





Vucazia it. L. 37 all'anno, 18,50 
tO, imuatro, 9,56 a rime, 





L 45 all'anso, 
11,28 al trimestre. 
in tutti gli Stutì com 


est 
postale, it. L. 00 ab 
al semestre, 16 al tri. 


pur lost 
unione 
Piso, 80 







ioni si ricevono all'Uffebo è 
gelo, Calle N, 8506, 
fuori per lettera affrancata. 

pagamento deve farai la Venezia. 





"" Wioredi" 1 selleimbre 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e gindiziarii di tutto il Veneto IO 








mmsERZIONI 
Por gli articoli nella ra 
ni alla linea; pegi avvia 
cura 


spazio 
. 


a cond 
nella 
cont. 28 alla linea è 


jvono solo nel nostre 

Ufficio è si pagano antieipatamento. 
Wa foglio vale cant, 10. 1 fe 
di ra conì. Sb 

i 


La lettere 
tocivzto devono cssare affranente. 





J La Gazzetta si vende a Cent. 10 
pertica iti anrzniiiiranei 








VENEZIA I° SETTEMBRE 


AI Popolo Romano domandiamo: Se la 
legge punisce l'apologia del delitto, perchè 
qulla demoralizza piu le masse, quanto la 
ione impunita di chi ha violato la 
legze, si dovrò credere chela legge la permet: 
ta quando si fa bensì in una riunione privata, 
ma poi i giornali stampano ciò che vi fu det- 
10? Sono private per questo solo, che è inter- 
detto l'accesso agli agenti della pubblica for- 
13, ch'è molto comodo, ma ciò non to- 
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MINERALI 








GGIO v dai 

glie che le riunioni sieno numerosissime, e 
IOTERAPIA tutti i membri del partito, vi sieno invitati. 
;HE, Quando i discorsi © letteralmente 0 sostan- 


zialmente sono pubblicati, forse ehe gli ora- 
tori non sono responsabili delle cose dette, che 
così sono manifestate pubblicamente ? Sarebbe 
troppo facile deludere la legge, si deve conve- 
ne! 

In Germania fu stabilito ehe anche il di- 
scorso d'un deputato al Parlamento non in 
criminabile quando è pronunciato al Parla- 
mento, per la franchigia parlamentare, lo di- 
venti quando è riprodotto colla stampa. Sap- 


0 dal mag; 
i dalle ord 





efficace impulso a violarla. È una ineduc: 
zione continua, ed è piultosto da meravigli 
che gli effetti non sieno più disastrosi di quel. 
lo che sono per la bontà delle nostre popola- 
zioni. Se non fossero buone e miti, avremmo 
sultati ben più perniciosi. Bisogna però ba- 
dare che il male, incoraggiato ia tulti i modi, 








può 
trova nell'animé mite delle popolazioni ita- 
liane, e ciò che non è ancora avvenuto, può 





Il Popolo. Romano ci parla delle libertà 
statularie. Queste noa distruggono i Codici, e se 
l'apologia del delitto è punita, non può pre- 
tendere limpunità per le liberta statutarie. 
Queste furono interpretate sinora da coloro 
che non hanno rotte le tradizioni rivoluzio- 
narie. Non sarebbe da incominciare a lasciarle 
iuterpretare un poco anche dai conservatori? 
Lo Statuio, per le interpretazioni arbitrarie 
tivaluzionarie, è divenuto in gran: parte let- 
tera morta. Non sarebbe da i 
vimento, per tornare alla lettera dello Statuto ? 
Questo ci pare che dovrebbe essere l'obbiet 
tivo del parlito conservatore, se ei fosse. 














L'on. Crispi ha scritto una circolare per 





SSUN 





TO 


0 il Vei 


noto, 






imped 





o che la giurisprudenza germaniea non 
giurisprudenza italiana; ma non ci pare 
sostenibile ehe undiscorso ineriminabile, pro- 
ivaciato in una riunione privata, non possa 














che d'ora inoanzi si meltano negli 
Ospizii dei trovatelli nomi © ridicoli, © tali 
che rivelano la loro vergogna origi 
stano come un marchi 





incancellabile alla fa- 


eltembre innanzi 
i Belluno, si 
in due lolti, in tal 


esserlo quando è pubblicato nei giornali. Cre- 
diamo che ne sieno responsabili tanto i gior- 
nali quanto gli oratori. Questi si lagnino del 
l'indiserezione di quelli, ma non pretendano 
profittare dell’impunità dei discorsi, pronun- 
ciati pelle riunioni private, quando le loro 











pei 
$ di Belluno.) 


È crudele la carità pubblica in questo 
caso, Raccogliere gli abbandonati è bello, ma 
fivelino questa condizione ed 
espongono al pietà insolente i rae- 
colti, è flagrante negazione di carità. 

Perciò la circolare di Crispi ci pare op- 
portuna e generosa. fi doloroso piuttosto che 











eltembre 
| Udine si 


innanzi 
terrà | 


di Vidoni 






opinioni diventano pubbliche per mezzo della 
stampa. 

questione è degna di studio iu Italia, 
pur troppo della glorificazione del delitto, 
repubblicani @ socialisti fanno ua'arma di 











il lungo abuso abbia potuto tanto durare. 


Più oltre riproduciamo ua buon articolo 
della Nazione sulle Bugie dei giornali 


È un 





guerra preferita. 

Noi abbiamo sostenuto, per esempio, e 
non ce ne pentiamo, che i manifesti propo- 
veoti la candidatura d'un condannato sieno 
ineriminabili, perchè la proposta di quello 


\. 12 di Uaine,) 





nbre innanti 
i Verona si ter 
onto di Angel 


fenomeno che abbiamo più volte deplorato, 
quella caccia delle notizie; per la quale si vio. 
lano tanti doveri di discrezione e di patria 
carità. Per appagare la curiusità dei lettori, 
non si sa ciò che i giornali non istampereb 
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che dovrebbe essere il massimo oWore, cioè 
la rappresentanza dei proprii concittadini, è 
più che un' apologia, è la glorificazione addi- 
rittura del delitto. Così i soltoserittori dei 
manifesti elettorali dovrebbero in questo caso 
essere processati, perchè confessi di apologia 
del delitto. Le Procure- del Re non furono 
del nostro avviso, ma ciò non vuol dire che 
avessimo torto noi. 
Così le masse, che veggono impunemente 
proposta la candidatura di un condannato 
er sinio, o che odono glorificato un 
soldato fellone, si persuadono facilmente del 
l'impotenza della legge, ciò che è il più 
— ———————@6 


bero oramai. 





della gueri 














riprodotto in t 











giorn 








l'indiserezione degli impiegati del ministro 
, i particolari dell’ esperimento di 
mobilitazione in Francia, mentre, per fare l'e 
sperimeato bene, oecorreva la maggiore se- 
gretezza. Ma la notizia -era data, e l'articolo 
del Figaro volò per le ali del telegrafo, e fu 





di seconda mano. 


Nà i giornali si limitano a quest 
ne del segreto d' ulficio da parte 








3° APPENDICE 


IL ABMCO DELLA SIGNORA 


ROMANZO (’) 





Max (sori 
un po così ! 
dersi a prova 

Signor 











ci 
zioni’ tanisioe ... 








issato ». 








Sicco- 


riosità iusaziabile, le notizie 0 s' inventano, 0 
sì esagerano tanto che la verità è travisata. 





. Fino a che uno pon potrà prea- 


Bourdet. Tacete cattivo burlone ! 
Bourdet (percorrendo wa giornale). 1 fondi 
hadao riba Abche le 

Atiche 


obbliga- 


imorchiamento di 


Conflans ... Anche le ferrovie portoghesi . .. Pa- 


DI 
VITTORIO PERCEVAL 
n. 

Varietà di cognati. 


nico generale! Queste cose non sono falle che 
ni 


Maz. Tutto ciò finirà per rialzare. 

Bourdet. Sì, ma bisognerebbe avere le reni 
abbastanza forti per potere aspellare. 

Signora Bourdet. Questa sconosciuta, che 


$ tu sposi ad occhi chiusi, noo ha dunque dote? 


In casa del signor Bowrdet, capitalista. 

(Una sala da pranzo: nulla di ciò che occorre 
per scrivere, tutto quello che è necessario 
per far colazione.) 


Il signor Bourdet, la signora Bourdet, 
Max" Rodier. 


nora Bourdet. To'! ecco mio fratello. 
lar. Buon giorno, buon giorno, 
Bourdet ; i fanciulli stanoo beni 
Bourdet. Ma benissimo, ti riugrazio. Quale 
buon vento ti conduce 
signora Bourdet. Non sei dunque andato 
allo studio questa mattina ? 
Maz. Ho un congedo di un mese. 
Signora Bourdet. A che proposito, fratello ? 
Mar. A proposito di una moglie che ho 
trovata, sorella cara, e di cento mila franchi 
che cerco. 
Bourdet (freddamente). L'una è più facile 
a trovarsi degli altri. 
Max (mettendosi a tavola). Permetti, non 
è vero? 
Bourdet. Che sciocchezza | credevo che a- 
vesti fatto colazione. 
ora Bourdet. Dunque avrò una nuova 
È giovane? È graziosî? Come si 


Signora 
danaro? 


Ator, € non 





© io perdo l' affare. 


chi 











Canale dell'Ebro 
riporto .. 
mi occorreranno, 
di mila franchi 
s0 dove prenderli 


impegnati 
"i 











Signa Bourdet. Come! non conosci la tua 
È dunque un matrimonio a mosca 








otata, — Vetter 
tata = Proprio trai de 











scudi. 
Bourdet (di miglior umore) 
Jowrdet. Allora com’ 








e io not 
franchi 





Mar. Al contrario, sorellina .. . cento mila 


javolo! 
che cerchi 


Maz. Perchè Camuset vuole mezzo milione 
a contanti del suo studio 
Dire che quattrocento mi 
signilicato ciò questa mattina, dicendomi 
cate! « assolutamente come se mi chiamassi 
trattasse che di un osso. Ora 
non ©’ è che dire: occorre la somma fra uo mese, 


posso riu- 
i ha 





lowrdèt. Si trovano molte cose in un mese. 

Ho, Sono più quelle che non si trovano... | gli 
Allora ho delto fra me: Se ognuno de’ miei 
cognati volesse anliciparmi veolicioque 





Signora Bourdet (a suo marito). Puoi di- 
sporre di questa somma Fermerio ? 
Bourdet (facendo dei calcoli sul suo tar- 
cuino). Trentaselle ... riliene tre :.. 
mille e sei... Pamplona : dodicimila e nove... | Guia 
inquemila' otto :.. Premio e | 
Vale a dire che se il ribasso perdura, 
alla fine corrente, una ireatina 
- Che il diavolo mi porti se | 
+ Tutti i miei capitali sono 


Portoghese 


ax. lofine, che vuoi ? cercherò altrove . .. 


Bourdet. Ma sai, mio buon Max, alla Borse, 
un'colpo si fa- presto... è affare di un mo- 


mora Bowrdet (a suo marito). Se Max si 
, non posso fare a meno di un fini 


fran» 


C'è anche un'altra forma di menzogna 









pubblicarono notizie inven 
i scusate, per trarre in in- 


i che riportano le | 
ra la fonte. Così | 
si melte in circolazione una notizia falsa, in | 
piena malafede, e in molti di quelli obe les- | 
sero, essa rimane come verità incontestabile. 

Stieno in guardia i filosofi, i quali dai fat- 
ti diversi argomentano i costumi d'un popo- 
fo, e fanno la filosofia della storia contempo- 
fanea. Badino che molte volte, nelle notizie 
cittadine, filtrano fatti. iocredibili, che però 
sono ereduli, e che nessuno si piglia la briga 
di smentire. Può avvenire così che qualehe 
fatto stupefacente, uno di quei fatti detti ca- 
ratteristici, sia raccolto da uno di quei filo 
sof, cui più sopra accenniamo, per rarne 
qualche conseguenza, e il fatto noo abbia mei 
esistito altro che nell immagivarione d’on 
cronista. 

















1 dispacci da Costiatinopoli notano gl'ima- 
barazzi del Sultano tn l' Italis, l' Austria © 
l’Ioghilterra, che non vogliono la combina» 
zione Ebrerotb, e la Germania e la Russia 
che vorrebbero imporb. All' intervento turco 
non crediamo, per gui sì minaccia, come 
conseguenza, l’interrerto russo. Anche questo 
però è ancora fortuostamente poco probabile. 
Un dispaccio da Costantinopoli, non sappiamo 
con qual fondamento, reca che diuanzi all'op- 
posizione delle Potenze, la Russia non insi. 
sterebbe più sulla conbinazione Ebrenroth. 


La campagna contro 


le Compagnie ferroviarie. 

Il fatto che nei giornali dell'ex Pentarchia 
ci sia stata una recrudescenza di battaglia 
contro le Compagnie ferroviarie, ha fatto sor- 
gere il sospetto d'una specie di cospirazione or- 
ganiziata contro il ministro Saracco e di que- 
sto sospetto si facere eco l' Zialie colle se- 
guenti parole: 

« Parecchi giorndli amici al presidente del 
Cousiglio combattone de qualche tempo una 
campagna Vigorosissima e molto persistente cou- 
tro l'esercizio delle ferrovie 
li fatto venne aotato e commentato nel 
mondo politico. Per chi cotosce alquanto ad- 
dentra.il segreto del giuoco, è evidente che que» 
sta campagna ba per iscopo di obbligar 
Saracco a dimettersi; forse nuco si vuole nel 
re il ritorno dell'on. Bacca- 
ori pubblici. 
crediam> che se si desidera affretta 












ritiro 





ad Acqui per adenpirvi le sue funzioni di sin- 
daco, ed al Senate per cootinuarri la sua op- 





posizione. Soltants è possibile che la dimissione 
. Saracco podilichi molte cose. 


del si 







irdet (aggrottando le sopracciglia). Sì, co- 


nosco questa cangone e specialmente Îl ritornello. 
$ 


Nel 





Schultz. Dnque, caro cognato, non ti manca 
questo ? 
far. Dio mio! sì; la felicità è qui, a por- 
mia mano: ma occorre che la mia 
lella luoghezza di venticinque mila 
perchè io possa afferraria. 
Schultz. — Uno miseria! 

Mar. Una miseria, sit! ma questa miseria 
non ha minor valore del cavallo di battaglia e 
dell'armatura che Rebecca procura ad Ivanhoe, 
@ senza i quali egli noo arrebbe potuto entrare 
nella lizza. 

ate Chi è quest' l, id 

Maz. Un l'rcspegg sori ‘alter Scott. 

Schultz. Walter Scott? 

Max. Un romanziere inglese. 

Schultz. Ab! bene! nei ròmanzi si trova 

vuolé | venticinque mila 
Goccia di 


che 















fare di una sola 








‘Max (prendendo 1 cappello). Giacchè tu 


Schultz. Non penfi ad una cosa, tu! I le- 
gni esotici sono fuori di prezzo. 

Maz. Noa dico li no. 

Schultz. Quindi’ ieri, non più tardi di 
: | ieri, ho fatto uo” ordnazione di palisandro nella 
aspetto del bogano da Rio Janeiro ; ora, 
la casa Schultz pag! sempre è contanti ... 








abbiano 
probibile... (Egli suena. 
che nino. Mi depiaco alpini tao queto 


fastidio. 
Schultz. /— Come, di ! ammiecandò 
l'occhio ad Am commesso 








è tottato). Sas. 


i tutto la base parlamentare del Ga- | 
ad essere seriamente minacci 
Non è probabile infatti che i deputati piemon- 

tesi, molto dubbiosi in questo momeoto, si 
cidano Crispi, dopo il ri- 
tiro del ppoggio che quello domanda. 

« Inoltre noi ci domandiamo che cosa di- 
verraono l'esercizio delle ferrovie e le_ Società 
‘he ne sono incaricate, allorchè la cura di ap- 
plicare le Convenzioni sarà affidata all'uomo 
che le ba più risolutameote oppugnate. Queste 
convenzioni, se sono applicate da un ministro 
benevolo, permettono un esercizio normale co- 
stituendo ua affare ragionerole per le Società ; 
se invece sono interpretate con malevolenza, le 
Società concessionarie possono trovarsi esposte 
finanziariamente a gravi pericoli. 

« Il ritiro adunque dell'on. Saracco, nel 
caso che si giungesse a provocario, potrebbe es 

















sere il segnale di serie complicazioni tanto dal 
punto di vista politico, quanto da quello eco- 
Domieo. » 


Ci sono servizi condannati a sollevare 
sempre le più vive censure. sigari e le stra- 
de ferrate furono, dacchè abbiamo l'uso della 
ragione, trovati sempre detestabili. Non con- 
chiuderemo che sigari e strade ferrate sieno 
in generale buoni, che sarebbe contro coscieu- 
za; ma pare che vi sia qualche cosa di fa 
tale, che impedisca alla contentabilità umava 
la sodisfazione. 

Non crediamo che l'on. Crispi desideri 
di avere a collega Baccarini. Da colloqui 
con terze persone, che ci furono riferiti, ci 
risulterebbe piuttosto ch'egli ha pel Saracco 
la maggior fiducia. Ma potrebbe essere invece 
che ciò che Crispi non desidera, desiderassero 
gli amici giornali. 


Bugie di giornali. 

È giust lo pur troppo il seguente arti- 
colo della Nazione , cui seceoniamo più sopra 
nella Rivista : 

Aleuni corrispond. 



















di diffondere |’ 

la tanta gente d'Ital 
coli di relazioni, di amicizia, o di parentela. 
Potera essere nuova la specie, ma ben vecchio 
si offriva il genere. Ormai chi vive nella stam- 
pa, massime io Roma, sa come quivi si annidi 
un piecolo covo che fa rumore come se fosse 
stormo densissimo; che colla fantasia si ali- 
ne vive, perchè a 
uella della facoltà 













, da costituire ormai 
bitudine, ed è raro che susciti reazioni 0 se 
plicemente reclami, imperoechè în ogni cosa u- 











| si fa della penni 
| 0 se ne giovano, non ac 








mana, si sa ehe le abitudioi, se tristi, sono di! 
fieili a correggersi o a vincersi, anco più delle 
tristi passioni. Ma questa volta si è voluto far 
un'eccezione alla regola. L'Associazione del 
stampa ha proiestato contro l' ignobile abuso 
forma severa e solenne; e il sindaco Torlo: 
ha stimato opportuoo venire io mezzo, e come 
tutore e viadice degl interessi della sua cità, 
ha sporta querela contro i giornali che diffon- 
dendo false notizie sul suo conto, le recarono, 
consa o no, offesa e danno. 



















pete che ieri ho scritto alla casa Tompson e 
compagoia, di Paramaribo, nel Surinam ? 

Il commesso (dopo avere un po' esitato). Sì, 
signore 

Schultz (deltando la risposta con un mori. 
mento di testa). La leltera è partita ? 

Il commesso. SÌ, signore. 

Sehults (a Max). Vedi? 

Mi Abimè! sì! 

Schults. Che 
prima !... 

Maz. È giusto! Sono io che ho torto... 
avrei dovuto peasarvi prima di averne bisogno. 

s 
In casa del signor Varnier, avvocato. 
(Nel vestibolo.) 
Maz, il signor Varnier. 

Ul signor Varnier (riconducendo suo co- 


gnato). Comprendi bene la questione, non è vero? 
Mao. Perfettamente, caro amico. 








Jea di non venire un giorno 















Il signor Varnier. E sei ben persuaso di 
quello che ti dico? 
lon potrei esserne più persuaso, giao- 
chè tu l’affermi. T È 


Il signor Varnier. Del resto, la decisione | a' 


h...i giornali ne hanno parlato abbastanza 
Consiglio dell' ordine ci interdice formal 
di immischiarci oramai in nessun affare ... Non 
possiamo più gasdsgnar danaro che cola pa 
eri, non vi è più nulla 
per noi... Ora dobbiamo deciderci esclusi 
meote a difendere la vedova ed a 

















o. 
Il signor Varnier. Ah! amico mio, non par- 


larmi di pretesti ! l'estremità dell’ orecchio 
non tarda a mostrarsi, ed è così cbe uno si 





+.» Wi sarebbe in ciò qualche cosa di lo- 


sco e di oscuro, che ripugnerebbe alla franchezza 


abituale del mio carattere... Amerei meglio di 
audare dell’ ordi» 


direttamente dal nostro priore 









gere che se dovessimo giudicarli soltanto alla 
stregua dell'esito cui li crediamo riservati, sa- 
remmo costretti a coneludere che si sarebbe 
potuto risparmiarli senza rischio di nulla pere 
dere. 














minata o rispei 

contro questa specie d' indegi 
ma coloro che se rie dilettano 

ono quelle proteste, 

se non per acquistare lena a fare di più e di 

peggio. 

È quanto ai processi, noi vediamo ogni 
giorno a che approdano quando la menzogoa 
colpisce un privato; invmaginarsi adunque ciò 
che può promettere una querela data a rivendica» 
zione tarda e vana d' interesse pubblico, e per 
accertare se e quanti casi di colera si verificaro- 
no in Roma, e se chi li annuoziò, sebbene insus 
fu tratto in errore, 0 se menti per leg- 
o per cattiveria. 
problema, a nostro avviso è più alto e 












più complesso perchè tocca le condizioni gene- 

stampa, alle quali temiamo che in 
ia il torto di non pensare abbastan- 
santua- 


rali dell 






n da mesi, ma da anni |’ 
rio va convertendosi, 
derno mercato. Non 
di Cassandra, nè usarne la vocs 
nell'insieme, i giornalisti d' Ital 
feriori per mente nè per animo 
paesi; e pensiamo che per al 
rilino invidia, non che pregio, a chi giudichi 
imparziale o sereno. Ma le nostre leggi che giu- 
stamente esigono diploma di scienza da chi si 
dedica alla cora delle. bestie, e regolano e de- 
terminano perfino al cerrefano la facoltà di 
dere in piazza unguenti od impi 
del contado attonita e credente, le nostre leggi 
permettono al primo venuto, sotto il semplice 
usbergo di un infelice gerente, di assidersi a 
irare e moderare © spingere e ma- 
coscienza. Non | 
altà non guarenti 














ee 














liberià vera ed onesta. 

Ne deriva che una turba insciente e forse 
incosciente ha invasa la tribuna. Chi non ha nè 
lume d'ingegno, nè corredo di studii, nè finezza 
di seotimento, cerca, poichè di meglio non può 
trovare, nella stampa la ragione della vita; e 
una volta entrata nell'arringo, combatti 
sa; e poichè il vero per una infinità di 
le sfugge © le è superiore, si abbandona ai fal- 
so, e quanto più si abbassa, tanto più crede e- 
levarsi. Emnettete proteste, preseulate querele, 
questa plebe del giornalismo riderà dei vostri 
sforzi ; forse si seotirà lusingata delle ire vo- 
stre o del vostro disgusto, e si apporrà nd o. 
nore che voi siate scesi fino a lei, riconoscen- 
dola, lemendola, ed esaltandola collo stesso ru- 
more levato intorno ad essa. 

Da ciò risultano conseguenze funeste che 
noi attendiamo ad oggi a segoalare. Il gusto del 
pubblico isertano le buo 

desco ove s' im- 
























AI 
ra dei pubblici interessi — mini- 
siero naturale e deguo della stampa — si $0- 











gia.) Vuoi che vada ? 
M 


faz. Per esempio!... Sagrificore la tua 





rnier. Di' una parola, ed io mi 

arrischio ... lo sono così !... Al ico mio, 

che bella cosa è il sagrifizio ! lo non vivrei che 

di questo ... se non oceorresse altro... Difatti, 
i andassi ? 











Signor Varnier. Dal priore dell’ ordine. 
Max (con energia). Te lo proibisco!... 











Lecog, armatore all' Havre, a Mar Rodier, 
commesso di notaio a Parigi. 

« L'Havre 27 dicembre 4880. 
io caro cognato, 

« Ricevetli a suo tempo la pregiatissima 
vostra del 26 corr. e mi affretto a rispondervi. 
La crisi dei cotoui dura sempre, e noi abbiamo 
ruto, quest’ anoo, molti sinistri di mare. Com- 
riando, la piazza dell'Havre è 
molto scossa. Vi è anche la questione del sevo, 
che si tarda tanto a risolvere, e che, a cai 
del catrame, mi porta un pregiudizio conside 
vole... È abbastanza quando vi dico che tutto 
quello che possiagio fare è di lottare contro la 
crisi senza soccombervi. Avero anehe intenzione 
d''informarmi, per vostro mezzo, se mastro Ca- 
muset, vostro padrone, avesse nel suo studio 
qualche capitale da investire, che io avrei preso 
ad ua lasso ragionerole; ma vi rinunzio, pen 
lesse avulo, voi vi sareste acco- 








mercialmente 




















* Venticiaque mila franchi, dopo tuito, non 
sòn0 il mare de bere, e soglio sperare che non 
tarderete a trovarli. In Ault'altro momento avrei 





suo terzo dente. 
Adele sta preparando dei-confetti e vi manda 
tanti saluti. 
« Vostro affezionatissimo cognato 
» W. 3. Lecog aln sr C* » 
(Continua. 
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passioni 
cide la 

come 
forte pendenza, ci souo altri tre pi 
baini; per cui tutto som 
larga due finestre ed alla sei pi 
torre, e chi ci vivera 


transigono uè col doveri 
finchè possono, per tener_alto l'ouesto co- 
stume; ma rimangono sopraffatti, e dupo aver 
hono distrutti dall’ \arineriltato 


i è una piccola 


queste morti nom si pi. 


, mentre il corso 
soft lia trauquillo, e stra e finestra narra 
alla ua pas- dente che ha dimorato 
che Hue wonnte 


salempo © uno sv 
Gorra 


na scorta, con cui eserciti la sua lei 
tima influenza nell’ andamento della cosa pub- 
blica. 
'Ma non sempre così sarà placida l'onda; 
e se il giorno della bufera sopravvenisse, tardi 
ma invano ci peutiremmo di 
misero parlito una vela sì 
vida, se bene alzata e ben diretta 
di vento nemico. 
Ma intanto, oggi, per 
v'è poco da sperare. La 
paese, è interesse così. geloso 
îhe a tutelario validamente dovrebbero pensa: 
tutti coloro che hauoo ulficio o responsabilit 
te amore uello Stato. 
enormi difficolta | 


“| 


(qui abitò 
La curiosità 
terno della camera 
ventato piu bravo dei » 
| porticina entrai io uo 
jaterreno ; incontrai una 
ro da stirare in mano, ©i 
| una delle scolare della wodiste ; la raga! 
chiamò la fantesca, e la fantesca, per 
legno fatta a chiocciola, mi condusse 
bella stanauccia del sccondo piano, dove pel 1770 
ha digerito le sue scappatine di studente, il crea- 
vere in secolo spassò via da quella 
Il passaggio di un spazzò vi 
camere le traccie del secolo andato. La sianza, 
dove turbinarono nel giovine cervello di Gu@ti 
i fantasmi del genio, è ora affittata al primo 
imbecille che passa per la pescheria di Stra- 


"batro folio 


li noo ama illudersi 
stampa, jo uo libero 
così sovrano, 


adesso più 

manchioo all’ vopo 

gli uomini adatti ; © pit 

pur troppo ia chi dovrebi 

tione che si tratta di un mule gra 


per | "UO; una delle pareti st {re quadri 
curarlo, qualunque sacrifizio sarebbe giustificato Ad una delle pareti stanno appesi Ure d 


in litografia : uno ra| die Hochzevisglo 
dell l'altro am Forum 

in Rom (presso 

ci stanno Faust und Greichen 


chezza di meszi e senza 
condolta la stampa nos 
tabi bitò non c'è 


ma il genio consacra i luoghi dot 


reti mi appariva popolato creazione del 
tedesco. 


Non è che giuoco di faatasia, ne convengo ; 
ma è nel mondo della faotasia che noi trovia- 
mo le compiacenze e i godimenti, che ci s0n0 
troppo spesso negati dal mondo delle reali 
MIDI. 


—————É—___=—— 


ATTI UFFIZIALI 


una forma 0 nell” 
I bruttare di quella 
nali tanto più nuocono quan- 
sopra ad essi specialmente 
ja Roma quei corri 
suovissime ire del- 


è 
che suscitarono 
i direttori 


poadea i 

l'on. Bonghi e dell' on. Torlonia. Se 
di quei fogli penseranno alla rea lità che 
pestrebbe qu foro. insistendo nell'attuale siste- 
fna, e provvederanno secondo che il loro nome 
€ la loro autorità consigliano, recheranno alla 
slampa benefizio maggiore di qualunque prote- 

di qualunque querela. 


IN VIAGGIO 
ul 


Ropperschwyl. 
tenere in mano la matita, per 





civile 
fin Ausab. 


La Gasselta Ufficiale, del 30 agosto, reca 
uo Regio Decreto iu data del 7, col quale si 
stabilisce : 

Art. 1. Nella colonia italiana in Assab, sta- 
bilita dalla legge 5 luglio 1882, N. 875 (Serie 39), 
è istituito un ufficio di Stato civile, coa giuri 
sdizione su tutto il territorio della colonia, de- 
terminato come all'articolo 4 della legge © di- 

nie dal Tribunale civile e correzionale di 


IL’ Uffieio di Stato 
colonia lana 


Vorrei saper 

sulla carta con quatiro segni il pittoresco 
castello di Rapparsehwyi Costodito da due tor- | | 
fi annerite dal tempo, cogli accessi ombreggiali 
da un luogo viale di ligli, esso guarda dall'alto 
Jo specchio azzurro del lago dì Zurigo, che si 
stende fino ai piedi dello scoglio su cui è collo. 
cato. E già sulla riva sono aggruppate le case, 
che formano il piccolo paese, da cui prende il 
nome. Ua ponte lungo 1460 metri, pare il più 
luago che esista, congiunge quelle case all'altra 
sponda del lago. 

ll cortile interno del vecchio castello è cir 
condato da una quiete misteriosa e solenne. Le 
sue quattro muraglie sono letteralmente tappes- 
sale di piante arrampicanti, il cui verde cupo 
nasconde le fenditure e i crepacci aperti dall’as- 
sidua corrosione del tempo. 

‘E là, io quel cortile deserto, sovra ua pie- 
destalio di granito sorge una colonna di marmo 
hero sormontata dall'aquila polacca ad ali spie 

è scolpita, in quattro lingue, 


i. 

Art. 2. Il Regio commissario civile in As- 

sab, eserciterà le funzioni di ufficiale di Stato 
leggi, regola- 


rio, le funzioni di 
fanno provvisoriamente esercitate dal funziona 
rio incaricato di farne le veci. 

Art. 3. È data facolta al procuratore del Re 
presso il Tribunale di Napoli di delegare al fuo- 
zionario giudiziario, residente io Massaua, le at- 
tnbuzioni a sè speltanti in materia di Stato ci- 
vile, eccettuate quelle relative a controversie de- 
volute alla za del Tribunale suddetto. 

Art. 4. Il te Decreto avrà esecuzione 
a cominciare dal 1° seltembre prossimo. 


ITALIA 


diffidenza 
contro l’Italia. 

Telegrafano da Roma 30 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

La Riforma di questa sera rileva come da 
alcuni gioroi a questa perte il Ministero e le 
‘Autorità governative io Francia abbiano assunto 
un aperto contegno di diffidenza verso l'Italia, 
he non trova giustificazione alcuna. 

leva jo primo luogo l'i fatta dal 
ministro della guerra, le Ferron, alla fron- 
fiera italiana, e specialmente le sue parole alle 
troppe francesi. Rileva inoltre la conferensa se 

‘di Berna fra il ministro Rouvier ed il 
presidente della Confederazione sviszera, confe- 
feoza che pare siasi tenuta a scopo politico 
militare. 

Tutto ciò, nota la Riforma, rivela un si- 
stema di diffidenza e di sospetto , che non ha 
alcuna ragione d'essere, che contrasta 
mente col contegno, colle intenzioni pacifiche 
piè volte manifestate e col programma politico 
del Governo italiano. 

La Riforma enumera accuratamente le pro- 
ve delle sue asserzioni, e sonchiude dicendo : 
« Abbiamo compreso nel 1877 che uomini come 
quelli del sedici maggio si preparassero a muo- 
ver guerra all'Italia e ad invadere il nostro 

lese magari coll'intenzione di ristabilire il po- 


« lutte sangiante et séculaire no 


«l 2 aero de la force et sur le libre sol de 
. agio fait appel è la justice de Dieu et du 
* monde ». 


linee bianche e severe delle 
Alpi lootane, ia mezzo ui mille giuochi di luce 
formati dalla luna € dall’ acqua, nel silenzio di 
una mite sera di estate, col cuore pieno delle 
impressioni dei receuti viaggi, coll' anima agita» 
ta dalla impazieuza delle emozioni future, non 
è dificile sogoare una notte - di - baci, © il pic- 
colo peroto che ba battezzato com quel nome 
geotile il suo paese natio, dere avere profonda- 
mente sentita tutta la voluttuosa bellezza della 
matura che lo ci 


Wi 
Strasburgo. 


possa: 

dell'Italia. E saremmo sinceramente lieti il 

giorno che il contegno del Governo francese ci 

dimostrate che questi timori tato Infondati 
to svaniti. 


Per quell 
logio di 


Carducci © ln Regina. 

| E noto come Giosuè Carducci trovandosi 
Lon Ti pal siadaco, 4 fallo, di di 
preparasse lui siadaco, in italiano, il di 
| scorsetto del benvepì ordisariamente ve- 





perehò 

Irove, i 

dere sia un gioiello di eleganza e di buon gusto 

come la paint 
fo mi vanti ad una porticina col 

Num. 16. A fianco alla porticina v'è una ta 

bella, su cui sta scritto: « Chambres garnies è 

lower », e più sotto « Garnirte Zimmer zu ver- 

(sio) ». Un’ altra tabella un po' più in 

una staoghetta di ferro 


di un secolo @ salutata da 
obigliata, a fare lo stodente, 4,55 fra le grida di: Vioa Savoie. 


il breve spazio racchiuso fra quelle quetiro pa- | 
spr calle 





Leggiamo nel Caffè 


Leticci lelegrafavano DI Novara, che S. M.. 


Lo, quella casetta retta a Monza Sh ERI 
ta alla Stazione utorità ; 
Fu ossequiata alla dalle Autorita; di dover 


frenetici applausi, 


glielmo durante 
isterebbe ad 


otto i telegrammi ci 
bilitazione del corpo d' eserei 


e le commis- | 
carri, ecc. Do- 
trattasse di | 


sioni per req 
vunque c'è animazione, come se si 
una vera guerri 


Le compagnie ferrowiarie gareggiarono nel- | V 
treni passeggieri non | 
nuo modificati i treni | 


l'organizzare i trasporti 
verranno sospesi, ma sa 


he, natu- | | piglietti d'ingresso 


N rea siepi 
Notizie cittadine 


Venezia 1° settembre 


bi 
cio ed artì ha 


guente comunicazione : 
lo seguito 


provenienze, gli iinerari 
il Levante è per Corfù, vengono così 
fino a nuoro ordine. 


XII. — Fenezia Costantinopoli. 
merc. 10 m. | 

Gorlù gior 4@ di. + 

Pireo (2) sab. 5.90 m. 

Costantivop. luo. 4 m. . 


Venezia 
Brindisi (!) 


(1) ta contumacia imbassando la sola 
in sacehi catramati. (2) Coiccideoza per 
nieco 0 Smirne a sellimane iterate. 


XIV. — VoneziaCorfà. 
gior du. LL. 
veo. 5m. . + . 
ven. 39 
sab. 70; - 
luo. 4/2 di . 
mere, 5... 
ri gior. Tm . 
Manfredonia gior. 7.30 4 
Viesti giov. 11 
Tremiti ven 4 m.. 
Ancoos ven 68: ;. 
Venezia sab. A@di : ; - 
(1) la contumacia sbarcando le merci © 
passeggeri io lazzaretto. 
Nelle modificazioni a 


nostri serrigii si è soprattutto avato di mira di 


lasciar libere le comunicazioni per il Levani 
da Venezia ja questi tempi rigori sanitari 
difatti i nostri battelli toceano Corfò, Pireo 
Costantinopoli iu liberi pratica. 


Nè si sono danoeggiate le nostre comuni- 


cazioni coa Ancona e solle Pi 
nella linea XIV. a irc 


Tasse. — ll Mulicipio rende noto che dal 
4 a tulto 8 corrente, restano esposti Dell'Ul- | cam 
tassa sui 


ficio comunale i ruoli vi dell 
redditi di ricchezza mpbile e dell’ 


da pagarsi è fissata pel {0 oltobre p. 7. 


, posside: 
Punto fr: Î__ teri, tre la P aa raag Optio Acteto oste agente, con Agnoletto Benve 


della Camera di commercio in concorso della 


Commissione speciale 
franco # il comm. S. 


e la Commissione esspinatrice, 


dato ua posò jaleriore al 


. — La Camera di commer- 
ri resine del | Cement. VI 
Societa di Navigazione ginerale Italiana la se- | 


alle quarantene imposte dai go- | 


verni austro-ungarico, grico e turco alle nostre | 
ii delle nostre linee per 
modificati 


Bilo. 


1a gli studii sul Punto | sarta. 
. Breda, seguiva la sti- 


vero ehe per consuetudine deve proporre una 

teros al Consiglio dell’ Ospedale, così questo usò 

del suo diritto, credendo prevalenti, malgrado 

l'esame, i titoli del dottor Cavazzani e lo ba 
nominato. 

Ad oota dell' universale competenza dei gior- 

teresse, noo credono sana, i BR, vedo 

e Mbria, di anni 27, coougata, così 

im detta Botta Zane Italia, di 


e ; di Burano. 

| Milla Gerosimo, di 
abiesa di Ceialonia. 

‘Pià 5 bambini al di sotto di noci & 


" Feste scu sie. «© © 
La refezione in casa Da Schio, 
| 1h Giornale di Vicenza ba da Schio 5 
Alla sciampagna... nessuno parla e 
ria lla ode ehe li bisbiglio dei id i, 
Tisari e il romore dei tappi che saltauo. 
a i briodisi verraono e data la Stura cop. 
| tinueranno ua bel ratto, varii eppure uella cu 
elusione uniformi. 
Incomincia il 


ri. 


esame. 
hè la questione fu ri- | 
sere 


lenza del 
ito particolareggiate, ia difesa 
della nomina fatta, e perchè la polemica non è | 
quieta ta. 
nazionale. siodaco Mistrorigo. Da 
‘Schio operusa. Semplii q 
i © semplice fu l' accoglienza, 


ica Argeotioa 
Murano, Tommasi Gelsomini € ©, 
Lo fratelli Tc graditissim 
È, viva la famigli 
Tutti iu piedi colla voce, coi toi 
col cuore soprattuito ripetiamo l'evviv 
Liag chiama questa la refezione della cu 
biamo lodato molto il marit 
mogli? A donna Lavi 
lo l'omaggio ch rie 
che gli alpioisi 
ino : hip, hip, hi 


N. 45. 
Ecco il programma : 
Parte prima 
4. D. Piosuti. Marcia. 
2 Verdi. Sinfonia nell'opera La forsa del 


3. Wagner, Grande pot-pourri sull’ opera 
Lohengrin. | 
4. C. Pinsuti. Omaggio all’ Esposizione di 
ene | 
3. Marenco. Spigolature nel ballo Sieba. 
Parte seconda 


Da Schio (n 
sente ) formo quanto ciascu 
no vorrebbe 
clamazioni. ) 

‘Almerico da Schio riagrazia. commom 
Quest'è una giornata, per la famiglia. Schio, 
inda lapillo. Non la dimenticheremi 





a un tempo 

| Buddeo, proclai 

50.— | pressione dei proiettili così cari delle donne v 
licole | centine e davanti alle nuove cortesie beve slì 


| tà e alla forza fisica (ap 
no libero accesso al Giardino i sigoori giorna» | plausi ) di tuti 
listi, azionisti, abbonati ed espositori. | P°4°51 congratula coi confratelli che hanno ia 
to a fare le acclamazioni all’ uso inglese. 
i e Marelli, due delle ma 
chieti 


te 
Marelli, j 
‘Alvise da Schio, ricordando che questo pl 
lazzo ebbe l'onore € la fortuna di una sua 
a Margherita di Savoia. (Evviva alk 
Italia) 
ruole che parli Pietro Folco, e questi ii 
accinge a parlare; ma, come si è latto, 
prima per celia, altri 
fendica "con delle spiritose e salate ie 
terruzioni, conchiudendo poi con un evviv 
famiglia, che ci ospita con tanta splendidezia + 
tanta cordialità. 
Liog beve el presidente del C. A. 1.; al le 
(Evviva al Re!) 
D'Oridio fa per tutti congratulazioni ed su 
la contessina Gelda e il 


iglietto d' ingresso cent. 
si acq 
di vendita dei biglietti dell'Esposizione. — Hai 


preseni I 
con marionette. Proiezioni a li 
| chestra, mostra umoristica di quadri, famiglia | 
Gagliardotti, ecc. ecc. 
| °° Biglietto d'iogresso cent. 50, 
| di accompagaare un ragazzino. 
Musica in Piazza. — Programma dei 
s. | pezzi musicali da eseguirsi della bauda citta» 
| dienta pece di giovedì 1.* settembre, dalle ore 8 
so: | 


{. Zichrer. Marcia Alberto. — 2. Rossini. | © 
ci 


nell Spor i ee seni ai Ua signore porla i saluti © i riograziamesti 


Papagna rie SE ali ie 
Suppè. Polka Le Amazzoni. — 6. Verdì. Pre-| 
ludio e introduzione nell'opera Rigoletto. — 7. | 
Farbach. Galop L' Assalto. | 

Salvamento. — La mattina del 30 a-| 
gosto p. p., verso le ore otto, la fanciulla Ca- Ka, 
Fallaripa ‘Caterina di Aogelo, mentre tenera ia | d 
braccio la sorellina Luigia di {1 mesi, sdrue- 


con facoltà 


i passa nel parco, e lì 
trae due grup] 


grato nul per 
dida ospitalità di Casa Da Schio. 


La festa in Casa Colleoni. 

Il direttore del Giornale di Vicenza scrive 

« Quella data nel Castello Colleoni fu u» 
festa addirittura principesca, della quale io 0° 
saprò mai dire, ma di cui fn ogui caso sareb 
impossibile scrivere in questo momeuto, a qu 
‘ora. Sono sonate le 3 della notte e dalle 
stemane fui sempre di servizio — geniale pi 
par faticoso. Voi sapete poi ch'io sono eguisi 
€ che non assisto passivo ai divertimenti, n: 
partecipo corpo ed anima, prima di tull 
perchè divertirmi piace anche a me, @ poi per 
chè penso che, per dare di qualche ‘cosa l' ide 
men lootana possibile dal reale, giovi sentiri. 
« Iatanto, vi dico solo, riassumendo il gi 
dizio comune, che lu festa principesca per | 
maestosità dell' ambiente, per Î fasto onde vent 
allenta, per lo straordinario numéro delle n 
gnore e dei signori preseati, per l'ffabile cor 
fesia di Guardino Colleoni € della sua eletta 8 


prontamente 
agiola, d' anni 39, donna di casa, 
ebbe modo di trarle immediatamente dall’ ac- 
La giovanetta Caterina fu condotta all’ O- 
spitale civile, e la bambina fu consegnata alla 
sua famigli 
Ufficio dello Stato civile. 
Pi cazioni srimoniali 
bo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 
i|tockiostro detto Pignoletto Stefan 
Locia ch. Anna, casalinga. 
Pavan Frascesco, riesi lavate, oo Picotti Eli» 





ca Rusconi march. Maria, 
©] P°*°Triaca Emilio, impiogato al Genio civile, con Vianello 
detta Gallo Giulia, sarta. 

Barbieri Pietro, pompiere civico, con Vianello detta Gra- 
don Paolina, casalinga. 

Scarpa dello Gion Antonio fochista, con Riva Alber- 
wo, sigaro. 

‘griti Lorento, biadsivolo agente, con Pasinetti Elena, 


Noi Vicentini abbiamo ragione di emer 
orgogliosi, peosaudo all' impressione che di taot® 
ospitale magaificeoza gli al devono ave 
riportata. 





Trabucco detto Buria Luigi, muratore, con Batistia 


i I posta sui | Giacoma ch. Antoni, 
terreni è fabbricati, e the la scadenza delle rate 


'Foffano Francesco, r. professore gianasiale, con Lucche- 


di 

La N. F. Presse di Vieuna contiene usa luo 
ga relazione d' una visita or ora fulta ds una s' 
gnora austriaca all’ harem del vicerè d'Egitto. Ci 
pare abbastanza iuteressante il darne dei brani 

Non bisogna credere che per una don® 
molto difficile il penetrare nell’ harem. Occorr 
la raccomandazione di qualche signora chì # 
bea vista dalla Corte, e pui si è sicuri d'esse” 
accolto molto gentilmente. 

Colle priacipesse più vecchie dell' bare 
d ita è a dir vero un po' dubbi 
arabo e turco; qui 
im d'interi 

ma tanto più piaserole è una visita alla "" 
regina, specialmenle, in oceasione del » 
feste, come kurban Beiram, ch' è la fine de‘ 
giuno, e Ramasam. 

Alla porta, ogni carrozza di muovi arr!” 
tiene ricevuta dagli eunuchi. Questi signori‘ 
cupano una posizione molto importante, * 
da consigliare di essere in buoni termioi 
loro a tulti quelli che vogliono esserlo co 
re 


già cameriera. 
Minato Carlo, calzolaio lavoraate, con Moro. Luigia, 


Bagato Luigi, agente privato , con Giaodomenici Rosa, 
Veronese Achille, fabbro. meccanico all' Arsenale, 
Tara Eletta, casalinga. Pa 
Paco Lap Sit, guardano ia Arsa, cr Bate 

vira, 
Do Favari Angelo, fonditore, con Sartori Angela, case 


Laga. 
tigre cere ee RI 
io Giuli n N 
o pe civ spal I Reni Aprire 
Dall" Asta Antonio, proto di tipografia, con Porzanalia- 
casalinga. 
Scarpa Nicolò, fiammiferaio, con Angeli Angela ch. Li- 


c 
» 
ca 

La mia amabile compagna, che vir % 


l'alta società Cn 
totti utsicbevotianta e rali pen rid 


2. Panissoo detto Tabarro Giacomo ch. Costante, come 
poditore Lipagrafo, cea Deltaiooa Maddalena, cali 
°° ut Gimpp, 8 ica cet Corpo 


[ 
‘che vivesse la propria madre. (ae. [N 


eontinuaziof 


bere, 
are un sig 
‘Gli eunuchi hsano w 
gto notevole che repuzal 
dei. vecchi, grassi, spl 
che si crede 


n) 
Messo pure che l'animi 
vo v'eotra di certo. 
futti hanno la fisond 
oloptarismente sì cerci 
alle, nell 


Sono tutti vestiti di 
chiude al collo, col 


Dal gran porton 
brma circolare, e da quel 
rreno. L'ingresso è al 
la di schiave, che fanno 
po in mezzo alla s 
nte, di bianco con fili 
la turca che giungono 
pra un abito a cafetan 
ju un piccolo fez sulla 
lo bi 
Ciascuna ha ia 


i forma esprimere l' ammirazione vos |. 

., a donna Adele 
dall'animo col se 

haano fatto proprio que 


Ito complicato, ed io 
ello che mi ricordo è 
I lusso e a quei vivis 

pil ro: le 

zioso, bensì donne pal 

riso stanco e così esili 
ro soltanto le labbra 
Alcune avevano i cal 

pado, e tutte una cai 
Avendo io 


le ch'egli nu 

le : si limitava ad aver 
regia, nipote del defunt/ 
essa è la padrona di tutt 
che non ce ne sono dell 


Aspettavamo la vice 
schiave disse in arabo all 
‘sarebbe tardata a 
io su uo sofà coperto 


versissimi, aggiro 
06} la schiera immobile 
sposte iu fila presso la J 
lche nuovo 
fuori, davanti alla port 
bianca della corte, infoc 
Ecco, finalmente gi 
ca 12 ani. Scende da 
la Fice.regi 
lorà, attraverso un’ altra 
pet questa scala al pri 
circolare, che ha tulli 


i rubano la parola, dp 


Pigeoli tavoli dorati. U 
l'alto fino sul pavimen 
Niente altro. 

Piccolo mobiglio i 
fa impressione ciò non 
La sala era vuota 
vi era che wi jgnora| 
compagnia della vice re 
si riempì di siguore stri 
doi. 

La vice-regina entr 
schiave, e andò a sederi 
presentota dalla mia su 
parole 

— £eco la signora 
lice di fare la conoscen 

Vennero poi le all 

le levantine le baci 
‘ehiandosi ; e io intanto 

È ancora giovane, 
ha un volto grazioso. È 
ha occhi grandi e blu 

one senza tiv 


bdego si chiamon 


La conversazione 


belli? Me li ba re; 
nel giorno delle mie 

È si alzò per 

ati. 

‘A questo punto 
piatto d'oro, su! qual 
chere di cafe, 
servai la mia. 


Le baciammo, ci 


Mal prender congedo, 





} Nehle, 
Schio 30: 
rla @ per |, 
i 


Lura con. 
are nella cop: 


rigo. Da a 
e 
l'accoglienza 
ra per voi, 
Ipivo Italiano, 
10 ch'è ener: 
dare alla Se. 
mo presidente 
Schio ), Schio 
degli alpivisti, 
Da Schio, 

i tovaglioli — 
evviva, 

ione della cor 
marito; cor 
razione” osta 
a donna Adele 
animo col se 
v proprio que. 


mente. Ì, 

Da Schio (pre. 
quanto ciascu. 
ria madre. (Ac. 


zia commosso, 
pmiglia Schio, 
dimenticheremo 


eotili che hanno 
lovuto. prendere 
prova di fami 
i cosmetici im 
è una prova di 
al vero carattere 
la patria nostra 
{ Applausi. ) 

ora sotto l'im 
i delle donpe ti. 
ortesie beve alla 


che hanno im 
il'uso inglese. 
lì, due delle mae» 
rossa borgata, Il 
anlissimo. 
lo che questo pa. 
1 di una sua Vi- 
via. (Evviva alla 


Folco, e questi si 
i è fatto, anche 
ano la parola, ed 
ritose e sali Di 
on un evvi 

ita splendidezza 


el C. A. 1; al Re 
ratulazioni ed 


ai 
essina Gi 0 


e i riograziameoli 


sa nel parco, e la 
ve gruppi. 

una povera penva 
rarre il sentimento 
calda per la spioo: 
di 


lla notte e dale 

vizio — gegiale mi 

ch'io sono eguisli 

i divertimenti, DI 

sa, prima di tullo 

è poi pere 

qualche cosa l'idea 
ale, giovi sentiri 

meado il giù 

a per la 

de venne 

) numero delle sì 

per l'affabile cor 

della sua eletta si 


> ragione di essere 
sione che di taoto 
pinisti devono aver 


corn 


_ 

iguora. 

va contiene uaa luo: 
ora fatta da una s' 

JI vicerà d' Egitto. Ci 
il darne dei brani 


e per una doona si 
di du Ocecor! 


si è sicuri d' esset! 


ecchie dell' harem 
tero un po' dubbi 
ibo e turco; quis 
er via_d' interprete 
una visita alla vie: 
ione delle. graod 
ch'è la fine 


sa di nuovi arri 
i. Questi signori, 04 
to importante, ® 
buoni termini 0 
iono esserlo c08 !M' 


agna, che vive 


1a perso, li 


‘minciato : severissimo,;dieo, 
il sole, è proibito non solo di 
fo, ma perfino — queste è il peggio — di 
ce un sigaretta 
fi eunuchi hsano una espressione sltret- 
‘e hotevole che repugnante. We ne sono fra 
!?.t vecchi, grassi, spuguosi, con occhi così 
rede lì abbiano addirittura 
fe ne vedono di persona così 
ie ed esile, che si sta. per. chiedersi dove 
vili posto l anima in quei corpì cartacei 
isso pure che l'anima lo trovi, la coscienza 
n veotra di ceri 
"" futti baono la fisonomia del raehitico, e 
volontariamente si cerca la gobba sulle loro 
è nella qual cosa si è confermati dalla va- 
"n fanciullesea, che tutti dimostra: 
no tutti vestiti di nero, colla 
e si chiude al collo, col fer 
imali di Incca. 


sl “redingote 
sulla testa e sti- 


Dal gran portone Si" passa in una eorte di 
\ema circolare, e da questa io una sala a pi 
berreno. L' ingresso è aperto, e ci si vede una 
schiavi fi 

bianco con 
n turca che 
pra va abito a cafetano dalle maniche larghe, 
%) un piccolo fer sulla testa, coperte da un 
lo bianco. 
iascuna ha io mano uno strumento mu- | 
ale: flauto, tamburello, triangolo, piccole trom- 
ecc. Ogoi volta che le loro Gle sono traver- 
ate da un nuovo 09j isuona il concerto, 
‘impressione è come d' una marcia oriental 
dal punto di vista musie 
di inebini d'ogoi sorta — 
anzando — è un po’, anzi 
complicato, me l' ero dimenticato. 
lo che mi ricordo è che in mezzo a tutto | 
uel lusso e a quei mi colori (più di tut- | 
» il rosso) delle schiave, non vidi ua solo viso 
‘azioso, bensì donne pallide e avvizzite, con ua | 
triso stanco e così esile voce, che pareva mo. | 
ssero soltanto le labbri 

Alcune avevano i capelli tinti di rosso o 

biondo, e tutte una gione molto biane: 

Avendo io osservato 
vicerè non dimost gra 
pn la scelta di queste sue schiave, essa mi 

cun harem suo 


sa è la padrona di tutte sel 
de non ce ne sono delle belle. 


è regina. Una 


Aspettavamo la 
bo alla mia amica, che poco | 


hiave disse 


ggirantisi senza rumore e senza 
; la schiera immobile delle altre schiave 
oste ju fila presso la porta, che non 
bno se qualche nuovo ospite non enlra; € 
ori, davanti alla ‘spalancata, la sabbia 
anca della corte, infocata dal sole d' Afric: 
Ecco, finalmente giuoge una ragazza di ci 
scala. Anunzia che 
da ricevere. Al- 
schiave, si sale 
no in una sela 
colare, che ha tutt'intorno dei grandi fine- 
roni, d' onde la del mare. Alle pareti ci 
no dei divani rossi. Qua e là qualche sgabello. 
coli tavoli dorati. Uno specchio scende dal 
alto fino sul pavimento e lo rispecchia. — 
lieote altro. 
Piccolo mobiglio in quella gran sala, ma 
impressione ciò non ostante. 
La sala era vuota quando entrammo. Non 
} era che una signora dama di 
deila vice regi 
nore straniere, specialmente in- 


‘questa sca 


"La vice.regina entrò sola, preceduta da due 
andò a sedersi a uno dei sofà. lo fui 
lla mia amica in francese, con le 


È ancor 
un volto grazioso, È un poci 
occhi grandi e blu , soprac 
ruagione seni Viutura , 
deuti superbi : quando ridi 
essissimo € spontaneamente, aveva proprio un 
ito bellissimo. 
vestita di un abito 
n ricebi pizzi, e coperta di brillanti, dal 
ccole mani ai capelli arsicciati. lo mezzo ad 
n medaglione di brillanti aveva il ritratto del 
ledevi, circondato di rose e fiori d' arancio. $0 
‘a un tavolino, davanti a lei, c' era uni labac= 
iera col nome di Abdul Azis , e lì presso un 
ramosche di penne di struzzo. 
Finite Je presentazioni, cominciò la convere 
gina mi chiese se era tedesca. 
‘a austriaca, risposi io. 
vero, chiese essa, ciò che di- 
ra imperatrice è la più bella 
je coronate ? 


0 gi 
glia folte, bella 
‘boeca amabile 


o pi 
— Come si chiama il paese, dove sono | 
incipi? chiese la viceregiua alla dama di 
bmpagoia 
— Venezia, Altezza. 
, ripetè la vice.regina, 
ja pazione, una città, un 


e. 
ione proseguì con le altre. Pol 


— Altezza, questi 
o) 
Fissa rise con compiacenza, e disse 
E questi brillanti, non è vero che sono 
ili? Me lì ba regolati il sultano Abdul Azis 
i giorno delle mie nosze. 


pl fi vid per tar meglio vedere i suol 


veste vi va a meravi- 


A questo punto capitaron le schiave con 
fatto d'oro, sul quale c' erano le piccole chie 
dere di caffè, niate. lo 08- 
rvai la mia. Era up capolavoretto di pori 


" | quelle che 


Sei 
visitatori, da basso. Mio marito si 
do, a desinare, gli fo leggere le mie visite. 
Disse questa parola + mio marito » con sc- 
cento delicato e fiero, avendo coscienza della po- 
sizione speciale, fra le orientali, di essere. sola 
glie, creata fale dal marito. 
Scrivemmo il nome con una penna d'oro, 
che intingemmo in un calamaio coperto di bril- 
Poi fi ferto un certo liquido di man- 
che si dere con un convello, ma 
i si — tanto mì disgust 
Ci pulimmo la bocca e i denti cou un ri 
fazzoletto ad hoc, che ci venne presentato. 
attraverso la fila delle schiave e degli 
tornammo alla nostra carrozza. 


La Riforma smentisce la notizia data 
dalla Nene Freie Presse, essere stati ar- 
stati a Marling dodici disertori italiani 
iglieria che sarebbero fuggiti per sot- 
trarsi d'andare a Massaua. 

Il Comitato romano per l'Esposizio- 
ne al Vaticano pubblicò un manifesto con- 
tenente allusioni politiche ed eccitante i 
Romani ad operare e pregare per |’ esal- 
tazione del Pontefice e per la rivendi 
zione del suo diritto. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 4.°. ore 4 p. 

Non essendo definitivamente ta 
la materia per le deliberazioni del Con- 
siglio dei ministri, fissato per oggi, fu rin- 
viato a domani. Si occuperà anche di 
questione del modo di procedere del ser- 
vizio ferroviario. Però sono tutte bubbole 

Ile che molti giornali scrivono e rica- 
mano intorno a pretesi screzii di Sarac- 
co con altri suoi colleghi. 

Telegrammi privati annunziano che 
ieri il console italiano a Sofia si recò in 
forma ufficiale a visitare il Principe Fer- 
dinando. La notizia merita conferma. Però 
è certo che l' Italia assunse nella questio- 
ne bulgara una parlo principalmente sim- 
patica al nuovo Principe. 

Pretendesi assicurare che la Russia 
rinunciò all'invio del generale Ehrenroth, 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 

Berlino 31. — L'Imperatore è arrivato nel 
pomeriggio da Babelsberg e fu acelamato calo 
rosamente dalla folla. 

Londra 31. — Secondo il corrispondente 
del Times, a Sofia, correva la voce che il Prin- 
cipe di Coburgo farà prossimamente un vii 
io Europa. 

Costantinopoli 31. — Contrariamente 
notizia data dalla Novosti , nou consta e 
orla abbia ascettato la proposta russa d'in- 
viare Ehrenrot in Bulgaria © sia disposta ad 
usare la forza, se i Bulgari negassero l'accesso al 
Ebrenroth e ad Artin effeadi. Secondo le migliori 
fonti la Porta non ha ancora nessuna de- 

le e non si s0 se la Russia isista nelle 


gio 


34. — Il Re parte stanotte con un 
retto a Rubiera 
Joverno avrebbe inten 
d tere il progetto di legge relativo 
all'imposta aui fondi eteri 
rid 31. — Si smentiscono recisamente | 
le notizie telegrafiche di Nuova Yorck cirea le 
condizioni di Cuba. Ad Av 
pleta tranquillità. 
Costantinopoli 30. 
e contro il Principe di 
vamente. L' Italia e la G: 
scono nei loro gruppi rispettivi 
Assicurasi, infatti, che Blane in una lunga udienza, 
ebbe luogo venerdì col Sultano a nome dei 
suo gruppo, cercò di dimostrare l' assoluta leg 
lità dell'elezione di Coburgo, dichiarando che | 
non solo l'Italia, ma l’loghilterra e |’ Austria 
ammelterano questo punto di vista, che biso- 
goava soltanto occuparsi dei mezzi di leg: 
fare la situazione di Coburgo. Naturalmente Blanc 
cercò di dissuadere la combi 


Congresso degli Alpinisti. 
Vicenza A, ore 3,30 p. 
lermattina gli Alpinisti salirono ad 
Asiago, ove Giovanni Rissi offerse una cola- 
zione, poi, al bosco Gallio, si ballò. Spet- 
tacolo pittoresco. 
leri, sfasciatasi l'armatura della fab- 
D'altronde, l'ambasciata di Germania, lella chiesa di Biogliano, caddero tre 
venire l'intervento russo in Bulgaria, spinge la | Operai, ed uno è morîo. 


Porta ad inviare Iruppe in RUMelia, facend0 |0- | ————__.——__É________mk6@6 
, l'occupazione russa | 





( Cont. — V. i AN. 234, 232.) 
IL 
Nell'ultimo decenni dal 1870 all’80, la po- 
polazione degli Stati Unfi ascese da 38 milioni 
è mezzo a 50. A questa proporzione nel 1800 
| saranno 65 milioni. L' tonuo consumo medio 
nel quinquennio fino all’88 fu di 326 mil 
di bushels, l'esportazione di 140 milioni. Se il 
prodotto nel quinquennio che finirà nel 1894 
non cresce di più, il prodotto fuor 43 milioni 
di bushels all’ anno, ossia meno di 5 4,2 milio- 
pgoera tuito per il consumo 
lumentala 
opa 


| Inghilteri 

cettare la combinazione russa Ebreoroth; ma 
finora nessuna decisione fu presa. 

D'altronde, tutta questa settimana è presa 
dalle feste del Bairam. 

Il Sultano in ogai caso rifiuta d'intervenire 
militarmeote in Rumelia ; cioechè spiegherebbe 
la continuazione del licenziamento delle riserve. 
31. — Assicurasi che si 
l'idea dell’ invio di Ebrenroth |! 


popola: 
rà vol 


stata abbandoni 
in Bulgaria. Sembra che la Russia non insista | 
ulteriormente. 


Ultimi dispacci 
Vienna 1* — L'Imperatore è partito ieri 
per le manosre nello Mora 
La Wiener Zeitung pubblica le nomine di 
Kosjek, attualmente a Teeran, a ministro ple- 
nipotenziario ad Atene, di Traultemberg mini- 
stro a Berna, e del generale Thoemmel, ministro 
Teberan. 
Londra 1° — La Bacca d'Inghilterra ba 
elevato lo sconto al % cento. 
1*— ll 
Ito 
segoò alla un rapporto, in cui, dopo aver 
constatato la saggezza della Reggenza durante la 
sua amministrazione, conchiude che il solo mezzo 
di ristabilire uno Stato normale in Bulgaria sa- 
i 


peazia Stefan ‘grano aumenterà i prezzi, e perc 


Jece di diminuire, la produzione 
| mericeni 
Essendo in Ingtilterra il prodotto medio 
di ua acre 8 lire e in America 33d, potrà la 
coneorrenza americasa nuocere all’ agricol 
iaglese? No. Sostensmo che gl' inglesi. resiste. 
ranno più a lungo degli ameri gara di 
fibasso. Molto più ie al clima inglese, migliore 
grani, si dimiatiscano, come si può, i gra- 
vami di tassa, fitti trasporti, avendo noi la ma- 
luon mercato e i viveri a 
così l'inglese, col prodot- 
‘are quello ehe | americano 
secondo asserisce 
che aggiunge: 
il basso prez- 
; l'igle- 


sciare quindi ai Bul rsi un Governo 
che desiderano. Le influenze straniere si trove- 
rebbero così escluse. 

Mosca 4° — Un articolo della Gazzetta di 
Mosca sulla questione bulgara, occupandosi della 
simpatia apparente di certi organi di 
riguardo alle vedute della Russia, dice 
stria è apertamente opposta 
I° Austria è strettamente vincoli 
Così le attitudini di Crispi e Kalnochy, che sono 

marck, sono tali da compromettere 
Bismarck. 
szetta consiglia estrema circospe- 
rapporti con Bismarck; non 
dimenticare che Bismarck fu il sensale del trat- 
fato di Berlino, che tendeva ad escludere l' iu- 
fluenza della Russia nei Balcani. 


per 

logbilterra si bmentano per 

gravami. Da parte degli americani, lo confessa 
]mente il segretario della Cimera di com- 

mercio nel 1884, rispondendo al console del Bel- 

gio, + che il dmiavire la valutazione del costo 

della coltivaziene del grano in America è il mi- 

glior modo per far diminuire la superficie col- 

tivata a grone iu Europa, © quindi la concor- 





Ecco un sommario di spese di costo di 
zione di grano per un acre nel Michigan : 
oe 9,05 dollari 
0,59 
2,70 


Lavoro . . . . 

Riparazioni, concimas., ecc. 
Filo . |. 
Trasporto e tasse 


Totale . . > 
L'importo del fitto è serio nei popo- 
lati d' Aturice, come il Hlichigao. Re Illinese 
sparisce iu un resoconto essere di 2 per s- 
ere, € il costo della coltiwzione ammonta quivi 
a 3 L st. 12d Ua coltivaore dell'Ohio stima il 
corso medio 10 1;2 dollati, ossia 4®, ch'è 10 
i del valore del prodetto nel 1885. Da fonti 
apparisce che Ja raccolta del 1885 costò 
perdita di più di diciassette milioni di ster- 
Siccome le valutazioni ufficiali sono mino- 
meo 10* per acre in media, 
le (885 può valutarsi al dop- 

miliosi di sterline. 


commere. 


Reggio Emilia 34. — Il grosso partito del 
Sud si avanza verso Reggio e vi giungerà pri 
ma di sera, accampaudos 
sanscoperte sono partite pel Nord e rimasero al 
di là dell'Eoza, per cui nessuno scontro; le 
condizioni delle truppe sono eccellenti. L' acco 
glienza delle popolazioni è dovunque simpatica. 
La brigata sciolta addetta al partito del Sud ac- 
campa a Cedemondo nell'altipiano di Ghiardo. 


— Il primo Corpo mar- 
dove si fermerà la se 





Codemondo. La segue 
nerale si stabilisce nella v Coriolo. 

Stanotte, alle ore 4, il Re è passato per la 
Stazione, ossequiato dal prefetto, dal sindaco, 
dai deputati, c proseguì per Rubiera, donde si 


parta. Il quartiere ge- 





gireoodato di brillanti, con Je cifre vice. 
. 
11 solo barem della vice regina è quello, nel 
ale non si proibisce di fumare. 


reca alla villa Spalletti 


irì dispacci 
Nostri dispaccì particolari grano. 


Avri sovabbondanza di prove nei 





lunque avesse a sè davanti l'astue- 
io delle fette non la vidi farne uso. 
Le baciammo, come tutte le altre, la mano 
prender congedo, Ed essa ci disse 


Sai 


di 
imeric: on degl ngriutari 0 ne 


a 
citano alcurè. p i 
Il corsispondeote io $. Paul (Minnesota ) 


Il generale C 
maggiore generale dell'esercito, è partito 


il grano valera 63 cen. 
' 


tore del NOPÀ Rendita in 


— | prestiti con ipoteca stavano 
per ceuto, e rinnorandoli, dover 
gricoltori pagare un 40 per cento iu più. 
l'interesse reale veniva ad essere dell' 11 
12 per cento. 

Samuel Sinnet di Jowa scrive alla Gazsei 
ta di Dublino che più della metà delle possi 


denze dell'Ovest sono ipotecate al 40 per cento 
d'interesse, facendosi ogni negozio a_ eredito. 


Alcuni Stati hanno fissato il mazimum d'’ inte 
resse al 10 0 al 42; in altri non vi è limite, 
fuorchè convenzionale. 

Peggio delle possessioni impegnate sono 


FIRENZE 1 


'Zecchini ni 

i imperia! 

Rapleoai d'aro 

-1100 Lire italiaue 

BERLINO 31 

452 50|Lombarde Azioni © 139 50 

368 50/Rendita ital. 95 10 
PARIGI 32 

so 





LONDRA 31 
lese 101”/u | Consolidato spagnuolo 
Gioi tititamo "96 | Considate tare 


BULLETTINO METEORICO 
del 1 settembre 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Cee. M. R. Collegio Rom. 


Barometro a O in 1 
Term. centigo. al Nord 
» » alfud. 


| Ten 
, ( Um 
| Diros 


Velocità orari» in 


impegnate raccolte come asserisce il St LOWIS | gusto dell’ aiumosteri 


Republic 


dagli agricoltori, 

colta appena il debito contratto per vivere. 
Prove ulteriori del male stare degli agri 

eoltori americani abbondano nei 

irei il 


cosicchè si 


ichi possidenti inabili a pagar 
te terre abbandonate , crescono i 
agricoltori. Dice l' 4l 
del 21 dicembre 1885 
dichiarazione di 
da un mese in 


fon 
llimenti di molti colti 
Povere te, preszi ba 


si, forti interessi sulle ipoteche, e i prestiti ne 
sono la causa. Nella contea di S. Gioacchino, | vest e nel Sud, 
dai 40 e 60 bushela, le raccolte sono scese a 44 | 


fallimenti di | 4745), nel Mediterraneo occidentale (7! 
Country Gentleman 


passa giorno sera metro nell’ Alta Itali 


per aver il necessario COMprOmEssO | Acqua caduta in mm. + . 
vendita la rac-| Acqua evaporata + . + 


- | Tempar, mass. del 24 agos.: 280 — Minima del 1: 


dei fittaivoli ie teorie 
mero Itaiuoli, divenendo proprie- 
i i prestatori di danaro, e fittaiuoli gli an- 
debiti, crescono 


Valenzia 
160) ; alte 
pressioni nella Russia orientale, (768 co» 
e in Sardegna segna 7. 
mill. nel Jonio 764, olo 

lerì pioggerelle in Sicilia. 

Stamane eielo sereno, eccetto nel Nord ©. 
con venti deboli 0 calma. 
Probabilità: Venti deboli meridionali con 


e 13 per il sistema di coltivare sino all’ esau- 
air rieti tt raso 


(Jowa) e lo stesso di ogni paese, ore si coltiva | 


il grano sensa interrusione. 
Si consigliano gli agricoltori alla rotazione. 
Crescono i coltivatori di frutti e si arricchi 
imporeriscono i coltivatori di grano. 
sterili terreni già fertilissimi 
dei coltivatori sul campo , i 
ghilterra, è difficile staccarneli. 


Da lutto ciò apparisce che se hanno soffer- | 


to per la bassezza dei presi 
glesi, non meno ne sofirono 


i agricoltori in 
li americani. 
{ Continua.) 


Fatti diversi 


Annali del credito e 
denza, anno 1887. — Credito agrario 
Atti della Commissione Reale incaricata di com. 


pilare lo schema di Regolamento ; pubblicazione 


fatta per cura del Ministero di agricoltura, io. 
dustria e commercio, Divisione industria, com. 
merci 
4887. — Prezzo lire 4. 

Monumento ad Ovidio 
mia. — Telegralano da Roma 
bardi 


L'on. Coppino telegrafò al signor Sturdza, 
ministro della pubblica istruzione della Rume- 
nia, esprimendogli i voti dell'Italia, nel mentre 

memoria di Ovidio Na- 
- | sone innalzandogli un monumento, opera dello 


la Rumenia onora la 


scultore on. Ettore Rerrari. 


Il monumento fu ivaugurato solennemente 
ieri a Constanza, ove il poeta latino stette ni 


l'altro dal 


terzo dal 0. 


Assisterano le Rappresentanze del Senato 
e della Camera, tre generali, un' immensa folla. 
Il discorso di Opreano fu pieno di espres 


sioni di vivissima simpetia per l'Italia. 


Dett CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile. 


Le pilloi 
rimo di Bristol, usate insieme alla SALSAPA- 
RIGLIA omonima, curano prontamente e radi- 


calmente qualunque affezione, quantunque i 
terata, dello stomaco, del fegato e degl' intesti 


Sono il rimedio per eccellenza, la manna di 


bag PE le M 
Lo generale presso 4. Manzoni e C: 
Milano, Roma, 8— 64 


GAZZETTINO MERCANTILE 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 4 settembre 
da 


49 geonaio 


Rendita ital. 5 010 
e_ 5 49 luglio 


Azioni Banca Nazionale 


Banca Nazionale 5 ‘/, = Banco di Napoli & ‘4 


"5°: | del R. Istituto di 


Il grano | 
in perdita. Difficile è ritenere i figli 
n lo- 


e credito. — Roma, tipog. Eredi” Botta, 


in Bume- 
31 alla Lom 


RULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1887) 
Osservatorio astronomice 
arima Mercantile. 
realo (nuova determinazione) 45° 26/107 5. 


ich (idem) —0D 49% 229, 12 Ka 
rodi di Roma 419 59" t76, 4° an 


2 settembre. 
(Tempo medio locale.) 


Lavare apparente del Sole 
’ra media del passaggio del Sole al neri 
| dimo... 


| Latit. bo 
Loozitodino da Gr 
Ora di Veneria è mo 


e 
AD» 59= 3758 
è sn 

6° 82° sera. 


de 
“pio 
| Passaggio della Luna al meridica0 
Tramostare della Lune 
Giù della Luna a mezsol!. 
Fenomeni 


=| SPETTACOLI. 
A Taarno Gonoom. — La drammatica Compagnia sociale 
diretta dai cav. C. Vitaliani, rappresentora : Lo rivinoi 
- | commedia in 4 atti, del cav. T. Cicconi. — Alle ore 8 11. 
GIARDINI PUBBLICI. — Caft chantant. — Dalle ore 
9 pom. alle 11 pom. 
— Grande Concerto, ogni giorno. 
| Cauro San Provoto. — Indisposizine artistica, — 
Dalle ore 10 ant. alle 6.112 p. e dalle 8 112 p. alle 12. 
"| Carrà aL Gianpocerro Reate. — Grande concerto 
tutto le sere. 
— —- 
È da appig! re pel 4° dicem- 
bre p. v. una tega nel centro delle 
Procuratie Vecchie all’ anag. N.131, con 
due volte. 
Chi vuol trattare si rivolga al notaio 
ccardo. 773 


MALATTIE 
delle orecchie, gola è naso 
1: 


D" BRUNETTI, te” 


Bieloruro del dottor Bufalini 

guariscono sollecitamente i aisi 

maco, prodotti da vita sedentaria, digestioni 

K le e diMciti, le melanconie — 
azioni di forze, abb 
uciori e pesantezza di st 
inappetenze — nausee, ne- 

insonnie, lema d'ani- 


4 crampi, il cai 
jo e vendono in MI 
| 





lo Venezia, farmacia Zampitoni — Padova, 
| Cornelio — Treviso, Zanetti, Brivio — erona, 
| Taotini — Udine, Comelli — Vicenza, Della 
| Vecchia — Trieste, Serravallo, ed in tutte le 
| buone farmaci 7183 


ESTRATTO 


LIEBIG 


DI CARNE 


sabile per famiglie, malati, viag» 
illeggianti, non dovrebbe mancare iu 
se ciascun vaso 


porta la segnatura 3 3 


io inehiostro a:surro. 


Genuino soltanto 


(Vodi l arviso nella IV pagina ) 



















Orario della Strada Ferrata 





PARTENZE 
LINEE (da Venezia) (a Venezia ) 


IL MIGLIORE ACQUISTO 














rr 
ESRoR 








0 REGALO DI UTILITÀ. 

















to | Meteo.» ; o 
I . L'evidente risparmio della spesa del viaggiatore e l'eventuale perdita nel fido 
Società Vanota di Navizazione a VAgaro. corrisponde al minimo il 10 per cento che dev essere aumentata la merce dal 
Orario per settembre. prezzo di fabbrica. ì i 4 
diretto Partenza da Vevezia alle ore 8, — ai Avendo stabilito accordi con le primarie fabbriche della Svizzera, che da srenta anni 
n ei amichevoli relazioni, bo ottenuto facilitazioni tanto ampie da poter offrire la merce al 


che vengono offe 





invogliare la comprita. 





» |buona a prezzi tanto vantaggiosi da 





"dai viaggiatori e commissionati d' orologieria i quali forniscono tutti gli orologi 
viomersa | foi ece., ed appunto qui sotto offro orologi d'oro e d'argento di. una qualità eccezional 






















Treviso-Conegiia- || t s Hei ente pre nosteice » Remontoir oro fino eleganti per signora . . + L. 32 
no: Udine -Trie- | Li 5 to den __ ———____—_—__————————____T—___ É Idem d'argento galota d'argento con AU rubinî per uomo L. 46 
bi ds si iv Istituto Convitto Emiliani 
(Si forma a Udine k $i 85 diretto fu Venesia 


diretto dai MM. RR. Padri Somaschi. 





NB. 1 treni in partenza alle ore 4.35 x. — orologi ultima novità. 
4 quelli in arrivo alle ore 7.15 & - 1.40 p- Nepa ia ci me 

»po la metà del mese di Settembre si 
portone ia asa Pontebbana sfigato 3, leo ce aprouo le iuserizioni dei nuovi alunmi intervì 


100 scvlast 17-88 pel G 
Li 






















Venezia - $. Donà di Piave - Portogruaro 
Bo pese = pernza Tan — (210 pm — Tdi pe 
ru » 





ti 


L’assortimento si estende fino alle ripetizioni cronografi orologi di grande prezzo, come pure ord, 
da viaggio, da notte e da tavola di metallo dorato 0 bronzato con © senza candelabri, orologi da parg, 
ovali, rotondi, quadrilunghi, regolatori a molle ed a pesi, sveglie, catene e ciondoli d'oro e d'argen 


La Gazzetta si v 





Salvatore, N. 5022-23, ditta G. SALVAD 
zione si aggiunga all'importo cent. 50 per la spedizione in pacco post 
suddetti orologi. 





B — an — 10,45 ant. — 6.50 pom.| 
Linea Monselice - Moni 





Prov. di Venezia — Distretto di Portogruaro. 


























































49 pm dizioni però , TI H N 
E CONUNE DI CAORLE. 
Ì AVVISO. 
Pig Il programma viene consegnato, dietro. ri E aperto il concorso di posti di decente in questo Comune 
ped chiesta, dalla locale direzione. 1. Maestra per la scuole mista di S. Giorgio di Livenza, cui va anne 
25 poni. | Il direttore Groserre Parwni, C. R. S. RA se ee dI RSA | 
il Venezia, S. Agnese, N. 9 mo | nuo assegno di LL , una maestra 
L'W pe anche per questo post, 
VWRE cri —— ‘oi airante dov;à prodorre a questo Municipio la sua domanda en- 
adi BI |uro 486 settembre p. +, corredita dei segueati documenti 
5. 40 pom. | | 4) Certificato di nascita 
is I PROFUMI SOLIDI || ii. 
ti €) Patente d'iloveità di gesdo superiore 


d) Cert ica se la patente è di data anteriore al 


Essenza concentrata in diversi odori. Hanno il van- 
aggio di profumare istantaneamente tutti gli oggetti, 
come lingerie, carta da lettere, ecc. 
In eleganti astucci per saccoccia. 


Alla Profumeria BERTINI e PARENZAN 
S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 7 


Linea Treviso - Vice! 
Da Treviso partenza (5. 262 — è 342 — 1 
Da Vicna + 5462 — 842 — 1 
lea Vicenza - Thiene 





sindaco dell’ 
D) Certificato penale 
9) Tabella dei servig 
cumenti che l'aspiraute crederà apportano di presentare nel proprio interes- 
se, compresa la dich 
Legge 19 aprile 1885, 
RT er! La nomina sarà fatta dai Consig 
S ROBOSOS, o | portate dalia Legge 19 aprile 1885 




















impiegato qual docente. 
guirà con le norme 








partesa. 6 45 2. 11.90 a. 2.31 p 5. 
Da Conegimo = «+ 8—a Li9p periti 


















NE RAPIDA E COMPLETA 


vx..: EMICRANIA 


monchè dei mali di testa in genere 
€ dolori nervosi dei denti 


mediante l’ Elixir dei farmacisti B. o W. Studer 


O garanzia per le ©) 
ll ma si sa come le 













io superiore al chimico, caffà, morfina, elettricità, ecc. perc |{ 
ia ne fa tosto cessare i do 
lacone con istruzione lire 3: 75. I 
per l'Alto ltalia A. COLOMBETTI, Milano, ne 
— Venezia farmac. ZAMPIRONI, S. Moisè, — li 


rona, C. TANTISI. — Vendita nelle principali farmacie 








q e 
creduto di tutelare Ja 


PASTA MACK 

































Ragno Gaorîe lì 45 agosto 1887. 
spabh ie aio. 
A. alga 
A. e M. sorelle FAUSTINI 
T Pasieva - Fusina - Vi 
rameaia Pasova - Fusita + Vonozia DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
ramecno — risse pai sa VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
P. Fusina © — — 450» 1. 1029» 159% ag. F. 695, 
A Padovn (") 3. — 654» 858» 19% 854 . n Pi ni gi 
Fuma se TESTATE Deposito e vendita anche di tulti gli arlicoli | 
Tot Rai lido ALU #"TINI & PARENZAN f|la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
1_® 490% c) 6.4 o RARO RENCIRIA NOA SI h più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo 
” ti, Ma bo Pe 


() 1 due treni in partenza da Venezia 
fettuano nei soli 





D'ACQUA DI FIRENZE | dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc. 


fabbricata da A. D. PIERRUGUES — Firenze | 
serve per rinfrescare e preservare la pelle dalle rughe, pulisce i denti MÌ | 


ect. Profumo delizioso. — LIRE UNA. | da sacerdote. 










, 6 
2OURML — $U — 690K 











per opere e pubblicazioni periodiche 








VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni, 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli varii, Programmi, Fatture 
“Meno, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conelusionali 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura © 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 


000-497 cià 





RIASSUNTO 
degli Atti amministrati 
di tutto il Veneto. 


Accettazioni di eredita. 


L'eredità della barone 
Vranyczany-Dobrinov:c Emmi 
aceeltata da Ugo Renaldi qui 
el minorenne. Giovaui 

eri. 








L'eredità di Ferracioli 
como morto in Hergantin 
accettata da Regina beltoni pe 





L'eredità dî Bellina Anto 
morto in Attimis. fa accetua 


L'eredità di Doria 
morto in Verona, fu 
| da Forante Antonio qual 


Si assumono commissioni di gibus e di cappelli 


ml 


| ASSORTIMENTO CARATTERI È FREGI 





coerente mtc 










"inno 1887 


ASSOCIAZIO 


L. 37 all'anol 
36 al trimesi 


seiazioni si n 
Pe gtit’Angalo, Calle Caotena, 


0 di fuori per lettera att 


1) RI pogamanio deve farsi in 













VENEZIA 2 


Dopo che la Came 
cia ricusò due volte 
di commercio già 
turale che pria 
trattative, il Governo 
ranzie che l' esito non] 
di più 

Il Ministero Rouvi 

























stipulato con una 
ieusano di ratificarlo, 
gior voto di 































































questa sodisfazione all 
Le negoziazioni in 
più che mai difficili, 
Governo italiano non 
goziatori Luzzatti ed 
grado gli elogii coi q1 
pale La France. 
Conviene poi ricor 
mon pare ora nelle ml 
negoziare trattati di c 
personali del 
chiusura della 
occupasse dell 
re impossibile la 
li stranieri, con ta 
derebbe loro troppo 
Si lagnano degli 
essi lavorano a miglid 
indigeni. Senza questa 
no d' opera, le industi 
bero più produrre a 
eherebbe loro la magi 
cere la concorrenza e 
industrie non preoccupl 
singano di poter vine 
più rudimentali e pi 
eredere che la rovina) 
la fortuna del lay] 
aumentato il pi 
fa, e resa più difficili 
Vittoria sulla concoi 
francesi, non si avreli 
rale che il prezzo del 
lla maggior offerta di 
tante industrie, dovrebi 
E allora avrebbero la 
della mano d'opera i 
industrie. 
Tutto questo è ev 
piuttosto quelli che H 
verli, non lo vogliono 
Governo misure chel 
quella fratellanza, ch 
permettono di procial 
fiusciti ancora a imj 
sure proposte per ot 
espulsione degli oper 
mente degl’ Italiani, 
dipartimentali, © ciò 
bilmente si farà. 


4 APP 


IL AENICO 


Rom 
























VITTORI 


provato 
a fortun 


cominciato questo 
mastro Camuset con 
il suo primo commi 
Verso le quattro del 
ano amico Luciano d 
ento, il cui studio e] 
quel ‘quartiere iluate 
yron, Chateaubrian 
meora lì allo stato 
Forse qui 4 
tario di questo studi 
tore fino al busto d 
domaharek degl’ Indil 
avvelenati 









ASSOCIAZIONI 








=== GAZZETTA DI VENBZIA. 









Prezzi icovono all'Ufficio a 
i e Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto 
ente i pagamento devo farsi in Venezia, 


° pure orologi la Gazzetta si vende a Cent. 10 Con questo spirito esclusivo, la bisogna dei | secondo i miei conti non meno di 500 mila | pericoloso, perchè, se si sj 


gi da pa ria .. | tonnellate. 
parete Degosiatori per va tratiato: di ‘cosìnereio di ‘Gli uomini da sbarco non potranno essere | Come si divideranno questi frantumi ? E, se si 































e gli riali pela quarta 


nina pira pre 


quarta pagina "ont. 85 
Siezio di iimea per uma sola vi 





50 alla linea. 
ri 


pagioa cont. 
Lo/inserzioni si ricavono solo nel nost:e 


pezza, nessuno può | bulgara possono rispondere: — (Quale articolo 
Forere che Cosa ne sarà. Andrà io frantumi ? | del'irattato di Ai segretari errare 
ol 


resero un valore altro che quello 


e d’argento, venne sempre più difficile, se non impossibile. pin 
, £ 001 albergati se oo ju minima ione, sulla | dividessero, coloro che assisterebbero allo spar- la fucoltà di dichiarare legale 0 
VENEZIA 2 SETTEMBRE Noi non daremo grande importanza alle |squadra che dovrà proteggere colle sue mosse e | timento , che cosa domanderebbero a titolo di legale © illegale 
Dopo che la Camera dei deputati in Fran- parole del generale Ferron, il quale ai soldati | coi suoi anna > x sbarco ; anerigali si esere Capire he dei nel. un di politica interna nella 
Pi ila nose: h fossero ‘| cito un « lio di navi onerarie, al quale non ‘A parer goioso occuparsi tani . | Quale nessuno ci ha da entrare. Le Potenze hanno 
pacco postale MÎ cia ricusò due volte di ratific alia nosfra Peste, Fiserdo che Si Gilso pralicomente accordare che una’ velocità | gar, di Bulgaria e Rumeli Part Oriente in | l° diritto d' ienischiarsene soltanto nelle cuse 







obbligati a 
Un ministro della guerra che si rivolge si |rietà meteorologica reuderà arduo lo atterrare, | stione balcanica è strettamente connessa colla La Russi 





di commercio già stipulato col 
ben naturale che prima di 
trattative, il Governo italiano vogl 
mozie che l'esito non sarà negativo una volta 






non turbare gli animi è bene che i ministri 













ci perdona Tunisi. Avviene talora difatti, che 


le I ? Y 
alle esigenze parlamentari. Quando un Mini | quegli che offende dimentica più difficilmente 


stero presenta un trattato di commercio già 
gessare i dee |! BÉ stipulato con una Potenza estera e le Camere 
TTI, Miano, via ricusano di ratificarlo, il Ministero ha il mag- 
+ Moisà, n gior voto di sfiducia che si possa immaginare, 
a) e se v'è causa di dimissione, dovrebbe essere 

Però i Ministeri" francesi non hanno 





che il possesso del mare non 


Il Principe Ferdinando ha assunto un 
te deputato, ehe la Tau- 


, di quello stesso che l' ha riceruta. na ameno etere: mento mollo deciso el energico; ha di. 
v n i ride era eccentrica all’ lupero russo. Aggiunge i uomini politici bulga i con. 
st È de srefwtr Larira ‘rep ancora ch'era noto agli alleati come Jo Czar some de jure et de facto dittatore del- | îra più 
0nito: P'afaizat dop” Lrperi const, no Nicola, alla domanda dell ammiraglio Nachimoft | la Bulgaria, e che per conseguenza, non indie- | Kuulbars a 
le si è pur mostrata in pratica buona ad ol- | di uscire da Sebastopoli, ondesse un peren. | treggerebbe dina alcun mezzo per rista- | non c' 
tenere il risultato che s'era proposto, quello |torio no, vd ordinassegli affondar i vascelli alla fondare la si 
preeludendosi 


Perchè e' 
































ro 

















più che mai difficili, e si comprende che il 
Governo italiano non affretti l'arrivo dei ne- 
goriatori Luzzatli ed Elleva ic Francia, mal- 
grado gli elogii coi quali li ha salutati il gior- 
nale La France. 

Conviene poi riconoscere che la. Francia 


riavvicinamento, Adesso s' accorgono anch'essi È notisi che la proporzione dei cannoni da | mena senza fare alcuna attenzione alle proteste | ciascuno atti 

ha Uoesto buose disposizioni son esistono. Be | campo di mille fucilieri }; della cavalleria, era | della democrazia e che ha finito per diventare 

sro po a P nell'anno 4854 assai mitore d'oggidi. Ed ag | l'alleato dello Czar ed il Re di Rumeni: 

ne accorsero fardi, ma a tempo giungasi che non trovo sulla carta nostra fuor- Se questo telegramma espone cose reali, il 
Dovremo dunque abbandonare le alleanze | chè a S. Stefano un punb, che idrograticamente | Principe di Coburgo si sarebbe messo sopra un 

che abbiamo, e che giovano, almeno in quanto | risponda a Balaclava e Kimiesc opportunissimi | eccellente terreno. o È 

sono il piu grande ostacolo alla. guerra, per | 'VOGhi pei ri al coperto Mai come in Bulgaria al giorno d' oggi fu 

































ità nella | vorrebbe un 





opinioni personali del eapo del G; 
La chiusura della Camera ha impedito che 
essa ri occupasse delle proposte fatte per ret 


paicià, vale a dire della | sister questo : acquistare po 


è sì facile lo risposto, dovrebbe far cessare le 
discussioni sulle alleanze, che non sono più 





ie 
Rota | l'indipendenza senta prendere di fronte la Rus- | mania, la_q 


SUNTO 












fenderla, la difenderebbero beoe. | Sedia di 7 miglia all'ova. La minima eoutra- | generale; eppure è necessario, perchè la que-|che hanno carattere interni 


lleati e Russi non ebe luogo che 13 giorni | Vienna dice: scorso il conte Kalnoky dinanzi 
stato un Dondukoff che ha fatto una 


sostituzione im) 





pe Alessaudro, ver 





o) 
risponderà : — È allora, perchè 





soldati, non può dir altro che questo, e per |lo sbarcare, ed anche è disporre tatticamente | questione dell'equilibrio continentale, colla que. | avete permesso ‘elle Dondukofi-korsakolf, come 
L : stione gp Libelincraaeb; vete - | alto commissario della Russi 

‘oglio per un istame concedere al nemico | gni eventuali dell'Italia nell'alleanza colle Po: | stituzione bulgara? Come 
della guerra parlino il meno possibile, perchè | ju, eapi dello stato maggiore della intellettuale | tenze neutrali, colle rivendicazioni che, dato il Sia Qastacaseno, Soboleff, Jonio, Kaulbars 


redigesse lu co- 
lete permesso che 








di più 
Pi ilinistero Routier dotrebbe essere uan | PST !.!or0 carica non possono non prevedere | vigoria di Edmoodo Jara de la Gravibre e del | caso, l'Italia potrebbe sollevare. facessero come ministri della guerra, come con- 
i CI 
araozia per le opinioni del suo presidente, l'esentualità della guerra. Trochu ( furono i direttori dello sbarco | Seguiamo dunque le fasi di questa compli- | soli, come commissarii, alto e basso in Bulgaria? 
L U 4 F png, Ma è certo che non ci vengono prove di | degli alleati ad Old Fort (il 7 settembre 1884), | cazione di cose che non sapremmo decidere sla È le Polense rispoaderanno a loro volta : 
ma si sa come le opiuioni personali dei mini | ,;mpatia da parte della Francia, la quale non fare a mero di osservare che gli | più un' Iliade che uo’ Odissea. — La tolleranza non è un diritto; quando voi 
atri siano una garaozia manchevole di fronte dl non erano che 50 mila, che lo scontro Un telegramma del Journal des Débats da | pe abusate, noi protestiamo, come ha latto l'anno 


le Delegazioni. 





ibile non è una buona r 
ga un Erproth a farne un'al- 
è c' è stato un 
igliare i Bulgari come tunte pecore, 
ragione perchè un Ernroth, 
della guerra messo alla porta dal 
4 pigliarii come tauti 


















pieser di tutelare la loro dignità e di dare |, ©!°° di mantenere la pace, e propugnano l'al- nie pn Tn esere si r 
questa sodisfazione all'Italia. leanza colla Francia, noi rispondiamo loro, Reni "ba delle cinostanze favorevoli agli | naecie delle grandi Potenze. Ha aggiunto che| Un telegramma da Varna reca che gli Stati 
Le negoziazioni in queste condizioni sono che bisognerebbe prima di tutto che la Francia | sieati si riscontrerebbero |a un disegao di sbar- | avera preso per modello il Principe Carlo di | (leggasi: Polenze firmatarie del trattato di Ber- 
E mostrasse la più lontai posizione ad un |co lungo la costiera italiioa. Hobhenzollera, il quale ha presa la Corona ru-|lino) sono divisi in due gruppi, i quali lavorano 


vamente. 







loghilterra e Jtalia 
del 


re ora nelle migliori disposizioni è A da contro assalto nem applicabile il priocipio di Danton: audacia, an- | Germania, con questo, però, che la Germania, 
stia: trattati di prata por sui ia | stero ua'alicnnza che sicnio soturite & sot Aneorchè la ‘100 mila uomini vo- | cora audacia, sempre audacia Seme Eccalierabbe Erarolb (o Ebreorotb, lo sì 
nes ho dere possibile? Ci pare che una domanda, cui che obbedi s. arte del Principe di Bulgaria dere con-| scriva come si vuole) come commissario russo, 


tervento turco, non russo, — Alla 


pol 
zione bulgara, dimostrandole che se ne vuole | testa di quest’ altro gruppo ambiguo sta la Ger- 


uale evidentemente, farebbe, come 





amministrativi MB cere impossibile la permanenza in Francia | Pratiche me acosdamiche. distruzione dell'armata e da uo interno sor- | sia; far comprendere alla Porta che qualunque | pel passato, la parie di onesto sensale, 
"il Voneti MET AI seggionio che re | eememereeeomereesemzezezenzze | volato che tronchi ogni nervo sesionale. | soluzione lnblicanie direttamente o indiretta-|" Secondo gli ultimi telegrammi il Sultano 
fiano da 1 pericoli del mare. potesi regge. Perchè | mente l' intromissione russa, armata © non, in | avrebbe rifiutata la missione Ernroth, ben 

di eredità. troppo dura la vita avche uno scontro sveiturato noo implica la | Bulgaria, sarebbe uu preludi i do che questa non è possibile salvochè 





i della baronenia Si lagnano degli operai st i, perchè ll Popolo Romano seri Ù totale distruzione. Nè vaglio recar obbrobrio al | Costantinopoli da parte della Russi 
ce radio essi lavorano a miglior mercato degli operai PRE Pi apt 0: carattere italinoo col sulporre un interno mo- | quista della penisola balcanica occidentale da | ci avrebbero 


"renne. Giova (ij indigeni. Senza questo minor prezzo della ma- | mico audace (molto audace) possa teutarri con Dopo lo sbareo d' Cidfort, accaduto in cir- | di quel che resta 

no d'opera, le industrie francesi non potreb- | successo lo sbarco di un noterole corpo di IFUP | cogtanze eccezionalissime ma riscontro veruno | parte dell'Italia; in altri termini, lla fine della | quale 
bero più produrre a buon mercato, e pe, riceviamo brevi note, le quali coufortano, | shareo di qualche enti 
di terrai cib BB cherebbe loro la maggiore probabilità di e con acconci ricordi storici e con sarie coD- | 4; Sherman, di Mae 















di Verona) 














lan € dei costoro luo- Ia questo, un Principe di Bulgaria che sap 






essere, cioè, dal mare, che l’ unità italiana po- 
rà mai essere seriamente minacciata ; poichè 
destini del nostro paese, come in passato, 


per 
ori puoi dl industrie non preoccupa gli operaî, i qua 

— singano di poter viucere le leggi economiche 
di stellina Antonio BB più rudimentali e più indistruttibili e paiono 


turale che il 























pagnata dalle ar 


mento in pro dello straniero invasore. parte dell’ Austria , alla conquista compensante | della Rumelia sarebbe un motivo d'animo! 
dominio turco in Africa da | d'odio e una grave spesa senza tompenso, 

avrebbe probabilmente, per. conti 
fuorchè quelli di Grant, | sovranità turca in Europa. uo' insurrezione in Macedonia. Le armi russe 
€ Rumel 


Orbene le armi ture! 
nulla a guadagnare ; l' occul 












voipo, 





sarebbero il prodromo della 








Bulgari 
: siderazioni generali, la tesi, che noi abbiamo ì ria e R 
tera. ì beni a 5 " goteneati. Ma lo sbocto dell'esercito di Mac | pia essere essenzialmente politico può essere | conquista di Costantinopoli. 
i cere la concorrenza estera. Ma il e delle | difesa costantemente in queste colonne: « non GatIZIca Coleiato de ese Polesza sul è 'L Mint dio queste cirocetoase, è più che ia. 


Principe di Coburgo si consideri 


‘La Russia ha dichiarata illegale la nomina | de juri et de facto Principe di Bulgaria, e si 
del Principe di Coburgo. Com’ era naturale, la | curi assai poco delle Note turche e delle altre. 


sappia valersi dei dispareri delle Potenze, per 
‘he sappia confidare io quel graude ripa» 


im, fa - aecettata 5 oche in avvenire, continueranno a decidersi cineina di Cel 9 
0 Alberto, ‘redere che la rovina dell’ industrie possa es- » uenti, le cui dive erao state neltate Francia guidata dai suoi sogni di revanche, si è | Per poco che sappia barcamenarsi, per poco che 
12 "dr Lalae, RR ALONSO] Adi gi rire | AT o bgni mezzo di resistesza dalle navi di Farragut, | affrettata a secondaria. La Germania, per 

È A 1 ; FA ta co. [di Porter, di Foote e di Daris. lizzare l' opera della Francia, quantunque 
di Doria Gaetano nieri, aumentato il prezzo della mano d’ ope- Data una regione densamente popolata co- miraglio francese Jurieo de Gra- | convinta di far opera buo: 












me l'Italia; data l' indubbia fede alle patrie isti» | ,, à 





suoi volumi intorno alla marina degli | in forma anzi più energi 


tuzioni del nostro popolo; data una guarnigione | antichi, iavidiando die flotte greche e romane | —Fra le Potenze firmatarie del 








na, fu accettata Il 
sono, fu accetta MB} ro, e resa più difficile, se on impossibile, la 














to di 
















glia minore, vittoria sulla concorrenza per le industrie | lltont: delle nostre marine, 

gia , qual essa ci vien x . - - i, 

è di Verona, francesi, non si avrebbe la conseguenza natu- | fornita dalle milizie territoriale è eomunale, uno |: Pe anzi, de? fagli VE Budino: de eg Aa dll Bini 
rale che il prezzo della mano d'opera, per |sbarco a nostro danno non pe» aver che due | 141 le'sognò Na, i pia Linde Tee: 

sersoceeezzeze. MB 1a maggior offerta di lavoro, nella jattura di moss flottiglia di Soulogoe. Questo articolo 3* dice: 






Ma le flottiglè, che fraspertino 50 0 100] «Il Principe di Bnlgaria sarà liberamente 









tante industrie, dovrebbe pur finire a dimiguire ? 










































n | poco 
fatto altrettanto, | ratore d'ogni cosa, ch' è il tempo, egli può vio- 











E mila uomini, non 8' improvvisano, come non la | eletto dalla popolazione, e confermato dalla Su- 

pinne palin ba mapa ha Lapo * la spiaggi rimo-militari non si | 'Prorrisò Napolnne che dovete finire col ri- | blime Porta cui contenso delle Potense 

delle maso d'opera; insieme sella roviaa;dio Siflstte operazioni marittimo-militari non sì | nunciare al suo cirezzato disegno dell’ Che cosa ha dichiarato il Governo italiano? 

industrie. fanno con meno di 100 mi periti, POSA un ica e la di. 4° Che riteneva legale la nomina del Prin- Leggasi nella Riforma: 

Tutto questo è evidente, ma gli operai, o_| Occupazione insufficiente luego e cipe, appunto perchè fatta liberamente dal po- Il regolamento per la esecuzione della leg. 
piuttosto quelli che hanno iatereesi ‘a meo. | "affeieate divisiooe rimeristtoro Ela curr polo bulgaro ; g» 4 marzo 1886, sul riordinamento dell'im- 
rt lo vogliono vedere, è. impongono al inori truppe si può fare una gi Ta | da nessuna perte altra ingiuria, fuorchè quella 2° Che non considerava legale la presa di | posta fondiaria, è stato oggi pubblicato, insieme 

; reeli, non: lo; voga è impongano al Loerl cdi = lè | che una flotta juò infliggere a qualche punto | possesso del Principe di Coburgo in Bulgaria, | al decreto reale che l' approva. 
Governo misure che sono la negazione di egli abitanti, e questa la escludo; | della costa. i i verace ora avuto la conferma della | © ‘ ‘Tranne lc variazioni fattevi inseguito al 
quella fratellanza, che ancora, a ore perse, si a, mettere fp pipa FAR REIT RRSAE 35) e il consenso delle Potenze. parere del Consiglio di Stato per la composi- 
permettono di proclamare. Poichè non sono bpres PL regina mt ig ROgee posto, è a poalalone ibi corti | siooo dalla Giusta, i rogciamento è ale wie? 
è à . che si possa immaginare. - | che fu già pubblicato, negli atti parlamentari, 
Fimeili'eucora a imporre! alla Camere le mi Or bene: porre fra parole contraddittorie. ni Fossa ImEGIATE. o. nia ridoteso ill ceto iagato alle Note di variazione si Dies: 























sure proposte per ottenere indirettamente la | now è la cosa più agevole di questo mondo. Cea- 
espulsione degli operai stravieri, e principal. 
mente degl’ Italiani, si sono rivolti ai Consigli 


Principe di Coburgo perchè non ho 


un centinaio di po, di Può dirsi che la questione bulgara sia e-|cuna Sobranje; nou ho rulla contro il Principe 1 pri 
terna, ma, per eterna che sia, è sempre iote- | di Coburgo; ma per me c'è una questione pre- | tasto, e det 

















































ma i sonosciuto | cio 4887-88, per il Ministero delle finanze. 
tomila uomini significa anche 10 mila cavalli, (Dalla Gazz. Piemontese) alcun Governo prorritorio, alcuna Reggeosa, al: | © Si mp il regolamento di 227 articoli. 







nove riguardano gli ufticii del ci 
rminano ia qual modo si dovrà fot 














dipartimentali, e ciò che non fu fatto, proba- ressante, perchè ta i n o no 0 
© presenta ogni giorno una faccia | giudiziale, il ato d' origine. la Giunti riore del ca! N ll 
bilmente si farà. gio galleggiante, che trasporti tutta questa rol nuova, come un poliedro. È però un poliedro Li Ma le ia firocereli all’ indipendenza pa le ctarsbazioni dell prsesionta, ‘quale p 
—»r _ ___———rr.——— 
4 Senza scompotsi, tende al suo amico il pollice | portava ua paio di calzoni bianchi e una giac- | dermi; stavamo anebe per darci la mai ma | tesia per lei, quando mastro Camuset, che en- 
APPENDICE. SOG pata Alieno LI, ISO, della | chetta ture Da ct a nn | Aaa cora di chiedermi cento mila (rn: | tra tuba seconda gioventà dei vecchi, ha cre 
IL NEMICO DELLA SIGNORA par lieto di vederti, disse Luciano. | mistificazioni n00 mi, fisiecolono i 0. 1a PA e To e Cene 

‘ome stai? ‘ ; contiuuar questa finchè vui. — Ha preso la fi I Non è vero che è orribile? Credo che 
Î — Non c'è male, grazie; e tu? risponde — Conosci la questine del sero? — Appunto siasi accorto che noi cacciamo sulle stesse ter- 













Max Rodier. Casco dal sonno. _ Pochisalmo, caro imico, ed anzi potrei | |, — Ncn 
— Vi è lì un divano: dire che noa la conosco datto. pet pesci 
‘pbbepe, sono 1 sei che mi ruloano ! 
Possibile” 
cioque minuti, il giovane î è anche la guerra d' America a causa 
Rruscemente rende una sedia e, sedendoris del cotone 


ROMANZO (*) 
DI 


VITTORIO PERCEVAL 













dica come 




































































































re; la gelosia se ne sarà immischiata , .. Si vene 


uò. 


— E ciò li costa ceoto mila franchi? 
— Presto © tardi, avrei sempre dovuto pa- 





lo stesso; stato malaccorto; non 











$ LI cavalcioni, a due — 0h f > 
n ‘eloStoza dutbio, diss'egli, il sonno non | —1— Seoza contare il rinorchiamento di Con- | lungi dall'essere pulita. 
, vuol saperne delle mie palpebre, on posto Più | fans, il canale dell'Ebro, le obbligazioni tuni: | — Ce la caveremo lavandoci le mani e fa- 
giorno, in dormi. che dliio sulla conc sua [116€ di Jgno di palin, ce ia queto mo- | cendo uo di dsineta 
ca v N — Qualche delitto si la coscienza, sei mento è fuori di pres® Fino al consiglio Max raccontò all ù , nel 
mite Longa papa La dubbio , disse il pittore senza interrompere il | dell'ordine degli avvoati che ci si ficca anche Thémines tullo quaio che Seszione M rs eni] rio deli 
f et primo. commesso, Max: Rodier ‘en suo lavoro. Un' Arianna abbandonata nel parco | lui... Ti domando ut po! posta di mastro Camuset, la necessità di ver- | che ho fumati l'anno passato... ma che alme- 
ULe Metto le quattro del dopo pranzo, in ca d'Asnières ? Una mezza dozzina di giurameoti | —’!— È orribile... E lo Scià di Persia con- | sare immediatamente i cioquecento mila fran- mi permetta di succedergli 
| dee aenoo di ‘Phéczioea, bittore di ts. | *mmonticchiati gli uni vugli alte? tinua almeno ad aree per tei riguardi dovuti | ch, e in che modo, essendo andato alla caccia | nel sno studio 
leoto, il cui studio era situato sulle alture di | De Ln eta di ottiene | Se Li li seudi dai suoi quattro cognati, se fosse | —1— Fortunaiamente che tutto ciò è ripara» 
‘ quel quartiere illuatrato da ire nomi di genio ; | gra VOR PRA Magnani. | Merpato salle pari venia, datati n a | Bla rocooe Luciapo ..._ 5 avesi. pensalo sol 
ron, Chaeaubriand; Bale, i quali eì vivono | * "ogri, amico mio, s0n0 proîlò ad so-| Vi fu un siegio di leoni minuti, durante | ble staio non può duogue ten o die | "9° * rabane ipo" 
, Forse qui sarebbe il caso di fare l' inven- | celttare. ì, i quali Max Rodid accese una sigarel ta. cune migliaia di franchi? È dunque una specie — Ti saresti risparmiato la peoa di andar 
Lai orno ui serate. i coeo Ei rn i Indoriai da dove vengo? 2°. Hal mai onosciuto la felicità, 10? do- | di Arpagone e di Schylock ? ateo 
» tore fbo"ai busto della. Venere Callipige; dal Dal tuo studio, suppongo. mandò egli tuttoad un tratto, ‘7° il miglier uomo del mondo, e senza Perchè ? come? 
fomahasch degl Indiani fino alle loro. frsccit |-- — verpo della caccia» gazebo, gara te, Ga | Quota ; _ Perchè il Perù ba combisto di lotitu- 
Ila 0 ie ie it Pgune no lle "ia | — AU! mio earo, che caecia! Figurati, non | -—— Saprest dirmi dove a che ora | _ — Cascarelte. amico mio, è una bella pic: | Francia, e n Lo” alto P onore di discendere la 
tore di sallaro a piedi copra Sullo. ciò. s0 con quante tigri mi sono astuto | i, in | Si MOT ia 688? ie sce molla po | iva seritturata dalle. Folies ‘dramatiques per di modo che ti darò i cento mila 
— Credevo fossero jpesso, e cl presei i parlani "eo e 
Luciano di Thémines stava dipingevdo. | x tica e ia qualche puoto dell'Asia. do rientri. PINE erTi i Pose peri 














Ri seta, — Proprità luttraria dei! -—"— Ve ne sono dappertulto. L'ultima che 


caro, io avera avuto la tamen! 
period ho veduta abita in via della Chaussée d' Aotia ; si era Eva ci | Tarde perle agpenliamenta pre id, Pie dr 


le sue «+ Amero avulo qualche eor- 











nie mae eroe I È 
RT 




























































































la competensa delle 
li norme si dovrà scegli personale. 
fa pitolo si tratta delle Com- 
e cen- 


gioni dei dati 
delle tariffe e dell 
fasto. 

'' undecimo capitolo concerne la conserta- 
zione del catasto; il dodicesimo le 
zioni d'imposta +; il tredicesimo le spese per 
la formazione del’ catasto; il quattordicesimo 
concerne la condotta e | acceleramento eventuale 
«ei lavori catastali ; @ il quiadicesimo delle di 
sposizioni relative al catasto. 


revole Saracco. Essa scrive : 
* Aogitutto registriamo la rispoota del Ca- 
pitan Fracassa alla uostra notizia di ieri. Il 
‘assa si schermisce dal litolo di officioso e 

ver attaccato l' esercizio ferroviario, 


del resto — vano quieti allori 
trovare la cosa affatto naturale. 

" Gertu si è che l' accordo e 
dell'attacco , le nole relazioni dei 
hadno iniziata e continuata la cam N 
strano che si è obbedito ad una parola d' 

# si vuole toccare più alto del ilo a cuì | 
si mira. Mi 

« Alcuni membri della deputazione piemon 

tese ebbero quindi giusta ragione di commo - 


versi. 

‘è Sappiamo bene che si parla oggi di offrire 
uo tte: all'on. Saraceo, il ni lasciando 
i lavorì pubblici all' on. Baccarini , prenderebbe 

foglio delle finanze, e 000 vi sarebbe così 
ro sacrificato all’ iofuori dell’ oo. Magliani , 
non Peciamnete da eni " 
che il priocipale interessato — 
Don viane consultato; ed è perciò alfatto natu- 
suoi amici stiano attenti ad una ma- 
decidere del loro contegno. » 
aggiunge : 
ianierebbe mettere lo carte in 
i trattasse 


la persistenza | 
jornali che | 
dimo» 


vogliamo ’tuttavi 
c'è fumo senza un principio di fuoco, così sarà 
prodente provvedere a che esso non iscoppi 

Il fumo, d'altronde, è per sè medesimo wi 
danno, € noi, per esempio, non giungiamo a 
comprendere perchè l' /ialie faccia così buon 
mercato di un uomo così eminente qual è l'o 


Leggesi nella Riforma : 
Ecco il testo della Circolare ai prefetti : 
« Roma, 30. 
« Da notizie appari 
,lamente 


pongano ancora, 
ridicoli 0 sconvenieoti. 
# Quantuaque l'art. 58 del Regolamento dei 
45 novembre 4865 per l'ordinamento dello stato 
ircolare del 26 settembre 1866 


al suaccennato pro- 
posito, e quantunque si debba supporre che le 
te all'amministrazione di quei 

ospizii abbiano senso di carità ed 


dai loro parenti, non si aggiuoga 
quella di un nome, che, ri lo la loro ori- 
Je 0 sonando in modo strano © risibile, torni 


quella di evitare i uomi 
, e così pure i nomi di città, e di 
assolutamente bandire le forme e le desinenze 
re, poichè da esse potrebbe poi nascere 
dubbiezza circa la nazionalità dell' esposto o del 
discendenti. La favella italiana può offrire tanti 
e così svariali e armoniosi casati, ch'è farle 
offesa cercandone nei vocabolarii delle altre 
lingue. 


che destino 
procreazione, 


el 
jone di altri nomi a quelli imj 
dal predetto uffeiale. < na 
La Signoria Vostra segnerà ricevuta della 
e invigilerà perchè sia esat- 


e Il ministro 
«F. Cnisrso 


l'onor. Coppino al sig. ‘Sturdza, mini della 


Abbiamo licato, giorni 3000, È 
ja che cì rendeva couto della sospensione 


col 
di fatto, le quali non 


fosulti 


Una lettera di Cotantti. 

Telegrafano da Roma 4° all'Italia di Milano: 

il Corriere del mattino, di Nopoli, ba re- 
spinto con la lettera seguente, del suo direttore, 
l'ordine del giorno — firmato da Clemente Levi, 
segretario dell’ Associazione della Stampa — col 
quale si vuol biasimare il predetto gioruale per 
te polizie, pubbiieate sulle condizioni sanitarie 
della capitale : 

« Onorevole signore, 

« Noa riconoseendo nell’ Associazione della 
stampa un carattere di profana inquisizione, pè 
ia me, e tanto meao nel Corriere del mattino, 
ma gere di pomini per lo peteloo 
respingo senz'altro la partecipazione di 
EErLiNa illude dolcearente averci inditi. 

« funa partesipazione che, al più, può pas- 
sare come ua cal voro di umorismo. 

« Devotissimo, 
« Il direttore, Antono CoLactmi. » 
GERMANIA 


Tra Imperatori o ministri. 
Telegrafano da Berlino 1° all’ Indipendente 
Trieste : 


di 
La Kreuszeitung pure saprebbe che il con- 
vegno degl’ Imperatori avverrebbe a Stet 
ll termine dell’ incontro tra il principe di 
jmarck e il co. Kelncky sarebbe fissato a dopo 
8 settembre , per la qual epoca Bismarck sarà 
già di ritorno da Friedrichsrube. 


FRANCIA 


1 dice che in Francia 
corre voce che la Germania ha mandato una 
puantità i a sorvegliare | esperimento 
li mobilitazione del 17° corpo d’ armata che si 
fa ora a Tolosa solto gli ordini del generale 


Del resto, a proposito di questo esperimento, 
è curiosissimo, è bizzarro il fracasso che se ne 
fa io Francia. 

A leggere i giornali francesi si direbbe che 


una cosa che pai i 

nali son pieni d'inni al patriottismo delle po- 

polazioni, che fano, che aiutano, che gua che 

là. te disperse 
l esperimento ! 
movimento di 


soa sn) Je comusicazioni feroriarie, son 
api al patriottismo popolazioni, 
n0o, itjomma, sbalordito messo mondo, come sì 
fa ora in Fra 

Che più? Tempo addietro, si è fatto dal 
Mivistero della alla la, 


servizio ordinario. L' esperimento si è fatto, ed 
riuscito tanto bene, che nessuno se n'è nem- 
no accorto — e per questo in Italia non si 
è gridato a squarciagola, come se si fosse sal- 
ita la patria da un grande lo! 
Tutto questo rileriamo con soddisfazione, 
porch mentre da ua lato prova la blague dei 
ncesi — dall'altro prova anche la 
grande © indiscutibile superiorità. 


Ma il bello della mobilitazione francese non 
fioito. 


tanto strillato in Prancia perchè l'or- 
i mobilitazione fu pubbliesto anzitem 
come di solito al tradi- 


vendicazioni napoleoniche, 


ha 65] ad un giornalista recatosi a visitar- 


suo eontegoo pro» | 





goasi che le 
si facciano dalla 
tele. preavviso 


ito dal Figaro pa- 
si trovano in 


anche quel giudizio 

ceva che dodici grassasi 
la decadenza 
n 


di un popolo, 

solo tradimento ! 

Principe Vittorio Bonaparte. 
Leggesi nella Tribi 
Il rappresentante delle 


morale 
-adimeot 


il Priacipe V. 


Ile, il suo nuovo programma. 


; figlio d'una princi 
5. fosse realmeote vero che il secreto rella della nobile castellana. 


pretese e delle ri | le 


so: 


ila cederemo alla tenta- 
molte ve ne fossero 
solo 8 rd 


frati e 


questo documento 


ile esigenze del proprio partito. 
Questa osserva: 
debole della politica 


orleemista ; e non meno co 


080 è il coafrooto fra le loro riechezze e 


la povertà del partito borapartista. 


Un colonnello agli arresti di rigore 


Telegrafano da 2 al Secolo 


seguito agli atti di 


tre pisute del Giardino pubblieo , strappati 


Joni dei campanelli & tutte le porte e rotti 
le imposte di moltissime case, si fece 


i vetri 
un' inchiesta, dietro la quale fu messo agli ar. 


resti di rigore per 30 ziorai il colonnello dei 
dragoni, Bouchy. 
| La bandiera del reggimento fu tolta dalla 


ua casa e portata in quella del leneate colon 
nello. 


Risultò che gli atti vandalici erano stati 
commessi dai dragoni iti_di 

dal colonnello perchè 
avera assolto ua iadividio che lo avra iogi 


INGHILTERRA 
Le coneri di Napoleone III. 
Vennero trasportate da Chislerhust a Fara: 
Hill le ceuerì di Napoleone ILL 
La traslazione sì feci ia forma privati 
Interveonero solo altuoi 
è: due rappreseotaati dell'ex-Imperatrice Eu. 
a. 


————rr—  } 


XIX Congresso 
degli Alpinisti Italiani a Vicenza. 
(Dal Giornale di Vicenza.) 
La festa nel Catello Colleoni. 


ore 10 4y4. 
Avremmo voluto scrivere con un 
Joiete della festa memorsbile 


nel loro Castello di Thiene; ma i fati no 


tollero — e dobbiamo inrece renderne conto, 


siretti dal tempo, di ritorm da un viaggio I 


go, da una gita faticosa. Ci scusino tutti, e più 


che nelle nostre parole pallide, cerchino un ri. 


flesso di quella festa memarabile nei racconti 


di coloro ch' eblero la buone ven. 


luce eleltrica erano i 
sissimo e le sale del 
ricevevano luce più bi 
lampade ezce 


terrero. Le 


guardati ciaecuno di 


cousentiva che, affacciati al verote ai 
voi vedere con iulli i suoi 


Ul giardino, 0 la Birte che a debba dire, 
ia 
moi mo alla zione 
sincerissima lode per il pico cor- 
retto, ammirevole ds essa tenuto. Facendolo, 
spretaro | 0 dei ironi di 

Tgr gar pe deri sarti 


gra alipato di geote: 
i persone; e noi 
thiener: 


calcola 5 » 6 migliai 


sappiamo d''inter; 


gli alpinisti oltrberid che o'esprimemano me 
raviglia. 

Nei castello girato gli occhi abbiamo vi- 
sto unà folla d'invitati, sigaore e signori. Ri 


cordiamo a memoria ! di Venezia : la eo. Adele 


Da Schio colle figliulle, la sigoorina Barozgi, 
la contessa Viola, la'sig. Ivancich — che ha 


seguito nelle loro eselrsioni gli alpinisti —; di 


Padova : la sig. Giacomelli ; di Bassai 


tato l' 

zardi, Cai 

nialtì, Lucchini, Breganze, il 
Venezia, il eo. Porto, i cav. 


lione è acuta, sela un lato 


jndalismo commessi 
a Luneville (Meurthe ) € che vi ho telegrafati 
dove nella notte erano state infrante 


presidio, incitati 
Tribunale correziouale 


tiastma. 
perialisti france 


po' di 
il te 


dalh candele e dalle 


A queste si accedeva dai die rami di scala, 
ibardieri in costume del- 
l'epoca (secolo XV), e la disposizione della luce 


°° | conoscev 
poggiuoli, ciparvi tutti senza distinzione , 


pra 
Veniam, dolce Madonna, al vostro almo maniero 
Che ni schiude al mendieo nea men che al cavaliere. 
A nei lo disse il blando susurrar della fonte, 
A nei le diuse il biance intatto fior del moute, 
A noi lo disse il canto, che fa la selva lieta; 
Guardate all'ospitalo castel come alla meta ! 
schietta fonte d'antica cortesia, 


Qude, Madonna dolce, il pellogria devoto 
Al Vosiro pie l'omaggio depone, è seioglie l velo. 
30 agosto 1987. 


lieta di ospitarli. 
moderve — dice il Lioy — lascio subito lo sti- 
lle arcaico. Ricorda come alpinista che il premio 
annuale del Re fu dal Congresso assegnato alla 
Sezione di Roma e constata, ammirato e rico- 
noscentissimo per sè e per tutti, che Roma, 
i| mereè l'accoglienza così splendida e cordiale di 
una romana, ba subito reso il ricambio. 
“ | della cuccagna e il triangolo mobile, e ita 
la estrazione deila tombola, ai vinci! 
quale — che furono tre popolani 
leoni ba assegnato tre premii (ana pecora, un 
porco e una vitella) : nell' atrio si complimenta- 
no i pellegrivi per la loro improvvisata si 
i | balla, suonando alternativameute la bat 
Thiene e quella di Vicenza, che i thienesi ap- 
plaudono. 

lutanto Giovaoni Cristofferi recita e pre- 
senta alla Contessa e al Conte una poesia bella 
e gentile, che è molto gradita pur essa. 


" 11 pasto della intelligenza. 
Per l' occasi co. Colleoni ha dato alle 


storico sul suo Castello di 


n Li 
legantissimo il biglietto d' invito. 

S'è pensato a tutto; e tutto fu fatto nel 
modo più perfetto. 


le Giornata © l’aria 
della sera o il moto delle danze, fatto è che gli 


no alle 3. 


lotorno a quest’ ofa' la festa cessò. 

Scrivemmo già ieri che fu priocipesea 
L'artisica mocslceità ed eleganza dell'ambioste, 

la sontuosità dell'allestimento, per l'affluen. 
ta straordinaria di invitati, per la grande squi 
sita cortesia degli ospiti. I 

Aggiuugiamo oggi che va anche segnalata 

1'Eboceito che la inspieò: 

Fu infatti concetto nobilissimo quello, dal 
juale il co. e la contessa Colleoni son parti 
i non limitarla cioè, agli alpinisti e alle aptiel 

se di Casa, bensì di chiamare a parle 

i schiudere è 
tutti, cavalieri o popolani, l'almo maniere. E 
ben comprese il popolo codesta nobiltà di pro- 
cedimento, serbando — l'abbiamo già detto, ma 
amiamo ripeterlo — il contegno più ammire- 
" 


role. 
Noblesse oblige. 


Notizie cittadine 


ad 
aprirsi domeni ., ba dirumato il pro» 
gramma generale del Congresso stesso. 


Do 
dota geoerale d'insugurazione nelle sala meg: 


Di fuori, nel giardino, la geute tenta il palo | agri 


jnaugurazi M 

sentato dal R. prefetto comm, Mussi, ed il y, 
nistro dei lavori pubblici, dal comm, Bari, 
presidente del Cousiglio superiore dei lav, 
pubblici. 

Per gentile concessione delle rispettive ), 
rezioni, gi' inscritti al Congresso, presentando |, 
foro tessera, avranno libero accesso 


all'Esposizione nazionale arlistica — y 


00° ,l Palazzo Ducale ed ui gt 
F'lodisposizione — ‘Le R. Accademia di e 


liti ottenuti con mie 
— monografie 


ge 
Medaglie di 


Cassa di risp 
sinento dei depositi el 
9 9 Depositi ordinari al 3] 
N. 209, Depositi N 
LR er comizio agrario i 
Calore di Commercio — della Provincia — dd 
erano di Venezia e del Comitato della Ep 


499,938: 
Depositi straordinar 
ti accesi Num. 43, 


Assegnarono “speciali la Camera 4 

jo e la prbvincia di Treviso — la Pro. 
pedaglia be co 
‘Albergo Cappello Nero 


Pi 
la regata di gondole 
luogo domenica 4 ca 
ndo dal ci i 


le iod 
Stlioltare, 

tI el 
s/08f Provinciale per la frutticoltura — ori 
uve — agrumi — api 0 prodolli ap 


la 
le 


soho ammessi in ogni cla. 
di altre provincie. 
a cura del quia 
istituito nel 1479, 


posizione n 

= Visitatori. leri, 1659 
Vendettero oggetti in 
etto, fratelli Te 


agrarie nella prov lori 

tale, pubbliea ogni il Vo gr: (4, nel gran viale 

colo, tiene annualmente Congressi agrarii ti alle! e 1/2 

ordina conferenze, esposizioni e concorsi. darà concerto la Ban 


La Esposizione presente è la seconda regiu 

nale ordinata dal Consorzio ; la 

tenuta nel 1881, nella occasione 

internazionale geografico. 
Esposizioni provinciali, generali e speciaì, 

ebbero luogo sotto la direzione del Consort 

nel 4883 84-85-86. 


, uel padigli 
Cougres ‘fre 8 alle 11, avrà luog] 
tant 
Judisposizione al 
burattini e proi 
Negl' intermezzi sone] 
Arr — Venne] 
nella 


sera 


Il Consorzio stesso concorse direttamente 


Vaporetti 

regionale di Siena. rata contravvenzione a 

Nella esposizione orticola di Torino (188!) per protrazione d' orario. 
si ottennero 3 diplomi di benemerenza, 1 è stri 
onore, 9 medaglie di argento, 4 di bronzo e! di guardie di P. 
4 menzione onorevole; — nella esposizione n riva del gasoretro una 
zionale di Modena (1884) una medaglia di noggini. La battella cont 
argento nella classe apicoltura; — nella «9 enteate to le guari 

jone internazionale di Amburgo (1885) du Allora 


; po 
di Torino (1855) due medagi fativia terra, si diedero 
ro, due 47 diplomi di coope bandonando la battella, 
razione e nella Esposizione orticola di Roms teneva tre 
(1886) il grande premio di cooperazione cu dorle, un sacco vuoto, 
medaglia d'argento nella classe orticoltura. pure di mandorle. La bi 
Sezione IL Mero sequestrati. — (Bol 
Piante in vas 
Piaute da stufa — piante da aranciera — 80, a bordo del piroscatd 
orebidee — palme — cactee — euforbiaci ve marittima, il f 
iucche — agave — alve — foureroye — dar Genso, che attendeva 2 p| 
irion — beucarnee — dracaene — cordylin de da una scaletta, e si 
— cicadee -- pandanee — felci — licopodi — Pereiò dovette essere tl 
gesueriacee — achimenes — glozinie — aroida Givile. — (Boll. 
— caladium — anthurium — begonie — co 
leus — rose — gerani — fuchsie — petuoi 
blie — vainiglia — reseda — verbeva — 
r — gorofani — edere piante conifere — 
pel sempreverdi — piante acquatiche — 
fruttifere in vaso ecc. ecc. 


£ morto il noto nu 


to ingegno e 
ant 
bricare dei 


— Menziot sua così maguiliche, da 

Sezione III. . 

Il Trapolio, da lun 

: Ortaggi. a tutto le Esposizioni s 

Legumi — ortaggi freschi — poponi — co si 

comeri — suoche — pomidoro — fagiuoli — elalmente, potrà ora viv 

torri ripida — verze — sediti ehè sotto l'abile sua m 

ipolle — pomi di terra — citrioli — pet i quali con 
roni — collezioni di tuberi © radici alimeatar rape 

— barbabietole da zucchero e fora 


er 





giore del Liceo Marcello. 
Lunedà 5 detto. — Ore 9 ant. ed ore 2 pom. : 
te ii Pe | 
lartedi . — Ore 9 ant. ed ore $ pom.: 
Seduta delle Sezioni. cn 
Mercoledì T detto. — Ore 9 ant.: Seduta | 


lle Sezioni. | 
Idem idem. — Ore 2 pom.: Seduta ple- 
naria. 


Idem idem. — Ore 9 pom.: Conferenza del 
signor iag. Giuseppe Garbarino sul tema: /l 
nuovo Calasto italia: 

Giovedì 8 detti 
rendo colle guidovie la Riviera del Breota. 

Venerdì 9 detto. — Ore 9 ant. ed ore? pom. : 


Gita a Padova, peroor- 


Seduta delle Sezioni. 
| imm_É0® idem. -— Ore 9 pom: Confereasa del 
jgnor ing. Paulo Fambri sul tema : L'ingegneria 
e la guerra. 

Sabato 10 detto. — Ore 9 anì.: Seduta 


Sezioni. 
Idem idem. — Ore 2 pom.: Seduta pie. 


Domenica di detto. — Visita al nuovo 





aromatiche — iosalate — piselli ecc. 

Concorsi 28: — Diplomi d'onore 4 — 
daglie d'argeoto 9 — Medaglia d'argento dot» 
to 1 — Medaglie di bronzo 39 — Menzioti 
onorevoli 21. 


Corriere d 


Venezia 


Li incl 
Gazzetta Uffici 
Slituzione di varii siod: 
essi fuggirono vilmeute 

Noghera, ispettore 
fu nominato commenda) 
siano in benemerenza 
mupi della Sicilia colpi 


Sezione IV. 


Arti ed industrie relative 

Sr tera frutticoltura @ giardinaggi* i 
lori — bouquets — decorazioî 
da tavola — cestelle e canestri — paniere e vi 
— acconciature da signore — aequarii — frutu 
candite — conserve — imitazioni di fori ' 
frutta — stofe da serra — aranciere — casso 
vetrati — ferri — disegoi — collezioni di ' 
Qoami — prodotti dell’ industria dei paniersi - 

concimi artificiali, ecc. ecc. — monografie. 
Concorsi 32. — Diplomi d' onore 19 — Nt 
daglie d'argento 35 — Medaglie d'argento d 
lio di broszo 1 


Depretis una pensione 
rato li joel 
ini 33 — Meosi 


prelevandole dalla propi 


Sezione V. 
Telegrafano da 


dell'intera Giunta. 
Fu eletto al 
Ruffano, con 44 voti ci 


lp 
gratticci el 
la bachiooltura e val” 


Concorsi è, = Diplomi d'onore  — M' 





loteca Que 
a dell'Ateneo 


réicola — 
’rogramuma 
icola che di 
dini pube 
paesi » 
col coneon 
Industria “e 
0 — dell 
rinoia — del 
0 della Eapo: 


Camera di 
so — la Pro. 
arii di Veoe. 
i Comuni di 
, ecc. ecc. il 


oricoltura — 
linaggio, alla 
‘e le raccolte 


tura — orti. 
| prodotti a, 


in ogni clas. 
le. 


ura del quale 
vito nel 4879, 
tuali di Vene: 
dolo, S. Dona 
sviluppo della 
delle industrie 
)rlo sperimene 
| Veneto agri: 


seconda regio. 
precedente fu 
del Congresso 


erali e speciali, 
del Consorzio 


direttamente 0 
incia alla Espo. 
i Toriuo, alle 

Torino e Ro 
go, ed alla na- 
vra al concorso 


Torino (4881) 
smerenza, 4 di 
4 di bronzo ed 
esposizione na 
di 
— nella espo- 
go (1885) due 
di cooperazione 
osizione nazio. 
) due medaglie 
plomi di coope- 
ticola di Roma 
operazione com 
orticoltura. 


da aranciera — 
- euforbiacee — 
reroye — dasp: 
ne — cordyline 
i — di 
ziuie — aroider 
begonie — co 
‘hsie — petuoie 
bei 


quatiche — piau 


d'onore 33 — 
daglie d' argeoto 
ui0 28 — Mer 


- prugoe — fichi 
fi — limo! 
ni di frutta fre 


d'onore 11 = 
daglie d' argento 
— Meuzioni 


spe: 
cadi] alimentari 


foraggio — erbe 
li ecc. 

l'onore 1 — Me 
| d'argento dors* 
39 — Menzioni 


s 
— paniere e vasi 
— frutta 


nciere — ca 
collezioni di Î 
la dei panierai = 
monografie. 

* onore 19 — 

ie d'argento do 
‘33 — Meosionl 


vsca. 

r la pesca logt 
taioci el 

le di 


ini al sito. 


ie d'argento do. 
dl Bronto 4 — Maozioni 
Sezione VI. 
Apicoltura. 
pi — arnie popolate — miele — cera — 
ii ottenuti con miele e cera — modelli 
eli — monografie. 
Diplomi d'onoi 
to 4 — Medaglie d' 
Medaglie di bronzo 6 — Menzioni 


resideoza del Comitato dell' Esport- 
gli ono 3 voli deputati e 


00 sati di trovarsi 


Cassa di risparmio di Venezia. — 
nto dei depositi nel mese di agosto 188 

+ Libretti 

BB 


| congedo. 


Depositi straordinarii al 2 4/2 per cento: Li. 
uù acri Num. 49, Depositi N. {H41, Li 
669 6: 

brelti estinti N. 38, Rimborsi N. 451, Lire 


— Oggi è arrivato il colonnello 
bel colla famiglia e prese stanca 
Cappello Nero. 

g La Società del 
feste muranesi ha pubblicato il pr 
la regata di gondole ad un remo, la_ quale 
rà luogo domenica 4 corr., alle ore 5 pom., 
ieado dal canale Ondello a Murano, girando 
no il bacino di carenaggio del R. 
nel qual sito le Autorità daranno i pre- 
odiere ai quattro che giungeranno 


a 
isomini e €., E. Cacciapuoti, G. B. Viero, 
smpagoia Venezia-Murano. 
mdo musicali, — Que- | 
i tembre, dalle ore 9 alle 
, nel gran viale dei tigli, e 3, dalle ore 
ile 5 e 4,2 p,, alla eroci 

darà concerto la Banda musical 
pga. 

Café-Chantant ni Giardi 

sera, nel padiglione sulla montaguuola, dalle 
 $ alle tf, avrà luogo il concerto di Café- 
antant. 


Negl' intermezzi 
— Venne arrestata T. Felicita, 
bbrica de’ tabacchi, perchè al. 
scita dalla lle ore 4 pom., fu tro- 
Ita iori in possesso di otto pacchi di sigari di 
ginia, nascosti solto le vesti. — (B. della Q.) 
Vaporetti ver 
tre vaporetti veneziani 
protrazione — (Boll. della Q.) 
He ro. — Ieri sera, una pattuglia 
guardie di P. S. di mare, osservò vicino 
battella guidata da due 
mini. La battella co suvi sacchi, ed 
rate in sospetto le guardie intimarono il fermo. 
lora i conduttori della barchetta, invece di ac: 
tarsi alle guardie, vogando a tutta lena, rag- 
usero una prossima riva di approdo, e, sal- 
i io terra, si diedero a fuga precipitosa, ab- 
jndonando la battella, a due remi, che con- 
peva tre sacchi di lana, mexzo sacco di man- 
le, un sacco vuoto, ed un fazzoletto pieno 
re di mandorle. La battella e il carico ven» 
ro sequestrati. — (Boll. della Quest:) 
ita. — leri sera, alle ope 4 e mez- 
bordo del piroscafo Assaris, situato nella 
azione marittima, il fuochista Mariuetto 
inzo, che attendeva a pulire la macchis 
da una scaletta, sì slogò il piede 
reiò dovette essere trasportato all’ Ospitale 
ile, — (Boll, della Quest.) 


6. B. Trapolin. 


f morto il noto nostro industriale signor 
8. Trapolin, il quale ebbe l' incontestato me- 
ialzare la fama della citta nostra nell 
bricazione di tessuti ad uso antico, come di 
jschi, soprarizzi, broccatelli, ecc. ecc. 
Uscito da povera famiglia di tes 
Jorauti iu passamanterie, il Trapolio, con mol- | 
ingegoo e eon tenace attività, seppe farsi | 
ada e, piantando ua laboratorio a 
pderno, fabbricare dei tessuti di rara bellezza 
emulare gli antichi, coi quali 
10 per mille avvedimeoti di fabbri 
ncipiare dalle tinte smuate della seta 
fiocchi pure scialbi e 
talaltra  fabbricando 
o moderne affatto, 


pli operai, i quali contiaueranno certo 
‘ada, che il ‘Trapolio, sorretto da abi 
nici, ha loro omai tracciata, 


orriere del mattino 


Venezia 2 settembre 


Sindaci destituiti. 
La Gazzetta Ufficiale, aununziando la de- 
ituzione di varii sindaci della Sicilia, dice che 
si fuggirono vilmeate di fronte al 
Noghera, ispettore al Ministero dell’ interno, 
nomiuato commendatore dell’ Ordine mauri 
no in benemerenza dei servizii 
uni della Sicilia colpiti dal colera 


Pensione alla vedova Depretis. 
Telegrafano da Milano 4.* all’ Ad 
Assicurasi che il Re fissò alla vedova di 

pretis una pensione annua di lire quindicimila 
wandole dal 


Telegrafano da Napoli f' 
AI Consiglio comuanle 


disola. Gli assessori favoreroli al programma 

del già Amore furono diet” mela 

con 50 voti ciascuno, gli avversarii ebbero voti 25. 
Queste nomine fecero buona impressione. 
(1 giornali avversari dicono che trionfato 

la lista clericale e pongono fra i liberali il Giusso 

che ui olta dieevano cleri 

stanti nelle loro qualifiche politiche ') 


Francia © Spagna. 

Telegrafano da Parigi 1 alla Persev. 

Si afferma che il Governo francese comu 
nieò a quello spagnuolo il sa la sua mo- 
bilitazione che si sta facendo in vicinanza del 
sue frontieri jgna rispose sperare che 
Sia utile all'esercito francese. 

scrive da che si aumenterà colà 
la guarnigione di un altro battaglione di cac- 
ciatori, ed uno se ne stanzierà a Grasse, città 
che non ebbe mai guarnigione. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Pieroburgo 4. — Greppi è partito oggi ia 


Berlino. 4. — La Reichsanzeiger dice che 
lo stato di salute del Principe ereditario mi- 
La voce è ancora rauca ma pon è im- 
le che la laringe si rigonfi, ma la cosa 

sa 


nistri non è ancora formata. 

Bombay 1. — Secondo notiz 
la missione russa recantesi a Kashgar fu attac- 
cata in seguito ad vltraggi contro le 
sulmane. Parecchi russi furono uccisi. La missio 
ne è tornata a Rbokand. 

Teheran 4. — Assicurasi che Ayub tro 
vasi sempre mel territorio persiano la 
frontiera Ira la Persia e l' Afganistan, che è ac- 
curatamente sorvegliata. 

— Il ministro delle colonie, ri- 

loga interrogazione , dichiara 

pretesa offerta annunziata 

al Vi grande estensione di terr 

I Governò di Neusouthwales ai missionerii 
izzerebbero gl’ indigeui è priv 

fondamento. Tale procedere sarebbe contrario 
alla politica della colonia del Neusouthwales. 

Dillon propone l'aggiornamento per la pro- 
testa contro la proibizione della lega della riu- 
nione di Eanis del 4 settembre. Dichiara che la 
riunione si terrà malgrado l'interdizione e se | 
le truppe usano le armi, Balfour e il Governo 
saranno responsabili. 

Balfour risponde che la responsabilità iu- 
comberà a coloro che eccitano il popolo irlan- 
dese. 

La mozione è respinta con voti 97 con- 
tro 61. 

Salisbury è partito per Calais. 


ll Agenzia Stefan 


Londra 2. — Il Times ha da Sofia: Il con- 
senso delle Porta per la nomina di Ebreuroth, 
reggente unico della Bulgaria desta a viva | 
emozione; però si persiste a volere resistere ad | 
oltranza ad ogui azione turco-russa. il 

Il Times crede che sia necessario che i Bulgari | 
ii oppongano colle armi all' entrata di Ehreoroth 
in Bulga Bulgari hanno i mezzi | 
di esere ia serie rappresaglie | 


Ultimi dispacci 


contro Alessandro. Avrebbe espresso la 
di seacciarlo dalla Bulgaria ancora più ignomi- | 
niosameote che Battenberg. 

L' Agenzia Benter ha da Sofia : Il Governo 
avendo ricevuto comunicazione ufficiale che 
Porta accettava la missione Ebreoroth, i ministri | 
riunironsi sotto la presidenza del Principe per | 
deliberare sull’ attitudine da tenere. Il risultato | 
della deliberazione è ancora sconosciuto. | 

Costantinopoli 2. — Si conferma che la 
Porta ha pregato il Gabinetto di Berlino d' in- | 

netti di Londra, Roma e Vienna 
Ebreoroth. $' iguora però se la 


Sofia Ministero si è costituito con | 
Stambouloff , Stoiloff , sky e) 
Multkurofi. Stamboulof! presideoza @ interi 
Strausky esteri e Natchevichi 


Reggio Emilia 1 
dettero secondo le indici 


Le operazioni proce» 
ni del precedente te- 
d 


i 
Polo Bibbi 
La divisione rare la po- 
izione del Ghiardo percorrendo le strade pres. 
so | monti, ma fu trattenuta dall' artiglieria de 
la brigata sciolta del partito Sud. Questo occu- 
pa adesso tutto lo spazio compreso fra la stra- | 
dla Reggio-Monteechio e i monti a Sud della | 
città. Una divisione del partito Nord occupa 
Montecchio € l'altra Montechiarugolo. La ma- 
novra è terminata olle ore 40 antim. Vi assiste» 
le missioni estere, che domani saranno 
indonnino insieme a Pallavicini. 


Reggio Emilia 2. — Il Reè giuoto da Ru- 
ferrovia alle ore 3,30; recasi a ca- 
altipiono del Ghiardo, posizione fortis- 
fesa dal secondo corpo, che, concentrata 
l'artiglieria presso la easa Delbosco, occupa Ca- 
vriago nonché lutti jano con una brigata 
di cavalleria. Sulla sioistra una brigata di fan 
teria di riserva. Il primo corpo attaecherà tre 
linee, portando lo sforzo priacipale alla destra. 
Una divisione di cavalleria marcia contro Ghiar 
do per la strada di Bibbiano. 
1 buoni rapporti fra 1 tre Imperi. 

Berlino 2.— Secondo la National Zeitung, 
il convegno dell’ Imperatore collo Czar avrebbe 
luogo il 40 corrente a Swienemaade. 

Londra 2. — Lo Standard ba da Berlin 
L'Imperatore e l' Imperatrice soggiorneraono a 
Stettino dal 42 al 47 corr. Il giorno del con- 
vegno fra l'Imperatore e lo Czar non è aneora 
fissato. 

Il convegno tra Bismarck e Kalnocky pre- 
cederà quello dei due Sovrani, ma ignorasi se | 
avrà luogo a Kissingeo o a Friedriebruhe. ln 
ogni caso, Bismarck andrà a Stettino, per essere 
presente sì convegno imperiale. 

‘Queste informazioni, unite alla notizia che 





Pegi Ten 
l'intera Giuota. rata: 

Fu eletto assessore anziano il principe di 
luffano, con 44 voti contro 28, dal LI impo. 





l'imperatore d'Austria invitò i due addetti mi. 
litari della Russia e della Germaoia a recarsi 
allo graodi I 


suo proprie vagone, si considerano come eon- 
ferma dei buoni rapporti fra i tre Imperi. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 1.' ore 8,5 p. 
Domattina arriverà Brin e non Cri- 


sul lago di Como. 

Bollettino militare contiene : Il ge- 

lio Ferrero fu collocato nel 
po evi della Scuo- 
la di Modena furono nominati sottotenen- 
di fanteria, e 9 sottotenenti di cavalle- 
; 44 sottotenenti d’ artigli furono 
promossi tenenti ; 28 capitani au: i 
ichiamati temporaneamente 
struzione dei reparti della milizia mobile ; 
veterinari furono chiamati per 


Il Consiglio dei mi 

alle 44 ant., si protrasse sino alle 2 p. 
Tutti i ministri erano presenti, meno 
Bertolè, che trovasi alle manovre nell’ E- 
milia. 

Assicurasi che il Consiglio, oltrechè 
gli affari amministrativi, determinò in 
inassima i progetti che ciascun ministro 
dovrà approntare per la riapertura della 
Camera. 

È assolutamente intussistente che dal 
Ministero della guerra siasi emanato al- 
cun ordine per rinforzare la guarnigione 
alla nostra frontiera verso la Francia 
conseguenza dell'esperimento di mol 
tazione che operasi in questo momento 
dall'altra parte delle Alpi. 

Sebbene la stampa estera insista gran- 
demente circa il contegro assunto dall’ I- 
talia nella questione bulgara, qui non du- 
bitasi che il nostro Governo si limite 
a fare, nè più nè mem dell’ Inghilterra 
e dell'Austria, in perfitto accordo con 
loro. 

Una commovente dimostrazione si fe- 
ce iersera dalla cittadiianza romana al 
settimo reggimento di fanteri i 

tanto sì distinsero in Africa, e che 

ò Roma per andate in guarnigione 


favorevole 

elementari di godere delle stesse facili- 
tazioni di altri impiegiti dello Stato nei 
viaggi fi 


Fatti diversi 


11 «Giornale di 
nelle sue appendici uno studio sul Friuli, del 
suo direttore Pacifico Valussi, il Nestore dei 

bblicisti italiani, del quale nessuno negherà 


‘dime o pubblica | 


Processo De Rosa. — È finito il pt 
cesso di quel De Rosa il quale spacciandosi pe r 
diplomatico vendera decorazioni e spillava den a- 
ri ai gonzi. 

De Rosa Gabriele è condannato alla pens 
della reelusione per anni quattro, colla interdi- 
zione dei pubblici uffici, al risarcimento dei 
daoni alla parte civile ia lire 6560, od a tre 
mesi di carcere in caso d' insolvenza — volendo 
la Corte tener calcolo dei 6 mesi di carcere 
preveotivo già scontati imputato — alla 
perdita dei titoli, alle spese processuali. 

De Rosa ascolta impassibile la sentenza; 
ma è estremamente pallido. 

Furto su un 
legrafavo «da Ostenda te. 
Trieste : 

Dalle ricerche fatte si è rilevato che nel 
furto postale commesso sui piroscafo belga 
lemeni sono spariti diciasselto sacchetti di da- 
naro. 

La somma totale rubata ammonterebbe a 
mezzo milione di franchi 

Questo furio è tuttora inesplicabile. 


| caiano 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile 


re postale. — Te- 
all’ Indipendente di 


La famiglia Sardagna, 
per Ja irreparabile perdita fatta, dal più pro- 
fondo dell'animo rende ingraziamenti a 
tulie quelle egregie persone e Pii Sodalizii, ch 
vollero rendere l'es onore, e tributo di 
issima loro estinta, © 


questo grido straziani 
gono che il loro corpo va ri 
incubo d' infermità, 


può di ppo tardi ! 5 
LOLE e la SALSAPARIGLIA di BRI: 


mi. Provatele ! provatele. 
Deposito generale presso 4. Manzoni e C-* 
Milano, Rom 9-68 


LISTINI DELLE 
Venezia 2 settembre 
di 


5 019 godim. 1.° gennaio 


Rendita ital. 
+ 5010 godim 4° luglio 


Svizzera 

Vienna-Trieste |4— (202%, 
Val 

Bancon. austr. 

| Pezzi da 20 fr. 


ja competenza, in questo specialmente, come ia | 


tanti altri argomenti. 


Precauzione permangiar l’uva.T— 


cultori, per prevenire la pero- | 


nospora ricorsero alle nisture liquide o polve» 
rulenti, contenenti il du od il tre, ed anche più, 
per cento di solfato di rame. E fecero benissi 
mo, perchè anche 
minacciava non lie 4 
Le più diligenti e scrupolose indagini fatte 
da egregii scienziati piovarono, d'altra parte che 
il vino fatto con uve curate coi pi 
me e zolfo, per le rezioni chimiche ci 
gono nella fermentazione, non conserva più trae- 
cia di rame, epperci» è sano e salubre; ma se 
così è pel vino, uon così avviene per l'uva che 
quale 
Sulla medesima pw rimanere una quantità più 
© meno notevole di solfato di rame, che, se non 
fiesce velenoso, può tuttavia lasciar cattivo gu- 
to in bocca ed asche recare qualche lievissimo 
incomodo.. 
| medici periiò raccomandano a tutti colo- 
ro che in quest'anno mangieranno uva, di la- 
Ja preventivanente beo bene con scqua ab- 
indante. Esamisando l'acqua dopo la lavatur 
si convinceranoe che, anche a parte il solfa 
di rame, uns Juona lavatura non è superflua 
per togliere dal’uva lo zolfo e gli altri polvi= 
coli. 


Lo stato del pagne. 
riepilogo della secoi o di agosto: 
Le poche pioggie caduie quasi esclusiva. 
italia, furone insufficienti al 


manca l'acqua 

veoti fortinsioni beni del 17e 19 danneggi 
seriamente le vegatazione ndla bassa Ialia ; 
alcuni luoghi le foglie degli alberi restarono av- 
vizzite. Le uve maturano ne Sud, e nel Nord 
cominciano a colorirsi. Ovesi eccettui l' Emi 
Nel resto i daoni arrecati dalla peronospora non 
sono rilevanti. 


Proposta stranissima 
dall’ Europa in Ameria, entre un tu- 
be. — Leggesi nell' Italie Îi Milano: 

Il colonnello Jobo H. Pierre di Plantsville, 
Connecticut, ha fatto il csrioso progetto di co- 
struire un tubo pneumatieo per abbreviare le 

zioni tra l' Eurrpa € |’ America. 
colonnello ha di fecente visitato la New- 
York Tribune, ed ha sato particolari sopra il 


suo progetto. 
(i non dissimua le difficoltà della posa 
del suo tubo; ma erde di poter sul co° 
struendolo man manc che ci viene posando, fa- 
cendo uso di una save più grande del Great 
Eastern che, com’ èdoto, servì a porre il primo 
tubo telegrafico traatlantico. 
1l tubo sarebbe formato estertamente di fili 
n con gomma ; \oternamente, 
filo di ferro, poi una fode- 
veicolo che dovrebbe 


andare 


i acciaio, con 
di un altro strato di 


MIENDA 2 

81 30—jAz. Stab. Credito 283 25— 

ia argento 82 55 —|Londra 185 75— 

in oro 11% 60 —|Zecchini 59 
99: 


Rendita in carta 


pali 
senza imp. _96 45 — (Napoleoni d'oro 
della Banca 886 — —|100 Lire italiane 
BERLINO 1. 
— —|Lombarde Azioni 
369 — [Bendita ital. 
PARIGI 1 


Azioni 


Mobiliare 
Austriache 


133 — 
98 30 


iene staccata dalla pianta. | 


u | Consolidato spagnuolo 
Consolidato turco 


SPETTACOLI. 

Trarno Gouooxi. — La drammatica Compagnia sociale 
diretta dai cav. C. Vilaliani , rappresentera di 
Lecesd, drama in un prologo e tre atti, c 
Alle ore 8 112. 
| GIARDINI PUBBLICI — Caf chantant. — Dalle ore 

9 pom. alle 11 pom. 

— Grande Concerto, ogni giorno. 

Cauro San Paovoo. — Indisposizione artistica. — 
Dalle ore 10 nat. alle 6 112 p, e dalle 8 112 p. alle 12. 

Carrì aL Gianpiverto Resta — Grande concerte 
tutte le sere. 


BULLETTINO METEORICO 
dol 2 settembre 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
145° 99/, lat. N. 0,'9, long. Oce. M. R. Collegio Rom 
11 pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alla mu 
9 pom 
del 1) 
159.74 | 159,57 
252 | st 


Direzione del vento super. 

. . infer. 
Valocità oraria 10 chilometri 
Stato dell'atmosfera. 


Temper ma dl i sets: 87.3 — Minima del 85 
NOTE : Dal meriggio d'ieri a quello 
gi, naroloto variabile. cs 
— Roma 2. ore 2.85 


‘og 
P. 
737, Finlandia 746, 


[ 

nell’ Jonio 763. 
lerì pioggia lungo la catena dell’ Appeo: 
Stamane cielo coperto nell' Alta Italia e in 

Sicilia, sereno altrove ; venti deboli e varii. 
Probabilità : Venti del secondo quadrante 











| 


Ì 


determinazione) 
Longitudine dr Greenwich (idem) 
Venaria » mexsoii di Roma 1!" 


3 settembre. 
(Tempo medio locale} 
Lovaro apparente del Sole 


Ora med del passaggio del Sole al wert 
diano + sil 


giorni 16 


Istituto Convitto Emiliani 


Vonesia 

RR. Padri Somaschi. 
Dopo la metà del mese di Settembre si 

aprono le inserizioni dei nuovi alunni interni 

per l'anno scolastico 1887-88 pel Corso El 


diretto dai MM. 


Nel nuovo anno scol 
mentari, compresa la Ginnastica, sa: 
nell'interno dell'Istituto con maestri apr 


che gli alunni esterui, 
zioni però del programma a stampa, cioè 
a per le classi I e Il, e L. 8 per la 
Il programma viene consegnato, dietro ri- 
chiesta, dalla locale direzione. 
Il direttore Giu 
Venezia, S. Agnese, N. 979. 


.—r—rr———_—_ 
. | | 
Contract Department 
Admiralty Whitehall 


1 mezzogiorno di M 
‘© 1887 saranno ri- 


richieste potrann 
ottenersi lato di #. M. 
itannica in Venezia. 


JORN COLLETT 
Directa of Navy Contracta. 


pigionare pel 1° dicem- 
‘a nel centro delle 


bre p. v. una 
N.431, con 


Procuratie Vecchie all’ ana; 
due volte. 

Chi vuol trattare si 
Saccardo. 


———————————————_____ 


Agente esperto in ogni ramo di 
commereto , uella tenuta dei libri , corri- 
spondenze ecc. ecc., € nel possesso dell 
no, francese, inglese e tedesco, 
diretto io 
stabile 
certifica! 


ivolga al notaio 
778 


MALATTIE DELL’ ORECCHIO, 

DELLA GOLA E DEL NASO. 

Il dott. V, Graszi, insegnante otologia € 
laringologia nel R. ituto degli studii superiori 
e di perfezionamento in Firenze, del 5 al 15 

ttembre consultazioni in Ver 
all’ Hòtel d' lughilter Riva degli S 
dalle ore 40 alle 11 per le suddette ma 
lattie, di cui è specialit 767 


PER REGALI 


ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderi'0 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 
VENTAG L I 


Assortimento 
nesi e cinesi in Bronzi, 


den e tina, ecc. 
THE NUOVO CINESE 
CONGO e PELO. 
ANT BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5364. 


SILA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IP pagina ) 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 

{ Vedi V'avnir» mella JV pagina.) 

FEDERICO PEZZOLI & 0° — 
Proc atie Vece en. I 

NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 

( Vedi l'avviso nella IV pagina } 





Mi | 
ti 1! 
i fi 
JR 
| i 
RAG 
(tO 
il Sali 
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LINEE PARTENZE | ARRIVI 


Mestre. . 
(@ Venosa) | (o Venezie) dt SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 
———___——__ i = 


mon LAHORE vu 


a 6i7a — 107° U ALLA PROFUMERIA n 
Lib: iso — i BERTINI : PARENZAN 

Mii iv pe o * msn 
ta prinastro, 13,38 1 



















































fab a 4 45 diretto Seclaià Vonata sl Ravisaziono a vapere, | 
vT Spino [LE 6 ito Orario per settembre. a 
ni s , È ff die mo E ag a a n = STOMACO 
ì Arrivo a Venenia » 9390» — nre I GALLO 
neglia | i Hi ti Ei A | Linea Venezia - Cavazuccherina  ricerera FEGATO. SAN G 
an locale | a. 11. locale Se bre ed 
niimmeniciogi FL DI Pesi 9:8: 2] PNR pre ISIN L Palazzo Orseolo, N. 1092 
ste;- Vienna] RA Sa [he Parati i prete ee ARE LE PILLOLE DI BRISTO PRESSO 
(’) Si ferma a Udine ® 9 — misto()| p. 11. 85 dirotto | x " PURAMENTE VEGETABILI NI i ve 
Prov. di Venezia — Distretto di Portogruaro. Pomiaicaaiassi La Piazza San Marco fl gametta si ver 
n "RI "i N neo 
e AIR COMUNE DI CAORLE. ca DOCCIE VENEZIA 3 Sì 
corrono la linea Pontebbana colncidendo a Udine con quelli da Trieste. 


si AVVISO. LE COSTIPAZIONI BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
DO, LE BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 


ci sono tre politiche 
nella dell'Italia, dell'A 































































poichè il Principe di Cd 
santo loro, non credano 
Vro consenso è gliei 
ecordarlo da parte su 
ascierebbe pregar trop 


x ii pinco 
Da Petr GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA =— Mera; queto della hu 
DA Pong nei DEL FEMTO E ELLA STOMBR O I CONSULTAZIONI MEDICHE. Settterozi enne 
perire of E] ingr n : a soia © limbo 
PETE Ti io Stabilimento è aperto dal mag. [Fsesooe ae rroci 
Ci sas —_ —————— ——__-. e; n fl oni intere 
di iivomza “ir "20 gio all’ ottobre tutti i giorni dalle ore [ee " "stia de] 
pere 35 pm. ateafe è di data anteriore al 457 |5 ant, alle 7 pom. ‘ò soggiungono che 
3. 45 pom. ti hm ll ultimo trieono, rilasciato dall MEDICO DIRETTORE i possesso della sovra 
Linea a » Li DOTT. G. burgo perchè avsenu 
pI pei pom. rcedentetmente prestati, e tutti gli altri do- "Sere ui lella Porta e del consensd 
Ki ma [od prio piglia DISSS5, Li dol trattato di Berlin 
pom pr 
1 30 por Pon 


838088 


la pra VERO RISTORATORE DEI CAPELLI 
portate dalla Le 


L 
tori è rt ROSSETTER 
Cuorle li 15 agosto 1887 È l'unico preparato che in modo positivo re 
dalameote ai capelli bianchi 0 grigi il p 
Bruno 0 biondo, che sia stato perduto per mal 










NUOVA PROFUNERIA 


F. PEZZOLIE C. 





Il Sindaco, 
SPADA ing. ATTILIO. 






Il Segretaria, tici jaccia d' intervenire, se 
= età avanzata. Assiste la natura fornendo quel fluido ch N È \ 
A. Pellegrini quel fallo de 10€ TRI RCCHIE . conto suo, 
si dà ai capelli il colore naturale. Distrugge la forfora e tutte PROCTRITIAI iena! rviene per conto su 





le altre immondizie della testa, impedisce caduta dei peas sa lsn 
capelli, lì fa crescere, lì fortifica e li fa rinascere sulla parte 
ULTIMA NOVITA, FROFUAO calva quando vi resi ancora la radice. Difidare delle imitazioni 
che si vendono col nome di Rossetter. Il preparato genuino 
GRERRY BLOSSOM porta il marchio di fabbrica come pure il nome di B. R. Keith, 
44, Coleman Strec, City Loxpox, le etichette in ingiese ed 
Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata erariali 

al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 
alla Profumeria Bertini e Parenzan. 

$. Marco, Merceria Orologio, 219-20 













Novità della Casa Legrand di 
Parigi. Diverse Essenze concentrate e 
solidificate, servibili anche per profumare Delle condizioni 
biancherie ece., in astucci eleganti e di curo di sè, chie non e 
piccola dimensione per saccoccia. zato nè i parenti di lei 
politica della Russia , 
;l generale russo Ebren 
——_m—__——____——mrr_——r——_——r_—__—___r__m——tttr 9 preporervi le gioni 

I vale diverrebbe legi 
A. e 4. sorelle FAUSTINI BURRO naso: ‘ico 
didato infelice, del qual 


N 18, 119, Sistem [I POrtare. 
( A P p brevettato ed approvato dal Coe È O Ebreoroth dunqui 
glio superiore di sanità di Re vi e 
tilissimo per aspirniinne ford noscere la legalità delli 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO | [U.!:: fu0 ue ceti ru 


, L. 3 al chil gere un candidato russi 












perderne 





Linea Camposampi 

Da Camposamp. pai 

Da Montebelluna pari. 6. 33 a. — 8. 
Linea Padova 

De Padova portanza 5.882. — 8,90 246, -1 

Da Bassano * G Ba — Sita — 210 = 7 










































































Tramvais Pazova - Fusina - Venozia 
Dal 1.° maggio. 

























° S Tr 5 SO milerget: ©. BOTTERO, via Cu ica del Dirl 
pin TS I dle n VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO mara Di fina 
a pa tenente eno" RINSSUNTO |a Pesi 
Rein s_a 14. 1007 Beposito e vendita anche di tulli gli arlicoli per | degli Atti amministrati (0 nere di quella che ha 
Atianan 130% 93% 1250, 4io la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSINU — oggi | di tutio il Veneto, [N abbia un candidato sUf 










iù ri Da soli PUETA eni ecetta: abbastanza clemente di 
sal ti la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo-| *scetsren a eretta [stiano nun ve 
ua dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. giro Nurari Della Corte-Bra, mor: [| del Diritto, e 0 doveva] 


to in Verona, fu accettata” dala 


Si assumono cemmissioni di gibus e di cappelli | 24% ori per sot ci ie [_ Jzione del Privin 


resse dei minori suoi figli © sieno le sue opiuioni 


da sacerdote. (PP. N. 9 di Verona) [1 vranje; o sposare i ri 


bra 7 negare la legalita della 
} il commissario russo 
Diploma 


creta 
T) sulla quale un giornald 
Loris 
O Il Diritto ieri pubbl 
| personaggio serbo 
(il quale ne approvava 
ehe converi 


grazia è una pi 
nè Ebreroth ? ( 
aje attuale, nè quell 


= +=" "3 
ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI (=== 


per opere e pubblicazioni periodiche | en 


nom 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA = | «i 


— Oh! fallace auf 


per Opuscoli, Partecipazioni di Noze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni® &&&£ 


Autti questi fuochi pi 


* Conselve - 





12.362. — 490 
84 


da CA! , Sp 
Da Bagnoli, 5122. £- LU — 690% 










































quando non deve risi 


Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli varii, Programmi, Fatture! ===" 


rebbe credere alla tua 
7 io sono pazzo! dove 
mila franchi ?... Ale 


Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusionali* ==t# 


anetamoriosi. 
— Che preferisci 


Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa. carta, legatura (1 #32 


ama la cui fortuna eri 
— Amo la modi 


copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza, . | Li=: 
“ > 





? | 













1092 
larco 


UNERALI 
610 

TERAPIA 

IR. 


i dal ma; 


dalle ore 


ofumare 
iti e di 
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RO 


dolce è fresco 





di latta da che 
e più. — Sistema 

vato dal Coosi- 
sanità di Roma, U- 








ATO 


nministrativi 
I Vansta. 
| di eredità, 





id i 
i suoi figli. 
Il Verona.) 





— 











ne 


quo 1887 


pgo CITAZIONE 


L. 37 all'anno, 10,50 
tra, 


casal si ricevono all'Uffalo a 
oct cl Conor, 
par lovora affrancata. 


fa davo farsi in Venosta. 


Gaietta si vende a Cent, 10 
VENEZIA 3 SETTEMBRE 

















gi sono tre politichè ‘da fare iu Bull 
gola dellItlio, dell'Austria e dell’Ioghil- 
era; quella della Russio, della Germania © 
la Fraveia ; quella del Diritto. L' Italia, 
iustria © l'Ioghilterra ricomoscono valida 
“lezione del Principe di Coburgo, perchè non 
‘uaao le ragioni interessate della Russia di 
‘pre la legittimità della Sobranje. bulgara. 
Wrò soggiungono che non è legale la presa 
fi possesso della sovranità del Principe di 
‘oburgo perchè avvenuta prima dell’ adesione 
lla Porta e del consenso delle Potenze, richie- 
gi dal trattato di Berlino, Crediamo però che, 
pechè il Principe di Coburgo c'è , esse, dal 
‘anto loro, non credano opportuno ricusare il 
bro consenso e consiglierebbero la Turchia ad 
‘ecordarlo da parte sua. La Turchia nuo si 
icierebbe pregar troppo, ma la Russia mi- 
siccia d'iatervenire, se la Turchia noo in- 
tervieoe per conto suo, e la Germania che 
vuole la pace ad ogni costo, dà ragione al 
più furioso, decisa però a mon ispiogere le 
cose al punto da disgustare troppò I’ Aubtria, 
‘ perderne l'alleanza. La Francia, che è 
nelle condizioni d'un aspirante non troppo 
sicuro di sè, che non osa disgustare la fidan- 
rata nè i parenti di lei, segue mollemente la 
politica della Russia, la quale vuole che 
il generale russo Ebrenrotb veda in Bulgaria 
a prepararsi le elezioni della nuova Sobranje, 
Ja quale diverrebbe legittima, appena eleggesse 
per esempio il Principe di Miogrelia; un can- 
didato infelice, del quale nessuno vuol sentir 
parlare. 

0 Ebrenroth dunque, 0 Coburgo! O rico- 
noscere la legalità della Sobranje, 0 aspettare 
a riconoscerla, quando sarà disposta ad eleg- 
gere ua candidato russo. 

La politica del Diritto è invece quest” 
tra: Nè Ebrenrotb, nè Coburgo. Non sappiamo 
se il Diritto, il quale ha, a quanto pare, una 
influenza sui Governi dei Balcani, non mi- 
nore di quella che ha sui Gabinetti europei, 
abbia un candidato suo, ma dovrebbe essere 
abbostanza clemente da riconoscere che il Go- 
verno italiano non aveva la libertà d'azione 
del Diritto, e 0 doveva riconoscere valida l'e- 
lezione del Principe di Coburgo, quale che 
sieno le sue opiuioni politiche, e legale la So- 
branje; 0 sposare i risentimenti della Russia, 
negare la legalità della Sobranje, e accettare 
il commissario russo , generale Ebrenrotb. 
Diplomaticamente non c'era una terza. via 
sulla quale un giornale può correre e abizzar- 
riesi 

Il Diritto ieri pubblicava la lettera di un 
personaggio serbo auonimo, ma influentissimo ; 
il quale ne approvava la politica e diceva che 
era la sola che conveniva al Governo itallano. 


















































burgo, nè Ebreroth ? Chi duaque ? Nè . 
branje attuale, nè quella vagheggiata dalla Rus- 
sio, ma una Sobranje che elegga un candidato 
che non esiste. 

Ia calce alla lettera dell'anonimo ma ii 
tissimo personaggio serbo, il Diritto nota: 


5 APPENDICE 


IL NEMICO DELLA SIGNORA 


ROMANZO () 
DI 


VITTORIO PERCEVAL 


— Oh! fallace amico, imprudente uccella- 
tore, furbo facitor di fuochi artiticiali, emulo di 
Ruggieri , perchè cantarmi arie così graziose ? 
Perchè dar risplendere ai miei occhi ingenui 
tutti questi fuochi pirotecnici di luigi d'oro, 
quando non deve risultarne per me che, una 

borsellino più vuoto ? 





— Ed ora 
Del resto, li racconterò com’ è 
mnetamoriosi. 
— Che preferisco a tutte quelle di Ovidio, 
iaterruppe Max 

— Alia madre, riprese Luciano, aveva spo- 
sale Un giovane di una nascita quasi il 
ana la cui fortuna era più che modesta. 

— Amo la modestia , interruppe Man, ma 
non nella fortuna. 
— {Quando il sig. di Thémines, mio padre, 


() Riproduzione vietata — Proprietà. lottoraria. dai 
atei cav. Iuevas, di Albano. 






































































ne è la fedele versione ; l' originale è a dispo- | 


La leltera è scrilta in serbo: la nostra | 











Giornale ‘politico quotidiano col riassunto degli ‘Atti amministrativi @ giudiziarii di tutto 


ATTI UFFIZIALI 














« Ieri sera le posizioni dei due Corpi erano 
queste: il primo Corpo (partito Nord) oceupava 
Montechiarugolo, Mooteechio , Bibbiano Fossa, 


jone del nostro Governo per l'eventuale | some approvati | muovi Statuti erga-| pa - 
rco e la strada che va da Monteehio a -Ca- 

verifica. » "i ‘alei della Congregazione “di earità | vriago; jl secoado Corpo (partito Sud) era sca- 
Nessuno dubita che il Diritto riceva let. | «l' Cologua Veneta © delle «ipem=|giionato fra Codemondo, San Bariolomeo © il 


tere serbe, ma per quanto poco si creda compe» 


tente 


giudicare della politica che coaviene all'Italia, | 
non si pretenderà che sia più competente il | 
primo personaggio serbo, per quanto influente, 
che seri 

La pol 
il Diritto le cousiglierebbe è fantastica. La 
politica dell'Italia tutela i diritti ‘dello Bul- 


gari 


teva preadersi il lusso d'imporre ‘alla Bul- 


garia 


ficile trovarne uno. 

Possiamo dubitare che la politica dell’Italia, 
dell Ausiria, dell’ foghilterra trionfi su quel. 
la della Russia, ma è, certo quella chegiù ri- 


spetta 


dell’attuale confusi 
che la combatte sia 


del noa intervento, col quale è riuscita ad 
essere ed ap) 
giorò. 
di vo” 
tica interna. Gli Stati stranieri riconoscono le 
assemblee come ì Governi di fatto. Sono i ti- 


raoni 


Non sappiamo se la politica dell Italia trion- 
ferà, perchè la Russia minaccia e la Germa= 
ja prende sul serio le mioaccie della Rus- 
sia, al puoto che credenecessario, per mante- 
nere la pace, d' appoggiarla. Però noa bisogna 
prender troppo sul serio nemmeno la voce 
grossa della Germania, la quale dà ragioi 
alla Russia, sino al punto al quale le copri 
ne andare per mantenere la pace, ma non an- 
drà sino al puato di provocare conflitti col- 
l'Austria e di farsene una nemica. 

Notiamo che la voce corsa d 
colloquio tra lo Czar e l' Imperatore Gugliel- 
mo, preceduto da un colloquio tra Bismarek " 
e Kalnocky, è dichiarata priva di fondamento 
da un dispaccio di Berlino. Invece la Germa. 
nia adopera presso le Potenze la sua influenza 
per ottenere la loro adesione alla missione 
Ebrenruth, proposta dalla Russia e accettata 





dalla 


lo realtà la questione bulgara non è con- 
siderata tale da turbare sul serio i rapporti 


delle 


mezzo di comporla pacificamente. Se il Principe 
di Coburgo riesce ad impedire di essere ra 
pito come una bella favciulla, e come il Pi 
cipe Alessandro di Baltemberg,.può aspettare 
serenamente l'intervento turco, che non verrà 


mai, 
cora 


Ciò che è certo però è che bisognava de- 
cidersi per Coburgo © per la combinazione 
Ebreoroth, ma che la politica del Diritto sarà 
profonda, però di quelle che nessua Gabinetto 


avrebbe potuto adottare, perchè è tutta nega | glione di 

tive. verso Cavriago, si 
da taoti nemie 
La cavalleria e 


che non guadagnava nei 
— 1 governi sono così iograti ! disse il com- 
messo. 


sagrifizii possibili e im 
alle spese della mia educazione ; 
vandosi di tutte le sue ultime risorse, si esauri» 
ono. Testimonio di questi lancinanti dolori gior= 
nalieri che il bisogoo trascina dietro di sè, 
risoluto di abbracciare una professione qualua- 

le cui risorse fossero immediei 


faceva i suoi inviti 


taglio 


— Non troppo 
zio aveva fatto fortune, foroeodo all' armata 000 
10 bene che. 

Senza 








il mioistro degli affari esteri d'Ilalia a 


| ren Gnazia DI DIO E 


ì Diritto. | 
dell’ Italia è pratica, quella che 






lla 
rio di Stato per gli 
Veduti i nu 





di carità di Col 
Opere pie: Os 
Mbote di Pietà ed 


einon la sogrifica alla Russia. Noa po- © 





un aluro candidato, visto che fu tanto-dif- 


di Verona; 
il diritto dei popoli, ed è degno per verità 
delle lingue, che quello 
) giornale della demo- 
come afferma di essere. 
proclama in sostanza il principio 















agli altri la legge che le 
Non ispelta a lei discutere la legalità 
assemblea estera ; è questione di poli- 








che li discutono. 





sollosci 





Zanardelli. 





Ja prossimo 


ci serive quaoto 


Turchia. 


Potenze. Sì crede che si troverà pure un 





è l'intervento russo che non pare an- 
probabile. 





re, che 












dell'aitr. 
« L'unico 








nasì, e che col pre- 
ptavo molto abil- 





dore. 


La mia eccellente madre faceva tutti i 
bili per far fronte 


— A che 
ma, aoohe pri: otte 


evo 
cazione. 

— Chiemale pi 
per questo erano 
al mozzo! 

— Non aveva 
due 0 tre paesaggi 


quando 
mia madre, ricco celibe, ritirato 





veva fatto 


dico che 4000 qui. 


| denti Opere pio. 
| 


lare di tutti i combattimeni 
segue, e 
venimenti posteriori telegrafatici 


Nord mandò 
ino da una parte, P_ verso 


incidente notevole di queste ma- 
fa questo, che un batta- 
bersaglieri del partito Nord, 
trovò ad un Uralto circondato 
Je dorette rendersi prigioniero. 


novre d' avanscoperta 


hè non riconose?vi 


leggierme: 


(Serie 3°, parte suppl.) 

Gazz. uff. 1° settembre. 
UMBERTO L 
IR VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 


del Nostro Ministro Segreta. 
Affari dell’ Interno ; 





Statuti 


alla Nostra approvazione per la Congregazione 
ina Veneta e per le dipendenti 

Civile, Casa di Ricovero, 
tuto Elemosiniere di Bal- 
duria, in surrogazione di quelli attualmente io 





vil Ù 

BOTS i lute le rispettive deliberazioni 13. maggio 
1886 del Consiglio comunale di Cologna Veneta 
€ 25 marzo 4887 della Deputazione provinciale 


Veduta la legge 3 agosto 1882 sulle 
legolamento generale 


il quarto di quarantadue ed il quoto di undici 
pa, 


rtieoli. 

| detti Statuti saranno muniti di visto e 
dal Nostro Ministro 
Ordiniamo che il presente 
del sigillo dello Stato, si 
colta ufficiale delle Leggi e dei Deereti 
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e ‘di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 7 agosto 1887. 


UMBERTO. 


Visto — Il Guardasigilli, 





pri 
Reggio Emilia, 2 settembre. 
Ua nostro amico, che fu testimonio ocu 


Genta Pesto dall'Enza bel chilometri ; e le ma 
si doveano fire, consisterano nella 
delle posizioni secupate dal nemico. Il 
espbratori verso S. Polo 


poterono salvarsi con rapida fuga. 


Ma quel bravo borghese geni 
o testa di lasciarmi tutto il 
la casa di Thénines il suo antico spleo- 


"È per questo che.l' hai con lui ? 

L Sì, perchè, imbevuto :d. questo stupido 
pregiudizio che la nobiltà deroga dedicandosi alle 
arti, e, valendosi della di; 
tenerci, non voleva che io fossi pittore . . 
pittori, obbiettò Mame 
giacchè ti avera promosso alle fazioni di erede? 

— Perchè era (a mia idea, riprese Luciano, 
perc! in nessuno il diritto di 
‘mettere dei bastoni ìra le ruote della mia vo- 


esser 





ure ruote, se vuoi . .. ma non 
ale infangate ... 


creduto 
cl 





ritorni 
il cestello. 


qui. | 
Come? qui ?nel tuo studio ? 


a prg dpr® 
— El io che ribanero col cappello in testa 
giadi gliela perdonavamo di cuore... | in preseuza loro! rijrese Max, alsandosi e sco- 



























lilomo si era filto 


avevo cominciati ? 
— Il vandalo | costoro noa peasano a nieote, 


biardo. 

« Stamane, alle ore 5, questo Corpo occupò 
tutte le alture del Ghiardo, dalle quali poteva 
dominare tutta la sottoposia pianura occupata 
dal nemico, che, stando a quel che dicono i 
giornali, devea batlerio e respingerio verso Reg- 
gio. lavece l'esito della battaglia, impegoatasi 
ben tosto fra i duo Corpi, fu che il partito Sud, 
forte delle sue posizioni elerate, dalle quali qua- 
ranta bocche di cannone gettavano lo sterminio 
sul nemico, ed aiutato dallo slancio, veramente 
ammirabile, della sua cavalleria, e poi dall' as- 
salto di tutta la fanteria , riuscì a sioggiare la 
fanteria nemica, che dorè desistere dall' attacco € 
ritirarsi fino a Montecchio e al di là di Cavriago. 

La vittoria fu aduoque del partito Sud, € 

me ne rineresce perchè le mie simpalie perso» 

li erano pel partito Nord, in compagoia del 
quale ero veouto da Parma. 

“ la due gioroi, da Parma a Reggio, percorsi 
a piedi oltre 60 chilometri, visitando le posi 
i Alla battaglia di questa 





organici presentati 
















































sioni estere, che 
combattimento, che dalle alture del Ghiardo 
vedeva chiaramente io tutte le sue fasi. Stasera 
i due partiti si sono dislocati, uno (il Sud) ad 
Est di Reggio, l'altro all’ Ovest. 

« Domani giorno di combattimento sulla Sec- 
chia, dopo il quale le truppe, diveatate amiche, 
si prepareraneo, per la grande Rivista di Rubiera. 

la quale vi farò parola ia altra mia. » 


ITALIA 


prefetto di Padova. 
Il comm. Bianchi ha indirizzato la seguente 
circolare all'on. Deputazione provinciale. 

Ai sigoori commissari distrettuali, 

Ai signori sindaci e a tutti i capi, ufficiali 
membri di Amministreziooi e Commissi 
provinciali e pubblici Jatituti della Prorincia 
di Pador 


ponente. 
Becfeto, munit 

inserto Rac- 
el Re- 












Padova, 1° settembre 41887. 
Egregi signori, 

Adempio il debito di partecipare alle SS. 
vv. onorevolissime che ho assunto oggi l' ufficio 
di prefetto della Provincia di Padova, cui venni 
destinato con reale Decreto del 31 luglio p. p. 

Alto è l'onore e grave il peso del mio iu. 
arico; ma mi sforzerò di non mostrarmene in 
degno ed incapace. 

‘So che io questo nobilissimo paese, antico 
focolare di patriottismo, di civiltà e di sapienza, 
abbondano gli elementi di ricchezza, di intel 
genza, di attività individuale ed associata, che 
concorrono potentemente, anche all'infuori di 
qualsiasi azione dal Go alla pubblica pro- 
sperità, al miglioramento delle clai i più 
bisognose, e ad ogni progresso 





Jel Taro al Ghiardo, 
uan 























civile, 
‘Quesia benefica corrente agevolerà grande 
ed io non avrò che a se- 


mente l'opera mis, 
condarla, nel limite 


diaodo e lo 

iderii e i bisogni dei 
Vigile custode delle leggi, 
costante ed esatta osservanza, al fine soprattutto 
che sia sacro l'esercizio dei diritti assicurati a 
ciascun cittadino dalle nostre libere istituzioni 
e la massima fermezza e sollecitudine 
nella tutela dell'ordine e della sicurezza 
blice, senza cui anche la libertà e la prosperità 
non sarebbero che vane parole. 

Di su necessità sono parimenti insie- 
me coll' ordine e colla sicurezza anche la savia 
e retta amministrazione, la regolarità e proo- 
terza in tutti i pubblici servizii, |’ amicherole 
accordo tra le Autorità e la buona relazione € 
simpatia tra esse e i cittadini. 






















lonteechio-E- 


inzatosi 





che lo scortavano, 





— —_r—r_ro'__—— 
prendosi il capo; permetlimi di render loro gli 
onori dovuti al loro rango. ni 

— A Parigi, continuò Luciano, bisognò ri- 
prendere il collare di miseria . .. Non pranzavo 
molto larmeote, ma frequentavo tutti i giorni 
lo stodio di Daubigoy. 


#10 avere e di ren. 





— lo, disse Max, avrei preferito d'iavertire 
in cui credeva | le cose: vale a dire, non andare tauto puntual- 
mente da Daubigny, e mettere più live nei 


miei pasti. 

— Totti i gosti sono gusti. Mia madre mi 
scrivera lettere sopra lettere, mi supplicava di 
ritornare ... Forse avrei ceduto; ma siccome, da 

sua, mio sio mi rivolgeva dei manifesti, 
sigillati colle mie armi, i quali contenevano 
sempre la sua maledizione e mai dei vaglia po- 
stali; siccome non volevo aver l'aria di ubbi- 
dire ‘a degli ordini, nè di capitolare per. fame, 
teoni duro 














beoe di rompermi 6 
— Tulte le vere vocazioni hanno quesl’a 

canimento. Scommetterei che ' innalzeranoo ui 
mogumento, una statua, quando sarai morto. 

— Siccome non ritornavo da lei, fu la mia 





presi un gran par 
bbracciai mia ma- 





a Parigi, piaotaodo 


Veneto 

















N. 255 





Tutto ciò sarà pure, oggetto della mia in- 
cessante attenzione, onde ogni legittimo interes» 
se abbia pieno e sollecito soddisfacimecto, e le 
popolazioni riconoscano e risentano i benefici 
Che banno ragione di attendere da un Governo 
sorto colla unità e indipendenza della patria, @ 
basato sul suffragio e sul sentimento nazionale. 
i’ iotendimenti, coi quali 








0. 
i l'efficace e benevola 
zione, che vivamente invoco, di quanti 
hanno vivo nell'antmo, al pari di me, il desi- 
derio di ogoi maggior bene per questa bella © 
cospicua Provincia e profonda la devozione al- 
l'augusto nostro. Re e alla Patris 
‘Gradiscano iutanto le SS. VV. onorevoli» 
sime l'attestazione della mia sincera e affettuo- 
sa stima. 


















Il prefetto: Baxcni 






Prefettura di Venezia comunicò alla Ca 
commercio di Udine la seguente, circa 








o p. p., N, 9662 
ori pubblici, co 
he mi venivano 


ento del porto di q 














appartenenti oltrechè a questa Provin- 
cia, anche a quelle di Treviso e di Udine, con- 
correvano gli estremi per invitarli a far parte 





del Comprensori; x 
stemazione e © del detto porto, e 
dava contemporaneamente comunicazione del- 
l'apprezzato, voto di codesto ufficio ia argo» 
mento.! 

ll Ministero medesimo mi rispondeva in se- 
guito co0 uo dispaccio 20 d. m., N. 62583- 
T isulta dal trasmesso rap- 















Autorità preoominate. Rimani 
ione non pregiudica in nulla la fi 
coltà in ciascuno dei Comuni, che in seguito 
potranno ritenersi iuteressati, di promuovere la 
costituzione del Consorzio per la costruzione di 
muove opere di sistemazione del predetto scalo, 
a termini dell'art. 19 della legge 16 luglio 1884, 
35 del relativo testo unico approvato con R. 
Decreto 2 aprile 1885. 














Serivesi da Alessandria, 27 agosto, all’ Elet- 
trico: 

Nell' ultima mia di volo la voce 
corsa in paese ci diplomatico, 
che aveva luogo in quel momento fra il Gover- 
no nostro e quello egiziano. Oggi sono in grado 
di fornirvi maggiori raggi 

Ecconi, dunque, in bre 

tione. 

Il generale Saletta era ri 
cure dei suoi dipendenti, si qi 
zione del blocco, d' impossessarsi d'un Sambuc, 
sul quale trovavansi quindici sudanesi, d' ombo 
i sessi, destinati certamente alla vendita. 

Come figurarsi, il nostro generale 
restando i colpevoli, fece mettere al sicuro que 
gli infelici. 

Approtttando della parienza del Polcevera 
per l' Talia, il Saletta mandò quei poveri suda. 
nesi a bordo del trasporto italiano, con l' espli- 
cito ordine al comandante d' inviarli, appena 
giunto a Suez, al padre Bonomi, superiore della 






accenni 








ratti il nodo della 




















centomila franchi mi sembrano allontanarsi 

— Già ricco del proprio, ia virtù di quel 
recelto che fa sempre andare l'acqua al mare, 
Îl suddetto Leone sperava di aumentare la sua 
rendendosi anche la ia. 
latoralmente ... tra cugini... Ciò non 








— Mi delestava [per pareochi ; molivi : per- 
chà comiociavo ad avere un po' di lalegto, per- 
chè avevo un titolo e un nome, e infiue perchè, 
appunto a causa di questo nome € di questo 
titolo, lo zio Tallandier mi aveva sempre testi» 
moniato una preferenza gra 














— Tre motivi!... Così vi Vi 
sono tanti che vi detestano seoza sapere perchè ! 
|. — Iafine, mio zio, indigoato di ciò ch'egli 
chiamava la mia ingratitudine e istigato da Leo» 








un testamento, dal quale io e mia 
mo esclusi. 
esclamò Max, mi iroverò male! 
T Qeando un colpo spopletico l'uccise re- 
pentinamente. 

— Caro colpo! delizioso colpo! col 
volte benedetto E vi è della gente 


ne, medi! 
madre eravi 
— Abi 


tre 
e ma 





| ledice l'aj i 
2_'Nî È risullato che l'eredità ha seguito 


il suo corso naturale, la metà per Leone, le 
metà per me, ed abbiamo diviso tre milioni. 


(Continua. 











taissione italiana al Cairo, allo scopo d'istruirii 
€ a suo tempo, dar loro uno stato. 

All’ arrivo del Polcevera a Suez, il Governo 

no, vevuto ‘he a bordo tru 

ns degli schiavi provenienti da Massaua, 
dette ordine al governatore di Suez d' 
Nirsi di quelle genti e di tenerle a sua intiera 
disposizione. 

Ma il capitano del Polcevera, da quel bravo 
uomo ch'egli è, rifiutò recisamente di conse 
goare gli uomioi in discorso, avendo ricevuto 
l ordiue formale di wraodarli al padre Bomomi 
al Cairo, sotto la lione italiaua. E per ta- | 
gliar corto, telegrafò l'accaduto al comm. De 
Martino , nostro ole generale in Myitto, 
proseguì per Porto Said, ove fa felice d' incon: 
trare il padre Bovomi, al quale fece regolare ! paj 
con degli schiavi liberati. 

gire del Governo egiziano in questa fac 
cenda è chiaro come la luce meridiana ; non | 
(conoscendo esso menomamente le pretensioni 
dell'Italia su Massaua, si credeva ia diritto al 
reclamare individui presé sul territorio 

Ma il locale Governo ha fatto i coati senza | 
l'oste, che in questo caso erano il eapitano del 
Polcevera e quella fenice di frate ch'è il padre 
Bonomi , il quale non to di essersi. por. 
tato nel'suo conveato ici infelici, ba ri- 

egiziano le carte di affrau» 


dall 


Bonomi € lo prv- 
clamo degno figlio della gran madre... italia ! 


11 Principe imperiale di Germania. 

Il Popolo Romano ha per dispaccio da Ber- 
lino: 1 giornali annunziano che Re Umberto 
offrì ospitalità al Priocipe imperiale di Germania 
nel Real Castello di Caserta. 

Igoorasi se il Principe abbia aceettato; co- | 
munque, è certo ch'egli, ia occasione del suo 
soggiorno in Italia esprimera al Re Umberto la 
sua riconossenza. 


La polemica ferroviaria. 


| 


che, 
nali 
se il 


| vero siguificato della 


de una parte della stampa, | Minist 


lando sdegnosamente contro ! *è 


Il porto di Napoli. 


occorso 
Ò nell’anno 4836 con i vicini boschi dei Comuui 
sTelegrafano da Roma 1.* alla Gassetta del | 3e'L ina, Megara ed Eidyllia, dove da 50 aual 


Popolo di Torino: | 
Il mi sea 


| polazi 
De della resina, 
prodotti boscherecci si sostiene largamente , 

il | guarda le foreste come un tesoro. 


i commissari 


ione dei porti, si 
ta la questione del pori 


FRANCIA 
L'inchiesta sugli autori 
del comunicato ai « Figaro ». oggi 
L'inchiesta comi sino da venerdì al ' gu 
in di Francia, per la sco. | pale 
tori dell’ iudiscrezione commessa 
4 {arore del giornale, il 


zione nazionale artistica. 


nun vede, la smania morbosa di 
di procacciarsi a qualunque costo | il R. 
alunque nolizia, oltre al male | chet, 
prodotto da un' indebita pubblicazione, che com 
promelte o manda a male addirittura ua pre-| Bondi 
fetto, un'impresa, ha aoche un risultato più | 
tristo, quale si è quello d'introdurre, c 
d'ua compenso, la corruzione permane, 
amministrazioni, nell'esercito stesso, 
raliszarlo, non per ua solo progetto, 
impresa, ma sempre e per tutti i 
Nou sappiamo che cosa il Codice 
francese minacci a chi sottrae dolosamente 
documeati militari per farne oggetto di com- 
mercio con giornalisti io patria ed all’ 
con Governi più 0 meuo benevoli od 
Sotto 
chel, che si 
to 


ole nelle 
di demo- 


Sormaoi Moretti dic. 
in‘ e allora e Autorità e 


per amore di luero, attesa ! quel 
se la 


Non è possibile oggi dare i nomi di tutti 
esponenti entro 0 fuori 


di 
lella roba, da quella © di 
ineando i cartelli 


tra i 

per male che vada, | di E. 

stigo insignifleso. | magni 
coscienza noo 


resa di tanto più interes 


di pace, il se- dallo 
leranno fa tempo | ed orl 
® loro stessi al nemico stra- quelli 


sig. 
(om, e giustamente, la Gassetta del 
di Torino. a 
— 
Un avverbio della Stefani. lme 
L' Agenzia Stefani anquociò che Praasini : Becd 
è morto coraggiosamente. della 
Questo avverbio 


ione della viola mammola 
Treviso cou saggi 
cimi chimici, ecc. 


Coraggiosamente ! Come 
la, come ua Leogida, come il 
larey a Custosa, come il colonnello 
a Moatebelio allora ? 


dt nad dere aver messo a di- * qui H 


lodi 


sposizione dei suoi corri 
sirsordivariamente povero, più 


Ma ia ques 

di eabolette, si preci 

lore morale gl fatto di un condannato a morte 

per avere sconnale ire doune, ehe va impassibi 
soddisfare la 


nel Pelopoaneso, 
ceadio sul Peulelico, 
sforzi conservate, che 
dopo faticoso lavoro 
gravi dai 


| Il Peatelico rassomigiia' 
00, ehe vomita fuoco di 


5 | cause, che producono e sumentano gi 
10 | dei boschi. 


ià | ear. Penzo, 
oll' esca | Comitato, pari 


il sig. co. 
una sola | Demeri 


nostra Casa paterna, inv 
dosi di un primo raccolto. 
È vogliamo pur subito rieordate le 


Gi 
icoli, come frutta 


dal Comizio agrari 
sig. co. Comello; 


li di cose belle od utili. 


labate Metastasio. Soltaato 


mepticato di scegliere per suoi corrispondenti 
ordinari altretianti abati. Metastosii per farne 


Juell' uso abile e giudizicso che solera farne 
nelle biretinze del quiacii e nel costui dell 


trattava 
iso 


cabalette il poet» cesareo. 
to imma non 


trattava di dare il suo 


stizia umana. 
E il corrispond 
pe. taoto, 


Ingiuogere energicamente 

ilà, © specialmente agli organi 

fAdata la ispezione delle foreste, la mas- 
scrupolosità nell' esercizio del loro impiego. 
Cogli incendii già per l'addietro anuuoziati 


li 
(è essere domato solo 
lì più giorni e cagionò 


la Atene fu benissimo osservato l'incendio, 
dop» di aver distrutto le foreste settentrio- 
del Peatelico, e sorpassato la vella, raggiua- 
Chiostro di Peotelis. Specialmen 


I giornali empivno pro 
coso errare nio che si può a questi io 


Non credono sulticieate l' ultimo Decreto 
teriale a questo riguardo , quantunque per 
la vi trovino a ; 


Sì adduce in esempio, di essere ciò 


avrenne più alcun incendio, perchè la po- 
jone di dest Comuni, che coa l' estrazio 


legna da ardere ed altri 


Il Governo ha avviato uns inchiesta sulle 


inceudii 


Erano present. 
Prefetto, 


li, il 


Leggi 


suo discorso il sig. conte 
ra aperta l'Espogizione, 
tati fecero ua giro per 
fatto di tauto più bello dalla 
a) piante e di frutta così 


ridente reciato 


coacorso, perchè l'or- 
toso, 


li espositori. Mettiamo 

Gribaldo Nicola di P 

pure di Padova, il Ma 
saggi dei loro Sta 

le piante, splendide 
bar. Treves dei Boufil 
lologica del si 


primi 


bilimeoti di orticol. 
vero, del giardino 
la stupenda 

C. Padoaa, di Venezi 

sante di quella es 

stesso a Torino nel 1884; i saggi di 

taggi dell'Orto sperimentale a S. n 
ur degni assai di attento esame esposti dal 
[azzo Ricchetti, di Treviso; quelli dell 

’ero meravigliosi, trattan» 


leudi 

€ piaote varie di E. Rorgato e di Barano 
letto e Figli, del Ruchiager, del Brazzoduro 
6 ; i magaifici saggi di prodotti 
mucche, ecc. ecc., ati 

10 di Chi itato dal 
ia rima 
Di 

"i, 000 


iti 
del 


fiori. frese] 


to dg 
Siafani ba di 


‘te telegrafico della Stefani 


sto it quale aspirano tutte 


buona riuscita, che ci sembra pienamente rag- | nel 
giunta, di questa Mostra. 


ta Veoezia, edito a eura del comm. Bartol 
Cecchetti. 


lomeo 
sta 


blicato un altro intitolato: La 


ciale e Comizio agrario e di pescicoltura di 
| Venezia. 


corse 24 ore furono posti in contravvenzione ti 
vaporelti per protrazione d’orario delle corse 
lungo il Canal Grande. 


degl prio 
5 pereui, se ano il biglietto. d'inbito 
POSSECIR cPOAIRE dee ro 
ti indossino la marsina com. decora- 


| solenne, 
| nea. li 


— Siamo pregati d'avvisare che in aggiunta 
alle concessioni fatte ai Coagressisti e già pube 
blicate, fu loro accordato aoche l'ingresso al 
Palazzo Keale nei giorni 4, 6,8, @, 41, 13 corr, 
€ che, nel giorno della solenne inaugurazione 
del Congresso, avrauno libero accesso alle galle- 
rie della sala le siguore accumpagaate dai Con- 
Gressis 

Delegarono poi speciali rappresentanti i Col- 
legii degl Ingegneri di Atematini Bologna, Ca- 
taaia, Ferrara, Fireoze, Milano, Napoli, Palermo, 

Emilia, Roma, Torino @ Trieste. nonché 
to Veneto di sci te, lettere ed arti, la 
la Società adri 
di scieaze naturali ia Trieste, ruola 
Lone i 


11 R. prefetto comma. Mussi è gi 
questa mattina da Rovato, dove 
congedo, per rappresentare S. M. 


irovavasi ia 
pioli peppe il Re al Con- 
Gresso degl’ ingegueri, la cui ina 
trà luogo domani 


\ugurazione a- 


Comunicato). — La 
nell’ occasione del: 


gua, ad 
ha elargito la somaa di 
sere distribuit 


onorarne la me. | 
i lire 900 per es. 
poveri della parrocchia di 


io. 
{à, nel rendere pub. | 
associsadosi. al dolore di 
espriue a nome de' 
ti anche la propr, 
Onorifconza, — 
gio dott, Temistocle prot. i, R. 
tore scolastiec, addetto all'Ufficio del R 
veditore agli studi, venne ni 
nell’ Ordine della Corona d'Italia. 
Tiro a 





i ij 
Pron: 


It. e dalle 2 alle 4 pom. 
Durante le esercilazioni e di 
iali fra soci. ( Art. 
iplinari iaterae.) 
Il tragitto con 
| eflettuerà per e da S. Jaria 
eoa l'orario atlualmege io vi 
| linea. 
Asta 
Presso la R inte 
meridi 
peri” 


sa, 


isabetta del Lido, | 
igore su quella 


Rivindita tabacchi, — 
tendenza di finanza, alle ore 13 
liane del 23 settemtre 1887, 
appalto della Rivedita generi di ra 

N. 3, situata in Murane, Via San Pietro. | che 


; Per ta regata fi murano. — Dom: 
ni 4 corr. ia occasione della Regata în Murano, 
sarà fallo uo servizio di traghetto tra Venezia 
{Murano con ua vapor della Società Veneta 

jgunare. 

Gli approdi sono si 
fondamente 
servizio comincierà 
ore 10 pom. La tassa è 
Servizio 
Domenica, 4 corr., 
inaugurato | Ufticio 
mune. 


liti, a. Venezia sulle 

Mbrano alla Colonna. Il 
re 1 pom. e finirà alle 

di cent. 10. 

Prafico a Marano. — 

dlle ore 3 1/8 pom, sarà 

telegrafico iu questo Co- 


artistica nazionale, | Bivi, 


di tal 


Le Zucchetto 
Guaccimani A- 





» — La Giuria 
ioni musicali, ela 
ferito : 


pado premio di lire 800 © diploma, 

alla Bauda muokipale di T, | 

maestro Giulio Tiriadelli. "0° diretta dal 

Il terzo premio di lire 600 € diploma, alia 
iretta dal mae- | l 


Banda del Comune di Padova, di 
lumbo. 
to d'incoraggiamento alla 


stro Giuseppe 
mul prio attra 

la municipale di Ostiglia, 
stro Girolamo Alce sai: 

‘n secondo attestato d' incoraggiamento alla 
Banda della Società filarmonica di Sinal ll 
diretta dal maestro Dogenico car. Piosuti. e. 
primo e quarte 


Pi LU premio noo furono ag. 





leodi.i, e del 


te 
n ne K | 


mandarogo dei magnifici 
esempio, vi sono 
lità per la col. | 
il tti dil 
dei suoi superfostati e con. ! 
ecc. 
Ò modelli di 
pesca, saggi di scope del | 
di Mestre.Spinea e tante e tagte altre | 


visitatore, impiegando 
argomento di 


DA) | 


bbonamonti all 


A 
tistiea, — È aperto ipoeniaroe see 
chiusura del' Esposizione al 


lleaxioni muaicali. — 
hg. Ettore Brocco ha pubblicato una melo. 
La Primavera, per ento © pianuforte, pa: 
‘musta di Ausonio De lo: 
Q e PET è dedito ‘lle sigaora con. 
tessa Rina Priuli. 
Prezzo netto; Li 1.50) 1! 


Musiea @i - 
dol pesi musicali da ever dale CER 


re si 
di 

rol 
reozi 


mi nostri ébueittadini ed tadina il giorno. 
anehe ai forastieri di accorrerri in folla; e que- | 2 1/2 alle 5 


quelle egregie persone che affaticarono tanto alla | beer. 


Papadopoli | Sin. 


— Dalla Tipografia della Società di mutuo | Ore 8 all 
soceorso fra compositori tipografi ne venne pub- | Chantant. 


| commedia e ballo, ed orchestrina. 


2 e mezzo, gli ageoti di pubblica 
mare rin 

Canale di Canonica, è la trassero alla riva di 
8, Loreato, per essere restituita al 

ehe proverà 
della @). 


id. — 8 Furl 


dole, delle Amministrazior 
dello Stato, dei Municipii , 
sulla interessano la 


to | municazioni derono couten 


venga tenuto conto, 


Un peri 
rendo di AN 


ge 
Savoia esistenti in quella Badia. 


verso questa diaastia, 


gotico, 

del quadro: ambedue dai 
volte distrutti, 
fali e conservati dai 


di domenica 4 settembre, dalle ore 


Filippa. Mercia La Pace. — 2 
enza dle Piaccole. — 3. Boito. Proli 


Care Chantant pi Giesgiai. — Que: 
, diglione sulla montegauola, dalle 
"E ale irta Togo il concerto di Café 


Biglietto d'ingresso, L. una, 
Contravvenzione, — Anche uelle di 


" 
com 


— (8. della Q.). 
Battella rinvemata. — Jeri, alle ore 
icurezza di 
‘avero una batlella abbaudooata nel 


di esserne il possessore. — (Boll. 


Ufficio delle Stato civile. 
Bollettino del giorno 30 agosto. 
NASCITE : Maschi 11. — Fi 
ATRIA ro Giovanoi, 


vue! io domestica, 


MO: 
Vistidello ch. 
DECESSI : 1. Cavinato Candon Ani 


ia Giovani, di anni 79, vedove, già 
lan Giacomo, di agni 0, coniugato, villce, 





de. eco, a che per 

raode massa dei lettori; 
di carattere schiettamente indu- 
joteresse puramente 

iovono da ogai parte alle 





avea nulla ehe 
sulentica, e altri commenti corre 


ante, non brutto, simpa 

i così ribultante ? Altro 
more! Qua calzava 
cueci : 


lopo la eronaca, una 

eccettuati solo gli 
inteso che queste co- 
ere nolizie e non giu: 


za. Ben 


Desideriamo che di questa deliberazione 


risparmiarei il dispi 
ioni, che 


genere di pubblicazioni gli jo- 

farle, devono sapere che non bagno 

po modo per raggiuugere il loro scopo: 
rivolgersi alla Amministrazione del 
na) 


Lo tombe di Casa Savoia. 


iodio parigino, narrando e 
comba, sulle rive del lago di Bour: 
Savoia, così serive delle tombe di Case 


— dice il giornale — che è forte 


ricco 
rona 


i sente so 


Ti 

è divenuta. pusse bros 
e par dolei 

le rissa, 

armouiosameote sul lata 

tano dal Xil secolo. Più 

furono sem 

ù era 
sog 

tri 


Le 
role: 


, esseodoehè un 
, aggiunto al trattato 


potess' essere aj 


E 
Santa 
trovato nel sj 


medio evo, 
lone, che vi tras) 


100 chiesta 
La 


Quando... 
atonima 
sette della 
" ombra Cu 


tai 


posito del furto da lei comment 
Il seguente ai - 

conosciuto la sed 

notizie 


fa altri giornali. 


rlicolo, sci 
icente Gusto da uno che ha 


Inedito e retti mole delle gove Dole 





non era cosa comune facile a 1, 
eronaca giudiziaria di tutli 


di delioquento rimane nell'ombra 
messo in evidenza, come l’importa 
richiede ; nessuno fo ha lumeggiato, 
stoffa da gi 

alla dimenticanza 0 alla poca 


e per questa marchesa, che ha sfiorato 
tempo il codi( 


iatronato le orecchie di tutti, e 
il gioranotto elegante 
toceata 


al trottoir era uo puoi 
lino, 

rai 

gl'ioterralli fra un at 


pubblico de’ palci 
su lei, che lucci 


8 
requieti, sempre in moto, 
triste, e quando un sorriso 
sorriso curioso, brutto. 


lezze, era u 
di Messina facevano gii 
mente, profumatamente. 


rella d' oltr” al 


chesa godeva” la luna di 


ava profittarue, € le 
‘mate. 


Spazio di 
brillaoti 


2 Catania e dal 
ire le cassette miri 
snfiPt tro che nosze d 
pri miei; fu ul 

Vigo imit 
gioielli dell 
hel e altre 
il mandati 


ndo il fatto si i 
Leggi do di “ci 


Rory 
tutt, 
ti 
a pe 
i Nena 
Quest ig 
lessumo Lt 
28 de ja 


e 
ce n'era: — tiparo tt 


accurate 
anche il carcere ha da 
inche il delitto ha i su 


Jura di donna, 
i 


' 
chi fosse 

rito ritornò ue 
fire la dolce metà ch 
arabinieri domanday 
fessuno ... e fu arresi 


‘maneg; 


et 
[OI cod 
pevale fiachè c'è caduta. 
ho essere il croni il 


osciuta ed ho ass pure lei non sì moss 


paese dove villeggiava 
ini e le ricerel 
delli socedula la ca 
delle strane, delle curi: 
dijpia il mistero; è ch 
I 
SPP, sigoora ma 


Sch t... 
sggi grossi del Vatical 
allootanato il marito 


i sovidiana 
da fortuoa che gli 
n 
parente che nessuno h 
legrammi in cifre © apgi 
cia che le si dava nd 
NI che la condusse 
Adesso in Atene è 
cireolo aristocratico ij 


Finalmente giunse, e qui cominciò 
periodo che rasenta | 
generò un esame 
della marchesa ladra 
E l'esame ha pro] 
stocratica, l' astuta mai 
sa Guerrieri Gonzaga 
che ha sposato due mi 
La Corte d' assi: 
so l'ha condannata a 
pel reato di bigamia 
Rò Ecco sfumata 
finito il prestigio del rl 
usione più triste co] 
e tante gentildonne, n 
a 


A teatro era uo formicolio continuo: n 
to e l'altro, gli occhi di 


e dell 
di bri 


mandavano una lu 
i brillava, era w 
Tossa di figura, di corpo tagliata male, aa! pl 
pe che la ladra ‘ba semin 
que ebbe la sventura 
a tanto fango dorato 
ha per sè nemmeno ie 
io sento nausea: nella 
N, con quel viso gialla] 
tri, assume la figura 
buttante. 

È o nonè un dl 
manzo alla Gaboriau, 


Corriere 


Venezia 


boca 
a. Ma come lui così giovane { così ee 
tico anzi, Ha sposi 
che matrimonio d 


il fine epigramma del Mar 


Ditemi di che cibo amor si pasca 
— Pochissimo di cor, molto di tasca ! 
E questa brutta trionfava. Le relazioni di 
marito essa in famiglie di 
belt” istocrazia, e 

per benino, tanto 

quali trattava. Fu 

a un mondo di cortesie e di genti 
ina continentale, e le sigaore egreg« 
onori di casa, 


" 


post 
era constatato il (| 
i gioielli deli | 
troppo ricchi per. 
ta 0 di © tramutato ad Asti, 
cazione. 

Malipiero Ferrucc 
legge, è nominato vice 
di Este. 

Colvetti Giusepp 
rrezionale di 


se 
que” 
rubato. 
essere in relazione coi | 
ti che invece provenivano di 
i priacipi romani, della 
credenza si fondava sul | 


i 
la marci 


chi gareni 
igli 
© questa 
igaora marchesa er, 
leltera d'un cardin 
al reverendo Padre 
e ioflueotissimo ; altri. futò 
marchesale Ja cresta 


uo' imposta di dieci fra 
« scope » italiane ! 
i vuole, io Fri 
pere 
rare con efficaci 
+ dall'Al 
Noi registriamo q 
sentanza generale del di 
come una nuova manif 
rebbe improvvido od i 
il significato e l' impor! 
dell 


assurgendi 
‘ome la Zoe del 

se ne saper 
si stancavano a ci 


manzo del Bersezio 
meno di prima 
biacchiera, tar. 
miele, una fra le più 


€ spleodide lune di miele di questo mono 


a raccomandazione 
prime cambiali furvuv 


come le cil 


Telegrafano da Ro 
Chiedeadosi da 
so avuto il vescovo al 
- saua, la Riforma dice 
Le che von è vero che 
| Savoiroua, come alcuad 
che il vescovo nou si 
con Ras.Alula, pe 
© consegnato. 


Tr o 
Telegrafano da Pad 
La notizia d 


% pregò Luzzatti ed 
Venuta è inesatta. E 


cambiali sono 
una tira l' altra 
tempo 
famosi n 


Questo tale 


1 
Chiesa e del h 


sborsare 500,000 lire contro 

cassette suggellate contenetti 

di Gn milione di hre. 

furono aperte, nò il signor 
, ma 

» cioè del reverendo 

fu sborsata. 

Marchesa ri 


Ancona 2 
partira per Venezia 
Berlino 2. — 
peratore passeggiando 
\ado j 


» Continuò a sciupir 
facilità si era pro 


ato gen 
i è alzato dopo le 
Vieina 2. — La 
ha da Costantinopoli ; 
moti confermasi la nof 
cisa a pregare Bismar 
Je Potenze circa la q 
Ehrenroth. Crede: 


+++ una lettert 


quando 
aero Sl sig. Vigo che lè famose 


Persona si 


tremo, 
pie la fort ea aura avuta dal ded 


1 8icoda il gig. Vigo ti 


ppe erà n Tn 


po' 


santamila | 
cHe ire 


c'è caduta 
ografo, io 
i due fatti 


dentro, 
che The 
fomon 
andato di 

lestò ua gran 


i dove, un mes 
nbazzamento pe] 
e lutti lavi 


capunneli; 

a la marchesa, | 
SÌ OCCUPÒ inverg 
duerrieri Gonzag 
dello stemma dj 
tempo ne' salotti 
di questa nuon 


prno al pa 
ua nuovo cappe 
i dava ud ati: 


lo continuo1 ne 
tro 


li, di zaffiri. 
itlezza caratteri. 
rutte che. bana 
mpo degli occhi 
viso. magro, 
occhi, piecini ir: 
davano una luce 
brillava, era ua 


agliata male, non 


revano di bocca 
ovane J così ele 
inzi, ba sposato 
Jonio d 
ratoma del Mar: 


Tsi pasca: 
olto di lasca } 
Le relazioni di 
in famiglie di. 

ristocrazia, e 
enino, tanto ’da 
li trattava. Fu 
esie e di genti 


ato ; s'era visto 
trovato posto 
a constatato il 


i gioielli. della 
PPO ricchi per- 
O di fomigiie, 
ro fuori d'ogoi 
lì facevaa parte 
Duca. di Traui, 
| relazione coi 
provenivano da 
romani, della 
si fondava sul 
| giunta a Mes- 
Jale che la rac 
| Parco, prete 
ò sotto la co- 


juesto mondo. 


s il vento — 
subiva delle 
rinsanguarla : 
eado Parco, 
mbiali furopo 


ege è le 
| brevissimo 
signora. dei 
parerchie. Il 
le somme 
irchesa ebbe 
ambioli ma 
ielli che ab- 
quel fulgore 


vento della 
e Parco fu 


lite contro 
contenenti 


dalla crisi 
a di lusso, 


a sciupar 
era pro: 


na lettera 


id 
com. 


—_T_______ __@ 
7 Catania e dal procuratore del Re fece 
i" tro che nozze di Cana e i bauli del Bo. | 
; fu un miracolo nuovo quello: 

imitò la moglie di Lot vedendo | 

jelli delle malachiti ordinarie, dei 

è altre li il 


| rielet 


libiieri domandavano di lei — non trovò 
10... € fu arrestato. 


La polizia _itali 
m 


Mese dove villeggiava e stormò pi 
Sini le ricerche dei suoi segugi. 
Succeduta la catastrofe ne vennero fuori 
gal stone, dell 
digit il mistero; e che sinora non l' hanno dis- 
do. 
"7a signora marchesa avea ua commesso 
viaggiatore che mandava io giro per l' Italia... 
ubm ! riceveva spesso lettere da 


in quindici giorni avea tenuta chiusa fix 
n nella quale avea detto trovarsi uo suo 
prente che nessuno ha mai visto; riceveva te- 
Kgrammi in cifre e appena potè sfuggi alla cac- 
dava noleggiando un brigantino 

Grecia. 
moda — fa parte del 
ico influente Governo — 


'hesa ladra. 
je ha provato ehe la ricca 
stuta marchesa non si chiami 
sù Guerrieri Gonzaga , ma Isabella Epifa 
che ha sposato due mariti viventi ambidue. 

La Corte d'assise di Messina nel mese scor- | 
so l'ha condannata a dieci anni di relegazione 
pel reato di bigamia. 

Ecco sfumata l'aureola del marchesato, ecco 
finito il prestigio del nome storieo, ecco la di- 
aillusione più triste colpisce tanti ‘gentiluomi 
€ tante geutildonne, non d'altro imputabili che 
di cortesia sq 


‘n le cassette miracolose. | 


| ritirò in seguito all'impotenza di tener testa 





volete? a ripensare ai fatti dal giorno 
quello della condanna, rimuginando 
le d'ipocrisie, di strisciameati, di 

frasi plateali, di gesti roszi, di risposte luridi 

ebe la ladra ha seminato, conf di 

que ebbe la sventura di ‘avv 

a tanto fango dorato, a' questa donna, che non 

ha per sè nemmeno le attenuanti della bellezza, 

io sento nausea: nella mia mente quella donna 


Lori Emanuele e la Vettor Pisani 


A bordu vere del magistrato sarebbe di proce- 
Madrid 2. — Lo squadra italiana del mo | dOFO quando .l'apologia del delitto sia 
diterraneo ancorò iefi à Barcellona, scambiando ‘atta in una riunione privata, e si ripeta 
i. consueti saluti. Moltissime persone visitano la pubblicamente per mezzo della stampa. 
ra. 
Aja 2. — Elezioni della seconda Camera : 


- nistri d'ieri, si parlò anche del titolare 
Sono conosciuti i risultati di 25 Distretti. Sono 


} ile - 
Ct Ari, (0 riioi pria 3 rar dubnitnement. i e 
lei ; un iggio fra 2 liberali ; un con n ; 
servatore è sostituito da un cattolico. . Si notò che il più lungo colloquio nel 
Bombay 2. — Notizie dal Cabul recanv: ricevimento diplomatico d' ieri 
La gotta di cui soffre |’ miro è salita fiuo alla sulta fu tra Crispi e l’incaricato d'affari 
1 Giangone: elio ‘da, Badilizon e Gb sarete 
ono notizie da Badalisan che la guar- cali di 1 
nice rsa di Keri è parta ol die: | portamento aconteoti delle troppo orada 
ne di Herat. Nuove tru Fusse vengono “we; ri È le ri 
Mm 40° *P° | dichiarazione fatta dai cattolici tedeschi 
di Treviri per la ricostituzione del pote- 
re temporale mediante la restituzione di 
Roma ai Pontefici, denadando ed annul- 
lando così tutte le artifiziose reticenze 
dei vaticanisti intransigen 
Leggesi nel Capitan Fracassa, di Roma 
Da Venezia ci si anvunzia che nella grande 
esposizione di vini italiani ivi tenuta, fu aggiu- 
| dicato il diploma di medaglia d' oro al vino 
Corvo Bianeo del duca di Salaparuta. 
È una nuora foglia che viene ad arricchire 
la corona di distinzioni che 
celeberrimo , ha saputo [gu 
esposizioni alle quali ha concorso, da quella di 
Roma a questa di Venezia, e elle precedenti 
Melbourne, Torino. 
non pare inutile di sege al pub- 
che torna ed osore nos solo dei 
luttori del vino Corvo, ma dell’ industria eno- 


Si ha da polizie giunte da fonte indigena 
che Gholonkan, uno dei geuerali dell Emiro, si 


gl'insorti, che sono numerosi nel suo Distretto 


Berlino 2. — La voce di un convegno pros- 
gimo fra l'Imperatore Guglielmo © lo Crar è 
priva ni fondamento. 

Ennis 2. — Un proclama del Vicerè che 
interdice il meeting di domenica, affisso oggi, 
provocò grande emozione. Ua contro proclama, 
affisso poscia, invita la popolazione ed assistere 
ia massa al meeting interdetto. | 

Sofia 8. — Il nuovo Ministero si riunirà 
oggi, Credesi che levera lo stato d'assedio e 
promulgherà uo Decreto che fissa le elezioni ge 
nerali. Ziffkoff assunse il portafoglio dell’ istru- 
zione. 


Ultimi dispzeci dell’ Agenzia Stefan 


Milano 3. — ll Priucipe di Napoli è partito | 
per Rubiera. ai 
4 i festeggiarono | 
I 


ficenze € di premi 
festa, 300 | vengono ci 
imostra 


q 
sonferiti al vino Corso di 
che uon è 


sei 
di pubblicisti. 


le del Gabinetto fi 

vuta alla | A. T: 

iosistenza energica del Principe, che vuole avere | In Venezia, presso F. Tabogs, drogheria, Sa- 
intorno a sè, pei futuri momenti difficili, coloro | lzzada S. Gio. Grisestomo. 

he eooperarono alla sua elezione. Il Consiglio, | — "= 


Fatti diversi 
per Agenzia di città 
zione dei trasporti 
un arviso, col quale 


“i be 1° settembre corr. venne 
geuzia di città per ac- 


i pre quella di opporre 
sistenza all'invio di Ebreoroth. Stambuloff 
chiarò a parecchi agenti diplomatici ch 
Sisterà anche armata mano. 


Le manovre. 


assicura che, nel Consiglio dei mi- | 


la sua scoperta, ed i 
cognizione a scrivergli fermo în posta a Cam 





Une che vnel 
lo. — Il Piccolo di Napoli pubblica una lettera 
di uo tal V. V., maestro di musica, il quale ga- 
rantisce d avere ,, dopo 18 anni di studit, 
il mezzo di vincere immancabilmente al giuoco 


della Rollina, in auge alla bisca di Motecario. 


lovita una Commissione di probi cittadini 
a sottoporre ad esperimeoti pubblici © privati, 
chiunque voglia averne 


pobasso ( Abruzzi ). 


hott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore è gerente responushile 
e —c-@——_—Énem@@L 
La famiglia Padella-Federici ringrazio le 
ter 


geatili persone che vollero onorare, © 


vento si funerali, la memoria del suo caro e, 


stiato Pietro Padella, waucato a' vivi nel 
3 agosto p. p. 


n9 
e _—me--@ 


1 siguori medici sono pregati di esaminare 
con attenzione la Carta Itigollot, che viene 
acquistata dai loro ammalati in certe farmacie. 

Jo Italia si vende una quantità, relativa 
mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli lati; facilmente lo si riconosce dal 
non aver la medesima tinta che la vera Carta 


Rigellot, e dal non essere lo strato di senape 
aderente alla carta. 

È un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali attentati <on- 
ivo colta pelle sen 
G. Bbtmer, farmacista in Venezia. T] 

REGIO LOTTO. 

Estrazione del 3 settembre 4887. 
Vanazu. 16 — 55 — 60 — 62 — 63 
pe e elena 


(V. la Portata nella IV pagina. ) 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 3 settembre 
da 
Rendita ital. 5 010 godim. 
» 5.010 godi 
Ationi Banca Nazionale î 
Banca Ven. nom. fine corr. . 
Credito Veneto idem. 


» Cotonificio ven. idem . . . 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 
A vista 


s8818)s8. 


BULLETTINO NETKORICO 
foi 3 settembre 181 
OSSERVATORI® EL SEMINARIO PATRIARCALK 
45° 987. lat. N. — 0. 97, long. Oer. M. R. Collegio Rom 
N porsotto del Rarometro è all'altezza di m 24,99 
sopra le comune sita morea. 


Gan 120 


Tensione del vspo 
Uonidità relativa. - 
Direzione del vento super 


— Roma 3, ore 3.25 p. 
ione (740) nella Norvegia; alte 
idi (765) ; il 


lissimi settentrionali, 
calma; cielo vario. 


SPETTACOLI. 
Trarno GoLDow. — La drammatica Compagnia sociale 
diretta dai cav. C. Vitaliani, rappresentera : Dionisio, dram- 
datti, con farsa. — Alle ore $ 112. 


GIARDINI PUBBLICI. — Cafè chautant. — Dalle ore 
9 pom. alle 11 pom. 
— Grande Concerto, ogni giorno. 


Campo San PnovoLo. — lndisposizione artistica, — 
Dalle ore 10 ant., alle 6 112 n. e Jolie & 112 p. alle 12 
CAFÈ AL GIANDISAtIO NEALE — Grande concerto 


Simo vi ANNO VI 
COLLEGIO CONVITTO VINANTI 


BASSANO. 


Scuole elementari — Scuole tecniche — 
Corso commerciale 


Vasto Stabilimeoto in 
zione ferrovia 

Vil città per le vacanze 
li e per la ricreazione nei giorni festivi. 

Pensione annua L. 360 e 400. 

Si spedisce il programma gratis a chi ne 
fa ricerca. 

Per migliori schiarimenti rivolgersi al Banco 
dei signori fratelli Pasqualy, Venezia, S. Gi 
liano, 

Il Direttore 
740 IL. VINAN' 


Fabbrica Gioiellerie 


| perta LogR 

Reggio Emilia 2. — Il partito del Nord | cettazione e sped ori 

prestissimo il movimento giraote sulla | per l'interno che per l'estero, e ne pubbl 

di Ghiardo, ma fu re- | tariffe e le condizion 

la sciolta addetta al partito — 

ua vigoroso attacco contro Pel trasporto uve fresche, agi 

ione | mal e reei ti vuoti. — Ua 
i tri 


N, con quel viso giallastro, con quegli cechi te- 
tri ume la figura d'una biscia lurida e 
buttante. 

È o non è un capitolo questo d'un ro- 
manzo alla Gaboriau, Montepio ? 
Corriere del mattino 


Venezia 3 settembre 


| 
Ì 
ii ica le 
| sinistra dell'al 
| spinto dalla bri 
| del Sud, che ini 
la fronte in posizione colla intiera di 
| Charles. Anche questo fu respioto dalla di 
| Primera: 


| contro | - , 

| giunto ia ritardo, non potè sviluppare il mori- | w 

| A ° n prescritto pel ritorno a 
apo, entri GE | pieno dei recipienti spediti vuoti a prender ca- 
| rieo nei luoghi di produzione. 


al combattimento. Lo accompagnavano il Principe | j; 3 dentali risa 


Amedeo, il ministro della guerra Bertolè Viale, i > 1 : 
pubblico Ministero, è | gel Gosez, Pi, Tall e Abate Terminata | Ele (dò | amante, pa, tea uidere la mo- 
ine | PiLiaziona li Ro ciiornò a Boogie ant ma fallì. Si conseguò ai;carabiuieri. 
. | sando per Cavriago. ln città, dove se 
di | mattina una grande folla si recò a Li iauaon rale 
ala Gazzetta del Popolo 


Spiogardi G 
plicazione all’ ufficio. del 
Iramutato ad Asti, cessa: 
cazione. 


| La seni 
| grafano da Londra 
| di Torino: 

L' epidemia della felbre scarlattina continwa 
a propagarsi rapidament) in tutti i quartieri di 
Londra. Attualmente si Fovano ricoverati agli 
ospedali più di 950 aftiti da questa malattia 
senza contare quelli che vengono curati a do 
micilio. 


+ 
Terrometa in lmoriea. — L'Agen- 
zia Stefani ci manda 

Nuova Forek 2. — Forte terremoto a Tue- 
san, ell’ Arizona. 
Ultimo quattro rappresentazioni 
dell’« Otello » a Brescia, — L'opera in 
quattro atti Otello, del meesiro Verdi, si ra 
senta al Teatro Grande di Brescia nei giorni di 
sabato 3, domenica 4, mercoledì 7 e giovedì 
settembri 


Attraverso ll Niagara im veloei. 
pedo. — Leggiamo nel Prog iesso Italo-Ameri- 
cano : 
| Alfouso Kiag, di Nuota Yoiek, ha compiuto 
con successo la traversata de Niagara, al di 
setto delle cascate, in ua velocipede galleggiaote. 
La traversata, dalla spada americana alla 
nadese, fu compiuta in 270 mauti secondi, e, 
contrariumente alla geserale aspettativa, la forza 
enorme della corrente non caprrolse l'apparec- 
chio nautico di nuova invenzione. Esso consiste 
io due luoghi cilindri di zioeg costruiti io mo- 
do da restare a galla, e, nel nezzo un apparec- 
chio consimile a quelb del vdocipede ordinario 
piccol spatole a somigliaoza di 
lla ruota. Quando 


II 
seppe. giudice del Tribunale c- | ii 


ll lò 
pda go, è tramatalo a| palaSieiat Guidotti e gli ufficiali 


tam e SETT 

La nazionalità dello scope? 

Ul Corriere Mercantile serive 

Un Consiglio 
votò uu ordine del gi edi 
ua’ imposta di dieci franchi sulle paglie e sulle 
« scope » italiane! . . 

$i vuole, ia Francia, la nazionalità delle 
«scope...» forse perchè si crede di poterle 
adoperare con efficacia a spazzar via i Prus- 

ni... dall' Alsazia e dalla 

Noi regisi 

sentanza geoerale del 


lla Spalletti 
esteri. 


Sud trovasi già oltre la Secchia. L'avanguar- 
dia Nord, oltrepassato Reggio, segue il nemici 

breve distanza. Prevedesi qualche combatti» 
| mento dietro la linea del torrente Rodano. | 


so, queto voto della ‘rappre. 
ipartimento di Marsiglia 
nuova manifestazione, della quale sa- 


bbe improvvido od ingenuo non riconoscere 
e l'importauza, dal puato di vista 


te avuto il vescovo al 

siua, la Riforma dice che si trova sempre colà, 
e che uon è vero che egli siasi scambiato coi | 
Savoiroua, come alcuno mostrò di credere. Pare | 
che il vescovo non si trovi in buom rapporti | BE la 


con Ras-Alula, perchè non desidera di essergli d aB 
to. la 95° a Feltre, la 96° a Pieve di Cado- 


tnt 
re; la 97° a cento batta 

lione della milizia mobile a Treviso. 
da Peri! 3 ale Porenerensg | Of ola ii meio i di a 
pregò Luzzati ed Ellena di ritardare la loro | per essere ammessi all Amministrazione 
tetuta è inesata Essa è aocora iocerle. — | degl'interni valgano secondo i diversi nf | 


Dispacci dell 


Ancona 2. — È arr 


Trattative colla Franeia. 


sprofondarono tanto nell'acqua che non si 
dero più che le ruote aggirarsi mente a 

jor d'acqua, dando così al veicolo l' apparenza 
di un vero velocipede, cre sorrolasse sulla su- 
perficie dell’ acqua. 

« Ua battello, pien) di reporters, guidato 
da Tom Conrog, seguire il King per salvarlo ia 
easo che il suo relocipele sî fosse capovolto e 
sommerso. Forianatamette no ve ne fu bisogno, 

hè, quantanque la cortente spiogesse 
llemente il velocipedi verso il vortice, tutta- 
Kiog seppe dirigrlo con tanta energia ed 
, de schivare i pericolo, e giuogere in 
opposta ria. 
migliaia dipersone spettatriei, plaa 
denti del successo Uelking, vi era il principe 
| Deranwongse. 
« Il dott. Job 


mento, riportando contusioni in quelle parti Le domande presentate al Ministero I 
ma continuò la conversazione per qualche tempo delle finanze per avere impieghi nei la-|j; 

L'Imperatore ha dormito bene la notte. vori del catasto superano il migliaio. { 
scorso. Il suo stato generale è inalterato. Stamane Mi consta che Coppino ha întenzio- | 
egli si è alzato dopo le ote ne fra breve di rodi ll Esposizione di 


Vienna 2. — La Politische Correspondenz 
Costautinopoli: Nei circoli. bene. infor- Venezia. a, 
Ultimi dispacci particolari. | 


che la Porta è de 
Roina 3, ore 235 

Romano, alla 

;, riconosce che il do- 


to nella 
Îl tratto di 


pel ponte di 


la questione della missione di 


Ehrenroth. Credesi che Bismerek consentirà di U Pi 
\otervenire, 


Algeri 2, — Sianotte sono giunte la Vis. Gassetta di P' 


mare dalla 
Brooklyn. » 





| Bacon, austr. 
| Pezzi da 20 fr. 


| Rendita i carta 





fl Riog mootò solla sua imbircazione, i tubi si 


Oreficerie e oggetti d’arte 


vr D. MELLO 


5049 — Via 2 aprile — 5049 

Avverto che durante i 6 mesi del- 
l' Esposizione amplio maggiormente -la 
produzione oggetti di mia fabbricazione 
per vendita al dettaglio. 

La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
dalle 7 ant. al 


LI ss 
Svizzera [4— [10025 
Vieona-Trieste |4 — |2024/, 
Valeri | 
perso 
SCONTI 
Ranea Nazionale 5 — Banco di Napoli 5 1, 
FIRENZE 3, 


Rendita italiana —99 38 ‘/, Ferrovie Merià. 75 
Oro — — — Mobil 


182 
1023 


VIENNA 3 
81 90 —;Ar. Stab, Credito 282 15 
* in argento 82 40 —|Londra 195 
» inoro 112 05—Zecchini imperiali 
+ senz imp. 96 05 —|Napoleoni d'oro 
Agioni della Banca 884 — —100 Lire italiane 
BERLINO 1 


bre p. v. una bi 
Procuratie Vecchie 
due volte. 

Chi vuol trattare si rivolga al notaio 
Saccardo. 778 


anag. N.431, con 


[Credito mebiliare 1362 — — 
Azioni Suer ES 


LONDRA 2 
Cous. inglese 1017 | Consolidato spagnuolo 
Cons. lattamo ‘96’/0 | Comolito turco 


BULLETTINO 4STRONOMILO. 
(Anno 1887) 


VENDITA AL DETTAGLIO 


Lat. boreale (nuova determisazione) 45° 26 107 5. gig cad cel 


Longitudine da Gresawieh (ide) —0 49° 281 11 
Om di Venesia = megnodi di Roma 11% 59" îTx 41 nn 


4 settembre. 


Tresa ici ita NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


WIW-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 
GRANDE MAGAZZINO 


OROLOGERIE 


DIRETTO DALL'ANNO 18:57 DALLA DITTA PROPRIETARIA 


G. SALVADORI 
Venezia, Merceria S. Salvatore N. 5022-23, vicino alla R. Posta 


L' assortimento è completo dall’infimo al maggior prezzo in orologi da tasca, 
remontoir d’oro e d’argento, ggio, da notte, da tavolo con o senza. candela: 
bri, orologi da parete a molla ed a pesi, sveglie, catene e ciondoli d’oro e d'argento. 

Prezzi eccezi li di rara occasione. Remontoir da signora in oro 


sen. 


Remontoir da uomo in argento eon galotta d’argento a 40 rubini, L. 
N8. All invio dell’ ordinazione si aggiunga all'importo cent. 50. per. la 
in pacco postale che si spedirà immediatamente essendo già provati i ap 














NI PORTATA. 
=. Arrivi del giorno 47 aguto. 
Trieste, vapore austr. Trieste, dh, con 
100 tana met, Lloyd aut CO 
Caridi, © 
gen. ital 
Commercio, cap. Fabiano, con 74 










ifiano, cm 176 


Despano, cap. Dedero, con 1000 

n. gen. ital 

ii Partenze del giorno 17 de 

i Per Trieste, dark ital. Chicehina, cap. Scalesi, con le 
name, 
















vapore inglese £ 
vap, ingl. Caffi 





con 4 






Par Trigute, x frioca Tyiesta, cap, Covaceh.| Per Tric, vapore, autir. Seid, capito Mitis,, con 
neh Praia porre sestri Too, cp Cosio. | Ties 





| mercî: 
Per Alessandria, vap. ingl. Gwalior, capit. Thompsoo, | |-—Per Liverpool, vapore ingi. Molte, capitano Lavis, con 
con merci merci 
Arrid del 49 dato Arrivi del giorno 21 detto. 
Da Trieste, vap. ital. Taormina, cap. Ferresi, con 30 Da Cardifi, van aostr. Jsecheny Lanchelli, con 
tonn. merci, alla Nav. geo. ital 2175 toon. carbone, 





'Da Loalra, vap. iagl. Winestead, cap. Mills, coa 500 
tonn. mereì, ai feat. Pardo. 
Da Trieste, vap.. auste, Tricate, tapit. Covacich, con 200 
tons. merci, al Lioyd austrosvng 
Da Ancona, vap. ital. Mascal Andrea, cap. De Grossi, 
con 70 1000. zucchero, all'ordine. 
vap. ingl. Western Star. cap. Verri), 
pchat 
Partenze del giorno 31 detto. 
Per Trieste, vapore ital. Drepano, capitano Dodero, co 
Par Trieste; vip. austriaco Cariddi, capitano Giuliano, 
meri. 


austr. Mereur, cap. Radonich, con 
100 tono, merci, racc, al Lloyd austro-ung. 
Partenza del giorno 49 datto. 
Por Trieste, vap, austr. Tissa, cap. Merito, coo ra» 
rimaste a bordo. 
Per Trieste, vapore austriaco Cattaro, capitano Millar, 














inglese Morcedes, capitano Fee 


oto 
Per Seripbus, vapore inglese Abegna, capitano Carner. 










































quoto. 
Per Trieste, bark ital. Masca! Andreo, cap. Do Grossi, 


don merci. 
Per Pirano, vap. sustr. Venezie, capitano Florio, con 


merci. 
Arrivi del giorno 23 detto. 
Da Fiume, vap. austr. Abbagio, cap. Schenedich, vuoto, 
all'erdioe. 
Da Trieste, vp. sustr, Lido L, cap. Rotrmann, con 


austro-uog. 
Mereur, capitano Ridenich, ceo 






"Per Trieste, vapore ital. Commercio, capitano Fabiano, | 


gl. Seragesa , capii: Moc Nay. 


iorne 25 detto! 


Partenze del 
| pf PRA 


Per Barletta, vapore ital 


merci. 
| Per Costantinopoli, vapore inglese Bale, capitano Der 


















































Partenze del giorno 36 detto. 
Per Trieste, vapore ausiriaco Cattaro, capitano Nijy 


merci. 
Per Trieste, vapore austriaco Mertur, capito Rag, 

cich, con varie merci. De 
Per Liverpool, vapore inglese Flaminian, cap Nan, 

con merci. y 

Da Spezia, vapore inglese Moisart, capitano Alm, 

merci se 

Arrivi del giorno 25 dette. 
339. tal. Benglo cap. aggio, sa 3 


Simeto, cap. Caflero, con 380 tu, 
Petto, 


Da Mariglia 
tonn. merci, 
Da Bi 












n. 
merc, alla Nav. geo. ital. 
Da Cagliari, sch. ital. Spera in Die, cap. 
60 vonn, formaggio, ad A. Palazzi. 

Partenza del giorno 25 detto. 


Per Trieste, scooner italiano + pit Sten 


vuoto, 
Per Trieste, vap. more. Aukasor, capitano Brows, qu 

























Anno 18; 


ASSOCIATI 


ur l'estero in rutti gli 
mallunione. postale, i 
inno, 80 al sementi 


































o Arrivi del giorno 20 detto cn "a 
Ri + cap. Mirlato, con 381 Da Cardiff, vap. ingl. Sharon, cap. Nels, con 1640 Poe Trieste, austriaco Milgna, capii, Andronich, | ©’* ree!t: ila, vapore i G ui, | merci. 
VI tan, mara, È vt con merc N70 bat; vera gin onere SERA E austr, Milono, cap. Muller, 
di a Ragni, bu laddalena, cap Sallustro, con Da Trieste, vap. austr. Milano, cap. Andretich, con Per Costantinopoli, vip ital. Taormina, dap. Ferroni, |" for Sutinà, vapore inglese, James Whishaw, capitano | varie merci sn 
î ut 100 toa. merci, al Lioyd austroung. | cor merci | Laverich, vuoto. È 9 Per Londra, vapore inglese Winestead, capitano Mu 
6 inger, capit. Milla, con 1685 Da Alessandria, vap. ingl. Tanyore, cap. Hari Arrvi del giorno 2? detto. MORE rage ‘st Fot, capiamo: Veri, con | con neri lit, 
L n A merci. alla Ada . Venezia, cap. Florio, con 25 i v Per Costantinopoli, vapore inglese Sharon, cap. x, 
| MII Tre, sap 1g Fiaminian, cap. None ca 5 nre È iarter, cap Brvw, com 194 |, ,P" Trst, vp. aute, Abbgi, tap. Schenodich, con | vento ti, 
i o Pe Bat ana. Nan Mn, cp Aule, cen 5 capite sti 10 | nn cl PISA arm > merci. Fre Luo Der Aid, vp ig. Angolo, cpm ri, 
ame, all'ordine ton. merc, all fiume, vap. austr. Cattaro, capitano Mîllor,_ con vi . SPE dati eri 
dia Pri dal | pun a detto. 3 | Partenze del giorno 30 dtt | passeggieri, a pi Ù Loop sas. ia ep iran capit. Androvich , com La Corfù, vap. ital. Giorgio, tapitano Maracovich, n La Gazzetta s 
IR ri è scali, vapore nai, Bon, capitano Caputi, | ‘Per Trieste, vap.sustr. Mereur, ich, con artenze . E re 
il coo vario merci. ce gg ast cr ll PR, e IE |___Per Palermo, brig. ii. ante, cp. Quitavalo, con lo Ì Und qua Sartridge, con rn — 
qrame. ich è 
I VENEZIA 
il‘ PI 
Orario della Strada Ferrata RISTORATORE FILETTI : VANIGAZIONE GENERALE ITALIA Abbiamo  bisogi 
] Chen Pasta | anni UNIVERSALE dei Istituto Convitto Emiliani \ I Ml Romano che si des 
(o, Venne) _| ‘(0 Vena) CAPELLI in Venezia FLORIO-RUBATTINO SGNSRA RI 
ra pagane della Signora RR. Padri Somaschi. Movimento dei piroscati della Navigazion ne ipriapal ti 
9 18di —_ rale lana nel port ‘onezia o. Ma ne vie 
bd titan | È È fdt S. A. ALLEN ti der 
4 536 » 2 ( settimanale ), Vi = Trieste - Anc Vi ‘04 
| Bi 5g Cf pio 7. 83 divi n liga alano” Carano Caine. asia VERO ridlacion 
| oa NA coro Gato SENT) SAI o pren do ap. Ania stampar telegramin] 
il Nel nuovo anno scolastico le Scuole Ele- V i $ 
| î tok ‘ale mentari, compresa la Giunastiea, saranno ira periti purchè non si publ 
il Hi Lio. vell' interno dell'Istituto con maestri spprovati, i ( v tidando nei procur: 
ol È d 8 40 direte € saraono ammessi auche gli slunui esterni, alle linò che, muovendosi, su 
i IL p10, 56 cei i. L, programma a stampa, cioè ren ma Arr nen di mosche? 
L. 6 mensili per le clsti 1 e M, e L. & per fa bato, mezzodi, vapore Lilibeo; partenza mer L''inviolabilità 
Treviso. Conegli. t 4 35 diretto| a 7. 15 mistog ro Lilibeo, sa 
| gua | Lgs a 9 37 ll programma viene consegnato, dietro fi infrrmintiti Ù dv Lita dallo Statuto 
| no + Udino «Tris: | 1,7 9} Mae | 111: 25 pani chiesta, dalla. locale direzione. a mucca Gli agenti di pubbl 
Ì AE Sdirto k $ 16 sti. Il direttore Giuseree Parmrni, C. R. S. il diritto d’ invader 
| sio , ti i » i E locale Venezia, S. Aguese, N. 979. 770 spelto che vi si cc 
i liana Ri G— misto) [11 35 diet per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, e e ——___e]e))0 238 dall era peri 
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Abbiamo bisogoo di ricordare al Popolo 
Romano che si deve avere il culto, noa; la 
superstizione delle libertà statutarie ? Sta bene 
che lo Statuto assicuri l inviolabilità del do- 
mieilio. Ma ne viene la conseguenza che, per 
questa inviolabilità di domicilio, si possa ia- 
vitare a casa a consumare un delitto, si pos- 
sa aoche vantarsene poi nei giornali, facendo 
atampar telegrammi io tutte le città italiane, 
purchè non si pubblichi il testo dei discorsi, 
tidando nei procuratori del Re, i quali sanno 
che, muovendosi, sogliono restare con un pugno 
di mosche? 

L''inviolabilità del domicilio non è garan- 
tita dallo Statuto soltanto per delitti politici. 
Gli agenti di pubblica sicurezza non hanno 
il diritto d' invadere la vostra casa pel s0- 
apelto che vi si commetta un delilto, ma se 
dalle grida che partouo dalla casa gli agenti han- 
10 la convinzione che Jozzano le persone, 
essi invadono il domicilio, e non v'è Statuto 
che lo proibisce. 

L'apologia del delitto a proposito di un 
soldato il quale prende parte ad una cospirazione 
che ha per iscopo la mutazione della forma 
di Goverao, e per mezzo l'assassinio dei sol- 
dati che, fedeli al giuramento, vi si oppoa- 
gono, non è un delitto di difficile constata 
zione. Non occorre studiare il testo dei di- 
scorsi pronunziati a glorificazione di questo 
soldato condannato a morte, e noto solo al 
mondo per la condanna a morte, per decidere 
che vi sia stata apologia del delitto e glorifi- 
ne d' un delinquente. 

Coi costumi nostri, se ne farebbe un pro- 
esso che non finirebbe più. Ma in realtà non 
occorrono prove, nè discussioni. Si è comme- 
morato quel soldato a titolo d' onore ? Ebbene, 
al delitto è tutto qui. 

ll Popolo Romano scrive: 

« È avvenuto forse che qualche giornale 
abbia riprodotto ciò che ha potuto essere 
detto in qualche privata riunione in comme- 
morazione del Barsauti 

« Non è a nostra conoscenza ; ma se sì, 
era dovere della R. Procura deferire il gior- 
ie al magistrato per violazione della legge 
sulla stampa e dove non fu fatto, il procura. 
tore del Re è venuto meuo ai suoi doveri. » 

1 procuratori del Re si tengano per avvi- 
sati, ma non crediamo che con questo rimedio, 
platonico, le apologie del delitto saranno im- 
pedite. 

Ripetiamo che non è necessaria la pubbli 
cazione dei discorsi, il delitto sta nel solo fatto 
che si sia commemorato a titolo d' onore, 
ua delinquente, e uno di quei delinquenti , che 
minacciano più radicalmente la sicurezza dello 
Stato, perchè l’apologia eccita lo spregio contro 
le istituzioni e contro la disciplina militare, 
essa corrompe la forza dello Stato 
terno ed all'estero, e c'indebolisce uella 
fesa interna, come in una guerra estera. Non 
possiamo avere la beata sicurezza del Popolo 
Romano, il quale ritorna a parlare di preve- 
nire © di reprimere. 

Noi che non abbiamo fatto distinzione tra 
la teoria e la pratica, e le teorie politiche, 
abbiamo giudicato secondo i criterii dei no- 
atri costumi politici, abbiamo detto sia d' al- 
lora, che la famosa formula zanardelliani 
« reprimere non prevenire » faceva le spese 
della polemica giornalistica italiama, che la 
teoria non ispiacerebbe nemmeno a noi, quando 
loStato fosse così forte, così superiore alle flut- 
tuazioni dei partiti, da essere possibile una 
magistratura, colla quale la repressione non 
potesse essero mai indebolita 

£ però l'ipotesi in più aperta contraddi- 
zione colla renità. Se da noi non si preriene, 
meno sì reprime. Si reprime poco il delitto 
ia genere, il delitto politico noa si reprime 
affatto , le leggi troppe volte si piegano in- 
nani agli uomioi, pon ai più benemeriti 
per altezza di vita, che sarebbe un male, però 
ua male attenuato, ma agli uomini, la cui 
inimicizia può essere più pericolosa, o anche 
soltanto dar più fastidii. 

Stia ro il Popolo Romano che, tranne 
qualche scagnozzo del partito, nessuno dell’ ari- 
atocrazia del partito, di qualunque apologia e 
glorificazione di delitto si renda reo, sara 
mai toccato. Si sono prese tulte le sodi- 
afazioni oramai. Hanno caluaniato atrocemente 
in vita lo stesso Vittorio Emanuele, hanno 
fatto del disprezzo delle istitazioni pur punite 
dalle leggi, l’apostolato della loro vita, e la 
passarono liscia. Quelle poche volte che ci fu 
Yerdetto dei giurati contrario e condanna, fu- 








































































rono salvi dall’amaistia che è l'ultimo colpo 
alla maestà della legge, la quale maestà non 
è poi altro che il terrore ch' essa ispira. Quan- 
do il popolo vede che la legge non terrorizza 
gli uomini, ma gli uomini la legge, viene la 
voglia di divenir fazioni agli esseri più miti, 
più per natura alle leggi ossequeoti. Coa certe 
interpretazioni della libertà statutaria, molto 
arbitrarie per lo meno, lo Stato va creando 
i suoi nemici, i quali sanno che ai ribelli è 
riserbato il potere e un'influenza che ai 
sempre ossequenti alla legge mancherà sempre. 
È questa la grande, costante ineducazione, che 
noo sarà mai deplorata abbastanza. 

Sta bene dunque l'iuviolabilità di domi- 
cilio, ma quando si sa che la geote si raduna 
ia una casa per consumare ua delitto, e poi 
nei giornali se ne vanta , la responsabilità 
comiacia, perchè vi è delitto constatato colla 
presunta confessione dei rei, siochè almeno 
non ismentiscano il delitto che è loro pubbli- 
camente attribuito. Ma le apologie dei delitti 
si consumano non solo, n'è permesso anche 
il vanto, e sì affetta di credere che 
sogno di documenti, cioè del testo di 
si, per conchiudere che la glorificazione di uo 
oldato che cospira contro il Re e contro la 
dei suoi compagni, può contenere un delitto. 
Qui , se continuassimo a discutere, il Popolo 
Romano avrebbe diritto di ripetere contro di 
noi l'accusa d' iogenuità. 

Persistiamo a credere che con queste li- 
mide e indolenti interpretazioni delle leggi, le 
istituzioni possano vivere, ma vivere senza 
dignità e siochè gli avversarii loro saramo e- 
gualmente deboli ed anche egualmente irresoluti. 


IN VIAGGIO 
v. 




































Una nola trista e una gaia. 

Le chiameranno faociuliaggini o sentimen- 
talismi morbosi, ma chi abbia avuto la passio- 
ne e chi il senso dei viaggi troverà 
forse ehe queste fanciullaggioi nou fano sorri. 
dere, e forse ricorderà di avere in qualche oc- 
casione ricevulo impressioni che ad esse somi- 








i miei ricordi di viaggio sotto la data 
10 settembre 1872 (quindici auni fa) trovo una 
foglia di edera, con questa annolazione a canto: 
+ Spiccata nel vecchio cimitero di Baden-Baden 
sopra una tomba, su cui leggesi la seguente e 
pigrafe : 

10 TRE NEMON 


or 
FRANCES MARY TUSTIN 
ELDEST DAUGUTER OF 
WILLIAM AND PRANCES MARY TOSTIN 
OF LONDON 
WHO DEPARTED THIS LIFE AT BADEN 





(alla memoria di Francesca Maria Tustin figlia 
primogenita di Guglielmo e Francesca Maria Tu- 
4tin di Loudra, che lasciò questa vita a Baden 
li 7 settembre 1841, questo tributo di affetto 
consacra il suo unico afflitto fratello superatite.) » 
il 1872 fa l’ultimo anno ia cui ferveva an- 
cora la febbre del giuoco a Baden-Badea, s0p- 
presso allora dalla provrida mano dell'Impera- 
fore Guglielmo. In mezzo al fulgore del lusso 
più sfrenato e più pazzo, io aveva assistito po- 
chi momenti prima a quelle scene vertiginose 
la roulette, che riescono a, inebbriare anehe 
n ionati e più li ; e poi per 
Si ha maghersa dei contrasii che è nelle natura 
Umana, mi era ritirato nella quiete del cimitero 
a guardere le tombe. È ricordo come fosse ora, 
che il pensiero di quel fratello rimasto solo in 
mezzo alle follie € alle passioni di un paese 
Jontano, che compone nella bara il solo affetto 
che gli rimaneva sulla terra, e che in un angolo 
del cimitero di edera il caro sepolcro, 
ti empì l'anima di un sentimeoto di pietà e 
di tristezza. 
tornato ora a Baden-Baden, coi capelli 
lesiderava di rivedere quella pietra che 
q i fa aveva destato una pietosa emo- 
Zione nel mio animo giovanile, e voleva stac- 
care un'altra foglia dalla vecchia pianta abber- 
bicata intorno alla tomba della giovane inglese. 
olla scorta del mio Baedecker io non 
trovava più le traccie del vecchio cimitero ; ma 
ne chiesi a due 0 tre e non saperano nemmeno 
che der alte Friedho[ avesse mai esistito. Solo 
rella, che scendeva dal colle vicino, 










































| lè braccia salle tombe dei morti; bea vedera 

la vecchia Cappella; — ma le lapidi e i sepol- 
cri ove s0n0? 

ll terreno accidentato di un giardino in- 

i sedili agli osiosi, ) fiori delle 

i cireondavano il becchino di 

Federico, rito o a Cappole; — ma dove 
tono andati i 

La curiosità di scoprire la pietra della po- 














vera inglese divenne 
Chiesi e ricbiesi, fiochè 
gai e spensierati di Baden 
i morti dai loro riposi, per non avere il memento 
hemo vicino all'allegria dei loro parchi e dei 
loro giardini; e gli avanzi del vecchio cimitero 
li trasportarogo nel cimitero nuovo sull’Aonal 
(monte di Anna) ia sito remoto dalla città. 

Le chiameranvo fanciuliaggioi e sentimen- 
talismi morbosi, ma sotto la sferza del sole io 
sono salito sull' Anoaberg, osservando attenta. 


















mente ogoi pietra che avesse un'urna sopra, 
con ua drappo cadente. Vidi giardioetti pieni di 
, vidi piante arrampi 

perduto ogni spe- 





Quando stava per uscire sconfortato, chiesi 
ad un aperaio che scarava una fossa dove avea- 





di 
dopo l'al 
museo di salichità, rividi le tombe che i citta 
dioi dalla città giuoeatrice hanuo mandato 
esilio, 

lo quella squallida fila tornai la 
mesta iterizione: Te the memory of. Frances 
Mary Tustin. Ma la pietra era nuda. La mano 
dei vandali l' avera spogliata della vecchia piaota 
di edera, che pareva ua conforio ai riposi della 
giovane inglese adiormentata per sempre io 
paese straniero. La mano dei vandali probabil- 
mente avrà anche confuse le sue ossa colle ossa 
| suo snico fratello super- 

loptasa loghilterra 












gli cadessero sotto gli occhi, sapi 

l'edera che egli pietosamenie ha piautato 
settembre 1841, esiste una foglia soltanto nel- 
l’album di ua iouriste italiano. Tutto il resto 








riposo dei trapassati. 

Se le vicende di quella pietra mi striasero 
il cuore, la moderna e recentissima letteratura 
di Baden-Baden me lo ha infinitameote allar- 





gato. 

Fra i piaceri degli oziosi, uno 
simo è quello di spiare attraverso 
dei librai. 








stuzzioò l'appetito un libercolo intito- 





{le leggende di Baden Baden e dei suoi dintor- 
di); ma fu una delusione; mi lasciò con ua 
palmo di naso; credera di trovarci dentro i 
romanzi della selva sera, e ci trovai noia © 





1 titolo assai promettente è quello di 
una glogante edizione di ollanta pagice, sul cul 
frootispizio si legge titta la roba che segue : 
Neserester 

Briyfsteller 


far 
Liebende beicerlei Geschlechts. 
Eine 
Sanmiung 


von 
Liebesbriifen aller Art, 
far jeden Staad und fur die verschiedeneo Falle 
und Verbltuisse wuter Liebendeo braochbar 
Neueste, vermehnte Auflage 

(Nuovissimo epistolario per innamorati di am- 
dedue i eos, rucooll di pelira amorose di o- 
ni specie, per ogni izione di per- 
Sone © per i diversi casi © le diverse relazioni 
ione aumentata). 

lente, per- 
i un pizzicotto 

libite, il caso 

caso del pa. 
droncii [lella guattera, gua del 
seminarista invamorato della serva del prete; 
caso di rimanere a bocca asciutta 0 (co- 
i dicesse) a bocca platonica ; c'è il caso 
trovare uaa delle più saporite e più nobili 
sodisfazioni ; c'è il caso di ionamorata che 
risponde all'amante: Lessi la cara tua, che a 
vera già letto due anni fa a pag. 15 del nuo- 
vissimo epistolario, ecc. ecc. ecc. 

lo spero che ia questa ulilissima opera, che 
è una vovella testimonianza della progredita ci- 
viltà germanica, e che non lessi ancora perchè 
di recentissimo acquisto, io troverò una miniera 
inesauribile di buco umore. 




















Wai. 
razioni im Africa. 
Dall ufficiosa Riforma limo : 
Fra i vari appunti che si muorono al Mi- 





nistero attuale, il meno 
quello accolto da qualche giornale verso |" 
ministrazione della Guerra. 

Sembra a qualcuno, che, alla Pilotta, noo 
si metta abbastaoza il tempo a frutto; noo si 
pensi abbastanza che l'estate sta per fiuire e 
non tardare il momento in cui dovremo 
trovarci pronti agli eventi. 

Ora, nulla giuttifica questo timore. Ansi, se, 
da quel che i può trarre indizio di ciò 
che si fa, troviamo che si dovrebb' essere, sul 
conto dell’amminstrazione della guerra, abba- 
stanza tranquilli. 

E, iovero, considerando in genere le cose 
militari del nostro paese, si deve pure ricono- 





. | in Itali 















un signi sessibile anche agli 
cechi profani. Per la prima volta si sono com- 
binate azioni militari fra l'esercito e li a, 
necessita questa intorno alla quale si andava di 
scorrendo da gran tempo seuza frutto. Per la 
prima volta si è fatto un esperimento pratico di 
quella territoriale che quasi tulti credi 

esistesse che sulla carta, e che, in! 
vata, fra l'eotusiasmo del paese, una forza di 
di prim'ordine. Per la prima volta si è dato ai 
saggi di difesa della capitale una estensione 
ed una importanza pari alle eventualità ed ai 
rn che debbono essere militarmente contem- 

te. 
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mentre importantissime esercita: 
varie parti d'Italia, con una 
imminente quella riv 

, che avrà posto fra le maggiori 
che da Vittorio Emanuele e da Umberto si sieno 


te. 

Cou tanta attivi 
gaificante, non sappi 
‘he alla Pilotta nou 
esercizio delle nostre 
derazione di lotte ipoteti 
credere che si riposi 0 







così evidente e così si- 














pon 
ne in Africa ? 

Aoche a questo proposito si lavora, non se 
ne dubiti; e se non si va io piazza a strom- 
bezzare i provvedimeuti che si stanno adottando, 
l'alacrità non è per questo minore ; essa non ne 
riuseirà che più efficace. 

Certo, alla Pilotta non signora a questo 
proposito il valore del tempo; si sa benissimo 
quando si dovrà essere completamente provi 
lo si sarà, a seconda degl’ intendimenti poli 
del Governo, i quali sono noli ormai, e che ri 
spondono così alle esigenze della nostra dignità 
e dei nostri ioteressi ia Africa, che al carattere 
della nostra posizione in Europa ed alla situa- 
zione internazionale ; che, se è per l'Italia sio- 
jolarmente felice, non richiede meno per questo 
la massima attenzione e la maggior libertà di 
movimenti possibile. 

Noa si abbia duoque timore. Il giorno che 
il cannone dovrà tonare, non solo sarà pronto 
il corpo d'Africa, ma tuita l' organizzazione mi 
litare risponderà al carattere di questa sj 
lissima guerra. Gl'incouvenienti che si ebbero a 
lamentare al principio, e, pur troppo, 
seguito delle nostre spedizioni, non si ripeteran- 
no, e vi sarà tra i mezzi e lo scopo queli’ equi- 
librio senza cui non si può giuogere a verun 
risultato. 

Non è la teatralità che noi dobbiamo vole- 

E a questo si andrà incontro 
































{ Dal Corriere della Sera.) 

Se nel mondo civile avesse a prevalere il 
principio dell’ ostracismo dello straniero che 
minaccia di trionfare in Francia, l'Italia sareb- 
be duramente colpita. 

La parola sventura nazionale non sarebbe 
una esagerazione , poichè la statistica ( proprio 
la statistica di cui abbiamo avuto occasione di 
parlare pochi dì fa ) ci fa sapere che nel 1881 
— epoca dell'ultimo censimento — ben 4,032,000 
italiani si trovavano all' estero. 

Questa cifra ora dev' essere anche maggio. 
re, poichè l' emigrazione ha continuato sempre 
io proporzioni assai maggiori della immigra- 
zione. 


















240,733 italiani al 31 dicembre 1881. 

Ogoun vede quaoto ci possa interessare la 
politica francese a questo riguardo. 

È l'interesse diventa anche maggiore , ove 
si consideri che gl' italiani all'estero, sono, ia 

le, tutti lavoratori, gran parte dei quali, 
ha lasciato in Italia la famiglia, i bimbi, i ma 
lati, le donne; i quali tutti sono sostentati, al- 
meno in parte, col lavoro dell'italiano all’ e- 
stero. 

Una misura, o un complesso di provredi- 
menti che equivalesse all' ostracismo aperto, 
colpirebbe quiodi la parte valida direttamente, 
e la iraid, ed atei più oumero8, indiretta: 
meal 





Non tutti gli Stati sono, di fronte alla Fran 





tica. 

La Germania — ch'è poi anche, per altre 
ragioni, in misura di farlo — può assumere 
contegao altezzoso e minacciare rappresaglie. 

È iofatti, già fino dal principio del mese 
scorso, la Norddeutsche Allgemeine Zeitung, ba 
detto apertamente che, ove la Francia si melta 

la via tracciata dal Consiglio comunale di 

e dai deputati Thiessé e Pradon, la Ger- 
farà altrettavto. 

rici Italiani siamo în ben diversa sitoa- 

punti di vista; nè oecorre accen 

bastando ricordare questo solo, e 

i della colonia ita 


Queste colonie differiscono per q 
qualità. Già abbiomo indicato quanti 


















iano gli 

italiani ia Franeia, il nomero esatto dei te 

cesi in Italia noo conosciamo, perchè ci man- 

cano i dati statistici. (Siamo ny là; la sta. 
in 


tistiea che si vuol mere, è litica jo- 
d'cue la pre Gelato 














Sappiamo però che il D4bats, discorrendo 
di questo argomento, alcune settimane sono, 
accenna! migliaia di francesi d'ambo 
i sessi, chi 10, Milano, Firenze, Roma 


e Napoli, si trovano impìegati nei lavori di 
mode, nelle confezioni d'abiti, dei fiori arti 
ciali, delle pasticcerie, delle cuci pro! 
merie, e dei (riseurs. Altri molti trovano qui 
lavoro come governanti, bonnes, istitutrici, copi- 
officine e operai scelti. 

Non è quindi la numerosa colonia italiana 
che va a compiere umili uffici, vendendo la 
forza muscolare, è una colonia meo numerosa 
€ più distinta, che lucra proporzionalmente di 
più, ma complessivamente meno delle nostre. 











iperare che du qui a novembre, in 

scano, € meltano in disparte il 
legge — che però vra ha tutte le 
di essere adutlato — con cui si col- 
Panieri. 
perarlo ; perchè, non è soltauto iu Ita- 
lia, che i francesi cerchino — sempre però in 
numero scarso — sfogo e lavoro. 

Speriamo più ancora nel timore che il Go- 
verno francese deve avere di romperla coi trat- 
tati, — che vietano uno speciale trattamento 
degli stranieri — e speriamo anche un po' nel 
diritto delle genti, che sarebbe straameute di- 
sconosciuto, proprio da uno Stato retto a Re- 
pubblica, da uno che ha proclamato tanto solen- 
nemente i Diritti dell' Uomo, e che s' appresta a 
festeggiarne ancora solennemente « il Ceute- 
mario ». 

Però, da tempo, la Francia non pecca di sag- 
gezza, e non sarebbe impossibile, e nemmeno è 
improbabile, che dopo il lampo veaga la 
È quindi saggezza elementare il pent 



















































non si possano, convenientemente ed ordi 
licare. 










madre patria. 
Non c'è quindi tempo da perdere. 

Il nuovo ufficio d'emigrazione può essere 
un mezzo di attenuare il danoo, ceriv non è il 
solo; e certo ancora può diventare anche un 
peggiorativo, quando l'ufficio non sia costituito, 
e non funzioni in armonia colle leggi geuerali 
dell'economia politica, che — malgrado gli 
scherni degl’ ignoranti — non si possono dimen» 
ticare, nè vi mmai. 

Giucomo Rammonpi. 











Si telegra rigi alla Perseveranza : 
* Si fa generale il movimento contro gli 
operai forestieri 








L'Italia a Manchester. | 


. Il Diritto pubblica la seguente comunica» 
Zione: 


Manchester, 23 agosto. 
conoscenza della $. 







taliano per mezzo 
non potranno ma 
te l'amicizia e la benevolenza fra l'Io- 
ghilterra e l'Italia, perchè essi dimostreranuo 
juali sono i sentimenti nutriti a Manchester 
Ile classi dirigenti di questa cittadinanza. 

Ogni anno, come ella ben conosce, ha luo- 
80 in questo paese, sotto gli auspicii della 
tisch Association for the advancement of science 
(Associazione Britannica per il progresso delle 
scienze), uo Congresso scientifico, a cui pren- 
dono parte le nolabilità più distinte, non solo 
della scienza ioglese, ma anche di quella degli 
altri paesi. 

L'ultimo Congresso che ebbe luogo a Man» 
chester fu quello del 1861; e quest'anno, al. 
l'occasione della grandiosa 
stata aperi 

















ta in 


messi inviti 
ai più illustri scienziati d'Europa e T'artmne 


e lo sorivente, facendo parte del Comitato, ha 
avuto il gradito ed onorevole incarico di pro- 
porre una lista di una ventina di scienziati i- 
taliani. Ed è bea confortante di qui ricordare 
che fra questi parecchi hanno accettato l'invito; 
€ che avremo tf ine di accoglierli e festeg. 
giarlì verso la fine di questo mese, perchè il 
Con incomincia il 81 correate, e dura 

















n00 aceoiti dai loro ospiti, cittadini distintia- 
mi, quali un signor Armitage, già membro del 
riamento inglese e principe dell'industria, il 
signor Gaddum, presidente di questa Camera di 
commereio, ed altri ancora, tra' quali ben s'in- 
tende non mancherà certo il console italiano. 
Noi consideriamo le relazioni amichevoli 
fra i due paesi di tale imporiaoza, che credia» 
mo essere utile che i lettori vostri siano infor- 
mati di queste dimostrazioni di simpatia che si 
preparano a' rappresentanti della nazione ila- 
liano, qui altamente stimata e rispettata. 
1 ___nz 
Achille Primo 
| Re D’Araucania-Patagonia. 
| (Dal Caffè.) 
| L'interminabile copgerie delle Potenge e 
ordini equestri e nobiliari che si sono, dovuti 
ripetutamente nominare durante lo svolgimento 
del processo contr Gabriele De Rose, condane 





















to ieri dalla nostra Corte d’ Assise 
sempre suscitato l'ilarità del 
lo che manifesta 
sioni, che il riso a qualeuno era 
convinzione si diseorresse di taoti 











Al contrario tutti quei nomi designati dal 
De Rosa, e che 4 lui facevano così comodo per 
gabbare il prossimo, sono perfettamente legali 
dal primo all’ ultimo. 

Le risa poi erano più sfrenate che mai al- 
Jorchè si veniva a parlare del regno d'Araucaaia 
Patagonia 

Questo parve il mito pia grosso di tutti, 
ingignatito anche dal nome di Aurelio - Ao- 
tenio"I, fondatore di quel Resme, al quale si 
venne iacidentalmente ad acceooare. 

Credo che torneranno pertanto graditi ai 
lettori aleuni cenni storici, dai quali si vedi 
come appunto Achille Laviarde ereditò quel 
Reame, 

Aotonio De Tounens, defunto re d'Arauca- 
Pi Chourguac, nel diparti» 
12 di maggio del 1885. 


















capi ribù più iofeoti, li 
dare ua regno per opporre uni 
agli attacchi Antquenii di lla limitrofa 
del Chill. 





lezione, Autonio De 
dignità’ reale nel 17 
novembre 1860, sotto il nome di Aurelio Anto- 
io I, Ie d'Araucania. Il 20 dello stesso mese, 
sul desiderio espresso dai priocipali Cacichi 
della Patagonia, decretò la confederazione di 
questo vasto paese con l' Ai ‘ani 

titolo di Re d'Araucania-Patagonia, @ promulgò 
una costituzione liberale di 66 articoli. 

1 documenti diplomatici coneerneati la 
dogione del Reame sono stati più volte 
mediante la stampa. 

Il nuovo Sovrano, uomo di mente elevata e 
fornito di vaste cognizioni attinte a studii pro 
fondi, si prefisse di trapiactare nel suo regoo la 
civiltà d'Europa. Non potendo, com'era natu- 
rale, trovare nel suo popolo di pastori i mezzi 
sufficienti a raggiungere il suo vantaggioso pro- 
geito, rivolse un appello alla Francia. Ma le 
istanze non approdarono a uulla. 

Dal canto suo il Governo di 


























le_une 
delle quali formava 
Risolse perciò di de- 
Il nuovo Re, e la guerra divenne im- 





minente. 
Aurelio Antenio I, di fronte all'attitudine 


minacciosa del Chili, percorsi met. 
tendosi d' accordo col capo indigeno Guenter: 

che andava raccoglieodo un esercito di 40,000 
vomini. 

Poco dopo, il 4 gennaio 1862, il Re ac- 
campava sulla pianura detta de los _Perai 
quando il suo domestico e i suoi interpreti cor- 
rotti dal Chili, lo tirarono ia un agguato. 

Preso dai Chileni, il Re fu imprigionato 
nella fortezza degli 4: Jadignato dallo sleale 


























ocedere del Chili, Aurelio I ricorse al visconte 
Casotte,, console di Francia a Santiago, il 
quale ricerette’ial suo Governo l' ordine di trat- 
tare la faccènditin via diplomatica. 
Istruito oilfimeno il processo, i Tribunali 


chileni si dichiararono incompetenti 
0eo appreso Aurelio |, segando una aber: 
ra ferrata della finestra e gettandosi a vuoto nel 


indirizzò una pro- 
li esteri degli Sta 
civili. Ritornato in Fraucia tentò una sottoseri- 
zione nazionale per ri 
ma ogui suo sforzo fu vano. 

Egli, del resto, non si scoraggiò e, nel 1860, 
fece un secondo viaggio ai suoi Stati, nei quali 
la sua presenza suscitò l' entusiasmo nazionale. 
Ma necessitavano sempre i mezzi sensa i quali 
nou avrebbe potuto saldamente stabilirsi in A- 
raucania-Patagonia. É ritornò nuovamente 1a 
Francia per procurarsi quaato gli occorreva, 
cioè armi € il riconoscimeato della sua diguità 
da parte delle Potenze. 














i jtabarcò per Buenos-Ayres. 
Uua goletta della marina Argeatina lo ia- 
seguì € lo catturò. 

Condolto a Buegos-Ayres, il 4@ luglio sue- 
cessivo fo rinchiuso nel carcere di Chibildo e 
messo a disposizione di ua giudice istruttore. 
Ed il 31 ottobre fu rimesso in libertà. 
Sba 









mini risoluti e noleggia! 
le coste della Patagouia. La na 
tempesta, non può approdare, e 
disarmo! 

Aurelio | tenace e deciso di morire ma 
non di abbandonare l'ardua impresa trova il 
mezzo di recarsi a Buenos Ayres nascosto in 
wo bastimento mercantile. Rientrato nel Regno, 
deladendo la vigilanza de'suoi newici, tiene ua 
cui si decise che l'isola 
Negro, dovesse darsi agli 
Argentini, a eondizione che servisse di sbocco 
all'entrata e all'uscita delle navi dei due Stati. 

Aurelio 1 proprio quando stava per vedere 
accettato quanto olfriva, ammalò gravemente © 
{u costretto a farsi irasportare allo spedalo di 
$. Luigi. 






ritorna quasi 














da medici 
mento particolare, A: fu 
Cardinale Donnet e dal Vescovo di Perga. Aggra- 
Vatosi il male egli si fece trasportare a ‘Tourtoi- 
tac presso la famiglie 6; circa un mese dopo il 
suo arrivo, morì il 17 settembre 1878, lasciando 
con re testamento la sua reale successione 
a Gustavo Achille Laviarde, suo luogotenente 
da lui fatto antecedentemente principe 

Aucas (uomini liberi ). 

Questa la storia, in succiato, del Reame 
d’Araucania-Patagonia, attinta ad opuscoli veo- 
chi e nuovi, nonchè ad un' opera scritta da Re 
Aurelio Antonio I, edita a da Dupont, 
nel 1863. 


Che cosa sia poi. moralmente Achille La- 
viarde, non so, nè m'importa, come nov im- 
porterà certo ai lettori, di sapere. 

Sta il fatto indiscutibile ch' egli è Ro d'a- 
raucania © Patagonia. 








— n —__ 









.| posta e della sovrimposta fondiaria. 





Accademia navale. 

Leggesi nella Riforma : 

Sappiamo che °Iatdazione del Ministero 
della marina, di bandire, per l'agosto del pros- 
simo anvo 4888, un straordinario per 
I 


issione di10 allievi alla seconda classe, e 
30 alla terza classe della R. Accademia na 








traordivario che ha avuto luogo cello scorso 
mese. 
La ootificazione del concorso cootenente | 














geoeral), ia presso 
dei tre Dipartimeoti ma 
rillimi, io Spezia, Napoli e Venezia, che presso 


la R. Accademia 





1 bisogni urgenti 
| 6A fondi 

Rocco de Zerbi insiste specialmeote, € 
ragione, su questo: 

« È necessario che si trovi un compromesso 
tra la democrazia, che chiede per l'allargamento 
del suffragio amministrativo, e la proprietà foo- 
diaria, che da questo allargamento teme debba 
scaturire ua polere provinciale e municipale che 

lerebbe luiti i paesi delle amministrazioni 

li su di essa e che li moltiplicherebbe. 

« Questo compromesso non può essere che un 
solo: sottrarre interamente alle Proviacie ed ai 
Comuni i centesimi addizionali, restituendo ad 
essi il dazio di consumo € qualche altra tassa 
indiretta. Lo Stato, avocaodo a sè gli addizio» 
pali, dovrebbe ridogare la pace ai contribuenti 
attuaodo senza indugio la perequazione dell’im- 














La rigorosa proibizione 
dell’ accesso nella Siazione n Mom: 
Telegralano da Roma 3 al Corriere della 





Curiose seene accaddero ieri sera alla par- 
tenza del 70* reggimento, traslocato a Perugia. 
Non si volle lasciar passare nessuno dei nowe- 
rosi borghesi accorsi a salutar gli amici mili- 
tari, noa solo, ma neanche ebbero licenza di 
eotrare alcuni ufficiali vestiti in borghese, ben- 
chè ua tenente colornello assicurasse ch' erano 
realmente ufficiali. Ad uno che mostrò 












lei è veramente ufficiale vesta 
Una scena comica avvenne quando si presentò 
una donna. La guardia rispose: Una donna non 
ha che fare nulla col reggi 
voleva lasciar psssare, nemmeno quando ua uf- 
ficiale dichiarò che costei era capliniera. Allora 
l'ufficiale impazieatito disse : questa poi 
non posso farla meltere in uniforme. » Tuita- 
via, malgrado questo rigore, alcuoi, facendo va 

logo giro, riuscirono a salutare il reggimento 
in parteoza. 


Fra il deputato Moneta 
© uu agente d’emigrazione. 

Leggesi nell’ Italia : 

Da parecchi giorni ferre a Mantova una vi- 
brata polemica fra _il deputato socialista Alci 
biade Moneta e l'ing. Eugenio Sartori, noto per 
essersi messo a capo del movimento dei conta- 
diui, finito l'anuo scorso alle Assise di Venezia, 

propesito della vasta emigrazione iniziata 
lutovano dallo stesso ing. Sartori. 

Il deputato Moneta ricordò al Sartori come 

vesse sconsigliato alcuni 

dal dar querela con 

i, al quale avo. 































vano aglicipato il 
pertio» le peutole, nella lusinga di parti 
gioruv all'altro, e dopo due mesi trovavano che 
l'ageote non s'era ancor fatlo vivo. 

L'on. Moneta giustifica la sua intromissio- 

aver voluto risparmiare un di- 
partito. 
L'iog. Sartori riconosciutosi nell’ agente in 
discorso, dichiarò di querela e l’onor. 
Moneta gli risponde con una dichiarazione del: 
l'ex capitano Silipraodi — il nestore dei sozia- 
listi mantovani — ove si conferma che una do. 
meniea di settembre dello scorso sono tre con- 
tadini con il sig. Carlo Maiocchi di Campitello 
fermarono il deputato Moneta al Caffè Nuoro 
dicendogli che « volevano ricorrere alla Questura 
contro il Sartori, per del denaro che questi a- 
wrebbe ricevuto seuza utilizzario come dorera, 
e rilasciando loro delle ricevute volanti colle 
quali si impegna di andare a Genova, ecc.» 


u. Cavallotti a Messa. 
Scrivono da Torino all’ Osservatore Ro- 
mano, io data 30 agosto, e nvi riportiamo a 
titolo di curiosità, malgrado l'intonazione ua 
po' comicamente tragica dell’ articolo 
« Il deputato di Milano si trova da qualche 
sellimana iu villeggiatura a Dagneate, sui Lago 


Maggiore, dove couvengono di frequente a iro- 
varlo frotte d' amici. bu 


« La scorsa domenica giunsero da Milano 

bi redattori del Secolo e alcuni capisca 

richi della radicaleria lombarda per fare baldoria 

in casa di Cavallotti. Essendo in vena di fare | 

gradassi e i miscredenti, eni 

parrocchiale meutre si celel 

rocchiale, e alcuui, saliti sull’ orga 
a sonare musica profana, sghi 

namente. Solo il Cavallotti fu 





















allora il poeta 
miseredeate? Forse gli risorvenivano i puri ri 
condi 





lava agli sprezzati 
rurali la calma serena e la fede viva in Dio? @ 

Probabilmente arrà pensato soltanto cher 
siccome la Chiesa è falta per i credenti e per 
gli altri non c'è obbligo alcuno d'andarti, de- 





pparta- | cenza voleva che, andaadoci, vi si tenesse un 


Leggeni nella Gazzetta del Popolo di Torino 
del 3, corr: 

entre in Fraocia si mobilizza un Corpo 
d esercito a mero d'is 
Provincie da perde e s na 


tro questa o quell'altra frontiera, 





ia divisionarie al completo , 
data 10 6 88 di agata fondo e bet 
numero di navi da guerra e di piroscaS della 
Com russa di Da vapore, 
sta divisione sarà trasportata 
{ni abaroata, Dopo fora] 








alle stesse condizioni fissate pel concorso | PPeBi 





| principali nostri fiumi , il 


Da ultimo il I. D. Turazia leggera 
pa dante a hi de 
sn dui cri dalla scrittura 


‘puoto chiara, e della I] 





Non è mestieri di molto un 
’esuppore che questa divisione, 

pe tutto il fabbisogno, nelle sue 
lessa e Sebastopoli, potrà forse 
ii di porto, mentre appunto 
e E 
Tauride , 2] re i bulgari 
Nero , — Bourgas e Ven, — è formarne il 
dio. 
Ciò (el concetto della Russia ) non sareb- 
be aucora uo' invasione della Bulgaria ; ne sa- 
rebbe soltanto il blocco, eome l'occupazione di 
Massaua da parte degl' Italiani, dopo la dichia- 
razione dello stato di guerra, era già un vero 
blocco dell’ Abissinia, anche prima che il blocco 
venisse indetto formalmente. 

Al Governo altuale bulgaro questo pericolo 
nou poteva sfuggire, e difatti non è sfuggito. 
Da Sofia s'è dato l'ordine di fortificare tanto 
Burgas, quanto Varna. 


Notizie cittadine 


Inaugurazione del VI. Congresso 
degli ingegueri ed architetti italiani. 
— Oggi, alle ore 2 pom., nella sala maggiore 
del Liceo e Società Benedetto Marcello, fu inau- 
gurato io forma solenne il VI. Cougresso 
iugegaeri italiavi. | 

Nel piazzale che vi sta di [ronte erano schie- | 
rali soldati di tutte le armi: Genio — Artiglie. | 
ria — Bersaglieri e Marina col rispeltivi eoman- | 
dauti. Alle ore 2 precise arrivava il R. Prefetto | 
comm. Mussi, col consigliere delegato co. Ga- | 
bardi Brocchi ecc. ecc.— Il R. Prefetto, il quale | 
cerimonia S. M. il Re, vesti- | 
. AI suo arrivo la banda ciitadina 
luonave la marcia reale e suonavano pure tutte 
le fanfere. | 

Mossero incontro al R. Prefetto l'illustre | 
prof. Turazza, presidente della Commissione ordi - | 
natrice, il comm. Barilari, presidente del Consiglio | 
superiore dei lavori pubblici, rappresentante il | 
ministro Saracco, il co. L. Tiepolo, il cav. Ber- 
chel, assessori municipali, e tante altre egregie 

La sala era gremita di ingegneri, di pro- 
fessori nelle scienze esatte, circa 250 ia tutti. 

Sedettero al tavolo della presidenza il comm. 




































Turazza nel mezzo, il comm. Barilari a destra, 
il co, cav. Tiepok 
All'iadietro e tutto della presidenza 


facevano corona ultici 
lustri scienziati. 

Prese la parola per primo il co. Tiepolo, il 
quale lesse il sogueole discorso: 

« Signori. 

« Venezia, superba e grata dell’allissimo 
onore che le accordasie eleggeniola a sede del 
vostro Coogresso, vi porge il suo affettuoso @ 
cordiale saluto. 

* La ciltà che vide fiorire ì fratelli Lom- 

rdo, il Sansorino el i Boo, il Da Ponte, il 
Leopa l Longhesa, lo Scamozzi, il Sam- 
miniatelli e il Palladio; che seguò ogai pagina 
della sua storia con so monumento di sapienza 
civile e cou ua monumento dell'arte sublime; 
che aperse il ciclo della sua gloria artistica col 
miracolo del suo San Marco, € lo chiuse coll’ o. 
pera ciclopica di Bernardino Zendrini ; era des- 
sa ben degua di ospitare gi’ illustri rappresea 
tanti della scienza e dell'arte nuova. Le quali, 
se meno delle antiche parlano al sentimeuto € 
si inspirano alla idealita ed al costume gentile, 
più delle antiche rappresentano la conquista 
della civiltà; perchè ogai loro trionfo è ua 
trionfo dell’uomo sulla natera, vinta ormai dal 
suo genio nella massima pirte della sua mi 
steriosa allività, falla potete strumento della 
sua perlezi 

* Così nella meraviglissa economia della 
umanità ogoi epoca porta il proprio contributo 
di armonia e di compeasi. Così accanto a S.ia 

iore, l' Apennino traforato e percorso 
al Duomo di Orvieto, 
Terai. E la laguna po- 
‘atrice della sublime poesia dei colori, 
Murazzi di Malamocco; e il canto 
re congiunto col poema delle vittorie 
della patria riportate coi suovi stromeuti di 
guerra. 

* Nuovo, felicissimo inlirizzo della vostra 
scienza, dell'arte vostra, osgnori, al quale con- 
corrono il genio e la nobile aspirazione del be- 
ne della umani! 

* lo coafido che di tal nuovo i 
anche a Venezia vedrete i segni promettenti è ac. 
euri. Il farli riconoscere ed attestare 
sarà il nostro incoraggiamento e la nostra um- 
Bizione. Poichè è lesito di isorgoglire delle glo 
rie del passato soltanto ai popoli che lavorano 
nel preseate per ridiventar graodi nell’ avvenire, 

* Siate, adunque, i beavenuti, o signori, da 
qualuaque parte della nostra bella terra italiana 
qui radunati. 

+ A voi, alle città vostre, di lì si 
dile vanto, il saluto (rlervo di Venezia: accaca 
che coi sapienti vostri lavori accrescendo il pa- 
trimonio della scienza, aggiu nuova frog 
da alla corona del progresso della patria. » 

Alzavasi poscia il comm. Barilari che leg- 
Gera le seguenti parole: 

Ss. E inistro dei lavori pubblici, trat 
tale per gravi ed incessanti cure 
dato a me ingarico aggradito ed 
i rappresentario in questa solenne 


varie armi @ il 
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dieta da 





























importanti ba d' 
collocarsi a livello delle altra. sazioni 


miglioramento degli scali marittimi, tra cui pia. 








più 
| cemi rammentare il di Lido, che n 
| sruisce a benefizio di questa ” Lusi 
| quale siamo tanto cortesemente ospitati, le fer. 


storica città, nella 





viabilità delle strade ordinari 
ori idraulici noo pet ga 


feni paludosi, le 
di tale importanza, da 
iogegoer ed archtatt, 
stodii e la loro esperienza. Voi 

da ogaì parte d'Ialia per cuì mobile aosati 


+ Quando lo rilorao col. pessiero al miei 


"giovani giorai, e nei domestici conversari ascolto 


degli (he 











suecessi della locomozione a 












fapore ; e pui dalla viva voce del nosiro profes: 
sore Zamboni appreadi 





ip 
in Padova, nell'intento di realizzare 
la trasmissiooe telegrafica, che il Gaus 


fra too 
aveva altuata cell’ osservatorio di Gottinga ; 








seguo fideate le idee e le prove del nostro Da 
Negro per operare la conversione dell'elettricità 
ia lavoro meccanico ; ed ultimamente ammiro 
{l tentativo del nostro Ri far 
parlare il telefono, così da essere udito dagli stu- 
denti tutti raccolti nella sua scuola; posso 
pur dire che l'opera nostra nou venue meno 

certo ia questo meraviglioso progresso del. | 
le'ocieoza © dell'arto. Quando percorrendo le 
liquide vie di questa monumentale città ne 
ammiro i supremi ardimenti dell’ arte nelle 
meravigliose sue fabbriche; ardimenti profonda- 
meote sludiati e ammirabilmente emulati dai va- | 
leati suoi ingegneri nei difficili ristauri ordinati 
a perpetuarne l'esistenza; quando riaudo la 
rande figura del Guglielmini dettare le immor- 
tali nostre leggi che regolano la fisica dei fiumi; 
e ammiro la sapienza della Veneta Repubblie 
provvedimenti presi a salvezza delle sue la- 
e per la difesa dei jumi, e quel pria 
cipale fra i suoi consultori, il Lorgua, graude | 
nelle matematiche discipline, ed egualmente 
rando nella scienza delle acque; ed a noi più | 
Vicino uu Paleocapa, nou so se più degoo di 
ricordo nella storia dell’arte o in quella del 
patrio risorgimento ; quando assisto alla trasfor- 
mazione di tante nostre paludi, con ardimento 
olandese, ridolte in uberiose campagne; @ mi 
rammento di quel prodigioso traforo det alpi 
Cozie, ideato e compiuto da iu italiani ; 
e finalmente maraviglio sopra quell'ardimentosa 
estensione dell'industria nostrale attuata dal | 
Breda uello Stabilimento di Terni; confesso di 
seotirmi fiero di appartenere io pure alla schiera 

l' iogegneri italiani, e di poter oggi dare il 
beavenuto a tanti eletti colleghi, qui convenuti 
a discutere intoruo a vitali questioni della scieo- 








































e fruttuoso è il campo che si 
ità nostra, 










bilità dei nostri ediîi 
ci rese forse più temerarii che arditi; sia che 
scrutando l'interno delle nostre montagne ci 
additi piu sicurameate la via per tracciarne il 
traforo ; sia che con mano amira ci guidi lungo 
il corso delle nostre acque per l' alimentazione 
della nostra citta, per rendere mediante l' irri- 
gazione piu fruttilere le nostre campagae, per 
preparare nuove ed importanti industrie; per 
preavvisare le necessarie difese dei nostri fumi; 
sia che, dominatrice di quei misteriosi elemeati 
che sono l'elettricità ed il calore, ci porga ua 
sicuro tema dalle loro trasformazioni, che nell 
pratica si traducono in luce elettrica’ ed 
voro meccanico ; sia finalmente che sulle posseu 
sue ali vada percorrendo più liberi campi, 
prepari quelle leggi che guideranno i pa 
nostri figli nei futuri progressi. 

* Perchè chi ardirebbe asserire non esservi 
altre vie oltre quelle tracciate fin qui, avendo 
assistito ai meravigliosi progressi dell'età nostra ? 
Ma se queste novelle vie possono solo dischiu- 
dersi al genio, io quelle già segnate molto e | 
molto ancora ci resta a fare, sviscerandone i più 
rimoti recessi, e rendendone più agevole e si. 
euro il percorso ; ed è allo studio priucipalmente 
di questo completamento ch'io mi onoro, o eletti 
colleghi, di invitarvi quest’ oggi, attendendomi da 
voi quel sapiente svolgimento delle questioni 
proposte, il quale segni un valido progresso del 








































scienza e dell'arte; e faccia brillare di nuova 
luce questa nostra Italia, a noi tutti così cara 
mente diletta. 





« E per fissare jJeno sopra alcuna 
stra attenzione, l'architettara attende da voi 
quei provvedimenti che tornino 
opportuni per ovviare gl'inceudii dei nostri tea- 
trì, troppe volte e così malauguratamente pro- 
vati, e che un zelo eccessivo non ci renda im. 
possibile il concorrere a quei geniali convegai. 
Guidati dall’ acustica, attende da voi quelle re- 
gole che valgano a rendere opportunemente so- 
nore le capaci sale di numerose riunioni cos 
che la voce non si disperda inutilmente ; 0 per 
chè, incontrandosi in disaccordo di ondulazione, 
le cade souore noa facciamo della forbita elo: 
quenza ua indistinto bisbiglio. Forse a questa 
stessa ricerca si lega quella che tenta di appli- 
care ai materiali lapidei quella sottile teoria 
dell'elettricità che, coltivata da ta 
scienziati, timidamente si sforza di 
alla pratica ; difficile problema inver: 
ciò appunto bea degno di vi 

Da voi gli onesti operai, e quelli ai quali 
meno aride fortuna, atleadogo modeste S ter 
lubri case, ore, coi limitati loro mezzi, poter 
crescere alla nettezza ed all'ordine la loro fa- 
miglia ; chè la casa stessa è potente scuola di 
moralità; e la pulizia e l'ordine valido incitamento 
a virtù. Da voi gli spedali principalmeate potran- 
no avere i migliori sistemi di riscaldamento è 
di ventilazione, necessari ia quei luoghi del 
dolore per ridonare a quegli inlelici la operosa 
salute, unica eredità loro, ed utili pur sempre 
anche alle superbe case dei riechi, dore non 
sempre brilla invidiata salute. 











pplicarei 
, ma per 


















ì, sotorno alle con. 
ed a tullo ciò che mag. 
assicurarne il successo, È 
rdore che ora ne sospinge a 
le l'irrigazione, più rimuneratrici le no: 
site campagne, combattute da tante @ svariate 
cause, merila di essere sempre più incoraggiato 
€ sospiato, uno svolgimento utilissimo ricerera 
dalla proposta di valersi a quest’ uopo della re: 
golazione dei nostri laghi; problema che, iniziato 
Rel primo dal compianto Possenti, e ridotto poi 
Anche a formole pratiche, viene ora davanti a 

degoamente studiato @ di. 

















«I son _ invero, ma_ pure nua 
meno assai lagrimeroli inconvenieati ai quali x 
trovarono alcune volte soggelli i viaggiatori vela 
straniere e nelle nostre sirade ferrate, vi iaviluny, 
ad iovestigare i mezzi più Opportuni per la |ur, 
rezza col proporre quelle forme di carter 
che vi parranso a ciò più opportune, e qu. 
visi che più valgano ad UO pronto so 











Nà le minute e varie questioni del ca, 
ranno alle vostre ricerche ; € per voro 
voto così luogamente e caramente ac 





mesto 
earezzato dalle popolazioni riceverà nov por 
luce, la quale non andrà per certo perduta” por 
quegli egregi che con tanio amore © compeieim 


levono attendere all'applicazione di una leggs 
così santa e desiderala. 

« Sorretti dai compiaceuti Ministeri. della 
juerra e delle marino, una DbuOVA sezione ab 
iamo creduto opportuno di aggiungere iu que. 
al'anno ; quella cioè delle applicazioni della 
scienza dell'ingegnere alla guerr 
verele ampio campo a sfrultare ; sia che impreo. 
diate a discutere iutorno al più utile quesito per 

una grande ferrovia strategica ; sia che vogliate 
tudi sistemi dei ponti atti ad essere, dirò 
così, improrrisati, com'è richiesto dal breve 
tempo concesso alla loro costruzione ; 

mente, che vi facciate ad investigare la forma e 
la costruzione delle baracche che toroano mog- 
giormente acconeii salute dei comba 

« Queste ed 

iotralascio, ver volle da voi con quella 
compelenza € delle quali deste altre 
volte prore non dubbie; ed a me non resta che 
ipetervi quel molto, che, uscito da una augusta 
bocca, dev' essere lu costante mira di ogoi ita 
liano: Avanti sempre ;_ e col quale, inneggiand 
alla gioriosa Casa di Savoia, ed al benemerito 
€ bene amato Re nostro, coi grido di Viva il 
Re, Viva l' Italia, io v' invito a dare priucipio 
ai vostri lavori. » 


























Tutti gli oratori farono vivamente applau 
diti dall' eletto uditorio, il quale fu sovente iratto 
all'iuterruzione dalla frase smagliante del conte 
Tiepolo, da quella più fredda ma egualmente 
impatica del comm. Barilari 











ppre 
seotanze dell'esercito e gli iuvitati , lasciarono 
quella sala, accompaguati siav al basso dello 
scalone dalla Presideaza, e poscia, ritornata la 
za al suo posto, incominciarono i lavori. 
Il primo argomento trattato dal Cougresso 
fu naturalmente la nomina della presidenza sta- 
bile, e, dietro preposta dell’onor. Gabelli iuge. 
guere Federico, fu nominata — per acelama- 
zione — presidenza stabile del Congresso stesso 
quella esecutiva, composta dei signori : Turazza 
comm. Domenico, presidente ; Paulo 
Pellesina Emilio, vice-presideati ; 
Cesare Spadon, segretari general 
Poscia il sig. Baril 














i comm. Pacifico fu 
nominato per acclamazione presidente quorario, 
€ sopra proposta dell'ing. Piai, di Fireoze, fu 
acclamato presidente onorario anche il sindaco 
di Venezia, co. Serego. 

Fu quiadi deliberato, tra grandi applausi, 
d'inviare un telegramma a S. M. il Re ed uno 
al ministro dei lavori pubblici. 

lotanto, cou quel graude rispetto che me- 
ritano tante illustri e dotte persone qui conve 
mute da vicine e da lontane regioni per arric- 
chire il patrimonio della scienza e per 
ciate nuovi fiori alla corona d' Italia scieutifica, 
mandiamo uoi pure a questa accolta di valautuo: 
quin il più vivo ed il più reverenta saluto. 

Notiamo con piacere solenne ce- 
intelligeoi gravi 
i segretarii siguori iugegneri Faido © 
Spadon è riuscita bella, ordinata, irrepreusibile. 


Nomina della presidenza loeni 
del Tiro a segno mazionalo. — ll sin. 
daco di Venezia, 

Visto la Nota 42 agosto 4887, N. 42017, 
Il, della R. Prefettura della Proviucia, colla 
autorizza la convocazione dio 
aduvaoza generale per procedere alla nomina di 
una nuova presidenza iu sostituzione della. di- 














rimonia, mercè le ci 























articoli 43 e successivi del Rego- 
lamento 45 aprile 1883 per l'esecuzione della 
legge 2 luglio 1882, N. 883 (Serie 3), sul Tiro 
4 segno nazionale ; 

Nolifica che l'elezione dei membri per la 
presidenza locale del Tiro a segno è lissata pel 
Giorno di domenica 14 settembre 4887, alle 

fe 1 pom, e seguirà nella sala del Palazzo 
Farsetti, residenza municipale, $. Luc 

Qualora questa prima convocazione, per 
mancanza del numero legale dei volanti, pre» 
scritto dall'art. 43 del Regolamento succitato, 
dovesse andare deserta, sara tenuto, nel gioruo 
di domenica, 18 successivo, all'ora stessa, una 
seconda convocazione, nella quale le elezioni 
saranno valide, qualunque sia il numero degli 
intervenuti. 

_,l socii dovranno, se richiesti, rendere osten- 
sibile il proprio librelto di Tiro, per la loro per- 
sonale identificazione. 

















lesse sette nomi, 
imbri della presideuza du nu 








meridiane del 26 settembre 1587. 
per l'appallo della Rivendita 
|. 3, situata in Chioggia, Via 
Vacelnazione. — ll sindaco avvisa che 

la generale, vaccinazione € rivaccinazione pub 
blica gratuita di autunoo avrà principio il giorno 
8 settembre, a norma delle vigenti leggi saoi- 
tarie, nelle località ed ore che verraouo indi 
cate, col sislema del vaccioo ani 








economica ed il” Bilancio 
capitale, che, al 30 gingoo. del 14 


ugno p. p. 
del 1886, 
90,741. 41, sal) coi Benebcli dell lle gestio 
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lire 96,370. 
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li per arrie» 
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saluti 
solenne ce- 
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sul Tiro 
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Si 
d'arte. 
ore € quelle sale così gaie, bene ill 


feri 


veli te orieggiate, erano brillantissime per | scaramuecie di soldati di Herat e russi, il 6 a 
0; dappertutto chiacchierio festivo, | gosto a 


n 
Po ell 


soi di ammirazione, movimenti di sor- 
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MRS 
di seria 

goa 

) del 000! 

“mosso coatlagente. 

due mesi, che ancora mancano alla 
ole riusciranuo indubbiamente per la 
iarsiione brillanti e assai proficui per 
amo anche gli es; a 

Lt molti, 
ps0 MADE 
foposizione 
Bepscorso fu dril 
fi ridotto a cent. 
ioco maggiore. 


queti 


rileoli 


lomal 
inte, ed oggi, che il bi- { lo 


posizione vale proprio la pena 
ta. Vi sono piante, fiori e frutta 
lezza , e degli ortaggi vera- 

io vi sono dei 


7 chilogrammi ! 
tant al Giardini. — Que 
ne sulla moutagnuola, dal 
luogo il concerto di Café- | *4 
iadisposizione artistie 
4settembre, corse di fanti 
movi, burattini, fuochi artificia 


i) 
|. Nocentiai. Marcia Fireni 
ì Siofonia  Sakuntali 
duetto nell’ 
Mazurka 
beer, Atto 3*, parte 2%, pei 
iavolo. — 6. Marenco. Danza Day-Sin. i 


— Alle ore 2 pom, | presentanzi 


ri manifestavasi il fuoco alla fabbrica di 
‘del sig. Bassano a_ Castello, per aggiome. | il 
ato di fuliggine nel camino di un forvello. 
huco si apprese a dell' acqua raj altri 
di infiammabili; ma fu subito spento dai | U! 
i è dagli operai della fabbrica, 

cora 

a fabbrica era assicurata, e il danno ca- 
ato dal fuoco al sig. Bassano circa 1000 
— (B. della Q.) 


orriere del mattino 
Venezia 4 settembre vi 


ervisti postali e commerciali. 


le linee regolgri di ione; i premi | 
accordarsi a seconda del disposto ‘della legge | 
» la convenieaza di stabilire linee esclus Ì 
te postali fra il continente italiano e le i 
lì servizii internazionali si debbano istituir 
pateriale da adibirsi alle linee interne postali 
mmerciali ; quale periodicità dovranno 
vizi interoì ed internazionali; le ta 
soatumacie ; le Società cui affidare i servizi; 
hetodo degli appalti ; la durata dei contratti ; 
Mioisteri della guerra 
to ; le 





m 
la quale quell’ alto 
powe che proprietari: 
n accomodamento diretto seoza l' intervi 
Parlamento e del Governo inglese. Non è 
i lord Salisbusy sta 
parando ua progetto per l'abolizione, del 
jema di possesso duale e la conversione degli | 
ltaiuoli in proprietarii ? Ebbene, dice l' Arci» | 
ovo, landiords © tenants prevengano l' azio- 
del ‘Governo mediante un accordo 


bia e le parti ioteri 
pimente e definiti 
zitazione separi 


lente la quistione agrari: 
la perderebbe molto dell 
Iterra verrebbe forse fatto 
tentar l'Irlanda con una ragionerole mi- 
autonomia, senza pericolo per l'integrità 
i Regao. (Naz) 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani | 


Berlino 3. — L'Imperatore sta bene, © si | 
alzato stamane all' ora consueta. 

Konitz 3. — Le grandi manovre in Moravia 
uo terminate oggi, colla rivista delle truppe 
ita dall'Imperatore, il quale espresse ai co- 
undanti ed la sua alta soddi 

sera 
lettera dalla Russia al 
Gabinetti coati- 
iguardo alla Bu 
oegoziati saranno lunghi 
rie che s'incootrano, specialmente in man- 
avza di misure materiali ehe possano esercitare 
influenza reale sugli avvenimenti. Non si tratta 
ì delegare un generale russo a Sofia. Tutto al 
iù ciò potrebbe farsi, allorchè la Turchia fosse 
uscita a far prevalere una situazione legale 
ulle infrazioni del Trattato di Berlino. 

Londra 3. — (Camera dei Comuni) — 
anne domanda se la Porta accettò la propo- 
ta russa d’iuviare Ebrenroth în missione spe 
tale nella Bulgaria e se la missione sarebbe 
caforme al trattato di Berlino. 

Fergusson crede poco cont 

dichiarazione in proposito. 

Londra 3. — ll Principe imperiale 

barca per la Germania. 

Pietroburgo Sweett assicura che la 

vico della Novosti, che sarebbe 


Ti stancano dall’ ammirare tante pre- | accordo della Russia colla Turchia e circa un’oe- 
cupazione mista in Bulgaria. I 


posi: 
in quest'ullimo periodo non | Eanis per impedire l' odierna dimos 
desi che quarantamila 
la. — | Clare si riuniranuo sulla collina 


ma 
a giudizio di persone intelligentissime | a Ball 
e 9 fuori del distretto posto in istato d'assedio. 


feso dalla retroguardi 
rano, cominciò il 
squadroni di © 


nuovo reggimento d'artiglieri 
tamento delle antiche mura 


fossero sopraggiunti i pom- | ore 1.30 pom. 


se, per mancata coincidenza colla Peni- 
sulare ad Aden in causa di avaria. 


lanci 
stamane la Commi 


si presero varie deliberazioni onde accel- 


lun progetto pel nuovo ordinamento dei 
Consigli scolastico-provincial 


| cogliere duemila 


Ma l'India ba sumentato le 
tivata a grano. Causa di ciò il basso 
Bombay 3. — Notizie da Cabul annuoziano | l' |ì solo 
leg 
no esportato in loghili 


lai e a 
remio. Anche le ferri 


lambatar presso Zulficar. 


Dublis 
forte distaccameoto 


4. — Ciag 


ne della Contea di | senza ciò, la col 
Ballycove. | rebbe scemata. 


tutto il paese la_ popolazione para a Il Governo indiano è di questa stessa opi- 


'50, esso’ dev' essere | recarsi al meeting, malgrado il divieto del Go- 
verno. È probabile che il meeting non si 


teoga 
stesso, ma io qualche punto vicino, 


Le manovre. 

lo d' Emi duttori indi 

ish 10.d di cambio ia oro; ma se l' argeoto 

non fosse deprezzato, e la rupia valesse come 
prima 2sb, gl' loglesi non temerebbero concoi 

fenta. lo questo caso pur vi sarebbe domanda 
di grano indiano di per Europa 


fuoco. Furono appiedati ti re 


falleria del reggimento Nizza per | sarà deprezz 
N 


sopraggiungere della brigata To- | temere la concorrenza indiana, 


Certo è che, ai prezzi predomi 
esso la chiesa | sti ultimi tre auvi io Russia, il grano non ri- 
paga le spese. Il collivatore riceve un terzo del 
i "| prezzo del grano venduto in Londra , che non 
Viale, Co. | gli copre il costo e i trasporti. Misera è la sua 
mile numeroso stato maggiore. | condizione. Il Governo ha dovalo fa 
le di cessare il fuoco fu dato alle restiti al 6 per ceuto assicuri 
bilite le | raccoli 
Benchè 
T 


re tempo al 


hi la spesa, è difficile so- 
ne nella Russia meridio- 


nato dal Principe di Napol 
si recò in città al pa- 
mato vivamente lungo | coltivare. 
Il Re ricevette le Autorità e le rap- | coltivatori russi coi 
quindi è uscito alle ore 11.30 e vi- costretti dai creditori a coltivar grano per 
Ò il Mur 0, il di di allevamento, | smercio prouto, quantunque non paghi le spese. 
locale serma pel ‘Se non crescono i prezzi, la fine di questo 
Î d'atter- | stato di cose è soltanto questione di tempo. 
deputato Dice il Times che in sedici Provincie della 
Russia centrale la quantità della raccolta dal 
4864 in poi è scemata del 27.8 per cento, non 
ostante che la popolazione sia sumentata del 


percorso. 


Iderico Levi. 
Il Re riparti per Rubiera Sao Donnino alle 


i dispacci particolar 
Nostri dispacci partico! ia icone 


Rome 3, cre 840 po |a 


Il Duca di Genova fu promosso a 


contrammiraglio e Racchia fu promosso a 


iceammiraglio. 


Il postale di Massaua oggi non giun- del'anto Re 


Misera è l'ag 
di proprietari 


lo studio del bi- 
di previsione pel 1888-89. 
Sotto la presidenza di Ci 
ione pel 
Vittorio Emanuele in Campidoglio e SITI era poca meno di 
bushels di 


ere. Nel 1870 79 è nel 1881 si ebbe quasi I 
stessa proporzione. e nel 1883 fu meno di 31 mi 
loni di acri, 

Dui 
otto 
di dushels. 


erare i lavo 
Il Ministero dell'istruzione prepara 


‘Quest’ ultima raccolta fa straordinaria, la 
di tutte, eppure nq eccedette i 9 bu- 


, al Freeman's Journal | fari di Fran 
st 


suo Governo di 
assecondare in Bulgaria iti 
l’Italia, dell’ Austria e 


la poli 
dell'Inghilterra, 


si fich 9 
rono come si i leficienza della raccolta deli 
i unanime accordo delle Potenze Tia ‘usi, fa necessi 

la missione di Ehoreroth a Sofia. Nei no- | Dieser e gran 

atri circoli diplomatici continuasi, invece, | cia e Ilalia. Perciò non pessiamo  contar 

a considerarla come assolutamente impro- | Russia per le nostre pruvriste. Sta: peggio 

babili Russia che altrove l'agricditura, 


Roma giunsero notizie che |® temerue la concorrenza. 


zione del 47° corpo d' esercito 


e confusamente. 


mente 
galare 


chi 
anni furono soli due terzi di 


dan, | deuti. Oltre a ciò, la German 


| tn concorrenza 
del gra: 
( Comt. — V. i NN. 234, 233, 233. ) 
ul 


per ot 
Così nel 1878 inviò 4,400,000 qs; 
scese a 240,000 9.3; nel 4880 fu di poco mag: 
giore di 700,000, quando iu laghiilterra, per 
cattiva raccolta, se ne avea più bisogno. Vero è deti. 
che dall’ 80 in poi non ha mandato meno di 

000 q.s all'anno, e nell'85 ne mandò cir- — 

,000, la maggior quantità esportata. 

Difficile è il sapere della 
coltivata, per difetto di stat 
nel 1885-86 era nell’ India 
4,2 milioni di scrì, e dava circa 32 milioni di 
Alarters di gravo,a ragione di 93. buahela per 
acre. L'area normale è di circa 26 milioni di 


acri, e il prodotto normale di 10 
nere. 


ì dushele, il 
cienza di 468,000,000 di dota 


— Una megai 


V'acre ital. 5.00 
» Li 
6 du- 5.010 godim, 19 luglio 


ri e il prodotto non giungeva a a Salis a a 
eudile MA DI Veshal eeeld Paso al 6 b0obeia | Rane 


le tutto il periodo dal 1870 in qua il | Francia 
variato da 158,004,000 a 258,000,000 | Belgio 
ra 


parte di esso va io Germania, Fra 

li 
nou abbiamo 
Neppure abbiamo a temere maggior con- | 


correnza dall’ Austria-Ungheria, o dalla Germa- | Cu 


francese procede molto imperfettamente | sia, La farina uogherese é ua genere di lusso 
la qualità superiore del grane e dei loro 


Continua. ) 
Fatti diversi fi 


Un monumente a Cristoforo Co- 


braccialetto ru- 
Roma 2 al Corriere | 


Lo scorso aano, dandosi la sua beneficiata 
al teatro Valle, Gerbino, attrice della com. | 
pagaia Novelli, ricevette ia regalo 

imo ua braccialetto. La signora Ducci, ch'era 
in teatro, credette di riconoscere il braccialetto 
per suo. Recatasi sul palcoscenico e accertatasi 
che il braccialetto le apparteneva, pretese di 
via. L'attrice si oppose. La questione 
si risealdò: accorse un delegato, che ritirò il 
braccialetto. La sigoora Dueci querelò per furto 
la Gerbino. Oggi il Tribunal discutere | 
la causa, ma il procuratore del Re ritirò l’ac- | 
cusa, dichiarando che la Gerbino non era neppur | 
ibile di multa per aver teouto l' oggetto ru- 
to, perchè essa avera consegnato al delegato 
1 braccialetto. 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gereute responsabile 


La Ditta Bauer-Griîmwald riograzia 
vivamente il signor maestro cav. Piosuti 
i sonatori della Banda di Simali 
sentilmente e spoutaneamente si prestarono ier- 
gera a dare un riuscito soncerto in Campo San 
Moisè. 

questa una gradita sorpresa per i 
merosi forestieri, che durante il eoncerto trova. 
vansi nella Birreria e nell’ Albergo dei signori 
Bauer Gràowald. 780 


Estrazione del 3 settembre 4887. 
Venezu. 416 — 55 — 60 — 62 — 63 
Bar. . 36 — 30 — 74 — 61 — 87 
Firenze. 8 — 67 — 66 — 2—3I 
Muawo. 7— 80 — A — 20—5b7 
pori. 62 — 67 — 19 — 77 — 36 
Parenno. 10 — 3I — 90 — 52 — 64 
Rom. 29 -— 1-65 — 50 — BI 
Torino 6-37 —- H_-W7W_- 9 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Singapore 31 agosto 4887. 
sione, 


E 
181$--»8fa 
22358 


opesoseco 


Nolo veliero Londra per Gambier la tona. ing. 


Banca di Credito Veneto 
Società Ven. Cost. idem. 


Cotonificio ven. idem. . - 


Cambi 
- | Qlanda 
Germania 


i 
Lire italiane 
la 

Ai 


Banco Parigi 
Ferrov, tunisine 


o- | Rend.fr.5 
la |» *3 
Prest. egiziano 


Consol. ingl. 


Qbbi. ferr. Lomb. 284 50 |Credito mebiliare 1963 
2005 


Azioni Suer 





401 o | Conoiato spagnolo. — 


Cons. inglese 
Cons. 8) ul Consolidato turco 


itatlamo 
RULLETTINO METEORICO 
toi 4 settembre 1887 
OSSERVATORI DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
L* 26, at. N. — O. #. long. Occ. Collegio hi 


1) porsetto del Barometro è 
sopra la comune alta 





den 


00 


HOMICO. 
(Anno 1887) 


La 
U (idem) 
l! di Rom 


appareate del Sole E 
del passaggio del Sole al eri: 
meta 1É 


Passaggio della 
Tramontare della è 
giorni 10. 


SPETTACOLI. 
Trarno Gotpow. — La drammatica Compagnia sociale 
diretta dai cav. C. Vitaliani, rappresentera : Serafino la de- 
gote, commedia in 5 atti, di V. Sardou. — Alle ore 8 112. 
Compagnia mimo-comieo-daniari 
rtoletti. — Alle ore 8 112. 
GIARDINI PUBBLICI. — Caf chantant, — Dalle ore 
9 pom, alle 11 pom. 
— Grande Concerto, ogni giorno. 
Cauro San Pnovoto. — lodisposizione arts 
le 6 112 p, e dalle 8 112 p. 


———————.+—+— --—--=a @ 


Istituto Convitto Emiliani 


in Venezia 
diretto dai MM. RR. Padri Somaschi. 


Dopo la metà del mese di Settembre si 

aprono le inscrizioni dei nuovi alunni interni 

per l'auno scolastico 1887 88 pel Curso Ele» 

mentare-Giuunsialo c Licoalo. 

Nel nuovo suuo scolastico le Scuole Ele- 

mentari, compresa la Ginnastica, saranno 

nell’ interno dell'Istituto con maestri approvati, 
he gli alunni esterui, alle 
gra: tampa, cioè 

.. 6 mensili per le classi I e HI, e L. $ per lu 

IM e IV. 

Il programma viene consegnato, dietro ri- 

chiesta, dalla locale direzione. 

Il direttore Giuserre Parent, C. R. S. 


Venezia, S. Agnese, N. 979. 770 


————T _—r—r 

. | | ‘ 
Contract Department i 
Admiralty Whi 


tedì 4 Ottobre 1887 saranno ri- 
cevute offerte per DUECENTO. 
‘anape Ita- 


di CHATHAM e CENTOQUARAN- 
DEVONPORT. 


ottenersi 
Britannica in Venez 


JORN COLLETY 
Directa of N 


commercio , nella tenuta 
spondenze ecc. ecc., e nel possesso dell'italia» 
no, francese, inglese © tedesco, che ha 
diretto in passato varie aziende, desidera trovare 
stabile collocamento. Prime referenze, ottimi 
certificati a disposizione. 


[mdirizzare let! ro Gi. H+ 208, for- 
7 


MALATTIE DELL’ 

DELLA GOLA E DEL NASO. 

I dott. V, @razzi, insegnante otole 
laringologia nel R. Istituto degli studi superiori 
e di perfezionamento in Firenze, 
settembre darà consultazioni in V 
all'Hotel d'Inghilterra, Riva degli Schiavoni, 
dalle ore 40 alle 11 ant, per le suddette ma- 
lattie, di cui è speci 767 


MALATTIE 


delle orecchie, gola e naso 
Ogni giorno dal. 
n 


Albero, Pa- 
4H 


LE PILLOLE DI PEPSINA 
ruro del dottor Bufalini 
guariscono sollecitamente i disturbi di sto- 
aco, prodotti da vita sedei gestioni 
ificiti, lle melanconie — 
ze, abbattimen- 


LANO presso 
ca, Via Bori 
al flacone. 

lo Venezia, farmacia Zampironi — Padova, 
Cornelio — Treviso, Zanetti, Brivio — Verona, 
Taotini — Udine, Comelli — Vicenza, Della 
Vecchia — Trieste, Serravallo, ed in tutte le 
| buone farmacie. 788 


1 20,0 | «——_—__——___€©"@"—=————_0oe0o2 


|- 6.150. 
— Roma 4 ore 2.50 p. 
Depressione nell’ Europa 

prassioni russe nel Sud-Est (767); 
nell’ Alta Italia segna 764 mill., altrove 
leri qualehe pioggerella Nord Ovest. 


fica 
Stamane cielo nuvoloso nel Nord Ovest, 


| reno altrove; veoti deboli meridionali, o calma. 


Alîa ore — — a — 0.30 p. — Bassa 5.152 


setleotrionale ; alte 
il barometro 
se 763. 


I-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella 17 pagina ) 


FEDERICO PEZZOLI & C° 


Procuratie Vecchie N. 149 


NOVITÀ | PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 





Probabilità: Venti debolissimi o cali 
Nord Ovest. 


( Vodi l'avviso nella IV pagina} 





ARRIVI 
LINEE (8 Venetia) 


È 


Padova - Vicenza 


Tori 
(1) Sì ferma a Padova 


E 
5 ea 
asa ei 
Fon |Bnser | pron 
EER nesss 
dl HF É 








REesstsa 


Foeprfon 
sì 
bi 


vrrrrese 


NB. 1 treni in partenza alle ore 4,35 a. - 3. 
@ quelli in arrivo alle ore 7.15 a. - 1.40 p. + 8. 
corrono la linsa Pontebbana conncidendo a Udine coo 


Venezia - #. Donà di 
1.380 — 
Ba — 


Da Venezia: 
De Persio 


Fe 

asi 
tI 
ì 


sHIBE 
i 


pre freni 
° 


<-re 
piisii dI N} dI 


segssa 
EBBE 
838288 RISI 


partenza 8.452. 11.200. 2.31 p 5.90 p. 
+ 8a LI0p ddp 6 Ip 

NR. Di venerdì parto un treno speciale 

@ da Conegliano alle ore 9.45 2. — Nei 

Speciaie da Conegliano alle ore 11,50 
Linea Camposa: 

Da Camposamp. part. 6. 46 2. 

Da Montebelluna part. 5. 33 a. 


Da Vittorio 
Da Conegliano 


Tramvals Padava - Fusina - Venezia 
Dal '1.° maggio. 
Rivas. (‘712.30 — a 6292 9542 
Zattere — » 639» 10,55 
P. Fusina Z 
Pair 


Pao 
Tattere 
Rin 


“puo peo 


parteozà da' Ven 


(I 
CIO pe 0 etto no sl 


valle 
dadi 


« Conselve - Bagnoli. 
s 18362 — 4390N 
Bia 842 — LUR 


Padova, alle ore 12, 30 ant. 
i festivi è fino al 30 ot- 


Linea Malcontenta - Mestre 
rm 


SE CERES 


ER8SE 


e 
ti 
cose 


Partenza da Vorezia alle ore 
Arrivo a Chioggia * 
Partenza da Chiog 

Arrivo a Venezia 


jozia ore 2,30 p. — Arrivo a Cavazueeherina ore ©, 


Partenza da 
— A — Arrivo a Venezia ore 9, 


Porteosa di Cavazuecherina ore 


ACQUA FLUIDA 


Murray e Lanman. 
IL PIU SQUISITO 
Profumi della Telotta. 
Rinvigorisce 1 Corpo 


e la Mente 
NEL BAGNO. 


3° 
mr 


to generalefipresso 4. Manzoni e C., Milano, 
ì 620 


CALLI a: PIEDI 


preparati nella 








NUOVA PROFUNERIA 


PEZZOLIE C. 
) 


ATIE VECC 





Novità della Casa Legrand di 
Parigi. Diverse Essenze concentrate e 
solidificate, servibili anche per profumare 
biancherie ece., in astueci eleganti e di 
piccola dimensione per saccoccia. 








I 


ALLA PROFUMERIA 


BERTINI » PARENZA 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


mwome IL AHORE rum 


aderente € trasparente per abbellire la pelle 
è comunicarle un colore giovanile. - L. 3 la scato, 


ULTIMA NOVITA’ PROFUMO 


GRERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
al Cherry Blossom (Fior di Ci 
alla Profumeria Bertini e Parenzan. 
S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 


IL MIGLIORE ACQUISTO 
O REGALO DI UTILITÀ. 


L'evidente risparmio della spesa del viaggiatore e l' eventuale perdita nel fido 
corrisponde al minimo il 10 per cento che dev'essere aumentata la merce dal 
prezzo di fabbrica. 

Avendo stabilito accordi con le primarie fabbriche della Svizzera, che da trenta a 
amichevoli relazioni, ho ottenuto facilitazioni tanto ampie da poter offrire la merce al disotto dei pre, 
che vengono offerti dai viaggiatori e commissionati d'orologieria i quali forniscono tutti gli orologiai, un 
fici ece., ed appunto qui sotto offro orologi d’oro e d'argento di una qualità eccezio 

a prezzi tanto vantaggiosi da invogliare la comprita. 
Remontoir oro fino eleganti per signora a 
} Idem d'argento galota d'argento con 40 rubini per uomo L. 16 
' assortimento si estende fino alle ripetizioni eronografi orologi di grande prezzo, come pure oro) 
gio, da notte e da tavola di allo dorato o bronzato con v senza candelabri, orologi da parel 
ovali, rotondi, quadrilunghi, regolatori a molle ed a pesi, sveglie, catene e ciondoli d'oro e u' argeai 
orologi ultima novità. 
Venezia, Salvatore, N. 5022-23, ditta G. SALVADORI. 
All’ invio dell’ ordinazione si aggiunga all'importo cent. 50 per la spedizione in pacco post 
che si spedirà immediatamente, essendo già provati i suddetti orologi. 16 


FARINA 
18 





LATTEA H. NESTLE | 
ANNI DI SUCCESSO | 


(po FE 


Bando venale, 


L' usciere sottoscritto dell 


21 RICOMPENSE 
di cui 


CERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle primarie 


h; AUTORITA* 


S medaglie d’oro 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAM 


supplisce al’insutficienza di 
sche vantaggiosamente negli 

Per vitae e nese contrazioni tigre a ogi sol 
vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, ehe tengono a disposizione del pubblico un 
Abraio Che raccoglie i più recenti certificati ihoiti delle astorià mediche alien perso | 


LIqgo} Tp vost 


9 ant, ai Se. Apo 
egli procederà alla 
di pubblico inc 


come alimento 


ra peg: 
Apostoli, al N. 4531 
secondo semestre 186, © dec 
nell’Elenco dal N. 39739 all 
interpolatomente ed 
ricuperati prima de 
V i A 
L' ufficiale incaricato 
della vendita , 
Gaetano Monfardini. * 





A. e M. sorelle FAUSTIMI 





®|| dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
S| Si assumono commissioni di gibus e di cappelli 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 


Deposito e vendita anche di tulli gli arlicoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 


| da sacerdote. ta si 





ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 





VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazion 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fattun 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusioni 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, «ecc, compresa carta, legatura 


copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza 
I Cesi 


2 


——1À2l2l1@ 


anno 4887 


ASSOCIAZIO 


L, 87 all 
de tt 9 8 A rin 


storo lo tutti gli Stati 
Ch L 


( postale, 
‘30 al semunro, 


ni 
l'anno, 
mentre. 


La Gazzetta si vi 
VENEZIA 5 
Dicono già che ql 


ia modo più solenne 
dine del Papato aperta 
e per protestare contri 
sato di conciliazione 
è l'aotifona di tutti gl 
trova qualche ragio 
l'anoiversario con mal 
no con maggior chias 
Pare impossibile ci 
qarii. non si smarrisd 
mentre mel fatto c'è 
Gl' Italiani sono essen 
tivi, ma non diremo 
meglio degli altri. pop 
Tutto è buono, purchi 
mostrazioni. 
Afferuiarono che la] 
zione è provvidq 


bisogno di farne un' 
Avevano scoperto 
stata ad arte suscitali 
eredere che ci fos 
ora preparano uu org 
colarì di mons. Ram 
cherà di trovare nell 
antipapali di Roma 
della tesi della maocaj 
n a Roma? 
Noi che  credemi 
Umodus vivendi di fat! 
‘convivenza, ma 100 
riavvicinamento nelle i 
umus; noq sentiamo) 
‘zioni che non sono mai 
pretesto a nuove recri] 
iimai creduto all’ eitica] 
zioni di guerra ad ui 
vie, che provocano re 
isi guadegua mai nicu 
clamoroso ud 
i nemici 
Quando pensia 
istituire in tali: s 
nazionale adult 
giose da una parte 
Ara, perchè la rivoli 
combattono cou eguali 
zionale, e che andiame 
colla libertà si rimedi 
seutimento morale co 
‘co, e che noo dobbia md 
tre poi ad oguì occasf 
gridare per le stradel 
colo ; noi ci doma 


NI 


ti, e se alla parola 
diamo, con colpevole 
la cosa. 

Contro le insidie 
‘mento di patria, al 4 
a due grandi fattori 
non crederemo mai 
colla sola forza sci 


: O APPE 


IL BHO, 


VITTORIA 


— Eb! disse Ma; 


(he ha un milione è 
Muocchio, gli s' il 
ano delle vittime umi 
— Pazzo chi 
— Come! vengo 


i — 
lella Venere di Milo 
— Si, mousiguvi 
— Dietro allo 
Pasollato. 
(") Riproduzione vi 
cav. Tasvra, di Mi 










Ass0CIAZIONI 
ih L 37 all'anno, 18,50 
36 al Irimestta, 
it L 45 all'anno, 
11,96 al \rimestro. 


















ire la pelle 
I. 3 la scatola, 


uziovt si ricevono all'Ufficio a 

spot Ca Cut, 1, BB 
adi oi pr lotbra affranata. 

ql permane dove farsi in Venezia. 


Ragione, la quale è buona per distruggere, 
non per edificare. Il Governo che doveva far 
= | dulto, col pretesto che è liberale, lascia fare. 
Vi era io realtà tutto da dirigere, non vi 
| era nulla da lasciar fare. La libertà, nel senso 
appunto di lasciare le masse a sè medesime, 
disenta una colpevole abdicazione. 
Quando la libertà succede a secoli di schia- 


I Sy [a Gazzetta si vende a Cent. 10 
a anni s0n0 |, 
lisotto dei prez 
| gli orolo, 


on 
zionalment; 





VENEZIA 5 SETTEMBRE 


Dicono già che quest'anno dev'essere a | 
poma festeggiato l'anniversario del 20 settembre 
a modo più solenne del solito, e per l'attitu- | sit) " 
L , c'è tutta l'educazione di un popolo da 
joe del Papato apertamente ostile allo Stato, " " ì 
per protestare contro le voci corse in pas-. | pa Tai: Laeg bra; Lactippracoo si 
come pure orologlf pio di conciliazione. Facciamo osservare che alga ami 
orologi da pare l'aotifona di tutti gli aoni, perchè sempre | "SCVMAriA gridando velle strade di Roma per 
n parelgi® * | commemorare la breocia «di Porta Pia, vuol 
oro è u'argenti[f si trova qualche ras 
l'aoniversario con maggior solennità, 0 alme- 
so con maggior chiasso del solito. 
Pare impossibile che la fede negli anniver- 
Mi pacco postale ri non si smarrisca mai appareotemente, 
769 mentre nel fatto c'è tanto poca fede in tutto. 









| morale dal 20 settembre 1870 ad oggi. 





| Mità, Ora facci 
| inpiaecierà al Vaticano ' Se esso mosi 
| aver nulla appreso, noi alla nostra volta, di- 









GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 








mente tuttora in condizioni di 


sua volte alcun deono essenziale dai csunoni 
nemici. È se v'hanno attualmente sul mare 0 in 
costruzione alcune navi di tipo più perfetto e di 


di 1 
ione di festeggiare quel: | ire che non abbiamo fatto alcun progresso | berto, 





Le dimostrazioni provaao questa aloziona- | d 
Jola pure, chè questa prova nou. | gar 





Lunedì 5 settembre - 








raggiunsero il loro mas- 
1870 al 1873 ed ia America, 
lù a rilento per ri 


Doncaster; lord Duaraven, conte in Irlanda e 
barone ia laghilterra, siede come barone Keoty. 
| primogeniti dei duchi; marchesi e cauti, 
Laed cortesia portano il secondo titolo nobiliare 
price benchè non vi abbiano nessun diritto 
legale; questo secondo titolo é, in genere, di 
ua grado inferiore al primo. Così il primogeutto 
del Duca di Deropshire, che gli succede nella 
parto, si chiùma marchese di Hartiugton; 
non è per questo marchese, e negli atti uffici 
ato folo come Lord Marliagton : qui 
fu chiamato dalla Regina a sedere come mem- 
bro del Comitato dell' Esposizione coloniale, fu 
desigasto nel Royal Warrant come « l'onore. 
volissimo Spencer Compton Cavendish, comune» 
mente chiamato marchese di Hartington. » 

Non essendo lord , nulla impedisce ch' egli 
segga come tanti altri alla Camera dei Comuni; 
in quanto al marchese di Queeusberry, il caso 
è differente. Egli è pari di Scozia, ma non ha 
titolo inglese; e come tutti gli altri membri 
della parìa scozzese, non essendo stato rieletto 
nel 1880, cessò di sedere alla Camera dei Lordi, 
ove rappresentò per qualche anno la paria scox- 
nese. 


stazionarie. lo E 























potere 
co qualsiasi neve da guerra moderaa di altra 
‘azione, con tutta probabilità di non ricevere a 












lenza maggiore del Duilio, conviene ricorda- 

re che sulla loro poppa sterzo serilti i nomi 
talia, Lepanto, Sicilia, Sardegna, Re Um- 
ecc., € vi sventolano come su quella del 
i tre colori italiani. Molto noi abbiamo 
re alla marina francese e moltissimo 
imparare da essa, soprattutto ja fatto d'or- 
zazione, ma io fatto di costruzioni navali 
non le siamo a tult'oggi certamente ialeriori e 
possiamo onestamente rallegrarcene, checchè pos 
sa la leggerezza © l'invidia altrui annunciare 


possedevano 62,000 locomotive, 112,000 vagoni 
per viaggiatori, e 4,465,000 carri-merci. Dal 
|885 a tutt'oggi il materiale mobile è notevol. 
mente aumentato, e si calcola che ora le loco- 


per viaggiatori 









to nello stesso anno circa 


3; mn Latera conio | mostrando, mostriamo che siamo ancora alla | sie geoti STToORonIo0O di port 1,300,000,000 ton- 
n gi igodo, 11060 Sal Mseato. | SOPiensa politica del 4848. Del resto il Duilio formò in Cadice l' ami | nellate di merci, cioè circa 6 milioni di viaggia “Attualmente vi sono 48 pari scozzesi e 63 
meglio degli popol PAM20. | ""@— 2____m 9 itarono; da mattina [tori e 3,600,000 tonnellate di merci al giorno. | pari irlandesi che non fanno della Camera 

































Tutto è buono, purchè serva di prelesto a di- | 
mostrazioni. 


ndo venale, 11 viaggio 
















augusto comandante, S. A. R. il Di 
va rappresentò tanto degnamente 
marina italiana in occasione dell’ Esposizione 
marittima inauguratasi in quella città il 13 ago- 
sto ultimo scorso. 

Ho avuto la fortuna d'iacontrare S. A. R. 
poche ore dupo il suo arrivo. Aveva l'aspetto 
fioridissimo e pareva assai sodisfatto del suo 
io. Da quanto ho udito dalla bocca degli 
di bordo, le sccoglienze ch'egli ed i 
Spagna, furono 

d pub 


ni 5 
occerrendo, all 

Apostoli, al N, 46] 
derà alla vendita, a me 
aato, di tuiti gli 


tentare il riavvicinamento, e questa dimostra- 
rione non par loro sufficiente, ma sentono il 
bisogno di farne un' altra ? 

Avevano scoperto che tutta la polemica era 
siata ad arte suscitata dal Vaticano, per far 
etedere che ci fosse una questione romana, ed 
ora preparano un argomento alle future cir- 
colari di mons. Rampolla, il quale non map- 
cherà di trovare nelle annuali dimostrazioni 
aotipapali di Roma un argomento a favore 
della tesi della mancanza di libertà nel Papa 











i al Banco Pre 
ucoa. Giuse 
ai N. 4634, dor 









rima della delibera, 
, li 20 agosto 1887, 
ile incaricato 





blicali dai giornali itali: CI 
raccontarono dunque l' esalta verità e nulla piu. 
Peccato ch' essi sieno siali tanto laconici ! 
L'unico puoto nero iu lutto ciò pare sia 
stato il quasi completo fiasco — se non della 
Esposizione — almeno della festa d'’inaugura 
zione dell’ Esposizione stessa. lì Comitato diret- 
tivo si trovò obbligato ad effettuare tale inau 
gurazione a giorno fisso per la presenza degli 
stranieri ch'erano siati ulficialmente invitati 
ad assistervi, ma nulia 0 quasi era pronto: 
I Esposizione sì richiuse lo stesso giorno del- 
l'apertura, ed anche allualmente occorreranno, 
si assicura, noa meo di uno o due mesi di 
rima che sia ia istato di venire rego- 
Resta a sapere 























presso le 
Vian Luigi è Zamp 
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a Roma? 
Noi che credemmo sempre possibile il 
modus vivendi di fatto per la necessità della 
convivenza, ma non abbiamo mai creduto al 
riavvicioamento nelle idee, cioè tra due non pos- 
sumus; non sentiamo il bisogno di dimostra 
zioni che non sono nai state serie, e solo offrono 
pretesto a nuove recriminazioni. Nou abbiamo 
mai creduto all'efficacia di queste dichiara» 
uioni di guerra ad un partito nelle pubbliche |si 
1 # a pi 
ti, «be prorosano ressini negli i Ci [retad apologia 
si guadagua mai oiente a dichiarar la propria | che cosa il pubblico trovi 
clamorosamente, senza far nulla per |muovo e di speciale, 
paralizzare ì nemici così provoca! dustrie marittime in Spagoa. Comunque sia, 
Quando pensiamo che tulto era da rico- n Had pus ai soma sodi: SA Cra: 
arlificio ori vo 
stiluire in Italia, e specialmente il seotimeoto | tune, e quindi, pei egli prlbrnd egli it 
vazionale adulterato dalle superstizioni reli riuscirà ad ottenere il nou dissimulato ol ito 
giose da una parte e dal giacobinismo dall'al- | d'infondere per qualche mese una maggiore vita 
ira, perchè la rivoluzione © la reazione lo LA riipenatipa ni accrescere gl' in 
i nate iti dei municipali ! 
combationo uo eguale accanimento sterno: | FO" nni fa sito riguarto all por 
zionale, e che andiamo lo che renza del Duca di Edimburgo, con la squadra 
colla libertà si rimedia a lutto, s' instaura il | inglese de lui comandata, la stessa sera dell' i- 
seulimento morale come il sentimento patrioli- seegarazione. Nou è però piro ghe ele pria: 
za abbia avuto un siguificato qualsiasi meno 
co; Db pr dobatO arte Mia mes cortese verso la nazione spagnuola 0 la citià di 
tre poi ad ogni occasione abbiamo bisogno di | Cadice. La squadra comandata dal Duca di E 
gridare per le strade che la patria è in pe- | dimburgo era la squadra del Mediterraneo. — 
ricolo; noi ci domandiamo con legittima an- |ora a Venezia — e solo, in via eccezionale, € 
insen- | perchè il Principe iuglese potesse iutervenire iu 
Alert igiene Di set iosen- | forma solenne, tale squadra uscì dalle colonae 
QiNe alla parola (di NibartA nol son su. bi l di deotro delle quali si affrettò a 
diamo, con colpevole disinvoltura, sagrificando 
la coso. "A 
Contro le insidie d'ogni parte al senti» 
liooi - 
meato di patria, al sentimento della famiglia, | Sheet ed americane. lotrrrnta, pesa 
1 due grandi fattori della solidarietà sociale, von è necessario di avere veduto in Cadice 
non crederemo mai possibile lottare e vinsere {quest'ultima nave per apprezzarne il non co- 
colla sciolta, indisciplivate della | une valore. Certo, l'Italia avrebbe assai da ral- 
————__—_________#=7—T<xwmusss 
— Sire, lo vedo. 
È APPENDICE. T Aprilo e prendivi quello che ti occorre 
i in buoni del tesoro; giacchè qui non ho che 
N una ventina di mila franchi ia danaro contante. 
EMICO DELLA SIGNORA "Questo sotato . Di’ duoque, Luciano? 
— Che cosa? si pi 
: _ Se indossassi un abito nero 
ROMANZO () cit 
DI — Por presentarmi alle tua cassetta in un 
ri modo un po' più decente. 
VITTORIO PERCEVAL co Pe one nuoi, disse Luciano, che coo- 
Ù Ù SIR tinuava a dipiogere. 
_ Eb! disse Max, saltando in piedi sotto — Dopo tutto, no, metto da parte ogni 
| 710 l'iapulso di una pila di Volta. Ma_ allora, mio | pudore, riprese Mex, apreodo il cofanetto e pren- 
MII unire priocipe, ho ito il graa torto dendovi la somma di cui avera bisogno. Sol 
durvi del tu... non si da del tu ad ico | taato, non mi dispiacerebbe di avere alcuni mu- 
dee to milione e mezzo... lo si adora in |gicanti, non foss'altro che un clarino, ua cap- 
giuocchio, gli s' innalzano altari pello cinese e un' oficleide, per scortarmi fino 
cano di lime umaue, come al Pilo studio. Ciò farebbe un bel fracasso nel 

N — Pazzo che sei! quarticre ... Sai che non ringrazio. 

— Come! vengo qui naturalmente, come — Me ne acc di 
ger i passato, credendoti ancora un uomo of- ndo, ue, è proprio vero, mi presti que 
divario, ti vestito di pango d'oro | già 400,000 franchi 

uario, e, invece di vederti vi pa mr 406,000 dreBERI I ca jo teca 


‘ , 
foderato di pauno d'argento come Jean Bart | | /— 
1004 quando fu presentato a Versailles, ti trovo in TI Non è ua ragione... Se i loi buoni 
4 semplice camiciutto da lavoro ! E non un servo wp Apdigi (peT Sipario 





per anguaciarmi ! Non un ciambellano nelle tue del Teor ritto di richiadermeli. 
mere È È incredibile ! AD! Ma 
— Vedi laggiù su una mensola quel gesso 


là À 
della Venere di Milo? disse Luciano ridendo. or fros Fen Leg irei rr 


Perdono, 
che dico. È vero che si perderebbe la testa an- 







— Sì, moosignore. gl mevo successivamente i ri 
— Dietro allo zoccolo vi è uo cofanetto gta i tt i mu glia giaogo qui pai 
li sndo l' umanità, oppresso ° 

presi fatica... Cerco iautilmente intere 






() Riproduzione vietata — Proprietd lottraria dei | dal 
til tan è te ua 


‘occhio sul tuo divano, ed ecco che la fortuna 
























































































































(Monit. delle strade ferrate) | dei lordi i primi che desiderano entrare 


nel Parlamento pussono farsi eleggere, membri 















stoneito delle} rn 
3 | Miedamento, ref Afferuiarono che la polemica sulla concilia» chi di = | della Camera dei comuni. 
PESI Oleg ia ga. [cli perirono de Spesia DI soa citare 1 titoli nobiliari fu Inghilterra. aggiungere che i fili cadetti dei 
zione è » ci 2 È givota metri nel more ie ultimi progressi (Dalla Nazione, jmilati ai Commoners, salvo ia ciò 
proprio allora che si voleva | corazzata Duilio reduce da Cadice, Barale, soltoponendosi coraggiosamente si più s di cortesia che s0no aut 
} A uto- 
Si rise molto due anni or sono alla Camera solo han diritto di farsi dare 


duri sacrifizii per rendersi forte e rispettata così 

per mare come per terra. 
Troppo luago sarebbe enumerarvi, nè io 
stesso poîrei farlo senza aiuto, tutte le feste di 
) duca di Genova fu fatto oggetto 


affabilità dei suoi modi 
avevano reso assolu- 


dei Comuai, quando un onorevole rappresentante, 
facendo allusione al venerabile capo del partito 
liberale, lo chiamò lord Gladstone. L'errore io- 
fatti era grossolano, e denotava iu quel deputato 
una profonda ignoranza delle cose inglesi; ma 
fra coloro che ridevano, ben- pochi sarebbero 
alati capaci di spiegare perchè il marchese di 
Salisbury siede alla Camera dei Lordi, mentre 
il marchese di Hartiogton e ‘il marchese di Car- 
mertheo sono membri della Cam-ra dei comuai 
e il marchese di non fa parte nè 
della Camera Alta nè della Bassa. 

È ciò è presumibile per la buona ragione, 
che nou vi ba nulla di così intricato come la 
questione dei titoli ioglesi, che sono, gli 
stranieri soprattutto, una delle cose più difficili 
ndersi 

Il titolo di Sir è ancora uno di quelli di 
cui gii stranieri si servono male a proposito, ri- 
tenendolo come sinouimo di Signore ; ma prima 
di venire a parlare di quel titolo iuleriore, oc- 

iamoci dei Lordi. 

1 pari d' loghilterra, di Scozia e d'Irlanda 
hanno soli il diritto di farsi chiamare Lordi, e 
o | soltanto per cortesia si dà questo litolo ai figli, 
e quello di Lady alle figlie dei duchi e mar- 
chesi e ai primogenili e sile figlie dei conti. 

1 pari d’lughilterra soli seggono di diritto 
alla Camera dei Lordi; i membri della parta 
scozzese ed irlaodese non fauno parte di quella 
augusta Assemblea, se non posseggono pure un 
titolo inglese, 0 se non vennero eletti dalla parla 
di Scozia o d' Irlanda per rappresentarie a West- 
mioster. Ed ecco perchè. 

1 tre regui avevano ciascuno una paria. 
Quando nel 1707 la Scozia si unì all'laghilterra, 
fu stipulato che la paria di Scozia sarebbe rap- 
presentata al Parlamento britannico da 16 dei 
suoi membri eletti per la durata della legislatara; 
in quanto alla parìa irlandese, è tata 
al Parlamento da 38 peri irlendi 
che non vuol dire però che la Saozia 
sentata a Westminster da 16 pari, e 


il titolo di lord, seguito dal loro nome di bat 
tesimo. Prendiamo come esempio il più cono- 
sciuto di questi ultimi, lord Randolph Churchill. 

Egli non è lord che per cortesia, essendo 
figlio del duca di Mariborough, e nou può esser 
nominato senza che gli si dia il suo prenome, 
che si può fare seguire o no dal nome della 
famiglia; nominato una volta, si può evitare di 
ripetere il nome della famiglia, e chiamarlo lord 
Randolph ; ma sarebbe un grave errore chiamarlo 
lord Churchill per due ragioni : primo, perchè 
non è lord, e secondo perchè vi è un lord Chur- 
chill, il cui casato è Spencer, col quale non si 
potrebbe confondere. Così la moglie di lui può 
rai soltanto 0 lady Randolph Churchill o 
lady Raodolph. 

Le figlie dei duchi, marchesi e conti sono 
designate col loro nome di battesimo, preceduto 
per cortesia dal titolo di seguito dal no- 
me della famiglia ; in detti dei conti, 
visconti e baroni, s1 chiamano soltanto « ono- 
revoli », seuza impiegare la parola siguore © 
Sir, ma sempre il prenome. 

Per galaoteria soltanto una siguora, che ap- 
partenga all'aristocrazia inglese, conserva sem- 
pre il titolo che possiede per diritto di nascita, 
se è superiore a quello di suo marito; la ba- 
ronessa Burdett Coutts, sposando Mr. W. L. A. 
Barllett rimase lady Burdett Coutts; come lady 
Waldegrave è la duchessa di Newcastle, che spo- 
fono dei Commoners. Si tratta in questo caso 

lady aveuti un titolo proprio; ma se la fi- 
glia di un padre, che è 0 duca, o marchese, 0 
conte, sposa un commoner, conserva il suo li- 
tolo di lady che fa seguire dal suo nome di 
battesimo e dal nome del suo marito, che resta 
col titole solo di « Signore ». 

Tutto ciò, come si vede, è complicatissimo : 
ed è facile errare con questi litoli 
plice cortesia e altri dell' aristocrazi 

Il titolo di Sir, che appartiene ai 
ieri, come il don spaguuolo, deve es- 
sere seguito dal nome di battesimo sempre, oltre 
quetto dalla famiglia. Vi, Sanlmenta il tolo 

Esquire, corruzione dell’ antica parola frao- 
cese dcuyer, che si da a quasi tutti; questo ti- 
tolo now deve darsi mai nella conversazione, 
soltanto s' impiega nella direzione delle lettere. 
La parola Muster, 0 Siguore, non si deve im- 
piegare che scrivendo al calzolaio 0 ai macellaro. 








— a detta di tutti 
tamente popolare. 














servano buona memoria, non meno 
meno grata memoria ne conservano gli ufficiali 
e marinari italiani che furono colà in questa 
occasione. Essi non cessano di lodarsi dell’ al- 
fabilità e cortesia della popolazione e delle au- 
torità di Cadice. 

Terminerò questa mia annuociandori la si- 
cura ed imminente promozione di S. A. R. il 
comandante del Duilio a contrami 
mozione davvero più che meritata dall’ al 
marinaro, il quale ha, com' è noto, percorsa tutta 
la carriera nelle condizioni comuni, assogget- 
tandosi sempre e con pei 
xe, privazioni € faliche, tagto ia essa abbondanti. 
_——————__——_m € 

Lo ferrovie del mondo. 

Non è, certo, pri 
i progressi immensi 
no che s' inaugurò la prima linea in Inghilterra, 
venendo sino a noi. Nel 1830, iu tutta la super- 
ficie del globo, non vi ero che 130 chilometri 
di ferrovia, mentre sul finire del 1885 i conti- 
venti — ed in ispecial tnodo l'europeo e | 
mericano — erano coperti da una fitta rete fer- 
roviaria di 484,450 chilom. 

Siccome però sareblè troppo luago il dare 
una particolareggiata sutistica anoua, ci limi- 
lo a porre solt' occhi ai nostri lettori la se- 
guente tavola dimostrativa dei ii ferro- 
Viarii mondi Ì 4855 al fi 

18551865 1875 1880 1885 
Europa chilem. 34,062 75,612 143187 108,093 195,176 
31,06 GEAR 126,59 171.008 246,073 






















































tolo, il solo che il pubblico conosca ; alla Ca- 
mera dei lordi, però, non figurano che col titolo, 
che dà loro diritto a sedere in quell’ Assemblea. 
Così il Duca d' Argyil, duca in Scozia e barone 
in loghilterra, siede alla Camera dei Lordi come 
Lord Suadridge; il duca di Buccleuch, duca 
scozzese a.conte inglese, siede come conte di 


——— T —_——_——_r 
costruire dal mio amico Leone Dalbert, l' abile 





66,277 146,023 296,009 367,835 484,458 
Le costruzioni ferroviarie, come lutte le 
cose umane, ebbero iu certe epoche maggiore 
fimasero ia certe allre più o meno 














— 1o pon esigerei che questo, 


€ non dor- 
— Perchè bai il resto. 


mi giunge, seoza dire una parola 





mendo! A proposito, e le formalità ? architelto, durante la mia assenza. 
— Quali formalità? — Come, dureote la tua assenza ? Lasei | —— Anche se non l' avessi. 
_ per Dio! gl'iuleressi da stipulare, Ja ? — È poi, sai, la bellezza, in casa, è una 





colazione di Meotre che trecentomila 
franchi. Del resio non vi è nulla che provi 
che la mia futura noa sia graziosa; il mio pa- 
drone afferma il coutrario, e se ne intende, te- 
stimonio Cascaretle. 

— Accelliamo quest’ 

— Di' dunque, caro amico, non celebreremo 
con qualche agape fraterna tutle queste felicità 
che piorono su noi ? 

Ta domani do un pranzo di addio, 
riprese Luciano, spero che mi farai il piacere 
di assistervi. 

— Goa tutto il cuore e con grande appe- 
hanno | tito, Da 


2; re 

— Vi vedrai il mio il sigoor Leo. 
ne Tallandier. Sorge 

Non siele dunque più in collera ? 

che mai. Egli è richissimo, 
i, si ammoglierà senza dub 
» É un buon cliente per te, 





ricevuta in carta bollata, la registrazione... 

— A che.pro? Non ti conosco da molto 
tempo? Quando ti presiavo trenta 0 quaranta 
soldì, sl collegio, duranie la settimana, non me 
li reodavi sempre scrupolosamente, la domenica ? 

— Trenta o quaranta soldi, non dico di no. .. 
Non era ua affare che si poiesse fare inoanzi 
ad un notaio. 

‘— Gome, ua nolzio? Non lo sei già per 


tre quarti? 

— fi lo sesso, caro amico, in cambio dei 
tuoi scudi, non mi dispiacerebbe di darti un 
consiglio. — 











DI amico mio. 
_ $e agisci con (ulti con tenta leggerezza... 
— Sta tranquillo, non sèno tanto scervel- 
Iato come sembro ... Ti presto centomi s 
chi per afuitarti el ivo matrimonio ed a com- 
perare uuo studio, ma noa te li avrei prestati 
per marteoere Cuscarettà Quiadi, nel mio peo: 

















siero, ho o credito di mille scudì 8d | ziale, mo, corro dal padrone... Cadrà 
— Supponi un momento che tu non abbi | certo a rovescio vedendo i miei buoni del Tesoro. 
ereditato pane ora abbi riportato il | Quest alt Max, a rivederci. 
iv di Roma, e presentino una gio- l'ultimo andò verso la porta, poi ri- 
Tiso che ti fort. bi tornò sui suoi passi. i 
— Che eos? — Luciano, amico mio, diss'egli, alzati | 
— Premio ne pre. | Bene... Adesso aprimi le braccia ... 





È Max si getiò al collo del suo amico... 
Poi se' tiè'andò, asciugandosi furtivamente alla 


coda dell'occhio une di quelle 
Siad mao: Ve Frasca aggio 


ehe Lac no ee quto ? domaadò gi. 
68 ietita ima bench, che voglio fer | Gato Uppo 





























































































ITALIA 
Probabile discorso dol Crispi 

® Torino. 
Telegrafano da Roma 4 al Corriere della 


ra 
‘Secondo il Diritto ieri l' altro nel Consiglio Ser 


dei ministri si è trattato pure della visita che 
il ministro Crispi dovrebbe fare a Torino. 

Il dottor Bottero, direttore della  Gasgetta 
dei Popolo e i deputati Roup e Giolitti hango 
spedito una circolare a parecchi deputati, sena- 
tori, consiglieri proviuciali e comuoali delle 
Provincie piemontesi per convocarli ad una riu 
nione che si terra martedì prossimo allo 
scopo di costituire uo Comitato che inviti il 
Crispi a tenere prossimamente un discorso po- 
Torino. 

















L'oo. Mariotti, dopo avere inaugura! 
Assisi cou uno splendido discorso le conferenze 
pedagogiche, ba fatto ritorno a Roma. 





su 
Scrivono da Bologna È al Corriere della 
Sera: 

Da quando si sparse la voce che nell' Ap- 
pennino toscano scorrazzavano alcuni malviven- 


ti, commettendo audaci aggressioni, per tutto | , 


sulle montagoe che dalla Provincia di Borl si 
estendono fino a quelle di Modena, sorse il ti 
more che per le macchie, nelle fosse, fra le go- 


le si nascoudessero bande armate: si vederago | q 
briganti, fuorusoiti dovunque e ormai nou c'è 
paeselto dell'Appennino, che non sia stato 0 
davvero © lantasticameoie testimone di una gras- | 

ne, di una ra) 








DA - 
lle | 


loro 


traccie. 
L' Autorità smentisce queste voci ed io vo- | 
glio sperare che queste smentite sieno fondatis- 
sime. 

Ma dello strano fatto ho voluto tenervi pa- 
rola per raccontarvi cosa che mi fu asserita 
vera, © che spiegherebbe il propagarsi e  molti- 
rei di quei pochi malviventi. 

Mi si disse dunque che alcuni paesetti, am- 
biziosi di avere una stazione di carabinieri, una 
strada, ecc., abbiano trovato comodo di spargere 
paurose voci e magari magari di simulare qualche 
aggressione, per |’ Autorità politica 
« concedere € la stazione e la strada. Fra gli 
altri, va Comune della montagna, pur sspendo 

ta poi 











che la sicurezza del luogo era uttima, ore 
do occasione da una voce corsa, e veri 
falsa, avrebbe telegrafato al Prefetto di Bolo- 
he i paesani erano terrorizzati e che i 
ori dei campi erano stati sospesi. E ciò sp- 
ato per convincere il Prefetto stesso che sul 
le del comunello non avrebbe mal figura- 
di 

















vazione delle terre. 

Del resto, una cosa è certa, ed è che molti 
reati sofferti furono denunziati, di cui poi si 
stabili cou evidenza la simulazione. 


Malandrinaggio in Toscana. 

Telegrafano da Firenze 3 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

Baade di malandrini, non ostante i prov 
vedimeati energici dell'Autorità, continuano ad 
iofestare il contado. Avvennero altre grassazioni, 
seguite dall'arresto di alcuni malfattori. 

leri, nei pressi di Moutelupo usa guardia 
si trovò impeguata in una grave col- 
luttazione con ua famigerato galeotto. La guar- 
dia riportò otto pugnalate, ma riescì, ciò non 
ostante, ad arrestare il malfattore. 

Un dramma terribile. 

Serivono da Ballao (Sardegna ), 30 agosto, 

















Visto però che il luogo scello non presen 
tava un riparo efficace, eglivo, di comuae con- 
senso, hanno deciso di traversare il ruscello 
Sredulo inpoewo per recarsi ad altra gruta N 
vicin 

L'uomo, certo Francesco Pulzu, con 
braccio un suo figlioletto di quattro anni, è 
trato pel primo nell' aequa insidiosa; le donne: 
Maccior 
ritata Pi 
mano € col figlio di anni tredici dall'altra, lo 
hanoo seguito. La ragazzina Delfina Melis ha a- 
vato la buona ispirazione di noa muoversi, ma, 
pieaa di terrore, ba dovuto quiadi assistere alle 
scene siraziauti che sonosi svolte per un istante 
inoansi ai suoi occhi. 

Le torbide acque del ruseello, divenute re 


















dirupo , le ha precipitate nel Flumendosa , da 
done 1 loro infermi e 





Una polemica 
a proposito della saluto. 





molteplici casi sospetti ( 


| migliaia di lire debbono basta 


parare come 
d'istaoze, fa ri, 
r Tagier, che le belle del re sono molto più nu- 
1) | chel esisteaza coniugale è. 





ora battono ia ritirata, si mostrano impoteati 
‘a giustificare l'opera loro e parlano di camorre 
perte dei medici, dei farmacisti © degli in- 
Il Messaggero ripete è amplifica l’ asoma 


Sì telegrafa da Palermo e da Calania al 
dell'interno che le condisioni sanita» 








rie della Sicilia sono migliorate e che si spera 
| nella scomparsa completa del morbo. 


GERMANIA 





Serirono da Monaco 4° al Corriere della 


Ho la ferma persuasione, acquistate viege 
giando e osservando, che, specie pei prodotti 
d'arte industriale, noi Italiani potremmo, sol 
che sapessimo fare e nel fare mettessimo un 

molta serietà, non dico ballere 








stero, bisogna ole produttori smettano il gretto 

Lo di tirare ciascuno l' acqua al suo mu 
ino e lavorino in corpo, come una squadra 
compatta che vuole slondare una bsrriera. La 
baltaglia dev'essere dala non de Tizio, Caio v 

io, ma dall'Italia artistica 

futta iosieme, cou la persuasione che, vincendo 
l'Italia, la vittoria difonderà poi i suoi bepeficii 


| Su ciascua combattente. Consetitemi di mettere 


Richer e Domange. 





3. Egli jue do una maniera misteriosa 
5 Lo si trovò messo morto in una fusa 


4. Quando la muova della sua nascita fu 
conosciuta nel mondo lellerario, nacque una 


Nella libreria Chae fu una graa festa; 


gli altri editori sì trovarono iu un marasma 


3 | 

3. Fu una grande costernazione fra gli scril- | 
tori che scrivevano libri fondati sull’ immagina- 
sione e sulle idealità. 

6. E d'allora incominciò una perseci 
contro il naturalismo; poichè questo fu il nome 
che recava in letteratura la nuova religione, il 

\ eni Dio e profeta era Emilio Zole. 
Capitolo Il. 
1. Allora Emilio Zola camminò per tutti i | 


iananzi un'idea ebe ho da molto tempo, e che | Giornali e per tulte le librerie, 


mi si è ribedita nel cervello proprio percorren- 
do le splendide e bea provviste sale della Cuns- 
igewerbeversin. Alla fine dell' anuo y 











torno — abi$ quaulo infelicemeote — ia tutta 
Europe, mandasse È più squisiti suoì prodotti 













rie industriale, e lì raccogliesse tutti. sotto 

lo stesso padigli l padiglione dell'Italia. 

Dovrebbero concorrere a guernirlo il fior fiore 

dei nostri produttori : broazi, ferri, mobili, ve- 
trerie, ceramiche, to, oggetti esseni 

commerciabili, e di cui sì potesse garau» 





committenti l'esatta riproduzione. A 
sposizione finita, gli oggetti raccolti nel pedi 
lione dovrebbero restare qui a Monaco, e rac 
colli e ordinati in magazzino, costituire uni 
specie di campionario di ciò che l' Italia iu que. 
ato genere di lavoro sa e può. 
Per attuare quest'idea, poche dozzine di 
nou è neppur 
supponibile che le Ditte. priucipali italiane, da 
Vesezia a Napoli, non possano raccoglierie ... 
E possono mettere il loro capitale al 100 per 
cento. Ma fa d'uopo abe ciascuna Ditta si spo- 
li coraggiosamente (almeno in parte) del suo 
, e tutte insieme lavorino con un intento co- 
mune. E soprattuito è mestieri che non s' infil- 
trio nella cosa le solite ignobili pappatorie ila: 
liane, per le quali, non pure vauuo mi. 
gaia © miglia di lire, ma sì vvilicono, sco. 
raggiano, e sdegnano i migliori 
OCEANIA 


Un divorzio reale, 
Tribunale di Papeete (Tahiti) 
Parigi. 

















Il regno viveva in pace sotto il protettorato 
francese. 

S. M. Pomarè V, re delle isole della So 
cietà € sue dipeadenze, glorioso ed onorato, por- 
tava alta la sua corona, meoire la sua esistenza 





A taota felicità bisognava che l’amore ag- 
giungesse il suo dolce incauto. 

È poiche laggiù c’è socora l'uso che i re 
sposino le pastorelle, S. M. offri la metà del suo 
trono alla ziovanetia Jobaona Marai Salmoa, 
che avera, dicesi, per unica dote, ua gran naso 








ed una grande ambizione. 

La sposa novella (di stirpe plebes) aveva 
con entusiasmo acceltato quest’ unione superba, 
ma avera appena fé anni, e noo le si doman: 
dò s'ella accettasse tutte le abaegazioni del ma- 
trimonio ; ella che non ne avera sognato che i 





bacchiche del suo uobile sposo, ci 
pi lui presso "l'erole 1 regine 








Il re fu sorpreso, ma noa si corresse. Con- 
tinuò a bere e trovò, dicesi, la cuoca molto me- 
no crudele della sua consorie. 

Da parte sua, la regioa s' sonoiava. Era ia 
verità giovanissima, ma peasare 
quel felice paese del sole, le orizzontali d'alto 

hanno 40 anni, e che, all'età di S. M. 

raii, l’amore ha forza abbastanza per far 
sealire la sua voce, a cui era naturale che la 
Giovane sovrana orecchio. Si sa però 
che gli uomini di mare francesi sono elegante» 
mente vestiti, indossando magiche uniformi e 
nessuno si meraviglierà se malgrado la separa 

n 








sno non interrotta dei reali sposi, una pic: 
pei) venisse alla luce, nel regao, 

marzo 1878. K 
La fanciulla ebbe, alla nascita, i nomi ai 
moniosi di Terabinetaorateritomaterai Terfima. 
tabiti Ter@etua quantunque ella nom sia stata 
dichiarata nascendo, e il ministero pubblico fran. 
cese avesse dovuto prenderne conto il 29 aprile 
per crearle uno stato civile. 

Il re, quaotuaque sicuro del suo infortunio. 
noa protestò. Invece pieno d'una mansuetudine, 
veramente reale, aadò ad informarsi della madre 

del figlio, non dissimulando la gioia d' esser 


Il momeoto sembrava propizio alla rieon- 
ciliazione. Ua riavvicinamento fu teotato dal- 
l’amuairaglio Serres ; s'era per riescire, quando 
la regina apprese che Venere noa avera più coo- 
cesso le 100 grazie a S. M. Pomarè, 
grave interesse di salute si opponeri 
lazione della vita comune. 














Questa risoluzione, del resto, non impedì | 
® | che la stirpe reale s'accrescesse, perchè di 11 a 


poso un giovane principe sopravreane. 
Il re, le cuì aperanze di riavvicinamento 


La regina, ch'è venuta ora a Parigi ad im- 
rispoadersi a questa specie 
dal suo avvocato il signor 





merose ancora delle bottiglie. vuotate da lui ; 
le impossi 


bile e che il divorzio debba A 
a profitto di lui. rr lag 


| 
| dei 





dai vasti pensieri 
mente fumagiuatire, 
per far posto a Doo so quale estelica 
sentimentale e fantasiosa, è cessato. 

4. Nulla piu bello, nulla più vero della na- 
tura ; e per natura bisogna iateadere tutto quello 
umano mostra di più nudo, di più 
più sporco, di più ributtaate. 

5. Quando una douna vi parla, uon importa 
ascoltare le sue parole, è il suv alito che biso- 
gna analizzare. Odora 0 uo, ella? 

Questo è il problema lelterario ch'io pongo 

miei diseepoli, e il regno di Charpentier è 
jperto, se essi tradueono fedelmente il mio pea- 


siero. 

6. Ed Emilio andava, continuando a predi 
care, a spandere il suo verbo. 

‘Ogni giorno, ai discepoli accorsi sul suo 
cammino, egli insegnava come si potesse innal- 
gore sl Livello ltlerazio e la cifra della tiratura 

i volumi, sapeado usare coo arte alcune parole 
della lingua francese. 

7. Talvolta egli es 
sullo sgambettameoto 
stanze matrimoniali, 0 sia contorcimenti eccbtati 
dalla funzione dei nostri organi digestivi. 

8. Cogliendo la natura sul fatto, Emilio de- 
scrivera l' escremento dalla sua formazione fino 
alla sua uscita, e dopo, il suo raccoglimento 
fatto da esseri speciali fino 
sione in materia grassa, ul 








psico 








joque. 
3. Bastava ch' 








duno mi tradirà. 


lazione per me. Sono dunque io. 
Bonnetain : sei tu! 











| rola naturalista raccogliendo discepoli 


2 Egli diceva loro: « Il regno dei Dumas, 
Giorgio Saod, dei Lamarline, dei Muaset e 


io vi dico. Il regno degli uomini 
i, dalle concezioni pura- 
cui la natura è bandita 





9. D' altra parte, egli si compiaceva di met- 
tere al mondo ua essere infelice, e al comurario 













far nascere dei 








Capitolo V. 
4. E quel che il maestro avera detto sue- 
Bonoetain si staccò dal maestro e lo scon 
provocò uno scandalo enorme, e Zola 


de fu afflitto profondamente. 
3. Egli fu condotto 










3. Ma l'accademia noa potè-terminare. 

A Leguuvé vene male, e bisognò 
Spirare parecchie pagioe dell’ abate Costantini 
per richiamario alla vita. 


7. Prete Mal 10° 
ie, 


8. B Zola rispose: « Per assicurare 

libro una tiratura di 100,000 
’ accademia gettò vo 

i « Vattene, tu si fai orrore e com- 











lia sua. trasforma 
alla terra. 


imitario e arrivavano 

lungere , anzi a sorpassare il 

maesito, tauto l' insegsamento delle cose sudice 
è facile a propagarsi ed inculcarsi. 

Capitolo III. 

4. Ed i discepoli di Zola fo seguivano con 

ua' ammirazione ed una conriazione fermissima. 

2 Ed erano merarigliati del miracolo che 

il maestro faceva ogni giorno. Si citavano do. 


prendesse una lordura 
qualunque, la descrivesse. hi portasse. dall'edi- 
tose Charpealier, per c 


4. E la cosa riusciva così bene, ch' egli la 
ripeteva due, tre, quattro vélle. 
Insomma, era ua moltipli 

zie cambiate in bei luigi d’oro. 
Capitolo IV. 

4. Ora accadde che Enilio diede uo gran 


biaria in oro massiccio 





, Îl priocipale 


2. C'era anche Maupasssot, Ceard, Margue- 
ritte, Guiche, Bonnetaio € escaves. ed 
Poichè tutti si congmiulavano seco lui 
dell immenso successo di Busuacb, Emilio disse 
li: « Noa vi soagratulate maso; 
Busuach ha fatto tutto, Ma 0 seato che il mio 
successo è lale che ha 
gelosi e degli invidi 
lo verità, in verità io vi dico. Prima che 
mente comparsa, qualche 


4. Tutti furono affitti. Busuach cessò di 


piedi e mani legati da 
i rappreseatavti della letteratura francese, 


sola parola: « Sì ». 
lato ciò? — domandò 







opera sua, iarece 


V° hai diffusa in tutti i luoghi, ia esemplari teoto 
namerosi quanto le stele del cielo e le sabbie 
mere Mitico pel Pigaro. 


_———_ __m 
ESPOSIZIONE NAZIONALE ARTISTICA 
(Y.i Nom, : 110, 428, 135, 152, 156, 164, 
184, 207 e 218.) 
a: 
Luigi Cima, di Venezia, è indubbiamente 
tra i migliori campioni della uostra Esposizione. 





ressanti ed uno di genere: Angoscie materne. I 
primi sono tutti magnifici: la natura sotto il 
poderoso sorride tutta ; l'ultimo è un 
| quadro di genere ispirato a sentimento assal 
| delicato e trattato in modo da ricordare i bei 
te 








te 





morirono : 
Castellamare di Stabia, ed il prof. Giuseppe Ferra- 





{re vivera, perchè fu col suo nome che inaugu- 


vemeate. Il primo 10 
vori: Spiaggia di Pinalmarina @ Ruit Hora. Il 
Ferrarini, senz' essere graa cosa, era però arli- 
ata di talento: egli vedeva bene, diseguava con 
garbo e dipiugera talora con vigoria e con omo- 








l’arte. 







joria e per omogeneita di ta. 
ì ua quadro di Pietro Bou 
ticamera della nonna. 8 uni 
coseltina codesta, ma è sempre sufficiente a 
affermare il valore del simpatico artista lom- 
bardo. 

Ua pittore che sta e cavalcioni tra la vec- 
€ la nuova scuola, per esempio, come il 
nostro valeutissimo Da Rios, è Demetrio Cosola, 
di Torino, il quale ha tre quadri sa di 
Grassoney — Al pascolo — Toeletta del padron. 
gino. Souo tutti lavori pregevoli ; ma quello che 
più piace è l'ultimo, per vugo disegno, per 
armonia e parsimonia di colore, per bella è se- 

















lavoro serio, che rivela il poteate disegnatore. 
Più che un quadro, è uno studio codesto im- 
al rigorosamente vero, ed ispirato a sen: 
ludiate e rese con 
ico, ma fisiologico, 
ia ; però quelle linee crude, 
specie d'ombra e di luce, 
con mano sicura, 0, meglio, campate 
sulla tela, ma non accarezzate, nè ammorbidite 
dall'arte, danno un tutto che si apprezza e 
aaunira, ma che non riesce completamente a 











proota! 
umanitari 
















Pietro Pajetta, di Vittorio, è artista noto 
ed apprezzato, specie per quadri di paese, nei 
quali si è ereato bella fama; ma nei due lavori 
da esso esposti: Mercato delle pignatte ed Ar- 
monie, nei quali, come abbiamo di volo in una 

ate rivista, se sono sempre degni di quel 
valente, non si trova però dalla generalità il sim- 





di 
G. Spatri, 
uadrettino di genere: Declamazione. li 
Barbaglia, se la memoria non c'inga 
questo ritratto di Verdi, allorquando l'i 
stro fu l'inverno decorso a Milano per 

Otello. È ua ritratto pregevole, e che, sotto certi 
aspelti, è lodato meritamente; ma ‘che noo ti 
dà vivo il graude musicista ancora così vegeto, 
arzillo, rubizzo e sulla cui froute tuttavi 
peggia vivido il genio. — Grazioso è | 
quadro: Una signora mollemente adagiata su di 
uva poltrona sta udendo la declamazione d'un 
cavaliere, il quale le sta leggendo chi sa mai 
quale arrischiato madrigale. I costumi sono dello 
scorso secolo; la composizione gaia, briosa è 
dipinta con garbo, ma forse con troppa osten» 
tazione di modernità. 

Vincenzo De Stefani, di Roma, si am. 
mirano parecchi dipioti, e piacciono molto due 
di essi : Pomeriggio e Nel tempo delle Cicale, che 
sono veramente buoni e pieni di vita. 

Anche l'Avanzi Vittorio, di Verona, ha pa 
recchi quadri, i quali fanno bella prova della 
versalilità è della produttività sua, come del suo 
bello ingegno: Aprile — Sull' imbrunire — Ot 
tobre — Giudeeca e Sulla Riva haouo tutti del 
merito @ sono di frequente oggetto di lodi. 

Ad Esposizione inoltrata fu collocato nella 
sala cquerelli il Maometto II, di Domenico 
Morelli, quadro questo di proprietà del Civico 
Museo Revoltella, di Trieste. — Un quadro di 
Morelli, sia pure opera nota, è sempre una vera 
© grande atirattiva per una Esposizione, fosse 


aturale che l'opera del 
dell eoaliano oggetto di samibzione 
di lodi generali: qualunque sia la scuola che 
{il visitatore predilige, esso sente dinanzi a quel 
lavoro qualche cosa di straordinario, di potente, 
che lo trascina all'entusiasmo se il gusto suo 
| collima con quello dell'artista, o che lo lascia 
| pensoso ed ammirato se altro è il genere di pit- 
SL sui, egli, il visitatore, meglio apprezza ed 


Grazie quindi al Morelli î 
Museo Revoltella di Trieste, ili rtenito pesto 
sore dell'opera egregia dell' insigne pittore na» 
poletano, per avere aumentate di tanto le attrat: 
Live ana Esposizione. 

altri quadri vorremmo 
me il lempo inealza. S000° omai patina 
quattro mesi dall'apertura della nuora 
| sione € finora non abbiamo parlato © sele 
| pidamenta cha dell pittura ad ola. Ù 
| re qualche aggiuota, se 
Î ‘chiudiamo, a pie 


mi , Stat, le rit ella pitara 



























































Egli ba parecchi quadri di paesaggio assai inle- | * 





ria, di Riei, Umbria. Del primo parlamuno men- | dentro qualche po CMOBBULO sempre lor 


rammo queste modeste recensioni del pur com. | @gPegii- 
pianto prof. Ferrarini e del Gaeta diremo ora bre. | 
alla nostra Mostra due la- | guifici acqueri 


geneità. Peccato che il Ferrariui abbia mancato | 





acquerelli, dore_vi sono 00m por 


lavori, €, continueremo le ri 
ste occupandoci dul'rcultora, dell'arte app 
cala, ecc. ecc. = 


La gola degli arquere i de pastelli, 

, dei diseg 0a, a fun, 

a n lip getto seque forli, delle 10° 

j0nÌ, delle cromolitografie, ecc. ecc., è la XXill*; 

‘Goutiene ben 168 numeri; tra i quali nov soy 
pochi i lavori di lena e di vero merito. 

"Tra i bellissimi vano due acquereli 

li, di Venezia fanale di 

imgiane U Grande, ai quali il sol 

prete possibile sarebbe, forse, quello dell pa 

ceniva vigoria di colore; uao di Alemandr 

inci 


Mi bo di 
pulce di j partiti : Pompei, 
5. Marco, Cava dei Tirreni , Pompei, Amalt; 

uattro acquerelli di Tito Ettore, di Venezia, civt 
due ritratti unit, di quelli di due nostre 
sigoore, e due altri ancora ; qualiro acquerelli di 
Vincenzo Mootefusco, di Napoli : 4 Cattoynara, 
La venditrice di zucche, Battesimo e Floraz 

uerelli di Raffaele Mainella, di Venezia, 
e sono: Pescheria a Chioggia — Chioggia, degui 
entrambi del così valeate nostro arlista ; quat. 
tro acquerelli di Leopoldina Borzino, di Milano 
Via Monte Calvario, Andando al fonte, il Ro 
sario © Ansietà, ma specialmente il secondo; 
due acquerelli di Ernesto Levorati, di Venezia 











rà pastelli, dei, 













































| Tipi veneziani. Forse tra questi lipi si è ficcato 


dentro qualche tipo Chioggiotto e di qualche 


‘of. R. Toniolo, di Bologna, ba due ma- 
Le Rogazioni € Studi; ma 
il primo specialmente è superbo e la viace sui 


0 











secondo, quaotunque anche questo sia così bello, 
Un pastello di Vincenzo Caprile : Prepara. 
| tivi di pesca, è lavoro di lena, così per le grandi 





proporzioni, come per tutto il resto, ma 10 par. 
ticolare per il modo cui fu condotto il lavoro, 
Quel ragazzo, per metà nudo, è parlante : le car. 
ni sono vere; ogni accessorio finemente trattato. 
— Simoni Gustavo, di Roma, nei due acquerelli; 
Danza dei mori e Concerto israalitico, si è di. 
alinto, perchè entrambi sono lavori beoe ideati 
e condotti con grande intelligenza e molto amore. 

Il nostro Allegri prof. cav. Carlo ha tutta 
olio della Valle 












€ sicura mano, guactunque sieno impronte 
lì alla brava, come si vede, e proprio sulle 
chia. — L'Arbesser, pur nostro, ha dui 
relli bellissimi: Rio della Fava e Campiello di 
S. Gaetano. 

Degli ottimi pastelli (ritratti e studii vari) 
ha Antonio Salvetti, di Brescia e Ferraguti Ar- 
maldo, di Roma: quest'ultimo auzi ue ha vea- 
duti parecchi. 

È pur buoni acquerelli ha il nostro Gu- 
glielmo Berti, 6 dei quali furono già acquistati 
dalla Priocipessa Torioui 
fatti con talento e cou gusto. 

Molti sono i veotagli ad acquerello: Ve ne 
sono di Tabacchi, di Rivoli, Veronese, 
ma splendidi addirittura; di Eugevio Filos, di 
lajuri Roberto, di Napoli, e di altri 
ancora. Per esempio, ve ne sono alcuni di uva 
i le : la curva semicircolare è 
solo un fiore od una farfalla qua 
€ là; ma bisogna ben osservare quei fiori © 
quelle farfalle! 

Fausto Zonaro, che è nostro, 
acquerello : Lavorairice di perle; Cesare Lau 
reati, di Venezia — il lodati autore di 
Frons animi Interpres — ha un gran bel pastello : 
La Pescheria di S. Pantaleone. È lavoro sim. 
palicissimo codesto e degno iu tutto del suo 
bravo autore. 

Dei buoni acquerelli espose il valente pittore 
romano Nazareno Cipriani riproducenti dei Plu- 
tei e degli Archi del Foro; € addirittura due di 
stupeodi ne ha il nostro Alberto Prosdocimi : 
Al Pozzo — Infilza perle: sono iuvero mirabili 
fin la su del tanto rinomato no- 

pittore, così per il vago disegno (il primo 
ha per fondo dellî scena Il Corte. dG Pilasto 
Ducale), come per la bellezza della luce 6 per la 
ben ponderata vigoria del colore. 

la uno dei migliori acquerelli di tutta la 
Mostra è quello di Autonio Piccinai, di Roma : 
Fiamn&iferaio, il quale per disegno, per sapieate 
vigoria di toni, per bellissima luce, attira l'at. 
tenzione dei visitatori. Quella testa di ragazzo 
così colorita e lumeggiata, si stacca dal fondo, 
esce dal quadro € ti fa grande impressione. Da 
questo solo saggio si può comprendere senza 
tema di errare il valore del sig. Piccioni. 

Sebastiano Guzzove, di Roma, iuteressa esso 
pure l'iatelligente visitatore con due pregevolis. 
simi lavori ad acquerello: Meditazione € Pro. 
sieme i pace, è sono, invero, entrambi de. 

mi di lode. Il Guzzone ba pure : 
dio dal vero (disegao). nere 

Sono altresì 
























uu buon 














lestino Turletti, 
del famoso nostro Boscolo; un saggio di 








coselline graziose, come 
tnigiature, divegai 2 peuwa, a matita, a carbone, 

Il sig. Robertelli Angelo — quello del quali 
lodamemo ‘i ritratti a fumo sol vetro del tens: 
tore Tecchio e del Favretto — ha, per esempio, 
tre buoni ritratti a fumo su piatti di porteellana, 
iiratti di mugusti personaggi ; e ha uu diseguu, 
Greco sacd €350, il sig. Umberto Oagania. Tra 
di Maga Poi poeto d'onore Giovanni Segno 


















Ù ap seggio magnifico di pittura sullo smalto 





come fosse a 
seguito! Ci si dirà che non pat tantu 


colorito, la ciera, ec ec, perche più ancora il 





” ione del fuoco 





rebbero degni di menzi 

ci difetta, ed il tempo, ri voi tua lo spasio 
Nella ipeliamo, ci sospiuge. 

tura, Prossima rivista parleremo dela se 


—_ 


ono studit di paese , 





juite iverse $ 

p cosiile presidenze 

{ se 

son 1, (Architetti 
Scamm. Camillo Boits 
| Cav. Avgelo Reyaod 
iltorio Treves ed i 
s 





PO, cav. Pio C] 
ole: 'Baravelli ed ing 
ni ill e VI. riual 
Sol applicate alla 
'ederico Gabell 
vanni Pioi 
fi 


î 
Gi 
conto Lalranchini è 


i 
i Carlo Lal 
IV. (Idraulica) 
Sento n. Alessandro 
fe: log. march. cav. 
farii: logegueri P. 
ioto Tur: 
‘sezione V. (Macchine 
residente : Ing. Pietro 
Le: Tag. Abgelo Milesi| 
Ugo Gregoretti e Gi 
Isezione VII. (Geodesia 
residente : Ing. comu. 
jce.presidente : Tenent 
— Segretarii : Iugegi 
iilio Muggia. 











roi 
ale, — Alle ore 1 
26 corrente nell’ UÌ 
Spedale civile, dinani 
si terrà il i° esper 
segrete per la forni 
fior del N. 4 occorre 
per il periodo dal 1° 
bre 4888. 
E ri 


lendettero oggetti 
, U. Cantagalli, A. 
i Cossati 
Di del pi 
— Mercordì 
lenne distribui 
corali e Bande col 
di esecuzione musi 
incerti. 
00 il programoa 
4. Ouverture nell’ operi 
mente per banda 


jone. 
® a) Kreutser. Preghi 
1 pescatori sorrenti 

de fenori e due bassi). 
Discorso del presideni 
$ Megerbeer. Gran mi 


4 Mendelssohn. a) 
ato di maggio, cori a qi 
alralti, tenori e bassi). 

istribuzione dei pren 
| Wagner. Coro e mai 
lotta dei Bardi] 
lunni del Liceo 
corale) ed il maesti 
restano genti ‘ni 
tori della Mostri 




















dogia. 

Megata a Murau 
persone lungo le fl 
tero ieri all’ interessi 

benissimo. Primo 
è, Secondo Zalta Luigi, 
le quarto Pasquale Mad 
@, causa il temporale, v 


ta, nel par 
8 alle 11, avrà luogo 
Intant. 


LA in celle Lom! 


rietà del sig. Rietti 
pie 
l' inquillini fuggirond 


ano sopralluogo il cav. 














® per evitare ulteriori 
& avviso, accorsero anci 
wo. Tiepolo. Ora sì sl 
lando la casa. 


— Durant 





livola; e vennero rovesci] 
di pubblici, tre altri alb 
dioni. 

Nella chiesa di S. Ma 
tito una finestra, cagion 
allisioni più o meno gr 

Nella stazione ferrovi 

senza cagionare di 

> Rimane ancora id 
@amersione di una barca 
A rito della Panada a 

di Murago. Non 
re nessuna disgrari| 


deposte all'albo del Palaz] 
#l giorno di domenica 


in inni, commei 
Vianello dotta Boscarello Maria, 
‘Rooch Angelo, capo ma 

Mi lammiferaia 
Wimenti - Foscarini nob. Gi 
necte Marchesini detta 


Spore Angus 
fin, là domen 
Federico, ch. Gio 


AMI Bvndeta, pori. 





==> 
on 
eremo le time 
{l'arte appi, 


pastelli, della 
eunA, a fuuy 
reti, delle iney” 
pela XXI; 
quali nou sono 
pito. 


due acquerelli 
a: Canale di 
quali il solu 
quello dell' ce. 








nciai, di 
rtiti: Pompei, 
pei, Amalfi; 
Venezia, cio 
i di due nostre 








artis 
no, d 
| fonte, il Ro 
» il secondo; 
i, di Vi î 
ipi si è ficcato 
@ di qualche 
sempre lavori 





a, ba due ma 
Studii ; ma 
; a vince sul 











to, ma ta par 
otto il lavoro, 





neute trattato, 
lue acquerelli ; 


libico, si è di- 
ri bene ideati 
; molto amore. 
arlo ha tutta 
0 della Vallo 
schizzi sapo. 
Listico € 

e con fi 
iumpronte fatt 
r10 sulle gine: 
ha due acque. 
+ Campiello di 






e studii varii) 
Ferraguti Ar- 
tì ve ha ven- 


il nostro Gu- 
già acquistati 
studi: di paese 


erello: Ve ne 
voli, Veronese, 
genio Filos, di 
soli, e di altri 





ia farfalla qua 
» quei fiori © 


ha ua buon 
Cesare Lau: 
imo autore di 
ao del pastello : 
è lavoro sim- 
tutto del suo 


valente pittore 
ucenti dei Plu- 
irittura due di 
) Prosdocimi : 
overo mirabili 
omato no- 
(it primo 
le del Palazzo 
a luce è per la 











li di tutta la 
oui, di Roma : 

per sapieate 
, attira l'at. 
sta di ragazzo 
ica dal fondo, 

pressione. Da 
preu 


















è Uno stu 


gio di 
cio, di 1 
stro Giovanni 
razione, come 
ta, a carbone, 





è ua diseguo, 
Dugania. Tra 
sui Segantini, 
pere, oltre 
‘ovich Barto- 
denova eee. 
sullo smalto 
. cav. Case 
uesto genere 
elle, © che 
hè è vu gran 
to di pere 
eguale, cioè 
porto lo tra: 
fosse appena 
e, anzi tu 
più ancora il 
0ae del fuoco 
100 può pere 
tore; ma il 
utte codeste 
la garaazia? 
li, dei dive 



























sogpiage. 
dela 


Notizie cittadine 


Venezia 5 settembre 
resso degl’ ingeguori od 
mf. — Questa mattina si 
Sezioni del , 

petlive, che riuscirono 


|. (Architettara). — Presidente 
mm. Camillo Boito — Vice presidente 
‘Nogelo Reyand — Segretarii: Ioge- 

filurio Treves ed ing. Daviele Dooghi. 
zione II. (Ponti e Strade). — Presidente : 

% Emilio Bignami-Sormani — Vice 

‘prof. cav. Pio Chicchi — Segretari : 

Î" è. Baravelli ed ing. Enrico Buonfgli. 
zioni ill. e VI. riunite (Ferrovie ed In- 
pplicate alla guerra). — Presidente 
'nderico Gabelli — Vice presidente 
Giovanni Piai — Segretarii: loge- 

M Tedeschi. 


Ù 
cono. Gi ù 
‘tarlo Lafranchini 


ne: I0g. mare 
[yarii: !ngego 
oto Turazz 
‘erione V. (Macchine e Fisica tecnologica). 
presidente: log. Pietro Fautrier — Vice pre- 
je: log. Angelo Milesi — Segretarii : I 
i Ugo Gregoretti e Giuseppe Bonacini. 
sione VII. (Geodesia, catasto ed estimo). 
sidente : log. comm. Giuseppe Garbarino 
ice presidente : Tenente colonnello 
_ Segreti logegueri Giuseppe Lauri 
itlio Muggi Î 
Siamo pregati dalla Presidenza di 
all’ illustre sig. barone Raimondo Franci 
|) sentiti riogri 
i biglietti offerti ai signori congressisti per | 
xe il grandioso scalone del suo palazzo a | 


eta] 


4 pom. del giorno di 
1) 26 corrente. nell’ Ufficio amministrativo 
Spedale civile, dinanzi apposita Commis» 


terrà il 4° esperi 
*egrete per la fornitura di farina bia 


menti pel cortese dono di | dale, 


jmeato d'incanto a | morti 
n 


Mocego Auguste, presticaio, coo Colussi Luigia, cate ' 


Zennaro Antonio, armaiual 
Lai, pù aformieri all’ Ospitale. 
i Giovanni, tappezziere lavorante, con Chiotsotte 
Elisabetta, sarta. sù sa 
Marassi Antonio, fabbro all' Ar Vio Maria ch. 
Carlotta, già domestica. Morte | 
Zeminiani Angelo, calderaio ia ferro all’ Arsenale, con 


Nordio Rosa, 
piegato alla Ceogregazione di 
I, ci 
Cuechini Erminio, ingegnere, con Zupelli Carmela, a- 


Arsanaie, coo Mazziol 


carità, 


gita. 

Gardazio Pietro, falegname all’ Arsenale, con Scardan- 
san Caterina, già villica. 

uff Domenico, margaritaio, con Robassa Lucia. caser | 


Naga, Î 


Basana Giuseppe, battellante, con Robassa Amalia, ca 


Fiorin Giuseppe, santese , con Lacchin detta Pelent E- 
linnbotta, sarta. 


Girardi Giovanoi, este agente, con Piazza Giustina, fiam- 


ria 
Bsgna Caro impiogato ferroviario, can Artse Giov 
na ch. Ni 
Maaganello Gio. Batt., biadaiuolo ito, con Uberti E- 
ibetta ch Amalia, casalinga. e 
Altmana Antogio, agente 
gia, civile, 
Saotaressa Antonio, professore, can Peverelli Falicita, 


commercio, con Coeli Lui- 


Rat 
lo, con 
Brocca Alvise, (ruttivendolo, cea Padorn Carlotta, ca- 


fonetti Autonio, negozi 
te. 


Tanchetta Graziano + com Ferro Anna 
Toresa, ch. Annita, casali 
Esposte all'Albo del IL* Uffeio in Malamocco 
pa Giandoso Giovanni, muratere, con Ballarin Emilia, ca- 


Carlo, impiega 
ga. 


Bollettino del giorno 31 agost 
NASCITE: Maschi 3 — Femmine 2. 

2 — Nati Itri Comuni 

MATRIMONI! : 1. Lovisato Domenico Giuseppe, 


"iv el N° 4 occorrente al suddetto Jati- | sore di mineralogia, colo, coo Tamaro Pia Antouia, eil, 

per il periodo dal 1° dicembre p. v. a tutto | vedo 

jmbre 1888. 

Ea mo artistica nazionale. 

tei eri, 2223. | do 

Vendettero oggetti industriali le 
U. Cantagalli, A. Salviati, G. 


DI uni 6, vedova, sarta, 

Margherita, di anal 55, coniugata, casalinga id. — 5. Gi- 
neselli Elvira, di anni 46, domestica, di Levieo. — 6 Ru- 
mor Gagetta Maria, di anni 36, coniugata, casalinga, di Ve- 
nezia. — 7. Ferro Aurelia, di anni 2 rivi 

Bur sR di 


rà la solenne distribuzione dei premii alle | 
iù corali e Bonde concorse alla Gara na- | 


Ecco il programma : 
14. Ouverture nell’ opera TannAduser, ridotta 
mente per banda dal maestro ’Jacopo | 


pro 
mica, con Arbib Marianna ch. Marietta, possidente, celibi. 


Discorso del presidente del Comitato. Presto: emilio, cbioendalo , co Polen Regi 
3. Megerbeer. Gran marcia nell'opera L’4- | be Laipicomeata di comica, con Nobel 
ni Luigia, celibi, celebrato in Tricesimo il 28 agosto p. p- 
Addio alla selva; 6) 


. Mendelssohn. 
cori a quattro voci (soprani, 


o di mai 
iti, tenori bassi). 
Distribuzione dei premi n 
Wagner. Coro e marcia nell' opera Tann. 
(La lotta dei Bardi), coro e banda. 
[Gli aluoni del Liceo Benedetto Marcello 
bla corale) ed il maestro prof. Raffaele Car- 
restano gentilmente. | Teresa, di anni 23, nubile, casalinga, 
|| visitatori della Mostra banno libero ingres- signi 
| salone dei concerti per assistere al erp 


inga, 
di anni 


coni 
ata @ Marano, — Molle barche e | tti {0 cctzgià Mi 
persone lungo le fondamenta dell’isola |, “i 
ttero ieri all’interessante spettacolo, che è | titan, a vale 
ito benissimo. Primo arrivò Angelo Madda- MORINI 1 di ceto di anni & 
secondo Zatta Luigi, terzo Puga France- Belielino del giorso 2 setloibre 


quarto Pasquale Maddalena. La popolare | { 
causa il lemporale, venne guastata nel su0 | mani vote; Marchi, 4 — Femmine 2, — Denonciti 
DECI 





Più 


Venezia. — 2. Mirola Ciao Anna, 
nel par — 3. Bonaldo Sandri Ma 
alle 11, avrà luogo il concerto di Café- 
ato municipale e 
lo, Batt., di 


mante 
pro 
Pi 


erollata, — leri alle ore 6 pom. | 
inte ed il coperto della casa 
Lombardo a S. Marcuol 


Rietti Carlo, abitata dalla io al disotto degli 


Corriere del mattino 


Venezia 3 settembre 


inquillini 
o soprallsogo il cav. Bolla, ispettore delle 
lie municipali, il viceispettore sig. Pivetta, 
segneri Mavetli e Moro con artisti e mate 
per evitare ulteriori codule. Appena evu- 
avviso, sceorsero anche il conte Valmarana 
0. Tiepolo, Ora si sta demolendo e pre- 
do la casa. 
— Durante la bufera di ieri 
ualche camino, 


legrafeno da Roma 3 alla Gassetta del 
Popolo di Toriao : 

Il contegno dell'Italia nella vertenza della 
Bulgaria, e specialmente la risposte del nostro 
Governo alla Nota della Porta, relativamente al 
legalità dell'elezione del Principe di Coburgo, 
ha formato oggetto di svariati commenti Dei 
circoli diplomatici. Si è perfin supposto che la 
linea di condotta dell’Italia nella questione o- 
rientale avesse potuto quocere alla cordialità 
delle sue relazioni colla Germania, per la di- 
versità di vedute circa la legalità deil' elezione 
del Principe, e riguardo al modo di risolvere la 
questione bulgara. Niente di più inesatto. 

La condotta dell' Italia nella questione della 


Castello, in Quintavalle, 
di muro d'or- 
astò |’ Esposizione 
3 ‘alberi al Giar- 
polblici, tre altri alberi vennero sohiantati 
bbio 
Nella chiesa di S. Marcuola 
0 una finestra, cagionando a tre persone 
sioni più 0 meno gi 
Nella stazione ferroviaria cadde un'altra 
Ira senza cagionare daoni. 
— Rimane ancora incerta la causa della 
bersione di una barca contenente persone, 
ivo della Panada a S. Canciano, dopo la 
ta di Murago. Non consta che si abbia a 
vrare nessuna disgrazia. 
Auuegato. — Alle ore { di questa notte 
Fondameote nuove, dalle guardie di P. S. 
gato certo C. Vincenzo, d'anni 
celibe abitante al N. 5166 di Canna- 
. È aneora ignota la causa del disastro. 
Ufficio civile, 


Germania, e diversa perciò dor n 

necessità di cose, la nostra linea di condotta 

che ci era imposta, oltrechè da uao speciale in- 

teresse, aoche dai principii del nostro diritto 
lic: 


0. 
Di ciò si è convinto lo stesso prineipe di 
Bismarck. E l'atteggiamento indipendente della 
politica italiana in Orieate, luogi dal vulnerare 
i buoni rapporti fra i due Goreraì, non fa che 
accrescere la lorv reciproca considerazione. 


Italia © Francia. 
Telegrafano da Roma 4 alla Perseveranza : 
La Riforma dice che, a proposito del suo 
articolo: L' invasione della Francia ? si lente- 
rebbe di mutarle le carte in mano. L' articolo 
miferaia. tende ad assicurare la Francia sulle nostre in 
arini nob. Giovanni , r. pensionato, cen vorrebbe far credere di 
besia recto Marebesini detta Camera Maria ch. Luigia, | pon P 


LI 
lel Palazzo comunale Loredan 
giorno di dom 4 settembre 1887. 


Scalabrin Giovanni, commesso di banco del lotte, con 
datta Boscarelio Maria, Ù 


domestica. P 
Di Roach Angelo, capo mastro muratore e possidente, 


Conelude . . Se è da considerarsi impossibile 
ttacco volonta: rancia da dell 
‘ancia nè ua i 
nè un partito che vogliano comprendere nel 
programma politico un volontario attaeco all' I- 


| 1] 
trafaga: 

Telegrafano da Kkoma 4 alla Lombardia : 

Oggi il Papa ha visitato insieme alla Com- 
missione artistica i lavori dell' Esposizione, che 
tien falla in occasione del suo giubileo sacer- 
dotale. 

Spiacquero al Papa |’ aspetto di fiera da vil- 
laggio che 
gombro di baracche, nonchè le gallerie proprio 
antiartistiche. 

Esaminò il registro di controllo dei doni 
da esporsi, e lo trovò irregolarissimo. Non fu 
trovato un prezioso calice, come pure altri 0g- 
goit, il cui lavio fa scovozito personalmente | 
al Papa. 

Venne tosto ordinata una severa inchiesta 
a fine di scoprire i trafugatori. 

ll Papa ha nominato una Commissione col- 
l'iearico di organizzare un servizio speciale di 
polizia in Vaticano durante le feste del giu» 
bileo. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


Parigi 4 — Ua dispacci» da Vienna dice 
che la Germania fece pratiche perchè l' Austria 
aderisca alla proposta russa. 

Kalnoky rispose che l' opposizione dei Bul- 
gari contro l'invio del commissario russo pro 
durebbe certamente un conflitto che trascinereb- 
be i Russi ad intervenire militarmente, ciocchè 
avrebbe un'eco all' estero. Quindi l' Austria ri 
cusa di accettare la proposi sa. 

Kalnoky erede che bisogna continuare una 
politica di riserva e continuare gli esperimenti 
con Coburgo. 


a e a Costantinopoli 
di appoggiare la propusta italiana nella questio. 
ve bulgara. 

‘Sono insussistenti le voci della ripresa dei 
negoziati per la questione egiziane. 

Varna 4. — Sì ha da Costantinopoli 
data di ieri che la Porta propose alla Germania 
di essere meliatrice presso l' loghilterra, l' Au- 

e l'Italia per ottenere il loro asseuso alla 

russa Ehrenroth. 

La Porta dichiarò che quando le Potenze 
si accorderanno, essa agirà di concerto con esse 
per regolare pacificamente la questione. 

La Germania non ha ancora risposto, ma, 
secondo iuformazioni di Corte, essa accetterà la 

ione, auzi la Germania 'preveane la do- 

della Porta. 

Germani 
l'Austria che 


comintiò collo scandagliare 
icusò di aderire alla. proposta 


russa. 

Montebello che doveva partire in congedo, 
aggiornò la sua partenza fino ad oggi, dietro 
domanda del Sultano, che desiderava di veder» 
lo. L'udienza ebbe luogo ieri e durò 

Bucarest 4. — Assicurasi che il Governo 
prenderebbe delle precauzioni militari alle froo- 
tiere. 

Mosca 4. — Il generale Komaroff fu chia- 
mato a Pietroburgo. 


Berlino 4. — | Sovrani torneranno lunedì 
a Babelsberg, e vi si tratterrano probabilmente 
tutta la settimana. Il progetto di Viaggio a Stet- 
tino fiuora non fu sbbandonalo. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefan 


Modena 5 — Un manifesto del sindaco 
ivu del Re alla Stazione alle ore 


villa Spalletti, dove stasera sono invitati a pran- 
co i geuerali del secondo cerpo e il capo dei 
giudici di campo. i 


Le manovie. 
Modena 4. — laseguito | dal partito Nord, 
il comandante del partito Sul ordinò stamane 
la prima resistenza occupando Rubiera, poi fu 
portata la linea di difesa dittro la Secchia, e 
Fespinse i ripetuti attacchi della seconda diri» 
sione contro Pouteluogo sulh via Emilia sup- 
ponentesi minato, Iutauto um divisione di ca- 
talleria spiegava forti ricognizioni a guado con 
tro Magreta difeso da una brigata sciolta. Una 
brigata della terza divisione collocata in riserva 
presso la villa Agazzotti fu chiamata essa pure 
in lioea di battaglia. L'azione fu brillantissima, 
per tutte le armi. Il risultato fu incerto. Il Re, 
accompagoato dai Priacipi di Napoli ed Ame- 
manendo luogo tem 
che ora è completa» 
Biente asciutto. lla Spal- 
letti 


Domaoi riposo. Il quartier gene- 
a Modena a 


no termi 
rale di Pallavicivi fu trasiocato 


mezzogiorno. 


Meeting » disperso in Irlanda. 

Ennis 4. — Il meeting della Lega naziona- 
le, riunito ad Ennis, malgrado il divieto del 
Governo, cui assistevano selte membri del Par- 
lameoto, fu disperso dalla cavalleria. 

Elezioni che. 

Pavia II. Collegio. — Risultato di 72 so- 

85 Sezioni : Bottini voli 4337, Alesine 3757. 

Udine II. Collegio. — Risultato di 64 Se 
zioni : Marchiori voti 2787; dispersi 153. Mao- 
cano 17 Sezioni. 


Mostri aispacci particolari 


Roma 5, ore 4.05 p. 
Fra i progetti di legge della prossi- 
ma sessione parlamentare vi saranno quelli 


Principe di | 

ll Ministero d' agricoltura 
concorso di dieci borse di 
ciascuna, da conferirsi a giovani bisogn‘ 
che 


an 
osi 
jori di commercio di Bari e Genova. 
| concorso si farà per esami a Roma 





co giunge essere cosa puerile, nè valere e 
pito bigint ca ESITA corpo i mastodontici © studii militari, 


ri pesciveodolo, vi dì serietà per valore tecnico, ma ai 
ima, pra © Sertane sci ri Gun” daremo. va sigalfcato politico, 





ta il giardino della Pegna, in- | d 


tituire gli appannaggi della Lista ei- | 
Leg ce gia” ci n pe 


studi, di L. 800 


Strade forrato, — Leggesi nel Monitore + 
delle Strade Perrate : 

Tì Consiglio di Stato ia sue recenti adunan- 
ze ba prese le seguenti deliberazioni io ordine 
ad affari concerneoti le Strade ferrate. 

Po pui ha ritenuto : È si 

si possano approvare le proposte di 
collaudatore per addiveuire ad un componimen- 
to delle vertenze sollevate dalla Società Adriese 
di costruzioni metalliche in dipendenza dell'a; 

lo da essa assunto per la costruzione delle 
vate melalliche del 3.* tronco de Cavanella 
' Adige al Lusenzo, della ferroria di 2° catego- 
ria da ra a Chioggia; al 
no apprevarsi il progetto rom 
fomesso € l'atto di transazione concordati tra 
' razione dei lavori pubblici e la lm- 
presa V. Sacchet per definire le ie ine 
sorte relativamente si lavori di costruzione del 
trooco Feltre Fener della linea. Belluno-Feltre- 
Treviso appaltati presa: medesima. 


L'Erce di San Salvario. — Rice. 
viamo la seguente pubblicazione: Sl colonnello 
Vittorio Ferrero, l'eroe di San Salvario, 11 
marzo 1821, conferenza tenuta nella sala delle 
Scuole comunali di Leynì il 45 agosto 4886, e 
alla Società « La Filotecnica » di Torino il 3 
dicembre 1886, da Carlo Bonis. — Torino, Vin- 
cenzo Bona, tipografo di S. M. e de' RR. Prio- 
cipi, 1887 


Naufragio. — L'Agenzia Stefani c 
manda: 

Gottska 4. — ll battello russo, Costanti 
su cui s'imbarcò Deroulède, diretto a Copena- 
gheo, naufragò. | passeggieri furono salvati da 
una nave dello Siato e da un battello venuto 
dall’ isola. 


sul serie la parte. — Tutti sappiamo che | 
Sardou nel suo dramma Teodora fa morire | 
strangolata la bella moglie di Giustiniano. 

Pare che in America gli attori prendano 
sul serio la loro parte. 

Keco cosa narra la Patria Italiana di Bue- 


raiso si ra 
lì boia era afti- 
marito del- 


lora 

doveva essere strangolata, il Salambo le getta 

intorno al collo un nodo scorsoio e striage, 

siriage Anche la malcapitta donna cadde quati 

priva del respiro. Egli stava per strangolarla 
vvero. 


L''iafelice sarebbe soffocata, se gli altri com- 
i, accortisi della cosa, non le avessero pre» 
stati pronti ed efficaci soccorsi 
Il pubblico iatasto che non capiva nieate, 
applaudiva strepitosamente davauti all’ evidenza 
di quella morte così mirabilmente resa. 
Ni commissario di Polizia, ch era sul pel-| 
conoscenico, la pensò differentemente, e ill 
bo ii pasa sarà sottoposto a | 
giudizio per rispoodere reato di tentato ugo- | 
ficidio. 
Ecco un uomo che aveva migliori disposi- 
zioni a fare il boia, anzichè l'attore. 
- Bullettino bibliografico 
Discorso della signorina Concelta Fabrica» 
tore letto nella distribuzione dei premii nell' I» 
stituto Augeloni - sono scolastico 1886 87. — 
Venezia, premiato Stabilimento Emporio, 4887. 
Dott CLOTALDO PIUCCO 
Nirettore e gerente responsabile 
LISTINI DELLE BORSE 
Vene: 


“ |302% 
120225 [20275 


SCONTI 
Banca Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 8 


Pezzi da 20 fr, 


282 20— 
185 95— 
592 
996 


81 05 — Az. Stab. Credito 
40 —|Londra 
50 — Zecchini imperiali 
senza imp. 96 20 —|Napoleoni d'oro 
Banca 884 — —100 Lire italiane 
BERLINO 3 
459 —/Lombarde Azioni 
315 — |Remdita ital. 
PARIGI 3 


ur 
98 40 


* ottomana 
[Credito mebiliare 





BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1887) 


Osservatorio 


da Greenwich fidem) — 08 L 
è mensodi di Roma 11% 59° 27. 41 ani 


intendano frequentare le Scuole su- 


® 3 
Di 


Di 
È 
) 


Î 


BULLETTIRO 
Sal 5 settembre 1887 
OSSERVATORI PL SEMINARIO PATRIARCALE 
t è R. Collegio 


Barometro 2 0° in um 
Term centigo. al Nord 
ANITA 
Tensione del vapore io mu 
Umidità relativi A 
Direzione del vento super 
è + info 
Velocità 
Stato dell Pra. 
Acqua caduta in mm. ‘> 
Acqua evaporata » 
Tompor. maso. del 4 sett.: 29.0 — Micima del 5: 18.0 
; NOTE : 11 pomeriggio d’ieri vario tendente 
al coperto, al tramonto grossi nembi tempori 
leschî da N. e NO., sulle 7 1,2 forte ui 
da Levante con pioggia torrenziale, otte 
stamane pioggia poi vario. 
Marea del 6 settembre, 


Alta ore 0.402 — 0.45 p. — Bassa 
— 1.390). 

— Roma 5, ore 3.15 p. 

Depressione io Irlanda (742); depressione 
secondaria nella valle del Po (750); alle pres 
gioni ia Russia e nella Spagna orientale (765); 
il barometro nella Svizzera segna 760. mill., in 
Sardegna e in Sicilia 762, in Ungheria 758. 

Ieri pioggie abbondanti con temporali nel. 
l'Alta Italia. 

Stamane cielo coperto nel Nord, sereno nel 
Sud con venti predominanti del terzo quadrante 

generalmente abbassata. 
‘enti del terzo 


SPETTACOLI. 
Trarno GoLbomi. — La drammatica Compagnia sociale 
diretta dai cav. C. Vilalini, rappresentera : Il padrone del- 
Forriere, commedia in 5 atti, di Ohnet. — Alle ore 8 112. 
TrATRO MALIBRAN. — Compagnia mimo-comico-danzan- 
Ne, diretto da Basilio Bartoletti. — Alle ore 8 1/2. 
GIARDINI PUBBLICI. — Caffè chantant. — Dalle ore 
9 pom. ale 11 pom. 
— Grande Concerto, ogni giorno. 
Cauro Sam Pnovoo. — Indisposizione artistica. — 
Dalle ore 10 ant., alle 6 112 p., e dalle 8 1/2 p. alle 12. 
Carrà aL Gianpinetto Rene. — Grande concerto 
tutte le nere. 


I°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


We 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


FEDERICO PEZZOLI & 


Procuratie Vecchie N. 149 


NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella IV pagina} 


PER REGALI 
ULTIME NOVITÀ GIAPPONES 


sul gusto moderr0 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 
VENTAGLI 


ANT. BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5364. 


STABILIMENTI 


Loc) 


San Gallo 
PALAZZO ORSEOLO, N. 1092 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE, MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO 
E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 

Lo Stabilimento è aperto 
dal maggio all’ ottobre, tutti i 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 
pomeridiane. 

Medico direttore, 
DOTT. G, FRANCHI, 

































Orario della Strada Ferrata 
LINEE PARTENZE | ARRIVI 








Eat 














a 4 95 diretto a 7. 15 misto, 
moglia- |} foi "tea 

A 7. 60 locale | A/11. 86 locale 
Udine -Trie- | Li. 5 POS. 40 diretto) 

° & Sito] p & 
le- Vienna; Ros 4 fi 8 8 leale 

fo & 10 locale | pi 8 
(") Si ferma a Udine ® 9.— misto() | p. AL 85 diretto 





—+—»——. .»_+_ _—.. 


N01 usi ia printa ale ore 4.35 1 - BE pe 346 -9h| 
è quelli ia arrivo allo ore 7.15 4. - -8.16 p. 01135 p, pere | 
Li art Preilcta tlcicle è 1 line ton cla dei | 


Linea Trevis: 
Be Treviso prtenza 8 30 nat 
6 40 ant 


Tui RI FI FIS 


858088 RISI 








_—————_——— 











Da Troviso partenza 5,362 — 4,34 Ln — 1h 

Da Viconsa =» = 546 dba 456 p — 1.804 
- Sohio 

ba Viconsa parta 1. 63 a — li dba — 4.90, — 9.208 

Da schio SAba — 830 — £—p — G10p 
Linea Conegliano - Vittorio 






Da Vito, pirata ©4521-2010 dip GIOR 18 A 
Ge Lib po ddp è 






sala 
Lina 1’adova 


Do Palo pirana B 9a — BL — db 
DA Baasanò » 6 BL — Siza — LIE 
















Tramvais Padova - Fusina - 
Dal 1.° maggio, 
Rive 8. ()}12.90 — 1a. 6282 9542 1% 
Pepme (820 — 3 dis ande AdS das! se 





1.59. 539» 930 
356» 1340 11858 





È. Fusina — — 459» 7. 
A Padem () 3. — 654» 8. 
P.iPuim S—a 7.4 10901. 
P.aFusina n 1230» 
Lefuna» 730. ss 12600 di0: — 
è Riva8 730» 9% I—e 4300()6.48 
() 1 due treni in parenza da Venezia da Padova, all ro 12.30 ant. 
« alle ore.A. 18 pom, si efettuano pei soli giorni festivi e fino al 30 ot 
Ù 


tobre pi 








Conselve - Bagnoli. 





EGELE DELE 
Bi 
















Partenza da Venezia ore 3,30 
Partenza da Cavasuecheri 








PARIS, 2, 100 Drowot 
10 lidia Go TETTO 1 paris 





NUOTA PROFUMERIA 


F'PEZZOLILE C. 


PROCURATIE VECCHIE N. 142 














Novità ‘’della Casa Legrana di 
matigi. Diverse Essenze concentrate e 
sàlidifigate, servibili anche per profumare 
biancherie sec. in astueci, eleganti e di 





































LA SALUTE È L'ANIMA DELLA VITA 
(ETICO _ Frico coste la obi, 









atte comaggiase. Ecc 

ta l'appetito conservando gli 

organi digestivi, il fegato 
gani dig 

te. in perfetto stato. L'uso 


‘hitner - Zampironi» 





li'etera preso Gommoni = 





Lv ACQUA DI FIRENZE 


fabbricata da A. D. PIERRUGUES — Firenze 
1 itescae è pesrvae la pll dll. rughe, pulisce i des 








se v 
“N 


+, BELETTREZ 
a Und] 


| SOAVITÀ CONCENTRAZIONE 
CREMA, SAPONE MEO ITERE d 


In Venezia presso le Bòtner e Zampi- 
roni, Farm. Centenari e F. Girardi, Profumiere. 





Reni pini 1 Con i 0 e nt 


PREPAR ri D'ANATERINA 


del Dott. 3, 6. POPE 
1.R. Dentista di Corte in Vienna. 


PATENTATI DaLL'AUSIA 
È ri D 








I: Venezia presso Bòtner, Zampironi, Girar- 
di. Ant. Centenari. 436 





per l'allevamen 
li temnbomi 

menti utili per la 

a e per dar for 





via di Pietra, 91, — Napoli, 
municipale. — ln Venezia, presso 
Ronuen, Zaxrinoxi, CENTENARI, ONGARATO, 519 





PROFUMI SOLIDI 


Essenza conceni diversi odori. Hanno il vane 
taggio di profumare istantanenmente tuîti gli oggetti, 
carta da letter: 
astucci per sa 
Alln Profumeria BERTINI e ia 
S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 









ROB BOYVEAU LAFFECTEUR MI 








CSOSIGRE RIE macero Vadis ee pa 
ROB, BOYVEAU-LAFFECTEUR 
Posate 
iis Priest fa e 





(0A PA, pot 3, PERU, Pa 0, o cb, ie di BOTTA ATRETEO 


—___—_—__——_r——_—— 
MALATTIE 


STOMACO 
FEGATO. 


LE PILLOLE DI BRISTOL 


PURAMENTE VEGETABILI 


sono un perfotto specifico 
contra 


LE COSTIPAZIONI 
l' Indigestione, l'Itterizia 


gl'incomodi 








DEL FEGATO E DELLO STOMACO, 
ci magg pg presso 4. Manzoni e C., Miei 








Istituto Convitto Emiliani 


in Venezia 





diretto dal RR. | 


Dopo la meta del mese di Set 
aprono le inserizioni dei nuovi 








per 
mentare-G 











RR. Padri Somaschi. 





no scolastico 1887-88 pel Corso Ele- fr 


N. 4119, 
Prov. di "Vonezia — Distretto di Portogruan, 


COMUNE DI CAORLE. 


AVVIS 





so 1° anngo assegno di L- 


d doclto 1 queto Cona 


$. Giorgio di Livenzi 





I Va ae 


cile di Ca-Corniani, cui va annota fa, 


nb assegno di L. 700, con avvertenza che verrà ecceala una magg, 








‘corredata dei seguenti documenti 


superiore ; 
la patente è di data anterion 


ovo anno scolastico le Seno a anche per questo posto. 
torio ginnia daga dg MEET Ltirane dorrà produrre a questo. Municipio la sua domata, 
nell'interno dell'Istituto con maestri approvati, paia rs nel fd" 
e sersovo. armessi anche glì alunui esterni, alle le di famiglia; 
i però del programma a stampa, cioè €) Patente d' ioneità di grado 
li per le classi {e Il, e L. 8 perda È) Gertieato di gionastica se 





lil e IV. 


Il programma viene cousegnato, dietro ri 


chiesta, dalla locale direzione. 
I direttore Gioserre PaLmeni, C. R. S. 
Venezia, S. Aguese, N. '979 mo 








COLLEGIO INTERNAZIONALE DENBALI 
(Baviera) 


Anno scolastico dal 1," ottobre alla 
modica. — Ottimo trattamento. — Insegnamenti 
Francese, lglese ed Itali 











e regolamenti a richiesta. 








0 impartito da professori delle ri- 
Spettive nazionalità Esercizii pratici di conversazione. — Rac- 
‘comandato per l'amena posizione e per l'aria saluberrima. 


1878; 
e) Certificato di moralità relati 
sindaco dell'attuale suo domicilio; 


N) Certificato penale; 
servigii procedent 








amen 
se, compresa la dichia 
— | Lipge 19 apre 1885, se gi 





portate dalla Logge 19 aprile 1885 
sterili 
5 agosto 1887, 





I Si 
SPADA ing. 


LA DIREZIONE. 





ivo all'ultimo triennio, rilasci, 


temente prestati, e tutti gli alri, 


te crederà apportuno di presentare nel proprio inter, 
razione contemplata dal comma 1% dell'art. 1% day 
‘a l'aspirante fa impiegato qual docente. 


‘La nomina sarà fatta dal Consiglio comunale, e seguirà con 





N. 3099 e relative istruzioni ‘mac 


indaco, 
ATTILIO, 


Il Segretari, 
A. Pellegrini 


EMULSIONE 


o ‘SCOTT È 








VENEZIA 


Bauer Grinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 





238 d'Ollo Puro di 


FEGATO DI 


MERLUZZO 


con 
Ipofostiti di Calce è Soda. <,, 


É tanto grato al palato quanto il latte. 





INJECTION BRO 


igienica, Infallibile e Preservativa. — 
che guarisca senza null 
30 anni di successo. — 













Succ 








aggiungervi, dagli scoli au 

i vende in tutte li 

presso I, FEBRÉ, Far- 
re di BROU, 


È ricettata dai mod 









Possiede tutto la vità dell "Olio Crado di Fegato. 
di Meriazzo, più quelle degli Tpofoefti. 


gonerale, 


nr ‘A finora.‘ 6 
cen 


a sol ora di face digestione ela n 
La sola sggnde È sopportato. 






ie 
buone 





MATIGAZIONE GENERALE ITALIAN | 


FLORIO-RUBATTINO 


Movimento del piroscafi della X 
rale italiana nel porto di Ven 
settembre. 





Linea XI (settimanale), Venezia - Trieste - Aston - Vesti -Manfre” 
dis - Gallipoli Taranto Catanzaro - Catania Messina -Reggio” 
no - Genova : Marsiglia: arrivo mercoledì, ore 5 

renza domenica ore A sera, vap. Assia 

ivo Venerdì are 10 


dosi Bari 
Napoli - Civita 















retezia- Trieste 





a, van M 





la; partenza lunedì ore 4 sera, vapore 


Linea XIV (settimanale) Vevezia - Ancona - Tremiti - Bari - 
Sabato, mezzodì, vapore Lilibeo; partenza mercoledi, 


si -Corî 
4 sera, vapore Lilieo 

Ber informazioni rivolgersi 3° Vevezia alla “Scccoriale 
Marzo 








sazio, ne 
dal 1L'al 7 


arrivo | martedì 


ge 





Simeto 








LA R0cY 


FERRUGINOSO 
Cootro la povertà di 

ro. ciorosi. riesi 
STI convilescente, ve: 





in Via 22] 
206 



















ELEGANZA 


FS 







DELLA 











i prezzi 


PER 


varii — Programmi — Fatture — M 


Lavori 


ESATTEZZA 


A. e M sorelle 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA. 
Stabilimento Tipografico 





GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PER OPERB B PUBBLICAZIONI PERIODICHE 


Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia 





Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes -— Bollettari e Modelli 


Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi è contro- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 








SOLLECITUDINE + 


6 1ufio ,p 140487 _ 






Izzodd e GJGuo! 





lenu — Memorandum, ecc. 






EZU9JI09U0I |P 






FAUSTINI 





CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 


San Marco Spadaria — anag. N. 695, 





Beposito'e vendita anche di tutti gli 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSI] pi ato per 


la più rinomata — Mussoline, 


dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc, 


Si assumono commissioni 


da sacerdote, 


Fustagni, d Marca E 
dl gi Gibus e di cappelli 











ACQUA MINERALE DI 
MONTE ALFEO 


SOLFOROSA, 

Alcalina, Magnesiaca 
Premiata con Medaglia dor 
gento alle Esp: 

Missa e Torino, nonchi al 

le Esposizioni di Pisa, Gi 

nova, Pavia, Milano. 

pa 

® L'Acqua Di MONTE Ai- 
| peo sembra destinata ad echi» 
sare tulle le sue congeneti 
rivali, tanto italiane che è 
stere....» (Annuario delle 








NIO SCHIVARDI.) 
Sorgente fra le roccie dei pi 
puro Zolfo nativo, ha un'azion 
gate, risolutiva, depnrativa 
mirabilmente ed in modo eficacse 
mo tutte le malattie lente. del Ver 
GE | rico e le Bronchiti croniche; b 
un azione rislvente sul Fegato, s 
ia © sopra tutto il sistema n 
emorroidale; obbliga i reni at 
Je attiva ed abboo 




















corpo i principi putri 
to; così lo risana dai mali. esisest 









i 3 estro, Sqgaune 
e stogion. Bota, 





A. MANZONI e €, 
Milano, via della Sala, 16, 
Moma, via di Pietra, 91, 
Piazza Municipio, se 
Imbriani, 87.0” 


cura dei Bagnal 
Ali a domicilo cote. Abe 
Solforote di Monte Alfeo, rivolgari 
al dettor cav. Ernesto Brugna 
proprietario dello Mtmbilizmen 
to balneario, n Rivanar 
zano presso Voghera. 

lo Venezia presso Bòl 
Zampironi, e Pozzetto 
— ———— 


A RIASSUNTO 
o È 
| “a tatto i vence 


Aste, 


























mappa, pel secondu lv 
(EPA Ke 10.) 








2300 nella mappa di 
gnano, Pul dato di Le 686 
@P. PN. 12 di ddiue 


22 sellembre innast 

Tito di Verona si er 
ni DI 

Melo confronto di angel 








o i 


[glia è da abolire, 


ver 


scienze ‘mediche, prof. PLI.| 


‘dibero amore. Ecco q 





fi no 1887 


ANSOCIAZIO) 

L, 87 all'ani 
dai o dI rie 
provincie, in. L. 45 
A) prriumestro, 11,38 al 
gii sai 




















AAT sen fa 
mune. 

rice 
ot Galle Caotor 
di fuori por Jottera affi 
| ni pagamento deve 






VENEZIA 6 





ll Goveruo france 
idoco, il dott. Basset, s 
perchè ... todo vinate 
‘assistito dall' assessore] 
le pare abbia invoc 

ti del paese, ha det 
lievi delle scuol 
wisa Michel, la più ar 
personificazione del gi 
fronto le Megere della 
poetesse ; 1 delitti del d 
Valles, ed altri libri 
pere ; un opuscolo it 
blic che è una diat 
o Ferry; la Femme 
‘kelberg, ecc. ecc 

Con quest' ultimo 
fanciulli e alle fanciul 
fatti a scuola, che il 
che pd 
e ch 
Boccare è quello dell 
Allora la societi 
base, e l' equilibi 

Avvertire i fanciul 
Mer moglie, quando d 
Sposerebbe, ma invec 
abili unioni, è d 
diato. Siccome tutti 
indoviniamo l'effetto 
dè amanti, perchè le 
aposizione dei fanciul 
della fantosia, che nd 




































(gione assurdi 








































la vita. 
Pare che il sinda 
giresa la brigo di da 
evamo noi l'altro 









mediati mirabili el 
fcrivere, quando si cui 
@ educazione, si cre 
uova generazione, cd 









famo; ecco ciò che si 
lari che hanno impai 
da lontano il sindaco 

Per essere giusti 
dl sindaco suddetto, \l 
a protestato contro 
premio, ma ha fatto 
Gi Stackelberg. Quelle 















se distribuito; non 
èopia non sia toccata] 
fortunato giovo 
me primo eleme 

Quanto ai libri 801 
he, aspettando di 
mo l'odio contro di el 
Bale, il sindaco di Sai 
la responsabilità. Seu 
Ù miglior modo di 
netti, sia quello d'ad 















?  APPE 


IL XENO 


Rom 







VITTORIL 





Un rovesci: 


Luciano di Thémi 
one del 
[ 







è più fascino nel da 
do la signora di Théo 
Jlatto, eutrò nello stud 













porti la felie 


Abime! no, € 
gnora di Thémines, tu 
Woazione e il coraggi 
mil ba ricevuta beni! 
ia, 
Luciano, come se 

ni Jasciò cadere su ud 
— E che cosa h 
egli dopo qualche mo 
— Nulla, ti avvel 
petchè sei nobile. 
— Sono dunque 
Wristamente Luciano. 
— Il signor Dub) 

di Thémines, è uno d 
Vedono tauti oggi, ch 
ne, di essere ari 
lamente, è più va 


Riproduzione vi 
gar. Tugvna, di Mi 

























orti ba) 
E. 
Comune: 


VENZA, CUI Ya anieg, 


cui Ya annesso l'an, 
etlata Una maestay 





sua domanda en. 
ati 


data anteriore ,} 


rienuio, rilasciato day 


e tutti gli altri do. 


e no proprio intere. 


1% del 
ual de 
uirà € 


1% delli 
nt, 






le orme 


| istruzioni minie 




































E ALFEO 


LFOROSA 
, Magnesiaca 
n Medaglia d'ani 
le Esposizioni di 
lorino, nonchè al 
sioni di Pisa, Gé- 
via, Milano: 

Qua DI Monte! Al- 
destinata ad eclis» 
















( Annuario del 
diche , prof. PLI 
I. 











lella vescica ; è effe 

si; espelle. dll 
ridi è di fermene 
dai mali. osistenti 
no; l'uso di quer 












, via della Sal 
via di Pietra, 





Monte Alfeo, riv 
Ernesto Bre 


olo Stabili 
i Sta 


ttembre innanzi il 
| Belluno, si terrà 
in due loîti, in con 
| Ferdinando di Vie 








nio di Vidoni be 
O Batt. di Magnano, 
1689, 1590, 159 





o di L. 27, 
12 sti Varoni) 





















usocaioi sl ricovono all'Uftato a 
Pia bogl, Calle Caetorta, N. 0868, 
a di fori por lettera afframeata. 
Sento devo farai in Venezia. 


Gi 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


ale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


Pa gli articoli nella quaria pagina cent 
"dtt nn pai avvia pure ol 
poca cat 25 alla ln 











Li 
Mi foglio 

arretrni è di 86. 
A gio cn E Lain 


costume devono cesare affranerta, 





la Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 6 SETTEMBRE 





il Goveruo francese ba destituito un sio- 
uco, il dott. Basset, sindaco di Saint Queo, 
sel... indovinate quai libri quel siodaco, 
sitito dall’ assessore per l'istruzione, il qua 
% pare abbia invocato |’ aiuto dei lette 
nti del paese, ha destinato io premio agli 
allievi delle scuole comunali ? Le memorie di 
Luisa Michel, la più antipatica, volgare e truce 
personificazione del giacobinismo, in cui eoo- 
fronto le Megere della prima rivoluzione erano 
poetesse ; I delitti del capitale; ì Refrattarii di 
Valles, ed altri libri socialisti dello stesso ge- 
sere; un opuscolo intitolato Un malfaiteur 
























public che è una diatriba violenta contro Giu- 
lio Ferry; la Femme et la revolution di Sta- 
chelberg, ece. ecc. 









Con quest'ultimo libro si vuol insegnare 
fnnciulli e alle fanciulle, in premio dei progressi 
fatti a scuola, che il matrimonio è un'istitu- 
zione assurda, che per cooseguenza la fami 
glia è da abolire, e che l' ideale cui essì devono 
toccare è quello delle unioni libere e succes- 
sive. Allora la societò umana sarà sulla sua 
vera base, e l'equilibrio sarà perfetto ! 
Avvertire i fanciulli che non devono pren- 
der moglie, quaudo nessuna donna certo li 
poserebbe, ma invece cercare libere e mu- 
tabili unioni, è d'un effetto pratico imme. 
diato. Siccome tutti siomo stati fanciulli, lo 
indoviniamo l'effetto pratico, cioè nè mogli, 
nè amanti, perchè le donne non sono a di- 
sposizione dei foneiulli, ma un insudiciamento 
della fantasia, che ne resta sporca per tutta 
la vita. 
Pare che il sindaco di Saint Ouen si sia 
presa la briga di dar ragione a quello che 
degli 
del saper leggere e 











immediati mirabili effet 
scrivere, quando si cura di istruire, ma, quanto 
a educazione, si crede di dover edificare la 
inoova generazione, coi libelli politici e col 
libero amore. Ecco quello che leggono, dice- 
vamo; ecco ciò che si dà in premio agli sco- 
lari che hanno imparato a leggere, risponde 
indaco di Ssint Ouen. 
Per essere giusti dobbiamo aggiungere che 
il sindaco suddetto, il quale è un medico, non 
ha protestato contro i libri socialisti dati in 
premio, ma ha fatto un'eccezione pel libro 
di Stockelberg. Quello egli non l' aveva letto, 
è sì è infatti adoperato per impedire che fos- 
e distribuito; non però abbastanza, che una 
copia non sia toccata in premio ad un troppo 
fortunato giovanetto, al quale fu destinato co- 
me primo elemento di moralità. 
Quanto ai libri socialisti seritti da uomini 
pettando di riformare la societa, istilla- 
no l'odio contro di essa nella forma più bro 
tale, il sindaco di Saint Quen ue assume tutta 
la responsabilità. Sembra che egli creda che 
il miglior modo di educare il cuore dei gio- 
vanetti, sia quello d'addestrarli alle truci pole 
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Luciano di Themi 
dolce impressione del 
Ma» Rodier — giacchè 

più fascino nel dare cl 
do la signora di Thémines, 
lutto, eutrò nello studio del giovane. 
Luciano si neiò verso di lei. 
"Ebbene, cara madre, le diss'egli, mi 
[porti la felicit 

— Abime 
guora di Thémines, ma 
guozione e il coraggio 
svuta beni 


favore che av 
ri cuori 
nel ri 


fotti, vi 


quan 
dre, vestita 


no, caro figlio, rispose la si- 

portarti la rasse- 
ignor_ Dubuisson 
imo, ma ti rifiuta sua 





figlia. 
Luciano, come se fosse colpito mortalmente, 
sì lasciò cadere su una sedia. 
— E che cosa ha contro di me? domandò 
egli dopo qualche momento. 
— Nulla, ti avversa perchè sei artista e 
perchè sei vobile. 
— Sono durque delitti questi? domandò 
tristamente Luciano. 
— ll signor Dubuisson, riprese la_ signora 
di Thémines, è uno di quei vecchi, come se ne 
vedono lauti oggi, che si vantano, a torto 0 a 
ragione, di essere arrivati a Parigi io ciabatte. 
Certamente, è più vano della sua trivialità, 


vietata, — Propriotà letteraria dei 















miche di quei comunardi che hanno dato un 
saggio della loro politica, incendiando il Lou- 
, € assassicando vecchi inermi. Il sindaco 
disse che nel suo Comune la maggioranza è 
d'operai, i quali si occupano naturalmente 
della questione sociale, che la considerano in 
ua certo modo , e desiderano che i loro fi- 
gliuoli la considerino al modo stesso. E si 
spera così che l'anima delle generazioni ven- 
ture sia ipotecata a_ beneficio delle idee dei 
padri poco interessati di quegli sfortunati É- 
glivoli ! 

Il Governo ha destituito il sindaco, ma il 
Governo è accusato di provocazione, e seb- 
bene l'operato di quel sindaco sia quanto di 
più immondo e odioso si possa immaginare 
esso trova pure chi lo difende. 

Non vi è oramai più alcuna questione, sul- 
la quale la coscienza umana si manifesti così 
netta da ammutolire gli oppositori. L'avvele- 
namento della generazione ventura, tentato in 
modo grottesco, quanto odioso, non è un de 
litto agli occhi di tutti ; è, per aleuni che 
sano stamparlo, atto meritorio, per altri ba le 
attenuanti. Ora quando la coscienza non isver- 
gogna quelli che la ‘violano in questo modo, 
noi crediamo legittimo disperare. 

Ciò che è terribile è appunto che su tutto 
ciò sia pur possibile la discussione. 

Non sono fenomeni isolati, soppressi im- 
mediatamente dalla riprovazione della coscien- 
za pubblica, sono siatomi di una malattia che 
rode l'organismo sociale. Se nel Parlamento 
francese un deputato facesse un’ interpellanza, 
la Frei vrebbe l'umiliazione di una di- 
acussione, nella quale ci sarebbe chi difende- 
rebbe il siadaco di Saiot Quen. Ed è questa 
impotenza della coscienza umana, che auto- 
rizza le più nere previsioni. 









































































nomeni, è insensato fidare nella forza della ragio- 
ne. Bisogna abbattere il nemico, quando per- 
suaderlo non è più possibile. La società che non 
col ferro e col 
fuoco, ne sarà vinta, e i timori d' una uova 
barbarie sono più che mai giustificati. 

Nè ci è permesso consolarci pensando che 
ciò avviene in Francia. Noi non amiamo i 
Francesi, come i Francesi non amano noi, ma 
vi è tra noi quell’odio, spesso dissimulato, 
ma che, se scoppia, è feroce, il quale è pro- 
prio odio di parenti. Sentiamo in quest” odio 
la pareatela, e dobbiamo temere la contempo- 
reneità dei fenomeni. 

Venga il suffragio universale amministrativo 
e anche ai nostri fanciulli in qualche Collegio 
sarà dato, da uomini, i quali odiano colla vol- 
garità dell'ignoranza e colla ferocia marattia- 
na, propria di coloro che ebbero anima trop- 
po bassa per riuscire a nulla, e nella generale 
rovina trovano la vendetta delle inferiorità 
Tempietto di Venere, o la rac- 
, che dovrebbero pre 
eipitare nei vaterclosets, ma che invee si tro- 
vano nei gabinetti di lettura. Così crederanno 
di spaventare il borghese, e lo apavente 
ranno ! 
errati 
luanto la più altera aristocrazia lo sia mai stata 
del suo bissone. Quanto all'arte tua, ba avuto 
il coraggio di domandarmi a che cosa serviva 
l essere artista... Che rispondere a ciò? 

10 alzò le spalle. 
ssognerebbe, senza dubbio, che fabbri. 
casai turaccioli come lui ... Come è bizzarra la 







































E poi, se sapessi... 
ro figlio, che non rinun- 
altro... E d'altra par- 











pe. 
cierai nè all'una, ni 
te, non ti resto i 
— 8ì, lo so, disse tristamente Lucino, 
Poi, alzandosi con impeto, strappò dal ca- 
valletto la tela alla quale mezz’ ora le 
vorava con tanto ardore, e la gettò in un ao- 
golo. 








‘— Noa siamo forse felici così? domandò 
la signora di Thémioes. Non my emi più dun- 
que 





— lo! eselamò il giovane pittore, gettan- 
dosi al collo di sua madre come quando avera 
dieci anni; ma è che si possono ‘amare nello 
stesso tempo le madre e la moglie. Il cuore 
non è come un eremitaggio, abitato da un solo 

io, nella quale non 
uto due sante. 









è Ja 3001 
due adorazioni, ecco 


utto... 
— Sì, riprese con un po' di e 


signora di Thémines, comprendo questo 
remmo st: due nel tuo coore ed anche 
nella tun dimora ... Una madre, in mezzo alle 
gioie della luna di miele è spesso un terzo im- 
portano... Allora la si lascia, si va seli ... colla 
moglie... 

— Separarmi da tel... Ab! mi dispiace 
che tu me abbi soltanto il pensiero 

— Tesoro mio, disse Îa signora di Thémi 
nes stringendo le mani di suo figlio, perdona 
mi! ho tanta paura di perderti... 

— Hai) veduto Antonietta ? 














(") Riproduzione 
Finta cave TheviA, 45 Mila, 


T Mentre parlaro coni suo padre, ella è 





Ci vanteremo sempre di non aver mai ere- 
duto alla libertà senza moralità, e ora alla li- 
bertà crediamo meno che mai, perchè abbiamo 
diritto di proclamare, con questi segni, che 


la libertà è il male. 


Quando vediamo, non nei giornaletti spre- 
gevoli e spregiati, ma nei maggiori giornali 
della capitale, che sono organi di un partito, 
walizzata la bellezza di un'at- 
è fatta conoscere pel suo în- 
gegno, ma per le sue nudità ; quando vediamo 
a fretta d'annunciare che si balla il can- 





e fanno i maestri, 
trice che non 








vedere le altrici poco vestite, 
insofferenti del poco vestito che hanno, e ai loro 
cronisti i direttori dei giornali, che vanno per 
la maggiore, permettono di fare questo bel me- 
stiere, senza che la società paia aver più, tra 
i tanti poteri che le furono tolti, il potere 
divino della spazzatura, noi diciamo : no, la 
libertà non rimedia a tutto questo! Ci vuole 
una coscienza abbastanza serena, da affrontare 
la responsabilità di far vomitare alla soeietà 
moderna ciò che le sta sullo stomaco, e che 


essa non ha la forza 








È conosci 
della roulette 





gior 
strani 








era una piacevolissima 
Allora, intorno al 


quanto signorile di 





l'altro. 


orizzonti. 


volsi a 





vato di 








musica; 


ella se ne è andata. 
— Credo 





doni 


rioo ; rosea, non come 





di aver visto brillare talui 











lutissima, perchè 
tutti conteoi 
Baden Baden è una città 


ini son parchi; i suoi cittadini sono gli 
ieri di ogni parte del mondo; la povertà o 
non esiste, o si nasconde; ciò che rimane a 


Ma bisogna averne vista 
vivacità negli anni del giuoco 








La roulette è tramoniata, ma quella stella 
colla manina mignonne brilla ancora sui nostri 


lerì l'altro‘sono useio dall 
domi alle spalle il montmento del Granduca 
Leopoldo ; pessai un brev? poote sepra una lim 
pida acqua corrente, di cui ignoro il nome; 
jaistra per un ampi 
viale ombroso; una fontana, che scende sopra 
una piccola roccia artificiale, 
terzi del viale si apre 


uno dei più splendidi, e certo il 
Baden-Baden. 

primo piano dell' Hétel Stephanie fin dal 

prineipio di agosto è occupato dall' Imperatore 


______—_—-_- 
entrata nel salone per prendere uu quaderno di 
che fosse un pretesto ... Ella è 
divenuta tremante, e mi ba presentato la sua 
fronte da baciare arrosseado ... Allora il signor 
Dubuisson le ha diretto uno sguardo severo, ed 


— Se la rapissi disse Luciano, 
' ella son acconsentirebbe; e, 
degna 


nel caso contrario, non sarebbe 





Luciano di Themines dic 
mondo, in un dato momento n00 vi è che una 
quella che si ama... Bisogna a 
jere che forse oggi è questa, domani quella. Ma 
10 era un'eccezione alla 

Vi 
Un'ombrello offerto o nn bastone 
perduto. 

Luciano era uno di quei 
biamo detto, che si danno intieramente e per 





po’ troppo vivo, ma come una 
Luciano aveva ballato due volte 
lei, poi l'aveva sognate per quindici gioroi. Il 
quindicesimo giorno, una 

l'aveva riveduta a Saiot-Cloud, ia riva alle ce- 





nazione. 
ppeto verde, ni ricordo 





dopo l'altro i suoi pezzi da 
cio della “reuietle 

voltura guarda 
del croupier che li andava spazzando l'un dopo 




































romitare, se non le 
ibile emetico. 





ino qui d’ 
ta di 





ima dannata, ma 
delle stelle del no- 


di quelle stelle la- 









città, lascian. 





lunghissimo 
intorno ru- 





di te. 


la verità ; nel 
juo- 


regola comune. 


evori rari, l'ab- 


Fina sera, in un ballo, aveva veduto una 
giorane in semplice veste di merletto, con in 
testa una ghirlanda di merletto, che le stava a 
meraviglia. Questa giovane era bionda e rosea 
bionda di quel biondo ineaatevole, nè troppo 
dorato, aè troppo bruno, e che si chiama cene- 


ciliegia, che è di uo 


pesca 
con 





domenica di bagni, 
















e dall'Imperatrice del Brasile col loro seguito, 
e vi rimerraono fino alla metà di settembre. 

lo mi era fatto annunziare al visconte di 
Niose, ciambellavo dell'Imperatore. Lo scopo | 
della visita non era difficile indovinario; e in- 
fatti, quando fui introdotto nel salotto dal vi- 
sconte, vi trovai l'Imperatore, che avea avuto | 
l'onore di conoscere nel 187Î a Venezia, e di | 
rivedere l’ultima volta nel 4877. 

L' Imperatore mi mosse incontro un passo, 
e colla sua consueta amabilità mi porse la ma- 
no, salutandomi a nome. 

A Venetia molti lo- videro e ricordano il 
suo bello ed autorevole aspetto, È alto-della 
persona, spaziosa ha la fronte, l' occhio iatelli- 
geotissimo e profondo, piena e luoge la barba, 
ormai bianca. Veste di nero. 

versazione, ch' era cominciata ia fran 
cese, la volse egli stesso alla lingua italiana, di 
cui è perfetto conoscitore. Non notate nemmeno 
l'accento stragiero. 

Ha la memoria di una tenacità meraviglio: 
sa. Dopo dieci auni, cdlto così all' impeusata 

così dire a bruciapelo, parlò dei vetri di 

lurano, dell' Accademia di belle arti, della chiesa 
dei Frari, del palazzo Vendramiu Calergi, come 
fossero reminiscenze di ieri. Quando gli annua- 
ziai la morte di Favretto, ebbe parole di com- 
pianto, perchè mi disse che qualche quadro ne 
avea veduto. 

Altra volta egli soffriva il mare ; questa volta 
la traversata del mare lo ha meravigliosamente 
riovigorito. È forte, e mattioiero. 

Mi assicurò che, prima di tornare al Brasile, 
rivedrà Venezia, ch egli si compiaceva di chia- 
mare, col suo nome storico € col suo nome ro- 
mablico, la città dei Dogi e delle lagune. Ma a 
Venezia noo ci verrà prima dell'anno veaturo, 
perchè, quando lascierà Baden-Baden, intende di 
visitare l' Egitto, Gerusalemme e la Grecia. Dalla 
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ua angolo con 
nore, che parlava egli pure i 
liano. Da un'altra’ parte del salotto, viciui al 
balcone, stavano il visconte e la viscontessa di 
Carapebus, egli ciambellano ed essa dama d'onore 
dell’ imperatrice. 

L' imperatrice parla anch' essa volentieri 
dell'Italia, ove nacque, e ore passò i primi anni 
della sua giovinezza. 

1 capelli ora candidi come la neve incorni 
ciano il suo volto, che ha una serena espressione 
di milezza e di bootà. 

















privato politiche 

tampu. 
Riproduciamo dalla Perseveranza il seguente 

articolo, che tratta la questione nello stesso or- 
d'idee nostro 








vocarsi « la libertà di stampa ». Questo invero 
è uno dei non pochi casi, nei quali 
dell libertà n0a potrebb' ener fatta più aspro. 





Non faremo cerlamente qui uoa disquisi. 
zioge sul diritto di riunione, consacrato dallo 
Slaiuto, e sul diritto, ancora più antico e coo- 
sacrato dalla natura, di riunirsi in via privata 
per discorrere di tutto quanto piaci ira. 
dicali usano una astuzia, e pare finora senza 
impedimenti, per eludere la legge e le Autorità 








———+————Ém 
te, stava per essere sommersa .. . Se Luciano 

di Thmines avesse avuto un regoo, l'avrebbe 

certamente dato per un ombrello, coi 

do Ill per uu cavello ‘combinazione volle 

che passasse uo io in abito da festa e con 

un vecchio omi di famig! 

— Amico mio, diss' egli all'operaio, un 
luigi per il vostro ombrello... Vi conviene ? 

Conviene sempre di dare per due doppie 
ciò che non ne vale che una. 

Munito del prezioso utensile, Luciano corse 
dal signor Dubuisson, che non aveva mai veduto 
in vita sua: 

— Signore, gli diss'egli, volete permetter- 
mi di offrire quest’ ombrello alla signorina ? Sa- 
rei troppo felice di 

— Ma signore, rispose abbastanza scioo- 
camente l'e negoziante di turaccioli, voi ne ri- 
marrele senza. 

— È vero, rispose Luciano sorridendo; m 
d'altra parte, se ricusaste, mi togliereste il pia- 




































ltarta, dun hi sie 

me per consultaria, e questa la punta 

dei Suoi ativaleti. pr <% 
La 


va; non era più un 


insistè il pittore. 
Così parlando stavano sotto gli alberi del 





pri 
pento 1 ombrello e lo teneva rispettosamente a 
istanza, col braccio teso, riparando la testa 
della sigoorina Antonietta. 
— Quanto a me poco importa, riprese il 
gnor Dubuisson ; a Dio non mi banno 
pel cotone ... Sono giunto = Parigi in 
sandali, come Giacomo Laffite . mon mi 





A 








consiste nel 


di pubblica sicurezza. E l’astu 
loro riunioni, 


dare una sostanziale pubblicità 
rispettando la forina di riunione lo 
tri termini: discutere io famiglia, ma pul 
eare su pei giornali i resoconti particolareggiati 
delle loro discussioni. 

La tesi che si presenta subito è questa: 
lecito ai giornali il pubblicare simili resoconti, 
dato che si tratti di discussioni fatte a « porte 






















{ chiuse », solo perchè non si sarebbero potute 


tenere « a porte aperte »? 

La risposta è molto ovia. 

Pigliamo ad esempio le riunioni « private » 
tenute pochi giorni sono pel Barsanti. In esse si 
è nientemeno che fatta l'apologia di ua reato, 
si pronunciarono dei discorsi vere provoca» 
commetteri ri simiglianti reati 

Ora, che ci siano a questo mondo 
saltati che sottomettono la ragione al furore 
delle loro passioni politiche, che ci trovano gu 
sto a i per fare dei grandi di sta 
bene, e la legge non vi si oppone; 

Je non appena quei discorsi vi 
alle « private » pareti e pretendano acquistare 
ua caraltere di pubblicità, perchè appunto da 
queste pubblicità il fatto assume i caratteri del 
reato ; sia reato di eccitamento a commettere 
reati, punito dal Codice penale, sia quel reato 
cb' è previsto dall'articolo 24 della legge sulla 
sumpa. 













dire adunque che, sino a quando sarà 
lecito a dei cittadini di riunirsi in forma pri- 
vata a discorrere e a discutere, i giornali po- 
traono riferire sempre e tutto quanto sì fa 0 si 
dice in quelle riunioni, è semplicemente mo- 
strare di non conoscere la legge, non solo, ma 
che d'aver un bene strano concetto della li- 
bertà, della legge, e, stiamo per dire, del senso 
comune. 

L'articolo 24 dell' editto sulla stampa dice: 
olabilità del 
lel giuramento, 
ogoi apologia di 
litti dalla. legge 
« penale, ogni provocazione all' odio fra le varie 
« condizioni sociali econtro l ordinamento della 
« famiglia, sarà punito, ecc. » 

Quando dei socialisti si riuniscono per di- 
scutere il modo di meglio violare il diritto di 
proprietà, quando dei radicali si riuniscono per 
esaltare il Barsanti — che violò la santità del 
suo giuramento — per fare l'apologia del suo 
reato, non commettono un reato in quanto di- 
































piogendo questo principio ad 











irema consegi lo si è 
applicato anche produzio: 0 discorso 
parlamentare sovveri Colà si è fatto questo 
ragionamento : Se un deputato è coperto dalla 





fraochigia parlamentare per ciò che dice alla 
Camera, non lo è chi riproduca il di lui di- 
scorso ; e se questo sarebbe per sè incrimina- 
bile qualora non fosse stato pronunciato in Par- 
lamento, chi lo riproduce, non potendo invocare 
quella franchigia, sia responsabile. 

Noi non crediamo che questo ragionamento 
corra, anzitutto perchè il Parlamento non è una 
riunione privata, e perehè la franchigia parla- 
mentare necessariamente si estende anche agli 
atti del Parlamento, cioè ai suoi rendiconti, @ 
Ja pubblicità ristretta ad un 
non riproducibile ; come non 
è ammissibile che un resoconto ufficiale possa 
essere ridotto ad usum delphini, perchè la sua 
riproduzione debba riuscire incensurabile. 














a Téte Noire, ove ho gran voglia di 
pranzare, non rimarrebbe più nulla di questa 
qui... 

La sigoorina Antonietta, il cui amor pro- 
prio aveva spesso dovuto soffrire per le intem- 
peranze di linguaggio di suo padre, lo guardava 
con ansietà, come per supplicario di tacersi. 

Ma una volta che il sigaor Dubuisson aveva 
rimesso i piedi nei sandali della sua gioventù, 
non era facile di farneli uscire. 

Aoglieranno mai dalla testa, cone 
te, che ci abbisno cambiato 


















dirlo. 

La giovane non se lo fece ripetere due volte, 
e si mise in cammino, seguita da L he 
non osò offririe il braccio, 
grao contentezza nel 
mentre che, chinando 





, la preserv 
Îl signor Dubuisson che pretendeva di essere 
impermeabile, comminava a qualche passo, nello 
stato di tritone. La sola preoccupazione che a- 
vesse avuta era stata quella di ravvol, il suo 
cappello nuoto con un fazzoletto da tasca a 
quadri. 
I giovani scambiarono alcune frasi volgari 
sulla pioggia e sul bel tepo, sulla 
te ch'erd di circostanza. Il signor 
fera ben molte cose più interessanti 
queste cose non riescivano a oltre- 
la punta della sua liogua. 
ardò a dire questo : 
reso veduta che una sola volta, 
ignorina .. 
— ‘Sì, infetti, signore, mi ricordo, adesso, 
no” 194 Signorina, te Îo sono, ricordato su- 
















“E per il momento tutto finì ln 
ul Continua.) 








































































































































chit 
punibile , costituisca un reato, e non si possa 
sddurre ‘a valida scusa che non ne fu inerimi» 
nata la prima pubblicazione. Ammesso ciò, tanto 
meglio deve ad rir chiaro e logico 
che sia incriminabile la pubblicazione i un re- 
soconto di seduta pri contenente materia 
di reato. 
Del resto, tali pubblicazioni, di solito, s0n0 
tutt’ altro che iogenue, o falle per riprovare e 
le idee manifestate nella discussione, 
oggetto il readicoato L'abbiamo 
astuzia applicata alla diflu 
Noo si potrebbe disca 
‘mente senza andare iu prigione 
lo, e io forma di 


Pi 
La incrimioabi pare 
adunque fuori d' ogai questione; ed è piuttosto 
da dell 


tra al resoconto | 


stessi del di 


rebbero riuniti nè 

avessero ioteso di pubblicare 

riunione e le cose dette e le risoluzioni prese 
jo tenute se noa 


Questa è logica. 
—————r——— 
Frodi nelle sostanze alimentari. 

Togliamo dal Popolo Romanos 

L'egregia Gazzetta del Popolo, di Toriao, 
ha oggi alcune notizie e considerazioni sul bur- 
ro arlificiale e sulle adulterazioni del burro ua- 
turale. 

Accennammo a questa speciale questione, 
in un recente articolo nostro, toccando dei prov- 
sedimenti adottati io altri paesi contro la sofl- 
alicazione delle sostanze alimentari. 

Il burro artificiale è il prodotto di won 
nuova industria, che molti sostengono che non 


ut 
ri avvenire la fabbricazione del surroga- 
to al burro dovrebbe proibirsi totalmente, per- 
chè esso non è del tutto innocuo, mentre spesso 
procura dei catarri allo stomaco. » 
Ma per lulli è e rimane grave la concor- 
questo prodotto fa al burro di latte 
lascia aperto 
si sono affrettati a prendere proi 
il burro artifieiale, sono appu 
nella produzione del burro naturale ; il che, men- 
tre dimostra la nessuna necessità del nuovo pro- 
dotto, fa temere che la destinazione più impor- 
tante che può avere, per quanto si cerchi di 
giustificarlo col minor prezzo a vantaggio dei 
consumatori poveri, sia quella di adulterare e 


del resto, è stato cir- 
ceobdato di sospetto luoghi stessi in cui è 
. Si sa, per esempio, che alla sola fabbrica 
questo prodolto sorta în Milano, è stato as- 
solutameate vietato di metterlo in commercio 
nella città. Più tollerante, più ingenua, Roma ha 
lasciato le porte aperte al burro ai 
agli olii di semi, € nessuno è 
burro comprato e venduto per 
dulterato, cioè non sia una miscela di burro di 
latte, e burro di sero. 

‘Or la difficoltà, come nota la Gazzetta del 
Popolo, sta appunto nel distinguere tale adulte- 
razioae. ln Olanda, difatti, è bandito un premio 
di 1000 fioriui a colui ci un metodo 

ir accertare 
ita una medaglia d' 


di un congegno che scevera e dosa le materie | E! 


contenute nel burro, ma non aneora con 

isione. | metodi chimici odierui non sono 
neanche sufficienti, poichè la quantità di grasse 
introdotta burro può essere ta- 


ci 

Si dice che il nostro Ministero di agricol- 
turra si oceupi anch' esso dell'importante que- 
stione, sulla quale, in altri paesi, se nou si è 
riusciti ancora a trovare il modo di riconoscere 
le miscele, però fu almeno prorveduto che il 
pubblico non searmbiasse il burro interamente 
artificiale o falso col vero, come venire 


generi 
dustria e la pubbi 
costanti ed el 
impose ed elettorali, come quelle che invocano 
partiti politiei, a specialmente i più avanzati ; 
ma sarunno in compenso 
nedette dal paese. 


ITALIA 


Ml Ro a Modena. 
Il Municipio di Modena ha pubblicato ieri 


il seguente manifesto : 
+ Concittadini, 


« S. M. Umberto | ha accolto graziosamente 
l'invito fattole ia vostru nome, ed onorerà di 
una sua visita la città nostra nel giorno di do- 
mani, # corrente, giungendo alla Stazione fer- 
roviaria, Rete Adriatica, alle ore 8 antim. 

« La Giunta municipale è lieta ed orgo- 
gliosa di porgervi il faustissimo annuazio, ben 
sai come vi fu grato io ogni occasione di 
attestare al Re prude e leale la vostra salda 
fede, il vostro vivissimo affetto. 


« Se la brevità del non consente di 


più 
esempio di amore al suo geloso custode 
dela libertà, dell'onore e della grandezza della 


« Dal palazzo municipale, 4 settembre. 
« Il sindaco 
« P. MenalocLio. » 


Una polemica inopportuna, 

Leggesi nel Popolo Romano : 

Il periodo delle grandi ma 
cora chiuso nell’ Emilia, e lo è da 
giorni soltanto nella valle del 
bassa Marca; le relazioni ne 











tano è 

quando se ne discute, come nel caso presente, 
ai buio di ogni qualunque relazione ulficiale, 
con la sola scorta d' informazioni private, troppo 
soventi volte inesatte e monche. 

Alle grandi manovre presiedooo direttori, 
designati tra i piu distiati ufficiali dell' esercito, 
assistono giudici di campo, scelti essi altresì tra 
i uniigliori nostri p0o usurpia 
della stampa petialica il lorofulficio, nè preve 
viemo | loro giudizi». 


guadagneremo tutti ; l' esercito, il paese | 


€ la serietà stessa di noi stessi. 


—— 
La squadra del Levante. 
Serivono da Spezia 3 al Corriere della 
Sera: Si 
ammiraglio G. Nicastro, nell’ assumere 
ieri Comando della Divisione navale del Le- 
le, ha emanato il seguente ordine del giorno: 
4 Nell'assumere il comando della Divisione 
navale del Lemate, tengo a dich rare agli alli 
maggiori ed equipaggi sione, che mi 
ente allameole onorato di averli sotto ai miei 
vendo l'intimo convincimento che sella 
missione, che siamo chiamati a compiere, sapre- 
mo, come sempre, mostrarci degni della fducia 
riposta in noi dal Re e dalla nazione, 
nendo alto l'onore della nostra bandiera. 


Serivono da Aresso 3 al Corriere della 


Da qualche tempo oggiravasi sulle montagne 
del Casentino una baoda di mallattori, capita- 
nata dai due latitanti, Maggi Gusmano # Laudi 
Giovanni, attivamente ricercati dalla giustizia @ 
noti per le loro gesta di malandrioaggio. A dare 
la caccia juesti malviventi, era stato mandato 
ua certo numero di carabinieri, parte del Co- 


Mundo di Areaso; @ perte della enensa di Poo |, gg raticcio, a maglie piolioro Alla è privo | 


tastiere, i quali, dopo, vari appostamenti, riu 
acirono, il giorno 43 del mese passato, 
sui monte Falterona il Laudi 
che, solo, cadde in potere della pui 
— Il compagno, sebbene inseguito e bersagliato 
dai colpi di fuoco sparatigli addosso dei cara- 
inieri, riuseì a sfaggire, scomparendo nelle bo 
lie. 


Il giorno appresso a questo fatto, un giori 
nolto sconosciuto si preseutava all’ Ospedale di 
Arezzo, chiedendo le cure per una ferita al brac- 
cio sinistro; e qualificandosi per il lavorate 
Adolfo Manducci di Pasqua'e, da Firenzuol 

era esplosa accidental- 
ubbe. 


le indagini, in seg 
sospettare che, sotto un falso 
il Landi, ferito nello scontro del 

Per accertare la verità, fu posto in esperi 
mento un bellissimo stratagemma, che merita 
di essere narrato. 

Presa seco la giubba del sedicente Manducci 
l'ispettore di pubblica sicurezza, Curion, 
tossi al Maggi, che trov 
ceri della città. 

Questa — disse risolutamente il funzio 
nario al compagno del Landi, mostrandogli la 
giubba — è stata trovata presso il luogo do 
foste arrestato. Voi la gettaste perchè l' averate 
rubata, e di tale furto dovrete rispondere insieme 

ri reati. 


rasi 


confuso, perchè codesta è la giubba del Landi. 
Nou v'era pia dubbio. ll ferito, incalzato 
dalle domande del procuratore del Re, il quale 
mostrò ia ultimo la dichiarazione scri 
Maggi, finì col confessare l'essere suo, e venne 
tosto dichiarato in arresto. Anch 
a disposizione dell” Autori 
sevèd 


ora trova: 


gno ; € 
alla giustizia i due indicati come i cal 
landrinaggio in Casentino, la_tranquil 

le montagne. 


rl 
mano, iu data di Ro- 


Teri, 3, il Tribunale di commercio di Ro- 
ma era chiamato a decidere un’ importaate cau 
sa iotorno alla responsabilità ‘sonale li 
atbmioistratori delle Socretà generale per ra 
rovie complementari , della quale avevamo dato, 
tempo fa, n breve cenno. 
Com è noto, gli ri di questo istituto s0- 
no stati disastrosi, e se ne attribuisce la col 
fari amministratori, ed anel 
Jualcuno fra essi. 


giudizio, 
more nel mondo 


ii, ed bano convenuti 
inistratori della Società. 


Fra questi notaosi alcuni priocipi romani | 
(Giustiaiani-Baudioi, Borghese, ‘Gabrieli Del Dra- | 


Losguaeg = dl i marchesi Theodoli, Mere- 
), ecc.) @ diversi pezzi notevoli della fuanza 
(Gallotti, Bondi, Ricotti, l'ing. Gioia, ece.). 

La domanda ti, com'è facile 


capire, è diretta a chiedere il rimborso del ca- | quel 


pitale, salvo l'azione penale da sperimentarai 


per ohi del creo, poste lice in linguaggio | 


Sebbene varii \ministratori abbiano già 


costituita la loro difesa, la consa è stata riavia. ' 


ta per la riaorazione delle citazioni, come vuo- 
le la legge. 


A suo tempo terremo informati i lettori | 


dell'esito della causa. 


Il Monitore dei farmasisti di Roma, rac- | 
coota che nel Comune di Margherita di Sevola | 


(circondario di Foggia), una 


luogo, mosso eta di 
quela infelice, la raccolse e le prestò le maggiori 
cure, cosicchè la poveretta, dopo pochi giorni, era 


manle- | giata, 


| ehe si recano a Casale, a volerlo visitare 


| nazionale officine di Savigliano, diretta dall’ e- 


| schisto pel lastricato, da , 


progetto 
| direttore del lavoro, dalla sua sede in Alessan- 





la j0 non l'ho rubata, rispose il Maggi | 


del | riuscita dell'opera. 


| Gazzetta 
fidare 





1 Casalesi ieri, 5, - Reese sul Po è 
Il nuovo I. 

ala n pabblico transito, alla chetichella 

Pel ope, la pi Biorte te tra le co. 

opera, la più s01 » 

Pier imminisirazione provinciale di Ales- 
misura. 

Situato nella stessa posizione dell' elegante 

le, demolito, fa dimenticare beo vo- 


vello ponte preesistente, 
"too solo, ma pel. merito 


Sulle pile 00 quattro travi rettilinee 
traliccio, ia ferro, le quali sostengono superior- 
mente uò’ ampia carreggieta e marciapiedi, larga 
metri 40, 1 marcipiedi sono poggiati su meo- 
sole sporgenti, e formati lastroni di pietra. 
Pure in pietra è la parte centrale della carreg- 
nella quale i lati sono io ciottolato di 
cemento. 

Sul fanco sinistro venne collocato il binario 
del tram Vercelli-Casale. 

Al centro del ponte vi sono due ampii e 
comodi terrazzi io pietra. Quattordici fanali 
qui gli danno una splendida luce. 

La fondazione delle nuore pile veane spiota 

45 metri di profoadita, col sisiema dei cassoni 
ad aria compressa. | 

| lavori cominciarono nel giugno 41886 
Importarono una spesa, che supera il mezzo mi- | 


tecnici, oltre al trovar l'opera graodiosa, | 
ammirano il sistema speciale delle irari, asso. | 
Jutamente nuo: 


rre verticali, per cui la disposizione | 
dei ferri piatti e d'angolo, formano va gradito 
contrasto di luci e d' ombre che producono de- | 


* | gli originali caugianti, ad oguì spostamento del- | 
o | | osservatore. 


La di 


tro, e, caso rarissimo, scari 
loro posto senza lasciare alcuua piegatura per- 
manevle, apche minima. 

Caricato cou macchine, vagoni e carri tutti 
carichi, che si movevano contemporaneamente, 
piegò solo mezzo millimetro. 

lavitiamo pertanto le persone competenti 

o 
gui sua mivima parte. 

L'impresa assuntrice dei lavori è la Società 


gregio Ottavio.Moreno. 
| ferri proveogono da Tardy e Benech di 
Savona, il graolto dalle cave di Balma, la pud- 
dioga di rivestimeato pile da Pietra Bissara, lo 
Borgone, i lastroni pel 
marciapiede, da Luserna, la calce è dalle fab- 
briche locali. 
Autore del noa solo, ma anche 
dria, è l'iagegoere capo della Provincia, Emilio 
la. Egli studiò, diseguò, fece tutto. 
la Casale, nell’ iateresse dell’ amministra» 
jugiale, la parte essenzialmente ese- 
sorveglianza veone affilata ad uo 
jubalterno del sig. Strada, il sig. Cesare 
Regazzoni. L' attività son comune di quest’ ul- 
Limo e la sua capacità speciale aiutarono la buona 


GERMANIA 
Lo seacco di Biamarek. 
Telegrafano da Parigi 4 al Corriere della 


Si telegrata da Berlino al Soleil: 

« Guglielmo non andrà a Koenigsberg, a 
causa del rifiuto dello Csar di recarsi a Stettino. 
Guglielmo è molto seccato dal rifiuto e no vuole 
avere l'aria di fare an passo inulile e umi- 
liaote. » 

Il Figaro dice che il muovo articolo della 
di Mosca (la quale diceva doversi dif- 
ismarck) sembra confermare questa 
supposizione. Bismarck — soggiuoge il È) 

— pare abbia subito uso scacco completo ; a- 
Rprtirerei se vollalazeia. (Noi osserviamo che 
il motivo, quale Guglielmo 000 va a Koenigs- 
berg ad assisiere alle manovre, è forse più ov- 

quello addotto dal Solsil; egli è che i 
pesa uo rod si opponevano a questo 

. E poi, che c'entra Koenigsberg con 
Stettino, da cai è lootana e iu direzione diversa ?) 


FRANCIA 
Lo stilo del giorno. © 

Telegralano da Parigi 5 al Sesoli 

Un pubblicista di Tolosa, avendo invitato il 
deputato Laguerre a recarvisi, ne ebbe in ri: 
sponta querto testuale telegramma : 

« Non voglio assistere alla mobilitazione, 
che diventa una triste commedia immaginata da 


di Perroa 
l'io fu pubblicato è si crede ne 
verranno Gravi incidenti. 


INGHILTERRA 
In Irlanda. 


1 dispacci di Londra ci fanno sapere che il 
meeting di Eanis fu disperso dalla forza, ripe- 
tutameute, e che non ci fu, come gl’ Irlandesi 
averaco minacei ione, ma ba- 
stò un simulaei 
mesting proibito anticipata: L 
però, un saggio della violenza della si 
tuazione, riusciranno interessanti ai lettori questi 
dati sulla preparazione : 





Dopo 
(donna vecchia ed inferma che è stai 
entro al suo letto di dolore, benchè di 
figlio i suoi aalenati avessero coltivato 


inea! » — « Hoil diritto di passare, rispose 
il personaggio che si trovava nella carrozza ; il 
miò nome è 0' Briea,e.son0 membro del Parla» 
meato. Esigo di vedere quel che succede in que- 
sta masseria. » 
Un sergente allora si avanzò e gli disse che 
mon potera lasciar passare Dessuoo, senza un 
gprmenso del copiano Piooket, | quale ave 
coman u . 
pilano Pluokett vi 


inte, che il caj 
io 


« Non voglio favori dal | 


ea replicò 
eapitaoo Plunbett. Reelamo il diritto di veder 
da me stesso, come rappresentante del popolo, 
le scene di barbarie che qui succedono. » 
Seuza rispondere a queste parole, si diede 
ordine alla polizia di respingere i villici che si 


appuoto 
O” Briea prese atto di tutto, e la stessa sera 
io un grande meefiag ne fece argomento di un 
discorso anche più elevato di quello, per cui già 
gli è ioteotato un processo. 
« Confesso, diss' egli, che mi è penoso di 
dovermene stare con le braccia al petto di fronte 
lle scene che si sonv succedate in questi con- 
torni. lu nessun altro paese civile vedrebbesi 
trattati a guisa di malfattori degli infelici che 
altro son vogliono che difendere i loro focolari. 
« Non si stupisce che il capitano Pluakett 
abbia dati degli ordini perchè vegga 
quello che avviene ia quelle disgraziate fattori 
ma lo avverto che il suo cordone di soldat 
di poliziotti non impediranno al popolo inglese 
d'essere informato delle nefandezze che que- 
st'oggi si son commesse a Herbertstowa. Quel- 
l'essere vile che si pretende tario di 
queste terre, non s'è mai segualato che per la 
sua passione di dissanguare gli abitanti disgra- 
siatissimi delle sue proprietà Ciò che ba fatto 
quest'oggi, è brigantaggio, è grassazione armata 
Ii Deblino 


verno 
chiuso 

« Da questo giorno, dinanzi a voi, 

pegno che, finchè avrò una goccia di sangue 
nelle vene, lotterò contro i nemici dell' Irlanda, 
e prendo qui pure l'impegno verso gli uomi 
e verso le donne che sono stati espulsi ieri ed 
oggi, ch' essi saranno sostenuti in una posizione 
comoda e rispettabile sino al giorno in cui ver- 
ranno ricondolli in trionfo nelle fattorie da cui 
sono stati cacciati. (Lunghi appia 

« Ho la convinzione che questi ullimi sfratti 
saraano il segnale, io questa grande contea di 
Limerik, della fondazione di una cassa che ser- 
virà a rimborsare tutti questi infelici espulsi. 
(Appiausi.) 

« Ed ora, avaoti tutti, col nostro compito 
comune, e tre evviva al nostro piano di cam- 
pagna !l » (Lunghi appia 

Parlarono ia seguito altri oratori, e il mee- 
ting si sciolse in mezzo a una vivissima agita- 


jone. 
EGITTO 


Un medico italiano 
arrestato dalla polizia egiziana. 

Scrivono dal Cairo, in data 28 agosto, alla 
Riforma : 

* Registro con sommo rincrescimento ua 
fatto gravissimo, che ha impressionato seriamente 
jeri la nostra colonia. 

Il dott. Santernecchi, oculista ben noto in 
Egitto, fu villanamente arrestato e trascinato al 
earacol (delegazione di polizia indigena) da una 
guardia briaca. 

Ecco come andò il fatto. 

Il Sanleroecchi sente grida assordanti alla 
porta di casa sua. 

Seende frettoloso per vedere ch' è succeduto, 
nen sei guardie di polizia che picchiano 


prendo 


= è così, e perchè 

in affari che non vi riguardano, 

si EN ceacnte di scena 

dottore, ch' è trascinato al 1, come 

fone so volgare malttore. Sa Ci 
‘ortuna volle che qualche amico fu subito 

informato del fatto, e ti) dottor de ‘Sitello de 

recalosi immantinente la caracol, espose la cos 

al delegato indigeno, che mise subito in libertà 

il dott. Santernecchi, il quale ba tosto diretto 

uo reclamo al R. Console italiano. » 


_———rr— 


Notizie cittadine 


La ‘a inglese. — Questa mat- 
tina, salutata dalle artiglierie, giu Vene 
zia la squadra iaglese proveniente dal Meditere 
raneo, solto il comando del Duca di Edimbur. 
&o, terzogenito della Regina Vittoria. 
La squadra è così composta: 
lowederandra, nave ammiraglia, capitano Pel 
lowes C. B., 12 cannoni, Di 
tower | i, tonnellate, 8610 
Colossus, capitano Bridge, 9 caunoci, 
tonnellate, 7490 taeali. o e eo isti 


Dreadi i, capitano 
4 cannoni, 40820 \conellate, 8810 cavallo 
Agamemnon, caj Cardale, 6 cannoai 
8540 tonnellate, 8860 cavalli. ha i 


Tunderer, capitano Stewart 
tomnellate, GTO cavalli. 1’ * ‘*0009h 


B, 


N i, che sono ancorati di- 
rimpetto i pubblici giardini, le altre navi basces 
tato l'ancora nelle fl 
ti La acque di Pelorosso, fuori 
"fa subito a bordo della i 
eoosole inglese qui residente, sig. De Muetata! 
— to onore delle LL. AA. RR. il 
Duchessa di Edimbargo e delle quadra ino 
Tuo- 


or 
di St 
Roi Da 


comi 
la visita ufficiale a S. A, 


il prefetto 
fare 


o. 
‘a dopo, S..A. restituiva la risi, 
Prefettura. _ 
Opera pia Carlo Combi del 
corsi per la frequentazione dellonte: 
fe elementari di Venezia. — Ci 
comuaicalo che, esseodo morto, el giorae |: 
| tor, i bob. Galluno_ Nicolò esaiore di qu 
È Opera-pia, viene provvisoriamente scsi 
| ILE l Balt Morandi, sbitaute a $.Ratla® 
1756, al quale, d'or n 
dovraano essere (atti i pagamenti delle obblaziga 
* delle azioni, e ricouseguate le bollutte che ere 
fualmente il defunto avesse rilasciate di be 
fattori ia riserva di ritirare gl' importi rig 


tivi. 
| Esposizione ale orticola, 
La nostra esposizione orticola, riuscila con}, 
ne, ha segnalo uo gran Fagcà |a Ogui sua paris 
così nella coltivazione delle piante, come ia quel; 
rutta e degli ortaggi; ma la my 
paid ut niet 
Ja @ degli 
come nei secondi vi nono 
ficeoza rara. I tralci d'ura ce 
il peso di folti e pesanti grappo, 
le e le pere gigaotesche; 1 me 
loci, 
altre specie di frulta e di orta 
"obugiardare le accuse fat 


eorgneto ici, dell'Orto 
uanto magnifici, dell’ imen 

D'Ebl'Cala peteraa che cotesta ferita n ut 
ma, ma su tuiti i prodolti delle vigue € deg, 
orti che ioghirlandano di erbe di frutta e gi 
fiori questa nostra città, nati 
così larga di benefici, così 
suoi pregi artistici, unici al mondo. 

isitate a caso qualunque delle nostre 
gne, eotrate, per esempio, in quelle della Co 
gregazione Armena Mechitarista, la quale vuly 
ha mandato all' Esposizione, forse perchi 
be dovuto mandare tutto, ed avrete argoment 
continuo di constatare una feracità di suolo m 


id 

tutta speciale e lo pr 

del prodotti sur 

i quali figurano primi sui mercati di taute iu 
ti @ lontane città. 


atuario, del quale si potrebbe ia breve decupia 
la produzione con ben ordinate azieade, 

quali non tarderà certo la Casa paterna, già cu 
ben avviata, di porgere la mamo, fornendole i 


scienza, cioè di quel tanto di scienza, che 
di sufficieate aiuto e di lume alla pratica. 

Anche di fronte a ditte di prim' ordix 
come al Berti, di Milano, i nostri prodotti vu 
impallidiscono e sostengono anzi cou onore 
gran confronto. 

Da questa nostra Esposizione, gli uomi 
egregi i quali tengono d'occhio con amorei 

rodutti del nostro estuario ed anelano al wu 

venire sempre migliore, hanno bea di che cu: 
fortarsi. Iocoraggiati da questo muovo succes 
essi affronteranoo anche più grandi cimenti,: 
certo con grande fortuna ; perchè hanno il gr 
de vantaggio di terre benedette, le quali, 
fuse dei vapori salmastri che emanano dalle 
sire lagune e dalle nostre spiaggie, © che, chis 
mai per quali ignorati processi di assimilaziox 
danno ai nostri erbaggi, alle mostre frutta: 
tutti i prodotti dei nostri orti sapori gradity 
simi € speciali, otcupano posto distinto. 

È quantunque no si iralti di cosa ui 
raccomandiamo all'atteozione di tull le pic 
valli io mi , 0, meglio, a rilievo; le 

ie di ogui forma ; tutti gli aro 

per qualsiasi barca e per ogai genere di pesa 
tose tutte codeste che i Veneziani dovrebber 
Jere in suoco ed in sangue perchè si tratta i 
quello che succede del contiauo fra queste lagua 
€ di quello che le reude tanto belle e tauto é 
stranieri, i quali spe 

couoscono tutto ciò ben meglio di noi. Au 
crediamo che per la maggior parte dei Venezu 
lutto questo elegante materiale che  riprodu» 
esatto il vero, sia uma specie di mondo nuovo. 

E a questo studio ulile ha lavorato con iu 
menso amore quell'egregio uomo che è il mi 
co. Sormani dell' apertui 
alui stesso chi 
, per così dir 

rima giuv 
sembra più ua trastullo da bimbi che all 
ma che, ben esaminato, iuteressa, sorprende 
fferma Ja graude sua utilità. 
vesli bar. Nilma di Morpurgo ba inviato » 
izione il primo esemplare di spugna 
getalo giu). a sd e 
Lo « comunicazioni » ai giornali 
— A proposito di quanto abbiamo stampi 
solto questo titolo, nella Gassetta di subi 
ultimo, chiediamo che interesse può avere 
pubblico di sapere che il tale @ il tal altro e 
tore ha sequisiato dal maestro A. dal roms 
la C. una romai va 
od un' ode? poel lOza, una Di 
Se tale pubbli 
{aterense, ricorra 
nali per la inserzione a pa; 
erede di suo iateresse, ne faccia a meno, 
aou venga a chiedere ' inserzione gratuita 
una notizia, la qi te non ba a movente che 





osso, — Per È 
igismoudo mob. degli Angeli 
lla R. Prefettura, colla nob. 
contessina Elena Giustiaian-Reccanati, 
te « Quattro lettere del 
i P. Giovanni degli 4g 
la prima volta pubblicate con illus 
li Aodrea Tessier, » Venezia, coi ti 
cora, 1887, ia 4°, con lettera dedicato 
sposo degl'impiegati della R. Prefettura, e © 


Prefazione e N s 
Tessier. ote del suddetto sig. car. Ao 


dei prom 
reed n — Riceviamo la segue: 
Per ragioni di opportunità, la festa é/” 
maiazione delle Societa corali © Basde, 
seguire domani (mercordì) alle ore 3} 
come aveva; pr 


Ulilissimo è quindi lo studio del nostro + [| 


uomini capaci così nella pratica come ui | 


8 alle 16, avrà 
TI 
md isposts 
sane ore 8 pom. 
vorsa di casali 


giosio: 
ani. musicali 
21, sera di martedì 
{. Nocentini. Ma 

& Siafonia Sahu 
racconto è 

4 

palterbeer. Atto 3*. p 
N Dia fa 


polo. 


Corriere 


bl 

Telegrafano da R 

lo di Torino 
ne: ora tutto rim 
1 gara. Nelle 
bag sia molto lonti 
lenta; Meno che no: 
jpeidediti, £ certo ad 
delle ‘60908, nessuno cri 
convocazione di una 

La Riforma © 
gie sullo stato della 
sostiene che tutto co 
il principio sostenuto 
dovrebbe lasciare chi 

si svolgano liberam 
Istessi non si incarichi 
lzione accettabile da 
Jsolo il priucipio più 
il più logico e previd 

La Riforma in 
lerimenti dati «al 
lla nota dell 
tano mage 


Telegrafano da S| 
Beeo il risultato 
È ierì nel 2° Collegio! 
Bottini ebbe voti 

È proclamato il 
La città è festani 
lo questo momeni 
fanea e imponente p 
ndo all'on. BI 

Depretis 
illustre estinti 
Ordine perfetto 


Da un dispuecio 
fl seguente sunto. lo 
la speranza a 


"onor. Baccar] 
tiche, esordì d 


Îimi anvi. As 
Wal Ministero Depreti 
Gi pooesse in una chi 
Tè la promperità nazioi 
rosa quando vota 
Genna alle tristi condi 
egli ultimi anni 
« Come tec 
spingere alle li 
Qucono indietro. 
‘Quando coll’ uo 
imento nel Governo e 
riminazioni 


Dici 


dalla loro presen: 
deotano le loro antic 
« Per l'avvenir 

pronta presentazio 
rovinciale, augurand 
uona. Non puossi su 
èare l' augusta parola 

promisela 

« Un'altra legge 
responsabilita minist 
bile lo spettacolo da 
Africa, senz 


Dice essere ori 
mell'esercito ed è 
etre, qualora la pa 
fiero di perderlo cd 
Accenna alle 


che un Gi 
la concordiu alle nos 


L' Agenzia Stefd 


Yeone offerto da' suvi 
carini ; questi disse 
Spi la legge comuni 
sulla responsabilità 
scuotendo immensi 
La città è sempl 


L' Osservatore 
Motizia che il Tu] 
compiere, a sue spe 
Napoli e che il Card 
avesse accettato. 


R 
per l'im 
Cominciamo la 
meoto esecu: 
1886 sul riordinam 
Car. 1 — 
Art. 1. — Giun 
È istituita una 
sto, composta di n 
creto reale. 
Nei casi determ 
4, intervengono nel 
tivo, i direttori 
Art. 2. La Gir 
Vice-presidente pari 
Todo, 





, riuscita così by 
ia ogui sua parte 
ite, come ia quellg 
ortaggi; ma la ma. 
| estuario, è l'ul 
se degli ortaggi 
oadi vi sOnO gutgi 
tralci d' uva ‘| 
e pesanti gra; 
Ratesche iper 
ali, ed infaità 
aggi, nOn s0l0 ser. 
fatte al nostro & 
PeRÌ, invece, 
s0l0 sui 
Orto sperimentale 
ta fertilità sì affer, 
vigue è de 
di frutta ti 
vale natura è stata 
a rivaleggiare coi 
mondo. 
e delle nostre vj. 
quelle della Con. 
sta, la quale nulla 
orse perchè avreb. 
avrete argomento 
racità di suolo me. 
stri erbaggi hanno 
| speciale € lo pro. 
lei prodotti nostri, 
ercati di tante im 


udio del mostro e. 
1a breve decuplare 
nate aziende, alle 
sa paterna, già così 
0, fornendole di 
rutica come nella 
li scienza, che sia 
alla pratica. 
e di prim’ ordine, 
jostri prodotti nog 
anzi cou onore il 


izione, gli uomini 
hio more ai 
ed anelano al 

ono bea di che 

Lo nuovo successo, 
grandi cimeati, è 
rchè hanno il gras. 
tte, le quali, sob 
‘emanano dalle no. 
aggie, © che, chissa 
ssi di assimilazione, 
le gostre frutta, 1 


atti di cosa nuota, 
e di tutt le piccole 
, a rilievo; le bar: 
i tutti gli argesi 
gevere di pesca, 
cueziani dovrebbero 
s perel tratta di 
uo fra queste laguos 
Lo felt e tant di 
ì quali spesso 
leglio di noi. Aus 
parte dei Veneziani 
iale che  riproduet 
» di mondo nuovo. 
ha lavorato con iu 
vomo che è il sig.| 
prima: dell’ apertura 
, era lui stesso che 
‘ezzuva, per così dire, 
che a prima giuali 
la bimbi che altro; 
eressa, sorprende di 
a. 
purgo ha inviato ab 
uplare di spugna vel 


teresse può avere il 
le 0 il tal altro edi 
stro A., dal romeo: 
vwanza, una novelli 


gli la crede di s| 
nistrazioni dei gior 
“amento ; se non la 
faccia a meno, m 
erzione gratuita di 
a a moveute che il 


mozze, — Per 
ob. degii Angelini 
ura, colla nob. si 
Recanati, venoero 
dell ab. Giroiame 
degli Agostini, oNt 
10 con illustrazioni 
i, coi tipi dell'A 
ra dedicatoria allo 
. Prefettura, e 00 
lo sig. cav. Andre 


den 


striali le Ditte: 
,, G. Ganetta, + 
Molaroni, To 


Cossato. 
ala 61° 
mo la seguente 


tà, la festa dip, 
i @ Bande, 08 
11) alle ore 3 P0®y 
ella parteci 

] 


eseguirsi dalla banda citt 
riedi 6 settembre, dalle ore 


-_F-nm_———— 
Corriere del mattino | 


Questione bulgari 
no da Roma 4 alla Ga: 

olo di Torino : 

Finora tutto rimane immutato nella que 
siooe bulgara. Nelle sfere diplomatiche ritiensi 
te si sia molto lontani, da una soluzione vio: | 
fila, a Meno che non avessero a nascere muovi 
lidenti. È certo ad ogni modo che, allo stato | 
dille cose, nessuno crede alla ità della | 
Siuroeazione di una conferenza in Europa. 

L ‘ma commentando le ultime noti- 

questione della Bulgaria, 
be 


ita del 


jorrebbe lasciare che gli 
ai svolgano liberamente fiochè 
fsi non si inearichino d’ indicare una solu- 
je sccettabile da tutte le Potenze, 4ia non 
glo il priucipio più giusto in teoria, ma anche 
dl più logico e previdente in pratice 
La Riforma in sostanza è d'avviso che 
wegerimenti dati dal Governo italiano ia ri- 
sposta alla nota della Porta, sono quelli che 
tigi presentano maggiore probabilità di venire 
acceltoli, qualunque per essere inseguito 
l'atioae di questa o di quella Potenza a favore 
della missione del generale Ebreroth. 


11 suecessore di Depretis 
Ntradolla. 


Telegrafano da Stri 

Brco il risultato deli 
d'ieri nel 2° Collegio di Pavia 

Bottini ebbe voti 5078, Alesina 3956. 

È proclamato il Bottini. 

La città è festante. 

lo questo momento una dimostrazione spon- 
fanea e imponente vie illuminate , 
acclamando all'ou. Botti imostranti, giunti 

asa Depretis, acclamarono la famiglia del- 
l'illustre estinto. 

Ordine perfetto. 


Un discorso politico 
1, Baccarini a Lug' 
paecio della Lombardia togliamo 
il seguente sunto. In esso Baccarini non dà, nè 
toglie la speranza a Crispi di esserne soste- 


dere in una città romagnola esservi ancora tanti 
amiei personali, da poter radunare in geniale 
adunanza opinioni disparatissime. 

« Alludendo al st 


politica di quest 
timi anni. Accenna la cagione del proprio ritiro 
dal Ministero Depretis quando parvegli ch’ esso 
si ponesse in una china pericolosa per la liberta 
la promperità nazio: La china divenne di 
quando votaronsi le Conveuzioni. Ac 
sti condizioni dei partiti e del paese 

negli ultimi anni. 

« Come tecnico, sa che l'opportunità può 
spiogere alle linee curve, mai a quelle che ricon- | 
ducono indietro. Dice che la natura provvide 
quando coll’ uomo tolse le cagioni dell’infiacchi- | 
mento nel Governo e nella vita pubblica. Non | 
fa rieriminazioni oltre tomba, ma vuol giudi 
care i fatti avvenuti, secondo il suo convinci- 
mento. 

« Dice che non approvò l' ingresso dei suoi 
amici Crispi e Zanardelli nel Ministero Depretis; | 
tuttavia compiutosi il fatto, si senti confortato 
dalla loro presenza al Governo, in cui rappre 
sentano le loro idee | 

È crede indispensabile la 
jone della riforma comunale 


idera : quella sulla 
che renda impossi- 

bile lo spettacolo da una guerra, come ci mi» 
naccia l'Africa, senza che il Parlamento l'abbia 
vota 

« Dice essere orgoglioso di 
nell'esercito ed è disposto a 
padre, qualora la patria ne esigesse la vita; ma 
è iero di perderlo come cittadino e ital 

« Accenna alle questioni sociali e chiude 
augurando che un Governo forte le dia 
la concordia alle nostre Provincie. » 


ver uo figlio 


L' Agenzia Stefani ci manda : 
banchetto 


‘arini ; questi 

legge comunale 6 provinciale , e quella 
sulla responsabilità dei mioistri @ deputati, ri- 
scuotendo immensi applausi. 


per pubblico concorso. 


il Ministero delle finan.  Stanbope, il lord magor di Dublino ed altri mem- | — 


del ministro, | bri del Parlameoto pronuaziarono discorai, ri- 
presiederne le adu" | vendicando la libertà di parola io irieoda: La | 
Polizia e le truppe intertennero e intimarono | 

alla fola di disperdersi. 1 manifestanti ritorna» 

rono a Eanis, ove O'Briea e Stanhope arringi 

te re- rono nuovamente la folla. La P la di 

nuo ite senza di di | capi 

tila no invitata a ritirarsi tranquillamente. 
Costantinopoli 5. — ll lungo ritardo fa du- 

bitare che la Germaoia nou voglia rocaricarsi 

di scandagliare le inteuzioni delle Potenze circa 

la proposta russa sulla missione di 


Giuota superiore l'in- 
è la vigilanza di tutte le ope- 
formità del 
i istruzidoi del ministro 


sui metodi di allevamento e sui limiti N 
delle tolleranze da ammettersi nelle triangola- Teheran — Secondo ulteriori notizie 
zioni e nei rilevameoti particellari Ayub Cam avrebbe preso la strada dell’ Afgani- 

%) sul modo migliore di utilizzare le. stan e sarebbe stato veduto a Shahrood mentre 
esistenti e sulle norme da emanarsi per- | rec: nella direzione del Sud-Est. Bukoed- 
ino completate, corrette e messe iu cor-| dowleb, autico Governatore del Corassan, fu 

nominalo nuovamente Governatore di quella Pro- 
lle Giunte | vincia. 


prospetti di QU&-| —1Beriino 5. — L'imperatore ricevette | mi- 

| nistri di Grecia e del Messico. 

| Serisse al presideote superiore a Konigs- 

| berg, che non vi si recherà, ma vi andrà il 
Alberto a rappresentario. 

La Norddeutsche Algemeine Zeitung dice che 
nel cireoli bene informati nulle si sa circa la 
preteta intervista dell Imperatore Goglialm col- 
lo Czar. Nulla potrebbe far eredere che lo Csar 

jateozionato di recarsi a Stettino. Sei gior- 

i parlano del rinnovamento del trattato rus- 
s0 tedesco scudente in settembre, è un lema o- 
zioso, giacchè tale trattato noa esiste. 

Berlino 5. — La Nord Allgmeine Zeitung | 
dice che la politica della Germania non può es- 
sere beoerola per la Bulgaria, che turba la pace, 
al cui meatenimento la Germania _mira attiva. 
può scusare la leggerezza, com eui 
pace eur sembra compromessa della io 
trapresa del Principe di Coburgo parente degli Or. 
leans. Non si isce questa iotrapresa, che, sup- 
ponendo che il Principe di Coburgo ra, 
una politiea esclusivamente orleanista. G1' in 


mappe 
cha gi 


) sui criterii da prescri 
tecniche per la formazione dei 
lificazione e classificazione ; 
4 ‘0 generale, sulle istruzioni di mas 
sima relative alla formazione del catasto. 
Saranno altresì trattati in seduta plenari 
totti gli affari pei quali il ste crederà 
luno l'interveuto dei direttori comparti- 


ta Ja Giunta supe- 
eseguisco ioni. Egli è al 
dell amministrazione del catasto e 
jo centrale, nel quale sono concea 
servizii relativi al nuoro catasto. 
Come capo dell’ amministrazione catastale 
le facoltà e le attribuzioni che sono prof 


meate. Non 
il 


eorrispondenzi 

il potere disciplinare su tutti gl'in- 
dipendenti ; 

esatta osservanza delle norme pre- 


sura 
scritte dalla Giuota superiore e fa i i 
ne delli uliformità 


durata della pace, invece una guerra europea 
avrebbe per conseguenza uo cambiamento di 
regime in Francia. 

Berna 5. — | delegati degli Stati contraenti 
firmarono un trattato internazionale di prote- 
zione sulla proprietà letteraria. i 

Buenos Ayres è. — Durante lo scorso ago- 
sto sono qui arrivati 49 vapori d’ oltre mare, 
con 5611 immigranti. Le entrate delle dogane 
salirono di lo stesso periodo a 3,082,000 
piastre per Bueoos Agres e 510,800 per Rosario. | 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Atene 6. 
meridionale fino 
i 24 giorni 
quindicina d'ottobre. E probabile ch'entro il | 
prossimo mese sì conrochi la Camera. 
Costantinopoli 6. — Confermasi che Bis. 
marek ha declinato di farsi intermediario presso 
le Potenze per la_ pro 
ora la Porta interrogi 
tenze su tale proposito. 


11 traforo del Sempione, 
Domodossola 6. — leri, nella conferenza pel 
Sempione, venne stabilito pel territorio italieno 
lo sbocto sud della galleria. Oggi visita della li- 


fa al ministro le proposte nomine è 
le promozioni di tutti vili tai catastali di 
ruolo, promnevendo preliminarmente le delibe- 
razioni della Giuota superiore quando si tratti 
di direttori compartimenta 

Art. 7. — Direzioni compartimentali. 

1 lavori per la formazione del catasto sono 
eseguiti per compartimenti, da determioarsi 
per Decreto reale, ia numero noo maggiore di 
to. 

In ciascuno di essi la direzione è esarcitata, 
secondo labilite dalla Giunta supe: 
fiore, da ua direttore compartimentale con grado 
d'ispettore generale. 

Da esso dipendono gli ufficii locali che si 
vanno costituendo in ciascuo compartimento. 
Art. 8. — Organici e norme per l' assunzione 
del personale. 
1 ruoli organici del personale dell’ ufficio 
centrale della Presidenza e degli ulficii compar- 
timentali saranno approvati con Decreto reale 
ed allegati al bilancio. 

art 9. — Il le tecnico sarà scelto 
nel personale degli ulticii tecnici di finansa e 
della Giuota del ceosimeato di Lombardia e nel 
personale di ruolo addetlo al catasto modenese. 

È in facoltà del ministro delle finanze, presi 
i concerti coi ‘asteri inleressati, di ammettere, 
io qualità di dis spa n lavori catastali 

negli alli Ministeri, ut In conformi : 
Pen ia regia. garioe, i Magliani ai suoi colleghi delle singole ra- 
"so, di lavori geodetici, | gionerie, tutti i Ministeri ebbero 

‘caso di comprovata | di ricercare 3 

ed ufficiali trodursi nei 


Per le pron 
jcona è ordinata una qua- | 


direttamente le Po- 


cea 
nord. Vla 
Nsstri sispacci particolari 


Roma 5, ore 8 p. 





idrografici og 
ittitudine, i suddetti impie; 


ta to il della Gi 
catastale, scatto il parere de unta SUPE- | 1 cere 


Potranno essere ammessi, previo esperi- | commercianti 
mento, gli iugegneri che, da due anni almeno, | ne dei contratti, pei ser 
tretiso ezio 1a qualità di sireendinci ni || _; Giunoe x Homa monsignor Trouvier, 
rori catastali. capo della Missione lazzarista francese a 
Massaua Doveva essere ricevuta ieri da 
Corvetto. 
Anche quest’ anno, il 20 settembre, il 
io si recherà a deporre una co- 
rona al Pantheon, e più tardi, nello sl 
so giorno, assieme alle Associazioni, 
drà a Porta Pia. 


Roma 6, ore 3.50 p. 

Domani tornerà Bertolè-Viale. 

Il Ministero della’ guerra annunzia 
che le 0 i 
po d'Africa procedono ovunque benissimo. 

Dentro la settimana si terrà Consi- 
gio di ministri per prendere importanti 

razioni relativamente all’ Africa. 

sganizzazione dei reggimenti vo- 
lontarii annunciasi che sarà compiuta alla 
fine del mese. 

Fu trasmesso per la pubblie 
Decreto di chiusura della i 

Angeleri, professore 
rona, fu messo a riposo dietro sua do- 
manda. 

Morirono all’ Ospedale a Massaua il 
capitano Ferri istrattore del Tribunali 
militare, per tifoide, e il tenente Bertoli- 
ni, aiutante maggiore del 27° fanteria, 
per gastrite. 


persouale di prima nomina sarà scelto 
‘Queste disposizioni non sono applicabili ai 

Je direttori compartimental 
mministrativo sarà scelto fra 
delle Intendenze 


reto reale sarà regolata la carriera 
del le catastale e saranno fissate le nor- 
me € le condizioni dei concorsi per l'ammis 
sione, (Gontimua.) 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


Modena 5. — ll Re, accompagnato dal 
Principe di Napoli, dal Priucipe Amedeo e da 
Bertolè Viale e Pasi, giunse alle ore 8 e 5 mi- 
n ‘da Rubiera , ricevuto alla 
laco Pall € dalle altre 

popolo , acclamante il 
Il Ke, sceso dal one, 
schierata 


u 
Stazione dal 
tà. 


ni 
rozza reale 





La città è sempre imbandierata e festante. 


fimonti 

Telegrafano da Roma 5 alla Perseo. : 

L' Osservatore Romano dice infondata la 
notizia che il comm. Breda avesse offerto di 
compiere, a sue spese, la facciata del Duomo di 
Mapoli e ehe il Cardinale arcivescovo Sanfelice 
avesse accettato. 


Cominciamo la pubblicazione del 
mento per esecezione la legge 4* marzo 
1886 sul riordinamento dell'imposta fondiaria : 

I. — Uffici del Catasto. 
Giunta superiore del catasto. 
Ja Giuuta superiore del cata- 
nove membri nominati per De- 
creto reale. 

Nei così determinati dal successivo articolo 
4, intervengono nella Giunta, con voto consul- 
tivo, i direttori compartimentali. 

Art 2. La Giuota he uu presidente e un 
Vice-presidente parimenti nominati per Deoreto 


sa 


regola | rodraga, la macchina 


i able 
Ì La rivista di Rubiera. 
Rubiera 6, ore 14.40 ant. 
Alle ore 9 sono giunti i Sovrani, che 
lauditissimi. La folla è immensa 
nei campi, nelle strade, sulle mura del 
tetti delle case e nei palchi 


| al campo di Scandiano. 
Nuova imponente dimostrazione alla por- 
tenza del Re alle ore 12 40, da migliaia di | 
1 S La città è im- 
Re espresse | castello, 5 e 
4 zione per | lunghi qaattro chilometri. 
uto. Egli è ripartito per Villa | —La fronte delle truppe occupa dieci 
chilometri. Due ore durò la rivista ; 
| sfilamento continuerà pet tre ore, ammi- 
ratissimo ; successo completo e conten- 
A tezza universale. 


Bullettino bibliografico 


Scienza e scuola, lettere di G. Trezza, pro 
fessore nell’ Istituto di studi superiori ia 
Verona Padova, Drucker e Tedeschi 
Prezzo lire 4. 25. 
Fiore di sie, racconto di G, pob. Barbero. 
— Padova, Stabilimento tipografico veneto, 1887. 
+ Presso lire una 





al sindaco’ ed al 
| l'accoglienza ric 
| Spalletti. 
| Suez 5. — Spezzatasi la catena d'una pi 
ffondò nel Canale. 
| transito n'è momentaneamente interrotti 
Neutra 4. — L'Imperatore è arri 
assistere alle manovre in Ungheria, e fu 
entusiasticamente. Ricevendo le deputazioni, l'Im- 
peratore ha risposto a quella del culto israelitico 
che l'eguaglianza assoluta dei diritti è precetto 
di giustizia. î 
AI praozo di Corte assisterano gli Arcidu- 
chi e gli addetti militari esteri. 
Ennis 4. — Uoa manifestazione nasione- 
lista ebbe luogo non a Ballycov, punto primiti | 
mente scelto, ma iu faccia. Intanto ad 
armata gl era recata a Balljoor. Dillon, O'Brpeo, 


|Ppac bi del 
e 


stamattina 
{ oltre 


ressi degli Origans non guadagnano nulla della | n, 


Il Re è atteso nella prima | possi da 20 fr, 


la russa. Credesi Che | Rendita italiana 
Oro 


d' accesso italiana; domani allo sbOCCO | \.jmmi 


p. 
In conformità all’invito fattone da Rend.ir.3002 


‘azioni di reclutamento pel cOF- | v.iscità oraria 





Fatti diversi 
La morte dei topo in Campido- 
— Leggiamo nella fiforma 


« È morto ieri a notte il lapo, il povero 
lopo;che de ka'ans0 trota pirdeto le ela Ma 
compagna d'osio. 

n 006 che d'ora ia evunti nen si evi più 
nè lupa, nè il lupo. Pare che non nno ® 
scetitale ZA 


LS Javece, si sonvazia che presto vedremo al 

io un che ora è in viaggio. 
Sei, ce Si Amoi. e ce sne 
romanus lo regalerà all'ammivistrazione dei 
buoni Quiriti. » 


Incendio Inghil- 
terra. — L'Agenzia Siefani ci manda : 
Londra 5. — li teatro di Exeter nella eontea 
Devon si è inceodiato durante la rappreseo- 
tazione e fu iuteramente distrutto. Venoero ri- 
trovati 60 cadaveri ; una ventina di ferili ven- 
nero trasportati all'Ospedale. | dettagli man- 
cano. 
Ezeter 6. — L'incendio del teatro scoppiò 
iersera alle ore 10.30 sul!a scena e si propagò 
mente. Le persone che occupa vavane 
icoscenico riuscirono a fuggire, 
molti rimasero gravemente feriti 
rie dei morti sono persone che 
gallerie. L'incendio venne domato 
ad un'ora. Finora furono ritrorati 
130 cadaveri. 


la maggior 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente respousabile. 


GAZZRTTINO MERCANTILE 
LISTINI DELLE Bi 
Venezia 6 settembre 
Ma i. 5 010 goti 5 n 


Bancon. austr. 


Banca Nazionale 5 4, — Banco di Napoli 6 4, 


FIRENZE 6, 


99 22 — Ferrovie Merld. 


84 05 —/Az Stab. Credito 282 20 — 
ia argento 82 40 —|Londra 185 95— 
» inoro 11250 — Zecchini imperiali 592— 
» senza imp. 96 20 — Napoleoni d'oro 9 96 — 
della Banca 884 — —j100 Lire italiane — — 
BERLINO 5. 
Mobiliare 
Austriache 


85.05 — Banco Parigi 
82 20 —|Ferror. 


"+ 3010 pe 
+ +41? 10890 — Prest egiziano 


Consolidato spago 
96 13), Consolidato turco 


BULLETTINO METEORICO 
tal 6 settembre 1887 
@SSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
45° 29. int. N — 0. 9°. loog. Occ. M. R. Collegio Rom 
11 possetto del Barometro è all'altezza di m. 94,2% 


tapas 
inter. 
Pia in chilometri. 


SEE 
, 
limo ce 


| n 


Tompor, maso, dell 
NOTE: Il 
varia teodente al bello, oggi vario poi sereno. 
Marea del 7 settemi 
L 1.10 Bassa 5,352 
— Roma 6, ore 3.25 p. 
ssione (742) nella Norvegi 
metro Dell'Alta Italia segoa 760 mill., i 
degna e in Sieilia 762; lepressione secondari 
nel Mare Egeo (759). 
leri pioggie nella media Italia. 
Stamane ci 
Nord, con venti settentrionali nel Sud. 
Probabilità : Venti debolissimi del terzo qua. 
drante; cielo vario. 


PA 258 — Minima del 6: 00.8 
meriggio d'ieri velato , notte 


ielo sereno, eccetto _nell' estremo 


va determinazione) 45? 20 10/ 5. 
(idem) 0% ag® 224, 12 Ro 
i Roma 11° 59" 275, 4? ant 
7 settembre. 
(Tempo medio locale) 
Lavare apparente del Solo. . 0... 3 
Ora media del passaggio del Sole al meri- 
Levare delli 
Passaggio dl 
Tramontare della Luna 
Gud della Luna a mestoli. 
Fenomeni imporisati: — 


SPETTACOLI. 


Trarno Gotooxi. — La drammatica Com 
diretta dai cav. C. Vitaliani, rappresentera atto 
sabino, commedia în 4 atti, di P. e F. Schoutau. — 


delle 
Alle 
— Compagnia mimo-comico-danzan- 
Alle ore 8 fi?. 

GIARDINI PUBBLICI. — Caf chantant, — Dalle ere 
9 pom. alle 11 pom. 

— Grande Concerto, ogni giorno. 

Cameo San Pnovoro. — Indisposizione artistica, — 
Dalle ore 10 nat, alle 6 112 p, e dallo 8 112 p. alle 12. 

Carri AL Gianpuxerto ReaLe. — Grande concerto 
Autte le sere. 


mentari, con) 
nell’ interno dell'Istituto con maestri approvati, 
e saranoo ammessi anche gli alunni esterni, alle 
condi però del programma a stampa, cioè 
L. 6 mensili per le classi 1 e Il, e L. 8 per la 
ML e IV. 

Il programma viene consegnato, dietro ri- 
chiesta, dalla locale direzione. 

Il direttore Giuserre Parmieni, C. R. $. 


Venezia, S. Agnese, N. 979. 770 


Agente esperto in 
tenuta 


Prime referenze, 
ne. 


stabile collocament ottimi 


certificati a disposi 
Indirizzare 
me in posta, 


MALATTIE DELL’ ORECCHIO, 


DELLA GOLA E DEL NASO. 
Il dott. V, Grassi, insegnante otologi 
R. Istituto degli studii superiori 

e di perfezionamento in Firenze, dal 5 al 15 
settembre darà consultazioni in Ver 
all'Hotel d'Inghilterra, Riva degli Schiavoni, 
dalle ore 40 alle 11 ant, per le suddette ma” 
lattie, di cui è specialista. 767 


presi battenti sr PE 
. | | . 
Contract. Department 
Admiralty Whitehall 


nellate di Canape Ita- 
spedirsi all' Arsenale 
ATHAM e CENTOQUARAN. 


JOHN COLLETY 


m Directa of Navy Contraci 


W°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 


{Vedi l'am da IV pagina.) 


FEDERICO PEZZOLI & C. 


Procuratie Vecchie N 


NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella IV pagina} 





GRANDE MAGAZZINO 


OROLOGERIE 


DIRETTO DALL'ANNO 1857. DALLA DITTA PROPRIETARIA 


Venezia, Merceria S. Salvatore 


SALVADORI 


N. 5022-23, vicino alla R. Posta 


L'assortimento è completo dall'infimo al maggior prezzo in orologi da tasca, 


remontoir d’oro e d’argento, da vi 
bri, orologi da parete a molla ed a 
Prezzi eccezionali di rara 
fino con 40 rubini L. 32. 
Remontoir da uomo in argento con 
NB. All invio dell’ ordinazione si a 


gelo 


0 da tavolo con o senza candela- 
sveglie, 


occasione. Remontoir da signora in oro 


galotta d'argento a 40 rubini, L. 1 
giunga all'importo cent. 50 perl 


zione in paeco postale che si spedirà immediatamente essendo già provati i 








Orario della Strada Ferrata 





PARTENZE 


LINEE (da Vonosia) 





alle ore 4,35 1-35 p- 346 pe 
15 a. - 1.40 p- 8.16 me 11.35 n, pere 
a Udine con qualli da Triste. 


la di Livenza 
























l————————6_—mt&m& 
Seelo Vonota di Navigazione a vapore. 
Orario per sestembre. 
Partenza da Venezia alle ore 8, 
Arrivo a Chioggia wi 


Partenza da Chioggia» 
Arrivo a Vazezio 


Linea Vonezi: 
Se 


ULTIMA NOVITA' PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 








(3 Vecenia) 
Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 


al Cherry Blossom ( Fior di Ciliegio ) 
alla Profumeria Bertini è Parenzan. 
S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 





Arrivo a Cavaraccherisa ore 


Partenza da Venezia ore 2,90 
A. — Arrivo 2 Veceria ere 


Fimazta da Conesnehina er | 
Banque de Dépòts de Bale | 
| Caprrar 8 Mictions ra. As utives DE 5000 Fa. 4/, renst | 
| Avamces sur de tosse da A la Bourse pour 3 a 4 | 
Race tre rocca Ma dna Ton = 
Communon aucune. ne nu ne 
"tl, le 10 mai 1887 












ALLA PROFUMERIA 


BERTINI: PAREN ZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


muore LAHORE vu 


te per abbellire la pelle 
un colore giovanile. - L. 3 la scatola. 





LA DIRECTION. 595 








|: 86 ditotto 
SOLI 

















—P________——nn 


or 
RIMEDIO 
INFALLIBILE 
in tutti i oasi di 
REUMATISMO 
Sconcerti del Sangue, Eruzioni, Scro- 
fola, Ulceri, Erpeto 


è tutte lo affezzioni d'un osrat- 
toro arena è venereo 


SALSAPARIGLIA 


DI BRISTOL 
11 Rimedio delle Pamigtie per exeellnza. 


I hi enerale presso 4. Manzoni e C., Milano, 
619 





Roma, 





RECOARO 


ACQUE GIORNALIERE 
FANGHI ED ACQUE pr |" reg) 





minerali (NATURALI) nazionali ed estere 
FARMACIA POZZETTO 


Ponte del Bareteri, Venezia. 61 


















Va Rovigo. partono 8 20 101 8,40 pom. 

1A Adria arrivo "926 — 4,46 pom. — 9. 46 pom. 

'A Lorso = arrivo 9.48 40 por, — 10. 5 pom. 

Da Loro partenza b. 60 L. 56 pom. — 5. 40 pom 

Da Adria == parieoza 6, 18 ant 2 pom — 6.17 pom. 

A Rovigo arrivo 7 102 L 30 pom — 7.30 pon. 
Linoa Treviso - Vicenza REDCSTAR LINEA 

da sa 5.360 — 8.42 — 119 — 1 

da Vem LILLA urziaì name Va Ionic 
mea Vicenza - Thie: ho 142 os. Surasser 

trvettrertrattÀ SAN GALLO 

N#".. linea Goneguiano - vittorio" |Pal Orseolo, N. 2 2 

mogliano - Vittorio 
Da Vittorio parnasa 6 45 a, 11,200. 2.31 alazzo rseolo, ci 109 | lAcqua, Polvere e Pasta ° 
Da Conegliano =» 8 —a 119 dbp PRESSO Di * Denti 


Da Camposamp. pari. t 4 * 
Da Montebelluna part. 5. 
Name. ra 
Da Padova partenza 5. 36 a 
Da Bassaso — * 6 da 
Linea Trevis 
Da Treviso , partenza 
da 10 . 


() 1 due treni 










purtenza da Venezia e da Padova, alle ore 12. 30 ant. 
orez4. 18 pom, si effettuano nei soli giorni festivi e fino al 30 ot- 





La Piazza San Marco 
DOCCIE 

| BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI | 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO | 

GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA | 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 

Lo Stabilimento è aperto dal mag- 

gio all’ ottobre tuiti i giorni dalle ore 

(5 ant., alle 7 pom. 


MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 


A eM 











DA UOMO, DONNA, E 


San Marco — Spadaria -- anag. N. 


sorelle FAUSTIM 


CAPPELLI 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 


562 


Rhum de Plantation 
SU Esprit 
| Molte medaglie e diplomi 


frici 






| ca a Bordenux (Francia). 


| RIASSUNTO | 
degli Atti amministrativi 
di tutto il Vansto. 






Zanin mare 
126 a, nella 
mappa di Catmpese, sul dato di 


(E. P. N. 12 di Vicenza) 


Il 15 settembre innanzi Ul 
| Tribunale di Legnago si tera 
| l'asta iu confronto di Cito an 
tonio e Fontana Margherita dei 
SN. 426 € 427, nea msppa d 
$ Slefano, sul dato di L. 2,5,%. 
(EL PA, 10 di verona, 





RAGAZZO | 


Il 23 settembre innanzi i 
Tribunale d: Pordenoue si terra | 
l'asta in confronto di” Vincenzo 
Marchi di Fanna, dei NY. 1331 g, 
1449 D o, 1469 DL, 1453, lio 
1455, 1449 bu, 1407 b, | 
1458 a g, 1453 a q, lassar 


1409 € 


| desi 


Je proviace, Îl. L: 
Pel sis0nlsamenire, 11: 


Lo associazioni si 
Sant'Angelo, 


La Gazzetta si 
VENEZIA 
Domani 
Gazzella. 


La Turchia, col 
diritti suo malgradf 
mania. Poichè 


mentre |’ Ital, \ 
cono che il | 
eletto ma ille 
restarvi, legal 
senso della 

chia, la quale 
ne di far vec 
dai suoi soldati, « 





are che il d 
tato dalle truppe 
nia, che poichè € 
gia, si sbrigosse | 
tenze contrarie all 
Sì dice anzi € 
vesse tentato quale 
stria, 
smarck, già ammal 
certe conversioni 
clinato l'invito de 
Il rifiuto della 








alla Russia. La Sel 
in Bulgaria € in 
che in nessun cas 
neranno a lei. Per 
preadersi la briga 
La Germama, 
pace, proclamando 
stione bulgara, ave 
statevi colla Russi 
frettati quei gioru 
la Germania abba 
atria, per comperari 


Deposito e vendita anche di tulli gli articoli per | 





4523 D pr 


della Casa Legrand di 
ata era una ipotesi 





parigi. Diverse Essenze concentrate e 

$| solidificate, servibili anche per profumare 

| bineherie ece., in astueci eleganti e di | 
piccola dimensione per saccoccia. 





la Cappelleria, come Felpe della Casa sASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 


sSID, st, ASI, dote arto 
4525'b £., oella mappa di Mon 
tereale Cellina; e NÒ. 958, 464 
(tore 978 0, 1009 d, iÙl m 
sod ET 3730” d, ella 

$ Leonardo, sul dato 








SITA 


Si assumono commissioni di gibus e di cappelli | 











da sacerdote. 











E. P. N. 12 di Udine.) 





RI 


ASSORTIMENTO CARATTERI È FREGI 


per opere è pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli varii, Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, ece. ece. - Memorie legali, comparse conclusionali 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 









VIDON, Fran, 


si nega che la Gel 
resse di blaudiri 
cia, Ma questo ini 
tro, di non isolar 
stria. 

Per dire il 
autorizzano | 
cipe Bismarck 
coll' Austria 
identemen 
Jennza, da lui fotti 
da base di tutta || 
sti annì fu l'allead 
ai poteva vra veni 








con 
pericolo di aver nel 
Nulla autorizz 
le di Bismare 
l'alleanza colla RI 
sì ch' ei perda v 
Piuttosto i fatti s| 
zione. K pensare] 
subito creduto ad 
smocol pauslavisui 


tu DARE 
I EMO 


VITTO 





Giunti alla n 
di 


d'imp 
ristorante Legriel, 
il caso, sempre 
fece trovare ui 
la Téte Noire. 

— Spierò la 


Ù batte, non è| 
di pranzare 





tram o Inevis, 


d estere 

[0 

» 612 

—.—.—— 
Plantation 
Esprit 

aglie e diplomi 

pui ae 


itarti della mare 
i) CO) 
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SUNTO 
amministrativi 
| Il Vonato, 





del N. 126 a, nella 
npese, sui dato di 


Vicenza.) 





re innanzi il 

egnago si terrà 

ironto di Cito ape 

na Margherita dei 
nea mappa di 

ii dato di L, 235,20. 
i vervina, 














re iamanzi il 
Pordenoue si terrà 
fronto di Vincenzo 
una, dei NY. 1391 Gy 
id Dt 1453, 1554, 


u, 1467 D, 1487 6, 






3, 
pappa di Mone 
na; € NN. 958, 969, 
0, 10U9 d, 
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nali, 
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ASSOCIAZIONI 
de tn (i AT, || || rapa 
ro în tutti gli ar pra n 


sona 
Mil 80 al somaro, 6 al tt 
persi 








predicando esser la guerra tra la Russia e la 
Germania inevitabile, in un arvenie più o 
meno prossimo 

Il priacipe Bismarck poteva, per mantenere 
la pace, giuogere sino al puato di appoggiare 
la missione Ebrenroth, proposta dalla Russi 
Più in là noa poteva andare senza disgustare 
l’ Austria, e più ia là non è andato. L'attitu 
dine della Germadia, che porta tica sosta nel 
lavoro della diplomazia, incora 
quo in Bulgaria, ore il porero» Principe di 
Coburgo, da ua giornale ullicioso berlinese a 
cusato di biechi disegui orleanisti, può restare 
forse, se una cospirazione più 0 meno bul 
barcarlo per l'Au 






















La Gazzetta si vende a Cent. 10 
—— —rr——r——— 
VENEZIA 7 SETTEMBRE 


Domani non si pubblica la 
Gazzella. 


La Turchia, costretta a difeodero ì suoi 
diritti suo malgrado, si era rivolta alla Ger- 
mania. Poichè la Russia vuole mandar in Bub 
pria il generale russo Bhreorolb, che i Hul 
pri si apparecchiano a ricevere a fucilate, 
mentre l'Italia, l' Austria e l' Inghilterra di- 
cono chevil Principe di Coburgo legalmente 
eletto ma illegalmente andato a Sofia, ora può 
restarvi, legalizzando la sua posizione coll’ 
senso della Porta e delle Potenze, la Tur- 
chia, la quale non si sente punto la vocazio- 
ne di far accompagnare il generale Ehrenroth 
dui suoi soldati, e dall'altra parte non può 
desiderare che il generale Ebrenroth sia scor- 
tato dalle truppe russe, ha detto alla Germia- 
che poichè essa era dell’ avviso della Rus- 
li sbrigasse lei a convertire le altre Po- 
renze contrarie alle vedute della Russia. 

Sì dice anzi che il Priocipe marck a- 
vesse ieutato qualche cosa di simil 
siria, ma senza effetto, sicchè il Principe Bi- 
smarck, già ammaestrato dall'esperienza che 
certe conversioni non sono facili, avrebbe de- 
clinato l'invito della Turchia. 

Il rifiuto della Germania alla Turchia por- 
terà per conseguenza il rifiuto della Turchia 
alla Russia. La Serbia non vuole intervenire 
in Bulgaria e in Rumelia, perchè sa oramai 
che in nessun caso Bulgaria e Rumelia tor- 
netanno a lei. Perchè adunque dovrebbe essa 
prendersi la briga d'un intervento ? 

La Germania, allo scopo di mantenere la 
pace, proclamandosi disinteressata nella que- 
stione bulgara, aveva delto ai Bulgari : « Aggiu- 
statevi colla Russia ». Ma si erano troppo af. 
frettati quei giornali, che avevano già visto 
la Germania abbandonare l'alleanza dell’ Au- 
, per comperare quella colla Russia. Que- 
ata era una ipotesi assolutamente in aria. Non 
ai nega che la Germania abbia tulto l'iote- 
resse di blandire la Russia per isolare la Fran 
cia, Ma questo interesse è bilanciato dall' al- 
tro, di non isolar sè, staccandosi dall Au- 
stria. 

Per dire il vero, i precedenti politici non 
autorizzano alcuno a conchiudere che il prio- 
cipe Bismarck faccia sì poco caso dell’ alleanza 
coll’ Austria. Anzi tutte le cure di lui furono 
evidentemente dirette a mantenere quell’ al- 
leanza, da lui fatta, per cui si può dire che 
la base di tutta la politica europea di que- 
sti annì fu l'alleanza austro germanica. Come 
ai poteva ura venire alla illogica coochiusione 
che la Germania, per non aver, nemica la 
Russia in caso di guerra contro la Francia, 
con animo leggiero ora andasse incontro al 
perieolo di aver nemica l'Austria ? 

Nulla autorizza a credere che nella meo- 
le di Bismarck tenga posto più eminente 
l'alleanza colla Russia di quella coll’ Austria, 
sì ch'ei perda volentieri questa per quella. 
Piuttosto i fatti stanno contro questa asser- 

















Togliamo dali’ 0) 
rafforza la lesi nostra, 
ferente in Bul 
sogrificherà l' 
russa : 
Noa è dubbio che il gran Cancelliere ger- 
manico si è adoperato & suddislare i desiderii 
della Russia nella questiove bulgara. Ma l'op- 
izione dell' Austria Vagheria all’ iavio del ge- 
Rerale Ebrearoth (oon parliamo dell’ occupazio» 
ne © russa 0 turca della Bulgaria) è stata finora 
irremovibile. Certo, se la Germania fosse riuscita 









sollecita della 
alleanza austriaca all alleanza 
























































vio, I accordo 
sia sarebbe stato compiuto. A‘ 
Quoro qualche cosa di simile alla lega dei tre 
Imperatori. Ma quell’ adesione noo fu concessa, 
e tatto fa supporre che il principe di Bismarck 
non abbia insistito. Noi noo mettiamo io dub- 
bio che quand’egli fosse costretto a scegliere 
tra l'amicizia dell’ Austria Uogheria e l' amicizia 
della Russia, si terrebbe asssi più preziosa la 
prima. Egli che desidera di non essere posto 2 
questo bivio, fa quanto da lui dipende per con; 
servare uua posizione che l' autorizzi ad iudiriz» 
zar parole di concordia e di conciliazione 
eotrambe; però, se ua momeulo critico avesse 
a sopraggiuugere, se il gran Cancelliere noo po 
tesso esimersi dal preuder partito per l'una 0 
per l'altra delle Potenze in conflitto, è assurdo 
il pensare ch'egli sì staccherebbe dall’ Austria 
Uogheria. 

Auche nel linguaggio della stampa austro- 
uagherese si la maurlesta questa persuasione. Non 
parliamo della stampa ledesca che conunua a 
considerare l' Austria-Uogheria come la sua mi 
gliore alleata. 

Sì può, dunque, affermare che, a dispetto 
di tutti gli ‘altimi incidenti; quella: che veramen 
le dura inalterata è l'alleanza ausiro germani 
alla quale, cow’ è volo, si è unita | Italia, ria: 
novando € migliorando gli secordi che qualche 
mese fa erano scaduli. 

Così staudo le cose, noi abbiamo ragione 
di mettere in secouda lea: le voci di un ‘con 
vegno tra l'Imperatore di Germavia e lo Czar; 
poichè esso noù muterebbe la posizione della 
Germania rimpetto ali’ Austria Uoghe: 
meuo quella dell’ Italia rimpetto all 
gheria ed alla Germania. 

Noi fermamente crediamo, oggi come nei 
giorni scorsi, che il Governo italiano, appoggian 
do gl' interessi dell’ Austria nella questione bul- 
gara, abbia pure fallo cosa ‘gradita al Goverao 
gernianico. Questo abbiamo detto quelehe tempo 
fddietro, € questo ripeliamo anche ora, perchè 
ci pare che lo svolgersi degli avvenimenti sem- 
pre più ci dia ragione. 







































































zione, E peusare poi che quelli che hanno 
subito creduto ad un'alleanza del pangermani- 


Le Commissioui censuarie comugal 
pongono di tre 0 di cinque membri effettivi e 





facciò alla porta, spiando, come Noè, 
vomba, vale a dire del bel tem- 
siguor Dubuisson 
e sembrò mettersi 






* APPENDICE. 


IL NEMICO DELLA SIGNORA 


ROMANZO () 
DI 
VITTORIO PERCEVAL 


Giunti alla Tele Noire, Luciano avera una 
praozare anche lui, non per mao- 

iodere un po' più a lungo della 
ì Aotonietta. Eppure temè di 
sì, €, congedatosi, andò al 
del parco, in cui 


inamorati, gli 
fece tcorare un Gal poteva vedere 
la Tete Noire. i; : 

“ Spierò la loro! uscita, diceva egli fra sè, 
e, sempre per caso, farò in modo di trovarmi 
contemporaneamente a loro all’ ufficio degli om- 
nibus. 

Gli era riservata una migliore sorpresa. 

La Tite Neire rigurgitava di gente: vi si 
toglievano i piatti nei corridoi, e il signor Du- 
Buisson non avera nemmeno trovato dove se- 
desi. Ora, si ha un bell' essere venuti a Parigi 
tte, uon è una ragione per fare a meno; 
are. 





' iguore ! esclamò egli 
L'ex mercante di turaccioli alzò la testa e 
riconobbe il giovane dell' ombrello. 

— Ab! state li, voi?... In fede mia, siete 
molto fortunato | :.» Non wi trova nemmeno una 
fadice in quella bicocca di Téle Noire. 

— Se osassi, riprese Luciano. 

— Osale, giomnolto, osale: 

_ Qui vi è posto .:. ho uo gabinetto per 
me solo. 

"2. ‘Senza dubbio, disse il signor Dubuisson, 
siete la, nosira provvidenza - Se Jo permettete, 
verremo a sedetci iu ua angolo della tavola. 

"E° Come dunque, caro siguore!, £ quello 

volevo u5 
i Moinidie ooo diceva niente; sollanto, volta 
per volta, arrossiva € iuipallidiva, ciò, che, iu 
PEFlI momeuti, è auche und maniera , di. espri- 
fmersi che equivale ad un'altra. 

ll pranzo ‘molto allegro. Il viguot Du 
bulisdu ebbe la sodisfazione di trovare che, duc- 
chè egli aveva cessato di fabbricarne, i turac- 


ERA valevano più niente. Beytero anche uu 

dito di sciampagua per reagire ommaope enel 

contro l'immersione esterna subita Del parcò. 
io» 


ari col 














il caso, 























(") Riproiuzione vietata, > Proprietà etteraria dei 
Uratoli cas, Insves, i Milano, 











del Comune. 

Art. 41. — La determinazione, nei limiti 
suddetti, del numero dei i le dette 
Commissioni sì fa, insieme alla, nomina dei 
desimi, nella seduta straordinaria di cui all’ 
ticolo 23 della legge 1° marzo 1886. 

Art. 42. Fra i maggiori contribuenti indicati 
nel saddello articolo 23 della legge 4* marzo 





| 1886 non sono da compreadersi quelli che fanno 


parie del Consiglio comunale. 

| contribuenti che figurano intestati cumu- 
mente per lo stesso. titolo nei registri del 
lo, sono considerati come ua contribuente 






unico, e devono farsi. rappresentare. da un solo 
delegato. 





tati da una siessa ammivistrazione. 

Art, 13. Per l'adempimento di quanto è 
disposto dai precedenti articoli, le Giunte mi 
nicipali formano, eatro ua mese dall’ invito che 
ne ricevono dal prefetto, l'elenco dei maggiori 
coniribueoti all' imposta fondiaria, regolata dalla 
legge 1° marzo 4866, comprese le donne, ja nu- 
mero eguale a quella dei consiglieri assogoati 
al Comune. 

Il detto elenco viene pubblicato e teauto 
affisso all'albo del Comune per :15 giorài con- 
sccutivi, durante i quali è ammesso alla 


Deputazione provinciale, che deve decidere entro 
i successivi 50 gioroi. 
Nel caso di ritardo da parte della Deputa- 





zione provinciale, decide il prefetto. 
Queste decisioni sono inappellabili. 
Art. 14. Trascorsi i 15 giorni, se non vi 









tro i 15 giorni successivi, con 


guarsì almeno 7 giorai prima 
Eee la sedula, aduna Il Consigi 


suddetti maggiori contribuenti, per la fissazione 
del numero dei componenti la Commissione co 
munale, e la loro nomina. 


per 

La seduta è legale quando il numero degli 
interveouti non sie: minore della metà del nu. 
mero complessivo: dei consiglieri assegnati al 
Comune e dei maggori contribuenti. 

Ove la prima adunanza non riesca legale 
per mancanza di numero, il sindaco ne convoca 
una seconda pel seilimo giorno successivo. 

Questa seconda adunanza è legale qualunque 
sia il numero degli iatervenuti, e di ciò sarà 
fatta espressa menzione negli avvisi di prima e 
di seconda convocazione. 

Art. 15: È maggiori contribuenti possono 
farsi rappresentare auche con semplice delega- 
nione stesa sulla. lettera di courocazione, colla 


ha gia voto per diritto proprio, e nessuno può 
assumere più di uua delegazione. 

Nessuno può avere più di un voto. 

Chi avendo già valo per diritto O 
codes comsigliore. comscsie, cha inoltre la rep: 

inza di aleuno dei maggiori contribuenti, 
deve delegaria. 

art, 16. Il sindaco pubblica i nomi degli 
eletti, notifica agli stessi la loro nomina, e li 
convoca entro uo mesi per la elezione del pre- 
sideute, facendo espressa menzione delle dispo 
sizioni contenute negli articoli 32 e 33. 

Ark, 17, Le Commissioni comnaali eleg 
gono il proprio presidente fea i commissarii 
effettivi. 

Ari. 18. L'elenco dei maggiori contribueoli, 
di cui all'articolo 43 viene, riveduto e corrette 





ogni anno dalla Giuala municipale, all’ epuco 
stabilita la revisione della lista elettorala 
amministra 





ll detto elenco, cusì rettificato, viene 
all'albo 
la De- 





pulazione 
Art. 49, Spella alla Commissione comunale 


tamente 
‘a) di fornire alla Giuala tecnica, ni pe- 
riu, ed ia geoerale agli uffcii catastali, nonchè 
lla Commissiooe, tulte le notizie ed informa» 
zioni, delle quali sia richiesta per le. diverse 
operazioni occorrenti alla formazione del ca- 





_— :°0x0_"———t 
bicchiere in mano, sarei troppo indiscrelo chie- 
uello che fale. 
— fo il pittore, dinse. Luciano. 
— Di decorazioni ? 
\o, sigaore, ce il sigaor di Thbmines 
sorrise, pittore ni 








— Secondo, signore. 
_ Si lavora tulte l'anno? 
— Oh! per esempio, non vi s000. stagioni 


= È come per i turaccioli ... 
T f'attavia l' nutuono è preferibile, 
la verdura a oo pos maggior vaiclà di. al. 
— Ai i i, riprese il signor 
rai delle tendone 





va causa je. 
DI queto pento la elgnories Asfonictta 
7 lignor Ìmines uno sguardo, che 
Mole © Mo padre è ue somo tem 





gli 
lice, non ha avuto molla educazione, siate iu- 
duigeate con lui. 
Ma Luciano non era uomo da porre ia ri- 
dicolo ua secchio. Di più, quel vecchio era il 
padre di Anlonielta,e ja questo solo titolo tro- 
vava un non.s0 che di distiuto... 
Del resto, uscita da ua ango da un con 
vento di fam, la fiovaxe avera ricevuto u 
fella educazione A parte alcuni rimproveri 
lproprsito della ua toletta e della sua delica 
tezza, il siguor Dubbisson rà fiero della sua 
Aotoniella» 0 49 «ad; tanlava solebtieri,i Comé 


ADOoeRTO Ga ineiaoce. di une. pista da lui 














Le acli uo» sembravano esiranee alla.ai 


Giornale polilico quotidiano col riassunto ‘degli Atti amministrativi è giudiziarii di tutto il Veneto 


faz gl indicatori catastali fra 
persone ed esperte del territorio, e avuto 
riguardo al disposto dell' art. 50; 

e) di presentare osservazioni 0 reclami 
alla, Commissione proviaciale nei modi e ter- 
mini stabiliti al capitolo IX, sulla qualificazione, 
classificazione e lariffa dei terreni del proprio 
Comune, proposte dalla Giuota teepica ; 

4) di pubblicare le norme relative alle 
denuncie per i miglioramenti eseguiti o da ese- 
guirsi, e di ricevere le denuncie stesse giusta 
gli arlicoli 88 e seguenti ; 

#) di far eseguire la delimitazione e ter- 
minazione del trrlorio comunale e delle pro: 
prietà in esso comprese, secondu le disposizioni 
del capitolo IV; 

f) di assistere i periti catastali 

mento 





i casì 





sui reclami dei 





4) di ricorrere alla Commissione censua- 
ria centrale nel caso di violazione di legge 0 
per questioni di massima. 

Art. 20. — Commissioni provinciali. 

La Commissione censuaria provinciale si 
compone di ua presidente nominato dal mioi- 
stro delle finanze, e di quattro commissari ef- 
fettivi, con due suppleati, nominati per una metà 
dallo stesso mioisiro, e per l'altra metà dal 
Cuasiglio provinciale in adunanza straordinaria 
da convocarsi entro il termine di un mese dal 
ricevimento. La Commissione provinciale risiede 
nel capoluogo della Provineie. 

Art. 21. La Commissione provinciale : 

a) dà voto motivato sui reclami delle 
Commissioni comunali contro le risultanze dei 
prospeiti delle tariffe, come all' art. 27 della leg- 
ge 1° marzo 1886; 

b) fra le osservazioni e proposte che trova 
opportune sulle tariffe di tutti i Comuoi della 
Provincia come all' art. 189; 

e) reclama contro le tariffe che le ven- 
gono comunicate dalla Commissione censuaria 
ceotrale, a nora dell’ ari. 19) 
decide ia via definitiva i reclami pro- 

i contro i risultati del cata» 
sto, salvo il disposto dell’ ultimo capoverso del- 
l'art, 29 della legge 1886. 

Art. 22. — Go centrale. 

La Commissione censuaria centrale 
poîta di quindici membri nominati dal ministro 
delle finanze, e cioè: 

‘a) di cinque commissari scelti fra i mem- 
bri del Consiglio di Stato, della Corte dei Conti, 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e della 
Magistratura giudiziaria, in guisa che ciascuno 
di questi corpi vi sia rappresentato ; 

5) di un membro del Consiglio superiore 
di agricotur i, 

e) di nove altre persone scelte dal mi- 
nistro delle finanze fra le più esperte della ma- 




































ILA 

La Commissione risiede presso il Ministero 
delle ficanze, ed è presieduta dal ministro 0 
uo vicepresidente da lui nominato fra i membri 
della Commissione stessa. 

Il presidente della Giunta superiore, o un 
membro della Giunta stessa da lui delegato, 
hanno facolta d’ intervenire alle adunanze della 
Commissione centrale, e di prendere parte alle 
discussioni, senza diritto di voto. Essi possono 
farsi assistere da uo fuazionario dell' Ammioi- 
strazione calastale. 

Art. 23. La Commissione censuaria centra 
le, giusta le norme prescritte nei capitoli VIII 
e TX, decide : 

a) sui reclami iatorno alle tariffe, e sta- 
bilisce Je tarifle stesse in via defiuitiva per tutti 
i Comuui del pegno) 

è) sui reclami della Giuota superiore del 
catasto e delle Commissioni inciali, od 
che delle minoranze di queste, per erroneità 
eriterìi seguiti iu siogoli Comuni nell’ applica» 
zione delle qualità e classi; 

e) sui reclami dei possessori ed enti io- 
tornati delle Commissioni e della Giunta su- 

jore per violazione di legge 0 per questione 

i massima. 

La Commissione censuaria centrale, inoltre, 
su richiesta del miaistro, da parere. nel caso 
contemplato dall' art. 248. 

















r_——_—_—— 
goorius Dubuisson. Ella parlò di Daubigny, di 
Corot, di Frangais, da donna familiare colle no- 
stre esposizioni. 

Luciano era al settimo cielo, quello in cui 
si è più felici, a quanto pare. Ad ogni istante 
il dardo fatale penetrava uo po' più iu dentro 
nel suo cuore... Essere amato da Antonietta € 
morire vicino a lei gli sembrava la più bella 
sorte che fosse possibile di ambire. 

— Non fate ritratti ? domandò il sigoor Du- 
‘buissou. 

— No; signote ... cioè, sì, 
faccio molti ritratti, disse Luciano riprew n 

— Qualche volta ho avuto voglia di farlo 
fare ® mia figlia. 

— Ebbene, sigoore se lo desiderate. 

latta den do sd modesto ... Avele 
parecchie qualità di pittura 

S'indovina che Luciano avrebbe volentieri 
pagato lui stesso per fare quel ritratto. Ma, senza 
scoprirai, non poteva contessario : 

— Ha ci accomoderemo, 

















, signore, rispose 
Spero che sarete sodisfatto... Quando 
Sia chi comiaciamo ? eni 

— Diavolo. giovinotto, come correte 
Siete caldo negli affari ... lasciatemi almeno 
tempo di riflettere . 
— Fino che vorrete, signore, rispose il 








tore, ofieso di vedere attribuire la sua impazieo- 
za al vil desiderio di guadegner danaro. 
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Art. 24. — Disposizioni comuni alle diverse 
Commiss 


Le Commissioni ceosuarie comunali € pro- 
vinciali sono assistite ciascuna da un segretario, 
è la Commissone centrale da quel numero di 
segrelarii che il ministro giudica necessario. 

Il siodaco nomina il segretario della Com- 
missione comunale, sentita la Commissione 
Stessa. 

li prefetto, di concerto coll' intendente di 
finanza, sceglie fra gl' impiegati dell' Intendenza 
il segretario della Commissione provinciale. 

Îl ministro delle finanze sceglie fra gl' im- 
piegati dell’ Ammioistrazione centrale delle fi 
naoze i segretarii per la Commissione censuaria 
centrale. 

pa La fommiaical cecosarie oltre 
al disimpegao delle funzioui indicate negli arti» 
coli precedenti , prestano il loro toncorso. alle 
diverse operazioni del catasto ogni qualvolta ne 
vengano richieste dai competen ullicii. 

‘Art. 26, 1 presidenti delle Commissioni ne 
dirigono i lavori, firmano la corrispondenza , 
curano l' osservanza dei termini e provvedono 
alla conservazione dei documenti. 

Art. 27. 1 commissarii supplenti devono ia- 
tervenire alle adunanze delle Commissioni, 
per tenersi ‘in corrente sull 
Operazioni, 
iuvare le Comi 
Essi però non ha 
assenza dei commissarii effettivi 

Nelle Commissioni provinciali i supplenti 
non hanuo voto deliberativo che in assenza dei 
commissarii effettivi, rispettivamente nominati 
dalla stessa autorità. 

Art, 28. La Commissione censuaria centrale 
non può deliberare se non è presepte la metà 
dei suoi membri. 

Le Commissioni provinciale e comunale non 
possono deliberare se non sono presenti tre 
membri. 

Le deliberazioni si prendono a_ maggiorau- 
za assoluta di voti, ed iu caso di parità, 
stieue il più giovane dei commissari , che 
relatore. 

29. 1 membri delle Commissioni devo- 
prendere parte alle deliberazioni 
riguardanti l'interesse proprio, o quello dei lor 
ascendenti, discéodenti, fratelli, sorelle, coniuge, 
suocero e genero; alirimenti le deliberazioni 
stesse sono nulle. 

Art. 30. lo caso di assenza o d' impedi- 
mento del presidente della Commissione comu. 
nale, ne fa le veci quello fra i commissari ef- 
fettivi, che ha ottenuto il maggior numero di 
voti nella elezione, e, a parità di voti, il: più 
anziano di eta. 

Per la sostituzione del presidente delle Com- 
missioni proviaciali provvede il ministro all’ atto 
della nomina dei commissari governativi. 

Art. 31. Non possono far parte della stessa 
Pdci reportage nd 
e genero e più fratelli. 

Nessuno può appartenere a più Commissioni 
nella stessa Provincia, nè far parte di più Coni- 
missioni provinciali. de 

1 membri della Commissione censuarie cen- 
rale non possono appartenere ad '‘eloua’ altra 
Commissione censuaria. 

1 periti catastali ei componepti fe Gianté 
tecniche o la Giunta superiore not posono' fat 
parte di alcuna Commissione censuario. 

Chi è eletto membro dipiù Commitiioni; 
e non possa far parte di tutte; bu: sempre’ di: 
ritto di optare per quellar obe! preferisce !? 

Art. 32 Possono rifiutare di fer parte delle 
Commissioni censuarie comunali’ e proviticialt i 
senatori, i deputati al Parlamento; è tuttii Pudié 
zionarii dello Stato, militari, iu 'atlività 
di servizio. NE) 

Può egualmente rifiutare l' ufficio chi’ ‘ton 
tiialo pr inpetlvamente Yell Pro 
Viocia, e chi ilo 'mità permanenti, 
0 ha compiuto 1 65 anni d'eta. 

Non possono essere eletti coloro che ‘toni 
sono elettori amministrativi in aleuo Comune 
del Regno. 

Arl. 33, Agli effetti dell' art. 24 della legge 
4° marzo 4886, è considerato rifiutante l'ufficio 
anche colui che noa risponde di accettare, e non 
e ——__ 











































































— £ un provo di mio fratello, diss' egli, 
nom vorrei perderlo per un impero. 

E, tornando indietro, IasCÌò. ud tsomsento 
sua figlia sotto la protezione del signor di Thé- 
mines. 

— Signorina, disse Luciano, ve ne supplico, 
questo ritratto ... sarei tanto felice di farlo... 

— Ciò dipende assolutamente da mio pa- 
dre, signore. 

— Lui non ci penserà più ... mentre che 
se voi foste tanto buona da ricordarglielo . .. 














— A to, signore, noa ti ho ancora 
riograziato dell’ ombreli 
— Gb! signoria 





mente la giovane. 
— No di averlo, sigaorina, ma, avendolo, di 
o, 


— E, nom avendolo, di comprarne uno in" 
mesto di parco di Saint-Cloud, dal’ primo pasj'!? 
ne: fio, 


deri 


— Come, signorina ... voi avete veduto 











il volgare sotore dei suoi giorni cel 

Il sigoor Dubuisson era raggiante iti 'av@t* 

ritrovato il suo bastone ; ma può oi 

simo che, in cambio, durante quest due, 

Sar perduto un po' del ti LARA 
coda 
iu + 

mi at sob slunog al st 
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interviene alla prima adunacza di cui all'art. 16, 
e così pure chi, avendo accettato , now intervie- 
ne, senza giustificati motivi, a tre adunanze suc - 
censire. 

Art. 34. | sindaci 6 le Deputazioni proviu 
ciali devono trasmettere all' Inteodeoza di finaa- 
sa i documeati , dai quali risulti il rifiuto di 
accettare l' ufficio di membro delle Conmissioni 
comunali e provinciali. 

| presidenti delle Commissioni riferiscono 
alle latendenze di finanza sulle assenze dei com- 
missarii, contemplate nell' articolo. precedente. 

L' Intendenza di fiusoza avute le comuni 
cazioni suaceguuate, procede a norma dell’ 
ticolo 224 e segueati. 

Art 35. Nel caso che 
taluaì dei componeuti le Comi 


















e della Comi cen 
ouo essere sostituiti com 
funzionarii della stessa categoria, i commissari 
designati alle letiere a e è dell’ art. 22, quando 
abbiano cessato dagli uldcii ivì indicati. | 

Art. 36. Qualora i Consigli comunali e pro- 
tinciali noo facciano nei modi e vei termiui 














art. 87. Quando una Commissione comu- | 
nale non sdempia ia tempo debito il suo mau- 
dato, il competente ufficiu catastale ne provoca 
dal prefetto lo scioglimento e la riauurazione. 

‘Per le Commissioni proviaciali provvede il 
ministro delle finanze, in seguito a_ relazione 
della Giunta superiore del catasto. 

Art. 38. | componenti le Commissioni cea- | 
suarie comunali € provinciali rimangono in ca- 
rica per tutta la durata delle operazioni cata- 
stali, e nou cessano dalle loro fuozioni per lo 
scioglimento dei rispettivi Consigli. 

Tutta ito di essere di- | 
i nelle coa- 
ue prisai comma dell'ar- | 
ticolo 39, e, iu ogni caso, dopo cioque anni di 
esercizio dell' ulficio. 

Cessano di far parte delle Commissioni ce- 
suarie coloro, i quali perdono l' elettorato am: 
mioistra { Continua.) 


11 Umore della responsabilità 
(Dal Pungolo di Milano.) 

Sol vecchio e pur sempre uor: argomento 
della pena di morte, ci pare ioteressante il ri 
cordare quello che Pi 
ì ipe di Bismarck. 

il progetto del nuoro Codice 
ipe, iu ua luogo discorso sulla | 

di aver accennato alla ri- 
urati per | 



































use di questa ripugnanza @ 
di questa opposizione alla pena di morte, è una 
delle malattie della nostra epoca, cioè la paura 
della responsabilità : la paura, nel giudice, della 
responsabilità di una condanna a morte pro. 
nuneiata secondo la sua conviazione; la paura, 
nel giurato, della responsabilità di ua verdetto, 
pronunciato secondo la propria convinzione 
allorquando egli pensa, pronunciandolo che quel | 
verdelto importera, a termine di legge, la pena 
di morte contro il colpevole. timore 
della responsabilità è uva malattia, lo ripeto, 
che ha preso tutta la nostra epoca, una malat- 
lia che va sino alle teste più alte della gerar- 
rela (aj cone perse: 4 una pe- 
sante responsabilità e al più alto grado penosa, 
quella di dover far uso della spada. della legge” 

più forte ragione, per il 
giudice, che è meno abituato a prendere, sotto 
la propria responsabilità, l’incarico di interessi 

che gli rendano necessario di cancel- 
suoi simili dal novero dei viveati! 























Questa ripugoanza, per debolezza, ad e- 
sercitare le proprie funzioni nella loro più alta 
potenza, riposa sopra una idea falsa. fofatti, la 
responsabilità è altrettanto grave se io conda 
no un uomo al carcere ia vita. lo vo 
gi : la responsabilità morale non è forse 
se io tengo ingiustamente in prigione un uomo 
ir otto giorni, come se lo condanno a morte? 
lo non posso in alcuo modo sapere quali con 
seguenze avrà questa ingiusta detenzione di otto 
giorni, e se tulla questa esisieoza, che io avrò 
così rovinata, nuo sarà forse da quel momento 
inasprita, traviata nel suo sviluppo, e noa si 
metterà forse in lotta con la legge, € più tardi 
non arriverà fino al crimine. » 
Nella stessa discusstone, © in un altro di- 























pese 


giuoeo la vita, voi non 


vita (1, 


mentalità. 
(6) Schiller, Wallengeia. 










diseussa dalla stampe di Vienna @ di Berlino, 
nou sarà fuori di posto conoscerne, per somi 


capì, i termi 
‘Non v'è dubbio — scrive la Dewtsche dei 
i Negus di Abissinia, preoccupato 


tung — © 
per le conseguenze che il contegno del di lui 


lissimo contro l'Italia ed il corpo italiano 
di spedizione in Alrica potrebbe stlirare sele 
l' Abissiaia, tende da qualche tempo ad ua ac- 
cordo coll' Italia. 

La recente interpellanza al Parlamento in- 

circa una ereatuale proposta di mediazione 
dell'Inghilterra, e la liberuzione testè avvenuta 
del co. Savoirouz, sooo sintomi abbastanza si- 
Boificnoti in questo senso, e che maoifestano la 
propensione del Negus di vivere per l'avvenire 
ia pace coll’ Italia. 

È uo fatto ormai accertato che il Negue 
deplora ora nvamente l'attacco del suo gene- 
ralissimo contro la piccola colonna italiana io- 
Massaua per approvvigionare Saati, non 
irogo deg! Iialiani, ed è pure 

n 


biasimato 
lui contegno arbitrario. 
















im 
provvisa ed inattesa liberazione del co. 
foux è avveuuta per ordiue espresso del Negus. 
Il coategno eroico del drappello italiauo 
Dogali ba incusso agli Abissioi ua salutare 
spetto per la poteaza militare dell'Italia ed 
fatto loro intravedere chiaramente le conse- 
guenze che 
600 dell’ Ital 
La serietà € l'energia com cui il Governo 





possi 
giuogere ad una riconciliazione coll’ Italia per 
prevenire la rivincita di Dogali. 

la quanto riguarda poi la liberazione del 


una forte somma pagata dalla di lui famiglia 
Ras Alula. 

Ma, dato anche che ciò fosse, la circostanza 
che Ras Alula si decise soltanto ora a_ segui: 
li ordini del Negus di mettere finalmente ia 
libertà Savoirouz — sebbene quella sowma gli 








rebbe che, nelle ni del geoeralissimo 
abissioo verso l'Italia, è avvenuto un mulameuto 
radicale. 


| Da Politisehe Correspondenz crede pure che 


il Negus stesso abbia ordinato la liberazione im- 
mediata di Savoirouz, ingiuogeodo a Ras Alula 
di eseguire immediatameote ì di lui ordioi, 
| scorge in questo fatto una pro 
| tema le conseguenze del di lui contegno ostile 
verso l'Italia, e miri ad un'intesa coll’ Italia 
stessa. 

ll Governo italiano — continua Ja Politi- 
sche Correspondenz — senza respingere incondi: 
rionatamente ua tale accordo non 
certamente trascinare ad alcun passo che noo 
corrisponda ampiamente agi' interessi ed alla 
dignita nazionale dell'Italia, e non offra le ne 
cessarie garanzie per l'avvenire. 

è decisa, come lo dichiararono i 






















Se ciò si può fare con mezzi paci 
glio; se no, essa saprà imporre 
rispetto ed i riguardi ehe sono dovuti ad uoa 
Grande Potenza. 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, dopo 
aver detto che la notizia della liberazione di 
Savoirous fu accolta con viva soddisfazione 
ia Italia ed all'estero, aveudo il co. Savoiroug 
sopportato i disagi della prigionia con ua e- 
roismo ed un'annegazione che destano l' ami 

















grau parte alt’ iniziativa del Negus, e conchiude : 
« La sodisfazione, cou cui fu accolta 1n tutta 
l'Italia ed all'estero la notizia della liberazioni 





scorso, sul medesimo argomento, il principe di 
Muamarck dicera: "no 

+ Per riassumere |’ impressione che ta 
discussione ha prodotto io me, e che ‘acta le 
mie parole in questo momeato', mi pare che 
gli avversari della pena di morte 
il valore ch' essi aouettono alla vita in questo 
mondo, e l'importanza ch' essi attribuiscono 
alla morte. lo compreudo che quegli che non 
crede alla continuazione dell'esistenza indi 
duale dopo la morte corporale, trovi la pena di 
morte più severa, ch' essa mo sia agli occhi 
dell'uomo ehe ha fede nella immortalità dell'a- 
nima, che Dio gli ha dato. Ma se io esamino 
ino la questione — anche dal primo 

Ita, ho difficoltà ad ammettere que- 
‘renza di apprezzameato. Per taluno, che 
non ha questa fede — io invece la confesso di 

he la morte è il passaggio da 
€ che noi possiamo offrire 
più graa delinquente, sulla soglia della 
tomba, questa promessa consolante : mors ianua 
vitae — per taluno, ripeto che non partecipa 
questa credenza, le gioie della vita devono a- 
vere tal valore, che io sarei quasi invidioso delle 
sensazioni , ch'esse gli procurano; costui. dere 
prendersi inota pena nella vila per sssicurerai 
fisultati v0s) soddisfacenti — ehe io non posso 
più compreaderio quando, con la credeusa che 
colla morte corporale la sua esistenza personale 
è finita per sempre, quando, con guesta credeo- 
1a, egli trova che ta merita ancora di es- 
sere conservala. 

+ lo non voglio qui rinnovare il tragico 
monologo in cui Amleto espone tutte le ragioni 
che lo idurrebbero a mon vivere di più. Ma 
colui, il quale è convinto che, dopo la vita ter 
restre non c' è più nulla, non potrebbe chiedere 
in favore del delinquente, che questo disgraziato 
chiuso nell’ angusta cella di una prigione, pri- 
vo di tutto ciò che rende, atiraaie l'etsiensa, 
possa juagare ancora lungo tempo — 
rare l'espressione di uno scienziato — la ec 

Ja del suo cervello. 

* Questa importanza esagerata del passag: 
gio da una vita ad un'altra, non sarà punto 
ammessa, io credo, come è ammessa qui, dai 
Governi che formano la maggioranza nel Coo- 



































dell'eroico ulficiale, le prove di rispetto 
ammirazione che reagono da tuite le 
che lo attende i pa- 













ferto durante la pri 


ITALIA 


Ministero è Pariamonto 

Leggesi nel Corriere Mercanie : 

Il paese ava vuole che il Governo si 
poggi ai radicali, nè dentro, nè fuori della 
mera; del resto poco © ulla si 
certe disquisizioni e distiazioni di 





gruppetti, e certe autiche denominazioni di par. | 


titi, ch ebbero gloriosa d' essere 
salò, non iatende e 00 cure. * SN 

Noi abbiamo la cooviazione che il Ministe- 
ro attuale, se esporrà, nel discorso della Corona, 
ua "programme ‘legaativo semplice, chiaro è 
rospi Tani le Silerme am 

tiche, avrà l'appoggio d'una 
maggiorenta ousterona e sicura. 

Le maggioranze parlameatari, or più 
mai, © in tulti i paesi, tendono a costituirsi 
piutlostochè sui nomi o sui precedenti degli uo- 
tniai politici, sulle varie questioai, delle quali il 
Governo chiede la soluzione al Parlamento. 

Letterato diplomatico. 

Serivono da Roma 5 al Caffè: 

+ La nomica che, nella sua qualit di mi- 
nistro interinale degli esteri, l'omor. Crispi ha 
fatto del siguor Carlo Dossi, destinandolo 
Legazione di Pechino, e pur mantenendolo a 
di pcsizione DEeecia: ha fatto arricciare il naso 
a parecchi. » 

Il sig. Carlo Dossi era ua letterato, gran 
enceiatore di bizzarrie, col pretesto di verismo. 
Per questo si dorera farne ua diplomatico ? 




















fosse stata offerta da varii mesi — dimosire | 


che il Negus | 


lascierà | 











accertalo | 
| de aruni, 
per ii di | L'ordine 








italiano si accioge per rendere lo e le 
mulo il nume italiano ia Africa, doverano na- 
turalmeute fare una profonda sul | 
Negus, ed indurlo a fare tutto il possibile per 





Brezsana, compreso il 
dante 





ma i loro buoni termini, i 


pate 


pai 


anche 


" 
come 
persi terrazzani 





priacipale e forse l'unieo divertimento 


solito, il ballo pubblico, condotto 
| ben inteso a lutela del- 
tre carabinieri della stazione di 








valeote i 

stazione stessa, sig. Giannini, e tutto 

ra cea ordine. Se mon che, verso le ore 

del ballo, alcuni coatadini del 
s 





i coneiliativi per ri 






inferociti, si 

cercando di espellerla dal luogo del 
minacciandola non solo con parole, ma 
scaglisodo contro di essa sassi di ogoi 


forme e dimensione. 
Noo si sgomeotarono affatto a tali atti i 
predetti carabinieri, ma anzi, preto di mira colui 


Ki 
gli altri alla rivolta, | 


capo del disordine, e che eccitava 
restarono, e sotto una 





vera grandinata di sassi lo tradussero nella ca- 


serma 
pericoli 


‘mandamentale, scoogiuraodo pur anche il 
lo di rimaner vittime del dovere. 


Chiuso nella corte della Pretura ' arrestato, 


non ces 





ssarono i rivoltosi di seagliar sassi con- 


tro la porta della medesima iasultando con ogni 
sorta d' imprecazioni i carabinieri; ma questi, 









rabile 


tosa, mivacciando di 


nulla temend. 


pre fermi nell’ adempimento 
la porta e coo ammi. 
firootarono la folla rivol- 





sangue fi 


se noa la si fosse sciolta, ridonando 
al paese. 


Grau parle dei rivollosi a cotanta fermezza 


Si suppone, iavlire, generalmente che l'i | Je; RR. carabinieri si disperse. Altri, invece, 
sottomettere 


Fano non vol 


ingiunzioni, tanto che i carabinieri stessi, a 
stento, e solo dopo ripetute intimazioni, riusci- 
rono a meltere l'ordine, ma quell' ordine che 


solo s° 


impone colla forza. 


Furono subito avvisate le stazioni dei ca- 





sione ed ordi 


Una guardia che necide 


mn maresciallo dei carabinieri. 
Serivono da Palermo 5, al Corriere della 


conte Saviroux, sembra ch'essa si debba ud | Sera: 


La scorsa notte, iu Alcamo, Provincia di Tra- 
paui, meotre il maresciallo dei carabivieri, Curti 
Ca 







trovavasi appiattato, una guardia 
perlustrazione , dava 

non areado atteso la ri. 
il maresciallo noa ebbe il tempo di 
bruciapelo un colpo di cara- 

end il disgraziato al petto, 











cogli 
gli forava il polmone destro. La ferita è gravis- 








L' Elettrico narra diffusamente un' aggres-| sima generale, 
sione avvenuta sulla persona della contessa Giu- | Scuola grande 


; eredesi impossibile che il Curti soprav- 
La guardia lu arrestata. 


lia Amati-Cellesi, dei suoi bimbi, e di aleuni dei 


suoi domestici, mentre si recavano da Pistoia | d' appartenenza al VI. 


alla Magia — dov'è la villa della contesta — 


| ed Amata, tornando dai bag: 
sero a Pistoia, dore le 


rozse. 


| nei pressi di Poggio a Caiano. 
La contessa è molto conosciuta nell'alta | 





La contessa tornava alla Magia colle sue 


I rota, i suoi gioielli, e ua resto della somma 


fici 
colla forza il | 








| 





fattasi 
I 

tura cl 

de, la 


spedire a Livorno. 

legui della contessa erano tre: una vel- 
‘hiusa, in cui slava dia stessa, le sue bim- 
loro governante. A cassetta il cocchiere 


e il cameriere. Nel sesondo legno, un calesse 
guidato da un domestico, due cameriere della 
| contessa; nel terzo, condito da un fattore di 
casa Cellesi, stavano il cuxco e il sotto cuoco. 





risce dunque, dodici persone, fra 


| cui sei uomini. 
Ad un tratto, in un liogo completamente 
brutti Dt 


|oti 
Vi 


tenera 
malaodri 


razione e lo rendono degno delle univesali sim. | deserto, due celfi saltarono dal fossato, 
patie, fa la storia della di lui prigionia e delle | armati di fucile, e si fecero innanzi alla vet- 
trattative per la liberazione, che attribuisce io | 'UFa. 


cocebiere della camosza della contessa 





petto dei malcapitati, gridando loro; Sta fermo 


io 





Essi erano vestiti alla peggio, 
€ colla barba fiota. 
terzo malaudrioo si diresse verso la por- 





illo, come facendo atto di parlare. 
uomo girò dall'altro lato dore sederano 
@ dov'era la carraia che dava sui 
itatrice di fuga. Egli aperse lo spor- 


€ subito appuatò il revolver al petto della 


vulso per il terribile spavento. 
La contessa, a scongiurare ogni più fatale 
conseguenza, si slacciò una borsa da viaggio che 


4 tracolla, e la consegnò ella stessa al 
ino. 


La borsa conteneva 30) lire ia oro. 
La contessa chiese : 


poco — rispose l'altro senza lasciare 


di mira il della , colla del 
di petto piccina, canna 


La contessa rabbrividi 
minacciata a 
per lo speveni 


per la sua creatura 
(sel modo, e che abettere 1 denti 


mascalzone frugò con la mano libera dal 


revolver il fondo della vettura. la tal modo trorò 
eat] 


Alla per 





di Tizzana per fare il proprie referto. 


Ua dispaccio della Lombardia reca che fu- 
rono fatti tre arresti. 


FRANCIA 


La filosofia © il « roportagp o. 


" 


LE 


Journal des Ddbats serive: 
L'esecuzione di Pranzioi e le scene scan- 


stampa ia 
doppia missione, le cui esigenze sembrano un 
po' difficili a conciliarsi. Essa considera, prima, 
come ua dovere professionale di dare alla cu: 

riosità della sua clieatela !e pià larghe sodi 
ziooi si fa wu obbligo di coscienza di cen- 
surare severamenle questa curiosità, che qualifica 

come malsana, e di denvaziarne pud:camente | 
ibile immoralità. Non è raro d'incontrare | 











Ì prima colonna d'uo giornale delle gravi | 
riflessioni sugl’ inconvevienti delle pubbliche 
esecuzioni e sugli ignobili istinti che si mani- 


festano e si scalenano iatoroo al pati! 
alle colouae che vengono dopo, 

fete un vero lusso d'informazioni precisis 

sime su tutte le cireostaoze che hanno prece- 
duto, accompagaato e seguito l'esecuzione. Nulla | 
| di ciò che può i mervì e turbare l'im | 
maginazione è ommesso. Il redattore del resoconto | 
vi condurrà al cimitero, vi aprirà le porte della 

| sala di ai #e Voi giete curioso di par- 
| Neolari fis i, nom vi sarà nulla di nascosto 
Voi. La filosofia e il reportage vivono così 

| lana accanto dell'altra in bonissima relazione, 

facendo ciaseuno il proprio ulficio. 

« Il lettore dev'essere contento. Egli può 
così, col suo giornale iu mano moralizsare sulla 
uette, e par- 











tecipare quasi a tutti i loro piaceri 








5 vigazione generale italiana. — 
Ecco lo specchietto delle partenze per le varie 
| lee dei piroscaî della Navigazione generale 
| italiana pel mese di settembre corrente: 

Sabato 10, 17, 24, Principe Amedeo — So 
lunto — Egadi, linea Ponente ; 

Domenica 41, 14, 25, Mediterraneo — Mar- 
sala — Drepano, linea Trieste; 
Lunedì 12, 19, 96, Peloro — Mediterraneo 
— Marsala, linea Levante; 
| Mercoledì 14, 21, 28, Pachino — Lilibeo 

— Pachino, linea Grecia. 
| VI Congresso degl'iagegneri. — 
| Dalla presidenza del Cougressu siamo pregati 

anouaciare «he la conferenza del sig. com 
mendatore Garbarioo, iotitolato /l nuovo catasto 
italiano, avra luogo la sera del 9 correate, 
| zichè nella sera del 7, com'era ani ato pel 
programma generale del Congresso ; e quella del 

| comm. Fambri sul tema L'ingegneria e la guerra, 

è trasporiata alla sera del 10. Eotrambe le con- 

feeoze priocipieraun alle ore 9 pom. È cause 

del cai sca Serenata dal Municipio, di- 

in onore signori ti. 
| Pia data President si page aaccre di voler 
| annuociare che i signori cougressisti, che si sono 
| inscritti per la gita ai Murazzi e Chioggia, po- 
| tranno ritirare eotro sabato p. v., all' Ufticio di 
| Segreteria, il loro biglietto di riconoscimento. 


Semola grande ed Arcieonfraterni- 
ta di S. Rocco in Venezia. — La pre- 
sideoza di questo sodalizio, derogando dalla mas- 
accordò l'ingresso gratuito alla 

ai signori iogegneri ed architetti 
‘muniti della tessera 

















italiani che si 

Esposizione artistica’ nazionale. 
— Visitatori. leri, 1577. 

Veadettero li industriali le Ditte: G. 
Canetta, fratelli Testolini, G. B. Viero, Della Val. 
le e C., A. Salviati, Francesco Ferro e figli. 

Questa sera i Giardini rimarranno chiusi 
| in vista della Serenata che avrà luogo in bacino 

di S. Marco. 


| Esposizione regionale orticola. — 
leri, parlando di questa così importante Espo- 
sizione, abbiamo delto che la Congregazione ar- 
mena mechitarista, così famosa auche nell'orti. 
goltura, 200 vi figurava. Fu una svista nostra 
ironzando per quella Esposizione la importante 
Mostra dei ak. PP. Armeui ci è sfuggita d' do 
chio. 
Se le persone che attesero con lanta intel- 
ligeoza e coo tanto amore all'ordinamento della 
Esposizione avessero pensato anche ad un ca- 
talogo, fosse pure coi semplici nomi degli espo. 
Sitori, questi iucourenienl non sarebbero stati 
peesitilà 
Slampa tanto oggi, anzi troppo si stam- 
pa, ma talvolta ai tralascia di sta 
Mi te impare qualche 
avche vero che alle Ki 
molti mandano 1 loto prodot sil vilao noe 
mento, che taluni arrivano anche ; masi 
dovrebbe pur riuscire a vincere 
piccole dilticoltà. asa 
E siamo certi che le egregie che 
sort ino ct chel ee pine che 
un'altra occasione sapranno vincere anche co- 
lesto inconveniente. 
Iotanto, constatiamo con che il coa- 
corso si mantiene brillante, e che il successo si 














afferma sempre di pi 
Distribuzione dei premi della Gi 
maleale. — Oggi circa alle ore 2 è 112 









solenne ibuzione dei i 
suusicale, — Assistevano sla [esta il 


co. Papadopoli, il co. Tiepolo, 
€ tutto il giuri della Gata. 00 "ee erio Goti 


La bauda cittadina diede 
gramma con l' esecuzione della sof e 
mAogser, della, quale il pubblico chiese soci Su: 
sisteaza il bis che gentilmente fu concesso 

Poi il co. Tiepolo lesse un applaudito di: 
scorso d'occasione o she venue seguito dalla di- 
tribuzione dei i e premii asseg 
Societa corali ed alle bande" egoati alle 


Serraglio di belve, — i 
gerto al pubblico il Serraglio desta cn 
.. Giuseppe vicino ai Giardini pubblici. 
Indisposizione artistica. — Questa 
fame La [ro Burattini, velocipedi, 
moristica di quadri. "o “Chen ha 

























Dazio consumo. — Pubblichiamo wi, 
quarta pagina il Prospetto dimostrativo dei pr, 
ipali generi soggetti a questo dazio, iultudy, 
'enezia nel mese di agosto p. p. 
Arresti. — Furono arrestali ire preg,, 
dicati per contravvenzione all'ammONIZIODe, N° 
jdividuo per furto ; una douna per ferimento: 
due ii lui per questua; € tre altri per gray, 
disordini commessi iu istato di ubbriacherza. 
(8. d. Q.) 

Contravvenzioni. — Fu constatata cu. 
travvenzione al vaporetto N. 4, per protraziog, 
di navigazione oltre l'orario. — (B. d. Q) 

Une! Stato civil 
Bollettino del giorno 3 settembre, 
CITE : Maschi & — Femmine 4. — Denuaca, 
mor ESTER te srt Comuni. 1. — Tollo 18 
MATRIMONI! : 4. Corutti Carlo, negoriante di conta, 
ta, calde 
, compositore Upogralo , co Vianela 
Guetta eh Regola, fammiGraia, cli 
4. Languis Tomas Eugenia, di anni SI, vp 




















ture, coo Lazzaroni detta Catullo Angela, po: 
2. Frisello Piet 
delta SÌ 









71, coniugato, usci 
j0ai "AB, celibe, già (or 


5. 








io, id 
iù 6 bambini al disotto degli anni 
i Decessi fuori del Comune 
Serego d' Alighieri conte Giuseppe Maria Cortusa, è 
nani 46, possidente, decesso a Verona. 
Gbelliai sergenti Carlo, di anni 68, civile, decesso a 
Gallarate. 
Da Venezia Giovanui, di anni 4@ bracclante, docasm 4 
N 


Corriere del mattino 


Venezia 7 settembre 











La gran rivista militaro di Rubiera, 

L' Agenzia Stefani ci manda 

Modena 6. — Recatosi prima alla Stazione 
di Rubiera per incontrare la Regina c 
iota da Monza alle ore 8.35, il Re, col se. 
to, i Principi di Napoli ed Amedeo © Berio. 
Viale, accompagoò in carrozza la Regina e si 
fecò nei prati ove erano schierati i due corpi 
d' esercito della manovra. 

Pallavicini presenta le truppe al Re, il quale, 
quasi sempre al passo, percorre la fronte delle 
selte linee sulle quali le truppe si trovavano. ll 
Re impiegò nel passare iu rivista le truppe oi- 
tre un'ora, 

Alle ore 40 precise il Re si è collocato 
quasi di fronte al palco della Regina colla fronte 
rivolta verso la via Emilia; lo seguivano i Prie- 
cipi di Napoli ed Amedeo, Bertolè-Viale, Gosenr, 
Abate e Taffini e tutte le Missioni estere, 
formando uno stato maggiore numerosissit, 
chiuso da mezzo squadrone di corazzieri. 











gi 
lè. 

















Re prese posto, cominciò lo sù 
lamento, Sfilarono primi di tutti gli 
ppi 
10 presenti 60 mi Spettatori, 





senza che accadesse il beuchè minimo disordine. 
Molto entusiasmo pei Sovrani, i Priacipi e le 
truppe. 

Terminata la sfilata, il Re manifestò a Pal 
lavicini il suo compiacimento pel modo vers. 
mente lodevole con cui sono procedute le ma 
novre, incancandolo di farsi ioterprele di tale 
compiacimento ai comandi delle truppe sotto 
ai suoi ordini supremi, durante il secondo pe- 
riodo delle manovre ; ed altresì di rivolgere spe 
ciali parole di encomio ai rici i della classe 
del 1861 che stupendamente baono corrisposto 
pettativa in loro riposta dal paese. 








Telegrafano da Modena 6 alla Lombardia : 

ll concorso di spettatori alla grande ri 
eh'ebbe luogo stamane sui prati di Rubier 
stato enorme: calcolasi vi fossero uo 70 mila 
forestieri. | palchi delle Autorità e der privati 
erano affollatissimi, molte le signore intervenute 
€ indossanti bellissime toelette dai colori swa 
gliaoti. 

Alle ore $ le truppe erano gia schierate 
nell'ordine prestabilito, e deposti gli zaiui cuu- 
consamerono sul luogo la razione di carne stata 
distribuita prima della partenza degli accampa 
menti. Le truppe iuterveunero senza tende. 

Ciascun corpo d'armata cousta di 840 ul 
ficiali, 22600 uomini di truppa e 4500 cavalli 

Alle 8.40 con treuo speciale giunse da Muu- 
sa alla Stazione di Rubiera la Regina aceompa 
guota da due dame di Corte. Si tri 

























gli vllicial 
, tutti in tevuta da campo € decori 








Il Re, in carrozza, uccompagnò la Regiua 
al palco speciale situato di fronte ui due corpi 
d' armata. 





I percorso sul quale erano schie- 
satauze di una cinquantina di 
€ politiche cou bandiere, i Reali 
furono salutati da orazioni entusiastiche che 
scoppiarono pa, fragorose, allorchè la Regiua 
comparve sul palco upprestato per lei @ il suo 
seguito, ss nti 
La Regina vestiva uoa toeletta semplicissima 
color paglierino, Si trattenne a couversare pochi 
minuli col Re € ricevè gli omaggi del seguito 
degli ufficiali esteri, tulti a cavallo, che for- 
mavano il più pittoresco iu cOn le loro 
pelanti e svariale uniformi. 
Al Y il Re, alla cui destra ca 
il Principe di Napoli @ il miuistro della guerra, 
4 sioistra il generale ausiriaco De Horwia, de: 
cano delle Missioni militari estere, seguito dal 
bumerosissimo € brillante stato maggiore chiuso 
da | no squadrone di peorazzieri, si avviò vero 
ipo € percorse al galoppo le linee dei due 
Corpi d'armata, poi quelle della divisione di ca 
valleria e della brigata sciolta. 
; Fassegna lermioò iu un'ora e mezia, * 
Il Re col seguito veue a collocarsi di froute 
al era Regiua, fra i due Corpi d'armate 
cominciò subito d 
seni dell emiosiò iniziando il mo 
aprì la musica del 33.* fanteria e segtì 
Al peso, come tulle Je truppe di fauteria, 







































Dom 8 ct, de te TO ta | i li dee e me dd 
Scuola comunale in Corte Ler tl: | com 5 tfltmento 
e dalle ore 1 alle 2 nel Distesecrone; | DIR STR desco panni 
nta nanzi al Re, iù avanti 
delle Guardie manicipali Fovaso, Ponte | della Regiog l'e attenti a detti me Fan 
sr e sas 1 Corpi d'armata 4.* @ 2* erano presenti 


guazini generali di Succa Semola, da 1° a Si 











dai rispettivi comanda: 
De Vecchi e Bocca ni 


del generale Costa 
maggiore 


tenenti generali È 
i la divisione di cavalieri 
Reghioi, la brigata sciolta di 
li Costigliole, segui! 


ia della 3* e a*dit 
si Maaovra : brigata Pistoia, maggiore 

colonnello Spargella, 36* col” 
Mortigliengo ; brigata Nepl 
cologello Allodi, 76° 











le 
ilo Gara. 
Seguirono con pi 

SE colonnello Vas 

bI 4 et 


ria della primi 
i eq 


"i prigata Tosca 
Di: brigata To 
o rolonnello Tecchio 
lio; 9° bersagli coll 
nerie del G* artiglieria, 
le compaguie zappatori 
Meria Nizza, colonvelld 

‘Sfitò poi la division 
generale De Morra 


13: “Miano, colonaeli 
colomnel 
gene 
colonnel 
colonnel 

rig 


Due batterie dei 
47° cavalleria 


sopti. 
92° cavalleria Cata 
Le musiche di ogni 
d'armata (Novar| 
ia alle brigate di bat 
ve. 
Suonarono durante 
ta artiglieria e del fl 
Parimeoti la musici 
e le fanfare dei del 
Oltre ai bersaglieri 


@pitomboli. 
Terminata la 
ate Pallaviciui il suc 

jo veramente lodevo 
lo le manovre, incarid 
ton apposito ordine del 
imento ai comandi 
Motto ui suoi ordini suj 
iodo delle manovre, 

li parole di encomio 


4861 che stupeodamenti 
iu loro rip 
























la soleal 

ndidamente, ordinati 

ci Di” ripartir 
il Re toroò 


esteri fecero 
stanolte a Monza. 
Un piccolo incidenj 
nio volevasi preseutare 
| carabinieri che di 
di polizia di campo lo 
stà essendosi accorto 
sioni in proposito 
Domani cominciad 
scioglimento dei corpi 





L’ favito 
Telegrafano da To 
Oggi ebbe luogo i 

la riunione promossa di 
dagli onorevoli Roi 
Witare l'on. Cri 
mervi un disc 





Favale, 
Bottini, Pleb 
Oddone, Garelli, ( 
della e Pasquali 
berti, Rossi, Nigra, Sin 
@ Fabretti. 
L' adunanza nomin 
Sidente l'o0. Domenico] 
e confermò membri di 
Bottero, Roux, Giolitti 
Sambuy, Favale, Dema 
breve di 








provveda all'iovito 
Bonsiglio on. Crispi 
affinehè il convegno 
nel modo migliori 


Giuse; 

Il Giornale di 

ria del comm. Giusepf 
legio d' Udine, scrive 
« Gi piace notare 

fin questa rielezione al 

più della passata elezi 
ima quando 


dichiarato di non voli 
Wuetudini, combattere 
Fale dei lavori 


Un dispaccio da 
Siglio sanitario della 
contumacie per le pri 
dinate pel colera dell 


Dispacci dell 


Torino 6. — La 


dei deputati presenti. 


Milano 6. — L: 
è tornata a Monza al 
Berlino 6. — ll 
dall'loghilterra per ri 
di salute del Princip 
Berlino » 
dei giornali inglesi, 
nei circoli bene iufol 
Jotervista dell’ Imperi 













nu 
gOSIO: Casvetie 


O, barili 1963, 











ati tre pregiy 
IMORIZIONE, Un 


per fim 
altri per 
bbriacherta ni 





constatata cua. 
er protrazione 
(Bb 4 Q) 





ettembre. 


Denunciati 
12, 








ia, celibi, 
di atni BI, ve 





iugato, usciere, id, 
colibo, già foraa- 






Cortesia, di 


la, decesso 4 





I, decesso a 





rattino 


Rubiera, 





a alla Stazione 
Region ch'era 

il Re, col se. 
mede e Berto. 
| la Regina e si 
ili i due corpi 





I Re, il quale, 

fronte delle 
si trovavano, ll 
+ le truppe ol- 





ì è collocato 
ina colla fronte 
sguivano i Pri» 
è-Viale, Gosenz, 
Missioni estere, 
pumerosissimo, 
orazzieri. 
sominciò lo sii. 
gli allievi della 
uditiss 
nila spettatori, 
nio disordini 
i Priacipi è le 











panifestò a Pal 
el modo vers 
cedute le ma- 
erprele di tale 
le truppe sotto 
il secondo pe- 
lì rivolgere spe- 
se 





i di Rubiera, è 
ro uo 70 mila 
ne de pri 
lore intervenute 
dai colori sma- 








enza tende, 
mia di 840 ul- 
e 4500 cavalli. 
» giunse da Mou- 
Regina aceompa- 
SÌ trovavano a 
Napoli, il Du 
le @ gli ulliciali 
ampo e decora- 





agnò la Megiva 
te ui due corpi 





e erano schi 
cioquantina 

i Reali 
tusiastiche che 
chè la Regina 
er lei e il suo 











3 semplicissiona 
vuversare pochi 
sgi del seguito 
vallo, che for 
ne con le loro 





aggiore chiuso 
si avviò verso 
‘linee dei due 
ivisione di ca- 


ra è mezza, ® 
arsi di froute, 
pi d'armata. 
uudo il movi: 


uteria e segol 
di fauteria, il 
litare di Mo- 





aglioni, i cui 
sinistra » di- 
usi dal palco 


a00 prosentali 
generali Esio 
di cavalleria 
ata sciolta 
lol, 





lodi, peri 



































pecchi ; brigata Pacma, colonnello 


Parigi 6. — Il Journal des Débate ha da 


tatto al contrario, di lui si può di 


a 
e comaadato da un tenente colonnello, | Suez : Il transito pel Canale è momeniancatente  rola gli è stata deta per nascondere 


st onoello 
1 pda 
be cletiesi: 89* colonnello Bruschi, 99* co. | 


gio Gar i 
2 drono com pa 
Sri eclonnello, Vi 
fur, re del 4° © (re del 7°, tutto al trotto; 
ferorgnie del 1° reggimento del genio (zap- 
v ©9028 alleria Novara, coloonello Bianchi 



















o poi 
at fia della prima e seconda divisi 
brigata Cremona, generale Castel 
st snello Pistoia, 22* colounello Bossalino ; 
e Valtellina, generale Govone: 65* colon. 
66* colonnello Boisecco ; bri 
paria: 27* colonnello Biso, 28* colounello 
a Toscana, generale  Pautrier 
nello Tecchio, 78* colonnello 


gr 















jtre 
Ù 


di cavalleria, 1° bri. 


Mi 
{6* Lue 
£' brigata, ge 
4 Genova, col 
{9* Guide, colonnello Lombardi. 
jodne la brigata sciolta, generale Crotti di 





colonnello Aschieri. 
Le mi mento eavalleria di 
go d'armata (Nov i) 
ia alle brigate di batterie divisionali e sup 
ire 
5" anarono durante lo filamento della suin- 
lata artiglieria e del proprio reggimento. 
‘atimeati la musica dei reggimenti di fan- 
è le fanfare dei bersaglieri. 
Oltre ai bersaglieri furono assai ammirate 
jo silamento la cavalleria e l'artiglieria 
leali al trotto di manovra, me a 
ftattuosità del terreno, avvennero parecchi 


ta la sfilata il Re manifestò al go 
iciui il suo compiacimento per il 


rale Pal 
cui hanno proce» 


ndo veramente lodevole nen 
lo 


riodo delle manovre, 
lì parole di eacomio ai 
51 che stupendamente 
spettativa ja loro riposta dal paese. 

È iofalti la soleonità militare è riescita 
lendidameate, ordinatissimna. 
| Sovrani ripartirono a mezzodì salutati 

vamente dalla folla. 

La Regina partì immediatamente per M: 
he tornò alla Villa Spalletti ove gli ufficiali 
teri fecero la visita di congedo. Il Re ritor- 






i: 
i polizia di 
emseadosi aceorto del fatto, 
on in proposito. 

Domani comi 
ioglimeato dei corpi 


ua discorso politico. 

Iotervennero i senatori Sambuy, Benintendi, 
ula, Colombini e Riberi; i deputati Demaria, 
avale, Berti, Giolitti, Roux, Cibrario, Palbet 
uttini, Plebano , Chiapusso , Borgatta , Ei 
Didone, Garelli, Geymet, Peyrot, Fi 
lla e Pasquali ; il sindaco e i consiglieri Gio. 

Rossi, Nigra, Sineo, Frescot, Daneo, Aiello 


Itero, Roux, Gioli 

mbuy, Favale, Demaria, Nigt 

Dopo breve discussione si diede mandato 
|: fiducia alla Commissione esecutrice, perchè 
ovveda all'invito ufficiale del presidente del 
pasiglio on. Crispi e prepari quanto occorre 
finchè il convegno abbia luogo nel tempo e 
el modo 


Il Giornale di Udine aonunciando la 
ia del comm. Giuseppe Marchiori pel Il. Col- 
egio d' Udine, scrive : 

comm. Marchiori 


uetudini, combattere l° 
rale dei lavori pubbli lato a fare il 
ontrario, anche l'ultimo giorno, predicando l'a- 
tensione ! Con qual frutto, ogauno lo vede 

s Le tostre ongratu zioni, adunque, 
lettori del secondo Gollegio, ed 
Giuseppe Marchiori 


regio segretai 


Un dispaccio da Roma 
siglio sanitario della Rumenia soppresse 
‘contumacio per le provenienze da Venezia, or- 
diaste pel colera dell'ano passato !! 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Torino 6. — La riunione per dare ua ban: 
al Mu- 
È 
















ito l'incarico di 
celamò presidente Berti, come più 
lei deputati presenti 











di salute del Principe 
B 10 6. — Contrariament 
dei giornali inglesi, la Norddewtsche in 





ll il 
nei circoli bene informati nulla di conosce gute | Preseso dire che chiami le cose col Toro nori 


iatervista dell'Imperatore Guglielmo 


Barbieri; brigata Salerno, gene. | sospeso; oggi sarà 


a Lushak, ove s' incoatrerebbe con suo suoeero 


me di | allo seo 
cade sollevare l' Alganistao, 


sono parliti iersera pel castello di Babelfber 


Prit 
fieri 


Prinei 
clausola del trat 
cipe eletto dalla Bulgaria di rec 
atiendendo la ratifica delle Potenze. Il Principe 
può allegare che spera ancora lale ratifica. — 
Îl corrispondente segnala però la voce sparsa 
ieri a Vienna, che il Principe è atteso prossima- | 
mente in uno dei suoi castelli in Uogherie. | 


durgo : 
un telegramma redatto io 
proverandogli aver data la 
cipe Ferdi 


‘Motivo el. | Cagli 






Marchiori con voti 4209. lei 
Pavia (2° Collegio). — Proclumato eletto 
Bottini con voti 4915. Alesina ebbe voti 4025. 







tabilito. | 
Una Nota dell 


| 

igliato i bersaglieri ' Presidente della Confederazione 

salli; tre batterie del 3* | l'occupazione della Savoia neutralizzata, da parte 
di truppe 

Francia e l'Italia. 


in caso di guerra tra la 
Cabou! 6. — Dicesi che Ayoublaa è giuato 
i ottenere l'appoggio della sua tribò 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefan: 
Milano 7. — E giuato stanotte, alle 12.18, 





il Re, accompagoato dai Principi di Napoli ed 
Giorda- | Amedeo, osseqi 

Il Re ed il Principe 
i| Monza, ed il Priacipe Amedeo per Torino. 


lla Stazione delle Autorità 
di Napoli sono ripartiti per 





Napoli 7. — ll Palinuro è stato varato 


felicemente a Castellamare. Nessuo iovito. 


Berlino 7. — L' Imperatore e l' Imperatrice 





Monaco di Baviera 7. — Il Principe 


ncipessa imperiali di Germania sono giuoti 
partiraooo stamane per Toblac. 
lente del Times 







Il corris 
puerile 
Ferdi 
; difende la cs 
legalmente , che nessuna 
al Pri 





ra 7. 
qualitic 
tsche che il Pri 
a intrigo orleanista 
che finora ag 














Londra 7. — Il Daily News ha da Pietro- 
i emigrati bulgari inviarono al Papa 
imo latino, rim- 
spedizione al Prio- 


Vittorio Emer 











ad 
Algeri 1. — Le regie nat 


muele è Vettor Pisani sono partite siamane pa- 


A bordo tutti be 






regna tranquillità completa. 
eggente di Spagna si 
San Se- 





Biarritz 








recherà domani per la via di mare I 
bastiano a Bilbao, col Re e colle Priucipesse. 


n | 
Elezioni politiche. | 
Udine (2° Collegio). — Proclamato eletto 






Mostri dispacei garticelari Î 
n | 
| 


auo parere sopra il regolamento per 
plicazione del eredito agrario. 

Nelle prossime promozioni ordinarie 
militari, cento e dieci capitani jeranno 
maggiori ; duecento tenenti, capitani e due- 
cento sottotenenti, tenenti, 

Betetto, giudice a Varallo, venne tra- 
aferito a Rovigo. 

Roma 7, ore 4,45 p. 

Per rispondere alle critiche solleva- 
te da qualcheduno intorno allo svolgimen- 
to delle manovre nell'Emilia, lo Stato 
maggiore affretterà quanto è possibile la 
pubblicazione della relazione ufliciale. 

Confermasi che Saracco al suo rito 
no, applicherà notevoli modificazioni all'I- 
apettorato ferroviario, limitandone la com- 
petenza in materie tecniche, 

Monsignor Touvier , dopo aver visi- 

Malvano, ebbe una conferenza 
i. Monsignore ripartirà il 45 per 

















tato 
con Crispi 
Massaua. 

Il Ministero dell’ istruzione 
un progetto. di riordinamento dell 
zione classica, per assicuri 
dottrina degli insegnanti, 
fitto degli alunni, anche diminuendo le ore 
settimanali di lezione. 

Dicesi che il Re ed alcuni ministri 
si recheranno a Napoli al momento della 
portanza dei reggimenti volontari in 

ica. 





repara 
u 




















Leggesi nel Corriese della Sera : 

I lettori sanno del manifesto che cinque 
liorani romanzieri realisti hanno seritto contro 
fb Zola pel suo romanzo in corso di pubblie 
zione, La Terre. Ora da quindici giorni è ua 
pria ‘icutere su pei giornali a favore e contro 
jo Zola, schierandosi dalla sua parte o d 
dei signori Bonnetaio, Rosay, Descavi 
rite e Guiches, che sono appunto i cioque ana 
battisti sovraccennati. 

Si sa che fra altro allo Zola si rimprovera 
di avere, in questo suo romanzo, dipinto la 
pagoa ed ‘i campagouoli ia modo difforme 
vero. Nella Terre i contadini sono corrotti, 

; parlano sboccatamente e si lasciano so- 
dare ad atti che la deceoza vieta di specificare, 
ali, pure, da quindici gioraì si sbiz- 
ace la faotasia dei fredduristi e dei dilettanti 
i giuochi di parole. 

Ora nel Temps ua tale che si dice medico 


















i cai 
ai campaguuoli presenta alcune osservazioni che 


scritte pei campagnuoli 








| colonie dell’ Austral 








€ che da vent'anni vive in messo | 





| anche aì oostri. Chi ha vissuto un po'io mezzo 


Nei campagnuoli poi si trova il sentimento 
del molto piu delicato di quanto nou sia 
nel popolano cittadino. Quel sentimento talora 
è spiato al punto da nascondere, da tacere, an- | 
che con daono della salute e della vita, cose 
che il popolano della 
esita uo momento a rivelare. 

Il campagauolo ba cura della propria di 

euore il pudore; non adopera pa: 


‘emp 
tenuto cooto dimostra — 

Zola conosce poco la geute che descrive. 
La concorrenza nella coltura 
del grano. 

( Fine.— V.i NN, 234, 232, 233, 236. ) 
superficie di Europa coltivata 
juta di 3,000,000 di acri, quantità 

popolazione cresciuta. 
zione del grano io Au- 

















stralia nel 1885 86 è 
lione di seri. Ne' 1883 
iunse al suo mazioni 
cifre degli ultimi tre anni sono le segueuti : 

Area della coltivazione del grano in Australasia 





AB8S4 148865 18350 
Cala deri deri deri 
Nuova Galles del Sud 289,757 275,249 7 
Vittoria 1106292 1,096,354 1,025,082 
Australia del Sud Dr ; 
4 


Quevosi: 
Australia occidentale 
Tasmania 

Nuova Zelanda 


Totale 
Comparando le aree, è evi 
zione, eecetto nell’ Australia occidentale per po. 
ca cosa. Nell’ Australia del Sud, la maggior pro- 
duttrice, la diminuzione è di ua sesto, nella Nuo- 


| wa Zelanda la metà è più di quel ch'era nel 


4883. Ai prezzi correali ia Inghilterra, l' Austra- 
lia nom può inviar il suo grano. Potrebbe iaviar- 
lo solo se asceudessero a 4U"% il quari 
coltivare per esportare se il noa 
sale a 45, Attualmente la cultura del grano nelle 
è ruinose. L'anno pas- 
sato non produssero il bastante al loro consumo. 
Ne importarono dall' India e dalla Califoraia. La 
media produzione per scre nell’ Australia del 
Sud, per gli ultimi quattordici aoni, fu di soli 
7 418 dushels per acre. Dovettero ricorrere al Go 
verno per sussidi e per prestiti. 
Il Canadà non dà 


























i grano di là importata 
di 1,2354698, nel 1879, 
se parve rilevarsi 
passato, azione di grano da- 
gli Stati Uoiti per il Ca que- 
ato paese essendo stata scarsa. Ora il Canadà, 
anzichè esportare, importa. Diminuendo la col. 
tivazione, il prodotto noa basta al suo consumo. 
Siccome dal Canada viene grano introdotto 
dagli Stati Uniti, del quale una piccola quantità 
con ua po'di farina viene in Inghilterra, dare- 
mo ia una tavola le cifre delle due Provincie 
più celebrate come produttrici di grano, Outario 
jtoba. Eccole : 





















li 18 
#8/5 
È. ss 
s casali 
siili 
1 ili 
i f5]i 
£8|8 
siaji 
MR all 
ifzli 
4 sgls 
poni: 
Si RES 
ELA 
s4 1 
34" 
Benchè la su; ie coltivata sia ststa un 
po’ maggiore nell’ 85 che nell’ 84, la diminuzione 


Sei prodotti è costaote. Malgrado i vanti che solo 
Manitoba bastasse a outrir Europa ; è molto dif- 
la sua 


scendo i prezzi del grano, 


erescerebbe 
è cosa dubbia che il Canada 
n 





itoba, 
di altri 
Fertile è il Manitoba, ma freddo, e il freddo |, 


prodotti. 


| ganneg 


ti agricoli 
pi di dolla 
lioni nell” 


| a loro potrò averne constatato la giustezza. 
| Questo medico di campagna ue no- | nutrire gli abitanti del Regno unito per. 
| tare, ia ue giorai dell’ anno: 










ficile che il Canadà basti a sè stesso. Certo, cre- 





sovente le raccolte, e ritarda le se- |» 
L'anno passato, il secco rorinò i gravi | 





quantità che abbiamo ricevuta di là. L'anno pes. | 
sato, la raccolta fu tanto searsa , che il grano 
valeva 54 sh. il quarter, e si chiedeva a gridi 
la revoca dei dazii sull’ importa: 

‘© Standard, giornale argenti 

Argeotini non possono competere coi nord ame- 
ricani pel grano, e li consiglia darsi alla pa- 









bene sopravvivere nella lotta con i 

di altri paesi. Eccelto l'India, da per 
produttori di grani soffrirono più che in Ioghil- | 
terra. Un altro anno di ba iminuirà | 























A Grezzana di Valpantena fece strage, 
e cadde fitta e grossa. a eg 

| chicchi erano grossi come le noci e ne 
furono reccolli alcuni quanto wa noto di tao 
chino. 

I danni sono enormi. A_S. Pietro special. 
mente le viti furono spogliate interamente e delle 
uve e delle foglie. 

Dalle parti di Pastrengo l'uragano srelse 
agtichieini e fortissimi alberi di olivo, pioppi 


In un fosso presso San Pietro Incariano si 
trovò una carrozza rovesciata, sotto cui, rd 
ca 








preso prov 
visita, fu geltato dalla forza 
rozza e cavallo nel fosso laterale alla strada. Il 
cavallo si rovinò | gi 
La Provincia 
Engù, 4: 
Un uragano dal Chiodo a Carmignano, per 
un diametro di 3 chil. con grandine a pezzi di 
50 a 150 gramini, ha devastato le nostte cam- 
pagoe. 
Nello stradone al Cappello ha atterrato 97 





1a ba da S. Pietro 














Chesthi 
all’ Est della Sco- 


gionarono gravi danni a 
paese di Galles nelle contee 
zia; parle di queste regioni sono inoodate e le 
ferrovie interrotte in varii punti. 

—— _——— —— 


Dott CLOTALDO PIUCCE 


Direttore @ gerente responsabile 


\agraziamento. 

ladebolita da una gravidanza difficile e com 
plicata ad altri disturbi fisici, mia moglie, 
ua’ uremia sopraggiuntale, era ridotta in immi 
nente pericolo di vita. — La rara abilità del 
professore Giovanni Battista Marta, che 
eseguì l'operazione del parto, resa gravissima 
dallo stato in cui si trovava l'ammalata, e le 
cure assidue e premurose che io seguito egli ed 
il valente dott. Giuseppe Franchi continua 
rono a prestarle, la salvarono. — Dovendo ad 
essi pertanto la consolazione di vederla ora com 
pletamente ristabilita in salute, sento il bisogao 
di esternare loro la mia profonda ed imperitura 
riconoscenza, augurando che molti possano imi 
tarli nel congiungere, com’ essi fan lumi 
della scienza, affetto e zelo nell'adempimento 
della loro santa missione. 

Venezia, 7 settembre 1887. 


782 Luis: Donico DI AntoNIO. 




































DI 
e per l'uso di 





pri: ja applica: 
gno. È l'unico profumo 
particolarmente si adatti a tale scopo. 
iere che possiede d' impartire all’ acqua del 
goo gra! 
gorenti è sua peculiare prerogativa. 
Deposito generale presso 4. Manzoni e C. 
Milano, Roma, Napoli. 12 — 632 








LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 7 settembre 
da 





qodim. 1° gennaio 
godim. 19 luglio 
Azioni Banca Nazionale 

Banca Veo. nom. fine corr. . 
Banca di Credito Veneto idem. 
Società Ven. Cost. idem. - 
» Cotonificio ven. idem. 

Otblig. Prestito di Venezia 


Rendita ital. 5.010 
» 500 











Aovista 








Je specialmente © 
" pe 


lì effetti calmati, rinfrescanti e rinvi» 


TT 
GAZZETTINO_MERCANT! LR 















Rend.fr.30/0annui 85 05 
+ 3010 perp. 82 1 
#412 1088" 


ca 

Conso. Ingl 

Qbbi. fe 

Cambio Italia premio Suer 
(I 





BULLETTINO METEORIUO 
del 7 settembre 1887 
GSSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIABCALE 
(68° 28/. lt. N — 0. 9. long. Oce. M. R. Collogio Roia; 


N poszette del Barometro è all'altezza di tw. 31,28 
sopra le comune alta marea 















9 pom. 6 ant. 12 me 
del 6 
Barometro a 0' in mm. . | 758.89 | 758.80 | 759.06 
ì Nord sa 20.8 26.2 
è» alSud 26.8 | 2.8 
Tensiune dei vapore iu mu. 
Cini raativa 
Dirazione del venia supar 
è 80 ine 





NOTE : ll pomeriggio d'ieri sereno, notte 
spleadidamente serena, oggi bello con pochi cu- 
twuli all' orizzonte settentrionale. 
Marea del $ settembre. 

Alta ore 1.25 a 1.35 p. — Bassa 5. 
- 8.90 p. 

— Roma 7, ore 3.25 p. 

settentrionale (743); nuova de- 

Bretagna (752), secondaria nel- 
barometro in Italia livellato io- 





a 







suli nel Sud. 
debolissimi o calma ; cielo 


Osservatorio astronomice 
del R. Istituto di Marina Morcantil<. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 9/10” 5. 


Lougitudina da Greenwich (idem) —0® 49" 224 
Um di Veo nodi di Roma (15 59% 97 


8 settembre. 
(Tempo medio locale.) 




















Lovaro apparente del Sole METTI 
ma media del passaggio del Sole al meri 
Alb 57° 386,8 
(NERI 
9° 887 sera, 
Sei 
n 27 mail 
Rò della Luna a + giorni 21. 
Fenomeni 
BULLETTINO ASTRONOMICO, 


(ANNO 1887.) 
Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione 45" 29 10”, 6. 
Longitudine da Greenwich (idem) —© 49° 22s, 12 Ka. 
Ora di Venezia a meszodi di Roma 11° 59” 97.4, 42 ant. 


9 settembre 


Lavare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al meri- 


Tramontire apparente del Sole 

Levare della Luna. . — 

Passaggio della Luna al meridiino 

Tramontare della Luna. . . . - 

Età della Luna a meztodì 
Fenomeni importanti 





® 
1 giorni 22 





SPETTACOLI. 

Trarno Goupox. — La drammatica Compagnia sociale 
dieta dai cav. C. Viani, rappretentera Il mondo dll 
noia, commedia in 3 atti, Prilleron. — Alle ore 8 
amen. 

Tratno MaLisnan. — Riposo. 

GIARDINI PUBBLICI. — Caffè chantant, — Dalle ore 
9 pom. alle 11 pom. 

— Grande Concerto, ogni giorno. 

Cauro San Pnovoo, — Indisposizione artist 
Dalle ore 10 ant, alle 6 112 p,, e dalle 8 412 p. alle 12. 

Carrà AL Gianpinerto Reate. — Grande concerto 
tutte le sere. 














MALATTIE 
delle orecchie, gola € naso 


D" BRU 


. Angel 
lazzo 








NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


STABILINENTO 





| San Gallo 
| PALAZZO ORSEOLO, N. 1092 


press 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A_VAPORE, MASSAGGIO 





sio 80 GABINETTO ELETTRICO 


E DI PNEUMOTERAPIA 


VIENNA 7 CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Met it E POL org PS Lo Stabilimento è aperto 
sal te E _ pi 7a ss dal maggio all’ ottobre, tutti i 
BERLINO 6 giorni dalle ore 5 ant. alle 7 
Frenarti Diva 145 pomeridiane. 
I 6 re, 
Catone ‘98% | Cool tto == osta. emancii, 











ri seto di Avo dei principali generi soggetti a dazio 
TICA E 


@ del relativo introito ottenuto nel 


Denominazione Dato | Quantità 


dei generi regolatore | daziata 


Ettolitro | 
eliquorij “+ | 
irra estera e nazionale 

Uva fresca =. 
i e manzi Num. 457. 
Vacche e tori + 646, 
itlli + 1136 

[Animali suini 

Detti pecorini e caprini] Numero 
pe in genere . —.| Quintale | 

farina e pasta di frumeato| “+ 
'arina di grano turco | 


13253,81 
825,77 


Quintale 
153,49 


Legumi se 


fs | Mattoni, t 
7) 


352,81 | Cartoni 
970, 








Nel mese di agosto. 
Nei precedenti mesi 


Denominazione 


dei generi 


Legna da ardere | 
Carbone di legna e cok . 


Mobili nuovi in sorte 
| Carta d'ogni specie. 


Cristalli e vetri 


trodot Li per 000 
PA Da Trieste 


| Dato 


mationi. 


Per Kerich, vapore inglese Western Star, capitano Wer- 


Fer Triesto, vapore austr. Lado, capit, «Balzmano, con 


mero. 


Per Tribste, vapore austriaco Tricate, capitano Verzi, 


gligettva 4 merci, al LI 
È Ò Da Corti 
70118,45| l'igna mero, 
| 8746, Da Dal 
Numero (1579582, | | © na. lana 
| Quintale | 17 


stro un 


e € pianell 


Per Trieste, 
| rie merci 
Per Palermo, bark ital 
500 toan. legoame. 


Per Costantinopoli, bark ital. ConAdenza, cop. Parodi, 


vuoto. 


er Trieste, scooger italiano Luciella, capitavo Pennu: 


Per Napoli, beig. ital 
400 tonn. mattoni 


Arrivi: del giarna 28 detto 
ingl. Mary, cap. Cornifort, eb 1300 


Da Bombay, 
diverse, all’ Ag. Pen 
Da Trieste, 


merci, al Lloyd austreung. 


— PORTATA. 

Arrivi del giorno 26 agosto. 

‘rep tal Drepano, cap. Dodero, con 25 
tondi merc, alla Nov. gen. ital 


Arrivi del giorno 37 detto. 
Da Trieste, vap. ausic. Lucifer, capitano Radoaich, con 


pore MÈ Pechino; cap. Culti 


se del giorno 37 detto. Î 
Ip. germ. Lucifer, cap. Radonich, coo ve | 


Liberata, tap. Gazzolo, con | 


Angiolino D, cap. Gherzo, con 


Catbay ,; cap. Moro, con merci | 


austr. Milano, capitano Androvich,, cop | 


varie merci 


con merci 


Per Trieste, vapore austr. Cattaro, capitano Muller, | tono. pe 


con merci. 


Per Liverpool, vap. ingl. Saragassa, cap. Mac Nav, con 


29 detto. 
obert Ingham, cap. James, con 


merci 
Arrivi dal 
Da Troon vi 
4200 tono. carbone, a M. A. 


Da Fiume, sap. austr, Venezia, cap. Florio, con 241 


tonn. merci, a Streker e C 


tend. merci, 


vuoto. 
Per Ba 
varie merci 


con 210 
rie merci 


Per Tagaarog, brig. ellen. Ajos Spiridion, cap. Scula 


rihi8, vuote. 


Da Trieste, 


Per Triest 


dager, vuoto 
der 

| rie merci, 
Pet Trieste, vapore a 

co varie merci 


de, vap. auto, 


Arrivi del giorno 34 detto 


Da Newport, vap. in 


me, ll 
sel. ital. Florida, cap. P 


vap. ital. Fieramosca , cap. Nillla, coo 








Orario della Strada Ferrata 


BERG 


STO 
Brber 


Treviso-Coneglia 
Udine - Trie- 
ste.- Vienna] 
(1) Si ferma a Udine 


NB. 1 treni in partenza alle 
in arrivo alle ore 7.15 a. - f. 


pppprnso 





prrerrere 


3 
È 


Venezia 
Da Vonesia partenza 7. 28 ant — 
Da Portogruaro = » BT — 
Linea Monselice 
Da Monselice partenza 8. 20 ant. 
Da Montagnana =» 6 —an 
Linea Treviso - 
Treviso partenza 6 90 ant. 
(a Motta "arrivo. 6. 40 ani 
Da Motta partenza 7. Tan 
A Treviso arrivo 8 (Tan 


Linea Rovigo 


Il. 
SpoEre 
BEESSR® EB. BEI 
< 


Bros 


IRIRIIERRBR ERI 


IILLITA 


siii fp 
Î 





rie merci. 
Per Galata, 
| vuoto. 


Gap. Raggio, (con va 


© Per Citantingpoli, vap. ital. Drepano, cap. Dodero, con 
Per Trieste , vapore italiano Simeto, capitano Laganà, 


Sal 


Da Huîl, vapore ingl, Dido, cap. Wicherman, ‘con 80 
i fratelli Pardo, 

Partenze del giorno 29 detto. 

Per Fiume, vapore inglese Venete, capitano Ghezzo, 


vapore ital. Fieramosca, capitano Milella, con 


Per Pirano, vapore austr. Venezia, cap. Fiorio, con va- 


Arrivi del giorno 30 detto 
p. austr, Trieste, caj 
tonn. merci, al'Lloyd austroung. 
Partenze del giorno 30 dette, 
ipore austr. Cathai, cap. Horn, con va- 


Par Sulià, vap. ingl. Henry Anning, capitano Pant 


Trieste; | 


dol 
ordi 


porno 34 detto. 


Pachino, ap 


pore inglese Mary, capitamo Comiort, 


‘Arrivi del giorno 1 settembre. —N 


Da Liverpool, vap. itigi. Alsafian 
100 tenn, merci, ad Aubin e Barriera 

ital, Assirio, cap. Montiel} 

n, ital Mai. 

Peloro, cap. Pittati, tw, ; 

ital de) 
ila. Bari, cop. Cappa, a, 

Von 


tim Chia 


Da 
toon. merci, alla Ne 

Di Bari e gel, vp 
tonn. merci, a P. Pantaleo. ) 

Da Porto Empedocle, sch. ital. € 
queri, con 300 tona, zolîo, all’ ordine 

Îba Mobile, bark austr. Phison, cap. Cosorick, va 
toon. legname, a Beretta © Sciacealug Ù 

Da ‘Trapani, dark ital, Moto, cap. Ferrante, qa 
voon. sale, all’ Erario \ 

Partenze del giorno 1 detto. 

Der Taguarog, vap. ingl. Hoteri Iagha, ap x, 

| James, vuoto. 
1 Alessandria, rap. iagl. Tanjore capo Vary, 


Megna, a 


|, 6 aa 


[nti 1111111 
Istituto Convitto Emiliani 
fin Venezia 
diretto dai MM. RR. Padri Somaschi 
Dopo la metà del mese di Nett 
aprono le inserizioni dei nuovi lu; 


per l'anno scolastico 1887-88 pel 
re-Giunasiale © Lic 


capitano Radenio 


Verzi, con $0 


pe Verzi, con va. 
capit. Crilanevich perotapresi la Giimunation, unt 
nell'interno dell'Istituto con maestri approva, 
è saranno ammessi anche gli alunoi esteruì,s) 
condizioni però del programma a stampa, 
L. 6 mensili per le classi 1 e Il, © L. 8 pe 
Hi è IV. 

Il programma viene consegnato, diviro 
chiesta, dalla locale direzione. 

Il direttore Guuseree. Panuteni, C. K. $, 


Venezia, S. Aguese, N. 979. PA 


, cap. Sails, 


i, con 190 topa. 


Culotta, con va 








ALLA PROFUMERIA 


I E PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 349-230 


D'ACQUA DI FIRENZE 


fabbricità da A. D. PIERRUGUES — Firenze 
serve per rinfrescare e preservare la pelle dalle rughe, pulisce i denti 
LIRE UNA. 


EMULSIONE 
‘SCOTT * 


d’Olio Puro di 


FecaTO DI MERLUZZO 
con 


posti di Calce è Sol. > 
È tanto grato al palato quanto il latte.. 


Posiede tutto l virtù dell ‘Olio Crado di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofostti. 


i 
l'a 
tina, È 
0.4 2 io e ere 
cr i 
ra 
epatociti eee pn 
de vendiiÉa sure la principati Parmae = L de 
oe ed Ch 
Bene sape - Sg. Paganini Villani 0 C Milone vate 





FIOR DI 
MAZZO si NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 


pes 


spalle, ed alle 
pate il Fior di 
unica la deli 


Mazzo di Nozze, che imparte € 
ziosa fragranza € 

rosa. - È un liquido 
rivale al mondo 
bellezza della 

Si vende da 


"preservare € ridonare la 


ln Venezia presso: A. Lomgega, Campo S. Salvati 
mici Zampiromi, S Moisè, 1495; L. Bergai 
Bertini © Parenzan, Merceria Orslogio, 219, 


Frezieria 
DI 





PROFUMI SOLIDI 


Essenza concentrata iu diversi odori. Hanno il van. 
taggio di profumare istantaneamente tutti gli oggetti 
come lingerie, carta da lettere, ecc. 

In eleganti astucci per saccocci 
Alla Profumeria BERTINI e PAMENZ, 

. Marco, Merceria Orologio, 219-20 


BEAUFRE E FIGLI 


BEAUFRE E FAIDO 
FONDAMENTA DELL'OSMARIN 


VENEZIA. 


Introduzione dell’ acqua dell’ nequedoti 
melle case © negli stabilimenti. Fabbrien ap 
parecchi a gaz; macchine idrauliche; pomp 
ogni specie ; wattercloset di propria © per 
° |foxionata fabbricazione ; deposito dei rinomai 
wattercloset di Jennings, di Londra ; fornitun 
tre 
pei degli alberghi; tuli 
di piombo, di rame, di ferro, di ottone © & 
ghisa; cucine economiche; parafulmini © fer 
deria di metalli. 


Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. 5 














Acqua Minerale Salso Jodica 


(LA PIù JODICA DELLE CONOSCIUTE). 


Si usa iu tutti i casi in cui sono indicati 
i preparati iodici, cui è preferibile come rime. 
dio datoci dalla stessa natura. Cura i tempera 
mepti lialalici. serofolosi, rachitici, il guzzo, i 
tumori, le ghiandole, le oltalmie serofolose. Si 
usa anche nell' interno. 


AVVERTENZA IMPORTANTE. 


Non co ere le antiche e rinomatissime Ac- 
que di Salew con certe sire di nome non molto 
ile, ma che da quelle grandemeate differenziano 


In Venezia presso Bòtmer, Pozzet 


Premiata con sei medaglie 


che sono estratte da pezzi petroli 
neralmente inquinate di petrolio. 
solutanente pon confonderle, ed esiger 
ciso nome di Naallen, posto sorto la 


legge. 


IL DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUTTA ITALIA del 
le bottiglie, di questa Acqua munerale trovasi bresso li 


Ditta 


A. Manzeni è €., Nilivo, via dell 
— Roma, via di Pietra, 94 — Napoli, palazze 


presso Voghera 
Di 


alle diverse Esposiz 


€ Zampironi. 





VENEZIA ” 


Bauer Griinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 


ISTITUTO TECNICO MUNICIPALE 
LEARDI 


| FARINA 
I 18 AN » 


21 RICOMPENSE Ai 


Marca di fabbrica 


i 
I 
I 
| e 
5 medaglie d’oro 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI. 


Per la cura dei Bagni generali 2 domicilio colle Ac 
also Jediche di Sales, ri 


Nalutmeno, cat, dot. Eirmvend 
RIVANAZZANO presso Voghera 


LATTEA H. NESTLE || " 
SUCCESSO \ 


ri, e quindi ge- 

Bisegna dunque 
solo, unico € pr 
ivaguardo: della 


RIASSUNTO 
degli Atti amministrativ 
di tutte il Veneto, 
Accettazioni di eredita. 
eredità del conte 
dro Murari bella Corte. Bra. im 
to in Verona, fu accettata’ date 
di lei moglie per conto ed inte 
resse dei minori suoi figli, 
P. N, 9 di Veroua; 


pen LA 


edità di Da Not sich 
Ve edi DE Coi ioramay Me 


Jo La Valle, fu accettata da lk 


col Mutleo quale tutore dei ur 
noreoni Da Role dat 


(E. P. N, 14 di belluno, 


sersi ni proprietario dello 
Brugnatelli, in 
ny 


1” eredità di Marco Scande 
la Graadini fu uccettata dalla @ 
dui vedova # sore a Santelli Re 
Sita € Sc.ndola-Grandini, 

di Verona.) 


L'eredità di'Pedrdu Antoni 
(|| morto ia vicenza, iu accetua 

ui figlio È n 
r CERTIFICATI. [|iore eta sorela ‘minore tar 
4 NUMEROSI (E. PN, 10 di Vicenza) 
® 


| 
delle prima | L' are 
\ eredita di Giacomo Tom 
4 masi morto a ‘N 
i AUTORIT. (|| accetta caia vosona amtre,i 
de. | la RT conto dei minori d 


(> P. N. 10 di Vicenza) 


i L 
notermamestr, 11,38 


La Gazzetta si 
VENEZIA 9] 


Cambia il luogo, 
resta sempre la si 
festa popolare, coll’ i 
cogna. Un carabini 
un' osservazione, ma 
è fatta, iogiuria si 
carabiniere lo arresta 
dà man forte. Lo fi 
cosa si tratti, grida 
pieri, i quali banno 
dersi, riescono pur 

serma, la quale è 
la sola ragione che 


sistibile di gridar: m 
È vo fatto che 


degli agenti della for] 
Il fatto è più © 
perchè, se si volesse 
delle piccole città © 
se ne troverebbe più 
Mjotatti, ne leggiamo 
‘pitarie si voleva imj 
alla Madouna a Regg 
asportata l' immagine 
Mentre gli agent 
vano, la folla li ogg 
suno le insegnò che, 
lere una schiopp 


chimera, e che sono 


spettano. 
Quorevole Urispi, 


fla Riforma scriva ci 
sulla pubblica sicure: 
Tirestare la gente sen: 
‘uomo pratico per cre 
Luna riforma cusì Wir 
VCorpo delle guardi 
i gentiluomini del 
prepara a questi geni] 
‘aumenti gli sti 
‘colo, colla salsa del p| 
una tentazione 
A Magenta non 5 
pubblica sicurezza, si 
Diciamo la co 
anzichè vestirla per 
mente al pubblico. 
contro gli ageuti di 
no guardie di Quest 
è per una ragione mi 
idee, delle quali si è 
ho dato alla folla la 
unemente rivoltarsi 
blica sicurezza. Di tal 
red è questo il delitto ci 
in aumento continuo) 
le non furono eppuo) 
icurezza ? A ques 
sacro orrore delle ar] 
zionalissimi, più che 
volta non arrischia. 
di morte, ed ha imp 
cellasse tutta nel cu 
quando cessa 


Basa pupplisce all insufcienza dl iatte materno, fcilita lo slatare, digestione facile @ completa, — Vinnj 
debcat 


L'eredità di Maran midabile. Ma per quei 
morto in Vicenza, fu gel ehe negli ogeoti di 
da Tamiozzo Gioachino guai ta — — 

] 


TRIS] 


IN CASALE MONFERRATO, 


CONVITTO aperto tutto l'anno, colle Scuole elementari + tee- 
niche è coll Istituto uniti Gabinetti + Laboratori rie- 
— Pensione mitissima, 
oo alle gra guameto, l'Itiato ele rendite sue 
roprie, il Comune © col legato vocaio Filippo 
lellana, ei usutrutt grandiose palazzo che la contessa Les 
i poneva a sua disposizione col reddito del capitale di Le 250,000. 
Gli altmni sono pure addestrati gratuitamente nella. gionastica è gella 
scherma, e, voleadolo, anche istruiti uella telegrifia ed agronogia 
Rivolgersi per programma alla Direzione dell Istituto. 


—————r— 


svitare le numerose contrafizioni esigere si n : 
ra numerae conrafioni sgare su ogni cato a drm deli 
ehe raccoglie i più recenti certificati 


| vita noche satagginamene ng adulti come siiento per gi tons dbest. | 
| r inventore Hexn NesrL£ Vi 

s ogherie del Regno, che tengono @ disporizione del pu | 
'asciati dalle autorità mediche italiane. 


Società Veneta di Navigazione a vapera, 
Grario per settembre. 


facendo fronte alle gravi cen) eredità del 
Vranyerany. 
accettata 


la. barovesa 
-DobriDov.c Emma hl 
Bonaldi que 


(F. P. A. 10 di Vicenza) 
renne: Giova 
ROM 


Cavaruceherina ore 6, — 
—  — Artivo a Venezia ore 9,30 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


FLORIO-RUBATTINO 


Movimento del piroscafi della Naviga 
rale italiana hel porto di Venezia dal 
pe F dad o cavalli 

Linom XI (settimanale ), Venezia « Trieste - Ancona - Viesti -Manfre" 4 ag 
Gall atanzato - Catania - Messina - Reggio” 
arrivo. mercoledì, ore 5 
A sera, vap. Assiria. 


VITTORI 
Specialità di Macchine a vapoi 
178 — Medaglia d'oro classe 52 — 
MACCHINA ORIZZONTALE 


Jo via dell’ Havre] 
dopo aver deposto il 
Mvissoo in via Bourd 
stro artista nel quarti] 

A datare da qi 
porbe corse iu Parigi 
passare in via Bourd 
Veuuta per lui la pri 

le. 

Qualche volta, in 


pere pissare per co 
inal pruvo piano di 


semi-fsse e locomobili, fu carl 
Diploma d'onore del 1859 e 18 Ju digiio alberto." 

MACCHINA ORIZZONTALE (F. P.A.12 @ Udine.) 

ocomobile 0 su pattini | L'eredità di 1 

Caldi im fama di ritorno ia Verona ne Cone 
cavalli Forante Antonio quale tut 

della di .ui figlia Mivore. 
(F. P. N. 9 di Verona) 


Da srediti Menis Pet 
reg pa 

da andreusi Rate per eo? 
gd rioiresne del' minori #8 


Mr ca enni 
È ano plie Jar 
d'Afflitto rali 
\Scip Costantinopoli - Tocoalo 
2 vela, vap. Marala è partenza lunedì ore 4 sera, 


MACCHINA VERTICALE 


arrivo martedì 
re Simeto. 
Limem XA V (settimanale) Venezia - Ancona -Tremi - Bari Brindi 


si-Corfù: arrivo Sabato, mezzodi, vapore Liileo; parianza mercolodì, ore N. 17 di Odine) 
bro. 


Lceredità di Sam Pietro 
to in Udine, fu ar 
ae arcrttata di 


AE. P. A. ld di Udine) 


Riprpiuzione vet 
‘av. Tueves, di di 





4nuo 1387 





cp. Pitt, con gg, 


ans0CIAZIONI 


> IP. CappAti, co gy 





Ferrante, can 6N) 


‘ Iagham, © Nar cr 


vere capo Marcy, musciazoni si riconone all'Ufialo a 





itano Radonich, ca 








Emiliani 







dri Somaschi, 


[a Gazzetta si vende a Cent. 10 
Lori 


VENEZIA 9 SETTEMBRE 


cambia il luogo, ma la fisonomia del fatto 

em, taranto D ruta sempre la stessa. A Magenta c'è una 
maestri approvat, B jsia popolare, coll' inevitabile albero di cuc» 
alunai esterni, alle B sagos. Uo carabiniere interviene per fare | 
Ma d statp, cio. B ss'osservazione, ma quello cui l'osservazione 

«8 perle BL fata, iogiuria subito il carabiniere. Il 
seguato, dietro ri. B carabiniere lo arresta, ua altro carabiniere gli 
è dì 1ao forte. La folla, senza sapere di che 
cosa si tratti, grida: molla, molla, i carabi- 
aierì, i quali hanno un bel da fare a difen- 
dersi, riescono pur a portare l'arrestato ia 
caserma, la quale è assediata dulla folla, per 
la sola ragione che ha visto arrestar uno, e 
non sa per qual ragione sia stato arrestato, 
ma io questi casi sente sempre la forza irre- 
sistibile di gridar: molla, molla 

È vo fatto che si rionova ad ogni, mo» 

to, e che è degno di seria considerazione 
ca enza ff et rune spe e per 
n Mostra l'assoluta mancanza di autorità morale 
degli agenti della forza pubblica sulla folta. 

Il fatto è più che quotidiano io Ital 
perchè, se si volesse cercare nelle cronache 
delle piccole città e dei villaggi, ogoi giorno 
e ne troverebbe più d'uno: Mentre scriviamo, 
iofatti, ne leggiamo un altro. Per ragioni se- 
vilarie si voleva impedire un pellegrinaggio 
alla Madouna a Reggio di Calabria, e se n'è 
asportata l' immagine. 

Mentre gli ageuti comunali la trasporta- 
vano, la folla lì aggredì, li bastonò, e nese 
suno le insegnò che, ia questo caso, si può 
preadere una schioppettata e andare io galera. 
Così per tutte le ragioni possibili o immagi- 
nabili, per tutti gli sfoghi della. superstizione 
e della bestialità, s’insegua che l' ordine è una 
chimera, e che sono imbecilli quelli che lo 


i ottone è di fg "spettano. 
fulmini © fon ‘Onorevole Unispi, non € 11 caso questo ehe 


la Riforma scriva che colle vostre riforme 
sulla pubblica sicurezza, la folla lascierà ar 
restare la gente senza fiatare. Ella è troppo 
uomo pratico per credere sul serio che vi sia 
uva riforma cusì miracolosa da arruolare nel 
“erivn Corpo delle guardie di pubblica sicurezza tulli 
SSUNTO i parto del Regno. Ella sa quello che 
ti amministrativi M} prepora a questi gentiluomini, per quanto Ella 
te il Veneto, sumenti gli stipendii: lo stento e il_ peri- 
a colo, colla salsa del pubblico disprezzo. Non è 
la del conte a casas ff] "9 1eotazione ! Ù : 
Della Corte-Brà, mar. A Magenta non si trattava di guardie di 
le per conto ti, dala Ml pubblica sicurezza, trattava di carabinieri. 
niMOrI Bud tilt, (> Diciamo la cosa come la senkamo tutti, 
\. 3 di Verona) anzichè vestirla per presentarla convenevol. 
mente al pubblico. Se la folla si rivolta 
contro gli ageuti di pubblica sicurezza, sie. 
no guardie di Questura o sieno carabinieri, 
è per una ragione mollo semplice, perchè le 
idee, delle quali si è preparato il trionfo, hat 
no dato alla folla la sicurezza che si può im- 
punemente rivoltarsi contro gli agenti di pub- 
blica sicurezza. Di laute rivolte che accadono, 
ed è questo il delitto che le statistiche mostrano 
tà di Pedron antonio BH in aumento continuo, quante furono le vittime 
fo ienca, aScettatt BE se non furono appuato gli agenti di pubblica 
orella minore Eori- sicurezza ? A questi si è insegnato ad aver un 
siero orrore delle armi, e, tranne casi ecce- 
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i. Haono il van. 
iti gli oggetti, 






































































































\.& di Verona.) 



























10 di Vi 
ig zionalissimi, più che piattonate la folla in ri» 
è Monte Segot volta non arrischia. Vi è stato qualche caso 
a vedova angela MB di morte, el ha impedito ghe la paura si can- 
0 dei minori di BB cellasse tutta nel cuor della folla, la quale, 






quando cessa di aver paura, è veramente for- 
midubile. Ma per quei casi si è tanto gridato, 
che negli ageoti di pubblica 





di Vicenza.) 











+ di Maran aj 


senza, fu: accettata 
Gioachino quale tu: 
ori suoi figli 


10 di Vicenza.) 


è della baronessa 
obrIWO 






IL NEMICO DELLA SIGNORA 


ROMANZO () 
dI 


VITTORIO PERCEVAL 











In via dell Havre presero una vettura che, 
dopo deposto il signore e la signorina Du- 









12 di Udine) hursson in via Bourdoonais, riconduceva il no- 
= n stro artista nel quartiere Beavjow. 

di Doria. Gaetan? A dalare da questo gioruo, Luciano fece 
ona, fu accetta BB poche corse in Parigi, che noa l'obbligassero a 
qui quale tuto AB passare in via Buurdoonais. Questa via era di- | 
) di Verona) seu per ia 1a prep arteria della ca- 
GI. Menia Pit (Qualche volta, in certe ore, che avrebbero 
gua, fu polulo pissare per convenute, lauto eramo rego 
i le per cone lari val primo piano di uva certa casa, i’ angolo 
Saul di una cortina si sollevava discretamente, e Lu- 


ciauo portava allora con sè tauta felicita che il 





di Udine) 

i Sa () Riprotuzione vetata, — Proprietà lettoraria dei 
"acero da culla fanne a ubaio 

a 

|$ di Udine) 
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sà 








sa L. 87 all'anno, 19,60 no Î 
cigni It 
ici, it, Lau ll na rara pagina "cant. 39 sile linea © È 
ta tenne, 13,38 al rime. Set Go ia 
e per na numero graode 
frendate=taterie oi î'Rmmiaisirazione potrà ar qualche 
4 detto. Price) Inserzioni nella te 20 
n so 80 al semestro, 8 al tri ° ni ù 


taria Ge Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto propri è i pa i 
reclamo devono essere a'franente. 



















inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio è si pagano anticipotemente, 
Wa foglio separato vale cant. 10. | fe 


















meotato l'orrore delle armi, e nella folla non 
è restato altro che l'idea di un pericolo tanto ATTI UFFIZIALI ITALIA leopni nella Preti Pa 
remoto, quanto è rem G À Sr TTI sottotenenti di vascello Albenga Gaspore, 
«ioni pot ta Ja speranza di UNA | Chinsura della scssiono dol Senato Lo grandi manovre, Tiberioi Arturo e Della Riva Alberto, sonine: 

ppi fs © della Camora dei deputati. Riceriamo il seguente no per Massaua io sostituzione di altri ulficiali 

ra noi vorremmo che ci dicessero come |, 4899. (Serie 3°) Gazz. ufl 7 settembre. | Onpine DEL GIORNO. di pari grado di cui fu contrammandata la par- ì) 

derrate nettare ge UMBERTO I 16 settembre 1887. | 'eoza. \ 
incaricati di mantener- l'ordine non fap più | yyn gnizia DI DIO È PER VOLONTA DELLA NAZIONE S. M. il Re mi ha incaricato difmanifesta- | La divisione 







paura? Vorremmo che i nuov 
pretendono pure di essere positivisti, - 
ieno ageati | del Regno; 


Re d'Italia. ro all rupe pot sotto la mi dcezione, du | -_ Leggi nl RUETMA Curi 
Visto l'art. 9 dello tante il secondo periodo delle grandi manovre, | Il contr' ammiraglio comm. Gabriele 
conti iaa Siatuto fondamentale | 1° "sua alta soddisfazione si buogi risultameati | ner è stato destinato a sostituire l'ufficiale am- 






















































sero se sul cuore dell' uomo 3 i n : si JJ cd 
” Sulla proposta del Nosiro Ministro che ci fu raggiungere, miraglio di pari grado comm. Mantese nella ca. 
eta P _ = free img dun male, © | io di Stato per gli Afari dell'Interno, Presi: | La soddisfazione sovrana è in ispeeial rica di comandaote della divisione navale d' A- 
peranza d'un bene ? dente del Consiglio dei Ministri ; rivolta alla classe 1861, la quale, beochè da | merica. 
Sinchè i Glosofi suddetti noo ne avrazno Udito il Consiglio dei Ministri ; molti lontana dalle file dell’ esercito , di Egli partirà per Montevidèo a bordo di un 
inventato va altro, ci faceiaao il piacere di dire Abbiamo decretato e decretiamo : mostrò che il Re e la patria possono fare postale da destinarsi. sl { 
com' è possibile che sia mantenuto l' ordine, ‘Articolo unico. L' attuale Sessione del Se. | ©UTO assegoamento sui numerosi contingenti che Il contr ammiraglio Martinez avrà per co- If 
sè il solo fatto che un agente di pubblica si mato e della Camera dei deputati è chiusa. i nostri ordinemeoti militari meltano a dispo. | mandante di bandiera e capo di stato maggiore i 
lar Con altro Nostro Decreto sarà prorveduto | sizione della difesa nazionale. il capitano di fregata Resasco cav. do; 
curezza interviene per la causa più ragione- | a}ja riconvosazione del Parlamento. Ai lusioghieri encomii del Re unisco i miei, tante di bandiera e segreti tenente Ù 
vole, per maotenere, per esempio, l'ordine iu Ordiniamo che il presente Decreto, munito | ©b@ specialmente ai signori comendanti Raffaele. 
uoa sagra, ordine che poi noo pare mai man- | del sigillo dello Stato sia inserto nella Rae-| di corpo di armata; i quali, colla solerte ed jo: Appena il comm. Matend avra fatta la con- 
teaulo <bbastanza, dest l' impeto della rivolta ?_ | colta ulfiiale delle Leggi © dei Deoreti dal Re- | ‘llgente loro cooperazione tribuirono al buon | segna del comando vessore, rimpa- 
Nou ci verrasto a dice che dipeode dalla | 590 d'Italia ,, mandando a chionque spetti di esilo delle nostre esercitazioni trierà collo stato maggiore : capitano di fregata 
hà sea iolliz ao iu) osservarlo e di osmervare, Il tenente generale Palumbo e tenente Lawley Alemanno. 
non sufficiente geotilomeria degli agenti, per- Dato a Rubbiera, addì + settembre 1887. direttore sup. delle grandi manovre 7 —- 
chè in tal caso dovrebbero ammettere che patina Pattavicoe. Nella 
gendarmi e i piantoni austriaci erano i primi Crispi. Sr pr x Ex du Ie mr il 


gealiluomioi, perchè con loro le rivolte erano | Visto —, Il Guardasigilli, rg + fregata Resasco cesserà dalla ci 


la cosa più rara che sì potesse immaginare. dante della difesa locale di Spe: 
Vuol dire che per mantenere l'ordine bi ———-_+-+-mm- t Coa la stessa data assumerà tale carica im- 
sogna che gli agenti di pubblica sicurezza ricor. NI discorso dell’ on. Crispi leri sera affraoto dal sonno a dalla fatica, Frate rita corazzata Roma, il car. 


rano anche alle arini, contro coloro che si op non serissì che poche righe sulla partenza della | * “1 capitano Ferracciù Filiberto cesserà colla 
poagono all'esercizio delle loro funzioni, e che Da un articolo dell' Opinione togliamo: — | Regina. Ve pe parlo oggi, perle lo epellacolo | data del T0 corrente datla carica di vice. rela 
si cessi di commuoversi e di gridar tanto, nel A O, ia | chissimi era PO- | tore della Commissione permanente per gli espe- 
caso che qualcheduno, andato in cerca d'una | maggioranza che , il pabblico — eredendo | ideati del materiale da guerra e assumer 


fi Vi n 
revoltellato, se la preode. È tempo che cessì | predecessore. A lui conviene, pertanto, di tene che la Regina iu carrogsa colle suo dame, ac. | ©9Mend0 della difesa locale di Venezia. 


compagoata a cavallo dal Re, dai Principi di indi cumuli 
questo scandalo quasi quotidiano, che per qua. | re nella maggioranza siessa tutti quegli elementi | funsie Amedeo, degli ufficiali. delle corsa plinti ppi, 



















unque mascelzonata di vu individuo più 0 Spdg pg bicceniolizico e prudente | estere, rifacesse la strada percorsa all'arrivo — In seguito agli accordi intervenuti colle fer- 
meno ubbriaco, l'ordine pubblico sia in peri- rad prg to di Torino | Si ers versato sulla via Emilie. rovie Meridionali sustrische, col 4° oltobre pros: 
colo, e che due poveri carabinieri devano di Minintoo in a nomero noa solamente Invece la carrozza della Regina passò — 00 attivate le nuove tariffe iu seri 
fender copiro la folli coaspiralo, senza tepete. | depateti: piemontesi, me quelli: esiandio dalle | Fer, sedare alla Siazione di Rubziore — sura. (i sporti merci fra l'Italia 
nemmeno da che, e si veggan le caserme ia | alire Provincie. A buon conto si tratta di udire 1 prati uve aveva avpto iuogo le rivita minano 

itato d'assedio. Una buona lezione guarireb- | i! programma del Gabinetto, e dopo il discorto | urlando (è la vera parola ), invade i prati, rom: pubblica sicurezza in Tese 





dell'on. presidente del Consiglio, si potrà vera- | De i cordoni delle truppe, ps Telegrafano da Roma 7 alla Lombardia 









be, perchè la folla imparerebbe che a gridar | mente apprezzare la situazione parlamentare. | Pe, Il Fanfulla occupasi delle condi di 
h : È tooa; Vertigiodee dla 
giri si può fr molto male è mai | Poich, secondo, le sone che i Crispi dira, le rca o pg Vea Lia pabblca pesnti4 io” Toscane, papennzii 
ne. esporrà, gl' impegni che si. mostrerà tere portanza all 

RE ese ci fa qui | te dat a pito PUO | unto og semo refeie diqen, | FOGNE Jago dle mac i 

b s | Ogouoo sarà allora in grado di prendere il po- ln mecrstiorgi rise] « Vere o false che siano, esse offrono un 
v'è contusione di carabinieri o di ageoti di | 5 precipitava atiraverso i campi , a 
iù conforme all’indole sua. lampante che laggiù, nei luoghi dove eb. 

pubblica sicurezza, ma la folla è sacra. E dopo, Li parce la n Emilia Vedo signore, popola» | prova nine qrtgifir kr 
; , pent questo discorso ; i cia ilo poet Tcaa. | bero origine, è venuta meuo la cousiazione che 





il processo finisce coo condanne ri 
non con assoluzioni, e ia caso, di condanna 
si può sempre sperare nell’ ampisi 


ole, se |debba essere soltanto ua omaggio reso dal pre- la pubblica forza basti a mantenere la sicurezza. 
dente del Consiglio alle obi Provinzie sub: | ‘8, varare fosti, oliepastare siepi, e. cOMA | fe fiti moa s000 gravi per sè, lo suno per 

ine. Se così fosse protesteremmo, come PPO- | Serao il luogo dove deve passare la Sosrana. È |! offesa che recano al prestigio dell'autorità. 

È testammo a suo tempo quando si tentò d'inau- | uno uciabimilvniai Non pa Il Fanfulla iovita l'on. Crispi a pensare e 

È poi si osa ancora parlare di reprimere re il così dello parlsmentino a Napoli. La | più una dimostraz ae une rivolta lun | a provvedere a quesi ormale. 

e non prevenire, in un paese, in euì i carabi. | Fiunione di Torino non può nè dere avere UA | sssalta posa; p Telegrafano da la Lombardia : 

Gieri, cogichè reprimere, sono educati a ri- | carattere esclusivamente piemontese. Non v'he |" 10 è parecchi amici corriamo nella Oggi degli ignoti posero del petrolio e delle 


dubbio che io essa si aflermerà sempre più il dr sotto l impalcatara, messa avaoti la fa 
spettare la folla sacra, per quanto vioieata, i | concetto dell'unità italiana, indipendentemente | di'ezione. Troppo tardi! E impossibile avanza- nn "Pestauro della chican di Saol'Ambrogio 


Tribuaali uva reprimouo quasi mai, e l'ampi- | dai diversi giudizii che si potrapwo recare sulle ti appiccarono fuoco. 

stia guasta anche quel poco di bene che po» questioni speciali che verranno trattate dall' 0a. Grazie al pronto soccorso i danni sono in- 

trebbero fi Tribunal. E sli esem- Nepi. ificaoti. 

SEGA c'8 cl Bs Flags dis | pg dARI cile ei ci , 

licia quando Goneraì Musici odoso | Icora tog. ndcierainio, 8 po discale 
ei scorso vago, indelermicato. Si può dissentire 

alla violenza pubblica. Ma che fare se l'ine. |da lui, ma bessuso gli aega il merito. di dir | tost aenetra pecca lo mezzo di dai La ho 



























































dueazione è tanta grande quaato la debolezza ? | chiarameute ciò che gli sta nell' avimo, Gina sembremi che, salutendo e ringraziaedo ; | Crose, ie 
Chi comiaciera a governare sul serio in - steoda la mano destra fuori della carrozza, che sviluppato ua iocendio alla facciata della chiesa 
Italia dovrà far le fucilate in parecchie città, | Pel discorso di Crispi a Torimo, | Vieoe ioccata da mille meci A di S. Ambrogio. 
n |. Dietro, non al fianco della Regica , cavalca sorso sul | dista to 
e voi sarete responsabili del sangue che sarà L' Italie dice che il rappresenta: il Re. Parecchi metri più addietro c'è il Pria» domini ssa uo pri atigritonergpicnzi un'carro 






versato più tardi, ma che sarà necessario, per- | gioranza di Depretis che firmò l' cipe di Napoli a cavallo. Vuole essere vicino alla botte volant: hè un ci 
chè è impossibile goreraare quendo la folla. | P° tenere il discorso a Torico è un totdre. Vedo che la sega) colla mano perchè ls | Sompe, sì è eosstatato. che alla fccista. delle 
sà che può rivoltarsi contro gli agenti di |Seltrappo deroto & Depretis diede "la sua dr | (to Ha, eni Libero LI varco par potersi avvii. | chiesa altesimente ja restauro da mano male: 
, » Fina. o 
pb era, pc i no feno mae. | ma o cis cn | lr Pnp atto è peggio le | ut facies aprto ro dl 
popol i 4 Crispi. Crede del i ba davanti a sè ua di N " 
i0 questo odo ribelle. Faeegl pon Lodi za oi molti depu- | che vanno a ritroso, colle mani ia alto acele- [aeree ate ag prpererti hi gioni 
Quando la forza morale vien meno, non si boy rg ba rag di à ye) tag Rara mandolo. Alcuni passi più indietro, lo seguono | di ponte per l'esecuzione dei lavori di restauro. 
può per troppo Gderd' ida SANA Sali ale] D'ANNO pirati. conciande che‘ di Notaro di | fa coterini dllesalonioni esere, 1 quali guaro| | s' L'opera del disteccazzento secorso SI li 
Lia! d'ira e "aaa boa ha più | Cripi è Torino ‘farà. scomparire le ncertetsa | Luria Rido, verte al lara di abtroo valori | TRI I pr par somaro ot ti ‘oe: 
rispetto pel Governo, forse perchè lo fa colle | della situazione parlamentare. corazzieri ehe nou possono iuoltrarsi. La scena | sero rimaste tracce di fuoco; 
proprie mani, bisogoa che appaia il: pericolo Posso assicurarvi che l'on. Crispi ba cen- | che si preseuta al mio sguardo ba del fautasti» rd 
dgr vote | surato quei giornali suoi amici, i quali attac- pandemonio: cappelli, ventagli, fa. 
urgente, in caso di rivolta, schioppeltata | cano più o meno velatamente l'onor. Saracco, m' impediscono di ve. 
o della galera. 0a cui cui si prora io coi cord: are, | dere; ‘200 odo più eppiausi, non grida di evrive, 
quiadi, abortita la campagoa a favore dell’ ono- 4 
rica 1a pope ma urli che baano del ienelio, dl luribondo; 
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= — "rr orom-upnzz 
suo cuore provava tutte le pene del mondo 8 | alla prima dichiarazione. Ma il futto sta che, | paramani di cui parlavamo poco fa. Seritta questa lettera, la sera Luciano 
DI , ciano di- 
contenerie. quando l'ultima pennellata fu data, Antonietta Le signorina Astonietta spiata il rilorno di | scese dalle alture di Besujoa per prendere i 
Cinque o sei seltimane piò tardi, un mat- | sembrava che non provasse nessuna ripugnanza | suo padre; andava ad abbracciarlo, lo sbaraz. | tezza al Caffè della Reggenza. Vi scambiò, in 
tino, quando meno se l' aspeltava, Luciano avera | nel cambiare il suo nome di signoriaa Dubuisson | sava del suo prezioso bastone, del suo cappello, | ragione degli avvenimenti della giornata, un'ta- 
veduto entrare nel so studio il signore e la | in quello di sigoora di Thémines. è specialmente del soprabito. .. ed ecco come il | luto molto freddo col sigoor Dubuisson intento 
signorina Dubuisson. L'ex mercante si era infine Una delle ianocenti © graziose astuzie di | signor Dubuisson si era trovato promosso, senza 
deciso a far fare il ritratto di sua figli Luciano, la sola che sia giuota fino a noi, era | saperio, alle funzioni di 
Questo ritratto, un vero capo d' opera, giae- assolutamente dipiogere le Le cose erano a questo punto, quando ab- 
chè l'artista vi mise tutta l'anima sua, esigette biamo veduto al principio di questo capitolo la 
due mesi di sedute, e costò cento scudi sigoora di Thémines ritornare coa ua rifiuto 
Il sigoor Dubdisson, per economi e forse anche di striogeri te. dal signor Dubuissoo, a cui era andala a chie- 
(ele grad la ds dd Alen ui dog tonietta e Luciano, non avendo più oc- | dere, per Luciano la mano di sua figlia. sario. punt 
i Il jone di vedersi, averano dovuto naturalmente | ultimo, scrisse la lettera | soprabito che usciva appuoto 
vi ic tto ie qui i one tata 
o 











i setta da lettera, che richi 
do li ricevette; ma, questo disiuteresse, sebbene ta io tullo, aveva sriazionie. È ile; | riparazioni ergsot ti eva le 
avesse fatto piscere al siguor Dubi CI 10. postale. î All'indomani, questo modello dei sarti ri- 
rebbe però sembrato sospetto. L'artista Avverato che il signor Dubuisson andara separa da voi, la sagrificherei volen: | portò al signor: Dubuisson il vestito riparsto' e 


il partito di offririt, sotto forma di tutte le sere a fare la sua partita di dominò al ; ma spogliarmi del mio nome? Non | nello stesso i digli ] 
i letto di 
bella caleua doro ale gresreaaià che accom. | Caffè della Reggenza, in Via Saint Hovoré, Lu resta più che renderio molto illustre, perchè | avera a se Po Semo 
“epr prospera sedule. | ciauo fu preso repentioamente da wa'affezione | il rifiut» del signor Dubuisson divenga ‘impos- | Il padre cominciò coll'iudiguarsi molto della 
H snmeggio ne n tre nre i ee Co sula Mo elisunio si premio, di x e parto | parte ridicola che gli avevano falla fare, desti- 
= ++ Non vi tornar- | pandolo, 
dalla felicita di coutemplaria, e crearsi nel posto | nocciuola, di cui lasciava pendere Seche coroliare della‘ Cogito d'onore; e messbro | signor ‘Sochery taialoto delle poste e telegrafi 
delle intelligenze che al bisogoo potrebbero ser- | le mai dai luoghi paramani rovesciati. Que |dell' istituto ; colla mia Antonietta suprema ma, siccume non areva lì sua figlia per fuimi. 
vegli. zia sto soprabito lo sppendera ad uo altacapauui, | ricompeusa,. sarà: presto fatto. narie colla sua collera ancora calda, questa col 
aanitere sile I eri molto lo: | giuagendo sl Caf. Luciano alaccera i suo lì puffi sepetierele, non è pero? Gioochè, voi | Jera finì por radepdiarei, 0, folta rinsione preve 
È - 
ta Ri ar RE | 16 pui also di quelle, alle quali bisogna ricordare. il savio partito di tacersi. Sollaato, intercetiò la 
teri fiuriti che conducono dal primo suspiro * Sosio per sempre « Loguano, è. (Continua.) 

























compaesa 
fonda melanconia, e mostri 
iturno. 

L'altro ieri l'Aotonelli si 


tifieio che avrebbe commesso per mai 
un ricco signore. 

La moglie del siadaco a cui l' Antonelli si 
resentò, disse che il marito suo era impossi- 
Bilitato » ricererto, ed allora 1’ Antonelli se se 
partì molto a 


leri mattina si trovò l'es galeotto appie | togli 
‘nodo 


eatò ad un albero di fico per mezzo di ua 
corsoio. Aveva il volto pero e la lingua penzo- 
lomi fuori dlla bocca. i Iuogo ed pÈ: 
Recatosi il pretore sul luogo ed aperta una 
ta, pare che 1 giano. reecoli iodizii, se 
condo i quali non tratterebbesi di un suicidio, 
bbene di un assassinio. 
lutanto contiouano le indagini. Si prevede 
anzi che si riuprirà il vecchio processo. 


e 
Duemila persone 
cho assaltano una caserma 
Magoni: 

Serivono da Magenta 6 all’ /talia : 

I fatti sono accaduti pur troppo, € lauto 
più dolorusi, quanto maggiore era la tranquillita 
che da tempo immemorabile si godeva nella 
simpatica città. 

Ecco, dunque, ciò che fu dato raccogliere 
dai rappresentauti le autorità civili e militari 
è dagli abitaoti del paese. 

Lunedì, 5 corrente, ricorreva una soleanità 
straordinaria. Si commemorava il primo ceale 
nario dell'istituzione del mercato. 

Giova notare che il giorno autecedente, do 

c'era stata un'altra festa. 

La Società operaia aveva solennizzato 
venticiquesimo anmiversario della sua  fonda- 


one. 

In Italia — e forse anche negli altri paes 

— la geote coglie volontieri l'occasione. per 

larsì ua po' di spasso, Non è quindi meravi- 

glia so i itaoti di Mageota si abbando. 

narono coa gioia alle delizie di quelle due feste 

consecutive. 

Per la sera del lunedì erano stati apprestati 

za del Mercato dei giuochi popolari 

quello dell'oca, consisteute in ui 

trapezio girante sopra due aste alle quali è 

fissato. L'abilità consiste nel mantenersi in e 

quilibrio su quel pezzo di legno che alla me. 
capovolge, ma la. bisogna 

di quanto oo paia, e i cam- 


nella polvere, con gr 
apeltatori che si sbellicano dal 

Il divertimento durava da ua po' 
quando volle arrischiarsi al peri 
un giovinoito avviuazzato, certo Luigi Rusconi, 
nativo di Magenta, ma residente da oltre tre 
anoi ia Torino, dove esercita l'arte del mura» 
tore. Egli era venuto al suo paese appositamente 
per assistere alla commemorazione. 

Falto sta che il Rusconi non potè mante- 
nersi nemmeno per un istaute in equilibrio, e 
cadde malamente, a tutto rischio e pericolo di 
rompersi l'osso del collo. 

"Tra la folla si trovavano due carabinieri, 
uno di essi si avvicinò al Ruseoni per aiuta: 

a rialzarsi. 

Era un puro atto di cortesia, ma il Ru- 
sconi, scaldato dal vino e inasprito, forse, dalla 
vergogna per quella tale caduta, io prese 
mala parte, e si diede ad inveire contro il ci 
rabiniere con parolaccie ingiuriose. 

— Giù le masi, brutto cappellone : impara 

galaotuomioi. 


ri ti e, unitosi al 
compaguo, tutti due s' impadronirono del for- 
to e lo trassero in 
folla, che si accalc: 
ziosa e spaventata. 

La geute però era in gran numero e ì ca- 
rabinieri durarono falica ad aprirsi uo varco 
traverso a quella muraglia di petti umani, con 
quell'uomo dibattentesì sotto le strette dei polsi 


vi 
Un mormorio poco lusiaghiero cominoiò a 
serpeggiare tra la folla, poi le voci si alzarono 
miuacciose, e prima che i carabinieri fossero 
usciti da quel serra serra, 
iva urlato di 


ll 
10, fa Dutrsca” popolare scoppia oa Grado 
n 


ebbero dovuto cedere, se dalla. vicina 

non fosse venuto in loro aiuto il bri» 
gadiere Giovanai Ballista Sala con altri due ca- 
rabiaieri, 

Il Rusconi è preso in mezzo e la pi 
truppa si rimette in cammino. asma 

La folla, acciecata dall'ira, nou sta alle 
mosse, ma si rovescia su quei cinque uomini 
che osano stidaria. 

Sticcede un parapiglia indescrivibile. Le per- 
cose fioscano sui carabinieri, i quali sguai- 
nauo le sciabole € ris 0 'a piattonate. Le 
grida delle donne e dei bambioi vanno alle 
s 


Per fortuna, la caserma è poco lontano, Con 
un ultimo sforzo il brigadiere riesce a intro- 


ro! 

Dentro regna la confusione. 

Il brigadiere fa per affacciarsi a una fine- 
stra, nou può rimanerri. 

Il caporale maggiore Mondani Secoado si 
pro sua volta; una sasssta lo coglie in 
una spalla e quasi gliela sloga. 

Allora il brigadiere, sperando d' iotimidire 
la folla, fa sparare in aria cinque colpi di fu- 
cile. I colpi rimbombanv sinistramente nella 
notte buia. 

Fuori, sulla via, si odono delle madri che 
chiamano a gran voce i figliuoli. 

Arriva il sindaco. È il cav. Busnelli, perso. 
na amala © rispettata in paese. 

— Cosa late, figliuoli ? Andate a casa. Vo- 
lete far morire di crepacuore le vostre donne ? 
x La folla risponde urlando spaventotamente. 


; lotto prefeto di bbiategrasso, 
Eceo il sol i A Ù 
Riceardi, eoco il deputato Campi ed ecco fas 
ite anche il parroco don Cesare Tragella. 


Tatti insieme si pongono ad ammonire la 


— A casa, figliuoli, a casa. 

E la gente comincia a diradarsi, Noo ri- 
maogooo che i più facinorosi, ma anche ques 
msnitono soli, ‘agaiattoleno e si perdono nelle 
tenebre. 


È Tutto era tiaito quaodo giunsero da Milano 
il itano dei carabinieri con dieci uomini © 
da Abbiategrasso il tepeote Silvagni con tre ca- 
rabinieri a cavallo. 


Sì procedette agli a 
Dia 


Con apuscolo uselto dalla 
ria del rutto 01 taterno, if principe 
sive dichiara che la Monarchia russa non 
mai essere l'alleata della Francia scarlatta (sic) 
ed indisciplinata. 

È tea d'un'intesa tra i due paesi 
stata propagala in uao scopo politico. L' oppor- 
tunismo d'un Eatkoff non prova punto eh'esista 

pualsiasi simpatia. » 


resti. 
itre al Rusconi, nella serata furuno are: | 


{ stati set ividui. 
Nessuna resistenza, uve si ecceltui quella 
incontrata per impadronirsi di certo Ber. 
Vittori 
imo della persona e pieno di 
recisamente di seguire 
fa trasportato in caserma a 


Io paese tutti deplorano l' accaduto. E 
generale si dà la colpa ai molti È 
ieri erano couvevuli alla festa. 

Coloro che facevano maggior chiasso non 


Magenta. 
GERMANIA 
ell eggilibrio 


europe. 

Si telegrala da Berlico 6 corr.: 

* La Gazzetta di Voss crede che, con la 
mediazione del priacipe di Bismarck, poss 
stabilirsi un accordo tra la Russia e l'Ausi 
La prima 0ccuj i Baleaoì, e l'Austria sa- 
rebbe lasciata libera di andare a Sal 

« Allora |' Austria avrebbe da compensare 
l'Italia, poichè le eonveozioni ehe serrono di 


| Sera: 
Il Figaro reca stamane una nolizia , che 
non è da ritenere affatto iuverisimile. Esso dice 
che il viaggio della principessa Clemeutina d'Or- 
| léans, madre del priacipe di Coburgo, in Un- 
gheria non avrebbe allro motivo che la prossi- 
| ma abdicazione del neo principe di Bulgaria. 
| ven! pribcipema iromai a. Wics, ore supe 
| terebbe il figlio, reduce da Sofia. 
| Qesta voce è resa credibile dal fiero attacco 
della ufficiosa Gazzetta tedesca del Nord , or- 
| gaco del priacipe Bismarck, contro gli Orléans. 


L' Agenzia Stefani ci manda : 


7. — La voce d'un prossimo viaggio 
iucipe di Coburgo in Ungheria è infon- 


lia BRASILE 


E 


base alla triplice alleanza stabiliscono che nes | 


suna modificazione territoriale aver 
in Orieote senza il consenso dell' Italia. » 
Sì crede che 


Serivono da Parigi alla Perseveranza : 
La mobilitazione goufie vele, 
condo ci assicurano unanimi tutte le relazioni 


Autorità, potè farlo arrestare. Che sia una spi 


non v'ha dubbio, auche perchè ha confessato 


che si chiama Koch, e che veniva da Franco 
forte. Questa è una vera rivineita dei giorna- 
dei quali cinque essendo stali arresi 
spie, con vendetta generosa un sesto ha 
‘arte Gnelmente arrestare una « vera ». 
fi 


tuazione, qui 
ro degl'interni bu 10 mano una lista 
600 persone, che sono in relazione secreta con 
la Germania. Come vedete, la povera Francia è 
come uo moscheriao impigliato celle reti dello 
spionaggio bismarchiano ! 


Il deputato radicale Laguerre da seritto una 
lunga lettera a Rochefort e questi l'ha pubb 
cata stamane nell’/ntrasigeant. lì Laguerre smen 

Jere in un dispaccio parlato dell’ « 
del gen. Ferro: ri 
il testo del suo dispaccio che diceva così: 
« Noa posso nè voglio assistere alla costosa 
e inulile commedia della mobilizzazione or- 
« ganizzata dal grottesco Ferron. 

li seguito delia lettera non è che una fila- 
tessa di ingiurie sanguinose pel ministro della 
guerra. ll Loguerre ferma che il geo. Bréart, 
comandante del 47° corpo, era stato avvisato 
della sua mobilizzazione due mesi prima. 


Un monumento a Thiers e i radicali. 
Serivono da Parigi 5 al Corriere della 


« lerì, al cimitero del Père 
demoiselle Dosne — come si la 
ad una vecchia di più di sessaat’ anni ? — inau- 
gurava il nuoro sepolcro monumentale del pro 
prio cognato Thiers, alla presenza 
numero li, una quarautica in tutto. 

« Il monumento consiste ia una cappella co 
siruita io cima al principale viale, di fianco alla 
Cappella del cimitero. Misura 9 melri di fronte e 
44 d'altezza. Sul portove leggesi il motto, che il 
primo Presideate della terza Repubblica credette 
di doversi applicare: — « Pairiam dilezit, ve 
ritatem colwit. + 


dins 3 ua grono 


che la Francia. 


lo dell’ immortalità : 


« Una seala mooumeotale scende nella cripta 
dore sono le tombe: in mezzo sta quella di 


« A proposito di questo monumento, volete 
conoscere il parere della stampa ?  Acconteota 
tevi di quanto scrive il Radical, che è un or- 
fano relativamente moderato. 

* Oggi 


scrive il Radical — inaugure- 
tasso wa mosumento janeiseto sulla carsessa 


tà che 
l'avera preso per un uomo, come avrebbe diso- 
norato la razza scimmiesca, se i naturalisti l'a» 


in esi marcisce la bestia feroce. 


Così coll’ amaistia a Francia ha pacificato 
i delinquenti della Comune! Era giusto del re 
sto perchè è un delitto amnistiare il deiitto. 

RUSSIA 
rali del viaggio di Dorontode 
alla tomba di Matkoff 

Leggesi nella Gassetta del Popolo di T. 

rino del 7 corr.: & 


| Notizie cittadine 


La squadra italiana è arrivata oggi, 
aozi che domani, com'era stato prima annuo» 
ciato. Il contrammiraglio comm. Bertelli è il 

ha bandiera ammiraglia 


parte della prima divisione della 
squadra : Il Dandolo (comandante Tucci), l’ 4/- 
| fondatore (comandante Romano) e l' Ancona 
| (comandante De Amezzaga). 

| Della seconda divisione, comandata dal con- 


che la squadra italiana si ve- 
ico, € il giusto desiderio, ora e- 


festeggiare la squadra in- 
| glese. — leri la Gazzette non è stata pab- 
blicata e non ha potuto coostatare assieme agli 
altri giornali della città la gran riuscita del- 
l'illuminazione del bacino di San Marco e della 
serenata in onore alla squadra inglese. Tardi ve- 
mula, la Gazsetta non può lar altro che prender 
nota con piacere della sodisfazione generale. 
— Riceviamo la seguente : 
regola 


o il mese di settembre 
ine perentorio vale pure 
i quali credessero di 
‘aulla teneoza, rilasciato 


riparto milizia. 
« Trascorso il 30 settembre , tanto 


Dal Municipio 
10 la seguente comunicazione : 

leri (8) vennero erogati i redditi pia 
Fondazione Revoltella pel correote anno nel modo 
segueote 

Lire 750 in 3 doti da lire 250 ciascuna 
alle donzelle Diodato Mariana fu Giorgio, A- 
prandi Caterina di Giovani, Orsi Anna fu Giu- 
te 


Lire 800 iu due sussilii di educazione, l'uno 
al fanciullo Campiutti Giuseppe fu Aotonio, 
tro a favore di Silvan Giuseppe di Stefane. 

Lire 7448 ia sussidio a famiglie povere della 





città. 

VI. Congresso degl’ ingegneri. 

La Il e IV Sezione tdi Coogresso degli 
ingegueri e architetti hanno discusso stamane 
il quesito proposto dal comm. Paulo bri è 
Quale sarebbe il miglior tipo dei litari 
da improvvisarsi con materiali 

@ da costruirsi con materiati di 

parati. 

Il comm. conte di Dienbeim Brochocki, del 
Collegio degli ingegneri di Milano, ba tato 
una Memoria particolareggiata di cui ha dato 
la lettura sul ponte militare tubolare in acciaio 
4 travata rigida articolata costruito nelle olfici- 
ne di Fourchambold Commeatry per ordine del 
Ministero della guerra [rancese vel sisiema © se 
condo il progresso del conte Tommaso Brocho 
eki, già ufficiale del Genio militare. 

ll presidente delle due Sezioni riunite, on. 
Gabelli, ba proposto un ordine del giorno vo 
tato to all'unanimità per 
istero della guerra di fare gli studii 
comparativi fra alcuni sistemi, per arrivare a 
risolvere solleeitamente questa questione tanto 
importante nella guerra per servizio del no- 
Miro esercito sul continente, ed ia Alrica nella 
probabile futura campagna. 

Ingegneri congremisti a Padova. 
— Ecco come l'Euganso di Padova rende couto 
della gita, riuscitissima, di ieri degl' ingegneri 


ha 
i sentimenti, le nostre coagratulazioni 
le Boetre odi co + 


venienti da, Venezia, con iramnvia eta 
feneta, i siguori ingegoeri congressiati per 
una visita alla nostra città. 

Trovavansi a riceverli alla Stazione il pro 
sindaco co. il prefetto della Provincia 
comm. Bianchi, e la Commissione incaricata e 

Mapiredioi mar- 





Berchet, rappresentante il Comune di Venezia, 
comm. Sormani 
Gabelli presidenti di Si zione del 


sono nel numero di circa 200. 
giunti, col mezzo delle carrozze mu- 
jmeote allestite, si recarono, di- 
visi in i, a visitare i priocipali monumenti, 
Uoiversità, Sala della Ragione, del Con: 
siglio, Arena , Museo, Orio botanico, Osservato- 
rio astronomico, il Santo, Cappella di Giotto, 
n A+ que 
A mezzogiorno o o 
ferta dul Municipio, all'albergo della Croce d'oro. 
Le tavole furono imbandite in quattro sale. 
Lietissimi dell'accoglienza ricevuta i con- 
non trovavano parole bastanti ad espri- 

mere tutta la loro sodisfazione. 
ll dejeuner alla Croce d'oro fu servito con 
sontuosità e con buon gusto. Ne diamo il menu. 

Consomué royale. 


sorse Îl'prosindaco conte Sal- 
vadege, brindando, in nome di Padora e con e- 
apressioni veramente felici, a quell’ accolta di 
rappresentanti della scieoza che ci onorava della 
la, e in particolare al Nestore degli scieo- 
llustre comm. Turazza. 

Questi rispose con brevi, ma eloquenti, pa- 
role, ringraziando il rappreseotante di una città, 
le, se tiene iu sè viva e profonda la tra 
dizione della scienza, volle anci uesta cir- 

| stanza dimostrare che non serba meno vi 
| quella della più squisita cortesia. Brindarono 
jadi il rappresentaote degl’iogegoeri di Firenze 
, il quale propinò felicemente al Re 


| d'italia. 
| reno ® guento brindisi trame argomento il pre 
fetto della Provincia, comm. Bianchi, congratu- 
laodosi a nome del Gorerno per l'opera dei 
Congressisti, ed associandosi ai sentimenti del 
pro-siadaco nel salutare la loro venuta. 

Nel frattempo eotrava nella sala il comm. 
Vincenzo Stefano Breda, ia cuore del quale fu 


accolto e salutato dalle vi 


Padova ospitale, proponendo d' 
chia uo telegramma di feli 
disi furono pronuoziati, 
pedisce di riferire. 

1 congressisti passarono quindi nelle sale 
del Casino Pedrocchi per preadere il caffè, poi 
proseguirono in carrozza la visita ai monumenti 


bri 
e l'ora tarda c'im- 


0 ripartire. 
La loro venuta, l'accoglienza che hanno 
trovato, tutto insieme fu argomento di sodisia- 
zione reciproca, e di onore per le Autorità mu 
vicipali, per la Commissione incaricata, per 
tutti coloro, che si prestarono ad adempiere il 
dovere dell'ospitalità, e lo compirono così bene. 
— Questa mattina la Presidenza del Con- 
inviava i seguenti telegrammi : 
* Conte Salvadego — Sindaco Padova. 
« A nome di tulli gl’ ingegneri convenuti 
la Presideoza del VI Congresso ria 
vivi riograziamenti per le cortesi 
accoglienze. » 
« Comm. Bianchi — Prefetto Padova. 
VI Congresso iagegneri couve- 
ino nuovi riugraziameoti per 
la cordiale accoglieza, nonchè per la delicata 
jura d'essersi faito interprete dei loro de- 
voti seolimenti presso S. M. il Re. » 
— Siamo pregati di aounciare che alle 
conferenze dei signori Garbarino e Fambri i si- | 
ino libero ingresso con la 
di riconosci» 
mento, e che il pubblico può intervenire mo: | 
diante speciale iavito da presso la s0- 
releria del Congresso. Gli ufficiali. poi hanno 
libero ingresso. | 
Esposizione artistica nazionale, 
— Visilatori: Il giorno 7 1866; ieri 2599. 
Veodettero oggeiti industriali le Ditte: G 
Capetta, fratelli Testolini, Tommasi Gelsomini € 
C., N. Molaroni, G. B. Viero, fratelli Cossato, 
Compagaia Venezia Murano, E. Cacciapuoti, A” 
Salviati. | 
— È aperta la comunicazione tra i gia 
dell'Esposizione e il Serraglio del signor Baci 
9 pom. 





dalle ore 9 ant. 


di esceuzione musicale. — 
Il chiarissimo maestro, il ci 
berti, 


« Onorevoli signori e colleghi : 
«Solo noa veneziano fre messo @veassint 





to, agevole | 
mo | 


pratico, lo protano con tul 
fiescita della gara, tenendo 
di una relativa 





| riga; eccola: « L' Ztali 
della 


. | secumularono più arene ed erbe che trenta se 


le bene anci 
ole lira giocoi 


ran 
te Fia devunzia 


" sti 
Lie STE Ti furono fatti segao, la loro | Blbpmini parlamentari a 


olonta, dico, possa essere di ulile esempio it 
città sorelle, Sorgano in esse, si  moltiplich 
nella intera peoisola le Società corali, fogie g 
moralità, messo il pi sicuro di affralellamegi 
sotto la salutare iotlvensa dell'arte divioa,d 
varie classi: diveogano possibili, divengano fp 
quenti le feste dell’ arie come quella che Vu 
zia seppe apprestare a lulti questi uomi 
FiaePPA CARE, lavoretori delle prima ori È 

« Onore, dunque, a Venezia. 

« Gratitudine ai benemeriti inizialori del, 
gara di esecuzione corale. 

« Venezia 6 settembre 4887. 
Firmato : Giorio Rosen, , 

Esposizione orticola. — L' Espoiz, 

orticole, già riordinata, resta aperta a tuito “5a 


tedì prossimo. 
Esposizione è aperta dalle ore 9 alle 4 

ed il bighetto d' ingresso è di cent. 50. 

Gli espositori della classe IV (lavori 
gentilmente promisero di rinnov 

Oggi furono pubblicati i premii. 

Gito di piacere da Bolog, 
Milano-Bergamo, da Udino-B 
— La Direzione dei trasporti delle Societa 
liane per le Strade ferrate meridionali ha vr, 
ganizzato per domenica 44 corr. delle gite dj; 
piacere dalle suaccennate città la occasione dell 
sosta a Venezia delle squadre navali inglese sj 


ioni 

ni utile, a negozia 
îl malvolere sono di 
oa suol subire il uo 
fiano, basterebbe che ti 
tutta l applicazid 
lire tutto lascia cre 
italia © l' Austria Ung] 
potre! 
L'AÙ 


ia fion, 
saggi 


ferso la Franc 
n tempo utile. Lp 
rio quello che dicond 
trattato accompag] 
so, stante lal 
cdi ioterdersi per il 
ebolezza da part 
i potrebbe giustiti 


luo, 
ila 


Arrivo 
Telegrafano da 
Stamane, alle ore 
roux, con due 
ubattino, giunto da A 
Sta bene. Fu ricev] 
cavalleria di stanz 
ro d 
PP Pusseggiò, f 
@ pochi militari 
smeni imbarcher] 
lla stessa nave, per 
Dice dovere la sua 
| riscatto. Dice pu 
rduto a Dogali 1500) 
Fu splendidament 


ll 


Musica ni Gierdi 
dei peszi musicali da eseguirsi dalla banda ci, 
tadina il giorno di sabato 10 settembre, dalle or. 
3 alle 5 4,2 

4. Mareaco. Marcia nel ballo Sieba. — 1 
Ponchielli. Romanza, duetto e rondò nell'open 
1 Promessi Sp 3. Metra. Wals_L' Onda 
— 4. Verdi. Atto 3° (intero) mell'opera Aida 

Preludio ed aria nell’ opera Saf (| 
4 brisa a Milan? 


mezza, Strozzi Eugeni: anai 6, trastulle. | 
dosi fondameuta di S. Nicolò, cadde ne 
vi sarebbe perito, se non’ fosse sile 
prontamente salvato da un ‘tal Menegazzi Pietro 
che passava per di | 
Metto di Banca ri 
d. Q.) — ll bollettino odierno della questun 
teneva l'avviso che il siguor Luzzatto am 


Telegrafano da Ro 
Il conte Savoirow 
Prosegue tosto per To 
Savoiroux dice ci 
‘ltenuta unicamente © 
@lia. Noo vi fu alcuna) 
Savoiroux ha p 


cato un bi 
positò presso 1° Uffizio 
Giuoto a convscenza 
te la perni 
l'ufficialità 
da bel 


biglietto di Baoc: 


per riconoscerae li nori della più scel 


re il Dandolo 
._ Correzione. — Non io tulte le copie easa l'ammiraglio Bei 
prima pagina siamo riusciti a correggere un e. 
fore d’ impaginazione. Solto 
@ Crispi a Torino, era siata ommessa la prim 


Annunziai 
dice che il rappreses 


Guyla vi furono 
La plebe sì è di bi 


Ta nome di un anacronismo! 
Leggesi nel Fanfull 
Grande festa nella 
Il discorso del si 
Treviri 


Mii. 
Sono stati fatti 0 


impa cattolico vaticana 
3 Windiborst Il trattato 

Ecco il testo del 
io, relativo si rapp 
bet. Le ratifiche fur 


veder 
Ù iutar land: 
[ ilità, ripetono acceutuandola, una frase del Fatore della Cina, esse 
iscoso di Windthorst, fosi di mantenere e pi 
S ipeterò noch io, ed eccola: amicizia e di buon aci 
po aver calorosamente perorato la caun Sumo tra i loro risi 
del temporalismo, l’ oratore di Treviri disse: @@ estendere le relazio 
« Noa domando una erociata, ma sono cer SBdditi e Stati, conchil 
to che l'Italia 8’ inchiverebbe alla volonta degì 
Stati più poteati. Noi nou cesseremo di formu * Art. 1° Conside 
lare tale domanda e di ripeterla in ogui nostri Birmania d''iaviare vg 
assemblea generale. Possano gli Stati vicini a 10 Civa carica di pro 
acoltare la voce che si leva di qui, da Treviri BMmette che |' Autori 
è la concordia sarà pi ole € perfetto. Îavii come di costum) 
lo veramente nou s0 vedere perchè la cu cui membri 
cordia fra gli Stati non possa reggere che 
prezzo del temporalismo, 
gong, gna, per ora, sembra a me chit 
n regga se non per il tacito abbandono di 
rte degli Stati di quella istituzione, sulla quale 


dell’ Autorit 
agire com 
A 


la Cina sarà tracciate 
delimitazione, e le d 
@lla frontiera saranno 
essendo i due paesi 
focoraggiare }l commi 
pone. 

# Art. 4° Avendo 
Ri Governo cinese gl 
De al Tibet, di cui si 
di Che-Fu, l' loghilte 
Mare la mis 

* Per ciò 
terno britaanico di c 
I commer el 

bet, il Governo cin 

ve 


coli noa ne abbiano accumulate sulle rovine di 
Troia. 


li con la voce del passato 
te per | 


MOmmerciali. 

Mese procederà con 
Regolamenti commere 
coli insuperabili, il 


Slerà indebitamente s| 


genere troverebi 
dove fiaora e 
della tussia 


La nuov, 
re Ta sessione. 


La fiera di 
Da uo rapporto 
Via, comunicato dal 
Viamo i seguenti 
i nostri commerce 


coB un eccessivo numero di 
pei eoumerazione pel disP 
irebbe deri; i. Egli rl 
era Javoro anche al Pasirvein uo 
onor. Crispi esporrà dl 
Sramma della sessione a "Porto." <“T 


rezione di 
rappresentanti del ci 
mo delegato del Ci 
mavia. 


di 
st 


ima dell aperi 
ehe il tempo freddo 
——— dal principio del 


Non si dannosa 
prevent pe E Prandi. Di Brno Dar 


Perseveranza u tazioni, che la 
Ul nostro egregio di puri | 
corrispondente | 





uesti uomini dj 
prima ora. 


i iniziatori della 


1887. 
10 Rosati. , 


— L'Esposizi 
erta a tutto mar 


ile ore 9 al 
cent. BO, “e 


V (lavori ia fiori) 


vare i loro sa 
premi dad 


vatagnuo] 
concerto di Café. 


— Programma 
dalla banda cit. 
ltembre, dalle ore 


ellopera Aida. 
uell' opera Saffo. 
a Milani 
ile ore 14 e 

, trastullan: 
icolò, cadde nel 
stato 

Menegazzi Pietro, 


anto. — 
uo della questura 
Luzzatto avto. 


ale avviso il 
lel senatore 


e dovute pratiche 


— T— 
tutte le copie in 
correggere un er. 
itolo Pel diseorio 
ommessa la prima 
che il rappresen: 


mattino 


mi 
ana forza d' 
Na, una frase del 


eccola: 

perorato la causa 
li Treviri disse: 
ciata, ma sono cer: 
alla volonta degli 
sseremo di formy: 
rla ia ogui nostra 


sa reggere che al 


embra a me ch'e 
cito abbandono de 
uzione, sulla quale 
rbe che trenta s0- 
te sulle rovine di 


gli allori del suo 
issotteratore della 
lo, per altro, l0 
le rovine, Rovine, 


avvenire, 


indtborat per la 
non la vogi 


l'oratore di Tre 
preferisca di no8 
rek vede più da 
, € sa benissim® 
lenere troverebbe 
dove fiaora 908 
della Russi 
mo, 

a Persev.: 

ova sessione st 
il Governo 
numero di Leb 
ione nel discor® 
pria. Egli distri 


le anche nelle quertioni econo» 

eva giorni sono, che sé il ministro 
italiano, il' conte di Robilant, 

re la Convenzione 


viel fumo ch'egli colpigse giusto. Ma egli 
guogeva che nom essendoci il tempo di fare 
oi segoziato, fino a dicembre, ache per 

‘rneoze parlamentari francesi, forse, per 

‘e torifle generali e la guerra di dogaue, 
“lie stato indispensabile prorogare, per esem 

Ùl'sì mesi, il vecchio trattato. 

Questa proroga ci pare impossibile per più 
14° Lalla i è dichiarata pronta in tem 
‘ile, a negoziare con la Francia; il ritardo 
‘Bulvolere sono dipesi da questa 
l tuol subire il uuovo regime do 

tino, basterebbe che tirasse io lu 
re tutta | Hi della nu 


ia Ungheria riusciranno 

s000; € 100 ue tariffe, 

san più alta verso l’ Austria Ungheria che con) 

fa a trattare con noi, e un'altra più bossa 

o la Fra: che non volle trattare cou noi 

tempo utile. I paesi serii devono fare sul 

quello che dicono; e la denunzia del vec» 

o trattato accompagoata da una proroga del 

tato stesso, stante la impossibilità nella Frau- 

fi ioterdersi per il nuovo, sarebbe un atto 

ciolezza da parte del Governo italiano che 
qu» potrebbe giustificare. 


relegrafano da Napoli 8 alla Perseo. : 
Stamane, alle ore 6, è sbarcato qui il conte 
kuvoiroux, con due servi abissioi, dal vapore 
'Rubattino, giunto da Aden. 
bene. Fu ricevuto dal fratello, tenente 
di stavsa a Caserta. Pochissimi 
ivo. 


va pochi. militari 
ldomenica 9’ imbari 
ve, per Genova. 
lovere la sua liberazione al solo danaro 
Il riscatto. Dice pure che gli Abissioi hanno 
Dogali 1: 


atene. 


Telegrafano da Romi la Lombardia : 

Il conte Savoirous è giunto oggi a Roma. 
Prosegue tosto per Torino. 

'Savcirou dice che sua liberazione fu 
sitenuta uniesmente col denaro della sua fami: 
lia. Noa vi fu alcuna iageranza diplomatica. 

Savoiroux ha portato seco due abissini che 

i. 


delte una festa da 

ciali hanno ricambiato con una fi 

del Dandolo. Un gran numero di 

ignori della più scelta cittadinanza 

isitare il Dandolo dove faceva gli onori di 


ammiraglio Bertelli. 


intolleranza. 
ino da Pest, capitale dell’ Ungheria, 

he a Guyla vi furono gravi disordì 
La plebe si è di bel nuovo scagliata contro 


ati. 
Sono stati fatti molti arresti. 
11 trattato angio-elnese, 
Ecco il testo del trattato segnato il 24 lu- 
apporti tra la Birmania e il 
furono scambiate a Loodra 


S. M. la Regina di Gran Brelagoa ed Ir. 
e S. M. l'impe- 

ssendo sinceramente deside- 

di 


tno tra i loro rispettivi Imperi, 
d estendere le relazioni commerci 
udJiti e Stati, conchiusero la seguente conven- 
ione 
« Art. 1° Considerando essere negli usi della 
irmavia re ogni dieci anni una missione 
jo Civa carica di prodotti locali, l' Inghilterra 
immette che |’ Autorità superiore, ia 
luvii come di costume queste missioni deceo» 
ali, i eui membri saranuo di razza birmana. 
Art. 2° La Cina ammette che, ia tuite le 
alerie che seguono oggi io Birmania le regole 
hilterra contioui ad 


tracciata de una Commissione di 
e le condizioni del commercio 
lalla frootiera saraono regolate da un trattato, 
ssento i due paesi d'accordo di proteggere 
Ho re il commercio tra la Cina e il Giap. 
pone. 

4 Art. 4* Avendo un'inchiesta dimostrato 
al Gurerno cinese gl' inconvenienti della missi 
ne al Tibet, di cui si tratta nella Convenzione 
di Che-Fu, l'Inghilterra conseute a contrordi- 
nare la missione. 

1 ciò che riguarda il desiderio del Go- 
verno britannico di occuparsi d' accomodamenti, 
pel commercio della frontiera delle ludie e del 
Tibet, il Governo cinese considera come ua do- 

chiesta miouziosa, di adottare 


‘golamenti commerciali ; 
li insuperabili, il Governo iaglese noa insi- 
Slerà indebitamente su tale questione. » 


La fiera dello lano 


Da porto del 
via, comunicato dal Mi 


è DO 9IAI solto ai 
stata aperta il 45 , solto 
rezione di F'aggrori 


rappresentati del commercio, @ 
uo delegato 


la di 


rima dell'apertura della flera si lemevi 
che il tempo freddo ed umido, che continua 


dal principio del mese di maggio, avesse una 
dannosa influeoza sulla lavatura della lena ; non 
contrarie 
stata scsi 


pertanto è avvenuto 
Gapeltazioni, che la 


ata fto è 


regio console a_Varsa- 
iero degli esteri, rile- 
interessare 

la fiera annuale di Varsavia 
ua Comitato speciale composto “ 
le Consiglio muoicipale di Var- 


le curata quest' anno, ed anche le © 


, le quali per lo passato lasciavauo mollo 
A cun ai i, tto, baneo ia- 
lane lavate ed asciutti 
ret tte in modo ecce 
Le notizie telegrafiche, che giungevano dalle 
| fiere tenutesi a Berlino, Stralsunda, Breslavia, 
Landsberg ed altri siti, erano abbastanza favo- 
revoli per i produttori, indicando 
revole sumento sui prezzi. Gli 
sul mercato di Varsavia ri 
pioggie le quali, 
ino di lavare la merce, temendosi di 
Tutta mmpratori erano 
io maggior numero del solito. Oltre i fabbri- 
| canti del paese, i quali vengono annualmente a 
Varsavia, ed alcuni industriali giunti da altre 
i incontravano molti 


Wai presentati su questo mercato. 

L'industria italiaua non aveva alcun raj 
resentante. Sembrerebbe però che la_Poloni 
la quale produce considerevoli quantità di lano 
| ficissime, di qualita superiore ed assai pregiate 
dai fabbricanti esteri, dovesse offrire serii vantaggi 
ed ua importante campo di operazioni fruttuose 
. gui produttori di tessuti e di panni che 
Italia volessero anuodare relazioni dirette con 


Jarono soprattutti 
prezzi più elevati di quelli dello scorso anno. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Neutra 7. — Le manovre furono terminate. 
L'Imperatore espresse ai comandanti la sua 
soddisfazione ; pai gi per Czakathurn. 

Monaco di Baviera 7. — Il Principe im- 
periale di Germani 
stamane per Toblac 


Napoli 8. — Stamane, a bordo del Rubat- 
tino, è arrivato Sat 13 benissimo in salute. 
Ignorandosene riceverlo solo il fra- 


da Berna alla 

Questa primavera, 
di guerra, la Francia in- 
dirizz glio federale, e intavolò ue 
gosiati per regolare il diritto di occupazione 
dello Sciablese e del Faucigni da parte della Sviz- 
| zera garantito dai trattati del 1815 e del 1860. 
Trattavasi specialmente di fissare i diritti del- 
l'ammioistrazione che la Francia dere conser- 
vare sopra queste Provincie durante l' occupa 
zione svizzera. Le trattative sono terminate. | 
| diritti rispettivi della Svizzera come occupante, 
e della Francia come proprietaria della Savoia 

del Nord, farono precisati da trattato. 

Parigi 8. — Una nota dell’ Havas dice: 
Crediamo sapere che la Gaszetta di Losanna 
male informata Nessuna nuova convenzione 
ta per regolare il diritto d’ occupazione 
dello Sciablese e del Faucigni da parte 


Csatatbwen per le manovre, e fu ri 

sticamente dalla popolazione dell 

Distretti. 
4 


città e dei 


terdam 8. — Domela recossi iersera 
Rotterdam con parecchi amici. 1 soci 
verangli preparato un solenne ricevimento, ma 
la folla ostile strappò la bandiera rossa, invase 
il Caffè, ove i social riuniti. Ruppe i 
La Polizia fu obbligata a caricare. | 
fuggirono. Tutta la sera le dimostra» 
socialiste continuarono. 
ondra T. — (Camera dei comuni.) Discu 
tendosi il bilancio della marina, Hamilton di 
tenzione 


classe 
glese ha la supremazia assoluta. La differenza 
ra le flotte francese ed inglese è, che mentre 
l’logbilterra è più forle dopo il 1885 di ciaque 
corazzate, la Francia è più debole di due. 
Londra 8. — L'Agenzia Reuter 
ofia Go 


| dierata e 


con la famiglia è partito | 4 





di 
Il Governo bulgaro è informato che la 


stesso tempo la Porta, che indirizzò una nuova 
il cui contenuto è ancora 


7. — Monsignor Persico è arrivato 
imi ecelesiastici 


tica irlandese, ma 
tamente la questione d'r 
mente essere informato esal 
irlandesi. 
Sofia 7. — La Commissione serbo-bulga 
la congiunzione della ferrovia tenne i 
ja prima seduta. Sono smeutite le voei di di 
versi arresti politici. Fu soltanto arrestato Mar- 
off, caposegretario della Polizia, sospettato e 
compromesso nell’ esplosione della casa del mag- 
giore Popoff, quattro mesi sono, Noblet rappre: 
seotante dei bondAolders (portatori dei titoli di 
credito) trovasi a Sofia per trattare del ricono 
scimento del debito della Rumelia verso la Por- 
ta. Il Governo non si occupò aneora ul 
mente della questione. Dicesi che desideri di 
definire tutte le questioni i 
re lo scopo deve contrarre un 
prestito, di Jotrà cecuparsi soltanto dopo 
il riconoscimeato del Principe. Da alcuni giorni 
arlasi di Goltz paseià come alto commissario 
della Porta. Non tratterebbesi più di Ebrenroth 
nè di Artim. Il Governo non ricerette nessuna 


comunicazione in proposito. 
Teheran 7. — Secondo buone informazioni, 

Agub Kan giunse all' Afgaoistao 

fu immediatamente scacciato dal 4 

rebbesi ora nel distretto persiano di Ghaeo. La 


Dilità estere. Al termine del discorso, il Con 
si alzò in massa, e accordò all’ oratore 
ta voto unanime di ringraziamento. 
Nuova Orléans 8. — Il New Orleans Times 
pp benda comandata da corto 
Beribeu è per Cuba, ove si uairà ad un' 
ira più numerose, allo scopo d' intraprendere v- 





Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Milano 9. — Siamnane, alle ore 8.28, la Re | "9" 


gina passò per questa Stazione, diretta a Stresa. 

Berlino 9. — Il principe e la prineipessa 
Bismareb sono giunti stamane. 

Londra 9. — La Reuter ba da Costanti. | 
nopoli to d'affari della Germania 
municò alla Porta la risposta della Germa 
circa la mediazione di Bismarek. Igoorasi il 
contento. 

Londra 9. — ll Daily News ha da Pietro» 
burgo: Nei circoli di questa capitale biasimasi | 

vamente il Governo, così severo abitualmente | 
riguardo ai telegrammi anche inoffensivi, per 
avere autorizzato la trasmissione del telegramma 
degli emigrati bulgari al Papa per rimprove- 
rarlo della benedizione data al Principe Ferdi- 
nando di Coburgo. 

altimora €. — La Cooferensa dei prelati 

cattolici decise di creare una Università a Wa- 

iogtoo. 


Inaugurazione dell’ zione 
Industri: © sclentifica a Parma. 


enormi quan 
sisterauno le Rappresentanze della region 

Provincia, e cinquanta Società all’ inaug 

dell' Esposizione. Il prefetto rappreseuterà i mi- 
nistri Coppino e Grimaldi. La città è imba 
ate. 

Parma 8. — Stamane fu aperta l' Esposi- 
zione, preseoti molti deputati e senatori, De 
Soonaz, le notabilità della scienza, i rappreset 
tanti di treota gioruali. Parlaruno applauditi 
mi il presidente, il sindaco e il prefetto. Qui 
visitossi |’ Esposizione, che è riuscitissima. 

Parma 8. — Alle ore 1.30 è lE 
posizione scientifica industriale. Vi assistera il 

to. dell' Esposizione bolognese completo. 
pplsudito, il presidente. Alle ore 

l' Esposizione di belle arti. Parlò, 

, pel presidente, indi» 


Nostri dispacci particolari 


Roma 7, ore 8,10 p. 
tero della 
arruolati vo- 
ecarsi in permesso 
presso le loro famiglio fino al primo ot 


e. 
Sì cominciò la prova della divisa dei 
volontari in Africa. 

Oggi si vestirono alquanti bersa- 
glieri. 

ll contrammiraglio Martinez fu nomi- 
nato comandante da la divisione navale | 


nell’ America meridionale in sostituzione | Po: 


di Mantese. 

Il capitano di fregata Ferracciù, vi- 
cerelatore della Commissione degli esperi- 
menti del materiale da guerra, assumerà 
il dieci ottobre il comando della difesa lo- 
cale di Venezia. 

Gli agenti di cambio a Roma com- 
perarono il palazzo presso Piazza Colon- | 
na per fondarsi una piecola Borsa. 

Roma 9, ore 4.5 p. 
ritorni il 


4 
di Crispi da 


o di Torino egli 

il suffragio universale, la ri 
del Senato, imo articolo | 
dello Statuto, La 


je di quel Comune. 
ggi si v girare per la città 
alcuni volontari d'Africa , vestiti della 


volontarii, che intendono recarsi in permes- 
so presso le loro famiglie, anche l’impor- 
to del viaggio. 

Stante la loro giovane età l’ Autori- 
tà giudiziaria fece rilasciare gli autori del 
noto opuscolo sovversivo, pubblicato a cu- 
ra del Circolo della gioventà operosa, se- 
questrato il giorno anniversario di Bar- 


santi. 

Lettere private avendo fatto credere 
che taluni pellegrini che verranno a Ro- 
ma in occasione del ileo del Ponte- 
fice nutrano intenzione di provocare qual- 
che chiasso, Leone XIII ordinò di notifi- 
care ai pellegrini, ch'essi dovranno tenere 
un coni assolutamente corretto, mon 
intendendo altrimenti la Santa Sede assu- 


mere alcuna responsabilità. 
|’ Bullottino bibliografico 


«Ziani 
1887. 


ilaliano viaggiava coo una scimmia 
ammeestrata in una vettura di quarta classe del 
reno ferroviario da Weida a Goessnita, 


n 
A uo certo punto del viaggio, 

uscendo dal vagone seoza che il pad 
avvedesse, si arrampicò sulla volta della vettura, 
e trovato il cordone che dà il segnale per la fer- 
trata dei, treni, si mise a lirare. 

Il macchinista fermò subito, ma quando fu 


| scoperto l’intruso frenatore, il povero 


dovette pagare una multa, e alla sua volta ca 
stigò severamente la scimmia. 
2 orco n__—_— "_—_—_—__ ——"®ì< 
Doll CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerenta responsabile. 


Un caso rimarchevole. — Una 


apprestaligli dai medici non furono 
so di arrestare il progresso del morbo, 
mentre furono suificienti a guarirlo perfetta” 
mente ventitrè bottiglie di SALSAPARIGLIA DI 
BRISTOL e tre fiale di PILLOLE omonime. 


Deposito generale presso 4. Manzoni e C* | 


Milano, Roma, Napoli. 
NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 


Genova 7 settembre 
Si rileva da ua telegromma che il bar ital. Folio 
Queirolo, ia viaggio da Anversa per Genova, è colato 1 


Mancano particolari. Equipaggio salvo. 


Palermo 4 settembre. 

{i capitano Busetto del brig. ital. Emule, qui giunte 

da Triento, depose che durante un temporale sofferte nell'A- 
driatico, perdotie porzione del legname di sopra coperta. 


— Gibilterra 4 sottombro. 
Mensubia, da per Maniglia, 


4 settembre. 

ingl. City ef Newcastle, da Rio Marina per Fi- 

uestraio qui per aver investito contre un pon: 
alcuo danno. 





TINI DELLE BORSE 
Venezia 9 settembre 
è 
5 010 godim. 1° gennaio 


5.00 godim. 49 luglio 
Anioni Banca Nazionale - . . . + 
Banca 


96,63 


Rendita ital. 
o 98,50 


Vienna-Trieste | — 
Valori 

Bancon. austr. 

Pezzi da 20 fr. 


Banca Nazionale 5 Banco di Napoli 5 4g 


Rendita italiana —99 35 —;Ferrovie Merld. 787 
— — — Mobiliare 1028 


rg Lon 1 
io oro 11 50 —[Zecchini imperiali 
» senza imp. 96 20 — [Napoleoni d'oro 


| Azioni dlla Banca 888 — —|100 Lire italiane 


BERLINO &. 

459 —|Lombarde Azioni so 

369 50| Rendita Ital. sì 
PARIGI 8 


i 85.20 —(Banco Parigi 760— — 
500 


49—— 
136 — — 
2003 


|» ottomana 
|Credito mebiliare 
[Asini e 
LONDRA ® 
Consolidato spagouolo — — 


fel 9 settembre 1887 
OSSERVATORI: DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
0/. int. N. — 0. #. long. Oee. M. R. Collogio Rom. 
Vl postotto del Farometro è all'altezza di m 21,23 
sopra la comune alla marea. 


Valdi erariale, 
Stato dell'atmostera. 
Acqua caduta in mm. 
Acqua evaperata . > <>) 
Tompor, mana. dei 8 sett: 283 — Minima del 7: 21.0 

NOTE: Dal meriggio d'ieri a quello d'og 
gi, sempre vario leodente al coperto. 

Marea del 10 settembre. 

Alta ore 3,452 — 3, Gp — Roma #.900 

d0 

— Roma 9, ore 3.40 

ll in Franci 


depressioni 
secondaria 


ell 
l'A ros 
nell’ Algeri i 
mill., Su 





settentrionali 
quadrante in Sicilia ; qualche 
tende sd abbassare nel 


Lavare apparente del Sole... . . >» 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
Tramontare al dal Sole 


Tramontare della 
Ri della Luna a mezzodì . 
Fenomeni importanti 


SPETTACOLI. 

Tramno GoLboxi. — La drammatica Compagnia sociale 
diretta dai cav. C. Vitaliani, rappresentera : La serve ame: 
gore, commedia în 3 atti loni. — Alle ore 8 
è men. 

Tearno MaLimnan. — Compagnia mimo-comico-danzani- 
te, diretta da Basilio Bartoletti. — Alle ore 8 112. 

GIARDINI PUBBLICI. — Caf chantani, — Dalle ore 
9 pom.alle 41 pom 

— Grande Concerto, ogni giorno. 

Cauro San Povoto. — Indisposizione artistica. — 
Dalle ore 10 ant, alle 6 112 p, e dalle 8 412 p. alle 12. 

Carrà aL Gianpinerto Reale. — 

te nere 
__——_————mtt 


Istituto Convitto Emiliani 


fn Venezia 
diretto dai MM. RR. Padri Somaschi. 


Dopo la metà del mese di Settembre si 
aprono le inscrizioni dei nuovi aluoni interni 
per l’anno scolastico 1887-88 pel Corso Ele- 
mentare-Ginnasiale e Licenlo. 

ico le Scuole Ele- 


menta: 
nell interno dell'Istituto con 
e saranno ammessi anche gli 
condizioni però del prove» 
L. 6 mensili per le vi ssi 1 e 
IÙ e IV. 
Il programma viene consegnato, dietro ri. 
chiesta, dalla locale direzione. 
Il direttore Groserre Patmieni, C. R. S. 
Venezia, S. Agoese, N. 979. 


n) 
Ile 


N 
Municipio di S. Donà di Piave. 
AVVISO. 
lo ottemperanza al disposto dagli articoli 4 
@ 12 del Regolamento municipale 3 novembre 
4870, si porta a pubblica conoscenza che nel 
giorno di martedì 4 ottobre p. v., alle ore 9 
antim., nel solito sito del palazzo municipale avrà 
luogo la 17.* annuale estrazione, delle Cartelle del 
Prestito 1870 S. Donà-Musile, emesso pei lavori 
del Sostegno dell’ intestatura del Piave, con at- 
vertenza che il numero dei titoli da estrarsi è 
di relativa Tabella d’ ammortamento 
iciagnett. 
S. Donà di Piave, li 4 settembre 1887. 
Pel sindaco, 
BORTOLOTTO. 
e S 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE 


Brodo di bue concentrato garantito puro. 


porta la segnatura 

ia Inchiostro azzurro, 
LE PILLOLE DI PEPSINA 
Bieloruro del dottor Bufalini 


guariscono sollecitamente i disturbi di sto- 
maco, prodotti da vita sedentaria, digestioni 
lunghe e difficiti, le melanconie — 


lo Venezia, larmar 
Cornelio — Trevi 
Taplini — Udine, 
Vecchia — Trieste 
buone farmacie. 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 31 AGOSTO 1887 
( Vedi l' Avviso nella quarta pagina. ) 


— Padova, 


‘Comelli — Vicenza, Della 
, Serravallo, ed in tutte le 
788 


GITE DI FIACERE 


SUL CATTARO 


(Vedi avviso nella IV pagina.) 


Stabilimento idroterapie» 
SAN GALLO 


Vedi l'anme: nella IV pagina.) 


PER REGALI 


ULTIME NOVITÀ GIAPPONE 


sul gusto moder: 0 
IN LACCHE E PORCELLANE 
testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 
VENTAGLI 







































Orario della Strada Ferrata .-| -gmeica e, Lunofi 11.2 hd IL MIGLIORE ACQUISTO 


LINEE | PARTENZE | rivi . |Qualtro Straordinatie Gite di piacere 


Tris aeeezo. 0REGALO DI UTILITÀ. 


3 oa lo ira da gori pu gi dell fr di 800 el ee | 1, evidente risparmio della spesa del viaggiatore e l'eventuale perdita, nel fido 





Padova - Vicenza - 
Verona - Milano - 
Torino 


























(I S6 fort a Padova o sla E corrisponde al minimo il 40 per cento che dev'essere aumentata: la merce. dal rate print i La 
Domenica 11 —L Gita partenza ore 10 ani di fabbrica. 
3 ne) prezzo di d 


Avendo stabilito accordi con le primarie fabbriche della Svizzera, che da crenta anni 3000 
amichevoli relazi tanto ampie da poter offrire la merce al disotto dei pren; 
che vengono offerti dai viaggiatori e commi i i quali forniscono tutti gli orolo; 
fici ece., ed appunto qui sotto offro orologi d’oro e d'argento di una qualità ecce: 
bu a prezzi tanto vantaggiosi da invogliare la comprita. 

Remontoir oro fino eleganti per signora . . » L. 32 
per uomo L. 16 











ui fiato gem farsi 













A bordo Concerto Musicale — aÌ passaggio del Vapore vicino di legni 
da querra verrà suonato J"Iano delle rispettive nazioni. 


RESTAURANT E SERVIZIO DI CAFFETTERIA 






















La Gazzelta si 
VENEZIA 1a 





I faaciuili al dissotto dei 10 anni pagheranno la metà 

1 biglietti si distribuiscono al Cancello N, 18 Piazzetta $ Maree Proc 
ratie nuove 

Il Vapore sarà ancorato dirimpetto la Piazzetta S. Marco 

Tariffa dei gondolieri tanto per l'imbarco che per lo sbarco Centesimi 
20 per persona. 











Venezia, S. Salvatore, N. 5022-23, dilta @. SALVAD 
vio dell’ordinazione si aggiunga all'importo cent. 50 per la sp 









































































































Da Vozioria partenza 7. 38 da — 2 19 pom — 7.43 pom mente, essendo già provati i suddetti orologi. 
Va Portogruaro =» 8 —amt — 10.45 an. — 6.50 pom. , di Agostino Depretis, 
Diiemilivnzetico sleuaghana vano detlo che si era] 
Da Monselice partenza 8. 20 ant. 49 pom. logula 
SaiiacLavevin Bird care rene Ml passa N pri 
Linea Treviso - Motta di Livenza TE, £ da TRIESTE per VENEZIA Mer PI yi 
i 12.88 ara coledì stessa ora. jonale. Si è voluto 
ER È DE" Pruani di paseggio; Sole sode: L Cioe L: 10 =.{l Cam i ée ESPONIZIONE UNVEASALE DEL 1098 ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL regione ha le. missiog 
o Pgpre — Topo pe | Ul Che L.È_— Auto iene: £ Claw L 18 IL Gao L 10 2 80LO aggiudicate ulorstcrra urpetato ORAN PREMIO n 80to nezionicato al'orotsrta arguetato pria 
e - Adria -Loree "|" Vatia,8 Scienim 1857 Da) IL. SOLO FABBRICANTE sibili, una generazione 
Da Rovigo; | partenza 8. 20 ant. 3 25 pom — 8 40 pn.| _———_t___—_-_-_-—_—————————1 dell'Argenteria Christofte più d'uno alla volt 
h Limo ni si ha = o Ki fn: Peer: Distretto di ig È LA CASA CHRISTOPLE E C.IE DI PARIGI gareggiare tra le Prd 
I VI - ’ortogruaro. c è 
E 2 CR Cf” "7" UOGUNE DI CAORLE Pa” | POSATE CHRISTOFLE Toe 
itato a svo) 
A Rovigo 10 sot — 130 pom — 7.30 pom ) " e E è stéto lavitato a si 
“li Linea Treviso - Vicenza AVVISO. ARGENTATE SU METALLO BIANCO Governo proprio u Toi 
= DES Me I ri | Tutti gli cggetti dell Argentera Chisto0o devono portare la piccante 
> o lt ar za) 7 { di conyro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. paia dare fl battesimd 
2 Docente per la scuola maschile di CaCorniani, cui va annesso l'o DR i 
Rue 20 ff ns segno di e eni impedita Tip prttiod HMOERISTORLE mv | GERISTOFLE & C.le a Parigi Sembra però che 
he per questo , pol 
29° qui aspirata ere a questo Municipio la suì doîianda en- voluta si cospiri un po' 
Da Vittorio 8 p | tro il 15 settembre p. redata dei seguenti documenti lx. FERDINANDO EL 1 giornali radicali 
A gia per ricordar che Cri 































































sei £) Patente di grado» sr . . . fragio universale, la 

ve 
use, rta gent = lie è i dis sus a] Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti RR che a ale un gi 
* e) Certificato di moralità relativo all’ ultimo triennio, rilasciato dal À sui lolce e fiem ‘ gramma quasi socie! 
® 8-28 p|sinico tate o ci“ © o en nile di SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 | {e 5%; ‘soi di ut a è Non sappiamo 
Da tr D Cegicato penale; iameote PB EEE brevettato ed' approvitò dal Can ti Wmici di così H 
De, aerne Gut, l'pialo Sat pppine di omini prora per Sede in VENEZIA, Succursale in PADOVA gi sapere dita dl Ro: È(_[fa ftt avvertire ah 
De guire pm ‘db $ e — dae DEM tg Fr cmprc LI ciare, cm di coma 15 dl, 18 dl cet ne. vagp ngi. i ‘#4! giornali, sli abi, 
a n portati dala Legge 19 apo 183 SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 AGOSTO 1887 Ta gio, vò ce MER quel ume 
È Sira 5 28, Miao, e ; 

Caorle li 15 agosto 1887 —_— —— tesa è io ga 

h so "N Sindr ATTIVO RIASS perpetus l'errore ani 
SPADA ine ATTILIO. le rg pene se ig SUNTO | Csmera non può tar 
A. ig i s UL E peso in preparazioni 






Ver questo non € 
discorso di Torino con 















ALLA PROFUMERIA 71 










Riva. (12.20 — a Sila 956 13th dA n 156 ni nr È. Crediti in sofferenza degli ‘esercizi precedenti Ù di rif 
Fc tom. taov db BERTINI : PARENZAN agi) ie 
hd. SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 






po e consorti, del A. 126 a, nel ‘esidente del C st 
mappa di Cam) 
Lotto ese, dl dito "pei pufcgio uti 


(F. P.N. 12 di Vicenza) | delizie dell'articolo © 


1l'15 settembre innanzi è (| Fale, che dobbiemo pre 
Tribunale di Legnago si terr | @ del quale non è in 





pose vome I AMORE vom 


aderente e trasparente per abbellire la 
e comunicarle ua colore giovanile. + L. 3 la seatola. 


44. Efetti pubblici © valori 
12. Partecipazioni diverse. 

43. Conti Correnti garan 
14, Basche e corrispondenti diversi 
45, Bevi stabili 














R 730» 93» 1—» 4300()6.48 
(*) I due treni in parteoza da Venezia e da Padova, alle ore 12, 30 ant. 
le 























lobi lio l'asta 10 coulroni i Cho 

quilt ore 4-18 pr, i efattuano nei soli giorni festivi è fino al 30 st Unite ine n tono + tontana Mavgncro, 43 | Le due Camere elett 
n 42. Depositi diberi a cosodia . . 2... [eraiser DN. 126 e 427. nela mippi furono più 

Conselve - Bagnoli, di RT rien sperati dis NOI : | Eszzasa lio 5 sile ‘adi deu m'bpa gi | fettorale Al 
MPuion, 7-2 12368 — 430% — 8 Gr 3A rieti papere di UR Siae | 19 E, PN 10 di veron) | @he le precedettero, 
Di bg, (SRL RM CL ct [IMRE LI 20. Debitori in Conto Titli. L11171 fassa |_ N15 settore fanaoni 1° 9Y*989 200 ne sono so 

Lin mienta - Mestre cccnoni 5 i ” 

DoPadom. |... st ame li È 84, Spes è tese del corrente esercizio. 2.350.067 | 10 {Tribunale di Verona si terrafy ROD fu ancora sfrutta 





36 gia dei NY. 992, 993, 994, 9 se lo sfrutterà megli 


1, 1086, 10%, Voluzione. Frattanto 


1041, 10%, 0 morale e confor 
168 è | Roo 


PASSIVO iO mela mappi di Covo sit mere il rezso dei voli 











Ton! 



















































































è più app 
L “ - agosto deposilato ca 
% xa rr pi leria del Buddetto Tribuncit”* ehe da modorati, i 4 
3. Creditori in conto corr. frutti(. a tassi diversi + | 12499212] 64 IF. P. N. 12 di Verona., frisulta dalle inchieste 
ra . » disponibile senza interesse ‘ 3,301) 12 resa 
Chi : oa disponibile LEM 42.303] 35 to vile. 
tetto À - i, 6. Ssnche e corrispondenti diversi. . . . sa B.ML5:0) db Quanto alla rifori 
Società Veneta di Havigazione a vagero. delle vere Piliele di Riancerd a nd a E ugo ehe si sia già fatta sti 
@rario per settembre. Seattivo, la vostra firma qui al zati 8. Vafila io circolazione dello Stabilimento Mercantile 1‘ 70 N. 202, 814, 513, 271, lazione sostituita alla 
0 ao 07 ue a Snia VENI raro imagine derivare MAMA “ tuo i e Na 0a Pe DT |Igenato la forza che gl 
FIDAG ILLE CONTAFFAZION, Frmaa Par, -epra 4. RT ANADIALIA ba ara 0 | ceo11308,,08 siesta mappa, pei secundo los rivoluzionario dell’ onl 
12. Cento Titoli presso terzi | sentito di = ALE 4 LE "O 2 Seliuv) dei deputati, tento 01 
—| 9350 settembre. nello studi al 
Settembre ed ottobre. AC Blade Sri = del noto Bara.di Eorico ono SPeato ore è di no 
Fare da Vanza oro 3,90 p. — Ario a Cocaina ee 6, = 46. Ridtonto del precedente esercizio > 522.034) 6 Jerrà È pesa ita, Gulemia, n MiO 
rieasa da Cavasuccherina ore 6,— a. — Arrivo a Venezia ore 9/30 ps li Pira 10, sui dato at N, 6 e Piuttosto si ci 
—_——6€& (E. PN. IT dI Veruoa) mato occorra che vi ed 
| Torate| | sosasars) 14 egli] — — 
ULTIMA NOVITA’ PROFUMO le dr uarre tonanzi 1 
E | [AIA PEN Lererleni Tribunale di Laine ai terra lr 30 APPE 
GRERRY BLOSSOM | en 
I Sindona. GIA ‘RICCO. ll 
Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata fl | ai IL ALMICO I) 
al Cherry Blossom ( | È. Roseathal. 





lla Profumeri vqprtlà , 5 ; 
alla Profumeria Bet Att Pei ven III SoThpendendo | ineresne del en 22 settembre ROMA 
pr de prmertraperno do ortentiti di prelevare sinò a L. 6000 a vista, e sorame superiori, Tribunale, di, Vgrona quer 
3010 per somme vincolate da quattro a dieci mesi drei gela Ae ITTORIO 
3 412 9 per somme vincolate oltre i dieci mesi a e consoru, dei NA. 1060 VITTORI 
Si itereigi pono metti da ritenute © capitalizzabili semestralnente, 








ta SAN GALLO"; 
Palazzo Orseolo, N.-409 
4 PRESSO - & 

venò rusronatonii bri caseti. | La Piazza San Marco 


ROSSETTER DOCCIE 
5 Penico.popartto che fr mod ostivo restiisce e —1BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 


datamente ai capelli bianchi 0 grigi il primitivo colore nero, 



















ali è sopra MERCI Un conto 


Quando, all indom 
nel colanetto cs 
distese sullo scrittoio di 


Bani cel Tesoro, il no 
— Dove avete tro! 
1 commesso. 
— lo Via Lord B 
stra, venendo dai Cam 
— Sul marciapied 


Riceve valoti in 
Rilascia lettere di credito per l'ltalia è per l' estero, 
S'incarica dell'incasso e pagamento di cambali A 
S incarica par conte terzi dell'acquisto e vendita di dadi oglall  all'astera 
sg Pa il servizio di cassa gratis gi correptiati. Pubbiaee, 
jenzia generale della « Gre 
sulla Visa. 


fn 












mol *ham . Compagnia d' Assicuri 
























GUARIGIONE RAPIDA E COMPLETA 





























— No, padrone, al 

Bruno @ biondo, che sia stato perduto per ‘malattie o BAGNI A VAPORE M, No, pi ì, 
e iran: © nre prora DI i IE TARE ARSA peu. EMICRANIA ASTA MACK AES 
idr co pr aflonl sgrlrancragi =Lpagiona E DI PIEUNOTERAPIA: ricitchò del mali di fexta im genere lea BAGNO x Sisto di ertonelio, ve 
plc pnt Lari zed feel CONSULTAZIONI MEDICHE, € dolori nervosi dei denti ne TOELETTA ima te tie mcerche fur 

, se sulla sai i Socettonte preparato! _ ra è nel gi 
calva quando vi resti ancora la radice. Difidare delle imitazioni Bagno | 
ha si vendono col home dt Rossetter. N epatiti genulso |||. È cicci aperto dal | Bern. Seprate du 
porta il marchio di fabbrica come pure il nome di B. R. Keith, i vi dl 

attra cenere i me di BA Ge gio all oilobre tulli.i giorni dalle ore | FARINE LAI 





- Come, puri 







in italiano. Vendita al dettaglior presso i rivenditori di articoli 5 ant. alle 7 pom. | 














tin toeletta in tutte le citi, d'Italia ed all'ingrosso presso generale, pe Alia lio A_COLOMBETTI na % ti 
Quirino Tosi — Usellini e Comp. — Hor- MEDICO DIRETTORE fra Co TRAIN = Tetago minea sein, E = — Sì, padrone, hol 
pnenn è flieliter — A Migone e Comp jn Nijaco. ;; | DOTT. G. FRANCHI, ii 3 Riproinzione via 





gar, Tagvea, di Mil 


inno 1887 


ASSOCIAZIONI 
Vesosia it. L. 87 all'anno, 18,60 

U ‘castro, 9,35 2) Arimestta. 
ocio, it. L 48 all'anno, 
"azsostro, 11,38 al trimestre. 
da tutti gli Stoti compresi 


qostaie, it. L. 60 ab 
, 80 al semestre, 18. al bb 






MOL 


, asociazioni ai ricevono all'Uflalo a 





rà por letra affranseta. 
‘pusazonio devo farsi in Yonezio. 


eee _ 
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Sabato 10 settembre 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





N. 24 





Per gli articoli pelle quaria pagina conti 
40 alla lines; pegli avvisi puro nella 
quarta pagina cont, 25 alla linea 
spazio di linea per una sola 
4 pat un numero grande di inserzi 
l' Amministrazione potrà fer qualete 

faeilitazione, Inserzioni nella tese 














ne pure orologi 
logi da parete 
e d'argento, 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 
C———@@‘S 
VENEZIA IO SETTEMBRE 


pacco postale 





si aspeltava un giorno il verbo da Stra- 





769 Ml della, lo si aspetta ora da Torino. Alla morte 
e Pd Agosti Depretis, i giornali stranieri ave- 
5 pe] eso detto che vi era spento l'altimo uomo 


di Stato della vecchia scuola. piemontese, è 
gli succedeva il primo uomo di Stato meri- 
dionale. Si è voluto rispondere che nessuoa 
regione ha la missione di governare l'Italia, 
+ che siccome di presidenti del Consiglio pos- 
qibili, una generazione pare che noa ne presenti 
più d'uno ella volta, non era il caso di 
poreggiare tra le Provincie italiane per pre- 
sentare ognuna il suo. Così Francesco Crispi 
è stato invitato a svolgere il suo programma di 
Governo proprio a Tor.no, perchè la deputazio- 
ue piemontese, che formò già il nueleo della 
vecchia maggioranza di Agostino Depretis , 
pain dare il battesimo al suo successore, 
Sembra però che contro questi arenza 
voluta si cospiri ua po' da uva parte e dall'altra. 
| giornali radicali colgono quest' uceasione 
per ricordar che Crispi ba già chiesto il suf- 
fragio universale, la riforma del Senato, e 
che a Palermo un giorno ‘ha svolto un pro- 




















presenta l'aristocrazia dell'ingegno, del san 
gue, del censo, ed ha un valore reale, non no 
minando alcuno che sia ua noa valore. L'es- 
sere vitalizio da al Senato una forza che è 
la sola che può dargli vantaggio sulla Camera 
dei deputati, perchè i senatori non soggetti 

ione possono pur avere una libertà 











| di giudizio che ai deputati può maneare. Non 


sono desiderabili i conflitti tra le due Camere, 
ma se talor ci devono essere, crediamo che il 
conflitto possa essere più autorevole, quanto 
più le basi delle due Camere sono diverse. A 
base comune, esse sono copia l'una del- 
l'altra, o rappreseotano due momenti dell'opi- 
nione pubblica, ma non forze nazionali diver- 
se, che pure hanno ragione di essere e legit- 
timamente si combattono. 

Non pare che l'on. Crispi abbia io cima 
dei suoi pensieri la riforma del Senato, e in 
generale le riforme politiche. Piuttosto pare 
che abbia ja mira di presentare progetti di 
legge che portino rifurie parziali nell'ammi- 
gistrazione, come ha fatto nella sessione pre 
cedente. 

Non senlirà precisamente adesso la tenta- 
Lone di sgominare il nueleo dell' aotica 
gioranza, quantunque i suoi amici gli va 
dicendo che deve fare dichiarazioni di partito. 

Egli è in questa singolare posizione, che 
senza essere mai siato nel suo partito ciò che 































ont di Roma, ©: BB ba fotti 

2vesz BB giornali, ch'egli non ama i programmi troppo 
Lin: ni Cam. [Bj rosti e crode che ad ogni sessione si debbe 
Mila eri preseatare quel numero di progetti di legge 
—_—————É Mich essa è io grado di votare: Altrimenti si 
SSUNTO perpetua l'errore antico: un lavoro che la 
% Camera non può lare, e un tempo prezioso 

amministrativi [RI speso in preparazioni inuti 
© il Veneto, Ver questo non crediamo che il futuro 


discorso di Torino conterrà quel vasto e radi- 
‘cale programma di riforme, che certi amici di 
troppo buona memoria vorrebbero imporre al 
presidente del Consiglio. 

Del suffragio universale abbiamo già le 
delizie dell’ articolo cento della legge eletto- 
rale, che dobbiemo precisamente all’ on. Crispi 
è del quale non è in realtà sodisfatto alcuno. 
Le due Camere elette dopo la nuova legge e- 
lettorale furono più conservatrici di quelle 
che le precedettero, ma i conservatori. per 
‘questo non ne sono sodisfatti. L' Articolo cento 
non fu ancora sfruttato, ma non si sa bene 
ise lo sfrutterà meglio la reazione della ri- 
voluzione. Frattanto esso ha avuto il solo 
poco morale e confortante risultato, di abbas. 
are il prezzo dei voti individuali. La dignità 
lumana non è più apprezzata da progressisti 
che da moderati, i quali la mettono, come 
isulta dalle inchieste fatte, ad un prezzo mol- 
o vile. 

Quanto alla riforma del Senato, ci pare 
he si sia giò fotta strada l'opinione che l'e- 
lezione sostituita alla nomina regia non dia al 
Isenato la forza che gli manca, pel pregiudizio 
rivoluzionario dell’ onnipotenza della Camera 
lei deputati, tanto ove il Senato è elettivo, 
quanto ove è di nomina regia, od è eredi- 
tario. 

Piuttosto si crede che per rialzare il Se- 
pato occorra che vi eatri tutto ciò che rap- 
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ROMANZO () 
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VITTORIO PERCEVAL 





innanzi li 





mpese, sul dato di 





12 di Vicenza.) 


























T DI 
1058, 1060, 1088 8 
‘appa di Covolo, alle 
orlate dal Bando 2 
stato nella Cancel 
Netto Tribunale, 

1? di Verona, 





ettembre in 
elluno, 
in due iolti, ja 











bis, 51, 
rido lotto 


lung} 


tembre nello studi 
radi Fork vrH 


ito fa 














tembre innanzi) il 
tdine si terra l'a 
nio di Vidoni Do- 
) att. di Magnano, 
Ss, 1590, 1598) 
Va nappa di Mar 
i Lo 066; 









Udine.) 
tembre innanzi Îl 
nia terrà l'a 
di Angela Ane 








I commesso. 
— la Via Lord Byron, rispose Max, a de- 
tra, venendo dai Campi El 
Sul marciapiedi 
No, padrone, 
lede, confesso che 
piurario, nella speranza di, raccoglierti, allo 
ato di orfanello, ua portafoglio beo guarnito ; 
ua le mie ricerche furono senza risultato. 
— Allora è pel giardino, ai piedi di unal- 
bero. . . Sapevate dunque che vi era un gruzsolo 
iscosto ? 
— Nom è ai piedi di ua albero, padrone, 
ua dietro una Venere di Milo. 
— Come, sciagurato, e avetè osato. .. 
— Sì, padrone, ho osato. .. tanto più che 


) Ripro/nzione vietata, > Proprietà letteraria dei 
lì cav, TARYEN, di Miluno, 


15... Quanto al mar- 
fo cominciato ad e- 


















pel suo ingegno, e pei suoi precedenti politici, 
avrebbe pur avuto diritto d'essere, per una 
serie di fortunate combinazioni che non sono 
suo merito, è per aver egli saputo aspettare 
senta impazienza, ciò che è invece merito suo, 
egli ba 01 
merito sto, Non crediamo 
ch'egli seota proprio il bisogoo di sciupare 
questa posizione eminente in tutti i partiti, 
per gratitudine al suo: partito, che non ha di- 
ritto alla sua gratitudine. Crediamo duoque 
che il discorso di Torino non conterrà tulle 
le riforme immaginabili e possibili, per avere 
il solo misero gusto di far dichiarazioni di 
principi, ma conterrà quelle riforme che la 
maggioranza attuale della Camera, salvi scre- 
zii e distacchi parziali, sarà io generale di- 
sposta ad accogliere. ll discorso di Torio 
non sarà una violenza alla maggioranza a0- 
tica per disfarla, ma piuttosto una perorazione 
per mantenerla. 


IN VIAGGIO 






















vil 
Dinant. 

Dinant è un vero gioiello. — £ una pic- 
colissima città del Belgio, che coata appena ua 
seimila abitaoti, collocata sulla riva destra della 
Mosa, a piedi di una roccia uuda nuda, su cui 
nuo cresce un filo di erba, tagliata a picco come 
una muraglia erta © bianca. Per completare il 
quadro, la roecia è coronata da una cittadella 
coi suoi merli e colle sue feritoie ; e sotto la 
no con tutta la loro antica se- 
verità le linee goliche di una chiesa del mille 
durcento che lancia ia aria il suo campanile, 














vrastante, Sulla pi 
il mercato, coa un formicolto di compratori € 
con uo cicaliv di trecche, che è l' ua ine 
€ la vita dì quella deliziosa sceva fiammioga. 

Passare-il ponte sopra il corso tranquillo 
€ ridente delia Mosa, coliocarsi 10 quel gruppo 





il proprietario we 
ticio ‘giovane che ha ereditato ua milione € 
mezzo di franchi. 

— Noa sapevo che aveste così belle cono- 
acenze, mio caro prese il notaio; 
















dubbio, cambio idea ‘a vostro riguardo, e voi 
giovinoito d' avvenire. .. Domenica pros- 
‘questo giorno vi coaviene, Vi preseo- 





siguor Dubuissoo, il padre della vostra 
futura. 

— Sia, disse Max, soltanto non mi dispia- 
cerebbe di essere preseotato anche alla futura. 

— Questo si capisce. Il siguor Dubuisson 
è un negoziaute in riliro; Liscio dei turac- 
cioli di sughero, e, per: leggera che sia questa 
diniuota” Ba irovato (il modo di estrarti una 
fortuna molto pesaote. 

— È la figlia 

— Una bionda iacanterole. . . Il signor Du- 
buisson è un uomo ordinato ed economico; ave- 
ta comiociato cva nieute. . . 

! è che abbia fiaito con qual. 


pi nè 
la è alato isui punto di essere 
membro del tribunale consolare. 

— Tutto ciò va benissimo, padrene; ma 
siccome io devo sposare la figlia e non il padre... 
— Che volete che vi dica? . . . Avrele bene 


















urante i venticinque o iren- 
l'anoi che sarò nua moglie, e quando forse non 
mi resterà più che dd rimpiangere di averla co- 
nosciuta. 

u ‘commesso aveva portato una let- 
tera 


a 
— Aspettano la risposta, diss'egli. 
Ada, iso io see che eve o 














di case, che richiamano il fauboury de St. Mé 
dard, dirimpetto alla piceola città dall'altra 
rie del fume, socchiudere gli occhi per iso- 
larsi da tutte le altre case che vi circondano, 
e guardare la roccia ignuda, la faccia severa e 
vecchia del tempio, e la vivacità del mercato, 

è come assaporare la delizia di un sogno. 
Divant chi noo sa viaggiare prende la 

a lo conduce a Namur, 









piccolo battello 
discende la M 





, castelli 
età indeserivibile di 
quando il viaggiatore scorge di 

taso i ponti e le case della città di Namur, 
gli si duole che quelle tre ore e mezzo di na- 
vigazione siano state sì brevi, e trova che i 
Belgi hanno ragione quando vantano i loro 
bords de la Meuse. 

La navigazione sui fiumi è incomparabil- 
mepte la più bella e la più pittoresca di tutte. 
Quando ricordo il Reno da Magonza a Colonie, 
mi vedo turbinare nella meote i fantasimi dei 
suoi castelli medioerali. Quando rieordo il Da 
nubio da Pest al Mar Nero, mi rivive nella me- 
moria la scena di un temporale scoppiato vici 
no Turn. Severia e di un magnifico arcobaleno 
che pochi momenti dopo incorniciava la pic- 
cola città sulle rive del larghissimo fiume. Quan- 
do ricordo il Guadalquivir, che discesi 
Oceano, mi vedo risorgere di 
























tortuosità del fiume sembra inseguire il bat- 
tello fuggente, ricomparendo di tratto in tratto 
attraverso agli 

Ed ora scendendo alquanto più in giù nel 
scala infinita delle impressioni, passiamo al 
specialità di Dinant conosciuta jo tutte le città 
del Belgio. 

Come i bianchetti di Padova, i baicoli di 
Venezia, e i forti di Bassano, così esistono pure 
nel mondo dei golosi le couques di Dinaot. 

Le cougues di Dinant sono fatte di una fa 
rina con ua nome iaverosimile, che mi è sfug- 
gito dalla memoria, edi miele. Ma la materia è 
nulla : tutto è la forma. 

A Dinant voi vedete cougues in forma di 
gatti, di serpenti luoghissimi, di cavalli, e di 
tutte le bestie dell’ arca di Noè, couques col pa- 
vl ritratto di S. M. 
forma di decora. 






















mipi celebri, cougues monumenti, ci 
cosa di questo mondo: non c'è nulla che non 
si personifichi in una cucca. 

Sono saporite le sentenze impresse nella pa- 
dia farina © Inlele di questa golcaità aezionale. 

Un rien est tout posr l'amitié, come chi 
dicesse : avete un amico del cuore?” regalategli 
una cucce. 

La reconnaissance est la mimoire du coeur : 
avete ua benefattore ? perchè non manifestargli 
con una cucca la vostra riconoscenza ? 

Le Vest rien, l'intention en fait le 

iz: una eucca è una minchioneria, ma chi 
una eucea ha un cuor da Cesa: 
L'amour se confe à l'i volete conf 
dare qualche cosa all'amicizia o all'amore? a 
pritevi con una cucca le vie del cuore. 
hi coeur bien né la patrie est chère 
Divant ? mangiate a crepapancia le 
queche del vostro paese. 

Così ogni sealimento nobile, generoso e pa- 
triottico si persoaifica in una cucca, € i citta» 
dini di Dioaot digeriscono le migliori massime 
morali a tutte le ore del giorno, 

A Dinant un uomo pieoo di cucche dere 
essere la personificazione della virto, l' esempio 
e il miracolo dei suoì coneiltadiai 

Partire da Dinani senza assaggiare u- 
va cucca sarebbe lo siesso come partire da 
Venezia senza aver assaggiato il Palazzo Ducale, 
lo scirocco, la chiesa di $. Marco, 0 i mussati; 
e quindi prima di lasciare Dinsot' ne ho. com- 
perato una. 


duto l'indirizz 
zampe di mosca di Casea 


























terribilmente alle 








Il votaio, che pel solito gli occhiali 
sulla froute, se lì ul naso, € lesse quello 
che segue © 





« Mio buon Isidoro, oggi è il 15 inaio, 
giorno della scadenza dell'affitto di casa; io ne 
sono addolorata; se” fossi ben sicura di ucci- 
dermi mi getterei dalla finestra; ma forse me 
la caverei rom; i una gamba, e mentre 
sarei distesa sul mio letto di sofferenza, ciò non 
impedirebbe al padroae di casa decorrere 
il nuovo affitto. . . Mi sembra di essere già soppa 
soltanto a pensarci, .. Se mi premono tasto le 
mie gambe è perchè con esse bo cominciato 
a piscervi, in un passo a due.... io cui era- 
mamo tre, giacchè, sensa che voi lo aveste 
sospettato, iograto che siete, occupavate già nel 
mio cuore più posto di quanto fosse stato ne 
eessario pel mio riposo. Quando la vostra bella 
faccia allegra mancava nelle poltrone, mancava 
auche a me qualche cosa... Fo guardato l'al 
manacco: continuiamo ad essere al 15... 
non finiscono più Bene 
++ Dev' essere l'esattore Potrò 


















aadare a finire, gli bo mostrato la porta diceo- 
Set I ET Dare RE E 
ma uesto, amico mio, non mi dissimulo 
et Cigno toa o 


+ CAScARETTE. + 












La marchande de cougues me ne diede una 
(Dio glielo perdoni) con una specie di Facanapa 
€ con un Arlecchino. Quella per verità non sa- 
rebbe stata la cucea del mio cuore, perchè io 
avrei maogiato più volentieri qualehe buona 
massima morale 0 qualche seotimento patriot- 
tico; ma per un innato istioto di vereeondia, 
non osai chieder alla marchande che mi cam 








la plume. 
Want. 
ITALIA 
prossimo discorso Crispi. 
Il giornale la Riforma, in un articolo « La 


Quova sessione », scrive: « Chiusosi, così, il pe- 
riodo politico, anche troppo prolungato, se n' è 
iniziato un altro, i cui intendimeati io parte 
souo noti. La nuova sessione sarà laboriosa, tor- 
nerà in onore il bilancio perlamentare annuale, 
non avrà quantità eccessiva di leggi di gran 
mole. Ambo i rami del Parlamento potranno 
occuparsene contemporaneamente. » Premesso 
Quanto alla sostan- 
nola, în parte ne par- 
iscorso della 

















mostra lieta perchè ha sigoificato n 
chiude così: « Non è certamente il caso di un 
programma personale, nè vecchio, nè nuoro: il 
vecchio non ha bisogno di conferma ; uno nuovo, 
e diserso, nessuno se lo attende certamente da 
un uomo da tutti riconosciuto come fermo e 
costante. Sono le contingenze politiche julerne, 
internazionali, parlamentari, nelle quali il Go- 
verno è e sarà chiamato a svolgere l'azione sua 








nella prossima e nelle venture sessioni, che pos 
sono prestare argomento a tulte le spiegazioni 
desiderabili. E queste saranno taato meno defi. 
cienti per ciò, che l'amministrazione attuale e 
uomo che la presiede intendono di essere giu- 
dicati, seguiti o combattuti a seconda delle loro 
opinioni sincere, dei loro fatti manifesti. » 











Scrivono da Roma 7 alla Gazzetta di To- 
rino: 

L'on. Cairoli, aderirà, pare, al banchetto 
che verrà dato all'on. Crispi a Torino. 

Tale è il suo vivo desiderio, almeno. 

Il fatto non sarebbe di lieve importanza po- 
litica, perché starebbe ad indicare che Cairoli, 
se venisse alla Camera, sarebbe con Crispi. Ma 
potrà egli tornare a Montecitorio ? 

Durante ha detto sempre di no. Ad ogni 
modo, l' adesione del Cairoli al banchetto avreb- 
re ua chiero significato pei deputati cairolini. 

il pericolo della formazione 









lo teme, perchè Nicotera è isolato e ser. 
iù che wai. Perciò mon può essere che uoa 
jaba quella stampata dalla Capitale: che cioè 
l'on. Nicotera sia stato pedioato dalla polizia a 
Milano. Pedinato? E perchè? è diventato forse 
un divamitardo ? 


Disordini = Viterbi 


i nel Corriere della Sera 
leri l'altro a Viterbo si estraera una tom- 





Meutre mastro Camuset leggera questa let- 
tera, Max fissava su lui uno sguardo beffardo. 
Ua conto di onorarii, disse il notaio per 
dare una spiegazione a ciò che stava per fare. 

E, melteudo dentro una busta uu biglietto 
di Banca da ciaquecento franchi, lo rimise lui 
stesso all’ inviato della signorina Leopoldina, detta 
Cascarelte. 

— E il padrone dice che sono ovorarii ! 
disse fra sè Max, dissimulando ua sorriso. 

VII 
Piecole scono della vita di famiglia. 

Questo stesso giorao, 15 geonaio, era l'ono- 
mastico del signor Guglielmo Rodier, il padre, 
un iutrapreaditore di case di pietra, da eui, co- 
me abbiamo veduto, era riuscito ad estrarre di 
che dotare ognuna delle sue quattro figlie di una 
somma rotonda di cento mila franchi, sensa 
contare una egual somma destinata a Max, e senza 
contare anche alcuoe pere abbastanza succuleoti, 
che avera saviamente riservate per la sele dei 
suoi ultimi giorni... Quiodi i suoi figli areraso 
cura di non dimealicare la sua festa, 





















la presentazione dei mazi 
bracci. 

Iutroduciamo dunque il lettore, alle 6 4,6 

di sera, nel salone del signor Rodier io cui è 








rivaîta la famiglia prima del pranso. 
1 convitati sono: 


ll signor Bourdet, il capitalista e sua mo- 


" 
e val por Schule fbbricnate di pinotorti, 


bola. Essendo sopravvenuta la sera si dovè in- 
terrompere l'estrazione dei numeri. Allora la 
folla prese a tumultuare ed a gettare sassi con- 
tro la Commissione che dirigeva l° estrazione. 
Ne seguì un fuggi fuggi generale. Siccome la 
folla tumultuaote aspettava la Commissione per 
fischiarla, intervenne la truppa che disciolse l'as- 
sembramento. Disgrazie non vene furono. Molta 
paura specialmente nelle dopne e nei ragazzi. 
FRANCIA 

Un ministro che mon può parlare. 

Scrivono da Parigi 7 al Corriere della Sera : 

L' onor. Spuller ha inaugurato a S. 
un monumento ianalzato a Voltaire in memo 
ria di Voltaire e di Christin, quali liberatori 
degli ultimi servi della gleba. S. € 
graziona borgata del Jura quasi al confi 
vizzera francese, Poco più di uu secolo fa, sul 
suo territorio, tutta una popolazione era tenut: 
ia schiavità da una ventina di frati benedetti 
la virtà di certi titoli che furono riconosciuti 
falsi. 

Cogli scritti, colla parola e coll' azione, Vol. 
taire e Christia si adoperarono per molti anni 
per ottenere dal Re l' abolizione della schiavitù, 
ma soltanto la rivoluzione riescì a sollevare la 
popolazione di S. Claude dal giogo dei frati pos- 
sidenti. 

Doveva essere bello il vivere in quel tempo 
e in quei luoghi! Chiuoque veniva ad occupare 
sul territorio di cui i frati erano pro- 






































e di un giorao, diveatav 

In un documento redatto da Chri 
ge: Se i fr 
ragazza maritata no: 





era 






Ila dello sposo, essa nou 
i fra 





vano. » 

ll miuistro Spuller, 
conto del Gabinetto e dietro co 
dici, per ispogliarsi dei cuscinetti di grasso che 
gli cingono il ventre, aveva preparato no bel di- 
scorso, da cui sperava il migliore effetto. Ma i 
contadini della Frauca Coatea lo interruppero a 
mezzo, intronandogli le orecchie colle grida di: 
e Boulanger! les curés sae qu dos! » € 
al suono di questa musica lo riaccompagoarono 
lbergo. 


Lo spopolamento delia Francia. 
Scrivono da Parigi 7 al Corriere della Sera 
legittimo successo di 
lizzazione parziale, ci sono dei francesi i qual 
pensano cou raccapriccio alle terribili consegi 
ze della progressiva spopolazione della Fran 
Alcuni hanno formato il progetto di 
di assicur la vit 






































sposi che nel 
moyio verseranno alla cassa dell 
somma di 500 franchi , avranno diritto ad un 
premio di 80,000 franchi a capo a cioque avni, 
se nel frattempo avranno avuto quattro figli. » 

I calcoli fatti coll’ aiuto delle statistiche uf- 
hanoo stabilito che la media dei matri. 
monii prolifici , nella misura indicata sopra , è 
sppeoa di un decimo per cento. Valea dir che 
nella proporzione attuale, la società realizzereb. 
be ancora dei beneficii enormi, pagando il pre. 
mio di 50,000 franchi alle rare coppie che lo 
avessero guadagnato. 

Ma bisogna tener conto dello stimolaute che 
darà la prospettiva di uo guadagno vistoso. 


INGHILTERRA 

















Sera Feegrafano da Londra 8 al Corriere della 
rai 

1 giornali del mattino pubblicano nuovi 
ragguagli sull’ orrenda calastrofe che ha contur- 
bato la città di Exeter. 

Nel cortile di ua albergo davanti al teatro 
più di ceuto cadaveri giacciono disposti iu sei 
tile. Nelle scuderie si vedono parecchi muechi 
di vestiti e di ossa 











dall' Havre per 
puale. 

‘ Le mensole e le giardiaiere sono ingombre 
dei doni di Flora, come si diceva nello stile mi- 
tologico del secolo scorso. 

Sul tavolo di mezzo sono pom 
disposte: delle bretelle ricamate’ dai 
Bourdel, ua berretto greco fatto dal 
Schultz, una scatola da tabacco ricama Ù 
signora Varnier, e una labacchiere di smalto a 
stelle d'oro, offerta dalla signora Lecoq al naso 
rosso del suo caro padre, 

| Quattro © cioque bambine strimpellano sul 
piano una alla volta, un'aria imparata per la 
circostanza 
Tre giovinetti hanno recitato al loro nonno: 
l'uno, la Morte d' Ippolito ; l'altro il Sogno 
d' Atalia; il terso la Morte di Giacomo Molay, 
grao maestro dei Templarii, del signor Rayoovard: 
pessi di eloquenza perfettamente adatti per ua 
Giorso di festa. 
vecchio inlraprenditore si asciuga la fronte, 

giacchè ha sudato ssague e acqua per seguire 
atteatamente questa olla podrida dei cavalli ue 
scenti da Micèoe, dei cani divorati che si di 
sputsao Jézabei, e dei Templari bruciati. viri, 
e della quale egli non ha compreso niente. 

Tuttavia, ba dichiarato pateronmente che 
quei tre mouelli erano la speranza della Francia. 


lere a questa solennità au- 

























































































































i mandano sangue da 

bocca © dal chie, indizio questo di  soffo- 
cazione. Molli baono le membra rotte, ciò che 
denota la Jolla terribile, bestiale, impeguata per 
l'esistenza. 

Tra le quattro mura crollanti del teatro 
sono insieme ammucchiati foltami, macerie e 
ossa carbonizzate. Da questi mucchi sì sprigiona | 
un fetore orrendo, ini bile. 

leri, furono celebrati i funerali si cadaveri 
di cui nou si è potuto constatare l'ideatità. 
L' emozione della cittadinanza era immensa, ja 
descrivibile. Le case erano parate a lutto. Al 

‘e del corteggio, uomini e donne si pro- 
ino a terra. Non si sentivano siogbiozzi. 


AUSTRIA-UNGHI 


I cada 


tuto procural 
tante la part 
Comber difesa, l'avv, doll. . | 

Certo Giovanni Seriau, villico, ora domi- | 
ciliato a Servola, esercitava già da parecchio 
tempo clandestinamente la medicina, si00 a che, 
scoperto, denunciato alla locale Pretura | 
peoale e condanvato a 2 seltimane di arresto. | 

Allo scopo di raccogliere certe erbe, egli si | 
serviva del vecchio sessantenne Antonio fu Au- 
tonio Mramor, il quale, anzi, in breve tempo, | 
seppe accaparrarii ducia è benevolezza. 

Dopo la condanna del Seriau, e ces- 
sati i guadagui di quel clandestino esercizio, il 
Miramor, ciò non ostante, continuò ad abitare 

il Seriau, dal quale avera per giuata 
vilto e vestito gratuitamente. 

Il Mrawor, duraute il tempo che si trova 
presso il Seriau, era riuscito a_coavinceri 
due cose: che, cioè, le facoltà mentalà tanto del | 
Seriau, quanto della di lui moglie, noo erano 
perfettamente sane, e che mbidue erano ecces- 
sivamente religiosi. — A loro volta poi i due 
coaiugi ritenevano il Mramor addirittura una | 
persona spirituale che avesse intima. relazione 
con le anime del Purgatorio. 

ll Mramor avvedutosi di ciò incominciò 
bito a narrare per filo e per seguo certe scene | 
misteriose che avvenivano in Purgatorio, le cui 

lime reclamavauo pae, vino, sciampagna, zi 
ecc.; disse auzi ch'era in cootiaua rela- 

le con esse e che, ove il Seriau non le a- 
vesse saziate, la famiglia di lui sarebbe ridotta | 


Pi | 
prielà, incomiacia! i col de. 
ere subito una ireutina di fiorini onde dal | 
mor venissero tosto consegnati alle povere 
avime del Purgatorio. 

Avuto appena quel denaro, il Mramor sì | 
recò in veltura da una meretrice, alla quale con- | 
seguò fior. 20, mentre le anime del Purgatorio | 
uva cessavano di reclamare paoe, vino e sigari | 
virginia, che è tutto dire! 

La domenica successiva il Mramor 
nuovamente dal Seriau chi i altri 
20 per la somministrazione 
sempre per le anime suddette. | 

volta metà dell'importo passò nelle | 
tasche della prostituta Appoloia Kness, mentre 


l'altra metà passò a beneficio dell'anima da- | L 
| 


nata del Mramor. | 
Quanto a quelle del Purgatorio esse recla- 


per l'epoca di 23 mesi con- | 
tivi esborsò settimanalmente al Mramor circa | 
fioriai 20, ciò che equivarrebbe all'importo di 
fior. 4800 complessivamente. 
uD sono circa 
coni 


Mramor iu quell' incontro 
nove figli resisi defunti, e cl 
in uu cassoue, doveva getlarli subito 
Je di quelli uva avrebbe 

bisogno poichè la di lui moglie non 
più partorito. 

Pochi giorai dopo però la moglie del Se- 
riau resta incinta e dopo nove mesi dà alla luce 


palle delle anime di 
Purgatorio 0 n norauza del Seriau. 

La koess depose di 
iu più riprese circa fior. 700. 

Deouncisto il Mramor all' Autorità, questa 

riescita a stabilire i fatti sopra esposti, i quali 

tono gli estremi del crimine di truffa, di 
cui venne chiamato a rispondere il suddetto 
Mramor. 

Non è mestieri di dire che l'ilarità susei- 
tata al dibattimento da certe scene fantastiche, 
nouchè dal modo di esprimersi dei testi e del 
l'aceusato, fu proluagata, anzi si può dire, senza 
tema di esagerare, continua. 

aa sola cosa fa fuopo constatare ; che cioè, 
il Seriau non crede più alla storia delle anime 
del purgatorio, meatre la di lui moglie dichiarò che 
vi credelle , vi crede ancora e vi crederà fiochè 

Essa aozi teme l'avverarsi del del 

mor circa la miseria in cui cadranno ; teme 


essere 
ammissioni della 
ch'egli 

La 


ore di f " 
Koess e di quelle del Seriau 
un mealecatto. 
di illastrati i maggiori puoti 
Irovò di riconoscere la propria 
imputato ad uo 20n0 


qualific 


l» che avrebbe detto il bar. Blame 
nl Saltano. 

Una corre da Costantinopoli in 
data 3 correute, pubblicata dal Journal des Dé- 
hate, parla del discorso proquoziato dal barone 
Blanc. ambasciatore d' Italia, allorchè questo di- 

tico ebbe l'ouore di essere ricevuto il 26 
ugosto dal Sultano. 

Dopo avere avuto Irequenti abboccameoti 
col barone de Calice, ambasciatore d' Austria, 

Î ‘bite, ambasciatore d' loghilterra, che 
restar dietro le scene, il barone Blanc 
udienza ca Sua Macsia, © gli disse, 
ispirato purameate € semplicemente dal suo Go- 
veruo e unicamente dal puoto di vista italiano, 

messo 8 fi 


, l'elezione po 
{rebbe nou essere cr mente conforme alla 
legalità ; ma, checchè si possa dire, l' letto della 
Sobrarge è il vero eletto della nazione. Ora l'|- 
talia che fece la ia unita nel nome del 
priucipio della nazionalità, e che pose l' Europa 
di froute ad una serie di fatti compiuti, è fi- 
soluta a riconoscere ai Bulgari il diritto di fare 
ciò che fecero; regolare cioè i proprii destini 
io conformita delle luro aspirazioni, senza am- 
mettere l'ingerenza delle Potenze. Kiconosciamo 
che il Principe Ferdina 
mente, prendendo possesso del potere se 
l'assenso di Vostra Maestà e delle grandi Po- 
tevze firmatarie del trattato di Berlino ; ma que- 
sta situazione avormale può regolarizzarsi, © bi 
sogna per questo che le Polenze s' inteodauo fra 
di loro. Se poi osassimo dare un consiglio sl 


| Governo di Vostra Maestà , sarebbe ch' esso 


cereasse di stabilire questo accordo per via di 


plomatica. 
« lofatti, ogni altro modo di procedere ci 
limazione di ab- 


pere pieno di perc 
indonare la Bulga Principe, può 
armato 


farebbe sorgere periculi anche più 
volla che si tirasse il cannone in Rumelia, nes 
suno può prevedere che cosa ue risulterebbe. 
Se lo stato territoriale della penisola balcat 
fosse modificato a profitto di una Potenza, un' 
tra Potenza noo mancherebbe di elevare 
se; © nessuno ignora i propositi di una Polenza 
su Salonicco. Ora l'Italia, «becchè ne sia, noa 
assistere con indifferenza a tali modi 
ficazioni, poichè ai suoi occhi è di vitale iute 
resse che Salogicco nou cada nelle mani di sl 
cuo’ altra Potenza. » 


* insugarazione 
delle Esposizioni di Parma. 
Togliamo della Gazzetta di Parma: 
Alle 10 e mezza circa cominciò la sfilata 
degli eqolpoggi, portauti gl'invitati all'inaugu- 
ione del concorso. 


che assisteltero a questa pri 
i ebbe 


trovare luogo più appropriato del nostro giar 

per siffatta cerimonia. Abbiamo 
seutito pateechi forastieri esprimersi con parole 
di ammirazione, quasi non potessero credere 


i | che in una città come Parma, vi potesse essere 


ua giardino tauto vasto € belio. 

La cerimonia ivaugurale fu tenuta sotto il 
vasto, elegantissi 

rie dei prodolti e delle macchine. 

Il cav. Battista Marchi nella sua qualità di 
presidente del Concorso agrario, lesse va 

laute discorso, nel quale, dopo un patrioti 
co esordio; dopo aver fatto risaltare l'impor- 

questi Concorsi ed aver delto che l'o 


le prodotti 
facendone constatare l' ina 

fu dal cav. Marchi 
sicura di securo avvenire ». 

Se la titeonia dello spazio non ce lo vie 
tasse, riprodurremmo per intero il discorso del 
cav. Marchi, sicuri di fare cosa gralita e gio- 
verole; ma, per ora, ci basti il dire ch' esso fu 
ascoltato colla [più ‘grande attenzione e tratto 
tratto approvato. Ne citiamo soltanto la chiusa, 
accolta da unanime applouso. 

Al cav. Marchi rispose il siadaco cav. 4ao 
zucchi, con uno di quei soliti suoi discorsi, in 

i immirabile |’ elevatezza 
lella forma. 


Concorso € tutti coloro che 
alla sua riescita, parlò dell 

avvenire che le era riserbato, manifestando 
opinioni schiettamente libero sc: 
lui sono uo' autica convinzione. 
meote deve aver fatto arrieciare il naso a pa 
fecchi di quegli egregii espositori, feroci prote 
sionisti. Malgrado questo, le parole del sindaco 
furono coperte da applausi. 

Dopo il siadaco prese la parola il comm. 
Argenti, prefetto della Provincia, il , con 
elegaate dizione, si congratuiò con la riescita 
del Concorse e dichiarò questo aperto in nome 


ia reale avvertì che la 





la perdita dell’ anima sua ciò che il marito 
non avrebbe dovuto re a nessuno, € me- 
jutorità, la somministrazione di 
Garfr incidente degno di nota: si 
inci Ù 
a deva: 


M. fa una requisit 
cludendo col chi 
A sus volta, il ra 


cala ctavsarale Lp terminata, ed allora 
i pui si sparsero per le gal- 
lungo gli stalli delle bellio o ta la fai 
leria del Caseificio, guardando, ammirando, elo- 


ua folla di signore e signorine. 1 nomi più il- 
Iustri della citta, ì più bei visini erao là rac- 
colti. I forestieri noa possono a meno di essersi 
e lusioghiero concetto della bellezza mu- 
lie 


parmense. 
Tatto attorno erano gl' invitati maschi e 


te it era” 


lo pon agì corretta- | 


o atrio che unisce le due grand! 


tutti i membri dei varii Comitati 
, i rappreseotanti della stampa 
numerosis8i 


Parlo primo l'oa. Pelagatti, preside te del- 

Y' Eaposizione e parlò con elevatezza e facondia, 
larghilesimo ed unaoime piouso. 

sind, il 


piauti, che nulla avevano a che fore con quelli 

convenzionali € che si concedono, per conve- 

Dienza, io sifatte circostanze; erano proprio 

appiauoi che partivano dal cuore e risponderano 
l intima convinzione di tutti 

Termiuata la cerimonia inaugurale tutti gli 
invitati si sparsero oci locali dell' Esposizione. 

L'impressione generale provata dai visita 
tori, compresi quelli che di Esposizioni ne bauno 

iste parecchie, è che questa è riescilissima ; al 
la, anzi, di quanto si poteva attendere. 

È certo che sotto la galleria centrale vi 
sono cose che farebbero una delle prime tigure | 
in qualsasi altra Esposizione e che la Mostra | 
dalle sostanze alimeotari, parlicolermente, è de 
gua di una capitale per la ricchezza — e spe- 
mamo auche per la boot — dei prodotti e per 
il gusto squisito, con cui s000 disposti. | 


Alle 4 precise nella’ sala magna della no- 
stra R. Università, si è inaugurata |’ esposizione 
di belle arti alla presenza delle Autorità locali. 

| Il cav. Lucio Pigorini lesse poche parole molto 
adatte alla circostanza, e raccolse il plauso dei 


| presenti. 
lo le opere esposte, e in 


Sono quasi 
| generale meritan lodi. 
| 


| —_— 
Notizie cittadine 
Venezia 10 settembre 
Congresso (TI — leri 
| sera, nella sala maggiore del Liceo Marcello, il 
comm. iug. Giuseppe Barbarino teneva | unnuo- 
ciata conferenza sul tema £! nuovo catasto ita- 
| tano. La sala era abbastanza affollata , ed il 
| eonferengiere fu vivamente applaudito 
Il Pubblicasioni la occasione dei Con- 
| gresso eg: — lo omaggio ai 
colleghi del VI. Congresso, gl'ingegoeri veneti 
ino fatto una splendida pubblicazione che 
Mi a Venezia dell'ul- 
upiato Stabi 
1887, 10 folio. 


L' Acquedotto di Venezia 
sulle strale provin ciali 
della Provivcia di Venezia. 

Sui ristauri delle priocigali facciate del Pa 
lazze Ducale di Venezia. 

1 restauri della Ba 
l’anno 4878 ia poi. 

Sui restauri del Fondaco dei Turchi. 

Istruzione, Educazione, ra 
dustria. 

Ogoi argomento tratlato nei suddetti capi- 
toli è copiosamente illustrato da tavole che ren- 
dono veramente ricco il volume, che per tipi, 
carta ed altre qualità tipografiche e litografici 


ra di San Marco dal 


lo 


omaggio reso 
qui cougresso, hanno dato occasione 
alla tipografia veneziana, alla litografia, ed alle 
arti affini di acquistarsi su nuovo titolo alla 
considerazione degl’ iutelligeuti e degli amatori. 
Esposizione regionale orticola. — 
Ecco l'eleoco delle premiazioni accordate dal 
Giun e ratificate dal Comitato ordinatore: 
PrEMLAZION asseGniTe DaL Gion). 
Premii del Ministero di agricoltura. 
Medaglia d'oro: Mostra collettiva di Cl 
Mggi © ant disoei di li TT 
Medaglia argeoto: Menegazrdi Giuseppe di Verena, per 
nuov ta collezione di pesche — Dolce Diotisalvi di Ve- 
nezia, per imitazione di frutta e fieri in cera — Padoan Carlo 
di Venezia, per collezione importante di legoami nazionali. 
Premii del Comitato ordinatore. 
Sezione | — Piante în vaso. 
LL Per rieche collezimi di palme. 


Diploma d'onore: Meda Gio. giardiniere Treves di Pa” 
dora. — Brazzaduro Nicolò di 


Medaglia argeto: Randi Eugenio di Padova. 
IL Por di duversi 
duce: 


‘adi Eugenio di Padova. 
Nicolò di Venezia. 
IIL Collezioni di contre ed euforbiacee. 
Medaglia argento: Ruchiager G. M. di Veneria. 
IV. Collezione di draccene è cordyline. 
Medaglia argento dorato: Meda Gio. giardiniere Tre 
ves, di Padoa 
V. Collezione di vicadee © pondence. 

Medaglia argento dorato : Brazzoduro Nicolò di Venezia. 
VI. Collezione feci arboreo, erbacee & di licopodii. 
Diploma d'onore; Borgato Benedetto di Venezia. 
Medaglia arganto dorato : Brazzoduro Nicolò di Venezia. 
Medaglia argento : Randi Eugenio di Padova. 

VIL Collezione di arvidee, caledii ed anthurium, 
pligtgia arqrto doro: Meta Gia giardiniere Treves, 





di 
Callazionè di begonie 4 foglie ornamentali. 
Diploma d'onore : Gribaldo Nicola di Padova. 
Meoeghetti Matteo di Padova. 
+ Randi Eageoio di Padota. 
IX Collezione di begonia da fore, comprese le tuberoso. 
Diploma d'onore: Gribaldo Nicola di Padova. 
Medaglia argento dorato: Bargato Benedetto di Venezia. 
Medaglia argento: Brazzoduro Nicolò di Venezia. 
X Collezione di coleus. 
Diploma d'onore: Lazzari Costantini Luigia di Venezia. 
AL Coltivazione dei coleus. 


Modagiia argento : Pavan Felice, giardiniere Lazzari, di 
Venezia 


XII. Collezione 


frani @ fore degpio 
di 20 verità. 
ribaldo Nicolò di Padova. 
Brazzoduro Nicolò di Venezia — 
Benedetto 
Medaglia bronzo: Meneghetti Matteo di Padova. 
IV. Collezione di gironi a foglie variegate, 
atriate, mormoriaiate. 

Madaglia argento : Borgato Benedetto di Venezia. 
&V. Collezione di Fuchiie in fiore. 
lia dorato: Borgato Benedetto di Veneia, 
la argento: Brazsoduro Nicolò di Venezia, 

IVI. Collezione di papunie. ne 

Moiaglia argeato dorate : Begedetto di Venesia 

«mn Canova Police, giardiaiore di Nin. 


Medaglia arguto dorato : Borgato Benedetto di Veoezia. 
i 


ribaldo 
rroduro Nicolò di Venesia. 
leotiene onorevole : Avanti Eliedoro di Colegnola ai 
— Corsì Pietro di Venezia 
XVIL Collezione di vainiglia in fore. 
Medaglia argento : Lazzari Costantini Luigia di Venezia. 
XVIII. Collezioni di Verbena. 
Medaglia argento De Crsvo'oli Marco di Venezia 
XIX. Collezione di garofeni rifiorenti. 
Medaglia argento : Borgato Benedetto di Venezia. 
XX, Collezione di aster sinensis. 


di Vesenia. | 
XXI. Collezione piante perenni rampicanti 
sducate in vare 
Medaglia argento: Borghi Li 
AXIL Collezione conifere 
Diploma d'onore: Pravert Pietro di Pa 
XAUL Collezione piante. sempreverdi 
Medaglia argento : Gribaldo Nicolò di Padova. 
AXIV. Collezione di almeno 40 vasi di piante assertta 
in piena fiontura. 
mp bia po Canon Felico, giardiniere Millio, di 
a 


XXV, Collezione di bulbi e radiche di piante diverse. 


Medaglia argento dorato : Giomo Antonio di Lido. 
Menzione cuorevole : Borgato Beaedetto di Venezia. 


Simone Il. — Frutto. 
1 Collamone di pesche vuatiamente denominale. 
Diploma d'onore; Comitato di Burano (1). 
IL Collezione di pere mature. 
Medaglia aggento dorato : Comitato di Burano. 
UL. Collezione 


Medaglia argento dorato Comitato di Burane. 
Medaglia argento : Maupoil fratelli di Dolo. 
V. Collezione mele invernali. 
Medaglia argento dorato : Comitato di Burano. 
Modagiia argeuto : Maupoil fratelli di Dolo. 
VI. Collezione di prugne. 
Medaglia argeato: Comitato di Burano. 
VII, Collezione di fichi. 
Comitato di Bu 
Ardit Antonio 


Di 


sploma d' 
Medaglia argeoto 


Giuseppe. 
IX. Collezione uve nostrane bianche da tavole. 
Modaglia argento: Marella dott. Luigi di Pellestrina. 
X. Collezione une bianche e nere da tavole. 
prodotte da vili introdotta dall'estero ed acelimalissate. 
Medaglia argeoto : Comitato di Burano. 
Sezione Ill. — Ortaggi. 
I. Collezione di poponi. 
Medaglia argento : Ardit Antonio di Malamocce. 
IL Collezione di cocomeri (angurie). 
Medaglia argento: Sartori Viacenzo di Cavarzere. 
HILL Collezione di sueche (per vanalo assortimento). 


6 


mu di fra 





Medaglia argento; Boscolo Redentore di Chioggia. 
Mdem (per una sola varietà in malti esemplari pregevoli 
di qualità). 
Medaglia argento: Tiozzo Giuseppe Mareo di Chioggia. 
IV. Collezione fagiuoli în grano @ tes. 
Medaglia bronzo (por varietà): Comitato di Burano. 
Medaglia bronzo (per bellezza): Brazzoduro Nicolò di 
Venezia. 
Meazione onorevsle: Usiglio. Enrico (fuori concerse) di 
Treviso, 
V. Collezione Cipolle. 
Medaglia bronzo: Ardit Antozio di Malamecse 
VI. Collezione pomi di terra. 
Medaglia bronzo: Comizio agrario di Chioggia. 
Menzione onorevole : Comitato di Barano. 
VII. Collezione barbabietole de succhero « de foraggio. 
Medaglia bronzo (per varietà ): Comi 1 
cip (per ): Comizio. agrario di 
| fia bronzo (per bellesta): Brazsodaro. Nicolò di 
| Venezia. 
| Concorsi comulativi frutta e ortaggi. 


orti 

| io della Provincia, — Orto Sperimentae (fuori concerse) 

fer ber fa fut i mao da e co foto. — Ricchetti 
230 di Treviso (fuori concorso) per frutta ed ortaggi 


di Mal i concor 


nostrane ed estere, comj 
campionario di pianto forestali e 


incoraggiamento : Casa Paterna di Lido per 
utteto, orlo, stalla, per dissodamento razionale di 


see. 
lia argento derato : Gribaldo Nicelò di Padera, per 
Brazzbduro Nicolò di Venezia, per 


Modagi 
sta. 


una, frutta sd ortaggi 
Medaglia bronzo: Manicomio femminile di S. Clemente. 
per mele © pere. 

Sezione IV. — Arti ed industrie relativo 
alla orticoltura - frutticoltura e giardinaggio. 
& Ajuola a mossieo composta di pianto da fiere 
+ foglia. 


Medaglia d'argento: De Cristoloris Marco di Venezia. 
ILL Mosso do mano composto di fiori freschi. 

Medaglià d'argento dorat Erminio di 

2 et Pro di Vee De Gritti daro die: 
ia. 

Medaglia argento: Cozzi Amalia di Venezia, 

Medaglia bronzo: Seccal Gievauni di Venezia. — Lar 
do Francesco di Padova. — Amadio Pietro di Padova. 

Ml Mosso da decorezione. 

Medaglia argento dorato: Maneghetti Mattoo di Padova. 
— Bergnio Linneo di cediiopea ha 
Medaglia argento: Soccal Giovaoni 
NR ae. | Giovanni di Venezia. — Ma- 





ener. 
V, Csa © cemari de sspndro quem i fi : 
Medaglia argento: uri Costani 

— Do Citabli amo di Vama e ae di Veni 


VL Paniere è vasi guerniti di fiori freschi. 


sa 


pr Bongo deri in cor 
XI. Acquario di ceque di mare @ di aequa dal 
slo :- De Cristofoli Marco di Veneri 
Periti Rise. Tramootin Pietro, di Vaveni. 


' da legno, vimini ecs. per erna; 
IL, Oggetti divi in feno, ind leone 


seato : Cozzi Pietro di Venesia. 

Mela ME: Boga Erminio di Vena 
XIII. Ferri e strumenti da taglio 
Medaglia bronzo Fazzini Gerolamo di Veneri 
XIV. Collazione di legnami di sese ingr 
lla argento dorato : Padoso Carlo di Venezia, 

Mesi MPT. Concimi arviicioli 
ore : Colletti Isidoro A. di Trevise. — va 


Diploma d 
= — Sardi è Compugi; 


fa anenima, Milano Venena. 
Vecena 
AVI Nobili da giardino. 
Medaglia bronso: Marcolia Giovani di Pregauzioi 
IL Vaseria in terra cotta Ki). 
Medaglia argento è L: 40: Longo Angelo (Poate Bros) 
— Borella Antonio di Padov: 
‘edogiia bronzo e LL 30: Micheloa Sante di Noventa 


Padovana. 


Concorsi Ses. |. e IV soa compresi 
in program 
d'onore; Treves Do Bondi 


muoca, tr. 

go Giuseppe (iso 
‘osta di fori), — È 
Kira (fuori concorso) (per Bori di zianie), — Ruchager 
Mi (por palmizii ed altro pianto). 

Premio assegnato dal Comitato. 
d'onore: Bar. comm. A. C. Morpurgo De Ni 
di Sacile (fuori concorso) (per luffa tarquina) 
Sezione V. — Apicoltura. 

Diploma d'onore: Orto sperimentale e Consorzi 
proviocile di Venezia (fuori concorso), per. mesi 
piesaiva. 

Medaglia argento dorato : Bertolli Luigi di Es 
pubblicazioni apistiche. 

Medaglia argeoto: Cadamaro Pietro di San Donà, pe 
arnie modelle — Boccato Venceslao di Grisolera, per arma 

forme — Puglia Lucio di Castel S. Pietro di Bologna 
fuori concorso), per miele. 

Menzione onorevole : Rizzotto Antonio di Noventa di 
Piavo, per arnia verticale. 

Sezione VI. — Pesca e Caccia. 

Diploma d'onore: Consorzio agrario provi 
nezia col concorso dei Comizii di Venezia è Chiog 
collezione completa di barche pescareccie, di strumenti 
Gtepsili da pesca lagunare, valiva, marina e per lisa 


pa 
CI 


aperosità pratica a vantaggio della pescicoltura — Niuni 


co. eav. Alessaadro Pietro di Venezia, per la importanza de 
suoi lavori scientifici è per apparecchi di incubazione e le 


di Venezia e W 
ed abile esecuzina 


Menzione onorevole : Absinti 
cent, canestro, ecc. — Seda Domenico di Chioggia, per gr 
ticci, arele e stuoie. 
La Passipenza DEL Giunì. 
C. M. Morpurgo da Nilma, presidente. 
G. B. Giudica e G. Sala, segretarii. 
Le proposte premiazioni veunero ratificale 


post 
dalla Presidenza del Comitato ordinatore pel giu. 


no 7 settembre 1887. 
L. Sormani Morelli, presidente. 
F. Berchet_ vicepresidente. 
A. S. De Kiriaki  » 
A. A. Sicher . 
N. Marini Missana tes. com. 


(3) 1 promii în danore furono assegnati dal signor Giu 
. Mares, che mise a dispesizione del Comitato L. 100 


Esposizione artistica naziona! 
— Visitatori. leri, 15: 

Veodettero oggetti industri 
Canelta, Della Valie e C. 
ro, Soci»ta ceramiche di Pesaro, E. Cacciapuo. 
ti, A. Farina e figlio, fratelli Tesi 
bon Pasquale e figlio, G Bottacin e figi 


pittore Tallone. — Ci viene par 


tecipato che il Duca di Edimburgo, ammiratore POM 


dei ritratti nella Mo 


gamasco o 

desiderio di conoscerlo affidargli evi 

mete a comunione 45 it el fmig 
cale. 


Congressisti ferroviarii a Vono- 
A Milano si raduus sabato prossime, 
, il Congresso iuteruazionale  ferrovi 
rio. | congressisti faranno una 
pare domenica, 18 corrente, i 
quecento. 


Gran festival in Campo di Marte. 
— L'impresa Zeotilomo ci partecipa il pr 
grammo del Festival che avrà luogo io Campo 
di Marte i gioroi 41, 42, 13 e 14 (tempo per 
mettendo) 
Il Compo di Marte verrà fai ente 
illuminato tutte le sere. o 
artificiali del noto piro 

Festa del trionfo dela 

popolare i 
itaforma ; Compagnia vapoletana di 
Operelle; Quadri plastici ; Cuocagou napoletass; 
Corse di cavallerizzi nei’ sacebi; Ruote fortu 
te; Carroselli ; Ascensione di palloni areos 
tici; Giuochi di prestigio, e chi ne ha più 
. Servizio di vaporetti da San Marco il 
Campo di Marte." rai 


Caft-Chantant ni Giardini. — ()u 
ata sera, nel padiglione sulla moutaguuola, dala 


gre 8 alle 41, avra luoga il concerto di Cal 


Festa a Murame. — Domani, door 
dica 44, nell'isola di Murano, avrà luogo la 
quela festa popolare, con musica, illumina 
Inione artistica. — Qui 
Greudi proiezioni a luce de 
, mostra umori: 

frocio ta Fu arrestato uo iodivi 
tego pe Fira) dell’ Esposizione 

Malo improvviso. — il negorisott* 
Luigi trorandoti nel suo dragozzo cia lp 
FE DA male improrriso, e vi mor. — * 


Imdispos! 
sera, burattini, 
trica, ori 


salvo 
Lavco 


Prospetto delle rimenenze esistenti # | 
Iaformizioni uldoiai; nel Magassisi M#* 


Granone 
Gran 
Riso 
avena 
Miglio 
Orto 


glio 
Zucchero 


Granone 
Grano 
olio 
Lucchero 
Calà 
Lo eventuali differei 
lità dogavali. 
Ufficio dello 
Bullettino del 
NASCITE : Maschi 5 
Nati ia alti C 
INIL: 1, Ma 


dente, alibi 
goin detto Gnegolo] 
Giustina, 


rina, casalinga 
8. Crepas Antonio, brac 
È di 


La Ci 
datori pubblici, 
Nali e commercia! 
ipeguente questionario 
È 1° Opportunità d 
Se sia opportuno cl 
regolari di navigazi 
Se a scopo 
di veloci 


€ porto del contin 
Pse lo Stito debba 


_ Se per le line 


fondate da armi 


1° 


possano sccor. 
@ Società estere sovver 

e, che 5° impegnasi 

liano nei loro 


do fra porto € 
0 e delle 

Se i pre 

vo rendere superi 
Gopresse a tutte od a tal 
lateruazionali, 


Quali linee esclusivi 
Bo stabilire fra il conti 
icilia e di Sardegi 
congiungimento e di opp 
Se sia opportw 
Pittima locale | esecuzio 
Mipori dei golî di Napd 
dell' arcipelago tosc 
vizio dello 


mente commerce 

Se aleune delle lug 
@uire anche il servizio 
4° Linee ini 


Quale velocità € to] 
dersi pei piroscafi da a 
tuli e commerciali, 

Giai 

Quali requisiti (vel 
ba avere il materiale di 
Mali è commerci 


Quale periodicità d 
doterui ed iuternazional 
” 


Se per i servizii 
Rerni sia opportuno del 
serirle nei capitolati, © 
simi, oltre i quali i co 

re i noli. 

Se e quali tariffe 
linee postati e commer 

Se, per agevolare 
stabilire nel contratto 
mervizio cumulativo fer 
dicare le basi principal 
Feuderlo proficus 

Se e qua 


eapo, per fatto delie 
Burt cale: (per esemp 
dà porti italiani 





‘ri mandano sa dal naso, dalla 

otecchie, indizio questo di soffo- 
e nno le membra roite, ciò che 
denota la lulla terribile, bestiale, impegnata per , 
l'esistenza. 


Tra le quattro mura crollanti del teatro 
sono insieme smmuechiati fottami, macerie e 
ossa carbonizzate. Da questi 
uo fetore orrendo, il 

lebrati i funerali 


bocca e 
azione. Mol 


muschi si sprigiona 
bile. 


Haber, | 
ti» 


PI 
il difensore penale, 
. Baseggio. 


Ba 
villco, ora domi- 
da parecchio 
sino a che, 


ciliato u Servola, esercitava gi | 
tempo clandestinamente la medicim 
scoperto, venne deaunciato alla locale Pretura 
penale e condannato a 2 settimaue di arresto | 
Allo scopo di raccogliere certe erbe, egli si | 
serviva del vecchio sessantenne Aotonio fu An- 
tonio Mramor, il quale, anzi, in breve tempo, 
seppe accaparrarsi la sua fiducia e benerolezza. | 
Ta condanna però del Seriau, e ces- | 
sali i guadagoi di quel clandestioo esercizio, il 
Miramor, ciò non ostanie, continuò ad abitare 
presso il Seriau, dal quale aveva per giunta | 
Vito e vestito gratuitamente. Î 
ute il tempo che si trovava | 
juscito a convincersi di 
le facoltà mentali tanto del | 
non erano! 
perfettamente sane, 
sivamente religiosi. 
coniugi ritenevano il Mramor addirittura una 
persona spirituale che avesse intima relazione 
con le auime del Purgatorio. | 
Il Mramor avvedutosi di ciò incominciò su- | 
bito a narrare per filo e per segno certe scene 
misteriose che avvenivano in Purgatorio, le euì | 
anime reclamavano paue, Vino, sciawpago@, zi 
pari, ecc.; disse auzi ch’ era io continua 
gione con esse e che, uve il Seriau non le a 
vesse saziate, la famiglia di lui ssirebbe ridolta 
i miseria. 

Tali rivelazioni del Mramor impensierirono | 
segno da dover seriamente provve- 
dere alla loro vita ed alla tutela delle loro pro | 
prieta, incomiuciando anzi i medesimi col de. 
fere subito una treutina di fiorini onde dal | 
Mramor venissero tosto consegnati alle povere | 

anime del Purgatorio. 
Avuto appena quel denaro, 
recò in vettura da una meretr 
seguò fior. 20, mentre le anime del 
cessavano di reclamare pane, 
to dire! 


il Mramor si | 
, alla quale con- 


no e sigari 


nuovameote dal Serisu ci 
20 per la somministrazione di cibi e ber: 
sempre per le anime 

(Questa volta metà dell’ 
tasche della prostituta Appolonia Knes, mentre 
l'altra metà passò a beneficio dell'anima dai 
nata del Mramor. 

Quanto e quelle del Purgatorio esse recla- 
mano ancora ! 


Così il Seriau per l'epoca di 23 mesi con- | 


tinui esborsò sellimanalmente al Mramor cit 
fioriai 20, ciò che equivarrebbe all' importo di 
fior. 1800 complessivamente. 

Dopo un aono circa dacchè durava questa 
faccenda il Mramor, continuando di 
tali , disse ai coniugi che sal 
dati iu malora in questo ed anche nell” 
mondo se avessero parlato ad alcuno della som- 
ministrazione di quel danaro. Aggiunse anzi il 
Mramor iu quell’ incontro che i vestiti dei suoi 
nove figli resisi defunti, e ch'egli conservava 
in ua cassoue, doveva getlarli subito via, asse- 
rendo anzi che di gi rebbe 


se nuovamente gli, 000 

del Mramor, che se avesse pari 

duto in roviva lui e la sua famiglia, continuò 
non pertanto a somministrare sempre a quello 
scopo e settimanalmente del danaro. 

Giornalmente il Mremor era ubbrisco, e si 
faceva condurre da una birreria all'altra da 
Servola a S, Bortolo, da S.ta Croce a Rojano e 
sempre iu vettura ed a spalle delle anime del 
Purgatorio o meglio dell'iguoranza del Seriau. 

La Kuess depose di aver avuto dal Mramor 
iu più riprese circa fior. 700. 

Denunciato il Mramor all Autorità, questa 
è riescita a stabilire i fatti sopra esposti, i quali 
rivestono gli estremi del crimine di truffa, di 
cui venoe chiamato a rispondere il suddetto 
Mramor. 

Non è mestieri di dire che l' ilarità susci- 
fata dl dibattimento da certe scene fantastiche, 
ni i modo di esprimersi dei testi e del 
l'accusato, fu prolungata, anzi si può dire, senza 
\ema di esagerare, continua. 

Uaa sola cosa fa «uopo constatare ; che cioè, 

noa crede più alla storia delle anime 
itorio, meatre la di lui moglie dichiarò che 

vi crede ancora e vi crederà fiachè 


ciò che il marito 
re a Nessuno, e me- 


quel denaro. 

Altro incidente degno di mota: sì al 
dibattimeato che il Seriau non andò a denua- 
ciare il Mramor al Tribunale od alla Polizia, ma 
fi recò alle carceri chiedendo del cuoco e a 


striageate,con- | spetto il più 


urgatorio | cuo' altra Potenza. » 


iù | co esordio; dopo aver fatto risaltare l' impor» 


Corte che il 

essere maggiore di fior. 300, e ciò 

ammissioni della Kness e di quelle del Serisu 
ch'egli qualificara per un mentecatto. 

La quiadi, illustrati i maggiori puoti 
del dibattimento, trovò di riconoscere la propria 
competenza, e condannò l’impulato ad un sono 
messo di duro carcere. 

L''accusato si adaliò alla sentenza 


aa pe Gut: sovitti più 

gretario — 

altre città, tutti i membri dei varii Comitati 
dell’ Esposizione, i raj staoti della stampa 
somerosissim : 

Parlò primo l'oo. Pelagatti, preside.te del. 
I° Esposizione © ‘con elevatezza e facondia, 
I Eapoizdo largliesimo ed unaoime plauso. 

Dopo di lui prese la parola il sindaco, il 
uale Uorò modo di pronunziare wa altro bril- 
Tutisimo discorso. 

Eatrambi venne: accolti da bandi, de fi 
pieusi, che nulla avevano a che fare coa quelli 
Ponvenzionali € che si concedono, per couve- 
Siena. la sifalte circostanze ; eraao proprio 
appa che pron dal uno e rispondevano 

l'iotima conviaszione di tutti 

"Termiuata la cerimonia inaugurale tutti gli 
invitati si sparsero oci locali dell' Esposizione. 

L'impressione generale provata dai visita 
tori, compresi quelli che di Esposizioni ne bauno 
viste parecchie, è che questa è riescitissima ; al 
di la, aozi, di quanto si poteva alteadere. 

È certo che sotto la galleria centrale vi 
sono cose che farebbero una delle prime figure 
ii "qualassi. allra. Esposizione e che la Mostra 
Halls sostanze alimeotari, particolermente, è de- 
goa di una capitale per la ricchezza — e spe- 
Emo auche per la bontà — dei prodotti e por 
il gusto squisito, con cui sonv disposti. 


Alle 4 precise nella’ sala magna della no- 
stra R. Upiversità, si è inaugi esposizione 
ile arti alla presenza delle Autorità locali. 
Lucio Pigorini lesse poche parole molto 
la circostanza, e raccolse il plauso dei 
preseuti. 

Sono quasi dugento le opere esposte, e in 

| generale meritan lodi. 


olioopoli in 
rnal des Di- 
promuaziato dal barone 
talia, allorchè questo di- 
di essere ricevuto il 26 


Una corrispondenza da Costa 
data 3 corrente, pubblicata dal 
o 


agosto dal Sullauo. 
Dopo avere avulo Irequenti abboccame 
col barone de Calice, ambasciatore d' Austria, 
‘gir W. White, ambosciatore d' loghillerra, che 
desiderava restar dietro le scene, il barone 
ottenae ua' udienza da Sua Mi e gl 
ispirato puramente e semplicemente dal suo Go- 
mene dal paoto, di vista italiano, 
si accusa! i 
jo dell'Austria e dell’ Inghilterra 
« Il Goveruo imperiale oltomano sì trova 
di fronte a fatti compiuti : l'elezione del Prio 
cipe di Coburgo e la sua presa di possesso. A- 
gii occhi del Governo italiano, l'elezione po- 
irebbe von esse pletomente couforme alla 
legal possa dire, l' eletto della 
sé mazione. Ora l'I- 
ta 


pri 

di 

soluta a riconoscere 

ciò che fecero ; regolare 

lo conformita delle loro a: 

mettere l' ingerenza delle Potenze. 

che il Principe Ferdinando non agì corri 
mente, preudendo possesso del 

l'assenso di Vostra Maestà e delle 

tenze firmatarie del trattato di Berli 

ta situazione suormale può regolarizzarsi, © bi- | 
sogna per questo che le Polenze s' iateodano fra | 
di loro. Se poi osassimo dare ua consigliv al 
Governo di Vostra Maestà , sarebbe ch' esso 
cercasse di stabilire questo accordo per via di 


fare 


Notizie cittadine 


Venezia 10 settembre 


Congremo degli | 
sera, nella sala maggiore del Liceo Mai 
comm. iug. Giuseppe Barbarino tene 
ciata conferenza sui tema fl nuovo catasto ita- 
. La sala era abbastanza affollata, ed il 
rate applaudito. 
| | Pubblieasioni la occasione del Con- 
gresso deg 4. — lo omaggio ai 
colleghi del VI. Cougresso, gl'ingegoeri venezia 
ni banoo fatto vos splendida pubblicazione che 
Venezia dell'ul- 
premiato Stabili- 
1887, 10 folio. 


ogni altro modo di procedere ci 
re pieno di pericoli. Wua itimezione di ab- 
radonare la Bulgaria, latta al Principe, può 
restare senza effetto, ed un intervento armato 


mento tipografico di P. 

Couliene ì seguenti 

Il Porto di Lido. — 
venire. 

L' Acquedotto di Venezia 

mouografici sulle strade pro 
ia di Vene: 
uri delle priocigali facciate del Pa 
lazze Ducale di Vevezi 

1 restauri della Basilica di San Marco dal- 
l’anno 1878 in poi. 

Sui restauri del Fondaco dei Turchi. 

Istruzione, Educazione, Beneficenza ed In- 
dustria. 

Ogoi argomento trattato nei suddetti capi- 
toli è copiosamente illustrato da tavole che ren- 

dono veramente ricco il volume, che per tipi, 
| coneorso. carta ed altre qualità tipografiche e itagragche 

a AE è di per sè stesso Lenta 

s uesta Con questa icazione gl’ingegoeri ve- 
della festa di ieri. Eppure non si ebbe a deplo- | nezia: ‘tte F'emeggio reso fora colleghi 
rare nessun aggiomeramento, nessuo disordine. ati a congresso, banoo dato occasione 

È vero che difficilmente si sarebbe potuto veneziana, alla litografia, ed alle 

priato del nostro giar- | arti alfini di acquist: tn nuovo Utolo alla 

Abbiamo 

con parole 

mirazione, quasi nou potessero eredere 

che in una città come Parma, essere 
un giardino ta to e dello. 

La cerimor jugurale fu tenuta sotto il 
vasto, elegantissimo atrio che unisce le due 
gallerie dei prodolti e delle maechiue. 

Il cav. Battista Marchi nella sua qualità di 

idente del Concorso agrario, lesse ua im- 

jute discorso, nel quale, dopo uo patriotti- 


su 

assistere con indifferenza 3 
ficazioni, poichè ai suoi vechi è di vil 
resse che Salonicco nou cada nelle mani di 


| ——r@—@—@—@—@—€—@—@—@—@—@©@—@—@—@—È@—@ 


Esposizione regionale orticola. — 

Ecco l'eleaco delle premiazioni accordate dal 

Giur) e ralificate dal Comitato ordinatore: 
PREMIAZIONI ASSEGMTE Dal GIURÌ. 


nezia, 
di Venezia, per collezione importa 
Premii del Comitato 01 
Sezione I. — Piante in vaso. 


| taoza di questi Concorsi ed aver deîto che l'o 
dierno Concorso per cause che egli andò enu 
meraado noo doverasi riguardare quale specchio 
fede delle potenzialità agricola dlla. regione L Per ricche collesini di palme 
pai enumerare le varie classi dei prodotti Diploma d' onore iardiniere A 
è delle cose esposte, facendone pro) l'im | dom. pi Brazzeduro fior fato La a 
Quesio Concorso, fu dal cav. Marchi 





mire è. 
dello spazio noa ce lo vie 
tasse, riprodurremmo per intero il discorso del 
cav. Marchi, sicuri di fare cosa gralita e gio- 


verole ma, per or: basti il dire ch'esso fu 
ascoltato colla La grande allenzione 
o 


IL Per gruppo di sei palme di generi diversi 
in forti 


Medaglia argento dorato : Randi Eugenio di Padova. 
Medaglia argento: Brazzoduro Nicolò di Venezia. 
IIL Collezioni di canine ed euforbiaces. 
Medaglia argento: Rochinger G. M. di Venezia. 
IV. Collesione di draccene è cordyline. 
Medaglia argento dorato: Mada Gi 
mes, di rei x 
V. Collezione di sicadie e pandanee. 
Medaglia argeoto dorato : Brazzoduro Nicolò di Venezia. 
VI Collezione felci arboree, erbacce e di licopedii. 
Diploma d'onore: Borgato Benedetto di Venezia. 
Medaglia argento dorato : Brazzoduro Nicolò di Venezia. 
Medaglia argento: Randi Eugenio di Padova. 
VII Collezione di arvide, caladii ed anthuriun. 
Medaglia dorato: Meda Gio, giardiniere 
di pligg argo deo: Moda Gig Treves, 
VII. Collzione di begonia a foglie ornamentali. 
loma d'onore: Gribaldo Nicola di Padova. 
Medaglia argento dorato: Meoeghetti Matteo di Padova, 
Medaglia argento: Randi Eagenio di Padova. 
IX. Collezione di begonia de fore, comprese le tuberosa. 
Diploma d'onore: Gribaldo Ni Padova. 
Medaglia argeoto dorato : Borgato Benedetto di Venezia. 
Modaglia argento : Brazzoduro Nicolò di Venezia. 
XL Collezione di coleus. 
Diploma d'eoore: Lazzari Costantini Luigia di Venezia 
XL. Coltivazione dei colewa. 
Medagiia argento : Pavaa Felice, giardiniere Lazzari, di 


giardiniere Tre 


na 
aucei, con uno di quei sol 


8 
Il siodaco elugiaodo gli 

Concorso € lutti coloro che averano contribuito 
alla sua riescita, parlò dell'agricoltura e del- 
l'avvenire che le era riserbato, manifestando 
opinioni schiettamente libero scambiste, che in 
lui sono un'antica conviazione. Ciò che certa. 
meote deve aver fatto arrieciare il naso a pa- 
rechi di quegli egregii espositori, feroci prote 
sionisti. Malgrado questo, le parole del siudaco 





cerimoaia inaugur: 
gl' invitati ed il 
lerie, lungo gli. 


di 10: Bergato Benedetto di, Venezia — 
Brandt Nel di Yes 


XIII Colazione girani a fiore doppio 
in non meno di 30 veriehi. 


Medaglia arguto dorate: Gridalo Nicolà di Padova 

Medaglia argento: Brazioduro Nicoiò di Venezia — 

Borgato Benedetto idem. STI 
Medaglia bronzo: Meneghetti Matteo di Padova. 


Verso il tocco il giardino cominciò a stol- 
tara, la goote, io massima pari ip 


massima parle dirigeodosi 
eg Ar, Lione. Lai la 
,'cotrata di questo locale adobbato 
nonì e ceste maguifiche di fiori, era FE 


grazioso. Oltrepassalo l'ac- 
cesso, sotto il velario si andavano disposeas 


considerazione degl’ iutelligeati edegli amatori. | 


Venezia. 
iedoro di Colognola ai (par bouquet fori 


Conzi Pietro di Venezia 
ZAVIL Collezione di vainiglia in fiore. 
Medaglia argento : Lazzari Costantini Luigia di Venenia. 
XVIIL Collezioni di Verbena. 
Venezia 


garofani riforenti 
Medaglia argento : Borgato Benedetto di Venezia. 
XL. Collezione di ester sinenzi» 


argento: Meneghetti Matteo di Padova 


Borgato 


di Venezia. 
XXI Collezione piante perenni rampicanti 
educate in voro. 
Medaglia argento: Borghi Luigi di Venonia 
XAIL Collezione sonifere in vaso. 
ire: Pravert Pietro di Padova, 
XXUL Collezione piante sempreverdi 
Medaglia argento : Gribaldo Nicolò di Padova. 
NAIV. Collezione di almeno 40 vasi di piante emortite 
in piena fionture. 


bi 


XXV. Collezione di bulti e radiche di piante diverse. 
Medaglia argento dorato : Giomo Antonio di Lido. 
Menziune ouorevole : Borgato Benedetto di Venetia 


Sezione Il. — Frutta. 
1 Colazione di pesche ssattamente denominate. 
Diploma d'onore: Comitato di Burano (1). 
Il. Collzione di pere mature. 
Medaglia aggento dorato : Comitato di Burano. 
UL. Collzione di pere invernali. 
jto dorato: Maupeil fratelli di Dolo 


V. Collezione mele 
Medaglia argento dorato : Comitato di Burano. 
Moiagiia argeoto: Maupoil fratelli di Dolo 
VI Collezione di prugne. 
Medaglia argento: Comitato di Burano. 
VII. Collezione di fichi. 
Diploma d'onore : Comitato di Burano, 
Medaglia argeoto : Ardit Antooio di Malamecco. 
VIII Collezione di uve coltivate in Provineio. 
Ardit \utonio di Malameceo. 


Medag! 

tato da Querini Giuseppe. 
IX Collezione uve nostrane bianche da tavole. 
Modaglia argento: Marella dott. Luigi di Pallestrina. 


X. Collezione une bianche e nere da tovole 
prodotte da vili 1ntrodoti dall'estero ed acclimatizsate. 


Medaglia argento © Comitato di Burano. 
Sezione Ill — Ortaggi. 
LL Collezione di poponi. 
Medaglia argento: Ardit Antonio di Malamocce. 
IL Collezione di cocomeri (angurie). 
Medaglia argento: Sartori Viocenzo di Cavarzere. 
HILL Collezione di sucche (per varalo assortimento). 
Medaglia argento: Boscolo Redentore di Chioggia. 
Idem (per una sola varietà in molti esemplari pregevoli 
di qualità). 
Medaglia argento: Tiozzo Giuseppe Mareo di Chioggia. 
IV. Collezione fogiuoli in grano « teca. 
Medaglia broezo (per varietà): Comitato di Burano. 
Medaglia bronzo (per bellezza): Brazzodur 
Venezia. 
| Treviso, 
V. Collezione Cipolle. 
Medaglia bronzo : Ardit Antonio di Malamocee 
VI. Collezione pomi di terre. 


Medaglia bronzo: Comizio agrario di Chioggia. 
Menzione onorevole : Comitato di Burano. 


VII. Collezione barbabietole da succhero e da foraggio. 


| Venezia. 
| Concorsi comulativi frutta e ortaggi. 


Diploma d'onore: Berti Ettore di Milano (fuori concor. 

| 30) per collezione di frutta ed uve. — Orto sperimentale di 
Venezia (fuori concorso) per frutta, ortaggi @ per campiona- 
‘uori. coneerso) 

Ricchetti 


da frutto. 
Diploma d° 7 


terreno, ece. 
Medaglia 
ta. 


per mele © pere. 
Sezione IV. — Arti ed industi 
alla orticoltura - frutticoltura 


IL Masso da mano composto di fiori freschi. 


Motagia argento: Corsi Amalia di Venosa. 





decorazione. 

Medaglia arguato dorato : Moneghetti Mattoo di Padova, 
di Venezia. 

Soccal Giovanni di Vanezia. — Mir 


won Antonio di Venezia. 
IV. Decorazione da tavola. 


Medaglia agente dote; Lazzari Costantini Luigia i 


Venezia. — Meda Giuse) 
Medaglia argento : 
Antonio di Venezia. — Cozzi Pietro di Venezia. 
V. Costolle è eanestri da sospendere guerniti di fiori. 


di 


Medaglia argento: Larzari Costantini Luigia di Venesia. 


— De Cristololi Marco di Venezia. 
VI Paniere è vasi guerniti di fiori freschi. 


il 
concorso) | 
| 


| gar ttegia argento Canon Felice, giardiniere Millio, di Concorsi Sez. |. e IV non compresi 


Nicolò di 
Meazione onerevele: Usiglio Enrico (fuori concerso) di 


| Medaglia bronzo (per varietà): Comizio agrario di 
gia. 
| ig Bronzo (per bellezza ): Brazzoduro Nicolò di 


americane è per distinto campionario di pianto forestali @ 


incoreggiamento : Casa Paterna di Lido per 
impianto frutteto, orlo, stalla, per dissodamento razionale di 


eee. 

argeoto derato : Gribaldo Nicolò di Padova, per 
Medaglia argento: Brazzoduro Nicolò di Venezia, 

cu, Rea pi Juro Nicolo di Venezia, per 
Medaglia bronzo: Manicomio femminile di S. Clemente. 


Medaglia d'argento: De Cristoloris Marco di Venezia, 


to derato : Borgato Erminio di Venenia. 
Venezia. — Do Cristofoli Marco di Ve 


lì Eugenio di Padova. — Dan 


fia Venezia delle seguenti 
in cera.) o 
XI. Acquario di aequa di mare è di sequa dolce 
Notaio ente De Lit Pro di Ye 
* A, Oggait diri i fpna, ini et por eran 


sato: Cozzi Pietro di Venezia. 
Malta MES: Sorgto Erminio di Vena 
XIII Ferri « strumenti da taglio 

Medaglia bronzo : Fazzini Gerolamo di Venezia 

XIV. Collezione di lognami di piamo indogon 
Medaglia argento dorato: Padoso Carlo di Venezia 

XV. Concimi arvifciali. 

d'onore: Colletti Isidoro A. di Travise. — v,. 
‘Milano Venezia. — Sardi è Compgs; 


avena 
Miglio 
Orto 
olio 
Tucchero 
cafe 

giacenze io Punto fra 
Granone Q 
Grano 


Diploma 
Società anonima, 
Veoosia. 
AVI Mobili da giardino. 
ia bronzo : Marcolin Giovanni di Preganzii 
XVII Vasorio in terra cotta (1). 
Medaglia 10 L: 40: Lengo Angelo (Ponte Brea, 
_— Borella Antonio di Padova. 
'Madogiia bronzo è L 20: Micheloo Sante di Now 
Padovana. 


Ufficio dello 
Bullet 


ia programma. 
Dipioma d'avere: Treves Do Bonîli giardiniere Nu 
n 


Vianello detta Pevarin Cate 
DECESSI : 4, U; sam bini] 
Bollettino del giori 

NASCITE: Maschi 4. 
i — Nati i altri © 
MATRIMONII : 1, Pie 
Nicolini Virginia, nidenté 
8 De Angeli nob. dr ca 
con Giustiniani R 


ni 

Premio assegnato dal 

Diploma d'onore: Bar. comm. A. C. Morpurgo De Ni. 

ma di Varda di Sacile (fuori concorso) (per luffa tarquinia) 
Sezione V. — Apicoltura. 

Diploma d'onore; Orto sperimentale e Consorzio agrario 
proviociale di Venezia (fuori concorso), per. mestra com 
piessiva. 

Medaglia argento dorato: Bertolli Luigi di Esta, per 
pubblicazioni apistiche. 

Medaglia argento: Cadamuro Pietro di Sua Donà, per 
arnie modello — Boccato Venceslao di Grisolera, per aroa 

"° Puglia Lucio di Castel S. Pietro di Bologn 
ele. 
‘Rizzotto Antonio di Noventa &i 
Piavo, per arnia verticale. 


Sezione VI. — Pesca e Cac 
Diploma d'onore: Consorzio agrario provinciaie di Ve 
mezia col concorso dei Comizii di Venezia è. Chioggia, pr 
collezione completa di barche pescarecci, di 
utensili da pesca lagunare, valliva, marina 
operosità pratica a vantaggio della pescicoltura — 
co, gav. Alessand 





igeguente questionari 
1° Opportunità 

opportuno cl 

ri di navigazi 


pei veloci 


(ieri, 0 se anche a scop 

Se le lioee commer] 
mmitate a servizii interna: 
Ai gervizii interi 


Consorzio provinciale ed al co. Nim 
di Chioggia, per cordaggi vegetali ad uso di pesca. 


cesti, canestro, ecc. — Seda Domenico di 
tiri, arelle e stuoie. 


La Parsipenza DEL Gionì. 


Ppo 
tà, fi 


proposi 
dalla Presidenza del Comitato ordinatore nel giur- inibire 
no 7 settembre 1887. 
L. Sormaui Moretti, presidente. 
È. Berchet. vicepresidente. 
A. S. De Kiriaki 
A. Sicher . 
Marini Missana tes. com. 


(1) 1 premii in danaro furene assegnati dal 10r Gis 
rato A. Marea, che mise a iapoizione del Comitati nio Le son, PA bp? 
Se possano secori 
Esposizione artistica mazionale. & Società estere sovvenz 
— Visitatori. leri, 1529. ULI 
Veodettero oggetti industriali le Ditte: G. 
Canelta, Della Valle e C., A. Salviati, G. B. Vie 
ro, Soci-ta ceramiche di Pesaro, E. Cacciapuo: Se anche 
i, A. Farina e figlio, fratelli Testol Antoni. 60m mercio fra pu 
bon Pasquale e figlio, G Bottacin liano e delle isol 
11 pittore Tallone. — Ci vie Se i premii ac 
tecipato che il Duca di Edimburgo, Prec par. pogsano rendere superlì 
dei rilratti di Cesare Tallone, esposti nella Mo- Wipetsse a tulte od a la 
stra artistica, sapendo che il valente pittore ber: M9terratioosti. 
gamasco si recherà a Londra, mostrò il vivo 
desiderio di conoscerlo per affidurgli eventual- 
mente la commissione dei ritratti della famiglia 
leale. 


Congressisti ferroviari a Vomoe- 

raduua sabato prossime, Pillima 10 
47 corr., il Congresso iuleri 
rio. | congressisti faranuo una gita a Venezia, dell' arcipelago tosc 
pare domenica, 18 corrente, in uumero di cio Se il servizio dello 
ba, in relazione si treni 
Societa ferroviarie, pre: 
ipo sercizio. 
partecipa il pn. di esercizi 
A luogo in Catp marittimi 
€ 14 (tempo per iva 


po di Marte verrà fantasticamente 
illuminato tutte le sere, Sa 

Vi saranno fuochi artificiali del noto piro 
tecnico signor loteresse; Pesta_ del trionfo dell 
frittola; Cuccagna magoa; Balle popolare 1 
grandiosa piattaforma; Compagnia napoletana di 
operette; Quadri plastici ; Cuccagoa napoletani 
Corse di cavallerizzi nei sucebi; Ruote fortu 
nale; Carroselli ; Ascensione di palloni areor 
tiei; Giuochi di prestigio, e chi ne 
metta. Servizio di vaporetti 
Campo di Marte. 


9° Linee 
Quali linee esclus 


commerciali, 
Se aleune delle liu 
Quire anche il servizio 

4° Linee in 


Quale velocità 
dersi pei piroscafi 


Postali € commerciali, 
più » 
la Sen Marco sl Ch RI 


di 


Quali requisiti (v 
ba avere il materiale 
tali e commerciali 

Se il materiale Li 
the per quelli is 
Nutto od in perte 
MUale misura, 

"° Se le riparazioni ol 
Bago affidarsi esclusivad 
sl 6* Periodiciti 

Quale periodicità dî 
Joterni ed iuteroaziona| 

" 


pa la moutagu 
le 11, avrà luogo il concerto di Coft 


lmrame. — Domani, dost 


LI sione artistica. — Qui 
sera, buratlini, graud n Tuco et 
trice, orchestrina, mostra umoristica. 


Frael = Te eresie vo sodi 
rta pregi dell’ Esposizione 
Male 


Se per i servizi pi 
terni sia opportuno de 
serirle nei capitolati, 
simi, oltre i quali i co 
elevare i noli. 

Se e quali tariffe 
linee postati e comme! 


servizio cumulativo feri 
dicare le basi pri 
renderlo proficuo. 
Se € quali provved 
per impedire che il 
apo, per fatto delle 
lì esteri (per esemp 
di porti italiani 


Salvamento. — ieri mattina, alle? 
41, il fanciullo Ferron Calo, fora Ù pori 
mentre trestallavasi in un saodelo, coll” 
pensa] i sai patemie. Poteva perire, 

soccorso datogli dal 
Zavco Emilio, d'anni 19, — (Bo dell 1g 


Er EempbtdO dell rimesse ein. i | 


sta informazioni ufficiali, nei Magassisi 





_ 


salvi di Veoeria 


aequa delce. 
di Venenia, 
i Venezia, 


per ornamento 





glio 
| Venezia 


i Trovise. — fe. 
Sardi e Compagoi 


i Preganzio, 





pi 
ina), — De Bia 


ie, — Ruebiages 


mitato. 





er lufa tarquinia) 
ura. 


+ Consorzio agrai 
mostra cor 





nigi di Esto, per 


di Sua Donà, per 
per arnia 
Pietro! di Bologna 





pio di Noventa di 


Caccia 


provinciaie di Ve. 
a ‘+ Chioggia, per 
i, di strumenti ed 
riva e per la sua 





per cooperazione al 
- Boscolo Domenica 
a di pesca 

6 di Cheggia, per 
di Chioggia, per gra- 


IONI. 

presidente. 
egretarii. 

eunero ratificate 
Jinatore nel gior- 





sidente. 
te. 


om 


vi dal signor 





jali le Ditte: G. 
Iviati, G. B. Vie 










viene par. 

, ammiratore 
esposti nella Mo- 
alcute pittore ber- 
ostrò il vivo 
largli eventu 
atti della famiglia 








ril a Vene 
dato prossimo, 
pzionale ferro 
i gila a Vener 
nu vumero di 














po di Marte. 
partecipa il pro: 

luogo in Campo 
e 14 (tempo per 


» fantasticamente 


li del noto. piro 
"el urico Gel 
alle popola 
zuia napoletana 
gua napoletana 

Ruote fortu- 
| palloui areosta: 
ha più ne 
la San Marco al 














bust, — Que: 
taguuola, dalle 
concerto di Café 





Domani, dome 
vra luogo la code 
, illuminazione 








11 negoziante & 


gozzo in 
vi morì. 


Lar 








la delle seguenti merei a tutto 31 agosto 


fot 


d Giacenze 


al 34 agosto 4887 
Quiatali 2452 97 


genoa 
* = AGII648 
45430 


Gran 

piso Li 

avena . 

digli . 

deo . 

glio È 

Luechero . 

GR . 4146 31 

sente io Punto franco all'epoca stessa: | 

Granone 

Grano 

glio 

Lucchero 

Cafe | 

La eventuali differenze dipendowo da for- | 

tà dogana | 
Ufficio dello Stato civile. 

Bullettino del 4 settembri 


wuSCITE: Maschi 5; mine 4. — Denunciati 
ia altr Totale "9, 


NATRINONII 
Nealini Virginia, pe 
ÎDa Aogeliai nob. d.r cav. Sigismondo consigliere di | 
jnì Recanati nob. contessa Elena, | 


cai 
again detto Gaegolo Vincenzo, facchino ferrovia= | lo 


, casalinga, cali 
o, falegname, vedovo, coo Vianello | 


, clibi. 
Spessa Caldara Virginia, di 
i Venezia. — 2. de 


32, come | 
ia Ade 


Aree 
uo, di Burano, — 5 Vasza Mar 


La Commissione nomi 
ori pubblici, pel riordinamento 
tali ‘e commerciali marittimi, ba formulato | 
seguente questionario : 

1° Opportunità delle sovvenzioni. i 

Se sia opportuno che lo Stato sovvenzioni | 
jee regolari di navigazione. Î 

Se a scopo esclusivamente postale, cioè con 
landi velocità, frequenza di vi 
amente fissi, adattamenti spec 

‘he a scopo commerciale. 
ee commerciali devono essere li- 
li, od estese anche 


ire ai concessiona 
iporto del continente 
Se 
le sovvenzioni in quelle linee, 
blgouo servizi commerciali libet 
2° Premi. 


ire 
ulle quali già 


late da armatori nazionali, convenga 
re premii della natura di’ quelli della legge 
5, anzichè sovvenzioni 

Se possano secordarsi speci 

cietà estere sovvenzionate da altri Governi 
libere, che 3° impegnassero a toccare qualche 
to italiano nei loro viaggi verso |’ Oceano 


Se anche in questi 
imuereio fra porto e porto del continente ita- 
delle isole. 
i iccordati della legge del 1885 
sovvenzioni ora 


superflue 
jd a talune linee commerciali | 


terne. 
Quali linee esclusivamente 
stabilire fra ìl continente italiano e le isole 
sicilia e di Sardegua, odo gli seali di 
igiungimento € di approdo. 
Se sia opportuno affidare all' indust 
lima locale |’ esecuzione di servizii colle isole 
nori dei gold di Napoli e Gaeta, delle Eolie, 
Il’ arcipelago toscano ece. ecc. 
Se il servizio dello Siretto di Messina del 
in relazione ai treni fer affidarsi alle 
prescrivendo speciali norme 


\veniente sovvenzionare servizii 
interno del Reguo a scopi. eselu- 

\ameute commeresali, e quali 

Se aleune delle liuee postali debbano ese- 
ire anche il sersizio commerciale, e quali. 

4° Linee internazionali 

Quali servizi ruternazionali, posti 

berciali, i debbano istituire. In qu 


Quale velocità e tonuellaggio debba richie- 
rsi pei piroscafi da adibirsi alle linee interne 
sstali e commerciali, esclusivamente commet- 
ali. 

Quali requisiti (velocità e tonnellaggio) deb- 

il materiale da applicarsi alle linee po 


le tanto pei servizii inter 
ruazionali debba sequistarsi 
eri italiaui, ed 


lle d'obbligo deb- 
plieri italiani. 
servizi. 
dovranno avere i servizii 
oterui ed internazion 


Se per i servizi pos 
eruì sia opportuno determinare le tariffe ed iu 
rirle nei capitolati, od accennare solo ai mas- 
Jimi, oltre i quali i coueessionarii non possono 
levare i noli, 

Se e quali tariffe debbano stabilirsi per le 
linee postati e commerciali internazionali 

| per agevolare il commerci 

stabilire nel contratto non solo |" 
servizio cumulativo ferroviario marittimo, 
dicare le ba 


sbbligo dell 
ma io- 


per 


Se è quali ivedimenti 10 da adottarsi 
per impedire che il commercio estero faccia 
capo, per fallo delle Sucietà sovvenzionate, 2 
porù esteri (per esempio Marsiglia e Trieste), 
denso di porti italiani (per esempio Genov 


8° Contumacie. 5 
.._ Quali provvedimenti siano da adottarsi uel- 
l'interesse del servizio fartela, dei viaggiatori e 
del commercio, verso gli scali colpiti da epide- 
mie, e verso quelli, pei quali venissero dal G: 
verno ordinate semplicemente misure sanitarie 


Se convenga al 
terni che interoa 


n 
verse Società, secoado le linee che saranno sov- 
venzionate. 
.__È preferibile che dette Società siano ano- 
nime od in accomandi! 
10° Metodo degli appalti. 
Se la concessione dei servizii debba farsi 
vato, a mezzo di licitazione pri- 
vata o per pubblici incaoti 
ladicare le garauzie da richiedersi per ogni 
singolo caso, e determinare, in caso d'appalto o 
di licitazione, quando debba procedere alla 
gara, tenuto preseote il tempo necessario ai co 
correnti per provvedersi del materiale d'obbligo 
0 lo cosdenta, dell attuali centrati. fonti nl 38 
I 


Durata dei conti 
Qual durata debbano a 
Se i contratti debbiao avere una 
i quali permettano al Gori 
o di disdirli. 
teri della guerra 
vate. 
Se e quali obblighi debbano imporsi 
cessi provvedere convenientemente , 
taoto ia tempo di pace che in tempo di guarra, 
ai servizi dipendeoti dai Ministeri della guerra 
€ della mari 


13° Sovvenzioni. 
ali criteri debba procedersi nel de- 
ioni, se per ogai lega per- 
cori 
tratto, ac- 
le, trascorso 


zionatamente la sovvenzione. 
14° Sorveglianza del servizio, 


n: 
ibbiico 


a 
delle imprese marittime. 


Corrisre deli mattino 


La Riforma ricevette un telegramma da Pi 
rigi, il quale dice che l' addetto militare del- 
I° Ambasci italiana, essendo andato a Tolosa, 
fu pregato di partire, noa essendo ammessi ad 

tere all’ esperimento di mobilitazione i mi- 

tranieri. Le stessa Riforma dubita dell’ e- 


tari alla frontiera, nella previsione di vo confitto 
ausiro-russo. 


poli 
lo alla politica tedesca. Non esiste 
nessun motivo di rendere alla Russia vo serri- 
zio,in cambio del quale aspettiamo da essa us 
altro servizio. La Germania non abbandonerà 
la politica del rispetto ai trattati, pel solo mo- 
tivo che non è aoti-russe. 

Londra 9. — Pu spicesto mandato d'ar- 
resto contro il deputato O”brien, 00a 
comparve oggi a Micbelstowo, in seguito a man 

to giudiziario del 25 agosto. A_Michelstowa 
fuvsi ua meeting nazionalista. Sesseota agenti 
di polizia avendo circondato lo stenografo uli- 
ciale, furono attaccati dalla folla a bastonate e 
a sassate. Parecchi faroao gravemente feriti. La | 
polizia, ritirandosi, sparò. 

Londra 9. — Fuvvi sul pomeriggio a Mi- | 
chelstowa (Irlanda) ua conflitto fra ii popolo @ 
la polizia, che sparò uccidendo due uomini. Mav 
cano particolari. 

Berna 9. — Il Consiglio federale decise di 
smeutire formalmente, nel suo Bollettino delle 
sedute, che si pubblicherà stasera, la notizia 
della Convenzione franco svizzera, pubblicota dal- 
la Gazette di Lausanne ed altri gioroali. La | 
uo tesso 


© 
tiove hanno molto sofferto. Alcune case sono 
diroccate. 

Sofia 9. — Malgrado le affermazioni della 
stampa, il Principe non ba intenzione di viag 
giare l' Europa, nè la Bulgaria. Aodra forse a 
fare un'escursione a! monastero Nillo, dopo tolto 
lo stato d'assedio. Nessun movimento d' oppo 
sizione è segualato nel paese, che è da per tulto 
tranquillo. 


ilitimi dispacci dell Agenzia Stefan 


tedesca ha ricevuti 
sfazione, perchè i 

‘Imperatore Guglielmo ingiuriato. Se un" 
nilitare fosse necessaria, l' loghilterra e 


‘edesebi venoero maltrati 


Vienna non temesi che la 
trattato di Berlino, perchè la 


tiolazione, di cui laguasi, 00 è opera di alcuna 


Potenza firmataria. 


©Weatrì dispacci particolari 
Roma 9, ore 845 p. 

I due nuovi reggimenti di cavalleria 
di prossima formazione assumeranno i no- 
mi di Umberto I, e Vicenza. Il reggi- 
mento Vicenza avrà il bavero di panno 


del proprio dispaccio, ed aggiunge che 
al Ministero s' ignora l'accaduto, dacchè nessu- 
no diede ordine all’addetto militare di Pai 
di recarsi a Tolosa, ed è impossibile che l' ad- 
tesso lo abbia fatto di propri 


| bianco, mostre e filettature di panno rosso. 

Fra i volontarii d' Africa trovasene 
l uno di nome Dragotto reduce da Dogali. 
| Gli ufficiali che chiesero di essere arro- 


spacci parlieolari.) 


TTelegrafano da Roma 9 a 

Telegrafano alla Tribuna 
Îlica un 
ba quale afferma che l'Inghilterra dev' essere 
mediatrice fra l'Italia e l° Abissinia sulla base 
del » di Hewet. + Questa lettera pretende 
che la situazione dell' Italia a Massaua sia poco 
regolare, e ri iveco sia illegale. 

Il Times riconosee gli argomenti enti 
| della lettera, e chiama l'occupazione di Massaua 
na irregolarità diplomatica. Essa posa tultavia 
sopra un fatto compiuto, ed il Governo inglese 
è costretto cosa, onde 


Strade ferrato a 
Telegrafano da Roma 9 alla Perseveranza : 
Cirea uo migliato di braccianti di lutte le 
Provincie italiane, e specialmeute dal Napoleta- 
no, partiran 45 corrente da Napoli, col pi 
roscafo Scrivia, alla volta di Massaua, per preu- 
der parte al lavoro della costruzione delle fer- 


rovie. 
Îì Ministero della guerra ha disposto per- 
chè i lavori siano compiuti colla maggior s0l- 
lecitudive. 
(Qualora questi braccianti non sieno suffi- 
ienti, il Ministero provvedera all' invio di nuo' 
| squadre. 
| "4°" Trecento contadini partiranno pure dal Co- 
mune di Mageota. 


Pr 
di Coburg 
Telegrafano da Vienna 9 al : 
ipesta Clementina d’ Orléins-Co 
burgo Schladming, in Stiria, dove 
soggiori lo il mese corrente presso il fi. 
glio Augusto, Principe di Sassoni»  Coburgo 
| Gotha. 


Ù pescatori a Ostenda. 

Scrivono da Ostenda 7 alla Persev. 
| Hi eooflitto tra i peagatori iaglesi. e belgi 
si può ritenere come terminato. Da più gioroi 
dei battelli ioglesi entrano senza opposizione 
nel porto, sbarcano e vendono tranquillamente 
il loro pesce. Non è che come misura di pru- 
denza, giustificata d'altronde dai recenti avve 
nimenti, che l'autorità riaforzò la polizia e la 
seudarmeria d' Ostendi 

Dispacci dell’ Agenzia Stefani 

Napoli 9. — Crispi è arrivato ed è ripar. 
tito subito per Cast 

Parigi 9. — L' Agei 


della Russia d'inviare un com. 


sul 
La Franeia e la Germani 


missario 
risposero che non ® 
Porta pregò allori 


la proposta. La Germania. ha_ ri che po 


itebbe appoggiaria soltanto se la Turchia la fa- 


esse aus. 
e Bucarest 9. — È assolutamente inesatta la 
voce che la Rumenia abbia misure 





preso 


lettera di un autorevole personaggio, | 


la Germania di agire presso 
l'Austria. Ungberia e l'Italia, perebè accettassero | 


mili. 


lati sono tanti, che sarà necessaria una 
| fortissima riduzione. 

La partenza dei volonta 
fissata per la fine di ottobre. 

1 rappresentanti di aleune Società 
radunatisi iersera, deliberarono di chie- 
| dere che il 20 settembre si dichiari fe- 
|sta nazionale. 

Corvetto è partito in vacanza per 
| Montecati 

M 


ril 


e Grimeldi conferirono | 
torno al progetto di riordin 
issione. 
di marina an- 


gamente 
mento degl’ Istituti di e 

Gli esami dei medi 
nunziati 
7 novembre. 

Roma 40, ore 3.40 p. 

Notizie arrivate Francia circa 
l'allontanamento del nostro addetto mili- 
tare a Parigi dal campo di mobilitazione 

Tolosa, sono definitivamente contrad- 
dette dall'addetto, marchese Camerana, il 
quale non ebbe istruzioni di recarsi e non 
si recò al campo francese. 

Per quanto piaccia scrivere ai corri- 
spondenti, nulla è fissato riguardo al 
viaggio dei Sovrani nelle Romagne. 

“T’ornarono Crispi e Saracco. 

Dicesi che domani vi sarà Consiglio 


el 4 settembre sono rinviati al È 
| 


ieri ULLETTINO METEORICO 
Aol 10 settembre 1887 
GSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 20. lat. N. — O. 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
Vl portetto del Gusumetro è all'altezza di m 21,23 
sopra ‘a comune alta marea 


‘prineipo. — Sori 
Gazzetta dell’ Emilia 
piceno she, | Re, per dimo» 
re coni 

, per l'ospitalità offertagli, nella sua vil 
Doaniao, lo ba sominato principe. 


La Banca mazfomale smmelte allo 
sconto anche i recapiti pagabili sulle piazze di 
Marostica e Camisano, Provincia di Vicenza. 


alla 


Ss. 

Sud» 
Tensione del vapore in ma. | 
Unidità relativa . . . | 


Ueetso 
maresciallo dei cat 
= ucciso di 
i va là, prima ch' rispondesse, è 
dalla ferita evuta. Pari fecero splendidi fune- 
rali. Sembra che la sentinella abbia sparato nel 
timore d'essere sopraffatta dai malfattori, e sarà 


4 4 
| 8110 cop| d110 cop. 
Q40 | 1575 _ 
. -_ - 180 
Temper. mass. del 9 sett.: 275 — Minima dei 10: 19.4 
NOTE : Il pom. d'ierì piovigginoso, notte 
emporalesca cos p forte ad intervalli, lam- 
pi diffusi e tuoni cupi. Stamane vai lente 
al sereno. 
Marea del 11 settembre. 


LES albe, per le quoti fo spirato mandelo dif — dg ara 


cattura contro certo Tonelli, che fu anche arre 
stato de a ce 

La Banca è in parte coperta da certe merci 
che le consegnò il padre del Tonelli. Il danno 
subito ammooterà a 3 0 4 mila lire. 


od; depressione 
I Nord della 


Dott CLOTALDO PIUCCO 


Direttore è gerente respomssbile. 


mente, — Soffrite voi di qual. 

Avete nel vostro corpo qualche 

ma nervoso disorgani; 

zato ? Provate in qualche parte pena 0 dolore ? 

Se una © lutte queste infermità vi opprimono, 

non tardate a pres 'arvi le PILLOLE e la SAL- 

SAPARIGLIA DI BRISTOL, ed in questi infal- 

libilii rimedi vui troverete un sicuro e pronto 
soccorso. 

Deposito generale presso A Manzoni e C*, 

Milano, Roma, Napoli. di — 64 


Oeervatorio astronomico 
del n. Istituto Marina Mercantile 
6. 


Loi 

con attenzione la Carta 

acquistata dai loro ammaloii in certe farmacie. 
Ja Italia si veode uan quantità, relativa- 


ione nel foglio è 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me 
dicamento è immensamenie pocivo alla salute 
degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 
non aver la medesima tinia che la vera Carta 
e dal non essere lo strato di senape 

molto adereote alla carta. 

£ un vero servizio pubblico a reudere ad 
una nazione amica l’iadicare tali attenta <on- 
tro la salute pubbli 

La Carta Rigollot si vende presso 
G. Bòtner, farmacista iu Venezia. 1 


Lvare apparente del 
Ora media del usage de Sole all mer 
= ento 
Tramontare a del Sole 

Leve della Cam 
Passaggio della Luna al meridia» 
Tramootare della Luna . . . 
Età della Luna a mezzodi 


11% 567 36,8 
(i 


sera. 
< giora 24 


Goldoni. — Alle ore 8 


Tratno Mattenar, — Compagnia mimo-comico-danzan- 
to, diretta da Basilio Bartoletti. — Alle ore 8 112. 


GIARDINI PUBBLICI. — Caffè chantant. — Dalle ore 
9 pom.alie 11 pom. 

— Grande Concerto, ogni giorno. 

Cauro Sax Pnovoto. — Indisposizione artistica, 
Dalle ore 10 ant., alle 6 112 p, e dalle # 112 p. alle 12. 

Carrà aL Gianpimerto Reatt. — Grade. concerto 
tutte le sere. 


Fabbrica Gioiellerie 
Oreficerie e oggetti d’arle 


nr D. MELLO 


5049 — Via 2 aprile — 5049 


Avverto che durante i 6 mesì del- 
Esposizione amplio maggiormente la 
produzione ogge: ja fabbricezione 
per vendita al deltaglio. 

La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
dalle 7 ant. alle 9 pom. 

Con fiducia di vedermi onorato di 
commissioni ed acqui 

484 


_ REGIO LOTTO. 
Estrazione del 10 settembre 4887. 
Venezia. 36 — 79 — 55 — 54 


GAZZETTINO VE 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 10 settembre 


da 
96,73 


Rendita ital. 5 010 godim. 4° geonaio 
98,90 | 99,15 


» 50/0 godim. 1° luglio 
Azioni Banca Nazionale . . + . » 
è Banca Ven. nom. five corr. . — 
» Banca di Credito Veneto ider. 
» Società Ven. Cost. idem. 
» Cotonificio ven. idem. . « . 
Obblig. Prestito di Vevezi 


Svizzera 


Viona Trieste [6 1208, D. MELLO. 


MUNICIPIODI PISA 
Banca Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 5 Vedi avviso nella IV pagina. 


Met ce 


GIOLCOLAT 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 
Deposito Geaerale per |" 


Rendita in carta 84 85 —jAx Stab. Credito 283 30 
» in argento 82 70 — Londo 196 05 
» inoro 112 75 —Zecel 
» senza imp. 96 40 —Nopoleoni d'oro 
Azioni della Banca 883 — —[100 Lire italiane 
BERLINO 9. 
460 —/Lombarde Azioni 
372 50 Rendita ital. 
PARIGI 9 
85 22 — Banco Parigi 
sì 


Mobiliare 


Austriache 


VENDITA AL DETTAGLIO 
mI 


Rand. (r,30/0200 6-- nei principali Nego: 


MALATTIE 


delle orecchie, gola e naso 
Ogni giorno 





generale a Roma doversi conservare tale 
carattere solenne esclusivamente alla festa 
dello Statuto, 


Fatti diversi 


Vessazioni sanitarie. — Ci scrivono 
da Auron 
L' Austria, per misure che vorrebbero essere 
igieniche ha chiuso completamente alcuni sbocchi 
il Tirolo, come quello di Mesurina per 
lerbacb, e l'altro delle: Tre Croci per Cortioa, ed 
ha messo l' obbiigo, io quelli doganali, della vi- 


ita medica. 

Questa deliberazione fu presa il 5 corrente, 
ma credi che le Aotorità ausiriache si sieno de- 
Quate di darne comunicazione a quelle italiane 
di confine? Nemmen per sogno. 00 deni 
| gnamente comunicata solo all' oste di Mesuri 

eui il forestiere, che di qua vuol andare 

rolo, ba solo la compiacenza di saperlo quando 
arriva colassù. 

Aocora ieri il Commissario d' Auronzo do- 
mandava di ciò notizia, telegrafcamente, al pre- 
fetto di Bellano, il quale rispondeva di noo sa- 


Foretiere respioto al confine dalle guardie au. 





proclamare Sue: 2008 
e e D' BRUNETTI, 


3 alle 5. 
Co 


SME 
GRANDE MAGAZZINO 


OROLOGERIE 


DIRETTO DALL'ANNO 41857 DALLA DITTA PROPRIETARIA 
G. SALVADORI 


Venezia, Merceria S. Salvatore N. 5022-23, vicino alla R. Posta 
L' assortimento è completo dall’infimo al maggior prezzo in orologi da tasca, 
remontoir d'oro e d’argento, da viaggio, da notte, da tavolo con o senza candela- 
bri, orologi da parete a molla ed i, sveglie, catene e ciondoli d’oro e d'argento. 


esi, 
Prezzi ecce: eccastene. Remontoir da siguora iu oro 
fino con 40 rubini L. 32. 


Remontoir da uomo in argento con galotta d'argento a 40 rubini, L. 46. 
NB. All'invio dell’ordinazione si aggiunga all'importo cent. 50 per la spedi- 
zione in pacco postale che si spedità immediatamente essendo già prova detti 





























Il Consiglio comunale di Pisa, colla sua 
deliberazione del di 26 maggio 1887 debitamen 
te approvata dalla Deputazione proviaciale, ha 
stabilito di trasformare vil suo passivo, dando 

rico alla Giunta di fare tutlo loc 
corrente per quest, e di fistae tute le modalità 
della trasformazione, valediosi a tale uopo di 
ua mutuo da farsi colla Cassa Depositi 
© Prestiti a condizioni di 

Questo mutuo è già 
legge 14 luglio 1887, N. 4760, Serie III, 

fe, in ordine al rt 4, non sarà 
al Comune di Pisa finchè non risulti 
la sistemazione delle finanze comunali e ven 
emesso il R. Decreto che riconoscerà l'adempi: 
mento di tale condizione. 

La sistemazione delle finanze comunali non 
potendo ottenersi che con la con dei 
debiti del Comune, pensabile 
procedere a questa; e la Giunta comunale di Pisa 
perciò ha preso la sua deliberazione del 28 luglio 
1887, al seguito della quale e in base alle 
dizioni ivi stabilite, ll Banca gener: 
resta intanto incaricata di ricevere anche per 
mezzo di altri Istituti o Ditte le dichiarazioni 
di conversioue e fare le operazioni relative. La 
Giunta si riserva inoltre di determinare fra bre: 
ve e rendere noti con appositi avvisi i provve 
dimenti relativi alla conversione, pagam: nto e 
riscatto dei premi scaduti e da scadere dell'im» 
prestito del 1874. 

Per conseguenza il Municipio di Pisa invita 
intanto i possessori dei titoli dei prestiti comu 
nali 1871 e 1880 ad aderire alla conversione dei 







































quelle stabilite dalla 
la conversione dei prestiti 
4s74 e 1880, e per la emissione, 

borso dei itoli da emettersi , 





1887 e del quale le principali trovansi qui rias- 
suoi 


Dia 


Fer 


Treviso-Coneghia- |} { 
no - Udine - Trie- |} 7: 
«ce ‘Fionaa] î t 

() Si ferma a Udine ra 





N01 rei ia partenza allo gd 4-35 è - 25 p- 3.46 - 8 
ps 


e quelli in arrivo alle ore 7.15 a © 1. 
corrono la linea Pontebbana coincidendo a Udins con qi 














Art, 4,1 
stiti comunali 1874 e 1850, » 
a dichiarare prima del 35 no- 
‘esso la Ci 





la ragione 












rente. 
‘©. Coloro che faranno adesione alla 
10 tempo, restituire 


tempo la 
Li mnaio scorso e colle successive, è a- 
wranno la scelta di ricevere io cambio 
,) Lire settanta in numerario entro tre 

mesi dalla pubblicazione del R. Decreto èhe rev- 
derà applicabile anche al Comune di Pisà la leg. | pi 
ge suddetta 14 luglio 1887, N. 4760, Serie 3* ‘ deli 
| 5) © ricevere in cambio il valore nomi. | 
nale di L. CENTOVENTICINQUE com- | 7° 
prensivo del capitale di Lire 120 promesso pel 
fimborso delle vecchie cartelle, e delle L. 5 
ono, quali Li 
re 195 sra ste per L. S5 im 
merario da pagaisi entro ire mesi dal 
giorno della pubblicazione del suddetto R. De 

e pel rimanente colla consegna da farsi 
i dallo stesso giorno di un ni 
del v 
borsabile pe 
po che è stato ora fissato in 50 anni | 
Ì 1 gennaio 1888, ma che potrà 
que ansi con deli- 




































posto sui titoli stessi. 


|" Art. ©. Alla Cassa comunale di Pisa e] 
e ali Isti- 









ell’ uno come nell'altro caso per 
ce. interesse mancante 
cartelle che saragno presentate alla conver. 
sione sarano trattenute al portato- | 





operazioni medesime. 














Orario della Strada Ferrata 


UNIVERSALE dei 
CAPELLI 
della Signora 


S. A. ALLEN 





FEGHE 


per ridonare aî capcl bianchi o seoloriti, 
colore, lo splendore, e la bellezza della gio- 
ventù. Daoronuova vita, nuova forza, e nuo 
vosviluppo. La forfora sparisce in pochissi 
mo tempo. Îl profumo ne èricco e squisito 

“UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ." ‘eco 

















Venezia - $, Donà di Piave - Portogruaro Tarta coprono di capei 
pr agri delie 4 ra | Se amc atri 
ta Portogruaro — ank — 10,45 ant. — 6.50 pon delie zare una bottigiia del Ristortore Universale 
Monselice - Montagnana . e re hac 
Da Monselice parteaza 8. 20 ani — 8 — pom. — 8.49 PIE SUbvA Von. SI vende da tutti Pat 
De Mostagnina "0" @ "do — 18 00 pont — 6.15 pen Te Dt sl 
ta di Livenza la Venezia presso: A. Longega, Campo S Salvatore, 4825:2Fa" ; 
12.55 po. — 5, — pom. || micia piromi, S. Moist, 1195; L. Bei Freazeria; 
dita ne - Ra ha] Bertini e Parenzan, Merceria Oriago, ti. ci 
Da Motta 2.30 pon. — 7 — pom —— 
A Treviso ‘arrivo 8. 47an — 3.45 pom — 8 25m n 3 
Linea Rovigo - Adria - Loreo Istituto Convitto Emiliani 
pispo dee tie ade ve: 
li Leo arie fgbut — E dorme —d0 Sha diretto dai RR. Padri Somaschi. 
FAN = 
dB n — = 
MRevigo "arrivo T10aC — "L90p0n — 780708 Dopo la metà del mese di Settembre ti 













dios — 


1250 » 
ls 43000) 





(9) 1 due treni in partenza da Venezia e da Padova, alle ore 12. 30 ant. 
e allo orez4. 18 pom, si effettuano nei soli giorni festivi + finoîal 30 ot- 


| Padeva-Conscive- Bagnoli, 


Padoa, .7.—1a 12.961 — 430 
+ Bla 848, — 1% 
Jonta - Ma 












Arrivo a Venezia . 


Linca Venezia - Cavazuccherina e viceversa 


Settembre ed ottobre. 


Partansa da Venezia ore 2,30 p. — Arri 
Partenza da Cavazuocherina ore 









io di profumare istantaneamente tutti gli 
tesi Ia carta da lettere, ecc. , 
In eleganti astucci per saccoccia. 










$. Marco, Merceria Orologio, 219-20 


10302 2— p.()418 54 
1230» x 








a Cavazueeherina ore 6, — p. 
— Arrivo a Venazia ore 9,30 $, 


PROFUMI SOLIDI 


Esseoza concentrata in diversi odori. Hanno il van- 


Alla Profameria BERTINI è PARENZAN 





aprono le inserizioni dei nuovi alunni interni 
per l’anno scolastico 1887-88 pel Corso Ele» 
mentare-Ginnasiale © Liceale. 
Nel nuoro anno scolastico le Scuole Ele- 
, compresa la Gimmastlea, sarannò 
terno dell' Istitu 














condizioni del programma 
L. 6 Senti per le classi I 
Ii e 


lljprogramma viene consegnato, dietro fi: 
chiesta, dalla locale direzione. 

Il direttore Groserre Parmeni, C. R. Sì 

Venezia, S. Agnese, N. 979. 770 


ALLA PROFUMERIA 


BERTINI E PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 319.330 


L'ACQUA DI FIRENZE 


fabbricata da A. D. PIERRUGUES — Firenze 
servo per rinfrescare © preservare la plle dalle rughe, 
e plane detto. TIME TURE pettini 


EMULSIONE ” 





GRete cons 


d'Ollo Puro di 
. FEGATO (DI MERLUZZO 
con 


4 
* Ipofbsîiti di Calco è Soda 
tanto grato al palato quanto il latte. 
ei 


fa Teorie. ® 















ti 





oggetti, 


7 


— Bo Paguaini Villani 0 C. love; 


MUNICIPIO DI 


STITI COMUNALI 1871 E 1880 


Art, 3. ll frutto dei nuovi liloli sarà 
titolo, corrispondente al 5 0/0 


prezzo originario delle vecchie cartelle. 
(Questo frutto cumulato pei 

regola dell' interesse semplice sar: 

me all'importo dei titoli di maso in mano che 

questi saranno ammessi al 
Tale pagamento verrà garaatito iu qualuo- 

que tempo, secondo le di i che 

stabilite nel R. Deereto di cui all'articolo pre- 


le. 
Art. 4, Il Comune si riserva ia qualunque 
facoltà di variare il piano che sarà 
stabilito dalla Giupta pei rimborsi dei nuovi ti- 
toli in modo però da. non andar 

del termine di ciaquantacioque anni di cui al. 
l'art. 2*, e ciò secondo le modalità fissate nel 
ipprovato dalla Giunta con la ricordata 
razione del 28 luglio 4887. 


Queste adesioni risulteranno da distinte nu- 


| meriche firmate in doppio dai 
chi titoli e da vo timbro ad 





I del 28 luglio 1887, e saranno dati dettagli sulle 


Pisa, li 4 agosto 41887. 








PISA 


LE DICHIARAZIONI DI ADESIONE ALLA 





E li 
LOS meg E sevocrazio 
ma di L. 65 che ora non vien rimborsata CEYONO : ose 137.1 
sani colla presso La Cassa comunale — Banca Nazionale Toscana — Ba, Pe da 
gala insie- ca Popolare cooperativa. [sori sameni, 


pagamento. 


izioni che saranno » Banca generale. 


» Banea‘di Torino. 





al di la 





Correnti. 
» Banca Nazionale Toscana, 
» Banca Nazionale Toscana. 





» Banca di Verona. 


‘latori dei vec- 
ho che verrà ap. 





» Banca Nazionale Toscana, 
» id. id. id. 





» id. 
» id. 
» id. 





Banca Cantonale Ticinese 
Banca della Svizzera Itali 


Bellinzona, » 
Lugano, >» 





IL SINDACO, 


ore. ! PEVERADA. 





OFFIG 


DI COSTRUZIONE NOBIGLIE 


DI ANTONIO OGNA 


con annesso deposito 

Sita a Ss. Ermagora e Fortunato, Palazzo Gritti, |} 

N. 1759, vicino al Traghetto, primo e secondo piano, | 
offre al pubblico Mobiglie di prima qualità nei legni 
Mogano, Palissandro, Rables, Noce, Tuja e Quercia 
ece., tanto semplici che complicate con intarsi ed altro, 
tanza. La 


INA | VENEZIA ” 
Bauer Griinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della 


DI SANTA 


rosì, nelle cachessie palust 
bamento delle funzioni gasi 
sempre ellicacissime e ben tollerate. 





Non abbisogna di raccomandazi 
intrinsico che risalta in ogni articolo. Aggiuugasi lo | !uoghissimo temoo inalterate. 
alile robusto, a. cui va unita una scelta eleganza 


tanto nel merito 











che solo basterebbero a costituire i pregi incontra- | 
stabili di queste forniture. Tutti i lavorî sono di pro-' 


presso 


21 FISSI. | nuovo depositario. 


» Banca generale — Banca Nazionale Toscana. 


» Banca generale — Banca Nazionale Toscana. 
» Banca Nazionale Toscana — Francesco Pestellini. 


» Jacob Levi e figli — Banca Veneta di Depositi è Conj 


» Banca Nazionale Toscana — Banca Popolare Cooperativa 


» Tàjana, Perti, Castiglioni e C., T. Giorgetti e C. 
» Banca Popolare cooperativa — I Zaneoni e C. 

» Società Popolare di Mutuo Credito. 

» Banca Nazionale Toscana — L. Gori e C. 





con vantaggio veramente grandioso in tutti 
le preparazioni alcaline e ferruginose. Nelle 
esaurimento nervoso, nelle affezioni cata 


tini delicati ed irritabili ; la grande abbondanza d'acido carbone spr 
ga ta lor azione diuretica, la facile loro digeribilità, e come si mantengo» 


Docente nello Spedale civile generale 


si 39 pt Rivolgersi alla ditt: il in Milan le b, 
pria fabbricazione sono garantiti per sempre. PBRRZ- | vi dle St 16 — Re va di Pit dI — Rapolano disci 
Ia mer, Ceutemari, 






CONVERSIONE SI pj 











































































VENEZIA Il 


Mae erano le armi 
feusiva © difensiva: | 
poco a poco quest' i 
sciata strappare 

lascinare a porla 
attultò. Oramai non 
alarvi, se siete un pd 
annuncino lo 


i ul 





jorna 
pu potete sdrucciolar 


proali vi fuccia pare 
gambe, 0 un uccatt 
licati sono pubblicar 
‘angolo abbastanza re 
le vi salvi dalla 
i cosidelti reporters 
strare che l'ini 
a pubblica funzione 
Nè solo i giornale! 
dalo si sono lasciati 
gioni, ma pare che sid 
giornalismo, perchè, © 
fatto osservare, i giri 

le, cui una volta 

Una volta, per 
inlimo amico di un g| 
tore, sia dei redattori 
clava la morte nel giorn 
afogo individuale del gi 
ifivece, se muore un © 
amico di un giornalis 
male l'espressione d 
me se il giornale è | 
personaggi che si supH 
nale, sentano verameni 

quella morte. Il c 
dida , ma collettivi 
di 


è 


Piazza San Marco. 


sed 





CATERINA_ 


in cui sono indi 
base anemica è 















" 
Ta"telativà loro” ricchezza infr. 
la grande loro alglisità (massime per sali di calce) spiega la grande im 
etici, la perfetta tolleranza 6 ecs acque anche da parte di Somachi 4 


una citta, della 1 


forse collettivo, perché 

di tore per compian 
Ne è venuta la col 

lista deva avere uu cu 





dì Venezia, 


Ceui Zar pironi, 








SOCIETA ITALIANA 


PER LE 


trade Ferrate Meridionali 
SOCIETÀ ANOMIMA — FIRENZE 


Capitale L: 330 mittenti interamente versato. 


















(Esercizio della 


Si notifica ai Signori portatori di Obbligazioni di questa Società che | ’ matu- 
mnde Te bitebra È, 0 dra pagata, solo deduzione Galla latsa di Bictiseta Mesi e dl Cinta: 


le Adriati: 





presso la Cassa centrale 
. id. dell’ Esercizio 


id. sd 
fa Binca nazionale nel Regno d' italia 
i sigg 1. e V. Fiorio. 

la Banca nazionale nel Regno d'Italia 


la Cassa 
rea Generale di ar) Mobiliare Italiano 











"la Banca di Credito Italiano” s 
1 t'ignori Jacob Levi e fg s 
È nerale di Cred. 
$ (50 meme ocean FE 
w 
peyr € 
+ la Bunca di Parigi e de Paesi Bass D 
+ Berlino, 1 fi ME Meyer Colin E 
. Francoforie "i sig. 8. li. Goldechmiat 

+ Amsterdam, . Banca d Parig e de Paes: Bassi r » 

+ Londra , + i signori baring Brothers e ©. nia 


Alla stessa data sarà pure eseguito il rimborso, al loro v 
all Afrazione avvenuta fl ‘16 maggio p. P lore nominale dallo Gbitigaoni serio 


Firenze, 6 settembre 4887: 


786 La Direzione generale. 


A. e M. sorelle FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
San Marco — Spadaria — anag. E. 695, L.,piano 


Beposilo e vendita anche di tulli gli articoli per 
MASSING — oggi 
Vustagni, Marocchini, Eo- 






























‘88° (Wi sia posto per tanti 
guardano affatto. 
Non solo il giorual 
vare la patria ogni 


dopo i quali la patria 


o in pericolo nor 





salvare le iadustrie pi 
Società grandi € picco 
cipio come per una 
Tutto lo de mm 
più viva sollecitudine 
In verità che i gio) 
eati colle proprio mad 
meravizlia se tutti i | 
più fede, se devono 
troppe cose, e se le il 
if riso, onziehè la 
vanità umana 
10 che va a scul 








| Iravgaise tres comme pia 

désire se replacer comme 
me de compagnie: où gouver- 
nante daus uve famille di 
| gude. | Reunweg, Fa 
sangasse, . 787 


RIASSUNTO 
degli Atti amministrativi 








raga 
mel giurna! 
sente persona, © lo di 
del maestro; un ope 
ibterloquisca nelle su) 


che si 0 


di tutto il Veneto. drica 0 col sottucapo 
MANICCO: —_ 
Tribunale di Legoago” | APPEI 









l'asta in confronto aell 
| Emma nb. Zoller, del MAS 1A 


123, 128, 129, 366, 417, 


546 nella 
dato” di Le dba: © Per 
UP. P. A. ld di Verona) 


Il 23 settembre innanti ! 
i, di Pordenoue si ter 
l'asta in confronto di Vinceuto 
Marchi di Fanna, dei NN. 13316 
ie PESI 1453, 1904, 

i, 7 b, 147e 
dai u, 1457 b, 14 


Zola e la 





colo inolto acuto 
Temps: 

Voi sapete che al 
sorte del pa 
que suoi spiri 
#9 verso di 
Cam. 




















n 
sa 
1000. e” FRA 





di $ Vara. sui “lo 
‘61240. Jardo, sui 
(E. P. N. 12 di Udine) 


d 
Dando Xau, imitando 
il'proprio maatello 
€ però sarà benedetto 
così l'antica legge è 
G la è veran 
andunziato dalle profi 
ll Temps ha ri 
meutato il manifesto 
ches, Paolo Margueri 
Rosny e Paolo Bonud 
teco ora come i 
atro, La Terra, vi è 
sérvazione è superlici 
la narti 
dra 


a 













ammasso di spara 


























Se E RT ET IT ee PI - -——— 
use 1887 Domenica 11 settembre N. 242 


-- 
a s9 CITATI INSERZIONI 


“25 GAZZETTA DI VENEZIA. É" 


4 si pagano antivipatamente. 
Un foglio separato vale copi, 10. 1 fo- 
arretrati 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto Qin e A pere 


tociamo davano assare al 






















lentora affraz cata. 
deve farsi in Vonenia. 


ore nn 


positi € Conti 





patria, dovesse commemorarsi lo Statuto, senza | urto tra l' Austria e la Rui 





Chisciotte, deve raddrizzar tutti i torti, Che se | rio d 



































































































































































































































































si flari dell’ Interno, Presi 
a fazzetta si vonde a Ceal. 10 | nor l\raddrizza perchè vi son questioni di di-_ | dente del € Mioistri ; lil quale nessuno di quei fatti avrebbe potuto |tro che ineritabile, ed un 
o Veduta one 48 gennaio 4887, | compiersi, e senza del quale la patria non sa | mania e l' Austria sembra 
Cooperativa, HEZIA VI SETTEMBRE sciplina che, se non isfuggono iu realtà, dovreb | comunale di Verona, | rebbe nè libera, nè unita. * Però, tra le clausole 
VEMEZI bero sfuggire alla pubblica curiosità, il gior- | ‘ Ammioistrazione ‘Furono le istituzioni costituzionali che re- | za vi è l'impegno dell’ Austri di non 
— | nalista è-o0 poltrone, 0 un uomo venduto sl one Canossa, per le case upe- | sero possibile al Piemonte le opere di sbaega- | dare il suo consenso a qualsi spostamento 
e 0. fue erano le armi dei giornalieti, arma | maestro, al capo, ‘al sottocapo ; non vuol pi. | + determinò di cedere, gra virtù, che prepararono il risorgimento | dell' equilibrio in Oriente, senza essersi messa 6 
n qusiva © difensiva: la parola e il silenzio. | gliarsela coi grandi della terra, iransige col- | Opera, un'area del valore Statuto che attrasse le Provin- | d' accordo coll’ Italia. Ciò, in buon, volgare, e- hu 
Ls | ult Ù \h — sal {di lire 4014, nonchè di darle un sussidio di | cie sci 4 fu lo Statuto, concesso da | quivale all’ obbligo per l' Austria Uogheria di 
) poco a poco quest’ ultima armo se la sono | l'oro, si prostituisce all'autorità. Ma credete |tire 6000, per la costruzione di cene to. lcaleseole rispeltato’ de Vittorio | dare uo compeoso all'Italia, qualora iatendesse N 
scita strappare di mano, e si sono lasciati | voi che il giornalista deva credere ciecamente | casa operaia, ponendo però per condizio Emenuele, la pietra angolare dell'edificio della | di estendersi od allargare Ja sua sfera di po } iN] 
ssemare a parlare di tutto, e di pettegolezzi s0- | a ciò che voi raccontate loro? Non vi passa | l'Ammivistrazione della Fondazione veng: patria. tenza io Oriente. » % 
"tutto, Oramai non avete il diritto di tt | pel capo mai che la passione possa velare la | Meriata di dn allro membro eletto da esso Coo- Il 20 settembre 1870 si suggellò. l' unifica- 1 giornali viennesi più autorevoli chiamano Ve 
/ ; n h i siglio comunale ; zione | joizioto il 4 marzo 4848, data | tutte queste presunte rivelazioni uo romanzetto, 
paarvi, se siete. un po' in vista, senza che i | verità agli occhi vostri, e che il capo, Il Veduta l'istanza presentato da' della Pia | della Carta italiana. che si pubblica ogni qualsolta la questione 0- Y 
iornali annuncino lo stato dei vostri visceri. | tocapo, il maestro non credano, in buona fede | Amministrazione per essere autorizzata ed sc- ‘Senza lo Statuto, il 20 settembre 1870 non | rieotale prende un forma un po'acuta, € vi con- 
pet iete sdrucciolare per via, avere un diver: | almeno come voi, di casere dalla, parte della | cettare la suddetta donazione e per ottenere l'ap: | avrebhesi poluto compiere il più grandioso dei | trappongono il seguente comunicato della Poli- | pil 
[em qualcheduno, senza ele la pubblicità dei | ragione? Come sapere tuita la verità tra due | Provazione della riforma degli articoli 4, 5 e 6 | fatti della storia italiana e uno dei. più celebri espondenz, ch'è tina ispirazione della | % 
Dot aci paere ndo theta slo |. itretti è muttaie, cla? Una vola | flo SUIMO arnie cer rotet | TT riconosciamo gisto_che jo Roma è diverione degli aftri esteri f, 
; ganibe, 0 un accattabrighe. I discorsi più li ai giornali Vedute le deliberazioni marzo e 25 a- | nelle altre città d' ital ricordi io modo spe- mani del sig. 
elicati sono pubblicamente discussi. Non vi | pettegoli, adesso non v'è pettegolezzo che non | prile Deputazione provinciale; ciale il fatto del 20 settembre. Non teneri per f 
148 sogolo abbastanza remoto della vostra casa | paia degno di pubblica discussione ! gog edute le leggi 3 giugno 1830 è 3 agosto | le dimostrazioni chiasose, leg soomano pot | aver di, nuoro muso. | 
* o ll‘ indiscrezio1 lo poi c losto che accrescere l' impor egli sto utte le possibili ed imp | 
i oovi delle eurionit ili ia ei Questo pei sita SANA Se ee E il parere del Consig lato; —|ricordi, crediamo che l’ omaggio alla tomba del circa le Notenzioni dell'Italia nel 
Li cosidetti reporters, parola importata, a di. | è irrimediabilmeate compromessa da queste Abbiamo decretato e decreliamo : Re liberatore e alla lapide che ricorda i soldati | della grande politica. 
n Misosirare che l'indiserezione è divenuta quasi | esigenze della parola, da quest' annullamento Articolo 1. morti per la libertà del popolo romano, sia no i si valgono della circostanza che il 
e i Ù n bilissimo atto e doveroso. è ancora un homo novus nel terreno 
238 ju: pubblica funzione , Gel detti ‘del silenzio; L'Amministrazione della Pia_ Fondazione 3 
A Nè solo i giorualetti che vivono, di scan- Lasciamo la critiea politica. Se un imbecille | Canossa, per le case operaie in Verona, è suto- | gg Ma quei tto si concilia colla legge del estera per la maggioraoza delle 
0 lle indiscre» Ù i i fo ero 64, colle disposizioni ch'essa ha sancite e | popolazioni italiane e pel pubblico europeo, © 
fato si sono lasciati trascianre alle inioe arriva a prendere la parola in Parlamento oin | riszate ad accettare la donazione suddeli col conce cui fu iosi si ozzardano di ricorrere a supposizioni e ad 
vald ionì, ma pare che siano divenute la legge del | Consiglio comunale, si può deplorare la cecità Articolo 2. La fi della pi domenica di | iasinvazioni , che non avevano i! coraggio di 
nt iorualismo, perchè, come abbiamo più volle | degli elettori, ma si dee pur riconoscere che | | È approvata la riforma degli articoli 4, 5 e | giu dello Statuto, imperoechè | propalare ai tempi del conte di Robilant, perchè, 6 
Marco. tto osservare, i giorvali più serii parlano di | qualche volta è impossibiie punire col silenzio pino) gol ty nel beso pi ' de pi iis ni “ Chi [ cioe pii e coi Lei di caueti 
s Mu ohi una volta si sarebbero vergoguati di | uno che ba parlato da s1 alto luogo. Ma la critica | membro da "estggecoi dal Consiglio comunale. "° {date immortali del 4 © di Stato, nessono avrebbe prestato Joro fed 
—— elegge ar , rise 
boni rac‘ s Jelteraria, per esempio, non perde una delle sue Ordiniamo che il preseote Decreto, munito | tembre 1870 sono com 
Veneti perse] Una volta, per esempio, se moriva pure un |' armi più preziose, se perde il diritto del si | del sigi dello Stato, sia inserto nella Rac-| breve, se si misura alla si specie, dalle quali il G 
limo amico di un giornalista, sia del diret: | lenzio? Non è questa la più efficace delle pu | colta ufficiale delle Lega} © dei Decreti del Re: | compiuti, lunga se riguardano i rebbe reso dipendente il suo appoggio 
È re, sla del redattori e collaboratori Simoni, asi 1 ola eiae Uol volte? Per_| Bode, mandato a chiunque peli di | L'OPERA ii i pato nt Sion iosdematoi 
RINA iava la morte nel giornale, e si deplo: acquistare il diritto alla critica, uo minimum Dato a >, addì 18 agosto 1887. fio! abbiamo ersduto di dover esporre que- uto sotto i | i 
iogo individuale del giornalista amico. Adesso, | di attitudine intellettuale dovrebbe pur essere tento. ste considerazioni, e, direm meglio, di ripeterle, . Crispi ha assunto l' eredi 
a, come 


perehè l’idea sostenuta da qualche giornale, | di Robilant non soltanto pro 








ja gui sono india Bovece, se muore un amico dell'amico di ua | richiesto. Se no, voi potete dire il peggio, che Crispi. Rig tdi [o lira 
a base anemia © di è pare nel gior. fe o che non | Visto — 1! Guardasizitti, suggerita da sentimenti degni di rispetto, e che | suol dire, con beneficio d' inventario ma pie 
si iarimuemica © di Ii mico di un giornalista, compare gior- | pare il criticato sarà trattato meglio che non. | Visto — ll “Sade possono trovar facilmente adesioni, potrebbe, se | mente e completamente. 4 





fosse attuata, ingenerare il sospetto che sia ve- « È possibile ch'egli abbia trovato degli 
nuta meno negl'italiani la coscienza di ciò che | secordi impegnativi, che non si possono muta- 
fu nell’unificazione della patria, lo Statuto di | re; d'altroode nulla indica che il sig. Crispi 
Carlo Alberto. desideri di mutare quegli accordi. Il ministro 
Noi siamo convinti che si debba insistere | degli affari esteri italiano non solo condivide le \ 
più nel concetto da cui la legge del 1861 | idee dei Gabinetti, i quali hanno comuni gli 

fu ispirata al Governo che la propose e al Par- | stessi sentimenti, ma in ogni occasione in cui i 

tanti dell'Italia all'estero hanno da 





‘a reumatismo, a ture 
urono sempre © quasi 
cchezza in ferro, è 







ale l'espressione del pubblico compi 
ne se il giornale e la fantastica schiera Per la censura egli si può atteggiare a 
lersonaggi che si suppone stare dietro al gior= | perseguitato e sequistare il diritto a rispoo- Rino 
le, sentano veramente una grande emozione | dere, e abbiamo visto poco edificanti polemi- Morini ce se 
nto non è più in- | che con questi pazzi grafomani, grandi pro- |fegta naziouale invece della festa dello Statuto : 
nome di ua partito, | duttori di parole stawpate o declamate e di let- LA prossima commemorazione della libera 


to, co | meriti. 


























acido carbonico spit 
> came sì mantengono 








s quella morte. Il comi 
bividuale, ma collettivo, 






































LARE [ij una città, della nazione. Il compianto è | tere contro i giornalisti che si son occupati ra) = dono, colla ira fu uve, iuta lori lamento che la approvò, e che la festa della IM 
Jurse col erchè abbiamo 0 t patria, induce qualche giornale a re | prima Leni giugno, commemorazi agire, li manifesta più energica- i 
le civile generale se) colletlive,] pereha'abbiamo oramai ireppor "i° piata (ragione So innanzi un'idea, che è reechia, e che noi ab-| riassuntiva dei fatti del risorgimento nazionale, o forse tuluni lo ritengano op- 
N la fare per compiangere individualmente. Com'è possi utere severamente i | biamo, anni sono, combattuta. i quali furono saggellati coll 
Ne è venuta la conseguenza che il giorna- | difetti di uno scrittore che meriti questo nome, L'ides è questa: si trasferisca al 20 set- | me, debba mantenere il suo carattere e ‘viene, perchè l'Italia non essendo n 
ento di solennità dello Statuto. tamente nella questione, si trova ' 





do i suoi difetti, e poi usare severità |tembre la festa nazionale, che gi Italiani cele 





la deva avere un cuor così grande, nel quale 






























tanti dolori che non lo ri- Lon è scrittore, hè colla |brano, per la legge del 1861, nella prima d0-| —r———————_—___——r—————————————tt@t@—@muw!’. libera nei suoi movimenti. 
; di ner Ha sa 5 ; "i Di Ti enel Lav leali meniea del giugno. a # « Tutto lascia credere che l' onor. Crispi 
pittori gn Re ara La proposta non è nuova, torniamo a dirlo, La politica dell’ Italia. manterrà anche per l'avvenire questo contegn ) 
Non solo il giorualista deve fingere di sal. | superare I’ accusa di trattamento to ? e noo disconosciamo che possano essere addotte Leggesi nel Popolo Romano del 10: « Del resto, parlando genericament Il 









Qualche giornale berlinese partendo dal | cambiamento potrebbe avvenire soltanto nel 
principio che il principe di Bismarck cerchi di | in cui la situazione prendesse un altro aspet! 








lenzio è la soia arma che li ridueeal | ragioni serie e considerazioni non prive d'im 
‘e i giornalisti hsono torto di non | Portanza per sosteneria e raccomanderi 





are la patria ogni giorno coi suoi articoli, " 



















lopo i quali la patria è in pericolo come pri- S 

MO IATTOIGIO! noi: pi bia) pais Parra ri L'esempio d'altri popoli, che riassumono | conciliare gl’ interessi dell'Austria con quelli | Ma anche questa eveptualita non (roverebbe ur 
api ricolsnti, iapralgii 3 nel fatto priacipale e decisivo della loro istoria | della Russia in Oriente, scrive preparate vl l'Italia, nè le Potenze cou essa al- 

salvare le industrie più o men pericolanti, le Non vogliamo, ben inteso, silenzi» maligno | le vicende nazionali, e ne segnano lo comme- nia jo Orte, ERE romeno | Potere ni alia, è le Potense com it \ 








da una parte la Bulgaria sotto una specie di | presi fino dal tempo del co. di Robilant, cd i Il 
protettorato della Rus altra parte, |cui risultati furono accettati dall’onor. Crispi 

posto la Bosnia e l' i- | colla eredità da lui assunta, nov sio stata pre- 
strazione austri . 


lore, che | morazione nel giorno in eui quell’ avvenimento 
fu compiuto ; ara prep del fatto 
- del venti settembre 4870, ed altre circostanze 
che non meritano assolutamente l’ODOFE | noteroli, possono addursi in appoggio dell'idea 
lecitudine. della discussione. alla quale accenniamo. 


cietà grandi e piccole, affaunarsi pel Muni- | contro quelli che hanno un vero 
ipo come per una Società filodrammatica. | è sitenzio spregievole, ma il silenzio contro 
tratto lo deve commuovere, destando la sua | quelli 











































iu viva austro-ung: l [8] 
{0 verità che i giornalisti sì 9000 fabbri. | mooceememeoncmemememnzaznzzo | Di8 i OL Pare C eno pio gravi di qua. | Ungheria s' inleressa indubbi lle sorti { 

e col 0] lo tra considerazione Pl lì Cobu P i 

siae pp mn dr ono Qui | ATTI UPPUZIALI | ot uo ti lie | el aj mad pot 

neravilia la legge del 1861 fu oggetto delle polemiche sione definitiva dei territorii 





ITUTRIC 
bs comuwe pi 
‘placer comme de- 


bia fede, se devono in realtà affaonarsi per |È a Pia Fondazione Ca- | is), stampa. ua 40.agugio ai Cosniore 


mossa ad accettare la donazione di La festa nazionale fu decretata con quella 


le troppe loro cure dest te della penisola balcanica 
sope cose, © se le troppe loro cure destano nie 
po un area di terreno e di lire 6000, | \.gxc stiochè io un creata era. quela 












me saprete perfettamente per mezzo del 





« L'Austria Ungheria non ha potuti 












































pagnie ou gouver- inzichè la compassione ? 
vue famille distiv» eierazionte: craggia più confne. l | Bea, costruzione di una casa ®- | ;e70 lutti i fatti che costituirono il risorgimento | giungere codesta meta, perchè la Russia n fo, oggi, verso le ciaque pomeridiane, è 
|, Reunweg, Fa x let porala. n nazionale, e, non senza gravi ragioni, la festa | voleva dare il suo consenso, senza ottenere dei o finalmente il Savoiroux libero dalle mani 

787 ragazzo che va a scuola sogna un arlicolelto |N, MMDCLXIY. (Serie 3*, parte suppl.) fu della dello Statuto, e come tale è ricono. | compensi altrove. Alula, 

= Mfbci girnate che si occupi della sua interes» Gazz. uf. 9 settembre. | sciuta e ricordata dal popolo italiano. " È lecito supporre che un abile medi L'arrivo del Savoiroux ha prodotto qui un 
sante persone, e lo difenda dai sognati rigori UMBERTO L i Ni cigperso cha pa la terne del 1861 e | — e piene ‘come pertica fox profondo senso di gioia : oltre ai sentimenti di 
che il giornale o il Parlamento che ne fece upa discussione so | rige la politica tedesca. — tenere | simpatia che il giovane ufficiale ha saputo de 
Dj un operaio esige che il gior pra GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE | leone e pon breve, furono inspirati dal concetto, | quel consenso, soddisfacendo le pretese della Rus- di asini di (otti lo si, compiengera 





quel 

Sia ad oriente della penisola balcanica, accon- |tanto più perchè rimasto solo nelle mani degli 

tentando così le due Potenze rivali. Perciò un | Abissini, mentre i suoi compagni erano riusciti 
: pratici iii ii 


lo st | 









amministrativi ‘a nelle sue querele col capo fal Re d' Itali 
ucora dei falli gloriosi, che averaco 
o il Veneto. brica 0 col sottucapo. Il giornalista, nuovo Don Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- Selibuito alla liberazione ed Velia della 
. —— '————1À— 












_ ——@—b—_—_—€—z_——=È@uv 
“ii maestro è disceso al fondo dell'immon- | che più bisogna ammirare in questo consiglio, 





zione d' iosetti in lotta con 
ittoriosi alla fine del- 










lo, quell'osti 





















uEegnago, APPENDICE dizia, Ki te l'astuzia 0 la ingenuità. ia versi l'immensità del suol 
aller, dei NA arti Com) parlano i Cinque: la loro dichiarazione 1 Cinque non haono sagrato, per giniionre il P. Vanière, compose, imitando Virgilio l'estensione e » 
ha prodotto qualche . Ve ne sono al-|ja Terra, di conoscerne Ja fine. Zola se n'è do. | gli scola ] Emilio ci mostra tamente i 





986, 417, 418, 
di Lerrazzo, sul 





, non li 1 





ola © la sua a Terra D. Laz ergi gog? 
Sebbene i iralti del singolare fenomeno d'ua | Correrebbe essere, per gellare la prima pietra. | up lavoro, bisogoa aspettare che sia terminato; 


contadini. E, quel ch'è anche 


non sono tali, come 0c- | into, È vero che ordineriamente, per. giudicare 
io quelle |a perire come usano; presta foro 








pensare a quello del P. Vanière 
fondo, che loro è comune. Ni 







































Verona.) II sig. Bonnetaio, per esempio, è l' autore d' un trattasi ora d'un lavoro alt 9 d ù 1° qeser- ; 
- homanzo discusso prima che sia pubbieato io ma non traltasi ora voro come ua altro. | pagiue d'un pseudo naturalista, rivela l'osser- | violenta degli di città. ‘ 
sie tamen ero cano Dre ditazio alle Decaa ari | omaszo, che non gode ima | di crsio. È vero | [a Ferro noo ba nè principio, nè mezto, ed | vazione diretta. Non vi si sente vivere nè l'uomo, | 1 climi perlaso poco ; #080. vo Ì 
Pordenone pi terrà pure. fac ccezione pel seguente ch'egli risponde che, avendo comi o come | Emilio Zola, checchè faccia, noo saprebbe ‘dare | nè la natura. Le figure vi sono dipinte con un | sentenziosi ed esprimono spesso idee molto £e- Ì 
ron cl vincesse. Bloo muto seuto di Agatole Franee, del | f0isce Emilio Zole , nl Propone, ceruneni di | ad essa una fine. fare da scuola che sembra oggi molto antiquato. | nerali. Quelli delle regioni, io cui non si parla hi 

finire come Emilio Zola ba cominciato. Mo il Appunto perciò mi permetterò, Che dire di quel notaio « assopito nella dige- | un dialetto, hanno, non pertanto, parole saporite, Î 


alione della fine colezione fatta allora » ? di quel | che serbano il gusto della terra. N tutto 
curato apparso « nel nero svolazzare della sua |ciò nei propositi che Zola mette nella bocca. tl 


seguendo 
festo, ja sè stesso, nou è seoza colpa. Cone | \' esempio di quei signori, di dirne subito |’ av- 
i 
‘he loro dà, sente il sobborgo, non n 


pprezsamenti sullo stato fisiologico del- | viso mio. 






LI Ii 
Noi DI Voi sapete che ad Emilio Zola è capitata 






















x) ja sorte del patriarca Noè. l’autore della Terra, che passano i limiti della Mi son fermato al momento in cui la |sottana »? di quella casa che « era come quelle | La rozserza, 
8, \oque suoi spiritosi figlivoli han commes- | critica permessa Grande, contadina di ottantano‘ ita | donne vecchie, le cui reni si rompono »? di |la campa 1 
:33, Mso verso di lui, mentre dormiva, il peccato di Spiegare dal nipole, com' è detto nell' ottantasesimasesta | quel « rumore dolce e ritmico dello sparso ster- Ho il dispiacere di aggiungere che, quando } 
Now fffCam. Questi ciague ti maledetti sono Paolo | cellente quando si appendice. Resta così stabilito che quanto dirò | co di bue »? di quella « dolcezza cullaute delle | Zola parla per suo proprio conto, è molto pe- lì) 
A; 8, MM scuscisio, 1. IL. hosny, Luciano Descaves, Paolo | Spirito delle Leg DOD si applica ai fatti posteriori a questo tratto | grandi praterie verdi » ? Vediamo meglio i coD- | sante e molto fioscio. Affatica con schiacciante 
d, 4730" d, nella argueritte e Gustavo Guiches, Hanno riso pub | senza inconvenienti , di costumi campestri. ladini a tavola, quando ci si dice che « le loro | monotonia delle sue formole: « La sua cone n 
Sini dii "te MB Dlicamente della nudità del padre. Il sig. Ferdi- | poranei. L' to del libro, come indica il titolo, | facce anoegarano in una tenerezza » ? tenera di colosso, — la sua agilità di bruna 





‘ Emilo Zola ha messo in questo libro tuiti i | magra — la sua gaiezza di grassa comare — 
suoi difetti. Il più siagolere è l'effetto di quel- | la nudità del suo eorpo di fanciulla solida ». 
l'ocebio di mosca, di quell' oechio a faccette, che lezza fra i contadini. | fratelli 


nando Xau, imitando la pietà di Sem, ha disteso nei. insazi del Zola apparieogono alla etili: | è ja terre. Secondo Zola, la terre è una donna 
bilie o mantello sul vecchio addormentato, |ca, e fra breve si vedrà se temo di dire ciù | o una femi 
=" arà begedetto nei, secoli dei secoli. È | che 
























































por penso. « 
mo qpneni così l'antica legge è l’immagine della nuova, ed | —1Quanto alla vita privata di lui, dev essere nltetttioe i contadini , gli la vedere gli oggetti moltiplicati, come a tra Lepage l'hanno veduta. 
Emilio Zola è veramente colui, ch' era assoluiamente rispettata ; nè bisogua ricercare | traria, fecondaria fino al ventre », che l' amano | verso ua topazio tagliato. E però egli termina | Zola non la vede. La gravità triste dei visi, la 
in essa la ragione dell'oscenità ch'egli dissemina | + durante questa intimita calda di ciascuna ora» k rigidezza solenne che un incessante lavoro dà 
nei suoi libri. Non si vuol sapere sè sia PeF |e che respirano « con godimento di buoo ma corpi, Î mo e della terra, la 
gusto 0 per interesse se lo Zola concede auto | schio l'odore della sua fecondazione ». capoluogo di cantone, con questo tratto inc: a della miseri santità del lavoro, 


ji barboni giovani si salvavano 
con una zampa schiacciata ». tutto ciò commuove Emilio Zol 
1. per la stessa ragione un'allucinazione gli | grazia delle cose gli sfugge ; la bellezza, e | 
fa vevere nel tempo siesso miriadi di semina. | stà, la semplicità lo sfuggono a gara. Quando 
nomina un uomo, un villaggio, uo fiume, sce- 
come vere formiche laboriose , a glierà il più brutio nome; l'uomo si chiamerà 
per ua grosso lavoro, aflaticandosi. per un com- | Maequerop, il villaggio Rogues, il fume 1 Aiere. 
Smisnrato , gigantesco al conîronto delia | E pure ci sono molti bei nomi di città e di 
picciolezza ; e non pertanto si distinguere, i. Le seque lmente custodiscono ; in 
anche nei più lontani, il gesto cetinsto sempre | ricordo delle ninfe che altra volla in ese si 


alla lubricità. P È È reltorica brutale, ma è pur sempre ret- 
Rosny e Paolo Bonnetai Ja fine, il manifesto teri con UD aVTISO | ingiea. D'altronde tutto il libro è pieno di vec 

oO e ae: vo romanzo del ivaé- | aj lettori, il quale, venendo da giovani  roman- | chi episodii ringioraniti malamente : le veglia, 
stro, La Terra. vi è giudicato. Non solo l' os | zieri, non pare completamente disinteressato. _. | l'orgia campestre, la falciatura, la mietitur, la 
servazione è superficiale, l' artificio è eccessito, ‘" È necessario, scrivono i Ciaque,, è ne ta grandine, l'uragano, già. cantati 
la narrazione comune € sprovvista d' improuta | éessario che il judizio pubblico si scarichi ja lè cop sentimento più giusto della 
saretta; o la nota immonda è seu) go polecito lla Terra, e non sì sparpagli ib del contadino; il seminatore, di evi 
più esacerbata, discesa a sùdicerie sì basse, che, | piceble scariche Yittor Hugo svera mogirato « il gesto nugusto»; 
Qualche volta, pare avere innanzi agli occhi un domani, *- Evidentemente quei signori ba la nea E pro, di coi Maurizio Rolliaat da 
ammasso di spazzature. Ì qualche volume sotto i torchi. Ed io DON 30 | fatto un;poema abbestensa vigoroso: Avele letto, 






per eccellenza , quello, dell'aratro, | 













































i dalle peste; noo avetà 
carattere coraggioso e leale 












imeatito il 








continuamente vedeva deluse le sue speranze. E 
infioe non tacerò che il peosiero di un com- 














ostacolo alla nostra liberta d'azione. 
Come sia avvenuta la liberazione del Savi Ver 
rouz, non sanno con certezza 


pocl 
al vel 





credo di essere molto  vicit 















laròli, zio materno del 
porto privatamente € 
trattare il riscalto del nipote. Il 








do rte fioauziaria, ma non 





msentì, per la 


avere i denari 
& Massaua 
rare il vescovo. 

Pareva cosa conclusa quando 
furouo sospese @ il Solaroli dovette tornare ia 
Italia per ragioni di salute. 

Allora pare che il generale Saletta 
fatto perveaire direttamente al Negus_ Gio! 
una lettera, in cui gli proponera lo scambio del 
vescovo abissino coll' ufliciale italiano. 

Il Negus, che dal Ras Alula era stato teuuto 
allo scuro delle precedeoti trattati 
‘avere il suo prelato, ordinò al suo geuerale | 
lenire allo scambio dei prigionieri. Alula, 
























messo 
cevuto, ma pare che si 
se abbia disobbedito 








suo Sovrano 0 










quelle che gi sano, cioè che il Negus 
molto 
uscire dal che è molto alle 
strelte e in gran tim 
cecupare nuovamente Sa 


ia forze e che lo sioggiarci da quelle posi 























non gli sarebbe più così agerole come nel gea- | qu 
| 


naio scorso. 


e | terno con una ferrovia economica. È chi sa che 
Giorni sono pareedìî capi assortini si pre- | noo abbia fatto sorgere questo litigio per pre- 
parare il terreno. » 


Il conflitto delle isole Samon. 






, di cui vi scrissi, 

10 persuaso gli Abissini e i loro emissarii 
‘è troppo da scherzare coi mostri tri 

"de un perso noa sì fecero 








regolari interni, e parecchi ufficiali e sol 
basci-bosue. Si tratta di un rapporto cal 






contro il noto Adam di Arkico, capo di qualche | tarii, 





Sono ricomparse a stormi le roadinelle che 
tutti quindi erano fuggite anche loro da questa fornace 
‘avano ardéntemente di vedere libero anche sia indizio che siamo ni alla riafrese: 


peasavano alla sua desolata madre, che come direbbero a 





alla Gazzetta del 





Telegrafano da Roma 
pal mostri nemici era un Popolo di Torino: 
RIT Sia pio i ” seguenti nolizie da Massaua 
mente risolto l'affare della sot- 
ione di Debeb. Questi si è unito con patti 
solenai agli Assaurtiai, facendo secoloro causa 
spiegazione che sto per darti. comune, e dichiaraudo al Comando superiore 
hi mesi or 5000 venne a Massata il italiano a Massaua che r 
ò voirow, e trib circouvicine amiche di 
Alula per completamente 
te Debeb recher 
nalmente atto 


Tutta- tomissi 
colla 


Italia, asteneadosi 


1 a Massaua per fare perso. 
sottomissione al generale Sa 














Ssporsi a una trulla, è combinò ua modo di fare  saorta, d'onde 
Alula tostochè il nipote fosse Dicesi che Debeb impegi 


» 0cesso libe- ad woirsi agl' Italiani, 
ei compe pe preme ostilità contro l' Abissioii 





in caso di bisoguo, 
quelora si ripreudessero 








della continua esporta» 
iuvece l'argeuto. Mal- 
grado il blocco, tutto continua a: 

ni | Abissinia, tranue le munizioni da guerra. 


Duo Saltani d' Africa in letta. 
Scrivono da Aden 28 scorso al Corriere 
€ che liene | della Sera: 

« Nulla ancora a Massaua che indichi una 
mossa interaa delle nostre ruppe. Nessun iuizio 
le strette, dovette eseguire l'ordine ri- | di preparativi e, se si aspetta la miglior stagione, 
fatto dare 15 mila | vecurrouo uucora sei sellimane. 











parla delle rappresaglie 
dicono guerre) ira due piccoli dultavati 
nti col possesso inglese di Aden, ossia fra 
oco. il Sultano di Lattagee e quello di Birltamed, per 

portate da lui sono all'incirca | questioni nate pel passaggio delle carovane. Fau- 
nostri goudolieri e brumisti, mol 
nou vengono mai seriamente. alle 
lunque semi-selvaggi, pure fra loro 
lente spargono sangue. Come al solito 


ito col tacito consenso di questo | (che 
ma insomma il Savoiroux è libero @ | coni 








‘he noa sa come | parole, 








he i nostri siano per | diftici 
Sa che ora siamo | però avverrà che il Goverav ii 
Oni | lasciati sbizzarrire a taleuto, subentrerà 
ilo che gli accomoda pel vantaggio 
lla penisola di Adeo, che sta per uu 












Lo confitto è insorto non è guari ira la si 
Germani li Stati iù 
api Lao “dalle isole Samoa, d'avere tratto ja campo documenti rubati tra- 
lanesia. Or fa un anno, la prima delle fugati .. E di più, perehè ha osato dire e seri» 
ndo che quasi tutto vere che io fui l'istrumento di Mor 
partiene ai | tis, Casalis e della Questura 
















ce simulazione di occupare mi 
isole. Ma la Germani 

ruttoria un processo abbastanza | cordo coll’ laghilterra e 
serio contro il sangiac, o capo indigeno degl'ir- | il quale le tre nazioni si garanti 
iti dei | volmente |’ indipendenza 
te cedere alle rappresentanze de' suoi consegua 
ritirò la bandiera. Oggi, 









Germania 











te manifesto 
802 nostri voti sono esauditi. S. M. il Re, pren 
dendo interesse alle cose nostre, desideroso di 
Conoscere lo stato delle nostre’ arti e d'inco- 
raggiare i cultori, si recherà tra noi domaui 
41 corr. verso le ore 10 aolim., per visitare il 
Coneorso agrario regionale, l' Esposizione indi 
stfiale © scieutifica, la Mostra locale di belle arti, 
€ quella interoazionale di easerlicio. 

Sara accolto da cuori commossi di rico- 
nosceuza e di giubilo il Re eroico e buono che 
oo! partecipare a queste feste del lavoro, della 
scienza e dell'arte; e i nostri piausi festanti e 
i caldi evviva gli diranno che all'augusta Sua 
Persona e all'augusta Casa di Savoia, Parma 
serba immutati l'affetto e la fede. 

0 settembre 4887. 

Il sindaco, F. Zauzucchi. 

municipale : S. Vecchi — A. 
Cus 




















La G 
Gambara — G. Passerini — A. 
Rappacioli — S. Botti — G. T. Gelati. 











Telegralano da Roma 9 
Popolo di Torino : 

La Riforma, acceanando al comunicato del- 
\' Osservatore Romano circa la Bulgaria ed al 
discorso di mousigoor Persico, dice: « Finchè 
il Vaticano colla sua condotta fa sospettare di 
volersi servire delle altre Potenze a scopi che 
noa si possono assolutamente ammettere, anche 
la sua azione religiosa ne sarà paralizzata. 














l'on. Cavallotti, l' editore Sonzugao 
il Secolo e Piccolo Illustrato — scrive all' Italia 
di Milano: 

« Signor Direttore, 





cl 
rego di trovar mezzo di far ri è 
lie non è vero che ll nodo della ceusa consiste 
nell’ indagiue se io abbia, e come e quando io 
abbia chiesto di far parle di un' associazione 
così delta repubblicana. 

« Se di ciò soltanto resse accusato il 
Cavallotti, ma le pare che avrei fatto chiasso @ 
querela ? Mi sono risentito, mi risento , mi ri- 
sentirò loltando disperatemente e senza pietà 
per l'avversa hè egli ha osato accosarmi 

















a, 

i Milano. 
« Ma le pare, egregio sigoore, che un gio 
vine che si sa onesto, che ha sacrificato ora co- 
me sempre, tempo, denaro, pace per le cause 








le, 
ilitarmente quelle | che gli parvero giuste, pussa tollerare simili in- 
conchiuso un sc- | sulti? 


« Le ripeto, la causa è lì. Ed ella, buono, 
leale, giusto, lo riconosca, lo dica e ripari in 


mos. Essa dovel. | qualuaque modo le parra migliore all’ equivoco. 


Questo equivoco è duratu troppo! Non ho po 
oa infastidire i let- 








centinaio di soldati indigeni e nostro vecchio | torna alla carica. La sua squadra avendo ri- poi*ho assoluta 
alleato. Si era già dato principio al processo: |chiesto al Re Malietoa un risarcimento pei dan- 

ma durante il dibattimento risultarono nuovi | ni che una parte de suoi suddii rebbe cagio- ® Suo devot. 

fatti che ne cambiarono l'aspetto e causarono | nato ad alcune piantagioni tedesche, ba dichiarato « Av. Cano Nast. » 
l'arresto del sangiae. Si ricominciò nuovamente | la guerra a quel eapo, ha sbarcato 500 uomini ad rr 

l'istruttoria che darà luogo ad un luogo pro | Apia, proclamato Tamatese re di tutto Malandrinomania. 


cesso. l'Arci; 





Ul 14 del mese corrente abbiamo 
Simua o Harir impetuosissimo quale 
veduto da parecchi anni. Poco 

de un'immensa. linea 
lezza che dalle coll 



















tratto di mare posto tra Taulud 


non produsse danni di sorta, tranoe un fitto 
strato di polvere che ricoprì ogni cosa, dentro 
e fuori delle abitazioni. 

Due giorni dopo dovremmo subire una delle 
giornate più calde di questa estate: per parecchie 
bre a Gherar il termometro segnò 40* centigradi 


e a Moncullo 48°: vi fu in Abd el-Kader uu te- | bre, togliamo : 


nente è quattro soldati presi da colpi di calore; 
ma 





La 
chè l'intensità del calore, se non diminuisce 
molto, almeno è mi 
stanza regolare che 


















tia passato per 
i caldo, delle febbri e roba simile ; 
in geaere vuol dire che 





no una costiti 
dirò così 















boguavano, incante 
rono sulle labbra. 
lezza delle parole, come ignora la bellesza delle 


“Non ha gusto, e finiseo col credere che la 
tnancanza di gusto sia quel peccato misterioso, 





di cui parla la Scrittura, il più grande dei pec- | Monpassant ; ma 
cati, il solo che non sara mai perdonato. | assurdo, spiegato fino allo scoraggiamento. La 
Georges ha portato a Ri n) 
infermità ? Emilio Zola ci mostra Della” Terra | galto, che aveva a Chartres Questo gatto, ca. 
un contadino crapuloue, ua briacone, ua caccia | rezzato, dice Zola, dalle grasse mani di 
tore di contrabbando, la cui barba ta, i | 0 sei generazioni di 


i 
Volete un esempio di questa irrimediabile 





lunghi capelli, gli cechi umidi lo ha 











» 
mente trattato 
quale costuma di far 


dal Gabinetto di Wi 
jmente osservare i suoi 
argomento coloni: 
binetto di Londra, ch' è teuu 
to verso l'Australia a difendere da ugui occu» delle solite fandonie, di cui tutti sono stuechi 
ferma prese le tinte pià strane; ora | pazione straniera le isole del Pacifico, che s'è 
livido, ora violetto, ora quasi nero, ora di fuoco | lestà assicurato il protettorato delle isole Tooga, 
presentava un aspetto stranissimo ; poi giunse la | ® che sta, a quanto si 
Lote, arvolee' tetto mell'oecurii, fto tutta | diffinitivamente il gruppo delle isole Fidgi allo 
Taulud e andò a disperdersi in mare. Tuttavia | Stato di Vittoria. 


ITALIA 
Personale giudiziario. 
Dal Bollettino ufficiale N. 36, del 7 settem- 


Giudice del Tribunale civile 
rallo, è tramutato a 


Mareschi Nicolò, avente i requisiti di legge, 
è nominato vice pretore del 
Daniele nel Friuli. 

Pascoli Giuseppe, vice cancelliere della Pre 
tura di Gemona, è richiamato ai 
quelli | Tolmezzo a nda. 
0 Corrado Giuseppe, vice cancelliere della Pre- 
lone migliore e sono orinai | tura di Tolmezzo, è iramutato alla Pretura 

lido @ di sole. Gemon 














oeltere 








occorsi a tempo, ora sono fuori di pericolo. | e correzionale di 


te delle truppe va migliorando, per- | a sua doman o 








imento di Sao 


Pretura di 








li parole che cantando scor- | villaggio di Rogues due 
Emilio Zola ignora la bel- | signora 
nesta 





Georges , i quali 








[alto so- | stanze chiuse... muto... 


ipelago. Malietoa voleva aprire le ostilità. Scrivono da Bologea 9 al Corriere della 

I consoli d'Inghilterra e degli Stati Uuiti lo | Sera: 

haono consigliato di rimettere la sua causa nel- 1 malviventi erano per ora una privativa ' 
ed hanuo protestato contro gli delle moutagoe: adesso pare che la pianura non 

i della Germania. L'affare è arrivato a questo | voglia staroe senza. Da parecchi giorui, di fatti, 

nessuno dubita ch’esso verrà energica» | giungeva nolizia che in quel di Castel 
ingtoo, il e precisamente nell: 
celebri 





imaggiore, 
Iccalità detta il Trebbo, 
porto del cami 









purare le cose, e seppi posit 





rai 





Nella seduta della Camera dei Comuni di | 
dell Atomiragliato, facesse un coofronto tra la | 


ferre, combattendo il sistema delle navi tutte 
corazzate, addusse l'esempio dell’ Italia, che, su 
uesta via, si è spiota più oltre dell' loghilterra. 
Gl' Italiani — egli disse — hanno costruito 











signore e la « passero ue ville ta gue stelo La madre 
uadagnato un'o- | soffriva crudelmente in silenzio. Quani ue, 
giatesza lenedo a Chartres un «casino | essa volse su lui i begli occhi Sr di tegrine, 
Tellier +, che hanno ceduto al loro genero e che | e, allungando il collo, leecò dolcemente il pic 
liano ancora con sollecitudine. 

È il racconto conusciutissimo di Guy de | Era commovente, bello a vedersi, ve lo assicuro, 
amplificato, ingrandito in modo | ed è proprio un'outa il profanare questi augusti 


eusere, che le aveva cagionati tanti dolori. 


isteri. Zola dice di uno dei ladini 
ine della sporcizia 

erigine ora da ‘Emilio Zola è data 

tutti è suoi personaggi. Scrivendo la Terra, ha 











femmine... familiare « alle | fatto le georgiche della crapule. 
sognatore... vedeva tutto Mi 4 fa sapere io questo momento che la 
I 


prannomivare Gesù Cristo. Zola non manca mai | coo le sue pupille ristrette vel loro cerchio d'o- | traduzione della Terra è proibita in Russia. 


di chiamarlo coi 











. — Come 
Gesu Cristo, nella piccola festa di famigliaL.. 


nità, l'oscenità gratuita. | contadit 
Zola sono presi dalla satiriasi. Tutti 





lì Emilio 





giurano cantando a vespro gl'ioni del breviari 
assediano fino all'alba il capezzale dei coltivi 
tori di Rogues. @uel 
d e 















i, lì esaspera. lo tulle le macchie 
fattoria ia « una fanciulla 











ch' è tanto filosofo per quanto è sapiente, spiega 
il fatto incolpandone il fieao, il letame. 


me 
kr een 
È piaciuto a Zola di far dimorere in quel è 


questo soprannome. Olliene | ro ». Ed Einilio Zola non si arresta qui DI 
come queste : Era Gesù | sforma questo gatto in non so quale figura mo- | giunge: Siamo convinti che quest’ opera ingiu- 
Specie | riosa per la Francia, sarà tradotta e commentata 
azzava, idea uo beta tr Leo) come l'Erode di | io Germania ». È il sig. Ulbach protesta con 

e ‘0 Moreau, nella voluttà, o torrei potermi , 
Gesù Gristo faceva molte scorregge ». Non ce. | miele. Poi, quando è finita coi gatto, eno [ene op 

ire | anello, una semplice fede d'oro, usala al dito | cali losulto aggiora: 
di ‘oeedere. delle dignore Charles, aoelo ch'è fatato è ‘le | eten ee" po plain 
gior difetto della Terra è l osce- | raccoata cose senza nome. 

Emilio Zola ha questa volta colmata la mi- | rebbe impacciat 
demoni | sura dell’ indeceza e della rozsesza. Coo un'in: | sono 1 padri ru 
della notte, che i monaci lemono € che scon. | venzione, che oltraggia la donna in quanto ella | di pi 

ha di più sacro, fkola ba immaginato una 
tadina ehe si sgrava mentre la sua vacca 
uno dei testimoni; 





cui do- | struosa 









graziato villaggio è pieno | « Sta crepando, 
Ti lavoro dei campi, lungi dall’asso- | non parla della vacca. La crudezza di questi |un esempio, come una tradizione da seguire ? 
particolari passa oga 

Nè ha ‘oso meno 


la natura ella x n cia 
caldo ». che nella donne, e gliene voglio anel bestia | negare l'evidenza ; negare il suo coraggio, 


di z 
le, come già ho avuto | ha insudiciata l'innocente vacca, puri orto 


Le sono violal 
l" onore di dirvelo, dai loro vipoti. Emilio Zola, | mostra sevza pietà le miserie della sua sofferen- | ci 





sua maternità. Permettelemi di darvi | pei nostri nemici e isultanti il nostro patriot- 
lignazione. [ot 
occorso, ora è ualede anno, di ve. « Raceontavo, nei giorni scorsi, il bello spet- 


tra- | sig. Luigi Ulbach, che ripete questa notizia, 


* No, egli dice, po. Questo romanzo è una 








noi non ammira quei lav 


« Negate l'arguzia del contadino, vuol dire 


« ibri, , dopo i fran- 
crt, doo Pai. oo bri boni 















taoze di coloro che vogli 
esame di ammissione de 








navi da 14 mila toni 
locita, mentre hanno in 
sistema dele cora; 
protezione delle ma 
dire — egli ha 





pratica abbandoni 





icchine e dei caononi. Si può 
soggiuato — che noi siamo a 
mezza strada tra gli Italiani e i Francesi. » 

ito l'ammiraglio Reed, dicendo che 
le a far così. nei suoi tentativi per 


prima del 31 detto 
hanno diritto ad esset 
quali alunni al primo 
esservi ioscrilli in q 
Per informazioni e programmi diriz;r,, 
della Scuola per leltera © pervy 
9 alle 12 meridiaue. 
sa, — Il Consiglio d 
della Casa Paterna ci prega 
atto filantropico della 
sa Maria Chigi, che uella ricorrenza 
morte del fu priacipe 
jssegnò a quell’ Istituto L 





di COFSO, 0 vogi 
ho, Male potranno prend 

















ma l'Inghilterra non deve abbandonare il suo 





































E 
4 disordini d' 


Distrazione 
Telegrafano da Londra 40 all’ Osservatore | dere pubblico 
tino + 





ulteriori notizie da Michelsto 
Brien era stato 
dice di pace per 
resistenza. O'Brien on comparte; il giudice ri- 
lasciò quindi un ordine di arresto, per cui ne 
nacque una grande agitazione, e fu tenuto un 
per esprimere iudignazione pel conte- 











la loro istruzione orlicola. verranno in questo 


‘om 
Il suddetto Consiglio d’ amministrazione , 


prega di altestare la sua ricouoscenza 1 disertor, pori 


di risparmio postali. — 
| sunto delle operazioni delle Casse postali dip, 
sparmio del Regoo a tutto il mese di Jug, 

Ti 
Libretti rimasti in corso iu fine del mes 
Libretti emessi nel mese di luglio 





Gli agenti di Polizia che averano circon 
dato gli stenograti del meeting, furono maltrat- 
tati con colpi di bastone e getto di 
parecchi di essi rimasero gravemente feri 
seguito a che, la Polizia ricevette ordine di far 
uso delle armi, e due persone rimasero morte. 





La memorie del diavi 





Libretti estiati mel mese stesso 


rendita commestibili 


Rimavensa N.i507à 
nità dei magazzini 
Ss. Bi 


Sera leicoraico da Londra 9 al Corriere della 
ai 

Stamattina, si danno le seguenti 
vittime fatte dall' incendio del teatro di Exeter. 
1 cadaveri riconosciuti sono 68; quelli irricono 
scibili 46; all'ospedale morirono 9 persone. | 
resti informi trovati (ra le macerie sono caleo- 
lati a 30. lu complesso, adunque, si avrebbero 
489 vittime. (Così dice il disj 
riferite danno jarece un total 

Furono arrestati parecchi birbaoti, che, pe 
petrati nel reciuto e scavando tra le macerie, 
von trorando di meglio da rubare, asportarono 
le ossa e le vendettero. Le tibie furono vendute 
2 scellioi (lire 3 50); i cranii 10 seellioi (lire 
« Ciò che mi preme rilerare, ciò che io la | 12 





del mese le . . . 
Depositi nel mese di luglio 


ioni di spegnimento, 
f appostamento della d 
ubito col loro capo 
ubito altri distac 


cio ; ma le cllre | -lmbursi del mese siesso. 


Rimanenza L. 226,052,563. 5 
NocietA Buolutoro, 
socii della Societa Bucinto! 
perale straordinarie, che 
lle ore 9 pom., nei locali della Soia 
Palazzo Grimani, per trattare sul segueute ur 
dine del giorae: 
zione di domanda di 20 soci,1 
iberazioni dell' Assemblea. del bi |_ 


















I tumulti di Rotterdam scuo caratteristici» 
essi sono stati fatti dai fautori dell’ ordine con- 
tro i fautori del disordine 

1 tumulti s0v0 scoj 
occasione della visita 


Discussioni e delibei É 
Rivendita tabacchi, - 

Presso la R. lutendenza di fi 
meridiane del 28 settembre 1887, avrà Luogo l'asu 
Rivendita geueri di privat 
tuata in Chioggia, Via Saot' Andrea, 

Esposizione artistica nuzionale, 
— Visitatori. leri, 1609. 

Vendettero oggetti industriali le Ditte: 
Canetta, D. Tadoliui e C., fratelli Testoliai, u 
B. Viero, A. Sal È. 





proprietà della. sil 





piati mercoledì sera, in 
lta in quella città dal 
lista Domela Nieuwenhugs, 











Fino alle 9 pom 








per l'appalto del 
N 





Gregorio coi pompieri 







po dei socialisti olandesi eri 
al caffe del Gedempte Rot 

il convegno ordinario dei socialisti 
. La sala era stata addobbata per 
stanza e una baudiera rossa faceva bella mostra 
di sè al sommo della porta. 

Il signor Domela è giunto alle 8. Subito, 
la sua veltura è stata circondata da una folla 
ostile che la polizia stentava a trattenere. 

Nou appena il Domela fu entrato vel caffè, 
ua grandive di pietre mandava iu pezzi tulli i 
vetri dello Stabilimento. La baodiera rossa ve- 

strappata, e, trascinata nella piazza vici 
era data alle fiamme. 

Nel tempo stesso, il cafl& veniva cinto d'as- 
sedio. | socialisti — saranuo slati un centinaio 
— cominciarono col fare le barricate, quindi 
stimarono miglior consiglio scappare per una 
porta di dietro. 

Ciò rese più facile l'entrata nello stai 
mento agli assediaati, i quali mandarono ia pezzi 
sedie, credenze, calp>stando 








ore 8 alle 1î, avra luogo il concerto di Caf 
paglia e con gran 





Festival in Campo di Marte. - 
La Commissione generale dei Resteggiamenti hi 
pubblicato il seguente manifesto : 

domenica, alle ore 12 mer. ha evui 
























diedero tosto mano a 
l'arrivo dei pompieri 









Aceorsero primi 
meoto di S. Marziale 
Montesco, poi quattro 





pantomime, ombre ecc. — Pi 
popolare — Cuccagne veneziane e 
— Ballo assabese umoristico 

— Ascensione di palloni are» 
rosello velocipedistico — Gabivett 
iuochi di prestidigit: 














ogai cosa: tavol 


gli ornameati; essi non abbandonarono la 
ficebè ci fu un solo mobile intatto. 


lucky, ultimando un | 


elettrico — Musiche — 
erusca in fermentazio! 


zione — Bersagli ecc. — Chioschi ad uso Hi: 
storatore, Birreria, Bottiglieria, Caffetteria , ecc 
— Trionfo della fritola, con dispensa di Y 
3,000 svariati ed eleganti regali. 

La sera il Campo di Marte sarà straordini 
riamente illuminato con 40 mila lumi alla ve 


dell'ottimo materiale 
efficacissimo della poi 
meccanico sergente V 









1 vetri di pareo 

listi nella Priuseostraat e nel Delftschraart sono 
stati fracassati nel corso della notte. 

iguor Domela e i suoi amici vapno de- 

ver: potuto salvarsi; la 

avrebbe fatto passar 





Lo spavento degli 
all'Istituto fu grande 
Accorsero subito 
Lodovico Valmar 


La Commissione 
sertizio di vaporetti 





che, partendo dai poptili dela 
Società veneta lagi tare "(Pesto del Poi) per 
le della Giudecca cou lerw: 
resuati sino al Campe di 
Versa. Le partenze ogni mez: 
dalle ore 6 pom. Prezzo centesimi 10, iudistio 


bitori alla Polizia di 
folla furiosa, che li cerca 
| loro un bruito quarto d'ora. 


| Notizie cittadine 
Venezia 11 settembre 
Conferenza Fambri. — L' 
comm. Paulo Fambri tenne ieri mella sla dal 
| Liceo Benedetto Marcello l'anvuociata confarenza 


sull Ingegneria è la guerra. Di 
, com'è suo costume. Pece 

















raggiamento, l'ispettoi 











Biglietto d'iogresso al Campo di Mark 


vinto l' incendio, ed ul 











isciala 
tato esecutivo, avranno libero accesso al Campi 














mercoledì, prima che lord Hamilton, primo lord | ©Ui 
R. Scuola superiore di commer- 

leressati che gli esa- 

‘tratti 0 di ripara» 


giorno 24 ottobre 
novembre iacomiacieranno le 


flotta inglese e la [rancese, il signor Show Le- | ele. — si 


; uto 
wi di ammissione e quell arrivo a Venezia, Riu!" 


degli Schiavoni, ore 11.38; Partenza da Vauesi 
lelti s000 valevoli per lu 





e ioni ordinarie. 1 convogli del 12 e 


Ri 
class doliere dello 
Un prezzo esorbitante 
Lido. Accorsi 
S. per metter 4 





tacolo, cui avera assistiti 
novragle con ammirevo] 
superbo. Era la maifesta 


» d'una brigata ma- Certo non gli vegherò la sua detestub@ 


ria. Nessuno prima di lui uveva alzato uu s 
masso d'immondizie. 

Suo monumento, del qui 

non può contestarsi la gri jon wu 

uomo 'avers fatto un simile slorse. por art 








« So bene che l' ingenuo articolo 
uesto argomento, è 
igata; so che 

Potit Marseillais è stato affisso, "N 
per vaotarmi, non di quello 
quanto ho pensato, che il 
gere questa testimonianza 
ministro della guerra, 
Ecco la nota che biso 
nostri soldati sanno apprezzare. 
« Andate dunque 
prouti a farsi uccider 
00 imparato a leggere 
m haono ampie nozioni 
questi eroi ju erba, 
legger loro un libro, in cui 
essi sono le vitti 


stato lelto nelle sforzo per avul: She lo frse cadere a 
Umanità insultare tutte le immagini dell 
bellezza e dell'amore, negare tutto ciò ch è 
puo + dulto ciò ch'è beve. Nom wai ww 

uesto punto sconosciuto |' ideale de 
. È ia noi tutti 
Dei grandi, negli umili come 
stinto della bellezza 
dorni, di quanto al 
faono l'incanto di 





Pi 
di coltello, guaribili i 


ghe ho scritto, ma di armato una ferito gui 


generale ha fatto leg- 





+ ueì piccoli co tin individuo per U 
Beato del valore di li 
Mn altro remontoir cd 
borseggio di un 

i due precedenti fi 


, ua desiderio di quanto # 
bel, e ht, sparsi pel mood 
oto della vita. Emilio Zola uo 
sa. Vi è nell'uomo wa desiderio iufioito 4 
o Emilio Zola poo lo # 
lore si uniscono alle ve 
e gazigni delizione gelle ante. Emilio 8 
. Molti womiai vogli li 
Qualcuno non gusta bo: gioia che qu 
’ Vieae dal sagrilizio e dall 
milio Zola non io sa. Vi sono 
maguiliche e nobili pensieri 


da questi soldati, sempre 
la Francia, che buo: 


CEE 


















4. Giorza. Marci 





Sonnambula. — 3 





Vi sono auime p° 
- Emilio Zola ‘non lo sa. Moll 
, € colpe hanno la 

i. Il dolore è sacro. La 
lagrime è in fondo a tutte le relé” 
sventura basterebbe 









Il 
fonia nell'opera / 
7. Strauss. Polka Ch 


commovente bellexza, 


quale disprezzo vi ac. | 
si riscaldati. dal puro 


morti —. — Nati in altri 


















vogliono x 
ONE devono eg 
Scuola prima de 


e di colora x 
tti , senza egg 
cotso, 0 vogi 
uditori. 

memi dirigersi ,; 
ellera © person” 
sog) PeFSORA] 
onsiglio d' Am 
ei prega di 

o della principer” 


strazione ci 
Loscenza. 


se postali di ti 
mese di lugo 


iu fine del 


2 NA 
luglio » 


enza 


L. 220,006,324. 83 
18/259530, 98 


28,288,858, N 
12236201. 14 


— S0uo invitati i 
all'Asserublea ge. 
a luogo lunedì 12 
cali della Societa 
sul seguente 


da di 20 socii, re. 
Assemblea: del 88 


ni conseguenti 


avrà luogo l'asta 
geueri di privativa 
i Sant Aodrea 
lea n 


triali le Ditte: G, 
stelli Testolioi, G. 
cciapuoti, Socisla 


fardiui. — Que 
montagnuola, dalle 
concerto di Café 


di to. 
Westeggiamenti 
sto 

12 mer. ha avuto 
+ Festival popolare 
teatro con operetta 
li quadri. plastici, 
attaforma per ballo 
ziave e napoletane 
> — Corse di vu. 
ne di palloni areo- 
isti abinetto 
vchi di prestidigita- 
ioschi ad uso Ri- 
la, Caffetteria , ecc. 
a dispensa di N. 
gali. 

rie sarà straordina 
mila lumi alla ve 


hi 


tivato un regolare 
odo dai pontili della 
ute del Vin) per: 
iudecca con fera 
> di Marte e vie 


Campo di Marte 
ddetta Commissione 
ornati cittadim + 
oraali nazionali ed 
‘ Ù 


rienza da Vanezie 
no valevoli per tutti 


del 
uveva alzato uu sì 


imeuto, del quale 
indezza. Non mai 
sforzo avuli; 
è imatagioì delli 
è tutto ciò ch'è 
| Non mai uomo 
siuto I ideale dee 
piccoli come 
A superbi, uu I 
erio di quanto 8 
, sparsi pel ue 
ilo Zola "non lo 
rio iufiaito d'8 
o &ola non lo ® 
niscono alle 
mine. Emilio 
ono essere gii 
a gioia che gi 
l’ abuegazione. 
sulla terra fort 


e le cose 
ti alle anime ded 
Eailio 


dal giorno 12 corrente, al convoglio 
della linea pootebbana, rtenza 
olle 435 nat., serà aggi 

viso una vettora 


dEniociar 
vato 56 


i Belluno e Motta di Li- 
vincideati convogli 622 e 632. 
Teatro Goldoni. — La drammatica 
cupagnie sociale diretta dal cav. C. Vitaliani 
apre col giorno di martedì 13 corrente un vuovo 
ficamento di 18 rappresentazioni (comprese 
le bemeli ate) ai seguepti prezzi : Ingresso lire 5, 
ino lire 8 
+" ra altre produzioni del moderno repertorio 
verano in questo abbonamento recitati i se- 
quenti lavori : qu 
I disertori parigini, di Virot, nuovissima 
— Naritana, di Marenco, id. 


ina, di Vitaliani — Lord Byron, id. 

so falso, di Domiuici — It burbero 
Goldoni — Le donne curiose, id. — 

id. — Madama Caverlet, di 


ca pa 

til“Tucandiera, 

dogier — Giulie 
del 


Fino alle 9 pom., per (pren vi ri 
imase a guardia con pompe il sergente Piccoli 
[Gregorio coi pompieri del suo appostamento. 


uo incendio all'Istituto 
la sottotetto, dove il giorno 
circa 13 quintali di 


prima era 
per dar cambio al 


paglia, che doveva 
pagliericci dei ricoverati 
Per causa ignota il fuoco si apprese alla 
paglia e con grande violenza attaccava il tetto 

invadere tutto il piano. 
dell'Istituto, e gli stesi regazi 


telefono. 

Accorsero primi i pompieri del distacca- 
mento di S. Marziale, col loro capo Bernardo 
loatesco, poi quattro appostamenti col coman- 
ante cav. Bassi, e la pompa a vapore; e con- 
lemporaveamente altri due distaccamenti con 
pompe, col sottocomandante sig. Teardo, che tro- 
vasi alla Giudecca nei magazzini della. Ditta 

IStucky, ultimando un lavoro per lo sgombro della 
rusca in fermentazione. 
ed indefessa di tutti, 


imo della pompa a vapore, condotta dal 
o sergente Vernier, alle ore 6 e mezza 
l'incendio era vinto. 
Lo spavento degli abitanti 
ll'Istituto fu grande. 
A ‘sul luogo gli assessori conti 
e Lorenzo Tiepolo, col se- 
quali si divisero io due 
vre d'orunque ‘con la loro parola d' inco 
‘aggiamento, l'ispettore Bolla, il sottoi 
lore Romanello, e guardie munieipali, il 
gato di P. S. del Sestiere, ed altri con guardi 
P. $., il maggiore dei carabinieri con un pic- 
carabinieri, guidati da uo maresciallo. 
Alle ore 41 e tre quarti pom. il sottoco- 
nandante sig. Teardo e tutta la squadra, dopo 
into l'incendio, ed ultimato lo speguimento com- 
bleto e lo sgombero necessario, ritornarono ai 
ispettivi appostamenti. ì 
30 le 11 pom. anche il co. eomm. Giu- 
pe Valmarana, presidente del Consiglio d'am- 
strazione del suddetto Istituto, volle recarsi 
ell’ incendio, e salì fino sul tetto an- 
per vedere coi suoi occhi 
+ e deplorando la disgrazia 
mento per 


delle case vicine 


per tutti una parola di ri 
l'opera prestata allo spegnim 


Nella lotta, I" 
di coltello, guaribi 
armato una ferita gi 


Musica fn Piazza. — Programma dei 
irgi dalla banda citta- 


li 
sera di sample 44 settembre, dalle ore 8 


i musicali da 


I. Giorza. Marcia / Cacciatori delle ‘Alpi. 
—_8 Bellini. Quintetto fina! 


Stato civile. 
Bollettino del giorno 6 settembre. 


O li 
vimento rivoluzi 


4° nell’ opera La 
Sonnambula. — 3. Metra. Mazurka Souvenir 


dora, villica, di Marcoo. — 2. Lucatello detta Malesso Lui- 
Venezia. 


Corriere dei mattino 


Atti uffiziali 
8. M. si sompiacque )i 
E a "ni 
Sulla proposta del ministro dell’ interno; 
Con Decreto del 19 giugno 1887: 
A cavaliere 
Ferdinando, siadaco di Schio 
di servizio. 


Venezia 1 ttembre 
La bandiera alla corazzata|Lepanto. 
Serivono da Livorno 8 al Corriere della 


Verso la fine del mese sarà consegnata of- 
ficilmente e con pompa solenne al comandante | 
della Lepanto la bandiera fatta per cura di un | 
Comitato di signore livornesi. La consegna verrà | 
effettuata nel nostro porto (a una certa distanza | 
dal quale sodrà ad ancorarsi la Lepanto) ed 
alla cerimonia assisteranno — a quanto affer- 
masi — il Principe Amedeo ed il Principe Tom- 
maso. 

Nap Éttera giungera ll Regio asporto Ciuà di 
lapoli venuto al mente per imbarcare quat- 
tro destiaate alla Lepanto. La Cit di 
ualtro anni or sono, giorni più giorni | 
va alla Spezia, racchiusa nel ricco 
suo cofano (opera pregevole dell'artista livor- 
nese Frediaoi) la baudiera di cui sopra 
e che nella memoranda giornata del varo fu 
consegnata nel Cantiere Orlando, dalle signore 
patronesse e dall’ou. Novi-Lena, segretario del 
Comitato, all'ammiraglio Del Santo che rappre 
seutava il ministro della marina. E sempre la 
Città di Napoli il 12 agosto 1883 conduceva a 
fimorebio la Lepanto da Livorno alla Spezia. 


Movimento di prefetti. 


Telegrafano da Roma 10 alla Lombardia : 
si mineote un largo movimento 


i saranno compresi Ramogoino e Mussi, 
prefetto di Genova il primo, e di Venezia il 
secondo. 


N giornalismo a Massana. 
fano da Roma 40 alla Lombardia: 
i 


| 
| 
Telegrafano da Napoli 10 alla Lombar, 

‘ni import in forma solenne il 
battesimo e la cresima ad uno dei giovanetti 
abissinesi. condotti in Italia dal maggiore Piano. 
Lo chiameranno Umberto. Egli ebbe dal Re un 
posto gratuito nel Collegio militare dell' Ancuo- 

iatella e un assegno annuo; dalla Regina dei 
resinerallo il Cardinale Sanfelice. 





| Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


| Parmat0.— Si è chiuso il primo Con 
| gresso nazionale crittogamico , acelamando alla 
| Camera di commercio promotrice ed al siudaco. 
| °° Berlino 10. — Si pubblicò oggi la noti 
cazione ufficiale relativa allo Stabilimento i 
Berlino di un deposito e di una succursale delle 
razze cavallive imperiali 

| condo essa, Berlino diverrà 

commercio internazionale 

| Berlino 10. Bi 

| belberg per farvi la sua relazione all’ Impe- 
ratore. 


Stoccarda 40. — Il Monitore Uff 
la nomina del consigliere di Stato 
tro dell’ iuteroo. 

Vienna 10. — La Politische Correspondenz 

poli: Si assicura nei circoli 

che la Porta dopo il rifiuto in- 

alla sua proposta di me- 

| diazione, comunichera la proposta russa diret- 

tamente alle Poteaze, ripromettendosi che la 

Germania allora la appoggerà presso i Gabinetti. 

| Parigi 10. — ll Temps dice che riguardo 
lo 


| pub 
blica Schmid 
a mi 


di 
dei trattati del 


Pi 


per veni 

Un dispaccio del 7. 

sario nella Repubblica di San 

Salvador è fallito. I Governi di tutte le Repub- 

bliche d' America restano uniti. 

| Rourier ricevette Ressmano e dopo tenne 
nistr 


izzato il suo console a partire iu congedo 

prefetto bulgaro non faceva 

ragione ai reclami della Francia per la sicurezza 

dei suoi nazionali ed a quella del personale e dello 
atesso console, che era minacciata. 


Berlino 10. — Ristan pascià è giunto per 


peratore è partito 
stasera per Kaschau, per assistere alla continua | 
zione delle manovre. 





sponsadile del sangue 
sponde 
ebbe 29 feriti, fra cui otto gra- 


Edward Reed 
Governo soggette al benefizio dell’ inventario, 
hè emananti dalla Polizia; dichiara che il | 
inglese domanda libertà di riunione ; non 
rimarrà tranquillo, se il Governo contiouerà la 
che sopprime il diritto 


sussione, la legge di fl 
seconda lettura con voti 


4 — Denuneiati 


‘a De Palvo Cis Bat ip mlle 
te È 
‘ta, cl stri ia dle 


[e PI en 


10 brio Conta an di tl 8, ve 


Spezia 11. — Oggi si è sciolto il decimo 
Congresso dei Comizii agrarii. Parlarono applau- 
diti il prefetto, il sindaco e il presidente. 

La sede dell' undecimo Congresso è stabilita 
a Pontremoli. 

Berlino #1. — È prossimo il ritorno di 
Schloezer, il cui congedo è spirato. 

La National Zeitung dici 
voce ch'egli avesse una missione speciale. 
goziati attuali tra il Vaticano e la Prussi 
riferiscano soltanto all'esecuzione delle nuove 
leggi ecclesiastiche. 

Bilbao 11. — La Reggente è arrivata; la 

viera è coperta di navi pavesate. Archi di trioo- | 
fo, accoglienza entusiastica della popolazione 
illuminazioni. 


ll Ro a Parma. 

Parma 11. — Il Re è giunto alle ore 9, 
accompagnato dai suoi aiutanti. La Stazione è 
ingombra dalla folla. Assistono le Autorità, le | 

iltà, della Provincia e della | 
mi eoa 20 bandiere e tre 


Re procede pel 
Dai balconi addobbati, 


al 
Le 


h 
Reale. Pilota, si 


visita del | 
igamento, 


Parma 11. — Il Re comincia 
concorso. L' immensa folla, entrata 
rompe il seguito reale, circondando e seguendo 
il Re. All'uscita, il Re è salutato da uo im- 
menso applauso. 

Mostri sispacci garticolari | 
Roma 40, ore 8 p. 

Fu pubblicato il regolamento per ero- 
gare i 20 milioni 
accorda facoltà di far 


| 


rr le spese dell’ Africa; | 
provviste di guerra 
i ministri della 
guerra e della marina ad assumere tem- | 
poraneamente il servizio di impiegati | 
Nel primo semestre scorso la tassa 
sugli affari produsse quasi due milioni di 
più del periodo corrispondente nel 4886. 
Le gabelle, la ricchezza mobile e la 
tassa sui fabbricati furono in aumento. | 
La Società italiana di soccorso pei | 
naufraghi deliberò che ogui volta ehe si | 
conferisea il premio Fobio ai capitani e 
secondi di bordo si eouceda anche un pre- 
mio da 80 a 40 lire si marinai che si | 
sieno distin 
Si annuncia per la fine del mese la 
pubblicazione delle nomine degli ufficiali | 
pei volontari d' Africa. 
Bullettino bibliografico 
dar | 
Alcune parole iniorno ai restauri del San | 
Francesco di Bologna, di R. Cattaneo. — Ve. | 
nezia, tip. Emiliana, 1887. | 


Fatti diversi | 


azioni dell Ministero delle | 
— Relazione sull’ amministrazione 
l'esercizio 1885 86. — Roma, 
1886. 


Pubb 
ne. 
gabelle per 

ip. Eredi Bui 


La mi 
Leggesi nella Lombardia in data di Milano 9: 
leri, alle 2 pomeridiane, un caso raccapric- 
ciante avveniva în Piazza Castello. 
Tornara verso la caserma di 
lamo, tirato da ua fori 
retto militare, 2. 
Jato Pistillo Carmel», un bruno 
ja classe 186%. Allo sbocco della vi 
poro ì 


sol 
delli 


Cristina, i 
serraglio stabilitosi 

lio ch 
corsa. Il bravo soldato carrettiere 
meglio seguire e frenare |’ 
afferrò ad una stanga del veicolo che andava 
veloce e balzelloni sulla via di Foro Bonaparie. 

D' uu tratto, il cavallo andò rasente la co- 
lonna d'un fanale, contro la quale investì il 
carretto e il coraggioso e disgraziato soldato, | 
stretto fra la colouna € la ruota s' ebbe sfracel- 
lata orreudamente la testa; ne schiszavavo le 
cervella ! 

Le lurie del cavallo si erano calmate in se- 
guito all’ urto tremendo, che 

lima ; il povero Pistillo giace 

Accorsero parecchi ciltadi 
segoito cou ansia dolorosa | 
finita così tragicamente ; sopravvenne il dottor 
Verdelli della Guardia Medica di Piasza Mer: 
canti, ma null' altro poterono fare che comporre 
pietosamente il cadavere di quella vitlima del 
dovere ito, iasitio a che dai soldati, ve- 
nuli dalla vicioa caserma del Castello, fu tra- 
sportato all' ospedale mibitare. 

Il pretore Boccelli del mandamento I. si re- 
cò sul fiogo della disgrazia per le constatazioni 


seguente modo il pericolo corso assieme ed un 
suo amico, a causa di un terribile uragano : 
Ero partito da Strada (nel Casentino}, lu 
nedì mattina verso le ore 3, in una carrozza 
. Mi accompagnava un mio amico , che 
dimora a Londra, e arrivato ia Italia da pochi 
giorni. 


‘asfinia. 
E tale fa l'effetto da noi provato; sulle prime 
gridammo, poi la voce ci venne a mancare; il 
mio amico mormorò : muoio! muoio! e non 


della riunione | dava più seguo di vita, altro che con un tremito Nero |. 


convulso. lo vedero quello strazio, ma non 
tero far nulla, perchè anche a me mancava la 
voce e il respiro; lo stesso era del vetturino. 
A lui mancavano le forze per trattenere il 
cavallo che imbizzarriva, mugolando, e si spio- 
gera verso l'abisso. 
Questo stato durò un dieci 


Ad casa e alla sues 


saremmo tutti rimasti soffocati. 


Telegrafano da Genova 40 : 
ommedia di Anton Giulio Bar. 
la rappresentata ier- 
sera, al Politeam: dalla compagnia No. 
velli ebbe ottimo esito. Il teatro era affolla- 
ore ebbe undici chiamate. L' ese- 
euzione fu superiore ad ogoi elogio. General- 
mente si giudica, la nuora commedia, un lavo- 


Questa sera Lo zio Cesare si replica. 


La scomparsa di un lago. — Leg 
gesi nell' Htali 

Uno strano fenomeno si è prodotto nelle 
Alpi: la notte del 4 settembre, scomparvero le 
acque del lago di Merjeleo. 

‘alpestre è situato al disotto del 
picco dell'Eggishoro, sul versate sud della 
Jaogfrau, nel Vallese. 

L'anno sorso si era dibattuta la questione 
di prosciugario. 

Si suppone che 
moto, risentita nel V 


forte scossa di terre- 
je la notte del 4, abbia 
quelle acque. 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore è gerente respo 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 40 settembre 1887. 
Venezia. 8 — 36 — 79 — 55 — B4 
Bani. . 28 — 68 — 30 — 59 — 85 
Finenze. 36 — 3I — 21 — 90 — 49 
Miano. 73 — 90 — 88 — 79 — 36 
Napori . 30 — 36 — 62 — 35 — A 
PaLenmo. 80 — 70 — 57 — 64 — 82 
58 — 20 — 39 — 4-38 
39 — 19 — 85 — 60 — 73 


- GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


te dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
3 settambre. 


(Comu 


Bordea 

HI vapore danese Etna, qui giu 
do nel deck, urtò contro il pontone delle: Hirondelles, cau- 
sandogli alcune avarie. 


Genora 10 settembre. 
M. cap. Maresca, arrivò al Capo 
li alberi di maestra e di gabbia. 


MI dark ital. 
Hoary, con perdita 


Il veliero ital. Giovanni A., cap. Drago, da Filadelfia 


una parte del carico. 


"  tsmalia 6 settembre. 
eri al Kilometro 78, i vapori inglese Eantbeurne @ 
Alveh furono in collisione. Entrambi riportarono danni. 


Dunkerque 3 settembre. 
li wap. spago. Nervion, in causa d'una forte via d'ace 
qua, ofloadò nel golfo di Guascogna. 


Singapore 7 settembre 1887. 
Esportazione. 
Doll. 


Orà® Singapore 
Rio 

Grani piecolì 

Buono Sing. 

Borneo 

Malacca 

Bally 

4 mesi vista 

per Gambier la tooa. ing. 


Mi-npBio 
CELTTII 


L 


41: 


bio Londra DO 
veliero Londra = 
LISTINI DELLE BORSE 
BERLINO 10. 
460 50|Lombarde Azioni 134 50 
71 50|Mendita ital. 93 50 
PARIGI 50 
Rend.fr.800annui — — —|Banco Parigi _—760— — 
» + 3030 perp. 82 17 —!Ferrov. tunisine 
108 97 mi dere egiziano 
È 
|> ottomana 500 — — 
(Credito mebiliare 1365 — — 
Amoni Suer 


Consel. ingl. 101 5/, 
Qbb. ferr. Lomb. 281 78° 
Cambio Italia premio %% 
Rend. Turca 14 65 
LONDRA 10 
Cons. inglese 101% | Consolidato spagnuolo — — 
| Cons. itattamo 96%, | Consolidato turco 


Î SPETTACOLI. 


Trarno GoLDonI. — La drammatica Compagnia sociale 
diretta dai cav. C. Vitaliani, rappresentera : Testolima aven- 
dote, capolavoro in 3 atti, di Barriere e Gondinet, — Alle 


Trarno Mauimman. — Compagnia mimo-comico-danzan- 


te, diretta da Basilio Bartoletti. — Alle ore 8 112 


| Altri olto o dieci minuti della tormenta, e 


da Barletta, entra» | 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
Qmoervatorio 
del R. Istituto di Marina 
Latit boreale (nuova determinazione 45° 20/10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49° 225, 12 Es 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11° 59° 27, 42 ant, 
12 settembre 
(Tempo medio locale). 
Lovare apparente dl Sale 0 
Ora media del passaggio del Sole al meri 


ar 
+ 199 567 158,9 
015° 


dell 
gio della Luna al 
Tramoutare della Luna 
ftà della Luna a merzodi ; 
Fenomeni importanti 


maridiano 
dg 112 89% er, 
giorni 25. 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA' ANONIMA 
Capitale interamente versato L. 4,000,000 
Sede in VENEZIA — Succursale PADOVA 
ca 
OPERAZIONI. 
a 
La Banca riceve denaro in conto 


® 1/2 0/9 in conto Nb 
ai correntisti di 
Lire 6000 a vista, e somme 
periori con tre giorni di i 
3 ©|0 in conto vinco! 


‘e i dieci mesi | 


Gl interessi sono netti da ritennte © capi- 
talizzabili semestralmen 


conta effet: arti a due firme 
fino alla scadenza di sei mesi. 


deposito di Carte 


cia lettere 

e per l'estero. 
#'incarica dell'incasso e 
OnS 


gamento di 
o Italia e al- 


dell' acquisto 


ogni operazione di Banca, 


Eseguisce 
servizio di Cassa gratis ai corren- 


Fa il 
tisti. 


È agente generale pel Veneto della 


am Compagnia d’ Assicurazioni 
sulla vita. 


| per Genova, rilasciò a Lisbona con via d'acqua e getto di | 


Istituto Convitto Emiliani 
| in Venezia 
diretto RR. Padri Somaschi. 


| Li 
Dopo la metà del-mese di Settembre si 
aprono le inscrizioni dei nuovi aluoni interni 
per l'anno scolastico 1887-88 pel Corso Ele- 
tare-Ginnasiale e Liceal 
Nel nuovo anno sc 
| mentari, compresa la 
| nell’ interno dell'Istituto con maesti 
| e saranno ammessi anche gli aluni 
condizionigperò del progi 
L. 6 mensili per le classi 
| HD e IV. 
Il programma viene consegnato, dietro ri- 
chiesta, dalla locale direzione. 
Il direttore Giuserre PaLmeni, C. R. S. 
Venezia, S. Agnese, N. 979. 70 


i N. 4747. 
Municipio di S. Donà di Piave. 
AVVISO. 
Î lo ottemperanza sl disposto dagli articoli 4 
| e 12 del Regolamento municipale 3 novembre 
1870, si porta a pubblica conoscenza che nel 
| giorno di martedì 4 ottobre p. v., alle ore 9 
| aptim., nel solito sito del palazzo municipale avra 
| luogo ia 47. annuale estrazione, delle Cartelle del 
Prestito 1870 S. Donà-Musile, emesso pei lavori 
| del Sostegno dell’ intestatura del Piave, con av- 
| vertenza che il numero d estrarsi è 
| stabilito dalla relativa Tabella d'ammortum 
| in diciassette. 
S. Donà di Piave, lì 4 settembre 1887. 
Pel sindaco, 
BORTOLOTTO. 





GIARDINI PUBBLICI — Caf chantant. — Delle ore 


9 pom alle 11 pom. 
| — Grande Concert, ogi giorno. 


Canro Sax Paovoro. — lodisposizione artistica. 
| Dalle ore 10 ant. alle 6 1/2 p., e dalle 


8 402 palle 12 
Ai 
| tutte te sere. 

USSERVATORI "RL SEMINARIC 
145° 207, lat. N — 0, 9. long. Oc 


1! possetto del Barometro è all'al 
sopra la comune alla 


9 po 
del 9 
187.90 | 757.76 
CEI Il 


PATRIARCALE 
R Collegio om 


rea. 
6 an 


Surncre 2 e Rm - 
Term. centigo. al s 
patiti dp 
Tensione del vapore in im 
Cebit riv 
Direzione del vento 





| Arzcop 
- 200 
notte legger 


LE PILLOLE DI PEPSINA 
Bicloruro del dottor Bufalini 


| Carrà aL Gianpinerto ReaLa. — Grande concerto | 


la Venezia, farmacia Zampironi — Padova, 
Cornelio — Treviso, Zanetti, Brivio — Verona, 
‘Comelli — Vicenza, Della 

+ Serravallo, ed in tutte le 

733 


2110 cop. | 


«15%, = A TIPOGRAFIA 


| della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IP pagina ) 


Alta ore 8, Oa — 5.50 n — fassa 0.202 


— 0.46 
— Roma 11, ore 3.30 p. 


Depressioni nella Norvegia (745), nel Mar 
); depressione secondaria (760) nel 


Sia fire 
Bi lia ì 
gna 763 Sil nel 
e in Sicilia 761. 
Jeri pioggie nella media Italia. 
Stamana cielo sereno nel Nord-Ovest, nu 


alle pressioni nel Golfo di 
barometro nella Svizzera se 
l'Adriatico 760, 


minuti, poi la voloso altrove; venti deboli; temperatura ab- | 
grandine bessata. 
Probabilità : Venti del quarto quadrsnta de- 
specialmente 


oli j quelobe pioggie, nel Sud. 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 


i { Vedi l'annie» mella IV pagina.) 


fo Serdess® | FEDERICO PEZZOLI & C.° 


|Procuratie Vecchie N, 149 


NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella TT pagina | 








Sselst3 Vansta di Navicazione a vosoro. 
Orario per settombre. 
Partenza da Venezia alie ore ha - * 
Se 1 Chioggia 0, 80 


Orario della Strada Ferrata 


30 p — Arrivo a Cavazuecherina ore È, — fe 
— Arrivo a Vevazia ore 9,30 >, 








() Sì forma a Udine 


NB. 1 treni ia partenza al 
« quelli in arrivo alle ore 7. 
LAVO ia lano Pratbbana cocidedo è Uline con 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 
i La Piazza San Marco 
de ret rete 36 sun cLunot DOCCIE 
celiaca ER ini i one: elio "> *| BAGNI DOLCI, DI MARE È MONERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUNOTERAPIA 


Do Visa pra 7. 6 0 — Moda — 009 = I 
Da Schio» 4 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Xinios Consi 

Da Vittorio partenza 6. 45 a, 11. 20 
Da Conegliano . % 

NB. ll venerdì parte 
@ da Conegliano alle ore 9. 
speciale da Conegliano alle 

Linoa Camp 
Da Camposamp, pari 6. — Hus - aa 
Presenti pi dt lia a 


PRTIEITEI 
GURS 8 R 


.(5 ant, alle 7 pom. 
: MEDICO DIRETTORE 
?. G. FRANCHI. 


GERRY BLOSSOM 


1 Bertini e Parenzan. 
,, Merceria Orologio, 219-20 


Aqua na 


nu è Lanna 


n 
Da Bassano» 

Linoa ‘rrovis 
Da Treviso _ partenza -— 6 — aut 
De Belluno = * Bb — aut 
A Treviso arrivo = 8, 20 0h 
A Belluno» $, 84 anto 





1.4» 109%. 2—p() 418 
94. 1230» 4_ 
pus tao: Ato 


ii 


LA 
. Bite 
P. Fusina 
AL Padova (") 
P.fPrion 
r 
A 


in partenza da Venezia e da Pado L 
si effettuano nei soli giorni festivi e fino al 80 ot- ! 


a Profumi dela Toletta. 


$] Rinvigorisce 1. Corpo 
e la Mente 
NEL BAGNO. 


Di 


va - Conselve - Bagno! 


ss È 
È 


Deposito generale presso A. Manzoni e C., 


E 


Milano, 
620 


comin 


ASSORTIMENTO CARATTERI 


Lo Stabilimento è aperto dal mag-| 
gio all’ oitobre tutti i giorni dalle ore 


LA PROFUMERIA 


BEL RTINI: PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


muore E, AMORE vue 


aderente © trasparente per abbellire la pelle 
è comunicarie un colore giovanile. - L. 3 la scatola 


PRONTA, CERTA 
igio. 
re "Etnia 


CALLI ai PIEDI 


col CEROTTINI preparati nella 
Farmacia BIANCHI in Miane 
ri È pice. con distrazione 


TOTI PROFENERIA 


PEZZOLI LU. 





Novità della 
Parigi. Diverse 
olidificate, ser 
janeberie ecc., in astueci eleganti e di 

piccola dimensione per sacevccia. 


Casa Legrand di 
rate è 
nche per profumare 


ze concei 





IL MIGLIORE ACQUISTO 
0 REGALO DI UTILITÀ. 


ssa del viaggiatore e l'eventuale perdita vel fido 
l 10 per cento che dev'essere aumentata la merce dal 





L' evidente rispa 
corrisponde al mini 
prezzo di fabbrica. 

rie fabbriche della Svizzera, che da trenta anni sono in 
anto ampie da poter offrire la merce al 
uumissionati d'orologieria i qualî forniscono tut! 
firo Sestogi gi 


amichevoli re! 
che vengono offerti dai 
fici ece., ed appunto qui sotto 
| buona a prezzi tanto vant 
Remontoir oro fe eleg gui per signora 
Idem d argento galota d'argento con 10 rubini per uomo L 
ripetizioni eron 
tavola di metallo dorato 0 bronzato con v senza candelabri, Stalla Di parete 
ghi, regolatori a molle ed a pesi, sveglie, catene e ciondoli d'oro e ‘d’argento, 


gli orologiai, vre- 


la comprita. 


ovali, rotoi 
orologi ultima novità. 
3, dilla G. SALVADORI, 
. 50 per la spedizione in pacco postale 
orologi. 769 





A o sorelle: È FAUS' 


CAPPELLI 


| DA UOMO, sini E RAGAZZO 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
San Marco — Sp. I. pia 
Deposito e vendita auche di tulli gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — og 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchiui, Fo | 
dere, Nastri, Gomme JJaecie ecc, eee, 


tura di questo L Mandamento, rende 


to 19 agosto 1887, 
gi queno LL Mavdament 
Ate 


| Bando venale. 
L'usciere sottoeritto dell Pr 

| 

| 


| egli procederà alla vendita, a mere 
| di pubbtico 
fetti di 


canto, di tutti gli e 


| nei 
interpolatamente ed inclusivi, 
ricuperati prima della delibera. 
Venezia, lì 20 agosto 1887 
L' ufficiale incaricato 
della vendita , 
I Gaetano Moufardini, 766 





LT 


PREGI 


per opere è pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO 


DI CARATTERI FANTASIA 


per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni, 


Circolari, Enveloppes, Bollettari e 


Modelli vari, Programmi, Fatture 


Menu, Memorandum, ecc. ecé. - Memorie legali, comparse  conelusionali 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura è 
copertina a PRE di Impossibile concorrenza. 


(Cna 


tto dei prezzi | 


pu l'oste in tutti 
“alunne 


A proposito. dell 
zioue iu Francia, ua 
cordato ‘un' osservazi] 
guuolo, Donoso Cort 
contemporanea offre 
meuo, che le armi 
di civiltà, meotre il 
paccia una nuova 


le l'inferiore un duci 
lella democrazia nel 


il valore, i 
ò che ogoi dj 
conoscere. 
L' esercito è il pr 
Dliche sciagure, ad nl 
quelli che ne hanno 


idee, qual contrasto 
fra classe e classe, 

che nessun ordivame 
primere, perchè nou 


Dipotente, è generale 
eratiche, più v men 
(Come conciliare l' vu 
dcoria, colla su 
Come ottenere ch 
în realta, i partiti pu 
vogliano, paralizzario 
più rudimentali dovel 


morale, 

guire una le 

verso quellì ch 

che lo Stato repri 

è poi si chiede l'im 

come dei giurati, € i 

8° impongono, le amai 
Incoraggiare la ri 

lire, se uou anvulla 

gione dell 

Btato, il quale si vedi 

armi, faccia tutto € 

dizione degna di tuti] 


poco senno che appa 


ignori Schultz 
di una finestre. 


; io ho trovato 
îodro, wa carico di 
jane, e che pago a c 
Mon mi piace prestar 

ro, che me ne imp 
& colui stesso che vi 
pena vostro debitore 
Wagio iunanzi 


da noi... Ebbene, soi 
tato i veulicinque 

Sarebbero divenute pi 
— lnsomu 

dlisse il sigvor W. J. 

famiglia beoe ordina! 





dano {887 : 














affrancata. 
1fugtnio deve tarst tn Vania 










© VENEZIA: 12 SETTEMBRE 





A proposito dell'esperimento di mobilita» 
ziove i0 Francia, un giornale francese ha ri- 
cordato un'osservazione dello scrittore spa- 
quolo Douoso Cortes, che cioè-la. società 
sutemporanea offre questo singolare feno- 
peuo, che le armi sono divenute strumento 
di civiltà, medtre il movimento delle idee' mit 
uaccia una nuova barbarie. Questa osser 
ziooe possiamo ripeter noi a proposito delle 
i manovre @ dell' esercito italiano. 
L'esercito è iufatti una scuola di discipli. 
di rispetto alla gerarchia, di cerìtà uoi- 
versale. L' ubbedienza al grado, anzichè alla 
dà alla disciplina. tulta La sua dignità 
poi il superiore può essere un plebeò, 
« l'inferiore un duea, l' esercito è la scuola 
della democrazia nel suo più alto signilicato. 
La nascita non da il comando, lo danno l' aa» 
sionita, il valore, i servigii resi alla patria, 
tutto ciò che ogni democratico dovrebbe | ri- 
conoscere. 

L' esercito è il primo a combattere le pub- 
bliche sciagure, ad accorrere ia aiuto di tutti 
quelli che ne hanno: bisogno. È ua' immensa 
società di salvataggio. 

Se si guarda invece al movimento ; delle 
idee, qual contrasto! Esse alimentano l’ odio 
tra classe e classe, contro le disuguaglianze, 
che nessun ordinamento sociale potrebbe s0p- 
primere, perchè non si sopprimono Je leggi 














































sono in 
o dei prezzi 
rologiai, ori 
onalmei 






















s pure orologi 
gi da parete 
6 d'argento, 








pacco postale 








198 della natura. 

CA V'è una contraddizione flagrante. Da una 
venale. porte si combatte ogni autorità dello Stato, 
tesèritto della Pre € si tende a renderlo impotente innauzi a tut- 
Mancamento. rende © BI te le rivolte. Dall'altro Ja tendenza ad accen- 

Trentzzo vat irare nello Stato tutti i servigli, e a farlo on- 





pipolente, è generale în tutte le scuole demo» 
etatiche, più v meno impeciate di socialismo. 
come conciliare l' onnipotenza dello Siato, in 
teoria, colla sua impotenza pralica ? 

Come ottenere ch' ei faccia tutto, mentre 
iu realtà, i partiti politici possono, quando il 
vogliano, paralizzario nel compimento dei suoi 
più rudimentali doveri ? Come può esso di- 
venire, come s1 Vorrebbe da parecchie scuole 
moeraliche e socialiste, la grom pro 
di tutti, provvidenza politi 
morale, mentre ogni volta che deve far ese 
guire una legge, tulle le simpalie si portano 
verso quelli che sì rivollano © non si vuole 
che lo Stato reprima energicamente 
e poi si chiede l'indulgenza dei mi 
come dei giurali, e infue s' invocano, se non 
s'impongono, le ammistie 7 

Incoraggiare la rivolta; alimentaria, indebo- 
lire, se nou anvullere del tutto, la  repres: 
sione della rivolta, e volere indieme che lo 
Stato, il quale si vede spezzare jo mano le 
armi, faccia tulto e preveda tutto, è contrad- 
dizione degna di tutta fa commiserazione pel 
poco senno che appare dal movimento delle 


APPENDICE. 
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ROMANZO () 
DI 


VITTORIO PERCEVAL 





di una finestra. 

— Du 

fabbricante di pianoforti a suo cognato. 
- Sì 

— È avete ricusato? 

— Perfettamente. 












Vi siete servito? 


La crisi del cotone. 


10n1, 
ture, 
mali, 


la 6 


na tutt 
non mi piace pi 
fo, che me ne importa poco, ma per rigù 

4 coluì stesso ehe viene a chiederlo ; uno 
pena vostro debitore ci 
gagio innanzi a vi 
francomente, non ha più il suo libero arbitrio. 

— È vero. 

— Ed io gli voglio bene a Max; riprese 
signor Schultz, è uo cerallere che mi 








da noi... e, sono 


sarebbero divenute più rare. 









ml 


ur, Tagves, di 





[a Gazzetta si vende a Cent. 10 | 
— »—wew"»"w»’»»»»»»»»»’—11— 





IL NEMICO DELLA SIGNORA 


| signori Schultz e Lecoq parlano nel vano 
ue Man vi ba seritto ? domanda il 


— Avete fatto come me; di che pretesto 


nissimo ; ecco una crisi che vi 
mia salvezza nel pali- 


:0 di legno che aspetto dalla Gu. 


danaro, non per il'da 
Erigterdo 





È 
tera ‘cubito e di 
si umilia, non perle più 


lac@; 
Viene qualche volta all’ improvviso: a praozare 
icuro che se gli avessi 
prestato i Veulicinque mila franchi, le sue visite 


— Insomma, erizcagie da buon parente, 


Ripro azione vietata, =  Proprjgtà: lettararie: dei 
ji Vilaso, 














idee rivoluzionarie. Perchè queste continuano 
a prevalere anche dopo che le rivoluzioni sono 
falle, e 
rivoluzione, non si facci 
gli elementi per farne scoppiar uo'altra. 

La gerarchia è distrutta. La disciplina èo 
mincia ‘ad essere iofranta pel primo embrione 
| dello Stato, cioè nella fami; L'autorità 
paterna è disconosciuta, come l'autorità dello 
Slato, in tutte le magifestazioni, sutorila po 
litica, amministrative, ‘gitidiziatià. * Mentre la 
societa‘ disgrega e ad ogal' individuo v° ia. 
segna a credersi superiore alla ‘legge, si vor 
rebbe che lo Stato fosse tutto, e tutto facesse. 
Come risolvere questo problema fatto di due ier- 
mini contradditorii ? 

Gli avversarii d'ogni istituzione obana, 
preleadono di avere la loro morale, ma che 
morale possovo essi costruire sulle rovine del 
libero arbitrio, de essi neguto ? Non v'è onestà 
di censura, come non ‘v'è legittimità di 
peda quando le catlive azioni, come i delilli, 
souo l'effetto di elemeuli esteanei, alla volontà 
umana, la quale si pretende determinata + da 
motivi, estranei ad essa, o dai temperamenti, 0 
dalle malattie, o dalle leggi. dell’ ataviemo. 

Nel mondo delle idee turito si distrogge e 
la ragione umana pare impotente a ricostrui- 
re. Quelli che accettano le premesse, sono 
trascinati dai fatti a subire le conseguenze 
che non vorrebbero. Nel mondo morale e po- 
litico abbiamo il ci 

Dinanziaquesto mondo morale io frantumi 
sorge un'istituzione, l'esercito, nel quale il 
priacipio della disciplina è spogliato di tutto 
ciò che può offendere la dignita, dove la ge- 
rarchia è stabilita dalla legge, e non oppone 
ostacoli ad afeurio, che abbia lè qualità iutel- 
Jettual i per andare iovanzi, dove il 
culto della patria è puro, al quale la politica, 
coi suoi raueori, colle sue compromissioni, 
colle sue contraddizioni, è estranea, dove s° 
segna la carità attiva per tutti quelli che 
soffrono. Sinchè questa istituzione, Ja quale 
prende ogni auno la generazione novella ‘alla 
propria scuole, resiste alla confusione morale, 
che sta fuori di essa, non si dee disperare 
della civiltà; e ji motto di Donoso Cortes 
appare in tutto, il suo splendore di verità. 

Piuttosto la dove lo spirito militare non 
è nelle masse, e vi è più bisogno di sele 
zione, i nuovi ordinamenti che fauno entrare 
futta la massa appunto nell’ esercito, putreb= 
bero esser meno opportuni. Il pericolo che la 
graude istituzione ne riceva danno, appare 
più prossimo. La disciplina militare è una grao 
scuola, ma dovrebb' essere completa. 

La scelta combinata con una maggior du- 
ra'a del servizio sotto le armi, ne farebbe una 
scuola più adatta, più utile. L' esercito si va 
troppo presto mulaudo, e ne impedisce la 
Iradizione. Però il movimento è tale, che nou 
si può sperare di vincerlo, e. per quanto ci 
paia pericoloso lutto ciò che tende a. ristabi- 

ica guardia nazionale, cioè uo falso 








Î 
il 
Î 
| 








































mente. 

L'avvocato Varnier e il capitalista Bourdet 
parlano anche fra loro. 

— D'altra parte, diceva quest ultimo, Mes 
ha la sua parte come gli altri. Non vedo a chi 
proposito avremmo dovuto prestargli quel 
paro. 

— Sarebbe stata una partita, della quale noi 
quatiro avremmo « pagato le spese, e alla quale 
noi l’avremmo scioecamente invitato, riprese 
l'avvocato. 














poi avremmo'eooperato al suo matri 





o. 
— È giusto; mentre che è nostro interesse 
lo sua parte, 





— lo l'ho ficcato 
docks, di canali, di mine, di 
cie, di rialzi e di ribassi, ia ci 
che fuoco, 


della vedi 
la mia mano nom chiede 
"| fut 
i 
veramente 
— Ab! per esempio, trovo che questa 
se ridendo il capitalista. 
buona, replicò i 
urnier. È l'essenziale. 
— Figli miei, disse # signor Ri 
dando il suo d0n6 "le sei '@ 
è in ritardo. è Gli abbinmo accordato il 
d'ora di grazia. 
tiamoci a tavola. 


Pi 
up bell 
dire di Li Ù 
cambiato pusto per 

La minestri 


leuvi convitati 
scendere nei talloni 


portate, quando uno squillo 
junciò quello che era io ritardo; 


ti giotno, po! 
igli. 


V un | mirzione qui risplln; che "abile scavatore 
ll signor | —— Oh! una bagattella, riprese il futuro no» 


quar- 


Tolo peggio per lui. ..Met- 
sssrouo nella sala da pramo, ehe offriva 
lissimo colpo d’ocehio, tanto. più che, at 

il loro stomaco aveva 


per. essere surrogala da 
di cem. 


lo 
— Vi aspellano, disse .la ‘vecchia serva ‘a 
Mar. , 


5 done sim, 


12 ‘settembre 


rioni 





una falsa disciplina, oramai non è posibile 
totnare iadietro, visto che le guerre sì com- 
battono colle grapdi masse, e noa si ha più 
il tempo di preparare i soldati. 
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quarta pagina, } 





La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
regolamento che provvede al modo di ammioi 
girare di erogore i venti milioni accordati per | 
Ai 
art. 4. — A tutteles che debbono | 
i Miaisteri della guerra e della ma: | 


1à della legge"10 1887, | 
dii 
cre 


fina; io 
N. 6714 (Serie Ill), 
dall'art. 63 del testo unico 
Contabilità 
R. Decreto 







mivistrazione del patrimonio 
generale dello Stato, approvato 
del 47 ferraio 1884, N. 2016. 

Art. 2. — Le spese di cui all 

cedente, cioè acquisti e provviste di ari, ma: 
teriale costruzione , munizi 


e la 
col | 





marittimi e terrestri, lavori 
opere e di strade militari, potranno essere fatte 
ad economia. 
— 1 predetti mioistri della ‘guerra 
e della marina potrango, in dipendenza della 
temporariamente in | 
Le indennità e le mer: 
Lp adersi 
a cura delle rispettive Ai 
posite convenzioni, nelle quali verri 
terminato il modo di pagamento. 

Art. 4. — Al pagimento delle spese di cui 
sopra , verrà fatto fronte dal Ministero cui la | 
spesa riguarda, coi fosdi che, secondo la preci 
tata legge 40 luglio 1887, verranno @ ciascano 
asseguati con RR. Decreti sal credito di lire | 
20,000,000, autorizzato colla legge medesima per 
spese militari io A 

Art. 5. — Per le spese di evi Siprezonia 
articoli potranno emettersi mandati di anticipa 
zione, regolati secondo il bisogno, nei limiti | 
delle somme che saranno come sopra assegnate. 














A proposito 
spostamento della magg 
(Dal Popoto Romano.) 

Quando siamo a discutere della politica ge. 
nerale e dell’ indirizzo aroministrativo del Go 
verno  veì rapporti parlamentari , la Tribuna, | 
volendo dimostrare ch'è avveoula una profonda | 
mutazione, noa ha altro argomento che quell 
dell' entrata degli ouoresoli. Crispi e Zanardelli 
nel Gabinetto e la solita iavocazione della destra, 
sulla quale, secondo 
poggiava l'on. Dept 

entrata degli onorevoli Crispi e Zadar 
delli, per cominciare dalla prima , pr 
Seminle 1° opposto di quello che iflermi ; 
buna, prova cioè che i due valenti uomini por- 


desid 







ica geoerale, nè sul pro- 
gra i ovvedimenti legislativi 
tracciato © proseguito dall’ on. Depretis. 

E che sia così e non diversamente lo prov 
il fatto che tutti i progetti di legge all’ ordine | 
del giorno, prima di quella combivazione miui 


— Gertrude anoupeiatemi, disse il giovane. 
— Devo annuneiarvi, sigoor Man! Sapele 
bene che qui non si usa... È, 
non siete in casa vostrà? 
hat fa niente, Gertrude ; bo le mie ra- 
i... Aprite la a due ballenti e anguo- 
S. M. Creso Il, Re di Lidia. 
Sentendo questo titolo e questo nome tulli 
| i convitati si erano alzati macchinalmente, 
Creso | 


Ti 
ci 





urbarei ! 
— Seluta 
Rodier e incomodateri più che mai! Jo vi rap 
to cento mila franchi in Buoni del Tesoro, 
che vengono famigliarmente a sedersi a questa 
tavola, come la storia riferisce che si. sono de- 
fare alcuni buoni Sovrani alla tavola 


dunque troralo quello che cercavi ? 
ate Roli 





|re», fra gli co. 


the allegramente il giovane | 








an600IA INSERZIONI Î È 

pt > Ve parti mor pe 

ua provini it Li 08 RA) ì DIA se ‘cant, 95 alla lines + 
"eos, 13,58 1 rimento! ; 

"a ati gl ii epr n terrier ent 

ret rdlono lo, in L 00 ab x fiellitazione. Toserzioni nella te 

17 20"50 al semestre, #8 si dr n n.1 È [)] Ab 

ton 

*oscaini 0 ricevono l'Ue RETTE 

irpini imistrativi è giudiziarii di tutto il Veneto 


ateriale furono energicamente difesi dall’ onore- 
vole Crispi, nella stessa guisa che le dichia 
zioni di politica generale da lui - fatte in nome 
del Gorerao, in pieno aecordo coll’ ou. Depretis, 
iscossero il plauso della maggioranza ; perchè 
consone a quei criterii e a quelle idee , per le 
quali.i 200, che pesano sullo stomaco alla Zri- 
una, rimasero, fio all' ultimo, fedeli all'on. De 
pretis. 

(è più robusto è l' argomento della destra, 
dia perchè il partito che si chiamava con questo 
nome si era ridotto ad una frazione, sia perchè 
l'on. 13, pet far prevalere l' indirizzo trac- 

iato, nell le, o per far trionfare 


sposto al paese, si appoggiava su tuiti coloro, 
col voto siutavano il Governo nell’ opera 
ata, 


Ed è tanto assurdo il dire che l'on. De 
preti vera per bano d'operazione parlamentare 

destra, ioquantochè tutti sanno che nom ha 
mai voluto cedere alle esigenze di quella fra 
gione, simulacro dell' antico € disciolto partito, 
quanto contasse degli uomini notevoli come 




















molti contadini del Mantovano, assoldati d 
liti agenti, dietro un dispaccio dell' ou. Moneta, 
le richiama l'attenzione del Governo sulle tri 
issime condizioni create ai nostri emigranti in 
troppe Provincie dell' Impero am 

'Le nolizie foraite în quel dispaccio concor- 
dano con quelle giunte per via ufficiale al Go» 
verno; concordano con gli avvisi che spesso il 
Governo ha fatto diramare ; concordano con uva 
quaotità di lettere rese pubbliche, e d' informa» 
zioni recate anche da una parte della sampa 





rie, è troppo noto in qual modo 
be 
ma non quanto il meri 


che Iroppo spesso, aan 
e coi Tri 


bero, hanno avuto ed hanno 
si sa che i nostri contadini, la cui i 
non è certo miuure della miseria, ven. 
no jogannati solitumente nel modo più indi 

&o0, e che, quando sono relativamente. fortuni 

irovano e nel viaggio e nell'arrivo condizio» 
ni beu diverse da quelle ch' erano state loro 
promesse. 

Di fronte a ciò, poteva il ministro dell' in 


















>, Spareata, ti Bonghi, il Chiaves, il Rudio ed 
altri. 
eo e i prio: 
in materia di 

fra il programma poli 

jgoato costantemente di 
compianto vomo di Stato e le idee e i prioci- 
pii di Governo degli onorevoli Crispi e Zanar- 
delli, nom vi fi bisso, che la Tribuna 
ire ed invocare ogni 


revole Depretis. 

Diremo di più: che se fra gli on. Depretis 
Zanardelli non fu mai risoluta quella 
fferenza sopra un puato di politica interna, 
divenuta proverbiale col « prevenire € reprime- 
€ Crispi non vi era 


positività della sua tesi, 
la Tribuna deve provare che sotto la_ direzione 


la politica generale nelle linee principali, e 

ad iavertire i coneetti di base delle riforme e 

dei provvedimeati, che ancora si debbono com- 

piere per esaurire il programma di Gorerno, 

iniziato e portato inuanzi sotto la direzione di 
9 


Ja questo caso l'asse della maggioranza par- 
lameotare sarà certamente spostato nel senso 
ragheggiato dalla Tribuna: ma fino a che que- 
sta profonda mutazione non avverrè, ed è ass 
difficile che avvenga, la maggioranza ministeriale 
sarà la stessa, e il Popolo Romano, il cu 
poggio al Micistero può essere apprezzato quanto 
quello della Tribuna, rimarrà con essa. 


La Nbertà dell’ omigri 
Togliamo dall’ ufficiosa: Aifo 


perti 
time di speculetori foj 

idee giuste : ua 

fa varti giorgali dell’ Alla Jlali 

‘irca ad una disposizione del Ministro dell' lu 
teroo, il quale ba, non già proibito, ma sempli 
cemenle sospeso l'emigrazione pel Brasile . di 
_—__——-. ——- 


ti imbroglioni + 

— Domani o dopo domani al più terdi, 
proseguì il sigoor Varaier, avresti trovato la 
somme soll la salvietta mellendoti @ tavole. 


peo 


tavi sulle spine, fia) il signor Sebolt 
— Mettiamo che. abbia fatto male, rispose 
[pes ma la cosa è fatta. 
| riprese il capitalista; mentre che con noi. 
- Nieole affatto, mio caro, son ho 
sciato nemmeno la ricevuta. 
— fi bai ricevuto ia somma? 
— Equi sel mio lio. 
Gui l'avvocato, fu ui patto di radi: 


| = Chi è quest' imbeci 





faro, È presso a pocv in ragione due mila 
franebi all’ ora... Come! egli, rivole 
gendosi ai sui cogoali, noa accogliele questa 
notizia coo entusiasmo ? 

— No, rispose il signor Bourdet, il espi- 
talista, giacchè non li nascondo che esse mi 








Ò a di le interpretato il no- 
ro rifiuto apparente, rispose |' 
vamo meltéra d'seedelo. Fiunire ) Joadi' è tu 
josapota, e ferti vba sà; 

— 0h! davvero? 











ge e pote ero) crono è poli 


fatto è che sarei stato sorpreso, molto 
sorpreso! disse Max che noo sapeva troppo che 


fatto male, rispose 
E senza dubbio paghi grossi interessi ? 


& Lucisco di Thémines; e gietome | suoi co- 


teroo rimanere indifferente all' appello che gli 
venira indirizzato ? Forse non doveva curarsene, 
perché veniva da ua deputato sociali Se qual. 
cuno lo pensa, non ha, certo, il coraggio di af- 
fermarlo, O forse, occupaudusene, ha veramente 
lato quella libertà della emigrazione, ch'è un 
diritto nazionale? 
Egli noî ha veramente recato offesa che al. 
la libertà della truffa; e di questo non vediamo 
che si possa rimproserario. Quando il Governo 
sappia quali sono le vere condizioni cuì andrau- 
no incontro gli emigraati in discorso, le esporra 
e se questi, sciolli da impegui in- 
‘ne l'entità 











partire 
liberi di andarsene individual 
è contro coloro che ve. 













Ora, di tutto ciò non vi sarebbe 

di emigrazione fosse 
stato prima istituito al Mi ‘ro dell’ Ioterno, e 
funzionasse normalmente; ma tutto ciò era an. 
sora il meglio che si potesse fare, allo slato eme 
rionale di quella istituzione, che ancora non ha 
avuto il tempo di esplicarsi. 

Essa sarà, l'abbiamo delto, non già un uf- 
ficio d’ impedimento, ma un ullicio di lutela, 
direzione, e risponderà così ai bisogui delle po. 

i interne, ed agl' interessi politici ed e- 
del paese, che alle speciali contingenze 
internazionali, cui pare che, ua ad esempio, an- 
dremo incontro, per la tendenza dello spirito 
pubblico di Stat! a noi weiui. 


itti del Governo di li- 






























ole, scientemente, audarsi a rompere il 
collo, il Gorerno nun deve proporsi d' impedirà 
me goa vediamo perchè iu nome della libertà 
Governo debba imporsi di lasciar correre it 
torrente della emigrazione per la sua china, per 
modo che sia ua male gravissimo, invece del 
bene in cui con poco potrebbe trasformarsi, 
con un indirizzo appuoto illuminato e provvidu, 
€ che abbia di mira ad uo tempo, e il vantag 
gio indivi taggio collettivo. 


1 problemi politici di maggiore attualità s0 
no oggi collegati con questo della emigrazione, 

rebbe non tenerne conto un Governo, che 
deve riconoscere nella forza d'espansione del 
paese, uno dei maggiori argomenti delle sue fu- 
ture fortune ? | confini geografici degli Stati hao 
eguato di emerne i confui politici, e già più di 
u0o di esi in Europe, anche iu questi ultimi 
lempi, si è giovato, per accrescere la sua poten» 

delia forsa e dei dirilli che l'emigrazione; 
ristretta a pochi capite! ‘an 
di masse di lavoratori, gli 


lo, 


che, se 
volta, di 
remo 


mo voleotieri, ques 
rei compresi, noo gli perdone» 













socati banno il pri 
0 qualche volta, di parlar molto, 
ed è specialmente a loro ché è stata data la pa 

role per mascherare il pensiero. 

lo mezzo alle siguore si agitatano proposte 
più serie: Max, secondo ogai apparenza, stava 
per ammogliarei. Come strebbe la loro futur 
sarebbero necessariamente sop- 
per dl pra: 
Îì segueote : 
. Ed esse 











| ocomode, e spatzavano tro 
peoe di farsi mostrare @ dito, il'mezzo di die 





rtene. .. 
Mentre parlavano d'altco, i mariti ascolte» 
vano questa couversazione è si abbuiavano a vi. 
sta d'occhio. 
Che il diavolo si porti gli sponsali ! disse 





posti continuavano a lamentarsi l'on ‘avere | Bourdet 


atuto la preferenza. 


| 
| modarsi, disse il recehio iotreprenditore, sori 


dendo in una certa maniera che non era suò. 







Che Mex reoda i fondi al suo amico... 

Tutta la questione ste nel sa) 
pest: + stiluzione si disobbligherel 
igour «i Thémines; insiouò 


— Sicuramente, egli de sarebbe umiliato, 
quando un nobile cuore si 

sulla coscienza il balsamo di une 
rocato ; vole- così belle azione, nessuno tha diritto d’iuteecere 
; Boltanta; per 'uvvesitt. 


tesrawà e donne 








riprese l'avvocato ; 
è applica 


il beneficio legitti: 
se l'occasione si ri; 
che aoche la 


— Mi sembra che tutto ciò potrebbe acco 


se cou 
verso il 

















— Ei mertanti di novità ! continuò Vai 

— E la moda! aggiunse W. I. Lecog, 

— È specialmente le donne ! eoDchiuse il si» 
goot Schllz io modo di perorazione. 

Quella sera, quando le quattro coppie fu- 
tono rientrate in casa loro, il cielo del letto 
coniugale fu solcato da lampi; poi l' uragano 
rumoreggiò, poi caddero degli acquazzoni sotto 
forma di lagrime. Ma, all'indomani l'aurora si 
mostrò raggiante ; i signori Bourdet, Schultz, W. 


roier, 








































1. Lecog e Varnier dovettero oguuno aprir la 
loro cassa nell'ora stessa, in cui si aprivano le 
d'Oriente... È una volta di ciò che” 





volevatio, inche 1ddio 1ò. volle, 
(Contina,) 























L'Italia invece non ha tratto sia qui dal 


l'emigrazione che poco 0 nessun frutto, come 4 


Stato, e ‘senza confronto maggiori della loro 
fortuna state le soffereoze dei suoi emigra 
ti, che son corsi all'estero incontro alla propria 
riina, ed hanno contribuito ia più di un paese 
stragiero, con le loro miserie, a discreditare 
quel nome italiago, che in coadiziouì migliori 
avrebbero onorato co , com la 
loro forza, con la loro sobrietà 

Ora, il cercare ' rimedio a lultotiò 
ci sembra degao tutt'aliro che di biasimo. 




















IN VIAGGIO 
VII 
Da Anversa a Dordrechi. 


Eccomi finalmente in Olanda. Risaluto 
quiadici sani questo meraviglioso paese 


Frodi della tenace volontà e delle forse | 
i 


dell'uomo. 
dadi © ioni pat 
rofondi e le impressi 
Dita grotta di ao, che si ‘addentra per due chi: 
lometti è mezzo n liuea retta nelle viscere 
della montagna, e che colle sue capricciose tor 
tuosità percorre quattro chilometri iateri. È una 
grandiosa faotasia dantesca. Quando, dopo es. 
sere discesi fino a cioquanta piedi sotterra, 
re delle fiaccole portate da uno sciame di 
tornate a riguadagnare per occulti 
ll livello del mondo di fuori; quando 
comincidte a seutire il romore del fume Lesse 
che mormora nella caverna; quaodo, spenti i 
Jumi, vi fano scendere fra le tenebre miste. 
riose ia una barca ; quando dall'altra parte della 
montagaa scorgete finalmente uno spiraglio di 
luce € ritornate al mondo, voi redete se 
tulto quello che avete visto non fosse ua sogno. 
lo aveva sulla puota della penna il palazzo 
di giustizia di Brusselles, il più graodioso mo- 
numento del secolo, dove nella sala des pas per- 
dus voi alzate lo sguardo, e lo sguardo vi si 
perde dentro la vastità di una cupola alta 424 
metri dal suolo ; dove la giustizia si acmioi- 
stra ia sale sontuose incrostate di marmi e tap- 
pezzate di marocchini. Il palazzo di giustizia 
costò allo Stato belga cinquanta milioni di fran- 
chi, occupa una superficie di ventisei mila me- 
la manutenzione di questo co- 
fraochi ogui anuo. 
della penna la Grande 
suo palazzo di città, 
use delle corporazioni, 
di re. 


































ati. 

PO ver ve puata della penna tutto quello 
di bello, d'iateressante e di meraviglioso che 
ho veduto nel Belgio. Ma il tempo è luggito, e 
sono in Olanda; e le impressioni più recenti, 
senza cancellare le antiche, le ricacciarono nello 
sfondo del quadro. 

Era ieri mattina ad Anversa, e partiva per 
Dordrecht. In meno di due ore avrei potuto 
giuagervi colla strada ferrata, ma ho preferito 
d' impiegarne otto e mezzo, navigando la Schelda, 
l'Hollandsch Diep e la Mosa. 

Quando la campaua del battello a 
diede il segno della partenza, quando il 
si mosse, quando io guardava avidamente 
torre della stupenda cattedrale di Anversa per 
fotografarne le linee meravigliose in qualche 

com 
























mai più, quando gittava un'ultima occhiata alle 
finestre dell’ Hétel du Rbio, dove avera dormito 
l’ultima notte, mi accorsi che sul battello non 
eravamo che qualtro. 

Uno era un giovane sceso poc'anzi col fu. 
cile e cogli arnesi di caccia e con ua enorme 
baule fatto di vimini, la cui destinazione 





trici : una vecchia signora e una giovane bionda : 


bionda di una nuance pallidissima; erano ca. |*.——____ ____y_rt ft <me== | parteoza del senatore Semmola 


pelli d'oro filato; aveva l'occhio ceruleo illu- 
minato da un sorriso sereno. 


La puata della torre di Anversa era seom- 





prot 
Il cielo era grigio, e l'acqua ne 
lore. Fosse l'effeto della luce, 

© della fantasia, i banchi 








La curiosità, ehe si addormenta a casa 
pria, è sveglia è impazieote durante i 
Chi ‘era quel giovane cacciatore, chi quelle 
viaggiatrici ? 

Col giovane cacciatore, che parla‘ 
raviglia il francese, fu facile aonodare 


pro. 
ue 










rillessi del 
per il touriste italiano, 
olandese. Le di 

che non 


foue- | lotta. Un 


di atiozione 0 di decorazione, come cli die 
puel 








che perl 


grado del parossismo, perchè la sign 
iera, che aveva sentito l' olaadese e l'italiano 
discorrere iosieme dei loro paesi, dal suo fascio 
di giornali tirò fuori ... 








dietro ai DARI | Dl: BERPRr I-aia 


Ma chi era poi quella signorina straniera 

ja una liugua incomprensibile ? 

La curiosità a un certo punto raggiuose il 
ua stra» 


re l'appendice Ragazze povere 


ilam Fracassa, uavigand 


indovisstela io mille : 
Fracaua del ‘5 settembre, e i suo: imparate molle cose; per 
<o0 tutti 1 riflessi del cielo sì miser:» 


ict 


LI 
lo la Schelda, 







la nia sorte da filosofo. In sul prineipio 

" meno del 

a per ero rene Pra An Ades 
vera low come per ssedio ; 


sostenere 
ho presi dei servitori stranieri al distrelto, mi 
tono accomo fato di maniera da poter. spedire 
il sio latte ed il mio burro a Cork per la via 
ferrata, ed in softanza noa mi lamento. Mo poi 
esempio, melo io 
stesso i ferri a" miei ‘cavalli ; spazzo i camini 
della mia cast) applico i velri alle finestre; le 
mie figlivole della pasticceria, e si vive 


sotle gli occhi azzurri di una sigoorina di na- come si 


zionalità iaespl 






liano in grembo alla 








0oriua polacca. 


, è un'apparizione faota- 
sogua scoprire ad ogni costo chi sia la _ il ci 





Altri aneddoli non meno caratteristici narra 

e del foglio parigioo 
A Listowet, in ua giorno di mercato, un 
uomo si avviciDa ed una mercaniessa 21 


|ì ragazzo aveva avvertita 
della Lega, che quell'uomo 





gli sparperava i denari 





se, non più un fat- 


Galeotio fu il cane è chi lo istrusse. Le | tore, ma un guardiano, alla testa delle sue terre, 


due sigaore, zia e nipote, venivano dalla Polo- | eoofidaadogi 
nia; e fra i ricordi dello Schelda certo 





nella mia memoria la signorina Jadwiga (Edwi 


$e), che era così bella collv stupendo cane ir. 
Jandese 





Ki si naviga, sì 





Schelda 
{I livel 





00 strel 





i paesi 
lo 








cacale 


tra fra di 


suoi piedi. 


gavi 
di la 





che divide iu due 





Beveland, come se qualche Ciclope con un colpo 








mannaia l'avesse spaccata cou un taglio neitu 
ja due parti. Poi eatrauo nel piroscafo i doganieri | 


olandesi e la venditrici di frutta cui loro strani 


costumi. Poi si arriva a Zig, e si stringe la 
cacciatore, che scomparisce dietro la 

cerca del suo castello di Zievikzee. 

Poi si vede disegnarsi Joutavamente sull’o- | 





rizzoute ua poote 
l' Hollaodsch-Diep, © su cui passa la strada fer. 





giganti, che attraversa 


. Ha quattordici archi, ciaseuo della luce 
di 100 metri, iu tutto 1400 metri di lunghezza, | 
quasi uo chilometro e mezzo. $ 
ifestare 





in mezzo al paesaggio d’ Vlanda. 
Ecco che si cominciano a discernere 


Fedo una 


\recht. Si 
di visitare 
le 





striagono la mano. Sono amicizie di ua giorno, 
eppure 


pelle pri [ 
bia potuto fermarsi a Dordrecht! È 













at | 
i Bellevue. Sono in una | 
bella stanzetta, che noa ba pareti; ha finestre. 

Come da una serra di fiori, 


= 








preziosità dell’ Olanda. 


Peccato che io mon abbia la tavolozza di 
Raffaello Mainella! Pecccato che la mia penna 


la puate del suo peonello ! Quanto 


per | poo malga i 
me era un problema. Poi vi erano due viaggia. | ‘99° d'impressioni perduto ! 


Il beycottinmo in Irlanda. 


coltismo 


traniera coi capelli di | Parnell pos consigliato a' suoi amici 
ediunque 


ters corsero sul li 


(Dal Calf) 





è mato nel 41830. 
di met 


Era una curiosità taato | spulso uo fattore per causa di noo effettuato | Pettenkofer ebbe a chiamarlo : 


L'affare fece gran chiasso. Frotte di repor. 






, sì naviga giù per la 
le dighe, sepolti sotto 
delle acque, noa si vedono, ma si iu. 
dorinago ; ma di trail ia tratto il cosuzzolo 
di qualche campanile 0 le braccia gigantesche 
qualche molino a veoto auqunziano l'esisten- 
di terra abitata, poi dalla immensità della 
eda muraglie altissime iu 
isola di | 





possibile ma. | 
a parole l'impressione di grandiovità 
e di stupore che produce quest' opera. colossale | 


| ao il meno possibile e non hanno neppur 
| di pescare nel mare ch’ è lore vicino. E l' abbrut- 


la signorina Jadwiga , 
che proseguono il viaggio fino a Rotterdam, mi 





rapla vacche ; dopo aleani gior- 
tutte le vacche avesano la coda tagliata e 








| due erano morte. Il landiord assoidò della po- | 


lizia. la tre mesi avera speso 1500 sterline ; al 
lora giudicò esser wseglio mandar le bestie al- 
l’ammazzatoio, © dimenticarei d' essere proprie 
tario. 


de 
Però vi sono degli uccomodamenti col cielo. 
Aazitutto si trovano dei fattori che pagano di 
nascosto il loro « laodiord »; poi vi sono del 
+ landiord » che accordano uno sconto del 25 
del 30 per cealo ai fattori. 


se 
La descrizione elle’ il corrispondente 
Tempi la dei moutawri del Kerres è dolorosa. 


È 





l'acqua. Abitano ia tugurii di pietra di coperti di 
paglia, dormono sullo stesso letto di Co 


canto al porco quando si possono permettere il 
lusso di averne uno. 


Gli uomiui sono apatici e maldestri. Lavora- 
l'idea 


timeoto della miseria ia tutto ciò che ha di 


| più schifoso, 


Qui la crisi agraria si riduce alla sua più 








l'impossibilità di 
i; nella montagoa "nca è 
fame. 










ed otto 
la terra 


panoi; non 


libro, ib- | potrebbe le di i figli 
‘une delle | Boo gli andassero "ds notano il neegiario 


per pagarie ed evitare il sequestro. 
_ ariano Semmola. 
Scrivono da Napoli $ alla Stella d'Italia: 


I giornali francesi , quali il Voltaire, la 
France, le Soir ci giuugono colla notizia della 









nel loro seno, si ebbe fama grandissima. 
Per tutto basterà ricordare l'ammirazione che 


Allora | riscosse come rappresentante del Governo ita» 


liavo alla Conferenza sanitaria internazionale a 
Vieona nel 1884: durante la quale il celebre 
il mio valoroso 
commilitone »; i giornali di Vienna e Berlino 





pe. | scrissero: « il grandissimo successo scientifico | 
, | avuto del Semmola si dere fe 


lare ia Italia 


Un altro segno caratteristico di Mariano 
Semmola si è la bootà di cuore e l'i 





Senatore del Regno 
scrutatore 


ee e ee] Me“ / zz. _— 





| 
Îhe | ne dovesse iniziarsi 1u base al trattato di Hewel 




















































































: comandante ja capo del 17° corp i File ore 8 precise 








futato il permesso. È 
Î ITALIA pe ic gi 
| | mini ncantevol 

Gi Abisetni d’ Italia, Momo propheta ln patria, x ni Da cip 


Telegrafano da Roma ii al Corriere della | Leggesi nella Gazzetta del Popolo dg; Th 


se 4, terminò la 











dh lor f 
sat Italie ha nn arl ol» con intonazione i- Si sa che il teatro d'Ezeter era nuo), fa, in GA Mona dala 
ronica lotitolato : « Gli Abissini d'Italia. » la due o tre anai, e che — siccome quello ej,, Rigori delle Mia La città 
guso dice che Savoirous, dopo di avere avuto | sorto sulle rovine dell'altro teatro distruy, ;, @igpdo!® LE SER Paes 


la fortuna di uscire dalle mani degli Abissioi 
africavi, ebbe quella non minore di scappare da 
pre a parole) con tulti i comodi di porie 4 


porters li). T Hi | 
dirti) Re e scale per prendere il largo che, quand'anche è 


gni cautela non avesse potuto impedire l'in 
. | dio, lo avrebbero tuttavia reso iDDoCwW per | 
Port Odando fu posta la prima pietra del don 
teatro, la cerimonia al solito fu seguita deu 
ottimo banchetto, e questo al solito da eloguaai 


un incendi era stato CONFUILO (a purg 
con tutte quelle cautele e secondo luttj | 7° 
@liori principi suggeriti dalla sperienza, e (yy 





Esposti 
Visitatori. leri, 3 
Veodettero oggetti 
petto, Società cerami 
fon, GB. Viero, 
ili Cossato, P 
tretenilo sere del 1 
po dell’ Esposizione ri 








jo su questo tono i- 
dice che gli africani d’Ital 
sono meoo sanguinarii che i veri africani, ma i 
turati viage 












ne furono pieve, zepf 
odi solennità in princ 
pei più bei momenti 
i alberghi sono pie 
ritrovo affollati 
Venezia passerà in p| 

È rotogratia Vi 
nto fotografico Vi 
jitato da tutti i ferest 
ia. | più illustri pag: 
esto volonteroso tribu! 
lo Stabilimento è tal 





geogra 
esi come il gatto col sorcio. 

L' Italie sì compiace della lezione che Sa- 
voiroux diede a coloro i quali abusano delle 
buone qualità e dei seutimeuli generosi che di- 
| atiuguono la popolazione italiane, ma teme che 
| aoa abbia a giovare. 


_u————_eo»—eoo——r 
Notizie cittadine 


narra Venezia 412 settembre 
Tel Dosidorit, — leri abbiamo riprodo, (Bri 
legrafuno da Roma 10 alla Gazzetta del bilie 


dalla Lombardia lu voce di uu movimeuto di 
prefetti, nel quale sarebbe compreso il prefetio 
di Venezia. Noi, che non siamo dentro alle w. 
grele cose, non” possiamo nè affermare, uè ue 
gare. latanto però, vista la fonte della’ notizia 
erediamo opportuno ricordare ai lettori qb 
questi hanno tutta l' aria di essere desiderii piu. 
{osto che fatti. 

Visite alle squadre. — Caauvoen 
della Regia marina, messe gentilmente a dispo 
sizioue della guarnigione e di alcuai cittadui 

ati, vaporetti della Società di navigazion 
‘abolizione del blocco deeretato a tutela | lagunare, l' austro-uogarico Cattaro, portarono 
delle nostre armi e del nostro onore, nessuno | ia questi giorni una folla di visitatori alle squi. 
ia Italia potrebbe tolierarie. | dre italiana ed ioglese. leri l' immane mole di 

Dandoli (corsa da una quantità eso. 


Popolo di Torino: 
Secondo il Fanfulla, finora l' Abissinia non 
avrebbe chiesto la. mediazione dell' laghilterra , 
| nè l'Italia si farebbe l' iniziatrice per provocare 
| la mediazione stessa. 
| La Tribuna commentando l'articolo del 
| Times sulla mediazione inglese, dice: Saremo 
| grati all’Ioghilterra per qualunque sua amiche 
| vole intromissione quando all'Italia assicuriasi 
quelle sodislzioni che il suo decoro e l utilità 
[elle mostre colonie (?) esigono, Se la mediasi 


rgo e la Duchessa di 
M@baggi illustri. 





Pubblic: id, 
pblicazione: Il Regol 
blicato dalla Deputa 
LAA luglio 1887 
ici di A. P. Niuoi. 
onelli, 1887. 
Musica iu Cam 
imma dei pezzi w 
da cittadina questa 

9 alle ft 
1. Berti. Marcia 0] 
r. Sinfonia nell’ oj 
2 3. Dall'Argioe. Po] 

Grotta d' Adelsberg. 
(Farfalle. — 5. Adam. 
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oftà. — 7. 
diede oggi ua luncheon agli ufticiali delu I Vesperi Siciliani. 
squadra inglese, comandata dal Duca di Ediu Ai ti. — Fu aj 
burgo, e della quale fanno parte il Priucip vi@idi fatto contro un 
Luigi di Battemberg, genero della Regiva Vii. Festival di Campo di M| 
€ | toria e fratello del Principe Almnndo di bo lle guardie di LE ne 
garia, e il Principe Giorgio figlio del Prioci; per 
| di Galles. ” della 0) 

‘avviso Agostino Barbarigo è iu facci 
al molo e l'Affondatore e la Castelfidard. 
all'Arsenale ia riparazione. 

- Idue 





piegati dall’au- 
Imentato numero di 
i può dire ora com- 








nero pure tradotti in carcere quattro malfattori, 
| quali autori dell' ultima grassazione stata com- 
| messa nei diatorni di Firenze. 


Riconoscimenti 
Il sedicenti 
furto di 











È brutto fatto di piazza della Seala. 

















love 
Leggesi nel Corriere della Sera, in data di | Giardini per unirsi all Alerands gli altri iu fuggito dalle 
Milano 14: alto mare, e partire tutti domani per Trieste ile altresì 

| Abbiamo già acceonato al ore sei ant. Resterà la squadra italiana av- 

| bambina, successo ia piazza della Scala, giove- | cora parecchi giorni. 

{ dì, nell'ora in cui molte mamme e molte ca-| Anche oggi vedemmo partire moltissimi vi. Copisti e 
meriere vi accompaguano i bambini a fare un | Sitatori ti della Lagunare e col Car Il sig. Costetti nel A 
po'di chiasso. taro, i qual 0 più gite in un giorno. a 

||, Possiamo dare oggi tutti i particolari circa | . — (Comunicato) — La 

| il fatto, ch' è brutto assai. | Congregazione di carità è lieta di rendere pub. Il cavalier Marino, 


| La bambina ita è figlia dei i Da 
| rico fi i rapita è figlia dei coniugi 
Davico banno cinque bambine, la maggi 
delle quali ba 16 anal cd è apprendista Pei 
gozio di fiori artificiali del sig. Sekules; la mi- 
nore ha i mesi. 
| Abitano al terzo piano della casa N. 5 di 
| via Rat DES | 
| sig. Davico ha negozio di cappelleri 
| via Carlo Alberto al N. 4. ga 
iovedì sera, in piazza della Scala, erano 
tre fanciulle dei Davico. La Alfonsina di 
3 anni circa, bellissima, saliellara con maggi 





} Ly autore, presen 
vrrocchii ali pet $ eomici leggendo nella 
la parrocchia dei SS. Ermagora e Forlunsio, tagonista , Miigiora 
muoifica dire: Il cavalier Marmo 
disperato: Marino, Mar| 
Avviso di concorso, — ln seguito alla Altra volta, e preci 
Convenzione 23 giugno 1880 colla Congregazio. dia di Ferdioando Marti 


- a ne di carità approvata col Reale Decreto 25 lu- frimonio, uno sbaglio del 
vivacità della altre, allontanandosi qualche volta | glio 1880, Vine Ginio il concorso, a Pi ‘ii detto sul palcoscenico 
. 


verso via Marino. 
10 ottobre p. v. tro posti Il brillante, nella d 
Fu in questa via che — secondo il racconto | carico del Pubblica Eri ay Posti gratuit 
qui "1 pubblico Erario nell'Istituto Orfava- di Parigi, dice 
fo due giovanolti l' avvicinarono ili per sordomuti poveri. 008" gittà 
congresaisti 











| della 
e 





— Vieni con noi, che ti comperiamo i dolci. | 
da reato fu quindi ceco agoeta lav Ì 






sembianze di un {; e 








e scuro d'una casa poco distan tore nou solo alle prova 
Duomo, e falla segno ad atti, che la costrin- | Agpregeetazione he n° 












Allora i due birbati abbesionaisto è rre rise] 
irono, mentre la bambinetta, piangendo sem- | s 
e chiamando sd alla voce ia mamma, sì ric iberdi EBRO 21 rispettabile Pi 
























{ dusse in piazza del Duomo, | 
Un gentile sigaore ebbe ione della tI 





utore che da ui 





due vaporetti pavesati a festa uscirono 





L 
compassione 
poveretta, © saputo da essa | per il porto del Lido, e rifatta la strad Pappreseatazione, mei 
Teva essere gota della ba summa do- | ben tre volle per far” osservare i lavori ‘dilu 99 tantino anche gdegno 
Pagoò, e non trovando quivi la madre, la con: | *OBliera, si diressero alla volta della fiotta 1. 8,f0Ce fare il taglio del 


e quasi qua: 


Glese. Passati attrav 
M aghe ll, " Himonata nella schiena, 


a casa io via Ratti. 
1 due pessimi soggelti banno trovato 





ta inglese, 












| si andò sd ormeggirsi 
mattino di ieri, venerdì uo degno redely; | nostre corazzate Dandolo © Zatttre. perenne. 
sot i conto pi i a IE di | BO gene gi pa 
pi sa N. 5 di via ; 
| Ratti, meltendole siglicameote le mani addosso. | gna 3"! site della medesima, ii cav. sig. Be sea ti Sopisti i plasi 
madri ro ela Fagazta spareatata uscì la | Spa co trat, a nome del presidente del Con (fegpoto teastormniola 
ono parecchi li “ hl ‘eoezia r 
venuto io° mente di fodere” spa 3 Del: | vula è le sugurò ua avvectei ‘,colitalita rice (fiandola col pr 





i grandi 





I 








all u Shakespeare, Molièi 

Peano te por la quale, in dome dello SA: | core t* Fiepolo rispose ringraziando a ot. Ulenta ©? Vatriaao 

, domaadiamo una pedina Venezia contenti dell'ospitatità maura na Berta va di nello fav 

questa brutta al zo, che ruba integra] 

ferrante sg Genie di fare: | fagi”" ‘2 OTriva al ho che venne ripetuto d rime "paro all'ultim 

) 880 degno della osserv 

FRANCIA | adore, La ali CESSO Manlredini a nome di GM 0g È sempre vero 

I La mobilitazione francese Rossi lesse una graziosa poesia ia  veruacolo, letteralmente la rol 
| ® il ministro Forron, della buona di 


| 
Testo, 08» poesia che ebbe wa vero que: Begnoza del furto letter 
esattezza matemat 
Già, una cosa bella 


Telegrafano da Parigi 40 alla : 
Il discorso provuaziato dal sntointro “ita 











: o, difficilmente 
sioni, lascia com che furonvi nell'attuale "°° 9° i court 
mobilitazione dei difetti di dettagli. = A Chioggia |” mae scapitarne 
del alato è gerente lodato prc cerro‘ più cordiale Allo sbarco eri afoso tar | dolgorio atrniato, el 
Alle manovre francesi. 
Tolegralano da Parigi 41 al Secolo: 


Venerdì ua poliziotto, ud 
di persone vestito ia. borcì age 



















il ra ntazione di un 
della Confederazione svizzera Poi sì visitò la ci i tina he di 
nello Sarrazio, cui lu x al'eestt circa alle ore 8 tr) Sq peragrerinti pulp pe pit 
Later State Ora larda, nuo si potò vedere È eta consapevole di 
iavece arrestato ua furto :.a. un tratto, 
preda ot, è loto te lp 2 PMO poi 1 sidaco vsoe provocò nell 
M0aI0; al quale 4i generale 1 coagrengiti i * Salutare a nome del suo pt puesnsino applauso. 


Patria, 
Popolo di 





r era nuoro, 
me quello ch'gso 
tro distruty, 
truito (a 

ondo tutti i 







he 
impedire l'inceg 


iDOCwO per lg 


pietra del auoyy 
+ seguita da un 


lito da eloquenti 
certo sig. Ellis, 


are Exeter d'u, 
atro iu cui ei 
enti di fidu 

CAIO I 














_ 
adine 
bre 

amo Fiprodotto 
eroe 
preso il prefetto 
; deotro ulle se. 
(fermare, nè ue 
ite della notizia, 
ai lettori 
re desiderii pi 








Canuvaiere 
ilmente a dispo. 
alcuni. cittadiui 
di navigazione 
taro, portarono 
itatori alle squa- 
umane mole del 
quantità enor- 
e è ulficiali delle 
nocco vi souo il 
1a è ancorata 10» 
mandaute de A- 
gli ufticiali della 
Duca di Edim 
arte il Princij 
ella Regi 











lo del Priacipe 


igo è in faccia 
slelfidardo sono 


e @ Scout, ao 
vano lasciare i 
ra e agli altri in 
nani per Trieste 
adra italiana ap 


è moltissimi vi. 
inare è col Cal 
un giorno. 

nicato) — La 
di rendere pub- 
S. G. la princi. 
mezzo del proprio 
itera dell'L4 curr, 
ibbliea carità la 
che vengano as- 
ue doti per par- 
| due speciali per 
vra e Fortunato, 
te dalla munifica 





lla Congregazio- 

Decreto 25 lu- 
so, a tutto il 
gratuiti a 
Istituto Orfava- 
overi. 

lugo, 
gita ieri 0 
eri congre: 
: Vaporetti 
ezza, ll sumer 
















comm. i0g. Ber- 
il conte Gabardi 


| festa uscirono 
i la strada per 
e lavori della 
i della flotta ju- 
vla 1oglese, per 
ad ormeggiarsi 
dolo è Palestro. 
lazione che su 
ne. 

il cav. sig. Bi- 
ide del Con 
ospitalita rice» 
ieno di prospe- 
a 

aziando a taota 
sli partano da 
cevuta. Term 
ine ripetuto da 








lini a nome di 
ate il maestro 
ia veruacolo, 
ua vero sue 





) poleva essere 
sindaco, cat. 
folla di gente 
icevuti al pae 
‘uso salutò ® 
li della scien» 
orlesia. 
on felice iden 
la e genti” 






bavdierata, ® 
er Vevezio. 
ole vedere È 


venne j0008" .,i 


del suo peo 


fîe ore 8 precise sì sbarcò sulla Riva de- 
aibiavoni, 
bisi Molo, il Palazzo Ducale, rendendo 
2% incantevole quella vista. 
congresso degl’ ingegneri. — Oggi, 
COSST ETRO lee sedata Guacrale di ci 
«*) cui veane data lettura dei verbali dei 
lele sette Sezioni, come di quello della 
| plevaria. La città nominata sede pel pros- 
lermo. 
rà il pranzo offerto ai con- 
Jegneri veneziani. 


i chiu. mi venne voglia di 


a due, seguì ia Torino poco ianangi ne 
via la 

compagni 
Mido, tutto rosso in facci 


E sentii mormorare dall’ autore, con scren- 


mentre i fuochi del Bengala il- to di concentrato rammatico: 


« E dire che questo discorso è veramen- 


te mio!» 


A questa implicita e spontanea confessione, 
, ma, levati gli occhi 


il sorriso mi morì sulle lab. 
Un altro bel caso di trascrizione letterale 
isso 
itale. Al teatro Gerbino recitava li 
del Bellotti Boo ; e un giovinetto ti 
la. soggezione, 


per 
presentò al capoeomico il manoscritto di una 
commedia. 


pellice (e l'indice, e lo consegnò pa 


cori 
jone rimarrà, chiuso. 

forestieri. — leri i treni speciali 

io va tal numero di forestieri, che le stra- 
"i furono piene, zeppe, come all' epoca delle 
jidi solennità ia principio della stagione, e co» 
$hei più bei momeoti della stagione dei bagni. 
‘‘Siberghi sono pieni, le trattorie e i luoghi 
ritrovo affollati. La stagione dell' Esposizione 
Veoezia passerà in proverbi 

fotografia Vianeli 
io fotografico Vianelli, coi 
filato da tutti i forestieri che 
bia. | più illustri pagano, come i più oscuri, 
sto volonteroso tributo, perchè la rinomanza 
jo Stabilimento è tale, che tutti desiderano 
faevisi il ritratto. Sappiamo che in questi 

larono a farsi” fotog uello 


pubblicazione 
Lbblicato dalla Deputazione provinciale 
za l'AA luglio 4887 (N. 1235 4. P.) 
tici di A. P. Ninoi. — Venezia, tipog. 
onelli, 4887. 

Musica 

imma dei pezzi musicali de eseguirsi 
pla cittadina questa sera 12 settembre, 
re 9 alle 11 


n E copiato parola per 
1, Berti. Marcia, Un pensiero, —, 2 Me | Motte adi Fap 


beer. Sinfonia nell'opera La Stella del Nor: 
3. Dall'Argine. Pot pourri sull 
rotta d' Adelsberg. — 4. Marenco. 
falle. — 8. Adam. Sinfonia nell'o) 
rasseur de Preston. Lecocq. Scho! 
roftà-Giroftà. — 7. Verdi. Tarantella nell” 
Vesperi Sicilia 
Arresti. — Fu arrestato un facchi 
di fatto contro ua ricevitore 
tival di Campo di Marte; uno per vi 
| guardie di P. S., ed ua individuo pregiudi- 
to per borseggio di un portamonete. — (B. 
lla Q) Il 


operi 


per 
lieti al 
n 


Joscimento di identità per- 
sedicente Pozzi Domenico, stato 
To 


cato per Morabito Ferdinando, nativo di 


tarsi e forse ciò, 
medi Patt 


c'era dubbio, 
quella parte, che era di una commedi 
anch' est 


| signorino » disse, tra 
bravo caj 


a Le | litto. Vergogoa 


ciò che il giovane mal 
a propria discolpa, questi disse con voce sicura 
sebbene 


di aspettarmi dieci minuti, e vengo 


iata. — 
reato per furlo di un orologio, venne idea | Fesipiseente, al 


Il Belloti Boo prese il maposcritto tra il 
ri pari a 

re Rossi, dicendogli: « Leggile tu » e ri- 
l'aulor novellino a otto giorni per la 


risposta. 


Il Rossi, la notte stessa, prima d'addormen- 

mise a leggere la com 
rato, prorompera pelle 
alta 


di 


siosamente, e si dette legge 
indola col manoscritto del giovine autore. N 
a 
mè, 
ilaliana ') che si rappresentava da più 
Di io compagni: 
Al mattino, i! Rossi restituì il manoscritto 


al Bellotti Bon, narrandogi scoperta fatta. 


« Quando verrà, lo tratterò a dovere quel 
@ sorridente, il 
mico. 


Spaccia 


leremo domani sera 


sua "confusione. Le rendo il corpo del de- 


Successe un momento di silenzio. Tutti i 


sel | COmici, sigaori e signore, sospesa la prova, fa- 
a | cerano circolo. 


Mentre, specie le signore, altendevano tutti 
itato avrebbe risposto 


ta della commozione : 
— gto di casa qui a due passi: li 
ion era appena uscito che ritornò. 
— Non conosco, disse, la commedia del 
ignor ***, e perciò non posso averla co 
ssando gli occhi con pudore 
unse : 
— Ho beosì tratia la commedia da ua ro- 


Poi 


0, il quale era ricercato d'arresto per essere | manzo; e il romanzo, eccolo qui. 


jggito dalle carceri militari di Napoli, e re- | 


E consegnò al Belltti-Boo ua romanzo frai 


onsabile altresi di diserzione. — (Boll. della | cese, tradotto in italiano. 


| che quel romanzo, la commedi 

| e quella del novellino, erano una cosa sola. Lo 

stesso dialogo, le stesse espressioni, le stesse 
le. 


Copisti è plagiaril. 
li sig. Costetti nel Fracassa racconta quanto | 


ue 
Nel dramma storico del compianto Sabba: 
i, Il cavalier Marino, il copista del libro e 
lle parti s' iacocciò a non metter mai il puato 
l'i della parola Marino. Ed eccoti alla prova 
Isuggeritore, leggere in prima il titolo del dram- | 
, com’ è d' uso, con voce solenne : | 

1 cavalier Marmo. 
autore, presente, rettificò indignato; ma 
omici leggendo nella parte il nome del pro- 
unista, fosse ignoranza 0 scherno, tutti a 

e il povero Sabbati 
Marino. 
isamente in una comme 
di Ferdinando lui intitolata Un del ma. | 
glio del capista arrivò ad esser | 
ito sui palcoscenico. 
Il brillante, nella detta commedia, parlando 
Parigi, diceva su per giù: « È una gran bella 
ogni momento , per via, si corre 
imonata nella schiena. » 

n tagliò il 1, che aveva così 
mbianze di uo £; e quindi suggeritore e al- | 
e nou solo alle prove, ma ancora alla prima | 
preseotazione lesscro e promunziarono una | 


mente 
| forse anche po 
| no e 


Bastava scorrere le prime pagine per vedere 
del signor *"*, 


Invece d'uno, i plagiarii erano due. Sola- 
primo era rappresentato, applaudito, e 
gato : al secondo toccò il malan- 

uscio addosso. Anche per i plagii ci vuol 


' Corriere del mattino 


42 settembre 


Telegrafano da Roma 40 alla Persev. : 
‘Telegrafano da Caserta che la_madre e la 


Venezie 


sorella di Savoiroux giunsero in quella città, e 
che l'incontro fu commoventissimo. 


La partenza di Savoiroux è protratta, e si 


| assicura ch'egli verrà a Roma a_ conferire col 
| ministro della guerra Bertolè-Viale 
@ Monza ad ossequiare ii 


M. il Ri 


11 convegno degli Imperatori. 
Telegrafano da Berlino 40 alla Perseo. 
L' imperatore, accompagnato dal 


onata nella schiena. L'idea di una città | trice, dal Principe e dalla Principessa Gugi 


lla quale si corre rischio d'avere ad ogni mo 
to una limonata nella schiena, piacque di 
ilo al rispettabile pubblico che proruppe in 
rosa € lunga risata. 
autore che da un palchetto assisteva al 
jppresentazione, mei 
tantino anche sdegnato, corse in palcosceni 
taglio del t. Alla replica nessuno 
; quasi ei fu broneio in platea. Una 
nata nella schiena, di 
monata noa fece ni 
Ippo senso comune. _ 


Dai copisti a' pi poco 
iando stare coloro che una idea 
fopria trasformandola, abbellendola e lume 

lola col proprio genio, che si 
fivire i grandi assimilatori e si chiamano 

Shakespeare, Molière, Goldoni, e — 
bisuza — Vittoriano Sardou, 
ria via di netto favola e dialogo da ua ro- | 
020, che ruba integralmente, esattamente dalla 
ima parola all'ultima, è spesse volle un bel 
s0 degno della osservazione dei psichiatri. Per- 
è von è sempre vero che il plagiario che co- 
a letteralmente la coba altrui, sia incapace di 
toe della buona di suo. 
ranza del furto let 


o | 
Plau- 


letterale del plagio. 
scritta da un forte 
difficilmente può riprodursi con altra 
»rma senza scapitarne : € in quell’ audacia 
| furto sfrontato, nel 
orre in commetterlo, c'è tulta una volutta pie- 
, c'è tuita la baldaoza di una 
lla memoria dei contemporanei. 
er esempio, ua autore drammatico italiano, 
e noa è pia, aveva quella malattia : ma aver 
ltresì tanto ingegno da far da sè commedie 
ssai più belle di quelle che copiava con una 
|upareggiabile fedeltà al testo. lo l'ho veduto, 
, sulla porta della platea del teatro Nic- 
olini in Firenze, assistere da dietro i vetri, alla 
‘appresentazione di una sua commedia acelama- 
issima e che da tutti sapevasi aver 
ata parola per parola da un romanzo francese. 
gli era consapevole della notorietà del proprio 
urto: a, ua tratto, un altore, ua luogo 
iscorso, provocò nella sala ua 
Posissimo applauso. 


| lascierà la nostra città lunedì, per recarsi a 


Stettino. Faranno ritorno quì, venerdì. 


trui fanno | ciò doverasi al prossi 
| sione del Trono d'Olanda, il cui vecchio Re, 


|Gi 


Jhoto pericolo che si | 


| 


Se Bismarck, che è qui arrivato, li accom- 


| pagnerà, non è uncora sicuro; ma pare proba- 
ua | Bile 


he, dopo il convegno degli Imperatori 


iatissimo della eosa @ | Stettino, saranno fissati il gioruo e il luogo di 
, | quello tra Bismarck e Kalnoky. 


Telegrafano da Pai 
Questa mattina 
larmant 


‘atore Guj 
mo a 


Guglielmo III, padre di una sola bambina di 
ui, è moribondo. 
Questa sera nessuna nuova voce in propo- 


ug 
otto 


ll plagiorio che | sito. 


La forza irresistibile pei 


ma poi, disper: 
scoperta, lato di uccidersi. Fu condan- 
nata a cinque anni di reclusione. Oh! i capricci 
dei giurati sulla forza irresistibile ! 


Ml figlio d'un vico-nmmiragi 
Telegrafano da Roma 41 alla Perseveranza: 
Il tenente di cavalleria Roberto Actoo, f- 
glio del vice ammiraglio, si è suicidato stamane 
alla Spezia con un colpo di pistola. Se ne ignora 
la causa. — Pr 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Dublino 11. — O' Brien fu arrestato. Gran. 
de eccitazione. La Polizia percorre le strade. 
Varna 11. — Si ha da Costanti 10 
settembre: La risposta di Bismarck alla propo- 
colla i: 
, ma 
abbestanza importante, da meritare 


le spese telegrafiche. Ecco il suato della rispo- 
sta: Se la Porta iodirizsara simultaceamente | 
la proposta e la comunicava ufficialmente alle 
stesse Potenze, ovvero se la Porta appropriavasi | 
tale proposta, la Germania sarebbe allora 
sposta ad accettaria e a raccomandaria. La 
sposta non soddisfece i Turchi, che l'attende. 
Di che la Porta 


Bismarck un fin da non rieevoir. L'al- | 
ismarck sarebbe cagionata dalle | 
categoriche di Kalaoky, allorebè | 

gliato; nonchè dalle seacco dei ten-| 

tativi pel convegoo tra l'Imperatore Gugliel- 
mo e lo Caar. Ciò mise il colmo alle perples- 
sità della Poria. Il grauvisir, scandagliaodo re- 
cestemente Vulkovitch sull’ attitudice eveotuale 
dei Bulgari, questi rinnovò la dichiarazione che 
i Balgari si opporrebbero ad sistemazione 
ledente la loro indipendenza e libertà, anche se 
istemazione aderissero tutte le Potenze, 


auria del tesoro, la Porta decise di ritenere ua 
di stipendio a tutti i funzionarii dell 

pero ed ambasciatori. Il Sultano, dando l’esem- 

pio, abbandonò sei settimane della lista civile. 
Nuova Orléans 11. — Il New Orleans Ti 


Ul pacci dell Agenzia Stefani 


Cagliari 12. — Anéorarono la Vittorio E. 
manuele e la Vettor Pisani ; e senza preoder pra- 
tica uirono per Portoferraio. 

'oketerebes 12. — L'Imperatore Francesco 
Giuseppe è giunto per assistere alle grandi ma- 
notre, e fu ricevuto entusiasticameote. AI pranzo 
di Corte d' iersera, tutti gl' invitati portavano le 
decorazioni russe; l'addetto militare russo era 
la grande uniforme. L'imperatore, ricordando 
che ieri era l'onomastico dello Czar, brindò alla 
sua salute, mentre la musica suonava l' inno 
russo. Erano presenti tutti gli. addetti militari. 


ll Ro a Parma. 


lamando entusiasticamente 
sentò più volte al balcone a ringraziare. Il Re 
recasi alle ore 8 a visitare |’ Esposizione scien- 
industriale, dove lo attende, oltre tutte le 
ottocento signore. Immense acclama- 
le civile, 

All'andata e ai 


Autori 
zioni. Il Re recossi a visitare |’ 
parlando con 
ritorno acclam: 

ione della città. Il Re è 


regionale agrario. 

‘Milano 11. — ll Re stasera, alle ore 10.43, 

è passato per questa Slazione, ossequiato dalle 
retto a Mooza. 


La Polizia olandese 
fendere i socialisti dal popolo. 


gione aotisoci e o 
listi fu saccheggiato nel pomariggio 

banda di adulti e di monelli. Botti di birra fu- 

fono geltate io acque. Fu ristabilita la calma 
ti l'arrivo della Polis 


Nostri 


Roma 14 ore 4 p. 
Il Ministero della guerra comunica 
che il colonnello Incisa di Camerara ad- 
detto all’ ambasciata il 


dove era un go 
si fermò 24 ore. Fu 
zo col comandante della di: 
se. Visitò le autorità militari francesi. Il 
generale Briart lo 

invitandolo ad 
ni. Egli la sera parti 

così le notizie dei giornali fran- 


inistero per misura sanitaria ha 
sospeso la chiamata della 2.* categoria del- 
la classe 1866 di alcuni distretti delle 
Provincie meridionali di Palermo e 


Roma. 
Roma 44, ore 7.50 p. 
Minato da Barolo partirà do: 
i ispi e da o) i 
sani per Alessandria d' [orale 
Fer igerrana pesicertao Bertolà 
aggiornò chiamata sotto le armi per 
l'istruzione della seconda categoria della 
classe 41866. 
Lo stato fore dell 
destinato 





Società Veneta di 
struzioni. — Togliamo 
Strade ferrata 

La Società Veneta di pubbliche costruzioni 
ha disposto che aoche sulle linee da essa eser- 
citate entrioo in vigore le concessioni relative 
ai trasporti in ferrovie contenute nel volume 
recente pubblicato dalle Amministrazioni ferro- 

ie delle tre reti principal 


© 
Monitore delle 


Il Duomo di Milamo. — Tutti ricor- 
dano il concorso interaazionale ch' ebbe luogo 
pochi mesi fa per il progetto di facciata del 
Duomo di Milano. Ora il uumero di questa set. 
timana dell’ Ailustrazione ltaliana è tutto de- 
dicato a questo 
segno di lutti e 13 i progetti premiati, 
agli a D. Brade (heodal); Ludoico Be- 
cher (Magonza); Gaetauo Moretti (Milano); Ao- 
tonio Weber (Wienna); Hartel e_N 
(Lipsia) ; Rodollo Dick (Vleuna) ; 
tano (Milano); E. Deperthes (Parigi); 

Ciaghia (Pietroburgo ; Luca Beltrami 

Tito H 

ste); 
chi (Mi 
altri disegoi relativi allo stesso argomento, 
segueoti quattro articoli che v'era dove! 


golesia in Albano 
Provincia di Roma. — Leggesi nel Cor- 
riere della Sera 

Gioranni Romagnoli, carret- 
ospedale di Albano, conobbe 
Edoardo Coppa, muratore. Usciti, il Romagnoli 
albergò il Coppa. Questi divenne presto |' 
maote dell’ Esterina, moglie del Romagnoli, don- 
na di fama poco buona, 

all'ergastolo. Il i 


tere ricoverato 


imi di laglio 


rt Ella accettò e si 
ed egli 


re, 
tolo 
’ osteria dov. 


gi 0 e lo immerse nel petto al Coppa. 
traendo poi l'arma fumante e portandola in- 
ferocita al Pigoatelli, gli disse: Î 

— lo ho fatto la mia parte, se hai corag- | 
gio fa la tua. 

ll Pignatelli, allora, iuferse al un'al- 
tra ferita mortale, meotre questi pra di Di 
fendersi con ua piccolo coltello. Il Coppa, sor- 
reggendosi all'amante, fece alcuai passi e cadde. 

Fu trasportato vicino all'osteria, poi al- | 
l'ospedale. | feritori fuggirono e 


di na orribile delitto a 


| 
pro | 1.38 


———_— __ 
FIRENZE 12, 

Rendita italiana SO 15 —Ferrovie Mer. —786 — 

— — —|Mobiliare 1019 50 


25 30 —- 
100 6 ‘/; 
VIENNA 12 
carta 81 35 —;Az. Stab, Credito 283 40 — 
in argento 82 75 — {Londra 12596 
| Zecchin 


Londra 
Francia vista 


senza imp 
Agioni della Banca 884 — 
BERLINO 10. 
460 50|Lombarde Azioni 
371 50|Remdita ital. 
PARIGI 50 
Banco Parigi 
Feror, tuatine 
108 97 —|Pren, egiziano 
7° spegnecio 
co Sento 468 
» ottomana 500 
[Credito mebiliare 1365 — — 
“4 |Azioni Suer 2008 — — 
1468 —| 


Mobiliare 
Austriche 


134 50 
ds 50 


10— — 
500 — — 
380 
67 


LONDRA 10 
Cons. ragiese 101 */4< | Consolidato spagnuolo 
Cono” fiziamo ‘90% | eine 


dol 12 settembre 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145° 20. lat. N. — 0. 9, long. Oce. M. R. Coll 


N portato del Bacumetre 


256 — Minima del 12: 18. 
NOTE : Dal pomer. d'ieri a quello d’oggi 
sereno. 
rea del 18 settemi 
Alta ore ®.20 a — 7,5 p — Bissa 1.301 
» 


io Piemonte, con venti del 
Probabilità : Cielo 
venti deboli intorno al P. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
ati 
Latit. boreale (nuova determinazione 45° 20/10”, 5. 


ren wich (idem) —Oè 49= 224, 12 Bs. 
mezsodì di Roma 11° 59" 27.5, 42 ant. 





lla 6 alla Gazzetta 


intraprese lo spur- 
tema della botte e dei secchi, 
una fogna nella casa Golzio, ui 
case della città » Porta Torino, 
Mirabella. AI principiare dell’ 
ed estrai 
tato di putrefazione, fu rico 
nosciuto per quello di Cerino Giovanni, d' anni 
undici e mezzo, che lavorava da tessitore i 
detta casa col padre suo, il quale da qualche 
tempo avera intrapreso anche il commercio di 
rivendita di frutta. Vuolsi che il ragazzo debba 
essere stato gettato nella fossa immonda toglie: 
che fu rinchiuso 


delle ultime 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gereote responsabile. 


RINGRAZIAMENTO. 


La qui sottoscritta era affetta da cancro alla 
mammella sinistra; e uo tal male richiedeva 
l'operazione chirurgica, 
speranza di guarigione. 

La Prorvidenza volle che il medico curante 

. Ugo Caff, dottore in medicina, 
chirurgia ed ostetrici 
no solo, ma altresì di grao cuore; il quale, as 
tistito dal dott. Giuseppe Pesenti, di Castello, 
asportò la perte cengrenata della memmell, 
coll'esito più felice che fosse dato sperare. 

Per tale eroica operazione così felicemente 
riuscita, la pazieote, piena di gratitudine e di 

mirazioue, reode le più vive grazie al bene 
merito dott. Ugo Cafi, suo salvatore, al quale 
ella dere la vita © la guarigione. 
Cetesre Data Bon 


TINO MERCANTILE 
LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 12 nooraifA 


96,68 
98) 
Olanda 
Germania 


Priacia 
Belgio 


Buoca Mazioale & %, — Basco di Napoli 4 


seoza di che non mer 


uomo di gran scienza | 


| 
I 


LrRo MaLrmnan. 
| te, diretta da Basilio Bartoletti. — Alle ore 8 1/2. 


GIARDINI PUBBLICI. — Cafè chautant. — Dalle ore 
9 pom. alle 11 pom. 
— Grande Concerto, ogni giorno. 
| Campo San Pnovoto. — Indisposizione artistica. — 
Dalle ore 10 ant, alle 6 112 p., e dalle 8 112 p. alle 12. 
Carrè AL GIARDINETTO REALE. — Grande concerto 
le sere. 


BANCA MUTUA POPOLARE 
DI VENEZIA 
Società anonima cooperativa. 


puerti 
| Riceve denaro in Conto Corrente corrispondendo ii 
3152 010 noto + rimbosndo a vista L. 2000 


| Emette libretti di rinparmato al 4 OJO petto, ed a 
|  piecolo risparmio sì 4 112 010. 
| Rilascia Buomî Fruttifori a 2 mesi. 
16% 
Fa prestiti e sconta cambiali ai socii. 
Fa anticipazioni su fondi pubblici. 
Mix A9T9 Cooti Correnti sarueti da valori pa 
ci. 
| Riceve cambiali all'incasso. 
Emette assegni bancarii. 
| Riceve valori a custodia. 
| Paga i Coupons 
| della Società Veneta Lagunare, 
| ed i dividendi della Società Edificatrice di Case 
per opet W°1 


PER REGALI 
.ULTINE NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderro 
IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 
VENTAGLI 


Assortimento articoli Giappo- 
nesi e cinesi zî, Lacche, 
+ Bamboux, Carte, 

vere per pulire i 





Ù 
“ 








suarie comunale 
Fontraddittorio dei possessori 


9. Il numero dei membri delle Giuate 


Nello stesso manifesto si avvisano i pusses 










L. 47. — Aorigi per l'intervento degli inte- 
ressati ai sopralluoghi delle Commissioni co | Inle_l co) nodulo 


ne di 30 giorn stabilito 
1° incarico : all’ articolo precedente, la Commissione incomin- 
4) di accertare le qualità di coltura esi- {cia le sue operazioni, avvisando a domicilio i 
stenti. iu ciascun Comune della rispettiva Pro: | possessori di trovarsi sopra luogo ja giorni de- 
stabilire le e cui devono di { terminati. L'avviso viene dato mediante lettera 

otto |’ osservanza dell’ art. 78 recapitata almeno cinque giorm prima. 
6) di formare la tariffa, determinando la lavita parimenti la Giunta muni ipale del 


trale. 









razioni di stima, secondo le richieste dell' Am. | nazione dei relativi confini territoriai 
‘azione del catasto. Le Commissioni ceasuarie dei Comuni li | guardano. 
Art. 42. Le Giunte tecniche non possono | mitrofi invitano a loro volta i possessori . dei 





riore allo scopò della generale perequazione. {no o si facciano rappresentare. si 


una contigua vigitanza sui loro lavori e può larsi { confini di Stato, la Giunta, superiore del catagto | del catasto. 












deltmitazioni e 


farsi rappresentare da unò © più delegati, sui | lina stessa. 











a norma deil art. Si è in due domeniche sue- | partire fra 
cessive, avverìe i pussessori che, trascorsi 30 |. hale, 
gioroi da quello della prima pubblicazione, dara La scelta dei delegati o di altri individui | cazione. 


suoi delegati il terri 















ISTITUTO TECNICO MUNICIPALE: 
LEARDI 


Orario della Strada Ferrata” 














































































45-99 MALATITE 
| don elia di Ri ps 
IR} | | STOMACO 
+ . n s, elet Teo 
Istituto Convitto Emiliani | e FEGATO. 
fu Venezia 
| diretto dai MM. RR. Padri Somaschi LE PILLOLE DI BRISTOL 
tua del mese di Mottembre si PURAMENTE. VEGETABILI 
\ per l'anno scolastico 1887-88 pel Corso Ele- tarda Parata” ag 
mentare-Gi LU Liceale. 
| Nel nuovo 2000 scolastico le Scuole El LE COSTIPAZIONI, 
> dellInditato cos. messi apororate | Indigestione, 1 Itertzia 





rmmessi auche gli alunoi ester 





i, alle 
rò del programma, a stampa, cioè 
L. 6 mensili per le classi 1 e Il, e L. 8 per la 


© tutti gl'incomtodi 


DEL FEGATO E DELLO STOMACO. 
















Î 
| 
| 
Ì 
| 
| 
| 
Î 
Î 
Ì 
| 
| 
| 
chiesta, dalla locale direzione. 
| 





Mel Deposito generale presso 4. Manzoni e C,, Milano, 
Il programma viene consegnato, dietro ri. Roma, Napoli. UTI 
| Il direttore Groseree Patameng; C. R. S. mani 6 
} bcenilriersutliete ui EMULSIONE a 
1 
{ é DI " 
I @ ta . 
| PROFUMI SOLIDI SCOTT 
| Essenza concentrata in'diversi: odori. Hanno il vade d’Ollo Puro di 


taggio di prolumare istantaneamente taiti gli. oggetti, 
come lingerie, carta da lettere, ecg. 

In eleganti astueci per saccoccia, 
Alla Profumeria BERTINI 0 PARENZAN 
», Marco, Merceria crologio, 219-200 





| FecATO DI MerLUZZO 
l con 


" iimbsti dl Cote 0 Sola 
È tanto grato al palato quanto latle: 


Possiede tutto le rirtà dell 'Otiò Crado: Pago 
di'eruzt, più quat degli tpoato © 


Pina 

SH in 
ri chiitome nel'inotumi, *° 
SE e Pr, 





















Igieniea, Infallibile, è Preseryativs, — La sola '| erole di facile discrti pla 
che guarisea senza nulla segiungerti, degli seclî vatichi è | pda ela ” 
recenti; 30 anni di suceesso. — Si vende în tutte le buone | peer gi STE cone - sora tina 
Farmacie dell’ universo, ‘ Patigi presso J WHRREÉ, Far. | altri 1 pini Permeno 18l 
macista, 109, rue Micheliow, Successore di BROU, | [etti E 





bale, il coi ‘modalo sar 


i procede 
A tale effetto la Giuata superiore esercita f Pei tratti ni comunali che sono pure | mezzo "di periti delega 


Quanto alla forma e al modo della termi- | tutte_le sue frazioni, come pure in altre localita { rurali, colle loro dipendenze, come cortili, aie 
tiazione possono seguirsi le consuetudini locali, | a secouda delle cousuetudini. 
s purchè le linee di confine riescano ben dise Art. 56. Prima d' intraprendere il rileva 
Prinia che incomineino le operazioni del | gnate sul terreno, all’ effetto di facilitarne il ri- la linea di confice territoriale con un | contigui ai fabbricati evi servono ; 
rilevamento particellare, |’ Aratinistrazione del | tevamento. altto Comune, il perito iuvita la ) i ed altri spazii co- 
catasto invita i Comuni a procedere alla delimi ‘Art. 50. i ceusuaria locale, e quella del Comune limitrofo, 
tazione è terminazione iei ferritorii comuoali è | è rermina: la Commissione comunale può | a riconoscere sopra luogo in suo concorso la Ti coscritla dalle linee esterne 


quali però deve sempre esercitare la sua igi Art, 57. Scelta dell indicatore. spazi contigui destinati ad uso pubblico ; 
sienzine pl ne GegsuaFia ©0“| lanzt: operazioni di misura, il perito cata- g) le miunere, le cave, le torbiere e le 
munale, la quale. con mamfesto a pubblicarsi Per tali operazioni la Com nissione può ri- | stale vieve accompagaato da ua indicatore, sceito | saline, quando aon siano sotterranee, e le ton 
preferibilmente fra il persquale che assi- | nare, per la sup rlicie occupata stabilmente ad 
stito alle operazioui di delimitazione o termi. | uso della relativa industria ; 











| VENEZIA * 


3 PARTENZE | ARRIVI vie i ; 
LINEE | MERITARE pur arm. Î CASALE MONFERRATO. 
ATTO aperto tetto l'anco. elle Seuil elementi è 1 

aree my è i è Later 

Padevarvicenza riti /-2|2L20 iste | ici ca usa Biblioteca di sie 10/000 mate ce Paastno a 
Verona - Ni È $ facendo fronte alle gravi spese dell’ insegnamento, l'Inttato:calle renditorsue 
fesa h s Si Comune e la Provoca - co. legato” dll'avesato 

Ri 6 Ba gr È so | Îieliama, ci vilrattnio dl grandioso falazo che 1 costo LEA 

PETS A alta pt cli posera a sua disposizione col reddito del capitale di Le 250,000. 
|" 0 ‘li atomi cone pure addestrati grafuitmelto elia ginanica © nella 

TETTE reettTÀ | scherma, 4, voenol, anco siti ela tecrta nd agroconia. 
Padova - Rovigo - | 2 7. mise | x % 5 misto e pa re 

PL dt de | 

40 divento 

Fil: = dimo] 10: 66 Ì ALLA PROFUMERIA 

Rn ale | BERTINI E PARENZA 

108 118 SAN NARCO MERCERIA OROLOGIO 319-330 

a. 7. 50 locale | a. 11, 35 localet 

, 

Di re|it feliz ACQUA DI 

[e è $ pe [a È a locale n ppi da AD FIRST — Firenze 

hi PE serve frescare è preservare Ja pelle dalle rughe, pul n 

È OS — miste() | tlc 36 dirotto | ce: Profumo delia: e LIME NA ca Pato i denti 


La Giunta superiore del catasto, stabilisce i 


decorso delimitazione delle 'dollécitudine rielle operazioni predette, il diret mento, che giudica i più atti a 
- { tore compartimentale può assegnarle un termine sgiore esattezza e sollecitudine 
Capitolo MI. — Giunte secniehe. porte le eventuali. contestazioni sui confini, ed | pel compimento delle operazioni stesse, renden | dei lavori colla maggiore economia nella spesa, 
4 pisutare i termini che fossero necessarii pet | done informata la rispettiva Giuota municipale. ‘disposizioni © le istruzioni occorrenti. 
di stima è | fissare in modo stabile i confini stessi, così che Contro questa assegnazione tanto la Com Stato pure le norme e le condizioni , 
Una uste | le singole delimitazioni siano fin d'allora poste | missione quanto la Giunta possono ricorrere, | colle quali possa utilizzarsi il lavoro di privati 
nella evidenta necessaria per poterne a suo tem- | entro 15 giorni, alla Giunta superiore del catasto. | operatori. 
po redigere i verbali preseritti dall’ art | Trascorso il termine defini AMILTO. Mt delineato 


I punti trigouometrici ai quali si. devono 





zione devono essere riferite in un proesso ver | La Giunta superiore, ia seguito al parere della | sesso controversi ; 0 
prescritto dalla Giunta | Commissivne nominata dal ministro delle finan q) le spiaggie, le roccie, le ghinie, | yy 
ze per l'accertamento dello stato delle mappe | bie nude e gli aliri terreni per propria’ say, 

I verbali delle delimitazioni e termi stenti, stabilisce i eriterii da seguire ei me- | affatto improduttivi 

dei territorii comunali devono redigersi i todi da applicare, allo seopo di utilizzare, quanto 7) € ia generale tutte quelle. porziogi 

esemplari, uno per ciascuno dei Comuni inte f più largamente si possa, le mappe stesse. 

ressati, e il terzo per |’ Amministrazione cen- Ark 61. — Particella catasi qualità di coltura, 0 per destinazione, 0 per gir 

la catastale da rilevi - | speciali condizioni , escluse le. prode urdinar, 
! verbali delle delimitazioni e terminazioni | meote è costituita , giusta |’ art. 2 della legge | dei fondi, che ne formauo parte iutegraute, 

delle siagole proprietà si redigono in due esem- | 1.* marzo 1886, da uva porzione contigua di Art. 63. Possono farsi particeile distinte a, 

plari, da conservarsi l'uno presso il Comune, | terreno 0 da ud fabbri che siano situati | che per quei terreni che 3000 situati nello giegy 


La par 


d; La qualita è determinata dalle speciali dif- | strade 0 da altre 
Art. 53. Nei Comuni, dove esistono mappe | fereati di coltura, la classe dalla differenza di permanenti del terreno. 





% 
"eBeiani, 
Ì comi ; 


Ogui Giunta tecnica ha uo segretario no- | sori che altrimenti sarà, provveduto d' ullicio, a a collegare le mappe, vengono determinati di po- 
minato dal ministro delle finanre. loro spese. sizione da reti trigonometriche, basate sui lali ‘come ‘unite alle 

Art. 40. Qualora ii Consiglio provinciale È termini possono cuettersi qualora il cou. Pet Rea SIRO di quelle dell’ Istituto geografico militare. iaia alla mots Mirade oug, 
PadibAia VANTA IERRSEZIA rnerimialo/#0/| fre 0 EVA CE E, Le operazioni di delimitazione e termina- | ATT 60. — Aggioraamento delle mappe esistenti. p) i terreni di leritorio comunale 0 


terreno ‘che diversificano dai contiguo, o 


abile ellaro di terreuo di Ù > 

Gieteusa quella e Fra si nicipali dei Comuoi limit ' er presso l' Ampstalsrizone catasto ni, n nel medesimo Comune, Comuue spperionerno ale sa Possesso, 
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pa sia fatta alla scala di 4,1000. 

Art. 66. Nei casi eccezionali, di cui all’ar 
licolo 10 della legge 4.* marzo 1886, il Comu 
si divide in sezioni per il solo scopo catasta 
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corsi d'acqua, o da allri limi 
naturali od artificiali, e possibilmente da coat 
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ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI. 
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ACQUA MINERALE DI 
MONTE ALFEO 
SOLFOROSA, 
Alcalina, Magnesiaca 
Premiata con Medaglia d'ar- 
lento alle Esposizioni di 
liaza e Torino, nonchè al 


le Esposizioni di Pisa, Ge 
nova, Pavia, Milano. 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi è giudiziari di tutto îl Veneto 


VENEZIA 13 SETTEMBRE 


Si riparla adesso di libertà individuale a 
proposito d'emigrazione. Noi crediamo che 
l'emigrazione sia un diritto dei cittadini, e 
che von si deva contrastaria anche per l' uti« 
lità dello Stato. Ma impedire che gli emigranti 
sieno vittime d' ingordi speculatori, i quali si 
preoccupano del trasporto degli emigranti in 
terre lontane, senza curarsi, delle delusioni 
cui possono andare incontro, crediamo che 
sia stretto dovere dello Stato. 

Si deplora la mancanza di braccia per l' a- 
gricollura, ma se i contadini partono colle 
Joro famiglie, vendono ciò che possedono, vin- 
cono l'ommore del loro paese, sagrificano le 
Joro abitudini ad un avvenire ignoto, vuol di- 
re che l'agricoltura non dà loro da vivere, 
Se no, resterebbero a casa, È triste, ma, per 
impedire l'emigrazione, bisognerebbe che le 
condizioni dell'agricoltura migliorassero, €, 
per dire la verità, nulla fa sinora sperare 





questo miglioramento, Quella che non ,si può 
sottrarre alle tasse e le deve pagare tulte 
sino all'ultimo centesimo, è la terra. Fra 
imposte gosernalise, e imposte comunali e 
provinciali, la terra è oppressa ed ha piut- 
tosto la prospettiva di nuove oppressioni che 
di sollievo. 

La piccola proprietà tende a sparire, e la 
proprietà media non si trova in condizioni 
migliori. La grande proprietà può natural- 
mente resistere più a lungo, ma poichè il capi» 
tale impiegato nella terra paga più e paga tutto, 
mentre i capitali impiegati nelle industrie, 
corrono bensì maggiori rischi, ma possono” 
sottrarsi in gran parte alle tasse, anche la 
grande proprietà, la cui ricchezza è dimivuita, 
gorta il bisogno di economie, delle quali sof- 
frono poi i poveri che vivono del lavoro loro 
procurato dai ricchi. 

L'emigrazione è un male, ma un male i- 
nevitabile. Bene diretta può essere utile, 
l'Ufficio d'emigrazione istituito dall’ on. mini- 
stro dell'interno tende appunto a sodisfare 
questo bisogno di direzione e di vigilanza. E 
il ministro fu logico impedendo la partenza 
dei contadini mantovani, i quali andavano a 
San Paolo del Brasile con tutte le probabilità 
se non colla certezza della rovina. Non si può 
dire con che la libertà individuale sia così 
manomet 

Tanto! varrebbe dire che viola la libertà 
individuale, uo vomo che ne afferra un altro, 
che ata per gettarsi in un precipizio. Il para» 
gone non è anzi esatto. Bisognerebbe supporre 
che quello che vuol gettarsi nel precipizio sia 
un sonnambulo, € che l'altro lo svegli e lo 
avverta che va a buttarsi nell'abisso. Che se, 
dopo essere stato svegliato e avvertito, quello 
volesse precipitarsi egualmente, si suppone che 
l'altro per rispettare scrupolosamente la libertà 
individuale, gli dica : « Ed ora se volete, but- 
tatevi pure ! « Iofatti il ministro, dopo aver 
avvertito i contadini dei pericoli cui vanoo 
incontro, li lascia partire. E questo, nel caso 
del suicidio, non sarebbe consentito dalla mo- 
rale, © può essere conseotito nel caso dell’ e- 
migrazione, la quale è un suicidio figurato, e 
rr—————_—__—€& 
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IL NEMICO DELLA SIGNORA 


ROMANZO() 


DI 
VITTORIO PERCEVAL 


Urti fra cug 
ordiamo che la vigilia della sua par- 
l'Italia, Luciano di Themines, che a- 
‘portato il primo gran premio di Roma, 
invitato il suo amico Max ad vo pranzo 

di addio. 

Giungendo verso le sei 
Max fu fermato di 
na lettera 

Va giovane di una trentine d'anni, per il 
quale vi era anche una lettera, giuose quati 
nello stesso momento. 

‘Tutti e due ruppero la busta, e ognuno lesse 
per conto suo: 

« Mio caro Max, sèriveva Luciano, quando 
leggerai queste linee, io e mia madre saremo 
giù a Civitavecchia. Una circostanza imprevista 
mi forza a partire immediatamente ; ma il mio 
invito esiste egualmente, non sì scherza cogli 
stomachi come il tuo. Ho dato gli ordini op- 
portuni e il pranzo ti aspett Ti ho 
vato per convitalo mio cugi 


in via Lord Byron, 
o che gli rimise u- 


per quante sieno le probabilità di rovina e di 
morte, vi è sempre il caso in cui uo dispe. 
rato può sperar di salvarsi. 

Ora chi può dire che così si viola la li- 

luale? Non è da dire piuttosto 
‘n0 fa il suo dovere, se vuole che 
almeno la gente chi 
di quello che fa e nun conservi pericolose il- 
lusioni ? 

L'emigrazione non sì può impedire, non 

pedisca. Sa- 
rebbe desiderabile piuttosto che l' attività na- 
zionale producesse tanta ricchezza, da for 
rendere al suolo tutto ciò che può produrre, 
ed è un desiderio remoto, perchè i proprietari, 
sempre più impoveriti dalle tasse e dalla coo- 
correnza, non possono certo ricorrere a capi- 
tali al 6 per ceuto da impiegar nelle loro teri 
che fruttano il 2 e mezzo. 

Ma se l'emigrazione non si può, e noo si 
deve impedire, e se nelle condizioni nostre, può 
essere pur troppo uno sfogo desiderabile; sorve- 
gliarla e dirigerla, per impedire la rovina degli 
illusi che abbandonano tutto per un bene chi. 
merico e per un male sicuro, è dovere stret- 
tissimo. 
TTT 


ATTI UFFIZIALI 
nei nto 
por l'imposta fondiaria. 
(V. in quarta pagina, ) 


Le nostre esportazioni. 

(Dalla Perseveranza ) 

Il volume, ora pubblicato dalla Direzione 
generale delle gabelle sul movimento commer- 
ciale del Regno, offrirebbe argomento a molte 
rieerehe. Ji fatto è che il movimento scema, è 
scema a daono della nostra economia, poichè 
calano le esportazioni e crescono le importa 
zioni. Altre volte si diceva che c' è il compeuso 
a questo sbilancio che appare in un altro bi 
lancio che non appare; si (citavano | profili 
della marina mercantile all’estero, quelli fatti 
sui forestieri, ecc. Ma oggi, lutti questi vantaggi 
sono diminuiti, e il vero modo, con cui si pa- 
reggia lo sbilanci cagionato dall' eccesso del- 
le importazioni sulle esportazioni è coi debiti 
che si fanuo all’estero, i cui iuteressi, che si 
devono pagare, non sì vefono neppur essi, © 
sommano i profitti che noa gi vedono della ma 
rina mercantile, dei forestieri, ecc. 

L'eccedenza dell’ importazione sull' esporta 
zione, che era di 253,483,258 lire nel 1862, ed 
era venuta ci i 
511,948,488, ed a 433,668, 
pare un sinomo inquietante. 
scuola che è sempre conteota 
zioni stanno sotto alle esporta: 
glio, è segoo di attività, di forza; se 
contrario, a furia di ragioni e di distiazioni, di 
maggiori materie prime e di carboni 
00, di frumento per l'alimentazione nazioni 
che si aumeata, riesce a spiegare tutto, ed ha 
sempre ragione. 

Nel 1881, quando il ministro Magliani pro» 
pose l'abolizione del corso  forzoso, si compia» 
ceva — € 8 ragione, a nostro iso — che 
l'eccedenza delle importazioni sulle esportazioni 
andasse declinando. È invero, sempre dedotti i 
metalli preziosi, era ridotta a 82 milioni nel 
4880, a 74 nel 1884, a 76 nel 1882; ma poi 
crebbe negli anni successivi, dedotti i metalli 


—— T T —_——Tr _ 
un notaio. Farete conoscenza col bicchiere in 
mano. 

« Lascio Parigi con dispiacere; vi lascio 
dei buoni umici come te; vi lascio anche qual- 
che cosa di meglio... la mia felicità è costi; 

Jerrarla non avessi che 


+ Luciano pi Tebuings. » 


A parte il nome di Leone sostituito a quello 
di Max, e reciprocamente, la lettera diretta ul 
cugino Tallandier era concepita press’ a poco 
negli stessi termini. 

‘Quando i due giovani ebbero letto, alzatono 
la tesia e si guardarono. 

— È, senza dubbo, al signor Tallandier che 
ho l'onore di parlare ? domandò il primo com- 





". Sì, signore, e voi siete, suppongo... 
Rodier, notaio iu erba, e fra breve 


| abbastanza insignificante, già grasso, dai linea- 
menti correlli, ma senza espressione, colle 
cie pavesate da largbe basette a ventaglio , col 
mento poggiato sulle punte di un colletto duro 


cartone, curtando volentieri il busto, 0s- | 


ndo sempre a destra ed a sinistra se lo 
rdavano, accendendo continua 


So mgaro appena uao ai era spento, € portando 


i‘ guaoti otto e tre 








Martedì 13. seltembre 


pel medesimo quinquennio è stata 

50; l'esportazione del 1886 scese 

(04,726, e la differensa in meno nel 
79,662,424. 

Si ragioni sottilmente quanto si vuole, re- 
sta, è chiaro, chiarissimo, che la nostra attitu- 
dioe ad esportare nei mercati esteri diminuisce. 
Anche qui conosciamo i ragionameoti degli ot- 

vorrebbero distioguere i prezzi 


i 
che discendono dalle quantità che crescono ; ma 


ci seatiamo in pro: 
blema ; ci basta d'averlo posto. Ma, come si di- 

ibuisee il commercio italiano pelle principali 
categorie, e qual lume se ne può trarre per le 
prossime negoziazioni commerciali ? Giova ve 
derlo. 


Un rapporto del regio is 
Teheran, in data 19 luglio, al Ministero 
esteri, mostra come l'Ilalia. potrebbe 
ua notevole posto nel commercio di quella piaz- 
12, ch'è la procipale della Persi 
Fra i prodotti che sono addlitati come i 
li dai Persiani vi sono le stoffe per 


ri a 
degli 


rappresentante, credo sia 
questo mercato i prodotti 
Germania, pessimi di liota e di lessuto, che 
pi vendono qui correntemente in ragione 
di fr, 8 a 12 il metro. » 

Consiglia pure |’ inviato italiano d' iniziare 
l'importazione dei veicoli în Persia : 

L'uso delle carrozze, introdotto qui da 
poco più di vent'anni, egli dice, si è immensa- 
meote generalizzato, divenendo quasi una neces- 
sita; ma l'estrema difficoltà dei trasporti ne 
tiene agcora altissimo il prezzo, Laonde si po- 
trebbe, a mio avviso, trovare tornaconto ad im- 
portare i cuoi, ed i pezzi di ferro, molle, fana- 
li, ecc, che pagherebbero un bassissimo dazio, 
questo essendo ad valorem, per poi finirle qui 
con legao del paese. 

« S'ignorava qui affatto che l'Italia produ- 
cesse vellure; ed, avendone io stesso portato 
qui, potei accertarmi che furono riconosciute, 
per eleganza di forma e solidità, superiori alle 
Viennesi. 

« Crederei perciò che le buone fabbriche di 
jo e Torino avrebbero mezzo di realizzare 
levoli beoefizii seguendo l accennato metodo 
di finirle sul luogo. Le carrozze sono general- 
mente a due cavalli, e vogliono essere di solida 
costruzione per resistere si pessimi sel 

Inoltre si suggerisce di mandare io Persia 
le vetrerie di Venezia , porcellane e ceramiche 
nazionali, e la carta, compresa quella da tap 
pezzeria, che ora si fa venire dalla Francia, 
« mentre, come si afferma nel rapporto, le jfeb 
fiche itiane comiscstodo del FU 
bero ia grado di fare prezzi pi 

Anche i fiammiferi in cera, finora scono- 
sciuti, potrebbero avere ia Persia un favorevole 
mercato. 

Quanto ai vini, aveodo voluto il nostro 
rappreseataute far conoscere qualche saggio dei 
nostri prodotti, se ne trorò contento. 

« Molte persone, dichiarasi dal R. incarica» 
to di affari, che mai non avevano, forse, sentito 
parlare di viai italiani, rimasero allamente me- 
ravigliate lessero qualità tali da reg- 
ger coi migliori vini di Francia, 
Spoi 


a far piovere sui suoi condiscepoli, e qi 

volta anche sui professori, delle palle di carta. 

Queste belle disposizioni per lo studio gli ave- 

vano procurato regolarmente dei perni o se 

non aveva dimenticato il latino, è ci DELI 
mente cominciato col dimenticare d'impa- 

rarlo. 

1 Ebbene, signore, disse Tallandier, che la 
volontà di Luciano sia fatta. Permettetemi io 
qualità di cugino della casa di farne gli onori. 

Questo banchetto, al quale mancava l' aufi- 
trione, fu molto allegro, e non mancarono i vini 
eccellenti. Fin dalla seconda portata la più com- 
pleta fiducia nacque Îra i due giovani, 

— Non so spiegarmi quesia partenza che 
ha l'aria di une , diceva Man a Leone. 

—°V è dell'amore ia ciò, rispose quest'ul- 
timo. 

— Sì, queste lellere lo lascierebbero sup- 
porre. Eppare non mi ha parlato di nessuno .. . 
— Nemmeuo a me; Luciano aveva il cuore 
molto discreto. Da ciò che mi ha detto mia zia 
si tratterebbe di ua rifiuto matrimoniale. Il pa- 
dre dell'oggetto adorato, un borghese del quale 
ignoro il nome, ricusava Luciano, perchè è ar. 
tista, che, secondo lui, non è una. bella 
sione. 


nua disperazione, non 
rimanere un'ora di 
città odiosa, in cui i padri 
costrariare le incliaazioni 
Mio cugino, del resto, è ua origioale e uo po' 
spinto ja tutto, 
-_ Aa giovane, disse il commesso. 
- un po' troppo del suo nome e 
i stemmi. 








GAZZETTA DI VENBZIA. = 


« Sebbene la legge religiosa vieli ai mussul- 
mani il vino ed ogoi, bevanda alcoolica, l'uso 
di esse si va ogoi di più generalizzaudo nelle 

lassi soperiori, e1 il consumo di viai € liquori 
facendo abbastanza considerevole. 

Il marsala, il moscato di Sicilia, i vini sar- 

i, i liquori e specialmente il vermuib di Tori- 

no, troverebbero presto uno spaccio notevole. » 

Ma perchè gli esportatori italiani fossero 

à sicuri del fatto loro , do ] 
fare le spedizioni con la massima cura. 


La visita del Vescovo di Parma 
al Re, 
Telegrafano da Parma, 412, al Corriere del- 


Sera: 

Il Re si trattenne ieri per ben cinque ore 
all' Esposizione agraria, iuleressandosi molto del- 
le cose esposte. Ciò fece ollima impressione. 
Aodò quindi all’ Esposizione industriale ; visitò 
prima la galleria del lavoro, interrogando diversi 
espositori. 

Il Vescovo avera divisato di omequiare il 
Re, duraute la visita che avrebbe fatto all'O. 
spedale. Proluagandosi la visita del Re al con- 
corso agrario, il Vescoro audò all'Esposizione 
industriale. Quivi aspettò inutilmente due ore, 
Dopo si recò al palazzo della Prefettura, accolto 
da applausi dalla folla. Venuto il suo turno di 
ricevimento, fu accolto dal Re assieme al vica 
fio, e il colloquio durò undici minuti. 

Meotre aspettava in anticamera, il Vescovo 
s'iutrattenne coi preseuti: deputati, autorita, ecc., 
cortesissimamente. 

Tulti rimasero contenti del ricevimento cor- 
diale del Re e del suo interessamento per le 
cose cittadine. 

ll Re è ripartito alle ore 7, dopo visitato 


L' Euganeo pubblica, lodandolo, il seguente 

decreto di quella Deputazione provinciale : 

lenuto che ogni pratica presso il nostro 
Governo, onde sia effettuato l' allacciameuto del 
binario per l’uso comune della Stazione di Mon. 
tebelluna è riuscita senza effetto, quantunque 
per legge a tale allacciamento la Provincia abbia 
diritto; 

« Ritenuto che pure riuscì vana ogni pra- 
tica onde gli orarii rendessero possibile la coin- 
cidenza della ferrovia Camposampiero Montebel- 
luna con quella Treviso-Belluno ; 

« Considerato che per tale guisa la ferrovia 
Camposampiero Montebelluna riesce perfettamente 
inutile ed enormemente passiva ; 

« Considerato che iu tale siato di cose non 
rimane alla Proviucia che il partito di sospen- 
dere l'esercizio della predetta ferroria, non po- 
tendo essere obbligata di continuario in queste 
coodizioni; , x 

« Sentita la Società Veneta per imprese e 
costruzioni pubbliche ; A 

« Nella speranza che la deplorerole neces- 
sità, io cui sì trova la Provincia, di prendere 
questa deliberazione possa indurre il Governo a 
tutelare i di lei interessi, ed a sollievo inoltre 
d ogai ulteriore sua responsabilità ; 

ba deliberato, 
Musieipio di Padova pure aderisca, di 
sospendere l' esereizio della ferrovia Camposam- 
piero Montebelluna. 


. mo che il Regio prefetto si è dato 
premura di far pratiche presso il Ministero, co- 
municaodogli quanto sopra, perchè afretti le 
relative deliberazioni. » 


Incidente dell’ emigrazione. 
Telegralano da Genova 11 alla Gazzetta del 


— Non me ne sono mai accorto. 
Andiamo, che diavalo, caro sigoore, 


5 

— ‘odier, finì Max. 

— Caro signor Rodier, proseguì Leone sor- 

seggiando un bicchiere di schiampagna. Se man- 

giamo il pranzo di Luciano, noo è una ragione 

per adularlu. Prima di tutto, egli non è qui. 
siguor... non mi ri- 

e. 


— Taliandier, disse il cugino. 

— Caro sigoor Tallandier, riprese Max, spe- 
cialmeote se Luciano fosse qui mi guarderei 
bene dall’ adularlo, 

— Come pittòre, aggiuose Leone, nulla mi 
prova che abbia talento, 

— Ma, giscchè ha ottenuto il premio di 
Roma... 

— Ciò non prora assolutamente niente, 


goor 


è affare di protezione. Sia detto fra noi, | 


caro sigoor Rodier, com'è che Luciano ha sem- 
pre vegetato ? L'ho conosciuto per molto tempo 
seoza un soldo... un vero paniero sfondato... 
€, senza la successione di mostro sio... 

— Dio mio, caro signor Tallandier, biso 
goa bea confessarsi una cosa : sono appunto gli 
uomini d’ingegue che provano più 


farsi conoscere. 

— 0h! d'ingegno. 

— lissi si allootanano dai senlieri battuti, 
prosegui Max, e per non uscire dal suo ordi- 
Dario, il volgo pigro pretende ch’ essi deviano. 
Meatre che, 10 € voi, che seguiamo scioccamente 
il nostro cammino... 


cent. BO alla lines. 
La'insarzioni si ricavone solo nel nostre 
Uficio è si pagano sotisipatamonto. 
e cont. 10. 1 fe 

CU) 


del Lombardo Veneto, diretti all'Isola di San 
Ma ia seguito ad ordine per- 
inistero venne loro proibita la par- 
tenza fino a nuoro avviso. 
gli emigranti si recarono io massa dal 
protestando che si doveva 
partenza prima che abbando» 
passero le abitazioni. Ora essi non possono più 
ritornare ai loro paesi, dove hanno venduto po- 
deri, casa e masserizie. Vi furono scene com 
moventi. Molli piangevano. 


Ogg 
prefetto 
loro impedì 


Leggesi nel Caffà del 42 corr.: 

eri ebbero luogo a Livoruo, nel cautiere 
Orlando, le prove degli ormeggi dell' Ariete © 
dell'incrociatore Fesuoio, ali: presenza degl’ iu- 
gegaeri tecnici. Una folla d uperai e di curiusi 

alla cerimonia. Le prove riuscirono 

Benissimo. 

Sarà senza rilardo nomioala la Commissio» 
ne tecnica per le prove ufficiali. 


INGHILTERRA 
11 Clero anglicano e le Ballerine. 
(Dalla Nazi 
L' Inghilterra è il paese delle sorprese, dei 
contrasti, e delle opposizioni : in nessun’ altra 
parie del mondo si sa mescolare con tanta im- 
previdenza il sacro col profano, lo scherzo colle 


cose perl. 
sorta adesso una divertente questione fra 
il Vescovo di Loodra ed uu reverendo a pro- 
posito delle ballerine. S. G. il Vescovo di Lon- 
dra non ama la coreogri 
di tenerezza e di sollecitudiue per le bille: 
ne, che pretende siano piene di grazia e di 
virtù. Nè quel reverendo, per nome Îicadiam, è 
il solo sacerdote che pensi 10 4 
chè sì è fondata una Società 
la Chiesa e la Scena ( Guilde siguiti 
sociazione di persone apparienenti alla stessa 
classe, 0 che hauuo le stesse occupazioni ); e 
e questa Guilde è composta di sacerdoti e di 
persone apparienenti al teatro «allo scopo di 
fare sparire i pregiudizi della geule religiosa 
contro la scena e delle persone di teatro contro 
la Chiesa. » Tutte le persone che seguono Ja 
carriera leatrale « compresi i balli » possono 
essere membri di quella Societa, la quale ha un 


poss 
pione delle ballerine inglesi ; 

hanno diritto agli stessi riguardi 

listi e che sono ingiusti 1 pregiudizii , iutende 
mobilitare i balli e Je ballerine. 

Alcuni giorni or sono, il sig. Headlam do» 
mandò al Vescovo di Loudra l'autorizzazione di 
ufficiare nella sua diocesi, e S. G. il Vescovo 
replicavagli che quel reverendo agiva troppo 
male per offrirgli l'occasione di far peggio. Il 
sig. Headlam a questa accusa si risentì e do- 
mandò spiegazioni; ed il Vescovo rispose: 

* Credo che Îa vostra condotta abbia una 
tendenza ad incoraggiare la gioventà dei due 
sessi ad andare vedere ì balli nei teatri. 

« Sono conviuto che, per la maggiorau- 
22 dei giovani e delle giovani , |’ assistere a 
quelli è una pericolosa tentazione. + ibco- 
raggiaria mentre il Signore ordinò preghiere per 
nea essere indolti iu lentazione, è, secondo me, 
cosa eccessivamente perniciosa. » ; 

Il rever, Headiam non rimase convinto, e 
tornò a scrivere al Vescovo cou una protesta 
ed une professione di fede. Egli sostiene che la 
professione di ballerina è onorevolissima, che il 
ballo è un'arte, e che le ballerine devono essere 
trattate con rispetto e non poste all'indice dalla 
geote religiosa : ed aggiunge ch'egli é più a 
portata della vita e degli studii delle ballerine 
che noo sia il Vescovo, avendo una conoscenza 
più profooda di Sua Grazia nell'arte coreo- 
grafica. 
—_________________ 

— Avendo avuto fortuna, disse Leone, non 
sono stato costretto di distinguermi. 

— Ve ne sono alcuni che vi sono costretti, 
€ che noo per questo vi riescono: è una que 
stione di temperamento. 

— Alla vostra salute! disse Leone urlando 
leggermente il bicchiere contro quello di Max. 

— Alla vostra ! ripetè il primo commesso, 
e a quella di Luciano. 

— Oh! moito volentieri. 

._— Ritornando al suo talento, continuò il 
primo commesso, amo di credere che ne abbia ; 
ima mi dichiaro incompetente. Quanto alle qua» 
lità del cuore, credo di saperne qualche cosa, @ 
sotto questo rapporto dichiaro il mio amico al 
coperto da ogni atta 

va che 





molto tempo un'avida core 

| dello zio defunto. Da ciò il tono 

giovane Rodier, € il bisogno che 

DI Toga stri riconosceni signor di 
ines, demolendo a poco a 

un poco a poco il cugiav 
Era forse una strana maniera di farne 

cliente dello studio; ma il vino, nel quale die 

cono che sia li verità, disdegoa questi vili com- 

promessi tra la coscienza e l'interesse personale, 
Tuttavia, da uomo prudente, Leone si af- 

frettò a ritirare i suoi artigli; si mise a can- 

tare, assecondaudo Max che faceva su tutti i toni 


i, queste due 

eizia finirono per andarsene 
oa ® braccio dell'altra, e non rono 
dopo ua mutuo soambio di accanite strelte 


di mano. 
(Continua) 































strascico, 
suo rifiuto di permettergli che officii nella sua 


diocesi, e dice al sig. Headla 
« Quando avrete persi 
esercitare la loro arte în ua costume conveuiea: 
te, modificherò la mia deci 
Il sig. Hesdiam torna alla 
corre, secondo lui, 
vestito lungo. Ricorda al Vescovo ( 


rica ; non oe 


senza aver Visto l' Emelsior al teatro di S. M. 


il ballo dei Cigpi all Albambra. E poichè il 
Vescovo nou seguì quel consiglio, |» prega di 


aadare all' Aquario, ove si eseguisce ua casto 


€ grazioso balletto ». 
Autorizzato dal Vescovo, il reverendo pub 
blica quella corri 
sta, 
nale ua diluvio di lettere. 


nulla dimenticarono. 

Seguono altre letter: 

quali lamentano che i loro su) 

retrivi; ed a queste teagono 
lerine, che protestano e 

fita a S. 

fan di ese 
Non spero, milord , che 


i readereto 
ibblichiamo le nostre lettere co- 


Vieue finalmente la letteta di una ballerina, 
la quale vorrebbe efron 
come 


sociali , e che se 
biamento nel co- 


trovassero necessario w 
stume delle ballerine , i direttori dei teatri sì 
ai a seguire i consigli di quei reve- 

Bisogna convenire che Î una 
Commissione di sacerdoti, incaricati di discute- 
re sulla luaghezza delle sottane delle ballerine 
della misura dello scallo permesso così in alto 
come in basso, è una vera trovata. 


SVIZZERA 
Il mormonismo in Svizzera. 






tonale e di diverse pubblicazioni di giornali su- 
gli atti del mormonismo nel Cantone di Berna, 
il Governo bernese ha incominciato nel 1886 
una severa inchiesta su questo affare, che fu 
condotta a termini or fanno alcuni mesi. Ma 





dopo che il Consiglio di Stato ebbe fatto pub- Cai 


blicare un avviso tendente a dissuadere i suoi 
concittadini dal recarsi nell’ Utab si astenoe dal 
preadere alcuna misura, convinto che il mor- 
monismo non potesse essere efficacemente com- 
battuto che dalle Autorità federali, perchè esiste 
la parecchi Cantoni, e perchè gli agenti espulsi 
dal Cantone di Berna andrebbero ad install 
semplicemente in un Caotone 
Iufatti, ia seguito ad ua inoltrato 
al Consiglio federale da un bernese, agente dei 
Mormoni, certo Loosli, ch'era stato condaonato 
a 100 franchi di multa dal Tribunale di Zofia- 
i predicazione, il dipartimento 
derale di giustizia e polizia occuparsi 
della cosa ed ordinò un'inchiesta officiale, che 
constatò i seguenti fatti. 
La propaganda 
1869 nella città di Berna, o 
località di i ia della 
Posta; ma i primi indizi di questa propagandi 
risalgono al 1851, e si suppone che'sie da Gi 
nevra che il mormonismo è partito per impian 
tarsi nel Cantone di Berna; l'ufficio di Berna 
può essere in oggi considerato come |’ anima 
dell'azione di questa setta in tutta l'Europa. 
Esso pubblica nella città federale un foglio, la 
Stella ; il capo della missione è un germanico, 
certo Schoenfeld che prende il rango di vescovi 
Nel 1885 v' erano nella Svizzera 610 mor- 
moni, dei quali 386 nel solo Cantone di Berna 
(di cui 14 aotichi, 6 preti, 20 padroni e 9 de- 
mestici) ; essi mautengono dovunque delle scuole 
domenicali per dei fanciul 
soggiornanti us zera versan 
del loro guadaguo per coprire le spese della 
missione, ‘oltre i doti volostarii è le colltte 
Il 24 magg 


























































igeati della setta 





opposero alcuna 
resistenza ; consegnarono essi medesimi tutti i 
documenti che furono sequestrati ; diedero pare 
Autti gli schiarimenti su quanto si chiese loro: 
solo mantennero una gran riserva per quanto 
concerne la poligamia. L' inchiesta constatò che 
quella casa è pure un ufficio di emigrazione e 
che quei piccoli gruppi di ragazzi s000 frequen- 
temeute spediti nell’ Utab, meutre i loro parenti 
li seguono più tardi : essi sono accompaguati da 
ageoti e da donue. 

Jo quanto alla poligamia, i predicatori hanno 
dichiarato che è loro proibito d' insegnare que- 
sto dogma io ki i non è permesso che nel- 
l'Utabe I Vescovo Schoenleld Siamo. ha parec» 
chie donne, ma non le condusse a Berna. Però 
venne constatato che anche nella Svizzera i pre- 
dieatori hanno fatto della propaganda per la po- 
ligamia. Ciò risulta da un ‘opuscolo che vesae 
distribuito nella popolazione iu cui si sostiene 
che la poligamia non hè non è 
jadannata dalla Sacra i resto non 

noe rilevato alcu ità nel ge- 
nere di vita che conducono i mormoni 
città di Berna, 




















Telegrafano da Parigi 11 al Corriere della 
Sera: 


La sera dell'8 facera il quo debutto all'0- 
péra m.lle Leisinger, una tedesca, 
aveva studiato il canto a 


uaso le ballerine ad 


‘he le ballerine portino un "TO tulli, Uranne quell 
oche quo. _teriz 
o è abbastanza curioso ) che due anni or sono 


sa nella Pall Mall Ga- | Dia 
tale pubblicazione provoca in quel gior- | © 


di aleuni curati, i | 

jori sono tuiti 
lietro bea 59 bal- | 
jnoo una formale smea- | 
che le accusa di vestirsi io modo | no pi 
lettera, di- | 


nella 
, le. — Ad un certo M. Antonio, 
domestico, ©ie Il 10 corr. s era Isciaio pigliare 


Notizie cittadine 


Venezia 13 settembre 


bordo dell’ Ancona il contrammiraglio Bertelli 
diede un lumcheon al Duca di Edimburgo e acli 
ufficiali della squadra ioglese, i quali interven 
impediti per ragioni di 
Per questo non c'erano nè il Principe 
Battemberg, nè il Priucipe Giorgio di 


L'ammiraglio Bertelli fece uo briadisi alla 
Duca di Edimburgo sl Re 
sute Tiepolo, che rappresentava il 
Municipio di Venezia, ha ricordato l'antica ami 
cu tra lloghilterra, quando | Italia 
aveva bisogno di simpatie. La maggiore fratet 

da regaato durante ii buochetto, benissimo 


i Re Vittoi il 
i 


più 


| lmpressione. ad 
Ua curato di Londra dice che i Vescovi (Hi ale inglese la 
sono come i Borboni, che nulla appresero © 


modestamente e coriesemeote rispose: Oui 
mais nous n'avone pas un Dandolo! 
banchetto dei congressisti ni 
Lido. — Nella vastissima sala dei bagoi al 
Lido ebbe luogu ieri il banchetto degli ingegneri 
Venezii del 


storatore del Lido fu ordinatissimo. Era bello | 
vedere sd ogoi uova pietanza i camerieri muo | 
1 servire gl invitati, | 
Primo a parlare fu l'ingegnere Ceotanini a 
nome degli ingegneri veneziani. Poi parlò il | 
coote Gabardi Brocchi a nome del Gorerno, indi 
il conte Tiepolo a nome del Municipio, il qual 
disse che se Venezia noa aveva potuto dare agli 


giore cordialità ; parole che provocarono le più 
tive e generali acelamazioni di assentimeato 6 
K panta prof. T. 
rito ite del Congresso, . Turazza. 
L'ingegnere ellesioa brisdò egli pure al prol. | 
Turazia. Parlarono quindi gli igegaeri Federico | 
Berohet, Piui e Betocchi, lo scultore Ximenes, 
ladaci di Pellestrina è da 


mosso si alzò per ringraziare delle dimostra. 

zioui fattegli, e cercò di deviare modestame: 
ttenzione da sè, ricordando il veterano 

e dei patrioti veneti, il Cavalletto, tra | 

più vivi applausi dei bancheltant | 
Poscia tutti gl'interveuuti firmarono una per- 

gamena al professore Turazza, presidente del 

Congresso, secondo la proposta dell' iugegnere | 











quale lasciò uegli iutervenuli la più cara memo» | 

ria, perchè gl'ingegueri non veneziani non ave- 
20 he a lodars della ospitalità degli iogegoeri 
neziani. 


Monte di Pietà. — li presideote del 
d’ amministrazione, conte Filippo Nani 
Mocenigo, avvisa : 
senso e pegli effetti dell'art. 10 del re- 
golamento 87 novembre 186? per la esecuzione 
della legge sulle Opere pie, rimarrà esposto nel- 
l'ufficio di segreteria di questo Istituto dal gior- 
no 14 a tutto 21 settembre 1887 il bilancio 
presuntivo, deliberato dal Consiglio di ammiui- 
trazione nella seduta del giorno 10 settembre | 






le 
corrente. 


Esposizione artistica nazionale. 
— Visitatori. leri, 2987. 

Vendettero oggetti industriali le Ditte: G. 
Canetta, D. Tadolini e C., fratelli Testolini, P. 
Aotonibou e figli, Antonio Passarni e figli, A. 
Salviati. 


Festival sospeso, — lu causa dei daoni 


in Campo di Marte è sosp:so. Con aliro avviso 
#' iodicherà quando sarà ripreso e chiuso. 
Musica in Piazza. — Programma dei 
essi, musicali da eseguirsi dalla banda cita- 
ina la sera di maricdì 13 settembre, dlle ore & 
al 














ber. Siafovia Oberon. — 3. 
nell'opera Tutti in maschera. — 4. Freschi. 
Fantasia Afganistan. — 5. Do Sabbeta. Ma: 
surka Katy. — 6. Verdi. Tersetto e finale nel 
l'opera Ern 


i. — 7. Sirauss. Galop £ljon a | 
Magyar! 


rotti. 







dui per 

vio di fatto contro le guardie municipali e di 
P. S.; uno per questua; uno per giuoco d' 
sardo, ed uno per disordini commessi nel Fe. | 
stival di Campo di Marte. — (B. d. Q. 


pria Fu rilevata 
uo , sorpreso 
nell’ atrio interno del teatro Malibrao. — 





dal sonno in campo di S.ta Maria del Giglio, 
venne involato, mentre dormiva, l' oriuolo con 
catena d'argento. — (B. della @) 


pila 


di 





pregò i direttori Ritt 
dal contratto. I direttori acconsentirono, accor- 
dandole anche a titolo d' indennisso la paga per 


sol mesi. 
La Leisioger pertirà e giorai per Berlino, 





Ti 
Hi 


7, 
dedotte lo sj 
Com tari 


lima! 


|e 


tradizioni di 
corso della sua 


fano molte signore e signori, 

, ia grao numero, quantunque la 

| cerimonia avesse carattere affatto privato. 

teri A commemorare la data tanto sn della 
lo dell'a Aucoma o. — leri a le del marito, la principessa, seguendone le 

0 della Da nas SR en 

— oltre le annue 


vita, elargi 


Casa Paterna di Venezi 


ireata parrocchie di Venezia, 
volversi in sessantadue grazie 


al nuoro Istituto 
Vi lire 1500 


Venei 


di Breota ece. ecc. Così il nome della generosa 
gentildonna, cui nessuo bisognoso ricorse 


mai invano, sarà vi 






ieppià benedetto da tutti. 


A Ponte di Brenta. 
Ci serivono da Ponte di Brenta: — 


Le Compa 
lato più 
pur costituisce 
Compagnie di 


primi coi 
porti 


indole, sempre 


trsngltrii e 
invece, hanno rapporti 
| per tutta intera le vit 


Il professore Turarta estremamente com- | Pottaeatisi anche oltre la tomba. e, per Îa 


ie di Assicurazi 


lugegoeri spleadì ,, li accolse colla mag. | prio come il vino, il quale quanto pi 
? EROI da uista in bontà e tanto 
iu eredito. Al di sopra degli 


conchiuse brindando al beneme- | delle Casse di Risparmio, cui la fiduci 


tituti 


il primo patrimonio sbieco le 
Assicurazioni ; perchè mentre 1 
00 hanno che dei rap- 
cilmente scindibili, le altre, 
luoga scadenza sovente 

ta, talora nelle couseguenze 


saldamente viucolati. La fiducia 


degli istituti, coi quali si contraggono rapporti 


fi | di quest'ultima 


€ se risulta dai 
del eoatiavo la 





di 





curazione, pur 
difficoltà, 
dono; 


natura dev' essere 
fatti che codesti I 
loro sfera 


ben grande ; 
tuti allargano 


cooperare coa ques 
Così il banchetto benissimo organizzato chiuse | 142'e, moltiplicandusi, 


j le. 
degnamente li VI. Congremo degli ingegneri, il | P9°T2l ruretà le vecchie Compaga 


di Assie 


lottaudo contro varie e gravi 


itcremeotano, prosperano e si espan- 
ciò malgrado nqn piccoli sacri 


i, 


perche, ad esempio, nel Ramo grandine — i 


più malfido di 


tutti — esse assai 3; 


sanare le grosse perdite coi bene! 
Rami costautemeate rimuneratori 


nale, che, senza 


| ciò in solliero della produzione a 


cura particolare 


le Assicura: 
grandi 
altri 
Premesso 
bilanci del 1 
gresso generale 


causati dal temporale di questa notte, il festival | 10 Trieste, dove la Ri 


h 
all’'unani 
mero 161: 

Presi 
Neumeno, il quei 
affettuosamente 


13 Azio1 


oro della Compagnia, sulle sue | 


n 
Jedeva alla seduta il sig. comm. E. 
volle commemorare 


juesto, verremo all'esame 
, che furono presentati nel Con- 
che fu tenuto il 2 giugno p. p. 
jone Adriatica di Sicurtà 
provati 


overi serofolosi, pur di 
Congregazione di carità 


ibblica 


————=—-'t!;.-i.Cee-— A I anterRO la vigore alla ine del dicembre 1888 Ecco lo specchietto: n 
fanebre ufficio, celebrato da ventiquattro ‘ri per È, 19,013,915 di capitali e polizze 

.. Dedolle queste 

dalla prima e Lire 500 n È 
ioni iu corso, i rischi 
categoria delle Assi» 








olizze 4 
78 per L. 196,353 di 
due cifre, choè, L. 345,6: 
dalla seconda per riassicur: 
netti della Compagoia nel 
caso di vita si concretano così 


Rendi 


essere ulteriormente dimostrato. 
La seconda categoria : 

di morte preseota nel bilancio i seg 
Rischi in corso al 31 dicembre 1885 








gennaio al 31 dicembre 1886 luron 
zze 3,437 per L. 21,877,903 della prima ru- 
ica e polizze 7 per L. 5,500 della secondi 
Nello stesso periodo la Compagoia ba stor- 
nale, estinte ed acqui 
rima rubrica per L. 10, 
della seconda per L. 1750 di rendite; quindi 
restavanò in vigore al 34 dicembre 1886 polizze 
18,944 per L- 85,497,090 di capital, © pozze 43 
per L. 33,861 di rendite; ma queste due cifre, 
dedotti rispettivamente i due seguenti imj 










iva — sommate cioè le ri. 

Te lecgiche o matematiche delle Assicurazioni 
corso, che a 31 dicembre 1885 erano di 
Lire 16,506,097:1 31 dicembre 1886 sali 
Ri 


Una spiegazione vuole il fatto che nel men- 
tre l'utile netto del famo Vita del 1885 de- 
dolta la parte spettante agli assicurati colla com 
partecipazione agli utili, fu L. 158,490:43, quello 

| del 1886 discese a L. 78,619:25.— La spiega- 
| zione sta in questo : che le spese tutte dipendenti 
| dal forte accrescimento della produzione veu- 
| gouo dalla Riunione portate per intero a 
{ fico dell’ esercizio iu corso, in luogo'di ripar- 
| tirle per i diversi successi i 


grado le difficoltà gru 
vanno faceado sempre maggiori 
che tante volte abbiamo addoti 


inione Adriatica di Sicurtà ebbe 
ia questo Ramo nell’anno decorso un aumento 
di circa 60 mila lire negli incassi. — i 
lotroitati 


i furono assai gravi: essi 
80 di L. 9,466,161:92 
riassicu- 


quali toccarono 
Ù +-+ +. 0 è SSR 
cui rimasero alla Compagoia, Brera 
in proprio, sole. . . . . . L, 4,604,01832 
Per i sinistri non ancora liquidati alla ehiusa 
I fu, dopo deduzione della quota iu- 
ssicuratori, riservata la somma 
, sicchè il ‘totale esborso per si 
tenuto costo della semma riservata 

oistr 











Compagnie. 
Il ramo Assicurazioni ha portato 


lizze 4768 per lire 
polizze 178 
195,853. L'aumento non ba bisogno di 


tate polizze 2117 della 
400 di capitali, e 










alla loro 
di liberarle. 
non possian 





ii della Seziy va, 
per 10 Antico it 
"în 


per oseillazioni nel » 
Effetti (Distiota A_ annessa Ul DS 
è mg dia 
speciale degli utili dll 5%, 
2,598,755:53 Fondo di riserva dagli util, 







Abbiamo 
ILootadini del Mantova 
coa. Moneta aveva ri 
era stata, nod 







- 27,163,911-16 in totale, è presentane qu 
L 3T.107:' 1694,160,04 ali 





Abbiamo detto quanto grave sia guy 
lita sul Mamo grandine; ma questa ai 
cè la scorta di L. 1,375,000 :— della risene Bir 
el Ramo, cosa che ha permessa uva prep 
zione di L. 250,000 al fiue di coprire ja pr, 
maggiore di quella ta, aon ba portato vary 
zioni notevoli sul Bilancio (Felice la gejpe 
cui l elasticità dei bilanci può consentire uni 
| operazioni seoza risentire il più lieve une [fi teleg 
mento !), per cui le proposte finali sul rip, [ffdecreti draconiani 
degli utili non sono dissimili da quelle delay Mifdini 


lsrg degli utili dely 


2 ‘liberto tone 

grare 

1a" deputato Alcibi 

luse Barbieri, che ci 
altre cose 

#8, 1 contadini soi 

liono anehe a cosi 




































r 
« E perchè”. 
fra ui e chi organizzi 
« Questo che dio 
mi meraviglio priu 
ista ricorra al Goveri 
ati per violare la li 
ini. » 
mangiano fra 
L. 742,733:84 in totale, dalle quali devono deduy Cordone 
L. 125,840:27 per la tangente di 
per cento va det Telegrafano da LI 
fondo di riserva di 
utili, i 
» 97,533:20 per le competenze & 
direttori € revisori 
*__34,462:34 per 113 per cento a 
isa di prevideon 
e risparmio deglia. 
piegati della Comp. 
guia (*), 
L. 254,844:81, ————— per 0 


L. 457,889:03, dalle quali 
til 


| Ecco ora uno specchietto 
lancio 1886, e del riparto di essi 


L. 629,246:43 alle quali vanno 
4,339:73 trasportate dall' 



















venne felicemente 
Ibi. 










Il mare calmo fa 
no riuscite con una 








Dispacci dell’ 


Spezia 12. — Pa 
in Martino, Dogali 
Savona 12. — S| 
ologico alla presenza 
sindaco, presidenti 
ore dell’ Università 
rtiranno a mezzodì 
ito 






restavo 








fu approvato di rip 
un dividendo di fioria 
85-— per_ Azione fe i 
18 cento sul ca; 
Pa con ui 
« 453,750:— trasportando a muovo il saldo & 


L. 4139:08. 

Nel stesso del 2 giugno p. pa 
sendo cessate le funzioni del 8g. Eurico Sue 
da direttore, e pur essendo spirato il manda, 
di serinore del sig. dott. Ectilio ber. De il 
purgo, risultarouo entrambi rieletti. 

È qui vorremmo chiudere con parole di lo 
verso questo potente Istituto di Assicurazioni 
quale Venezia ha il vantaggio ed il piacere 
avere una laoto importante Rappresentanza suli 
la Direzione della grande Casa baucaria Jacu) 
Levi e figli, e sotto la mano abile e retta de 
l'ing. Giuseppe Calzavara sorretto da un perw 
nale quanto attivo altrettanto intelligente; m Berlino 12. — L 
orediamo che più delle nostre parole valga» e 
quelle del giornale specialista in materia di As Lloyd, che Bismarci 
sicurazioni : L'Argus, di Parigi; ed ecco com ferto la mediazione del 
esso si esprime nei suo N. 387, del 24 luglio p.; Elirenroth, rilevando 

* La Riunione Adriatica, — nous le disou Î@[questo caso uon avi 

parce que les se. M@diazione desiderata 
ciens n'ont pas besoiu de l'eutendre répéter ivoge che la Gerg 
est toujours la solide Compagnie que toute l'E. l'ibivio di Ehrenroth i 
rope cond el la pius prudente parmi les pru. dilfposta a raccomanda] 
dentes des Compaguies qui, sans négliger le pre 
sent, l'avenir. Eu Italie, la Riunione 
est aussi connue ou, pour mieux dire, plus coc- 
que qi lus anciennes sociétés italienne 


Giustini 


tinopoli assi 
ropriarsi la propot 
Hiria ‘all Ioghilterra, 
Gioschè allora la_ Geri 
Giarlo. 
Londra 12. — Uil 
ebbe luogo fra una pat 
dei Moolighters che v 


È Lisdonvara (Irl 
ia 


fu ucciso. Otto 
Bombay 11. — 

miro dell’ Afga 

Agoubkau si troverebb 




















































dalia propria iniziativa] 
fa ha chiesto, | 
@pousabilità della quest] 
Mon le spetta. L'arti 
eonchiude : Spetta alla J 
dere decisione sui mezi 
Sa vattiva e passiva del 
punto non si chiarisca, 
fanno guari immiscl 


It d'elle qui part le signal des re 
formes è introduire daus le fonctionnement de 
l’industrie. » 

Ci pare che questo sia dir molto, 
nulla altro aggiungiamo di nostro. 







per cui 








(") Questa Cassa di Previdenza 0 





pri PI 
cun voli 299 rappresentanti Nu- 









© che ritrarremo le nostre illazioni. | 


ion 
Il rapporto 
della 


ler conto 


resse. — 2. We. | Ationi originarie, c 
ca 


fu compiuta nei 
Gli azionisti 


fn questo 
chie pote 


L. 4,467,375. Le 
dal Consorzio di 
biigato 
cada 

che non fossero 


ritto di 
fruttò 


ndo di riserva 
Com'è noto 


ogni possessore di 5 Azioni vec- 
ere una delle muore Azioni al 
Arresti. — Furono arrestati due indivi. | prezzo convenuto di L. 2625; e furono 559 le 

guasti maliziosi; due per resistenza e | Azioni nuove così collocate, le quali fruttarono 


di ritirare con uo aumento di L. 125 
la (cioè a L. 2750) tutte quelle Azioni 


relazione: questa secondi 
387,750, 


si occupa in prima linea di 
issione delle ultime 700 


la Compaguia avera 


ida | cora nel suo portafoglio, operazione questa 
ro 


mi mesi del di 


altre 141 Azioni furono assunte | 
banchieri, il quale si era ob- 


aodate soggette al predetto 


operazione 
per cui in totale l'emissione 

tese L. 1839,958:88. 

operazione, Lire setlecentomila 


degli utili per 
io aumeoto del 
degli utili. 
luo sono e li 





- | delle quali L. 128,849:27 furono portate ad inere: 


il modesto incasso di L. 27 rc ma, la Com. 
pagaia assuatrice, per quel'a pradeoza che mai 
l'abbandona e che costituisce uno dei principali 
ha pagato L. 10251G58 in riassi- 

cessi) pl ret dei della 

iesero — dice il Ra lla 

— L. 79,020:17 per ell gieo liqui 


Babelsbery 12. — 
Irice, il Priocipe e la P 
Principe Leopoldo son 

Stettino. 

BE Londre 12. — 
Baifour rispondendo 
le istruzioni date all 
























per quelli che non lo erano ancora alla 
| fine del dicembre decorso, L. 12,900. 3 
Leggiamo con piacere nel raj che la 
a deciso di dare nell' avvenire un 
iluppo a questo ramo e 
stare sicuri ch' essa lo 


Eccoci, 
grandine, il 


severi, sieno pur basati 
teorie le meglio svolte 


per usare termini più 
iù moderni, dovranno soppri- 
merlo addirittura ; perchè quasi costantemente 
il Lava ess0 apre, sotto forma di disa- 
ozo nella sua gestione speciale, dev'essere sem: 
pre colmato dai benefici degli altri i 
Maniemente rimuperatori. My menti 


Ecco, infatti, alcune cifi 
dal ifre che avvalorano le 











Gl'iatroiti, al confronto di Juelli del preceden . 
te anno, palirono qualche dimisuzione, lee atea 
pio, da L. 5,001,650:97, con L. 1,154,744:62 di 
Fiassicurazioni, discesero a L. 4,539,649:70 co 
L. 1,200, :20 €, per converso, si ebbe uu 
do gutasato nelle cira dei danni 
3, che tanti furono 
a L. 3,739 /676:27 nette " 



















Con tutto ciò n utile petto iplessivo 
questo così importante Istituto di alsicat 
zione nel decorso anno 1886 fu di Lire 74: 2,733:34, 


meio del fondo di riserva degli utili nella pro: 
lo 


46. Riassuato delle 
li i riepermlo ata anioni frodi Vienna: Stambuloff ord 
ita! Deliberazioni della ione provi» |_Xof accusato di corp 
(odute del 38 luglio © £° agosto 4887}. ‘tutto Dice a Sol 
Menelik all' Harra, pi 
È ma da Roma 12 a it: | dente dell sensi] 
serre, erediamo infondato che il Re Menelik abbia abbi age 
‘ssicurati | donato l'Harrar; anzi vi si rechera entro il sd |. So, Site che non fu pui 


degli 
Compagnia, 








Quisizione dei quadra; 
44. Sonori ambllaa 
io Russia, 






Corriere del mattino & 


Venezia 13 settembre 





È uscito il faselcolo VIII. (anvo 1887) del 
Fogio periodioo della Profettura di Venez 


sootiene ; È 

1. io 1887, N. 4791, che 
toristà le Cams dal depositi 'e prestiti a conce 
dere mutui ad interesse ridotto per esecuzione 
di opere igieniche. 

2. R. Decreto 24 luglio 1887, N. 4808, che 
modifica Ja Convenzione riguardanle l' istituzione 
della Cassa nazionale d razione degli opersi. 







Dopo una replica 
dnsiste che il Governo J 
tamente. L'opinione pi 
mile politica. Dopo va 
di Churchill, Parneli fl 

Smith lo combatl 
con 225 contro 87. li 
di Bradlaugh e Brun 
fioan: 




















a 

Mg ai in occasione dell'esame def 
ni arrolamento degli inscritti della le 

sulla classe 1867. Si i dio. 
4. Ordinanza di sanità marittima N. 14. 

3. Concorso al posto di direttore della R. 

Musee di patologia vegetale in Roma. 
























Londra 42. — (C 
de alfluenza. 


: ‘rmania 
Stere con Samoa, 
Potenze che t 
non 








7. Concorso a due posti di censore di disci 
plina e maestro di lingua italiana, storia, geo 
grafia, aritmetica e contabilità nelle scuole pre 

peciali di agricoltura. 
8. arrolamento nel Corpo ‘delle guardie di 
pubblica sicurezza a piedi. 
Sezione ordinaria autunnale dei Consigli 


nio Co tici di ro 
farouo gravemente feri 
fono arrestati. La con 
lante. (Appiausi.) 
Harcourt domandi 
Sultati della deplorevol 
da Irlanda, specialment 
Pubbliche. (Applausi d 
radicali. 
fia 42. — Priu 
Bione contro il prefett: 
@agionarono numerosi 
lerno lo 



















40. Misure sanitarie che regolano il tre: 

sporto fair nd slot re tel Regoo 
ati all’ 

retario commi degli aspiranti all'ulfcio di se 


ronÈ Trasporto di operai è bracciaati ia fer. 
43, Distribuzione di una istruzione sulla re 























Duer ettari dell 
#0 il confiae turco buld 

Londra 13. — Ful 
duzione del corpo d' od 

Londra 13. — 


ambulanti © merciai girovaghi 
43. Servizio statistico, 



















































ama dalla coscienza, pe 









» Fia, © assicurare la 
Mussia conosca male | 
de ostacoli insormontal 





L'Abissiaia © il trattato di Moreit 









de Roma 42 alla Lombardio: Tia una Provincia ru 
h hi | Weta è trecciato; sono 
Osserva che |’ Abissinia n00 Biasera di bons 





trattato di Hewett, tagio eb 
Guarnigioni di Kassale, Seonbel! 












dll Sezione y 
ita, 
o la Asen, E 
Dai 
zioni nol presti 


A anne: deri 
A annessa ai Alco, 


tg della Di Vi, 
200 quiadi un a 
0 antecedent, 
rave sio stata |, 
‘a questa, 

— della riser, n 
dessa Una n 
| coprire la 

ha portato. PETE 
elice la gesti 
ò consentire 

più lieve Kn 

fioali sul fa 
da quelle dell'anno 


mao 














degli util 
degli utili del bi 


aggiunte 
esercizio 4885, è 
do di riserva degl 
3 dicembre 1885, 


sali devono dedursi 
r la tangeute di 90 
r cento devoluta al 


ndo di riserva di 
ili, Die 


r le compet 





15 per cento ala 
ssa di previdenza 
risparmio degli. 

della Compa, 





ia (*), 
r cui restavo 


‘pprovato di ripar. 
ividendo di Gorini 
‘| Azione (cioè il 
vr cento sul capi. 
to) con 

uovo il saldo di 


2 giuguo p. p.es 
sig. Eurico Salem 

‘ato il mandato 
ilio bar. De Mor. 
eletti. 
con parole di lode 
| Assicurazioni del 
> ed il piacere di 
ppresentanza sollo 
sa Dave Jacob 
bile è retta del. 
elto da un perso 
intelligente; 
e parole. valgano 
in materia di As 
gi; ed ecco come 
del 24 luglio p. p. 
— nous le disona 
arce que les an- 
eudre répéter, — 
pie que toute l'Eu- 
pte parmi les pru- 
as nézliger le pré- 
alie, la Riunione 
ur dire, plus cop- 
viétés ’italiennes, 
"le signal des re: 
onclionnement de 














r molto, per cui 
stro. 


o di Risparmio per gli 
bene in meglio, I e 
695,455@0 compreso 
, È un vistoso capi 





rapidamente. 





mattino 


nbre 


(anu0 4887) del 
tura di Venezia. 





N. 4791, che au. 
prestiti a conce 
O per esecuzione 


87, N. 4808, che 
laple i 
ione degli operai 
dell'esame de 
critti della leva 





rittima N. 44. 
rettore della R. 
o Roma. 

| aiuto-direttore 
@ veturali nelle 


censore di disci. 
storia, geo 
elle scuole pra: 





Jelle guardie di 
ale dei Consigli 


egolano il tra- 
is0 del Reguo. 
ufficio di se 


‘acciaoti ja fer- 
uzione sulla re- 


rciai girovaghi 


i delle 

i giugno tra 
azione provis- 
gosto 41887). 


ar. 
Lombardia : 
abbia abbaa- 
1 entro il set 


ll Movott 
Lombardia : 
issinie noa Da 













ibbiamo annunciato che la partenza CH poscia dini 


aiadioi del Mantovano, a proposito 
J 


libertà di emi- 
le — è sorta = 
{27 eputato Alcibiade Moneta ed i 
Sal Barbieri, che così ne scrive all’ Epoca fra 
Je altre cose © 
+ contadini sono padroni d' andare dove 
sione anghe a costo di rompersi il collo! — 
SA quale diritto Alcibiade Mogeta si permette 
ll'idegralare ad ua ministro per ottenere dei 
ficreti draconiani wiolanti la libertà dei citta» 
dini? 


ni 
*,ta ricorra al Governo, gutelatre dei privile 
Mati per violare la libertà individuale dei 


i 42 alla Persev.: 
Anche il collocamento delle linee telegra 
tebe sottomarine dell’ Arcipelago delle isole Eo- 
le teone felicemente compiuto. dalla” Ditta Pic 
rll 
Il mare calmo favorì le operazio: 
uao riuscite con una rapidità insperata 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


, le quali 


9 
javona 42. — Si è aperto il Congresso 
vologico alla presenza delle Autori 


inopoli assicurasi che la Porta è disposta ad 

ropriarsi la proposta della Russia e presen- 
urla all'Inghilterra, all'Italia ed all’ Austria, 
inachè allora la Germania promette di appog» 
parlo. 

Londra 12. — Un eonfitto la notte scorsa 
be luogo fra una pattuglia di polizia e una banda 
Ji Moolighters che volevano attaccare una casa 
esso Lisdonva di 


youbkan si troverebbe 


Berlino 12. — La Norddeutsche Aligemei- 
e Zeitung smentisce l'asserzione del Pester 
oyd, che 
rio la me 
brenrotà, rilevando. che il Gabinetto. tedesco 
p questo caso non avrebbe potuto declinare la 
pediazione desiderata dalla Porta, come fece. 
giunge che la Gi 


sposta a raccomandarne il progetto alle altre 
olenze, se fosse officialmente proposta dalla 
yrta la proposta russa come proposta emanante 
bla propria iniziativa. Facendo ciò che la Por- 
ha chiesto, la Germania assumerebbe la re- 
ponsabilita della questione d' Oriente che finora 
oa le spetta. L'articolo della. Norddeutsche 
vnehiude : Spetta alla Potenza altasovrana 


Iga 
chiarisca, le altre Potenzo non vor. 
| isaaischioni nella questione. 
L' Imperatore, |’ Impera. 
ice, il Principe e la Principessa Guglielmo, e il 
rincipe Leopoldo sono partiti nel pomeriggio 
Stettino. 
Londra 12. — (Camera dei Com: 
lalfowr rispondendo ad Harcourt, dichiara cl 
istruzioni date alla polizia sono le stesse date 
Harcourt quando era ministro dell’ interno. 
ritto di proibire le riu- 
ni, & fatto di diritto comune. Ri- 
rda che Forster, Harcourt e Spen- 
I 1882 proibirono oltre 130 


une. 

Dopo una replica di Labouchère, Gladstone 

le che il Governo provocò torbidi malaecor- 

Jeute. L'opinione pubblica noa tollererà 
ile politica, Dopo ua discorso di Dillson e uno 
|| Churchill, Parnell propone l' aggiornamento. 

Smilh lo combatte. La mozione ta 
pn 228 contro 
lì Bradiaugh 
nanza. 

Londra 42. — (Camera dei comuni.) Gran- 

alfivenza. 

Fergusson dice che il console di Samoa ha 
icevuto istruzioni di osservare stretta neutri 
tà. La Germania assicurò che le relazioni e- 

re con Samoa, specialmente quelle delle tre 

Potenze che trattarono col Governo di Samoa 
a saranno turbate dall'azione tedesca. 

Balfour conferma il conflitto di Lesdoava- 

‘a ufficiale di Polizia fu ucciso, due agenti 

gravemente feriti, sette monolighters fu- 

lotta della Polizia fu bril- 


Dope 
Brunner, approvasi la leggo di 








1 domanda apiagazioni ci 

ltati della deplorevole politica del Gabinetto 
Irlanda, specialmente riguardo alle riuoioni 
ubbliche, (Applausi da parte dei parnellisti 
dei radicali, 

Sofia 42. — Prima di prendere una deci- 
houe contro il prefetto di Rusteiuck, i cui atti 
gionarono numerosi reclami dei consoli, il 
uverno lo chiamò a spiegarsi 

Kadosiavof è giunto a Sol 

Duemila ettari delle foreste di Bellova pres- 

il confine turco bulgaro sono incendiate. 

Londra 13.— Fu ordinata una nuova ri- 
uzione del corpo d' occupazione iu Egitto. 

Lomdra 13 — La Morning. Post ba da 
ieona Stimbulof ordinò di arraitare Radesla= 
off, accusato di cospirare contro il Governo 

garo. Dicesi a Sofia che il Ministero ha in- 
uzione di mettere pure in istato d'aecusa Ca- 


velo. 

Sofia 18. — In un convegno col 
lente dell’ Agenzia Zavas, il Principe di ‘cobur 
0 po che non fu dar Quidato da ambizione, 
na dalla coscis 





per fare della Bulga- 
îa Una Provincia russa. gr li mio do. 
Vere è tracciato; sono pronto ed 

Sar Sco gm di pra n: 





lega patriottica reclamano l' 
/elofi. La folla ruppe le finestre 
raveloff nonchè quelle della stam- 

: 4 morte. La folla si re. 
palazzo del Principe. Si 


resentò al bal- 
delle vostre accla 

mazioni patriottiche. » | dimostranti recaronsi 
presso Stambulofi, il qule disse loro che, fiachè 
causa bulgara ‘avrò simili difensori, 00 sarà 


isperse la folla davanti al- 


Frsbtazione i 
abitazione di Caravelofi. 


1 Ro n Parma. 

Parma 42. — Il sindaco ha pubblicato un 
manifesto annuociante che il Re congratulossi 
ripetutamente delle entusiastiche accoglienze, e 
dell'ottima riuscita dell'Esposizione. 


N stri di paci. particolari 


Roma 42, ore 4.25 P 

Corti, nostro ambasciatore a Costan- 

tinopol, che si appresta a tornare alla sua 
residenza, ebbe stamane una conferenza 
con Crispi. Un'altra conferenza con Cri- 
“i ebbe oggi stesso l’incaricato d' affari 

d'Inghilterra, dicesi relativamente alle cose 
d' Afria. 

Si attribuisce molta importanza alla 
notizia che dietro spiegazioni intervenute 
da Parigi fra il nostro incaricato Bess 
mann e Rouvier, si riprenderanno fra bre- 
ve a Roma i negoziati pel nuovo trattato 
di commercio colla Franci 

Coppino e Grimaldi promisero di oc- 
cuparsi attentamente del progetto del 
fessore Scialoia per fondare qui un 
tuto di diritto romano. 

Si commenta il fatto d'ieri del V 
scovo di Monte zio, piccola città vicino 
a Roma, il le compi la sacra funzione 
di benedire l' Pao ua potabile che fu con- 
dotta dopo i voti secolari di sa paese, 
mentre le musiche suonavano l'inno reale 
fra entusiastici applausi e Viva al Re. 

Roma 42, ore 426 

Le ultime notizie arrivate dal 
zogiorno suscitano qualche apprensione. 
Però qui la situazione continua a mante- 
nersi normale. Le Autorità non trascu- 
rano alcuna misura di precauzione. Giun- 
sero alcuni deputati si 
dere intelligenze col Geverio circa spe- 
ciali vvedimenti sanitarii da attuarsi 








in Si 
Roma 42, ore 8,20 p. 

Il Governo austriaco interpellato dal 
nostro circa le ragioni della chiusura del 
passo della Misurina, rispose esser il fatto 
un'arbitrio delle Autorità locali, e diede 
immediato ordine che si tolga la chiusura. 

E tornato Uzkul, ambasciatore russo. 

Il direttore generale delle Gabelle 

informò Magliani dei buoni risultati otte- 
nutisi specialmente nel confine veneto bre- 
sciano coi provvedimenti di repressione 
del contrabbando. 

È tornato lo stato maggiore della 
rezione smperìore delle manovre nell’ E- 
milia. 

Commentandn l’articolo del Times cir- 
ca le relazioni dell’ Italia e dell’ Inghilter- 
ra coll’ Abissinia, forma osserva che 
esso si fonda sopra il trattato di Hewett 
che fu in ogni parte violato dall’ Abis: 





ll Diritto assicura esser fatta la no- 
mina del nuovo ministro degli esteri 
Il nominato sarebbe non un diplomati 
carriera, ma un personaggio poli 

Il contrammiraglio Martinez destina- 
to al comando della divisione navale in 
America, partirà per Montevidèo il primo 
novembi 





cilia sono tranquillanti. 

Ieri fra Orte e Chiusi avvenne un 
vo scontro fra due convogli ferrovia 
uno di passeggieri e uno di merci 
il frenatore ta I secondo convoglio rimase 
gravemente ferito, e parecchi operai im- 

ed ammaccati. 
Società militari ed operaie si ac- 
andare il 20 settembre a 
assieme alle Rappresentanze del 
Municipio e dell 








cielo si annuvolò ; piove, 
lmente rinfrescata. 
tore generale del 


r' pro ta del diret- 
o dii Ile, 
pel trasporto del 


annullò l'asta 
la riduzione mi- 
nima ottenutasi nel prezzo d'asta aven- 
do destato sospetti d'intelligenze fraudo- 
lenti a danno dell’ Erario. 
Domani, sotto la Frsgpinio di Mes 
, ai aduna la Giunta del Consiglio 
ruzione ; il Consiglio si | 

ttobre. Nella stessa epoca si | 
aduneranno le Commissioni per SI 
care 39 cattedre universitarie. 


Fatti diversi 


Ferrevia-Bellumo-Trevise, — To-| 
gliamo dal Monitere delle Strade ferrate 
Il Consiglio di Stato in sue receati adu. | 
naaze ba preso le segueoti dl deliberazioni, coneer- 
nenti affari delle Strade ferrai 
I hl co l'approrazione degli atti di col- 
judo ammettere il componimento de- 
fiaitivo di tutte le vertenze insorte con l'im- 
presa Zanotti circa i lavori di costruzione del 
Bribano, in servizio 
Treviso, e della 


Magi 


Treviso, ia appalto lla 


Lo stato campagne. — Ecco 
W riepilogo della terza decade di agosto: 
Le pioggie cadute tornarono 


lia pare che no si 

maggiormente estesa ; comunque gravi 
i daoni da essa prodotti. Nella Medi 

le viti sono completamente im- 

lia la vendemmia è già 

Italia le uve sono 


zione. Il maiz 
è generalmente abbondante, eccettuati i luoghi 
dove si lameota la siecità. Si verificarono danni 
per grandine nelle Pruvincie di Modena, Bologna 
€ Ravenna. 
Tabacco di Assab. — Leggesi nella 
Gassetta di Torino: 
Ad Assab il Governo ha tentato alcune 
piantagioni di tabacco, L'anno scorso il tente- 
d 


olge @ Roma all'epoca del Consoli 
di Bonaparte, l'indomani della battaglia di Ma- 


rengo. 
i Streo incendiato. — — L'Agenzia Ste 


fani 
Edimburgo 13. — Un incendio distrusse il 
circo Newson. 


Sposa senza saperle. — L'Eco d'la. 
lia, di Nuova Yorck, reci 

Jay Gould, il più volte milionario, da due 
anoì a questa parte è bersag] la uo mattoide, 
l quate aspira alla mano di miss Nellie, sua 


Dicesi 
che le nozze avrauno luogo nel principio del 
l'anno prossimo. 

Tale annutzio capitò sotto gli occhi di Jay 
Gould, meotre « sorsi preadera una tazza di 
caffè, che gli dorera rendere facile la dige- 
stione. 

La stizza che lo invase fu causa che fa- 
cesse un subitaneo movimento, per il quale il 
caffè gli andò a traverso e poco mancò non ri- 
manesse soffocato. 

Fu cosa peraltro di poco momento e onde 
non produrre ua panico in Wall street, nulla 
si disse del fatto, anzi, nella tema che qualche 
voce potesse circolare, pensò bene di dirigere 
ll seguente biglietto al Graphic: 

Il'editore del Graphic ; agosto 17 1887. 
Gentilissimo signore, 
l pesce d'aprile contenuto nel vo. 
Ii Traber ha certamente perduto 
il bene dell'intelletto; da due anni a questa 
parte ba preso di mira la mia casa, dirigendo 
lettere a mia figlia, comunque sia ad essa per- 
fettamente sconosciuto. 

« Bramerei sapere come vi sia pervenuta la 
notizia pubblicata. 

« Vostro devotissimo 
« Jar Gocuo. » 

Contemporaneamente, George Gould, il fra. 
tello di miss Nellie, si p»riò dall'editore del 
gi legò il fatto delle conti- 


Parecchi mesi fa, disse Gould, M. Traber 
ne al mio ulficio € mi ci una lettera 

d'introduzione da parte di. Frederick Gebbart. 
L'uomo voleva essere impiegato su qualche fer- 
rovia; ma da qualche particolarità della lettera 
stessa mi conviasi che soa proveniva da fonte 
genuina, epperò glielo dissi. Colsi nel segno di 
certo, perchè il Traber tolse tosto commiato 
senza nemmeno cercare di combattere la mia 
asserzione. 

Da quel giorno principiò la sua persecuzio» 
ne. Egli partì da Nuova Yorek. 

Ogui tanto il Traber spreca qualche dollaro 
ia confetti, che iovia a mia sorella, i quali, s'io- 
tende, come pure le lettere, vengono gettate 
paniere degli oggetti 

199 Nellie 
dacia del Traber. 


di Nellie, 
i va rico, un titolato, 
re seppe farsi una posizione da sè 
e quant'altri fecero lo stesso! 
tutti abbiamo un sol desiderio , quello 
cioè che la nostra cara congiuota prenda un 
uomo onesto, ua uomo , € non ascritto 
all’ invadente aristocrazia. 
Bruelato dal petrolio. — Telegrala- 
no da Fireose 12 alla Lombardia _ 
Stanotte certo Gherardi, cassiere della So. 
cietà dei tramway, stava lavoraado, solo, nella 
casa, quaudo, ignorasi la causa, scoppiò il lume 
a petrolio. Le fiamme iavestirono il povero Ghe- 
rardi, che stamane è morto fra ee spasimi. 


Dott CLOTALDO PICCO 
l»irettore @ gereote responsabile. 
trtr_—6 

Nel mentre assecondo l' impulso del cuore, 

godo di poter esternare al'egagia sig.» muetra | 

miei ringraziamenti per il gentile 

gli esami finali della sua 

pure vivo il desiderio di tributare 

ua ben meritato elogio alla medesima ed alle 

sorelle sue che, vi cooperano con amorosa pre 
mura, 


Nella esposizione dei lavori femmi 
riconoscere în essì una veramente micetto 

"ata perototrà 10 sento ta 

impartito dirsi tto, io sent 
care scdaliazine 2 polario aermere, eldi- 
tando ia pari tempo a coloro che mirano alla 
vera ed ottima propri dali la 
detta scuola, dore vi asa 9 istruzione 
morale e religiosa reelamata maggiormente dalla 

necessità dei fem 

Nel ripetere alla distinta sig* maestra Ur- 
boni 4 sensi della mia più viva soddstazione, 
rdentissimi "voli che noo le messico 


Re 





UNA VISITA ALL'ASILO INFANTILE 
*ì GARIBALDI IN TREVISO. 


profonda di benessere, di tranquilli 
ordine, che non mi sembra inopportuno fi 
due parole. Questa istituziov 
quant'aoni di vita, ma solo 


e di luce; i banchi sono disposti ad anfiteatro 
coi sedili "mobili e con una reticella 
finchè la maestra possa vedere ciò che v sl 
Il refettorio poi, ore tutti i bimbi non paganti 
ricerono giornalmente a spese dell' Asilo 
buona minestra e una porzione di carne con 
ne, vi incanta addirittura per la pulizia affat- 
olaudese. La cucina economica, ove 
sta il cibo a tante boccuecie, è anch' essa 
simo tenuta sotto ogni rigua: ietro l' Ai 
poi vi è ua giardino abbastanza grande, e que- 
sto, insieme ai vasti cortili, serre a meravigli 
ore di ricreazione. 
Led sasiteti nd una specie d'esame improvvi. 
sato ia ogouna di esse: molto saggiamente sono 
ori di costruzione manuale colle ai 
tavolette, come pure gli esercizi 
di gionastica accompagoati dal canto. Le sigi 
parre supernasero assai bene tutte 
le difficoltà della loro professione di pazi 


lo | d'amore; i bimbi alle domande ri; 


con precisione e franchessa. I meschieti benso 
una sopravveste azzurra, le femmine rosea; € 
su quei visetti splende per gli occhi la bontà e 
l'intelligenza. Il materiale didattico dell’ Asilo è 
scelto con molta avvedutezza : vi sono dei mo. 
delli io creta delle cose usuali della vita, cartel- 
loni murali in nero e a colori; e qui vedete 
applicato con risultati ottimi, il metodo frébe- 
liano dei disegai su carta a quadratini, dei tra- 
fori ad ago, ece. ecc. Nel complesso, questo A- 
silo Garibaldi si lascia addietro molti consimili 
delle più grandi città d'Italia ; e ne vanno gio- 
stameote eocomiati il presidente, signor Grego- 
rio cav. Gregorii, che vi dedica 


prima "del buon 
uto ; il vicepresidente Oaiga, 
(. Algise, tutti animati dall 
re del bene che riesca veramen- 
le proficuo. È doloroso il pensare che una così 
sanita istituzione debba essere ogui anno alle 
prese con uno sbilancio di circa 4000 lire, poi. 
chè i cespiti sicuri (lasciti obblzioni ) toccsno 
pena 7 lire, e le spese ammontano a ben 
uni Governo, dopo molte pratiche, ha accor- 
dato un sussidio sunvo di 850 lire; speriamo 
che, vista o riconosciuta l'importanza reale di 
questa istituzione, venga aumentato considere» 
volmente. Se fossero meno scarsi i mezzi, credo 
che quest' Asilo diverrebbe in breve, chè poco 
gli manca, un vero modello in tutto e per tutto; 
e prima di ogni altra cosa si compenserebbero 
meglio le fatiche delle maestre, che danno li 
ro vita ad un'opera così ulile, così ardua, così 
santa. 
Abbiano esse mo premio e un conforto di 
ogni giorno, di ogni momeuto, nell’ ottima ri 
scita delle piccole creature a loro affidate, ci 


LISTINI DELLE BO! 
Venezia 43 settembre 
È 


hl 500 sie 43 pronao 
1 toglie 


Banca Nazionale 5 ‘4, — Banco di Napoli 5. 
FIRENZE 13, 


Rendita italiana 99 12 ‘/sFerrovie Meri. —785/37 
Oro — — — [Mobili 1019 


SPETTACOLI. 
Trarno Gotboni. — La drammatica Compagnia sociale 
diretta dai cav. C. Vitaliani, rappresentera Soure in tengo 
pace, commedia in 5 atti, di Moser e Schouthan. 







Bnax. — Compagnia mimo-comico-dan 
lio Rartojetti. — Alle ore 8412 
GIARDINI PUBBLICI. — Caf chantant. — Dalle ore 
9 pom. ale 11 pom 
— Grande Concerto, ogni giorno. 
Cauro San PnovoLo. — Indisposizione artistica. — 
Dalle ore 10 ant, alle 6 112 p., e dalle $ 1/2 p. alle 12. 


Carrè AL GIAnpinETTO Reale. — Grande concerto 
tutte le sere. 


RULLETTINO METEORICO 
dal 13 settembre 1887 
NVATURIO DEL SEMINARIO, PATRIARCALE 
(45° 99/. lat. N.— O. 9, long. Oce. M. R. Collogio Rom) 
1 possente del Barometro paech 
sopra la comune alta marea. 
6 12 ner 


154.87 
19.4 
? 


0. 
1138 
61 


156.42 

21/0 

{446 
83 


S6E 
ME | EE 
1 2 


Pe e | Ire 
385 2310 
- 90 
Temper. mass. del 42 sett.: 25.8 — Minima del 13; 17.6 

NOTE : Il pom. d’ieri sereno, così la notte 
fia dopo le 42. Alle 2 circa dopo mezzanotte 
buena con lampi spessi e diffusi, tuoni forti 

6 d'oggi temporale con lampi, tuoni € 
Frati forte. Ìl tempo si ristabilisce, il giorno 
procede sereno. 
Marea del 14 settembre. 

Alta ore ,50 a - 5.00 p — Bassa 2.401 

2.90 p. 

— lioma 13, ore 3.10 

Depressione in Danimarca (760); de 
sione secondaria nel Golfo di Genova (757); 
alte pressioni nella Russia orientale (765); il 
barometro nella Sviszera segna 759 mill, ja Si 
cilia 759. 
nori"! Pioggio con temporali nell'estremo 

ore 

Stamane cielo generalmente nuvoloso, pio- 
voso in Sicilia con venti del terzo quadrante. 

Probabilità : Venti del terzo quadrante, ec- 
cetto nel Nord ; cielo vario con qualche pioggi 
specialmente nell’ Ita i 


: giorni 27, 


Istituto Convitto Emiliani 


in Venezia 
diretto dai RR. Padri Somaschi. 


Dopo la metà del mese di Settembre si 
aprono le inserizioni dei nuovi alunni intern 
per l'anno scolastico 1887-88 pel Corso i 
mi maiale € Liceale. 

stico le Scuole Ele- 
compresa la Giumastica, saranno 
nell'interno dell'Istituto con ma 
e saranoo ammessi anche gli al 
condizionigperò del programmi 
6 mensili per le classi I e Il, in per la 
Hi è IV. 

Il programma viene conseguato, dietro ri- 
chiesta, dalla locale direzione. 

Il direttore Gioserre Parmieni, C. R. S. 


Venezia, S. Agoese, N. 979. 770 





4747. 185 


Municipio di S. Donà di Piave. 


AVVISO. 
lo ottemperauza al disposto dagli articoli 4 
e 12 del Regolamento municipale $ novembre 
4870, si porta a pubblica conoscenza che nel 
gioroo di martedì 4 ottobre p. v., alle ore 9 
antim., nel solito sito del palazzo municipale avrà 
luogo Îa 17. anguale estrazione, delle Cartelle del 
Prestito 1870 S. Donà-Musile, emesso pei lavori 
del Sostegno dell' intestatura del Piave, con av- 
vertenza che il numero dei titoli da estrarsi è 
stabilito dalla relativa Tabella d’ ammortamento 
diciassette. 
. Donà di Piave, li 4 settembre 1887. 
Pel sindaco, 
BORTOLOTTO. 


MALATTIE 
dello ersochia; gola è cage 


Co 
lazzo Porto, N, 3870. 


cRANDE MAGAZZINO 


OROLOGERIE 


DIRETTO DALL'ANNO 183: 7BDALLA DITTA PROPRIETARIA 


G. SALVADORI 


Venezia, Merceria S. Salvatore 


L'assortimento è completo dall'infimo al maggior prezzo in orologi da tasca, 
remontoir d’oro e d’argento, da viaggio, da notte, da tavolo con o senza candela- 





\. 5022-23, vicino alla R. Posta 





bri, orologi da parete a molla ed a pesi, sveglie, catene e ciondoli d’oro e d'argento. 


Prezzi eccezi 
fino con 40 rubini L. 





ali di rara occasione. Remontoir da 


ignora in oro 


Remontoir da uomo in argento con das d zie a 40 rubini, L. 16. 


tiri nerdigfii 
zione in pacco 
orologi. 


PERITO PARRA e e 


che ai spedirà inimedisiamente suondo 


t. 50 la 
all'importo pred prereti id 


cenni 


_———————————— 
T5. — Prospetti di qualificazione e e clas 
terreni. 
Le Giunte tecniche procedono ia 
alla formazione di quadri e prospetti di qualit 
N. 238,239 e 243 ) 

ne com criterii e metodi uaiformi per tutto 
lasieme alle particelle si rilevano i termini 
stabili, che, secondo le norme in 
Giunta superiore del catasto, siano da riferirsi 

iu mappa, € contemporaneante 






, sono stabiliti dalla Giun 
superiure del catasto, la quale determina altresì 
sogliere le opportune notizie 


necgle. perequeti 


del nome dei possessori, della ubicazione e della 
qualità di coltura, 0 della destinazione di ciascu. 


76. — Qualificazione. 


qualificazione con 
iascun Comune secondo le varie loro 
ia secondo le specie esseazialmente | primo. 
per la diversa coltivazione a Art. 83. 
ommissivni 


Art. 68. 1 beni devono intestarsi ai rispe 
possessori, quali risultano all' atto del ril 
vamento, valendosi dei verbali delle relative de- 
indicazioni che vengono for- 
nite dai possessori, © da chi li rappresenta, 
ia mancanza di essi 
pagoa il perito. 
Art. 69. Nel caso di beni in 
il perito catastale interpon 
mento, senza però ritardare 


il corso delle operazion 


per il diverso lor» prodotto spontaneo, 
per altre condizio: 






catore che accom: 


Art. 77. Per indicare i terreni di una stessa 
0 usarsi, denominazioni uniformi 3 fto & 
la base al prospetto for (ipa 0 clessa consiste n 
ato dala Giuota Superiore del catasto, come  iicaia in quella ‘ira le elasi, prestabilite Xi 
sospetto indicato all'articolo 75. 

opportuni confrouti colle particelle tipi, ne pre- 
seuta le caratteristiche ed i dali cou 
prossimi, rispet! 

i condizioai della par 


Art. 78. — Classificazione. 

La classilicazione consiste nel suddividere 

ciascuna qualita în taate classi quanti sono ì 

gradi notabilmeute diversi dalla rispettiva pro- | alle particol 
duttività, tenuto conto di tutte le condizioni fi- 
he influenti sulla determina: 

readita netta, preci 
caratteristiche e gli elemeuti che valgono a di . 

se dall'altra, e fissando nel 

tempo stesso un certo numero di particelle, Ufficio dello Stato ci 

» il merito medio di ciascuna el 

Je lipi per il successivo cl 


I beni dei quali uva sì pussano conoscere 
i possessori veuguuo dal perito provvisoriamente 
iotestati al Demon 

Art.(70, Nei (casi di euliteusi © livello, e di 
tazione deve portare 
priucipale l'entiteuta © livellario, e l' usufrut 


usufrutto, la in 


proprieta del fondo. 
ne delle mappe. 
Le mappe devono essere rivedute e con. 
trollate per assicurarsi della loro perfetta rego- 
larità ed esattezza, giusta le norme che saranno 
stabilite dalla Giuuta superiore di 
Quando veogovo riconos 
correggono a spese di coloro ai quali gli errori 
s0n0 imputabili. 
Htitenute da farsi 


nio diretto v la 
stinguere una € 









jou si tieo conto delle piccole differenze 
per formare classi distinte. 

anta superiore 
numero di classi u 


juve difettose, si 





-avedinarii, a garauzia 
della responsabilita, di cui all' articolo pre 

a duro retribuzione usa ritenuta 
da determinarsi 









Giunta superiore, e da 
restituirsi a lavoro ultimato è ru 





. 73. — Calcolo delle aree. 

Verificato la mappa di un Comune, 
cede a calcolare le aree delle single particelle 
catastali, con quei wodi ele la Giuuta superiore 
del catasto ricouuscera couvenient 
V. — Operazioni di stima. 
Qualificazione — Classificazione — Classamento: 
per la stima dei ter 
: la qualificazione, la classitie 
il classamento è la taralla 


mento dei terreni. 


Prima d'iatraprendere le operazioni di clas- | "fitti Bertolo, sarto lawrante, con Esposti Sa 
, il perito catastale invita | già domestica. bi 








samento io uo 








x 





dei terreni di ciascuo nta 





ilo scopo della ge 






































da qualità 



























bilisce il massimo | sarta. 


1 ciascuna qualità può |, ve 


Je dei terreni di va 


mune è indipendeute da quella degli altri; e 
deve farsi in ciascun Comune e per ogni 
qualità, che ;lo richiedi 
zione progressiva di cla 
Art. 50. Compiuta 
ne, le Giule tecniche preparano gli 
formazione delle 
periti catastali, assistiti dalle |"! Zavon seratoo, 
missioni censuarie comunali, procedono al | lai 
ssamesto sulla base del prospetto di qualiti 
cazione e classificazione compilato per ciascun 
une secondo il disposto degli articoli. pre 






una speciale uumera= 







la qualificazione: e la 





Moda 
Elvira, civile, 





























n —__ == 
la Commissione censuaria comunale a nominare 
licstore , da scegliersi preferibilmente fra 
rilevamento, il 

Ja disposizione per tutta 


facchino, con Seattiggio Ant 
maestro comunale, 
pg funsta, maestra comunale. 


duale deve metter 
fa durata delle op 
pure la Commissioo 

site sopra luogo, allo scopo dif" 
lormazioui di cui pr 


», carpentiere in ferro, con Cariello Libe- 


irgli tutte le notizie €. i 
tesse abbisoguare per il migliore disimpegno di 
suo mandato. 

Art. 82. Cintempot 
blica, nei modi soliti, w 
i possessori 
ste nel distinguere i | cui avranno principio le visite 

dev” essere 


con Ranchio Luigia, fim 






stivatore marittimo, con Vianello detta 
illa ch. Salute, casalinga. 
+ e00 Ceselin Maria, casa 


ad 5 corrente 
fanello Cateriaa, di andi 80, ug 
Venezia. — 2. Agazzi Marcheti pag 
iugote, casalinga. id: -— 3. Girotto Bux 
Rinica di anni‘ 42, coniugata, già villca, di Pot Toi 
Siocco Abertolazzo Luigia, di aoni 26, coniuga, ausy 


neamente, il perito pub- Eat 











Formenti Domenico, 





almean  cioque 
Poli Giorgio, calderaio lavorante, con Gavagnin Teresa, 





Malusa Giuseppe, capitano mercantile, con Monesi Feli- Scaltamburlo Bugenio, di anni 64 


,, 0 dei Toro apprese |... ec 


tanti, non sospende il corso delle operazioni di 
classamento. 

Art. 84. — Clarsamento. 
Il classamento, ossi 





3 bambini al di sotto degli 
Bollettino del giorno 11 settembre, 
NASCITE: Maschi ?. — 


Bollettino del giorno 7 settembre. 















l'attribuzione di qua- 





4. Loria Giambattista chiam, Giovanni, 








14. Trisca Emilio, imp. al 





i ogai particella e 





2 Venier Vittorio, compositore tipografo, con Della Lu- d dtaliiore. deganale; con Foscari Nu 


10, con Brusò Vittoria Do- 3. Giacobbe Marco, tipografo, con Visentiu Hull, 


A. Giorgi Goffredo, impiegato, con Mammoli Pia, casa» È Giur Francesco, calslao livrinta, ca Zp 






n Vidot Vincenza, di anni 69, coo- 
iugata, casalinga, di Venezia 
di anni BA, vedovo, fi 














al disotto degli anni 6. 
Bollettino del giorno 8 settembre. 
NASCITE: Maschi 


Pubblicazioni matrimonia) 


Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 41 settembre 4887. 
bracciante , con Foroaro Au 





mine 5. — Denuneiati 
Comuni —. — 
Morchi detto Tintin 





Veserando Pietro , 


Vezzi Francesco, , con Cappelletti Luigia, 





Ssecardi Angelo, facchino, vedovo, con Amidio Ma f ‘09 Zavolia Maria 





Piva Francesco, pompiere civico, con Puppola Am 


ria, infermiera. seriui Bressanio Seral 








Giacomo, infermiere, con Spangaro Antonia 
Bullettino del 





jppe, domestico, con Vendramin Domenic Angela Liura Auba, maestra elemmeutare, celibi 


4. Viauello detta Stella Maria, di ans 7 













nico, con Bigot Lucia 
Margherita, di mani 71 
pi Lucsto Maria Auu 
Jermartini Adele , di anni 86, coniuy 

De Marel Maria, di anni 56, qub 





ibi, celebrato in Fratti Po 
lesine il 8 corrente. 
4. Muner Zania Virginia, di 








+ com Piccili Rosa già pere 













Giovanai, imp. alla Basca Venet 
i, imp. alla Basca Veneta , lomestica, di Falcade, — di V 


Basilj detto Pontio Giovanni, burchiaio, con Brini Mad: saggio 
daleta, domestica. 
Tabacco detto Cesare 
— Disposizioni preliminari al classa | Tagliapietra Adelaide, perla 
Stifoni Giuseppe,  negoriante di metalli, con Mayer A- 
mala, catalioga 





io. Butt, fabbro meccanico, Jcoa 
7. Barbaro Francesco, di anti 63, coniu- 
o, già pittore, di Vicenza. 
i 56, celibe, già cordaiutlo 
Gio. Batl., di auni 35, coniuga! 








Orario della Strada Ferrata 











Verona - Milano - 


pont 





() Sì ferma a Padova 





2 4 45 diretto | 


Padova - Rovigo - Dalle omerrazioni deli più. celebri 





Ferrara-Bologna pi 3. 40 diretto 


taggiosi risultati al contre 
altro preparazioni ferro 










Treviso-Coneglia- 
Udino - Trie- 





« Abbiamo fatto wso delle Pillole 





* Potiche pre. cui 
dezza del viso, 
t 








() Si fermna a Udine 












ga dA 
fin arrivo alle ore 7.15 a. - 1.40 p. - 8.16 p. e 11.35 p, pei 
corrono la linea Pontebbana comeidendo a Udine con quelli da Trieste. 





* pressi 

tezza della digestione. Le Pillole 
fi Valle: prese al momo 

pasti, vennero digerile farimente 

‘e ne consegui una rimarchetole 





Linea Conegliano - Vit 
prima 6452 11.900 28 p 580 


Ti quo spiata ro ii 
HA gp 
Sta gn ili 
pei 

use Mercer 
ninni 
3 sore alla Sedia di Farmacie" 


NR Li venerdi perto un iroco specalo-da Vittorio alle oro 
ore 9.45 a. — Nei giorni fastivi parte ua 
apeciale da Conegliano alle ore 11,50 p., @ da Vittorio alle 





4 da Conegliano al 














Da Camposamp. part. 6. db a — 
Da Montebellusa pari. . 33 a. — 

Linea Pad 
Da Padova partenza 5. 98 a. — 8.30 





Patava - Fusi 
Dal 1° maggio 








Ehm ni — 65» 





10308 3— p.()418 












() 1 duo treni in partenza da Vi 


alle ore 12, 30 ant, 
24.18 pom., si effettuano nei sli giorni festivi e fino al 90 et 


Deposito gi 
Rome, Napoli 








le "V 









cina di Parigi cori 
rapporto sulla Pillole 





















ie ‘palpitazioni, 






alati" 
"La i 









esso tutte, il cuore ha 












fi Rappe 
piliie D 





la _ Come 


ineentore 


rav 









UN 
RIMEDIO 
INFALLIBILE 
in tutti i casi di 

REUMATISMO 


Sconcerti del Sangue, Eruzioni, Scro- 
lola, Ulceri, Erpete 


@ tutte lo affezzioni d'un carat. 
tore erutivo è venereo 


SALSAPARIGLIA 


DI BRISTOL 


Il Rimedio delle Famiglie per excellenza, 
nerale presso 4. Manzoni e C., Milano, 





LE VERE 


= Pillole di Vallet #= 


NON SONO INARGENTATE 
Il nome VALLET è impresso in nero 
sù di ogni Pillola bianca. 









sa Maschi 


com Tuon Regina, dx 





esco , di anni 20, oi ge 








mie d — Deng, 


i — — Totale 


lo Giulia, sartà, eeibi. 


perlaia, celibi. 
4: Codoria Tibolla Margherita, di asc 4 
di Belluno. — £ 
enegii: cialis È Ve 
Angelo, di anni 44, celibe, facchino 
4. Rigato Teofilo, di anni 82, coniugato, già boscara | 















Più 2 bambini al disotto del 5 
Bullettino del 42 settembre. 


NASCITE : Maschi 6 — Deruza 
morti — — Nati 


— Totale 15 











ico, calzolaio. lavora 
i. Auna, domestica, eelibi 
2. Tumat Giovauni, calderaio all'Arsenale, cou P, 





cu Mi 


com And 





, di Venezia. — 2, Riva Bu 
vedova, già stiratrice, id. — dle 
di anni 68, coniugata, cucita, 











— è. Livan Mar di ann 





7, coniugato, ii 


lo, di anni 57, coniug 


Voltolina di anni 3.2, colite 
12. Zennaro Eu ammi ‘7, id 









ULTIMA NOVITA’ PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per' denti profumat 
al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 
alla Profumeria Bertini e Parenzan. 
S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 









Miphe si chiama gelosi] 
Miitri dovvo a Crisp 


L 


BI sono per verità 












=" Buovi. Riconosciami 





ND" Pionar, professore alla Fa- 

coltà di Modicina di Parigi, confron- 
fra ese lo diverso prepara 

zioni farraginosa, cosi si esprime 


« Ma il medicamento che ci ha 


‘approvata dall' Accade: 
con decisione ministeriale. 
PER LA GUARIGIONE 


« Anemia, an Clorosi 
sie Perdite bianche 


Per fortificare i Temperamenti deboli, 
ristabilire le Forze esaurite 
per la Crescenza (formazionesngiovani) 
la Malattia, gli Eccessi. 


Due Pillole ad seni pasto mettendosi a tavola 
Pillole Vallet è assai economico. In ef 








1 Gi Valet queste pi 





















loro uso nella cloross ed 
He malattie engenti Tim 





« 71 ciavlatanismo, esaltante oltre 
o tutte le forme 5 me. 
base di ferro 6 della 











lia. Imperocch? soren 
Dos® onpeania ottengonsi che dei risulta; 


N trattamento colle 

















da 4 Micia contata : 
0 Ger produrre la guurigiane. Dunque i intanto 
OD custa che pochi centesimi al sorso.” : 
Trevano! (n futie le Parmacie 
ZIONE ® VENDITA ALL' inonosso 


L FRÈRE, 19, rue Jacob, 10, PARIOLI. 











ALLA PROFUMERIA 
PRE TIIELA DENZA 


mune IL AMORE vu 


aderente e trasparente pei 
0 comuniearie un colore gioraaile. - È 


er abbellire a pelle 








Banque de Dépòts de Bale 


Carrrar.8 Mixtions Pa. Acriovs Nomxativis De 5000 rn. 4/; vensi. 


| Avanoes sur de bor 
Raci, avec renouvellemente éventoeia, 


Valeura salti dla Bonrse pour 3 a 4 








Rile, le 10 mai 1887 























eletà Yonseta di invi 
Orario per settembre, 
Partenza da Venexia ale ore 8, = si 

















Linea Venezia - Cavazucch 
Settembre ed ottobre, 


Partenza da Venezia ore 2,30 p. — Arrivo a Cavasuecherina ere 6, 


NUOVA PROFUMERIA 


F. PEZZOLIE Cc. 


PROCURATIE VECCHIR 





Novità della Casa Legrana di 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAG 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETT, 
fian Marco — Spadaria — anag. 


Deposito e _ vendita anche di 





hg: * 695, ljpiano 





Diverse Essenze concentrate e 
ficate, servibili anche per profumare 
ece., in astucei eleganti e di 














Partenza da Cavasuscherina ore 6, — 1. — Arrivo a Venezia ore 


Sola Linea Diretta Postale. 


== a igine rivoluzionaria, 


gio I PIT corto ci scensinico. Vin Inti 
Vou der Hecke Marsily Auvorsa — Jos. Mi 
Lig Raser i Base TT det Sit 


RECOARO 


FANGHI ED ACQUE TERMALI D' ABANO 


arrivo quotidiano diretto dall’ origine 
dal 23 giugno a tutto agosto 


AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 





Rbum de Plaptativi 
SU Esprit 
Molte medaglie e diplomi 


Sono richiesti agenti co si » 


tolerenze da Parentenn «| 
proprietari dela 


ca a Bordenut (Friadal * 83 
———___—___— 





RIASSUL:E 
Negli Atti amministrati 
di tutta il Vonsta 


CO\CORsDÌ 

A tutto il 30 settembre pr 
50 il Ministero d'agricoltute 
dini € commercio è 40% 

neorso al posto di dit 
della Hegia Stazione di p: 
Vegetale in Roma. cou l'i9#% 
Slipeudio di L. 500 

(P. P. 8. Î8 @1 Gase) 





——— pet 
"llemiamo i suoi seat 


2222, certo puuto soltan 


e 
Trausallantici Postali della 
REÙ STAR LINEA 


gui Sabato. — Via 

























ioni si rien 
si Calle Canto 









VENEZIA || 









Amano Crispi, 
ino quell’ inqui 








ogtrano che temon 
Medurio. Vogliono am 
ivali , e dei compli 
no, come giovinettl 











jon avere le vi 
stere alle sed 





chè uva volta a 
altavano con rigo: 
vendichi con infed 
Ma se siete tant: 
credete ch' egli sia 
fai suo vecchio parti 
lbai per verità il pi 

























Ierchè atttiggersi tod 
dari ne aumentano 
probabilità della vit 






gittoria ? Compatite 
danvati a fare la pi 
Gousulatevi col peu 
fanno a conquistar 
giete in una bolte d 
"è dolervi se fo: 
Miposti a tutte le u 
‘Crispi è vostro 
mostra voce, vui si 
oro dei vostri av 

rze, ne canti le lod 
da Crispi, dovrebb 
ifero che siete tanto 
Ion siete sicuri nien 
tti i tormenti deli 
Quanto a nu, ri 
Crispi. Noi uou d 
rori autichi non 















































fcemmo, avche ue: 
acerba, le sue qualit 
lo della respon 


di libertà che alBigg 


dmporre errori, ch' el 
Ì'energia di Crispi 





fono in questa lott 
ifivoluzionaria, contr 
dal loro passato e di 
quale le nostre labb 
pr certo ispirato 
d'essere comid 








Bize combinata 

Un uomo di Sta 
idee giacubine, Quai 
wenta relativamente 
bisce la legge comune 
‘comune i couservat 
Je idee giacobine, ch 
diventano conservati 
no appoggiare, percl 
come altri sono ca 
questo, ma è 


3 APP 


JL NEMICO 


nom 


ORI] 


"” 


Verso le dieci 


trovò nella via di La 

me vi fosse andato. 
è molto probabl 
forza di quella 





è che 
ischio di 
idiomi 
altrove 












ni caota quest'a 
ad uo Ltalto un appal 
i lascia cadere dall 


(") Riproiuzione vil 
Anali tav. Taevms, di 













sino, id 
scaruoio, di 


Desuncai 
Lavorint 
on Patti 
con May 
on Andre 


i anni 74 


coniug 
qubile, 


i — 
puo IVS7 


si 
ays0CIAZIONI 


=== GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto 


vd affrancata. 
Sncuminio deve farsi ta Venezia 


zzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 14 SETTEMBRE 

Amano Crispi, e di lui sono sicuri, però 
ianno quell’ inquietudine speciale dell’ amore 
che si chiama gelosia. Soffrono delle lodi’ che 
altri dono a Crispi, e sebbene dicano no, 

sostrano che temono che quella lodi pussano 
sdurto. Vogliono amarselo solo, lodarselo senza 
rivali, e dei complimenti di questi si acco- 

no, come giovinetti che temono la loro bella 

a asere le orecchie foderate di cera per re- 
sistere alle seduzioni delle nuove Sirene. 

Sono per verità vedove in seconde nozze, 
puichè una volta amavano Cairoli, e Crispi lo 

itavano con rigore, ora temono ch'ei si 
si veadichi con infedeltà di rappresaglia. 

Ma se siete tanto sicuri dell' onor. Crispi, 
se credete ch' egli sia prouto a sagrificare tulto 
al suo vecchio partito, nel quale egli noo ebbe 

i per verità il posto che gli era dovuto, 
perchè nffliggersi tanto se le lodi degli avver- 
sariì ne aumentano la potenza, € con essa la 
probabilità della viloria, che pur sarebbe vostra 
vittoria ? Compatiteli quei poveri illusi , con- 
danvati a fare la parte di aduratori delusi, 
cousolatevi col peusiero ch'essi non riusci» 
canno a conquistarne l'affetto, Non dite che 
siete in una-botte di ferro ? A che smaniare 
e dolervi come se foste 10 ua paniere di vimini 
esposti a tutte le uffese ? 

Crispi è vostro, ne siete sicuri, egli è la 
vostra voce, voi siete | Lasciate che il 
coro dei vostri avsersarii ne magnifichi le 
forze, ne caoti le lodi. Quelle lodi, anzichè se- 
durce Crispi, dovrebbero rallegrare voi, se fusse 
vero che siete tanto sicuri. La verita è che 
000 siete sicuri niente affatto e che voi provate 
tutti i tormenti deli' amore senza stima. 

Quanto a uo, ricordiamo tutti gli errori 
di Crispi. Noi nou dimentichiamo nulla, e gli 
errori antichi non ci assicurano contro errori 
nuovi. Riconosciamo, come sempre ricono 
scemmo, a 
acerba, le sue qualità, e specialmente il senti- 
mento della responsabilità di Governo. Ma 
temiamo i suoi scatti, temiamo la mancanza 
di libertà che affligge tutti gli uomini d'ori- 
giae rivoluzionaria, ai quali gli amici possono 
imporre errori, ch’ essi non commelterebbero, 
L'energia di Crispi ci rassicura sino ad un 
certo puoto soltanto. Molte energie si spezza» 
rono in questa lotta degli uomini d' origine 
rivoluzionaria, contro gli errori imposti loro 
dal loro passato e dai loro amici. L'iuno, dal 
quale le nostre labbra sono disavvezze, non ci 

certo ispirato dall ow. Crispi, ina non 


he nei momenti della lotta più 
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Italia, Abissinia ed Haghilt 
Nop ci siamo fatta alcuna allusione sulla 


mediazione iuglese in Abissinia. Ora il Times | 


ci porta il primo frutto, un articolo, cioè, in cui 
ci si ‘accusa di violazione del trattato Hewett 
€ ci si mette dalla parte del torto verso l' Abis- 

lo, come se questa l'avesse mai osservato, 
e come se il primo effetto della guerra non 
fosse quello di sospendere l'esportazione d'armi 
e cavalli, e di tutto ciò che può nuocere a sè 
€ giovare al nemico. Comoaque sia, è da notare 
l'articolo del Times e lo riproduciamo testual- 
mente : 

Le relazioni tra l'Italia e l' Abissioia, io 
seguito all'occupazione di Massaua per parte 
della prima, sono state, per qualche tempo, come 

sa, in una condizione assai erilica. 

Alla fine del luglio scorso, lord Napier di 
Magdala, il cui nome e la cui fama sono debi- 
tamente associati coll' Abissinia, rivolse una do- 
manda in proposito al primo ministro nella Ca- 
mera dei Jordi, e suggerì che il Goverao si sfor- 

a fare da modiatore fra le due Potenze, 
per scongiurare, se possibile, le ostilità che sem 
bravano immivent 

Lord Salisbury, nella sua risposta, ricusò 
di discutere sulla bilito dello scoppio di 
una guerra, e sulle cause che potessero condur- 
vi, @ dichiarò ia pari tempo che il Governo io- 
glese era pronto a fare tutti i suoi sforzi. per 
il mantenimento della pace, ed a cogliere ogoì 
opporiunità che potesse olfrirsi per prestare ì 
suoi buoni uflicii per via di mediazione. 

l'offerta di una mediazione, soggiunse 
il priuno p'offerta che sia li 
bero 4 qual 
Potenza che la fa nou sia certa che la 
amica, alla quale vien fatta, l' accoglierà con 
sodisfazione. » 

Da quelle dichia poi, sembra che 
le cose sieno rimaste alio statu quo; e, quan- 
iunque fe disposizioni amichevoli del 

mico fossero cortesemente riconosciute 10 

, è possibile che la morte del sì 

impedita © ritardata una rispoî 
del Governo italiano alle ouvertures concilianti 
di lord Salisbur 

Comunque la lettera del nostro corrì 
apondente Anglo-Egyplien è un avvertimento che 
il pericolo di uno scoppio di ostilità è ancora 
così serio, come quando lord Napier richiamò 
l’attenzione sulla faccenda. 

« Sembra quasi fuori di dubbio — serive 
l’Anglo Egyptien — che l'Italia si proponga 

preudere una spedizione contro l' Abis- 


Noi non possiamo che sperare che la_sup- 

ondente sia prema- 

Cinque settimane fa, lord Salisbury rifiutò 
di discutere la probabilità di una guerra, e da 
cioque settimane almeno il Governo il 
deve sapere che il Governo britannico sì affret 
terebbe di buon grado ad intraprendere il còm 
pito della mediazione, purchè fosse disposta ad 
accellare i suoi buoni uffici. 

Ju tali circostanze, non è soverchio oltimis- 
mo lo sperare che, in vista della ferma, cordiale 
€ mai interrotta amicizia, che ha 
l'loghilterra e l'Italia, fino dell' ori 
guo italiano, la calomità di una guerra U 
lalia e l’Abissinia possa essere scongiurata mer- 
eè i buoni ufficii dell’ Iogbilterra. 


Mercordì 14 sellembre 


Dacehè quel trattato fa conchiuso, Massaua 
è stata occupata dall' Ital 


L' loghilterra, ed a nome suo lord Gran- 


ville, conseotì alla sua oscupazione, « subordi- 


Jatomente sempre, come seriveva lord Granville, 
a certe condizioni circa Massaua, che risultavano 


dalle clausole del nostro recente traltato col- 
l° Abissi 


Queste condizioni furono dappriocipio ri- | 


spetlate, benchè gli Abissini stessi protestassero 
contro l' occupazione di Massaua. 

Coll’ andare del tempo, tuttavia, gl' Italiani 
estesero la loro occupazione fino a Saati, loca» 
lità situata a 44 miglia da Massaua, ch'era sem- 
pre stata riguardata come terreno neutrale tra 
Î' Abissioia e l' Egitto, 

com’ è ben noto, le truppe italiane 
furono sconfitte ed angientate dalle 
{ruppe abissive ; e, quantunque gli Abissioi of. 
frissero di far pace, a condizione che gl' Italiani 
limitassero la loro occupazione a_ Massaua per 
l'avvenire, gl’ Italiani risposero soltanto a que 
ate proposte col dichiarare un blocco dell' Abis- 


lo-Egyptian sostiene che questo 
blocco costituisce una violazione del primo arti 
del giugno 1886 fra I° 
e l'Egitto. 


Non si può naturalmente negare che il blocco 


sia contrario allo spirito di quell’ istrumento ; 
ed è cl 4ì che gl' Italiani furono debi- 
tamente avvisati delle condizioni inerenti alla 
occupazione di Massaua dal dispaccio di lord 
ato. 

fu conchivso il trattato del 1884, 
Massaua apparteneva all' Egitto e l' Egitto f 
parte nel trattato stesso. Massaua ora appartiene 
all'Italia ; ma le condizioni del trattato furono 
espressamente riservate da Jord Granvilie; e, 
come arguisce |' Angle-Egyptian, gli obblighi 
inerenti a quel trattato furono così trasferiti al 
l'Italia, quaudo questa prese il posto dell'Egitto 
a Massaua. 

Questo argomento è abbastanza ragionevole, 
sebbene la sua logica sia forse un po' troppo 
striugente per uno scopo diplomatico, facile a 
comprendersi. Sembra che ci sia slata molta ir 
regolarità diplomatica 2el modo con cui fu com- 
iuta l'occupazione iuuliana di Massaua; e, se 
il litolo dell'Italia a quel possesso fosse aceu 
ralamente esaminato, si troverebbe ch’ esso è 
basato piuttosto su fali compiuti ed accettati, 
che sopra rogili internaziouali, ia debita forma 
e strellamente obbligatori 

ln questo caso può essere che il nostro cor- 
rispondente abbia iusistito troppo sul diritto del- 
l'loghilterra di fare da mediatrice e sul dovere 
dell'Italia di accettare la mediazione; ma noi 
conveniamo interamente con lui nel pensare che, 


qualunque possa essere il suo diritto astratto 


nella questione, l' loghilterra non dovrebbe ri 
sparmiare alcuno 
de disgrazia di una guerra tra l'Italia e l° Abis 
sinia. 

Noi perciò saremmo disposti a prendere una 


posizione intermedia fra quella reclamata per 
Î Inghilterra dall’ Anglo Egyptian e quella enuo- 


ciata da lord Salisbury. 


& chiaro che non sarebbe conveniente offrire 
una mediazione, senza esser sicuri che l' offerta 
sarebbe accettata con gli stessi sentimenti coi 


quali si è fatta. 


& chiaro, d'altra parte, che noi saremmo 


10 per scongiurare la gran- 


che quel danno porti ulteriori e tristi conse- 
guenze all’ Abissinia ed ai suoi vicini. 

DO ci può recare mera che l' AI 
preoccupi delle usurpazioni dell’ Ita! 
Basta che l' Abissinia osservi il nostro mo- | 
do di procedere nel Sudan, perchè si convince 

che le razze, che abitano l' Oriente dell’ Afr 
| hanno poco da guadagnare e molto da perdere da 
un contatto troppo stretto colle Potenze edropee. 
|. Noi pure abbiamo le nostre difficoltà colle 
tribù, che si trovano attorao a Suskim; natu- | 
ralmente restiamo al nostro posto ; ma abbiamo 
fatto finora assai poco per ristabilire la pace e 
la tranquillità nel paese circostante, e, a giudi- 
zio di coloro, che meglio conoscono il corso 
recente degli avvenimenti, vi è molta ragione 
di dubitare se la politica seguita dal colonnello 
Kitchener sia adatta a promuovere tale risultito. 

Se perciò noi, prematuramente e incaula- 
mente, facessimo all' Il proposta di we- 
dazione, il Governo italiano potrebbe facilnente 
trovare ua pretesto per rifiutare i nostri buoni 
uffici pel fatto stesso che noi pure non 
stati troppo fortunati nell’ assestamento di con- 
simili difficoltà. 

lu pari tempo è da sperarsi che il nostro 
giusto riguardo alle suscettibilità dell'Italia non 
iodurrà il Governo a trascurare 0 a dimenticare 
gli obblighi verso l' Abissinia, ehe ci sono im- 





Posti dal trattato del 1884. 

Non può supporsi che gl 
prendano l«ggermente una guerra coll’ Abi 

Il loro successo finale non potrebb' essere 
dubbio ; ma, come notò lord Napier, le diflicol- 
tà, che si presenterebbero, non sono da disprez 
zarsì, esseudo il paese molto difficile ed i passi 
molto luoghi e pericolosi. 

Stando così le cose, siccome l' Abissiui 
secondo il nostro corrispondente, è ansiosa 

Ja mediazione, e l'Italia non può essere an- 

siosa di una guerra, dovrebb' essere possibile 
ad una diplomazia prudente ed amica lo scon 
giurare un risultato così deplorevole. 


A titolo di fatto, 

Leggesi nella Riforma a questo proposito : 

Abbiamo solt’ocebio la pubblicazione del 
Times circa ai rapporti fra l' Italia, |’ Abissivia 
@ l'Inghilterra. 

jatendiamo menomamente occuparci 
della sua parte politiva, poichè il momento non 
ci sembra conveniente per farlo. 

Poichè però tutte l’'argomentazione del gior- 
nale inglese e del suo corrispondente ha per 
punto di partenza il trattato Hewett, ci limite. 
femo 8 ricordare che, qualunque sia il conto 
che l'Italia avrebbe potuto e dovuto fare di 
quel trattato, l'Abissinia lo ha da gran tempo 
Violato; anzi, non ha adempiuto alcuna delle 
clausole che riflelterano i suoi impegoi. 

Re Giovanni si obbligava infetti, fra l'altro, 
con l'art. 3 di quel trattato, a liberare e a far 
giuagere in salvo a Massaua le guarnigioni egi- 
ziaue di Kassala, Senehit, Amedit. — Ma questo 
articolo rimase, come gli altri, pel Negus, lette- 

morta. Suo figlio si spiuse, iafatti, nell'agosto 
188, sino ad Amideb, a 4 giornate di cammino, 
circa 100 miglia, da Kassala; ma battuto Osman 
Digma, e battuto da lui, non si curò d'altro e 
si ritirò; sicchè le guarnigioni egiziane di Kas- 
sola, Galabat, ece., caddero in potere dei ribelli, 
limitandosi gli Abissini a spogliare e far giun: 
gere a Massaua 200 disgraziati basci bozue, di- 
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col Governo, pigliare , indirettamente , le difese 
dell’ Abissinia cootro di noi, non può non preoc- 
cupare l'animo di ogni italiano; specialmente 
se si riscontri nelle parole del Times una specie 
di « avant propos » o preparazione di quelle 
che potrà pronuoziare Salisbury. Conclude di- 
“#ndo che crede che questi non pigliera la po- 
izione intermedia suggeritagli dal Times. 


11 trattato nuglo-: 
concernente Massaua. 

Ecco il testo dei priacipali articoli del trat- 
fato 1884: 

Art. f. Dalla data del presente trattato sarà 
libero il transito attraverso Massaua alla e dalla 
Abissinia per tutte le merei, armi e munizioni 
comprese, sotto il protettorato britannico, 

‘Art, 2. Al e dopo il primo di settembre 
1884 il paese dello Boglos sura reso a Sua Mae 
stà il Negus Negest (Re Giovanni) e quando le 
truppe di Sua Altezza il Kedevi avranno lasciato 
le guarnigioni di Kassala, Amedif e Seubeit, gli 
edificii che nel paese dei Boghos appartengono 
ora a Sua Altezza il Kedevi, in una con tutte 
le provvigioni e munizioni di guerra che st 
ranno allora rimaste neì detti edifici, saranno 
consegoati e diventeranno proprietà di Sua 
Maestà. 

Art, 3. Sua Maestà si impegna a facilitare 
il ritiro delle troppe di Sua Altezza il Kedevi 
da Kassala, Amediî e Senbeit, attraverso l' È- 
Liopia a Massaua. 

Art. 6. Sua Maesta accella di rimettere a 
Sua Maestà britannica per l’appianamento di 
qualuneue divergenza possa insorgere con Sua 
Sua Altezza il Kedevi dopo la firma del pre- 
sente trattato. 

Art. 7. Il presente trattato sarà ratltic 
da Sua Maestà la Regina d' Inghilterra e lrla 
da, Imperatrice delle ladie, e da Sua Altezza il 
Kedevi d'Egitto e la ratifica sarà mandata a 
Adowa il più presto possibile. 


La Riforma parlando delle tratti 
prese dalla Francia e dali’ Inghilterra 
deutralizzazione del Canale di Suez dice che noi 
Italiani dobbiamo rallegrarcene nell'interesse par- 
ticolare e nell’ interesse generale di Eur: 
quanto gli intimi nostri rapporti coll’Ioghi 
non permellano nemmeno di supporre loutan 
mente il caso di un conflitto tra i due paesi el 
Mar Rosso, come altrove, tuttavia la questione 
è così grave da esigere tulta la nostra attenzio- 
ne; un'attenzione maggiore, forse, di quella che 
antecedentemente le accordarono i Gabinetti il 
liani quando avrebbero potuto chiedere ed otte- 
nere che l' Italia partecipasse direttamente agli 
arcordi aoglo-rancesi. Ora dobbiamo attendere 
che questi non diventino definitivi senza che | I 
talia abbia potuto convincersi che non offendono i 
suoi interessi. Ed a ciò se noo si muoverà, e 
non si muoverà certo, obiezione da Londra, 
nou si dovrebbe opporre ostacoli a Parigi dove 
si disse già che l'Italia all’ epoca del condomi- 
nio fu esclusa dall’ Egitto noa per colpa della 
Francia ma dell'Inghilterra; dove si assicurò 
replicatameute che non si desiderava di meglio 
che riammeltere l' influenza italiana in Egitto. 
La Riforma aggiunge poi che sa che per 
divenire obbligatorie, le disposizioni per la neu» 
tralizzazione, bisognerà che le Potenze le abi 


Nello stesso tempo si deve riconoscere che 
l' Anglo-Egyptian dimostra, con ua esame della 
storia della controveri petto all’loghilterra, 
che gli obblighi dell'Inghilterra nella questione 
non derivano soltanto dalla sua riconosciuta N 
amicizia verso ambedue le parti contendenti. 
Noi non siamo privi di un locus standi alquanto 


nel diritto di ricordare all'Italia le riserve fatte 

de lord Graaville, e di richiamare la sua atten- 

zone agli obblighi imposti all’ logbilterra dal 
del 4886, 

nou siamo implicati nella questione uni- 

camente per la nostra amicizia, pei riguardi 

verso l'Italia e l'Abissinia e per il nostro iate- 


spersi, ch' erano riusciti a fuggire da 


i no approvate, ma non è men vero che |' Italia 
È questo basti per tuito. 


ha nel Mar Rosso interessi che non vi hanno 
altri Stati, quiadi la sua posizione è diversa 
@ Times n | della loro. È conclude: « Il Governo nostro 
guarda la questione con occhio imparziale ; lieto 
l'loghilterra si accorderanno 
nelle questioni mediterranee coloniali ; si 


cessa d'essere comica, negli avversarii, tanta 
sicurezza combinata con tanta inquietudine. 
Un uomo di Stato non può governare colle 
idee giacobine, Quando diventa ministro, di 
venta relativamente conservatore. Crispi su- 





Commenti al contegno 
rerso 1° 1 
La Tribuna, tornando ad occuparsi della | 9° la Franci 


bisce la legge comune, e subiscono pure la legge 
comune i conservatori dei paesi ove regnano 
le idee giacobine, che cioè, quando i ministri 
diventano conservatori, i couservatori lì devo- 
uo appoggiare, perchè sono carne da Governo, 
come altri sono carne da cannone. È triste 


questo, ma è! 


più speciale di quello che dipende dai rapporti 
generali fra le nazioni. 

Come acceonò lord Napier, il primo arti- 

gno 1884 fra 

provvede 

ibero transito, attraverso Massaua 

per è dall’ Abissinia, iper lutte le merci, com- 

prese armi e munizioni, sotto la protezione in- 

glese. » 
—— ——TT———— 
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APPENDICE. 


IL NEMICO DELLA SIGNORA 


ROMANZO() 
DI 


VITTORIO PERCEVAL 


1 piccoli sentieri 


Verso le dieci della sera, Ma 
trovò nella via di Laval, senza saper troppo co- 
ine vi fosse andato. Cascarette abitando da quelle 
parti, è molto probabile che vi fosse stato spioto 
dalla forza di quella seconda natura che si chia- 
ma l' abitudine. 

Una mezza persiana era aperla a un certo 
piano di una certa casa. Ciò significava, io 
xuaggio muto, che vi era nessuo nemico 
nella piazza, e che vi si poteva audare senza 
correre il rischio di fare ua doppio impiego. 

Quanti idiomi svariati si parlano così 10 
Parigi... e altrove! Questa cortina è disposta 
nel modo tale; il tal tiore si mostri finesira 
tale; hanno disteso questa cosa o quest'altra su 
di uu bal sì suona su questo pezzo, su cui 
si canta quest'aria ; una viva luce illumina lutto 
ad uo tratto un appartam poi scomparisce; 
si lascia cadere dalla finestra un gomitolo di 


(") Riprofuzione vietata, — Proprioth letteraria. dei 
Uiutelli cav. Tnevma, di Milano. 


seta, o un rotolo di musica, come la pupilla di 

ri si mette una perrucca forata su d'uo 
dito e la si chiama: « Bella sigaora ! »; si è 
pettinate in un modo piuttosto che in uo altro; 
è che so io ancora? 

Gl' indifferenti passano senza fare attenzio- 
ne: per loro va fiore è un fiore, una perrucca 
è una perrucca, una cortina è una cortia ... 
non conoscono la liogua; ma abbiate per certo 
che vi è qualcuno che la conosce, e che non 
isbagliera di una sillaba 

— Oh! disse fra se Moe vedendo quella 
persiana socchiusa, sarò notaro e mi ammoglierò; 
perchè non dirò addio alla mia vita di scapolo ? 

Salì e suonò ia una certa m sua par- 
ticolare , anche gli altri avendone egualmente una 
loro propria 

lo una casa bene ordinata è sempre bene 
di sapere anticipatamente se è opportuno di es 
sere o no io casa. 

Cascarette in questo momento avéra una 
serva, della quale era stata essa stessa cameriera 
alcuni mesi prima. Oggi io Campidoglio, domani 

ico ; cambiamenti di questo genere sono 
abbastanra irequenti nella vita di queste signore ; 
soltanto; bisogna convenire che se, invaori al 
mondo, la sultana esige dalla sua schiava un cer- 
to rispetto, schiava e sullana, una volta sole, si 
trattano da egual 

È semplicemente un' associazione provriso. 
ria, i cui termioi possono cambiare al primo 
soffio di vento delle Folies-Bergère 0 di Mabille. 

Max non aveva oltrepassato i limiti di una 
ebbrezza amabile ; tuttavi tta era 
lenta, alcuni bottoni del suo panciolto aveva 
sbagliato occhiello. 

— Enone, disse il giorane Rodier alla ca 
meriera ; la chiamavano così io reminiscenza 





resse nel mantenimento della pace sulle coste 
del Mar Rosso. 


Noo abbiamo soltanto obblighi speciali, san- 
af 


bissinia in tempi 


ralmente impegnati di fare quanto possiamo per 
io recato da noi nei territorii 


riparare il d 
dell’ Africa e per evitare 
della nutrice di Pedro, che per soprammercato 
sua confidente ; Enone, 
re è Cascarette, che 
per divenire un uomo savio, ia cri 
ordinato come ua plotone di soldati prussi 
ni... Mi preme d’ inoodare colle mie | 
di addio i suoi stivalini alla Souwaroff. 
adorata tanto, avera fatto un'impressione così 
profonda sull'anima mia, che sono capace di 
non dimentica: prima di domani sera. 

— Non è la voce di Max? domandò Casea- 
rette aprendo la porta dello spogliatoio. Che co- 
s'ha dunque per ciarlare fanto a luogo nel cor- 
ridoio ? Se venisse il sigoor Camuset avrei una 
bella scena ? 

— Appunto, disse Enone tendendo l'orec- 
chio, credo riconoscere i suoi passi sulla scala... 
eccolo che sale. 

— Presto, Mas, nel gabinello nero. 


— lo, nascondermi ! Andiamo dunque, son0 
n no- 


oramai al di sepra di simili debolezze. 
taio nuovo fuggire inaauti ad ua notaio che ve 
ja ritiro? Mai. Dilegli che sono qui, Enoue, 
e che la siguora non riceve ... Se desidera par: 
lare con me ... 

— Mio cero Max, non facciamo sciocchezze, 
riprese Cascarette: lo sciampagua ti fa chisc 
chierar troppo... Ti proibisco di parlare, ma ti 
permetto di dormire. 

Ella lo spinse gentilmente verso tina specie 
di gabinetto, o cui si relegavano molle cose, 
comprese certe persone, quando oecorrerà. 

— Me, non esi donque? diceva Max, le 
sciando fare con quella besta noncuranza di 
coloro ehe hanno ben pranzato, adesso, il no- 
taio sono io... Dersduto, Camuset! Assoluta 


‘meute come Enone. Se lo conservo, è unicemegte 


mio caro 


lettera dell’ Angio-Egyptian nel Times e dell ar. 
ticolo di questo giornale, torna a dire che il 
Times si è dimostrato illogico , ingiusto. Rico- 
nosce tuttavia, nella lettera«articolo sovrindicata, 
una tal quale importanza non per le cose che 
dice, ma pel luogo e pel momento iu cui 3000 
stampate, poichè il vedere ua organo talvolta 
iospiratore, talvolta inspirato dal Gabinetto in- 
giese, sempre in ogoi modo in relazione di idee 

Tttee+ule»eurRIEe-O) e 
in riguardo delle sue costipazioni e della sua 
vecchiaia. Comprendi, Cascarette ? 

— Sì comprendo, ma cammina. 

— È uno studio, carina mia... ah! che 
studio ! tutto vi sa di putrefazione e di rauci 
do... lo lo couvertirò in un gioiello ... Oramai 
sarà Gaunal l'incaricato di circondare gli atti 
e le pergamene colle striscie saci Ab! mi 
viene un'idea, se tì meltessi alla cassa ? Casca- 
rette, mia cara, mi sembra che li sareste nel 
vostro vero elemento ... Ci peoserò. 

— Va bene, pensaci, ma taci ! Qui troverai 
tutto quello che occorre per dormire, anche un 
vecchio divano € il soano . .. Verremo a liberarti 
quando sarà tempo. 

E, chiudendo a doppio giro la porta del ga 
binetto, si mise prudentemente la chiave in tasca, 

Mastro Camuset fece il suo ingresso trion- 
fale nel piccolo salone: egli era carico di com. 
mestibili e di pacchi di dolci; i colli di due 
bottiglie che uscivano dalle sue ampie tasche 

di dere al suo contorno, già così DO. 


era 

sioli che cadevano sulla sua fronte, una fronte 
molto bessa che pronosticava pensieri ristretti : 

all'estremità della sua gamba sinistra, posta 

sulla di stra, sulla ta del piede ondeggiava 

" psutofola di velluto nero, ricamata a stelle 
l'oro. 

All'aspetto del notaio ella ebbe un piccolo 
movimento nervoso ed emise un grido, come se, 
strappata tutto ad un tratto da profonde medi- 
tazioni, ella ritornasse dall'altro mondo in questo. 

'— Mi avete fatto peura, disv'ella ; per quale 
buco di serratura sieté entrato? 


cordo si producesse pure tra la Francia e l' 
e se la questione del Cavale potesse esserne il 
punto di partenza. » 


(Dall" Opinione.) 

Il conte Pianciani ebbe una luoga_confe 
=———————r—r 

— Ma sono entrato per la porta, come sem- 
pre. Enone mi ha aperto; non mi avete dunque 
iuteso sooare ? 

— No, disse Cascarelte imprimendo alla 

sua pantofola ua movimeato che la fece saltare 
in mezzo alla stanza. 
È che pensavate ad altro, disse giudi- 
ziosamente il vecchio nolaio, un uomo ordinato, 
rimettendo sul piede nudo la pantofola vaga- 
bonda. 

— Apparentemente. 

— È quest'altra coso, cara distratta ?... 

— Lo domanda !... Tenete, non mi guar- 
date... Nou voglio vedervi più 

È la giovane si nascose 


fronte tra le 
meni. 
— Non ho chiuso un occhio per tutta la 
motte, ri; ella. 
— Davvero, Cascarette, non vi comprendo. 
— Quando peaso che ieri, in un momento 
di smarrimento mi s000 permessa ... Quel da- 
naro mi fa orrore, amico mio, vorrei polervelo 
rendere. 
— Non è che questo ? 
— Si vede bene che non mi conoscete, € 
che mi confondete con tulte le altre... 
— lo! oh! per esempio!... 
— Bro fatta per dare e non per ricevere. 
— Ma notate bene, riprese il! galantuomo, 
che io mi cousidero come vostro obbligato. 
— Sì, diss'ella, mio caro Isidoro, s0 che 
ore degli vomioi. 
A proposito, e il proprietario? 
Enone gli ha poriato il suo danaro. 
Non è rivenuto? 
Vorrei ben che ritornasse ! 


(Continua.) 








renza a tro del commercio 
Lokroy, del cui amore sincero per l'Italia non 
lo dubitare. Il discorso pare che siasi e- 
steso sul tema omai contagioso dei nostri rap- 
orli commerciali e marittumi colla Francia, e 
l'ex-ministro del commercio, tranne in un puato 
che accenneremo poi, ci è parso nei suvi di 
scorsi correttissimo € propizio all'Italia. Il Lo 
kroy ha idee commerciali larghe; solo un pu' 
iutiuto di soverchio ottimismo pei tempi che 
corrono. Nun è così facile, come a lui sem 
re un trattato di commercio e di 
avigazion : €, anche quando 
sgoziato, non è così facile farlo appro» 
E si può iavocare la testimogianza del 
signor Lolroy stesso. Quand' egli era ministro 
del commercio, dopo infinite diificolta, l'Italia 
ora riuscita a conchiudere un trattato da na 
‘ancia, il quale fu respinto dalla 
a storia d' ieri; noa ci 
sovviene se il Lokroy difeso, ma è fuor 
di dubbio che fu respinto. Ora il Lobroy accusa | 
il suo successore Dautresme di idee saguate e | 
proterioniste. Noi non lo conosciamo, ma è fuor 
di dubbio che la esperienza lu avra fatto forse 
più acuto. 
Ma la: 


chiedono dalla parte d'Italia grandi compent 
esista un'Italia agraria soltanto e non 
alia industriale. 

‘Questi due errori alterano le pro; 
esatte delle cose, che poi i negoziati (ed è que- | 
ato il loro ufficio essenziale) riescono, s'intende, | 
a mettere a posto; © altrimenti non pprodano | 

tato. 
il Lokroy ba piena ragione, 
rolta conchiuso il 
di parte e dall'altra 
Parlamenti. £ que» | 


sogva impegnari 
farlo accogliere da 
sto il puato di vista 

presidente del Consiglio in Ital 

sempre parso rettissimo e fortissimo. Il peggio 
sarebbe negoziare e conchiudere dopo somme 
difficoltà, perchè poi uo dei Parlamenti di- 
atrugga l'opera faticosa, lascisodo un nembo di 
equivoci, di recriminazioni e di guai maggiori 
che se si trovasse il modo di tirar innanzi con 
ua accordo plurisono o col solo trattamento 
della Nezione più favorita, o persino colle ta- 
riffe di rappresaglia che, quando si assaggino, 
possono fare desiderare quelle di pace. 


l’Italia vende e compe: 
(Dalla Perseveran: 

Continuando l'esame delle nostre relazioni 
economiche cogli altri paesi, il posto principale 
è tenuto dalla Francia. Riproduciamo queste 
cifre siguificanti 

Importazione 
dalla Francia io Italia 
4882 mil. 418,065 
1883 » 366,622 
4884 » 289,388 
4885 » 367,796 
1886 » 346611 

Come si vede, costantemente l' esportazione 
italiana in Fraocia supera la importazione fran» 
cese in Italia. È quindi prudente non turbare 
siffatte relazioni, svolgerle e non impedirle. Però, 
dato l'estremo caso — che vivamente speriamo 
non i — di una guerra di tariffe, a cui 
potrebbe costriogerci soltanto una condotta im- 
provvida da parte della Francia, chi ha più da 

rdere? Noi non pretendiamo di risolvere co 
lesta questione lecaica e speciale; tuttavia ci 
permettiamo di fare qualche osservazione. 

Sui 418 milioni € mezzo di merca 
noi mandiamo io Francia, 240 milioni e lire 
575,000, sono specialmente composti di seta 
greggia e torta. Ora , i francesi la comperano 
rchè ne hanno bisoguo nelle loro fabbriche 

i tessuti; è la loro materia prima. Gli altri 
270 milioni circa, che formano le nostre espo: 
tazioni, per ordine d'importanza delle varie ca 
tegorie, 93 milioni sono specialmente rappre» 
sentati dai vini e dagli ohi, gli olii sono ele- 
mento indispensabile alla vita quotidiana, per 
l'alimentazione e per l'industria, e non temia- 
mo le rappresaglie. 

Per il vino, è vero che i francesi potreb- 
bero colpirci. Furono spediti io Francia in botti 
ua milione e 849,500 ettolitri di vino italiano 
ma se la Francia lo compera, non vuol di 
che ue ha bisogno assoluto per eolorire e rio- 
forzare e tagliare i suoi vini, iosulficeati al con 

mo interno ed alla esportazione ? Però, am- 
mettiamo che, gel traffico dei vini, la Francia ci 
possa dare qualche disturbo; ma non quanto 
erede 0 spera. 

Vengono poi per 52 milioni gli animali, i 
prodotti e le spoglie di animali. Ora, questi van- 
uo in Francia a dispetto della tariffa francese, 

lasciata libera dal trattato del 1881, fu, come 

imeote aumentata ; ed è la' prova 
che la Francia, nonostante il suo'proposito, noa 
è riuscita ad escludere interamente dal suo mer: 
eato i nostri auimali 

Seguono per 41 milioni i minerali, materie 
prime o metalli preziosi ; per 14 milioni i la- 
vori di legoo e paglia, che possono essere col- 
piti di milioni i ce- 
reali 
gere colpit i le pi 
i vasellami, per lo più materie prime; per 43 
milioni il lino e la cavape, per lo più materi 
prime ; per 4 milioni e mezzo i prodotti chi. 

per lo più materie prime; per 2 milioni 

000, generi per tiutura e per concia, affatto 

sabili alla Franei 


credono i puati vulnerabili ; 
ominciando dai vivi scelti fao ai pro 
dotti più elaborati dell'industria, beo pochi, 
dei 346 milioni che la Francia cl invia, non 
potrebbero essere fortemente colpiti dai di 
italiani. è più a temere, per la mai 
mercantile e per la pesca, la reiezione del trai 
tato di navigazione, avendoci abituati a fa 
senza. Tut noi ineliniamo fortemente per 
gli accordi con la Fraucia, lo ripetiamo , per 
ragioni politiche ed economiche ; perchè, restria- 
gendosi in Italia le vendite delle’ mercaozie fran» 
cesi, si restriogerebbe in Francia la capacità 
d'acquisto dei prodotti italiavi, anche di quelli 
che non possono essere colpiti dalla tariffa. più 
alta. Ma che la Francia non scherzi troppo. Gli 
80 milioni di lavori in seta, in gran parte te 
suti, i 34 milioni di merci di lana, i 18 di 
cristalli e vetri, i 13 di pelli, ecc., sarebbero fi 
cilmente sostituiti dall’ industria nazionale; @ 
più d'una città si sostituirebbe per gli articoli 
di Parigi. 

E non vogliamo insistere su questa nota, 
che non ci riesce gradita, perchè, lo ripetiamo, 
nei cambi ioternazionali queste vedute sono 
troppo corte, e a noi piacciono quelle più lar- 
ghe e sciolte. Ma, se la Francia si proponesse 
davvero di danneggiarci, potrebbe accadere che 


mentre, 


infiggere a noi. E ora vediamo 4! 
le nostre relazioni commerciali con |’ Ausiria- 
‘agheria. 
———— —_———- 
11 generale Caravà. Ò 

L' Esercita dopo avere deseritto tulte le mus 
se e le Siicic! 4 partito Sud, così parla 
del partito Nord (divisioni Cat Mort 
nelle grandi manovre dell’ Emili: 
de a certi Moltke da strapazzo, che faono i cur. 
ri i militari 

« Il generale Caravà si dispoue' 
re iu linea per far pesare sulla. bila 
42,000 uomioi. 


le loro divisioni 
destra della brigata Salerno, 
sue brigate ad esclusivi 
ule il corpo d'armata, 
+ Lo spiegamento 
di 12,000 uomini 


spiegamtoti sotto il fuoco, 
al terreno latersecato, come quello ci 
tuiva il supposto campo di battaglia io questa 


n | 
x ppi fattori concorrono a facilitare o 
impedire uno spiegamento. 

" È soprattutto necessario però ricordare 
ua fatto, ch'è la caratteristica di queste e 
tutte le altre manovre, nelle quali gli effetti del | 
fuoco non sono rappresentati che dai giudici di 
campo; ed il fatt> cui secenniamo si 
pa rapidità delle mosse e degli atti tattici 
uo' avanzata di 100 metri che nelle manorre si 

tiene in due minuti, in combattimento reale 
richiederebbe molto più tempo. 

« L'ho per parte mia dimostrato con de- 
duzioni tecniche su dati di fatto, trovando il 

a fra la marci zare nella bat 
taglia di Wérthe ed in quella di Gravelotte ; ed 
è risultato che le truppe prussiane, sotto il fuoco 
è combattenti, noo hanno fatto iu media più di 
40 0 42 passi al 

dello palle di fucili 

+ Se alla fazione 
dei molti 
in questi ulti; impiego delle tre 
armi, e soprattuto per ludine di disciplina 
pelle forme @ negli atti tattici durapte il fuoco, 
il tempo e la durata degli atti di attacco e 
fesa sopraddescritti fossero stati regulati colla 
misura della guerra reale, il coronamento delle 
posizioni di Fossa e Barco, ottenuto in tre ore 
© mezzo, avrebbe richiesto forse mezza giornata. 

lo tale maniera le truppe delle due divisioni 
ch'erano ia seconda schiera nell’uno e nell' al 
tro partito (divisioni Caravà e Morra) avrebbero 
potato e luna e l'altra operare il loro spiega- 
mento e preponderare elficacemeate nel reudere 
meno facile un'azione, che alle truppe della di 

jone Primerano era stata meno dificile per 

ziale che avevano. 

rogliamo con questo slabilire che l 

truppe delle due divisioni di seconda schiera 

fossero in ideutiche condizioni ; certo, eutrando 

noi ia Reggio verso le ore 41, abbiamo incoa- 

trato parte delle truppe della divisione Morra 

che affluivano al combatlimento nel massimo 

ordine, e che sarebbero giuole in tempo utile 

eficacemeute sul risultato defioitivo, 

del direttore superiore dato per 

ordine di S. M. il Re, non avesse, alle 9 f;2, 
sospesa la manovra. 

Ora a poi. 

Il generale Caravà è giunto sempre in tem. 
po quaudo si è trattato di combattere le batta- 
Glie della patria iadipeadenza dal 48 al 60, e 
arriverà sempre in tempo, se avra la fortuna di 
combaltere quelle che l'avvenire riserba al no 
stro paese. 

Nelle battaglie finte, di ritardi non ve ne 
possono essere, perchè le manovre sono combi- 
nate e studiate in precedenza per poter regolare 
in tempo i serrizii amministrativi, senza di che 

correrebbe il rischio di aumentare a dismisu- 

i disagi delle truppe. 

I ritardi nelle battaglie finte (grandi mano- 
vre) sono imposti dai giudici di campo per ret- 
tificare la posizione dei due partiti e per pi 
vedere che il domani la manovra si svolga a 
seconda del piano prestabilito. 

È veramente deplorevole che corrisponden- 
tuccoli siffatti, che trinciano con tanta disiovol. 
tura giudizi sul generale A, sul colonnello B, 
non conoscano queste cose elementat 


rancio al coll’ ingiuazione 

di conservare la carne per mangiaria sul corso 

della giornata ; non può danque essere avveuuto 

quanto asserisce il corrispondente del Secolo, 

che le truppe non abbiano mangiato. | cavalli 

poi,o portano seco loro la razione per la gior. 

all'accampamento. Nel 

divisione di manovre 

facciamo osservare 

mpamento era a 3 chilometri dal 

Ghiardo, e la cavalleria può in due quarti d'ora 

provvedersi di quanto le occorre. Finisco non 

avendo la pretesa di raddrizzare le gambe ai 

ani. Una autorevole persona venuta da Rubiera 
e che ha avuto l'onore di eonferire col general 

vicini, diretti ha riferito 


IN VIAGGIO 


IX 
Rotterdam, 
La bandiera rossa la avevano già strappati 
lacerata e bruciata sulla pubblica vi 
venerdì mallina io gi 


città sventolavano ie. bandiere nazionali. 
vedevano ancora i vetri iofranti a molte 
finestre delle case e dei negozii, e pattuglie di 
polizia forti di dieci e dodici uomini all' una 
percorrevano le vie per impedire nuori tumulti 
Mercordì jafatti i socialisti di Rotterdam 
atteaderano l'arrivo del loro capo Domela Nie- 
eabuis, che finiva di scontare allora allo 
mesi di prigionia; e per fargli lieta accaglieaza 
aveano inalberato la bandiera rossa sul Wolks- 
koffiehuis (caffè del popolo), ove doreano rice: 
verlo, Pare però che a Rotterdam le teorie s0- 
cialistiche non siano in fiore, (come mi assicu- 
farono) il loro apostolo Domela Nieweahuie. ebbe 
salra la pelle mercè il braccio forle della poli. 
, che lo sottrasse al furore del popolo. 
ll popolo di Roltemam attivo, adusirioso 
@ commerciante, ha beo altro pel’ capo che le 
viopie di Domela, 


| stra 


giooi, l'una è nel euorè 

centrale, dove è la Borsa e la Posta. 
ja; udile un rumore sordi 
è ua treno intermiaabile di 


Andale per 
volgete il 
ggieri © 


rghissima, 
E l'altro, l'un 


tram, di 
ledi | battelli a vapore e i bastimenti 
ioistra, sotto i piedi, sopra il capo, la 
folla affacce. passa. 
Tutto a un tratto i due ponti giganteschi 
no e si riachiudono per lasciare il pas- 
ai bastimeoti pià grossi. È una gara di 


ade 


tram, scalpitio di 
mette la febbre dell'attività anche ai piu indo 
lenti e ai più pigri. 

E dallo spettacolo tumeltuante della Mosa, 
su cui palpita la vita di Rotterdam, io scendeva 
a cercare ia fondo alia estremità della Hoog- 


irille diritte, con casette piccina 

iccine da potersi mettere nel taschino dell'oro» 
a fondo a quel piccolo rio, le grandi 

1a molino roleaati uell' aria per ricor- 


Dopo visitate le cattedrali di Basilea, e più 
ancora quelle di Strasburgo, di Brusselle e di 
Auversa, non meriterebbe di ricordare quella di 
Rotterdam, se noa fosse par un'altra siogolare 
impressione, che ne ho ricevuta. 

La cattedrale, 0 la Groote-Kerk (la gran 
chiesa) come la chiamano gli olandesi, è prute- 

poco prima che comio- 

ll uomini, parte seduti, 

le passeggiando per la 

vameate il loro capfelo o il loro berrettino in 
testa; le doone dissorrerano ad alta voce da un 
banco all'altro, come fossero ia una sala di 
conversazione. Parera che avessero una fami 
gliarità e una domestictezza con Domeneddio, 
come se fosse un loro stretto parente, che non 
vuole che a casa sua gli si facciano complimenti. 
A vedere lutta questa amichevole confidenza col 
Padre Eterno, fesi conto di essere anch' io uno 
della famiglia, mi misi il mio bravo cappello 
ia testa alla olandese, e andai girouzaodo sotto 
le arcate della chiess, come si fa sotto le pro- 


che a destra e a 


istituzioni 
‘amano monumenti vespasiani ; 

i devoti, prima di eotrare nella casa di Dio, gli 
fanno proprio sulla porta (come ho sentito dire 
a qualche francese) ie loro piccole commissioni. 
E così gironzando col cappello in testa, lessi 
in due o tre siti della chiesa un cartellino con 
questa iscrizione : Het is verboden in de kerk Ci- 
gere san to stehen of te reoben, che vuol dire: 
proibito ia chiess di accendere zigari e di 


ci vorrebbe anche questa, che dopo 
lo la porta della casa di Dio, 
gli andassero anche a fumare ia fa 
Meglio riletteado però, parmi che questo 
rtimento ai fedeli non cammini a filo di 
perchè io mi sono fatto questo sem- 
smma. Delle due l'una: © nella 
‘ale ci sta di casa il Padre Eterno, e al- 
lora che si lerioo il cappello e che parlino sotto 
vcse a titolo di creanza; 0 non ci sta di casa, 
e allora non gli può dare molestia l' odore del 
fumo, 
Bisogna però essere giusti, e dir tutto. Sulla 
cassetta dell'elemosina non vidi seritto per l'o- 
S. Pietro; ma vidi scritto semplicemente 
It den armen (ricordatevi dei poveri). Fu 
la sola nota pietosa e gentile che ho trovata 
nella cattedrale di Rotterdam. 
Want. 
—________________& 


ITALIA 


partito del conservatori di Stato" 
Da una lettera del sig. O. Olivieri sulla po- 
ammio ne e finanza, togliamo : 
ale politico è più interessante 
di vedere, se nella nebbia, ebe ricopre la divi. 
sione dei partiti politici ia Italia, si scorga quello 
tra di essi, che queste riforme organiche pro- 
priamente potrebbe scrivere nella sua bandier 
Or bene, io dico subito, che questo partito mi 
parv 
de 
jo Spaventa e cal 
febee di Rudinl. Mi parve che ci fosse 
questi due nomi una graode speranza. E se di- 
sciplina di vero partito politico avesse potuto 
fiunire permagentemente iotorno a loro ua certo 
numero di deputati, specialmente dei giovani 
che siedono in quella parte della Camera, il nu: 
cleo ode partito avvenire, dei conser- 
vatori di Stato, poteva dirsi composto. Se non 
mi traltenesse un certo riteguo perfino nell'e- 
sprimere il mio peosiero su di un uomo, che è 
per me sempre stato oggeito di ammirazione co- 
stante e di profoada venerazione, io direi come 
appuuto educato ed educandosi alle idee dello 
Spaveata, iu que! giovane partito, ch' ebbe su- 
bito il suo vero leader ed il suo vero uomo di 
Stato pel Rudial, poteva penetrare la coscienza 
vera dello Stato, come di iuslituzione organica 
e viva. 

* Ma fu quello un aggruppamento momen- 
taneo, 0 c'è sutto una idea, che tuttora conti- 
qua ? È quello che non sì sa e che vedremo. 

« lo m'auguro che iu Italia una educazio 
ne polilica vigorosa riesca presto a costituire 
dei veri partiti costituzionali, ed uno di esai 
scriva queste rilorme sul proprio programma. 
Occorrono molti studii e molta fatica per dis 
gnare il nostro diritto pubblico interno su que. 





punti di vista, che io ho accennato così ra-| 


ito. Ma se non 
uesti criteri riforme davvero 
auguro che non sia, ma prevedo 


Legesi nella Riform 3 
Rifereado al wiuistru delle finanse sull’ an- 


damento dei servizii doganali, il direttore geoe 
tale delle gabelle afferma che i provvedimeati 
la repressione del contrabbando hanno dato 
Boni fruiti, specialmente uel Bresciano e pel 
Veneto. 


Le condizioni attuali, lungo i confoi più 
minacciati dell Impero austro-uogarico, se non 
sono normali, nou preseulano motivo di serie 
apprensioni. 


vemente 


01 msi 
‘mipistrazione 


IN 
to, ri ig 
dello Spedale la seguente 10% 


le comm, 


» Francesco dott ver 
e cav. Alvise dott. Rossi, ed agli apprermne' 
del dott. Pietro Ferrari che ne sccompagg | 
pubblicazione sul periodico di Milano il Cay,* 
della Sera, N. 251, dell' 1112 seltembre aeieo 


La Direzione generale delle gabelle confida, 


che il contrabbando degli spiriti, sempre il 
rilevante, potrà essere mollo atteuuato quando 
attueranoo della Commissione che 
studiò le condizioni dei servizi di mare e nei 
porti. 
GU è ti mantovani che 
partire ud ogui costo. 
Telegrafano da Geuova, 12 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 
Essendo stato revocato l'ordine ministeriale, 
che vietava l' emigrazione per il 
irono sul piroscafo Poitou circa 
Faigroai maotdrasi. Essi sono diretti all'isola 
di San Paolo, nel Brasile. 


1 particolari del suicidio Acton. 


Togliamo dal Secolo XIX i seguenti parti- 
colari del suicidio del tenente Acton, figlio del- 


la Spezio, di farsi vedere pei pu 
blici ritrovi in compagnia di orizzontali di 0- 
ni specie. Il ministro della guerra, informato 

lo scandalo che qui si verificava, si rivolse 
all'ammiraglio Acton onde volesse far cessare 
delti fatti. 

« A quanto pare, l'ammiraglio cominciò 
subito dal figlio, e severamente gli rampognò la 
poco decorosa condotta che tener 

« Una tresca amorosa esisteva tra suo figlio 
ed una ballerina, cerla Ferrero Rosina. 

« Ultimamente il figlio entrava in una bir- 
reria attigua al Caffè del Corso in compagaia 
della sun ganza, ignorando che nello stesso lo- 
cale trovavasi già il padre con la famiglia. lo 
cosa dell'ammiraglio il giorno susseguente ac 
cadde ua siterco vivissimo tra padre e figli 

« Domenica sera poi il figlio recavasi 
compagnia della Rosina al Politeama Duca di 
Genova; volle sventura che appuato vi si tro- 
vasse il padre colla figlia. Dopo lo spettacolo, 
il figlio cenò colla sua ganza alla Trattoria Spe- 
zia. Quindi rineasava verso le ore 4 ant. 

« Il padre attenderalo alzato, e qui comi 

iarono di bel nuovo le scene violenti, violeni 
lo che il vicinato, allarmatosi, sccorreva 
pacificare e rimettere la quiele in quella 
famiglia. 
« li padre, vedendo che la cosa prendeva 


sue stanze, non senza aver detto prima al figlio 

quanto era suo dovere di dirgli, vuoi come 

imiraglio, vuoi come genitore. Tutto parre 
ritornato alla quiete primitiva, ed ogouno rio- 
casò, andandosene tranquillamente a letto. Alle 
2 del mattino l'ordinanza del tenente entrava 
iu eamera per svegliarlo, dovendosi trovare per 
la mattina alla sua residenza di Milano. Trovò 
un cadavere, invece, ancora caldo; furono chi; 
mati i genitori, la figlia e tutti di casa; 
corse per un medico, che tosto venne, ma non 
feee altro che constatare la morte. lì giovine 
tenente aveva posto fine a' suoi giorni con due 
colpi di rivoltella al cuore. 

« Il suicida aveva 24 anni, e da sei mesi 
era stato promosso teneote. Di carattere buono, 
aceessibilissimo, era amato, ed incontrava la 
simpatia di quanti lo avvicinavano. 

Era, bello di statura piuttosto alta, e por- 
con eleganza la divisa dalle gialle mostre 
del reggimeato Genova cavalleria. » 


FRANCIA 
Un deereto di 
Tele; 


itore 1 
fano da Parigi 13 al Secolo: 


Repubblica in fieri di Counani, ia seguito ai 
dissensi sopravvenuti, sopprime il Consolato 
Parigi, destiluisce tutti ì fuozionarii, tri 

(es, ministro di Stato, e annulla gli atti 
tratlati, gl' impegni e concessioni autecedenti e 
sospende il proprio Giornale Uffciale. 





Si assicura che a giorni Ruiz Zorilla pub- 

blicherà un manifesto col quale rinunzierebbe 

al suo al 

rebbe l'amnista, completa, incondizionata per 

tutti i condannati politici 
Ottenutala rietrerebbe 


DS i de 
rebbe a vita privai FATA e pid 


La notizia merita conferma. 
BULGARIA 


vi ttera del Principe Ferdinando 


onvacia che il Principe Ferdi- 
nando di Coburgo Gotha in una lettera diretta 
ad ua amico, si dichiara contentissimo dell’ ac 
coglieoza entusiastica che ha trovato in Bul- 
ria. 
Aggiuoge ch'è pieno di speranza per la 
buona riuscita cui si è accinto accettando la 
del principato ; ma che tre Potenze (Rus- 
|, Germania e Francia? ) gli fauno una guerra 
accanita ingenerosa. Egli, lultavis, ama i popoli 
Uoni e coraggiosi come i Bulgari e qui 
divisa è: « Fa quanto devi, STATI 


_—r———-—-————— 
Notizie cittadine 


Venezia 14 settembre 


Ingegneri ed 
Ecco la copia 
telegrammi giuuti alla presidenza in risposta 
quelli inviati al siodaco di Palermo ed sl pro: 
sidente di quel Collegio degl’ ingegueri Si 
* Turazsa presidente Collegio ingegneri 
Città di Palermo designer 
nai 0 designata sed 
Congresso mi affettuoso fraterno Riga e 
nobile città di Venezia, ed esprime la 
ammirazione agli ingegneri ed architetti ‘chi. 
si riunivano. Riograzia dell'onore di pole 
cogliere tanta sapienza artistica. na 
* Sindaco ff. Rucieni. » 
* Professore Turazza — Venezia: 
< li sottoscritto ia nome del Collegio 
| grazia dell'oaore accordato a Palermo, “presca. 
glieadela sede del settimo Congresso degli lagec 


qoeri, 
* Baite, presidente, + 





un carattere di vera pubblicità, ritirossi nelle | 


Un Decreto di Giulio Gros, presidente della | 


ggiamento rivolurionario e accette. | 


da 
AD, 


italiero. 
conii Venezia, 14 settembre 4887. » 


Eoco la dichiarazione del dottor Pietro p, 
rari cui si allude più sopra: 

« ln una corrispondenza da Venezia 
parsa nel N. 239 del Corriere dellaSera, 1ppn, 
come l' Amministrazione di questo Ospedale, 
bia fatto palesi dei documenti relativi ad ua, 
ceute concorso al quale io presi parte. 

lenza erauo rile 

re staccati da quell a, 

levano € seguivano, DOD esprimena 
della Commissione ie 

i titoli e quelli di air 


sione che solo poi lutare la portata 
ii giudizii. lo lascierò giudice il pubb; 
lella condotta di quella Amministrazione, al 
espone degli atti, i quali, dacchè esistono e _ 
corsi, banoo sempre costituita la parte più y 
losa del lavoro della Commissione, tacenà 
vero pensiero della Commissione da esta ma 
nata rappresentato dalla relazione ufficiale. 
« Giacchè essa mi ricusa copia del gu, 
jo espresso io questa relazione a mio rigu 
non mi permette nemmeno che io ne prei 
visione, mi basterà pubblicare il seguente i 
stato, che brevemente lo riassume : 
« | sottoscritti eletti dall’ Amministrazix 


ne desigoata per le p 
Ja dei titoli dei n 
correnti ul posto di chirurgo primario pi 
10 quel Nosocomio, richiesti dichiarano ga 
to segue: 
« {l dottor Pietro Ferrari di Genova pe 
sultato del pubblico esame clinico ed ope 
torio sostenuto iananzi alla Commissione > 
merito dei titoli scientifici e di carriera, « 
ne nel giudizio di graduazione dichur 
0 fra i concorrenti, e con nola spec 
somandato si quegli, a cui, a tv 
di giustizia, si doveva il posto. 
« La Commissione fu altamente sorpresi 
« conoscere che esso venne invece conferil 
« altro candidato. 





« prof. Enrico Bottini — Francesco dol 
« Vigna — Alvise dott. Ro: 


Riapertura delle Scu: csm 
— li R. provveditore agli studii della Prons® 
di Venezia rende noto quanto segue 

Le prove scritte dell'esame di ri 
pei caodidati alla licensa liceale avranno lu 
nei giorui e nell'ordine seguente 

Luuedì 3 ottobre — Lettere ita) 

Mercoledì 5 id. — Versione dai 
taliano. 

Giovedì 6 id. — id. dall'italiano io la 

Venerdì 7 id. — Lingua greca. 

Lunedì 10 id. — Fisica. 

Per i candidati, che per effetto del Re 
mento 21 maggio 1882 o di altre speciali 
sposizioni, banno obbligo di riperare la_ ur 
matica, la prova scritta per questa mater 
vra luogo nel giorno di lunedì 10 ottobre | 
contemporaneamente alla prova scritta di î: 

Le prove orali incomiacieranno dop 
scritte nel giorno che sarà determinato # 
Commissione esaminatrice. 

Le inscrizioni degli alunni dei Lice 
Ginmasii, delle Scuole tecniche e della Sì 
| normale avranno principio io questa Prov 
il gioroo 26 settembre presso le rispettive 
rezioni. 

Gli esami di ione e di ripara: 
nei due RR. Licei-Ginnasii, nelle due KR. $ 
tecniche e nelle sezioni aggiunte a S. Stio, ® 
chè nella R. Scuola tecnica in Chioggia, co 
cieranno il giorno è del mese di ottobre, 
guiranno nei giorni successivi stabiliti dalle 
ezioni rispettivi 

Gli esami di ammissione e di riparsì 
presso la Scuola notmale avranno prin; 
Giorno 5 ottobre nel locale della Scuola si 
4 S. Geremia. 

Nel giorno 18 ottobre priacipierauno $ 
sami di riparazione per le aspirauti che 
sessione del luglio passato non superaro» 
tutte le prove l'esame di patente mogistrà 

L'orario e l'ordine nelle materie de 
goli esami saranno notificati per cura dei 
di o direttori di ciascua Istituto. 

Col gioroo 46 del p. v. 


Venezia, 6 settembre 1887. 


Per il R. proveeditore agli studii 
T. Canumani 
NB. — Si avverte che per le iscrizioò 
tre prime classi nei due RR. Giunasi si 
| conto della priorità delle domande e del 
| cazione delle famiglie. 


Imposta 
le degl 


redditi 
auni 1988-1989 
| Dal Municipio venne pubblicato il sesuert 


Sì avvertono gli esercenti industri? 
merci e professioni che nell' Ufficio comu” 
depositata e rimarrà venti giorni co 
tivi, a cominciare dal ciare 49 pettenbi 
tabella dei redditi distinti per classi sec® 
varie specie, con la indicazione delle # 
podi) dir essi dichiarate e di Les 
ui I) age! 
imposte, ilo © rettificate dall'ag* 


» 





ti. 
dci pendentem 
Ita, gli esercenti 
I cr delle impd 
Hone o la rettifica 


per reclamare cont 
l'ertate dall’agente 


Scuola comunale a 
è dalle ore 1 alle 


nel 
ur sei rappresentazi 
Pe" Hi Teibonale di 
mise le prove testiu 
e dalla Paotali 
di Venezi ip 
che il patto 19 dell 
fetava ‘all’ Autorità 
la causa, contenendì 
missoria, è cioè il 
versia al giudizio 
seguente: « Tutte ld 
« sorgere fra l'imi 
del presente 
Il’ arbitrato © 


La signora Pani 
pello perchè al su 
fato un terzo rinv] 
Paotaleoni dovrà inol] 
le spese di lite. La 
dal cons. Fabiani 

Espo 
— Visitatori. Ieri 

Vendettero ogsel 
Canetto, fratelli Te 
ttagalli, fratelli Cost 
Gelsomini e C., V 
G. Bottacin e figli, 
niboo e figli. 

Ritratti n 
vedesi esposto nelle 
dei ritratti a fumo 

tra volta abbiamo 

Fumatori li 
Bullettino della Quesi 
dichiarato in coutray) 
Aabacco nell'atrio in 


T/ Cont. — V. N 
244 (quarta 
‘Ari. 85. — Epoca 
stato di co 
I terreni devon 
Scritti in catasto se 
nazione 
rilevamento, salvo 
Jegge 1° marzo 188 
© deterioramenti iv 
Art. 86. | migli 
precedente, sono que 
terreni di qualità d 
Art. — Deterior 
dopo i 
e dopo il 1° 
reni, a frode 
I diminuirne 
iorato 
vengono inseritti nel 
classe, che sarebbe 
prima dei seguiti de 
Art, 88 Dimos 
posteriori a 


= 
missioni ce 
debbono produrre ud 
sessori probi del ( 
tamente e con preci 


mi, noî 
fettuare 


pri 
ment 
geonao 
certificato analogo 
do stato anteriore 
miglioramenti iatrod 
Art. 89. Per i 
comunque rilevate 
catasti geometrici r 
imposte, sia che ser] 
citare i numeri di i 
stiate le singole par 
mente mighorat 
art. 90, | certi 
gono essere convalii 
da dichiaraziond 


Iotendenza 
dente personale tect 
necessarie per la 
teudone gl' interessa 
fieri © farsi rappre 
Art. Vi. Kiguar 
operazione 
nei terreoi do 


e stessa 
migliori 
precisando i terreni 
€ lo stato di colturi 
indicazioni pres 
Art. 92. La Col 
mano che riceve le 
doppio esemplare, n 
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a tabella potrà essere esaminata dalle ore 
10 sot. alle ore 3 pom. di ciascuno dei giorni 
letto. 
sali pendentemente dalla publ 
sia, gli esercenti în essa inscritti, per i quali 
poor Nile imposte sbbla fetta. le dichiara: 
lee 0 la rettificazione d'ufficio, devono avere 
Hjvuto 0 riceveranno un avviso individuale dal- 
‘irenzia, ed è dalla notificazione di tale avviso 
w decorre per loro il termine di venti giorni 
er reclamare contro le somme di reddito ac. 
Frate dall' agente delle imposte. 
Yaccinazione eol pus animale. — 
pomani, 15 corr., dalle ore 40 alle 14 ant,, avrà 
upgo la vaccim pus animale.” nella 
Suola comunale a S. Antonino, Calle dell'Arco, 
è dalle ore 1 alle 2 pom. in Palazzo Diedo a 
sia Fi 
Li ai Tribunali, 
- fi noto che la signora Romilda Pantaleoni 
sveva citato dinanzi al Tribunale di commercio 
di Venezia l'impresa teatrale fratelli Corti per 
itepere da essa uo indennizzo di lire 24,000 
ove la detta impresa non avesse adempito al 
tontratto interceduto fra essa e la Pautaleoni, 
£ pel quale la Pantaleoni avrebbe dovuto cantare 
tell'Otetto di Verdì alla nostra Fenice, almeno 
per sei rappresentazioni. 
"T di commercio di Venezi 






ione dell: 







































mise le prove testimooiali proposte e dall’i 
gresa e dalla Pantaleoni. Ma la Corte d'appello 
fi Venezia, sull’ appello dei fratelli Corti, decise 
che il 


tto 19 della scrittura della Pantaleoni 
Autorità giudiziaria di conoscere del- 
contenendo una vera clausola compro» 
sissoria, e cioè il deferimento di ogui cont 
sersia al giudizio arbitrale. Il patto 19 era il 
seguente: « Tutte le differenze che potessero in- 
‘sorgere fra l'impresa e l'artista, ia dipen- 
4 deoza del presente contratto saranno sottopo» 
4 ste all'arbitrato e decisione della Commissione 
« teatri 

La signora Pantaleoni non 
pello perchè al suo procuratore 
filo un terzo rinvio della caus 
Paotaleoni dovrà inoltre rifondere ai fratelli Coi 
le spese di lite. La sentenza della Corte è ste 
dal 6 Fabiani. 

Esposizione artistica nazionale 
— Visitatori. leri, 2420. 





















i difese in Ap- 

















industriali le Ditte: G. 
letta, fratelli Testolini, G. B. Viero, U. Can- 
fratelli Cossato, A. Salviati, Tomma: 
somini e C., V. Molaroni, Della Valle e 
6. Bottacin e figli, A Passarni e figli, P. Anto- 
niboo e figli 

Ritratti a fumo, — Oggi e domani 
vedesi esposto nelle vetrine del negozio Naya uno 
dei ritratti a fumo del pittore Robertelli, di cui 
altra volta abbiamo fatto cenno. 

Fumatori in teatro. — Aoche nel 
Bullettiuo della Questura d' oggi leggesi che ven 
dichiarato in coutravvenzione ua tale che fuma 
tabacco nell'atrio interno del teatro Malibrao, 


Vendettero oggetti 


















Corriere del mattino 
Atti uffiziali 





Regolamento | 
per l’ imposta fo: la. 


Cont. — V. N, 238,239; 243 (quarta pagi- 
na) e 244 (quarta pagina). 
Art. 85. — Epoca alla quale deve riferirsi lo 
stato di coltura dei terreni. 

1 terreni devono essere qualificati ed in- 
scritti in catasto secondo lo stato di coltura o 
di destinazione nel quale si trovano all'atto del 
rilevamento, salvo il disposto nell’ art. 42 della 
legge 1.* marzo 1886 rispetto a miglioramenti 
e deterioramenti ivì indicati 

Art. 86. I miglioramenti, di cui all’ articolo 
precedente, sono quelli che possono fare variare 
i terreni di qualità o anche di elasse. 

Art. 87. — Deterioramenti dei terreni effettuati 
dopo il 4.* gennaio 1886. 

Se dopo il 4.* geonaio 1886 si fossero fatti 
nei terreni, a frode di catasto, cambiamenti tali, 
ci inuirne la rendita , ne avessero 
teriorato la qualità o la classe, i terreni st 
vengono inscritti nel catasto colla qualità e colla 
classe, che sarebbe stata di loro competenza 
prima ‘dei seguiti deterioramenti. 

Art. 88. — Dimostrazione dei miglioramenti 
posteriori al 4.* gennaio 1888. 

Pei miglioramenti che si vogliono introdur- 
re nei terreni prima che siano costituite le 
Commissioni censuarie comunali, ì possessori 
debbono produrre un certificato di tre altri pos- 

robi del Comune, nel quale siano chia- 
con precisione indicati l' ubicazione 
la denominazione uperficie dei terreni di 
migliorarsi, i pos ri confinanti, lo stato di 
coltura in cui gli stessi terreni si ti no, e le 
piantagioni fruttifere che esistono sui medesi 
ini, noachè i miglioramenti che si vogliono ef- 
fettuare. 























































miglioramenti introdotti. 

Art. 89. Per i Comuni forniti di mappe, 
comunque rilevate, sia ehe servano di base a 
catasti geometrici reg spe esa 
imposte, sia che servano ad altri usi 
citare i numeri di mappa , coi quali 
stinte le singole particelle, totalmente o parz 
mente migliorate. 

Art, 90. | certilicati, di cui al 
vono essere convalidati, per la verità dell’espc- 
vota municipale, e 
i finanza, presso la 
fino a che siano costi- 
Commissioni censuarie comunali 

L' lotendenza potrà fare eseguire dal dipen- 
dente personale tecnico le verifiche che credesse 
rie per la constatazione dei fatti, avver- 
le gl’ interessati , perchè possano ‘interve- 
© farsi rappresentare. 

1. 94. Riguardo ui miglioramenti, che con 
operazione agricola lessero intro 
durre nei terreni dopo costituita la Commissione 
uaria comunale , il possessore, per godere 
del beneficio accordato dall'art. 42 della legge 
1 marzo 4886, deve, prima d' intraprendere le 
wuove operazioni, denunciare per iscritto, alla 
Commissione stessa, quali cambiameuti, o so- 
stanziali migliorie , abbia divisato di eseguire, 
precisando i terreni nei quali intende effettuarli, 
€ lo stato di coltura dei medesimi, con tutte le 
indicazioni prescritte dagli articoli 88 e 89. 

Art. 92. La Commissione comunale , mano 

mano che riceve le denuncie, da preseotarsi in 



















































che restituisce al devunciaate , verifica se sono 
regolari a tenore dei precedenti 





one sopra ciaseuna denuncia, 
invitando i possessori a correggere le denuncie 
trovate irregolari. 
Art. 93. — Trasmissione agli uffcii catastali 
delle denuncie per miglioramenti 
Le denuncie riconosciute regolari vengono 
trasmesse al competente ulticio catastale, all' ef. 
fetto che siano prese in considerazione all’ atto 
del classament 
Art. %. Qualora un apprezzamento della 
stessa qualità non possa essere collocato per iu- 
tero nella medesima classe, per notevoli dife 
renze di produttività, o per altre condizioni in 
fluenti, si divide io tante particelle, quante suno 
le diverse classi che ad esse rispettivamente com- 
petono. | 
Art. 95. Pei fubbricati destinati in parte ad | 
uso rurale ed in parte ad uso urbano si fanno 
particelle distiote per ciascuoa parte. 
Art. 96. Per i terreni indicati agli articoli 
139 è 140, il clossamento è regolato dalle dispo. | 
sizioni io essi contyoute. | 
Art. 97 eseguire il classamento delle 
singole particelle, il perito deve avere 
tuoi riguardi a quelle circostanze partico 
non essendo proprie della generalità del 
non possono contemplarsi nella deleri 
della relativa tariffa, come uei casi indicati negli 
arlicoli 124, 127, 133, 135, 140, 141 e 142. 
(Continua. 





























Venezia 14 settembre 


11 convegno di Setti 
Per la prima volta dacchè esiste la questio- 
ne bulgara, la Norddewtsche Allgemeine Zeitung 
sì provunzia chiaramente rispetto alle relazioni 
russo tedesche, rispondendo alla Gazzetta di Co- 
lonia, la quale uon aveva celato il proprio di- 
iacere per il naufragio del convegno di Stet- 
tino. L'organo della cancelleria di Berlino 
scrive 
« Ci sorprende che un giornale ricco 
acume politico come la Gazzetta di Colonia si 
illuda al punto di non avredersi come l'ur- 
gente bisogno di gentilezza da parte russa, e- 
pregno dal giornale renano, produca per appuuto 






























« Noi per parte nostra non sapremmo davvero | 


in che cosa far consistere le gentilezze, che la Gaz- | 
setta di Colonia aspetta dalla Russia.Una visita di | 
cortesia a Stettino, ammesso che avvenisse, non | 
sarebbe davvero una cosa, in contraccambio alla | 
quale una Potenza come la Germania potesse 
sentirsi invogliata di fare una politica non con- 
ciliabile cogl' interessi della nazione germani 

« Una tale visita non avrebbe sulla politica 
europea maggiore influeoza di quella che vi eb 
bero le visite di Danzica, di Sinernievice, di | 
Rremsier. O crede la Gazzetta di Colonia forse | 
possibile che il Governo tedesco, che S. M. l'lm- | 
peratore potessero mai riguardare come ua equi- 
lente di una politica noo germanica in Bulga 
ria un convegno fra due Monarchi imparentati 
fra loro ed ì cui Stati confinano ? 

« Abbiamo detto politica non germanica, 
perchè la politica che la Germania segue attual- | 
mente io Oriente non è non germanica, ma anzi 
esclusivamente germanica, e non cessa di esserlo 
perchè allo stesso tempo è accetta alla Russia. 
La politica russa non si oppone alla no 
stra in nessun luogo; alla politica russa poi 
non annettiamo nè timori nè speranze ; dalla 
politica russa non attendiamo nè altività nè pas 
sività se dovessimo sacrificare, per ottenerie, i 
nostri interessi o la nostra dignita. La Gazzet- 
ta di Colonia falsitica perciò la situazione, quando 
dice che la Germania fa alla Russia delle age- 
volezze, e da lei attende delle gentilezze. Noi 
non crediamo capace la politica tedesca di mer 
canteggiare così colla Russia; nè la crediamo 











i 





























bisognosa o ansiosa di geotilezze russe. 

« La vigoria della politica tedesca consiste 
nel no avere desideri, nemmeno dirimpetto 
alla Russia; ed eceo perchè alla politica tedesca 
manca un motivo per rendere servigii alla Russia 
e attenderne da lei. 





sero in Russia l'opinione che il contegno della 
Germania dirimpetto agli affari di Bulgaria, con- 
tego gradito anche alla Russia, si sia inspirato 
al bisogno di compiacenze od anche di semplici 
cortesie da parte della Russia. 

« Una volta suscitata questa opinione, in 
Russia crescerebbe la brama di trarre altre cam- 
biali sulla bisognosa Germania. Chi conosce gli 
uomini e i Gabinetti converrà con e non 
iscusera di certo la stampa tedesca, quando essa 
fomenta la erronea opinione che la Germania, 
per non inquietarsi, abbisogni di un certificato 
che le constati la benevoleaza della Russia. E 
la ad accrescere questo er- 

gli avversarii nostri in 
Russia, egli è per appuato il grido col quale la 
‘olonia sospira un convegno di 




















Sovrani a Stettino. 

« La politica tedesca segue da anni la via 
del rispetto ai trattati , alla potenza ed all’'iu- 
fiueaza che ia virtù di essi trattati speltauo alle 


siugole Potenze. 
* Questa 
oggi come lo era nel 1878, ed è conforme 
interessi di lei. L'abbandonarla per la sola ri 
gione che nou è antirussa, sarebbe una politica 
che i Gabinetti delle gradi Potenze in questo 
secolo nou sogliono usare; sarebbe una politica 
di buono e ceitivo umore, come Francia e Rus- 
fecero ai tempi della guerra di sett’ anni, ma 
me il nuovo Impero germanico non ha fatto 
giammai. La stampa tedesca e russa potranno 
rendere più difficoltosa questa politica, mutarla 





litica è buona per la Germania 
li 





















‘corrispondenza da Pietroburgo al Temps 
di Parigi nota iotanto che uella capitale russa 
l'opinione pubblica è ostile all’ idea di un con- 
vegno fra lo Czar e l'Imperatore di Germania, 
e che colà si diffida molto delle proposte del 
signor di Bismarck, il quale avrebbe fatto più 
che dar ad intendere che non gli costerebbe 
nulla di fare un cattivo tiro all’ Austi 
scire gradito alla Russi 
che questa gliene fosse grata e si piegasse a 
stabilire l'entente cordiale, di cui la Germani 
ebbe tutti i benefizii. Ma lo Caar, dice il corri- 

spondente francese, non è pervenuto com tutti | 
| i riguardi che comportava la situazione a rico. 
























| quistare a liberta d'azione precedentemente #- 
n 


ilenata da Alessaodro Il, per. intacca 
quanto leggermente, con accordi colla Germauia. | 
il Ed oltre a ciò la Russia non sa che fare 
dei buoni ulicii della Germania nella. penisola 
balcanica ; non intende in nessuo modo di pre. | 
| seotarsi alle popolazioni slave come la protetta | 
| Hel signor di Bismarck; aou ba bisogao del soc- 
{ corso di nessuno nelle sue relazionì con queste 








doppio esemplare, ne rilascia ricevuta sul duplo, ' popolazioni. 





| reggimento cavalleria Nizza, sì collocherà in po- 


| feriti. 


« 1 due Imperi, conchiude il corrispondente 
del Temp: restapio liberi da ogni impegoo l'uno 
rimpetto all'altro; ma la loro libertà d' azione 
non esclude relazioni di buon vicinato. La Rus 
sia eoadiscendente in misura di ciò che 


mi, conchiudendo col dilema: Chi lo ap- 
va aj i il Gabinetto, chi no, lo com- 
tta, tralasciando di accennare ad alcuna 

delle antiche formazioni parlamentari. Ma 

fara la Germania per agevolarie. La sua politica siccome questo, precisamente per raf joni 

è pacilica e esclusivamente nazionale; ma per diverse, non vuolsi nè dalla Sinistra pro- 

ciò stesso che ba soprattutto questo carattere, gressista, nè dalla Sinistra depretina, nè 

qui divano ieolò ca consiliare peivota cltusio SL dissidenti, nè dalla Destra. trasformi 
neri paesi che nou bisogna far sta, così non vedesi affatto quali benefizii, 

.g0ameato sulla longanimità del Go- perdurando la situazione attuale e le pre- 

senti disposizioni degli animi, il banchetto 
potrà arrecare. 

. Annuncia: 

di ministri 

Le notizie sanitarie della Sicili 

più rassicuri ncora di quelle di 

Roma 44, ore 3.45 p. 
Sopra proposta dell’ Associazione na- 
le di soccorso ai missionarii 
liei italiani, Governo concesse 
desimi varie facilitazioni, fra cui la ces- 

sione di una zona di terreno in A: 

Domani partirà da Napoli per Ma 
saua il piroscafo Scrivia, destinato a so- 
sizione ausi stituire il Polcevera nel servizio ordinario 

AI Miaioro leva periti a | fra le due località. 

Juattroceo! LUI i sottotenenti di fauteria | 9) 

pet essere. aumenti nl reggimento dei cacci- | _ Ficenza 44, ore 3.5 p. 

tori d'Africa. I posti disponibili sono 48. |. In seguito al voto del Cons che 

li ri a grandissima maggioranza 


| tutti gli assessori, tranne Malvezzi, re 
Telegrafano da Vercelli 13 alla Lombardia: | no nel loro ufficio; così la crisi muni 
L'on. Guala di ritoroo da Roma assicura | pale si considera risolta. 

























troppo 
verno russo » 


Disposizioni militari. 








per venerdì un Consiglio 





Telegrafauo da Roma 13 alla Perseveranza : 
Fra pochi giorni si darà corso al Decreto 
reale, coi quale S. A. R. il Principe Amedeo, 
attualmente i generale del regio esercito, 
si nominerà ispettore generale dell'arma di ca 
valleria 
AI tenente generale Incisa della Rochetta si 
darà il comando d'una divisione ; al colonnello 
De Renzis, addetto all’ispettorato della ca 
do del primo reggim 
cavalleria Nizza, e si nomioerà al 
teneote colonnello Radacati di Marmorito; il co 
lonnello Crescio, attuale comandante del primo 






















































Vi Ii Ki - h È. 
Scr A lareglicalo ci leri a Schio cadde la tettoia della 
I convegno di Torino. sega del sig. Giovanni Peron per troppo 








Dicesi che verrà auche il ministro Bertolè. | legname addossatovi. Un operaio rimase 
Viale. morto e 5 feriti. 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 





Torino 13. — Menabrea è parlito per Pa 
rigi 

Stettino 13. — L'Imperatore assistette in 
vettura allo stilare del secondo Corpo 

Zagabria 13,— Il capo del partito 
Starcevic fu condannato a sei anni di carcere 
per frode. 

Pietroburgo 43. — Secondo notizie di Merw 
da fonte sicura, Ayoub Can sarebbe attualmente 
nelle vicinanze di Herat, protetto da un nume» 
roso gruppo di partigi 

Bombay 13. — Si annunzia da Cabul, in 
data del 6 corr. che vi fu un combattimento 
accanito il 31 agosto a Mashaki, presso il li Il Teatro Regio presentava un aspetto ma- 
di Abistaba, ira le truppe dell Emiro e gl'in- | gaifico; nei palchi numerosissime signore messe 
sorti. I due partiti ebbero insieme 500 tra morti | elegantemente ; nel parterre un pubblico sceltis- 


Fatti diversi d 


Vessazione tolta. — Ci scrivono da 
Auronzo 43 settembre 

« lo seguito alle rimostranze del ministro 
Crispi, il G co ha tolto telegrafica- 
mente il di gio per i diversi puoti 
non doganali, e l'obbligatorietà della visita me- 
dica per le vie doganali 




















Telegrafano 
da Parma 13 alla Gaszelta dell’ Emilia : 

















Londra 13. — (Camera dei comuni.) Dopo 
una discussione di cinque ore, in cui i 
irlandesi biasimarono vivamente i trattami 
dei prigionieri politici iu l 
terza lettura la legge di finanza. La Camera ag- 
giornasi venerdì. Allora sarà prorogata. 

Nuova Yorck 13. — Lo sciopero dei mina- 
tori della Peosilvania si estende. Gli scioperanti 
ascendono a quin: È 


il maestro Faccio comparve sul suo 
scanno scoppiò ua applauso fragoro . La 
| scena Cella tempesta produce graudi 
to. È applaudito il coro « Fuoco di gioi 
L'uscita di Otello (il tenore Ozilia Giuseppe ) 
è acclamata. L' Ozilia ha detto benissimo quella 
frase lerga, imponente. 

Il dueito finale fra Desdemona (la signora 
Adalgisa Gabbi ) ed Otello è giudicato soavissi- 
mo e vivamente acclamato. Due chiamate agli 
artisti. 

Nel secondo atto il credo di Jago detto mi- 
rabilmente dal Lbérie fu vivamente applaudito. 
Applauditissimo pure il giuramento di Otello e 
Jago. Varie chiamate. 

Il terzo atto è pure assai gustato. Appia 
romanza di Utello, ben detta dall'Omilia. 
Per l'ultimo atto è certo un grande sue- 
tempo. 

il successo dell'O- 

























Ultimi dispacci dell 





Fienna 14. — E opinione unanime che non 
vi sarà intervista tra l'Imperatore Guglielmo e 
lo Czar. L' Imperatore Guglielmo lasciò Stettino 
recandosi alle manovre. Bismarck si recò a 
Friedrichsrube. 

Madrid 13. — Secondo informazioni uff- | 
ciali non è accaduto pessua incontro a_ Matan- 
123 (Cuba ) fra Spagouoli ed insorti. Tutta l'i- 
sola è tranquilla. 

Teheran 14. — Secondo gli ultimi rapporti, 
Ayub Kan fu visto a Yasdaw, a ceoto miglia 
Sud Ovest da Herat 


lacci particolari 











tello è assicurato. 
Tutti gli artisti sono giudicati buoni , la 
messa in scena sfarzosa : l' orchestra benissimo 








sotto la direzione del Faccio. 






Nostri di: 









1 Pasteur, scopritore 
l'Ordine della Corona di 





Roma 43, ore 8.05 p. 

La Riforma crede infondata la noti- 
zia della nomina del ministro degli esteri. 
Verso la metà di ottobre arriveran 
a Roma i delegati austro-ungarici per 
i negoziati del trattato di commercio. 

fl Ministero della guerra pubblicherà 
dentro la settimana le disposizioni appli- 
ative della nuova legge sull’ ordinamento 
dell' esercito. 

Saracco and 
resso internazionale. ferrovi 


Un emorme furto. — Da Pordenone 
postale in data 42 corr. al 





Giornale di n 

lo fretta e io furia 
che forse non vi giungeranno a tempo per pub- 
blicarle nel giornale d'oggi. Nel giorno d'ieri 





i scrivo poche righe, 











41, venne perpetrato un enorme furto a danno 
del signori nobili Polieretti, nel castello di Avia- 
no. Il paese è molto impressiouato. 
tare del furto, per quanto ho potuto iu 
è di circa lire 428,000, parte in contanti e parte 
in cartelle di Rendita del Debito pubblico. Nulla 
encora ha servito a mettere in chiaro gli aud 
autori del furto. Si fanno però alscremente dai 
Autorità le rispettive indogioi. 
Un carrettiere assassino. — Tele 
grafano da Mantova 42 alla Lombardia 
Oggi nelle vicinanze del paese di Piubega , 
€ precisamente si trada maestra, un carret- 
ere incontrò marito e moglie che andavano s 
piedi 
Siccome le zampe del cavallo guidato dal 
carreltiere solleravano nembi di polvere, la don- 
na sollevò le gonnelle per non avere impolvera- 
to il vestito. Il cavallo adombratosi alla vista 
| della sottaa bianca, si pponnò, e li earretliere 
| corse rischio di essere sbalzato dal carro. 
Furente pel pericole corso, il carettiere di 
| scese impugnando la frusta, e col manico di 
questa colpì replicatameote la donna, producen» 
dogli delle contusioni alla faccia. ll marito, ac- 
corso in difesa della moglie, s'ebbe dal furi 
bondo carrettiere un terribile colpo col manico 
della frusta Iramazzò in fio di 
Alle gri moglie accori 
contadini, i quali sollevarono l' infelice marito. 
Trasporiato in una ci 
dopo il poveretto spirav 
Il feroce carrettiere è stato arrestato. 
iii 


Dott CLOTALDO PIUCCO 


Direttore @ gerente responsabile. 
— —- 


a vita3 — Quando la mente ed il 
corpo sono spossati da continuo lavoro male- 
riale o da protratto studio, un bagno, ia cui 
stata mescolata mezza bottiglia deil' Acgra Di 
Fuonipa DI Munnat L Lanwax riavriverà le forze 

| fisiche, imparteado un delizioso brio e freschezza 

meote. 

Per prevenire inganoi, domandate sempt 

deli’ Acqua Florida di Lauman e Kemp, Nuora 

Yorck, essendori molle spregeroli contraffazioni 











ad inaugurare il Con- 
io di Mi 



















ge del lu-| 
ifesto alla 
iroscafi di 











gli scali austriaci, Malta e Tripoli 
navi nazionali sono esenti da ogni tassa | 
per tale manifesto. La disposizione avrà 
vigore col primo ottobre. 

Il Bollettino giudiziario nomina nu- 
merosi pretori € vicepretori, 


Ultimi di jacci particolari. 


Roma 44, are 3,35 p. 

Sotto l'aspetto parlamentare, Tia 
chetto di Torino temesi riuscirà con gra: 
dissima confusione. I senatori e deputati di 
ogni partito vi aderirono, rendendo impos- 
sibile di presagire nulla circa il mei 
del futuro discorso del presidente del Con- 
. Inoltre, quelli che si aspettano a 
udire Crispi parlare come uomo di pura 
Sinistra nel senso antiquato della parola, 
inciano a maravigliarsi acremente e 
quasi ad esigere dette esclusioni in odio 
dei trasformisti, dei dissidenti, dei mode- 
rati. Gli indizi presenti non sono davvero 
confortanti come auspici della prossima 
sessione delle Camere. Persone autorevoli 
e confidenti di Crispi assicurano, ch' egli 
non si è commosso affatto dell’ aspra 
lemica suscitata dalla lettera del senatore 
Corte. 

L’ intendimento del presidente del 



























































Consiglio sarebbe di esporre nudamente della medesima. 
e ente il imma politico am- Bapesito qeestalà preseo (A. Mondoni è C, 


ministrativo, senza gonfature, senza riga- ; Milano, Roma, Napoli. 

















——— _ +——+——=& = 
GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 

generali » in Venezia; 
Genova 19 settembre 
HI dark austro-ung. Grad Zagreb, cap Soich, da Mare 
da Mal d'icqua; 















preso Îl co 
mando della nave. 


NI veliero ita. Britannia, cap. Qicese, appoggiò a Ca 
Itis con danni, soffrti in seguito a collisione, Era partito 
da Anversa l'8 corr, dirotto per Cardi. 


HI bark ital, Teresina Stinga, da Leith per Buenos Ay 
res, investì presso Bally Castre e riportò una via d'acqua 
A Falmouth 40 settembro. 
NI piroscafo Edgar, cap. Matbews, da Newcasilo per 
carbone, appoggiò qui con perdita dell'elica è 











Lusbor 
II veliero ital, Giovanni 4., da Fi 
appoggiò qui con via d' 


$ settembre. 
e Genova, 
carico. 


Venezia 44 settembre 
da x 

96.5a 

98,75 


al. 5 0/0 godim. 1.9 gennai 

* 5 010 godim. 4° lug 

Azioni Banca Nazionale È 
è" Banca Ven. nom. fine ‘core 
+ Bunca di Credito Veneto idem. 
* Società Ven. Cost. idem 














* Colouificio ven. idem. . + 
Obblig. Prestito di Venezia a premi ‘ 
A onistA 

Cambi © sconto) da OM 
landa a+ - - 
Germania = [3 [12925 (i-izu | 12900 | 1228 
Francia — lido [10070 | ——| — 
Belgio 
Londra 
Svizzera |i— |100%0 
Vienna-Trieste |6— |202#/, rd 














Valori 
Bancon, austr. [202.50 
Peszida 01] | -—|-— = 
SCONTI 
Banca Nazionale 5 4, — Banco di Napoli 5 
FIRENZ 
Rendita italiana 99 05 — Fen 784 25 
dro —- 1016 — 
Londra 231%, = 
Francia vista 100 62 ‘/sl 
VIENNA dé 
Rendita in carta 81 Az Stab. Credito 28? 50 — 
+ ia argento 82 65 —|Londra 125 90 — 
» inoro 112 90 —Zecchini imperiali 591 — 
* senza imp. 96 85 —|Napoleoni d'oro 9 944/, 
Azioni della Banca 884 — —[100 Lire italiame — — — 
BERLINO 13. 
Mobiliare 460 —/Lombarde Azioni — 136 50 
Austriache 371 —[Rendita ital. 9ì — 


PARIGI 13 
Rend. fr.80/0annui 84 85 










3010 perp. 82 (Ferrov. 
418108 Prest. eg 
| + » italim =9810—| » 
Cambio Londra -—2541 —(Banco sconto 
Consei. logi 101% | » ottomana 


Obbl. ferr. Lomb. 28329 [Credito mebiliare 1360 — — 


Cambio Italia premio ‘4 |Azioni Suer 1990 — — 
Rend. Turca 13.90 —. 
| LONDRA 13 

Cons. inglese 101% | Consolidato spagnuoio ,— — 
Cons. itallamo 96 5/j | Consolidato turco —— 1— 





RULLETTINO METEORICO 
dal là settembre 1887 
USSERVATORIO DEL SRMINARIO PATRIARCALE 
145 26/. it. N. — O. long. Occ. M. R. Collegio Rom. 


Il poszetto del Barometro è all'al 
I sopra la comune alla 






















9 pom. 12 mer 
| del 13 | 
| barometro a © 780.25 | 750.75 | 757.85 
| Term. contige. 218 | 17.8 | 28/6 
. 20.6 | 20/0 | 27.8 
48.41 | 1280 |45.79 
s0 | 88 18 
e e e 
0» inle. | ENE | ENE | EN 
focità oraria in chilometri; “0 DI 2 
Stato dell'atmosfera. 10 cop | tcce|2e.c 
Acqua caduta in mm. > — |23%0 2 
Acqua evaporata >» - 1 100 


(ras 


Temper. mass. del (3 sett.: 250 — Minima del 14: 

NOTE: ll pom. d’ii fo, sulle 
temporale cop pioggia fortimime, grandine 
rente merid, abbastanza forte; notte e mattino 
vario. 











Marea 15 settembre. 
Alta ore 9.60 a — 9.10 p. — Bissa 2,452 
— 3.20 p. 
— Roma 14. 01 10 p. 


Alte pressioni: Pietroburgo 768, 
occidentale 764; depressione, nella valle padana 
758, Venezia 758, Palermo 762; il barometro 
in Italia è salito uno a due mill. nelle 24 ore. 

leri e stanotte temporali con pioggia ed an» 
che grandine in tutta Italia, meno in Sardegna. 

Stamane cielo qua e là nuvoloso. 
Probabilità : Venti freschi del quarto qua 
drante uel Nord con qualche pioggia e tempo- 
rali; del terzo quadrante, deboli altrove con cielo 
nuvoloso. 

















BULLETTINO ASTRONOMICO. 
1887) 





determinazione 45° 264 10”, 5. 
O 49° 224, 12 Ko 
ui 80° 274, 42 000, 


Latit, boreale (nuo 
da Greenwich (idem) 
» mezzodì di Ri 

10 settembre 


(Tempo medio locale) 

Levare apparente del d 

Ora media del passa 

“diano 

Tramontare appui 

Levare della Luna. . 

Passaggio della Luna al meridiano . 

Tramontare della Luna . 

tà della Luna a mertodi . 
Fanomini importanti. — 























TTACOLI. 

Trarno GoLoon.— La drammatica Compagnia sociale 
ditetta dai cav. C. Vitaliai, rappreseniera: Guerra in tempo 
di pare, commedia in 5 atti, di Moser e Schenthan — (Me 
pica). — Alle ore 8 112. 

Tratno Mattsnan. — Compagnia mimo-comicodanzan 











te, diretta da Basilio Bartoletti. — Alle ore 8 112. 
Carrè AL GIARDINETTO REALE. — Grande concerto 
tutte le sere. 





SS-LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
| (Podi l avvio vella IV pogina ) 



















——_———_______— 


Orario della Strada Ferrata | 
_rario della Sirada Ferrala _ | 
I] 








sono 8 






| VENEZIA ” [PROFUMI SOLIDI 










































R& UNA 







PARTENZE ARRIV | 
LIBRR (da Venezia) QARBITI, SAN MARCO MERCERIA OROLOG. Î Gri 1d | Essenza conce a diversi odori. Hanno i mg, 
ro nea ee | taggio di protuma nianeamente tutti gli ogga _ 
co le Acqua DI FIRENZE Pane ret | pri 
10 diretto x st | Hotel Italia e Restaurant | în eleganti astuceì per saccoccia. ANsOCIAZIo 
D. PIERRI S — Firenze A sat i, c, El 
re la in vicinanza della Piazza San Marco. (Rana Pe o Ii TAI te Vanoni di Li ST I 
Marco, , : Meme, td 
Ì 


















RIASSUNTI 











































Padova - Rovigo è |} 7. nino || : SaS È wi di te te da posi paesi e quiodi ge $ 
DINT a ta7* || Acqua Minerale Salso Jodica pg spa de © Dl fogli Att ammira DÌ 
pi — dome | || (ua più sovica pesa conoscere). dela di tutto il Venete oo | 
n | “ Aste, 
ixo-Conegiia- |} $ 1 (dii Spare da sini, cal è pesta rape RURt ford a di fori por lei 
15 locale de ibuni di Ld unto dava larsi 
Uame -Trie- | Lil meri, | : a di ta contrasto “di panne e a 
x I x “ || tumor " î lose. eno a 1180 Cito N —___©T©STSE 
Sez , ; ue la anche ri anzeni e © divo è 2500 he 7 
(") Sì forma a Udine » "ATENZ TANTE q x guano, eul dai 
AVVERTENZA IMPORTANTE. presso Voghera Fr. d PF : 
per domicilio colle Ac ì La Gazzetta si 
ant Premiata © lodi proprietario: dello j 





n sel medaglie < 





à ” . A ab l1mne rugnatelli, in 
alle diverse Esposizioni RIVANAZZAR ta TÀ 






Sucletà Vonota di Mavisazione a vapore. VENEZIA | 
Orario per set Esigono che l' od 
temporaneamente di 


litica è chiara com 


nubi possibili, che 







È 
pistra, € 








TE a Mazzo ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 
Le 





21 RICODPENNE 


di cui 





CERTIFICATI 
NUMEROSI 


delle primarie 











ndIeR 














lituto Convitto Emiliani 
ln Vei 







male di KO si e 
fn confronto della wig 







8 diplomi d'onore 





































diretto dai MM. RR. Padri Somaschi. 7 AUTORITA' a mob, Zoe, dei Mn 
” i, 129, 366, 417, dià 
| Cra » medaglie d'oro fera A pedi ita 
po la meta del mese di Se n * dato di L, 2040. 
| le quovi CONFORTA DE urseg a n UP. PCN. 14 di Verona ma sarebbe più st 
è atte materno, facilita lo alati e facile e - Vien pet 

i d to per gli stomachi delati. ll 23 settembre innao Norchi portit:nono) 
\ È d/ a del d Lé Vevat (Suisse) Tribunale @ Pordeuo, | Sia pure il pro 
" AN se del pubblico un fl | l'asta ia confronto suse pudisiere 
ie P2044% 59 |f | Marchi di Fanna, de fata Rete 


lo possa dagli altri 
un programma ins 


1449 D 0, 1449 DL 
1459, 1449 bu, 
1455 a 6, 145% a q 





dtore Giuseree Parwieni, €. i 
1a, S. Aguese, N. 979. 






cioè di 




























LI iaia n la Venezia sella Farmaco di Antonio Centenari. — Firm. G. B. Zampironi. ì 43 A Diloa 
1 26 settembre 

——-----—-+wwwe «wuwyòyw|v|(||(«e«O  v" = - == | Iribunaie di ov IL lei ipe di i ob 
EMULSIONE A. e Mi. sorelle FALSTINI mem pe 
LE ae TESTE come Governatore. 
one di = - ; n l'Assemblea bulgar 

SCOTT * 2» &) E Moran 

” d'Olio neri di fi FP pr si 

EcATO DI MERLUZZO iapellare e 

MALATTIE PE 

STOMACO TO DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO pragr 
ga PA on VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO dil b, nella mappa di Srogita putempor] 
PATERSON 1" Cod gta San Marco — Spadaria Ag. N. 695, 1..pi i Crispi lo avrebbe 
Beposilo e vendita anche di tutti gli articoli per probabili 
Drispi ba 1 


la Cappelleria, come felpe della Casa ASsiNu — oggi 
la più rinomata — ifussolme, fustagai, siarocchiui, Fo- 
dere, Nastri, Gomme iacche ecc. ece. 

i assumono comuissioni di gibus e di ca i 
da sacerdote. à meli 





‘sia necessario. 





Tipi della Gaeu 





stria una rettifica 
Una 


contrabbar 
trebbe comprendel 
Trieste, a risch 

è chiedere ciò 
l'equivalente di ui 


pon ha la liberta 
abile. Un 












ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI e 


evidenti di. sicuri 








per opere e pubblicazioni periodiche PRINT 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA = "UU" 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni “i 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, ece. ece. - Memorie legali, comparse conclusional 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 1“ e 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. = 


, TRBVRA, 
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luo id - 











Giovedì 15 settembre i Î | 









































ti, ) / 
ans 00IAZIONI uns QIAALIT 
18.80 fia 
LI i sell ua ' 
ulti piango lee cl LEE 
‘ grovielo, Ît, L. 45 all'ann quarta pagina cont. 25 all fi ( 
"” 1,28 al trimestre spazio di liuon per una sol } 
è per ua numero grande de 
Letra l' Amministrazione potrà tar 
Le ® facilitazione. laserzi i 
pogina cont. 50 alli a 
Le'insersioni si ricevono solo nel nostre LA 10tE! 
Ufficio 4 si pagano antisiporamente. by 
PRI e A "i Pm P° foglio separato vale cent. 10. wr , A 
* di e tata rt Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto Mitte co La it DA 
at pa dev i a Vea reame Dea are ru 
(on 
Lil, 
dtt ; 
ì) 'a7To H nou vincendo in guerra un avversario, 0 ren. lorzi per ristabilire l'ordine | maiuolo fa due o tre riverenze ai pochi ponti | essa ha cantato le sue ariette gentili, anche in ' | 
La Gazzetta si vende a Cent. 10 | tendo all'atento un servizio che porti corre. [ sr ioni | che incontra sel sobborgo di Rotterdam ; € po | que giorno e ia quell'ora in cui la feroce giù: 





trioufante opprime | per luaghissimo tratto si continua a scorgere la 





—rrr—r | che dappertutto la passi atizia di quei tempi in un tubo di ferro rov 


imiche 














è |f'eiutadini. nessuno confida nel domaoi. ‘| mo- | vecchia porta © ‘cone severa, e ia tore | urse la niaco dell'assassino Baldassare Gé i 
VENEZIA 15 SETTEMBRE volmente come un porasigari per un giorno | narchiei son cercano di rovesciare il Governo, | della cattedrale dove è proibito di accendere NI | 2" lacerò colle tanaglie le coscie prima di ve gi 
on onomastico. Darthe 1 Governi cadono sempre pei proprii er: | rigaro e di fumare. Quelle due robe_nere. che | ciderio 

Esigono che l'on, Crispi gi spieghi, e coa- Crispi non poò quin nel banchetto di To». | ror, me debbono prepararsi, raccogliere r'e- | na po alla ruta ‘diventano due macchiette io | ©” L'ora canta. Essa canta indifferente sopra i 





mezzo al paesaggio, fanno ua effe 
meate bello e pittoresco. 

li canale cammina a pelo dell’ argi 
campagne dall'una parte è dall'altra so: 
quanto più basse del livello dell' acqua. | 

È impossibile non nominarli per la cente Î 


» siagolar- | tutte le gioie e sopra tutti i dolori, delle fami» 
sa ba com a di dire 
serio e pensoso: Non curiam 


come dice il libretto del 





| redità. Bisogua rassicurare il paese sulla trao- 
sizione d he si può effettuare legal- 
» universale. Il Congresso di 

la Repubblica eterna, ma un 
la. La Monarchia nov 


temporaneamente dicono ché la sua vita po- 
litica è chiara come il sole, che non ci sono 
qubi possibili, che non può volere che una 
cosa, cioè la ricostituzione della vecchia Si- 





rino contentare umidi. così. esigenti. Nè può 
promettere più libertà di quella che Italia ha, 
e della quale seote il peso, perchè la libertà 
va degenerando in licenza. Più di qualche cir- | 





glie olandesi 
sto popo 
certo domani 
menticabile Piave, 
Mi svegliai nel cuor della notte Llove: 


que» ‘ 
Via 
odi 













e le 








altro 





Congresso pui 




























































































pistra, e non vorrà che quella. Perchè dunque | colare, cc | farà una politica retrograda. Il vero regime 
i bisogno di spiegazioni ul di dele , come quella. sugli arresti arbitrarii. 900 | \nmentare, coi tre poteri dello Stato, rimpiaz- | sima volta. Come non polete imaginate Venezia | cantaros, come dicono gli spagnuoli con gentile 
Il bisog piegazioni ulteriori da parte del- | potrà offrire in pegno gli amiei esigenti. | n vee I 
l'onor, Crispi? x [arcade nta genti | 2era il parlamentarismo repubblicano di cui il | senza le sue gondole, così non potete imagina- | ed elegantissima pioveva a catine l 
Si A | Ma le linee del suo programma non possono | paese è ‘disgustato. :1 Re governerà col concorso | re il paesaggio d' Olanda senza le grandi i dei | ja solitudine della notte mi pareva ancora più "| 
Pretendono forse ch'egli dica che respio- | essere diverse da quelle che ha seguite dac- delle due Camere. La Monarchia pu saprà | suoi muliui animate dal veoto. E volgeod. grande. Ma l' ld, come per dirmi pieto d 
gerà senza pietà chi non abbia sempre #ppar- | cha governa, Ciò che si può desiderare e desido- | 5°disfore i bisogni dri comerr torno lo sguardo dal mio battello, che na jamente : Domaltina torna il ser quando d 
tenuto alla Siuistra? Sarebbe sempre una stra- | riamo, è che rialzi l'autorità del Governo, | per la campagna , ne contai qualche momeato | fini di cantare, diede l' uu dupv l'allro 1 su 
na dichiarazione io bocca di un presidente del | © » | pacificamente la più di venti ad un tratto, che da ogni parle | rintocchi 
avendo meno fede nelle piecole astuzie, e più | farci rispettare e ricercare dai vicioi. Avrà izzonte mi facevano gesti colle braccia, Wap 
Consiglio. il quale vive pure di maggioranza, | nei principi di Governo; che non lasci, per | torila necessaria per irallare colle Potenze, pro- AVESSECO CODOSCIULO € MI ChIBMAS- | ————_—___—_——_———=——@€—@=@’———@—@—@@@ 
ma sarebbe più strana che mai ade esempio, che alla Camera i radicali. possano cedere all'alleviamento simultaneo e a gradi Jonta "i L'abo! di morte. 
serchi'portili sono in frantumi ? Apt delle spese militari che rovinano la vecchia Eu Nei pascoli verdissimi le vacche bianche e apc ATA ha a 
vanzi Y dice peg (a liga oposte impossibili, senza che il delle altre parti del mondo. La | neresi fermavano a guardare il piccolo battello Papottesger svolte BAN 
Mi terra Sia pure il programma del Ministero tale | Governo le rintuzzi subito, e l' onor, Crispi ha tutti i culti protezione. | vapore, è pareva che posassero davanti ad una pesa orti piniane , 0a: pur UOPEEA 
incanto che, se può essere sccettato dagli uni, DOD | mostrato di avere quesi' sutorità. ‘pel regime seoiastico l'in. | macchina fotografica pedate Mime € qeladi Ra DA 
lo possa dagli altri! Ma l'on. Crispi non farà Ma aon è probabile ch'egli scacci da sè | dipendenza che una legislazione tirannica loro Sì passò davanti ad uo villaggio, che ba impressione a icola la pena capita ptt) tic 
un programma inseosato per dare sodisfazione | gli uomini che nella tutela di questi principii rei lg as È ronqpre dee ng erar allineate 108 | lita di diritto, come fo è già di fatto. 
ad uva parte, e non alla più numerosa dei | di Governo, da qualunque parte si sieno mossi, + rompe MEA rape g scentirgir 0709 L' Opinione infatti melanconicameute nota, 





; Oi alora Ne d'uù partito, ma il Re | olandesi. Metto pegno, che il buon marinaio per | pochi giorni or sono l' Opinione prevedeva l'ar- î 
giornale riguardo alla Bulgaria, la politica | che vorrebbero mettergli la corda. Badiamo, |di tutti e il primo servitore della Francia ». | un bicchiere di Schiedam avrebbe giuocato l'a- | Fivo al potere di uo partito, di cui essa. stessa 
ne.) cioè di osteggiare il seno di ii mo al punto che la linea di distiozione Il Manifesto non ci pare atto a fare grande | nima sua. esibiva il programma come importante la distru- 

perchè è teueate austriaco, Kuando osfeggiare | dei partiti è sottilissima, e va dal minimo | impressione, nello stesso partito conservatore, LO una navigazione lieve lieve, | zione dello stato attuale politico dell’ Italia, anzi 
pnt il Principe di Coburgo eletto dall'Assemblea | della saggezza alla follìs. Non v'è per verità | nel quale sarà combattuto dai vecchi legitti Lagrein tei riu ii Se Fiere pene Ol suo 'pertilo al n 
e bulgara, vuol dire appoggiare il geoerale russo | gran libertà di programmi misti come dai booapartisti MIA che fa gia città di fiorenti commerci, | bolizione della pena capitale, soggetto non meno HI 
Tata Ebrenroth, che la Ri vorrebbe mandare Non vogliamo già dire che nulla sia mu- Il Manifesto ba fede che un’ Assemblea re- | ora è una cittadella sorridente, ma di uo sorri | importante per ìl suo stato morale. Î 





suoi amici, che honuo ia lui una fede sub con- 
ditione, Dopo aver seguito la politica di Ro- 
bilaut, per esempio, l'on. Crispi non seguirà 
quella che sinora fu consigliata da ua solo 








come Governatore in Bulgaria, contro î voti del- 
l'Assemblea bulgara. L'onor. Crispi deve la- 
sciare alla Russia il vanto di diebiarar il 
legale l' Assemblea bulgara. Questo è difatti il 











giosa, ristabilirà pure la pice sociale turbata 
dalle eceituzioni attuali. Gli uomiai nuovi conser- 
veranno l' infiuenza legittimamente acquistata. Il 
mantenimento del suficagio universale per tutte 
le funzioni attualmente elettive ne è la guareo- 


lo appoggeranno sempre. Per governare ha 
bisogno della maggioranza, e può, deve desi 
derarla più omogenea di quello che sia, ma 
non comincierà dal curvare il collo a coloro 























tato. Una differenza ci può essere, di persone 
però più che d' idee, e ce ne potremmo accor- 
gere quando venissero le elezioni. Allora pro- 
babilmente il Ministero, il quale non può far 





pubblica 





disti la Repubblica, come un'Assem- 
blea, esageratamecte monarchica, l'ha fatta, 
dichiarandola aucle perpetua. Però l' Orleani- 
smo risuscitato sulla base del suffragio univer- 




















A ua certo puato 
braccio a siuistra, e il marinaio, che erasi osti 
nato a pigliarmi per uo ioglese, mi disse iu 
glese che di là sì va a Scbiedam, la patria di 
+ eccellente per le nebbie 




















30 languido e muto. 

me parve un piccolo Rotterdam in sedi» 
cesimo, uo Rotterdam tascabile, un’ edizionella 
come il Dantiao o il Petrarchino, un campioa- 
cino di Rotterdam da porre sopra un' étagère 

















che si doveva parlar prima che si aboliss» di 
fatto € adeggo è tardi 


+ Egregio sig. Direttore, 
« Con la stessa rassegnazione con la quale 

















+ Non è il caso, come l'articolo sopra 
dicato si esprime, d' intraprendere ora una di- 
scussione teorica. Non è il fatto di una lettera 
più che non lo sia di un arti di giornale 
di trattare adequatamente un tale soggetto. A 























go) i 
ns sistema; al quale i despoti s' appigliano per non | tuite le sciocchezze; che vorrebbero i suoi ami- | sale, col parlamentarismo degenerato, coi depu- |sotto una campana di vetro, perchè se ue formi | questo effetto vi sarà altro momento ed altro 
nanei 4 rispettare le deliberazioni delle rappresentanze | ci, potrebbe appoggiarli con maggiore 0 minor | tati servitori degli elettori, coi ministri servi- ne eo ager paploriggoti Mag tera Leti lidir gino 5 
a toria tlcnali, Sarebbe stato insensato creare ua | eytusiasmo,esi dovrebbe convenire che una dif- | tori dei deputati, e col Re servitor dei ministri, | nali; noa ha bastimenti, ma ha pure le sue bar Guestone 4olo perche dichiarandola risoluta dal 
ant altro candidato da imporsi alla Bulgaria e alle | ferenza c'è, ma non sarebbe diflerenza preci- | non è una prospettiva confortante. Tanto fa |che che lì vanno solcaado; ha i suoi vili di | fatto Esseodoche vi sieno molti fatti che non sono 
rogiiani Poleore contemporaseamento, Ciò che ba fatto | cisamente di programmi, sui quali, come di- | lasciare che questa triste parte di servitorame e sl la, ch ia qulebe | lea appunto che perch passeggeri, dalla 

Crispi lo avrebbe fatto Robilant. La condotta certa liberta dì destta: ? uoa all'altra riva le | durata più o meno lunga dei quali dipende tal- 
e; dei due ministri sarebbe stata identica, secon- emi iituiifa ces » qui r clio perso ani e formano lungo tutto il canale una | volta la sorte delle nazioni 

d e e ombra , le « El (ol 01 

ndo EB | do ogni probabilità, nella questione bulgara. | nale contro Depretis è tenace, e ha serio u- eva di vende e di ombra. che nio | sua esta cortesi riapre stala 
puffo bl Nè Crispi ha mostrato di disseotire sulla | pa lettera nella quale aderisce al banchetto IN VIAGGIO e fantastico. zioni prodotte dallo stesso articolo che tendu 











questione delle alleanze. Certo per far piacere 
ai giornali che gli offrono la loro amicizia, 
purchè ne accetti le profonde vedute politiche, 
egli non potrebbe mai seguire la politica in- 
sensata che vorrebbe conciliare l'alleanza au- 
striaca coll’ irredeotismo, e non aecetterebbe 
il consiglio datogli da uno dei maggiori organi 
dell'ex Pentarchia, di imporre all’ alleata Au- 
stria una rettifica di confini, col pretesto del 
contrabbando. Una rettifica di confini che po- 
trebbe comprendere l'Istria, il Trentino e 








di Toriao in onore di Crispi, purchè non 
sia il cootinyatore delle arti di Governo di 
Depretis, ricordando gli articoli proprii pubbli» 
cati nel Corriere della Sera, nei quali ba svolto 
tante opinioni che noi potremmo dividere, 
sebbene non dividiamo affatto la sua fede nella 
liberta; pure, pel suo odio contro i giacobini, 
ch'è il motivo fondamentale delle sue serit- 
ture, guardi a coloro che sono più entusiasti 
della sua lettera e hanno le tradizioni giaco- 
bine, e vega se sia possibile ch'egli faccia 


x 
Delft 


ta Olanda, l'ora canta. — E una frase di 
De Amicis, che mi parve sempre verissima, ma 
di cui, più che altrove, ho sentito la verita nella 
piccola città di Delît. 

Da Rotterdam a Delft ci si va colla strada 
ferrata 0 col battello a vapore: quella per gli 
affaccendali, questo per chi viaggia per suo pia 
cere. 

Si esce da Rotterdam passando sotto l'arco 
bujo di una vecchia porta, la sola delle antiche 
























Ci giuasi domenica, e le botteghe eran chiu- 
se. Le strade non erano deserte, ma popolate, e 
di una popolazione tranquilla. È bisogna pur 
confessare, che la lontanauza grande dal proprio 
paese, il trovarsi in mezzo a geute di diversi 
costumi e di lingua diversa, io una citta picco 
la dove mavcano le distrazioni, il brio e la vi» 








vacità dei centri maggiori, nell'ora in cui si 

vicina il tramonto e si preseata il silenzio 
della notte, bisogaa pur confessare (10 diceva ) 
che tutto ciò produce nell'anima come | im 
pressione di ua' immesa solitudine. Anche in 
Mezzo ai vostri simili, provate la solitudine del 
deserto. 








a preoccupare il campo senza avere l' esattez- 
za necessaria per occuparlo meritamente. 

« È detto in quell'articolo che i ministri non 
abolizionisti non Danno potuto a meno d'atte- 
nersì ai precedenti irrevocabilmente stabiliti. lo 
non so a qual caso l'articolo faccia allusione, 
ma so bene che qualche ministro abolizionista 
ha fatto assolutamente il contrario e ha firmato 
delle seotenze di morte o almeno ne ha diviso 
la responsabilità, rendendo così testimonianza 
alla distanza che passa fra la teoria e la prati» 
ca, lo non credo che agli occhi dell' Opinione 
gli stessi cittadini solo per indossare la divisa 
militare debbono essere considerati fuori la leg- 

























Trieste, a rischio di disgustare anche la Ger- | parte d'una maggioranza, della quale quei pena dere. ci LIA a Di Ebbene : è verissimo quello che dice De A- | ge, e perciò giustiziabili senza scrupolo. La ve- 
mania, sarebbe una rettifica di confini mera- | giacobini sarebbero la base. palo eg gta toto li Tago miess: io Olanda, l'ora canta. fila è che vi sono delle lerribiri necessita sì 
vigliosa, ma sarebbe più mirabile e mirabo- pei ‘Prima di anquaziar l'ora coi suoi rintoc- | ciali che haono la loro base nella natura uma- 
berto pro, sibegira pian oiran Basterebbe che ne sro la base, perchè (o si 1 geo non Tipo lnpraglonazinia la Mead chi numerati, la vecchia torre dì Delft spande | na, e che perciò come suol dirsi cacciate della 

h la maggioranza si seiogliesse. Si vorrebbe che | di qualche cittadino di Rotterdam morto qualche | Ber l'aria una canzoue gaia ed allegra, piena di | porta rienirano per la finestra. È lecito domane 


l'equivalente di ua servizio reso, Un ministro 
non ha la libertà di un giornalista che è ir- 
responsabile. Uo ministro non può fare pro- 
poste, che, nella più blanda ipotesi, suscitereb- 
bero una risata così poco diplumatica, che gli to- 
glierebbe per sempre ogni considerazione. Ret- 
tificare i confini, anche quando si tratti di 
striscie di terreno insiguificanti per motivi 
widenti di sicurezza, è sempre difficile, e i 
fini non si rettificano poi larga 

















4 APPENDICE. 


IL NEMICO DELLA SIGNORA 








L'on. Criepi 3° iaslessé” cod Joro, ja quasto, | *ecbi0 sddietro Forse solio, qual'era quello: 
cento anni fa è passato Erasmo; forse sotto 


non può piacere naturalmente all' ov. Crispi. | quell'arco trecento anni fa è passato Ugo Grozio, 
ni il prodigio del suo secolo, quando recavasi a 
. | Rotterdam dalla piccola citta dove nacque. 


L' Agenzia Stefani ci manda il seguente di- Ebbene: chi va a Delft esce da quella por- 
spaccio : 











« Parigi 14. 

« Le istruzioni date ai monarchici dal Conte 
di Parigi, mostrano la superiorità del regiute 
monarchico sul repubblicano, la cui instabilità 
pts 
Il proprietario avrà futato qualche cosa; avrà 
delto ira sè che non vi è che il primo amante 
che costi ; ed ecco che adesso, io favore delle 
sue iagiuriose ricevute... Ma sono ben decisa a 
non rimanere più a luago qui . .. Non oserei più 
nè salire, nè discendere. 





tano trovate uo battello piccino, _ pic- 
cino, fatto per navigare il piccolo fiume di Schie 
che mette in comuaicazione le due città. Il fu- 











jlovane, è una 





rispose la 
lettera 
— Una lettera? Di chi? 
— Questo è il mio segreto. Rendetemela ! 
— È se mi permettessi di leggerla? 
— Allora commettereste uo’ infamia, e per 

















trilli e di fioriture: e solo dopo di avervi rial- 
zato lo spirito col suo canto, essa vi dà il triste 
aopuozio che un'altra ora è passata. 

A sentirla cantare così allegramente quella 
vecchia torre di Dellt, si direbbe che è una tor- 
re spensierata e ragazza, non una torre che ba 
pumerato dei secoli. 

Eppure essa ba cantato le sue arielle gen- 
tili, acche io quel giorno e io quell'ora in cui 
sotto i suoi vechi, nel vicino convento di aol'A- 
gata, hauoo assassinato Guglielmo d'Oraoge il 
fondatore dell’ indipendenza olaudese. Eppure 
_—0aocnqo|]\"—- =, 








Se amate qualcuno, confessatemelo ... Sicura- 
meote vi rimpiaugerò mollo, ma cederò il posto 
al fortunato mortale, che... 

— Non sapete quello che dite, interruppe 
Cascarette. 

— Vediamo, un po' di condiscendenza, ri- 








dare all' autore dell'articolo dove sarebbe a que. 
at'ora il Regoo d'italia se l'abolizione della 
pena capitale avesse preceduto quei periodo di 
dissoluzione sociale che nomino dal hri- 
gantaggio? E a qual partito egli consiglierà 
d' appigliarsi tutte le volte che simili condizio! 
generali o parziali si riprodurranno ? Delle mi. 
sure eccezionali volate sotto lo stimolo dell’ira 
© dello spavento ? Ossia sostituire ni Tribuali 
ordioarii | Comitati di salute pubblica e alla 
serenità e alla maestà della legge eguale per lut- 
ti i colpi di maggioranza, i colpi di Stato ! 

——————++—+ 
trovate una giovane onesta, l’ opprimete con s 
spetti ingiuriosi , che presto © tardi le faranno 
venir la voglio di meritarli ... Se, al coutrario, 






















vi cade sotto mano una civetta , credete cieci 
mente a tutto quello che vi da da bere 





Po. 


vera signora frugendo nelle 





none, 





aggiunse 








Îe Cara piccina, riprese mastro Camuset, | |' avvenire vi chiuderei la porta. prese con dolcezza mastro Camuset, mostratemi | ta dell n 

ROMANZO () m'incaricherò io di trovarvi ua alloggio conve- — Come vi riscaldate ! quella lettera ... br] Pieter ehi Lo di 

DI mieote. D' altra parte questo è troppo piccolo ... — È possibile. — No! mille volte no! occhiali del motaio ... Tenete, io vi permetto di 
te me lo permettete, approfitterò Boche dell’oc- E con un salto fu vicino al notaio e gli T Soltanto la firma e la prima linea. leggerla. 


VITTORIO PERCEVAL 





Avevano sonato alla porta dell’ apparta- 
mento. Alcuni minuti dopo, Eaone entrò nel sa- 
Jotto portando un mazzo. 











casione per aggiungere qualche cosa al vostro 
mobilio. 
— Questo poi, signore, ve lo proibisco ! 
Durante questo dibattimento, Enone, che 
ascoltava veleotieri alle porte, si faceva una piota 
di buon sangue, giacebè lo squillo di campa- 





atrappò la lettera, che rimise iù tasca. 

°° Cascarette, disse quest’ ultimo coo una 
certa emozione nella voce, sapete bene che ho 
per voi una profonda affezione. 

© So che lo dite, ecco tutto ! 

Non chiedo che l' oecasione di provar- 























— Nemmeno la data, riprese Cascarette .... 
È inutile che iusistiate. Preferirei morire piut- 
tosto che farvela vedere. 

— Converrete che ciò mi autorizza a cre- 


IL Credete quello che volete ! 


— No, disse il signor Camuset, non voglio 
leggerla sarebbe mal . 
È tuttavia lesse quanto segue 








2 Da porte del signor Ducros, diss' ella | pejto era opera sua, e il mazzo veniva semplice- 4 ? 
È , velo... Ma in cambio vorrei un po’ di fiducia... — É la vosira ultima parola ? rescritti 
alla sua be sireri esce questo signor Docros? mente dal ne nat ul perecazio PIAGA Se vi confessassi che sono geloso ? — sh presel' Gradite i miei distinti saluti. » 
re. o: tanto è pasa Togo porgiro i = no ner che ana torto. nia | sn] Ebbene, disse il vecchio; rinuacio a ve Più una firma illegibile, 
d Ù , di cui, a — Allora, su quesi lerla . . - — Che significa questo ? domandò , 
[] — Ma è il padrone r bra o Pest tanto, Cascarette voleva stabilirsi più c0- | come su una bomba, di cui volete soffocare lo — È fate beoe - Copper de quidia re hi posati 





— Aocora lui 
fiori! E da quello che mi hai detto... non vo- 
leva accettare il fitto... Ma divieoe iotollera- 
rabile! Euone, riportagli questo mazzo da parte 
è ti autorizzo anche a gettarglielo in facci 
— Sì, signora. 

Allora Cascarette si risiedette nella poltrona 








modamele, piu riccameote, innalzarsi, vale a 
dire, abbassarsi di uo gradioo nella gerarchia 
delle donne del suo genere, e questo primo tiro 
era fatto. 

Quando fu bene assodato che la giorane 
ballerina era il disiuteresse in persona, che non 
accetterebbe nemmeno un vaso della Cina dal 












Il notaio, alla fia dei conti, non era uno 








- Sezioni soltanto che non è d'uoa 
+ che... 
jon giuro niente. 


— li signor 
guitàz il bastone e il cappello ; ai dirigeva leo 
tamente verso la quando intese un ran: 











ueste faccende, ma è facile indo- 
malata in 
. Si trattava di un' o» 





provincia, luogi da qui 
peruzione pericolosa, da cui poteva dipendere la 


sua vita... Allora la signora non ha esitato, si 
è rivolta ad uno dei così delti priacipi della 
dcienza. Capperi, è costato caro ... è poi i viaggi, 








€ si mise a piaogere. suo caro Isidoro, ch' ella l'amava per lui stesso | sciocco ; aveva degli slanei È : 
ni 4 . i, i avi giovanili, ma si rea |tolo sorto che lo fece rivoltare... Era Casca- |i medicameati, i 1 
e tp Voi che mi avete compromessa, | eq altre corbellerie, dalle quali sì lasciano cO- | deva ben conto che fra lui e Apollo si potevano | rette cuc si sentiva signore. rr Sprsonbiciap Leg se iderio 








— lo, mi 
— Venendo a trovarmi 
La riputazione d' una doona 








sto... Figuratevi che non ricevevo mai nessnno. 


Hipro usione, vietata, > Proprietà letteraria de 
tali e Tatrm Ma 








gliere ì vecchi ed anche i gì i, Cascarelle, 
Bon si può pensare a tutto ', credeodo di estrarre 
dalla sua tasca un fazzoletto, ebbe l’imprudenza 
di far cadere una carta sul tappeto, a due passi 
dalla poltrona vccupata da mastro Camuset. 

2° Che cos'è questo? domandò egli, racco. 
gliendo il foglio. 





re ad occhio nudo aleune differenze tutte a 
vantaggio di quest' ultimo. 

22° Figlia mia, riprese egli, non ho peosato 
ad imporvi l'amore; alla mia eta, agli oechi 
delle donoe non rappresento più ehe una parte 
abbastanza iriste ... Sollaato non vorrei essere 
iogaonato, (Era ancora buono, quel notaio. ) 















11 votaio chiamò Enone, e, aiutandola a pro- 
digare alla sua padrona le cure che il suo stato 
richiedeva, le raccontò l'origine di quella disputa, 
che stava per degeuerare in rottura. 

lele tutti lo stesso, disse Eaone, non 
volete essere! iogaonati; è fate tutto il possibile 
l appunto: per. essere ingannati... Se per caso 














in prestito... Le hanoo 
biali : e, in fede mia, oggi 
— Nobile cuore ! disse mastro Camuset a- 
sciugandosi una lagrima. E la somma? 
— Colle spese, circa tre mila franchi, credo. 
— Ve li manderò domani pattini 


» firmare delle cam» 








(Continua) 


Pics 












tro argomento Ito dall'articolo 
0s0 ed altrettanto discutibile. Esso 
e anche gli antiabolizionisti devono ri- 
conoscere che l'esperimento di questi ultimi 
non è stato contrario all'abolizione della 
pena capitale. Non pare all'Opinione che vi sie- 
uo bastagtemente delitti in Îlalia e della specie 
la più saoguinaria e più feroce ? Se la memoria 
non mi lradisce, mi pare avere riscontrato più 
volte nelle sue colonne delle giuste e penose 
considerazioni a questo riguardo. È possibile 
che col calmarsi della tormenta, che per pro 
curarue \l risorgimento aveva messo io agita 
zione tutta l'Italia, e mediante uu certo rad- 
dolcimento dei costumi, prodotto dall'allarga- 
mento dell’ istruzione, vi sia una qualche dimi- 
nuzione dei delitti dall’ epoca nella quale quella 
agitazione to acuto, se pur è vero 
che ciò risulti dalle quel che le 
statistiche noa po ire, perchè o non e 
sistevano 0 non erano esatte prima di quel 

riodo, è lo studio comparativo fra lo Stato pi 
cedeate alla rivoluzione e lo Stato attuale, ossia 
fra i due Stati normali, l'uno con l'uso @ l'al- 
ou l'abbandono della pena capitale. Sareb- 
-dito di avventurarsi in uo giudizio, ma è 
e ia aleuna epoca si sieno com- 
piuti più delitti e delia peggiore specie di quelli 
che ingombrano ogni mattina le colonne dei no- 
stri giornali. 

« Ma il soggetto poi, sul quale le statisti- 
che non sono state consultate, è lo stato com- 
parativo dei delitti e dei delinquenti in Italia 
con quelli delle altre nazioni. £ su quel campo 
che occorrerebbe avere una incontestata supe- 
riorita prima di preadere il carico di consiglia- 
re all' Italia di adottare essa sola al mondo fra 
Je nazioni più progredite e civili in modo deli- 
nitivo una così profonda modificazione pel re- 
gime della giustizia umana, senza farle incorre- 
pe la taccia di esercitare un triste monopolio, 
quello dell'impunità così generalmente e giusta 
mente temuto, particolarmente per i delitti i più 
P stenza sociale, per i delitti 

































































questa tacci 
cousiglia sostituire pene che incutano terrore, 
ossia ch' è costretta a divenire crudele per po 
tere essere pietosa, dapoichè il credere preferi- 
bile una vita tormeatosa ad una giusta morte 
è l'effetto piuttosto di uo sentimento di pusil- 
latimità che di elevata umanità, e coloro ehe 
si coutentassero di questa soluzione sarebbero 
meritevoli di poco interesse. 

utile farci illusione; il torte della no- 
stra società, quello che periurba il suo stato 
morale, disturba e rode le nostre amministra» 
sioni, è la frequenza e la facilità, con cuì si 
commettono i delitti di sangue. Non pare a lei 
siguor direttore, che un popolo saggio e di forti 
propositi, prima di compromettersi definitivi 
mente in pericolosi esperimenti, non dor 
avere che un unico obbiettivo, quello di 
























li 
sparire e riservare la soluzione di questi grandi 
problemi umanitari ad uno stato socigle più 
puro € più elevato, e che, almeno in quanto a 





sè gli dia ua titolo e il diritto di assumerne la 
responsabilità ? 

« Le sarei molto grato se, in raffronto di 
quelle del 
re nel suo pregiato giornale queste considera 
perchè almeno sopra sì grave soggetto 
dutti gli ordini d'idee vi sieno rappresentati. 

« Lo stesso assiduo è ancora assente. 

















(Dal Caffè.) 

Di tutto quanto si è detto e si può 
delle grandi manovre terminate i giorni seorsi 
considerandolo sotto l'aspetto militare, ho 
cora tempo di parlare. Lasciamo prima che 
sfoghino completamente quei nostri colleghi 
rendo at alcuna fazione, od aven: 
due pattuglie di ca- 
maesi sentono 
iu grado di giudicare ex professo Ì' opportunità 
de' movimenti e l'abilità de’ generali. A questi 
Montecuccoli improvvisati noi non ci sentiamo 
capaci di fare concorrenza, e ci pare già diffi. 
cile o quasi temeraria impresa l' esprimere la 
nostra opinione sopra fatti complessi che sono 
la resultanza di molti altri, sicchè non è cer- 
tamente agevole il sapere imparzialmente attri, 
ire la responsabilità di essi a chi se la me- 
ta. 























Dunque dell'importanza militare delle grao- 

di manovre dell' Emilia e dei resultati. militari 
pratici in esse ottenuti parleremo fra qualche 
giorno ; quando forse sembrerà che ne parliamo 
troppo tardi a quei lettori abituati a farci me. 
rito della fretta con la quale si scrive, piuttosto 
ehe del desiderio nostro di ragionare assenoa 
tamente e scrivere pensatamente. Ma di tali let- 
tori vogliamo sperare sia scarso il numero. 


















Vogliamo oggi bensi" accennare brevemente 
all'importanza politica che banuo simili riu- 
sioni anvuali di grossi corpi di truppa in una 
regione. Non è facile descrivere l' eotusiasmo, 
il sentimento d'iotima compiacenza col quale 
le popolazioni veggono che i sacrifizii da esse 
sopportati valgono almeno a tenere ordinato e 
prouto a qualunque evenienza un esercito na- 
sionale, dei quale ogoi nazione potrebbe chia 
marsi orgogliosa. 

(Questo seutimento di soddisfazione, vivis. 
simo nella regione emiliana, lo abbiumo veduto 
trasparire nelle parole, negli atti di tutte le 
classi di cittadini e di campogouoli. Questo sen- 
timento, universale e spontaneo, ha fatto sparire 
assolutamente i piccoli dissidii delle parti poli- 
tiche, che nei piccoli centri di provincia sono 
generalmente inacerbiti da invidie e gelosie per. 
sonali. 

So che a Reggio d'Bmilia un piccolo nu. 
eleo socialista, che lenta d'imporsi ai timidi 
com vi ha fatto di tutto per turbare 
la follia che nella città e nella Provincia avera 
portata la presenza delle truppe, Questi TI 
Cittadini che se la sono press per. uao 
mi viea detto anche con lo serittore di questo 
articolo, onoraadolo dei loro improperii — non 
hanao lasciato scappare la propizia  cecasione 
di distribuire alle truppe i soi tti ne 
quali si dicevano ai + (ratelli » soldati ogni 
sorta di minchionerie. — Vedete = si diceva 
in quel foglietto si nostri buowi e bravi soldati 
— si riparano i cavalli sotto i portici @ si la- 
scia voi altri sotto le teode — come se a que- 
lunque soldato questa non dovesse parere e nom 
paresse realmente la cosa più naturale del 
mondo. 

Il prefetto della Provincia di Reggio Emi- 
lia, parlando un giorno dei provvedimenti che 
l'autorità politica dovera prendere preventiva- 
mente per maatenere il buon ordioe a Rubiera, 
in occasione della grande rural gere 
ualche ii line a proposi! sullodati 

Soolaliati, po scrive si fece lecito di ritecere 
iofondata quelle inquietudine: @ di fatto | so- 












































mentato articolo, ella vorrà inse. | 











cialisti, arrabbattandosi come hanno potsto, s0- 
no riusciti a fare meno rumore delle famose 
noci chiuse in un sacco. 

Ed haono dovuto sfogarsi dando di traverso 
qualche innocua guardataceia a destra 0 a si- 
nistra. 








chetto a Crispi, in seguito 





l insistenza del Co 


ritirato le dimissioni. L'invito fu 





preseatalo a Crispi, e da questo accettato, esseo- 
dosi riservato egli di Gissare il giorno. 


FRANCIA 











“ L’Imperatrico Elisabetta ad Heine. 
È ivutile dire quanto bene faccia ia uoa ll Figaro racconta che, durante le poche 
regione la presenza del Re; il vedere ed il sea ure che l'Arciduchessa Stefan Austria ha 





tire come Égli sia di tutto mioutamente infor. 
mato — uomivi @ delle cose — e come 
gii stia a cuore ogni miglioramento delle con- 
dizioni morali e materiali del suo popolo. A 
Reggio Emilia ed a Modena — città dove per 
temperamento e per iadole degli abitanti si do 
veva ragiogevolmeute supporre che l'eutusiasuno 
per il Re uva sì sarebbe manifestato uella for- 
ma clamorosa ed espansiva più pri 
Proviacie meridionali del Reguo — Re 
è stato accolto coa dimostrazioni di simpatia ve- 
ramente affettuose, che sì sono raddoppiate quan 
do è stata nota a tuiti l'affabilità del Sovrano 
nel ricevere qualunque classe di cittadini 
do si è veduio che la prima sua visita era per 
i miseri infermi ricoverati negli uspedali. 

A Modena, mentre aspettavamo in piazza 
S. Agostino che il Re useisse dall’ Ospedale per 



























it» a Parigi, essa ha portato sulla tomba 


Bl'Eorico Heise, al eimilero Motmarire, uns 
corona con queste parole « L'Imperatrice Eli- 
sabelta al suo poeta favorito » 

d'Austria aveva promesso, mesi or s000, alla 
sorella del poeta di approfittare del primo s0g- 
giorno che uu membro della famiglia imperiale 


L' Imperatrice 


febbe fatto a Parigi, per readere questo o- 





maggio a Eorico Heiue. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Un discorso di Luigi Tisza. 
Nel discorso tenuto da Luigi Tisza (da non 










propri cleltori » deeghedino, periaa: 
luazione politica in Oriente disse che 
sanno colà aumentando i puati neri e che nella 


lodare a piedi ’ Albergo delle Arti, un coloa- Eu di accumula sempre più materia 
nello della Federazione Elvetica diceva a chi | intammabile: com Urelioime. pustazio par li 
teri pace. 





— Il popolo italiano è veramente un po- 
polo felice. ll vostro Governo è veramente libe- 
fale quanto quello di qualuaque repubblica ; il 
vostro Sovraao può servire di modello a tutti 








seria, tanto più che l' amici 


‘Gonchiuse dicendo che la situazione è molto 
parente fra le 
maggiori Poteoze non fa che vascondere mo- 





mentaneameate il difetto della reciproca fiducia. 





Ù che fra —1(Questa dichiarazione produsse viva sensa» 
possano essere dei malcontenti. | zione. 
7 riforme 





| politici A 4 
27, Caro nigaore — ha risposto il colonnello 


usero — siamo in ua paese bellissimo e pieno 








| di brava gente. Eppure avrete veduto nel famoso 
| freuocomio di Reggio Emilia, che io ho visitato, 
qualche centinaio di m 








Prineipo 


Il Figaro pubblica la seguente lettera del 
Principe di Coburgo ad ua suo amico 
Mio caro E... 

« Eccomi alla fine insediato nel palazzo di 
e devo dire che dalla mia partenza da 
Eb»nthal, il viaggio, col caldo eccezionale di 
quest'anno, è stato per la nostra salute un duro 
cimento; ma, iu compenso, ne ritengo grandi 
belle rimembranze, che mi confortano delle 
tiche sofferte, e che nou si caucelleranno mai 
ia me fiuchè campo. 

« Quantunque i deputati e i ministri bul- 
gari mi fossero anticipatamente rimasti. malle- 
| vadori dei sentimenti che avrei incontrato uel 
| popolo al mio arrivo, ì ricevimenti brillauti fat- 
limi ovunque, e l' entusiasmo siucero della folla 
hanno oltrepassato le y 
pi constatato che il popolo ga- 
| teggiavano a chi meglio mi mauifestasse la ri 
conoscenza per la fiducia da me mostrata in 
| loro, e per la risoluzione da me presa di ri- 
spondere all’ appello della grande assemblea na- 
| zionale. R 
| « Da quanto ho avuto sotto gli occhi posso 
| conchiudere seuza iugaonarmi, mi pare, che l'at 
taccamento del popolo alla mia persona non farà 
che crescere col tempo. 

« Le uliime lotte, le ultime sciagure hanno 
di gran luoga maturato la nazione bulgara, e 





































quand’ essa imparerà a conoscermi, quando mi 
vedrà all'opera per la sua grandezza e per la 


sua prosperit 
tuale non 


non dubito che il suo affetto at- 
rasformi allora in un vero amore 





* Ma il cielo non è senza nubi. Se all’ in- 
terno luilo è rassicurante, la situazione estera 
flo è 





« Tre delle sei grandi Poteuze europee mi 
| fanno una guerra crudele quanto ingiusta, e con 
siderano come una face di discordia un principe 
che si sagrifica per salvare un popolo e assicu- 
rare felicità. 

« Avevo creduto sinara che nel secolo dell 
libertà della stampa e di tutte le libertà fosse 
difficile travisare a tal segno la verità ; sono 
obbligato a confessare il mio errore. 

« Per gli uni io violo apertamente il trat- 

tato di Berlino ; costoro sperano che, senza me, 
la Bi cadrà uell’ anarchi rà ricorso 
ad essi per salvarla; speranza 
ed io ho potuto reodermene altri 
nai additano come ua pericolo di guerra, e con 
ciò trovano il mezzo di cementare a loro pro- 
fitto qualche alleanza: i Bulgari hanao buone 
spalle. 
12% lo n00 biasimo questi diplomatici di pia» 
gere lo zelo tant'oltre iu vista di quello che è 
0 almeno di quello che credono essere | interes. 
se del paese; ma voi converrele che ciò non è 
nè onesto, nè generuso. 

* Voi mi conoscete bene, mio caro E... 
Sapete che a me piacciono i popoli buoni e 
prodi ; tali sono i Bulgari. Sapete che io sono 
capace all’ occorreoza d'immolarmi per una 
buona causa; tale è la causa della Bulgat 
Sapete, finalmente, che ho fede nella protezion 
divina. Hv dunque la coscienza tranquilla e 

inza di cavare dalla erisi la mia ni 
jo imprendo la 
serenità d'animo. 
« Dopo le rivoluzioni e la guerra occorre 
anzitutto alla Bulgaria la calme, la tranquillità 
€ la pace. Perchè non avrei da essere jo il So- 
vranò da tanto di assicurarle siffatti benefizii ? 
Davvero, non capisco quale interesse possano 
avere le Potenze a inceppare l'azione che jo 
tarei tanto lieto di esercitare su questo paese. 
La Bulgaria, che, saviamente amministrata, 
si applichi unicameate al suo riordinamento 
interno, allo svolgimento delle sue ricchezze 
saturali, vuol dire la calma in Oriente, il solo 
ed unico rimedio alle agitazioni incessanti che 
minacciano da questa parte la pace di Europa. 




















































« Così io considero l'avvenire di questo 
buon popolo che mi ha scelto. 

« Voglia Iddio benedire programma 
€ sostenermi nel compito di eui mi sono 


consacrato. Ci metterò tutle le cure, tutta l'at- 
tività, tutta la devozione. 
* Qualunque possa essere l'avvenire, avrò 
adempilo al mio dovere, e avrò fatta mia la 
divisa: Fa quel ehe devi, nasca quel 
che sa nascere. 
* Vostro affezionatissimo 
« Fandsanso. + 


ITALIA © 
Pol banchelto a Crispi. 


Il dott. Botlero, direttore della Gazzetta 


di Torino, che si dimesso 
feltre del senatore Corie ha proposito del'inni 

















nel territorio d'lodiana (Stati Uniti 
che vengono designati sotto il nome di White- | 






AMERICA. 
STATI UNITI 
Costumi americani. 


Come ia Irlanda i cavalieri della luna, così 
i settarii 








Cape fanno le loro imprese riformatrici e mo- 

ralizzatrici sotto la protezione delle tenebre. 
Poche notti or sono, essi hanno invasa la 

casa d'uno degli uomini i © più con 











pito dal suo letto, legato ad un albero © flagel- 
fato sino al sangue con delle bacchette di noce. 
Prima d'andarseve quei miserabili mascherati 
han die ll'infelice che questo castigo 
tto perche essì non erano soddi 
fatti del suo modo di ammicistrare la giustizia, 
el anche perchè iu famiglia era troppo severo. 
Badasse a non costriogerli a ripetere la lezione. 
La stessa notte i White Caps sono andati a 
trovare il padrone d'una rivendita di liquori, 
certo Depauwe, e gli hanno ingiuato di cesare 
immediatamente di sotto pena 
d'incendio della roba e violenze alla persona ; 
andati a svegliare il direttore della 
Herriolt, raccootasdogli queste loro 
gesta, ed intimandogli, sotto pena di cento colpi 
di frusta, di spanderne la notizia il più presto 
possibile. Alcute notti prima, i Withe-Caps si 
erano recati da una giovane vedora, che dee ri- 
maritarsi prossimamente, e le hanno vietato, 
otto pena d'ogni soria d'oltraggio, di sposare 
il gioraue, a coi s'è fidanzata. 


























Venezia 45 settembre 
Sventramento di Venezia. 


Ci viene soll’ occhio ua opuscolo stampato 
a Roma ed intitolato : / cosidetto stentramento 
Venezia. — Appunti di un veneziano. Non è 
novità delle idee, che c' induca a richiamarvi 
l’attenzione dei nostri lettori, ma la ripetizione 
di certe accuse a Venezia, che non possono li 
sciarsi senza risposta, tanto più se esse ven. 












gono da persona dal cui scritto traspare eletta | 
la coltura, e vivo l'amor della patri 
blico 


Il pub- 
noq pacsano, potrebbe eredere che i Ve- 

d'oggidi sieuo barbari ia fatto d'arte, e 
rispetto al materiale della loro città. lavece, 









verità, lo sono assai meno di quel che lo furvoo | 


i loro padri e i loro nonni. 
L'anonimo comincia la sua ceusura colla 
ripetizione di una iusuli cosa, e vi si fer» 









rreggiabile con marciapiedi, e 

2 Venezia questa idea avesse 
esistito, e avesse avato fautori e proseliti, mea 
tre nessuno mai si è sognato di formare simil 
progetto. Creliamo che io una Guida d'Italia 
di ottaut’ anni sono sia stato scritto da uno stra- 
iero che, se il Canal grande fosse interrito, sa. 
febbe il più bel Corso del mondo. Ora poi per- 
chè a Venezia si vuol far qualche cosa, che 
renda più gradito, più comodo, il soggiornarri, 
è venuta di moda questa fiaba dell'interrimento 
del Canal grande. 

Seguono le solite critiche alle strade ampie 
più del bisogoo in una città, che noa ha car 
'ozze, aè tram, non essendosi ancora imparato 
che il bisogno della larghezza delle vie non si 
misura soltanto dalle bestie e 
dalla luce € dall’ aria, ci 
case, ma dallo spa 
vimento delle persone. A 
posito di ampliare le stri 
proposito, l'atore si doman 
Quecento non si è fatt 

















ichiedono per le 





prova poi che il pro. 

le a Venezia è stolto 
perchè nel ci 

il progetto di allarga. 
















Rispooderemo all 
si fa ia una volta, nè 


città, nè dai i, e ci 
dato” pom abberrira 


gli allineameni 
reo, e, fatt 








reparalo uo 
che conteneva strade, fomdechi 
doveva occu 








lezzonieo, la chiesa della Salute, 
quella degli Scalzi ec. ec. ? Le città che 00q si ri- 
fanno, n disfa 








per | siguora Emilia Aliprandi-Pieri 





0 che occorre al libero mo- | 















L0P0S0. 
COP Del resto, lasciando i confronti. fra 
e presente, fatto è che in moltissime loc 
strade si fanno sempre più insufficieoti al cre- 
sceute movimento delle persone, e di quando ia 
quando qualche casa s'iogiooechia nei rivi per 
moa poler più regz rsi in piedi. Nom bisogua 
dunque limitarsi alla adorazione dei passato e 
alla ammirazione del pittoresco che il tempo 
umenta, ma provvedere auche ai bisogoi del 
epoca preseate, e pensare che i secoli, dopo le 
ite, i toni e i partiti, vi dauno le rovine. 












i Mareeovigi Clee 
mealina; Prima Vespera, di Valerio Alessio. 
Veodetlero oggetti sadustriali le Ditte 
Cavetia, fratelli 
Autovibou € figli, G. B. Viero, Societa cerami 
che di Pesaro, fratelli Cossato, A. Salviati, Gre- 
gorio Gregori, Ferro Francesco e Gli, Poli Mas- 
similiano, Della Valle e C., Compegoia Venezia 
Muravo. 
— Oggi, concerto della Banda Coletti. 
Il giardino dell Esposizione rimarra chiuso 
anche nelle sere del 15, 16 e 17 correate. 
| | Per visitare la squadra. — La So. 
cietà di navigazione a vapore lagunare ha orga» 
nizzato gite straordinarie ogni giorno per visi- 
tare le grandi corazzate. (Vedi l'avviso nella quarta 
pagio 
| XI braccio di una statua che cado. 
— Dalla facciata della chiesa di San Moisè cadde 
il braccio di una statua, che smosse ua maci- 
gno. Fortuna che non vi fosse soto nessuno. 
Tempo fa, furono lerate le statue della facciata, 
perchè fu riconosciuto il pericolo che cadessero. 
Xi pericolo e' era, e c'è aucora , © bisogua pro 
vedere. 




































| Ateneo Venet 
| muri di maggio 

| Giacomo 
Secondo G 











Rassegoa bibliografica : Prof. Gaetano Stram- 
bio. Cronaca del cholera indiano per gli ano» 
|885,86. Dr. Tr. — Agostino Sagredo. Sommas 
o della storia della Repubblica di Venezia V. 








Marchesi — Dott. A. Zuccarelli. Sur les medi 
cins-«mperts. Dr. Tr. — Dott. Arturo Guzzoni 
degli Avcaraoi. Embriotomia nella presentazione 
Tr. — 


di spalla, ed uncino rachiotomo. D.r 
Prol. Gianantonio Zanon. Priacipii di fi 
condo la dottrina dell' ilemorfismo moderno. 
Gambari — A. P. Ninni. Sui progetti di rego- 
lamento per la pesca marittima. La questione 
delle chiuse © serraglie nella Laguna di Vene- 
zia. A. S. De Kiriaki. La stazione zoologica per 
le Proviucie di Vevezia, Rovigo, Ferrara. Gam- 
bari — G. Pasoliui Zauelli. Gita in Romagna, 
G. P.— Bizio Giovanni e abba Luigi. Iotoroo 
all'ultima proposta del Becchi per  distioguere 
l’olio di cotone. G. Soave — G. Molmeoti. La 
| Dogaressa di Venezia. R. F. — Intorno al mon- 
do, Memorie di viaggio di F. Santini medico di 
marina. P. Fambri. 

Ricordi e Memorie: L. Gosselin — A. Vol. 

ao (Tr.) — Carlo lì — Catterina Per- 
cotto (4. Bernardi). gp 
| | Biagrazia. — leri tre soldati della ca- 
serma a S. Pietro di Castello, andando a nuoto 
nella laguna vicino a S. Pietro, due di essi pe. 
rirono. Fino ad ora non vennero ancora rinve- 
nuti i cadaveri. 


Beneficiata. — Venerdi, 16 corr., avrà 
luogo al teatro Goldoni la beneficiata dell'a 
tore brillaute, sig. Vittorio Pieri, collo spetta. 
colo seguente: 

1. Le memorie del Diavolo, commedia in tre 
atti dei signori E. Arago e Paolo Vermoud. 
|, E Ora sì che capiseo! Monologo del cav. 
| Valeotino Carrera, recitato dalla prima attrice 



































3. La consegna è di russa: 
atto, nella quale il brillaute sosterri 
| dell'ordinanza in dialetto bologuese. 


Indisposizione artistica. — Questa 
| sera, romanze, duetti nelle opere Ji Trovatore, 
| B'Elizir d'amore, ecc. ecc. — Grandi proie. 
| zioui a luce elettrica, del tutto rinnovate. — Bi 
| glietto d'ingresso cent. 80, con diritto di ac- 
| compagnare ua ragazzino. 


Arresti. — Venne operato un arresto 
Pa, di arma proibita. — (8. della Cini 


Ufficio dello Stato civile. 

Bollettino del giorno 413 settembre. 
NASCITE: Maschi 3. — Femmino 4 — Denunciati 

Noti in altri Comuni 1. — Totale 8 
MATRIMONI! ; 4. Del Maschio Vincenzo, muratore, ve- 
casalinga, nubile 

Teresa, di aoni 50, coniuga 

— 2. Brasi Giuseppina, di anti 


farsa in un 
| carattere 

































al disetto degli 
Brighi ptt fori del Comu 

risig! nico, di anni 69, c iveodale, 
ddr Do i 69, coniugata, fruttiveodole, 








Legouré averi 
dei poveri di Schiazi 
accorrenti di versare 
| tutta la colonia bagnante avera invaso k 
| ehe rigurgitava di gente, e quando |' fron 


aderito a parlare a favore 
ach, lasciando libero agli 
obiazione che credessero ; 









| vegliardo ottantenne apparve alla 
{ suo solito incedere testo € anello, ua luogo sp 
lauso del ta assemblea porse 

| Fonda. Egli cominciò: sg PE 
| « Noa è ad un vecchio mio pari ci S 
vieosi di parlare ancora ju pubblico. Kay Idee 
iti devonsi pagare a tutte le età, ed il debito 
| di riconoscenza che io ho contratto rerso Schioz- 
nach, che mi ridiede la salute, non mi he 
| permesso di rifiutare l'invito fattomi di parlaca 
4a pro del suoi poreri. Se a tema della mia care 
| ferenza ho scelto il soggetto: « Eugenio Seribes, | 
gli è che io credo dovere di coloro, che. been 
rricinato uomini teato superiori, 6 loro. n 
pravvisero, di farli conoscere lo sal 
Juando scrissi la mia prima coi 

fortune “dei pubblico eee 
presentata, Tutio lo svolgi 


cattedra, col 











| 











@ gli comunicai ij fio ergo; 


mento col mezzo di una lettera anonimy 
mando... tre puoti. Egli mi ris; 

1 Caro signor Tre punti 
l vostro soggetto è 
solo che per la sua riusci 
zione iudispeusabile : ei 
pel gioruo della prima rappreseatazione, °° 
alla fine del mondo. Fortunatamente, e) 
nuncia per l'auvo venturo Una BUOV4 Cigs 
aspettiamola, @ chissà €354 000 produca ep 
tali da modificare convenicatemente je 
nioni del pubblico. Per cuuto wo, pi È 
contenterò se essa pulrà squarciare 
anonimo, dietro cui, caro Tre puati 
nascondete. » 

Questo fu il primo rapporio che iu qy; 
con Scribe, di cui divenui più tardi ame, e 
timo e collaboratore devoto. 

* Scribe ha incominciato la propria cartign, 
con quattordici cadute! Quattordici fiaschj la 
trali che lo avevano ridotto allora alla dispera 
zione, ma di cui iu seguito rideva cogli aq 
E raccontava le ire, e gli scoraggiameuti, » ; 
dolori subiti, ed i mille spergiurì di abbagj,: 
nare il leatro, cui, purtauto, sempre ritoroayy 

tentare ancora una tolla, COME il giuseg 
tore colla reulette, come l' innamorato colla sug 
bella. Ma il merito priocipale di avere scopery 
Seribe, di averlo incoraggiato a. perseverare, è 
di un suo amico. Questi, uu bel giorno, visiy 
che a Parigi Scribe aveva poca voglia di lavo 
rare, lo invita a recarsi iu villa di certi suo; 
amici per trovare, uella solitudine campestre 
nuovi jomenti e muova lena a darvi corpy 
Ma la villa di amici era una semplice pension 
di campagua, dove l'amico provvedeva a nutrire 
Scribe, ad alloggiarlo, a riscaldarlo, per obbi; 
garlo a lavorare, per costriugere il genio a mi 
nifestarsi. Era, come vedete, un vero cullo 
le e per Scribe, ma ua culto di euì Seribe 

le spese. Quello zelante amico era.. ua 
rio. 
e Nel 1844 io strinsi proprio una vera a. 
ja collo Scribe dopo la rappresentazione 
del mio Guerrero, che mi valse inoltre la de 
corazione ed un invito al ballo dal Duca di Ne 
mours. Vi intervenni cou Scribe, e non vi so 
ridire il nostro imbarazzo nel mostri 
pacci, giacchè allora alla Corte di Francia erano 
di rigore i pantaloni corti, calze di seta bianca 
€ spadino al fisco, ma non erauo auc 
moda 
lacciati. 













Di ae 
il rel 




























































ile di più arrossire delle 
proprie. Giammai gambe furono più cortese. 
mente ospitate di quelle principesche. 





« Ua giorno, andando da Seribe, lo trovai 
molto agitato: il direttore del Thédire Fraugiis 
gli aveva chiesto uu lavoro per la Rachel ! Come 
farebbe lui a mettere la sua umile prosa in 
quella bocca abituata a Corneille ed a Racine? 
10 cercai d'icoraggiario, ed iufine egli mi disse 
che se avessi saputo trovare un argomento de 
gu0, egli accelterebbe l’incarico. Dopo averue 
vi e scartati parecchi, vu bel giorno arrivo 
gli propongo Adriana Lecouvreur. Nou 
avero finito di parlare, che mi salta al collo 

ndo: « Cento rappresentazioni a seimila 
« franchi! » 

« Non entrerò ora nei deltagli di quella 
collaborazione; mi limiterò a ricordare un com- 
movente episodio della Rachel. Si provava la 
Lecouereur, che doveva andare in iscena l'indo 
mani; Scribe era trattenuto all'Opéra; in tea- 
tro noa v'era che la Rachel sulla scena, io ia 
platea. Ella recitò la sua parte del quint’ atto 
10 un modo così vero, così semplice, così po 
tentemente Iragico, che ne rimasi colpito. La 
scarsa luce gettava sul di lei volto dei lividori 
strani, e la sua voce, ripercossa nel vuoto della 

una sonorità cavernosa 
nebre! Terminato l'atto, + Cara 
* dissi, — 






























Al 00, — mi rispose lei — siete ia er 
* rore. È occorso ia me un fenomeno bea più 

strano. Non è di Adriana che io piangevo, è 
* di me. Un noo so che mi dice che io pure 
* morrò giovane come lei, e mentre parlavo mi 
* sembrava di essere nella mia camera, alla mia 
+ ultima ora, ia faccia alla morte. E qui 





mi avete veduto versare lagri Idi 
mi avete vede lagrime calde e vere 





io, trionfi del teatro, addio, 
rie che tanto amai, gli è 
che con disperazione io peusava che in breve 
tutto sarà fiuito, ed il tempo cancellerà ogoi 
* traccia di ciò che fu il mio taleoto, e nulla 
* rimarrà di colei che fu Rachel. » 
* Pochi mesi dopo l'abbiamo accompagnata 
al Campossato | 





* Scribe fu veramente un uomo di genio, 












perchè ebbe il dono dell’ iavenzione. Egli ha re 
lato solo, per più di vent" aunì, su quattro dei 
priocipali teatri di I° Opéra Co- 
ogais. Prima 


compo 
libretti : 
eoc.; fu lui che 





nia, Alceste, Armida, 
ventò il poema lirico, e sono dei veri poemi il 
Profeta, gli Ugonotti, |’ Ebrea, il Roberto. Gui 
do € Ginevra, Gustavo. Il Profeta è stato di: 
fiaito una concezione shakspeariana ; sepete co 
me l'ebbe? leggendo nella Bibbia la descrizione 

e nozze di Cana, quando Gesu dice alla ma 
dre; * Donna, che 'v' ha di comune Ira 

* Che era 
Ua teatro gra; 



















nero, la Dama bianca, 


la Sirena, la Neve, il 
iabrice hanno aperto alla 
hanoo recato forma 





che prima si fonda: 
qualunque, tanto 





commedia di genere, ed ai 
suoi tempi. ola ;GTMmasse era la succursale de 


* Quanto poi al Téstre Frangais, 


di Molière, che dirvi di più 0 fear 
ù uaadi rÒ ricor 
dato la Calunnia ed il Bicchtar d'acqua? — 


* Egli era un vero genio iaventivo e se 
Porno i arsela da qualuaque imbarazzo. Eri 
ua nuovo ballo: La rt 

Taglioni, ed il manifesto 
imente per l'indomani la 
. Il direttore del teatro, 





Afeggimeuta tutte Je ode 
le arma, le esercita al me 


giomo 
| Rendete 


gi ‘Taglioni ha rice 


. Basta dunque] 
ranno debell 


Seribe domani 

LS bia franchi 
gubito modo Lg ; 
i, ® dual è ll "tati 


press. i 


N°_ Una fiala 
' Ne farete una rosa 


e del primo 
pa 
del palazzo. 
— Benissimo! dopo 
la Taglioni sopra 
è le porta 


« Ma eccovi un altro 
meglio la potenza 
ribe: Un letterato esa 
leggergli un dramma 
je atti, destinato all A 
ua la lettura ed aun 
, e l'ambiente si fa p| 
e contento si fa il vd 
a la lettura: « Bravo 
leribe — è roba da 
to rimane interdetto, d 
fpreso in burletta. Gli 
to, Seribe, nella sua m 
la commedì e da 


egli inneggia al 
la sua Catena, i 
id'argento, il Matrimoni 
foverete sempre la difesn 


* Sì ra 
sita del Matrimonio d'i 
gia gettati 
re, confe 
. Dopo una 
}$ ca gettata fra || 
Rapiseimi 


illa Tempesta di Shakspea 
ta fu per Luigi Filippo. 
Questi gli raccontò 
lio l'avessero fatto autore 
degli lettura di una sua ci 
cavalieri. 
« Scribe ascoltò dappril 
come assistesse alla et! 
dllavCorona ; ma in bre 
pelle chbe 1l predomi: 
certo punto, in vere 
tte promettere al Re che 
commedia 
4 Il giorno dopo, ritori 
erlo, a ringraziarlo ci 
È del bene che aveva fattd 
dall'esilio, il Re era sta 
to con appetitd 
pa scongiur 


fza a Loudra 
Pecare un ragg 
el tramouto, 


« Si è anche dettò È 
basti questo fatto per 
n villa da certi si 
a povera istitutrice legge 
maozi inglesi. Una sera 
fibe il proprio s 
a per otte 
leva tempo, una 
d'un romanzo, 
iggetto per una 
l'avete fornito voi 
2iamo il lavoro ins'enw 
setto. Lu Lre gio 
Mia; tre mes 


wamente Scrib 
€ sue continue ripulse 
esclamavo, — abbiamo fai 
Mia che ci frutta 1200 li 
+ @ non vuol farne altre 
« Scribe non l'ha 
arigive naturale di quel 
L'illuste conferenziere 
a pochino nella vita intin 
lutamente impossibile sd 
fiminabile di aneddoti ch 
Nido con una verve, con ui 
Mrebbe ridar loro, facendd 
O qualita 
+ Accennò a par: 
@rose, ull''ottimo matrimo 
I alla disgrazia, che 


Ana trentenne, ebi 

rarsi di una giovane 

te invaghita di lui; 
dd BR seppe imporsi di ll 
islome colpevole, applican] 
soria da lui sempre sosteal 
@te avere il predominio sul 
Imentando come la Frane 
Auto degnamente onorare 
dal uomo, di cui oguì a 
dustamete o 


A.oola mesta si alternava 
td uno squarcio di eloquen; 
Marzelletta brillante ed sr 
on è possibile 
li applau 
fi convertirono alla fine ii 
Iwezione. 
Superfuo il dirvi che, 
Meuso di chi vi ba 


[Fuazolo ai poveri d 










































È 3 un passo verso il riconoscimento del fatto com- | rimasero feriti aleuni viaggiatori, venne ordi. —— = 
Corriere del Mattino ie ua inci date i ni |a a sca mene ngtori, venne or rineNzE 18, 
gi soochi Atti uffiziali Î embrano divisi. Gli uni vorrebbero | pesi la responsabilità del fatto. Rendita talamo 99 47 Ferrovie Merld. 785/78 


‘Miesta scena é assurda perchè nel primo | 
a Taglioni ba ricevuto da un mago un 

». Basta dunque che lo mostri, e gli 
saranno debellati senza bisogoo di | 





l'accordo tureo-russo, gli altri vorrebbero l'ac. Or — — — Mobiliare tou 
cordo anglo-lurco, Solo il Sultano sosterrebbe le | Mirano. Lim i gapli Pochi "3% 
vedute della Germania. L'laghilterra, |’ Austria quel Consiglio comunal e, sa ta 

e l'Italia sono inoltre d'accordo a respingere | con deliberazione 10 oltobre 1876, la ricorrenza VIENNA 15 r 

la proposta tendente ad inviare in Bulgaria una fiera annuale di S. Matteo al terzo sabato carta dI 15 —jAx Stab Croito 282 10— 
Commissione internazionale. di settembre, ed ai due giorni successivi. Si pre. si fai 
Sofia 44. — Il Giornale di Rustciuc, in- | Viene che quest'anno la fiera seguirà nei giorni sen 





























96 Li Napoleoni d'oro 995 
È titolato /{ Bulgaro, avendo detto che il console | 17, 18, 19 settembre p. v., con esenzione da Azioni della Banca 884 — —|100 Lire -- 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA Nazione | germanico fu richiamato per la sua condotta | qualunque tassa comuuale per occupazione di BERLINO 14 
‘bit Re d'Italia conveniente, l'ambasciata germanica si direme | Suolo pubblico, e col maggior interessamento da 459 50/Lombarde As 135 50 
te hallo, chè tutte le masse sovo ormai into l'articolo 19 della legge del 14 1 la Porta per ottenere soddisfazione. Malgrado , a che gli accor 371 50/Remdita Ital. 9790 
fa pi, e domani si va la scecs, numero 4703, col quale è data fi smealita pubblicata poscia dal giornale, la | renti trovino ogui maniera possibile di comodità PARIGI 14 
bai - Qual è il talismano? — domanda |al Governo del Ke di sottoporre in circostanze | l'orta diresse una Nota ia proposito a Sofia. Dicesi | ® di facilitazioni. Rend.tr.30/0annui 84 95 —;Banco Parigi -— 757 — 





eccezionali i bastimenti provenienti da porti e | che Montoff, prefetto di Rustciue, sia stato de 
steri, nei quali non si usa dalle au 







+ + 3010 perp. 82 05 —|Ferrov, tunisine 500 — — 


Rivista veneta di scienze modiche. | © ‘403"" 10087 _\prencogiane 379= 


stituito, il giornale sospeso, e l'editore proces- | organo della Scuola medica dell' Università di 





- Una fi 




































Ne farete una rosa. Chi è l'amante della | pali o portuarie di rilasci sato. - è, * sitalam 9817 —| » spaguuolo 67%/, 

Licei? partente, all'obbligo di musirsi di uo menile:| Cairo 14. — La piena del Nilo cagiona | Padoa ® a dita casto A gara dle: Cambi Londra 28 40 — Banco sconto — 466 —"— VR 
Uno schiavo del serraglio. sto speciale dell’ Agente Consolare Italiani danui. Se continua, la situazione di- | Giovanni, doti. Antonio Barbò Soncin. — Redat: | iui teo itomb, S8I Le lena na 40 — T 4 | 

i_ Ne farete I pastore. Qual è il bal- Fitenuto che le navi sogliono rosa. tori: dott. Giacomo Cini, dott. Marco Luzzatto, ; Cambio Itala premio‘, |Azioni Suer 1992 — — 4 
è del primo atto narsi dei generi più tassati, cioè spiri sù Vi abilime : Ù — î 

© dé {na danza davanti al sultano nei giar- | Soloniati ‘ei DONI di Trieste, Fiume e Mal | r ene, and ad sis, “ i ii 
fel palazzo. nei quali appuato non si danno manifesti di | set Guuas iaia: G089/ | Consiiate pagnotta e = pic 9 
+ — Benissimo! dopo la danza fate addor- | partenza, per cui è evidente la necessità, agli | Cons. itattamo 90 */; | Consolidato ture. — — + di 





a Taglioni sopra una panca ; il pastore | scopi di una più rigorosa tutela della finanza, 





‘Petrone doll. Luigi 



























































rio svicina, e le porta via la rosa; quando, al d tl n DI j 
do Risto tu errineno, nol mtrra più | abi o ito rele ‘4 caio di quelle svi stante della Rusia per una oceapzione ture | gole setticormia e sull poemi. — Luzsto | —BULLETTINO METEORICO 4 
cer corre alle armi. Ecco fatto | fino dal momento della loro partenza dai porti | ‘* Costantinopoli 18. — Le provenienze dal | (Cout. e fine). — Bosma dott. Giovanni : Sifilide @SSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE T] 
esteri n Al string ed irrita (Cont. e fine). — Ti dottor | {45° 28/. lat. N.—0, 9, 
: litorale fra Civitavecchia e la frontiera francese | “d irritazione (Cont. e fine) — Turazza dottor | (45° 26. lat. N. — 0. &. long. Oec. M. R. Collegio Rom j 
Dt | ttt al | da os po no | Co; lla lo de gg | “8 pe i ta 
{he Un letterato esordiente si resa a lui | ristretto ai bastimenti, dai quali si può con mag. | *°88*!!€ sd una quaraotena di cinque giorni. | p., ir 6 ddle Dead csganatar Pepi cenare hi 
ssesli un dramma truce, mollo truce, ja | giore facilità eseguire il contrabbando sulle no Nostri di particolari del colera asiatico pel dott. Hueppe - Kmoglo- | dla | 5 Î 
alti, destinato al mbigu. Man mano che | stre ie; di ) 1 
É leon la lettura ed aumenta il numero dei to il Consiglio dei Ministri ; Roma 44, ore 7.50 p. nell'otina - Relazione Halle Comm Ripe reed i ° "i ni n ta ” Ù ti 
È è l'ambiente si fa più tetro, sempre più Sulla proposta del Nostro Mioistro delle Il Fanfulla si dice assicurato che an- | d’ iochiesta sulla cura della rabbia col metodo 22.2 | i84 | 30.0 } 4 
so | e contento si fa il volto di Scribe. Ter: | Finanze, interim del Tesoro ; h Il’ interpelli di Napier, il | di Pasteur - Sulla imezione sottocutanea di san- 11,55 [1231 | 90.88 } 
ibe sia la lettura : « Bravo, bravo, benissi Abbiamo decretato e decretiamo quanto | ©he P' ell iaterpelanza ci ‘Spie: 3 | Foo, sulla iofusione di scqua salata e sulla tra | ss i 
ua | seribe — è roba da scoppiare del ridere.» | segue : Negus aveva pregato con un' umile lettera | stusione intravenose. 





SOnme | se 
n |az. dec 








i rimane interdetto, confuso, crede di es- Art. 4. Le navi a vela di qualunque porta- | |’ Inghilterra d’ interporre i suoi buoni uf- Ri di laringologia e di rinologia — Pu- 
preso in burletta. Gli è che, durante la |ta e quelle a vapore di portata inferiore alle | fieii presso l' Italia, affinchè si sospenda |telli dott. F. - C. Fet . Gherardo : 


Scribe nella ua mente, sveva. già r-|cento tonnellate a q'lsiati nazionalità appar: {Ja spedizione in Africa, protestando de- | dei papilomi laringe. - Sehumeeher 
la commedia, e da uo pessimo dramma che da uno scalo dell'Impero austro- Ra) n Misirte bydrari 
nque atti cavò una brillaute , bellissima a 0 della Reggenza i pace e di amicizia con noi ydearg 














= - 120 





siderio 











* n H iagoose. - Grazzi Vittorio : Parosmia, 1 238 — Minima del 15: 14.8 
media, che tultora tiene la scena: La cha dirigono » porti i'aliani, debbooo olitti si recò oggi da Crispi e gli | è cura. - Cozzolino Viocenzo: Due reriesimi tu. NOTE: ll pom. d'ieri sereno, | 
ws del manifesto di partenza vidima- | portò al benchetto di Torino, nel | mori delte cevità sesoleringes e nasali Gretti | e difesi i artt nine ro ‘atopi spessi 

















sa to dall' ufficiale conso'ere d' Italia colà residente, | quale è firmato anche Bottero; Crispi ac- | Vittorio: Indirizzo alla diagnosi e alla cura dei | all’ orizzonte Nord. 
ibe fu l'antilesi naturale del roman- | il quale manifesto deve rappresentare lo stato la fissazione del giorno. | casi di penetrazione di corpi estranei nelle vie Marca dei 16 settembre. 


‘gli inveggia al culto della famiglia. | reale del carico e delle provviste di bordo. fespiratorie. - Leanoa Browne: A successal case 
piete la sua Catena, i Primi amori, le Noz- ‘Sono considerati come sforniti del manife- ispettore centrale al Mini- | re Partial più Alta ore 10.25 a — 9.55 p.— Basa 3.852 














































































































À oa of the laryoa 01 
do srgento, il Mairimonio di convenienza , vi | sto del carico agli effetti degli articoli 49, 55 | stero dell'istruzione, fu nominato provve- jtbetiome. © buratess Fs Del| — #9? 
rie sempre la difesa dell'autorità paterna, | e 76 del regolamento doganale approvato colla | ditore agli studi di Padova. — Roma 15, ore 3.43 p. 
de ‘dominio della ragione sulla passione. legge 21 dicembre 1862, N. 4C61, i capitani, che Roma 45, ore 3,45 p. - Cozzolino Vincenzo : Deviazioni del setto Depressione in Scozia (756) ; alle pressioni 
le + Sì racconta che, dopo aver assistito alla | non posseggano il manifesto col visto dell’ uft- Il Condiglio dei ministri di domani | asale delle ossa e cartilagioi nasal ia Fialandia (776). 
pae | del Matrimonio d'inclinazione, una gio- | ciale consolare , 0 che lo presentino con abra mento dal punto di vista medico dell la Italia barometro montato dovunque, li- 
fanciulla si sia getta tra le braccia della | sioni, correzioni od aggiuate on convalidate tria del viso. vellato a 763. n 
ole ch'era sul punto di lasciarsi | dall’ ufficiale me tesimo. Rivista d'igiene — Musatti dott. C.: L' Ù 
e Dopo una produzione di Dumas, essa si Art. 2. La vidimazione del manifesto da ne in Inghilterra. a pesh lione nti 
pbe invece gettata fra le braccia dell'aman- | parte dell' ufficiale consolare, ritenendosi com età — Discorso del dott. Pietro Da Ve Stamane cielo nuvoloso, sereno; predominio 
\cendogli : Ropiscimi presa fra gli altri atti di sprdizione della nave, nezia in occasione dello scoprimento dei ricordi | di venti debolissimi del quarto quadrante ; mare 
fi n sila rimane immuue da qualsiasi ii per le navi marmorei dei prof. Barellai e M. R. Levi. calmo. I) 
icribe non era repubbli il lo | nazio: perle lere la percezione oì Vi li Î, ve e Me » Î È 
del diritto portato dall'articolo 62 della tariffa Demoer — Coe que: | domino: dal pere darai per opa pre ; 
rvi in iscena un’ opera da lui composta | consolare, sto titolo riceviamo un' opuscolo dal G. F. | generalmente seren: o DI 
Tempesta di Shakspeare, la sua prima Art. 3, I capitani che ritornino nelle acque | Jecitare al più presto po appa- | Airoli (capitoli quattro ), città di Castello, $. 7 








fu per Luigi Filippo. dello Stato, da cui partirono, senza aver tocca- Lapi, tipografo editore, volume di pag. 1v f24, b 










































































































































































































































P 5 I N 
+ Questi gli raccontò come gli ozii dell'e |tu a'eua porto nazionale od'estero, derono ri- | FOCChi miliari necessari doch si 0808 | Cent 80 al quale 'aulore premette lo seguente | BULLETTINO ANTRONOMICO. 
fatto autore drammatico, e volle | consegnare all'uificiale consolare Italiano del | non faccia proposte conerete ed adeguate; | prefazione : (ANNO 1887.) 
intitolata : | luogo, il manifesto di cui si erano provseduti | interverrà al Consiglio anche Coppino che A'tempi nostri si parla molto di demo- Omervatorio astronomico i 
alla parteoza. Ia caso contrario, non potranno | si aspetta domattina a Roma crazia: non sempre, nè spesso della buona, del feci punito. di Merino x orcnnti le 
la Seribe ascoltò dapprima serio e compun- | ottenere la vidimazione d' altro manifesto, salvo Subito dopo il Consiglio, Saracco « Il discorrere molto di un bene è quasi het vergini irire Re 108, na, 
n° me assistesse alla lettura d'un discorso | che sia comprovata la forza maggiore. partirà pel Congresso internazionale fer- | sempre la prova più sicura che quel bene non | Gra'di Veseria a mersodì di Roma 11% 59° 275, 42 ant: 
la Corona; ma in breve il sentimento del RISATE presente decreto avrà efetto Pet | Foviario di Milano | si ba srpransi 
o re ebbe il predominio, e Scribe proruppe, | le navi che approderanno si porti nazionali Da i | si 
o certo punto, in vere invettive. Iafine, do: |4.* ottobre p. v. in poi. “Taluni corrispondenti pretendono già ERMINIO 1 Cosenlesga E 
promettere al Re che rifarebbero insieme Ordiniamo che il presente Decreto, munito | specificare gli argomenti sui quali Crispi | Ora media del passaggio del Sole al' meri: 
bomedia. del sigillo dello Stato, sia ioserto nella Rac-|sgi oceuperà principalmente nel discorso den 198 54 51,8 
< Îl giorno dopo, ritornando, fu la Regina | colta ufficiale dele Leggi © dei Decreti del Re | di Torino; vi ripeto l'assicurazione che, | Frame giare A rai 
e bene ehe Scena oto; per ia prima vol | Sasertario © i dario omerrare to ‘Ped di | massime sotto l'aspetto parlamentare e | nie, 50 i! Presente sila sula democrazia | pri aio Lumi n marano |" "1006627 
lesllo, il Re era sato di buoo_ umore, Dato a Torino, addì 26 agosto 1887. politi (o rt a siano sa e gravi ribeioni., Ra Tegneagone dla Da tr 
maugiato con appetito, dormito con tran- MEERTO. si l ; in| ® Questo scritto, al quale, spero, non man- Fio important» — 
tà. La Regina scongiurava Scribe a ripetere cal Magliani. ‘so il corso dovrà formare og-|chi il merito della chiarezza, lo dedico a coloro | — tr: | 
pte » o) vi va e ispicaste s : perma- | Visto — /l Guardasigilli, getto di discussione uel Consiglio dei mi- pai pensi fanno soggetto frequente SPETTACOLI. ì 
a Loudra egli non mancò un solo giorno Zanardelli nistri. elite Tearno Gorvoni. — La drammatica Compaguia sociale 
resp asa niisaae Lease saio — Il Bollettino militare reca che 422| muto Pollereti sd Aviano, — Ecco | ireta'ini cav. C. Viliani, rppresentera: Eta 0 amore he 
si A Venezia 15 settembre sottotenenti dei bersaglieri chiamati a fre- | la nota delle cedole del Debito pubblico italiano mp» o ha resa sea i 
Si è anche dettò he Scribe fosse avaro! quentare il corso a Parma, si presente. | di compeadio del furto commesso la putte dal | |. Taty da Botto Brit ce Ale ore 8.18 
sti questo fatto per giudicarne : Seribe tro- ranno il 30 settembre, e 42 sottotenenti | 19,21! 11 settembre 4887, in danno del signor |‘ ‘CR a, Provoso. — Inispsizone aritica 
r i in villa da certi suoi amici; ogni sera Lombardia : i sono chiamati agli esami d'i- | x, Rendita L N di Dalle ore 10 ant., alle 6 112 p., e 8112 p. alle 12. 
iù povera istitutrice leggeva ad alta voce dei Il Paris biasima il deputato Cales, che al Numero Rendita Lire umero Rendita Lire Carrà aL Gianpiwerto ReaLe. — Grande concerto 
è i. Una sera ebbe a confessare a | banehetto offerto dal Mupicipio di Villefranche 043,856 =» 500 04722» 8000 quite le sere i 
re al generale Breari, comandante del corpo d'eser. 047222 + 200 049583» 200 . x 
où ottenere l' indipendenza ed il riposo. | cito mobilizzato, e ai generali appartenenti 477,408 *» 100 177409 » 400 n ntitant 
ia n tempo, una sera, al termine della | corpo stesso, al prefetio e alle altre autorità, ATTAIOO >» 100 ATA +» 10 Istituto Convitto Emiliani 
lo » d'un romanzo, Seribe esclama: « Oh | pronunziò queste parole — 477; * 400° 4177413» 40 
3A bel soggetto per una commedie in un alto! |" "e Bev ll'esercito francese, intera e su- Unn grave questione per la saluto | 177414 =» 400 ATT4I5 > 400 dir di di, 
d avete fornito voi, sigaorina ; volete che | prema speranza della patria, alla quale deve e | pubblica, — La Perseveranza sotto il titolo » 100 417747  » 4100| diretto RR. Padri Somaschi. 
ri bo il lavoro insiene? » Immoaginatevi se | darà la rivine fon esistono più dubbi. Osa- Ape dei cei penti gici re | » 100 240678 . 50 _ 
ia |tò. 1 tre giorni Scribe aveva scritto la com- | vamo sperare | ed ora l'aspeitiamo | lativa al commercio di » 50 260680 » 50 Dopo la metà del mese di Settembre si 
Dì a; tre mesi dopo la si rappresenta, ed es ir] * 50 360682 >» 50laprono le inserizioni dei nuovi alunni interni 
la iva annualmente 4200 lire precise all’ isti- in mezzo al più © Sappiamo che giorni sono è siata intro- » 50 240,688» 50|per l'anno scolastico 1887-88 pel Corso Ele- 
“ profondo silenzio. ita iu città una partita di pasta di farina ia * 295 32403; 10|'ocutaro Giionesia Leo 
a * Il bello si è che questa poi tediava con- Aoche le parole del generale Breart : siamo | Rani, imitaati la sera del grano È caffe. . 410° 477,418 =. 100 Nel nuovo anno scol 
mente Seribe, offreadozli nuovi soggetti, ed | pronti, aspettiamo ! produssero impressione. | deotemente questa forma è stata data ad uno 100 24060 > 50 brrssgrlicoi 
sue continue ripulse : » Ma che originale , Il Temps non riporta i briadisi del ban- quia penta db Te # se (bia . so Moose . so maestri approvati 
II — abbiamo fatto let "ome lo, he Ù "Gui n “ . | . 
è vuol farne altre con me. » ò una dimostrazione russofil iustamente osserva la  Persemeranza che L. 6 mensili per le classi I e ll, e L. 9 per la 
* Scribe non l'ba mai disioganoata sul- rr (qutelo fallo costituisce. un Dott CLOTALDO PIUCCO HI e IV. 
n cive naturale di quelle 1200 lire annue.» Dispacci deli” Agenzia Stefani ati ai quali fa pogare Di pica wai Il programma viene consegnato, dietro ri- 
L'illuste conferenziere entrò a questo punto Vienna 14, — Kalaoky si reca questa sera | della semplice pasta di farioa. —_ chiesta, dalla locale direzione. — 
e a asi defuirio Della Giza io |a Friedrichsrube per conferire cou Bismarck. Infine è causa anche di daani igienici per Il direttore Groserre Pavmieni, C. R. S. 
irlo nella filza in pei di pesbiica | 0.51 fogtimenio localo. — 11 signor Venesia, 5. Agnese, N. 979. mo 
i Î id R. Muliston io Francisco di Cali È È Th Li 
Jo con una verte, con un brio, che nessuno Spezia 14 — lì Comitato dell'Esposizione Teri desi | dies: Il mio caso era dei peggiori i eer2r"eeei 
x bbe ridar lori deliberò di prorogare la chiusura al giorno x con. | Mie mani, braccia e gambe, nonchè la mia fac- 
° quia eosenzile <A loro spore pic: | elembre. La premiazione al Ripi D, to gun pe etna Nei bise pii cia erano letteralmente. ricoperti. dalla più fa SLA TIPOGRAFIA 
cennò a chie delle sue avventure a- lettino Ad. — ln seguito a lm bifaa | stidiosa eruzione cutanea. iglie: della a anita 
i all'ottimo matrimonio compiuto poscie, | peratore rinunziò ad assistere oggi sile 1a cr ite SALSAPARIGLIA DI BRISTOL e tre fiale delle | Jolla GAZZETTA DI VENEZIA 
lla disgrazia, che poi lo colpì, quando, a ses: | novre. i l'Pungolo giustamente coschinde: PILLOLE omonime, fecero disparire interamente Fedi l da 19° pagina ) 
inni, marito felice di una bella dooniua ap. Monaco di Baviera 14. — ARSA della « Noi osserviemo che l' saico rimedio è che | qualunque segno della infermità. n (Fedi l'avviso nel pag! 
trentenne, ebt î Ce ia ite nera la necessità di arcani | un: buona volta le autorità comprendano il do- | y,,,mePpetto Brgerale presto 4; Manzoni « C° —————_—_ 
| ei die GO Tane Spose, a 1 feancata | Puote risorse per coprire le spese sempre ere | vere ch' esse baono di agire col massimo rigore | Mila50, Rome, Nepoli. 0 | NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
sini Ù x " ; s vigne —__— 
cui seppe imporsi di ironeare una tale re- | scenti dell'Impero e dello Stato. Primieramente | ©0atro questi ladri del Spesa RI Caliea pe LISTINI DELLE BORSE ( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 
ne colpevole, applicando praticameate la | sì dovrà studiare la questione dell'imposta sugli guode nel Ruote felt nes di csterti cs pia ù de I 
è da lui sempre sostenuta, che la ragione | alcool, adesione cui la Bariera non potrà sot-| nale. Quando Die a sudato per Qualche | enezia A —— rr? - 
ivere il predominio sulla passione, e chiuse | trarsi. Il discorso annuozia, fra all og LE PILLOLE DI PEPSINA 


mese ia prigione, gli altri comincierebbero a | Rendita ital. 5 010 godim. 1° geonaio | 96,63 
» 5010 godim 1° luglio | 9800 

Azioni Banca Nazionale . . «+. .| —— 

|» Banca Ven, nom. fine cor 





atando come la Francia non abbia finora | 6 ; 

bto degnamente onorare la memoria di un | Pa Dvicsa: 

mo, di cui ogni altra nazione sarebbe o ni son "= DA 

tomete orgogliosa. colse in occasione del suo viaggio. Statistica pere pie. — Ri. 
Alzaudosi quindi, soggiunse: « Ho pagato Varna 14. — Si ha da Costautinopoli 13: | ceviamo il Volume Il. (Lombardia) della Sta 

ito, ma ricordo che ne ho ancor uno. » | Il Consiglio dei istri delibera quasi giornal- delle Opere pie al 34 dicembre 1880 e dei 

[oglieado dal paneiotto una moneta d'oro, la | nalmeote sul partito da prendere ia seguito | lasciti di beneficenza fatti nel quinquennio 1881- 

bueva nel bacile, che una geotile siguora gli | alla risposta della Germania, ma senza addive- | 85 . Spese di beneficenza sostenute dai Comuoi 
nire ad una decisione. Tale iodecisione deriva | è dalle Provincie; pubblicazione fatta per cu 

plendida, brillante perorazione, in cui | evidentemente dalla nuova attitudine del gruppo | della Commissione Reale d' inchiesta sulle 0j i ini, 1 crampi, il capogiro, il 

a si alternava con quella lieta, dove | anti russo. Infatti, sabato l'Toghilterra, l'Austria, | pie istituita coi Regio Decreto 3 giugoo 4880. to. — Si preparano e vendono in Mi- 

{uno squarcio di eloquenza oratoria seguiva la | @ l'Italia, per mezzo di Blanc, fecero intendere, | — Roma, tipografia nell’ Ospizio di S. Michele presso la Società Farmaceui 

Belletta brillante ed arguta, detta... detta | se noa dichiarare categoricamente, ch' esse Op- | g; Reggiani e socii, 1887. — Si vende al prezzo na, 8, a Lire 50 


| Bieloruro del dottor Bufalini 
| guariscono sollecitamente i dis 
Î sedentaria 



























































be non è possibili Tu interrotta | ponevansi all'invio in Bulgana di uo agente 0 | gi jet. io R Ta -Micerie. Lasaotar 

Rinvemente gli spiana. ievalron Dil Trcche | luogotenente principesco di qualsiasi nazionalità. | &' Bocca." °* Pret torerle LomteBer | vissnaTrieste |{— ire lasso j 
ouvertirono alla fine Il Sultano aveva riunito iersera il Consiglio a a TS Valori zia, pir Padova, 

che ll Scontro ferroviarie. — Telegrafano _ famo. uti: pesi io ai) Lansti bero ii ros, | 

uperduo il dirvi che, oltre al diletto jm- Ce nggha] a SCONTI Vecchia — Trieste, Serravallo, ed io tutte | | 
uso di it re rapporti personali lo seguito allo scontro avvenuto fra due i - ata, Ta ’ le 

Bei IT be ein ente ao Vi dario, cose eouaiderdta come | \renì la sera del 49 corrente a Pie, nel quale; Pusea Ninal 5‘ = Rane di Nepali 6 4; | buone farmacie. 13 | 









% 
x 





di CRE 7 


rivi e IL GORI MUTI MIGLIORE ACQUISTO 
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10 diretto i 
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v' essere aumentata la merce dal 
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L' evidente ri 
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Avendo stabili 
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ni0| 
| che da trenta anni son) 


accordi con le primarie fabbriche della Svizzera, 
erce al disotto 
Mo dei pro 


ho ottenuto facilitazioni tanto ampie da poter offrire la 
forniscono tutti gli orolo 








. 45 dirotto | 
i S misto | 








amichevoli r 











| che vengono offerti dui viaggiatori e commissionati d' oralogieria i quali 
fici ece., ed appunto qui sotto oflro orologi d'oro e d'argento di una qualità eccezio 
o ‘nficmetimi fnlgeen, è, GONE) PIO ERRE ir buona a prezzi tanto van! ggiosi da invogliare la comprita 
L. 32 


re: 

d Remontoir oro fino eleganti per signora 
Idem d'argento galota d'argento con A0 rubini per uomo L. 46 

ortimento si estende fino alle ripetizioni eronografi orologi di grande prezzo, come pure or 

da viaggio, da notte e da tavola di metullo dorato o bronzato con o senza candelabri, orologi da 

, rotondi, quadrilunghi, regolatori a molle ed a pesi, sveglio, catene e ciondoli d'oro e d'a 
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ALLA PROFUMERIA 


BERTINI: PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 





sto - Vienna] 





















i 
| (") Si ferma a Udine 
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M8 jul pm ale ear Af ao tb muore |, A RIORIE visoora [| croiogi ultima no 
pull Pet er TL -8.16). gio dereite &-t bbellire la pell ditta G., $ ADORI. 
torrono la ma comedendo @ Udine con quelli da Trieste, aderente e traspi r abbellire la pelle gi 2 ° i stria 
e comunicarle un col ‘anile. - L. 3 la scatola. NB. / sì aggiun, mporto cent. di la spedizione in pacco posi 
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SOAVITÀ CONCENTRAZIONE 
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senatori, consiglieri cd 
Vocali, ecc. ecc 

Fatevi 
quegli uomini, più che 
loro infanzia. Vi diran 
come gli uccelli nel ci 





Durante la permanenza della squadra Italiana nel Porto 
di Malamocco 


GITE STRAORDINARIE 
OGNI GIORNO 


tempo permette 


elle pubbliche vie, e 






















carono avendo fame. 
Conoscemmo una vd 
fuoto estremo della « 


ULTIMA NOVITA' PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


Essenze, Polsere di riso, e Pasta per denti profumata 
al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 
alla Profumeria Bertini e Parenzan. 
S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 
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IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Antispasmodico | 


del prof. dentista 
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si prepara e si vende 
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Migliuole si mar 
! Aifno oneste mad 
Nene mal nutri 
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nonchè ali di testa in genere 
mervosi dei denti 













gente della Compaguia per l'Italia € 
ale cì a 
lie di Federico Jobmt, è dai pricipali farmacisti, droghieri @ ven- 
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Guardarsi dalle contraffazioni 


agiata ed 

Ah! come questi 
difficili ora, che il viv 
lusso. Non è piu possi 
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| dii tutte 

























Farmacia Pozzetto | E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA. li 29 net ‘ton insalata, e dall’ ali 
sul Ponte dei Bareteri Deposito per la vendita all'ingrosso in Venezia presso il sig. Girolamo Celi. | tribunale ali Bvrezzi a volere tutto] 





S. Maria Segreta, 
rona, C. TANTISI. — Vendita nelle principi 





sogna. 
Voi direte che la v 
{anni fa, costava quasi 


VENEZIA. 





(P. P.N. 14 di Veron 








——============="# tacoli, allora possibili 
bili. È vero. Ma crede 


le proporzioni, si trovi 
odierna la forza di res 
privazioni, che pur tro] 
profondamente mutate 
seducozione che n'è laf 
punto esseaziale della 





La medicina anch 
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partita, © si è fatta cr 
è divenuta egualitaria, 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI E 


per opere e pubblicazioni periodiche Il 








VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazior 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fattu È 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusioni 
Ricorsi e Controricorsi in»Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
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pu Vena i L 87 all'anno, 180 


v Valtaro, 9,16 a) \rimeatro, 





du uti gli Sti compresi 
4 postale, i: L. 60 al 
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“Venerdì 16 sellembre 





GAZZETTA DI VENEZIA. 




















al semesire, 16 al bri 
1 esca ricovon Ole N hu MJ dina 
tuti Da fa splanee Giornale politico quotidiano ‘col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto sn 








orologi 
Mate f 1a Gazzetta si vende a Cent. 10 
C———@@«g9u aisi 
VENEZIA 16 SETTEMBRE 
Le, se non si vuole che si dica che la vita 


wa più facile una volta, si dee ammettere che 
gl'individui erano almeno più forti contro le 
sue difficoltà. Non avete udito parlare voi, per 
3 copio, di vedove rimaste, cinquanta 0 sessan» 
t'anni fa, con una pensione misera, e con sette 
od otto figliuoli di ambo i sessi ? Noi ne eono- 
scemmo e forse ne conosceste pur voi di queste 
tnmiglie, nelle quali le fanciulle si sposarono 
senza dote, e, se non divennero ricche, hanno 
pur dato alla nuova famiglia ua’ esistenza meno 
dura di quella che esse avevano avuta; e i 
maschi hanno studiato, entrarono negli im- 
pieghi pubblici © negli impieghi privati, pre- 
sero la laurea, divennero persino deputati, 
senatori, consiglieri comunali, professori, av- 
vocali, ecc, 000, 

Fatevi raccontare da quelle donne e da 














quegli uomini, più che maturi, la storia della 
loro infanzia. Vi diranoo che vissero un po' 
come gli uccelli nel cielo, se non come i cani 
nelle pubbliche vie, e che molte volte si cori 
carono avendo fame. 

Coposcemmo L0a vedova, che io un 
punto estremo della citta, e per questo pagava 
per una casa con un gran giardino, un al- 
fitto, che ora sarebbe ridicolo e ora si paghe- 
rebbe pel più malsano tugurio. Di quel giar- 
dino la vedova fatto un orto, e siccome 
la pensione di un fiorino al di non le bastava 
a nutrire le figliuole e i figliuoli che in tutti 
» nove, li nutrì di legumi, trovando il 
modo di mandare anche il primogenito alla 
scuola, e poi all Università, ove egli si man- 
teneva dando ripetizioni ai coudiscepoli. Le 
fglivole si maritarono una dopo l'altra, e fu- 
'rono oneste madri, e belle e forti e sane, seb- 
‘bene mal mutrite. 

Un'altra famiglio conoscemmo, che non ebbe 
men dura esistenza, eppure tutti, l'uno dopo 
l'altro, lottarono e viusero, ed ebbero vita 
agiata ed onorata. 

Ah! come questi esempii sarebbero più 
difficili ora, che il vivere solo è divenuto uo 
lusso. Non è piu possibile nutrire i figliuoli 
con insalata, e dall’ altra parte i figliuoli sono 
avvezzi a volere tutto quello che loro abbi- 

















sog 
Voi direte che la vita, cinquanta, sessan- 
l'anni fa, costava quasi niente, e che certi mi 
=2Y cacoli, allora possibili, sono divenuti impossi- 
bili, È vero, Ma credete voi che, salve pure 
le proporzioni, si troverebbe nell’ educazione 
odierna la forza di resistenza al dolore e alle 
privazioni, che pur trovavasi allora ? Le idee 
profondamente mutate sulla vita e la diversa 
jucazione che n'è la conseguenza, ecco il 
punto essenziale della questione ! 

La medicioa anch'essa si è messa dalla 
partita, e si è fatta crudele, perchè anch'essa 
è divenuta egualitaria, e dà a riechi e poveri 
gli stessi precetti. C'è uno che vive del suo 
lavoro, ed ha figli da mantenere? ll medico 
che cosa gli consiglia primo di tutto? Che 
stia a casa, che non lavori, perchè il lavoro 
è sperpero di vita ; perchè, lavorando, consuma 





















la vita stessa, cioè il capitale, aozichè gli 
interessi della vita. Ma che darà da maogiare 
quell'uomo alle sua fomiglia non lavorando 
più? 

E quaoto al maogiare, l'igiene egualitaria 
è più crudele ancora; vuole carne, uova € | 
marsala. Che avrebbe ordinato a quella fami- | 
glia, pur sana e forte, della quale parliamo | 
sopra, che si alimentava tutta d’i 
tutto l'anno? E noo basta, Il malato si di- 
atragga, vada a bever l'aria dei monti o del | 
dappertutto, purchè costi molto viverci ! 
Non lavorare, mangiar bene e viaggiare; 
buona pel tempo io cui le 
salsiccie cresceranno sugli alberi, alla portata 
di tutti, e i torrenti porteranno latte e vino, 
€ non acqua 

Così il fanciullo si avvezza presto a ci 
dere di avere diritto a vivere senza pi 
zioni, e ad esigere fatto” Di qui quella mo 
lezza che non permette più la lotta rude 
che è rappresentata dalle famiglie tipiche, di 
cui parliamo più sopra, e i cui esempii non 
sono rari, purchè gli esempii si cerchio tra 
quelli che baono ora cinquanta © sessant' ani 

Più giovani, gli esemplari sarebbero più 
rari, se pur se ne trovano, Quante vittime 
prima della vittoria ! Quante volonta vinte anzi 
tempo dalla debolezza fisica, la malattia e la 
morte, 0 dalla debolezza morale, la colpa e 
il suicidio! Si è troppo educati a_ vivere 
bene, senza sopportare le privazioni, per aver 
la forza ‘dî lottare. Si piega troppo presto 
sotto il dolore, e anche la sola privazione del 
piacere è insopportabile. Fatevi raccontare 
l'ifanzia dolorosa di quelli che lottarono e 
vinsero, e vi risponderàuno che l' autorità del. 
la madre vedova era rispettata e riconosciuta 
da tutti i figli, se anche per avventura si co- 
ricavano collo stomaco vuoto — allora era 
anche possibile, perchè la medicina provvida 
consigliava la dieta, mentre ora non sa ordi. 
nar altro che mangiare molto e bene — e 
quei ragazzi e quelle ragazze, la cui vita era 
fatta di privazioni, non erano pessimisti, come 
quelli che ora sono contentati io tutti i loro 
desiderii, non si atteggiavano a vittime della 
società appena nali, ma invece sopporiavano 
le privazioni coo wa dolore superficiale, che 
cessava alle più lievi sodisfazioni, dando luogo 
alla più schietta giocondità. Adesso temiamo 
che iu quelle coadizioni, 0 cercherebbero, fug- 
gendo di casa, una via più facile, per quanto 
disonorata ; 0, ineapaci di sopportare il diso 
nore, capitolerebbero dinaozi al suicidio, forti 
contro la morte, vili coutro il dolore. 

L'altro giorno la Scintilla, giornale Jet- 
terario di Venezia, polemizzava con noi, a 
proposito della moralità nell’ arte. Una que 
stione vecchia come l'arte, e che non si ri. 
solve mai. Però, senza pretendere di risolverla, 
è certo che l'essenza della moralità sta nel. 
1° educazione della volonta. Certo è morale solo 
l’arte che educa la volouta al bene, in con 
fronto di quella che la educa al male, o an- 
che all’ indifferenza tra il bene e il mi 
più immorale di ogni altra, è l'arte che nega 
la volontà stessa, e ci fa strumenti di ciò che 
è al di fuori di noi, e che dicono I° ambiente, 
0 di ciò che preesiste alla volontà nostra, ed è 







































































tibbiamo detto qual gradaz one morale facciamo 
noi tra serittori liceoziori superficiali seoza 
secondi fini, come de hock, e serittori che 
non veggono nell' uomo che l' animale, come 
Zola. 

È un fatto però che questa ineducazione 
della volontà, che ci fa assistere a tonte di- 
sfatte morali, e rende cosìimprobabili le accen- 
nate passate vittorie d' ntere famiglie negli 
ateoti e nelle privazioni miggiori, è il fenomeno 
più doloroso del nostro tmpo, e il risultato 
gran parte dell'immonlità contenuta nel. 
l’arte contemporanea, ajpuoto perchè pare 
aver fatto divorzio assolto dall' educazione 
della volontà. 
——______________—_——_——_€ 
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N. 4912. (Serie 3*) Gaz. uff. 14 settembre. 
UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VCLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'italia. 


Vista la legge in data 29 giugno 1882, N. 
8315 (Serie 3%) a dalle leggi 8 lu 








glio 183, N. 1468 (Sere 3°) e 23 giugno 1887, | spesi 


N. 4593 (Serie 3°), sull'ordinamento dell'eserci 
to e dei servizii dipeodati dall’ Amministrazio- 
ne della Guerra ; 

sto il R. Decreto 4 marzo 1855, con cui 
si aflida agli ufficiali ed impiegati del Genio mi- 
litare il servizio lecaivo e di contabilità degli 
stabilimenti e fabbricati di Marina 

la legge 40 luglio 1887, N. 4700 (Se- 
rie 3%), portante moditbazione alla legge 2 lu 
elio 1885, N. 3223 (Sene 5*), che autorizza nuo- 
re spese straordinarie militari ; 

‘Considerato che, alesa l'importanza e la 
speciale natura dei di difesa da eseguirsi 
nell’ Arcipelago della Madialena, riesce indispeo- 
sabile di creare una Direzione straordi del 
Genio militare incaricata esclusivamente di tali 
lavori sotto la dipendenm del Ministero della 
Marina ; 

Sulla proposta dei Nastri Ministri Segreta- 
di Stato per gli affari della Guerra e della 
Marina ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. f. È istituita una Direzione straord 
ria del Genio militare per l' eseguimento dei la. 
vori contemplati dalla lezze 40 luglio 1887 per 
le fortificazioni della Maidalena. 






























Art. 2. La delta Direzione dipenderà diret- 


tamente dal Nostro Mitistro di Marina per la 


risce all’ esecuzione 








ra per la parte regolamentare e per la discipli- 
na del personale. 
Art. 3. Per il servizio affidato alla Direzio- 





e straordinaria, il Nost'o Ministro della Guer- 


ra metterà a disposizione di quello della Marina 
il seguente personale del Genio militare: 
Doe ulticiali superiori, 
Due capitani, 
Due tenenti, 
Tre ragionieri geometra principali, 
Due ragionieri geometra, 


Un aiutante ragiaiere geometra 0 capo 


tecnico, 
Va assistente locde, 





im 
rezione straordinaria del Genio mili 


Maddalena verrà corrisposio uu sopramoldo gior- 
faliero pari all'indennità dì trasferta stabilita 





l'eredità o il temperamento. Così alla Scintilla 








>» APPENDICE. 


IL AENGO DELLA SIGNORA 


ROMANZO () 
DI 


VITTORIO PERCEVAL 











, puro ore, 
pete, vi sono di queste dis 


a tudine 


— Ebbene, non voglio esagerar niente... 

LLa sigaora non nuota nell’oro ; i suoi assegni 

al teatro non sono molto pesanti ... E quando 

‘Una Vuol essere savia luagi di preten= 

lendo le cose coa delicatezza e tatto, 

le di farle accettare qualche sollie- 

vo per la sua difficile situazione . . ma in que, 

sta circostanza, ascoltate ben questo, signor Ca- 
muset. 

— Vi ascolto, Enone ! 

— Se ella sospettasse | indiscrezione. che 

lio commessa, mi metterebbe certamente al 

porta ... È se sapeste quanto le sono affezionata ! 














riprese il bravo notaio; potreste fiagere di rac 
cogliere nel vostro paese una piccola eredità. 





Guielli car, Tugves, di Milano. 





() Riprovuzione vietata, = Proprietà letteraria dal 










— Sì, ma ui 
nera lungaggini e il danaro 
— Precisamente, Euow 
è vero 
— Sì, signore, eredito, nel inio paese... 
a Poitiers. 
A Poitiers, 
niente. Il notaio di laggiù vi scrive per preve. 
nirvi; voi siete obbligata di portarmi | 
tera, mi fate una procura, m'iuc: 
scuotere per Voi .. 
— DI riscuotere per me, sì, signore. 
— Avete disoguo di tre mila franchi, sup- 
10 ve li anticipo, libero di rim- 

















È semplicissimo, iofa 

— L'importante adesso è ch' ella voglia 
cettare questo servizio da voi. 

— Uh! nou c'è dubbio; da me l' accette 
rà... lo sono al corrente di tutto . ... Il suo amor 
ja avrà da subire quove ferite... Sì- 
leozio!... ecco che ritora in sè... Non una 
parola di più! 

Cascarette aprì languidamente gli occhi. 

— Dove souo? mormoro ella. 

— Tenetevi in disparte, che noo vi veda 
subito, disse la servetta all’ orecchio del notaio. 
Forse fareste meglio ad audarvene... Se avesse 

ine seconda cris 

Ii povero grosso uomo si nascose fra la 
porta e la portiera 

— Che cos' è accaduto ? domandò Cascarette, 
girandosi sulla fronte la palma delle mani , ciò 























— Vi è sempre modo di accomodar lutto, | the, al teatro, significa che si è in cerca della 


tagione assente. 
— La signora si è sentita male, disse Enone. 
. Isidoro volere 


uio il coraggio di 


— Ahi sì, mi ricordo 
vedere quella leltera. Ho 











dalla tabella B del Regio Dereto 27 marzo 4879. 








resistere... Egli ha credub a qualche rivale, ed 


è partito 





Isidoro, sempre dietre la porta mostrò tre 
quarti della sua larga faccia, come per chiedere 


ad Enone se fosse il mogeato di entrare. 








rioso che signific: 









teva confessarglieto - 
onesta, quaado si ha il loto di essere povera 
è senza dubbio più difficib che non si peosi 
Andiamo, ancora uu sagifizio alla virt 





Senza dubbio non tornerà più ... Era un uomo 
eccellente, cominciavo ad abituarmi con lui, e 






seato che |” to 
Qui, Cascarette versò ilcuoe lagrime da coc 

codrillo, ch' ella esumò.. non si sa dore. 
— Siguora, ri 
altrimenti vi ammelerete, e ciò non sa 
.. Se vi dessi qual 








ebbe di nessn vaotaggio 


che goccia di fiore d'arancio su uo pezzo di 


zucchero ? 





lo stesso... nòò chiedo che di morire... 


aoti. 





calmante, Enone trascinò il notaio nell 
camera. 


— In nome delle salute della signora, gli 





Ne avele già io 


d ubbidire. 
metteva jl piede sul 
oo spaventevale ru 


diss' ella, esigo che pa 








s00n0, sì 


fiorane, sorpreso di (rdvarsi io una specie di 








, e da quello della Guer- 





none colla mano gli fece ua gesto impe- 
: « Ma volete nascondersi ? » 


Non po- | vo 
ll mestiere della doona | il 








none, calmatevi, ve ne 
- | ben fatto conoscere ; bisogna essere di carattere | 


Datemi quello ete volete... per me è 


Uscendo dal salone per fodare a preparare 
fanti. Abbiamo detto ehe mastro Camuset noa eta | 


Questo soprassoldo sarà loro corrisposto ia 
ragione soltanto dei giorni in cui si troveranno 
effettivamente presenti nel distretto dei lavori. 

Art 5. La spesa per le compelenze dovule 
al personale del Genio, come a oli pre 
| cedenti sarà imputata a carico del bilancio della 
Marina. 

Art 









Le disposizioni del presente Decreto 
mandate ad effetto a datare dal giorno 






ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Ita- 
| lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Valsat 





raoche, addi 18 agosto 1887. 
vusento. 

B. Bria. 

E. Bertolè Viale. 





Visto, — /l Guardasigilli : 
Zanardelli. 





mnell’eei ternazionale. 


Li addita |’ Opinione col seguente arlicolo : 

La guerra indetta dai banchieri tedeschi ai 
fondi pubblici russi, per quanto breve, ha mo 
sirato come anche la Banca serva ai lui della 
politica e che una nazione, la quale ha all’ e- 
stero troppa parte del suo consolidato, può es- 
sere vulnerata dai suoi avversarii pubblici anche 
da quel lato. Aggiungasi che dopo la guerra mo- 
mentanea contro ì fondi russi, è sorta in Get 
mania una polemica sulla convenienza con lasse 
o iu altra guisa di chiudere o almeno 
di rendere più difficile il mercato nazionale ai 
valori esteri. Proteggere il capitale paesano dai 
pericoli degl’ impieghi nei fondi esteri, ecco la 
nuova formula dotta che si spreme da queste 
polemiche. E ci ricordiamo di aver letto in una 
doltissima rivista economica tedesca, quella di 
Jena , una serie di considerazioni iatese a di 
mostrare la tesi seguente. Le conversioni coali. 
nue dei fondi pubblici avvenute in Germania 


























attingesse meno al credito pubblico, il ritorno 
del Consolidato potrebbe contribuire ad assolti. 
gliare le già sotlili riserve m Je del nostro 
paese. Quiadi anche per premunirsi da questo 
pericolo couverrà fortificare queste riserve, per 
quanto è possibile e per quanto la cosa può di- 
peodere dalla saviezza del Governo e del Parla» 
mento ch janno uo' azione mivore dell’ ope» 
rosita del paese, coa buoni e pronti o di 
banearii. Bisogua in ogui cose, € compiui 
difendersi dall'estero non solo in materia do 
gavale, ma auche fivanziaria e di ci dito; non 
già per assalire gli altri, ma per uoa rimanere 
schiecciati ai primi loro assalti. Ormai la guer- 
ra economica è divenuta uva forma della guer- 
ras e bisogoa star pronti a difendersi come sul 
campo di battaglia anche su quello degli affari ! 
Cosa deplorevole; ma è così 
































Togliamo Riforma ulliciosa questo ar- 
licolo che giustifica i provvedimenti receoti del 
Mivistero dell'interno relativi all’ emigrazione, 
è fa la proposta dell'emigrazione all'iuterno, sul. 
la quale ci permetterà di osservarle che se vi 
fosse, oltre che bisogno di braccia ; credito e 
lavoro rimuneratorio nelle regioui designate, la 
emigrazione all'interno, si sarebbe 
turalmente senza i suoi eccitamenti 


Saremmo veramente curiosi di sapere cosa 
il Governo avrebbe dovuto fare, secondo coloro 
che hanno approvato il dispaccio dell'on. Mo- 
neta al mivistro dell'ioteroo, coutro |’ emigra- 
zione dei contadini mantovani, per un paese 
dove li attende la peggiore delle sorti, @ vice. 
versa poi banno disapprovato la sospeusione di 
quella emigrazione — sino al momento iu cui 
quei miseri fossero esattamente informati dei 
mali cui andavano incontro, volendo ad ogni 
costo partire. 

A quanto pare, il Goverao, quand' ebbe la 
conferma che le condizioni della Provincia di 
San Paolo erano, pei nostri emigrauti, terribili, 
avrebbe dovuto, con un colpo di bacchetta ma- 
gica, trasformarle, attraverso terre e mari, di 





























sminuendo la ragione dell’ interesse, sono uno 
stimolo al capitale tedesco d’ impiegarsi in fondi 
esteri, i quali gittano di più ; il che sostaozial- 
mente pareva un male all' economista tedesco 
che questo aspetto del problema considerava. 
È non ci sorpreaderebbe se io Francia co- 
me in Germania questa ostilità ai fondi esteri 
divenisse una forma della protezione del capitale 
nazionale; nessuna aberrazione di questa specie 
parendoci che ci sarà risparmiata. Puta caso i 
Popoli più esposti sarebbero quelli che tirano 
Tal credito estero di continuo, che hanno i loro 
valori a miliardi all’ estero. Da questo pericolo 
tutt' altro che fantastico bisogna premunirsi i 
più modi. Il primo è quello di consolidare la 
finaoza in tal guisa da reodere il credito vera- 
mente granitico. Se gli esteri ci mandessero le 
nostre rendite pubbliche deprezzate, quando il 
bilancio fosse fortissimo, l' Italia farebbe uo buon 
affare acquistando a meno ciò che vale di più 
effettivamente. Il secondo rimedio è quello di 
dimiouire assolutamente le emissioni , facendo 
maggior assegoamento sulle entrate dei bilancio 
che sul credito. Da questo aspetto considerata, 
averamo salutata con gioia la proposta del 
ttingere da venti a 
trenta milioni del nuo occorrente per 
le costruzioni ferroviarie al fondo delle entrate 
piuttosto che al credito, e ci è doluto molto 
che si lasciasse poi cadere nell'ultima legge fer. 
rovisria. Era l'affermazione giuridica di un 
massima economica giusta in ogni tempo, e al 
l'altezza a cui è giunto il nostro debito pub- 
lico, secondo il nostro sommesso avviso, affatto 
indispensabile oggid). 
Ke sormado i punto dond' era mosso il 
nostro discorso, il pericolo del ritorno delle no 
stre rendite va esaminato aoche ia rapporto alla 
circolazione metalli 
Quando anche il bilancio fosse reso fortis- 
simo dai provvedimenti finaaziarii che si atten- 
dono pel prossimo novembre, quand’ anche si 
_——— 

























































punto ia bianco ; far sì che i nostri emigrauti 
s'imbercassero sopra navi d'oro e d'argento, 
si nutrissero di pietre preziose e le digerissei 

fossero trasportati sull'ala dei zeffiri profumati; 
e, sbarcati al Brasile, vi trovassero uu popolo 
ia festa, pronto ad ‘accoglierli, ad offrir loro 
cibi squisiti, vini aromatici, linfe odorose, se- 
riche vesti, e strumeoti di metalli preziosi, per. 
chè si compiacessero di lavorare una terra fe. 
conda, ia un clima delizioso. L' eta dell' oro ad- 














quanto meno, avrebbe dovuto allingere 
dalle casse dello Stato denari a milioni, € vb. 
bligare quei disgraziati a servirsene, lasciando 
loro © di andare viaggiando da Cresi, nei luoghi 
ov erano stati mioneciati della sorte più dura, 
© di diventare grandi proprietarii in questo pae- 
se, dove avevano tratto sì misera v 

Se c' inganuiamo, ci si correggi 
sposti a fare onorevole ammenda. 














Siamo di. 


O forse, anche in questo caso, sì vuol ri» 
tenere gli uomini che sono attualmente al po. 
tere, responsabili del governo nou gia di sei 
mesi, ma di sei, di dieci, di veuti secoli — che 
a meno, cerlamente, non ammoota la miseria dei 
nostri campagouoli — gente che, pur troppo, 
ha sempre sofferio in tulle le età, sotto tuiti i 
regimi, solo tutti i padroni. 

A meno che non si pretenda che il Governo 
altuale potesse ia sei mesi riparare alle conse- 
guenze di tutti quei secoli appuato ; conseguenze 
che sono, oltre a tutto, inseparabili ia parte da 
OgDì UMaDo cORSOrZIO. 








Ora, a noi sembra che il tempo e lo spazio 
e l'iatelligenza che si sciupano nel voler ad ogui 
costo dare addosso al Governo, per abitudine, 
per tendenza, per vizio, si potrebbero molto me- 
glio impiegare nel vedere în quale modo si po- 
trebbe porre, non diremo un argine, ma almeno 











forno senza uscita, e non ricordandosi in nessuo 
modo come vi fosse entrato, cammioava a caso 
in quella confusione, togliendo i piedi da un in- 
toppo per metterli io uu altro, 

— Che cos'è questo? domando il notaio 
ad Eoone ritoroando sui suoì passi. 

— Questo, riprese l' astuta complice di Ca 
scarette, dev' essere il gatto della signori 
inchiuso nel gabineito nero, perchè 
igoore non ama i gatti. È in vena di farne 
delle sue... Purchè noa sia il servizio di por- 
cellana di Sèvres ! 

— Se è così, rispose. mastro Camuset, lo 
surrogherò. 

Isidoro raggiubse il suo studio della vi 
Saint Honoré fregandosi le mani; sorrid 
becchi di gas che semi 0 rendergli 
riso. 

— È lo stesso, diceva egli fra sè, mi sono 















colle donne e saperie condurre... Almeno ho 
potuto sorprendere i sentimenti di costei io una 
situazione, in cui ella noo pensava certo a fin 
ere... É vero che ciò mi costerà tre mila 
franchi; ma, ai oostri giorni, al prezzo a cui è 
salita la sincerità, non è troppo caro. 








uno sciocco, che sapeva contare e che sul 

scino della sua persona non si faceva che un' 

lusione ragiouetole. Giudicate un po' in qu 

imboscate grossolane derono cadere gl'imbecili 

fi Quiudo Enone rientrò nel salone, ella 

i | gettò ia una poltrona. Le due donne 
fono un istante, poi scoppierono si 
ele io una di ‘quelle risale spasmodiche, che 
si ralleotano ad igtervalli per ricomiaciare più 
forte. 


— Etbeae, che ne dici? domandò la coo- 
fideate, che si reggeva i fianchi, tra due accessi. 





















— Dico che siamo delle grandi attri 
spose Cascarette : se la Comedie Frangaise non 
ci scrittura uno di questi gioroi, vuol dire che 
essa ha le traveggole. 








È la miu eredità, l' accetti? 
— Che sciocchezza ! 

— Ah! Dio mio, esclamò Enone, sentendo 
un nuovo rumore nel gabinetto nero, è quel po- 
vero Max che dimentichiamo. 

Max, liberato, apparve iu un gran disordine 

Ito vo effetto dell'arte ’i suoi 
capel petto di una foresta vergiue ; 
i suoi abiti, allo stato di cenci, erano pieni di 
peli bianchi. Abbagliato repentinamente dallo 
splendore dei lumi, guardava vagamente intorno 
# lui fregandosi gli occhi. 

— Non sapevo, diss'egli, che avevate in 
casa vostre un piccolo Tenaro ... vi si sta ma- 























lissimo. 

— 0h! per dormire! Cascarelle. 

— A proposito, il padrone è partito ? 
| — £ un bel pezzo!... E voi lo seguirete. 
La siguora ha avuto un altacco di nervi. 
| lofatti, si sente uo odore di etere 
Povera piccina ! Sono stato gentile, eh ? di 
darmi a nascondere in quell'orribile caverna ! 
Un sorcio vi avrebbe fatto più rumore di me. 

— Ma, sciagurato, vi avete rutto tutto! 

— Svegliandomi, e nell'oscurità, è possi- 
bile. Capperi! Sono tauto fragili le cose qui! 
Addio, graziosa baiadera. Vado a dormire un 

più comodamente. 

È mentre usciva, il suo piede urtò in qual 
che cosa. 

— To', diss'egli raccogliendo l'oggetto, è 
la tabacchiera del padrone !..Se la conservas- 
si?... Non foss'aliro che per ofiriegliene una 
presa, che lo farà starnutare un po' più delle 
altre. (Continua.) 
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è peggio, in certi paesi di coo- 
egabilmente uva sottrazione di forza. 

no perfettamente che da moite cause 
dipende quell’ eccesso di emigrazione, tutte 
che però si riassumono nella miseri quale 
non è dato ai proprietarii di porre riparo che 
sivo ad uu certo puato, disagiati come anche 
essi souo, in gran parte, dalla crisi che attual- 
meote attraversa l' agricolturi 

Ma, nell'attesa che si cessi ia troppe re- 

gioni italiane di domandare alla terra tutte le 

sorse necessarie, e che oltre all’ agricoltura 
, richiamino la generale attenzione 
industrie agricole, e le altre, dimodo. 

pane e lavoro per tuti proprio 
detto che nulla debba e possa farsi per miglio- 
rare le sorti dei contadini, seoza imporre 
proprietarii pesi eccessivi — alquanto maggi 
degli attuali, sarebbero in più luoghi sosteni! 
lissimi, specie dai graodi proprietari seni 
sottrarre alla patria migliaia di braccia, cioè 
ricchezze a milioni e validi argomenti di difesa 
nel giorao del pericolo ? 






































Non si riuscirà, ad esempio, mai a persua- | 
derci che, se l'emigrazione per l'estero — quando 
sia diretla come nol fu w — è un 
bene, debba essere un male l' emigrazione per 
l'iuteruo; e che però nou si debba cercare di 
portare le braccia sovrabbondauti di una regione 
italiana, in quelle ove scarseggiano. 

Abbiamo, ia Italia, ia questo così detto gi 
dino del moudo — che viceversa poi è fra le 
terre che reodouo meno a coloro che le coll 
ia di etta 
incolti ; abbiamo centinai di ettari | 
mal coltivati, quelli per mancaoze, questi per 
deficienza di braccia. 

Non di braccia soltanto, è vero, ma di de- 
nari e di credito, non men necessari delle brac- | 
cia al rinnovamento agricolo, ma di braccia 
principalmente ; e queste sarebbero in Italia le 
più facili a \rovarsi, poichè, se anehe vivessero 
male per ora nelle regioni ove si porterebbero, | 
sarebbe sempre pei cootadioi emigranti sorte 
migliore dell’attuale, che non da loro altra 
ternativa che la morte © l'esilio. | 




































espatriare, coo 

rovina loro, deve essere proprio i 
trovare le poche centinaia che occorrerebbero per | 
organizzare questa nuova specie di emigrazione | 
da regione a regione italiana ? | 








Sappiamo benissimo che queste nostre pa- | 
faranno spuntare a centinaia i sorri 
così detti uomini pri sap 
he che, quando un movimento di quest 
geuere s'iniziasse con larghezza e serietà, esso 
dovrebbe trovare, e troverebbe certo, nel Go- | 
verno, tutto il necessario e legittimo appoggio. | 
(uel Governo che oggi non può obbligare | 
i contadini, illusi dall' America, ad emigrare in- 
vece, ad esempio, in Sardegna, in Basilicata, 
dovrebbe pur sentire e sentirebbe, certo, l'obbli 
go di facilitare, e direttamente, coi mezzi cl 
or sono a sua di 
siazione che si chiarisce opportuna, questa 
pera santa di redenzione della terra e dei suoi 
lavoratori, che ci darebbe, infine, un paese non 
solo più rieco, ma più educato, più colto, più 
capace, per conseguenza, di farsi il suo posto 
al sole, poichè con molto minore difficoltà 
potrebbero sottrarre all’ iguoranza, alla super- 
lizione, masse che pi 
vra, a combattere con la 
tutti gli orrori di una miseria ereditari: 
l'ereditaria abbiezione. 





































La polizia in 1 talia. 


Traduciamo dall' Italie questo molto 
colo : 

Occupa l' attenzione da alcuni 
pito della poli | questore di Geno- 
va, sig. Allazio, fu segnatamente scopo agli at- 
tacchi dei giornali. Parea che a Genova si stesse 
apparecchiando una dimostrazione contro il Con. 
tiglio municipale, in seguito ad alcuni inconve- 
nienti che vennero posti iu rilievo nell’ammini- 
strazione della Maternità. Non abbiamo nessuna 
otenzione di entrare nei particolari di tale que- 
stione, che, a quanto ci si assicura, è assai com- 
plicata. Ma non si può tollerare in nessuna ma- 
niera ch' essa serva di pretesto a disordini nelle 
strade. E precisamente fu questo che il sig. Al- 
fazio volle impedire. 

Il questore di Genova avendo saputo che 
uno dei principali agitatori di quel tumulto era 
un artigiavo gran faccendiere, e ch'erasi com- 
promesso parecchie altre volte in altri fatti a- 
maloghi a questo, lo fece chiamare, e lo 
del danno al quale egli 
vocando una dimosti 
sima 





giorni il com- 




























Certi giornali rimproverano al sig. Alfazio 
la sua condotta. Ecco ricomparire un'antica 
questione. Si domanda se il compito della po- 
lizia è quello soltanto di reprimere, ovvero quello 
di prevenire. Il questore d 
lumulto; 










è sforzato di pre- 
inse lo scopo che si 





propost 
R bastato l'avviso quell’ artigiano per 
impedire dimostrazioni, che avrebbero potuto 
avere brutte conseguenze, 

Noi non possiamo dar torto al questore di 
, anzi crediamo ch'egli fatto il suo 
. Ma la quei 
chiusa fra questi 
gare alla poli; 














luogo lor- 
dine e la sicurezza pubblica che regarono du 
rante l'ultimo Miuistero Depreti 

A Roma, per esempio, si poleva percorrere 
di giorno e di notte i quartieri più discosti dal 
centro senza timore di le 
nelle medesime 
tutto ciò dipendeva da questo: 
la polizia aveva sempre esercitato la sua auto» 
rità, senza inciampi. Domandiamo noi pure il 
rispetto alle leggi che tutelano la libertà indi- 
viduale ; la polizia è resporsabile dei suoi alti; 
ma, a dire il vero, la gente onesta ci 
lameotarsi di cotali atti è assai rara, e le vi 
goao offerti immediatamente tutti j risarcimenti, 
che le sono dovuti. La polizia non fa paura che 
ai malfattori, e costoro non meritano che ven. 
gano loro applicate le teoriche, delle quali il si- 
gnor Zanardelli si è fatto l'apostolo quand'era 
ministro dell'interno. Il sig. bepret vera idee 
ben connesse a questo proposito. La libertà non 
dee tornar profittevole a coloro,che si mettono 
fuori della legge, 

Dopo la morte del sig. Depretis, come ab- 
biamo avuto già occasione di Gli attegtati 
































cose 
| per farli 







> La sotosrizone pei busto Fini — che N ini dlntiprrie i AUSTRIA-UNGHERIA 
| ormai può considerarsi chiusa — lotto iicale la alesa seu zioni Rosario Ci 
la bella somma di L. 649245, che depusitata i0 | silarmauti, tutti i bottegai chiusero i loro ne. | —1L'Osservatore Triestino anounzia il deces- | 





izione, e con quella legi- | 











jono moltipli- | bella, graziosa e doonina , è venuta 
toggle a Sapiense, “n° o tala iunto l'eta di 18 anni. 


Il Dresdner Journal soggiunge che, il 9 set 
tembre 1888, si festeggieranoo le nozze di dia 
manti del Duea Massimiliano di Baviera (che ha 
ia isposa una sorella del defunto Re Luigi I. 
di Baviera ), e V'11 giueno 1889 quelle dell' Im: 
peratore Guglielmo |. cou |' imperatrice Augusta. 


della. sezione S. Lorenzo 
facevano la corte a Nan ma il fortunato 
fu sempre l' ammonito Salvatore D. Marco. Par- 
ostui da Napoli, perch è chiamato 

fu felice di potes: godere dell 


Tutti i « guappi 








ora? Siamo persuasi che di cui 


parliamo, fu male interpretati 
da qualche tempo, la sicurezza pubblica 
molto a desiderare. Ora, se il Goveroo 











della sua responsabilita il que- i 
irc hi Genoma, se ne lrarrà la conseguensa Però il parrucchiere Arstonio Pollano d'anni FRANCIA 
che le attribuzioni della polizia devono limitarsi | 89, che lavorava nel salone Sapienza, di — 3 
‘ reprimere, e ch'essa noo ha uessua diritto di | fronte al vico Sole, la tolse dalla brutta via sulla 





Ci sembra duo- | quale Naunioa si era messa , e la sposò in tulle 











Seen i n arare dl pubblico e 1 fun | ie regole. Ma il ito era geloso all'eccesso, e Telegrafano da Parigi 15 al Steole: Lu 
zionarii. Senza di questo, remo riprodursi, | quando usciva coo la mogli e, sodava sempre ar Quattro prigioni ‘Corgias: Ca la - 

sotto il Ministero attuale, lo Lo di cose, di | mato. carcere di Castelluccio ( ‘sica ), brerngr ian: 
èui c'era argomeoto di lamentarsi prima che il | Ieri, un tale Edoardo, figlio del sarto Giu- rono due pescatori per impossessarsi della loro | 





barca, sulla quale fuggirono. | 


Quanto ha fruttato la vendita 
dol diamanti della Corona di Francia. 
Leggesi nell' Italia : 
la una corrispondenza da Parigi, 9 corr., 
alla Gazzetta Piemontese di Torino, leggiamo 
che la somma totale ricavata dalla vendita dei 
{ diamanti della Corona di Francia ha prodotto 
la somma totale di 7,207,252 franchi. Diffalcate 
| le spese, il Tesoro dello Stato ha incassato sol. 
| tanto 7,097,665 franchi. 
, com'è noto, i diamanti della Corona 
venduti erano soltanto quelli di un valore pu- 
ramente commerciale ; quelli di valore storico | 
od artistico sono stati conservati e ripartiti fra 
il Louvre, la Scuola delle migiere ed il Museo 
li storia naturale. 
Al Museo sono state depositate le pietre 
ose più interessanti, stimate 45,000,000 di 
franchi. 

Il famoso Reggeote, la spada militare, ua | 
reliquario, il Mazarino, l' orologio del Bel d'Al 
geri, ua Chimera io rubini, il Dragone smaltato 
€ l' Elefante animarca saranno esposti al 
Louvre io una vetrina di cristallo, che, mediante 
un ingegnoso apparecchio, scenderà tutte le sere 
iu una grande cassa forte corazzata, del costo 
di 20,000 franchi. 


siguor Depretis avesse preso la direzione del | seppe Biscardi , gittò iu car aera di Na 
Ministero Hell'iaterao. Colle teoriche non si go- | involto, contenente cose im monde. La 
verna, e la fiducia dei cittadini è accaparrata aì | di tale sfregio giurò di vene icarsi, e raccontò al 
ministri, che garaoliscono loro, anzitutto, il mao | marito |’ accaduto. 

tenimeuto dell'ordine. Il Pollano, chiamato i:1 disparte il padre 


__———m_ __———__————_——____— Biscardi, gli disse ch' egli e ra buoao d'iosezna- 
% ITA LIA { re l'educazione a lui ed ai Agli. Ne venne una 


intromissione: dei vicini, la que- 
senza a cuna conseguenza. 

L'oquità degli 
Il Diritto serive: 


leri sera, ia via Caron e, vi era una festio- 
ciuola con musica e lumi sarie a dispetto del 
« Occorre però che chi dirige gli affari del 
nostro Stato non si lasci deviare dalla passata 


divieto prefettizio. 
burocrazia diplomatica, che avrebbe portata e 

















rorsaril. 











| due coniugi Pollano, verso la mezzanotte, 
stavano sd udire la musica nella pubblica via; 
allor 10 li ti dalla famiglia 
prlerchbe la monarehia vicina (cioò l'Austria | Ducati, dui da dEi see mpag ” 
‘agheria) amcora pi® nddentro mel uo- 'Sì pose meno, d'ambo. le pei 
stro Reguo, se fosse possibile, ed iuvece abbia | arggi ; caddero feriti tre in lividui e il Pollano, 
delle necessità e dei diritti dell’Italia, | che aveva ricevuto dal pac ire del Biscardi ua 
lere, allorchè l'impero alleato , che | colpo di forbici ul fianco, 9 i ricoverò nella bot- 
abbiamo in casa nostra, avrà — e | tega di panattiere esercita: da Salvatore Car. | 
non molto — bisogoo di noi. » Sono. eve qgità. 

Perchè noo dire addirittura che la « passata Pa 'inla vidie. Miponina, Odiveniala pen. Une 
brocrazia diplomi + voleado portare piu | feroce, menò colpi di rasoio alla cieca contro 
addentro vel nostro Regno | Austria, l1 vorrebbe 
sino a Venezia ? Sono così equi 
questi signori ! 





























gli avversarii, e feri gravemente sl volto Biagio 
Pareute, nipote al sarte, e Alarietta Biscardi al 
braccio ed al petto. 

Gli altri 00u rimasero colle mani 
tola, e ferirono tra coloro che difen 
























libretti della Cassa di Risparmio aodra natural | gogii e il popolino rimase ;î.20 alle tre dopo la | so avvenuto a Trieste il 15, nel suo 74* anno, 
mente ad acerescersi dei relativi interessi. ID | isessanotte a curiosare, sparso iu capanaelti, le | del barone comu. Rosario Currò, cavaliere del: 
INSIO. al :obatilulrà quanto pria "nto Gago lo ni delle autorità, accorse sul luogo per | l'i. r. Ordine di Francesco Giuseppe, cittadino 
esecutivo, che con la cospicua somma raccolta, | irasportare all' ospelale i li e prendere tutte | italiano, domiciliato da luaghi anni nella città di 







saprà bea avvisare al miglior modo di cunere 
tare quel solenne ricordo di onoranza che 
[getta moo solo di Mauto' ma di tutta 





| le indagioi necessarie per 
| tutti i colpevoli. Î 
| Il brigadiere di pubblic a sicurezza, Santan- | 


price ed arrestare | Trieste, ov' era capo di una delle più cospicue e | 
stimate Case di commercio, da lui fondata. | 
Da molti anni sedeva nella Camera di com- | 











Italia ha decretato all’ illustre defunto. + | gelo, arresta Mi cana di sen 
Incomineiano 8 | cati incarichi. 


Fu uomo sommamente benefico, la cui per- 
dita sarà udita con generale compianto. 


INGHILTERRA 


Une sprofendamerito a Napoli. X drammi irlandesi. 

Telegralano da Napoli 15 al Corriere della | ZNf® sanguinosa tra Moonlightera 

Nella giornata d’ieri, sprofonda Si sa che la notte da domenici 

vicolo della sezione Montecs vario il 

della retrobottega di un oli sadolo, che tro: 

si iu compagnia della mo;:lie. Ambedue si 
precipitati nella voragine aj»ertasi. Accorsero le 
autorità, con alla testa il prosi 

Questi cominciarono 
scavamento. Si calcola che Ja profondità della 
| voragine apertasi raggiunge i venti metri; lo 
scavamento riesce difbeilissi.mo. 

31 generale Mael Uua figliola ventenne delle due vittime, ac- 
Leggesi nell’ Euganeo È corsa al momento della cal astrofe în siuto dei 
Lunedì moriva improvvisamente a Genova genitori, fu salvata per mi racolo, essendo ella 

il maggior generale medico comm. Paolo Ma-| caduta in ua punto meno | srofondo della. vora- 

chiavelli per apoplessia cerebrale. gine. Un figliuolo, venuto d alla officina ov è oc- 

a U; Ispra segni era presideute del |cupato, alla vista della cat: strofe, cadde in con- 

imitato di sanità militare. Lio impre: n 
Era nato a Sarzana il 9 dicembre 1825. peroistnte i e 
i, eutrò furiere nella scored ‘oro dei pompieri è stato interrotto 
I O ‘or ora precisamente verso Ja mezzanotte, 
provvisorio di Lombardia ; quindi medico di reg- ordine del siodaco, essendo si dileguata ogoi vie: 
gimento nei cacciatori dell'esercito emiliano nel | ranza di salvare i due sventurati, ed essendo 

4858. Nel 1860 entrava nel Regio esercito col | Jo seavamento pericoloso pei pompieri, qualcuno 

grado di medico divisionale, e percorse lutti î dei quali fu miascciato d'asti bel 

militare. Il 30 dicembre La della catastrofe: pare debba attri 


ono passato era uominato maggiore gene- ‘ pui n 
perda pianti iL vere buirsi dall' infiltramento dell’iucqua di Serino. 
lei 


Comitato di sanità militare. | 0g 
Fece le campague del 48, 59 e 66; era fre- 
giato degli ordini equestri dei SS. Maurizio e Alfred e Rem E di 
Lazzaro e della Corona d' Italia. La Riforma dice che il colera ch'era scop- 
piato a Messina con impro evisa ebbe 
una notevolissima decresce: rea, grazie alle pronte 
| misure adottate dalle auto: *ità. 
Per intromissione Il bollettino delle ulti ne 24 ore non segna 
tato, che aoch' esso ba sempre assecondata | oltre 10 morti. Quaato all 1 voce corsa che 
l'opera della Deputazione proviaciale nella que- | stato importato uella città fil colera indiano day 
stione della Moutebelluna, abbiamo ragione di | vapore ioglese Inchgarvie reduce da Bombay, la 
eredere ad una pronta soluzione della vertenza | Riforma sì dice autorizzi ta a dichiarare che 
conforme ai legillimi interessi di Padi l' Anchgarvie giunse nel po rio di Messina immu- 
Sabato dev'essere a Milauo il ministro dei | ne dal colera. Furono inve ee tre o quattro ma- 
lavori pabblici, @ avrà con questo nostro depu» | rinai del suo equipaggio c'de furono colpiti dal 
conferenza sulla tauto dibattuta | colera in Messina in segui to a stravi 


Telegrafano all’ Epoca da Veotimiglia 13: 

« Il treno di Francia, che doveva giunge 
alle ore 10,45, soffre un ritardo di ore 1,40 da 
Ese, stazione prossima a Villafranca. 

« S'ignora la causa di siffatto ritardo, te- | 
pendola scrapolosameute segreta l'ufficio della | gr 
P. L. M. 

Detto treno deve condurre gran vumero 
di espulsi Ital 

* Si trovano in stazione ad attenderli buon 
numero di carabinieri e di guardie. » 

L' Arena aggiunge: 

« Ed eccu quindi che s'incomincia colle 
d' Italiani dalla liberale, dalla patriot- 








a luoedì | 
pattuglia 
lieri. della 

























La polizi 
rebbe attaccat 
Semton, che 














pasti di uno stuolo di uomini. Dopo uno scam 
io di parole, la porta fu aperta; ma non ap- 
pena costoro, ch' erano mocalighiera, furono en- 
trati, venne rinchiusa. | 

G capirono di essere caduti in 
Fecero per fuggire, ma gli agenti della 

gettarono loro addosso. S' impegnò 
una lotta terribile, corpo a corpo. Quantunque 
ogui combattente fosse provvisto d'armi da fuo- 
co, nessuno se ne serviva per paura di ferire i 
compagni. Si picchiavano con randelli , sgabelli 
€ a calciate di fucili. 

Frattanto ad uno dei moonlighters venne fat- | 
to di giuogere alla porta edi aprirla; egli scap- 
pò eon due altri, quantunque tutti e tre fossero 
È, gravemente feriti. Gli altri, in numero di cio 
que, furono finalmente trattenuti dagli agenti. 

Dalla parte di questi, il capo constabile 
Whelaa era morto, col cranio spaccato da ua | 
colpo di vanga. Un altro constabile era a terfg, 
con alla testa una ferita che credesi mortale. 
Degli ita liscia; 
parecchi sono gravemente feriti. Ma i prigionie. | 
fi non sono io migliore stato. 


BULGARIA 
Altre confidenze 
del Principe Ferdinando, 
Giacchè abbiamo riprodotto ieri la lettera | 
del Principe Ferdinando all'amico E... ripro- 
duciamo le confidenze da lui fatte al corri 


























gradi della. gerarchi 
dell 









































q llacciameato della Montebelluna ; La politie ‘ iuo- | spondeote dell' Agenzia Havas. Questi 
speriamo allora di pote dare volizie più €00"! ge a fiforma: nta ta ale Ono cri: | da Soma te teo tran Questi lle 
chiudenti. ni savitarie di Messina. « Hb avuto un colloquio col Principe Fer- 


Ove, ciò che oggidi è un' ipotesi omai io. 
verosimile, questa questione dovesse rimanere | 
insoluta, crediamo sia intendimento della nostra 
Deputazione proviaciale di far conoscere diste» 
samenio le pratiche fatte e gli affidamenti otte- 
nuti sotto il precedeute e il presete Ministero, 
coll’ assistenza della deputazione politica della 
Proviacia di Padova; e sia intendimento di que 
sta di presentare alla Camera una formale iu 
terpellanza. Ma, allo stato attuale delle cose, co 
me ripetiamo, vi è fondata speranza che tutto | 
finirà secondo 1 desiderii della nostra città € 
Provincia. 


Deresi invece a tale polilica se Catania ed 
il resto dell'isola miglioraao con insolita prou- 
| terna. 

La Tribuna ba da Messi ca : « La situazione 
4 alquanto migliorata. Dalla mezzanotte del 12 
a quella del {3 casi 51, meorti 22. La miseria 
| cresce a dismisura. La città è calmissima é re- 

meote animata. É arrivata la squadra Ca- 
| tanese e si pose subito a prestar servizio io 
soccorso dei colerosi, » 

Telegrafauo da Messint al Fanfulla che le 
squadre dei volontarii della ( :roce d'Oro si com- 
portano in modo degno di « igui elogio. Due dei 
componenti la benemerita associazione, certi 
Belliti e Macri, furono colpiti del morbo. 

La Tribuna ha da Ca lania: « 1 Comuni di 
Biancavilla, Broute, Centui ipe e Troina, ebbero 
ciascuno vo morto per co lera. Lo stesso gior- 
ale riceve per dispaccio « la Napoli che le con- 


divando. Fino dalle prime parole, il Principe e- 
spresse la tristezza che prova nel vedere la 
cilità, con la quale la stampa na prendi 
atto del più piccolo fatto della crisi bulgara, 
senza ricercare l' autenticità. 

« Deploro — disse il Priocipe — ehe i 
di organi dell'opinione pubblica ia Franei 
si abbandovino ad attacchi ingiustifica 
gendo la opposizione agli ultimi limiti 
che le mie ori 




















. Speravo | 
fraocesi meritassero qualche 












al Principe che, lasciando 
da parte il tono € la forma impiegata, la stam- 
pa irancese si occupava meno di discutere la 
sua persona, che di sostenere |’ 
del Governo francese, azione Piove Erri 
tuazione europea. 

« Il Principe riprese : 
« — Si è volato vedere in me wa Pri 








Telegrafano da Koma 15 al Corriere della 





Sera 





Il clericale Moniteur de Rome, discorrendo 


















del Comitato costituitosi presso il Capitan Fra- | dizioni sauit dei diutor. ;i sono alquanto peg- loso, avido, avventuroso, senza chiedersi 

sasa per la Indisposizione vaticana, trova che | giorale, quautunque la eiti è si manteoga finora | se l'atto altuale, a cui sono stato condotto, il 

il titolo e lo scopo sono evideutemente derisorii. | incolume dall’ epidemia ed in ottime condizioni | quale sotto molti aspetti rassomiglia a uv sa- 

Osserva che questa sarà una novella prova di | sanitarie. » erificio, non rispondesse ad 

ciò che sigoitica, in seguito alla legge sulle gua- | GERMANIA quella di rendere calmo us 

rentigie, il rispetto alla digoità pontiticale. vendo, una volta per sempri 

Jatoroo alla sottoscrizione fra il clero ro- Principi eredita:ril colibi e pe gurupea, una questione irritante 
im Germivala. pericolosa. Si è delto e ripetuto che È 
| Il Dresdner Jowrnal ri f»risce che in Germa- | siderato come uo Priacipe guidato e 








ia vi sono ® Priscipi ereditarii maggiorenni 
ineora celibi, che potrebbero fare una scella tra 
le molte Principesse nubili, giovani e belle, delle 
Case regoanti tedesche. 

Essi sono: 





scrizione fruttò finora lire 1928 


dersi, se 
Dire si, smembrarei 


00n lase; 
Se la Russia pervenisse a far cambiano Corsa 


10 Bulgaria, crede forse che non incontrerebt 
oslacoli iuterai insormontabili } 


RM enza e la storia degli ultimi anni, 
ci aj che l'idea na, perry 
33 anni; il Principe Federico di partito ia Blgra, tasto nomi da: 


(poche in ves | 








| si interrano rii, ed 


| tempo. Fu abbastanza ripetuto, ed ora è risa 


| autore; dove 


| stre, 


























izione. Noa esiti, 
Bulgaro che voglia rinunciare. volontaria, 
alla sua autonomia. Appena la vedra comp; 
messa, diventefà ua nemico. AD ! se si pre 
compresa a Pietroburgo la vera situazione} 
come si sarebbe riusciti ad eni 
a readere facili le relag, , Mayer, 
fra i due paesi! La mia parte era indicata } 
sgraziatamente si è accaniti nel volere denigr, 
Mii con tutti i mezzi. Cosa succederà? liu; 
dovere è tracciato. Sono pronto ed atteagy 
* Pregai poi il Priucipe di dirmi qu, 
bilità scorgeva per le prossime elezioni 
« Il Principe rispose: — Le elezioni gg. 
ranno libere. L'opposizione costituzionale gir, 
campo libero. » 





che in quelle dell 











dif eri fu atterrato 


il qual 
dunque 
pel pubblico 












"i veggono nei serra; 
n'e ua rivoceronte. Ci 
‘a una giraffa. bellissi 
ci ha colpito più di 
buona ed intelligente 
ri spiacente di trova] 

tante cose da fari 























































































Notizie cittadine 





Venezia 16 setter 
Svontramento di Venezia. 
IL 
Nella seconda parte del suo lavoro, lanog 
si commuore alla parola. Risanamento, persiy 
fu tal guisa, egli dice, si fa supporre che ve 








ja uoa città malsana, e ritiene che 








perda fico, il quale verrà 
sas poolrni rà prove attendibili 
non vi 

non Paolie abitazioni malsaue, e alcune locali 

poco salubri per ua complesso di piccole cause 

€, quanto agli sloggi iu forza di uwore costru 


joni, l'allarme è iofondato, dacehè questo ge 
nere di lavori non si fa tutto di un fiato, e di 
mano in mano si provvede colle sostitusioni 
Noa dimostra l’ autore di aver seguito l' anda 
mento edilizio della città nostra quando si con 
piace che l’attuale Amministrazione, da qualeha 
anne, noo proponga interrimento di riì, € quando 
deplora che i couali sieno dimenticati, e quando 
suggerisce che gli scaricatori immeltano a sul. 
ficiente profondità. 

È già dal 1848 che a Venezia non s° iuter 
rano più rivi, e ricordiamo che appunto a quel 
‘a essendo sindaco il co. Giustiniao, l'as. 
rendo trovato pronto il 
cassero per interrire il rivo dei due Ponti a 
SS. Apostoli nè profittò invece per il suv escavo 
Sono quindi più di veut' anni che a Vene 
id di venti a 
costantemente se ne escavano, e che le bocch: lerrari. 
di scarico vengono, in obbedienza ai vigeoti re. liormi di Suli. — 7. Dru 
golamenti, irremissibilmente abbassate. ‘afé-Chantant 

Ma da queste questioni speciali passa l' su iettifica della notizia d' ic 
tore ad un argomento ben più vasto, quello della (7 e 48, il giardino dell 
laguna, non ommeltendo la solita’ disapprom. jerto col concerto di Café 
zione alla Stazione Marittima , sulla quale ors- le 44 pom. 
mai dopo tanto, tacciono i detrattori. Il rim- 

» 





4. Bernardi, Marcia si 
Aria fi 
Drigo. Walz Sulle 
rbeer. Ballabili nell’ o, 
Coro nell opera n 
iofonia_ nell'opera 
Harlekin. 














il giorno di 
e 542 

cione. Marcia 

Atto 2.* nell'opera 

pfonia nell’ opet 

Schottisch Mu 



































pianto che l'isola della Giudecca non sia stata 


ridotta a scalo marittimo ha ormai fatto ii suo sso 


(Dalla Tri 


puto che la stazione di mare è necessario sa Alleluia! Alleluia! 
congiunta con quella di terra; che unire la Giu- gravato ieri della sua anr 
deeca alla ferrovia era difficile, dispendioso e Bè voi sapete ch'egli fa 
poco pratico. Sarebbe stato necessario poi si. 0; egli ha la gravidanzi 
largare la fondamenta ed espropiare una quanii- iei mesi — come, salvo 
tà di case. NI parto è stato feliciss 
Dove ne sarebbero and itatori, ll he ha fuuzionato da leva 
cui sorte tanto interessa, e giustamente, il nostro | primo vagito della neo 
sarebbe arrivati colla spese? ieciga è veauta al mondi 
Non c'è poi a sgomentarsi di qualche piccolo en fatta; e che il puerpe 
interrimento nella laguna. L'apertura del porto &MB che avrà questa sua 
ren 
impedimenti di quel. @PO Coccodrillo, venuto 
che sacca sono incalcolabili. Sempre sull'argo- Ilie — e che nou ha fa 
mento della salubrità, l'autore vorrebbe chei _, Îl signor Duquesnel, 
faughi di escavo si portassero sulle paludi al MÎM&Martin, il teat 
lembo della laguna e queste si cambiassero in A Serdou, ha invita 
terreni ubertosi. Questa idea è studiata seria. $ Il gran commedie 
lesso, ma non è poi co fenne Sarah: e lì, tra le 
i, come si crede. Deve sapet è compiuto il grande f 
nonimo che le correnti del riflusso non si al- È #08 nuova comme: 
mentano soltanto dall'acqua della laguna pro. , Sarah Berubardt n 
priamente detta, ma anche da quell'immenso 90 che mai, com 
Volume d'acqua, che si distende sullo laguua ®© negli effetti teatrali 
deravigliosa : e soprattuttd 
tt lei; che lei 
buon" pubblico parigino 
mica-direttorio ideata dal 
forth: 














di Lido portera ben maggiori e più forti cor 
gl 


renti, rimpetto alle q 














morta , e che, nel decrescere, precipita verso i 
forti con immensa utilità dei canali @ dei porti 
stessi. Il piano di ridusione delle paludi che 











volte ch 

di Sardo 
. Dora, Odette, Teodora 
apposta per Sarab 

4 fatta una creazione, Ù 
autore aveva tenuto presi 


uri, ch' essa, all’epoca no- Qlico dell'attrice. € 
tra, avrà più guadagnato che perduto, e che le ÎB8: le » 

piccole zone interrite, le quali poi uon eravu 894 
che paludi quasi sempre scoperte, non avranno qualeba: volte, 
portato il meoomo danno alla laguna stessa e ‘Coccodrillo, l'esito non 
quiadi alla salubrità di Venezia. | Pete 
ro ringollare il cliche sol 





esil 
incolumisti 














ve + apollo... ecc.» 
Consiglio comunale. — Il sindaco 
partecipa ai con: li l'ordine del 





La nuova comm 
e dell'eroina 





pv dalla Sezione ordi AM ata 
e. che avra luogo pel gior- lou ci ha fatto 1 ond 
no di lunedì 19 corrente alle ore 4 pom. © ire nei nostro 
In seduta pubb Il dramma è 
E Relazione della clauta liacd Ko di Reale 
jomina di cinque al principio del secd 
Bim tree rid dinero dl restii or 
3. Nomina di due consiglieri che, in uaione “ sei ore del mattivo 
del sindaco, determinino i membri delle Com: MBRÌ: MA porbi ruoli iu 
missioni permaneati del Consigli. pra 
.. Nomi: i del o che 
Ina dei revisori del conto 1887. ss Deborah pu 
mza focale lorpalista americano che 
— Ul si0 @nard — che si venne a 
do andil: Jane di tutti i giornali p 
che la fa a Pa 


















a. 
municipale. 

sessori effettivi + 
ione parziale dell 






































nisca delle ist 
Logico S piò Opporiuno concorrere numerosi — € i gicro: 
per ica ie 
Po \pedire appuato queste io! della sua super 





hibre che quando 
Sava punto a Dora, nè a 
Toodora. 
E il nuovo 


, Banchetti. — Martedì, 20 corr, il Mt 
Dimpio darà nel Salone dei concerti ai Giarditi 
pubblici un banchetto all’ ufficialità della Reg 
Squadra permanente, alle ore 64,2. 


enica x too 
0 nello sreca Roi 18, alle ore;t pom, eva i 
ai membri del 

nale, che da Mii 












Se non si era riesci 
fieri il titolo del dramma 






"igitatori. leri, 4445. i 





misti 
1 no» 
he le 











Î Cafe-Chantant ai Giar: 


‘i fratelli Testolini, Della Valle e C., Tom. 
ot omini e C, V. Molaroni, M, dina ni. 
4 ‘0 Malibram. — Il celebre lotta- 
rtoletti, solito ad atterrare gli av. 
eri fu atterrato da un lottatore sviz. 
Mayer, il quale questa sera gli offre 
ita. Vi è dunque un’attratliva speci 
“i8/era pel pubblico, che ama questo genere 


pari, 


ve del #6 
* fietro i Giardini, ha ricchezza degli anima- 
Ss sogliono vedere, come leoni, tigri, orsi, 
scimmie, elefanti @ che sono belli € inte: 

Fiati ed ha pure di quegli animali che di 
ti veggono nei serragli, come un ippopo- 

‘ uo riuoceronte. Ci sono pure una ze- 

"ua giraffa bellissima. L'orso grigio del 
più di tutto per la sur fac» 
igente. Si direbbe ua uomo 

fari pi a gabbia, mentre 

x tante cose da fare! C'è una domatrice 

4000 due domatori che entrano nelle gabbie 

" quattro è alle otto ogai sera, col. rel 

pasto degli animal 
oggetti t — Venne depositato 

L,s0 la Div. I. municipale un anello d'oro, 

fouto il 13 corr. in una gondola al servizio 

Klico, il quale verrà restituito alla persona 

| darà prove attendibili di esserne la proprie- 


Musica in Piazza. — Programma dei 
da eseguirsi dalla banda citta- 


s Drigo. Walz Sulle rive della Neva. — 4. 
rbeer. Ballabili nell'opera It Profeta. — 5. 
ii Coro nell'opera Il Trovatore. — 6. Flo: 
Sinfonia nell'opera Marta. — 7. Strauss. 
ha Marlekin 
Giardini, — Programma 

li da eseguirsi dalla banda cit- 
7 o di sabato 17 settembre, dalle 
3 alle 5 412 
4, Calascione. Mare 
;. Atto 2* nell’ 
uuer. Sinfonia n 
Freschi. Schottisch 
2° nell'opera La forza del destino. 
rari. Preghiera finale nell'opera Gli witimi 
ni di Suli. — 7. Drusiani. Polka Balanzon. 
di, — ln 
ifica della notizia d' ieri, sabato e domenica, 
18, il giardino dell’ Esposizione sarà ri: 
ncerto di Café CAantant, dalle ore 


Goldoni. — 2. Doi 


{1 pom. 


Nardou e « La Tosca ». 
(Dalla Tribuna.) 

Alleluia! Alleluia! Vittoriano Sardou s° 
vato ieri della sua anouale commedì 

voi sapete ch'e 

egli ha la gravidanza 

mesi — come, salvo il pi s e. 
Il parto è stato felicissimo. Sarah Bernbardt, 
ha fuuzionato da levatrice — e ha raccolto 
imo sagito della neonata — giura che la 
ina è venuta al mondo bella, sana, forte e 
fatta; e che il puerpero è sicuro della for- 

che avrà questa sua creaturina nel mondo. 
Mereuta del suo ultimo fratellino ; quel 
Coccodrillo, venuto fuori tisicuszo e 

o — e che non ha fatto nessun progres 

DI signor’ Duguassal, direttore “della: Parte 
{ Martin, il teatro, destinato alle primizie 
[Sardou, ha invitato ieri a colazione, a Crois- 
| gran commediografo e la grande tragé- 
ne Sarah : © lì, tra le pere e il formaggio, 

o il grande fatto: Sardou ha letto 
commedi: 

‘ah Bernhardt n'è addirittura entusiasta. 
che mai, come adesso, Sardou poggiò tanto 
negli effetti teatrali: che la commedia è 
igliosa : e soprattutto ch'è scritta apposta 

che lei ne farà una creazione; € che 

pubblico parigino strabilierà, vedendo la 
a-direttorio ideata da lei ed eseguita dal 


mente — queste cose le ho sen. 

dire tutte le volte che s'è anguoziata una 
a commedia di rdou. 

Dora, Odette, Teodora — sempre era scrit- 

pposta per Sarab, e sempre Sarah ne avreb 

ione, e mai come quella volta 

iogegno dram- 


le stesse prostei ammirative della 
de tragkdienne davanti al gran podte. 
Poi, qualche volta, come colla Teodora e 
‘occodritto l' esito non fu pari agli « ob!.... 
» d'ammirazione anticipata — e dovet- 
ringollare il cliché solito: « moi come que- 


La quova commedia s'intitola La Tosca. 
£ il nome dell'eroina del dramma — che 
rdou ci ha fatto l'onore di venire a pren- 
nel nostro 
Il dramma è in cinque atti e sei quadri 
lo lusso di mr iscena. La scena è a 
a al principi L'azione sobria, 
drammaticissima, si svolg 
eno di ventiquatte’ ore dal mezzogiorno 
sei ore del mattino. Vi sono molti perso- 
i: ma pochi ruoli importaoti; due, tre al 
Quello di Sarah giganteggia. 
S era anouoziato che il titolo del dramma 
Déborah. E s'è saputo ora perehè. Fu un 
la americano che dette il volo a questo 
he si 
e di tutti i gioraali parigini. 
be la fa a Parigi! 


‘ano ! Nuo- 
bi lo avrebbe 


aveva uo carattere di verità. Si 
da un pezzo che Sardou creda alla jnflu 
Hei nomi: e che, dopo il successo di Dora, 
se stabilito di dare a tutte le sue comaredie 
pila stessa finale. Dora, Pedora, Teodo: 
|. La nuova commedia ripigliava la lradizio- 
interrotta dal Crocodile, e si sarebbe intito- 
Diborah. 
La cosa non era così: ma poteva essere. 
iorualista americano buttò l'amo di Déborah 
i giornalisti francesi abboccarono.... 
Adesso, Sardou viene a sfrondat 
nda della sua superstizione dei E 
che quando scrisse Fedora non pen- 
Ù punto a Dora, nè a Fedora quando scrisse 
lora. 


E il nuovo dramma s'iotitola: La Tosca. 


uesta 


Se non si era riesciti a sapere prima di 
il titolo del d po 
riescire a saperne l'intreccio! Quelle poche 
zie che v' ho dato più su, circa al numero 
personaggi e la durata dell' azione, rappre: 
tano gli sforzi riuniti del reportage del Fi 


o, del Gaulois e del Gil Blas. E poi ale 


| tro. Noa si sa altro. Sardou esige il massimo ! liana di Costantinopoli dà noti 


segreto. Duquesnel minaccia d° espuli 

| que della sua troupe parli 

che se c'è un chi 

greto di 

nastro della sua toilette, lo farà sbranare dalla 
sua tigre. 

(La grande attrice è toro 
con una tigre. Proprio ci 


n pellegriaaggio alla 
Madonna di Lourdes sono stati l’ argomeato delle 
chiacchiere parigine per una settimana.) 

Dunque, fino alla prima rappresentazione 
non sapremo, molto probabilmente, oulla di que 
sto nuovo drammi 

Tutta questa 
clausura 

che precedono una pri 
questo ostracismo dato ai giornalisti — 
tutto questo, vedete, è uaa nuova forma di 
montare il pubblico. Questa guerra alla réelame 
è una caccia della réclame. Questo imporre che 
nessuno parli del nuovo drammi 
tutti ne parlino. 

Quando, prima della prima recita di Denise, 
Alessandro Dumas non volle 
giornali i fu una polemica fiera. Tutti i 
giornalisti ' si seagliarono contro il commedio- 
grafo. Gli rimproverarono i favori che il teatro 
riceve dal giornale; les feuz de la presse qui al- 
lument les feux de la rampe ; ricordo un arti 
colo feroce del Magnier sull’ Evéngment. 

Dumas tacque; lasciò fare. 
colato su questa fer 

per non poter 

avanti la prima sera, lì obbligava a 
parlare di Denise tutti i giorni. Ed era quello 
che l'autore vole' 

Avverrà così della Tosca. Sardou nè Sarah 
Bernbardt diranno nulla, e imporranno che nes- 

nulla; e 
che ne vorranno 
Ma tutto questi 
zione del pubblico sulla commedia fino alla pri. 
ma sera. 

« Il segreto su d' ua lavoro drammatico — 
dicono Sardou e Dumas — è un'alta questione 
d'arte. » 

Questione d'arte?... 


Corriere del mattino 


X nostri scambi 
con l' Austria-Ung) 
(Dalla Perseveranza.) 

Con l’ Austria-Ungheria si invertono le pro- 

forzioni notate con la Francia ; essa vende al- 
Italia più che nou vende ad essa. Si vedano 

le seguenti cifre: 

Importazione Esportazione 

in Italia in Austria Ungheria 
1882 milioni 190,324 milioni 446,716 
1883» 207,196 » 137,253 
1884 206,077 
1885 407 
1886 224,594 

Quindi, l’anno scorso |’ Austria: 
ha venduto all' Italia 224 milioni e mezzo in 
mercanzie, e l'Italia non ha venduto nell’ Au 
stria Uogheria che per 9$ milioni. 

È molto diverso ciò che 
passato; noi perd l mercato austro-unga- 
rico, mentre |’ Austria-Ungbieria guadagna il 
nostro a gran passi. Il corso forzoso promuove 
le esportazioni dall' Austria Uogheria iu Italia 
come in tutti gli altri paesi; e a ciò cou- 
tribuisce anche un largo regime di premi di e- 


deva per lo 


è fare che | 


vevere nessun | 


| manda tai 


disfaranno il Gabinetto di Berlino. 


cotoni e dei. filati in Turchi 

i mezzi pei quali la nostra industria possa colà 
competere coll’ inglese, cosa a cui già ci avvi- 
ciniamo per molte qualità. Cita tra le nostre 
Ditte, i cui prodotti sono io Turchia smereiati 
con preferenza in confrooto degl' inglesi, per la 
loro beatà e buoa mercato, le Ditte Cantoni, 
Niemach ed Aman. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


japoli 15. — Lo Serivia è partito per 
Massaua con 500 operai e 50 soldati, coll'ingegne- 
re Olivier e mousiguor Touvier, com materiale 
| ferrovia 


Zeitung dice che Herbert Bismarck è giuato a 
Friedrichsruhe, e prenderà fra poco la direzione 
degli affari esteri a Monaco di Baviera. La Ca- 
presidente Loo, vicepresidente Al 

(liberale), 


Assicura: 
zioni alla Porta come alta sovrana 
in occasione dell' incidente del 
Jesco a Rustciuck. Avrebbe pure 
| domandato alla Porta l'autorizzazione di” fà 
pos Strelti tre navi corazzate, che 
drebbero a 

sudditi tedese 

Parigi 4 Governo | 
bulgaro, in risposta alla Nota della Germania 
sull’ incidente di Rustciuck, destitui Mautoff, | 
prefetto di Rusteiuck, soppresse il giornale lo- 
cale, il Bulgaro, e ne pose l'editore sotto pro- 
cesso. 

Quanto alla domanda della Germania ri | 
volta alla Porta per l'autorizzazione di far pas. 
sare nel Mar Nero tre corazzate onde bloccare | 
i porti bulgari e ottenere sodisfazione, il Go- 
verno buigaro espresse meraviglia per una do 
energica a proposito d'ua inci. 
dente che considera poco grave, giacchè il gior: 
nale che pubblicò la notizia ingiuriosa pel con 
sole germanico non ha alcuna importanza, e da 
un pezzo l'ha ritrattata. Qui nou si fanno il- 
lusioni sulla portata della domanda della Ger- 
mania ; credesi tuttavia che le misure prese so 


Ultimi disp3cci dell'Agenzia Stefani 


Monaco di Baviera 16. (Camera.) — Il Mi- 
Ù 


di cui 5,250,000 per 1 Impero. Il Ministro 
chiede che si voti d'urgerza l'imposta sugli 
leool. Quanto all'imposte sulla birra in Ba- 

viera egli manterrà le sue riserve. 
Dublino 16. — Il Congresso dei land-lords 
irlandesi fu aperto ieri. Fu approvata una mo- 
èhe respinge l'accusi: che i land-lords 
letto i loro deveri. Fu nominata u- 
one, che elatorerà la risposta det- 

tale accusa. 
> Filadelfia 46. — leri furono cominciate le | 
feste per la celebrazione Jel centenario della fir- 
ma della costituzione degi Stati Uniti. Calco- | 
lasi ad un milione e mezzo le persone presenti 
a Filadelfia. 





lari | 


dispacti parti 


Roma 45, ore 8,409. | 
1 capi della tribù dî Dahimela pres- 
so Massaua presentarono al generale Sa- 
letta un iudirizzo di amicizia e di rispet- 
to all’ Italia. | 


articoli delle importazioni au- | 


in Italia sono per 60 
ja legna e paglia, in cui pre 

i legoami; per 27 milioni gli animali e i loro 
prodotti ; per 25 milioni la seta ; per 20 milioni 
i cereali e le farine ; per 8 milioni i coloniali ; 
per 9 milioni le pietre, i vetri i vasellomi, le 
ceramiche; per 4 milioni la carta ecc. Così, 
dall'alcool, dalla birra, 
goami ai prodotti 
ha io Italia un utile e 

Ben diversa è la situazione dell’ Italia nel. 
l'Austria-Uogheria. Le diamo 29 miliooi di ce- 
reali, farine e paste ; 42 di animali; 15 di seta; 
9 di bevande ed olti, in cui prevalgono gli olii ; 
3 di legna e paglia; 5 di canape e lino; 5 di 
pietre, terre, vetri e cristalli ecc. Ma non poche 
di queste importazioni nostre sono accidentali 
o apparenti ; per esempio, 1 5 milioni in 
cotone, che' l'Italia figura d' inviare nell'Au- 
stria Ungheria, e sono 45,702 quiatali di cotone, 
che certo non è prodotto in Italia, Se si facesse, 
ciò che non si è mai fatto, una ricerca minuta 
sulla natura di queste esportazioni dall’ Italia 
nell’ Austria Ungheria e negli ollri paesi, se ne 
troverebbero non poche che hanno più il c 
rattere del he del commercio speciale. 

Così è molto grave che, per 12 milioni che 

nell’ Austria-Uogheria, ci ven- 

gano dall’ Austria-Ungheria 27 milioni di aui- 
mali e di prodotti da essi derivati; è grave che 
per 15 milioni di seta inviata dall'Italia, segoa- 
tameote in materia prima, se ne ricevano 25 

3 mgheria; e tutto quest 





Uogheria si presenta misero. Non c'è parità di 
traffico, nè reciprocità di compensi. 
Alcuni attribuiscono facilmente questo stato 





di cose all'ultimo trattato di commercio del 
1879; ma noi non lo crediamo. Queste afferma- 


venne a impigliare nelle co- | 


iuta quella dello zuechero greggio. Tutto 

le ragioni intime dei traffici o 

alle legislazioni interne, beo più che ai dazi; 

balza agli occhi di tutti. Ad ogni 

modo, non bisogna scoraggiarsi; ci sono i pe- 

riodi buoni e i cattivi, e può essere che, aiutati 

da un discreto trattato, i nostri traffici possano 

riprendere lena _nel heria. La nostra 
condizione economica nel movimento int 

zionale del commercio è tale, che non dobbiamo 

perdere nulla ; dobbiamo curare tutto, anche le 

piccole cose. 


della Sera scrive: 

Auguriamoci che un rimedio possano tro- 
varlo i due uomini di Stato che oggi o domani 
conferirauno a Friedrichsrube, Bismarck e Kal- 
nokì, sebbene i timorosi possano dubitare che 
il convegno abbia magari un obiettivo non pa- 
cifico. Sì sa: chi ha la febbre trema anche quan. 
do fa caldo. 


“i Westri cotoni è filati in Tarchi 
Telegralano da Roma 15 alla Perreveranza 
il rapporto della Camera di commercio ila- 


Il Giornale m 
sposizior 
ra per 
cito. 

Annuneiasi che i dulegati austro-un- 
garici per i negoziati dei trattati di com- 
mercio dell’Italia saranno il consigliere 
ministeriale Kalchberg ei il consigliere di 
Sezione Mickelovie. 


re pubblica le di-| 
i emanate dal mi nistro della guer- | 
il muovo ordinamento dell’ eser- | 


Ultimi dispacci pi irticolari. 


Roma 46, ore 3,35 p. 

Le rappresentanze «delle i 
liberali riunitesi iersera deliberarono di 
mandare una petizione el Parlamento per- 
chè il 20 settembre si dichiari festa na- 
zionale. Accettarono poi il programma con- 
cordato di Menotti col Municipio per so- | 
lennizzare il prossimo anniversario della | 
data memoranda. Nella stessa circostanza 
si aduneranno a banchetto i Veterani del 
1848-49. 

Fra i membri della Commissione cen- 
trale del catasto c' è il deputato Romanin- 
Jacur. 

Il Re mandò al miì ristro dell’ interno 
cinquantamila lire pei eolero: 

Il Consiglio dei vainistri, raccoltosi 
alle undici antimeridiar ie, durò circa tre 


presi: lente del Consi-| 


tare, i nvece del defunto 
il gemorale Giudici. 

ro della guerra, per pre- 

cauzione sanitaria, reversò la baraore) di 
mol 


Fatti di versi 


Esposizione di frutta a Comeglia- 
no — L'Agenzia Stefani ci mandi 

Conegliano 15. — L'E .sposizione regionale 
delle uve da tavola e la } dostra circondariali 
delle frutta in genere si in: 1ugureranno domani 
€ supereranno l' aspellaliva. Oltre 3000 campioni 
sono già collocati. 


la di caccia. — 

esciana : 

sso Verna. 

è uno slega lato cacciatore, che 
4 1 non è seguito 


Un’ am 
Leggesi nella Sentinella Br 
Il fatto è successo pre 
6. R. S. 


l'esito non corrisponde quasi mai 
alle sue aspettative. 

leri, per esempio, dopo aver girato tutto il 
giorno, senza poter prendere un passerotto, mal- 
grado tutti i suoi cani, vede in una palude una 
dozzina di oche guardate da un contadino che 
sta seduto lì presso famando la pipa. 

La tentazione è grande. G. R. S. non vuol 
tornarsene in citta col carniere vuoto, e fini 
mente prende la sua brava risoluzione: si ap. 

contadino e gli uffre due lire 
re sopra uno di quei 


lire e fa un gesto per esprimere ch' egli non 
ha nulla io contrario. 

G. I. S. puota la sua doppietta, spara © 
ammazza un' oca. 

Tutti i cani da pelo e da corsa 
nell'acqua e riportano ai piedi del 
la vittima iosanguinata e moribonda. 

— Volete altre due lire? — domanda il 
feroce escciatore entusiasmato al contadino. 

Questo stende sempre silenziosamente la 
mano a le intasc 

Altro colpo, altra vittima 

G. R. S. ci prende gusto, e ripete il giuoco 
per altre ire volte, consegnando sempre le due 
lire al contadino, che coatinua ad esser muto co- 


tuffauo 
‘ionfatore 


ato, gli domanda 
— Ma, dite un po', come vi conviene di farvi 
ammazzare tutte le oche per due lire l'una? 

— Dite a me? 

— E a chi volete che dica? 

— A me, mi conviene sicuramente; tob ! 
che ci rimetto ? 

— Noa sono dunque vostre? 

— Nemmen per sogno ! 

— E non istate qui a custodi: 

— lo no; son qua per prendere il fresco. | 

rii di uva © di mosto. — 

La Direzione dei trasporti dell'esercizio della | 
Rete adriatica pubblica un avviso contenente le | 
principali norme e disposizioni che sono da os- | 
servarsi tanto iu servizio ioterno e cumulativo | 


porti di uva in ceste a 
gone completo, e quelle pei trasporti ia ser- 
vizio internazionale o da ferrovia a ferrovia per 
l'estero di uva da tavola, uve da vino pigiate, | 
del mosto e delle vinaccie. 


Il di Biemarek, — Da 

j0 detto che il Sultano ha fatto 
viennese a non permellere più 

tura, abitudine della stam- 


pregare la po 
di metterlo in cari 


«— Ora sì che sono conciato per bene. 
Non avranno altri che me, e i miei tre capelli 
non potranno bastare per lutto! » 


ositive. — La maggior parte 
dei cosiddetti grandi rimedi posseggono sola. 
mebte quella sorte di virtù negativa 0 past 
la quale, mentre noo può sovente cura 
tie, s, melte in pericolo la vita. 
SAPARIGLIA DI BRISTOL possiede altronde 
quella virtù positiva, che non tollera la presen- 
20 di una malattia o l'impurità del sangue o 
gli umori nel sistema umano, € così, ogni volta 
che viene usala, opera complete e durevoli 
cure. 

Deposito generale presso 4. Manzoni e C-*, 
Milano, Roma, Napoli. 13 — 646 


GAZZETTINO MERCANT 


DELLE BORSE 
Venezia 16 settembre 
da 
Reodita ital. 5 010 godim. 1° gennaio | 96,63 
+ 5010 godim. 10 luglio 
Azioni Banca Nazionale È 
+ Banca Ven. nom. fine corr.‘ 
Banca di Credito Vepeto idem. 
* Società Ven, Cost. idem. 
» Cotonificio ven. idem. . - ‘ 
Otblig. Prestito di Venezia a premi > 
Aosta 
Cambi © sconto) da 
Olanda 
Germania 
Francia 
Belgio 
Londra 
sviziera 


SCONTI 
Banca Nazionale 5‘ — Banco di Napoli 


Rendita italiana -—99 13 — Ferrovie Merld. 
Oro 

Londra 

Francia vista 


81 90 —/Ax Stab, Credito 281 60 — 
125 95— 


Rendita in carta 
in argento 82 60 —|Lond 
112 99 —|Zecchini imperiali. 
som 96 10 — [Napoleoni d'oro 
Atiogi della Banca 882 — 100 Lire italiane 
BERLINO 14. 
459 50 Lombarde Azioni 136 50 
#71 50|Rendita ital. 97 90 
PARIGI 15 
ai 85 10 —|Banco Parigi 
8197 — Ferrov, tunisine 
108 82 —|Prest. egizia 
98 20 —| >. spagnuolo 
Gua Landra 28,29 — banca conio 
Consol. Ingl è ottomana 
GUN. fer Lomb. 281 56° [Credito sebiliare 1362 — — 
Cambio Italia premio “4 Amon Suer 1980 — — 
Rend. Turca 13.90 
LONDRA 15 
101 #/, | Consolidato spagnolo 
Consolidato turco 


Mobiliare 
Austriache 


| Rend.tr.300: 
. 300 
24118 


è italiana 


(ANNO 1887.) 
Omervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Moreantilo 
Latit. boreale (nuova deter: Je 45° 29 10”, 5. 
| Lsogitudine da Grecawich (dem) 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11° 59” 273, 2 ant. 
47 settembre 
(Tempo medio locale) 
Levare apparente dei Sole SADE: , Bar 
Ora media del del Sole ai er 
diano . . Poe 10% 54% 304,7 
© os 
si 107 


RULLETTISO METEORICO 
tel 16 settembre 1887 


OSSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145? 38. lat. N. — 0. Y, long. Oce. M. R. Collegio Rom. 


NI posgette del Rarometro è all'altezza di m 24,23 
sopra la comune alta murea 


9 pom. 5 ant 
del 15 
761.87 


12 mer 


162.84 
18 
dé 
17.19 
Ci) 


sì 


Ter. 68 
17.2 
A8.O 
farsi 
| 86 


Barometro 2 0° 1 ma. 
Term centigr, ai Nord 20.6 

so» als 20.6 
Tensione del vapore iu mim | 12.98 
Unaidità relati n 
Dirazione dell 


Veloci or | 
Stato del'at | 
Acqua caduta in mm. | 
Acqua evaporata . » Ù 
Tompor. maso. del 45 sett.: 24.0 — Minima del 16: 160 

NOTE : Vario il pom. d'ieri, notte serena, 
oggi pur sereno. 

Marea di 

Alta ore 11. 0 
—_ 4.35» 

— Roma 46, ore 3.20 p. 

ln Europa pressione alquanto bassa nel 
Nord-Ovest e nel Sud Est, elevata. nella Russia 
settentrionale e centrale, abbastanza alta nel 
Centro della Russia meridionale (753) 

lo Italia, nelle 24 ore, barometro legger- 
mente salito nel Nord, disceso nel Sud ; tem 
rali con pioggie nella media ll 
sco nel Centro; temperatura 
pell' Italia superiore. 

Stamane cielo alquanto nuvoloso nel ver 
sante adriatico; il barometro segua 766 mill. 
nell'estremo Nord ; 764 a Tunisi e Roma, 759 


0 ee | 0 


190 


17 settembre. 
— 10,30 p. — Bassa 4. 0a 


quanto dimiguita 


Probabilità: Venti. lul del quarto qua- 
drante; cielo gercruluente sereno ; qualche tem- 
porale nel Sud Est. 


SPETTACOLI. 


Ia drammatica Compagnia sociale 

Lo memorie del 
è P. Vermoud. — 
com farsa. — See 
torio Pier. — Alle 
j-comico-dantan: 

si 
ione. art 
412 p. alle 12. 

ande concerto 


te, diretta da Basilio Bartoletti. — Alle 
Cauro San PhovoLo. — Indisposi 
Dalle ore 10 ant. alle 6 112 p., e dalle 
Carrè AL Gianpixetto Reale. — 
tutte le sere. 


L'Istituto e Convitto femminile 


CALDANA 


riapre le iscrizioni per l'anno scolastico 1887-88. 
L' Istituto comprende il Giai 
il Corso elementare, i 
mento, compiuti i queli, le 
lieve possono subire gli esami di patente Nor. 
male Superiore, l'insegnamento obbligato- 
rio delle lingue straniere e lo studio libero del 
pianoforte. 
Si accettano come per il passato anche 
alune esterne. 
ja — S. Stae, Palazzo Tron, 


LA DIREZIONE. 788 


LIEBIG 


definitamente, perchè spoglio 
€ Gelatina. 


ESTRATTO 
DI CARNE 


Si conserva 


porta la segnatura 
in Inehiosti 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


DE BRUNETTI. Ogni giorno dal. 


le ore le 5. 
8. Angel ‘orie dell'Albero, Pa- 
lazzo Porto, X 


PER REGALI 
ULTIME NOVITA GIAPPONESI 


sul gusto moders0 
IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige- life 

VENTAGLI 
Assortimen icoli Giappe- 


nesi e cinesi in Bronzi, Lacche, 
Bamboux, Carte, 


ANT. BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 8364. 


@-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IV_pazina ) 


Stabilimento idroterapieo 
SAN GALLO 
( Vedi l'avvis» e-lla IV pagina} 


FEDERICO PEZZOLI & C° 


curatie Vecchie N. 149 


NOVITÀ PROFUMERIE 


P 








Messa dossina di così e. 3-ta eoibo. che gi 
porta e gli carica i fucili d i ricambio. 


ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella IV pagina) 



















































mi = | I %; n "i ilia . 
| stituto Convitto Emiliani 
fo _Grarto della Strada Ferrata | mpeg cond PROFUMI SOLIDI 
LINEE | PARTENZE | ARRIVI | diretto dai MM. RR, Padri Somaschi. Essenza concentrata in diversi odori. Hanno 
da Fosnalo (9, Venaaia} _ ofumare istantaneamente 
Dopo la metà del mese d paria incorso 
n dei i 
Padova - Vicenza - Fred] nera Profumeria BERTINI e PANI 
Terino Mar co, Merceria Orologio; 21920 
diretto Partenza di pei Ag As 
(°) Si ferma a Padova Arrivo 3 Chioggia 
ALLA PROFUMERIA 
TINI E PARENZAN 
AN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-230 





Partsaza da Venezia ore 
lens! Il programma viene 


mq ——— —r—P———_r t1———2, chiesta, dalla locale direzi 


Il direttore Guoserre 


















r V Acqua SI TIRzRA 


































Treviso-Coneglia k pe fl a Ja da A. D. PIERRUGUI renze 
no - Udine - Trie- | i. diret) ada 'enezie, S.. Agnese, N verve per itrstare preserie la poli dll rughe 
| ste - Vienna] La locale Ù si 
È (") Si forma a Udine LL 1°) | pi 11. 35 dirotto Es 
e IT 
Linea Monselice - Montagnana E l'unico BOSSETTER nola SI F, PEZZOLI L C. ci n Riza sio pi 

Rigo e nica Del sti cal Det d| PROCURATIE VECCHIE N. 142 MU del partito monarchi 

Linea Treviso - Motta di Livenza o quel fuido che } — Tapas 





sa Legrand di 
senze concentrate e 









Ù 
la condotta della Di 
È si è ricordata di esy 







A Treviso arrivo 847 ant 
Linea Rovigo - 

















i anche per profumare 
«be si vendono col nome i 

porta ll marchio di fabbrica co 

46, Coleman Stree, Criy Lonnon, 

























































fi provocando crisi « 
calì profittavano, Qu 
a prpreig gradito al Minister 
A Migone « Quirino Tosi MII dici 
Da Trovo persa 6 200 — A 60 — Li0p — Lobn elo rinfacceranno 
Da Viento», 5482 — 8. dba — 1.64 p — 7.901 — Specialità di Maechine a vapore semi-fisse e locomobili. ° I loro accusa, ch' egl 
Linea Vicenza - Thiene - Schio Esposizione 187: Medaglia d'oro classe 52 — Diploma d' onore del 1859 e 1876 dei partiti m 
Da Vicenza parionza tI Pi — 1h 300 — 4390 — 9.20 p. I struzioni del conte d 
Li i EDS Î fare il pirorio 
ie ° cneg: Vittorio tra, e ridare io Fr 
Da Vittorio — partenza n » | atra, 
Da Conegliano . Î 
NB. ll venerdì pa | ; I 
del resto p TUT! 








conte di 





Da Camposamp. pa 

De fonia fur & da e — dada — i 
Linea Padova - Bassano 

Da Padova purtesza 5 95 a — 8. 302 — 2.48 n — 7. 

Da Busso + 6 5a 12 10 


= ||| seg Atti amministrar 
prospetti dettagliati IL | > Gi tutto il Veneto. 

| Aste. 

Il 17 settembre invauz 
‘tribunale di Udine si ter 

sta in confronto di V 







DITTA, 4. HER. 


3. ROULET © C., Su 

















Da belluno v n menico fu Gio Batt. di Mag: 
A Tre fia SAN GALLO | A. e M. sorelle FAUSTINI | e eri “Wir 
CAI 








sarà la Monarchia 
Questa è la parte 


"rami Pair nta Vena | Palazzo Orseolo, N. 1092| eo [end nt gi 
1 Dal 1.° maggio. PRESSO (; L\ P È I) i, LI Î a settembre _in 

pil SE CL Alt o Lit gare | La Piazza San Marco , Î | ta 1 conroio i Ans 
i DOCCIE DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO du, ati adi ie 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 











Ù 
































" > BAGNI A VAPORE MASSAGGIO Piani TE rmealerismio di Lu 
qa ed a i it Pr pente geni > Deposito e vendita anche di tulli gli arlicoli per |: ERA 
Tila Pageva- Canselre; Bagnoli: Lo Stabilimento è aperto dal mag- ila Cappelleria, come Felpe della Casa iASSIN& — oggi °°: Rina 
Di Bagnoli Papere agrari pete © [la più rinomata — Mussoline, Fustagui, Marocco Fo- voro dunque ch 

gio all’ ottobre tutti i giorni dalle ore dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. ul n L'oversare; formi 





che è stata 








5 ant., alle 7 pom. 
, s DI 
SITE i assumono commissioni di gibus e di cappelli Li aper et o da 


DOTT. G. FRANCHI. {da sacerdote. | dato i LO verona, | Dalla dei c 


—__r_____— 



























degli Statuti monar 
dei deputati vi è 
bilanei», inve 
sarà una | 
seguenza è 
dei tre poteri. » Qui 
si può arrivare n d 









sorà sempre un desi 
putati chiederanno 





da rielezione, e i u 
per assicurarsi la m 
Per la stabilità 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI Gr 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazion 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli variì, Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, ecc. «ecc. - Memorie legali, comparse concli,sional FE = 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, le gatura | ce 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 


Leg 7° 
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VITTORI 
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tn cav, Tagves, di Al 




































a da de 

Sistema 
al" Con 
Roma, È 
navigazi 


UNI 
uo 


NO) 
trativi 
oto, 


fagnase, 
O, 15M, 
ì di Me 
56. 

une.) 


nanzi 


imanzi di 
si term 
+ SIguora 
AA. 16 
418,418 
uZIO, sui 


ona.) 


LT e A 


Sabalo 17 settembre 


nuo 1887 


ARSOCIAZIONI 


Vuoeria it L. 87 all'aono, 18,50 
Ni sumestro, 9,85 al " 
i lo provineio, it, L, 45 all 
"tO semestre, 11,55 al trimestre. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto 


fa Gazzetta si vende a Cent. 10 


—————————=@€ 


VENEZIA 17 SETTEMBRE | 


Pubblichiamo più oltre il testo delle Zstru- 
zioni del conte di Parigi ai rappresentanti 
del partito monarchico in Francia, che l' 4 
qenzia Stefani ci aveva fatto conoscere troppo 
incompletamente. 

Il conte di Parigi approva prima di tutto 
la condotta della Destra conservatrice, la quale 
si è ricordi essere conservatrice, prima 
di essere monarchica, e ha interrotto il giuoco 
pericoloso di votare colla Siaistra estrema, 
provocando crisi continue, delle quali i radi- 
cali profittavano, Questo elogio non rius 
gradito al Ministero Rouvier, poichè i radicali 
glielo riafacceranno come una conferma della 
oro accusa, ch'egli vive ciuè per la grazia 
dei partiti monarebici. la questo modo le i- 
struzioni del conte di Parigi possono finire a 
fare il contrario di ciò che ha fatto la De- 

ridare ia Francia il potere al partito 


Le istruziori ..l conte di Parigi predicano 
del resto pace all'interno come all'estero. Il 
conte di Parigi non aspetta la ristorazione 
della Monarchia da una rivoluzione mogar- 

ma da un movimento pacifico dell' opi- 
nione, presedendo però una nuova rivoluzio- 
ne radicale 0 un colpo di Stato radicale. È 
previsto il caso di un' insurrezione comu- 
narda o di una dittatura del generale Bou- 
lauger. « Quando la legalità sarà violata, la 
Monarchia apparirà come istrumento neces- 
sario del ristabilimento dell'ordine e pegno 
di concordia » 

Per questo il conte di Parigi dice che cosa 
sarà la Monarchia, della quale è il capo, © 
questa è la parte più importante del Maoife- 
sto, quella che ci fa modificare ia parte le 
impressioni da noi manifestate alla lettura del 
suato incompleto dell’ Agenzia Stefani. 

Il Conte di Parigi no1 accetta il parla- 
mentarismo di Luizi Filippo, come non a 
cetta la formula celebre dl siz. Thiers 

« Solto la Repubblica la Camera governa 
senza controllo. Sutt» la Monarchia il Re go- 
vernerà col concorso delle Camere. » Nun è 
vero dunque che il Re deva regnare e non 
governare, formula falsa che annulla il Re e 
che è stata la causa principale del cattivo ef- 
fetto del parlamentarismo ia Europa. 

La politica dello Stato non dev' essere in 
balia dei capricei della sola Camera dei de- 
putati. Non deve esser irrisa la disposizione 
degli Statuti monarchici che oltre la Camera 
dei deputati vi è il Senato e vi è il Re, Il 
bilanei», invece d'esser votato annual nente, 
sarà una legge ordinaria e non potrà per con 
seguenza essere emendato, che per l'accordo 
dei tre poteri. » Questà è la via, per la quale 
si può arrivare a quella finanza forte, che 
sarà sempre un desiderio vano, siachè i de. 
putati chiederavno nuove spese per assicurarsi 
la rielezione, e i ministri le consentiranno 
per assicurarsi la maggioranza. 

Per la stabilità del Governo è necessario 
togliere tutte quelle crisi ministeriali che sono 
l'effetto delle combinazioni parlameatari dei 

rii gruppi, e danno tante volte il potere ai 
minoranze tro le maggioranze. | ministri 
ieno alla mercè degli accidenti parla» 
mentari, che iaterrompon» ogni tradizione po- 


APPENDICE. 


IL NEMICO DELLA SIGNORA 


ROMANZO () 
DI 


VITTORIO PERCEVAL 





non 


10 


La domenica seguente, tornando dalla messa 
di S: Eustachio, la signora Dubuisson, della 
quale fiuo ad ora non abbiamo avuto cccasio: 
di parlare, perchè il giorno dell’ avventura 

lI d era 1a Pro da una delle sue 
e che, d'altra parte, non aveva 
luenza nella casa, la signora Du- 


sorelle malati 


— Autonietta, devi farti bella, questa sera. | 

— Perchè, cara mamma ? 

— ll sigoor Camuset, riprese con un certo 
imbarazzo la moglie dell'ex fabbricante di turae- | 
cioli, deve presentarci qualcuno ... 

— Se si tratta di un pretendente, riprese 
Antonielta, non voglio vederlo. 

— la ta uva costa niente. 


— (I Roprotusione vietata, — Proprietà lottoraria ei | 
Trutelli cav, Tugvea, di Milne, ii 


litica. Ciò è buono per le Monarchie come per 
le Repubblishe, e veliamo infatti che nella 
Repubblica francese, già si parla di accettare 
il priacipio della Costituzione americana, che 
cioè i ministri sieno responsabili verso il Capo 
dello Stato, il quale è responsabile innanzi alla 
pazione. È il principio della Costituzione ame- 
ricana, come era il priacipio della Costituzione 
napoleonica. 

Il Cuate di Parigi vuole che i ministri sieno 
responsabili innanzi ai tre Poteri dello Stato, 
non innanzi alla sola Camera dei deputati, 
è oh'essi possano appoggiarsi sull'una @ sul- 
l'altra Camera. 

Da ultimo è proposto che l' esercito sia 
sotto un capo supremo immutabile, sì che la 
disciplina sia al sicuro dalle fluttuazioni dei 
partiti. Non si potrà dire che sia ua Manife- 
sto scolorito, come pote 

Esco la parte del Manife 
parisse nella sua luce, nel suato dell'Agenzia 
Stefani, e che è pur più degno di meditazione 
perchè risponde alle preoccupazioni di tutti 
gli uomini politici che si domandano dove an- 
dremmo, coll’ impotenza parlamentare dei Go 
vernì, combinata coll'oonipotenza della Camera 
dei deputati, la quale trova un limite al suo 
potere solo nelle dimostrazioni della piazza. 

Questo documento ha così un’ importanza, 
che nel sunto spariva. V'è tutto un proxrom 
ma politico fraveo e coraggioso, che si può 
discutere, ma che si deve notare, È per que- 
sto che l'impressione del testo è così diversa 
dall'impressione del sunto. 

Quautunque però il Conte di Parigi acceoni, 
tra i beneficii della Monarchia, al sollievo delle 
spese militari, e sia tanto pacifico, non st 
può umanamente credere che, per un semplice 
movimento d' opivione, diventi possibile la ri 
storazione della Monarchia, con questa rifor- 
ma così radicale del reggime parlamentare. Il 
Conte di Parigi suppone egli stesso, per venire 
a questo risultato, insurrezioni 0 dittature 
radicali, e violazioni delle legalità, cioè rivo- 
luzione 0 colpo di Stato. 

1 conservatori non 
st opera. I bonapartisti ci vedranno un’usurpa- 
zione del loro programma, Gli ex legittimisti, 
sebbene convinti della necessità oramai di quel 
male ch'è il suffragi rsale, nov sappia 
mo se saranno s0 del plebiscito, cui il 
conte di Parigi dichiara di essere disposto a 
sottoporsi, e del suffragio universale, malgrado 
le correzioni, che le riforme vagheggiate vi 
apporterebbero. 

La ristorazione del Conte di Parigi sarà 

sibile il giorno ia cui la Francia vorrà ad 

i costo la guerra di rivincita, e per questo 

po nazionale i partiti storici si anniente 

. La ristorazione sarebbe dunque neces- 

mente la guerra, per quanto le Istruzioni 
del Conte di Parigi sieno pacifiche, e siecome 
la Repubblica francese, per quanto ostile al- 
l'Italia, è pacifica, mentre la Monarchia ci 
sarebbe attivamente ostile, noi non possiamo 
desiderare la ristorazione, per quanto le ri- 
forme del parlamentarismo accennate nelle 
istruzioni del Cote di Parigi ci sembrino de- 

ili, e, presto © tardi, inevitabili. 


Poichè è deciso che, ove e' è un° Esposizione 
osizione, e poichè abbiamo im- 


— Ti chiedo perdono, cara mamma, la vi- 
la costa molto... Non vi è nulla di più pe- 
n0s0 di queste esposizioni, in cui uno ti esamina 
come una mercanzia che si deve comperare... 
— Mi sembra di avere inteso dire che tuo 
padre abbia dato la parola 
— Mio padre ba fatto male: non si dò la 
parola quando è un altro che deve mantenerla. 
— Il giovane è in ana bonissima posi 
zione .. 
— Che vi resti 
— Ha una fortuna personale, senza contare 
le belle speranze. 
— Tanto meglio per lui! 
— Di più, il signor Camoset gli cede il 
guo studio. 
— Cara mamma, riprese Antonieti 
10 a che proposi dici tutto ciò. 
fatto leggere nel mio cuore, tu sai cl 
di Thémines ... 
— Tuo padre l'ha rifiutato. 
Ebbene, io rifiuto gli altri .. 
— Noa dovresti ignorare che quando tuo 
padre vuole qualche cosa... 
— Discendo da Ini sotto questo rapporto. 
— D'altra parte, l'ubbidieoza filiali 
— Sempre queste parole... Vediamo, cara 
mam un po' nei taoi ricordì... Non 
mi hei raccontato cento volte che tu e il babbo, 
vi siete io certo qual modo sposati contro la 
volontà dei vostri genitori ? 
— Precisamente, contro loro volontà no ... 
— So, ma, infine, avete lottato, avete per- 
te finito per oltener vittoria. 


i, non 





vedere che all’ Esposizione Vaticana verrebbe 
opposta la relativa Indisposizione. In questo 
caso però le satira è poco opportuna, contro 
coloro che hanno interesse ad esagerare le cose 
per far da vittime. Il pericolo della trivialità 
è del resto lroppo urgente, visto che la tri» 
vialità e' inonda da tutte le parti. Ci associamo 
perciò a quanto dice l' Opinione : 
Il Capitan Fracassa vuol contrapporre al- 
V' Esposizione vaticana, che sì sta preparando 
pel giubileo del Pontefice, una Esposizione umo- 
, che ha intitolata: Indisposizione vati- 


Per quanto il Fracassa assicuri che non 
offeaderà alcun sentimento rispettabile, tuttavi 
la sun proposta ha prodolto una penosa impres- 
sione, anche in molti che pur professano idee 
lontane le mille miglia da quelle del partito cle- 
Ficale. 

lonanzi tutto, anche ragionando dal punto 
di vista del Capitan Fracassa, che non è il no- 
stro, si accresce importanza alla dimostrazione 
organizzata in Vaticano. 

la secondo luogo, negli scherzi di ques 
genere nou è facile serbare la giusta misu 
Ciò che al Fracassa parrà innocuo, sarà proba- 
bilmente giudicato eccessivo da molte persone 
tutt’ altro che fanatiche e intransigeoli 

Qualcuno domanda che il Governo si op. 
ponga a questa la Indisposizione. 
sappiamo se il 
Tutto dipende dal modo immaginato dal Fr 
cassa per effettuare il suo disegoo, e che voi 
non conosciamo. 

Però, prima che all’ autorità del Governo, 
ci pare che sarebbe opportuno di far appello a 

sentimenti, che il Fracassa Don puo 3 me 

professare. Il comunque lo 
effettui, è una concessione a queli' ambiente tri 
viale, sul quale il nostro egregio confratello ha 
saputo più volte innalzarsi. Il suo scherzo è di 
caîtivo gusto; è uno di quegli scherzi, dai quali 
si asteogono le persone garbate e di spirito. 

Cì piacerebbe che il Fracassa considerasse 
la questione da questo lato. Forse non jtardereb 
be a persuadersi ch'è siato male ispirato. 


ni rappresen 
marchico In Francia. 


A gravi pericoli è succeduta una calma ap- 
parente; il merito priocipale lo hanno i monar- 
chici della Camera : essi hanno effettivamente 
compreso che la loro parte era determinata dal 
loro stesso numero. 

Se essi non fossero che una debole mino- 
ranza dovrebbero limitarsi ad energiche ed in 
cessanti proteste; se essi fossero la maggioranza 
dovrebbero assumersi la responsabilita del po 
tere; ma, numerosi abbastanza per pesare sulle 
decisioni dell’ assemblea, la direzione degli afari 
non è peraltro nelle loro mani. 

Essi non devono dunque occuparsi oggi che 
di difendere gl' interessi conservatori e la. pu 
blica fortuna, seuza aggravare le crisi parlameo- 
tari di cui la Repubblica da troppo frequenti 
esempi. 

Questo è quanto essi fecero con un raro 
patriottismo in una recente e memorabile cir- 
costanza. Essi ben meritarono così della Francia 
conservatrici 

Ma questa apparente calma male dissimula 
i pericoli dell’ avvenire. 

Le considerazioni elettorali che dominano 
una Camera, essa stessa onnipotente, 
rili tutti gli sforzi teotati per ristal 


materiale è appena assicurata. lo ogui parte 
fazione trionfaote opprime il rimanente dei cit- 
tadini; nessuno, infine, ha fiducia nel domani. 

Questa situazione impone altri doveri ai 
monarchici nel paese; non essendo vincolati 
davanti alla nazione come lo sono nel Parla- 
meoto con un mandato limitato, essi hanno un 

più largo da adempiere 

lla Francia quanto le 
la Monarebia e quanto sarebbe facile il suo ri- 
stabilimento; essi devono rassicuraria sui peri- 
e ——_—_—ee eee 

— Triste vittoria! pensò la signora Du- 
buisson. 

Ma si guardò bene di dirlo a voce al 

— Che cosa hai da rispondere a ci: 
mandò Antonietta. 

— Dio mio, figlia, sono molto imbarazzata. 
Certamente, il signor di Themines mi conveniva 
molto... D'altra parte, ti piaceva 

— Mi piace sempre. 

— lo da chiedo che le tua felicità... ma 
vorrei anche avere la pace ... Disgraiatameote, 
tuo padre non fa gran caso dei miei pareri... 

— Ab! cara mamma, se mi abbandoni !. 

— Non ti abbandor Soltanto, io appa- 
renza, no0 bisogoa mettersi io rottura... Le 
donne, vedi Antonietta, ne ho fatta una lunga 
esperienza, ottengono sempre il loro scopo, se- 
guendo i piecoli seatieri : la rassegoazione  ap- 
parente e la dolcezza sono 
que, siamo intesi, ti farai 
che per piacere a tuo padre. 

— Mi farò più brutta possibile. 

— Guardatene, disse la madre, che natural. 
mente si contemplava nella figi 

Da alcuni giorni, ne sappiamo il motito, 
Antonietta era senza notizie di Luciano, i s0 
prabiti non funzionavano più: da ciò quell'a- 
sprezza involouteria che abbiamo potuta notare 
nella conversazione che ba avuta con quella brava 
gallina, un po' troppo bagnata, che si chiamava 
la signora Dubuissoo. 

La sera, nella essa della via dei Bourdon- 
pais, tutto era sotto le armi. 1 candelabri del 
salone rigurgitatano di candele nuove, averano 


? do. 


uti armi. 
lla, von foss 
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questa transizione può effettuarsi legalmente. 
o il Congresso ha proclamato l' eter- 
Repubblica ; ciò che il Congresso ha 
tto, un altro può disfare, e il gi 
la Francia avrà chiaramente manifes 
volontà, nessun ostacolo di procedura impedirà 
alla Monarchia di rinascere 
Tuttavia, edotto da una triste esperienza, 
il paese poco crede alle trasformazioni legali e 
regolari del suo stato politico. Disgraziatamente 
la sua storia gli fornisce troppe ragioni di pre. 
uelle violenti crisi, che sembra 
nella nostra vita nazionale vo 
rattere periodico. 
Se una simile crisi si produce, la Mo: 
chia può e deve scaturirne, ma essa non | 
rovocata ; la crisi sarà l'opera di certi repub- 
licani, sia che le passioni e le popolari soffe- 
renze usufruttate da colpevoli ambizioni produ- 
cano torbidi ci che una fazione politica 
del supremo 


nità dell 


ui la legalità 
lata, la Monarchia apparirà come lo si 


necessario al ristabilimento dell’ ordine, ed il 


può adatta 

apporterà al Governo della nostra società demo- 
cratica l'elemento ponderatore che manca sotto 
il regime repubblicano, e che eserciterà in que 
sta società una parte non meno efficace che 
nelle vecchie Monarchie europee, che 


e sviluppò la potenza della Francia 
tutte le vicissitudini della nostra lunga storia, 
si è perchè essa ebbe per origine della sua 
grande missione un vero patto nazionale, patto 
hiuso nelle prime ore della nostra. storia 
da coloro che allora rappresentavano la Francia 
ente, e la famiglia la cui sorte doveva re- 
stare unita sua nella cattiva come nella 
buona fortur 

Per fondare, dupo tante rivoluzioni, un Go- 
verno la cui base sia più ferma e più saggia 
che una semplice presa di possesso del potere, 
o una delegazione della sovranità del numero, 
bisogna far rivivere la tradizione storica me- 
diante un accordo liberamente consentito tri 
nazione e la 
dizione ; 

il diritto storico, vineol 

ti, le future generazioni, ed esso solo può ga 
rantire al tempo stesso la stabilità di cui ab- 
bisogna in Francia per riprendere il suo rango 
in Europa, e la vera libertà ch'è soprattutto la 
protezione dei deboli. 

Questo antico patto sarò rimesso io vigore 

da una Assemblea 

lare. Appunto per- 

chè è inusitata sotto la Monarchia, quest’ultima 
forma è più solenne e può meglio convenire ad 
uu alto che non si deve rinnovare; essa per. 
mette di dare subito una solida base alla Co- 
. Un Governo sorto dalla pubblica opi- 

some lo sarà la Monarchia il giorno del 
mimento, nulla ha da temere da questa 

one diretta della nazione. 

Si è al suffragio universale diretto che de- 
ve appartenere la scelta dei deputati. Grazie alla 
sua antica origine ed al suo nuovo stabilimento, 
la Monarchia sara forte abbastanza per conci 
liare la pratica del suffragio universale colle g: 
ranzie di ordine che le chiederà il paese disgu- 
stato del parlamentarismo repubblicano. Il paese 
vorrà uo governo forte perchè esso comprende 
rà assai bene che, anche il vero regime parl 
mentare, quello che sotto la Monarchia tan 
risplendette dal 1815 al 1848, non è compatibi- 
le con un' Assemblea eletta dal suffragio univer- 
sole. Bisogna modificare il meccanismo per a 
dattarlo a questo nuovo e potente motore. 

la Repubblica la Camera guverua seo- 

za controllo; sotto la Monarchia il Re 
col coneorso delle Camere. A fianco della Came 
ra dei deputati una eguale autorità apparterrà 
——_____—___ 
toito le fodere alle poltrone 
aveva ornato la sua testa con una cuffia piena di 

pri; Giovanoi , un domestico abbastanza vol 
gare, uscito dalla fabbrica dei turaccioli, si era 
dovuto mettere un paio di guanti che lo inco- 
modavano molto; nella dispensa disponevano nei 
vassoi obelischi di dolci,e preparavano dei rio 
freschi. 

Il ‘signor Dubuisson, che era venuto a Parigi 
in ciabatte, portava ua paio di scarpe finissime, € 
passeggiava per l'iappariamento, ispezionando di 
qua, di la, come un generale prima della battag 

— Puotuale all'ordine ! disse il padre quando 

dalla sua camera, ove era 
andata a vestirsi. 

Aotonietta aveva indossato una semplice ve- 
ate di seta grigia, priva di qualsiasi oroamento; 
senza nulla di ciò che oggi fa rassomigliare le 
donne alle ballerine andaluse, che non aspettano 
più che le loro castagoette per abbandonarsi alle 
sgarbate contorsioni del cachucha. | suoi capelli 
biondi facevano tutte le spese della pettinatura. 

— Non hai dunque più n gioielli, nè cia 
ciafruscole? domandò il padre alla figlia. 

— $ì, babbo, ma non ho creduto doverai 

Queste ragazzioe sono straordinarie, pi 
rola d'onore 
vedono ; la non ha ancora inventato qual. 
che cosa di barocco, che vi rompoi testa 
per averla : poi, quando l’ hanno, invece di farsene 
un ornamento 

— Padre mio, è di buon gusto che una 
donna, in casa sue, abbia una toletta semplice ; 
non bisogna schiacciare le altre... 


Veneto 


- Occorre loro tutto quello che | 
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al Senato, in maggior parte elettivo, e che riu» 
nirà nel suo seno i rappresentanti delle grandi 
forze e dei grandi interessi sociali. Fra queste 
due Assembie, la Monarchia, che ha per inter- 


ne delle nostre pratiche parlamentari p 
tenere l' equilibrio e prevenire qualunque e 
siva dominazione dell una o dell'altra C 

Il bilancio, invece di essere votato ogui anno 
diverrà oramai una legge ordi 
tra per conseguenza subire emendamenti senza 
ID dei tre po Ogoi anno la legge li 
nanziaria che le modificazioni 
proposte dal 
queste proposte vengono respinte, non ne verrà 
una sospensione di tutti i pubbl vizi, ed i 
privati interessi non saranuo < 
per il rigetto del bilancio, e frattanto i v 

ii costituzionali saranno scrupolosamente 


A questi eletti spetterà del pari il compito 
di discutere liberamente tutte le questioni che 
interessano il paese; di ascoltare le proteste che 
l'azione governativa potrebbe sollevare. Se le 
proteste sono legittime, essi ne saranno i primi 
interpreti, e 1’ adet altra Assemblea non 
verrà loro meno. Ma un capriccio della Camera 
000 polrà più, improvvisamente 

la vita pubblica e la politica 


La Monarchia dovrà ristabilire l'economia 
nelle finanze, |’ ordine nell''ammivistrazione, l'in- 
dipendenza nell’ esercizio della giustizia ; essa 
dovrà rialzare pacificamente la nostra situazione 
n Europa, farci rispettare e ricercare dai nostri 
cin. 1 ministri che la sersiranno in questa 
grande intrapresa non saprebbero proseguirne la 
realizzazione con perseveranza se essi le 
di vedere i loro sforzi ioterroi 
accidente parlamentare; essi si sentiranno svio 
colati da questo timore il giorno ia cui essi 
saranno responsabili, non piu davanti ad una 
sola Camera ounipotente, ma al cospetto dei tre 
poteri investiti della potenza legislativa. 

in questa guisa i deputati, nou potendo più 
innalzare 0 rovesci fmstri, non esercite 
ranno più quell'influenza abusiva che è pure 
molto funesta per l'assemblea, come pure per 
l' amministrazione 

Le costituzioni non valgono che per lo spi- 
rito nel quale esse sono applicate, la Francia 
lo sa pur troppo. Importa pertanto, innanzi tutto, 
di convincere che la Monarchia nuova saprà 

suoi bisogoi con- 
passione d'uguaglianza. 
la protezione del Governo monarchico, l 
cia potrà ricuperare nella pace e nel lavoro la 
sua antica prosperità. Mercè la confidenza 
idità delle sue istituzioni, ess 
autorità per trattare colle 
e proseguire il simullaneo » dei pesi mi- 
literi che rovinano la vecchia Europa a profitto 
tre parti del mondo. 
La Monarchia accordera a tutti i culti la 
protezione che un Governo illuminato deve alle 
credenze che consolano l'anima umana dalle 
miserie terrestri, elevano i cuori e fortificano 
il coraggio. Essa garantirà al clero il rispetto 
che gli è dovuto per il compimento della sua 
missione. 








delle 


ndo ai Comuni, nel dominio delle 

tiche, l'indipendenza che una legis! 

zione tirannica rà alla Froi 
cia la libertadell” one cristiana, essa a8- 
vurerà alle Associ come pure 
alle altre la libertà, che diverrà sotto alcune 
condizioni d' ordine pubblico il diritto comune 
di tutti i Francesi, invece d'essere al giorno 

d'oggi il privilegio di un partito. Jo que 

rà ristabi eligiosa che wi 
ì profondamente. 

tradizioni mil 

tari al sicuro dalle fluttuazioni della politi 
dando all’armata un capo inc: sto e im- 
moutabile. La permanenza del comando ad un 
capo, avrà per conseguenza la solidità della di- 

sciplina in tutti i gradi della gerarchia 

La stabilità del suo gli. permet» 
terà d'applicarsi con successo allo stud 

— Signorina, non ho nessuna voglia di 
farvi schiacciare qualeuno. Soltanto mi furele 
il piacere di risalire nella vostra camera e di 
mettervi qualche cosa, una catena, una spilla, 
qualche anello e alcuni bracciale 
tendo di passare per un pi 
costate cara, voglio che almeno lo sappian: 

E voi, sigoora, aggiunse l' ex. mercante di turi 
cioli, rivolgeodosi a sua moglie, non s0 come 
mai mi lasciate la cura di fare queste osserva» 
zioni, che sono di vostra, piuttosto che di mia 
competenza. 

‘Autonietta stava per repli 
do supplichevole di sua madre la decise ad ub- 
bidire, protestare, altrimenti che alzando 
va po' le spalle. 

Verso le nove, il notaio passato e il notaio 
futuro, in abito nero e cravatta bianca le cui 
punte minacciavano il cielo, fecero il loro in- 
gresso nel salone. 

Giova li 
mini, che non g 
signora di Bassan 
È il notaio col suo commesso. 

Dopo le strette di mano ed i saluti d'uso, 
si sedellero in semicerchio iutorno al caminetto 

jmento stanco delle persone che von 
ire e che devono parl ta 
pioggia e il bel tempo non fossero f 
lamente per quesla circostanza, non 60 in 
| come si farebbe a cavarsela . .. È vero che molto 
spesso si trovano dei chiacchieropì che s' inca» 
ricano di parlare per voi. 


re, ma uno sguar. 


annunciati in questi ter- 
certo stati dettati 





( Continua. } 





problemi che solleva la condizione delle nostre 
popolazioni laboriose delle città e delle campa- 
gue; di proseguire il miglioramento della loro 
condizione, e di addolcire le loro sofferenze 
Luogi d'eccitare le une contro le altre le diffe. 
renti classi che concorrono a produrre 
chezza nazionale, essa 
liarle, e ottenere la pacil 
Nella nostra società 
ua corto periodo di sedici aoni fu visto sor- 
gere, dalla capanna sino alla capitale, ciò ehe 
i repubblicani hanno appellato nuovi strati ; we- 
inioi nuovi sono arrivati io gran numero a 
conquistare una parte d' in@iuenza che essi nou 
Essì l'avrebbero acqui 

pito qualunque altro ruo, perchè Questo 
legittimo progresso della lgrur condizione, è il 
frutto dei benefizii delkdstruzione e del leuto 
progredire che-@t(faverso i secoli della nostra 
storia ha r&vvicivato le differenti classi. della 





0 doverlo alla Repubblica, meo- 

iauo che ne continueranno a 

della Monarchia. La cou- 

servazione di per tutte le 

fuazioni attualmente elettive, e per la nomina 

dei siodaci per parte dei Consigli municipali 

imuni ‘rurali sara la loro priucipale ga 

Gome pure | modesti servitori dello Stato 

che hanno guadagnato la loro posizione me- 
divate il lavoro, nou saranno puuto minaccis 

perchè l ebbero dalla Repubblica. 

Se, da una parte, tutte le vittime della per- 

secuzione repubbli icurate di rise 

l'ampia riparazione che loro è dovuta, 
l'altra parte gli sfruttatori, e gli indegui cl 
vviliscono le loro funzioni, avranno soli a 

mere l'avvenimeato di ua potere onesto e giusto. 

La Monarchia non sarà punto la rivincita 

su di uo partito vioto, 

altra. Élevandosi 


tre giov 
godere so 





Telegrafano da Parigi 16 al Corriere della 
Sera 


ll manifesto del Coote di Parigi non ha 
prodotto, certo, quell’ effetto che costui sì ripro- 
mettevi 





Male accolto dal pubblico , per le sue 
zioni in seuso reazionario, per ef 
i spiogere il Mioistero verso la sinistra 
cale, € toglierà poi al pretendente le sim 
tie latenti di coloro, che, già repubblican 
no omai delusi dell’ esperimeuto fatto della Re- 

















poli scrive sulla conseguen 
del trattato di Jett, che l’ esser Massaua ve 
muta all’ Italia dalle suggestioni dell' laghi 
che non n'era padrova, non costituisce aleua 
diritto perpetuo di questa Poteoza che limiti la 
nostra libertà di azione. 

L' loghilterra pur ebbe il protettorato delle 
isole Jonie dalla Turchia (24 aprile 1819); ma 
ciò nou le impedì di disporne a suo taleuto jn 

enire. 

E il 1863 essa noo le restituì alla Porta 
ma, accogliendo il voto dell’ Assem- 
deliberò l' annessione di quelle isole 
al Regno di Grecia, e fece, nel trattato del fé 
novembre 1863, coostatare quest'aunessione dalla 
Francia, dall' Austria, dalla Prussia, dalla Rus 
la, nel quale trattato, come nel successivo di 
Londra (29 marzo 1864), gli antichi diritti della 
Turchia non furono rammentati. 

L' loghilterra — prosegue il Piccolo — è 
dunque nostra buona amica nel Mar Rosso, ha 
iuteressi comuni ai nostri, € noi vogliamo in 
tuto procedere d'accordo con lei ; ma essa non 
ha alcua diritto di tutela su noi, nè alcun do 
vere Ai proteggere l’ Abissinia, nè alcun viacolo 
che la obblighi pel trattato di Hewett ad un 
intervento iu causa fra noi ed il Negus. 

Questo trattato è stato, per quanto 
noi, annullato il giorno, in cui i due cardini di 
esso, la tranquillità, cioè il non fare atti di bri- 
gaotaggio, e il rispetto del confine determinato 
da quella convenzione, cioè il non pretendere 
oltre i Bogos anche Sabati, furono iniranti dalla 
brutalità di ua Kas, che non è stato ancora scon 
fessato e ch'è auzi conservato in ufficio. 

L'Italia, non aveodo più obbligo alcuno 
verso l’Abissinia, ed avendola dichiarata nemica, 
è libera di nuocerle con tutti i mezzi, dei quali 
essa può disporre. Sara lieta di poter avere sod- 
disfazione e pace senza effusione di sangue. Ma, 
se pur essa volesse rinuaziare alla soddisfazione 
dovutale, nou potrebbe, nell’iateresse della ci 
viltà e delle tranquille po, ni che si son 

ua bandiera, ri- 
rettitica di confini ed a 
garanzie che questa sia mantenuta, per impedire 
agli Abissini nuovi atti di brigantaggio. 




























































Scrivono in data del 12 alla Perseveransa : 
Avrete letto nel giornale il brutto caso 

di Mitchelstowo, dove la Polizia 3° è lasciata 
trarre a tirar sulla folla che l'iocalzava, e due 
© tre di questa son rimasti morti. Il fatto si 
raeconta uei particolari iu pià modi, e bisognerà 
aspettare qualehe giorno per saperne il netto. 
Hi vero è quello che un giornale di qui scrive : 
* Senza dubbio, il dovere dell'ufficiale di Po- 
lizia ideale, constable, è di mantenere la padro 
nza di sè, in qualunque circostanza, per dif 
ficile che ma l'ufficiale di Polizia nella 
vita reale è umano, e i’ umana natura non è 
così fatta da ammettere la pratica di codesti 
coosigli di perfezione. Viene un momento in 
eui l'uomo naturale, vestito ch' egli 
con una divisa di le di Polizia, 
possibile di sottometteri luogo a basto- 
pugoi, calci e pioggia di pietre, senza ri- 
cambio; e quando questo momeato arri 
sino la più alta disciplina non regge. » 
lusomma, il deputato ©' Briea era stato 
citato davanti al Tribunale per rispondere di 
ua discorso sedizioso , teguto io un'altra riu- 
nione: aveva fatto sapere che noo avrebbe ob- 
bedito all' intimidazione dei giudici, e non ob- 
bedì. Ne fu ordinato l'arresto — qui i deputati 
son trattati con molto meno cerimonia che 
presso di noi. — Gli agitatori irlandesi concor- 
darono che gli sarebbe stata fatta una grande 
dimostrazione, e a tal fine convocarono una 
riunione pubblica, nella quale uno stenograto 
del Governo, che s’apparecchiava a riprodurre 
i discorsi, fu attaccato, © altrimenti itnpedito 
dalla folla di Giuogere al suo posto. La Polizia 
volle difenderlo, e metterlo io gredo di come 













































piere il suo ufficio. Qui nacque un tafferuglio, 
è la Polizia, rischiando di avere la_ peggio 
ritrasse nella caserma ; dove rinchiusa e 

a maggior pericolo, tirò sulla folla della finestra 


no i colpevoli? Qui 
discussione nei giornali, e 
la Camera, che si farebbe 

dicono gli uni, sono gli agenti 
che nou dovevano lirare; i colpevoli 
altri, sono i deputati 0° Briep, Dillon, ed all 
irleadesi © ioglesi, che ialiammano coi discorsi 
il popolo, e provocano i tumulti. E io eredo 


! che abbisao più ragione i secondi, e che la pa 





nt suda delia legge, di cui tali deputati e lor 
‘vmplici si fauno | consiglieri e i  promoto 
non promette uulla di bene uè all' Irlanda, nè 
all'logbilterra. 
Il Governo dei conservatori, però, mou sì 
sgomento, e la repressione contiova ad esse 
gagliarda. Per ora, l'upiuione pubblica prev 
leute è con essi. Anche tra i giornali, la mag- 
gior parte li difende nella loro 

all'Irlauda ; persino il Daily Tebegraph, che è 
tutti, estremamente diffuso. La 


rauza favorevole degli elettori andasse scemando, 
giacchè i caodidali conservatori vi sono sl 
vioti, pure, nell'ultima hano vioto, e a 
modo, se durante la Legislatura le perdessero 
tutte, la maggioranza della Camera non mute 
rebbe, Ma, ad onla di ciò bon si possono 989 
curare del lulto, Se le speranze mostrate dal 
Gladstone, per quell litte, che dice- 
vo, toccate a' suoi sono siale suver- 
chie, non si può negare che qualche speranza 
possa legillimamente nutrirla. Gisechè, con un 
io così largo, com'è l'inglese oggi , io 
credo che ua corpo di elettori. molto 
mutabile di opiaione, e sul quale bavno molta 
ieflueoza certe impressioni di natura piuttosto 
morale e umana, che politica e di Governo. lo 
autendo che il rispetto dell 
severi 
sposti ad usare in Irianda 
riuscisse colle repressioni a iaculcare il 
spetto della legge agl' Irlandesi auche uelle re» 
lazioni dei collivatori coi proprietarii delle ler- 
re, si farebbe cerinmente il lor bene. Ma dubito 
che gli atti, che questa politica richiede, e che 
non eseludono casi come quelli di Mitchelstowa, 
tti che non alienerebbero uu corpo ristretto 
lettori — non alieneranao priwa 0 poi — 
@ piuttosto 
tori come ii presente, in cui le classi popolari 
€ vperaie banno laots parie. È quando questa 
alienazione sarà succeduta, e se succede prima 
che arrivi il termine della Legislatura, la mag. 
ioranza della Camera nov impedirà ai couser- 
tori di cadere; giacchè la certezza che l'o 
pinione della maggioranza degli elettori è mu» 
tata li obbligherà a sciogliere la Camera, e 








nuove elezioni generali perderanno. Sicchè io | 


credo che la repressione, che tenteranno in Ir- 
laoda, con tutti i mezzi che danno loro le leggi 
viole con tanta fatica, finirà col non raggiuu- 
gere la meta, non perchè non potrebbe 

gerla, ma perchè le circostanze faranno che non 
possa durar tanto, quauto occorrerebbe per rag- 
Giungerla. 


ITALIA 


L’artieol 
contro il Pi 
Telegrafano da Roma 16 al Corriere della 





preluto 





Sera 





il Fanfulla pubblica come corra voce che 
un personaggio, il quale ba rapporti di antica 
duta col Figaro e colla stampa francese, e che 
anuuvcio Lipelutameute, ma sempre indarno, la 
sua promozione ad un'alta dignità ecclesiasi 
indispettito dell’ inutilità della sua in 
abbia fatto ora tradurre e stampare alli 
in Roma ua arlicolo, ch'egli stesso 
municato al periodico francese La Croig, N.642, 
del 22 luglio di quest'anno; articolo intitolato : 
Un appel è la conscience de Lion XIIL fir 
mato « comte Duverger ». Questo articolo con 
tiene alcuni ceonì biografici velenosi, e taluni 
anche scandalosi sui Cardivali Simeoni, La 
letla, Sanfelice, Sscialfiuo, ecc. ; sui monsignori 
Mocenni, Galimberti, Spolverini, Baccelli, Barto 
liui ; sull’ abate Tosti, sul comm. Sterbini, Scalco 
Segreto. L'autore vorrebbe costriogere il Papa 
a dichiarare se egli conosceva i suddetti Cardi- 
pali e prelati quando li nominò, e se fu ver 
meote lui ad autorizzare il Vescovo di Terni ed 
altri Vescos 

















ad ossequiare il Re. lu cas0 
mativo, dichiara ai cattolici francesi che 
soltanto di affrettare coi voli e colle ferventi 
orazioni l'ora del futuro Conclave, unico rime- 
dio ai presenti mali. 

Il mistico conte Duverger, che mandò il suo 
articolo al Sauto Padre, a molti Cardinali e pre 
latiJ nutrirebbe, credesi la speranza di essere 
eletto egli stesso nel futuro Conclave tanto de. 
siderato, e ciò mercè l'appoggio del Presideute 
Grévg e dei suoi poteoti amici in Francia 

sserrasi che, per prudeoza, noo fece alcuna 
menzione del Cardivale Rampolla fra i membri 
od i favoriti del partito perugino, contro cui 
inveisce. 

















Telegralano da Parigi 15 al Corriere della 
Sera: 

Sono rilasciati io lil 
gati subalterni del 
sati di 
Sospettasi che colui che ha sottratto il piano 

certo Aubanel, corrispondente di giornali e- 
steri, che l' avrebbe veoduto al Figaro per 850 
lire. Pedioato dalla polizia, egli fuggì nel Belgio, 


Un uome che ha più di 2200 anni 
iu prigione. 

Leggesi nel Corriere della Sera: 

Per un bel tipo, ìl « bardo gallico » 406 
Breano di Kerenbosquere è un bel tipo. Egli 
pa Dientemo di esser quel tal Brenno, che 
fece tremare Roma 390 anui prima di Cristo, 
ma ne buscò a sua volta e dovette scappare più 
che ia fretta. Vercingetorige, che ne ha bu 
cate anche lui nel suo paese da Giulio Cesare, 
e altri hanno statue nelle Gallie; invece questo 
povero Brenno, certo più glorioso di loro, è 
tradotto innanzi alla decima Camera del tribu- 
nale correzionale della Senna, dove gli si nega 
la sua qualita di Brenno legittimo, e vogliono 
che sia semplicemente Ottavio Marteau, un poco 
di buono, che ha commesso numerose scroc. 
cherie a fornitori, tra gli altri a una vedova 
Milleret, cui aveva promesso di sposarla. 

Nè qui è tutto. Questo Marteau, è Breono, 
avrebbe portato, illegalmente, decorazioni flag: 
tastiche. 






































ma ehe poi — ua corpo di elet- | 


























iadustrie e commercii concorrano insieme 
mare nella nostra città gli elementi di un vivere 


, civile e prospero. 


ville e degli alb 


L' accusato, dai lunghi «si ‘di una grandiosità 


pell 
o fisso, ripete essere Joè Brenno de Kerenbo- 
pollo: di aver potuto farsi sa 


, ma il demerito dell 

portato la sua mancanza originaria 
edo, che DOD è però un modelo 

buon gusto, ed è Violeato e triviale, si j1,,° 

puoti a molti veristi, mette 1u bocca a p,) 

di Segovia, vittima dei maltrattamenti dei sy 
compagai di scuola, che lo sputacchiano £ 




















io il lavorio assid 
pale tormentato dai 
mente sorte le dune 
sn cootro le future pi 





Case same. — L'ingegnere Attilio Cadel 
ha pubblicato a parte la sua Memoria letta 
all'Ateneo veneto nella seduta del 28 aprile 






messo delle bricconate ; mi 
portare 816 decori 
esistenze aoteriori. 





iacchè questo eroe gallico 















mmelle di nua essere stato sempre vivo, come 4887, col titolo Case sine. — Venezia, Stabil. , estrae ale 
Fiaulia do questa leltera da lui scritta, stando ii.4ip. M. Fontana, 4887. sà i perte ass "prg A icuni dei principali 
lazas, al prefetto di polizia Ne riproduciamo inianto la conehiusione, fot: ;i tuono, ed ebbi paura, ma quale uc schiena pae 





« Parigi, 3 (fatidico) marzo 1887. che segna l'ordine d'idee dell'autore, che è pu- apelt 


l'odore eapii bene che si trattava di tuoi ary 
















Mazas. Meli nostro: no pe A tiio è fagell 
« Si o Volevo vedery * Luogi eogutezioni spl jodo da un saggio del puo ì dire, accovoc 
Ara ont "Come? Mi fate du- strati, poche noci in un sacco, i quali vedreb- Pesi petto con poelroe bu di terra, ed ho 
fnandare da che parle mi viene la mia decore bero raggiunto i ideale del risorgimento, allor: | Eosgnmolo. La paura del tuono avra us ui Ri] 000 rischiare vene 
zicue ? Ma se no ho 816! quando per le ampie strade si ripercuotesse il i ‘Comico, ma si converrà che l'intengu li uragani lunga 





Dalla sc 
fiao all’ onda vivi 
ci corre una di 





calpestio dei cavalli, 0, iu cambio del piacido 
scivolare delle barche pei rivi, la locomotiv 
percorresse una nuova via, ricopreute come pie- 


« Voi mi fate chiamare Martesu? Ma ì- 
guorate dunque che il mio nome è le Breuve 0 
le Brenno? Che sono io quel Brenno che sac- 


va oltre il segno, e nou lo tocca, e un very, 
poi potrebbe chiamare all'ordine il puta, x 
tutto quello 









egli 
fioaris 



















































c‘ ei tuoni saraone 
n . li cendogli che quei ! atormedia di sabbi 
cheggiava Roma 390 aunipriwa di Cristo e che tra sepolcrale va ale interrato ; luogi fuorchè artificiali. cano centro i 
pa N sdilioquimenti degli altri, o dei: convertiti ale Si VOTA. Mu i contro la natura ro è BBÙ. stra del lido 










primo gridai 
+ Voi noo sapete che io mi sono locarnato 

ire volte ? Sotto Carlomagno fui uno dei prod 
tto Carlo V. fui l'uomo della leggenda. Mi 


e di iofinite capa 
le che si usa 
lossono muovere iu gl 
brmo da quella parte 
forte. 
La condizione del sitd 
ostruzione dei camerid 
Bode voi. Si 


l'ultima ora, i quali uoa saono che pi 
sulla luna e la laguna, 0 sui colori del sudiciume 
illuminati dal sole (che ba la bonta di non in- 
ehiamavaso Breaso il Guercio. zaccherarsi), noi iuvochiamo il piccone dgmoli. 

« E che? mettermi dentro per aver detto | tore, facendo nostro molto: mon contra decws 
che era in me lo spirito del padre Gréry! Siete sed pro decore, non per ciò che sa di antico, | 
dunque geloso dei miei poteri ? lu questo caso, | 2 per ciò che vi ha d' immondo e di danuoso, 
io riauuzio al mio nastro, ma non avrete l'or- | 8Uguraudo su quelle rovine la risu ne della 
dine della Grande Aquila Rossa che io vi de- | Duova Veuezia, degua del suo nome e dei suoi 
stinavo. | fasti. » 
+ Seuza risentimento. una stretta di mano. 

« do Le Bnewnc. » 

È poi questo Brenno era un bardo e come 
tale scrivera delle poesie che leggiamo nei re 
socouti del suo processo; ma nè i suoi meriti | 
patriottici, nè le sue poesie hanno disarmato il Esposizione 
tribunale, che, ineredulo e scettico, ha appioppato | — Visitatori. leri, 4281 

Brenno, come a un Martes qualunque, tre- | Fu venduta la statua io marmo Chi s' aiuta 
dici mesi di carcere con l'aggiunta della relega- | Bio l' aguta, di Lapioi Cesare (acquisto, fra al 
ione. Tal quale come un souetto con la coda. | tri, di S. A. i, Ismail pascia). 
‘alet ‘oprio la pena di rinascere per la terza Vendettero oggetti industriali le Ditte: G. | attraverso le grate. È un disgraziato che nou ba ME burbera e: austera 
Volta per subire questo duro fato! Capetta, fratelli Testolini, G. B. Viero, Compa: | dell’ avventuriere se uu il cinismo, ed è per d BOB 6 gio per dire, ol 
— | guia Venezia-Murano, A. Passario € figli, P. Aa- | più uo cinismo che disgusta, ciò che nov è cer, MIE? 
Un verdetto senudaloso, | toniboa e C., A. Salviati, V. Molaropi. | un pregio leiterario. 

La Corte d'assise della Loira ha pronuo-| _—Tentro Malibram. — ieri il pubblico | 

ziato un verdetto, che ba destato ua certo ru. | affollattissimo ha assistito alla riviocita del lot. | ci 





‘Questo Don Pablo di Segovia è un dis 
ziato, il quale narra le sue avventure, che guy 
sono, per dire la verilà, nè varie, nè diletten, 
Figlio di uu ladro e d'una prostituta, che ey 
mula le professioni di manulengola e di sireg, 
passa la sua vita tra ladri, mendicanti è ru 
fiani, e nou riesce mai ad uscirne, senza ch, 
racconto si prenda la cura di farci js 
rer verosimile ch'egli possa passare, auche 
bilefeca Marelema. — A. termini | oeento solo, dinero Cade TR 
per sa 400 del vigente Regolamento PEC | cipico cose lui, è più di ii Larsen chi fidbstri barcaiuoli del lidi 
| parcaivoli del lid 
Mt pi | e, tt BG or 
interni dal 3 a tutto il 16 ottobre prossimo. | S°SCieziono, nou sare Ki ddeg Meade } LE 
ol sarebbe meno uniforme e quindi meno uvioy pregati fin 
réistica nazionale. Aoche Doo Pablo vorrebbe fare il galante, Mb Che Ni Spa beni 
ma mentre a Casanova le riescono tulle, u Do: (lEertuito, benchè dappet 
Pablo non ne riesce una, Anch'egli va nei cu Re" a benché abb 
venti e teuta la viriu delle monache, ma deplora a perdita di vista 
che altro non si possa godere che la loro vis, ijsonon ì mere 







































la per salire 
cavallo e un buon 4 
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ioni. cil 


€ rumorose, 


di wi fs) 




















| more nella stampa frapcese. Essa ba assolto una | tatore Bartoletti, il quale vinse il sig. Mayer. |che il pocia immagini avventure sirane e in imprime al ma 
lanci di diciannove anni, Vittorina Cros, che | Questa sera riviucita offerta dal Bartoletti a Mager, | sitate , accett'amo anche il meraviglioso uri non è qi 
aveva assassinato sua nonna a colpi di mar-|e probabilmente nuovo teatrone. Così il pubblico, | l'arte; ma purche, nella maggior liberta dei fot Eppure solto qui 
tello. | pigro, per nati muove ! | non sia mi smentite il seniienoaio umano. Lu» togo, con quell'aria c 
AI udienza, la ragazza si difese, piangendo Îl festival in Campo di Marte que | 19° anche nel mondo della luva, c'interessi henge, vidi questa mati 
a calde lacrime, e dichiarando di e l'eta crt 9U® | Purchè resti uomo, acceltiamo anche gli esser alire in vettore, ri 
hr SET Frage ea SEE IT ero, pe Mine RAG salire in vettore, ri 










Café-Chantant ai Giardini. — (Que | 
| sta sera, nel padiglione sulla moutaguuola, dalle 
i | Ore 8 alle 11, avrà luogo il concerto di Café- 
Chantant. 

Andisposizione artistica. — Questa 
sera traltecimento musicale e fuochi d'arti 
ficio. 

Cadavere rinvenuto. — (8. à. 0) — 
leri fu rinvenuto il cadavere del soldato Di Be- 
nedetto Salvatore, uno dei due miseramente an- 
negati il 4 corrente mese. 

Arresti, — L'odierno bollettino della 
{ Questura, a questa rubrica, tra sitri 
{ cenna a quello di una donua per ferimento gra- 

{ ve. li cenno non dice di più. 
ebbe a dare | Contravvenzioni. — (B: d. Q.) — Fu. 
la gloria | fono dichiarati in contravvenzione sette condut 
porelti per protrazioue dell'orario di 


l'aveva accusata falsamente 
| di aver rubato cento lire. 
L'avvocato di Vittorina Cros domandò 
di tener conto dello « stato mervoso a 
» della sua cliente, nel quale si trova 
quindi anche al momento del delitto. Il G 
lasciato commuovere da questi argomenti, 
assolto |’ accusata ! 


luvece non sentiamo 
con un essere creato dalla fantasia, 
| chi alla legze del seotimento umano, Don lato pume che gli si romp 
| di Segoria è un essere immaginario, © gli pa Bd volgere il camerino 
Siamo molio perdonare; ma non gli perdoniam iptare la scaletta dall 
| perchè ci pare arùisticamevte inverosimile, queud: sape il cavallo, e lasciar 
Viene ad ostentare che suo padre era un ludro è geggo alle delizie del Nc 
Ja madre strega e mereitice, mentre è proprio A vedere quelle man 
specialmente degli avventurieri di vantarsi, ta piacevolissima temperi 
è possibi'e, nobili di casato e nobili d'animo jense di fr: ga che 
Nessuno si vanta di simili origioi, eun avevi fng alla punto dei pied 
Fiero meno che mai. É veroche Don Pablo parù sogli occhi, e ne sentiva 
dinanzi ai Numi raccolti a consesso, e che coi \uni (asia, 
non si scherza. Ma oltre che Don Pablo è capa Quei camerini numer 
di scherzare anche con loro, egli tenta pur qua: jer la spiaggia, mì facevd 
che volta di darla ad iuteudere e di avvolgers o giabiliu I Lido 
maestosamente nelle pieghe del suo mautello, 1 some se ciascun 
1 suo cinismo, non naturale, è intermittente. gliare il suo avventore 
Bisogua sapere che l'argomento della satira ‘scema un effetto curioso d 
è quello universale e costante delle umane @ riti e mezzo marinaio, 
giustizie. 1 Numi dell'Olimpo sono in graude le redini, e coi piedi s& 
emozione pel modo con cui le cuse vanno in decidere, se quelle 
NASCITE : Maschi 5. — Femmine 3. — Denunciti | B20Zi Nel mondo, e per ua momento voglivu» svamo fossero” barche « 
morti 2 — Nati in altri Comuni — — Totale 10. |darsi il lusso di un po' di giustizia. Allora se- iavigatrici, e se quei sigad 
MATRIMONI] : 1. Feliciotto Lapa Sante, guardiano in | cade il maggior scambio di parli che si possi fig una trottata ia mari 
Arcene, co Battgga Fina, ciiga, cell Liv | imaginare, e Ira le alire cose Don Pablo, ch @f terra. | cavalli ritemg 
I ia detto Pendolia Gio. Bait. pescatore, vedovo, | sta per essere impiccato, per un del:tto che vu [ewono a' per 
cea Ciechi detta Balieto Lucia, già domenica. vdera. | ba Commesso, de 800 250 Che è cAroehce, iupie dl; i 


dalle alic azioni e dalle soppressioni. Certo noi MON: 3 pela Teresa, di anni 19, nubile, | invece lo zio, diveutaudo carnetice del carpeice. favole di 
operaia in Arsenale, di Venezia. dà ‘Presi 
lo non ha commesso il delitto # aggero andati alla & 


dep'oreremo coll’ anonimo il chiostro dei Servi, 
n Piniò Antouio, di anni 20, celibe, presti Al 
demolito or sono ottant'anni, e lo sperpero di |, pulonie. pes 
È { leghe. — iuseppe | di anni 18, di Venezia. — | posogli, ta che delitto avera commesso il carue- > Eppure: tutto è 
taute cuse arlisliche, preziose, originali, ma DOR | 4° Lazzarini Giovanai, di suni 6, id. fice, € dov'è allora la giustizia © l carneîee «n gal fondo dell'anima 
un gran farabuito, nè più nè meno di Don Pablo, lo splendore di Sch 


faremo cco alle sue esa Più 2 bambini al disotto degli anni 5. 
giunge *l voto che non si i senza rivedere, | Decessi fuori del Comune e la giustizia, soilo tutti i punti di vista, è co aneeliare il ricordo delle 
troversa anche onde del L 


€ che si escluda ciò che distruggerebbe il bello D'Arman Simeone, di anni 64, vedovo, ofciliere, de 
artistico sanzionato da secoli di ammirazione. È | © > dertà  diuto degl 
necessario ricordare come, per quanto riguarda i |, Uri atabina al disotto deg 
progetti di riforma edilizia € di risaoamento, il | vlt atte di Miane 
lio riservato coa formale delibera. | =S""*" i dia 
ione di riesaminarli tutti, e di approvarli uno DON PABLO DI SEGONIA 


ogui particolare deltaglio; e qi 
Giunta e il Consiglio comunale di Ve- È una gi Don Fre ‘o Quevedo y 

nezia hanno a cuore le glorie artistiche della | Villegas, pubblicata testè nella Biblioteca uni- 
loro citta, e si sono sempre proposti di portare | versale del Sonzogno, a centesimi 25 ol volume. 
li poeta spaguuolo, nato nel 1580 e morto nel 


ad esse il massimo rispelto e la massima cura. 
Non puossi asserire come si fa nell'opuscolo, | 1645, avrà avuto ua gran merito, attaccando la 
corruzione spagnuola, ma la sua satira, a più di 


d' altronde ra per tanto sentimento di 
che una casa del trecento a Ve.|due secoli di distanza, può aspira: l'onore di 


n ichiarata malsana sol perchè avera le 
finestre ad arco acuto che si trova sempre da 


parentela, 
è ult feptro a 












































Venezia 17 settembre 









Sventrameni 
m 
Plinio, conchiude l'anoni 
questo consiglio: Abbi riverenza pi 
antica ; la vecchiaia venerabile nell’ uomo, nella | Ori di 
città è sacra. Noi couveniamo pienamente ia | Servizi 
Serie sentenza, ma crediamo non si possa 
lirizzaria ai Venei d’oggidi come conchiu- 
sione dopo aver accenaato che a Veneri 
irugge per lita, e 
ir qualche cosa preparano e 
diteadono progeil, che le procurerebbero danni 
reparabi" si pensa a proteggere 
antichi e È € le caratteristiche loc: 


Venezia. 







































Ufficio dello Stato civile. 
Bollettino del giorno 44 settembre. 
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bel 





























fimere un palpito di di 
ione è pur dala della relativa iu- @ese lontano. 
Don Pablo, e cioè che se egli è 
riuscito male, la colpa è del su0 padrone Do sensore 
ne il gelate delle sciocchezze del su . 
servitore, anzichè punirlo. Per questo il pu: ° 
ira tane 5 eso, ii e Corriere d 
piccasse il padrone; però sarebbe una gi Venesia 47 4 
terribile, se gli uomini fossero responsabili pue 
del male che han fatto, ma del male che nov 
Bao punito! 

Se la satira è 

























1° ordinamento 
, Il Giornale militare pi 
jolenta e senza finezza, sè pogizioni emanate dal 
comune e senza buon gusto, non si può dire ovo ordinamento dell’ 
che sia ispirata da un alto sentimento morale, eggi votat pente 
per cui pare di poter conchiudere 



























€ non universale, pren. 



















fare interrimenti in laguoa pur di der Javoro ai ialissimi € passati, - "essa nov WE Col primo povembrà 
barobie e ste N Bse di entrino SE TS tia dl copra neento ee e fila l'onore di vivere oltre il lempo, nel jul mori Comandi di brigat 
strade è morboso e indizio di decadenza. secoli di distanza, e l'uomo se ne sente sempre vit ibiameranno : Comando d 


Non vogliamo dire che non ci sieno anch: ralleria l'uno, e ( 
botte spiritose. Per esempio, di ua gradi imeuti cavalleria Umbert 
di spacciava per gran guerriero, è detto cl mazione concorrerano 
Stato capitano in una commedia e si era bit ‘eggimenti di cavalleria, n 
tulo costro i Mori in una pantomima ». Doo abiliti. In ciascuno dei 1 
Pablo, bastopato da un giudice, certo Ponzio d'A- Ja campagna si costit 
re, che aveva chiamato per derisioue PonzioP!- s un Comaudo di brig 
to, e avvertito colle più terribili minsecie che di materia 


ferito. 

1 cavalieri avranno meritato che si. dicesse 
di loro che per essere perlelti. cavalieri, prima 
condizione è quella di scriver male, ma si con- 
verrà che è una botta, che il più meschiuo scher. 
midore saprebbe dare, e che non occorre essere 
molto addestrati nel mestiere per darla. 

ll Quevedo satireggia tuttò colla stessa vio- 


Noi invece, meno pessimisti e forse più giu- 
sti, vorremmo asserire che, da molto tempo in 
qua, l'amore ed il culto si monumenti e alle 
memorie palrie si sono rivelati coa prove eri- 
denti, Governo, Provincia, Comuae e privati pa- 
recchi hanno fatto @ fanno il loro dovere. 

Mille fatti attestano che « Venezia si vuole 
€ si sa provvedere alla tutela e alla salvezza dei 


so, che 




















suoi monumenti e dei suoi tesori artistici. Chi | leoza, e si vede che non sentiva b:s0300 nè Guai a lui se avesse ancora nominato Pilato, d AI primo novembre 
non ricorda i ristenr, negli slimi seni, del Pa- | mezza, nè di buon gusio, nè di origicaltà. Per a. hi cord Credo, memore dell'avviso, traduce: um reggimento di artiglie 
lazzo Ducale, della chiesa di S. Marco, della Log. | sempio , satirezgiado la dopoa , che è u00 dei Mapgto Ponzio d'Agnirre gimeoto artigli 

getta, della chiesa dei Miracoli parte del | suoi puuti di mira, egli dice che quelle che hanno Pittura dei mendicanti e dei ladri di delle 








Madrid, la puota satirica so 
nos vogliamo negarlo, come sono” 
spiritose le considera, 


Goveroo ? E il Comune non ha rialzato il Fon- 
daco dei Turchi e ripristinati i palazzi Farsetti 

Loredan? E la Provincia non andò incontro 
a gravi sacrifici © conservare 
palazzo Corner Pe Poeerdere 


bei denti ridono troppo spesso, e l' osservazione nina 
peregrina gli piace taoto, che la ripele una 
infinità di volte, ciò che non è certo prova di v 
immaginazione. 
Così, narra uo meadicant: 
va fatto Îa aus foriuna, adolando Dit e AT 








ppagnie d' artiglier 
Alla stessa data f 
® reggimento Genio si 
ta e 44 
ato G 
3 compagnie 
ialisti 
reggimento 













4 compagnie lerr 
mpagoia treno. 


GU alcools i 
Telegrafano da Roma 
ll Consiglio ‘rale 
alcool # gli spiriti div 
mosopolio governativo, n 
zione nel territorio feder] 
dizioni relative non siand 
stra; 
importazione 
Por di 
condo le pi 
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più diligenti studii; ma grida 
Patria e dell'arte tradite, che 
dulla nvi solgsite Bberrazione. 








Scheveningen 
Stézione di bagni sul Mare 4 
ltro 0 cinque chilometri 






Belgio e alla Germauia, N 
iovasa da un'voda coolio 
ed 


Nono alla Libertà di Piacs 

‘heveniogen era Fi, meutre trascinavano 
che ai epiogono, celle loro berche 2 
caelte dei pet 


che unitamente ad altri 
dal lusso e dalia opule@ | 





uo villaggio di F 





tempo di darseia a gamb 










netta, furono assaliti da una ireatina di giovi 
notti. Costoro circondarono i carabisieri 
tandoli, maltrattaodoli e portando loro le mani 


que ville © degli alberghi. Alcuni di questi 
#4 una grandiosità e di uno splendore da 
















iple 
"ilo il lavorio assiduo del mare, frequen- | addosso tentando disarmarli. Ma essi si difesero, 
gle tormentato venti del nord, sono | @ messo mano alle risoltelle, lì tennero quanto 

nente sorte le dune, dighe opposte dalla | poterono alla larga. 

“contro le future prepotenze del mare che | —L'arrestato, certo Dallavalle riuscì però a 





svincolarsi e fuggire, ma venne ripreso tosto. 
Vennero pure arrestati tre rivoltosi, ma i 

più compromessi non sì p 

arrestati sono certi Molineili 

sberto e Maiai Domenico. 

Uno dei carabinieri rimase ferito in una 

mano. 





® uni dei principali alberghi sono costrutti 

i yhiena delle dune, € signoreggiano così 

*dibcolo del mare, talvolta meraviglioso 
fo è fngellato dai venti. Il 

Pi dite, acco 

',°0i terra, ed ha le casette basse, io guisa 
di rischiare nemmeno fa fronte” al soffio 
urogeti 










| meroniaae nou ricevuto 4 



























ala schiena delle dune, su cui stanno gli | o da Berlino 16 alla Lom 
cui d00 all’ onda viva del mare, a marea | cor pene Rea 
Sh, ci corre una discreta di È una DA aaa viaaziol bi GU 
ib intermedia di sabbia soffice si fermò a Copenaghen, ove trovasi attualmente 





gosira del lido, popolata di piccole lo Czar Alessandro III, ospite di suo suocero, 
‘di iofiuite capanguecie di vimiui, simili a | j) pe di Danimarca. 

ile che sì usano nei nostri giardini, le quali | Deroulède ha chiesto un' udienza allo Czar, 
reggono wuovere in guisa da opporre 00 | ma questi non gliela hi concessa 


limo da quella parte, da cui solfia il vento Dotta 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


| forte 
l' |, condizione del sito non consente quiodi 
Roma 46. — Saracco è partito per Mi 
Kaluoky è arrivato iersera 


pe dei camerini stabili, come si co | 
li ciascuno | 
uattro ruote alte @ robuste, col suo spec Fu ricevuto dal principe Bis 
marck, da Herbert Bismarck e dai consigliere | 
Rottemburg, e fu accompaguato al castello, ove | 


la, col suo sedile, col 
iui scaletta per salire e discendere, e con un 
venue salutato dalla priacipessa Bismarck. 
Stettino 16. — L'Imperatore è partito sta» 


vallo e un buon vetturino, scalzo come 
uoli del lido, per essere pronto, 
alle © campo delle manovre. 
Costantinopoli che 





















































re io acqua. 0; 
> uumero a cifre cubi. 
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Anche il mare, benchè 
pertutto, benchè dappertutto abbia le spiag- 
di sabbia, benchè abbia dappertutto l'oriz- 
te a perdita di vista, anche il mare ba la 
e il mare del Nord ha una fiso 
che non somiglia oi 
per dire, ai benevoli e famigliari 
uouti del mare Adriatico. Il vento quasi sem- 
e, le spume sempre altissime, biau- 
è rumorose, il cielo grigio che riflette pel. 
qua le gradazioni. cineree della sua tinta, 
prime al mare del Nord un carat. 
n è quello dei mari nostri 
Eppure sotto quel cielo grigio e piovviggi 
), con quell'aria cruda , rigida e imperti- 
le vidi questa mattina parecchi begli 
ri salire in vettura, rinchiudersi, e poco 





una riparazione 
Cabul 42. — Ayoub Kan trovasi attualmente 
a Koijamani (Belucistan). 
Stettino 16. — L'Imperatore assistette in 
vettura, con Moltke, dalle 10 e m 445 
pom. alle manovre di Warsow. L'Imperatore 
più volte fece chiamare alcuoi generali presso 
di sè. Il Principe Guglielmo comandava il 2* 
granatieri. 
Monaco di Baviera 16. — La Camera dei 
decise di rispondere con un indirizzo 
eso del Trono. 
Camera dei sigoori ha eletto Peretsche- 
ner vicepresidente. 
Monaco di Baviera 16. — (Camera dei de 
50 fur cenno al vetturino di prendere la via | putati.) — Si nominò una Commissione inca. 
e il vetturioo guidare il docile cavallo | ricata di redigere la risposta al discorso de 
onde vive e agli spruzzi bianchi delle | Reggente. Il progetto sulla tassa sugli alcool fu 
gli si rompevano contro la pancia; | rinviato ad una Commissione speciale. 
ere il camerino ambulante in guisa da | _—1Londra 46. — Il Reuter Ofce ha da Sim- 
bentare la scaletta dalla parte del mare, stac- | la: Ua dispaccio da Mested 14 correute dice che 
il cavallo, € piantato il bagnante in | le traccie di Ayubk kan furono seguite fino alla 
20 alle delizie del Nord. | sorgente presso Doshtilut, quindi perdute. 


A vedere quelle manovre in mezzo a que- 
Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


piscevolissima temperatura, io provava un 

Jo di freschezza che mi correva dalla testa 

alla punto dei piedi. Io faceva il bagno Milano 17. — Stamane è giunto Saracco, 

li cechi. e ne sentisa il brivido colla fan- | ricevuto alla Stazione dal prefetto, dal sindaco, 

a da Fassiaux, presidente della Commissione pel 

‘Quei camerini numerati, che passeggiavano | Congresso internazionale, e da altre notabilità 
Berlino 16. — La Gazzetta di Woss ba da 


la spiaggia, pi facevano l'effetto, come se 5 
iabilimento del Lido si fosse disgregato, e | fonte degna di fede che lo Czar espresse vi 
he se ciascun camerino fosse andato a pi | mente il desiderio d' incontrarsi coll’Imperatore 
ne il suo asventore per conto proprio. Mi | Guglielmo in occasione del suo ritorno da Co- 
va un effetto curioso quell'uomo mezzo vet- | penaghen. 

Londra 17. — Il 
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menti 
‘ntela, 
man 
Pablo 


mare 




































































Times ha da Sofia: In 









ne in: [boo e mezzo marinaio, che colla mano tiene 
srande i, è coi piedi sguazza nell' acqua. Non | seguito all'incidente del Giornale di Rustciuk, 
no in- Bifbva decidere, se quelle macchine che cammi- | il Governo bulgaro stabilì una censura severis- 
gliono Bifleoo fossero barche colle ruote o carrozze | sima contro la stampa quotidiana. 





Madrid 17.— Tutte le provenienze da Ca 





a de atrici, e se quei signori volessero andar a 
possa ‘uva trottata ia mare, o audar a nuotare | gliari sovo sottomesse a quarantene nei porti 
che BM terra. 1 cavalli ritemprati nell'acqua salsa | della Spagoa. La stessa misura fu presa dal 


Marocco. 


e uou Bijoco avere antibie per lo meno le punte dei 












opicca Bi: ; era una meraviglia a vedere con quale lo- = 
nelice. Bible disinvoltura andassero in mare, come se | 1l discorso della Keg inghilterra. 
to ap- Mero andati alla greppia Londra 16. — ll Parlamento è prorogato. 
carue. MI bppure: tutto è bello, tutto si ammira; | Il discorso della Regina dice che le relazioni 
ce era. BB il fondo dell'anima è veneziano E davanti | estere sono sempre amichevoli. Essa spera che 
Pablo, splendore di Schereningen, io non posso | la conchiusione d'una convenzione colla Rus- 











ellare il ricordo delle mie nuotate mattuti- | sia circa la fron! afgava contribuirà grao 
ntro alle onde del Lido, e non posso sop | demente a mantenere una pace durevole nell’ A 
here un palpito di desiderio verso il mio | sia centrale. 
e lontano. Allude al rifiuto del Sultano di ratificare la 
| Convenzione coll'Egitto; ma gl'impegoi della 
Regina verso il Sovrano e il popolo egiziano 
restano immutati. 
La Regina dichiara di avere consenuto col 
Presidente degli Stati Uniti di deferire a una 
ne di rappresentanti dei due paesi le 
tioni insorte circa la pesca nel Nord- 








Wat. 


e Don 
el suo 














orrisre del mattino 


Venezia AT settembre 





ustizia 
li nou 
se non 
















Il Giornale uilitare pubblica le diverse di- - 
ranate dal ministro della guerra pel | —1Londra 16, — Dopo aver parlato delle re- 

esercito in base alle |Jazioni estere, la Regina annunzia con sodis 
della prima Conferenza 


a, se è 
dire 
















rorale, riunio: 
ume col. primo novembre anti delle Colonie servirà ad unire 
quale fibvi Comandi di brigata di viepiù le ‘se parti dell’ Imj * 


ameranno: Comando dell'8* reggimento ca-| * La Regina ba motivo di 

leria l'uno, e Comando del 9* l'altro ; 2 reg- | ria depressione che soffrono da lungo tempo 

i cavalleria Umberto I, Vicenza, alla cui | affari sia meno grave. Deplora che non si 
concorreranno gli attuati ultimi 12 | sollievo alle sofferenze d'una gran parte della 

cimenti ‘alleria, nei modi che verranno | popolazione. 

biliti. to cia 8 reggimeoti artiglieria | rimediì votati dal Parlamento produrranno 

campagna sì costituiranno 4 nuove batterie, latomente il ri mento completo dell'or- 

un Comando di brigata, più una direzione | dine. 

materiale, 


naz 














Accenna ad alcuni progetti volati lla ri 
AI pritno novembre stesso si costituiranno | partizione delle terre, sul benessere dei minatori, 
Ù lo di artiglieria a cavallo € un reg- | sulle marche di fabbrica, e sulla legislazione della 


hento artiglieria di montagna, ia sostituzione | procedura civile in Scozia. 
le attuali briga Termina constatando i sentimenti di ‘fedeltà 
Nel 13* e nel 44° artiglieria da fortezza | a lei espressi ia occasione del giubileo, pei quali 
costituiranno un nuovo Comando di brigata | è profondamente commossa. Spera che le sarà 
mpagnie d' artiglieria da fortezza. concesso di continuare a regnare sopra un po- 
Alla stessa data 4." novembre, nel 1.* e nel | polo affezionato, fedele ed unito. 

‘eggimento Genio si costituiranno 3 nuovi n 

mondi di brigata e 4 compagnie zappatori. xostrì diapacei particolari 


reggi to Gen 3 nuovi Comandi Se 
brigata, 3 compagoie zappatori @ una com- Roma 46, ore 8.30 p. 
a" spoetalist. | 1 giornali clericali affettano di attri- 
Magi ener grecorti at buire grande importanza sll’opuscolo di 
Inoltre faranuo passaggio dal Rendu: La lettre du Pape e l' Italie off 
) le 4 compagnie ferroviarie, e dal chele. i a 
a compagoia treao. (Riforma.) ‘Assicurasi che Venezia avrà una Vi- 
cecommissione compartimentale del ca- 
tasto. 

Rispondendo alla lettera inviata a Ro 
Umberto dal vii dell’ A a Ge- 
rusalemme, peo fosse rimesso in libertà 
il monaco abissino trattenuto a Mi 

rispose che le aggressioni dell'Abis- 
sontro gl’ Italiani autorizzerebbero 
er diritto di gna trattenere ancora 
Il monaco ; ma Re 
averne ordinata la liberazione. La Riforma 
aggiunge che fu spedito l'ordine a Su- 
letta di rilasciarlo. 
Corvetto tornerà domenica. 
L' Italie dice che, per ora, il futuro 










































tuirana 



























10 da Roma 46 alla Perseveranza : 
Il Consiglio federale svizzero, essendo gli 
001 @ gli spiriti divenuti nella Svizzera di | 

nativo, ne ha vietata i’ introdu- 

el territorio federale, a_meno che le spe- 
ioni relative non siano indirizzate all'Ammi- 
trazione federale dell'alcool. È però concessi 
importazione nella Svi; delle bevande 
lose € di quelle contenenti alcool alterati, se- 
ndo le prescrizioni. 
Una rivolta contro 1 nieri. 
Da Ziano di Vieomarino, in data 43, scri- 
puo alla Libertà di Piacenza, che due carabinie- 
|, weutre trascinavano in arresto un giovane , | 






















Umberto generosamente | 


tanto pei suoi amici, che pei avver- 


sari 


Ultimi dispacci particolari. 





Roma 17, ore 345 p. 

Qui si crede che il Mamifesto del 
conte di Parigi renderà insostenibile la 
posizione del Gabinetto Rouvier. | cleri- 
culi si mostrano generalmente malcontenti 
della nuova manifestazione orléanista, per- 
chè contraria alle tradizioni del diritto 
divino; però sperano che possano derivar- 
ne complicazioni e contraccolpi favorevoli 
alla reazione 

Assicurasi che il discorso della Co- 
rona conterrà una speciale raccomanda- 




















zione per la sollecita discussione del Co- 
dice pessie | 
Anche il Municipio di Roma si di- 


spone a deliberare soccorsi per Messina. 
Notizie giunte stamane da quella città ac- 
cennano a mitigazione nella violenza del | 
morbo. | 
Gli ingegneri che preparano il giar- 
dino della Pigna per |’ Esposizione val 
cana, promisero che tutto sarà prouto per 
la metà di ottobre. Frattanto le autorità | 











po e possibili danni agli oggetti che giu 
gono quotidianamente per Î' Esposizione, 









la visita dei medesimi si facciano non più 
alla Stazione, ma nelle adiacenze stesse | 
del Vaticano. 


ri artitlelali. 


Nell' ultimo bollettino della Camera di com- 

mercio italiana a Londra, si tratta con molta 

a quistione, che omai è diventata 
lì di magari 

tratta di con 








proscriverti ; 
trassegnarli distiuguendoli «1 

burro schietto e genuino tina miscela, dov' est 

non figura che dal 10 al :50 per cento, è opera 
non leale, contraria al vero, € perciò anche, se 
l'interesse beniuteso dell' ale lo 
richieda, punibile. Da ciò piglia origi 
manda di una legge speciale, a simiglianza di 
quelle che sono siate proposte in altri paesi. La 


giormale della Camera di 
Londra traduce, é di una precisione e severità 
che non las 


con modi somi 

con l’oleo-mari che, serondo il suo avviso, 
nuoce alla buona fama del burro genuino. 
nostro Ministero d' agricoltura, com'è naturale, 
ha raecolto tutti gli elementi idonei a risolvere 
questo grave problema, e li sottoporrà alla pros- 
sima sessione del Consiglio superiore del com- 
mercio e dell’ industria. 

intanto la materia è dibattuta con viva- 
cità nei giornali lecnici italiavi, e segnatamente 
nel Sole di Milano, che he aperto le sue colon» 
ne ai fuutori e agli avversari del burro artifi. 
ciale, cou una impari 
stro paese. 

Le discussioni che sì agitarono nel Sole ci 
pare abbiano condotto all'accordo iu questo 
puuto, cioè, nell'impedire per legge severa che 
all’ interno si venda come burro genuino l’arti- 
ficiale. Il dissidio comincia per le vendite al- 
l'estero, cou ragioni, che meritano 












fautori della margarina che ogui 
gui obbligo di dichiarare burro artificiale quello 
che lo è effettivamente, nuucerebbe al traffico 
di esportazione, senza giovare al burro genuino, 
hè la margarina fabbricato in Italia va di 
@ nell Austria per 
sioni di Case estere, che domandano esse, 
nome di burro, senz’ altri epiteti miscela, 
che noa ne contiene che il 30 0jg di genuino. 
la, sì fabbrichereb- 


















è da Palermo senza riguardo alla coincideosa | 
dell'arrivo e delle partenze dei treni di 





sata, 17 0 18 ore. 

‘Ora la Navigazione Generale, senza essere 
a ciò tenuta da obbligo alcuno, ed a tutto pro- 
prio carico, suole togliere questa causa di mal- | 
contento. 

Per tale scopo, essa fece costruire un 
posito piroscafo, | Elettrico, di particolare 
| lidità e rapidità, 15 0 16 miglia all il quale 
sarà specialmente adibito all’ accennato servizio, 
ia esalta coincideni i treni ferroviarii, per 
modo che l’'iatero viaggio da Roma a Palermo 
potrà compiersi ia non più che 17 ore. 

Sì traita di ua piroscafo di mille tonnel- 
late, sigoorilmente disposto ed addobbato, con 
posti di prima e seconda classe, capace di una 
ottavtina di passeggieri. L' Elettrico farà viaggi 
diuroi e notturni, di andata e ritorno, due voite 
la settimana. Il servizio comineierà il 26 corr. 

la Palermo, e il 27 da Napoli. 

La festa d' inaugurazione, alla quale eredia- 
mo intenzione della N Generale di far 
convenire nel porto di N oltre all’ Elettri- 
co, parecchi dei più belli fra i suoi vapori, è 
fissata pel 21 corrente, e crediamo di sapere 
| che per essa saranno fatti numerosi inviti el 

Governo, alle Rappresentanze parlamentari, alle 



























le unitamente ad altri — i quali ebbero-il 
impo di darsela a gambe — giuocava 






secchi. ! discorso di Crispi rappresenta l'ignoto, 


Autorità marittime, ei alla Stampa. 






generi 


non 
figurino. | frequentati 
senza dubbio di averlo visto in questi ultimi 
to ed impettito , chiuso in 
abiti attillati ed evidentemente conservati con 
cura affettuosa. 

Da qualche mese era obbligato a letto da 


doganali, onde evitare una perdita di tem- | per alzorsi, 












La 


I ca 


zionali 
figura 
dai suoi primi passi nell' arte uo 
che gli giovò non poco nella carriera. 
Egli fu il primo amoroso che abbia intro. 
dotto sulla nostra scena quell' eleganza e quella 
moda che oggi per molti attori giovani sembra- 
no l'unico studi: 
Benchè veccl 
ò mai al gusto della toeletta e del 
i dl Cors 





anni passeggiare | 


Seontro di treni. — L'Agenzia Ste- 
fani ci manda : 


. — Una coll 


















orte 
teo. — Leggesi nel Corriere della Sera in d 
di Milano 16 
leri alle qualtro moriva nella nostra città 

Peracchi che fu attore comico molto co- 
nosciuto , direttore di una delle tre compagnie 
Bellotti Bon 
pile rendite di una eredi 





è che da qualche 


re di meriti 


di una avvenenzi 


sai rimarchevoli. Ad essa dovette fino 


artistico. 
jo — aveva 


ttia di cuore. leri ra 


suzzolò agonizzi 


Colle ultime parole rac. 


| pubblicità alcu 
| concessero che l'apertura delle casse e | 


Si ba da Costaatinopoli che in una delle 
scorse sere nell’ harem del Sultano scoppiò una 
specie di rivolta contro ìl nuovo grande eunuco, 
perchè questi proibì il 
uoa fossero di fabbri 
la soppressione dei pianoforti. 

Le odalische tumult 
corse al Sultano il quale revocò la_ proibizione 
del grande eunuco. Coutemporaveamente però 
aparirono dall’ arem quattro odalische delle più 
inquiete. Si crede che 


zione ori 


ono 


le disgra 


inuate a morire annegate. 


mori medici sono pregati di esaminare 

legge ioglese sulla margarina del 1887, che il | con attenzione la Carta Migollot, che viene 
Ci ‘ommercio italiana io | acquistata sa loro ammalati in certe farmacie. 

lo Italia 

alcun dubbio; è lecita la pro- | mente considere 

duzione e la vendita della margarina, con la | impressione nel foglio è una contraffa 

le le sostanze composte 0 | nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
joue del bur-| dicamento è immensamente wu 


t, e dal non essere lo strato di senape 


Dott 
Niretlore e gerente responsabile. 
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i vende ui 


iderente alla carta. 


Estrazione del 


VENgzi 








ila 100 consueta nel no. | Rendita ital. 5 


Azioni Banca 











pubblico a rendere ad 
una pazione amica l’ indicare tali attentati <oo- 
tro la salute pubblic: 

La Carta Iigollot s 
farmacista in Venezia. 1 
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è Banca Ven. nom. fine cori 


* Banca di Credito Veneto idem. | 


è Società 


» Cotonificio ven. 
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della Navigazione Generale partisero da Napoli | .,5,,7 aim 


Consol. Ingl. 


PET | Obbi. ferr. Lomi 
Roma, e per la poca sollecitudine della. traver- Ce Tale premio e 


Rend. Turca 
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FIRENZE 17, 
99 15 — Ferrovie 


— — — Mobiliare 


Tabacchi 
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13.06 — 


jone vi fu presso 
due treni di piacere. Venti morti 
e settaota feriti. 





alla notizia della sua morte. 









jono di strumenti che 


di carta senapizzata, la cui 


LOTTO. 
47 settembre 1887. 


DELLE BORSE 
Venezia AT settembre 


25 39 ‘a|Banco sconto —466 














RULLETTISO METEO! 
Non ci pervenne il Bollettino meteo- 
rico del Seminario patriarcale. 

Marca del IS settembre. 

Alta ore 141.3) a — 11, Op — Bassa 4,30. 
— 50p 
— Roma 47, ore 3.20 p. 
la Europa pressione elevata, specialmente 

minima (758) nell'estremo Sud-Est. 

Zurigo 763. 
nelle 24 ‘ore, barometro legger- 
mente disceso_nell' Ital pioggie è 
temporali nel Sud del C Maestro forte 
nella peuisola saleutioa ; temperatura qua e la 
diminuita. 

Stamane cielo alquanto nuvoloso ; Maestro 
fresco nelle Puglie e a Terra d'Otranto; venti de- 
boli del quario quadrante altrove; barometro 
variabile da 76G a 761 dal Nord alla costa io- 
mare mosso alla costa meridionale adri 





anno viveva fra 
fatta in questi 














ecce 
polto e di 






a di 


notorietà sui 







Venti settentrionali freschi nel 
Sud del Continente, deboli altrove ; cielo sereno, 
Soscchò nel Sud; mare mosso alle coste meri- 
lional 


ULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 














70 aoni — egli 


ricorderanno 





del pranzo, fece 

mertodì di Roma 11% 59" 275 
48 settembre 

(Tempo medio locale 

Levare apparente del Sole . >. 

Ora media del passaggio del 

diano - 

Tramootare 1 

Levare della Luna. à 

Passaggio della Luna al' meridiano 

Tramontare della Li 









'ientale, e ordinò 


e la favorita ri 


diretta d 
nose, commed 
ore 8 158. 

Tratno MaLianan. — Compagnia mimo-comicondanzan 
te, diretta da Basilio Bartoletti. — Alle ore 8 112 

GIARDINI PUBBLICI — Cafè chantant. — Dalle ore 
9 pom.alle 11 pom, 

ande Concerto, ogni giorno. 


ro Sax ProvoLo. — lodisposizione artistica, 
————— 10 ant, alle 6 112 p. e dalle 8 112 p. alle 12. 


Carri aL Gianpixerto REALE. — Grande concerto 
tutte le sere. 


Fabbrica Gioiellerie 
Oreficerie e oggetti d’arte 


vr D. MELLO 


5049 — Via 2 aprile — 5049 


Avverto che durante i 6 mesi del- 
|’ Esposizione amplio maggiormente la 
produzione oggetti di mia fabbricazione 
per vendita al dettaglio. 

La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
dalle 7 ant. alle 9 pom. 

Con fiducia di vedermi 
commissioni ed acquisti. 


484 


ziate siano state 





ucco 








elativa» 





e; il 


vo alla salute 
riconosce dal 
‘arta 





vende presso 





onorato di 









Le 













CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 


TRIESTE. 








A tue mesi 
pda . 

fin | 

123.65 | 12385 
% 

| 10040 | 10065 








NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


{ Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 











FABBRICA STUOIE 


V. Avviso in quarta pagina. } 


INS-LA TIPOGRAFIA 
RZIA 


Mer = 78925 
1080 — 





























BEST a pela 243 
Fatti di ì | Rendita in carta 84 80 —;Ax Stab. Crodito 281 60 — della GAZZETTA DI VEN 
atti diversì |) siete tnt mp "ppi | (Fedi Farviso nella I pagina) 
— | ala germi 96 30 — | Napoli d ore 9 d—- 
Mi mn ®. — | membri | Azioni della Baoca 87 —. ire italu -_—- tahiti S . pecpa 
del Parlamento, la gesto d'afari gi impazienti SENLISO 16 Stabilimento idroterapico 
e quelli che hanno fretta, saranno egualmente | Mobiliare 458 —|Lombarde Azioni 134 50 
Soditfatti della maggiore rapidità delle comuni | Ausiriache 371 50|Mendita ital. 97 90 5 a " NG di bl 0 
cazioni per la via di mare, che sono per intra- PARIGI 16 (Vadi l'avvie= nella IV pagina.) 
rendersi fra Roma, Napoli, Palermo e vice» | pend.ir.90Qxnnui #5 — —|Buoco Parigi 756 — — à 
Tore = | Rentt3 ornano parc udine 500 —| -NPEDERICO PEZZOLI & C- 
Ere un gran lamento perebè i piroscafi |» *4lit 1085 Prc ST” |Procuratie Vecchie N. 142 


NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 


| Vedi l'avviso nella IV pagina } 


GRANDE MAGAZZINO 


OROLOGERIE 


DIRETTO DALL'ANNO 18/57 DALLA DITTA PROPRIETARIA 


G. 


Venezia, Merceria S. Salvatore N 


L assortimento è completo dall’ 
remontoir d'oro e d'argento, da viaggio, da notte, da tavolo con o senza © 
bri, orologi da parete a molla ed a pesi, 


Prezzi eccezion: 











SALVADORI 


22-23, vicino alla R. Posta 








nfimo al maggior prezzo in orologi da tasca, 
ndela- 
sveglie, catene e ciondoli d'oro e d'argento. 
di rara occasione. Remontoir da signora in oro 








in argento con galotta d'argento a 40 rubini, L. 16. 


fino con 40 rubini L. 32. 
Remontoir da uomo 
N 


zione in pacco postale che si spediri 


| orologi. 








































































E EAT ia i 


———_mm—_mmm—&mmmPm—_m—m_—_—————————————— 


Orario della Strada Ferrata 





da Portogruaro 

stre noe 
x PARTENZE | ARRIVI Malcontenta 

ragengina | Cd veoa) | (® venosa) | Pur Pudon 











20 misto 
10 diretto 







Padova - Vicenza - 
Ver Milano - 
Torino 





Arrivo a Chioggia 
Partenza da Chioggia 
Arriva a Vasari 

Liuea Venezi 

Se 


() Sì ferma a Padova 





Padova - Kovigo - 





Partenza da Venezia ore 2,30 p. — Ari 
Partsasa da Cavasuecharina ore ©,— 4. — Ar 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


Vorrara-Bologna 








Treviso-Cone; 





o - Udine - Trie- 


CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


“te - Vienna] 


(I Si forma 3 Udine misto(*) | p. 11 95 dirotto 








NB. 1 treni io pa ULI 
@ quelli în arrivo alle +5.16 p. 0 11.38 p, por 
SAS i ito Praia toi è Ulio co galli da Tria 


nali ipo ae 


Linea Monsel 
Da Monslico | partenza 8 20 
Da Mootaguana "+ Ù 

Linea Treviso» Motta di Livenza 








De Troviso partenza 5, 90 aut. (— 12, 55 pom. — 8 — pom 
"A Motta arrivo 8.40 Ò 6 ' 
Da Motta © partenza 7. 7 an 1 iL 
A Treviso ario 8.470 — 346 pom — 8 25 pom 


Linea Rovigo - Adria - Loreo 





per ridonare ai capelli bianchi o scolorit, 
colore, lo splendore, e la bellezza dell 





Linea Treviso - Vicenza 
Da Treviso partensa 5. 262. — è. 32 — 1.12p 
Da Vicnsa =» 5402 — 8.482 — 154p — 
Linea Vicenza - Thiene - Schio | 

Da Viccan piena 7.59» — 11-20 — 4 
Da Schio 5 462 — $%00 — £ 
Linea Conegliano - Vittorio 

























Da Vittorio — partenza 10. ip Si0n 15] 
Da Conegiis y -h| 
NB. li 45 ant, | tn Venezia 
è da Coneglian Ù a 
speciale da Conegli Bertini è Serina Merceria Ul 








VATIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


FLORIO-RUBATTINO 


dei piroscafi della Navigazione gene 
a nel porto di Venezia dal 15 al 22 


Da Camposamp. pari. 6. = foi 
Da Montebelluna pari. 6. 33 
Linea Padova - 
Da Padova partenza 5. 
Da Bassano» 5. 


Linea T 
Da Treviso partenza 
Da Belluno =“ » 
A Treviso arrivo 
A Belluno 


Tramvaiz 


Mediterraneo. 


















a Tremiti - Bari - Bindi 

poni Sa 74: 1002 coledi, ore 
i_» 84. 12305 

A tfiten 1300 9346 12500 L ioformazioni rivolgersi a Venezia alla Suecursale in Via 92 

+ RimS 730. 9%» 1_» 430 è (1) 6.48 vo. 205 


e alle ore 4. 18 pom, si effettuano nei soli giorni 
tobre p. v. 

Padova. droni . 
1 


ALLA PROFUMERIA 


BERTINI : PARENZ: AN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


vue TL ATORE vue 


aderente e trasparente per abbellire la pelle 
e comunicarie un colo ovanile. - L. 3 la scatola. 





1870 — 77h 
4213» 

12286 — 
333» — 
LA + — 836 











ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 











VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazion 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Pattun =É 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusionali 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura | 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 


LL 


SAN GALLO 


Palazzo Orseolo, N. 1092 
PRESSO 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


—————————_——1{_ +#+ + _.È“_Hì 
VENEZIA >» 


Lo Stabilimento è aperto dal mag- |} 


gio all’ ottobre tutti i giorni dalle ore 
5 ant, alle 7 pom. 


MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 


PSI S_PMGPNM SMAMMM MMI 


MI 


NUOVA PROFUMERIA 


F. PEZZOLIL EC, 


PROCURATIE VECCHIE N. 189 








bi 

SII 
NI 
SI| 





Novità della Casa Legrana ail 


Parigi. Diverse 





î\ 

RI 

Jenze concentrate e (*|| 
solidificate, servibili anche per profumare |S!| 
biancherie eee., in astueci eleganti e di ì | 
SÌ} 


piccola dimensione per saccoccia. 





STILISTI 








ambulanti, perchè la detta fabbrica Lrovasi situata s.]1agy 


















ULTIMA NOVITA” PROFUMO 


GHERAY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profomy, 
la 
al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 
alla Profumeria Bertini e Parenzan, 
. Marco, Merceria Orologio, 219-20 


ARSOOIAZIO) 


‘Bauer Grinwald | 
Hotel Italia e Restaurant 

in vicinanza della Piazza San Marco, 
PREMIATA FABBRICA — 
con due medaglie d'oro 


STUOIE DI BRULLA 


BIANCHE e COLORATE 
e stuorini d'ogni sorla 
della Ditta BERTOTTO PAOLO. 











NB. — Da non coi con altri piccoli 


lo 
Giovanni in Bragora, Circondario S. Anlotwm, Cale cg 20y 
Arco, N. 3519. ®» 


EMULSIONE 
‘SCOTT * 


d'Ollo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


; com 
Ipolosîiti di Calce 6 Soda. <, 
È tanto grato al palato quanto il latte. 


Possiede tutto lo virtù dell ‘Olio Crado di Pagato 
gli Ipofositi. 


Moro erimiod 
’ quale distruj 
tornare un' accozzagli 
indipendenza © senza 
MU potenze straviere e r 
he se questo 
coloro, nei 
mento, non può esser 
blime incoerenza del 
della logica, e spine 
gli spiriti logici « 
temere, perchè in q 
volte che i generali 
che furono disertori 
Il Papa Sovrano 
divisa e serva, ma n 
pimento assurdo. Il 


grazie ad una reazione! 
cora compren 
pacifica, è Sovrano 
Voglione una s0v 
che garantisca l' indi 





CAPPEL 


San Marco — Spadaria — 





la più rinomata — itussoline, i 
dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc, 





da sacerdote. 








sorelle FAUSTINI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
AZ. N. 695, I. piano 
Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come felpe della Casa HASSING — oggi 
Fustagni, Harocchiai, Fo 


i assumono commissioni di gibus e di cappell 


l'indipendenza di cui 
garanzie n 

pale cir 
forze, che 
può ragionevo 
jodipendente 
grano in V 
Gel Papa nel 
ho a 


| Architetto (cane 
CERC 


presso una signor 





pdoto dall 
ogni lotta 


LI 


Frivolu 


degli Atti amministra! 

di tuite il Vonote 
Aste. 

ll 29 settembre innac 


tro un 
soffoe 
d'un pi 
diploma: 
politi 


Rat a 
È PA 14 di Verona, 
potrebbe sem 


Uo non manj 


Pel Govero 
nore mantevere l' im] 


» tali 
Governo potrebbe in 
vadere il terr î 
Papa-Ite facesse una fl 

Nella rovina d'Ital 
Stati, in balia tutt 
trebbe essere equilibi 
lia unita, lo Stato p 
docilmente la polit 
alla mereè dell'Itali 


DUAL 


esserle ne 
Per una striscia p 


APP 


IL NEMICO 


om 


47 












VITTORI 


aveva cominc 
eva ir 
Dal 


magiua, il ris 
aveva il di 
= 


e di ti 


(°) Riproluzione vie 
Mratolli cav, Tugvxs, d 


Yen VA csno ) 















Domenica 18 settembre 








mestre, TB al et 





torio, il Papa perderebbe la posizione pi 


be togliergli lo Stato, quando vorrebbe. O 





GAZZETTA DI VENBZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alti aviministra 


Dal cancello di ferro alla casa e dalla casa 
al cancello, aodavano € veni: e giu due 








vi e giudiziarii di tutto il Veneto 






for gli articoli pella quarta pag 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cant. 25 alla linea @ 
Spazio di linea per una sola volta; 
a par un numero grande di inserzioni 
7° Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella Me va 
pagina cont. 50 ala lino. 


La solo nel nostri 






Wa foglio so) cani, 10.1 fo 
di prom cont. 88 
ssa foglio cont, d. Lo letter» £ 








me davero cosars afrazaate 








Bassi per la prigionia ed il massacro di Cor- 
pelio de Witt. Ebbene Tribu: 














l'iofluenza morale delle Poleoze lo salva al sulla porta del 
Vaticano, 0 noo lo salva nemmeno a Roma. 
Di fronte all'Italia ezli è sempre troppo de 
bole materialmente, perchè il potere tempo- 
rale lo garantisca. Il potere temporale fa di 
lui un Sovrano come gli altri, esposto a tutte 
le vendette e a tulti i pretesti di vendetta, 


giata di essere difeso da uno Stato, che egli 
tratta come nemico, e che è impegoato dal- 
l'onor suo a provare col fatto ch'ei gode 
della maggiore indipendenza. È possibile che 
il desiderio di simile decadenza sia sincero 

© queste aspirazioni alla sovranità temporale 
non sono altro che uno spediente politico ab 


altre figure grottesche con un' aria premurosa € 


nale si legge: Kantongereyt (Tribunale del Cao» 
affaccendate. Aveano costoro i calzoni fino al 


tone 0 del Distretto); e subito dopo sulta me 
porta: Directe der Staatslotery (Dire 
zione del lotto dello Stato). Pare un epigramma 
ieno di filosofa pratica e di sapienza; ma è 
la pura e semplice verità 

È una singolare combinazione, che lo stesso «4 
anubdio della gi € del lotto lo fecero an- 








VENEZIA 18 SETTEMBRE 


olo francese attribuito al signor 
La tettre du Pape e l' Italie 
affcielle, contioua la discussione, che oramai 
divenuta piuttosto giuoco di spiriti oziosi, 


ginocchio, le calze nere, le fibbie di metallo | desime 
rrettiera e alle scarpe, il cappello 
preti da noi, il velo svolaz. 
Ù ta 


bianco alla 
tre puote come 
te dal cappello 





Un opu 
È Reodu 





redingote e la cra 
colla barba alla 











— Quelle due ci 















che di uomini politici. È giuoco di spiriti o- } bastenza meschino per mantenere na fomite tarpa le ali, ne dimiouisce il carattere mo. | no essere i cerimonieri del funerale. he nella gentile Firenze. 4 

tiosi e nou d'uomini politici pel modo con | © nascondono rei antipatriotiei | rale e religioso. Mentre iavece, Sovrano inerme Dietro il carro attendevano tre carrozze | —Uno spirito veneziano coltissimo e_ arguto, 

cui è posta, per la base che si vuol darle, cioè | disegoi, e sono quindi un' ipocrisi Pi | Li Vetieano, semeso cosrebbe frgi rile, O | ebivet 2 tendive celle, nello quali eatrarono | |P autore dell'Arte fortnnm e dalle Conti iaia Mi 
| Spare r la rovina donque d'Italia, il ritorno al pas: | Parc" CI more, a Firenze davanti a quel connubio pieno 

la restituzione del potere temporale del Papa. | Verrebbe pel Papa il più pe ate fal cuni iufatti aveano il cappello abbrunato ed al- | di significato e di verità, improvvisò questo e- DI] 

Noi comprendiamo quelli che ripongono le Italia unita, senza legge di guaren- | sato che gli darebbe modo di resistere con |tri no. pigramma, che ho soolpito nella mia memoria @ 





Il corteo mosse lentamente, preceduto dai 
due cerimonieri 
dote, nou una croce, non una torce 
non una ghirlanda, non wa fiore. 

Nessuno dei passanti si levava il cappello: 
non si manifestava ia nessun modo quel senso 


adesso, 0 son lo sarebbe nemmeno dopo ; di riverenza 0 di sgomento davanti all’ ultimo 
4 Li destino dell’ uomo, che pure è ancora vivo tra 


dopo lo sarebbe meno. O facciano con- | noj. Qualche curioso si fermava uva istante a 
fessioue dei loro peccati di desiderio; 0 ces- | guardare; le serre che a tutte le ore del giorno Wai 
sino di chiedere ciò che essi devono sentire | lavano i edit) le facciate alle VOLKETANO | —<@<<u =" ——————___—t€ 
Ù TI Vest dla 5) 0; 
che lì metterebbe nel più erude'e imbroglio. | i anvoglio passava. pugna in mano; e 11 muovo Evaugello di Torino. 
La polemica arcaliea ha durato anche 


guerre civili o guerre straniere; 0 la _risto- 
razione del potere temporale, ia maggiori o 
minori proporzioni, che lo metterebb» ia baia 
di uno Stato troppo forte, perchè gli fosse pos- 
sibile la resistenza materiale. O è indipendente 


come uni 
sapienza 
Haono posto a Firenze in un locale 
La Direzion del Lot Tribunale 
Questo vuol dir, lo capirai di botto 
Che aver giustizia è guadagnare al ‘otto 
Ecco perchè la giustizia la raffigurano cogli 
occhi bendati. Se le levassero la benda, vedreb- 
be i numeri che cava 


delle migliori massime dell' umana 





ligie, sicura della sua forza, provocata forse 
ad usare di questa forza, e che non perdone 
rebbe mai — supponiamo il impossibile 
pel bisogno della tesi — la rinuncia a Roma, 
il Papa s1 troverebbe iu condizioni da rimpian- 
gere ben presto le sue condizioni attuali. Sa- 
coloro, nei quali la politica uccide il senti- | rebbe allora, curioso efletto della chiesta coo- 
meoto non può esserlo dei più, poiebè la gus | ciliazione, innanzi ad una nemica a lutto di 
jlime incoerenza del cuore vince le atrocità | posta per nuocergli, mentre adesso è ianenzi 
della logico, e spioge alle sante ribellioni che | 24 una Potenza che ci tiene è dimostrare che 
lo lascia pienamente libero, O disfare l' Italia 


loro speranze criminose in una catastrofe po- 
litica, la gi trugga l'Italia e la faccia 
accozzaglia di piccoli Stati, senza 
pza e senza autonomia ein balla di 
straniere e rivali, 

questo può essere il desiderio di 





piedi. Non vi era un sacer- 
ardente, 



















Che 






















innanzi 
si tersa 
egrelli A 

tel 
pad 
sul dato 





rona.) 


ni 
ro, 
1) 

0 





gli spiriti logici e intransigenti dovrebbero 
temere, perchè io questo modo avvenne più 
volte che i generali restarono senza soldati , 
che furono disertori per orrore. 

Il Papa Sovrano sì comprende nell’ Italia 
divisa e serva, ma nell' Italia unita è conce- 
pimento assurdo. Il Papa ridivenuto Sovrano 
grazie ad una reazione distruggitrice si può an 
cora comprendere, ma senza reazione, per via 
pacifica, è Sovrano possibile? 

Voglione una sovraaita visibile, palpabile, 
che garantisca l'indipendenza assoluta. Del- 
l'indipendenza di cuî godono colla legge delle 
garanzie non si contentano. Ora lo Stato pa- 
pale circondato dall' Italia, così superiore di 
forze, che ogni lotta sarebbe impossibile, chi 
può ragionevolmente credere che sarebbe più 
iodipendente di quello che sia il Papa So 
srano in Vaticano ? Dicono che la sovranità 
del Papa nel Vaticano può essere distrutta da 
uo atto di prepotenza del Governo, da una 
rivoluzione di piazza. Ma forse che la sovra- 
nità papale, sia pure estesa a Roma, e ad un 
territorio più 0 meno vasto, sarebbe sicura 
da tale prepotenza ? Il Papa Sovrano in Va- 
ticano non potrebbe patire un'invasione sen- 
a che la coscienza pubblica protestasse per- 
chè non sarebbe ua conilitto politico tra Stato 
e Stato, ma un' odiosa lutta di uno Stato con- 
tro un'alta personalità morale, collo scopo di 
soffocarla. Invece ove il Papa fosse Sovrano 
d'un piccolo Stato, come già è stato, con una 
diplomazia, con uo esercito ostili, il conflitto 
politico potrebbe sempre scoppiare, e le cause 
di conflitto noo mancherebbero, anzi si molti- 
plicherebbero. 

Pel Governo italiano è ora impegno d'o- 
nore mantenere l'immunità del Vaticano. Il 
Governo potrebbe iuvece essere spinto ad in- 
vadere il territorio papale, tutte le volte che il 
Papa-Re facesse una politica avversa all’ Italia. 
Nella rovina d'Italia rifrantumata in piccoli 
Stati, in balia tutti dello stri vi po 
trebbe essere equilibrio di forze, ma, coll' Ita 
lia unita, lo Stato papale, o dovrebbe seguire 
docilmente la politica dell’Italia, o sarebbe 
alla mercè dell'Italia, ogni volta che osasse 
p. Qi adipendenza irrisoria ! 
o meno lunga di terri. 

















































"APPENDICE 


IL NEMICO DELLA SIGNORA 


ROMANZO (’) 
DI 


VITTORIO PERCEVAL 





prese laboriosamente una presa 
parecchie tabacchiere), e Max guardò il soffitto, 
Pim rosoni parvero loleressario. Aggiuogo che 
avi lo per guardare Antonietta, e che 
l'aveva trovata che... non c' era male. 

Dal to suo, ntonietta aveva azzardato 
una mezza occhiata verso Max; ma, come s'im- 
magiua, il risultato dell' esplorazione fu che nou 
aveva il dono di piacere. 

_ Ebbene, giovinotto, disse infine l'ex-mer- 
cante di turaceloli (che aveva grandi affinità col 
signor della Palisse e col sigoor Prudhomme), 
suceederele al vostro predecessore ? 

— Sì, signore, rispose Max rimanendo se 
rio; del resto, è quasi sempre così che avviene 
nel notariato. 

— Giuocate ai domino ? 

Max indovinò che i domino erano il giuoco 
favorito del buoo uomo. 

— Signore, rispos' egli, non giuoco che ra- | 
rameote, perchè le mie occupazioni me lo 1m- 
































() Ripro/uzione vietata, = Proprietà lettraria dei 
Urutolli cav, Tunvas, di Milano. 








dunque, 0 esser Sovrano iu Vaticano, coll 
gnoria delle coscienze, senza altra sovranità 
territoriale, che quella del Palazzo, donde 
emana i suoi ordini, e nel quale altra Potenza 
non può far atto qualsiasi d' autorità. 

Il Papa non ba mai avuto l'autorità mo- 
rale di cui gode adesso, lutti lo riconoscono. 











Come può sinceramente desiderare di perderla, 


in compenso della restituzione dello Stato, 
che lo ripiomberebbe in tutti gl'imbrogli del- 
la politica, dai quali è uscito, potendo li- 
brarsi così in alto colle sue ali? 

Il Papa è sovrano delle coscieoze dei fe. 








deli, e come tale ba un potere effettivo che 
nessun Sovrano d'altro Stato può dire d'aver 


consertato, dopo che il poter popolare ha 
tanto diminuito il poter regio. 


Con'inuiamo anche noi, poichè si vuol fare 


una polemica così accademica, l'ipotesi arcadi- 
ca di Roma restituita senza disfatte, senza ro 
ine, che riducano l' Italia iv pillole ancora una 
volta, e pensiamo: Se il Papa riavesse Roma, 
egli dovrebbe pure far concessioni alle po- 
polazioni che riavrebbe sotto il suo dominio ; 
dovrebbe transigere, permettere tante cose, la 
liberta della stampa, per esempio; non po 
trebbe proibire nel suo Stato i giornali di 
tutta Italia, spegnere l'eco delle discussioni 











politiche e religiose a così breve distanza; 0 
dovrebbe farsi persecutore, v dovrebbe essere 
costituzionale. Quante 
cure per lui, quanto bisoguo di spedienti po. 





una specie di Sovr 


litici, di astuzie, di bassezze, cui i deboli ri- 
corrono necessariamente, ed egli sarebbe de- 
bolissimo come Sovrano di uno Stato sì piccolo, 
egrcondato da uno Stato sì grande! 

La sua ristorazione sarebbe la sua dimi 
nuzione morale, se non vuole che sia la rovina 
materiale d'Italia ; prospet 
a 














O è indipendente al Vaticano, inaccessibile 
al Governo italiano, 0 non sarebbe indipen- 
dente a Roma, che il Goverao italiano po 
trebbe aver sempre come if Vaticano, ron ua 
colpo di mano, dalla sera al mattino. O 
ha fede nella sua poteoza morale, e al Vati 
cano nessuno lo locea, 0 non ha fede che 
nella sua potenza materiale, e l' Italia potreb- 











pediscono ; ma, se avessi lempo, n 
questo. 

— Benissimo, giovinotto. 

_ Sarebbe molto divertente per sua mo 
glie, disse fra sè Antonietta. 


— Oh! disse tutto ad va iratto Max, al- 
ecco ua 
modello vi è 





zandosi per © cino, 


ritratto stuj 


per qualche cosa, aggiunse egli con 
un vero © 


olavore. 





Questo, riprese il signor Dubuisson, per 
roor di Thèmines era diveguto la 
beslia nera dacchè aveva chiesto suà figlia , que- 
Ne avrete per cento scudi 





il quale 


sto, ua capolavoro 

quanti ne vorrete ! 
— Non credo, disse Max. 
— Ne so qualche cosa. 





ripresi 
non era ancora conosciuto, 
cettava quello che gli davano... 
— Niente affatto, gi 
signor. Dubuisson ; 











che ho fornito la tela ed i colori 
— £ inutile che contiauat 














 Checchè diciate, siguor Dubuisson, adesso 
che Luciano di Thémines è primo grao premio... 


che non può 
lere nè alla mente, aè al cuore del Papa. 





farei che 





| ritratto di Autogietta dipioto da Lu» 


ma è del mio amico di Themines ! 
giovane che aveva letto la firma. Forse 
ia quell'epoca ; ae- 


inotto, interruppe il 
vi prego di credere che è | 
stato lui che ba stabilito il prezzo ... è vero 


| cante. 


| erani 











troppo, e sta bene spogliaria de'le apparesze 
sedultrici. Bisogoa piuttosto che abbiamo 
senno noi, € non forniamo noi pretesti ai cle- 
ricali di attezgiarsi a vittime e di dire che 
cogliamo tutti i pretesti per far udire nel 
Vaticano le nostre grida, poichè no2 possiamo 
manfarci dentro i nostri soldati. A Roma la 
politica dimostrativa può fre più male che 
altrove. Questo dvremmo risordarei, più che 
non ricordiamo. 

Quanto alla restituzione di Roma, noi 
torniamo a ripetere una nostra vecchia idea. 
È così impossibile, senza una disfatta che 
ripiombi l'Italia n-1 nulla, che, se anche il 
partito elericale fosse io maggiorauza al Par- 
lament», il Gabiaetto clericale sarebbe co- 
stretto a dire, colla morte nel cuore, al Papa, 
che gli chiedesse Roma: « Santità, Roma è 
intangibile! » È propri» il caso di ri petere 
la frase storica, a proposito della bandiera 
bianca in Franeia, che se un Goverao qualun 
que in Italia potesse pensare a restituire Roma 
al Papa, i fucili sparersbbero da sè per impe 
dirlo. 


————————— 


IN VIAGGIO 
xi 


























Leida. 

Dalla città sapieote, celebre per la sua uni- 
versità e pei suoi professori, vi mando sem) 
cemente il racconto di un funerale. — Non ha 
nulla di straordinario; ma chi viaggia ama 0s- 
sertare ogui abitudine ed ogoi costume, ea me 
piaceva sapere come gli Olandesi prendono l'ul- 
timo congedo dai loro cari. 

la risa a ua canale, dinani 












aogoli superiori e due geoietti 
faci all’ ingiù. Il cocchiere era vestito, come usa- 
no vestire gli avvocati da poi: la toga luoga 
fino ai talloni e il bavero biaueo davanti; ma 
in testa, iuvece di tocco, erasi posto ua cappello 
nero culle tese spropositatamente larghe, larghe 
come un ombrello; e dal lembo delle tese gli 
svolazzava di dietro ua luoghissimo velo nero, 
e gli pendeva davanti una cordicella, probabil- 
mente per impedire che il vento, investendo il 
cappello monumentale , laseiasse 'l cocchiere a 
capo scoperto. Malgrado la solennità del fune 
juesta figura di avvocato ia caricatura colle 
mano, mi destava uo morimento in- 
volontario d' ilarità. 


_—_____nuticmne 














— Ah! è primo gran premio? e di che 
com? 
— Ma di pittura, immagino. 
È che cosa ci guadagna ? 
— Della gloria, prima di tutto. 
— Catuvo affare! 
Oggi questo ritratto varrebbe seimila 








franchi. 
Antonietta gettò a Max uno sguardo che si- 
cava : « Prendete le sue difese ; vi ringrazio. » 
A Max era permesso d'ingannarsi e di 
quel sorriso significasse altra cosa. 
— Povero Luciano ! diss' egi lutto per 
lui, il taleato, la condotta, il cuore... La for- 
tuna l'ha avuta e la gioria non è luagi ... Mi 
la felicità completa nom è di questo mondo ; ci 
voleva che uno stupido buoa uomo gli ricusas- 
se disse Max voltandosi vivamente. 
suora Dubuissoa che gli aveva piz- 























‘Signor Rodier, disse la brava signora, 
mi avete pestato un piede, senza volerlo. 

— Senza volerlo, ab! sigaora, vi 
chiedo mille perdoni ! Credevo, al contrario, che 
foste voi che... ma dal momento che l' affer- 
mate, jo... 

Îa sigoorina Dubuisson si era ecclissati. 
— Dov'è Antonietta? domandò l'ex wer- 





— Mi ha ebiesto il permesso di 
rispose la signora Dubuissoa ; ha un po' di em- 








Îl sig. Dubuisson , ammiecando I° occhio a 
Max 

— Sappiamo ciò 
l'emozione di un pri 
glì attori... eppure a 


000 è vero, giovinotto? 
esordio, come dicono 
i Voluto ch' ella ci suo- 





Pareva che nessuno pensasse alle torture di 
qualche cuore straziato, che seoza dubbio pal- 
pitava in taluna delle tre carrozz® che seguiva» 
no il carro. Pareva che nessuno si ricordasse 
di aver sofferto 0 di dover soffrire angoscie 
mili a quelle che laceravano l’anima di qual 
cheduno dietro le tendine calate di quelle vet 
tore. 

Sì passò lentamente sovra parecchi ponti 
lavatoi, sovra parecchi ponti giranti, si uscì dal- 
l'ultimo sobborgo della città, si volse a destra 
lungo uno stretto canale, fiancheggiato da una 
fila di alberi antichi, e per un cancello di ferro 
si entrò nel cimitero®di Leida 

Non vi è nulla, che ricordi la morte. Non 
una seotenza, non una parola sopra l'arco di 




















i, Quando rientrò nel salone, dopo avere ri 


ingresso, non due tavole in croce che rammen- 
tino le credenze dei sepolti, non l'ala di un an 
gelo che conforti col pensiero dell’ avvenire, non 
uo monumento che perpetui una memoria 0 
uo' effigie. È un prato d'erba popolato di cippi 
numerati. V è qualche fiore, ma poc! è qual. 
che tavoletta di legno, ma assai rara. 

1 parenti e gli amici discesero dalle carror- 
re uu bambino che aveva la faccia contri 
stata, ma che forse non comprendeva tutta la 
desolazione dello spettacolo, di cui era testi- 

















Vidi due uomini nel fiore dell'età, coi cal 
pelli biondi da veri Olandesi, o cogli occhi g' 
fii su cui si scorgevano le traccie del pianto. 

La fossa preparata era coperta di alcune 
tavole. I due individui col cappello a tre punte 
ne levarono due per lasciar passare il fere@ro; 
e quando il feretro fu collocato, porsero a cia. 
cuno dei presenti, prima renti € poi agi 
amici, un badile con una zolla di terra, e ci 
scuno gittò ua mucchio di terra sul feretro del 
sepolcro. 

Avevano gli occhi gonfii quando scesero dal. 
la carrozza ; ma uno dei due, quando, compito 
il pietoso ufficio, si allootanò dalla tomba, non 
seppe più rattenere le lagrime, ed io provai qua 
si il rimorso di aver potuto turbare colla mia 

rofana curiosità il raccoglimento del suo do- 
lore. 

Questa è la storia semplicissima di uo fu- 
nerale olandese. 

A Leida mi richiamò l' attenzione una sin- 
ttacamere parlano 
leggere camere da affittare, 
delle stanze ammobigli 
gete cubicula locanda. Si capisce che una certa 
aria di dottrina e di sapienza romana esce dalla 
famosa Uuiversità, aleggia per tutti i vicoli della 
città e dà un profumo ciceroniano alle camere 
ammobigliate. 

Un'altra iserizione mi ba colpito, non a 

Leida, ma all’ Aja. 
Il Tribunale è collocato nel Bianenbof, vi 
cino al Buitenhof, celebre nella storia dei Paesi 
—@’—T@1n__yY@2k1_—@Èu 
nasse qualche cosa... Non ho comperato un 
piano très rare... 

— D'Erard, amico mio, rettificò la signora 
Dubuisson. 

— D'Erard © très rare, poco importa ; la 
quetose è questa : se ho pagato un istrumento 

franchi, è perchè vi si suoni. 
iss00, disse il notai: Li 
melterete bene a vostra figlia di avere l' emi 
cravia, che diavolo | 

— Per questa volta sì, ma per l'avvenire... 
Giovinotto, una partita ? aggiunse il futuro suo- 

i domino sulla tavola. 
sarebbe lasciato vincere per calcolo ; 
a più forte ragione si lasciò ballere, perchè 
il suo avversario era dì molta forza, e quindi non 
potè fare altrimeoti. 
tre o quattro vittorie successive, il 
ubuissoo, sazio di allori, levò la seduta. 
























































di portare degli scarpini, come vedete, non per 
questo ne sono più fiero... Avete un caratiere 
| che mi va... Vi autorizzo a considerare questa 
casa come la vostra, e di venirvi a fare la vostra 
corte quando vi pi 











condotto i suoi ospiti, trovò la sua umile e 
paurosa metà seduta vicino al fuoco, nell'atteg- 
giameoto di una profonda tristezza. La povera 
donna avera profittato della sua soliti mo- 

versare alcune lagrime. Ella le 
to, e sì rimise in tasca il fazzoletto. 
Ì Il signor Dubuisson, in due o tre saloni, 











Rocco De Zerbi scrive nel Piccolo di Na- 





poli 





Due uomini politici disputavano ieri fra 
loro se sia abile © inabile la mossa del mini» 
atro nell’ andare a Torino. Uno di loro conchiu- 
i suoi argomenti col dire: Questa mos 

Crispi il Piemonte; e chi ha 
















Crispi va a darsi prigioniero ; sarà il pri. 
gioniero della Deputazione piemontese. 

Dei due poteva aver ragione il secondo, po- 

er ragione il primo; ma ad entrambi 
sfuggiva una terza ipotesi: quella che consi- 
glierei al ministro presidente, se l'on. Crispi 
fosse accessibile a' consigli. 

E la terza ipotesi è, che il discorso di 
rino sia un programma nuovo, iutorno al quale, 
considerandolo obiettivamente, possa aggrup- 
parsi una maggioranza sincera. 

Supponete che questo discorso elevi la ban- 
diera, che finora non è stata tenuta alta da al 
cuo Gabinetto: la protezione dell'agricoltura, 
cioè: — lo studio serio delle condizioni agi 
cole, la soppressione delle sovrimposte comunali 
€ provinciali sui terreni, incamerando questo 
diritto allo Stato e dando altri cespiti alle am- 
mioistrazioni locali, — la perequazione fondia- 
ia su tale base, scemando il peso che grava 
rietà fondiaria, — la pubblicazione 

ia a giorno fisso e 
in modo che 
al privato cittadioo sia possibile fare 1  proprii 
bilanci, — la conservazione dei dazii decretati 
nell'ultima sessione, anzi l'aumento di qualcuno 
fra essi, — la revisione delle tariffe di trasporti, 
la sistemazione dei torrenti, — uo migliore or- 
dinamento del credito agrario, — lo sviluppo 
serio e progressivo delle bonifiche : — supponete 
che il discorso del ministro presideute mostri 
questa bandiera. latorno ad essa, checchè egli 

ica di riforme politiche che oramai pochi pi 
gliano sul serio, checchè egli pensi della costi. 
tuzione del Senato e della nomiua dei sindaci, 
faccia egli il Piemonte 0 il Mezzogiorno cardi» 
ne della sua maggioranza, intorno a quella ban- 
diera si aggrapperebbero tanti deputati da 
curare luoga e tranquilla vita al Governo che 
la tenesse in pugno € la difendesse. 

L'allargamento dell'elettorato ammini 
tivo non avrebbe più oppositori, quando alle 
Ammivistrazioni locali si desse un'imposta io- 
diretta in cambio della sovrimposta diretta e i 
centesimi addizionali si avvocassero allo Stato, 
che sarebbe obbligato a perequarlì e, perequan 
doli, ad alleggerire i contribuenti più aggravati. 

Quando alle classi agricole non rev 
impossibile la vita, le riforme politichi 
le più liberali, non puocono. Ma ,, proseguendo 
nel metodo attuale, al pa 
cano i legionarii, cioè i proprietari 
atituiscono naturalmente la forzi 




























































che ne cu- 
Il contadino 












nei quali era andato per caso, 
gli oratori e gli uomini ua po 
poggiano volentieri la schieoa contro il cami- 
netto, e poi passano il pollice nella manica del 
panciotto. 

Quest’ atteggiamento da subito importanza 
e richiama l' attenzione. 

— Grazioso giovaue ! di 
avremo la perla dei gen 

— La signora Dubuisson non rispose niente, 

— Ebbene, vecchia mia, riprese l'ex mer- 
caote, chiamava sua moglie vecchia mia perchè 
eta più giovane di lui di otto o dieci anni, è 
così che mostri la tua sodisfazione ? 

— £ che... non sono sodisfutta, azzardò 








egli; credo che 






















Li dispiace il 

— Non è a me che dis; 
tonietta. 

— Oh! guardate! la sigoorina ba il suo 
imbratta muri che troita nel suo cervello, e non 
vuole alcun altro; ma vedremo un po'!.. 

— Capperi, Teobaldo, peusa quando aveva- 
mo la sua età. 

N signor Dubuisson si chiamava Teobaldo. 

— Alla sua età, signora, uoi eravamo dei 
pazzi, com’ è pazza lei. 

1 Eppure, Teobaldo... 

— Non vi è nè eppure, nè Teobaldo; pre- 
tendo maritare mia figlia a modo mio, e non a 
modo suo. 

— (Qual rimprovero puoi fare al siguor di 
Thémines ? È ricco, onorato, laborioso, ha a- 
vuto una distinzione onorerole .. - 














{ Continwa. } 
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sata a Moule Nouson Point (l' antica residenza ora scherzano o fingono di scherzare sulla steli nell lea doni on prodotto che 


amigra/e più serio dei Francesi non ri- | seduta del 21 luglio p. p, è aperto il concorso 






tario è come coluì che, - del Re Tamasese) prendeodo così costui sotto di Counani — ento. i ; 
: rotezione della Gi e li to, | ad una borsa di studio di lire 700 annue a fa- Si raccolgono altresì tutti quei d; cità al colono in © 
spetta la mork isero da sperare la protezione della Germania. Sutera qui use desecazione de qualunque Salo, | nd ven Borse di stadio di lie 106 some ale | zie peroni: che sor stato ntileta, db, AS pose di 


anzichè temere fammi novità di Gi Da allora, l'antagonismo tra matita eTa tro o Ipoletico, PrOFESSA: "Line sille di 
L'Italia ha un bisogoo morale: affermare masese, e fra gli agenti diplomati della Germa la Gros le a macca le due s i | 4, I 
la suo potenza in Africa, non per l'Africa, ma nia da una parte e della Graubrettagna e degli Counani; pigliava a manate e le distribuiva sul Consorzii d irrigazione, di difesa, di seno Joeamento nei luoghi 
perchè l'affermazione le giovi in Europa. la uo Stati Uoiti dall'altea, presero forma acuta. | tre petto degli amici e conoscenti, colla profusione / © bonifica, nonchè alle diverso condizio, se, oota dall’ intiero 
bisogao econogico: vedere resi le sorti nell'ottobre dello scorso an- del buon Dio quando dissemicò gli astri pel fir- Vicenza, ad incominciare le quali vi sono ver le le SIOROIE parija spettante al la sog 
agricola. Ha jmoa per appiauare la mamento. I fuozionarii di Counani, invece, pare | 4887-88. ì e ciò allo, scopo di fornire alla Giu ye; MBioti come 10P 

‘0 ed economico ad va d uno scioglimento della questione. La Ger. che le vendessero a cootanti 0 respiro | concorrenti dovranno produrre, prima del | tutti gli elementi e le informazioni di ca y Bale 1078: tima 

veder completata la sua rete di ferro. mania vi inmò espressamente il sig. Travers, Gros, iudignato per la venalità dei grandi 6 oltobre p. v. alla Camera medesima la | tesse abbisogoare per la definitiva ma Da ia FE. 

vie. Se il discorso dell'on Crispi ci assicurerà ichiamo di Robli, aveva seso im dignitarii del suo Stato, emanò il famoso Decreto | istanza ia carta da bollo da cent. 50, cor- | della tariffa. capi ne = È n 
y Morte, secondo le 


che pronta, energica, a larghe linee sarà la no- porianti servigi al suo paese nei negoziati con di Vauves, che li destituiva tutti. redata dai relativi documenti. Capitolo VII. — Operazioni di sin vipalii 

stra azione io Africa — la quale sarà tanto più lo Zaozihar, e richiamò il dott. Stadel, il quale La mano stringerò, tutti cadrete, Gita dei Congressisti fe Lai Tariffa. Art 186. La rio 

ve e meno dispeudiosa, quanto più sarà fatta vi tornò quando le difficoltà priacipali furowo Padoa po. | Art 400. — Determinazione dei pro, olonno © possessore, 

lenti dell'avaro — se ci assicurerà che regolate in via amichevole e mediante un tratta sto di quattro vagoni salon e di 14 vetture di Il prodotto totale dei terreni di cy tema colonico più geq 

lazione sara fatta, uu'iotera le- Sembra ora che Malietoa, il quale passa ia pi I- | prima ciasse, ultimo modello, arrivarono a Vi lità ‘ classe che deve servire. di |" 0 ferro ci, 

gislazione, a beneficio della proprietà foodiaria Germania per uno strumento dei consoli di el capo della Guyana indi- | nezia i componeati il Congresso ferroviario di | delerminazione della rispettiva rendita, dio fl spose. ine 
de ) 


— se ci assicurerà che le ferrovie volute dalle Granbrettagua e di America, abbia continuato, iù che l'ir: . | Milano. bile da stabilirsi nella tarifla, è comu? 


indu: | colte dalla Giunta tecnica, massime rgt' filavori occorrenti ad 








































































leggi del 1879 e del 1881 saraauo in breve tem- non solo a ledere i trattati, olleraodo le pre‘ Ma Guigues si uui RSGUG Ca (HIGNIAII Gia: bisaigno: Ri nostro Mini Srodonti Reni a 
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zurra © frangia rossa, colori subalpiai o colori sche, ma rifiutandosi di pagare le indenuità e che Decreto: — + Tu c'impedisci di vendere le | Nicolò Papadopoli ed altri. pe iO ec ci diem ot Ma 1a parto padrona 
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| quale sarebbe naiurale. Ma qua- | deponendolo colla forz: presso del Nisciam di Tunisi, e noi li spoglia: | disposizione dei coogrestisti. ciaque vapori del | ola 906° che risultano da una prua "lt 
| jaza foadata su altro program- |“ — mo del potere che tieni per volonta di uno di fiuella. e SI td, cute dai 
uareotigia di du- noi ; Counani noo vedrà la tua barba bianca. Alle ore due si riunirono nella Sala dei | “on si tiene conto di qualsiasi vu, proprio gonto, | li 
a ela Lr) 3i tuo Mont sous. Vonfiet, e seloci ven- | cocerti | Siordiai pubblici, ove Ja Società fer: | che il possessore del fondo può procoram sè fgoo con elettivo de 
i roviaria Adriatica aveva preparato loro uno ioni industrial ® Elggeterminata di feo 
SUCHIO DOPO; se TM0€$€ Abbia sapulo riac- | ——nmnaceeecereeeeeeereeoeeeeeeoezzz pl “baochetto, fornito del signor” Walter Mater) Srodola di pu pina) i frutti i Motori di una data pari 
sa | quistare quell’influenza e quel prestigio a danno ==" dellHetot Britannia. ll banchetto dra preparato | "sli 19 prodotti di maggior pregio. _ vamente si raccoglie 
(Dal Piecolo di Napoli.) del suo rivale; se il costello di carte del Regno ITALIA per più di ciaquecento persone, x pati aela MIR Art 116. Nei teri 
Sugli avvenimeoti di Samoa, dei quali il | di Mali crollato dinanzi al soffio del- Lala Br, Pia di cioqueceoto, pedone, ma i coogres- | determinazione del prodotl que vantuggi ‘i [fggo coltre loro 
talelrafo si occupa da qualche tempo e che {u- | l'energia tedesca; se Tamateso sia già slo ri- | per Il banchetto di Torino a Crispi. | Lat sala era disposta io sei lunghe tavole | mente, e coll’ impiego di mezsi eccetto Lt [fgrio spese, 0 li coltiva 
rono oggelli di varie interrogazioni alla Camera | conosciuto Re a Apia, e se Malietoa abbia l'in L' ille (ocaanto @ palae dl baocheto| da 84 copeti lune. ed una per la preienza | Desiiua Suono Vustoggi bito saio sa lazione, dele speso 








ino an- | tenzione di opporre resistenza 0 piuttosto È s 
formazioni a i pub. | dattarsi all’inevitabile e di uccettare i fatti 60m. | VAL COM ON e ie ae prgn II tatto era disposto 608. mollo | nenti ritorii più prossimi 
blicano però il seguente comi | piuti, e finalmente se i consoli d'loghilterra € | Mea he-rret eri seen e RSA Iva rt derreni ii 1 [lloni analoghe , tanto 

be su 10 feri nuo di lo sardd 

+ La squadra tedesca aveva l'incarico di | di America, e le rispettive Poleaze, si limite: | 200 come sarchbe, a scegliere i domanda Papadopoli, membro del Coniglio d' Ammini | gene segue. dell ioro quantità. del st [A pepbbgi siguard 

























chied id oa solo Tai ni ragno a protestare — si tutte questioni alle - 
SUE ate ep | il po bd ob | e 3 albe it Sit, © chi volo dl Sato dala i it, | Fit fa prod to e e BO" e i 

" i) Ùi Gi x ci prosegua l' oper ù Societa, salutò i cougressi- | influenti sulla produzione. ; portrait 
offese fatte all'Imperatore di Germania e pel mal | interessano soltanto quegli Stati. che giornale assicura che Crispi trove- | sti, bevendo alla loro salute. ‘Art. 103. La specie © le quantità dei " x gene Lu pepe 


trattamento di quei sudditi tedeschi che, il 92 Però dagli avvenimenti di Samoa i giovani 
vano festeggiato a Apia, Îl genetliago | Stati che, come l' Ialia, vogliono lare della po: | "è U!& nota personale , we, pel momento, il di degli alien il siadaco conte Dante Serego | dotti da determinarsi è quella che d'ordiui, (igile spese di produzio 
Martire. Ceglie la Miiistoa i | illoa colialase. ille e scorso Crispi rapprewesta l'iguoto, lano per gli degli Allighieri, a momo della città di Venezia, | si oltiene coi mezzi € coi. metodi di ‘colu | fr 
è rifiutato di pagare le indennità e di dare la | d'ora trarre importa i ammuestramenti. bag to per gi ein) sa et si lare 1 ospital hi; sebbene troppo breve. |che sono più comunemente in uso nel ter, Art. 118. La deterd 
chiesta soddisfazione è molto probabile che avrà | ll principe di Bismarck ba tracciato netta- | pu, pae : avel lare il Reg el ban: Tg a e piera lil siguor | torio. MD. deve farsi cogli st 
avuto luogo ua ioterveoto militare. mente il programma della politica coloviale della | chello di Torino; ito che si terra oltre que criar lla Argan Non si ha perciò alcun riguardo, giusù ; [fa determinazione del 
« Le relazioni estere di Samoa e special | Germani: iscorso da lui tenuto al Reichs- | 9! i ottobre. tarli prg tana delle scienze econo- | disposto dell' art. 11 della legge 4° marzo 184 (iuglla base della media d 
mente la parità di diritti delle tre Potenze colà | fag, nou appena egli si conviuse della necessità | Chi ora 1l ministro ta A aprodì cinto statine i id alle diverse e non ordinarie produzioni , che igneralità dei possessor 
rappresentate, la Germania, l'Inghilterra e l'A-|di noa restare indietro alle altre nazioni nella des: sto o 8 at per forget alludendo al- | ottengono dai terreni di eguale natura, colti se, senza tener cont 
merica, non sarebbero lese per uu tale sto, | gara per l' acqui Telegrafano da Roma 47 sl Pungolo: Sg Segr ari ve € alla fama artistica della | con diligenza straordi: con metodi su, [fa più od in meno, der| 
I repporti di questi tre Stati con Samoa reste- li programma di lui si imperni L'uomo politico che, secondo il Diritto, Città, (pon sensi membri di un Con- | golari, nè alle produzioni troppo scarse di il mo straordinarie, 0 da c{ 
rebbero gli stessi, qualuaque fosse la sorte di | breve , nella tesi « prima il negoziante e poi il @F8 stato scelto per essere nomigato ministro 8"ess0 che non è precisamente artistico, ma rap» | terreni dell’ eguale natura, nei quali la colin, mon uvendosi riguardo, 
Malietoa. Tamasese (il Re, la cmi bandiera fu | soldato ». Nel memoriale, presentato al Reich. | degli esteri, sarebbe, per quanto pare, l'on. Di ia qualche cosa, più ancora che utile, in- | zione è straordi mente trascurata o catti | meno alla maggiore 0 
issata dagli equipaggi della flotta tedesca sbar- | stag nella seduta del 4 dicembre 1885, questo | Rudiuì. } veg Art. 104. Per quelle coltivazioni che si fa | ne consegue 
cata a Apia) è ua Re che da circa un anno re- | concetto è svolto ancor più chiaramente nei se- | _ "utile dire che noo c'era nulla di vero —Vi fu pure un brindisi alla Francia. sero iutrodotte posteriormeote al 1874 e prins( Art, 119. — Deduzione 
gua parallelamente con Malietoa, e la cui auto- | guenti termini della notizia. |a ire che tutti parlarouo ju francese. | del 1886, e alle quali perciò nou fosse appia Per i terrenì irrig 
filà è stata riconosciuta di fatto dalla grande « L'idea fondamentale della politica colo urante la colazione, sonava |’ orchestra, | bile il criterio del dodiceanio 1874 1885, la qua: | dotti e stimati come tal 
diretta dul maestro Locatello. ti prodotti può riferirsi al mine Je spese che i possessori 































































maggioranza dei Samoani ; mentre le Potenze | niale tedesca, che la protezione e la sorveglianza 4 
trattavano ufficialmente soltanto con Malietua. | dell'Impero debba seguire le imprese del com ino da Berna 16 al Pungolo La lieta compagoia si sciolse, e i membri | periodo di tempo decorso dall’ introduzione del; Ja irrigazione. compi 
Questo stato di cose non era più sosteni mercio tedesco nei paesi  lrasoceanici, e suste- 1 lavori della Couferenza interaazionale pel si dispersero per le sale dell’ Esposizione e par: | coltivazione stessa, oppure unche ad un perios (ehe, o sotto forma di 






del Sempione sono terminati ieri a Losan- tirono alle vre sei per Milano. posteriore, che, unito al preced 
, che, precedente, non supe direttamente, stanno a cl 
, dopo essurito l'esame sul terreno. 11 barone Franchetti. — Togliamo | uu dodicennio, secondo che risulterà più com la manutenzione © È 
ll delegato italiano, ingegnere Carpi, chiese dall' Arena di Verona questa notizia, alla quale | niente allo seopo di stabilire il prodotto mess dol 
ge qualunque ipotesi, le seguenti principali con non siamo in grado di aggiungere se non la | normale. 
zioni speraaza che il male, se realmente avvenne, sia | —Art. 105, Il prodotto da attribuir 
$ menti di Samoa per comprendere come il Go {* Modificazione del tracciato meridionale ettaro di terreno di una dala ci . 420. La misur 
verno lederco sia rimasto fedele al prupro pro. | della ferrovia, e quiadi sbocco di essa sul teri» approssimativo, risultante sul complesso di luis anzidette spese sì deter: 
torio italiano; le particelle in essa comprese, avulo riguar), che ordinariamente ven 
londano a Samoa delle | 2° A!ltniasione del priucipio della sorse- ia uno dei suoi fosdi un cavallo focoso, l'ani- | alle diversità di estensione e di prodotto dee eipali possessori del cod 
giiaoza italiana sulla contrazione della: ferroria male, impauritosi, si slanciò alla carriera ed i | zone principal mitroî | senza riguardo 
€ sul relativo esercizio ; barone Franchetti, nou potendo frenare il ca- ca i nella condotti e 
Che upa congrua parte degli approvvi- vallo, battè del espo contro una iravatura, ri | -£'7,*°9 — Valutazione dei prodotti ACL 421. Nel caso. 
gionamenti e delle forniture sia di provenienza manendo ferito. . I prezzi del dodicennio 4874-1885, io tax ia tutto od ia pa 
italiana, durante la costruzione della ferror * Noa abbiamo tempo di verificare l'esat- | Si quali deve farsi la valutazione di ciascua pro. agupone, y' introduce oe 
Le questioni delle dogane, dell'esercizio, e tezza di questa notizia. = dotto sulla media dei tre anni di minimo pra specie "da stabilirsi , cd 


ne, d È tl 
del soncorso pecunirio dell’iaia furono riser Ven nbblieazioni. — L'eeegio, dol Da dl'regolo; Gallo meccnrtli UN arno gioni, ia une misura ano 
Si parlò pure nella conferenza della prote- ji discorio da iui 'Arocuzciato ir oepito mei pende, ©, gecorrendo, dai registri di ami an net 2 Podio 





I momento che Malietoa nerle qualora se ne manifestasse il bisogno, ha 
deva colpevole di offese e di at continuato ad ispirare il Governo anche nell' ap- 
contro l'Impero tedesco ed i suoi sudditi. Si | pisnamento provvisorio delle condizioni interne 
attendono ulteriori notizie sullo svolgimento di | dei territorii protetti. » 
questa faccenda. » Basta applicare queste sparole agli avveni- 



























Le ulteriori nolizie che il Governo di Be 
liuo attende non possono modificare essenzial. 
mente la situazione di fatto, ereata dallo sbarco 
degli equipaggi della flotta tedesca del Pacifico, | piantagioni, Malietoa li molesta e non vuol dare 
€ ciò tanto più in quanto che è avvenuto ora a | SOdisfazione, nè pagare le indennità, i consoli 
Samoa quello ch’ era atteso da parecchio tempo, | esteri lo protegguuo. 

La questione dell'isola di Samoa è una di Ebbene : il soldato deve seguire il negozian- 
quelle in cui la pazienza tedesca è stata messa | !é; €, prima circostanza importaute , Malietoa 
alle più dure prove, e circa la quale sono state | Viene deposto ; e, altra circostanza importante, 
scambiate più Note e condotte più trattative | Viene sostituito, non con un geuerale, o un pre- 
che non per quelle di Angra Pequena, delle Ca- | fetto o Oberpraesident tedesco, ad uso Pomera 
























































































roline, dello Zanzibar, dell’ Alrica Orieatale e | Dia o Brandeburgo, ma con uu altro indigeno, ] 
‘della Nuova Guinea messe insieme. al quale si è sapulo abilmente creare un partito, | rione, doula agli operai, che lavoreranno al rino veneto il 21 agosto 1887, in occasione del. | nimemaae get ponti morali © dei. priocipii i 
1 primi germi del coaflitto diplomatico tra | € che all'uopo, la Germania saprà appoggiare, | valico. l'inaugurazione dei ricordi marmorei in onore | Pantaggi che porsmot dooto di quei maggior gie "pene per opere | 
la Germania e l'loghilterra per Samoa risalgo. | È la politica delle Lettere patenti ml vuoti ‘ulto ciò fu steso un protocollo rias- di Giuseppe Barellai e Moisè Raffaello Levi. di ecermerese e eni errare (da spocelazioi EEBBROIO € Li ode 
no al 4884, quando l'idea del pri mpagnia delle ludie, e di Clive, che ha dato a i , sono quelle che si 
Marck di crebre degli sioghi slo sp risaiati cos splendidi all'Inghilterra. — Lo; L'ingegnere Carpi è partito iersera. l'on re pei tgsemaissaezone: ACT Lante matite en rt EEE d'asino 
trapreadenza dei Tedeschi e dirigere la politica © adottare anche l' :- {arrsialzira ; 3 le, uto ; 
lati puoti la correate dell’ emigrazione tedesca | lalia,se e quando.... vorra avere dei possedimenti “RESCUE Canotte, 4. Ferita è fglio, Di Tadolat e € | cone te nn Reiiione la meletazione at h EMBDLicmiona accodo 
incontrò la resistenza, uou sì sa se più miope | oloviali sul serio, e nou dei mucchi di sabbie | -—Telegrafano da Marsiglia 45 al Serolo: falce Taio inte od " | deducendo da questi le spose dette treat d 
o coceiuta, di quell'uomo così detto di Stato, ehe | © dei banchi di madrepore. A Saiot Nazaire (dipartimento del Varo) è Festa ai Giardini pi nes, SS nio tenia Le ared della ra Blparso ai pa Ie pr 
cea de , ole i ; o di fossi o cand 
A eee E en CC 
Repubblica di Conn l'al > e illuminati in onore dei convitati il valore ito all manutenzione di mur 
di cinque o sei battaglie perdute: danni che nè 5 2a, l'elica di 18, preodersao ua Bagno, maIGra- + Li benchetto deto dal Comese sel anice te | turale Pesdotto allo aloe EEE menuletti 






ivono da Parigi 15 al Corriere della do il mare tempestoso. 


11 padre loro, sottoprefetto all'epoca del 48 Nella determinazione dei prezzi anzidettisi Si comprendono qui 


lord Salisbury, nè lord Rosebery, nè lord ld- 
ha riguardo alla spesa che può occorrere per i Quelle per le opere di fu 


desleygh, nè di nuovo lord Salisbury sono riu- concerti, agli ulficiali della squadra italiano. 








































sciti a riparare, La Repubblica di Counsai, la Gupana indi. | '9GSIO, vigilava seduto sopra uno scoglio la vi- — Que 

'’ Gi vollero: la Conferenza del Congo # gli | pendente è “ia pieva anarchia il. Presdeate iù | cito, leegetdo a giornale: piola, dalle | Serbato cosi dotti dai luoghi di custodia al bet le Opere idrauliche 
alti generali del 26 febbraio 1885, l'alleanza | revocato, con uo Decreto in data di Vapves Tult' ad un tratto, un'onda rovescia la so. ore 8 alle 11, avrà luogo il coucerto di Café: | Bo dest n) di Vendita, donde i prezzi so- 10 Benerale qualunque 3 
coloniale franco-germanica, la campagna per | tutti i membri del Governo, meno uno; i mem: | Pella maggiore e la fa sparire sotto le acque.  Chantant. OST 07. Nol MRO Ti. 128 Nell. torm 
l'Egitto, le minacce del principe di Bismarck | bri del Governo revocato, più quell’ uno mante. | A©©orre il padre, si laucsa a nuoto nel mare Questa | malgrado le più diligenti maiala cai Comuli Y contemplano, fra le de 
in pubblico Reichstag, il viaggio del conte Her- | nuto — lograto! = vestito com'era, ma la sabbia, sconvolta dalle _ser 1, grandi proiezioni a luce elet: | possibile raccogliere Sn. tua Sio Dn sia state nea indicate. all'articol 
beri a Londra, per lar comprendere al siguor oude lo fa cadere, lo seppellisce. Il disgraziato trica, di monumeati. statue, ecc. ecc. Seddelti, questi sono. det, Se porto i pressi AIR “che riflettono tut 
Giadstone ed a lord Granville che i tempi di u iulio Gros — sui si f Sorpresa umoristica ai primi 300 biglietti. | quelli corrispondente cata ninati ia rapporto fa el sage, oppure quei 
prendere alla leggiera la Prussia erano passati, G. G. — è, come vi ho già dello, un geo: sperate dell'altra figlia attraggo- | Ascensione di palloni areostatici, fuochi ar: | garaono” salienti ° Bualoghi prodotti, che s *distiati, eatro | 
€ che bisognava cominciare dopo qualtordici | grafo, 0 piuttosto un collaboratore di giornali | 9° B*Qle. Alcuui coraggiosi si gettarono pelle tificiali con la splendente stella d' Ital tenuto delle diversa dai RIS prossimi fo Z 

ni a tener conto nelle combinazioni europee, | geografici, e, in fatto di foreste, conosce soltanto | 99€, 1a non riuscirono a ritirare dal mare Biglietto d' ingresso cent. 50, con facolta di | cali, ‘°°!° della diversità delle condizioni 1 Art. 42% pese di 













dello sconvolgimento storico avvenuto collo spo- | ì boschi di Meudon sopra Vauves, 
stamento dell'asse della politica continentale da | loro aspetto e per la geate che li frequenta, sono 










quali, pel | che i cadaveri dei due sveoturati. accompagnare Un ragazzino. Art. 108, La val 
l 4 La valutazi i the, riflettendo solo poch 
Contravvenzioni. — L'odierno Bol-|dio della carta moneta si dere tare a te DE lot contemplarsi secon 











Parigi a Berlino. tutt'altro che foreste vergioi. Ve pig ir “lettino della Questui ce n 
Fra il Foreign Offce e la Cancelleria im-| 1a certo Guigues, recatosi a Couna : Sucre ra accenna che le contrav:| relaive statistiche e pubblicazioni ultciali. OTO precedente nella for 
periale furono iniziate trattative che condussero | cerca dell'oro, che non c'è N Notizie cittadine N cosediori di reperti. EM TO "n de i raccolti e determina ye rlteuna qualità © class 
costituzione di una Commissione anglo. | sia, trovò iuvece alcune dozzine di abitanti, de Venezia 18 settembre zione d'orario furono tredi gi gd Iadicate agli articoli precedeuti. 
fico. Nel maggio del 1885 questa | siderosi di mettersi in Repubblica con ua Pre (ara speciale di tiro a segno. —  —1Cadavero rinvemute. — Jeri, nelle | (ere lane ee piiosi de frei lo rici 
- giri hl il ‘a hi wono di base alla 




















uriva tutte le questioni relative 
all’ iadennità dei sudditi tedeschi sulle isole Fidgi 
i nella circa le isole Caroline, Marshall, Gilbert, 
Ilice ed altri gruppi nel Pacifico, ma no po- 

teva ancora intendersi sulle isole Samua, gi 


Art. 135. 
di manutenzioni 
Fra le spese necessa 


lei fondi nello stato di « 


Fu comunicato anche a noi il programma | y rta: 

È que del Lido, fu ri Lo il cadavere’ del se- | Valutazione dei prodott le 
dell'aonuncita gara, speciale i ro a pegno: condo soldato nvegatoni il 44 corr. De Biasi | ima, cole quali si determinato le Coeli 
46 ottobre p. v. La gara è iodetta da un grup © "PP — (B. della 0.) | deoti torife estimati, 
$0 di 906 del Ti è 2600 DAN Ali. | snom oocomoco©©o___o® | A 110 — 
la Coi 
























ione dei prezzi per pari 












































chè non solo l'Inghilterra e gli Stati Uniti di 1 Couoanesi accettarono subito il Depretis | zato dalla Presidenza e col copeorso della Com- «esa issione lecondo il quale vengo! 
Ateria sollerago dele di Vanves, e lo nomivarono loro Presidente a | missione generale del festeggiamenti. Corriere del mattino |,, Pro: di procedere all'ansitetta vaario 188% si comprenon 
[flare tip peli Sf goa tm atto regolaca gico. sopra na togli |, ondata d'iscrizione lire — fucile Veterlì O (ne, te Giuota "superiore elena ri pone | fpgerono | puesessori 

posta , che inanza, modello 1870 — toria per | lerreni in colle 0 in mou 

navigazione quaado sarà aperto il Canale di Pa- Caienna rifiutò di li lisi a munizione fornita fr n e Atti uffiziali Pre ca LOL conati rente dal Sac, IRRO palate altre op 

‘ornato a Parigi e preso il tri staoza 200 metri — bracci isla | d aria ceutrale. soggervazione dei desi 

Il 20 giugno 1885 la London Gazette pub- | Vanves, l' sapioratore Guigues preseotò il logito | sciolto. PI A RIE n Regolamento gessetti questa pome todifcali, ore lo credo © sable. e per. Impetite o. 

Dlicava contemporaneamente al er | di carta bollata all'amico Giulio, il quale, alza Le gare avranno luogo nei giorni 9, 10, 44, por l'imposta fondi | tile le Commissioni provi si trazioni di acque e simi 









di Berlino i documeoti diplomatici scambiati | tosi 
tra lord Granville è l’ambasciatore tedesco a | facil 
Loadra, il coote Maost 


l suo scrittoio, ip ad una emozione | 12, 13, 14 e 15 ottobre, e il 16 la chiusura, € | ad essi 
compreadersi, ebbe però la forza di dire | la distribuzione dei premii. (Cont — V. N. 238,239; 243 (quarta agi. | ©OI0 14 della legge 1 arti 
poca messaggero, con dignitosa maestà * Dite Sei categorie: Venezia, Velturao, Emula- na) 244 (quarta pagina); 245 .) pag del’ 116.— di .° marzo 1886. 
dell lac ara ae Trazione uni cittadini di Counaui che accetto! » — Ed zione, Citta sorelle, Fratellaoza e Italia — alcu- terminazione della rendita lordi 
dalt Legbitrra : deli semola nel PA rica | ecco in che modo fu creata la Repubblica della ne libere a tutti, altre riservate alle Società di Esaurito il compito della Commission 
- predica ove le trattative per Samoa durava- | Guyana iadipendeote. tiro © alle Società militari. Daremo un altro , | Buaria centrale, e giavuti i petti di cui 
ce rina 1 Pretito Cao plein | eng, Pecora di ognb: queries Leti h Moditcazioni introdotte Beggi sel Ceriico | 
gi LEfygiftcola dipliiatiche tra 1 Gabintt | sero uaalttra pressante, spplicandcio di pren: i | provvede alfoche iu base al resa così det GIRA Stelano. Ora ques 
aan Parise 0.03 ped Ti piedi dara tra Impara i Srummeg, per pei l'a della Societa del Tiro, aale Doldo, pinoo terra, div mente stabiliti per i diversi prodotti di c# Ro Bemberto la liberazion 
I, » ne oe, veoga determiania la ooo 0 da tanto prigioni] 
cominciavano le difficoltà locali, io seguito agli | volontà, non potera’ sodiefarli : il Pa, tobre, per essere ttribuirsi ad vago! Il Re chiese al suo G: 
intrighi dei consoli. d' America e d'loghilterra. | Vaares' era iochiodato' dalla bolletta pt fino al 13 Ogoi pompa, nello CE ripete all topo till Prerii famenda di Stefano vicar 
lì procedimento. provvedimento da not 











Venezia 18 

















1 Vescovo 














































































Il 17 moggio 1886, Greeubaum, console de: laggio. stesso tegori abbia 
gli Sat a a arie del Nord, facera | ln attesa dei denari pel viaggio, il Presidente | equini rinticla Copre perche no APR 412. — Dog Maligor: Criopi, Debbi 
* Hai Samoa solto quella credette opportuno di cominare ‘ - luzioni ge di liforma ; 
dell'Unione, e si atteggiava a signore dell’isola, | mero di funzionarii pel suo Stato sosia. DE Cogli stessi criterii stabili si e valota * Stefano, vicario 
emanando un procisma ai sudditi di Malieoa. certo Boiset fu bombardato cugsole generale ito. nose! LPTOdotti e colle norme che segeor® | « D'ordine del. mio 
ott. Stai I, console, genera tedesco a Apia, di Counani a i, e s'ioslallò rue du Louvre, le di tutto ' legge o, le deduzioni indicate nell'art. 44 del \graruna da te diretto alli 
[orggnie) estro Juest gie re Leg uumero 18; Guigues diventò ministro di Stato, Non marzo 1886, lì Abissini assassi] 
podi son na proci lama Lao sele i Magpso d gran cancelliere della Stella di Counani ; Paolo unta, il peo entitentici e prec deduzioni per decime, cavosì Mdati, i quali a 
Mete erano ele) Finizio e gramma. rticelle, Alla | Gnalicn h03, 4 lari, diritti di pascolo e di to un territorio po 
La Commissione spera che i tiratori italiani Stazioni | © pesi ipolecarii, compeosi e pf (Rionieri parecchi nostri 
abbandonate le acque di Samoa, senza chiedere accorreranno oumerosi & questa festa delle armi. ioni ia genere, liberarono che dopo ave 
soddisfazione a Malietoa dei torti fatti ai Tede- | questi, Egliao troveranno a Venezia la più cordiale, | Art. 113, toa mento di gravi tril 
sci. |a fraterna accoglienza. |‘ Contemporeasamento ai i, 7 Vesna per spo ® Coteste azioni sono 
Contemporaneamente però, il dolt. Susbel 'e a sinistra,senze badare a chi le dara, Ne ri-! Por la Seneln industriale di Vie |samento si rettiticano quanto Perezioni diclas-| per quei territori cane) sica ha CTR dieitoo di. guert 
ia uso il sis 


aqrunciava che la baodiera tedesca era stata is- | cevettero perfiao aleuni uomini di lettere, che quesa, — io seguilo alle. deliberazione prosa | pa le iaieatazioni e ogni altro dato cai Pepe! di » Api 
da quella qhota parte di 
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"i ‘he comunemente viene accor- tenerl ii . Ù * i 
cuseon prodoltto el lo; ma il mio Sorrano è generoso, e n®‘ mina della presidenza , e della rice presidenza ' hanno a tutte le porte d' ingresso agli apparta- Cauro Sax Pnovoo. — Indisposizione artistica. — 
"i ala al © o ia Pt. f rg delle sue ha ordinata la liberazione. del preda e delle sezioni. Po meoti. serrature che si aprono coll redigi Delle ore 10 ant., alle 61/2 p., e dalle 8 1/2 p. alle 12. 
a ae II ssi e delle Sposo CRI ere pogienere per totti « Il Presidente dei ministri Fu eletto presidente Brioschi, vice-presiden- (Questa notte, certo Bianchini, facchino fer. —1Carrì aL Gianpuerto Reatt. — Graode concerto 
he into Str ogni si peri de TUOI I dr Hutehuison ( loghilterra), Thomen roviario , eotra ia casa, e, forse uo po’ brillo, tutte le sere. 
al pento nei luoy o x ue ° ae 
do edi BB (‘quota dall intiero prodotto, la residua parte |. ll Socorale Selatta ebbe ordine di rilasciare quindi cegte SALE A Sale al terzo pieno lavene. che: al seccedo deve RULLETTINO METEORICO 
SCO pole sl Bossessora, Falutata ol. pressi, bit: sagra a. CONE REIT ORA *lula | Visorii e cinque segrelarii di sessioni. Apre l'uscio, ed essendo i piani disposti da ‘90 settenbze 1901 
lle; Ni come copre , poelitzione la, renda. pedro: | nooo 20. | intendere È Milano 17. — invece di Lax fu nominato tutti nello stesso modo, sì avvia verso la camera, SSERVATORI® KI. SEMINARIO PATRIARGALA 
matte MI selerd®: o ottima si detra i p Ù rice presidente Leon Say, in seguito a proposta da letto, senza nemmeno accendere il lume. ia ara . long. Que. M..R Fey 
: Da quest. ultima, si detrno l'Intoreeso_ del Procesmo Nasi-Cavalletti. di Las stesso, in omaggio della persona di Sag. Giunto nella camera, chiama la moglie. Loan geo Treno nidi 
'atione apitale fornito dal proprietario per scorte vive Pra gg Î _- Gli rispoode una voce maschile, in tono alano 
< morte, secondo le consuetudini locali. (rgart e sd Mostri dispacci particolari molto irato: chi è làf Spa: ‘Sia DEI 
n art. 484 La ripartizione dei: prodotti fra; p,y,0* el ulienee, __ nebini rimane un po' stupefatto, ma poi tal | 
,000 e possessore deve farsi in base al si. chiarò di rinunciare a tutti gli altri suoi testi, Roma 47, ore 8,30 p. immagina che la moglie lo tradisca e che quello me. -| 700.26 | 100.30.| 108.16 
siam» colonico più generalmente adottato ia eia- | pipa lap argine La Giunta superiore del catasto è sia l'amaate, perciò si slancia sul le ie Eat: 
erritorio, co si Î ropose cl Da cd. Lg È ile Loramer pitato, ‘iii 
27" pos geom‘ cli por‘. clarion te peposa Îa catanee 3: ot composta © Generale Ferrero, presi 0 sons, una, gra matin 188 (6 |a 
fe coltivazioni ed i diversi prodotti, secondo | PEBiata dal Pubblico Ministero dente; Ci ce Digny, vicepresidente; de- | sassino Muito o svatirioa la a La 
v consuetudini e le condizioni loc: L'avy. N di uu esserue alieno. | eini, Fusco, Basile, Razzaboni, Sannio, E giù botte da orbi. x ESE. 
Art. 115. Con criterii analoghi si determi» | , & da dei tari AE riu- | Soldati e Brioschi, consiglieri; la Com Alle grida, ed al trambusto grande , accor. Li 6 
4 ie perte padronale dei prodotii ‘pari quet er: | AFRO o eo bisaziote Dirini missione censuaria centrale è composta : | rono le porsone degli partamenti e le Ste dll'tmoder. > >| Oser | Og | 0 sr 
mi, nei quali, quaotunque non sia pratieato Messedaglia, vicepresidente; Finali, Ro-|BUardie, e in pochi miauti, si viene in chiaro Pr 
nia propriamente detto, si usa nta ne snliae ri; o del madornale errore. 
ri di far coltivare Dispacci dell’ Agenzia Stefani becchi, Boselli, Fornaciari, Laporta, Par-|‘° ‘siscchini fu arrestato ad ogni modo, per- sh 
le proprio co pagando le opere, a | paglia, Peruzzi, Doda, Giolitti, Ionni e |chè conciò molto male il preteso amante della NOTE : Dal pomer. d'ieri a quello d'oggi, 
toa con effltivo denaro, nè con una quantità | |, “isbona 17. — Maudo rigrese il portafoglio | Curcio, consiglieri. moglie... dal terzo piano SONE 
minata di generi, ma colla cessione ai lavo- | È È Î Il viceammiraglio Del Santo fa col- 
d n sa He alito Cairo 17. — Il Nilo monta a Wadibalfa x si Catastrofe ferroviaria. — Telegrala 
di una dale ne deli prodotto; che: @M+| < mumat'e si 1a i CERTO GINE loeato in riforma per infermità. — [he da Londra 16.21 Sessio so è 
inmeote si_ raccogli È coda Morirono oggi a Messina di colera | "° ‘£ (rvenato uno sporailerole scontro fi 
Art. 116. Nei territori dove i possessori Parigi 17. — Si ‘da Sofia: Allendesi ino spaventevole scontro fra — Roma 18, ore 3.20 p. 





pono coltivare | loro fondi per economia a pro- | benemerito questore Galimberti e il co- | due treni 







la Stazione di Hemtborpe vicino a 


| oggi la risposta della Germania love il treno di Liverpool , diretto In Europa pressione 


lativamente bassa nel hi 

































































































































































e, 0 0 ed t Ile guardie di pubblica sicu- | Doncaster, la 
[rene 0,1) coliraso nen apt Va" | gara, che da soddisfazione sull’ inci : | egecenta della guardie di pi | ad Hull, entrò a grande ‘velocità © aodaado ‘è ( Sud-Est, generalmente elevata altrove. Mosca 776, | 
tari He Viene Gioltato per quilto far"! | ciuck. 1 circoli ufficiali considerano che la sod- sca Ido dispaccio di | schiscciarsi contro i treno di Manchester Shel: , Irlanda settentrionale 775. ' iN E 
isfazione è su , 0 l'incidente le. | i, nelle 24 ore, barometro 
| sistema ch per q dist è sulfialaate, 0 l'incidente. nascondi Crispi mandò un caldo dispaccio di | selicsiami © Ò Ile 24 ore, barometro legge: I 
feritorii più prossimi che si trova in condi- | toppa | compianto e la promessa che lo Stato | feid,che miava aspellando i passeggieri che pren» | mente salito” alette poggio Tegiare. del SEI ì 
pet.l ded sen ia gere] tara Berlino 18. — L'imperatore è ritornato da | provvederà alle famiglie ed inviò subito locomotiva € il primo vagone del treno | "enti del quarto quadrante forti nel Sud-Est, ' 
ue spase di coltivazione Biottino. = | alle medesime considerevoli sussi pool entrarono nei vagoni del treno fer- | deboli, freschi altrove; temperatura. aumentata 
Art. 117. Pei territorii, o per siogole qualità | \Jitimi diapacci dell’ Agenzia Stefan e Magliani ordinò un sussidio straor piero. fa iaia; che. Gia Racale Mae IT ne Gigio porosi quasi dovunque ; Mae- : 
oltura, cui non siano applicabili le disposi. | Suo dinario agli impiegati governativi di Mes. | Palio tei tretllata da uo finestrino di UBA €SE- | syro fresco alla costa adriatica: venti debeli set: 14 
i pro» BBlioui degli articoli precedenti, la valutazione Milano 18. — Stamane è giuoto Ismail | sina. Allora fu uno spettacolo orribile, reso più | teotrionali altrove; il barometro sezva 767 mill. 
inario B-Ie spese di produzione si fa per analisi «| pascià. Per essere arruolati‘ nei volontarii | straziaate dalle grida di dolore che risuarbao | nell'estremo Nord: 7 V'aiermo, Napoli e Le- 
ita Londra 18. — Si ha da Zanzibar: Gli e | q' Africa fi ‘demanda Un colonnollo | da opel (cia iaia gina, 762 alla cosla ionica; mare mosso alla 
lo aazidenio | s : friea fecero domanda: Un colonnello | da ogni parte. | 
Art. 118. La determinazione delle anzi missarii spediti dai consoli per avvertire Emia | 64 otto tenenti colonnelli 0 maggiori, 40 Molti viaggiatori rimasero mutilati ; parec. | ©©St® adriatica. 
pes deve farsi cogli stessi criterii stabiliti per | che Ja spedizione tanley marciava in suo TÈ n per pene gn OR + parte | Probabilità : Venti deboli, freschi, settentrio- 
terminazione del prodotto medio, e ciod | soccorso, re la loro mis- | capitani, 158 tenenti, 248 sottotenenti, e Uno ebbe reciso il capo e fu sventrato, | 2ll; cielo generalmente sereno. 
della media delle spese sostenute dalla | sione , ed incontrarono Emia all’ estremità sud | 400 sottufficiali, oltre tre volte più del I morti sono seoliciaque, i feriti. semcata, | 
dei possessori per ciascuna qualità @ | dell'Aiberto Nyanza. L'emiro partì subito per Wa- | bisogno. quasi tutti di Sbelfeld.. 0” "| BULLETTINO ASTRONOMICO. 
n seat ca ig Lia | delai. Gli selen omne di lasciarlo e di | do Si teme vi siano altri morti e feriti. (ANNO 1887.) 
più od in meno, del "| ritornarsene a Zanzibar, per non esporsi nuova- Ultimi dispacci particolari _ 5 Omervatori: ronomaico 
straordinarie, 0 @ [und corp gina mente ai pericoli iure! “i loro viaggio | pe 4 sE Divertimento fanestato. — Leggia | del lt. Istituto di Marina Mercantile 
va uvendosì riguardo, giu ei ’ "| di andata, aumentati dall'attuale guerra acca- | ‘oma 48, ore 3.50 p. mo nella Gazzetta di Parma del 16: Latit, boreale (nuova determinazione 45° 29 10”, 5. 
peno se maggiore 0 minore produziene che | nita fra il re Wanga e le tribù vicine ad Ungoro. Parecchie suore di carità partono per i persone, nell'intervallo tra il terzo e quarto | Laegintio Green ich ro È pal n Li mu 
agodcdà ; n o ra di Venetia a mezzodl di Roma sant, 
Ù sata tere i colerosî a Messi atto dell’ Otello, uo tubo del lampadario del Re- 
ri 149. — Deduzione a titolo d' irrigazione. PRRe L'ORA gio, pel calore della famma, si ruppe e cadde, | 'ulizsoreened 
Per i terreni irrigui, che vengono intro- Tutti i giornali deplorano la morte | fi Pella sottoposta rettili; (1, rei (Tempo medio locale) 
iti € stimati come tali in catasto, si deducono Milano 17. — Si apre il Congresso nelle | dell’egregio questore Galimberti PiMja; G' proprio. sulla. testa a ‘Pizzetti | Levare apparente del Sole. . » 
Minor [MB spese che i possessori devono sostenere Pr | sale del ridotto del teatro della IÎ Re fece annunziare alla vedova Biella Corte. d' Appello a Modena, lì | 0"3 mr del prasaggio del 100 sa3 40, 6 
To retina pi Secco ‘ore è accompagnato | che a°incaricherà dell'educazione del f- quale se ne ava pacifcamente nell die chiuse | Ties gf dal a Ferdni 
‘riodo Mbe, © sotto foi o coi o alle Autorità politiche. | glio. Il vetro, essendo grosso e venendo giù da | Levare della Luna T 47° matt 
superi Mfffirettamente, stanno a carico dei possessori per Sono intervenuti circa 300 illustri rappre- | ; ; rispettabile altezza, lusse al .. Pizzetti | Passaggio della Luna al meridiano in 637 5 
mmnuezione © I pure dei capa di 600 | sentanti di ferroie di Governi e di Societa ia |, Peccati lettere da Parigi "indurreb: | cobento: dale qui snai rg rt Tramenre deli Lun Dia 
pila principali e secondarii, per la - | liane ed estere. o i hi pulazio: °" [ abbondanza. Il ferito venne tosto condotto sul nto fine ida 
vo dei relativi edifeii O manulaiti, e per la |-*saracco pronunzia in francese il discorso | trattato di commercio franco-italiano sarà | palcoscenico nell'apposito camerioo tei modica | _Pe0trs importano — ig 
stodia e distribuzione delle aeque. inaugurale ; ringrazia in nome del Governo, del | meno difficile di quanto si crede. € premurosamente curato. sa = A | ti 
Vi (ob, La minura dela deduzione per le | puo e ele Società pr la cita delle sede de |" Si afferma che Grip promise al le- |” Per tartnea: a” a aoa presets seooe | — MUNICIPIO DI LEGNAGO Î 
ridette spese sì determina in relazione a quelle | Congresso. Ringrazia per la presidenza d'onore inelcazioria “ina che l'Italia, za | gravità. È > ‘ 
e ordinariamente vengono sostenute dai pria: | 461 Congresso offertagli. Esitò ad accettarla essen- | !POtenziario inglese che l'Italia, sen > 0 i 
pali possessori del Comune o dei Comuni li- | 4, ministro laque trascurare affatto i preparativi per un’ e- Pubblicazioni. — Riceviamo un 





Presso il Comune di Legnago, a tutto il 45 
ottobre p. v., è aperto il concorso al posto di 





rofi, senza riguardo al capitale impiegato | cognizioni te ventuale spedizione in Al 


inia, non mo- | me contenente la Relazione statistica si 
lla condotta delle acque. 













































































































o as verà un passo prima di ricevere comuni- | 8' o nell'anno 1885 e 1.* | mammana delle frazioni di Canove e San Vito, i 
tl Art. (21. Nel c ii afgtto. o Goncesse | 319 compito a dar loro il benvenuto. Confessa | zione dall’ Inghilterra, circa il risultato | Semestre 1886. — Roma, tipog. di L. Cecchini, | aventi una popolazione di 3700 abitanti, collo 

ue ia tutto od ia parte di affitto, 0 concesse | che dopo letto e riletto l' ammirabile discorso i- dei sedi ‘tentativi di modissiaò. parchd |!5- stipendio di lire 385. 
i pro- tonne, 8° introduce nella stima una deduzione | naugurale della I. sessione del Congresso tenuta a i di olt p al| rn —————————— Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 
peri iale, da stabilirsi, come per le altre dedu-' Brusselles, provò e prova tutt’ ora un sentimento | Questa comunicazione non tardi oltre qual- pett CLOTALDO PIUCCO — |Segreteria del Municipio di Legna 
punti, poi, in una misura annua media proporzionata | gi patriottica m , peosando al suo col- | Che settimana. % Il Segretario 
inarii MEM costo delle acque lega belga, che potè menzionare i Suoi 15 chi | «——-—= rei Irradio nessi 798 NALIN 
pipa rt. 122. — Deduzioni per opere di difesa. |lometri di ferrovia per 100 chilometri quadrati, : FI Pi — ——_————-— ———_ lai | 
ggiori Le spese per opere permanenti di difesa, | la proporzione più alta che siasi ancora raggiunta, Fatti div ersi REGIO LOTTO. _——_ — 
zioni Bf scolo è di bonifica, da computarsi in dedu' | mentre l'oratore disgraziatamente non può tenere S È E E pat LE PILLOLE DI PEPSINA 

000 quelle che si sostengono dai feel lede rn nate dirne le veneta di Estrazione del AT settembre A887. | icloruro del dottor Bufali i 
olatameate, 0 riuniti ia consorzii, allo ora dal rango d o di Lor Ù e i eg a sono ti 
di mantenere i fondi nell' ordinario stato | dell'attività ferroviuria, perchè mentre gli altri po- Uri E ni di 55 3 er 
zione, secondo il quale vengono iseritti | poli si dedicavano vigorosamente allo sviluppo ‘ato di prorogare la chiusura | BARI. . 37 — Se, Ti — = |lunghee diffici 

nali lasto, e cioè le spese per la con- | delle loro reti, essa subiva ancora le conseguen- | della Mostra a tutto il 25 seltetbre. Firenze. 79 — 40 — 10 — 34 — 73 | prostri:zio { 
nazio. Msazione di argini privati o consorzi: r | ze d'un sistema cons te le ferrovie come ‘osì tutti coloro che non furono ancora a | Mirano. 6 — 49 — 82 — 68 — 461 
gui MMlespurgo di fossi o canali di scolo e di boni- | elementi rivoluzionari. î lche | Vicenza, avranno agio di recarvisi per visitare | Niro . 66 — 88 — 3 — 26 — 6 
guisa per l' esercizio di macchine idrovore, per Soggiunge però esservi anche in Ita ut quella interessautissima e bellissima Mostra che | Pyrgauo. 57 — 52 — 77 — 47 — 0 
ge manutenzione di muri, repelleoti , chiaviche | successo da registrare. Sotto il regime di libertà, | comprende espositori di tutto il Venet R 23 — 26 — 47 — 70 — 89 
; altri. manufatti. il piccolo paese posto appiedi delle Alpi, il Pie" | por < |Roma. . — 26-47-70 \ 

Sì comprendono quindi fra le dette spese | monte, tralorò il Cenisio. | nomi degl ingegneri | ine per molti espositori fu una vera. foriua Torino . 48 — 23 — 37 — 56 — 80 

lle per le opere di fognatura , il coatributo | della grandiosa iatrapresa si venerano dal mondo Nella prossima settimana i visitatori avran- D presso la SOC Farmaceui 






| 
le opere idrauliche di scconda catezoria, ed | iutiero, finchè vi sarà culto ed onore per coloro | no una uova attrattiva: quella di. conoscere i 

generale qualunque spesa o contributo, che | che beuemeritano del geuere umano. Îl traforo | nomi dei premiati. 

a carico dei possessori allo scopo anzidetto. | del Cenisio precedette quello del Gottardo, cui Iufatti le Giurie stano dando l' ultima mano 
Art. 123. Nella formazione delle tariffe però | l'Italia, riunita sotto la gloriosa Casa di Savoia, | aj Joro lavori. 


LISTINI DELLE BORSE 


Venezia 17 settembre 
da 





è 30 





Borgogna, $, a |. 









In Venezia, farmacia Zampironi — Padova, 


























ital. 5 010 godim. 1° gennaio | 96,68 lio — — Ve 
ntemplavo, fra le deduzioni da farsi per le | malgrado le sue condizioni di allora, cooperò Tutto ciò suggerisce sd ognuno, che abbia 5000 fodim 1° luglio | 98,85 Cd i bs is Vicenza Dal 
iudicate ‘all'articolo precedente , soltanto | coo grande larghezza. L'Italia comprese l'im | voglia di passare una deliziosa gio: i fare | Azioci Banca Nazionale . . ... .| —— Vecchia — Trieste, Serravallo, ed in tutte le 
riflettono tutte le particelle di una | portanza della nuova organizzazione del com-|una gita a Vicenza. Il tempo splendido e il clima inddati buone farmacie. ? 723 





jo moderno "da ciò che disse Weber È L 
sse, oppure quei gruppi di particelle, che | mercio moderno. Ricorda ciò cl mite la favorisce; la città iosa, | Esposi 
O distiati, eutro la classe con ua sim. | Nessun siatomo può indicare meglio la dire. | Mile la_ fovor POCO nd dea le pato. 


DTA LO ppete dell annidottà cetagnri, | maia pollice, dll'orgaatcselose è dl controllo | I" della città di Fronte di Venezia 2 peo INS°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


ap 
riflettendo solo poche particelle, non pos-|del suo sistem» di trasporti. tica non | pg — 72* Estrazione del 46 settem- 
(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 
























” | 
i contemplarsi secondo il disposto dall’ arti. | lasciò monumenti più espressi PO- | bre 1887. 
bo frecedaziat falla pred della ti tenza, della rete deile sue strade militari. Quan- | 
scuna qualità e classe, vengono prese in con- | unque i mezzi di comunicazione sieno sueora 
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Serie estratte : 
























































































































































































































ì 4 BIAI — 2445 — 149 
i 86: Blrazione all'atto del classamento, attribuendo | uo strumento più apprezzato della strategia | 6141 — 2445 — 1490 dr balli 
ei particelle stesse, ove l'entita delle speso | militare, pure sono ua fattore predominante tr A | 2625 | 2530 m van 
dei BEM lo richieda, fi | dell’ attivita individuale e della vita nazionale 2 4 — (10028 (10045 Ì H ) 
dette lo richieda, una classe inferiore. Î Ù pie i — lor», [0048 i | 
alla | dei popoli civili. la questo seaso l' Ital Ò Ò begi | 
e di Art. {Mx Dosunieni per | ripreodere le nobili tradizioni degli ante 53 IN i Mil 
pon di manutenzione del fon 01 è nostra colpa, soggiuoge, se vi è È - n 
Fra le cessarie alla manutenzione tuttora regioni poco o punto provvedute BHO — 4833 — 452 — 6580 — 1013 . 
arte fondì nel ione ordinaria, | jj ferrovie. La Dio mercè, sapremo pagare pri 6353 — 320 — 4874 — 5942 — 7198 — 
vado il quale vengono inseriti € valutati i0 | gt, questo debito nazionale, pure attenendoci ai — 6775 — 2515 — 6578 — 3734 — 
sto, si comprendono quelie che a tale scopo | |, Javia prudenza. L' Italia seguirà — 1473 — 6271 — 7470 — 
tengono | possessori , specialmente di alcuni saprà apprezzare i lavori del Con — 2019 — 1340 — 3324 — 5139 
vu in colle 0 in di soste" Peresso. Quantunque la della costruzione | 3230 — 4059 — 6661 — Rendita italia — 99 
ed esercizio delle ferrovie sia giunta ad alto grado | 15 3602 — 4761 — 3095 — 5026 — [UM 
di perfezionamento, quanti errori sussistono a 34SI — 6840 — 2377 — 6959 — 5055 | Host visa 100/887 
Se isPole o 31° | sta Dilflimento l piega qoma la vil ieri | — 3483 ce 3398. 2036 —; 9000, —-ifi — VIENNA 47 
i di acque e simi stacoli per penetrare nell'ambiente che — 6499 — - - - - = Da 
(Continua) | Srebbe essere pio illuminato. Ciò rende ragione | GH8 — 3418 — 7391 — 4257 — 3299 — 4 farai San Gallo 
mrcsa dell'unanimità dell' idea di raccogliere uomini e- | (286 — 1976 — 4569 — 3649 — 4306 — 6445 598—- 
Venezia 18 settembre quali voi siete, in assemblea deliberante. | — 6372 — 1142 — 6605 — 6070 — 7228 — . 96 10 — [Napoleoni 996 PALAZZO ORSEOLO, N 1092 
al Congresso (sebbene il suo programma | 2905 — 1634 — 2323 — 6699 — 2157 — 3760 | Azioni della Banca 879 — —|100 Lire italiane — —— PERRAL 
Il Vesei preialmente sull esercizio ferroviario, an- | — 4 99 — 2359 — 3509 — bIG — panLIO Sua î 
zichè sulle questioni ben altrimenti ardue, come | 3374 — 6229 — 2834 — 134 — 3063 — 6273 | Mobiliare 458 — [Lombarde Azioni 
Leggesi nel Capitan la legislazione io materia di tarifle è sul modo | *o 34Gg Ce aaGi e SOrT o sana e ale | Austruche 371 — Rendita Ital. — — | La Piazza San Marco | 
Il Vicario dell'Abi salemme si | Ji regolare i rapporti fra le Compagaie e lo Stato) | basa — Ji4o — 6206 — 44 — 5019 — | PARIGI 17 | 
ama Stefano, Ora questo Stefano richiese al | 4istruggere gli errori propagantisi con spaveu- | 3493 — 5256. | Raod.{r.8002nnui 8 05 —;Banco Parigi -—157— — 10IR 
Liberto la liberazione del Vescoro 0 frate | toro rapidità. Ali Ra amici cin: | "© + Ol0prp. 5122 — (Ferri . DOCCIE 
ssino da tanto prigioniero a Massau î fede Leu î #4li8 10890 — Pret egiriano 3 
Ul 'Re chiese al'suo Governo di esaminare la | prec riore fa nriaaZato miu To | Serie N. Premi Serio N. Premi Serio N. Pr. |‘ "fille ‘9028 orsetto ("ita BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
mavda di Stefano vicario e di provvedere, e | uuegtioni del programma, ma è fuori di dubbio | 2377 85 50000 2019 13 50 3766 19 20 meo O ili ec BAGNI A_VAPORE, MASSAGGIO 
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VENEZIA 19 SETTEMBRE 

Molti furono i giornali che hanno deplo- 
le lungaggini del processo per diffarma= 
zione intentato dall'avvocato Nasi contro il 
deputato Cavallotti, per la lettera di que- 
l'ultimo dopo il processo Della Vecchia, nel 
quale l'avv. Nasi era difensore. Che vi 
molte cose da deplorare è ua fatto. Ma ciò 
che è curioso è che i giornali che deplorano 
ia prima pagina la pubblicita data a quel pro- 
cesso, riempiano la seconda e terza pagina coi 
resoconti di quel processo. Non sono così com- 
plici del deplorato lunghissimo pettegolezzo ? 

Il processo aveva cominciato con sintomi 
più inquietanti del solito. C'era da temere 
che la discussione del Tribunale si dovesse 
complicare con una discussione tra le parti 
che scrivevano lettere nei giornali. Questo sa- 
rebbe stato il non plus ultra, ma pon cop- 
tinuò. 

Si ebbero beosì nel Tribunale le censure 
wi giornali, accusati di parzialità dalle parti, 
è si ebbe anche il fatto di amplificazioni io 
una seduta successiva, per ciò che fu nei gior- 
nali stampato e al Tribunale non era stato 
bene udito. 

Così la stampa dà la mano alla giustizi 
nou sappiamo se per guidarla alla veri 
per portarla nel baratro, ove non si vede luce. 

Però se tutto questo è deplorevole, il pri. 
mo rimedio sarebbe quello che la stampa con- 
siderasse questi processi per quello che sono 
realmente, cioè per questioni personali, le quali 
non interessano se non le persone che sono io 
causa. 

Che importa ai lettori di sentire che il 
querelante farà abbassare la fronte al querelato, 
0 questo a quello ? L' abbassi l'uno 0 l'altro, 
ciò riguarda la fronte che si abbassa, ma il 
pubblico è forse iuteressato io questo abbassa- 
mento ? 

Interessava sapere che nel mondo politico 
si vive colle forme dell’ intimità dandosi aq. 
che del tu, con persone che poi pubblicameute 
si disprezzano, e che il mutuo disprezzo è la 
caratteristica dolorosa della società moderna, 
politicante e non politicante ; o abbisogoavano 
certe deposizioni testimoniali per sapere che 
gli uomini si giudicano senza alcun rispetto di 
piò intimi, e si crede in generale che i giovani, 
piuttosto che conviozioni politiche, abbiano 
smania di farsi notare per andare inpanzi, e 
che il sonaglio più efficace per attirar l' atten- 
zione del pubblico pigro, sia quello di atteg. 
giarsi a nemi 
Ahimè! si sapeva; l'età più irrifles- 
siva e più ardente appare più 
più fredda. 
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# APPENDICE. 


IL NEMICO DELLA SIGNORA 


ROMANZO () 
DI 


VITTORIO PERCEVAL 








— Dei rimproveri ! diss’ egli, ne ho mille 
Prima di tutto di averci offerto ua ombrello a 
Saint-Cloud, ciò che è stata l'origine di tutte 
le nostre disgrazie; poscia di essersi deriso di 
lomi suo intermediario 

jon comprendo . .. 

Non hai bisogno di comprendere. Del 
lo, sono molto buouo se entro in tutti que- 
sti particolari; mi sono messo io testa che mia 
figlia sposerà un notaio, @ lo sposerà... Chi è 
il padroue qui ?... Ho orrore degli artisti e dei 
nobili ! Nun sarò io che rappreseuterò la parte 
di uo siguor Poirier ! 

— Chi è questo signor Poirie 
avimale del Giov 
i è dunque ua serraglio adesso ? Cre- 
devo che fosse un teatro. 

C'è da fargli mangiare il fieno, parola 
esclamò il siguor Dubuisson, facendo 


(") Riprotuzione vietata, = Proprietà letteraria dei 
Fratelli nov. [mevma, di Milano. 











? amico mio? 














d'onore 





del Governo e delle istitu. | 


colatrice e 





Una volta i proces 
piamente solo nei giornali de 
blicazione dei dibattimenti, ed era per questo 
forse che i proce facevano per provare 
l'oggetto della causa soltanto, e non altro. Ora 
si fanno per provare tante altre cose! 

I giornali politici lì riassumevano ja po 
che parole e dicevano quello soltanto che po- 
leva interessare i lettori, i quali si suppon- 
gono molti e di gusti diversi, e non possono 
nutrirsi di soli processi. 

A che deplorare la pubblicità di questo 
genere e poi farsene complici ? Facciano come 
noi che non abbiamo pubblicato alcun reso- 
conto del processo Cavallotti. Noi ci sia 
mo limitati ad apnunciarlo, e ci contenteremo 
poi di annunciarne la fine, sia la sentenza del 
giudice, sia la conciliazione delle parti, che 
ieri era annunciata probabile, ed oggi è ri 
messa în dubbio. 

Se il pubblico si limitasse a quello della 
giornali non ehiamassero il pubblico 
tutti quei diverbii 
che minacciano ad ogni momento di 
finir male, forse che i processi sarebbero così 
luoghi, così violenti e così riechi d' incidenti ? 
Non è vero forse che il gran pubblico fa ve. 
nire la voglia della teatralità anche a chi non 
l'abbia ? Senza questo pubbli urato in 
dutte le città d’Italia, i processi si li db 
boro a provare l'oggetto della causa. Per pro 
vare per esempio l'ineoerenza politica, è ne- 
cessario chiamare mezza città , a deporre sui 
discorsi quotidiani, intimi, confidenziali di un 
uomo, per coglierne tutte le espeltorazioni po. 
litiche, nei varii momenti della sua vita? 

Forse senza tanta teatralità, più nella stampa 
ancora che nel Tribunale, il processo sarebbe 
finito. Ma la lotta personale par divenuta lotta 
nazionale, a giudicare dallo spazio che le 
dedicano i varii giornali della penisola. 

Sì fa presto a dire che il presidente do- 
vrebbe opporsi a queste lungaggini, ma ov'è 
il presidente che abbia utorità da chiu 
der la bocca a due avvocati inviperiti l'un 
contro l’altro, i quali sieno difesi da un'altra 
mezza dozzina d’avvocati, che minacciano 
ad ogoi momento di deporre la toga, se si 
limita la illimitata libertà della difesa e l'il- 
limitato svolgimento delle prove? Ove trove. 
rebbe, di grazia, appoggio il presidente contro 
le apostrofi contenenti accusa di negata giu» 
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nostri costumi giudiziari, deplorevoli 
mi, non si mutano ad un tratto. Certo però che 
se la stampa considerasse che queste querele 
private, in realtà, non interessano se non le 
persone in causa, e per gli altri non sono che 
| pettegolezzi, il maggiore alimento di tutta la 
| teatralità dei processi verrebbe a mancare. 
| 1 resoconti dei giornali fatti io un modo 

piuttosto che nell'altro, suscitano, per esempio, 
| un'impressione sfavorevole nel gran pubblico 
| che legge — spesso pur troppo il pubblico è 
| 











un gran pubblico solo quando legge questi 

pettegolezzi e negli altri casi è un pubblico 

ristretto —; un'impressione sfavorevole, di 
| ciamo, ad una delle parti, la quale aturalaen- 
te si sforza uelle sedute successive di vinierla 
© almeno di attenuarla con nuovi incidenti, 
con spiegazioni, con amplifcazioni. Fd ecco 
come la stampa contribuisce alla fenomenale 
lunghezza dei processi, malattia tutta. nostra, 
 ——___— 
| allusione a sua moglie, che tremava come una 
foglia. Mia figlia mì è costata abbastanza cara 
| per | diritto di farmi ubbidire!... Ne 





















pete, sigaora, che cosa ho 


ciannove aunì 





— Novantatre mila duecento ventitrè frao- 


chi, dai suoi primi mesi di nutrice fino aì suoi | 











professori, fine alle sue tolette, fino ai suoi ri- 
cami, fino al suo piano, 
alle mille cianciafruscole che il diavolo inventa 
per far girare la testa delle giovinette, come se 





non girasse abbastanza seoza di ciò... Oggi la 
doto di trecentomila franchi, la fo ricca, la fo 
posare nel mondo ... Ah ! che cosa vuole dunque? 

— Un marito ch'ella ami, disse a mezza 
voce la signora Dubuisson 
ib? che cosa dite? 

La signora Dubuisson non osò ripetere la 
fràse, ciò che d'altra parte era inutile, giacchè 
il suo feroce sposo l'avera perfettamente com- 
presa.' 

— Un marito che ami! riprese egli, ecco 
una sciocchezza! E perchè non dotrebbe amar 
questo, piuttosto che un altro ? 

Amico mio, il cuore ba delle preferenze 
misteriose, che... 

— Chi? che? che cosa? Delle preferenze 
misteriose! Vi domando un po' che cosa signi. 
fica ciò. E noi, duaque? Noi che le abbiamo al 
levate, amate, queste figlie ribelli, noo abbiamo 
anche noi il diritto di avere le nostre preferen- 
20? Sarebbe curioso per esempio... Vi sono 
delle considerazioni che derono primeggiare su 
tutto. Dirè la geote « Il signor Dubuisson, che 
è giunto a Parigi in ciabatte, ha finito per ma- 





























e come si spendano fanta retorica e tanta indi- 
goazione, che, pel pubblico solo del Tribunal 
non si spenderebbero affatto. 

Si ha poi quest'altra flagrante contraddi- 
zione, Se un testimonio, che sarà esaminato i 
giorni seguenti mette il naso. nell’ aula, lo 
scaccia e si minaccia d'anoullare il processo, 
perchè egli può combinare la sua deposizione 
con quella d'altri testi. Tutti i testimogii pos- 
sono leggere invere le deposizioni nei giornali, 
preparare la loro deposizione con tutto il co- 
modo possibile, ma ia ciò non si vede aleua 
pericolo per la giustizia ! 

Ben inteso che non chiediamo che ai giornali 
si proibisea di stampare i dibattimenti. Non 
ci si accusi di voler soffocare una così bella 
letteratura. Dovrebbero i letterati stessi sugri- 
ficare volontariamente |" opera loro; ciò che 
è, conveniamo, molto difficile, lanto più diffi» 
cile, perchè questo genere di letteratura è 
troppo facile. 

1 giornali, dal giorno che non ebbero più 
abbonati fissi, ma compratori quotidiani a 
cinque centesimi, si sono condannati, per con- 
sersare i compratori avventizii, a narrare an- 
che quello che in buona fede deplorano e che 
rilengono dannoso, solo perchè lo stampano 
gli altri, e se negli altri giornali i compratori 
trovano il pasto quotidiano, non comprano più 
quello che non lo ammanisce. 

Così sì è riusciti a sostenere la tesi as- 
surda, che un giornale deva raccontar tutto, 
anche ciò che altera le giuste proporzioni de- 
gli avvenimenti, e suscita nei lettori falsi giu- 
dizii ; anche ciò ch' è ia opposizione coi. sen- 
timenti del giornale. Si pretende che un gior- 
nale deva contenere il processo verbale di tutto. 
Non è vero, Il giornale dovrebbe dall 
all'ultima riga difendere ua certo 
politico e morale, e tutto dovrebb' esservi su- 
bordinato. Nè ciò vuol dire che si tradisca il 
vero, ma il vero si dovrebbe dire e commen 
lare così che non contrasti lo scopo che il gio! 
nale si propone di ragziuogere. Non è vero ch 
giornali sieno condannati al peltegolezzo coatto. 
Di molte cose, che dalla pubblicità acquistano 
forza malefica, il giornale ba diritto, avrebbe 
dovere di lacere. Così la intendiamo e la 
tenderemo sempre noi. 

Il Journal des Débats scherzava testè 
gutamente sul modo, col quale i giornali 
coneiliavano le prediche di morale contro i 
delirii della folla che aspettava l' esecuzione 
di Pranzini, colla minuta descrizione di tutto 
quello che alimentava quella malsana curiosità. 
È un'osservazione erguta , e permanente. Si 
dovrebbe decidersi a sagrificare, o la morale, o 
la curiosità ! 
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Disposizione concernente l’opera pia 
Montauari-Riccini in Venezia. 
MMDCLXXYI. (Serie 3*, parte suppl.) 
Gazz. uff. 47 settembre. 
UMBERTO I 
E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Itali 
Visto il testamento 20 ottobre 1865, nei 
rogiti le, con cui la fu contessa Ferdinan- 
da Mi iccini, dispose del legato di fio 








PER GRAZIA DI DI 
















ritare la figlia ad ua notaio 
esprime molto in poche parole 


AI contrario 
se dicessero « Il signor Dubuisson ha maritato 


sua figlia ad uo al 
drebbe, vecchia mia 
— Accadrebbe che sarebbe felice, ed è ben 


ta, » sai che cosa sacca 











qualche cosa. 

— Stupidaggini ! Ci screditerebbero ; gl’ io- 
vidiosi insinuerebbero che non sono taoto ricco 
quauto sembro. 

— Che t'importerebbe ? Non per questo a- 

i meno. 





vresti un soldo 

— Ciò è tut 
promesso a Cam 
che la sua parola ... E poi il gi 
ai domino... Eppoi lo voglio! ... 
| ragione perentoria ! 

(© lo questo metre eatrò Antonietta. 

| —— "Padre mio, diss'ella, prendendogli le 
| mani e portaudole alle labbra, siate.buono ! Sia 
| misericordioso! lo amo il sigoor di Thémines. 
| Per qualche tempo ho potuto credere che non 
i fosse antipalico e che aveste accettato la sua 
richiesta ... 

— Mai, sigoorina. 

— Eppure, quando si è trattato di fare il 
mio ritratto, voi stesso mi avete condotta in 
casa sua... 

— Che bella ragione! Tutti i pittori spo- 
sino le loro modelle ? la fede mia, avrebbero un 
del da fare... Se avessi potuto pensare che vi 
avrebbe subornato, € che avrebbe abusato della 
mia fiducia ... 

— Il signor di Thémines non ha abusato 
della fiducia di nessupo, padre mio. 

— Per Dio! il vosiro signor di Thémines 
è un uomo perfetto, ciò sì capisee... Ma noo 





















—————nnuuesca sr x 
< eS 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


di culto o di beneficenza, da determioarai in | 
concorso di monsiguore Francesco Zanzi, arci- | 
prete di Monza e superiore delle Adoratrici per 
petue di quell e del M. R. Padre Felice 
della Addolorata, proviociale dei Carmelitani Scal. | 
zi, di Vene: | 
Riteouto che la devoluzione del legato ebbe 











detto del Buon Pastori 


del fu Patriarca di Vene 
Î 





successore, come dagli atti dei 20 febbraio 1877 
e 22 agosto 1879; | 
Visti gli atti compiuti dal commissario cav. 
Augelo Valeggia per la prestazione del le- 
gato, nella somma capitale di lire 111,111 41 
{celoundicimila ceatouadici e centesimi undici), 
così liquidato in via di transazione coll' erede 
fiduciario e coll’ esecutore testamentario della 
defuata contessa Montanari Riccini ed a taciî 
zione d'ogui e qualunque pretesa da parte della 
pia Istituzione legataria ; 

Visto il relativo atto pubblico di transazio- 
ne in data 9 marzo 1887, rogito Chiurlotto ; 

Visto lo Statuto organico redatto per l'Am- 
ministrazione del pio legato Moptacari-Riccioi ; 

Vista la deliberazione 24 maggio 1887 della 
Deputazione proviociale di Venezia, con cui si 
esprime avviso fav 
legato, a 
all'approva: 
tuto; 

Visto il conforme parere del Consiglio di 
Stato, in data 8 luglio 18%: 
isti gli articoli 45, N 
3 agosto 1862, N. 753, e 1 
legge 5 giugno 1850, N. 1037; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta. 
rio di Stato per gli Affari dell'Interno, Presi 
dente del Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Art. {. È approvata la traosazione stipulata 
con atto pubblico del 9 marzo 1887, per la pre 
stazione del pio legato disposto dalla fu contes 
sa Ferdinanda Moutanari-Ricciui, con testamento 
20 ottobre 1865, nella minore somma di lire 
114,111 11, convenuta fra le parti interessate. 

Art. 2. Il pio legato stesso è eretto in Cor 
po morale colla denominazione di Opera pia 
Montanari Riccini, ed è approvato il relativo 
Statuto organico in data 10 maggio 1887, com 

to di venti artici visto e sottoscritto d'or- 
dine Nostro dal Ministro proponente. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac 
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Torino, addì 27 agosto 1887. 
ATO. 



























i 
revole all’ accettazione del 
sua erezione in Corpo morale ed 
le del proposto schema di Sta- 


















3 e 25 della legge 
icolo unico della 







































Crispi. 
Visto — /l Guardasigilli, 
Zanardel 






Tratt commerelo. 


Così risponde il Popolo Romano ai giornali 
austriaci 

I giornali esteri, specie i tedeschi e gli 
striaci, si preoccupano molto delle difficoltà, che 
si presentano all' Italia per la rianovazione dei 
trattati di commercio. Noi, invece, pur essendo 
molto sensibili a queste premure dei nostri vi- 
ed alleati, non ci preoccupiamo affatto delle 
ficoltà che incontrano i loro Stati per la stes 
42 faccenda. 

Crediamo però di avvertirli, da buoni amici 
che l'Italia è assai meno imbarazzata di 
i nostri confratelli mostrano di credere, giacchè, 
se si dovesse seguire la corrente popolare del 
momento, che non è la più riflessiva , tutte le 
difficoltà sarebbero superate, rompendola coi 
trattati per adottare la tarifla autonoma. 

Per buona sorte i nostri uomini di gover- 
no e i più autorevoli del paese oella materia, 
sebbene scarsi di numero, resi: colla fori 
dell' intelligenza a questa corrente, e riescono a 
dominare la situazione : altrimeati, a quest' ora 






































per questo è mano vero che, se vostra madre 
avesse assistito alle sedute, com' era suo dovere... 
Amico mio, riprese con compunzione 








la sigoora Dubuisioo, sspete bene ehe ero ® 
Rouen da mia sorella malata . 
— Il postro posto era qui... Vostra so- 





rella avrebbe ben potuto scegliere un altro mo- 
meplo per essere malata. 

— Quello che dite è crudele, Teobaldo. .. 
La povera donoa è stala per morire ; non si 
può scegliere il momeato per questo ... Questo 
ritratto poteva essere rimesso a più tardi, dopo 
il mio ritorno ... Siete dunque voi che questa 
volta avete mancato di prudenza. 

Îl sigoor Dubuissoa guardò sua moglie con 
stupore ; il fatto è che la povera donna non a- 
mai detto tanto in tutta la sua vita. 
senti! Chi vi ha dunque sciolto 
la liogua ? Ecco che parlate come una pica. 

ire mio! mormorò Antonietta, 

— Volete seccarmi per molto tempo così ? 
Vi prereogo che ci melterò riparo. 

L'inoffensiva sigoora Dubuisson si mise a 
piangere ... Era l'argomento supremo della po. 
vera donna, come « io lo voglio! » era la ra: 
gione pereotoria di quel despota imbecille di | 
suo marito. | 

— Bene! disse quest' ultimo, ecco le lagri- 
me che comi 

-- Padre mio, riprese Aotonietta, sc00 pronta 
ad ubbidirvi quanto al signor di Thémines ; con | 
mi marilerò mai cotro Vostra volontà... | 

— Davvero? 

— Ma non mi chiedete di amare il sigoor 
Rodier. 

— Non vi chiedo di amarlo, signorina; vi 








































il concetto della rinoovazione dei trattali sareb- 
be stato travolto. 

Je consistono poi tutte queste difficoltà 
dell' Italia, noi non sappiamo, | nostri proposi 
oto sempli quanto chiari. Se si 
consente ad un irallato, che comprenda i prin- 
cipali articoli di scambio fra noi ed i nostri 
contraenti, riservandoci rispetlivamente piena 
libertà sugli altri , verremo facilmente ad una 
nehiusione, imperocchè i nostri delegati, come 
no sempre dimostrato io passato, sono, al 
pari del Governo, animati dal più grande spi- 

















| rito di equita 


Ma se si erede indurci ad una convenzione 
sopra un dato numero di articoli e poi contare 
per gli altri sulla clausola della nazione più fa- 
vorita, e ciò pel fatto che noi, dovendo trattar 
con due, ciascuno di questi pu 
spettivo, în forza di quella ciauso 
fitto delle concessioni da noi fatte al 
s'ingaona a partito. 

Alla N. F. Presse di Vienna abbiamo già 
detto, che non siamo più così ingenui, come una 





senza 


corre 
re pro 
altro, ci 

















volta, sicchè, quand’ essa dice che l' Austria Un- 
gheria non ha bisogno di negoziare: nè per la 
carta, pel ferro € per le macchine, perchè inte- 





ressane di più la Germania : nè pei vetri colo- 
rati ed arrotati, perchè interessano di più la 
Francia : nè pei vitelli , ch rossano di più 
la Svizzera: locchè equivale a dire che queste 
Potenze reclameranno esse per quegli articoli 
speciali concessioni, delle quali |’ Austria profit 
terà, grazie alla clousola della nozione piu fa- 
vorila, ossia senza aver dato per quelle voci 
correspettivo di sorta; la N. F. Presse mostra 
di credere, che siamo nati ieri 

Nè maggiori debbono essere le preoccupa: 
zioni degli altri per le nostre iraltative colla 
Francia, le quali, tanto per norma , a: no 
ed entrare io una fase, che permette di credere 
ad una combinazione più sollecita, di quanto 
fosse lecito sperare. 


























GI ambasciai 


Il Piccolo stampa una lettera con questo 
titolo, della quale togliamo il principio e la fine : 

« Fa il giro della stampa italiana, special- 
mente di opposizione, un brano di una lette 
di un « deputato italiano » (moderatone di tre 
colte, come lo chiama qualche giornale), da Ber- 
lino al Corriere della Sera, in cui si che 
gli ambasciatori e i diplomatici italiani all’e- 
stero hanno va grave torto: quello civè di oc- 
cuparsi troppo delle cose frivole e di non ba- 
dare come dovrebbero a favorire all'estero i 
commerci italiani. 





























« Mi perdoni il + deputato italiano » se 
dopo ciò mi permetto di non condividere le sue 
idee sulla missione... vinaltiera che, secondo lui 
dovrebbero avere i nostri ambasciatori all’estero, 
io genere, ed il conte de Launay in ispecie. 

« Il concetto che le nostre rappresentanze 
debbano occuparsi non solo delle « cose frivo- 
le » © delle questioni politiche, che viceversa 
poi sono lalsolta molto serie perchè ci va spes- 

















so di mezzo © la dignita del paese, o, come nel. 
l'attuale fase della questione bulgara, la pace 
e o finalmente, data l'eccessiva sensibi- 
lità del’ Parlamento italiano nelle questioni e- 





stere, la solidità di un Ministero; quel concetto, 
dico, è giustificetissimo. La forma però in cui 
è espresso è sbagliata. Come sì può in fatti 
pretendere che, ad esempio, il conte Corti men 
tre sta trattando con lord Salisbury la questione 
delicatissima della media: inglese nel con- 









flitto italo abissino, pensi ai campioncini di vino 
che, giusta il parere dell'A. della lettera al Cor. 
riere della Sera,egli dovrebbe portare nella ta 





sca del petto dell'irrepreusibile rengdiote ? Ed 
è umanamente presumibile che lo stesso faccia- 
no © l’aristoeratico conte Nigra, o De Launay 
mentre stanno traltando il primo col conte Kal- 
noky ed il secondo col conte Berchem, sostituto 
del conte Herbert, sul contegao dell'Italia, vra 
che questa ha rie direttiva nella 
campagoa apt detto fra 
tesi, Dio voglia che non ci costi nuovo 
a Massaua 
— Mi benno insegnato cl la non 
può andare senza l'altr 
Sciocchezze da convento... Suppongo 
che vi abbiano insegnato suche l' ubbidieoza fi- 
liale. 

— sì, ma non fino al sacrilegio. . . 

— Non si tratta di sacrilegio... Una volta 
maritata l'amore verrà. .. Un notaio 
Non lo credo, rispose Antonietta 

— Prova... un notaio ! 

Toccò ad Aotonietta ad asciuga! 
grima. 

— Ecco che piangono tutte e due, adesso 
esclamò il signor Dubuisson; non ci si può 
più stare, la casa diviene un inferno !.... Ma bi- 
sogoa che ciò fivisca !... Il signor Rodier verrà 
tutti i giorni, e intendo, voglio, ordino che 
utanto potete andare 















langue 








una co 











una la. 












sperato tanto contro sò stesso quanto contro 
gli altri, — giacchè si accorgera a metà del 
uo dispotismo insensato — uscì con violenza 
dal salone, di cui poco mancò che non geltasse 
giù la porta. 

A datare da questa domenica, Max andò 
regolarmente a fare la sua corte, Senza seguirlo 
passo a passo in questo stadio amoroso, note- 
remo alcune circostanze necessarie all’ intelli- 
genza del racconto. 

Max, poco incoraggiato, si mostrava natu- 











| ralmente abbostanza freddo. Quei graziosi duetti 


che sono il preludio del. matrimo- 
due voci come tutti i duetti. 








chiedo soltanto di divenire sua moglie. 
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+ E il barone Blane, « done » ?... Che cosa | 
dovrebbe farsene lui dei campioneini di vino | 
se il Corano vieta a Abdul Hamid, a Kiamil 
à di accostare alle labbra | 
one tutt'al più levarsi 
un capriccio, tracanpaodo quell'acqua gazosa a 
dieciolto franchi la bottiglia, che volzarmeate è 
conosciuta sotto il nome di Champague ? 

+ Vuole, proprio sul serio il corrispondente 
straordinario » del giornale milanese, che i 
patri ambasciatori all'estero teogano in sati 
camera una collezione di campioui di vino e si 
mettano ia concorrenza coi colleghi n00 
solo sul campo diplomatico, ma su quello vini 
colo ?. 



















che bind ambasciata 0 legazi o 
le per le cose militari e di marina, cerchi 





ese. 
94" In Francia l'idea fu ventilata e discussa 
e credosn0a tarderà ad essere attuata. Quel de- 
putato si faccia iniziatore alla Camera e pro- 
puguatore nella stampa di un'idea simile e il 
mondo commerciale, ed ua po' sache quello 








L'invito 
fatto a Crispi. 

Leggesi nel Caffè : 

Il dissidio banchettante di Torino, appu- 
rentemente sedato dalla condiscendenza del dutt. 
Bottero, cova sempre più forte sotto la cenere 
dell anodino invito mandato all'on. Crispi. 

Questo invito è stato formulato così : 

« AS. E. Fiuncesco Cansai, 
Presidente del Consiglio aci ministri, 
Roma. 

« Il Comitato sottoscritto, a nome dei si- 
gnori — qui sono i nomi dei componenti il Co- 
mitato promotore — memore dei servigii resi 
da V. È. alla grandezza e liberta della patria, 
€ fidento che l'indirizzo del Ministero che s°ia- 
titola dal vostro nome tornerà a sempre mag- 
gior lustro e vantaggio delle istituzioni liberali 
è monarchiche che ci reggono, e che il partito 
solto la vostra guida rimarrà saldo nella 
, vi prega di accogliere l'invito d'in- 
insieme coi vostri egregii colleghi, a 
dato io To- 
quali ebbero 















terveni 
ua banchelto politico che vi sarà 
rino, dove si iniziarono i fa 
poi compimento in Roma. 
(Seguono le firme 
del Comitato esecutivo.) 
Mi pare che noo abbia torto la Lombardia 
dicendo che ogni parola di questo invito na- 
sconde un sottinteso, un equivoco. 














lofatti varii compoueati del Comitato 
motore affermano che il banchetto deve 
ficare la ricostituzione dell’ antica Sinistra ; men- 
tre altrì vaono al banchetto convinti di fare o- | 
nore al continuatore del Depretis, al capo della 
maggioranza attuale che è, naturalmente quella 
esistente al momento della proroga della ses- 
sione. 

Ammesso che il banchetto debba significare 
la riorganizzazione dell'antica Sinistra, con Cri- 
spi capo, bisognerebbe convocare anche gli altri 








€ capi, che non si coutenteranno del semplice | !" 





prauzo di 
tafoglio. 
Resta a sapersi se al Comitato promotore 
garberebbe anche questa distribuzione di porta- 
fogli e s'egli l'ha veramente compresa nel prc- | 
grammi Î 
Non è ragionevole supporlo: ma non di | 
meno è una maniera di fare onore ad 
un uomo politico l'obbligarlo a scegliere fra i 
suoi commensali quelli che vogliono una cosa | 
hi tra. Meno male 

della minestra : 


Torino, ma vorranno anche un por- | 
| 















potesse farsi pri 


zo contrario 
Potrebbe deri 
di stomaco. 


Credo che l' abbi 
do dice: 

* La verità è che a Torino 
di porsi sotto la salvaguardia. dell’ 
la sua presenza al banchet- 


o principi politici 
rue anche qualche imbarazzo 





indovinata l' Mtalie quan- 


‘uno crede 
tica Sini- 











gica per giusti 
to. Ma ciò non ha veruna importanza. » 


La fabbricazione degli spiriti. 


La Gazzetta Uffici 
il regio Decreto, N. 49 


del 15 corr. pubblica 
(serie terza), sulla tassa 
nelle fabbriche di 














di 
industriale le fabbriche fornite di ap 








i distillazione compost pore, 0 
nelle quali la ne dello spirito procede 
adoperando materie prime non derivate diretta» 





mente dai fondi proprii 0 col 
Je dei misuratori e la vigil 
permaneute per l'accertamento direlto del 
dotto nelle distillerie di carattere industri 
fatta di pieno diritto dall’ amministrazione f- 
manziaria in qualunque momeoto lo creda op- 
portuno, salvo gli effetti della dichiarazione per 
la lavorazione in corso. 

Il fabbricante noa ha diritto aleuno a com 
penso © risareimento, pel danno che gli fosse 
derivato dall'impedimento o dalla sospensione 
del lavoro durante le operazioni di applicasione 
del misuratore e degli n 

Quantio il prefetto riconosea 
ricorsi presentati dai fabbricanti 
muove il giudizio peritale. 

A tale scopo è istituito in ciaseun capoluo- 
10 di provincia un Comitato di periti 
fabbriche di spirito di seconda categoria fa so- 
jone delle Commissioni circondariali. 

Il Comitato è composto di tre ingegneri 
residenti nel capoluogo provincia @ scelti 
da una Commissione costituita dal prefetto, dal. 
l'intendente di finanza e dal presidente del Tri- 
bunale, la qual Commissione si aduna all’ uopo 
nel mese di settembre di ogni anno. 

Per la revisione dei giudizii dei Comitati e 

la decisione dei ricorsi avocati dai prefetti 
ai termini dell'art. 40, è stabilita una Commis- 
sione centrale per la tassa di fabbricazione su 
































Ita ; € per i reieti serà |, 


Tale Decreto ebbe comineiamento venerdì 
16 corr., giorao suecessivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta U/Aziale. 


Le consuro nl gen. Caravà. 

A proposito di censure comparse iu qual- 
che giornale sulla parte avuta del geo. Cai 
nelle manosre dell’ Emilia, ecco ciò che dice, 
in un articolo « Geasure infoadate » il giornale 
L' Esercito Îtali 











lo della fazione del 2 settembre 








propu 
sono stati trasmessi a qualche giornale, ed avi- 
dameote raccolti da altri, appreszameuti errooci 
per quanto riguarda la porte svutavi dalla 2° 

e 





divisione ( comandata appuoto dal 





trattenuto dalla tema che 
tentasse una energica coutr' 
divisione avrebbe potuto entra 
dalle 7 4/2 ant. 
« Cessato quel dubbio, la divisione ebbe 
l'ordine d' impegnarsi verso le ore 8 %#, 
alle 9 1,3 aveva già compiuto il propro spiega» 
mento è la marcia iavanzi, attraverso lerreso | 
difficilissimo, e stava per iniziare il combat 
mento, quando venne dato il segnale della ce 
dazione della manovra, con grande auticipazione 
au quanto sarebbe avvenuto iu guerra vera noa 
solo, ma con aulicipazione su quanto si pratica 
ordinariamente anebe nelle manovre. 
« È quiodi affatto insussisteote la critica 
storta, molto storta, fatta a quella divisione di 
essere giuata in ritardo, e di rimostranze che 
ne sarebbero state la conseguenza, e che nou | 
sono mai esistite che nella fervida immaginazio- | 























Telegrafano da Roma 18 al Corriere della 
Sera: 
lì Crispi intende che i Consigli dei ministri 
ino regolarmente ogui due giorni fiuchè | 
si sia essurita la compilazione del programma 
per la uuova sessione. Approvato lo schema del 
discorso che il Crispi terra a Torino e la liuea 
di condotta da tevere in Africa, i ministri deci- 
sero di assistere tutti al banchetto di Toriuo, | 
qualora quelli che vi interverranno, rappresenti” 
no la grande maggioranza della Camera. | 
A quanto si assicura, il discorso Crispi non | 
sarebbe una rivendicazione della Siuistr: Î 
ma un programma di Gi 
La conchiusione 





ippoggi. 
Lo Zanardelli avrebbe dichiarato che inten- 






de si discuta subito il Codice penale ; ue fareb- 
binetto. Vi furono in propo- 
ervazioni, parendo dovesse avere 
precedenza l'ordinamento giudiziario, ma &auar- 
delli insistette. 

È inesatto che il Consiglio dei ministri ab- 
bia discusso circa il giorno della riapertura della 
Camera. I ministri sono semplicemente d 
cordo di convocaria entro la prima metà di 
novembre. Come voce poi vi riferisco che il 
Consiglio avrebbe deliberato il collocamento a 
riposo di alcuni generali. 


La mediuzione inglese. 
Telegrafano da Roma 48 al Corriere della 


Per la mediazione ingleso fra l'Italia è 
Gabinetto ha disposto di prestare 
i Suoi ullicii. Però la mediazione non potrà es 
sere accolta se il Negus, oltre ad aver falto il 
iso per una pacificazione cop l'Italia, 
sicure garanzie circa le future relazioni 




















una risoluzione prima della metà d'olto- 
la caso contrario l' Italia non pas 
gare le siagiooe propizia per. uo'azione mi- 





Telegrafano da Roma 17 alla Gazzetta del 





fondi vicini al porto ed adatti allo sbarco del 
navi. Colle delle barche lo sbarco sarà comodo 
€ rapidissimo. 

Vi confermo in modo sicuro che, contra- 
tiamente alle voci corse in Egitto, |’ Abissinia 
dimostrò all'Iogbilterra il suo desiderio d' in- 
teadersela pacificamente coll’ Italia. Siate quiodi 
sicuri che il Governo italiano non pregiudicherà 
con ua’ azione intempestiva |’ azione inglese. Pri- 
ma della fine d'ottobre o dei primi di novem- 
bre, quindi, per questa e per altre molte ragioni, 
soa Può comiociare nessuna seria operazione in 

frica. 

Secondo il Fanfulla, la mediazione inglese 
nella vertenza fra " Ù 


propizia per un'azione militare nell’ Abissioia. 


L'alleanza dell'Italia cogli Mabab. 
Scrivono da Massaua io data del 2 

leri è andato in vigore il trattato stipulato 
cogli Habab. Il Goreroo pagherà a Kautibai 
talleri al mese, ma percepira sulle merci 
che di colà vengono e vanoo, la tassa dell'uno 
e mezzo per cento sul valore. Kaatibai noa 
esigerà più che un tallero per cammello carico 
€ se questa sarà di uva o grana- 
solo mezzo tallero, meotre prima 

6. ll capo degli Habab si im) 
I commereio e di facilitario ; 


di proteggere 
le | provvederà io caso di bisogno di buoi e cam 


lascierà libero commercio nel prese 

che volessero recarvi: jerà le 
caroran. Dichiara noire sottomeno ed alleato 
all'Italia. 


meli e 
lia 





Per questioni religiose vi furono alcuni 
torbidi in Abissinia. I missionarii di Keren fu: 
rono un po' maltrattati, ma poi venne tutto ap- 
pianato e le questioni risolte. 


GERMANIA 
L'Imperatore Guglicimo a Stettino. 








dell’ Abissinia coll’ Italia. Il Negus dovrà aver | 










‘calore intenso che faceva nella sala. Il giorno 
ii Goa sesistè alle core dei' cavalli, ma la 
un pranzo che si dava 








Ad uu' allocuzione odirizzò il pre 
sidente della Dieta provinciale, |’ Imperatore ri 
“ 





P°8"' Permettetemi di rispondere subito. Avete 
detto che il mio arrivo è stato una festa. per 
la Proviucia. Rispondo che il mio soggiora 
a giato per me pore una feta Vi bo tro. 
vato dei sentimenti che gia iscontrati dal 
tempo del mio regal genitore e di mio fratello. 
Gli è ben a ragione che avete fatto 
La qualità più bella della Provinci 
virta, Il grido da voi gettato vieoe, ben lo s0, 
dal fondo dei vostri cuori. Fate in modo che 
questi sentimenti si irasmeltano alle generazioni 
più lontane. Vi reodo grazie. Riassumerò i miei 
voti così: Prosperità iumeritura alla Proviocia ! 
la Pomerania! » 

















Ua corrispondente dell' ndepondanee Belge 
che ha veduto |' lm ore nel momeoto che il 
treno speciale di lui arrivava ad una stazione 
vicino a Stettino scrive: « Il vecchio Impera- 








tore, che ho potuto vedere per alcuui miouti , 
sembrava stess 
l'aiuto di al 


bene. Si alzò iu piedi sensa 
itraversando il ragooe 
appoggiò al finestrino, col 
mantello sulle spalle e col berrelto 
lì piccula tenuta sugli occhi 


11 convegno tra Knlnoky e Bismarck. 
lo questo momento i giornali tedeschi si 
occupano del convegno di Friedrichsruhe. 

La Koelnische Zeitung dice che il conte Kal- 
noky, esponeudosi ai disagi del lungo viaggio 
siuo a Friedrichsrube per visitare il principe di 
Bismarck, ba dimostrato quanto intime sieno le 
relazioni \ra i due Imperi amici ed alleati. La 
posizione speciale dell'Austria nella questione 
urientale differisce abbastanza coosiderevolmeute 
da quella della Germania; e quindi si rende de- 
siderabile che, nel momento, i cui quella que- 
stione diventa scoltaate , si chiariscaoo, piena» 
mente le reciproche vedule e lendenze. 

la tal caso,i benefici dell' alleanza difensi- 
wa saranto più efficaci e pi durevoli. 

li gioruale dà pure 
za del conte Herbert di 

La Kreusseitung © la Post sì esprimono 

















| nello stesso senso. 
La M 


ional Zeitung, polemizzando colla 

mento dei dazii sui ce- 
reali, chiama l'unione doganale austro germa- 
nica una fata morgana, che apparisce ogui qual 
volta si tratti di rinnovare il trattato di com- 





| mereio fra l’ Austria Lugheria e la Germania, 


La National Zeitung crede che, sebbene a Frie 
drichsrube si discuteranvo le questioni econo- 
mico-commerciali, pure non si alluderà neppure 
loutanameate all’ unione doganale. 


FRANCIA 


leltori ricorderanno come, assai 
sapesse nel pubblico quale sarebbe il corpo 
mata francese che verrebbe mobilitato, il 
igaro ebbe il mezzo di avere in suo , 
€ di stampare nel suo giornale, la designazione 
del 17° corpo, del dipartimento dell’ Alta Ga- 
rouna, e tutti quanti i documenti € 
lari relativi alla mobilizzazione. 
Lo scandalo di questa pubbl 
norme, e il Ministero della guerra ordinò un' 
chiesta. Due soll’ultiziali arrestati nei primi 
giorui dovettero essere rilasciati come affatto 
estranei al turpe intrigo. 
L'inchiesta ha invece dimostrato che il 
colpevole, 0 almeno uno dei colpevoli, sarebbe 
certo Aubanet, sedicente corrispondente dei gior- 


prima 


par parigini, e — con una impru- 
denza inconcepibile — gli aperto 
@ due battenti l'adito al Ministero della guet 
Con quali mezzi era egli? riuscito ad ottenere 
ua tale favore ? 

Generalmente gli ufficii del Ministero della 
guerra sono oggigiorno io Francia, cioè dopo 
la caduta di Boulaoger il reslamista, d'un nc 
cesso oltremodo difficile, e nessuno può 
trarvi seoza una carla speciale, munita della 
ma del ministro. — £ dunque inesplicabile che 


di così dubbia fede, che subito i sospetti si por- 
tarono sopra lui. 

Aubanel venne pedinato, e fu veduto entrare 
a più riprese negli Ufficii del Figaro; si seppe 
ch'egli avea corrette ella tipografia del gioruale 
le bozze dell' articolo sulla mobilizzazione, e che 
quest'articolo gli era stato pagato 250 lire. 

Queste presunzioni non parendo ancora aver 
valore di prova, si ricorse allo stratagemma di 
lasciare sal tavolo dell’ Ufi 



















restarlo © di metterlo al 
la sorveglianza immediata della polizi 
noa potesse sotirarsi coo la fuga, l'affare fu 
rimandato al Ministero dell'ioterno, — e quaudo 
la sicurezza generale cominciò ad agire, Auba- 
nel, avvertito evidentemente dal suo 0 dai suoi 
alti protettori, era scomparso all’ estero 

La Fraocia ha dunque la dolorosa certezza 
d'avere proprio nel Ministero della guerra dei 
protettori e complici di Aubanel! n 

Ci pare impossibile che l' affare si arresti 
4 questa scomparsa. Sarebbe lo stesso ci 
capire che i complici son così in alto da essere 
ia grado di assicurarsi l'impuvità sopprimendo 
l'inchiesta medesima. 

i ma intaoto Hamlet di- 


Si vedrà in segui 
ebbe che c'è del mai e non ia Danimarca. 











Leggesi nel Corriere della Sera : 
Dacchè la Camera francese ba respiato il 
progetto di una ferrovia metropolitana in 
s000 sorti molti progetti che si assomigliano 
igono iutorno a due idee contrarie 
erea com'è in grande uso nelle città 
degli Stati Uniti, e l'idea sotterranea come a 
Loodra. 


Frattanto Berlier, ua ingegnare che il Fis 
gato dice. moderno è pratico nelle sue. ardite 
concezioni, presenta uo progetto per stabilire un 
tubo metilico sotterraneo, nel quale circolereb- 











Leggesi nel Corriere della Sera : 








‘sarà composta 
due dal Ministero delle 
stero dell’ agricoltura, industria 
400 dal Consiglio dell 


portato 


bero incessantemeute dei treni ira la porta Dau- 
ine e la Bastiglia, treni destinati a servire 


portava dei comunicati a | 


Aubanel fosse privilegiato, benchè fosse creduto | 












Sarebbe i 
oto 

tchreliane attraverso ai Dardanelli e al Ba 
e la straordinaria novità di operazivni my 
me tedesche nel Mar Nero potrebbero aver |ye 
di consenso dell' laghilterra e dello Cup: * 
per nou parlare della Francia, che pure by 
chiarato vre pronta. 










































motive e 
rigi de ua capo all 












4. 









ebbe 


Berchet 


Gosetti 


sotto ciascuna 
raile. ir tema che funzione bene da circa 


fortevoli i primi quot 
coalerionei: rotazione per 
appositi pozzi. La rapida marcia dei, tr 
terminerebbe inoltre una corrente d 
da sola basterebbe alla veati 
luoghezza del tubo. La tempe 
terrebbe tutto l'anno tra i 16° ed i 17°. 
Non possiamo dire della serietà del progetto 
del signor Berlier, ma solo della serietà, coa cui 





ne parla qualche giornale parigino. 
SVIZZERA 


Congresso 
| Son furono mai narrati. € di cui si ram 
nelle preseati circostanze l'interesse puramey 
storico : 

« Durante il ‘esso di Berliuo, i peg, 


ziarii ottomani furono molto sorpresi, us 
Rel 'muttino, di ricevere la visita. del sigote è 
rek in persona. 
Mis cnocelliere veniva ad ofirir loro la 1. 
luzione seguente | 
+ L'esteasione della Bulgaria. sedie 1 
I Lpietti tutti e quattro. 
sava quindi alla] 
j che, in unione del 
imbri delle Commissi 
glio, ed eeco i risuit 
WVotaoti 42— magg 
* Paulovich 
fi Boldà 
(Aitri minori voti 
letto il solo Paulovi 








| 
Telegrafano da Ginevra 15 ai giornali fran- 
ces: 








sera e la Francia, relativamente all' occupazione 
della Savoia del Nord, i certe circostanze pre- 
vedute, il Consiglio federale svizzero ba deciso 
hi te di detto giornale sarà cai 
dalla lista dei giornalisti accreditati pres 
so la Cancelleria e che gli sarà vietato l' ingres- 
s0 nel palazzo federale. » 

Così sono trattati i corrispondenti dei gior. 
nali nella Svizzera repubblicana. 

Che sì direbbe nell'Italia monarchica se il 
Governo vietasse l' ingresso nel palazzo Braschi 
© nel palazzo della Consulta a tutti i corrispon- 
denti che spacciano delle frottole ? 


BULGARIA 
La vertenza tedesco-bulgara. 
Togliamo dalla Gazzetta del Popolo di To 


rino il seguente articoletto, che metle io chiaro 
che la Germania 












































































Ù 
appoggio resui progressi russi, € qu 
at PMROGgIO casa rebbe trovato nella prese 


degli Alemaoni a Varna. 

«1 plenipotenziarii ottomani ne riferiron» 

al Sultano, il quale, secondo il solito, fece aspe, 
tare la sua risposta. 

« avendo Bismarck insistito, il Sultano ri 

ere nella Russia va ni. 


Fornoni 
uno dei due 
lle proposte del gran cancelliere, i loranza, si passava a 

quale, dopo d'allora, mostrossi molto mea fave î quale i segueoti 


| passaggio degli Stretti , 
lastlempagedine: Fri | fevole agi’ interessi ottomani. » Votanti 33 — maggi 


mandare direltamente le sue navi a vendiearti: 

« Per meglio comprendere questa vertenza 
che s'è innestata sulla bulgaro.russa, conviene 
risalire al puoto di partenza. | 
« Da qualche tempo io Bulgaria la sit 

cousoli esteri, segnatamente dei consoli 
cia, era tut 






L' Agenzia Stefani ci manda : 
Londra 19. — Il Times ha da Beriim Eletto Fornoni 
Nulla si ba di nuovo circa la divergenza tra h Da ultimo si viene al 
Germonia e la Bulgaria, Coi pura in. omo dei tre revisori 
venzione la notizia del Temps, che Bismarck, i. girono eletti 

l'epoca del Congresso di Berlino, abbia propos: ‘Votanti 38 — maggi 
alla Turchia l'occupazione tedesca di Varna Ricco 
Olivotti 


Notizie cifiadine ire ici 


ordine del 
Venezia 19 settembre @spitalità. — Cari 


lose comunali. — La edu: ubblicò pi DESIO 
alla quale intervennero ben ti Mete er onarse mi di 
i ed ‘altri 5 vollero giustiiar fjpl per. reciom 
con lettera la loro assenza, assunse w otafe, come ironico 
| carattere 1080 Wella Societa Adriatid 
i di udire la Relazione del. (889: 
Giunta e di nominare ben 5 assessori é Wiatti ja ‘col 
e 4 supplenti uscenti per vario i tag proprio di 
tolo dal grembo della Amministrazione, e 
lezione di tutti gli assessori uscenti 








, di Germania è di Pri 

altro che lusioghiera. I fautori del Principe di 
Coburgo rendeauo loro sul suolo bulgaro tal- 
la, che alcuni consoli avena 

mare dai loro Governi, 

e gli altri più 

telle, e accom- 




















i console della 


« Fra questi ultimi era 
più volte - | 
>| | 


Germania a Rustciuc, il quale già 
sì di tratti brutal 
Egli era preso più specialmeote di mi 
e ultimamente il giornale governativo di quella 
località lo investi con violeaza speciale. 
« Oltre al peccare di brutalità, quest’attac 
co peccava d’imprudenza, porgendo all' Allemi 
Ri (che 












fin allora si lavava le mavi delle cose 
lasciandone la cura alla Russia) il pre- 
testo d'intervenire per suo proprio conto, non 
più per far piacere ai Moscoviti. la 
« L'estrema prontezza con cui il prine 
jsmarck ha presa la palla al balzo, e 
gendosi, nou al Goverao bulgaro, ma al suo alto 
Sovrano, il Sultano, ba domandata al Governo 





srottenere que: 
fi io un g 
inava quasi c 





lea i salvatori della Giuv- rmati 
ta, come profetava |’ Adriatico ! i cavallo, m 


stando soito una tettoia 
Consiglio comunale. — Alla sedui ha gravità, per cui siam 

d'oggi intervennero N. 49 consiglieri e giustit.i nOÌ ieri manifestata 

‘arono la loro assenza i consiglieri Gabelli, Gu Per la 

stiniao, Leandro, Venier e Stella. ictriamo il seguente tele; 
Il Sindaco legge la Relazione della Giuu Pavia 19. — Prego 

la quale si occupa della parte igienica, del de guente telegramma 

pesitorio di Sacca Sessola, del Corpo delle gu + Respingo sdeznosa! 

die municipali, di quello dei Civici pompier a datami Amunnistrazio 

dei lavori pubblici, tra i quali del selciato deli veridicità fatti esposti i 

Piazza di S. Marco, la cui costruzione comu pubblicare relazione co] 

cierà nel prossimo noverabre, del Pozzo ari re. 

giano a Malamosco, del Punto Fraoco, d Hop: 

gazzioi generali, al quale pruposito accenna alle 

modificazioni volute dal Geulo civile, relative si pace 

Poate ia ferro sul ca 


spettare 
una qualche risoluzione. 

« La Porta ha capito che questa volta non 

vano ie consuete lergiversamioni, ed ba fatta 
ione sopra il Coburgo perchè 
dare alla Germania la dovuta soddi 3 

+ Il prefetto di Rustciuk è stato destituito, 
il giornale soppresso, ìl giornalista in arresto e 
sollo processo, — ua terno questo di conces- 
sioni che iu qualsiasi altra circostanza, in qual- 
siasi altro paese, basterebbero ad appagare, a 
placare il Governo il più esigente. 

« E tuttavia l'Allemagoa non solo non di- 
chiarasi soddisfatta, ma chiede alla Turchia il 
libero passaggio degli Stretti per tre sue coraz- 
zate che recberebbersi nel Mar Nero, dinanzi a 
Varna, allo scopo di ottenere colle armi quelle 
maggiori soddisfazioni, she non vennero ancora 
formolate. 

« Quale sia l'imbarazzo della Turchia è 
più facile immaginare che esprimere. 

| permesso di transitare dall Egeo nel 
Mar Nero, accordato ai Tedeschi, darebbe alle 
altre grandi Potenze il diritto di chiedere al- 
treltanto. 






iticio della 
del baci radio piuttosto leatamer 
VViSli @ li trattiene ancora neli| 
del Foadaco dei Turchi, a queli riva ai laghi; ma però 
ant’ Elena colla permuta di pa" sschi, che non possono ta 
ttuale Campo di Morle. fanno in grao numero 
lo rassegoa i molti lavori esegul: ogizione si animera anc 
e quell eseguirsi nel 1888, tra i qui! moltiplicheranoo. 
l'escavo al 'oate luago della Giudecca € Ma anche l'attuale m 
margiuatura della Sacca di $. Elea: andar tutti soddisfatti 
ione parla delle lusse comuosl: me che visitano tutti | gil 
della situazione finaoziaria rilevandone i migli» arte. Ta quelle simpat 
tameati, dell'istruzione, della beneficenza e de: liogue la constatazione 
dormitorii pubblici — (e a questo proposito cu ostra 
nobili parole anquacia il dono generosissiv* se | 


« Posta, al Silurifi 


per il Siluripedio, ai 
della nuova sp 

















re il Governo ottomano a porre uo lermive alla 
commedia del suo perpetuo tergiversare. 

* Questi i fatti, — che finalmente abbrevie. 

stidioso dramma bulgaro. 

« Ora brevi commenti. 

« Si dirà forse: « Coa quale diritto, con 
quania convenienza, per qualche articolo di ua 
giornale, uu Goveruo può egli pretendere ulte. 
riori soddisfazioni oltre la soppressione del gior 
nale medesimo, la destituzione del prefetto del 
luogo, l'arresto ed il processo del gioraalista ? » 

* La domanda sarebbe a proposito se il Go- 
verno del Principe di Coburgo fosse dalla 

riconosciuto. Ma per il principe di 
quel Governo non esistendo, non può 
Destituisca 0 


stranieri quanto 
sO, peri nenta ia devono farci ul 
a mobi e l'uso cu 
destinato € capace di dare asilo & 30 uvwini ‘oto la 
4 dieci donne con impegno auche di provvederi Ostra Esposizione 
di una congrua rendita, volendo con questa ope Radarvi ed il peri 
onorare la memoria del proprio figli perdu! © è più una fatica, 
nel 1868 quando stava per essere laureato) ! ' foglie un divertime 
nobile esempio del comm. Olivotti, come ber + /98ì per lo spirito, come 
vede, reca ì suoì frutti. è Mi periodo più brillao 
La Relazione tratta poscia della polizia u' Îtioue crediamo sarà qui 
cello (è a sperare, dice la Relaziov* 9COMinciare, e che, sogna 
che quest'anno la di macellazione rs 4940, durerà sino alla fu 
dell'acqe *biudiersi gioriosamente 
a Visitatori. leri, 2: 






















pressione, lo iguor 

d'ignorario. Un suo console è 

ia un paese collocato sotto l'al 

Governo oltomano, e la 

cur = 
. il ottomano f 

di ricondurre la Bulgara sotto 00 regine | 

forme ai trattati, il quale dia guaregtigto ©o05 

l'avvenire, lanto meglio Per tutti; io n 

verso, nulla di ciò che il Principe di ò 

ba già accordato 0 polrà accordare 

preso sul serio, e la Gi pel. hoc 

sè con È tre corassale. al = Rea. da 
« È superfluo esaminare segno! 

questo ragionamento sta logica gta 

da tutte le parti, nel presente ghi 

questione d’ Ori è un 
la” logica. 


a 
| pienamente 
Î Questa dice anche che co mese di setteniri ADI 
| sarà raggiunto l'incasso preventimato. S0k% —’AtUlata v NI 
Se Però che le spese furono maggiori di 42 in Sebenico ancora in fr 
Rreriste; ma che il Comitato ba fiducia di # neziauo Zoodiri, il quale 
Governo — e ciò in base a giunizi ” Un vero enfant prodige 
un rr, fora codicarso. een di merito fi 
\elazione parla dei de fortunato però, ebbe una 
scioperi, di quello del goudoltari a nr queloé — _ I Zandiri fu "tale pia 
Se n come esecutore, che la sui 
mo ritesse jurit Bore registrata. Uno dei pi 
A fallo, è | e pel secondo constato da ut cus “i N94 ZABdir l'«bbe pelle ludi 
periodo Nuo- | cipio dovrà sacrificare circa 10,000 lire. Mariani, il quale lo procli 
contiguo insulto N 9o0s. Fernoni propone ua aterl@ merito, 
al big. E. Saccomani per la sua spie 



















io ha approsato all'u» 
noni. 





Pico ì risultati della prima votazione 
Votanti 48; maggioranza 25; schede biau 






ebbe voti 43. 
+ 8 
» Ai 





Valmarana 
pabelli . 



















suol gie | primi quattro, si passe ad una 
ill otazione per l'ultimo, che non rag- 
Pi la maggioranra. 
la 'f.lla seconda votazione sì ebbero i seguenti | 
uil sti 
ll: Gabelli ebbe voti 25. | 
Lust. Carminati . 6 
LL hede bianche 17. 
i del getto Gabelli. | 
ehe fl ci passa alla votazione di 4 assessori sup- 
ih d'Pllostituzione dei sigoori Zeno e Centa- 





uscenti per anzianità, Todros cessato per 
Me e Dall'Acqua scaduto da consigliere co- 


leni rale, ed ecco i risultati della votazione: 
1 Votanti 48 — maggioranza 25. | 
i voti 45 
mini » 45 | 





Dall Acqua » 45 
Zaonini « 4 














e ri 
ereb. Bletti tutti e quattro. 

com passava quiodi alla nomina di due con- 
vec. Muri che, in unione del siadaco, determinino 
Mar Mbenbri delle Commissioni permanenti del 





glio, ed eeco i risultati della votazione 


Votaoti 42— mai 
Paulovich 
Bolda 

Altri minori voti, 

fletto il solo Paulovich, che raggiunse la 









a seconda votazione libera, che fu | 











quente 
Votanti 7 — maggioranza 19. 
Boldà “voti 47 
Fornool + 47 
Nessuno dei rendo raggiunto la mag- 
ione di ballottaggio, | 














Votaoti 33 — maggioransa 47. 
Fornoni voti 17 
Boldd . 16 
Eletto Pornoni. 
Da ultimo si viene alla votazione per la 
ina dei tre revisori del conto 1887 @ riu. 
poo eletti 
Votanti 38 — maggioranza 20. 





















Ricco voti 37 
Olivotti » 29 
» 27 





rito l'ordine del giorno la seduta fu 









Ità. — Carino I° Adriatico, il quale 
blicò pr ri, perchè i membri del Coo- 
» ferroviario potessero leggerselo appena ar- 
i, un telegramma d’impiegati ferroviarii a 
pi per reclamare migliore trattamento e | 
jre, come ironico contrasto, il banchetto son- 
» Sella Società Adriatira ai membri del Con- 
0. Non contestiamo certo agli impiegati fer- 
ri la facoltà di reclamare un migliora 
to delle loro condizioni, giudici nell’ iate- 

































o ti. proprio del linguaggio che più convenga 
le, € itenere questo miglioramento ; ma, stampato 
centi MI i0 va giornale veneziano, quel telegramma 

la Qbr quasi come ua rimprovero pel banchet- 
re la BB. ciò non era certo geotile per gl’ invitati, 
uindi MBi; fra porentesi rappresentavano diversi Stati 


uropa, ed era una ragione di più per non 
assistere a queste domestiche querele. 
11 barone Franchetti. — Siamo in- 
ti che il barone Frauchetti non è caduto 
avallo, ma riportò una ferita in carrozza, 
ndo sotto una tettoia bassa. La ferita però 
ba gravità, per cui siamo lieti che la speraoza 
poi ieri manifestata fosse fond: 
Per la nomina d’un medico, — 
iamo il seguente telegramme 
Pavia 19. — Prego vivamente pubblicare 
inte telegramma © 

piugo sdegnosameate gratuita smen 

le. M 














ridicità fatti esposi 
bblicare relazione come 








osizione mani 
ico che abbiamo fatto tempo a: 
che nei mesi di settembre e di ottobre 
posizione andranno ancora 
avveraado. | forestieri ritardatari 



























aci00 Milano piuttosto leotamente, perchè è il caldo 
volati | trattiene ancora nelle regioni montuose 0 
quelli ai laghi; ma però ne arrivano. Ai primi 
lì par- fighi, che uon possono tardar molto, essi giuo- 





nno in graa numero, e allora la nostra E- 
zione ancora di più, e le vendi 
oltiplich 
Ma anche l’attuale movimento è tale da ri 
dar tutti soddisfatti. Sooo migliaia di per- 
che visitano tutti i giorni quel tempio del 
le lo quelle simpatiche sale si ode in tutte 
jigue la constatazione della riuscita della 
Esposizione e dei notevoli progressi che 
l'orte italiana ; e questi giudizii, che vi 
da stranieri quanto equanimi altrettani 
ligenti, devono farci ua graa piacere, 
Ora, cessati quei calori affanoosi che tol- 
b la volonta di muoversi , |’ ambieote della 






eguiti 
quali 
ela 

















sini € 


sderl Mira Esposizione a i ceoto per cento 
opera Milbdarvi ed il percorrerlo ia lungo ed io largo 
rduto MB è pia una fatico, la quale sempre menoma 





— Visitatori. leri, 2329. 
Vendettero oggetti industi le Ditte: G. 
ita, A. Salviati, Società ceramiche di Pe- 
, fratelli Testolini, Tommasi Gelsomini e C., 
Massimiliano, Gregorio Gregoril, Petropoli 









paio, 

rilsta lano morto. —f morto 
Sebenico ancora in fresca età il pianista ve- 
avo Ziodiri, il quale dopo di essere stato 
vero enfant prodige come pianista, divenne 







suonatore di merito fuor del comune. Poco | 


ragliata. 
lettore e 


lunato però, ebbe una vita assai 
Il Zaodiri fu tale piani 
he esecutore, che la 








\ghieri trionfi il 
iri l'ebbe nelle lodi tributategli dall’ illusti 








Chiusa del baccanalo in Campo 

neto. — Molta gente è accorsa iersera 
alla chiusa del baccanale in Campo di Marte, 
attrattavi specialmente dall’anounciato spettacolo 
di fuochi d'artifizio. Il siguor Interesse infatti 
si fece molto onore. I suoi fuochi fissi ed in 
aria, sempre così belli per forza di esplosione 
@ per potenza di luce, parsero ieri ancora mi- 
gliori del solito. 

L'Ioteresse ebbe meritali applausi. 








sposizione sieno illuminati fantasticamente. Tre 
bande daranno alternativamente dei concerti 

Biglietto d'ingresso ceot. 50, Libero iagres- 
s0 per gli azionisti, abbonati ed espositori. 














ne marionettistiea ; proiezioni 
a luce elettrica di vedute, statue, mooume: 
ece. ecc. 


Chiuderà il trattenimento con ballo. 

Piazza. — Programma dei 
da eseguirsi dalla banda citta- 
i lunedì 49 settembre, dalle ore 8 








peszi mi 
dina la sera 








. E Marcia Di festa. — 2. Petrel 
Pot.pourri sull'opera Jone. — 3. Baur. Walz 
L' Alba. — 4. Mercadante. Finsle 2* nell'opera 
Za Solitari delle Asturie. — 5. Strauss. Ma 
zurka Fiorellini fantastici. — 6. Verdi. Siofonia 
nell'opera Aroldo. — 7. Coccon. Polka Elvira. 
Cont — Vennero dichi 
rati io contravvenzione un noleggiatore di bur. 
che per aver consegnato un sandalo ad uo ra- 
gazzo d'anni 10, incapace di guidarlo, e cinque 
conduttori di vaporetti veneziani per protrazione 
dell'orario di navigazione. (B. d. Q.) 

(41. — leri alle ore 3 12 pom., 
nel canale di $. Lorenzo, Searpa Amedeo, di 
aoni dieci, trovandosi solo in un sandalo, ed ine 
» del remo, cadde nell' acqua. 
di Luonghi Aotonio, impedì 

















/2 pom., Guadagoio Amalia, 
cadde disgraziatamente dalla fondamenta nel c 
nale del Soccorso. Ella trovavasi cola in com- 
pagnia di un suo zio, e fu immediatamente sal- 
vata da lui e da certo M. Gaetauo. (B. d. Q.) 


Corriere del mattino 


Venezia 19 settembre 


Per il catasto, 

Ecco come sarauno costituite, io base 
Decreti d'imminente pubblicazione, la Giunta 
superiore e la Commissione censuaria centrale 
per il muovo catasto: 

Giunta superiore del catasto. 
Presidente: Generale Annibale Ferrero. 
Vicepresidente : Senatore Cambray-Digoy. 
Consiglieri : 1 signori senatori Jacini e 
Fusco; 

i signori Basile, Razzaboni, Sanuia , Sol- 

dati e Brioschi — direttori delle scuole di ap- 

plicazione degli ingegneri di Palermo, Bologaa, 

iapoli, Milano e Torin 

Commissione censuaria centrale. 

Vicepresidente : Senatore Messedaglia, 
Consiglieri : 1 senatori onor. Finali e Ro- 

becchi ; 

i deputati onor. Boselli, Forua Lapor- 

ta, Parpaglia, Peruzzi, Seismit Dod! 

il consigliere di Stato onor. Giolitti ; 

il consigliere della Coste dei conti cav. 

looni ; 

il consigliere d’ Appello comm. Curcio ; 

il membro dei Consiglio d’agricoltura comm. 

































Miraglia — oltre ad ua rappresentante del 
glio superiore dei lavori pubblici, il eui nome 
ancora non è lo fissato. 









Secondo il Decreto organico già sottoposto 
alla firma di S. M. le direzioni compartimentali 
avranno sede nelle città di Roma, Torino, Mi- 
lano, Firenze, Napoli, Bari, Palermo e Ca- 





i potrà essere una 
« compartimenti più estesi, quando ciò sia 
« chiesto dallo scopo di una più proficua divi. 
« sione di lavoro. » 

1 compartimenti più estesi essendo quelli 
di Roma e quello di Milano (Lombardo-Veneto), 
due vice-divisioni saranno messe a Venezia © 














rezione compartimentale di Roma 
sono assegnate le seguenti Provincie: Ancona 
— Ferrara — Forlì — 
na — Perugia — Pesaro — 
— Reggio» 
( Tribuna.) 








Macerata — Ra 
Roma — Massa Carrara — Md 





— Parma — Piacenza. 








La morte del questore di Messina Galim- 
ha fatto impressione , essendo molto 
Nacque a Modena nel 1835, entrò 
nel servizio della pubblica sicurezza nel 1860. 
Fu a Bologna, Roma, Raveana, Venezia, Torino, 
Livor 

Ora a Messina adempiva con grande zelo 
al suo ufficio, e nella notte precedente alla sua 
morte si adoperò faticosamente per. provvedere 
al seppellimento dei cadaveri, servizio che si fa» 

prima in modo insufficiente. 
cri prefetto di Messina : 
« Seuto con dolore la morte del questore 
« Galimberti. Per me e per la pubblica ammi- 
+ nistrazione è lutto di famiglia. Lo iadichi co- 
« me esempio di valore ai suoi dipendenti. È 
. battiamo. 



























una battaglia difficile quella che co 
6 Stato provvederà 






i s'iospirino 
alla condotta del bravo capitano, questo mio 
dispaccio. £ in Messina la seconda vittima del 
dovere. » 
Mandò poi mille lire alla vedova e 500 a 
quella del delegato Anelli, pure morto di colera 
Il figlio Galimberti verrà messo in un col 
legio nazionale. 








Magliani dispose perchè gl' impiegati di Mes 
sina, viste le condizioni sanitarie, abbiano stra- 
ordinarii sussidi. 





Telegrafano da Ro 
S. M, il Re telegrafò al pi 








o: 
+ Divido il suo rammarico per la. perdita 





| terprete, presso la vedova, delle mie condoglianze, 
esprimendo la mia ammirazione per chi ha 








pi il quale o proclamò pisoista di grande 
ito, 














partirà domattina recandosi « Ventimiglia. 


| rittimo dall 





del questore Galimberti. La prego di farsi in- 





sciato la vila compieodo coraggiosamente il pro- 
prio dovere. Si compiacela di dirmi l'altra vit- 


tima a eni secenna, e di farmi conoscere l'eta 


del bambino del questore Galimberti, alla cui 
educazione mi propongo di concorrere. 

Il Presidente del Consiglio partecipa 
M. il Re il nome dell'altra vittima, il delega 
Avelli, aggiungendo essere due i figli del Galim- 

pregava di permettere di far noto la 

parte che Sua Maesta prende in lale sventura 

S. M. il Re replicava 
» Se Le pare conveniente, esprima il mio 
rammarico pure alla famiglia Avelli. Essendo 
due i figli del Galimberti, intendo di coacorrere 
alla educazione di eotrambi; e nop solo La au- 

220 è pubblicare questa mia decisione, ma 
La prego di far noto l'omaggio che rendo alla 
memoria del Galimberti e dell’ Anelli, funzio- 
ari che sacrificarono la vita nell'adempimento 
dei loro doveri. » 
Le notizie d'oggi da Messina s000 ancora 
gravi, ma acceonano ad uo migliorameato. [nol- 
tre s000 riordinati i servizii di disinfezione, di 
trasporto degli ammalati e del seppellimento dei 





















stral 
dodici consiglieri comunali in sostituzione dei 
dimissionorii. Il caloroso e quasi personale al 

pello rivolto dal f. f. di siodaco, deputato Gam- 
ba, perchè gli elettori accorressero è votare non 
ha trovato il minimo ascolto, Siamo ia piene e 
completa crisi ammioistrati 









Mentre la Gazzetta Piemontese pubblicava | 
ache il testo della dichiarazione pacificatrice, la 
Lombardia, arrivata oggi, serive: 

Le traitative per la coneiliazione fra l'on. 
Cavallotti e l'avv. Nasi, sospese nella notte di 
to, furono riprese ieri mallina, ma senza 
alcun risultato. 

leri sera, alle ore 41, non v'era alcuna spe- 
ranza di riatlivarle con qualche risultato. Pare 
che siano decisamente abbandonate. 

Questa mattina le parti compariranno di 
nuovo dinanzi al Tribunale. È probabile che il 
presidente rinnovi lu proposta di conciliazione 
— la quale se abortirà ancora — il processo 
continuerà il suo svolgimento formale. 

Essendo finito l'esame dei testi, incomio- 
cieraano le arringhe degli avrocati della Parte 
civile 




















Dispacci genzia Stefani 


Parigi 18. — Il Temps ha da Sofia : Si dà 
molto rilievo al fatto che le sentenze dei 
buoali di Sofia, rese a nome del priacipe Fer: 
dinando, sono accettate ed eseguite da tutt 
Consolati, compresi quelli della Francia e della 
Germania. 

Berlino 18. — L'Imperatore ia ottima sa- 
lute si alzò stamane all’ ora abituale, e ricevette 
a mezzodì Merbert Bismarck, che gli fece una 

one assai luoga. Fece una passeggiata ia 
tura, e ricevette poscia |’ ambasciatore Mwn- 


























Tunisi 18.— leri ebbe luogo un banchetto 
dato dalla colonia greca agli ufficiali della fregata 
della scuola greca Mellas, cui intervennero al- 
cuni francesi. Il comandante della fregata brio 
dò alla Fra alla Repubblica francese, che 
d ecia l'Epiro e la Tessaglia e pro 
testò contro | iniquo blocco, di eui la Grecia fu 
recentemente oggetto. Dopo il banchett 
il punch, cui intervennero tutti gti ufficiali frau- 
così. 


Marsiglia 18. — Don Cai 





















giunse, e ri. 


Sofia 48. — Il colonnello Nicolajef! fu no- 
minato aiutante generale del Principe e coman- 
dante della brigata di Filippopoli. 

Varna 18. — Sì ha da Costantinopoli : La 
Porta preparò una circolare per proporre, se la 
Bulgaria ricusa la sottomissione, il blocco tei 
restre della Bulgaria dai Turchi, e il bloeco 
vtenze ; ma il Sullago non ha an- 
fata la circolare. Le voci del cambia- 
3000 diffuse. 


Ulti dispacci Aganzia Stefan: 


Berlino 19. — Kalooky è ripartito iersera 
| da Friedrichsruhe per Vienna. 

Londra 19. — Il Times ha da Costanti» 
nopoli : Tre rappo palazzo in 
seguito a Consigli it 
ritoraati non approvati. La Porta quindi rinunziò 
ad indirizzare alle Potenze una cireolare riguardo 




















cora appri 
mento del Graari: 
























| 
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Gabinetti la 
stesso tempo si tiene corrispondenza att 
Pietroburgo per conoscere l' attitudine 
della Germania circa le vedute della Russia. 
Secondo lo stesso corrispondente, un lungo 
memorandum del Governo inglese alla Porta 
sfabilirebbe che la questione bulgara non po- 
trebbe avere soluzione favorevole finchè durerà 
l'antagooismo fra l' loghilterra e la Russia, a 
meno che sia non ceda. Le sue pretese 
estreme, la ttitudioe d’ aspettativa produr- 
rebbero prossimamente una crisi pericolosa, le 
cui conseguenze sono incalcolabi 
Lo Standard ha da Costantinopoli 
i turchi si opina che il Principe Fer- 
dinaodo riuscirà a mantenersi in Bulgaria. 


Boulauger contro ll disarmo. 
Saintgalmier 418. — Boulanger tenne un 


discorso agli ufficiali avaoti la rivista. Fece la 
critica delle operazioni d' ieri; lodò lo slancio 






































lei eir- | 













da Bombay, sia stato causa 
dello scoppio del colera a Messina, si no- 

inerà una Commissione per esaminare la 
ed occorrendo si abbruecerà il ca- 





In seguito ad accordi tra_Ci 
Coppino i provveditorati agli studii dipen- 
eranno esclusivamente dal Ministero del- 
I’ istruzione. 

Il Consiglio di Stato approvò il Re- 
golamento per le promozioni del personale 
segoante, dipendente dal lero del- 
truzione. 

Il Re mandò un telegramma a Cri 
spi, condolendosi della morte di Galimberti 
e di Anelli, in sagrifieio del loro dovere. 

Roma 49, ore 3.45 p. 

Numerosissime Assi ioni accorda- 
ronsi di trovarsì domani, alle ore 3 po- 
i in Piazza dei Santi Apostoli, 
jeme alle Rappresentani 
del Municipio e dell’ esercito a Porta Pi: 
id pepe corone sulla lapide ai caduti 
sulla breccia. 

Il Governo noleggiò dieci vapori della 
Navigazione ope , che serviranno al 
trasporto a Massaua del Corpo speciale 
per l' Afri 

Le notizie sanitarie sono migliori da 




































| ogni parte. leri a Roma nemmeno un caso ' 


sospetto. 





Fatti diversi 






delle frutta attraggono mol n 

giurati termineranno doma pro- 
ili esposti per quantità e qualità fanno bene | 

presagire dell' avvenire della frutticoltura. 


corrispondenza da Tours — ove si e- 
seguiscono le manovre del 9.* corpo dell'esercito 
francese, al Temps riferisce l ottimo servizio 
che fanno i velocipedisti. In questo corpo ve ne | 
sono di più che nel 17.*. Sono giovani volontari | 
che vengono a loro spese e si forniscono pure | 
a proprie spese, di velocipedi. Quando sono ac- | 
celtati hanno una indeonità di franchi e cia- | 
quanta. Al 9.* corpo sono ia numero di 25, molto | 
arditi; e fanno dei veri sforzi di resistenza. 00, 
dal principio delle manovre, fa dalle venti alle 
venticinque leghe al giorno; questi è un tale 
Lomoine; uno degli scorsi giorni fece 130 chi 
lometrì. Ua altro, certo Giraud, ba percorso 10 
chilometri per terreni malagevolissimi. Altri at- 
traversano senza esitare la terra arala. 
Dell CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ cerente responsabile 

















Pubblichiamo con piacere la seguente let 
tera dell'egregio chimico dott. Giovaani Maz- 
zolini di Roma. 

« Onorevole signor Direttore, 

Desidero di far conoscere col mezzo del 
suo diffuso giornale ai miei numerosi clienti ed 
amici , che questa stagione è proficua alle cure 
depurative quanto la primaverile. Mi è grato co- 
gliere questa circostanza per annuociare che, 
dietro richiesta, ho ricevuto una quantità di let 
tere dei siguori medici e farmacisti di tutti è 
paesi invasi di recente dal colera, colle quali mi 
si garautisce che veruno dei loro clienti ammalò 
del terribile morbo quando ebbe fatto uso del 
mio Sciroppo di Pariglina composto. 

« Con ciò viene anco una volla constatata 
la eminente virtù soliparassitaria del detto mio 
Sciroppo , virtù già da tulti conosciuta per le 
n i da esso compiute di tutte le altre ma 
lattie parassitarie, come quelle prodotte da er- 
pete (criltogame, infusorii ) e perciò delle emor- 
roidarie, della migliore e sua riproduzione, delle 
catarrali, delle granulazioni, della tisi incipiente, 
dei reumatismi, dell’ artritide, podagra, ecc. 

« Chi aduoque abbia efflorescenze culanee, 

aleuo' altra delle malattie sopraindicate, ed 

certezza di preservarsi 





























sperienza dimostra, producendo severissime coo- 
segueoze e talvolta anche la morte. 

« Con profondo ossequio ho l’ionore di cop- 
fermarmi 

« Decmo Giovanni Mazzoni. » 

N. d. R. — Noi per conto nostro avvertia- 
mo i nostri lettori di star bene in guardia pel- 
l'acquistare il prezioso farmaco del dott. Mar- 
zolini, onde evitare che il suo Sciroppo di Pi 

non venga scambiato con un liquore omo- 
lar soggetti a delusii 


DELLE BORSE 
Venezia 19 settembre 
















O . 
Rendita ital 5 Oi golim 19 genio | 9688 | gisa 
|“. 5010 godim f° luglio | 9885! 90— 
Azioni Banca Nazionale see 


» Banca Ven. nom. fine cor 
| è Banca di Credito Veneto idem 
* Società Ven. Cost. idem 
* Cotonificio ven. idem. . - 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 








delle truppe, ma insistette presso gli ufficiali 
perchè sviluppino la tattica offensiva propria 
dell'esercito francese. Conchiuse : Adesso abbia- 
mo più che mai bisogno delle qualità di uomo 
di guerra. No, l'ora del disarmo pei popoli del- 
la vecchia Europa non è ancora sonata ; è follia 
erederio, delitto dirlo; imperoechè così dimo 
atrasi la pace ad ogni costo come scopo, cui il 
paese aspira, e ì nostri nemici, che ci apprezzano 
meglio che noi non facciamo, saono bene che 
noa siamo ridotti a questo puoto. Più che m 

continuiamo, dunque, a lavorare : è per la Franci 









Nostri dispacci particolari 


Roma 18, ore 7,35 p. 

Coppino presenterà il progetto di pro- 
fa legge che concede facoltà ai 
Comuni di contrarre mutui colla Cassa 

i per. fabbricare le scuole. 
ammissione all’ Accade- 
mia di Livorno cominceranno il 2 ottobre, 

invece del giorno 4, com' era stabilito. 
Sospettandosi che un carico di grano 
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FIRENZE 19, 

Rendita italiana —99 15 — Ferrovie Merli. 
— — — |Mobiliare 
25 30 (Tabacchi 
100 62 ‘4 

VIENNA 19 
Rendita ia carta — 81 25 — Ax Stab. Credito 281 60— 
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Francia vista 














| alle isole 
| settentrional 





PARIGI 47 


fr.3002nnuì 85/05 —|Banco Parigi 757 — 
» + 30/0 perp. 81 22 —!(Ferrov. tunisine 500 — — 
+ +41i9 10890 — Prest egiziano 377 — 
+ italiane —| + spagonoto 
Cambio Lon Ranco seonto 
Conso. Tag! 7 + ottomana 
Qbbi. ferr. Lomb. 280 Credito mebiliare 1 
Cambio ltalia premio Ationi Sue 19 
Rend. Turca 1381 — 
LONDRA 17 
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RULLETTINO METEORICO 
doi 19 settembre 1887 
VSSEKVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 











(45° 28/. lai. N. — 0, . long. Occ. M. R. Collegio Rot 
i popsetto del Barumetro è all'altezza di m. 14,23 
dopra ia comune alta mrrea 

9 pom. 6001 

del 18 i 
Barometro a 0% in mm. . | 762.44 | 760.59 | 160.02 
Term eentige. al Nord 260 | 19.8 | 2.8 

» è alSu. <) 228 | 20.2 | 30.2 

Tuosione del vapore in mm. | 12.17 | 13.01 | 12.47 
Umidità relativa. . . «| 58 16 si 
Virazione del vento super. | /— | — - 

» 0» dale, | NNE | NNE E 
Valocità oraria io chilometri} 0 | 3 Ù 
Stato dell'atmosfera. 0 |ecc | tec 
Acqua caduta in mm.‘ — - — 
Acqua evaporata è . lO — — | 20 
Torp. maso. dol 18 sett.: 20.0 — Minima del 19: 16.8 

NOTE : Il pomeriggio d'ieri sereno, notte 





serena, stamane orizzonte leggermente velato, e 
cirri spassi. 


‘ea del DO settembre. 











Alu ore 0, Oa — 0,80 p — Ram 5.{ba 
640 p 

— Roma 19 ore 3.35 pi 

ln Europa pressione molto elevata iutorno 





Nord. Irlanda 





itanniche, bassa nel 
778, Bodo 751. 
To Italia, nelle 24 ore, barometro  disqeso 





| nel Nord; qualche temporale nel Sud; pioggia 


forte a Catanzaro ; venti sensibili settentrionali 
nel Sud; temperatura elevata 

Stamane cielo nuvoloso, sereno; venti del 
bol barometro livellato da 763 a 766 












mill. ; mare calmo. 

Probabilità: Venti deboli, varii ;_ qualche 
temporale. 

BULLETTINO ASTRONOMICO, 


(ANNO 1887) 
Omervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione 45° 20/10”, 5. 
Loogitudine da Greenwich (idem) —0% 49" 224, (2 Es 
Ora di Venesia a messodi di Roma 11° 59° 275, ‘2 a 
30 settembre 


(Tempo medio locale). 





Lovare apparente del Sole . — sar 

Ora media del passaggio del Sole al meri: 
LSRURILICE 10 593 PM, 5 

Tramontare apparente del Sole è 0° 

Levare della Luna. Pmi 





io della Luna al meridiano 

Tramontare della Luna . . . 

Età della Luna a mezzodi 
Fenoesni importanti | — 


SPETTACOLI. 


$ 4° sera 
gori 3 











Tearno Mattenax. — Com 
te, diretta da Basilio Bartoletti. — Alle ore 8 112 
Cauro San Provoro. — Indisposizione artistica. — 
Daile ore 10 ant., alle 6 112 p, e dalle 8 1/2 p. alle 12. 
Carrè aL Gianpixerto Reate. — Grande concerto 
tutte le sere. 


ia mimo-comico-danzi 














MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


Ogni giorno di 
le ore 





D BRUNETTI 


5-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IP pagina ) 















NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


FABBRICA STUOIE 


( V. Avviso in quarta pagina. ) 








Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 


(Vedi l'avnie- molla IV pagina. 


FEDERICO PEZZOLI & C° 


Procuratie Vecchie N. 149 


NOVITÀ PROFUMERIE 
SSENZE IN SOLIDO 
| Vedi l'avviso nella /V pagina } 


PER REGALI 
ULTIME NOVITA GIAPPONESI 


sul gusto moderro 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 
VENTAGLI 


Assortimento articoli Giapp. 
Jesi e cinesi in Bronzi, Lace! 
Porcellane, Bamboux, Carte, 

















| Sapone, polvere per pulire 1 


THE NUOVO CINESE SOU- 
CHONG, CONGO e PELO. 
ANT. BUSINELLO, 





sensa imp. 96 15 — (Napoleoni d'oro 996%, 
gioni della Baoca 890 — —|100 Lire italiane — == 


“3 Ponte della Guerra, 5364, 




































(vee: 
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v | PARTENZE | ARRIVI 
LT | (da Vosozia) | (a Veneria) 
20 misto 






10 diretto 
f 


(") Sì ferma i Padova 


Pado 
Neri 








‘Treviso-Coneglia 










no - Udine - Trie- 
sie - Vienna} 


(’) Sì forma a Udine 85 diretto 


NB, 1 tieni TIE 
quelli in arrivo al 11.35», per 
torrono la linea Pont da Triasta, 


Venezia - $. Donà di Piave - Portogruaro 
Da Venezia — partenza 7. 28 I, 43 pom 
Da Poriog . 6 








Linea Monse 

Da Monselice 
Da Montagnana 
LI 





Da Treviso 
“ Motta an 

fa Motta — partenza 
A Trevito ‘arrivo 







partenza 




















A Rovigo arrivo 
Li 
Da Treviso partenza 5. 26 a. ti») 
Da Vicens =» 5462 — 7.80 P 
Linea Vicenza - Th 
ficonza partenza 7. 63 a — 11 30 2”. 
a 90 - 2 10 p 







Linea Conegliano - 
11,20 a 








Da Vi 
Da Schio =» 548 
Da 
da 


fittorio © partenza 6. 46 
aglio ©» 8 





os 


Da Camposamp. pari. 6. 45 a. Ma — 83Ìp 
Da Mottebelluna pari, 5. 33 a. A21 — 2.17p. 
Linea Padova - Bassano 

Da Padova partenza 5. 95 a — 
Da Bassaco =» CI 
Linea Tr 

Da, Treviso , partenza 

belluno» 





A Treviso ‘arrivo 
A Belluno - » 












120» 9%» 12500 4i0» 10.29 
130» 9.34» 1—s 430 0()6.48 810» 1029, 
Je treni in partenza da Venezia e da Padova, alle ore 12, 30 ant, 
18 pom. si efettuano nei soli giorni festivi e fino al 30 ot- 


dova - Conselve - Bagnoli. 


a 6872 — 187° — 7. 
lip Ghio — 12130 — 728 


____ 





III: 


E II TRI ZIZZZ 











Partenza da Chioggi 


Essenze, Polvere di riso, 


è Venonia 


Venezia viceversa 





VENEZIA 


Bauer Griinwald 
Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 
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BERTINI: PARENZA 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 
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7, rivali, tanto ne che e. Napol 
| stere #4 nuario delle lo "Apiro 
scienze mediche , prof. PLI. (89° via P. È tmbrian 
NIO SCHIVARDI.) 


SAN GALLO 


Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 
La Piazza San Marco 
DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI | 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento e aperto dal mag- 
gio all’ ottobre tutti i giorni dalle ore | 
5 ant, alle 7 pom. | 


REDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 
















STUOIE DI BRULLA 


NB. — Da uou confondersi coi 
perchè la dell 

in Bragora, Circondario S. Anto 
3519. 
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L'acqua Di Monte AL- 
reo sembra destiuata ad eclis- 
sare lutle le sue congeneri 
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Sabato, mezzodi 


PREMIATA FABBRICA 


FLORIO-RUBATTINO 


rimento dei piroscafi della Navi, 
e onfinna nei porto di Venezia dalIpia 
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, Venezia - Trieste - A, 





con due medaglie d'oro 


e sluorini d'ogni sorta 


BIANCHE e COLORATE 


della Ditta BERTOTTO PAOLO. 


ACQUA MINERALE DI 
TE ALFEO 


SOLFOROSA, 

Alcalina, Magnesiaca 

| Premiata con Medaglia d'ar- 

gento alle Esposizioni di 

e Torino, nonché al 
ni di Pisa, Ge 

‘via, Milano. 
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FEGATO. 


LE PILLOLE DI BRISTOL 


PURAMENTE VEGETABILI 


sono un perfetto specifico 
contra 


LE COSTIPAZIONI 


l' Indigestione, l'Itterizia 
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ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 





URLA 


i per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 


Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse coneluzionali 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
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mente m 
duno vorreb 
afatto, € cioè che è 
calci quelli che, non arl 
della Sivistra, volesser 
É un libguaggio che 
fiemo, a qualcheduno, 
Mivistro 
il suo programma, e e 
dpiogerà nessuno di 
rare con lui al su 
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quanto vuole, chi 
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gorà un coro di lodi 









di tuti i 
potersi dire tutti 

tali degli altri. Non v 
tauo, i più moderati 
qhilterra con Gladston] 





mail 
sa di sit 
della, un attaccapanui 
parlamentari italiavi 
gare la loro opinione 
liberali ! 

Ju realtà badate cli 
























voleotieri 2 
lissimi 





impuniti | gic 
citano l'odio tra le © 
più sirontata di tutti | 
sopprimere il giornal 
si era permesso di ati 

Non sono liberali, 
vogliono esser chiama] 
auncierebbero fuorchè 
gramma liberale un n 
tutti dalla sua 

a difficolta non 





facile a Crispi far 
cia a tutti, e lo fi 
cosa di amaro, si prel 
sciare l'amaro per lel 
tanto di bevere il di 
più tardi negli otti d 
spesso questo siogola: 
Crispi promettera di 
ma d'uvvenire, vi p 


partito d' idee rivoluzi 
tro chiunque govero) 
legittima e genuina Y 

Grediamo che coal 
poichè i vecchi nomi 
intendersi, deb! 
{are con Depretis. S' 
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qua li L, 37 all'anno, 18,90 
estro, 9,25 al \rimestra, 

d proviaci, it. L. 48 

ni Sto sesiro, 11,28 al 


ja dutti gli Stati cos 
, 4 L_0 
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tri er lat 
Ai timata dave frei la Venenta 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
ji rinnovare le Associazioni che sono 
‘acadere, affinchè non abbiano a vor 
Wirdi nella trasmissione de’ fogli col 4 
ttobre A887. 

20 D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 
37— 1850 925 


fer tutta l'Italia 2250 1128 


ber l'estero (qual 
que destinazione) » 


n 


(i Gazzetta si vende a Cent 10 
Ritiri li 
VENEZIA 20 SETTEMBRE 


Non vorremmo togliere ad alcuno le 
sioni che gli fanno piacere, ma crediam 
il discorso tanto aspettato di Crispi al ban- 
chetto di ‘Torino, non toglierà quegli equivoci 
«he sì vorrebbero togliere, non ricostituirà i 
partiti, è, come si dice del garbino , lascierà 
sì tempo che trova. Sebbene 11 ministro abbia 
l'abitudine di parlar ebioro, nou dirà cert 
ai nel suo discorso ciò che qualehe- 
Juno vorrebbe che dicesse per essere sodi- 
sfatto, © cioè che è disposto a prendere a 

Jci quelli che, non avendo fatto sempre parte 

inistra, volessero tuttavia votare per lui. 

£ un libguaggio che piacerebbe molto, ripe- 
tiamo, a qualcheduno, ma si capisce che un 
miuistro non lo adoperi. Egli dovrà svolgere 
il suo programma, e conchiudere che non re- 
spiogerà nessuno di coloro ehe vorranno lavo- 
rare con lui al suo completo trionfo. 

Ora questo programma, per quanto libei 
sia, non avrà mai l'effetto di allontanare dal 
ministro nessun partito parlamentare italiano. 
Sì sa che il liberalismo è la nostra fissazione ; 
partito parlamentare italiano che now aves 


ment 


un 
se questa dolce conviàzione di essere il partito 
più liberale che ci sia iu Italia, non. sarebbe 
contento, si crederebbe disonorato, e andrebbe 
magari in pellegrinaggio a chieder perdono di 
nou essersi messo iu grazia delle belle pa- 
role. 

Dunque l'onor. Crispi può essere liberale 
quanto vuole, che per questo nessun pai 
lo ripadierà e nessun equivoco sarà tolto. Anzi 
sarà un coro di lodi, uns. sodisfazione più 
completa di tatti i partiti jo una. volta, di 
potersi dire tutti liberali, e gli uni più libe- 
tali degli altri. Non vediamo già che si van- 
tano, i più moderati, che voterebbero in In- 
ghilterra con Gladstone? E avrebbero torto, 
diciamo noi, e sì capisce bene perchè il por- 
tito moderato sia ‘stato ammazzato da Sella 
prima e da Minghetti poi, che dovevano con- 
durlo alla vittoria, e lo disciolsero. 

Ce ne dispiace per quelli che si aspettano 
altra cosa, ma il prograrmma di Torino sara 
cosa di simile al programma di Stra 


qualch 
panvi, al quale tutti i partiti 


della, un attac 
parlamentari ital 
care la loro opiuione. 
libera 

Ju realtà badate che alla libertà non crede 
alcuno, © appena comincia un' opposizione un 
po' seria, invece di aspettare il trionfo dalla 
fotta per la liberta, tutti lo domanderebbero 
volentieri alle manette, Non abbiamo i libera 
lissimi nostri che vorrebbero, per esempio, 
impuniti i giornali che insultano il Re, © ee 
citano l'odio tra le c apologia 
più sirontata di tutti i delitti, ma che volevano 
i Coccapieller, appena 

messo di attaccare i radicali? 

Non sono liberali, ma appuoto per questo 
vogliono esser chiamati liberali, © a tutto ri 
avacierebbero fuorchè alla parola, e con un pro- 
gramma liberale un ministro è sicuro di averli 
tutti dalla sua 

a difficolta non è nel programmi 

ile a Crispi fare un programma che piac- 
cia a tutti, e lo farà. Se anche dirà qualche 
cosa di amaro, sì prenderanno la cura 
sciare l'amaro per le sessioni veature, e in- 
tanto di bevere il dolce. La difficoltà verrà 
più tardi negli atti di Governo. E qui avverrà 
spesso questo siugolare fenomeno. Che, quando 
Crispi prometterà di svolgere il suo program- 

a d'uvvenire, vi parrà di averlo in mano 
voi, e quando insegnerà col fatto ai radicali 
ehe il Governo è lui, e non vuol che ì radi» 
ali, fuori del Governo, si arroghino di im 
porsi al Governo, noi lo sentiremo più nostro. 
Ciò sempre per l'antico fenomeno, che voi, 
partito d' idee rivoluzionarie, siete sempre 001 
tro chivoque governi, sia pure emanazione 
legittima e genuina vostri 

Crediamo che con Crispi la vecchia Destra, 
poichè i vecchi nomi si devono adoperare per 
intendersi, debba fare ciò che avrebbe dovuto 

fare con Depretis. Sostenere cioè Crispi nelle 


il giornali 





questioni d'ordine pubblico, nelle quali. sarà 
probabi'mente più energico e più pronto di 


Notizie cittadine 


Venezia 20 settembre 
— Se gli avver- 
noi crediamo, 
iaccia all’ Adriatico, che questa 


ione del Sindaco è 
l'esposizione chiara, serena e completa di 
tutta lamministrazione. Siccome essa ha 


{ un evidente interesse per gli amministrati 


la pubblichiamo integralmente 


Siguori coosiglieri, 
Nell' aprire la sessione ordioaria di sutun- 
no, la Giunta ritiene conveniente di accennare 
‘modo succinto si più importanti argomenti 
la civica azienda, perchè possiate conoscerne 


vell' esercizio delle 
svariate e moltepi procedono re- 
golarmente secondo le i di legge e le 
vorme organiche e disciplivari in vigore. 

L''ullicio inquirente crebbe d'importanza 
nei riguardi della moltiplicità delle trattazioni 
conseguenti alle pratiche per la esazione delle 
ammende pronuuciate dal Pretore per le con 
travvenzioni non conciliate. L' ufficio di stato 
civile e del registro di popolazione procedono 
solto un’ unica direzione sempre più completi, 
costituendosi base sicura ai molteplici servizii 
comuuali € dei rapporti civili. 

L'ufficio di leva e liste elettorali pei mu- 
tati ordinamenti militari, per le rinnovate ele- 
zioni politiche, per l'esaitezza delle annotazioni 
nei registri dì evidenza , reclamano l' opera di 
funzionarii solerti, avveduti, e fu cura della am- 
ministrazione di provvedére per modo da ass 
curare anche per l'avvenire un servizio pieni 
mele conforme alia gravità degli silici1, a1 quali 
deve attendere. 

Degli ulficii sussidiarii, la ragioneria, nella 
continuata evidenza dei proprii registri secondo 
le modalità, di cui vi si | altra volta parola, 
nella sollecitudine deli’ esame dei progetti che 
importano spese ed obbligazioni durature pei bi 
lauci comunali, nelle iniziative per la depur: 
zione restauze ullive e passive, e per la rinpo- 
vazione degl’ inveotarii del patrimonio comu- 
nale, continua a dar prova della opportunità del. 
la.sua sistemazione e della attività dei preposti. 

Ufficio d' igrene. 

L'azione di questo Ufficio si svolge nella 
giornaliera iniziativa di provvedimenti, che de- 
rivauo e traggono giustilicazione dalle esigenze 
igieniche che per ogoi ramo dell’ Amministra», 
zione si trasfondono. L'esperieoza ne costitui» 
sce la base, e l'intelligenza perspicace di chi é 
preposto all’ ufficio ne concreta € ne sviluppa le 
modalità, La beoeticevza, l'istruzione, l'anno» 
na, l' edili: trovano nell’ igiene consiglio ed 

uto, el Uli che dall’ igieve s° intitola, andò 
cusliluendosi veramente, secondo le inteozioni 
del Consiglio, un ufficio ario della più 
grande importanza. Ne fanno prova gli atti trat- 
tanti le iniziative presi 

La coordinazione sun col servizio medieo di 
circondario e con quello delle cittadine Com- 
missioni, lo misero 1a grado di accertare fatti, 

, che da tempo erano recla 


Studiò le ‘cause delle ricorrenti epidemie 
in alcune determinate località, e riconobbe la 
necessità di paralizzarne gli effetti mediante si» 
stemazione ed ampliazione della conduttura sot- 
terranea per lo smaltimento delle acque luride 
e delle materie fecati e di rifiuto. 

Constatò la convenienza di provvedere pei 
rivi, che per la loro ristrettezza ‘ fanno ventire 
il bisogno dell’ anticipa: di escavo; argo 
mento questo di grande importanza per È 
è che wi collega colla questione tuttora aperta 
del trasporto delle materie di rifiuto. 

Quest'anno la salute pubblica si mantenne 
sempre ottima. È un fatto lietissimo da consta 
tare, e lo si fa pur ricorrendo col pensiero si 
centri italiani minacciati e colpiti da gravi morbi 
epidemici, e col vivo desiderio che in breve per 
essì il danno sia scongiurato. 

Pochi @ senza carattere diffusivo furono i 
casi di vaiuolo nel primo semestre, e in questi 
ultimi mesi non se ne verificò alcuno; nessun’ al- 
tra malattia avente carattere infettivo funestò 


del vivo e delle acque potabili 

eseguite dagli appositi periti sommavano pel pri- 

13, per le seconde a 66, che riescirono 
soddisfacenti. 

La Commissione annonaria fecg ai varii e- 
sercizii di derrate alimentari 4836 visite, iti. 

do 579 contravvenzioni di varia indole, e 
sequestrando 3455 chilog. di generi. 

1 periti del pesce e delle frutta ed erbaggi, 
sequesirarono, il prime, chilog. 8300 < 
sto, più chilog. 2560tonno ; il secondo, chilog. 
104,019 di vegetali o guasti od immaturi. 

L'esecuzione della uuova legge sul lavoro 





dei fanciulli, la conservazione del pus vaccino, 








Martedì 20 settembre 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi @ gindiziarii di tutto il Veneto 


dal Governo, i più coscienzioni ed 
menti di regolarità. Il Comune fu ben conteato 
che per tanta parte quei due importantissimi 
sersigii fossero accentrati nel direttore del pro- 
prio Ulticio d' igiene. 

Uffeio di Economato. 

L'azione di questo Ufficio fu ridott 
limiti tracciati dalle discipline organiche e dalle 
leggi. Gestioni importantissime di fondi non ne 
ha più, mentre il tesoriere comunale venne chia- 
mato ad ogire secondo i propri obblighi coa- 
trattuali entro i miti dei fondi messi a sua 

iuota per determinati servizii 
lì del bilancio e in base 


ila sistemazione degl' i 
minuito il lavoro di evidenza contabile, prima 
allidato all’ economo, che può dedicarsi cou mag- 
giore utilità all'adempimento degli altri suoi 
doveri. 
Uffciù di Sarca Sessola. 


Il custode dei Magazzini generali di Sacca | 


Sessola 


pp. e 
impiego di suo 


ig. Augusto Belloto, fino dal 1* agosto 
va dal suo ufficio per assumere altro 
gir ruleresse. 

seguito a tal fatto, la Giunta incaricava 
provvisoriamente delle funzioni di custodi 
vandogli il relat assegno, il vice custode si 
gnor Giorgio Marchesau, degoo sotto ogni riguar- 
do della prova di fiducia che gli veniva accor- 
data, riservandosi di proporsi la sua nomina 

blie fuori di concorso. Siccome però è ancora 

ignoto quali saraono ia avvenire le sorti del de 
positario del petrolio ia presenza delle 
che il sig. Walter e Compago 
nel recinto della Stazione marittima, la Giuota 
non crede conveniente di coprire il posto di 
vice-<custode, potendosi provvedere momenta. 
neamente alla necessità di servizio coll' opera 
saltuaria di ua impiegato del Municipio, verso 
lievissimo compenso. Con ciò frattanto si ot- 
terrà l'economia di L. 1400 aoque, e se in se- 
guito bisogno sì presentasse, si potrà devenire al 
completamento del personale di pianta. 

Guardie municipali e pompieri. 

Il Corpo delle guardie municipali ben di- 
relto, sullicientemente istruito, sorveglia I’ esecu- 
zione dei regolamenti edili. — Nella ricorrenza 
di straordinarie circostanze di feste, di epide- 
mie di lutti, si moltiplica colla più grande sb. 
negazione. 

Il Corpo dei civici pompiei preposti ai 
graduali, ai gregariì, corrisponde pienamente alle 
esigenze dell'importaute servizio, rivaleggiando 
di zelo e di attisita con quello delle guardie 
municipali nelle straordinarie circostanze. 

Lavoni reBBLICI. 
Piazza S. Marco. — Selciatura. 

£ noto che il lavoro doveva aver cominci 
mento nel corrente auno € venne sospeso 
cordo col deliberatario onde non interrompere 
duraute l' Esposizione artistica quell'armonia di 
linee e di movimento, che fa tanto bella la no- 
stra Piazza. Continuò però sempre la spedizione 
del materiale per parte della Ditta Cini, e la cop- 
segoa del medesimo per l' ultima lavorazione al. 
l'impresa Grisostolo, assuotrice del lavoro. 

insatte le questioni concernenti la moda- 
lità di tale lavorazione, si preparò tanto mate 
da rendere sicura la sollecita esecuzione 
del progetto nei limiti dei mezzi stanziati in bi- 
laneio, è cominciare dal prossimo novembre. 
Pozzo arlesiano a Malamocco, 

Deliberata la perforazione dal Consiglio co- 
munale, nella seduta 27 ottobre a. p., pel prezzo 
di L. 8500, affidata all’ Impresa Mazzega Osvaldo 
per irattativa privata ia base alla deliberazione 
suddetta, la terebrazione è ora condotta a ter- 
mine con pieno risultato, e non resta che da 
provvedere alla vasca, alla colopna per getto, e 

conduttori di scarico dell' acqua, che importa» 
ranno una spesa di L. 450. 
Punto Franco. 

Fu stipulato il contratto con la locale Ca- 
mera di commercio per la cessione aree stradali 

la costruzione del Punto Franco, aree ce 
dute con la deliberazione consi 
a. c.; € farono ultimate le 
per la comunicazione ferroviaria del Punto fran- 
co colla stazione marittima , collegandola con 
quella dei Magazzini generali. 

Magazzini generali. 


Il lavoro prosegue sollecito nei limiti con- 
trattuali, e vennero già pagate all’ impresa cio- 
que rate, delle quali si richiese il rumborso al 
Governo, il quale fin qui non vi diede corso che 

le due prime rate. 

Il Genio civile chiese d' introdurre alcune 
modificazioni al progetto circa alla costruzione 
del Ponte ia ferro attraverso al Canale Scomen- 
era, e alla collocazione del binario di raccordo 
fra 1 Magazzini generali e la Stazione Marittima. 

‘Non disconoscendone l'opportunità, la Giuo- 
ta osservò che, in base al progelto originario 
pienamente approvato dal Governo, era stato al- 
fogato il lavoro a forfait ad ua' impresa, e che, 
per conseguenza, il Municipio doveva declinare 
Ogni responsabilità per le nuove esigenze. Le ec: 
cezioni del Muuicipio sono così fondate € ri 
gionevoli, che non dubitiamo della felice. solu- 
ione anche di tale questione senza ritardi nella 
esecuzione del lavoro e seuza aggravii pecu- 


Risanamento di Venezia. 


L'esecuzione delle deliberazioni consigliari 
concerneoti il risanamento di Venezia, forma 
oggetto delle cure indefesse della Giunta. 

Coordinati gli atti, si prorocarono dal Go 
verno i Decreti necessarii per l'applicazione a 
Venezia delle norme concerdenti il risanamento 


di Napoli. — Sorse questione sulla applicabilità 

di quelle norme eccezionali uei riguardi delle 

espropriazioni, intendendo il Ministero che per 

Venezia si dovessero seguire le prescrizioni or- 

della legge del 20 marzo 1865. Si insistè 
sperare 


lutavto la Giunta, siccome era entrata, come 
già vi fu anounciato, ia trattative colla Direzio- 
ne generale delle Poste per la costruzione di un 
apposito grandioso edificio sulla riva del Carbon, 
per la costruzione del quale è iodispeosabile pro- 
cedere all’ allargameato della calle Bembo e alla 
conseguente espropriazione, come fu votato nel 
piano di risanamento, stralciò dal progetto ge- 
nerale quello speciale concern le cestru 
zione, onde oltevere al più presto l' applicazione 
degli articoli della legge di Napoli, Îl progetto 
tecnico è completo, € speriamo soddistara alle 
esigenze del sito. 
Nel frattempo la Giuuta, salve le vostre 
| deliberazioni, ha convenuto Direzione ge- 
| nerale suddetta ua contratto di pigione, ìl cui 


zione finanziaria, che, nou appena risolte le di 
ficoltà, si presenterà al Cousiglio. 
Silurificio e Siluripedio. 
La costruzione del fabbricato ad 
| Silurificio per opera della Società conces 
l'escavo del bacino pel Siluripedio disposto dal 


modo, che l'esercizio di uno Stabilimento tanto 


fisso. 
Seconda ala del Fondaco dei Turchi. 


Superate le maggiori difficoltà delle fonda. 
zioni, 1 lavori di questo importantissimo edificio 
procedono con ogni alecrita, € È 
all'altezza del primo piaco, per cui la sede di 
questo cittadino Istituto, sì ricco di oggetti pre- 
ziosi e di memorie, acquisterà vieppiù lustro © 
decoro. 

Sacca S. Elena. 


la seguito al Decreto Reale {1 novembre 
1886, che autorizza il Comune all’ acquisto della 
Sacca già esistente ia aderenza all’ Isola di S. 
Elena, ed uno specchio d'acqua verso il Canale 
di S. Marco e i pubblici Giardini, vennero ap- 

I Minisiero dei | 
relativi a tale cessione, verso li 
che ia L. 15,173:28, importo ammesso dal Con 
tiglio comunale, con deliberazione 6 febbraio 
887. 

Îl contratto relativo e quello della permuta 
dell'attuale Campo di Marte, cou quello che il 
Cotonificio si assunse di costruire nelle Sacche 
di S. Elena, furono approvati dal Ministero 
stipulati, e non manca ora che l' appro! 
del Parlameato perchè sieno perletti 


Lavori eseguiti. 

Fra i lavori eseguiti possono essere ricor- 
dati: 

Lo scavo del Rivo di S. Girolamo; 

L'orlatura io bronzo dei gradini io varii 
ponti di ferro; 

La riforma del ponte di S. Francesco; 

Il lavoro incominciato di margipatura della 

iota Chiara ; 

a selciatura del Campo di S. Barnaba e 
quella della Ruga a Rialto; 

il rifacimeoto delle rampe del ponte di 
Rialto; 

muovi pavimenti iu asfalto alla Giudecca 
(marciapiedi 

lavori per sistemazione conduttori e stra. 
dali in Secco Marino pel risanamento di quella 
località. 

Selciatura a nuovo del tratto di Riva de. 
gli Schiavoni ira il Ponte del Via e quello della 
Pietà, in seguito al collocamento del monumen- 

ittorio Emanuele ; 

ordinamento generale delle strade di 
Mi € l'escavo della canaletta a Santa 
Maria Elisabetta di Lido pel facile approdo dei 
vapori. 

Tra i lavori sui quali dovrete pronuaciarvi 
in sede di bilancio 1888 vi si addita quello 
dell’escavo del Rivo del Ponte Lungo alla Giu 
decca, importantissima arteria di transito com- 
merciale e di comunicazione lagunare, neces 
sario più che mai, mentre dà accesso alla of- 
ficina della luce elettrica e all''appostamento 
dei civici pompieri 

Cessera per effetto dei lavori di escavo il 
parziale interrimeoto da tempo remoto esisten- 
le di froute alla fornace Vianello e la sistema- 
zione della fondamenta. 

L'opportunità del lavoro di marginatui 
della Sacca di $. Elena non veune dimenticat 
dalla Giuata, che vi proporrà d'inserire nel bi- 
laneio medesimo una somma all'uopo, per po- 
ter, non appena approvato il Contratto, prode: 
re a quei lavori. 

Tasse comunali e dazio consumo. 


Alla riscossione delle tasse comunali venne 
provveduto nei modi e nei tempi fissati dai re- 
golamenti speciali e negli estremi del bilancio, 
come dagli allegati della odierna Relazione. 

Resta da riscuolersi la tassa famiglia 1886 
i ruoli della quale veanero completati 
| no passati in iscossa entro l'anno 
| Deputazione Proviaciale abbia esaurito. il suo 
| compito d' autorità d' appello. 

‘Le previsioni favorevoli eirca i maggiori 
| prodotti del dazio consîmo d' introduzione in 
confronto della somma stanziata in bilaneio si 
avverarono. A tutto agosto 4887 si può eon- 
| tere su va maggior prodoito di cirea 300 mil 

lire che nel terzo quadrimestre dell’ agno 
| corso andrà sensibilmente aumeotando. 

Tale aumento verificasi anche nel dazio 
| sulla miouta vendita del vino. E dobbiamo que- 
| sto brillante risultato dai maggiori consumi 
| cousati dalla straordinaria affuenza di foresije- 

ri dal giorno dell'apertura della Esposizione 





| correspettivo costituirebbe la base della Opera- | che venne disdettato per le soverchie pretese del 


Comune, procedono con ogni sollecitudine, per | 


importante, potra essere attuato nel termine pre- | 





facilitazione, Ioserzioni nella te 1 
pagina cant. 50 alla lino 
Latinserzioni si ricevono. solo vel 
Ufficio è si pagano anticipatamente. 
Wa foglio separato valo cont, 10. 1 fe- 
armetroti è di quat. 36. 
sso foglio cas È La ata 
reniame devono aosare attranasta 


varionale artistica e dalla brillante e prolua- 
gata stagione balueare. 
condizione finanziaria dell'anno, pur 
odi per spetta» 
sale ortistica, è 
considerarsi ‘onforto l' affer= 
iarlo, mentre tal fatto 
glioramento notevole nella condizione generale 
della popolazione. 
el bilaucio di verificazione è situazione 
di cassa a tutto 18 corr, che abbiamo l' onore 
di presentarvi allegato all 
troverete, 0 sigaori consiglieri, la più efficace 
riprova, 
Istrozione. 

Veone stipulato il contratto di acquisto del- 
lo stabile ed ortaglia a San Provolo dai conti 
Ivanorich, e in pendenza dell’ esecuzione dei la- 
vori per la riduzione a Scuola elementare ma- 
schile ed alla destivazione dello stabile verso il 

lene ivi per ora trasportata la succur- 
San Giovauui ia Bragora, ch'era 
el palazzo 


muovo proprietario. 

In esecuzione alla nuova legge sugli stipendi 
dei maestri, furono studiate le modifi oi da 
introdurre nella pianta organica del persocale 
insegnante, progetto che verrà quanto prima as- 
soggettato alle vostre deliberazioni. 

Acquisto del palazzo Nani (Vivante). 

Fu pure studiato un progetto di prestito 
colla locale Cassa di Risparmio per avere la 

necessaria per l' acquisto, già contem= 
di pigione ia lire 
125,000, dei palazzo Viva San Geremia, 
ove hanno sede la regia Scuola normale fem- 
minile, il Convitto comunale, le Scuole ele. 
mentari femmiaili e il Giardino d' lalanzia Com- 
paretti. Col progetto che vi sarà pure assogget- 
tato, il nostro bilancio nov sara caricato di s0m- 
lore, fra capitali e interessi, di quella 

che ora annualmente viene pagala per pigione. 

Semola maschile di San Pietro. 

Il progetto modificato della nuova Scuola 
maschile a Sau Pietro, io seguito all’ aggiunta 
dell’ area dell’ oratorio di S. Francesco di Paol 
è già pronto e si dà mano alle pratiche per l’e- 
secuzione. 


Seuola superiore di commer: 

Nè dimenticò la Giunta ch’ è necessario sta- 
bilire i rapporti giuridici fra il Comune e la 
Scuola di commercio, e sarà portata al Com 
una Questione pregiudiziale, dalla quale dipende 
la sistemazione definiti ‘apporti. 

Regolamento del Museo civico 
è della Raccolta Correr. 

L'esperienza aveva dimostrato che il Re- 
golamento generale pel civico Museo nou rispon- 
deva in qualche parte ai bisogni dell’ Istituto e 
ch' era urgente portarvi alcune modificazioni 
che in fto erauo chieste dal R. Decreto 9 
maggio 1886 concernente il riordino della Scuola 
veneta d' arte applicata all’ industria. Lo studio 
venne eseguito d' accordo col Comitato direttivo 
e il nuovo Regolamento non attende che la san» 
zione consigliare. 

Raccolta Correr. 


Saranno pure assoggettate al Consiglio le 
proposte, già concretate , di vendita di beni di 
appartenenza della Raccolta Correr in Bassano. 

BeveFICENZA. 
Opera Pia Cutti. 

Determisato l’agse patrimoniale della fon- 
dazione Giuseppe Culti, sì altende che |’ Auto- 
rità giudiziaria, e nell’ interesse della coerede, ne 
approvi l'importo, che ascende a lire 487,842.99. 

Opera Pia Boncio Mocenigo. 

asta ordinata dalla testatrice cont. An° 
tonia Boucio Mocenigo per la ven i 
mobili di terraferma, per .la co 
capitale della nuova opera pia andò deserta. Bi 
sogoerà ora attendere ì due dalla 
fondatrice. 

Ospitale. 


ti fra Comune e Ospitale, autonomo 
mantennero 
sempre cordiali, e ne deri facilità di li- 
quidazioni patrimoniali e diminuzione di restanze 
con sommo vantaggio reciproco. 
Baliatico. 

Le questioni del baliatico, le modalità del 
passaggio nell'Istituto Esposti dei bambini di 
madre impossibilitata a lattorli per malattia , 
vennero tolte di mezzo e determinate con mutue 
concessioni di forma, intatta la questione di 
competen: 


Carità privata. 

Il vastissimo campo aperto all'azione bene- 
fica del Comune nei riguardi della Carità per 
la erogazione quasi integrale della rendita dei 
capitali affidaligli per iscopi umanitari , 
percorso secondo le intenzioni dei fondato: 
aumentarono di oumero e di fiducia ampie, il- 
limitata, nella rappresentanza del Comune, che 
distribuisce annualmente L. 27000. 

È dacchè fu sempre ed è bandiera di que- 
sta Amministrazione, che il bilancio del Comune 
non possa, nè debba supplire coi denari dei con- 
tribueoti sila carità locale, giova affermare che 
tale principio a poco è poco venne. rieonoseiuto 
ferace di ultimi risultati, mentre il eittadino agiato 
va convincendosi della necessità della sua 
individuale nel campo della carità, e per 
suo nome con opere di beneficenga. L'i 
privata è la molla più poleote per estrinsecare 
Î' innato sentimento del soccorso, e ne è prova 
contiacente l' istituzione, da poco ‘tempo ideata 
e ormai asticurata, dai dormitori pubblici. 

Dormitorii pubblici, 

L'idea cui s' informa, tale provvedimento 

morale ed igienico aodò prendendo forma per 











durante l' ultima epidemia colerosa. 
sato ii pericolo, quel Comitato, prima di 
sciogliersi, deliberò di erogare il residuo fondo 
Je collette per ' impianto di Asili notturni 
Ua nuovo Comitato ordinatore, sulla ba- 
offerta, si oceupò dell'attuazione de 
proposito, e vi riuscì con 
e di filaatropi cittadini e col cor- 
» del Municipio. Fu nperto il pri- 
rio a San Francesco della Vigna, 
tico Ospizio del Morion, opportunauente 
ra ticale lavoro ridotto. 
Dal 21 aprile, gioroo ia cui cominciò s 
funzionare, furono accolti 1400 individui 
plauso gen 
là vivificatrice, 
accrebbe sempre più la simpatia per la iatitu 
zione, quando ci pervenne la seguente lettera 
dell'onorevole Eugenio Sacco 
« Iilustrissimo signor commendatore conte 
Dante di Serego Alighieri, Sindaco di Venezia: 
»inpreso dai benefici effetti che, sotto 
spetti e di morale e di igiene, e princi 
vu intesa carità, possono derivare 
dormitoi od Asili 
notturni, e per onorare la memoria dell’ amato 
mio figlio, morto laureaado il 13 luglio 1868, 
sono venuto nella determinazione di comperare 
le qui ia Cagaregio, giù del ponte dell 
Torretta, all' anagrai 3101, confinante da 
uu lato colla pubblica fondamenta, e dagli altri 








all’ istituzione 





tiluzione | 
la So- 


Gesellschaft Vorm L. Sechwartzkopf. | 
Nel 16 giuzno p. p, i signori Carlo Wal 
leudel Ernesto e C.* fecero istanza per 
permesso temporaneo, rerocabile a 
volontà del Municipio, 
elettriche dalla installazione dello 
case dei privati, Leali 
l'aria e del sottosuolo comunali 
determinata della città. 
Nel 1° giugno la Società del gos 
seutato istanza per comprovare i suoi. 
impedire che altri rmprendesse io Venei 
fornitura della luce elettrica per servizio pub- 
i, facendo proposte per la il 
rica pubblica e conseguente for- 
pitura ai privati. 

Nel 9 luglio fece conoscere che non potreb- 
be accondiscendere a nessuna ul lore inu- 
zione del prezzo del gaz 91 pi 
Comune noo riconoscesse i suoi diritti anche 

la illuminazione elettrica, e non accettasse 
le sue proposte concernenti quest’ ultima. La 
questione legale venne già trattata nella Rela- 
ziove della Giunta, letta al Consiglio comunale 
pel 21 La questione tecnica ammi 
pistrativa non 
i esame delle varie proposte, e la Gi 


labilimenti 
usando del. 
iu una g000 






condurre i fili e corde | 


se prima il | 





(veda come meglio crede e vuole all'organizza 
zione dei servizii pubblici. 


di traghetto e di trasporto 
oto delle Mar 

nio mil consumo e della 

colla straordinaria efficacissima opera dei po 

pieri e delle guardie municipali , @ col regolare 

continuo servizio dei vaporetti veneziani. 
Avsertì con Manifesto pubblico i bareaiuoli, 

che, qualora non riprendessero prima del mer 









| soglorno dell’ 8 agosto il servizio nei. rispettivi 


traghetti e stazii, sarebbero stati considerati ri 
neiatarii alle licenze di esercizio, le quali ver 


febbero anuullale. Comuuicava inoltre al pub. 


| blico, che nel frattempo, d' accordo coll'Autorità 


vista l'urgenza di supplire al biso- 
goo del servizio dei passeggieri alla ferrovit 
a disposto che i vaporetti veneziani 
suassero le loro corse anche di notte dalla Ri 
del Carbon e viceversa. Era questa una delibe 
dalle esigeoze del mo- 
in via d'urgenza e fi 
o stato anormale, mentre non po- 
tevasi ancora parlare della esecuzione della de- 
liberazione consigliare 3 agosto, tuttora priva 
del visto esecutorio e della approvazione gover= 


zi00e, quantunque, presi 
ro di subire l' iatimida: 
za prepotente, e trovavano elemento di resistenza 


ta e 
Stche o Room ma cool eoergia che 
dalle Autorità richiede. Fra tutte le classi di e- 
sercenti crediamo che la condizione dei barea- 
iuoli von sia delle peggiori, mentre lauti Gi 
dagni delle buone  stagio ve 
t a brevi giorni dell’ inverno. Nel loro in- 
teresse a noi fa pena_i! sentir parlare della ne- 
cessità di riformare radicalmente il servizio dei 
traghetti, mentre | 


portar 


lenza che impedi 


li compensano dei 








forme non potrebbero ci 
ad essi gravi consegaense. 
Lavoranti fornai. 

La mattica del 31 luglio a. c. dichiarossi 

l' Autorità municipale lo 

raati fornai di pane alla vene 


La Giunta si mise all'opera, coll’ energia 


che deriva dal sentimento del dovere. Non ri- 


maneva ad essa che provvedere io modo da nou 
lasciare Venezia senza paue, e di concorrere 
eficacemente nelle pratiche ulteriori per la ces- 


sazione di tale stato anormale. Predispose anzi- 
4 tutto telegraficanente un servizio immediato coo= 


tinuo, di foraitura pane dalle città di Milano, 
Verona, Vicenza, Padova, Rovigo, Treviso, San 
Donà di Piave, Portogruaro. Chiese ed ottenne 


| dal militure ua uumero sufficieate di lavorauti 


fornai, e riuscì per tal maniera a supplire ai 
bisogoi nel lungo periodo dello sciopero, finito 
nel giorno quindici agosto. 

Nou è il caso ora di parlarvi delle cause 
di questo sciopero e delle modalità che condus- 





cou ortaglie ed una corticella, cui 
anche sotto riguardi 
ente adatto 





zione pi 
« Questo stabile, che vado a ridurre ad Asilo 
notturno, con riparto terreno per gli uomini € 
superiore per le donne, lo dono al benemerito 
Comitato degli Asili notturni di Venezia, col mo- 
bilio che sarò ad iatrodurvi, intendendo fondare 
per ora in es 
40 per le donne, risersandomi iu seguito di di- 
spotre un capitale, io beoi immobili, la cui reu 
dita, detratte le tà, sia sufficiente per sop- 










le spese di manutenzione e conduzione | Yene 





pei 
dell’ Asilo suddetto. 

+ Infrattanto, 
tutti i membri dell to pe 
al Morion si prestarono per il rapido, prospero- 
so progresso dell' Asilo stesso, ma pur ricono- 

che la S. V. lil.ma ia principal modo, 

ignori cav. avv. R. Ravà e comua. C. A. 

si sono presi nti cure per lo 
sviluppo razionale e benefico di guesta istitu- 

lone, desidero e prego che tanto la S. 

‘conati signori ora ed in avvenire abbi: 
no a formar parte del Consiglio di ammioistr: 
zioue della nuova Opera pia, che vado ad 
tuire io Canaregio. 

« Facendo assegnamente sullo spirito uma» 

o, di cui la $ V. Hilma ed i signori cai 

è comm. Levi sono animati, noo dubito 
ehe aonuiranno al saespresso mio desiderio, @ 
faecio voti fia d'ora che la suiadicata filantro- 
pica istituzione, eretta con recente Decreto reale 
ia Corpo morale, sarà per prosperare, producen- 
do benefici effetti nell’amata mia Venezia. 

« Con perfetta osservanza ho l'onore di 
protestarmi.» 

Tale splendido atto di filantropia che se 
goaliamo tosto alla riconoscenza dei cittadini, 
varrà, speriamo, a suscitare emulatori. 

Così, per la prossima stagione invernale, 
verrà aperto anche il secondo Asilo in Cai 
regio, ed il Comitato sta già ocenpandosi per 
l’attuazione del terzo in altra località opper- 
tuna. 























Per rispondere poi ad un bisogoo sentito 
generalmente, si ammisero anche ricoveri semi» 
gratuiti verso modica retribuzione, ed alla fine 
di giugno le presenze verso pagamento ammon- 
tarono nell’ Asilo del Morion a 250. 

Se ad un Comitato, che, con limitatissimi 
mezzi, coraggiosamente sì accinse a creare così 
benefica istituzione, fu possibile, nel corso di 
pochi mesi, raggiungere tali splendidi risul- 
tati, non ci sembra troppo ardita la sperauza 
che questa istituzione, qualora contigui, come 
non dubitiamo, essere sorretta dal tia è 
dall'appoggio dei cittadini, possa, un po' alla volta, 
conseguire lo scopo di sostituire sani luoghi di 
ricovero notturno a quegl' immondi tugurii che, 

e la massima parte, sono le case degli affitta 
lett 

















Polizia vasana. 
Maceli 





Corrisponde alle necessità del servizio in 
modo completo, e ne va data speciale lode al 


veterinario ispettor 
lo di rend 







stalle di sosta. Le liquidazioni e il collaudo dei 
lavori stauno per ultimarsi, e la spesa starà ne- 
gli estremi fissati dal Consiglio comunale. & a 
sperarsi che il prodotto delle tasse di macella 
zione raggiunga iu quest’ anno la cifra rilevaote 


di L. 100.000. 
Acquedotto. 


Il servizio bela pepe procedette sem- 
correote anno andò ad 


pre regolarmente, e nel 
estendersi sempre più la can 
darla per il maggiore sviluppo dell 
introduzione per parte dei pri 
dei pubblici orinatoi mupiti del 












rione della delicata e vitalissima 
pendenza relativa alla nuova bocca di presa da 
darsi al uostro Acquedottg, e che dere porlo ia 








grado di rispondere ad ogni più rigorosa esi- 
geosa, fu oggetto continuo delle nostre cure e | 


premure. 


Veone già conchiuso uu preliminare accordo 
colla Società, e il frutto delle luoghe trattative 





operiamo valga a soddisfare le giuste esigenze del 
Comune, e non appena ultimate le pratiche ne. 
cessa 

deliberazioni del Consi 








Ci lusioga quindi la 


certezza che in breve l' Acquedotto, che funzio- | 
na già in modo regolare possa essere alimentato | 


da acqua purissima di sorgente. 
Pulizia delle strade. 

Le condizioni del contratto odierno, che 
scade nel 1889, non permettono ottenere quella 
perfezione relaliva, che è nel desiderio comuoe. 
L'esperienza fatta consigliò già studii e propo. 
ste, che verranno concretate pel nuoro appalto. 

Luce elettrica. 

Dofà la deliberazione consigliare 21 marzo 
a. o, N. 12938, sul progetto presentato dai 
guori bar. Alberto Treves e Carlo Waller per 
Îa costituzione di una Società per fornire luce 
elettrica ai privati, nonchè su quello della So- 
cietà italiana di elettricità, sistema Edison, i 
primi progettisti non si tennero più impegnati, 











o Asilo 30-etti per gli uomini e | 





zazione secou- 





relo d'acqua 
aumentò sensibilmente nei due Sestieri di S. Mar- 
co e Canaregio, dai quali si è incominciato 


nò una apposita Commissione col mandato 
di esamivare i progetti surriferiti, di preudere 
direttamente dai progettisti tutte le. joloraa- 


| zioni di dettaglio opportune, coneretando poi 


ua voto definitivo, sui quale Ja Giunta delibe 
riguardi delle proposte da assoggettarai 


peri breve di potervi riferire su 
tale importante argomento. 
Inaugur, Monumenti 
ori 1.* maggio e 24 luglio veunero 
ti che il patriottismo dei 
a Re Vittorio Emanuele Il 
a Giuseppe Garibaldi, e la prima di queste 
cerimonie fu onorata ‘alla augusta presenza 
delle LL. MM. il Re e la Regi 
È l'una e l'altra riuscirono in modo spleo- 
dido e degoo delle tradizioni veneziane. Le s0m 
e raccolte, di cui potevano re i Comita. 
termioe 
le importanti opere, ril 
muue solo lievi importi per le inaugurazioni 
che opportunamente potevano irovar posto nei 
foodi stanzia i fer luravte il 


a mettere a disposizione del Comune per 
creazione più 0 meno prossima di una pi 
Vittorio Emanuele nell’ Accademia Navale 
Livorno, che faccia degao riscontro a quella già 
fondata nel nome di Giuseppe Garibaldi. 
lataoto sentiamo il bisogoo di fare pubbli 

ringraziameoti agli on. membri dei due Co- 

mitati, che bene meritarono del paese. 


Spettacoli. 


a termini di legge. 
Ed essa venne in tale deliberazione, tran- 


Edimburgo, e 

olla squadra italiana, che sì ferma per qualche 
tempo ancora nelle nostre acque. 

Esposizione naz 

La nostra Esposizione, possiamo dirlo con 

jenamente riuscita, e ne fa pri 


mumero rilevaote dei visitatori e la suddisfasi 
i ospiti numerosi ne pai 


















mese di settembre sarà raggivato l'importo pre- 
ventivato per introi 

Con ciò na possiamo dire che il Comitato 
si trovi in condizioni brillanti per maggiori 
spese addizionali, specialmente per fabbricati ed 
ddobbi. Il Comune, oltre il sussidio 
al Comitato, dove nziare egregie somme 

con tanta cura e be- 

Commissione dei fe- 
steggiamenti, e deve disporne altre. 

Ma se il Governo come ia parte promise, 
e com'è di giustizia, concorrerà più largamente 
di quello che ubbia fatto finora a sussidiare 
uesta impresa, ch'è maziouale; se si considera 
il rilevante aumento di proventi del dazio con- 
sumo , già verificatosi, potremo travquillamente 
aspettare il risultato detinitivo del bilancio. 

L'Ammiaistrazione andrà lieta di aver po- 
tuto senza maggior aggravio dei coutribuenti 
assolvere l'impegno assunto ia modo condeguo, 
€ di aver creato una corrente di benessere cit 
tadino, che varrà a risanare le piaghe degli anni 
decorsi. 

























Barcaiuoki. 


Menîre tutto procedeva nel modo il più con- 
fortante, nel momento iu cui l'a 
restieri era graodissima, due fatti mioacciarono 
di compromettere una stagione tanto benefica 

tulte le classi dei cittadini. Vogliamo par- 
lare dell'abbaudono del servizio da parte dei 

vadolieri pubblici, e dello sciopero dei lavoranti 
fornai. 

Alla mezzanotte del giorno, pel quala la 
Commissione dei festeggiamenti organia- 
sata la Iradizionale regala, spettacolo fatto pur 
specialmente nell’ iotereme dei barcaiuol, d 
Ul 

















Sua Maestà la Regina ed il Principe eredi- 
avevano accettato di onorare, di loro 





ta presenza la festa, i gondolieri. pubblici 





sarauo assoggettati tali accordi alle | 





È 

cedendo alle suggestioni di sobillatori, dimenti 
cando le tavte cure che sempre per loro ebbe 
il Municipio, abbandonarono improvvisamente il 
servizio. Questo fatto, che tanto amareggiò, e in- 
dignò ogni cittadino, pose la Commissiode dei 
festeggiamenti nella necessità di sospendere la 
regata, ed il Municipio di provvedere con tutta 
urgenza, come meglio poteva, alle esigenze del 
servizio tanto importante. 

Pretestarono, a scusa del loro proposito, la 
deliberazione 3 agosto, colla quale il io, 
di fronte alla iautilità dei tanti tentativi fatti 
per stabilire un servizio per la stazione, do] 
che la stessa Società dei gondolieri avera di- 
chiarato di noa poterlo assumere, doreado pure 
attuare un servizio meno costoso per la sta- 
zione, autorizzò la Giunta ad esperimentare il 
servizio dei vaporetti anche di noîte. 

Magra scuse, invero, meatre quella delibe. 
razione non era ancora attuata, e, in ogni caso, 


avrebbero dovuto considerare che i 
diro che Anorit pro: 





non si potrà wai impedire che |' 


nelle buone condi economiche procaciat 
loro coì guadagui fatti dal maggio ia 

Di conformita, quiadi, alle proprie decisioni, 
la Giunte muaicipale, coa manifesto 8. agost 
dichiarò sonullate tuite le licenze di eserciz 
ed aperse il concorso per nuove concessioni di 
libertà di traghetti, e, col eonsenso del prefetto, 
attivò precariamente altri tre pontoni dei v 
retti, da usarsi fino a che durasse lo stato suor 
male. 

Nel frattempo, la presidenza della Socie 
mutuo soccorso dei barcaiuoli e varii cittadi 
cercarono d' intromettersi per indurre i baro 
iuoli a tornare al lavoro ; ma senza risultato, di 
froate alle straue pretese dei gondolieri per la 
soppressione di alcuni dei vecchi stazii dei 
poretti, € per la non attuazione della. delibe. 
| zione cons 3 agosto. 

La Giuota, ferma nella via tracciatale dal 
| proprio dovere , wanteone semi 
di nou fare sicuua concessivue agli seioperanti, 





dei fo. | 






e, preoccupatasi soltanto della possibilità. che 
| questi ultimi si fossero, presentati spontanea» 
| mente al servizio senza condizione alcuna, pel- 


| loro presenti 
per oltenerle. 
Tale fatto per le iusistenti cure della pre- 
sidenza della Società di muluo soccorso avve- 
rossi la sera del 14 agusto, coll’ assunzione spon- 
tanea del servizio per parte dei barcaiuoli, e seo» 
1a nessuna concessione municipale. 
Nel 15 successivo, la Giuuta pubblicò ana- 
logo manifesto, col quale, tenuto conto delle spe- 
ciali condizioni del servizio pubblico, dichiarava 
riservarsi di dare, in base al Regolamento dei 
traghetti, le rispetlive licenze; invitava i barca 
iuoli a firmare il ruolo delle istauze, che si ri. 
servava di esaminare , autorizzando iotante i 
prestar servizio in via isoria 
procedendo essa alia nomina dei bancali, a ter- 
mini dell'art, 14 del Regolamento medesimo; e 
provvide per ua largo cambiamento uei traghetti, 
non rilasciando licenze ai capi priacipali dello 
sciopero. 
Cessato lo sciopero, cessarono, per conse 
guenza, le misure straordivarie adottate. 
Presentasi degli ono 
revoli signori Dumenico, 
facienti parte della presidenza della Società di 
M. S. dei bareaiuoli, per assumere provvisoria» 
mente il servizio degli omnibus per la Stazione, 
adoperando intanto le vecchie barche , che du 
raute lo sciopero si averauo dovuto ulilizzare, e 
provvedendo immediatamente per la costruzione 
di nuovi, la Giuuta la accettò, e venne a tale 
deliberazione, perchè, dovendo col cessare dello 
sciopero, cessare il servizio notturno dei 


ione come equivalente a domanda 








consigliare 3 agosto non era ancora esecutoria, 
ed il R. prefetto noa aveva accordato il permes- 





#0 di tale servizio nolturao, che come misura | 


eccezionale durante lu sciopero medesimo, rite- 
neva fusse meglio ammettere un servizio, per 
{ quanto fatto, per necessita di cose, con natanti 
| vecchi, piuttosto chè provvedervi incompleta» 
weaute colle sole goadole, che l' esperienza 
mostrato non poter supplire ai bisogni del gran 
de movimeoto da e per la Stazione. 

Nè potera la Giuata dimenticare come il 
Consiglio avesse replicatamente dimostrato di 








| preferire il servizio degli omnibus a quello dei | cose che non 


voporetti, da esso autorizzati soltanto 10 
perimento dopo riusciti vi 


di 
i molteplici ten- 








tativi fatti per la sistemazione di ua servizio di | 


| omoibus. 

Per tutte queste considerazioni le parve che 
sarebbe stato cattivo consiglio respingere ora ua 
Offerta che si era altra volta cercata. 

La Giuata, unaaime ia tutte le deliberazioni, 
| iu quest’ ultima parte soltaato trovò due egregi 
colleghi discordi. Il cav. Gabelli, che noo desi» 

ì attuasse il servizio per la Stazione 
ibus attuali, perchè indecenti ; il com- 
meud. Cipollato, che riteneva nou polersi so- 
| spendere le corse notturue dei vaporetti senza 
derogarealla deliberazione consigliare del 3 agosto. 

Le decisioni della Giuata del 15 agosto sor- 
{ tirono tutte il loro effetto; i bareaiuoli si in 

scrissero regolarmeote nel ruolo delle domande, 
venoero chieste informazioni sugli iniziatori del 
| colpevole abbandono del servizio, e su quelli 
{ che impedirono si volonterosi di ritornare al 
| lavoro. Si iuteressò |’ Autorità politica ad adem- 
{ piere l'obbligo, che le deriva per l'articolo 57 
della legge di P. S., di rilasciare annualmente 
ai barcaiuoli ua 
Si nominarono provvisoriamente i dirigenti dei 
traghetti © stazii, non com) do fra questi 
| i bancali gia decaduti per effetto dell’ annulla 
meuto delie licenze. 


Fu negata la licenza ad otto barcaiuoli, che, 
dalle informazioni avute, erano a considerarsi 




















ipiziatori @ tori della continuazione del de 
| plorerole fatto, e si ordinarouo 44 iramutamenti 
{ di traghetti 

Il servizio degli omnibus co- 


| minciò la stessa sera del 15 agosto, e continua 
| ancora suppleudosi al bisogno anche col concorso 
| di buoa numero di gondole. La Societa di M. 
S. affrettò la costruzione degli omnibus defini» 
tivi, ed accettò le condizioni tutte del capitolato 
| prescrilto. 

| tuti è 88.1 gondolieri comprende 

frutti è Rondolieri 
dovere del Muaicipio di provvedere ai 








iamo che la lezione darà buoni 
ano essere 











tutte le classi della cittadinana, con quella sag 


i proposito | 





| prezzo di trasporto da Ven 


| zionale vuole che il 


3 | neo, esige pure che sia difeso il 


| duzione di lire 5. 50 per 





lici | tadioa il giorno di 
servizi, tulelaado l'interesse ed il comodo di | ore 3 alle 5 112: 


| sero alla sua cessazione, verificatasi nel 15 agusto. 


Soltanto si accenna a titolo d' onore all'ab- 
negazione dei militari, agli sforzi fatti dal co. 


| mando dell'esercito per distrarre una parte dei | sarta. 
proprii lavorauti fornai in un momento, io cui | 


assoluto bisogno per sussistenze delle 
ui di manovri 





Ì 
Vi si espongono poi succintamente i risul- | ©* 
| tati economici del provvedimento d'urgenza a: 
| dotato nei riguardi aunonai 


Dalle città precitate 
il più sincero rendimento di grazie, 
a Venez 
medio di lire 45 per quiutale. 

Il costo del pave ammontò quindi 


complesso si dispendiarono lire 24347:6 

La difficoltà principale stava nella distribu- 
zione del pane per la vendita, specialmente te- 
nuto conto della cousuetudine geuerale dei com- 
pratori di comperare il pane a credito. Fu viota 
però quasi completamente, mercè la cooperazione 
dei prestinai costituiti in sodalizio sotto la pre- 
sideoza del sigoor Mayer, il quale si assunse 
la responsabilita di tale distribuzione e degl'io- 
casi relativi, e del pagamento al Municipio da 
parte sua e dei prestinai. Furono così venduti 
quiatali 979,52,100, se ne spedirono 406,40 a 
Mestre per farne biscotto, e se ne distribuirono 
38,56:400 ad Istituti Pii ed a Poveri. La rivea- 
dita veane fatta a lire 42 il quiatale, meutre 
premeva al Comune di facilitare, anche sotto 
questo aspetto, lo smereio di un pane, che ne 
cessariameate, all'infuori della perfetta condizione 
igienica, non poteva avere le qualità del nostro 
pane veneziano. 

La differenza di prezzo e le spese di tra- 
sporto esporranno il Comune ad un esborso, 
dai conti preseutati, crediamo non supererà la 
somma di lire 10,000, ma per la cui necessità 
non farete certo eccezione. 

Intormativi così o signori consiglieri, dei fatti 
priacipali che interessano questa amministrazione 
comunale, vi invitiamo a imprendere la discus- 
sione dell' ordine del giorno di questa prima s6- 
duta della convocazione ordinaria di autunno. 


Transito del 
nezia pel Gottardo. — | giornali di 
Genova tornano periodicamente alla ca- 
rica per le disposi prese onde age- 
volare il commercio di transito da Vene- 
zia al Gottardo. Si lagnano perchè il 
V al Got- 
tardo è eguale che da Genova al Gottar- 
do, sebbene la distanza sia materialmente 






















| maggiore, e invocano parità di trattamen- 
i ‘vapo- | to. Facemmo già osservare che se il per- 
relli da e per la Stazione, mentre la decisione | corso è maggiore, 


r dalla parte di Venezia 
è in pianura e dalla parte di Genova è in 
montagna, e quindi le spese di trazione 
sono relativameute maggiori da Genova 
che da Venezia. li più se l'interesse n: 
i e | porto di Genova sia 
difeso contro i porti esteri sul Mediterra- 








Ma per sostenere la tesi, un gior- 
malo ‘di Caneva, la 
no vere. 

che la Società di n ione 
italiana abbia mai stabilito noli iuferiori 

















| per Venezi confronto di 

cati per Genova; bensi dispose opportu- | 
mamente eguale trattamento per tatti © | 
duo i porti. Nè è vero che esista una ri- 


concedersi dalla ferrovia adriatica a tutto 
vantaggio della Navigazione generale ita- 





liana, mentre è notorio che qualunque | 


riduzione di tariffe dev' essere approvata 
"i ting non solo, ma pubblicata uf- 
Reso la verità. 


Venti settembre. — Oggi, per l' 
versario dell’ entrata del ruppe alane e ho: 


mo, i palazzi del Munici 
imbandierate. N#i0,,0 Molle, cose, peno 








Esposizione 
| riatrioart ne nazionale artistica, — | 


Vepdettero oggetti industriali le Ditte 
Ganelta, B. Todolini e C., fratelli Testoli 


Teatro Goldoni 











sera di martedì 20 settembre, dalle ore & 






sca originale. — 6, Verdi. Duetto nell'opera 
Carlos. — 7. Marenco. Ballo fAerlbigi 19) 
Musica al Giardini, — 


dei peszi musicali da cseguirai dala PERE 


1. Verdi. Taragtella nell'opera 4 Vosperi 


si 
Fousi 





fi 
duttori di 
orario di navigazione sul Canal Gi 


Espo 


Brivanello cav. 
dente, con Testolini 





lotta, 


ale, con Chinellato detta 
L Allegramente Michiele, fonditore lavorante, con Fey, 
alle quali mandiamo ' sini Elisabetta, casalinga. 
Fulin Ferruccio, agente di commercio, co Binchi 1 
resa, casalinga. 
lauro, contbile, coo Lampugnani lv, mu 


pervennero | 
quiotali 441,48,500 di pane, al prezzo | 


L. 19869; |", 
le spese del trasporto furono di lire 1678:04. la | Bianco” Ade 


la, già cuoca. 


vetto Giosefl, civile. i 
Fagarazzi Gio. Batt., muratore, con Baldissera Carlin di meravigl 
giù domestica movi 
imelli Valente, operaio al Cotonifici 
Giuditta, operaia al Cotonificio. 
Veltor Giuseppe, tagliapietra , con Camolli Adulik 


mena, si 
Gulsagan Giuseppe, Sammiferaio, gon Scarpa detta Le | 
lo Luigia, casalinga. F 


rio di | 
| Venezia contro i porti esteri nell Adriatico. | Sum 
| enega dei 
faro, dice anche | ®2010 
‘fatti non è vero | ,, 
generale | ri 


ogui vagone da | 


di 

ce | legno ne Selo ae 
| delle dune del Mare dell 
2 00° Da | dal mare presentano all 

Compaguia Vitaliani sara rappresentata una da Tusione di monti.“ 
| media (radotta dal tedesco dal signor Tullio | 
Gall, iaitolata : La gondola di Desdemona. ‘| Boa et 
Musica in Piazza. — P. aci nglare nell 
| pei musicali de esegui dalla banda. cito 


| alle 





| {ad LI 
meraviglie. Gi 
pat 
i Sfondi ii 
festino fantasticamente 


del rr 4 fiori che sembrano seminri! 








— Vers 















uti 











Piazza Natale, cameriere d' Albergo, con Lardel Giu 
casal 


Lambeli, 
casali 
"To Aogilo ch. An 


Milani 






dente 


Costanzo Carmin 


Calegaro Giovan 


Fusco Roberto, capitano coni 


con Lancerotti Francesca, benestanti 
Righetti Francesco Giuseppe, contadino, con Curira 


cuoco, con Colt ua | Bore 


re all Ospitale, cos 





liga. 


+ negoziante è possidente, con Non 


possidente. 


Fantoni Napoleone, maestro di musica, coo Ava 
mea, civile, 


Dolores Cesira, casalinga. 
Ferrari Francesco Angelo, @ibbro meccanico, cun Ge 
Iuppi Bruna Eufemia, sarta. 

ri Giovanni, ragioniere, con Martini Anala 



























Trame Lui 
vata. 





IN VIAGGIO 


MII 




















scere Bismarck a Bloemendal, ed ho passato du 
deliziosissime ore con lui 





Il caso avvenne com 


Molti banno letto il 








È impossibile imaginare come la piaout | raggio e per. costav 
€ tel prestarsi illim 


essere così 





mo le 





















mercordì 3 seltembre, dalle | frastagii 













Siciliani — 2 Posehidii. Allo 1° rg N 
La Gioconda. — 3. Giorza. Ballabile Un 
maligno. — 4. Filippa Sivfw 

— 3. Gounod. Strofe e romanza ep, 
st. — 6. Straums. Polka dte55andring 
Iudisposizione artisti 

sera rappresentazione warionellislica ; pro, 
4 luce elettrica di vedute, stalue, mogu 

€00, 

n Biglietto d' ingresso ceat. 30, cou fsey, 
accompaguare uu ragazziuo. ‘ 
le ore 3 124 
nella abitazione di Milocovich Giovanni 4 | 
soduro, manifestossi il fuoco nel camino 4 ey, 
della troppa fuliggioe accumulatasi. Prg y 
accorrere furono due militari dei Genio gl © 
carabiniere, i quali, coll 


È un nome: un noi 
o, la gioia di viv 
‘ficcone uo camp 




















urappò dal labbro un 


Uto dei pompieri 
dopo, lo speusero. La No 
ria ne riportò un danno assicurato di lin, ;, 
ciron. "="(B. della Q) 
Contravvenzioni. — Furouvo cuni 
ioni a dodici individui per iu 
due venditori di viuo £ 
rehè senza licenza ; n 
mi Per protrazione 


che usciva dal s 





e i capelli biondi 
ache, a faccia buona 
Veg) Îo schietto tipo d 
"pitalità dell’ Olandi 
sa mino, ma volle accq 
so delle dune, e farmi 







mezza di cammino 


l'albo del Palazzo comunale Lor, MB "EE di raegiuogoo 


‘il giorno di domenica 18 settembre 1x7 
«ch, Luigi Carlo, 

trice ch. Bice, possidente 

lalaguzzi Carlo, prestinaio lavorante, con Mus La, 





sogo che erbe tisic 

| piante che puog 
io si stende, fino a 
che indica il mal 
Costante, agento di commercio, cou Nuti, 


lo. calderaio 
fami Eamon 


illudono l' occhi: 





la striscia del 
zi Gaetano ch. Giuseppe, usciore giudiziario, To i 


macchinista di seconda classe si 
8 marina, coo Scomparia Elisabetta, casalinga, 
Bocus detto Dolfin Pasquale, bracciante, con Paci 


plesso di geotili ari 
detta Moretto Margherita, cameriera. 


ie, di rovine me 
fabbro lavorante, con Pacher Qu Ai tsfenture e all 


ciò mi occupava lo $ 


È quando, prendendo c 
10 olandese, io gli 
a lui di una dell 
te in Olanda, io 


Dissi poc' anzi, cl 


ornate all'Ufficio ipoteche, cr illini di Bloemendal, 





prera in mano 


dillino di mio zio 
Garibaldi. E poi, 
eotreva allegramente 
Maafria Beniamino Giacomo, mescanico, co Bata g@attro gambe all'aria 
dall erba, mi soggiun 





meno festosamente il 
Arsenale, coo Ronini | Ma punta delle dita del 


operaio ai Tabacchi, con Galangan Fi || 


orriere 


E bello vedere il 
mistri onorare 
oto dovere e pensai 
bene che chi fa il pro] 
fasciare dietro di sè d 








dei proprii car 


store cav. Galimberti, 












Sono da due giorni a Haarlem. Haarles 
ti lo sauno) è il giardino dell'Olanda, è 
| culla dei tulipani, è il prese duve nel 1600 l 
lori è divenuta follia, dove 1 bui 
creato ed hanuo inguiato fortune. 
iecolo romanzo di 
lessaudo Dumas « Il tulipano nei 
ja ch' egli racconta di Cornelio 
iuferiori | non è vera, è somiglianti 
quelli prati- | manzo è ricamato sulla storia d'uu fiore; e può 
rere una esagerazione a chi uoo sia statu si 
luogo e non abbia veduto coi propri occhi l' 
more, la ps one, il culto, la religione, che 
anno gli ueste li de 
dira per queste opere gentili 
L' anvo 1618 è passato nella storia d'Uls: 
| da con un nome, che perpetuò il ricordo 
fortune giuocate sui fiori : 
del tali) 7 
Per vedere i fiori in tutta la loro ricchet- 
sa, iu tutto il loro spleadore 
opulenza, bi 
e fra i suoi di 
ha nome BI 
ercnie di fiori. 
jsciti Haarlem, si attraversa poco 4) 
| presso il villaggio di O: She 
Un'ora di vettura 


luale e munificent 
altresì dichiarare alla 
derà cura dell’ educa 
figli, i quali, oltre 


nobi 
erò tutta la sua vita 
La pete 
n Baerle, # Eneni 



















mediata domauda dell 











dele lo Lo? 
lo chismano fa folla (@ggte!0 autori 


mascondere il nostro 





tare i dintorni di Maarlew, 
otorui quel sorriso di terra, ch 
— Bloemendal 


UD fuozionario pag: 



























i giunge al 
il più gentile dei nom rego no valle così | 
ire, perchè ia Olanda non esistuuo nè wo: | senza ciò, ogni sper 
iluata proprio al pie gione. 
A proposito dell 
nitarie di quella cit 


turati che, col lo 


Nord, 
' occhi 











iracolosamente trashgure 
più. belle è le più 
itmpressioni di ua seducente paesaggio. 
ra si scorda. Il terreno sapientemente #° 
Prepara ogni maniera di sorprese ® 

Pupi d'alberi che vi traspor: | 
nel mistero di us 
di lontananze, che" 









Vizil che la gr 
debba, a titolo d' ou 
Emavuele Basile, fig] 
per parecchi anpi di 


Telegrafano da 
Il Popolo Rom 
meniata, nella qual 










Sostiene poi chi 





“ria di buone massaie; — ville, chioschi, | di lim 
flo, tempietti di fiori; — Bloemendal è una | deputato di T 


ili di pace e di delizi 
n nome: un nome che mapifesta, come | d'egi 
gioia di vivere. 
ticone uo camioncino : 
+ — Nooit gedacht (non ci peusale) 
dei fiori); — Borgh 

1a); — Lindente: 


Crispi e Brio, quest'ultimo come Uno dei sezoi più rimarchevoli è un tremito a. 

gli angoli della boeca ; tremito che dura un se- 

condo e che spezza tutte le parole che il Prin- 

cipe pronuncia. ba 
La tosse rauea che l' obbliga sovente a ri- 

preoder fiato non ha nulla 

si Rion n ito le solito della [gi tembre, che rimarrà la più caratteristica 
Ja qualehe giorno il Principe soffre di a- 

Pgrta quite so del secolo decimonono. 

d'indole assai inqui 








leressi dei proprietari! rurali. 
La Riforma, a proposito del Congresso 

imeata che a Dublino è riunito 
ia questi giorni uo Congresso di proprietari 
rurali d' Irlanda, 
(colle | difendersi dalle 








Buiten-Zorg (ne 






















,ccumulate sul loro capo, 












100 di Par 
partito subito dopo l'operazione. 1 medici del il 15 e il 20 ottobre. Serietà Ven. C 
Principe assicurano che tali renti 


attiuenza colla malattia della gola, ma proven- i nà di Mg. Prestito di 
acne Folle miele Mi Deica1 che $i pe: | Sn ibero decente doll Univereità di Mes- | Outig. Prestito di 


— e cent altri. 
uno ne lessi, che mi 









Ma fra i ceoto nomi, 
5 dal labbro uo grido di meri 








be passare inosserva! 
prietarii. Non si tratta di 
Le condizioni nostre sono diverse; ma dal 
ricola che attraversi 
nerica dei grossi proprieta 
atesse regioni riuscirebb» uli'e. Essi dovrebbero 
mezzi per reudere p'ù tollerabile la 
ontadiai, pr garaolire aoche gli 

hè aodando di questo pasto, 











Dopo visitato il villaggio io vole 

1 lune, spiogere l'occhio nel mare, 

‘toresche rovine del castello di Brederode. 
non istmarrire il sentiero fra i tortuosi 

elle dune, mi rivolsi a vu giovan 

I suo villino accompagnato | studiare 

hietto tipo ola 

















fato ha subito de sei met sina per aver abbandonata la città tra- 
Sebbene il malato si outra eselusivamente di vagliata dal colera. Rete e 
latticiati, di brodi purde di legumi freschi, Tre compagnie di alpini necessarie | Germania 8 
inghe camminate, accompaguato da qualehe al complemento dell'arma i Franca i- 
gio - 





se non altro delle 
medico e da due grandi levrieri. Il pranzo è no due a Verona e una a Conegliano pri- | Londra e 


















fateressi loro, 
ja buona. E ia lui bo trov 










———————_——_——-__——_—_—_—__—__ n= 
città, ponendo a disposizione del sindaco 
per ora dieeimi rimendo fidu- 
che i cittadini doviziosi concorrano 
alla sottoscrizione necessaria come il mi 
gliore mezzo per solennizzare il 20 set- 












sè d'anormale: la 





Rendita ital. 5 00 godim. 4° gennaio 








do li ecial È, n cà 
vos mura aprite "Grip scrisse a Berti a Torino rin-| Motta go vm (i at 
a e ac o Exary, il dentista graziando e accettando l'invito al ban- | azioni Banco Ranal PIO, 


che li ha aperti ed è ri chetto, proponendo di fissarne la data fra | * Busoca Ven. nem. fine corr. 
$ baoca di Credito Vene 





idem 





Cotonificio ven 





essi 000 hanno Coppino sospese qualtro professori e 
























sempre por almeno $2 persone; gli invitati x | 

MamETe Ei Ri ia da ricib fslott, poche | ma del gennaio. CL, [Fieno e [one 

al Kronpriuz che è uno dei più forti fumatori Sono oltre sessanta le Associazioni, | "iene | |" 

fu proibito di fumare ed egli soffre assai di tale comprese talune radicali, che partecipe- | Bancon. austr. 120250 cc 
Penzi da 20 fr. -_ __ 


al-| finirebbero per emeate compromessi 
etto tipo della spontanea € corlese | Aggiunse che noi rifuggiamo dalla te 
ità dell'Olanda. Now solo mi indicò il | che non vedono altra risorsi 
ma volle accompagnarmi fino al s0m- | tesione. Questo è un mezzo artific 
dune, © farmi assaporare quello spet- 
, Esse penetrano un'ora | mentanea necessità di bilanci 

mino entro terra, e nei puati | cetteremmo mai ne!la mi 
di sessanta | saria perchè esercitasse uu' effic 


La Principessa e le sue figlie sono ammira- | Pia, assieme alle Rappresentanze del Mu- 





siomo di malavoglia acconeiarei per una mo- 

ma che non sc- 
jsura che sarebbe neces 
ace influenza 
luenza sarebbe | 

































che erbe lisiche e steptate, cespugli 
ilici, piante che pungono ; 
nio si stende, fino a_ quella 
sera, che indica il mare, 
f Una solitudine immensa e un silenzio pie 
| mistero, rotto soltanto dai fischi del vi 
ja dal Mare del Nord. Le ondulazioni 
stave del terreno, le discese improvvise e i 
e vi fanno credere di 
Ita una catena di 








e per quanto l'oc- 








sera lo sì comment 








fece il Governo al 
to | bolizione del secondo desimo di guerra. 


11 prefetto Nerpieri. 
Telegrafano da Roma 49 alla Perse. : 
Telegrammi da Messina anouoziano che 

colpito dal colera anche il prefetto Serpieri, 
semente. Non si dispera però di 
ultime ventiquattro ore si nota 





Berlino 19. — Assicuri 
| marrà in Danimarca fino alla seconda meta di 





























alzi iludono | occhie 
D\minare da una cima 'più al 
invotagne deserte sotto ai 
















i tulipani e degli | piuttosto 
izzonte, gli | sali 
lo del Bréderode tormeotati dal | qualche decrescen: 
il grandioso manicomio di Meerenberg 
polato da un migliaio di sventurati, questo 
» di gentili armonie di colori, di scene 
vali, e questo richia- 








| getto sulla © 














del Giampieri un dispaccio dal Giappone che annuozia 
| il conte Inonge mioistro degli esteri è di 


siogario, il conte Ito lo rimpiazza provrisoria- | Southampton 19. — Mentre lo steamer E. | Rend. Turca 13 90 —| 


















1 lettori ricorderanno l'assassinio commes- | 








ranno alla solennità di domani a Porta 
SCONTI 


nicipio e dell esercito. Banca Nazionale 8 ‘/, — Banco di Napoli B ‘/ 





I x 
prioz e la sua famiglia resteranno Ultimi dispacsi particolari, 










Toblach fiao al 19 ottobre, e di la verra: 
la Ra è ertensrenno, pese: e Palli. Di (ea sole e 
Pi SA a -. - . | Londra 25 34 —|Tabacchi nti 
Dispacci dell Agenzia Stefani | La Giuria dell' E; fe pic- | Francia vista 100 sn ri 
—_ cole industi segnò il gran diploma alla VIENNA 20 





fabbrica di sedie di Lu Ar. Stab. Credito 281 70— 
Londra itò 05— 


drigo, alla Seuola dei 

sino alle reti metalliche di Bellini di ||‘ sssrim ‘9008 [ipinmi dr. 9 90% 
| Lonigo, di Bertoli @ di | Azioni della Banca 882 100 Lire italiane — — — 
Paulon Vicenza, ai marmi dell'ingegnere BERLINO 19. 

| Camis di Verona » alla birra di Zanella 


frazione di 














' Anson 136/50 
Abemdita Ital. 97 90 





















Il Principe Guglielmo partirà il 24 corr. | gi Pi h 
, onde assistere alla caccia impe- | où tia Foa agrai Cone- PARIGI 19 
| \ Rend.(r.300anovi 85 17 — 
8) 19. 7 11 Comitato dell - 38007 8137 mi 
a voti 47 eontro 4 il pro | E * edi 10897 
sog alcol atti diversi si 
Londra 19. = il Times, seconda edizione, | — at 
h | L 1017, * ottoma 491 _ 
Agenzia Ste- | Gb. ferr. Lomb. 281 (Credito mebiliare 1363 — — 





ci m Cambio Italia premio [Azioni Suer 9986 — — 








îl conte Kuroda fu nominato ministro | bre appartenente alla Royalmail Company fa- LONDRA 19 








s0 poco tempo addietro ad Ancona, e il tragico 
fatto che ne fu la consegueaza iudiretta, cioè 
biniere Mancini e di una guar 
71 a Falconara. Si disse | estere. 
pubblica ricercava 

Ora leggiamo nell Ordin 
generale comun 


no alle sventure e alla realtà dell 


iò mi oceupava lo spi I 
indefinibile di piacere, di dolore e di meravi 


quando, preadendo 





lo con un sentimento 

















sim- | dia di pubblica sicure 
che l'assassino, che la forz 





Londra 19 
che la Regina Vittoria inviò una lettera al Ne 
gus in risposta 
nell intendiwento di comporre le divergenze e- 
tenti fra l'Italia e l'Aissioia. L' Inghilterra 
idererebbe fare tutto il possibile pel 
dare ia alcun modo ombra al Governo 











li diceva che andava debi- 
i di una delle più piacevoli mattinate | fosse, 
« Alle ore 3, il procurato: 
Cassano, avvisato della volonta di costitui 
che fra i cento nomi dei | Giampieri, si trovava nella direzione delle car 
ì, uno mi strappò un grido | ceri di | 
Quel villino si chia- 
ava Caprera : Caprera al piede delle dune, 
rera sotto il soffio dei venti settentrionali, Ca- 
rera in mono degli Oli 
cortese compagno, sorridendo e coi 
jacendosi della mia meravi 

no di mio zio, un grande ammi 
baldi. E poi, accennandor 
rreva allegromente sui 
vattro gambe all’ ari 
l'erba, mi soggiunse con altro sorriso An 
+ il mio bulldog ha un nome 

ilo... Lo chiamò per nome; e Bismarck di 
mente il eodino, e venne 
puata delle dita del suo padrone. 



















Olanda, io esprimeva una verità sin 





























« Poco dopo il Giampieri arri 
Ja e discendendo davanti alle carceri 
i essere condotto nella stanza dove 
stava il P. G., al qual 
Di ciò fu redatto pro 
« Il Giampieri era latit 
raota giorni, l'uc 


















































lle da circa qua- 
joue del Fiara essendo avve- 





























« Il Giampieri naturalmente non ha detto 
ja nè dove abbia passato questo 
tempo, ma la voce pubblica ritiene che gi 
asse io Ancona, e di 
niche di recente 
sizioni, fra cui una iu una delle pesche del mo- 


popol 
| dimost I gi 
imostratagl io occasione del giubileo. L_FAP-| bunli atvenne anche per ifiiazione dell'acqua 
La revisione della Costituzione si presen- | 
terà ia seconda lettura. Il Re spera che sarà san- [rear LI paicone dell, bat pia fe pò 


















































Vennero qui fal 























« La causa del Giampieri, si 
andare alle Assise nei primi mesi del venturo | 


Quanto al processo per il fatto di Palco- | 
he è ultimato 

prima rimesso alla Cami 
sultanze di questo proc 
che nella casa Cremonesi si trovasse il Giam- 


orriere del mattino 


Venezia 20 settembre 








Secondo ua dispaccio del Times da Vienna 





Questore Galimberti. 








1 Cremonesi, padre, figlio e moglie di 
questo, son tutti tre in carcere. 

robabile che questo 
avaoti dell'altro, vada al dibattimento | a 


prima di esso. » 


1 fatti di Castel 
elta dell'Emilia pubblica il se-| 


guente dispaccio 
Castel San Pietro 19, ore 


: bello vedere il capo dello Stato e i mi 
jistri onorare coloro che muoiono facendo il 





processo essendo | 








‘e alle loro famiglie. da Vieona, la domanda della Germania di far | che lo ritenne per il segnale del 


prio dovere sia sicuro di 
dietro di sè nel dovere compiuto una 
tela dei proprii cari. Ci 
nanto scrive la Perseveranz 
D'ordine di S. M. il Re, il nostro prefetto 
mm. Basile ba espresso alla vedo 
" Galimberti, morto di colera a Mes- 
vittima del proprio dovere, 
»iù viro rammarico dell’ Augusto Capo dello 
la perdita irreparabi 
valente funzioni S. 
bitunle e munificenti 
e alla desolata vedov 
ducazione dei suoi due orfani 
oltre di avere innanzi a loro il 





ro dovere e pen 










| di nuovo dalla Germania, se la Bulgaria non 
| confermerà 




























Londra 20, — Il Times ha da Pietroburgo : | ti 
Il nuovo grande processo nichilista si giudicherà | se era in piedi 








ili Rumenghi vennero fermati 
e chiese loro conto di qui 








era stato deito: i due fratelli Romeughi anda 
vano dicendo dei fatti suoi. 
Meotre i tre parlavano accalorali, soprag- 


atelli Luigi e Dome 



































questione si fece pi 
una terribile € feroce collutlazio 
Ramenghi e Kibani esi 

di questi, Luigi, giacque al suolo morto, l'altro, 
Domenico, ferito mortalmente. 

‘Alcune ore dopo, verso le nove, altra rissa 


del defuato genitore, che consa- 








a al servizio del Re e della 
mercè il generi 





Sebastiano, proveniente da Bilbao. La città è | 
illuminata. |l capitano generale delle Filippiue 
mise in istato d'assedio i distretti dell’ Est e Ltc240 Pailleroo ha dato lettura al Comì- | pULLETTINO ANTRONO 











ne compiuto, una posizione degna © rispet 


si riferirebbe alla que- | ceva oggi nella 
lei trattati colle Potenze | chine a caldaie, una caldaia scoppiò uccidendo | Cons. 





a esperienze delle vuOTE mac: | Cons inglese 191 Ua | Comit spagnuoio — — 
‘itattamo 96% | Consolidato ture. — — 































| 8 persone compresovi l' ingegnere capo. = 
to n 

Collisio: 

d altra lettera ricevuta da lui | fani ci manda 

Nuova Yorck 19. — Una colli 

vi fu sulla ferrov 
Cinque morti e molti feriti. Un Tiarno Mattana®. — Com Î 

di treni merci vi fu sulla ferrov se RE e Ri O al ee 8 

presso Sprienfield ; la dinamite, che si trovava | ’Cauro San Pnovoro. — lodisposizione artistica, — 

| sul vagone, esplose ; 5 uccisi. Dalle ore 10 ant., alle 6 1;2 p., e dalle 8 11? p. alle 12. 





SPETTACOLI. 

Tearno Gotooni. — La drammatica Compagnia sociale 

| diretta dai cav. C. Vitalini, rappresentera: Lo principers 

| di Bagdad, commedia in $ atti, di A. Dumas, con farsa. — 
Alle ore 8 112. 


— Il Reuter Office è i 




















legus 















‘Sofia 49. — Nel meeting popolare organiz- 
zato dalla Lega patriottica ia occasione dell'an- e Carrà ar Gianpierto Rtare. — Grande concerto 
nivrsaio dell Cane, i prede ditte che | fano aspri dl eee. spa ni tutte le sere. 
prenagii preagipalturi A pali ni L'acquedotto del Serino è diventato ormai | —SULLETTINO METEORICO 
Mju "t0. 21 no aperne la Camera con un | 009 Tera calemita per Mapoii; ciua Cic sol 80 settembre 1887 
il di costruzione, ogni momento cagiona disasiri. | essEavATORIO DEL SRMINARIO PATRIARCALE 









Ringr: della devozione |’ *‘Jeri, in una bottega di friggitore di 





(459 28. lat. N — 0. 9. long. Occ. M. R. Collogio Rom 


Il possetto del Barometro è all'altezza di io. 11,23 


faceotissi | del Serino uu quoro sprofondamento, precipi- ein 





9 pom. Gant. 120 























| zionato. Lo stato delle fisanze è sodisfacente. | tm; del 19 | 

| Anounzia la presentazione di alcuni progetti. gi sitio barometro a 0° in mm. . 758.94 | 757.51 | 756.27 
a — Per uno sparo i — Leggesi nella Lom. | ferm centigr. al Nord 21 | 193 | 

Ultimi dispacci Agenzia Stefani | bardia in data di Milano 19: Ù al Sud 230 | 210 Te 
e cu xl 10. 

7 ipa AES Cali dello Nenditii | MILE oraria Pour Pa iradli | Croma: n 
da Berlino dice che il Governo tedesco nom | cia di Roma ) = 
stimò sufficiente la riparazione datagli. Il Go. Il giorno 30 di agosto, certo Michele ono sn 

‘’ | terno bulgaro informò la Porta che l'iacidente | cenzi, incaricato dei fuochi € di altre incom- «e 
di Rustciuc è chiuso. | bense riguardanti la festa di Cineto Romano, — 
100 





s verso la mezzanotte, sparò un colpo di mortaro, 
non aveva iulenzione di bloccare | segnale convenuto coì suoi uomini per chia- 
Dici ES DIE | marli al lavoro. NOTE : ll pomeriggio d'ierì sereno, verso 
lo il corrispoudeote del Daily News Lo scoppio fu frainteso dalla popolazione, | sera lampi a SSO. Questa mane nuvoli spassi. 
A ve per iba e quindi | Barometro decrescente sotto normale. 
il principio della fest Marea di È 
Immediatamente la gente uscì dalle abit Fa serali sp appa Pa 
lle misure che Bismarck proporrà. | sioni per rovesciarsi aulle vie : il segrestano si | — 7.30 cb Ve— RE 
Il Daily News ba da Pietroburgo: Chakir | attaccò alle campane per suonare |’ avemaria , ie 
autorizzato a prendere le vacanze, parte | il prete sì vestì per dire la messa e intanto i — Roma 20, ore 3.35 
Crimea | tamburari picchiavano sodo sui loro strumen- ln Europa pressione ancora elevata nelle 
somImE è merzanolle e mezza tutto il pae. | isole britanniche ; depressione intorno 
Fiulsodia (747). Irlanda settentrionale 774. 
la Italia, nelle 24 ore, barometi 





Temper, masa. del (9 sett: 280 — 



















































luest' anno. Fra gli accusati vi sono 45 ufficiali Tutti dicevano : — Mannaggia! Come sono 
scorciati li giorni! — Ancora E iuio 1 dovunque ; pioggie e temporali nel Nord-Ovest; 

d jenna : Il Governo ru- ‘Finalmente entrarono ia scena i carabinie. | temperatura diminuita. 
meno espulse Nechtschof, autore del recente | ri: l'equivoco fu spiegato € incomiaciarono le lamane cielo sereno nel Sud, nuvoloso al- 
filo. ie melldizioni contro chi avera sparato il mor- | 1f0®; venti deboli, varii; baromelro 760 lunge 
la costa adriatica, livellato a 761 altrove; mare 






leri dovettero denunciarlo al pre. | colmo. 
razione. — ‘0 al PIE] Probabilità: Venti deboli, fresch 


perl al Ponente; cielo vario con tempor: 
» — Telegrafano da Parigi | PiO&SI® 


in 
qualche 











49 al_Secc 





dell’ Ovest delle isole Caroline e di Pala0s, per | tato del Teatro Francese della sua nuova com- (ANNO 1961) 









fra certo Turtura è Gi 
ito alla spalla destra, da un colpo di 





ogni teotativo d' 








sa velova del Galimberti, venga 
refetto della nostra città (dimo- 
solo invito per la im- 
diata domauda della peusione privilegiata. Lo 
fetto, sempre d'ordine del Ministero, 

‘ad acsordarle un largo su 

















Grande fermento nella popolazione, e si te 
lento che la rissa non pren» 
estensione, parte. 
delle due parti; ma il contegno 
lutorità, la presenza del sottoprefetto d'l- 
che pecche ore dopo era sul luogo, il pron- 
dei due fratelli Ramenghi e del Tur. 
tura, hanno rimest 
Castel San Pietro 49, ore 6. 
È assicurato che la causa della luttuosa ris- 
fieri sono stati vecchi raocori per questioni 











mette per un mo 


















stato autorista! 











nel dure queste notiz 
il nostro più seutito compiacimento 
‘a del Governo, quando | 


Noi non possiamo, 








Pe Pavia 19. — L' inavgurazi e) del 
ico riuscì imponente. L'aula. megna del- ed d gota 
l Cavento era sipata di conresit. Ero NOVITÀ PROFUMERIE Fatagio ge Li 
esenti il prefetto rappresentante il Re e il Mi- sato di 

presenti 3 Pretati D' Adda, Cavellini, Ca uit ENZE IN SOLIDO 





rgere che l'operi 
n fuozionario pai 

|ersona ed immola 
mento del dover suo, 











pria esistenza al sen 
non si fermi ad infe- | sa di 















>ndi rimpianti e a_ piccoli soccot 
ei, ma estenda i proprii benefici 
deli’ estinto, e specialmente 
reoda pensiero, con amorevol 





La condotta del sottoprefetto d' Imola è 
bi è recato due volte 


d è alla sua parola conci- 


sonaggi. Parla 











le cura, di quegli 











del Governo e prevenire | media: La Souris. 





la 20. 





Serdor, che disertò con alcual | preseotata entro due mesi. 





prrodì di Roma 11° 





na 











Dott CLOTALDO PIUCCO 
I | le responsabile. 24 settembre 
Tempo medio locale) 
Inaugurazione Lavare appareote doro sir 
del Congresso medico a Par FEDERICO PEZZOLI & C. Gta media del passaggio del Sole al mer: 





dino É 
Tramontare apparente del Sole 





pogresso | Procuratie Vecchie N 





la Luna. 






, Calvi, Bot- 
Itri illustri’ per- 
i professori Golgi, 





l'avviso nella IV pagina} 





tore Pacchiotti ed 








applaudit 











Pacchiotti, Bizzozzero ed Si fece una ci Ù 
ar i GRANDE MAGAZZINO 
medici della Sicilia combattenti il 


liante ed alla sua energia-se tutto 


vrebbero perduto, 
in' onesta occupa. | metlere in quiete 





enturati che, col loro pi 
nza ciò, ogoi speranza di u 







colera. F 
onorarii Baccelli, Bottini, Pac! 


rvi che gli amici ed i pareoti 
loperano efficacemente perchè | 
roglia costituirsi alle autorità. 

certezza che queste praliche | 






le condizioni sa- 
sicura che, fra 
per prove di ca- 


A proposito delle tris 
acclamazione defi 





0 eletti per acela 


i OROLOGERIE 

















zione. La città è imbandierata. 





loro che più si distinguono 
faggio e per. costani 





da buon successo. 





tere i colerosi | 
illimitatamente a tatti quei 


Pavia 49. — Altri presidenti onora 
Congresso medico sono i professori Brugnol 











la” della situazione richiede, | 











Il Comitato promo 
dll DIRETTO DALL'ANNO 18:57 DALLA DITTA PROPRIETARIA 





Cante! è Misena Li Te oceano è | G. SALVADORI 


onore, annoverarsi il 
lel nostro prefetto, che 





Un corrispondente del Figaro si crede io 
grado di foraire notizie esatte sulle condizioni 
di salute del Prineipe imperiale che si trova a 
Toblach, stazione climati 











delle Sei 











del Tirolo. Non vi 
ile nè io bene, nè 
o è sempre grave, cheechè 
La ciera non è 























Telegrafano da Roma 42 all' Arena: 
Il Popolo Romano ha una nota assai com. 
assicura che fino ad ora, 

vito per il banchetto di | ca 











ne dicano i giornali tedesci 





, ma la voce è lungi dall' essere una 
anche nel cuore del giorno, ia cui il 
si esprime con maggiore facilità. Al 
totalmente afono, e la voce non gli 
sale che dopo il lavaggio della gole, che il me- 
dico iaglese che lo accompagna gli fa sempre, 
secondo le prescrizioni del dottor Mackeosi 





lo Crispi ebbe l' 

















na lettera per A 
stituzione destinata all'infanzia abbando- | zione in pacco postale che si 


nata, che forme une delle piaghe della | orologi. 











sumerebbe proporzioni troppo ma. 
Soggiunge che gli inviti si dovrebbero quin- 

















rdioata, Alle ore 3 ebbe li r Il È al RA 

erdienia AI 20 CO RUOLI prese | Venezia, Merceria S. Salvatore N. 5022-23, vicino alla R. Posta 

dee, poi un cole del pro Maro fl | L'asgorimento è completo, dllifimo al maggior prezzo in orologi da tasca, 
d remottoie d'oro e d'argento, da viaggio, da notle, da favolo con 0 senza candeli 





bri, orologi da parete a molla ed a pesi, sveglie, catene e ciondoli d'oro e d'argenti 

Prezzi eccezionali di r. 

Roma 49, ore 840 p. fino con 10 rubini L. 32 

Crispi diresse al sindaco di Roma Remontoir da uomo in argento con galotta d'argento a 40 rubini, L. 16. 
vitarlo a promuovere un’ i- WB. All'invio dell' ordinazione si aggiunga all'importo cent. 50 per la 

Sf spedirà immediatamente essendo già provati i salito 





Nestri cispaccì gartisolar) | 























Ù 
LI 


imima del 20: 17.0 


disceso 





isurrezione. Fu accettata con entusiasmo, e sarà rap- ja Mercantile 


2 68. 
20m, 








occasione. Remontoir da signora in ore 


vedi- 





























Premiala con medaglia all Nazionale 
DI MILANO 1881 
era 
Acqua Minerale Ferraginosa Acidula Gazosa 
DI 


LA SALUTE È L'ANIMA DELLA VITA 


contro le febbri, 


Orario della Strada Ferrata 


PARTENZE ARRIVI — 
LIREB (da Venosia) | (a Venezia) pieni 


Li _r—r—|mn..... 
» 1 4 30 misto | Malcontenta ; > 























15 
LOS fiurono | X 5 10 diretto | Per Padova 
Figo Les 
+ Rito) SG eletà Vaneta di Navisazione a VARIrO. Ss TA CATERINA 
(") Sì ferma a Padova pi IL 25 diretto | P Orario per settembre. A 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto Copie 


reciame devono cesare alfrazente. 


queste esagerazioni, e perciò avremmo torto di | 31 Congremso fi rreviario a 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati luto porre in maggior luce? La ragione sa- 





























di [resp le Associazioni che sono rebbe abbastanza puerile. Un' Associazione che tana troppo aspro rimprovero ai nostri Ecco l'indicazione dei quesiti che forme 
scadere, f nchè non abbiano a s0/ rlire | osteata tanti misteri, io piena liberta, può prg fici Ly suociamo; 1. |" "E nenoche iusisteremo sulla ino riunita | ranno argomento delle discussioni 
ritordi nella trasmissione de' fogli col 4,° | spiacere © spiace a molti, che pur s00 li- | \,g,yy Anelli, pet porter i de | dei discorsi pronuuziati dal gen. perstg è dal Quesim 
ottobre A887. beralissimi, e che non amauo di essere scor- |campo del dovere, ha tichiamato l'attenzione | deputato Cales al banchetto di Villafranca. Le sottoposti alla seconda sessione del Congresso, 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. lati del gran stendardo della Massoneria, primo | sul personale della pubblica sicurezza. | parole di quest’ ultimo, in ispecte, colla indicazione dei segretarii di sezione, inca- 
Cio. Trim | fà primi, quando pigina parte ad una festa Po mole accuse non furono lanciate contro mente biasimate dagli stessi giore! ricati, in esecuzione dell'articolo IV. del Rego- 
venezia 200711 BT" 050 0] palriolica guenti funzionari quanto. laguanze al loro io- | Perchè costilulseono una ni die. provocazione | lamento, dell'analisi dei documenti trnnmesti 
bo Veneait sia LIT ds a, x ent nani. abbiamo sempre semmesso che il | 5 indirizzo circ ormania Quaoto al generale | dagli adereoti, nonchè della Iraccia destinata a 
Per tu DO) Ù LI ia oratore, che è un deputato dell' estrema | personale del curezza pubblica fosse suscelli- Brèart, essendo egli il comandante del corpo servir di base alle discussioni 
er l'estero (qualune Sinistra, l' 00. Giovagaoli, combattendo la con- | bile di qualche miglioramento , e che innanzi | d'armata che fu mobilizzato, si capisce » fi Quesito sreclaLE 





zione col Papa, disse che un'altra conci tullo conenisse migliorarne la posizione morale ad un certo segno, che abbia magnificato l' o- L 
to. | pera propria e quella de suc 


———————_ + {_{ _ P_Ò fi dipendenti. a 
azione bisogaa fare colla. libertà, colla giu e materiale. Ma al tempo stesso, iu più 00 Regolamento del Congri — Esame di 
per 20 FA, È bi esitato ad assumere le difese Assai più utile ci pare il riassumere | giù vd proreo. mo del 
La Gazzetta SÌ vende a Cent, 10 | sizia, colla moralità, e colse l'occasione por di deg pabblici salieiali. che prece prers dizii che intorno alla rarte militare. dell’ fc progetto di regolamento delle sezioni del Con- 
, L ferroviario e del progetto di statuti della 


lanciare uo dardo al trasformismo, e disse che uo fimento recano alcuni giornali francesi, che con- pene 
fatti seguo al rispetto € alla stima di tutti i giornali francesi, che con- | &satnissione internazionale. 
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ELIA 21 À per causa del trasformismo appunto giustizia | buoni ci ladini. servano la \odispensabile serenità di spirito. 
VENEZIA 21 SETTEMBRE e moralità erano diveouti nomi tani. Conchiu ‘La condotta del Galimberti e dell' Anelli fu | Su tre puoti tutti sono concordi, vale a |L SEZIONE — STRADE LAVORI 
quella di uomini abituati a posporre al dovere dire: 1° che ì soldati chiamati sotto le armi IL 





Le feste nazionali dovrebbero essere feste | 5° augurando che la conciliazione colla liberta, 5 ee i dI 

Gigni altra considerazione, E si noti che il Galim- Jago risposto proutamente all’ appello ; ® che Lan 
gle nazione e uoa d'un parto. L'aggettivo | colla moralità € colla giustizia si faccia per | Bert, solto il passato Ministero, nou iu breviss jo vestiti ed’ armati | gj re RATTI a Calo di var 
Mbblga però sio ad ua certo punto e la do- | opera dei winistri Crispi e Zanardelli. Uno |a lodarsi del Goveruo. Egli, dit 28,000 risercisti ; $* che il servizio ferro conomico e tenico, dagli ultimi fisultati otte= 
non si uniscono ia un sen- | zuccherino per gii altri Eniaiatri son nocaiaati ! | gato, amatissimo da'sucì ammini è stato falto inappuntabilmente. Muli vell'impiego delle traverse metalliche ? 


ve tuiti è partiti 
seul ito da Tor Ora, di questi risultati, e 18| ll è, “ 
‘mento comune innanzi alla patria, l'aggettivo Siecone a festeggiare il venti settembre sì | (MPeene si reina Redi guimo ed aerea sel de eteri Segretario di sezione: sig. KowaLsai. 


è liniitato per forza. Così avviene 10 Italia, | era fatto appello a tutti i partiti liberali, fa- |trasferimeoto, che per lu: significava una specie Francia è una nazione militare, dove la chiamata Ul 
uve alla festa del 20 settembre non possono | cendo preseotire che quelli che no fossero |di punizione. alle armi non ba mai incontreto folta, nè 


lente pre lericali è nem- | andati sarebbero passati quasi per nemici dell Ma questa imnmeritata non influì | resistenze. L' ordinamento delle ferrosie vi è 
uaturalueste prender parte i clericali, e n La Lrertacinezzionti TA na nobili suoi senti Ollimo, e non ci stupisce che per questa parte 


meno i clericali di Vinte più miti, 1 quali | ta patria, e quindi è sicuro che ci erano molti | 2io'ciato, di cui era ua valoroso servitore. A il servizio sia proceduto mirabilmente. Il rapido 

pure vorrebbero pace: di quelli che banno approvato il trasformismo, | messina moltiplicò le prove di abuegazione © Terricplo ed equipaggiamento dei riservisti è | genere di costruzione ? 

fi per questo che sarebbe un errore sosti. | così questi, che 1n una festa nazionale si seo | cadde sulla breccia. pure nn fatto degno di uota. Segr. di sezione: sig. cav. C. Canpetieno. 

vuire la festa del 20 settembre alla festa dello | tono dire in viso che avevano cootribuito a I Il bell'esempio di abnegazione dato del Ga È Ma tap forrrd tre E mbtsana crei IN h 

: 7 ti imbatte dall'Anelli non è un fatto isolato. | te riuscite a fn care coloro che affermano 

Saluto, perchè a questa possono pigliar parte render vani i nomi di giustizia e moralità, € | po, nei ga sidare, una sven. | essere pure ieliemmenie Fiuscila , ja ogni altra Manutenzione delle strade. — Quale è il 

Mola che a quella del 20 seltembre non lo | ia certo modo furono iogiusti e immorali, | tura da succorrere, i posti ufficiali di sicurezza | #04 alte essenziale, la mobilizzazione ? miglior sistema di manatenzione delle strade, 

potrebbero. Perchè la festa Nazionale sia più | hanno diritto di esclamare: Che bella festa, | pubblica souo all'altezza del loro mandato. Non È qui non possiamo lasciar passare inos- bd fre pinta a ea della sicu» 
x t Y . [sic servate le dolenti vote. lu primo luo * | rezza (appalto, premii al personale, personale 

Mefionale che sia possibile, è dunque giusto | che bella festa !, @ di prepararsi l'anno ven- |si cita il can di uno di essi che i proprii ob î pri ri: er ent Le 


ausi 

L tai ps è blighi non abbia adempito con eroico coraggiu. conosce da tutti, auche dai più entus , che 
maglenere la pai ‘panacea su e per non esporsi a simili empilo con ervicosere ati gi | servizio dei viveri è andato malissimo. Queste Giornata)? 
tuirvi que | ' a 


dipende ora direttamente in Franci Segretario di sezione : sig. L. Pitnon. 
rale Meuolti Garibaldi ba scritto una leltera Questo diciamo per notare che si ha torto ol rialzare il prestigio di questa am- mando militare. La qualità del pane era v. 

per dichiarare che nessuno aveva pensato di volere feste nazionali, e poi di servirsene |ministrazione? A tal unpi. la prima cosa da i forni di nuova invenzione hanno PRETESO 
Fiituire la festa del 20 settembre alla festa | Per affermazioni di partito. Allora non sono | fare si è di taccogliere 1 tiloli di benemerenza | du nostr pr TI parte | precauzioni da prendere per evitare gl’ ingombri 
dello Statuto come lesta nazionale, ma beosì nazionali niente affatto, e si dir: 3 casa SERI RITO ca e dicodere. > E regnd consi» pai n pa Or, lare ,, dicono i | delle nevi sulle strade, e quali sono i sistemi 
a dichiarare festa nazionale auche quella del | dei festeggianti per \'avvenire, € che dhbile certo qualche volta non va immu- poco. Un buon servizio delle si pasa Paini per spazzare le 
20 settembre. l'erò non è bene che le teste na- | perchè le feste nali diveotino, peggio anco- | ne da abusi , immediata rate denunzieti e re. | forse condizione priocipalissima per far la gUEr- | cio, parco mesto degli md > ene 
zionali sieuo due, visto che ci si fa il rimpro- | ra che feste di partito, feste di setta, 0 feste 

vero di aver troppe teste. Nessuno impedisce | lo famiglia. 


poraneamente a questo servizio) ? 

Segretario di sezione: sig. Rocca. 
che sia festeggiato l'anniversario del 20 sel: S. M. il Re ha trovato una nota giusta | ioro complesso. 
tembre, e nou uccurre per questo una legge del | nella lettera al sindaco Torlonia, nella quale | ministrazione della 


VI 
ci sie Strade assai percorse. — Quale è l' influeu- 
Dai to. riograzia pei sentimeati espressigli dalla ca- | atsal meglio da noi che 

Parlamento se È auani Ber questa ragione , sarebbe meritevole | solilé magtrazioio frequenti ni 


za delle condizioni di cosiruzione delle ferrov 
î ire ermpgetiat È 1 | a graode circolazione sulle spese di mauuten- 

Però se i clericali auche più miti e coo- | P ale nella patriotica ricorceoza della sua li- | ji’ miglivr sorte. Se ne studio i bisogni, si ad- hene, nom lievi inconvenienti devono essere stali | zione tanto delle strade, che pepe noi 
viliativi uva possono concurrere alla festa del. | Derazione, sentimenti cari al suo cuore. Ro- | ditino i rimedii come abbiamo fatto noi recen osservati nel comando e nella direzione delle | bile ? 



















































Questo è gi 
proclami. 


























































l'auniversanio del 20. settembre, si dovrebbe | ma, scrisse il he alludendo al primo giubileo |temente io una serie di articoli, ma non le si | Puppe- È vero che alcuni giornali li spiegano Segretario di sezione Siecner. 
limeno fare in wodo, che lulli i partita lr | papale; © ‘mostrerà al mondo che coll’ ordi- | sini la lode che le è dovuta. Fens ni serale: ep fl pregi IL sezione. — TRAZIONE E MATEBIALE. 

Di jmeai a, dei i, ed anebe delle i- | i 
berali, i quali nell’ occupazione di Roma da nato stolgimeato di ogui civile progresso essa La generosità del Re, i provvedimenti del Ma Guerra tiche. Qualugue sia la causa, però, VII 





miuistro dell’ interno, 


iusto Omaggio 
porte dell: iruppe italiane videro il corona» | Può porgere sicura e onorata ospitalità ®_| moria di quei due egre 





l'effetto non è meno spiacevole. Lavoro dei meccanici. 





fuozionarii, saranno — Turno del perso- 

















PNIO,vi concorressero senza timore di Fice- | quanti vi ‘ouveagano per \ributare omaggio |di sprone € di contorto al per I impressione che si riceve, leggendo queste | nale dei meccanici, 35° imente dal puoto di 
verne impressioni spiacevoli. Non è certo del. | al Somm» Poutetice ; ed essere ad un tempo ministrazione che fiuora neli aspro cammino no relazioni è questi giudizii, è la segueate. L'e-| vista: |. 
sercito francese, più numeroso, meglio equipage 4) d'una migliore utilizzazione delle mac- 








i ua popolo libero e forte ». aveva raccolto che spine. Noi perciò ci r 


l'interesse di quelli che vorrebbero che il 20 la capitale di O EM. | gato ed armato PRI A8TO, conserva però | chine; 












settembre fosse uva Jesta nazionale, lnilarne Roma, per le condizioni speciali sue che iper gta aiilegramini di ga. | ncora parecchi de Egli TEA een ga it 
selriecipazione. Eppure pare che si faccia | non sone quelle di alcuo'alira capitale, n00 | stazione morale concessa ad una doniera di va. | per la Francia la terribile guerra di quell'anno. | tenendo conto delle diverse stagioni, della com- 
il possibile per limitarla. diremo che non deva esser afiatto dimostra- |lenti impiegati, la cui opera non sarà mai ab | Allo sl È dei soldati - è pari per avven- Logi del servizio delle condizioni igieni- 
Leggiamo per esempio nei dispacci di Ro- | tiva, ma è obbligata ad avere in tutte le sue | bastanza apprezzata dal paese. nn pars ri de orse TY ii nd der fio sai che della nt Laga } 

ma che ieri fu dato il posto d' onore al gran dimostrazioni una serieta previdente. ci dello cussioiense è celano di gi Segretario di i sig. Banpenati 
stendardo della Massoneria. Perchè? Forse Speri umo che la parola del Re cadrà sopra goier compromette il risultato delle operazio- Msn pai capii rapa nil 





he la Massoneria è divenuta un'istituzione, | Do lograto lerreao, e ch» con fulili e scoa- cena ieriniie condite. di costrusione e di 


Vi è poi un quesito, al quale nessuno ha 








anzi la piu alta istituzione dello Stato? Ci | venieuti dimosirazioni non darà pretesto ed ( Dall Opinione. ) ancora risposto. La mobilizzazio: opcia | !BOOtatara del materiale pei viaggiatori, special» 
ta Pimere mollissimi llaliaoi liberalisi. || alcuno di dire: « Vedete che il Papa 000 può È terminato in Francia l' esperimento di | si può rispono: Liu rapidamente che Freocle | mente dal paato di vista 
4) deli utilità di equilibrare le ruote ; 


fevoti che vanno a prestargli omag- | mobilizzazione, ed Cora la siampi francese in- | mania, o almeno in un tempo uguale ? 





d ci ricevere È 
che non amouo punto di persuadersi che | "i DL sepinsiote 








Mo Sta- lio senza esporli a sgarbi o a dileggi »- Ro. |comiucia ad esaminarne i risultati. Questo è uno dei lati più importanti della 
la Fromassoneria sia un' istitu jone dello Sta- | 8 ne sost così grande da mostrare che Non ci occupiamo dei giornali che serivono | questione, e, ripetiamo, finora sqpirdoni nelle C) dei limiti entro, 1 quali è utile ridurre 
to, e abbia trattamento privilegiato in con- | ma de doni di gina. © parlano della mobilizzazione | oseurit. il peso delle vetture, e dei mezzi piu pratici par 


arrivare a questo risultato ? 
e Segr. di sezione: 





tronto di qualunque altra Associazione. Forse | “! È posto per tutti. ioni di B'na' battaglia splendidamente 
do era nuovo, lo sì è vo- Noa sadiamo immuni neanche noi in Itali 

















perchè lo ste 











cl — —e—rr»_v"vee n 
solare che, se brillava per il cuore, sì eeclis* | siano eroiche in circostanze di questo genere, | con abbastaaza buona grazia le sue due 0 tre | chiaro nel cuore di quella 























= APPE NDIC E sava uo po' per lo spirito. ila ricevette il colpo in mezzo al petto, senza | ore di guardia. stro Camuset in quello di questa 
Core Quando Max nou sapeva che dire, andava a Che il suo dolore si manifestasse altrimenti che — Treceato mila franchi di dote e un mese Dunque, una sera, mentre rilornavano 
è piantarsi ionanzi al ritratto di Agtonietta, e, | con un leggero pallore. di corte, diceva egli fra sè; è in ragione di dieci teatro, la siguoriva Dubuisson si armò di co- 
I \ Paturalmeute, si abbandonava a fare l'elogio di Ul Dovete essere sodisfatta di questa par- | mila franchi al giorno ll mestiere è duro, | "®8B!°- _ 
| Luciano. tenzi, signorina, riprese Max, giacchè, da quanto | ma è bea pagato, e lo siudio del padrone è lo — Sig. Max, diss' ella, giacchè miu padre 
siora il sigoor Dubuissoo smuministrava | mi ha detto vostra madre, anche voi... scopo. vi ha accellato per genero, credo che siale un 
MOMANZO (’) alle legna del fuoco spaventevoli colpi di moli Molto sodisfatta, signore, disse: Anto- ll sigoor Dubisson aveva immagioa! uomo d' onore. 
Si la siguora Dubuissoa sì abbandona pietta. andare spesso allo spettacolo ; egli trov — Nou peuso, signorina, che, fino qui, qual- 
accessi di tosse, € la signorina Abtonietta ims É, voltando le spalle al suo disgraziato pro | ciò il doppio vantaggio di diminuire le spese cuno abbia avuto il diritto di dubitarne. 
VITTORIO PERCEVAL primer: uo ago una rapidità vertiginosa messo, corse a chiudersi vella sua camera. della conversazione, e di dare al matrimonio — A questo titolo ho un servizio da chie- 
ce Una sera che Max aveva futto salire il suo Lì, sola cou sè stessa, divisa Lra le ispira- | di sua figlia ‘una specie di autenticità anticipata, dervi.., 





lo per coronarvelo | zioni del dispetto e gli ardori della sua lene- ‘andola assidua ci ; — Dite, signorina. 
1 due giovani. rimanevano spento fi sagra di allori, la sigoora Dubuisson tirò |’ imprudente | rezzi ella Vai Rsa lagrime. Der dia sidente a PASS SHOE — E ua segreto da confidarvi. 
quarti d'ora sensa Irutale Sb poro gave | PC 1 lembo dell’ abito, e gli disse a voce bassa : "Anche lui ! diceva ella; mi ha abbaodo- ‘Antonietta noa si soltomeltera ancora di — Vi ascolto. 
Tutti si trovavano a disagio, © ‘4 nor Dubuis "‘“Nou parlate mai del signor di Thémines | nata io questo momeuto difficile, in cui ho bi- | buona voglia, ma fra lei e suo padre vi era u- — È che è dilficile a dire, sigoor Max... 
ra una partita di de ae a fighe riceme- innanzi a mia figlia ; ella nou può sentirlo. sogno di tutto il mio coraggio!» . partire sen- | na specie di armistizio. — Se sapessi di che sì tratta, forse putrei 
son e Mar, mentre pri ' abbastanza sorpreso, fate | za scrivermi. . | Povero cuore fiducioso che ero ! Quand era bel tempo, ritornavano dal tea- aiutarvi uo poco. 
tano sedute intorno alla trat, divora a parte bsrurami.—. E qual è la causa della | Credete dunque ai giuramenti degli uomi tro a piedi; il giovane offriva il braccio, che la — Che pensate dell'amore, signor Max ! 
Qualche volta | e» lione ? 4 fortuna l'avrà inebbriato!... Non mi avrà giu: obbligata di accettare; sui marcia- spettava certo questa domanda. 
avversione i, Eila trova che l'ha resa brut. | dicata degna di lui. la figlia di un negoziante! era impossibile di camminare quat- Capperi, l'amore, signorina, ripres' egli 
isson, cercando di | Ah! se potessi vendicarmi Ebbene ! tro di froute... Il padre rallentava il passo ap- nou so troppo le a dire, s0... Per esem: 
iuello o ua altro, poco importa ! | positamente ; Max lo affrettava un poco, senza | Pi0» due cuori sono perfellamente tranquilli, + 
h domadi, subito... più tardi | averoe l'aria, ‘di modo che la giovane e la vec- | gnuDO da parte sua; battono le loro sessanta 
‘Ja, uoo l'ha fatta brutta niente affatto... | forse non ne avrei più la forza, nè ia volonta... | chia coppia si trov ‘loque o sei | pulsazioni al 
.. + L' ba fatta proprio com'è, | Eppure, ATuciano non paò essere spergiuro | passi di distanza l' una dall altra. ino di buona salute... Ma ecco che un bel gior- 
a lfuesto punto... Uaa voce tanto dolce, non i dtera sperato mollo da questi collo- | no, in ebicsa, IR tl ballo, io una via, non jm- 
fidate. -., uno sguardo simile non può iogan- | quii; fino fliora, tuttavia, noo avevano dato | Porte dove, s'incontrano e si urlano come due 
nel momento in cui Max | nare... Sono appena pochi giorui ‘lb sua ma- | luogo che a rare e discrete domande di Anto- nubi cariche di elettricità. Allora l' amore scop- 
"Antonietta si avvicinò a lui | dre è veuula » chiedere la mia mano. i. Mio | meita risguardanti Luciano. pia, il riposo è finito. 


amico Luciano al Campidi 



























,, giovinotto, spingete la 
bile... Le giovani sono 





dolori noa per- | questo Max . 
Ma voglio che 


















Vine Rodier. stava per ritira! 















Tuttavia avvicinava la sua sedia al tavolo 0’ Nou pronunciate mai il nome del signor re gliel' ba rifiutate, è Vero; ma uo uomo ib mancanza Ed è così che mo incontra! 
da lavoro, svolgeva e rayvolgena 1 di Tivwines invanzi a mio padre, diss' ella, ginc- padre fiueuno mob indielteggia al primo osta mi ‘queste domande, Max? Lp ai 
seta; ammirava i colori, lodava i chè egli lo detesta. colo, .. Partito. .. Egli è parti ”Forse per | no a sentimenti meno ostili contro il suo amico, — No, signorioa. 


Simelira ardito el pualo, da parlare del cane: 


2 Come! anche lui! pensò il e fe on 
i Di da compera me | ai lui il giovane sem- | la disperazione. .. Ma in questo caso, perchè non | e dogsalanzto verso lui slesso. Ebbene, io m credo buoso e voglio et- 


pre più sorpreso; eppure, che io sappia, Lu- | scrivermi ? ‘Sarei siato molto contrariato, diceva e- | sf franca © bol Vi amo... 






























da fare... cousultava i gusti Pino uoo ha fatto il suo ritratto. |*"ifle peusieri confusi si urtavano l'uno |gli {ra sè, se mia moglie a'neco detestato il Ja uo bell'essere buoni, una dichia 

Uda parola, spiugeva la sua puola, come vesta Poi, a voce all | coatru l'altro; mille determinazioni prese € re- Migliore amico. A poco a poco spero bene di | note simile scurtica sempre uo po' le pesta 

il siguor Dubu:ss04. dieva che eoa ua si © _ Signorina, credete beae che ignoravo... | spiute vulla per volta. farglielo conoscere meglio e di farglielo stimare | di colui che la riceve, anche quando fosse al- 
Autunieita non rispondeva che 50/0; per chi dispiace molto... Del resto il siguor di Thé- Max subiva il contraccolpo di questi cam- | ed amare. fatto estraneo alla questione. 

con un no: la mamma faceva vani sitio chi de parto per l'Italia, e Don avrò oscasione | biameuti. Ora. vedeva splendere uu raggio di Max aveva già una cerla esperienza della 

scaldare la situazione, giacchè abbiamo po' dì vederio e di parlarne. sole, poi all’ iudomani il cielo si oscuravi Egli | vita, e non era più sciocco del suo padrone; An ( Continua. 
pendii rosi, elet egli è. «. parto ? domandò Antonietta. |non era inuamorato, ma 008 tilava easere - |lonietta non era che uu'iogenua in coniroato 4 


Si li dei e —_ 
cul Pine i Lissa get erienne E, ciò che prova fino a qual puato le donue | scierv; guidi cumiuaaTe Ogui giorno a fare {di Cascarelle; eppure il giovane 00 vedeva x 
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Locomotive. Lett, A. 1. Sospensione ; 2. prin 
cipio compound ; 3. natura del metallo. 

A. Quali sono le migliori condizioni di co 
struzione delle fucomolive, specialmente dal puato 
di vista 

1. dell'influenza della sospeasione 
di manutenzione ; 

2. deli 

3. della vatura 
Je caldaie, i tubi dei caumioi, è 

Segr. di sezione 

















sig CERVI, 
A 4 Aderenza delle ruote è lett. B. 


Lett 
riparazioni nei depositi, 

A Quali sono le urighor mplizioni di co- 
struzione delle locomotive, specsalmente dal punto 
di vista 

4. dell'impiego del getto d'acqua 0 di 
aumentare l'aderenza delle ruote della 
sulle rotaie? 



















@ qual limite conviene eseguire nei 
lepositi le riparazioni delle locomotive ? 
Segr. di sezione: sig. 4. St,vota 
x 
Untatura. è il miglior modo di 





tema di 






uagere, è il nigi jsselte pel grasso? 

















3 jone per le 
AG: di aesinon ale Florent, Bi Quando è il chiesa ove l’entrata era libera, aspetta. 
Mi lativo © di servizii separati? va gia molta folla del popolino. Il ragazzo ar- 
Premii. — Quale è il miglior sistema di ‘©. Nel caso di servizii separati, non è op- dito, svellissimo, ricevette il sacramento col. 
premii impiegato per la riparazione del mate: | portuno di assimilarli ai raccordì industriali ? l'aria di maravigliarsene; di commuoversene as 
Fiale viaggiante è pel servizio delle locomoti XXXI. Norme del materiale mobile delle sai poco. 
Segr. di sezione: sig. SoLacnote. | ferrovie secondarie. — Non è il caso di pr ferì sera il padrino ha invitato molte per- 
MII leare un accordo per l'adozione di u pe ad uva festa di circostanza, che tenne in 
5 specialmente per ciò che riguarda sua casa. 
Freni.— Quali conchiusioni si possono trarfe | ci; di urto e di attieco — allo scopo di faci- I ragazzo sono: Umberto, Gen- 
MRI doipi RL all'impiego di ( tare lo scambio del materiale mobile ? naro. Vincenzo, Mara. n 
* vel n e ori C. Contrariamente alle notizie pubblicatesi esso 
fceni continui, automatici o no (treni di viag: | Segr di sezione: signori Co, ln: __ Coraricorate n nate posiotcl ssa | 
iatori e ireni merci) ? ipod tenente medico Gallotti del 7° reggimento fan- 
Segr. di sezione: sig. HuseaTI. NALI teria, — Nella giornata di Dogali, attraversando 
XIII il Controllo dei viagy recò da porte del Genè 


Illuminazione e riscaldamento di treni. — 
Lettera A. Illuminazione dei treni. — Quali 
sono i risulteti ottenuti nu | 
luminazione dei treni (petrolio, elettricita, ecc.)? 

Segr. di sezione: si 

Lettera B. Riscaldamento dei treni. — Quali 
vtteauti coi nuovi metodi di ri- 
treni? 


















Segr. di sezione: sig. Bettenocue. 
lil. Sezione. — RCIZIO. 
xiv 
Controllo dei viaggiatori. — Quali sono i 


mezzi più efficaci per assicurare il controllo dei 
Viaggiatori ? 
Segr. di sezione: sig. Gonpar. 
xv. 

Treni di viaggiatori. — Quali souo le con- 
dizioni più favorevoli d' urgamzzazione dei treni 
di viazziatori sulle linee di 1° ordine (divisione 
categorie ; numero di classi 
tare in ciascuna di esse)? 

Segr. di sezione: sig. cav. Penucca. 
VI 

Movimento delle merci. — A. Quali sono 
le condizioni più favorevoli di organizzazione 
del movimento delle merci a carico completo ? 

8. Quali sono le misure più proprie per di- 
inuire le spese ehe comporta il trasporto dei 
incompleti ? 

Se 





















di sezione: sig. Niets. 
VIL 

















è il miglior impiez>, aelle farrovie secondarie, 








qua calda, a sod 
a ruote dentate, 





colazione di treni che corrono sulle vie 
ullo scopo di garaotire la sicurezza pur 
taudo la velocita ? 





artum 
fico, dal doppio puuto di vista. 


trasbordo delle mere1) ; 





dari 
assicurare il © 

el | mente quale è ti mi 
metodi dll: | iinpiegaro a questo efetto? 





la seguente lettera al 


entrò per la brece 
in questi diciassett'anvi 
cora gli rimane di 


domandate dalla civilta. Una tra esse — 
ciò eredo di farmi l'eco di un generale senso 
di compassione — dovrebbe avere per isc 
protezione dell'infanzia abbandonata. Gracili erea- 
ture in tenerissima età, seminude 
mate, girano le vie di 
molestani 
ne deturpano spesso il cuore e ne atrofizzano 
l'intelligenza ; fa morte ne fa larga messe. 


suscitare anche ia questa rit 
santa, come già 
ne destinata a di 










censazo Critpi. 
Telegrafano da Roma 20 all' Arena: 
La Capitale accusasa ieri violeatemente Cri 
spi di avere impedito l'efettuarsi della /ndis 





ali motori e modi di trazione spe- 
ì (mo'ori efettrici, ad aria compressa, ad 
; sistemi di trazione 

























ni gurasna, saetta, 1002)? zione Vaticana ideata dal Fracassa, perchè ha 

Segr di sezione: sig. G. MICHSLET. piegato la testa altiera agli strilli dei clericali. 

XXVIII Fracasso d'oggi oppone a questa accusa 

Freni delle ferrovie secondarie. — Quali fa © ripete che 21 trallò he 
sarebbe da adottare per assicurare la cir PT® scherzo poiei posi 





uni ticama e il 20 seltembre. 





Il fatto è però che nessuno crede a questa 
scusa, mentre si loda il Goveroo che ha impe- 
dito i Indisposizione. 


Segr. di : P_Vinotk 





Jezione : 
asino 


XXIX, XXX e XXXI 
— Quali 





XXIX. Trasbordi. i mezzi @ Napoli. 
proliei 
è delle merci tra le ferrovie 


lo stretto e le ferronie a gra! 










Seri 








e della cresima del fanciullo abissino Omar Mo 
hamed. 

Alle dieci, meotre ventun colpi di cannone 
annunziavano Il famoso miracolo di San Gen- 


A. Delie relazioni (seambio di viaggiatori, 


R. Del regolamento di queste relazioni. 
XXX. Affiuenti di trasporto : 

‘ndo le lerrovi» secondarie essenzial. 
derate come afflueati 
lassate le Stazio 










il fanciullo arrivava in veltura, accompa- 
d mpiegato del Tribunale destinato. 
ome padrino, dal Cardinale e da un prete 




















































scosta nell'unico cen- 
cio che gli circondava il fianco, al maggiore 


boretti. 


Le condizioni sanitarie della Sicili 
Telegrafano da Messina 19 al Corriere della 








Segr. di sezione: sig. Tenmipono. 





Sere 







intensità della malattia è alquanto dimi- 
nuita. È ammirevole la grande solidarieta delle 
ittà sorelle. Da Palermo, da Catania giungono 
volontarii per assistere i malali e sussidii medici ; 
da Napoli sono venuti altri medici. Il commen® 
datore Casalia, l'ex direttore della Pubblica 

218, è Qui per sistemare ìl servizio sa 








L' ou. presidente del Consiglio ha 
laco di Roma: 





Signor sindaco, 
Il nuovo soffio di vita italiana che in Roma 
di Porta Pis, ha grà molto 
sperato, ma mol 
impiere. 
istituzioni mancano ia 





tari 





e acque essendo inquinate, si cerca di farle 
venire dalla galli Peloritava. 
S' impiantarovo intanto pubblici bollitoi per 
far bollire l'acqua. 
segualono atti eroici di membri delle 
squadre della Croce d'Oro e della Croce Kossa. 


FRANCIA 

















Non pochi Roma, 














sulicie, affa. 
ipietosendo e 
seria e l'iguoranza 





i passanti 





quaato pare, a 








Opera vera sente civile surebbe quella 

che si chiama 
ltre fu fatto, una istituzio. 
endere dal presente e ad edu 
vvenire i miseri bampbioelli , che, tra 
talora per dura uecessità |, dime 


alla distribuzione delle ricompeuse dell’ 
zione di Tolosa, 





pronunciando un discorso che 
‘amima politico del Gabinetto 
e risponderebbe, iù pari tempo, al manifesto 
del Conte di Pari; 

























Heage di: detela oaffen acli Qoali: sono ‘caltonaggio, sono cagione a noi di Napoleo: 
n Lai ba enna Lee LC0° | pietà, d'indignazione contro di noi agli stra Leggesi neila 
peo, di debate nieri. rino: 

B. Sarebbe lare 10 ap) è pensando a siffitta miseria, e iusie Scrivono da Ginevra che il Principe Napo- 
nio delle precari dizioni, e, sell aflermbiiva, orta el giorno che ci apprestiamo a | leone sta per lanciare un manifesto in rispos 
quali precauzioni bisozuerebbe prendere per ga ammo di rivol. | a quello del Coute di Parigi. Gli sara facile di: 
raatire la sicurezza del ser 






Segretari di sezione 
e De Busscuei 

XVII 

Manovre di Stazione. — Quali souo i mi- 
gliori mezzi per effettuare le magovre in Su 
ne, dal puuto di vista dell'economia e della 





iguori Desaen 











TTTATO 








Iumi — Quali sono 
jultati delle perieuze tentate per 
l'illuminazione delle Stazioui (gas el elettricita)? 


Segr. di sezione : sig. L. Werssexsaccw. 
IV. SEZIONE. -— QUESITI D' ORDINE GENERALE. 


















gione di tanto zioruo 


bozzata, ma le persone facoltose della nostra 
Roma aumenteranno, ho fi 
ce loro vblazioni, mentre il Comune, dal canto 

È provvederà illuminatamer 
e a rivestirla di for 


tutte, caratteristica, del 
nizione politica l'augusta parola del Re, ch 
mando, per es 


mo la graude missione di foma, di unire 
questa data una  sigoifici 





€ di mettere 
ra — di 
celebra 


mostrare che al rappresentante dei Borboni che 
ha voluto copiare il Bi , è capitato 
quello che capita a tutti gl'imitatori, i quali 
perdono l'originalità senza poter raggiungere 
Î' esempi 

Sopra il terreno dell'appel au peuple il 
Napoleonide è come in casa sua, essendo quella 
la base del Bonapartismo, mentre il Borbon 
fino ad oggi ancoravasi nel così detto diritto 














La somma è piccola, l'idea è appena ab. 








ia, Ja prima colle 





Ù 





a svilupy 
civilmente pri 
AI XX settembre, che rimarrà la data, fra 

colo XIX, diede deli 









il mavifesto del Priacipe N 
poleone, per quaoto possa agevolmente schiac- 
| ciare quello del Conte di Parigi, è annientato 
ess0 wedesimo in anticipazione dal magifesto 
| del Principe Vittorio, il quale è stato il primo, 
ze at' 
Nou già chi 












, Roma intangibile. 
Veliamo ora noi, tutti quanti, che sentia 










Vittorio, nella sua 











MX pere che di no elucubrazione, riuscita ultra-comica a forza di 

Personale. — A. Organizzazione, recluta. | degne, al Iteggiarsi ti mente ad ua decrepito autori- 
mento e formazione «del personale (impiegati e Di let, | tarismo, impresse tali orme da rendere 
operai). Roma, 19 settembre 1887. | impossibile che altri lo superi nell’ ordine d'idee 


B. Impiego delle donne. 
Segr. di sezione; cav. L. MOLTEM, 
AMI 
Rimunerazione degl' impiegati. — Quale è 
il miglior mezzo di rimuoerare gl' impiegati e 
d' iuteressarli alle economie dell’ esercizio 
Segr. di sezione: cav. Fanrorea. 
xxIl 
Istituzioni di previdenza. — Istituzioni di 
previdenza io favore degl’ impiegati e degli ope- 
rai ferroviari 
Segr. di sezione: cas. F. Cnorti, 
MII 


Imposte e tasse. — A. In quale misura le 
imposte e tasse speciali o generali colpiscono 
le ferrovie nei diversi paesi ? 

sono nell'interesse dello sviluppo 

ferrovie gli sgravii che sa- 

rebbe da ottenere, specialmente per ciò che coa- 
cerne le ferrovie secondarie ? 


Segr. di sezione: cav. Baascui. 
XXIV. 





















— Mezzi per svi 
luppare le relazioni interaazionali tra le Atmmi- 
nistrazioni ferroviarie. 
Segr. di Sezione: 
XXV. 
Informazioni tecniche, — Ricerehe e con- 
fronti delle informazioni tecniche. 
Segr. di sezione: sig. A. Hopgicx, 


V. Sezione. — QUESITI SPECIALI 
ALLE FERNOMI 





v. S. Fappa. 








Disposizioni generali delle ferrovie secon 
sono le disposizioni generali di | 
ili stazioni, di costruzioni, di segnali, di 
unateriali mobili e più favorevoli per l'eserci. |” 
zio delle ferrovie secondarie, secondo i diversi || 
seartamenti ? 
Segr. di sezione: sig. Cossuan. 
XXVII 


Trazione delle ferrovie secondarie. — Quale | da 














lettera all’ invito di 


di quello che la S. V., 
lei preseduto , ha fatto a me e a' miri colleghi, 
Grato, dico, per le persone che lo h 
posto, gratissimo per la regione donde viene, 
quel forte € serio Piemonte che diede all’ Italia 
armi e Re. 








gli onor. ed egregi sigaori del Comitato, le 






voci corse e raceolle anche dal Romano 
ehe, cioè, ped 
al solo Grispi 
uesto ; che l' idea pri 
i offrirlo al soio Crispi come Crispi, 
ministro; e poi si modificò, e l'i 
collettivo. 


portsto la lettera d'invito al 





Gabinetto intero. 





Dev.mo, F. napoleoniche. 
Perno, Fi Grlapl Oh no davvero! 
Crispi a Torino. | ses f) CHI è fiztio del Principe Napoleone, e 
sa | basta il fatto delle loro discordie per annullare 
Laser: Cini oriegraio con la segueale | 1° opera d'estrambi ; — poichè non è col set 
: | sottrarsi a un dovere dinastico che il Priucipe 
Roma, 10 settembre 1887. | Vittorio può essere un apostolo molto serio del 
Quor. Signore, | privcipio d'autorità, sè il Principe Napoleone 
Nessun invito mi poteva giungere più grato | potra parere buoo mallevadore di una Francia 
a nome del Comitato da | forte è ordinata quando non può guareatire a 
sè stesso l'ubbidieuza politica del suo primo- 
genito. 




















o pro- 





lì errori dei partiti repubblicani io 
Franeia seguitano ad essere superati dagli er- 
rori e dalle discordie dei vari pretendenti. È 
ciò che fa la forza della Repubblica, benchè per 
altro non la guareatisca nè 
dall’ estremo opposto 
vagheggiata da soguatori di 
lutto oramai è ill ee 
speranza, che l'esercito 


Aceeito dunque l'invito, e iuterverrò al 
banchetto. Giacchè poi il Comita 

lo cortesia a cortesi 
ione del tempo, di 
vvenisse ira i 15 e i 20 di 
odola di riugraziarmi vit 













100 resta, suprema 


itnamente 


Il Principe Gerolamo. 
Telegrafano da Parigi 20 al Seeolo: 
L'editore Calmao Lerp ha pubblicato un 

libro del Principe Gerolamo inlitolato: Les de- 





jmo, sig. commendatore, i sensi dell 
stima ed amicizia. 


Der.mo suo, P. Crispi. 








All on. 








comm. Domenico Berti tracteurs de Napoléon, nel quale il Principe ri- 
deputato al Parlamento ponde specialmente allo studio pubblicato da 
Torino, ne nella Revue des deur Monds, e conclude 


invitando tutti i partiti a fondar ua Repubbli- 
ga stabile, con un capo eleto per, messo di ple- 
sciti. 


Questa lettera toglie ogni dabbio sopra le 





vito fosse stato pel momento fatto | * 
L'equivoco, si dice, derivò da 
tiva del banebetto era 








Notizie cittadine 
Venezia 21 settembre 
— Il banchetto dato ieri dal 
io alla squadra permanente è riuscito 
spleodido invero. 
a gran sala dei Concerti ai giardioi pub- 
i, appareechista_ com ricchezza © con gusto, 
presentata il più vago aspetto. 
li rialzo per l'orchestra Malipiero; la quale 
suonato assai bene, era Lramutato in giardino, 
La tavola per centociaquanta 











Mi consta però che il Giolitti dopo aver 
ispi, trattenen- 
col Della Rocca, segretario generale del 
ferno, dichiarò ehe s'intendeva invitato il 











Pare che al banchelto meveberà solo il 
liaoi, impossibilitato dal lavoro a muoversi | ha 
Loma. 











(ae intervennero circa centoquaranta) era dispo- 
sto a ferro di cavallo. 

AI centro della fronte stava il si;dico co. 
Serezi coll cnnm. Bertelli alla de 
lì vascello co. comm. Di 
Indaco, stava 
il co. Gabardi Brocchi, consigliere delegato, per 
il R, prefetto, © n a ilbeomm. Canrvaro 
uistra al capitano di 









Erauv presenti i capitani di vascello cav. 
Amezzaga, cav. Goazales Giusti: 0, Cal. 
faro, cav. Cesare Romano, c 10 Colonna, 
cav. Marco Aurelio Raggio, molti ul 
della squadra permanente e del III. Dipartimeoto 
marittimo 10 attività di servizio; il cav. Triavi 
direttore dot Genio militare, il cav. Turcotti co 
mandaute del Distretto militare, il direttore ge- 
merale dell’ artiglieria, il comandante della bri 
Gata laguuare, il seauture Bargoui, il deputato 






















Galli, assessori e consigiieri comunali, deputati 
pro li, il R. intendente cav. Ve l'abate 
Bernari Jese Spinoli 





RR. carabiuieri, i giudici conciliatori, ecc. ece. 

Sappiamo che della R. marina non furono 
invitati che ufficiali della squadra permanente 
ed ulticiali del Ill Dipartimento martitimo in 
altività di servizio. 

All approdo delle goodole stavano il siadaco 
e degli assessori per 
momeoto che veni 
rono nella sala 

La sala eri 
quale vitre di 















me, esciva tra le piante 
qua e la disposte © specialmente da tre vaghi 
patés posti nel mezzo del salone, e da uno dei 








quali — il centrale — con rumore festivo esci 
| va anche ua copioso g-ito d’acqua. 
Uitre alla luce elettrica , su candelabri iu 





vetro di Venezia ardevano molle candele, le qui 
facevano risaltare aoche meglio i fiori magoitici 
| ehe, foggiati ia mille oranmenti leggiadri, abbel- 
| livano la tavola. 
Al bauchetto, ben servito dall'Hotel Britan 
reguò la più schietta cordialità e l' umore 
più festivo. 

Allo champague s'alzava il sindaco, co. Se- 
rego, il quale iucomiuciò col riagraziare il mi- 
pistro Briu di aver mandato nelle nustre acque 
la squadra, e poscia riugraziò l'ammiraglio comm. 
Bertelli di aver cortesemeate ascattato l'invito 
di Venezia, città delle glorie wmariuare, rendendo 
con ciò piu soleane e più cara questa festa al- 
l'armata. Il siudaco augurava che il colosso del 
Dandolo, ammirazione ed orgoglio di quaali eb 
bero ora la fortuaa di visitarlo, possa ua giorno 
| entrare dal nuovo porto del Lilo, e colla sorella 

ua, la Morosini, solcare trionfante le nostre 
acque e sposare quel mare così pieno delle glo- 
| rie della nostra Venezia, e chiuse faceodo un 
a al capo augusto dell' esercito e dell'armata, 
i Re Umberto. 

Rispose subito al sindaco l'ammi 
telli, sl quale riugraziò Venezia delle sue geu- 
tili dimostrazioni d'affetto alla squadra e fi 
cendo l'augurio che alle gloriose memorie deli 
| storia marinara di Venezia possauo aggiungersene 
altre che saranno nou solo gioria sua, ma della 
nazione tutta. 

L'ammiraglio Berlelli salutò Venezia nel 
degno suo sindaco e in tulle le altre sue noi 
Rappresentanze, e chiuse abch' esso cou un viva 
al Re, viva che fu ripetuto con entusiasmo da 
tutti 1 commensali. 

Parlò poscia l'on. Galli ricordando la data 
di ieri, data memoranda per l'Italia e ricordando 
pure tra gli applausi la frase di Re Umberto: 
| Roma intangibile. 

Da ultimo parlò l'abate Beraardi, ri 
con nobile pensiero, i lutti della sorella Mes 
siva, ora così fieramente colpita dal colera e pro- 
ponendo una colletta per venire in soccorso della 
famiglie povere dei colpiti. Alla filaniropica pro 
posta fu da tutti gli astanti generosamente ri- 
| sposto. 

Finito il banchetto verso le ore 9e mezzi 
i commeusali, in erocchi, si recarono a pas 
{ se.giare lungo i viali straordinariamente illu- 
| minati e allietati dar concenti delle Bande. 

Del basebetto d'ieri rimarrà certo in totti 
quelli che vi hanno assistito memoria carissima 
perchè furono auspici la più schietta cordialità 
€ la più squisita gentilezza. 














































































isa che il giorno 4° ot- 
tobre p. v. si riapre il Convitto comunale, an- 
{ nesso alia R. Scuola normale femminile. 

Le allieve già apparteneuti al Couvitto, do- 
sranno, per esservi riammesse, far constare al 
Mus III, di aver superato l'esame 

ove e di essere state inseritte nel 
iperiure. Quelle che chiedono di entrarvi 
j0 presentare istanza al Municipio, ac- 
compaguata dui relativi documenti. 

Per le couviltrici nen sussidiate , la retta 
anoua è di L. 300 pagabili all' ingresso in Con- 
vitto 0 semestralmente, Le aluone si 
vranno versare la 
il canone anuuo di pensione, e tutte le alunne 
poi sono obbligate al pagamento della tassa di 
iuserizione di L. 15 e di L. 3 per cura medica. 


Noltotenenti di co. 
L'esame d'idvneità alla nomina di sottotenente 
di complemento avra luogo in Verona uella sala 
delle conferenze in Castelvecchio il prossimo 
oitobre nei giorni 17 e segueati. 

1 delti esami sarauno dali secondo le pre- 
scrizioni conteaule uel N. 62 dell'istruzione per 
gli allievi ufliciali di complemento. 

Per le facolta concesse dal N. 59 della pre 
la istruzione e dal secondo alinea dell'atto 
del corrente auno, potrauno presentarsi ai 
prede voloalarii di na anuo che ai tro. 
vano in congedo, i quali abbiano iuoltrata per 
mezzo dei rispettivi distretti. regolare domanda 
€ la facciano pervenire al prefato comando del 
Y. Corpo d'armata prima del 45 p. v. mese, 
scmprechè, bene inteso, riuniscano i voluti re: 
quisiti ed uniscano alle rispettive domande i 
Decessarii documenti 





































































nel Collegio 
to di pren 


votato la loro ofleria a beneficio 
e santa Istiluzione. 


Nel mentre tributa una schietta parola di ' 4No stampa in prii 


lode a quelle Amministrazi 


a tutti gli altri Comuni, perchè abbiano a con. 
correre anch' essi con 


ficio della ridetta istiti 













mM 
posito del figlio del duca di 
ato a Venezia colla sj 











nome di conte e contessa De Chipiona e p, 
vengono direttamente dal castel'o di Nympy.o 
burg (Baviera), ove hanno sozziormat» peru 
po' di tempo presso la Principessa Isabeit,, |: 
chessa di Genova. 

Da Venezia passera: 
a Bologna per passarvi 

Nella nostra cilta verrano razziuni, | 
duca di Montpensier col'a sua consorie, 





1 vel oro palazz) qy 
uo, 











Esposizione uasionale artistie, 
Visitatori. leri, 1628. 
Veudettero vagetti sodusti le Ditte 






Canella, fratelli Te: 






alviali, Go car 
Vevezia-Murauo, G. Bots 








Teatro Mall — Nel mese di 
tobre la drammatica Compaguia coud 
retta dall'artista cav. Fiorido Bertivi, dell, 
quale fa parte l'atirice Adelaide Tesero, gary 
iu questo teatro un corso di rappreseutizion, 
col segueate personale artistico : i 

Adelaide Tessero, Mirra Bucellati, 
Tessero Bozzo, Gueudaliva Scalpelli 
piua lcardi, Teresita Mauri, Carmelità Mur 
dol, Zaira' Bellioetti, Augeliva Bissi, Marghera 
Fabbris, Maria Seriani, Lucia Mariui, Olga Ito 
sui 





Laura 
Giusey. 














Cav. Luigi Biagi, Luigi Bucellati, Autouiy 
Bosso, Ralfaeie Rigatli, Cav. Florido Beru, 
Vincenzo Bissi, Eorico Zoli, Giuseppe Sghinuli, 
Pietro Buti, Armaudo Bissi, Achille Scalpelli 
Napolevue Iozzidoli, Giorgio Fabbris, Eugen, 
Belliuetti, Primo Zambovi, Fraucesco Ravojan; 
Carlo Arditi. 

Si darauuv nel corso del mese produzioni 
nuove e vecchie, scelte con cura dal repertori, 
ituliavo è strautero,, fra lequali i due grandiosi 
Maria Antonietta, Htegina di Fran. 
Giacvwell, e Cleopatra, poma draw 
P. Cossa. 

lugresso alla platea cent. 50, loggione cent, 
30, scauui cent. 50, sedie riservate ceut. 70, po). 
troue lire 4. — Palchi: Pepiano lire 3, primo 
ordine lire 4, secondo ordine lire 2, terzo or 
diae lire 1. 

Abbonamento per N. 20 recite, all’ iugresso 
lire 5, simile per tutto il mese, scanuo | 
sedia riservata lire 10, poltroaa lire 15. — Pal: 
chi: Pepiano lire 40, priuto vrdine lire 30, se 
coudo vrdiue lire 30, 

Le iscrizioni d'abbonamento si ricerowy 
sotto le Procuratie, al Cameriuu veadita palchi, 

La prima rappresentazione avra luogo li 
sera di sabato 1.° uttobre. 

Tentro Gol — Siamo pregati di 
avvertire che la Gondola di Desdemona , com. 
media che si dara al teatro Goldoni dalla Com. 
pagnia Vitaliaui, è scritta dal sig. Bjacksou, e 
che il sig. Tullio Gallo, il quale la tradusse dai 
tedesco, è il traduttore delle altre commedie te 
desche: Guerra in tempo di pace, Il ratto delle 
Sabine, Pesci dorati, ecc. 

Audisposizione artistica. — (Questi 
sera, 21 corr. alle ore 7 1/2, rappresentazione 
mariouellistica ; grandi proiezioni u luce elettri. 
ca di vedute, statue, monumenti, ecc. eve. 

Bighetto d'ingresso ceut. 30, cou facolta di 
accompagnare un ragazzino. 





































boadaggio. — (Bull, della Q.) 

Contri: — Fu contestata la 
contravvenzione a due conduttori di vaporetl 
veneziani per protrazione d'orario di 

ua individuo per infrazione ai rego. 
lamenti lerrovlarit; ad ua oste per protrazione 
abusiva d'orario; ad uua venditrice di vino 
perchè facevasi senza autorizzazione rappresea- 
tare uel suo esercizio da terza persona; ad usa 
allittacamere mobighate, perchè sforuita di li 
ceuza; ad un droghiere per vendita di mediei- 




















vali senza permesso. — (Boll. della Q ) 










laccamento 
Trovaso, Ponte 





Corriere del mattino 


41 trattato di commercia 
colla Francia, 

Telegralano da Roma 49 alla Nazione : 
supe Diseti che l'on. Crispi, prima d'incomio 
ciare i negoziati per il trattato di comme 
colla Francia, chieda dal ministro franco fut, 
Vier l'assicurazione che sarebbe da esso posto, 
ove occorresse per utleuerne l''approvagione dalle 
Camere francesi, la questione di fiducia 


























Boulaugor. 
Riforma commentando il discorso prv- 
nupciato dal generale Boulanger a Saiut-Goluier 
ia presenza degli ufficiali del 13° Corpo d'eser 
cito, dice che iguora quali provvedimenti il Mi 
mistero francese crederà di prendere evutro si- 
mile discorso provocatore, cul quale il generale 
Boulaager posa come contro pretendeate, 

sua tattica, 











cesi; ma è certo 
degl' imbarazzi ol 


che potrebbe arrecare 


sOVerno. 





orginizzonie Roma 19 alla Gazzetta del 

Assicorasi che, in seguito al di 
Bismarck col minisiro austromegeri aloe 
la politica della Germauia e la pol Au 
stria rimarranno i 








@ grossi carat 


le ore 9, partiva una for- 
dal colonnato di San Pietro, 
Era ssoppiato uo petarto. 

e veglia ai piedi della 
la, ma evidentemente 
le 








Sono 
Je senza importanza, 
fe dovuto meglio vigilare, 


roper 7 


ai. ferroviari 
ale del genio. 
" Berlino 90. — In caus 
gatore rinunziò di 
ire della guardia di G 
"eta 20 
figli 
Je 
venta a Cheviuot per avere 
Mmnifesto sedizioso coi 
libero della strada da Che 
sa, sul territorio tedesco 
forme di Collegio con due 
irono dopo passata | 
edeschi lo arre 
darmi. 
Cholet 20. — lerser 
rcorsero silenziosamente 
begi numerosi gruppi orri 
in 
Cairo 20 — Il Nilo rl 


Nelidoff che si trosa qi 
Dublino 20. — Un 
proibisce la lega nazionale 
io certi distre tu d 0 
ay, Kerry Wexfori 
Belgrado 20.— La Co 
isione della Costituzione 
tto la presidenza di 
Ristic pronunziò un] 
o principali desideri cio 
itozione comprenda il mi 
abilità del R 


Naney 91. — Ua altr 
si è recato a Met 

lle Autorità tede: 

era per uso di embl 

et per 

Londre 21. — Il 

use qui è fu a 

ia che la Ger 

‘no bulgaro sul! 


a dell’ esere 

jon a deporre una 
samuele ; quiadi 1 

oi alla stori 
Associ 


plauditi Tori 
ovaguoli, a 
etutamente la 
è riuscita 


da Monza 
« Al duca Torto 


prime sentimenti si 
orno di immortale ricor] 
sione di attestare a 


è nella nuova dra, c 
Membre 4870 ritrovi lo 
andezza 
« Tale suprema aspit 
va mirabilm 


impo la 
Pallanza 20. 
esidio, il sind 
udiziarie, ossequiarono 
lord 


we le 


triottica com 
Brescia 20. x 
ità, € delle Associazioni] 
Jo le medaglie 


Arezzo 
di tiro a se 

ili il prefetto ed il pres 

ne regalarono una spl 
eta del tiro. Alle ore 
erta Ja gara provini 


ale e l'inno di Gariba 
ti ripetutamente, e ve 


d- Congresso dei Redue 
Erano presenti Maj 

i © Ferrari 
Quindi si è inaugui 
ibaldi. Vi parteciparond 
sadiere e concerti dell 

















































iO PPP r—_—__——6£\|4\l—k4_-suteziizti’ 
risca la campagna, ma benanco perchè si ram. | 19 settembre 
mollisca il terreno, per poterlo lavorare per le | 





"Ti porta di Bronzo, poi un terzo ed un Pantano e li Mi ore 3 

7982 ito Îl colonnato prospetante la via Porta. chetto di ario le :pea vi aa ere: 
Fia, Il fragore fu spaventevole. » + peste 
i slervatore Romano azgiuoge che pit ci particeia 

L Onirebbero state delle dimostrazioni ostili ù pacti i AONA LA 
du Vaticano, © DI psi puto e non Roma 20, ore 3.50 p. 
tuto saperto, lasciami Stanotte morì a Messina ‘il prefetto | 




























Levare apparente del Sol 
—— Ora media del passaggio 
Un accidente ferroviario a To 
— Legzesi nella Gazzetta Piemontei 
data di Torino 20 





Delleni 
— La sottile evaporazione di fragranza delicata, 
‘ante è il rande privilegio della 


























































































































sservatore Romano esagera certi x 2 c r e »_ Fi 
ci il Pers È brutto, e tanto più sirena SI Serpieri. Fu prefetto fino al 1876. Il pri- | gia s viaria di pa sulla linea ; L cela giunse a preparare 
È "ill rdinario, colà s1 aggirano sempre M0 Ministero di Sinistra lo dimise. Eser- | tom d'improssiso ia moto, | questo innocu: ‘chiuse 
rdie e carabinieri. citava l'avvocatura a Roma. Urispi lo ri- | Per ja del terreno, i carroz. «i cristallo | e pura essenza dei fiori = 
mane pelle vie dell' Inquisizione chiamò il mese scorso, destinandolo a Mes- | 1oni_ per a nientemeno che | Guardatevi dalle dancose n siepe social 
© presso il Valicano furono sina. Appena giunto scoppiò il colera. Era | eci chilometri, no losi fermati se noo Domandate sempre Je Acqua di Florida, atm cere la enni Co 
i {a getto; © Via Riminee, lascia moglie © figli |mesnenet I te Sh rog 8 fd i Gli ci fn" 
« Piazza Giordano Roma 20, ore 8 40 p. |ceduto da una losomotivi, e sbalterono sì vio | Milano, Roms, Napoli “turno Mausonan. — Compognia mimo-tomico denza 
Spine e: 17. Dopo che la Giunta ed una Rappre- | entemente cvutro di que che due vagoni Ù dear sc Alle ore 8 
> dimostrazior c di anticon- Y ‘nagero sconquassai 
d Sono dimostrazioni anticlericali ed anticop-  sentanza dell’ esercito sono andati ul |"! 3 ni PLANTILE novoro, — lodinpoizine. artist 
di give senza (mportanza, ma la Polizia, avreb- antheon a deporvi corone, si recaron la SAL ! FINO HERCANTILE x alle 6 is$ p, e dalle 840 P 
cia La h Pt a Porta Pia. Contemporaneamente vi si | pensò tosto che qualche sinistro stesse per ac- NOTIZIE WARITTINE RISOARR de GIANO DARE (una punt p4 
mò; Ù recarono le Associazi: d immensa folla. | cadere, e, allo scopo di evitare disgrazie mag- | (Comunicate dalla Compagnia « Urazioni -—______1e « 4al4 
Ù Dispacci dell’ Agonzia Stefani Parlarono Torlonia e Giovagnoli, questo ortò soliecitemente la sua macchina sul | generali » in Venezia) Hca va pere AS 
ura Vapoli 20. — ll Catania è partito per Mag. | PET. 10 Associazioni. Meno qualche piccolo Società degli Alli Forni È 
sp. Bum operai ferroviarii, veltovaglio e mac! !®tonveniente prodotto dalla troppa calca, | jinea, che il tr lei ca Leti pr Boeeee A | FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI pù; 
ni ese del genio. tutto procedette in perfetto ordine. Gran- | pelia macchina le Babilmente ) SOCIETA' ANONIMA È ni 
Hal 0 - di evvi I Re ed all'Itali v e d reno stess» è # I 
Berlino 80. — la causa del cattivo tem) i evviva al Re ed all'Italia. relture del tri less» ani | x 
o o rinunziò di assistere oggi alle = Questa sera illuminazione e musiche, | tumi e i cento ettolitri di vin di cui erano Nuova Yorck 2 settembre Capitale Lire 16,000,000 h ì | 
sre della guardia di Geransee Il Re, rispondendo al tel ema del le, si sparsero al suolo. Fu iniziata subito 11 Bark itel. Congolenatore, ' Interamente versato. nd 
Nets 20. — Stamane Gustavo Schnaebele, | 4; Lav RIPARA CA inchiesta per spiegare lo strano arrivo di se qui oggi con seguito ad aver sol: per È 
A Mine, figlio del commissario Schnaebele, sindaco di Roma che lo ringrazia dei si za personale, e ne risultò che il yo REUDE SII Si prevengono i portatori delle Obbligazio= DA] 
Fine rineluuso in carcere a Metz, arrestato timenti espressigli, attesta per 2 ed e - ni 41/200 della Societa degli Alti Forni, Fon- v 
2" Cheviuot per avere il 14 corr: affisso un | Vissimo afletto, esprime la certezza © ila Braila 14 settembre derie ed Acciaierie di Terni, che, a partire dol % 
pinifesto sedizioso c si su un | nell im circostanza del giubileo | Stazione di Gollez . Middlesbrough, da Braila diretto per Savona ottobre p. v., sì effettoera il pagamento della 
manovra, è undici vettui uscrodo dal porto rimase iocagli: cedola N. 4 dell'interesse semestrale scaduto in 





del Pontefice , essa dimostrerà di poter 
! porgere onorata ospitalità a quanti vi con- 
‘| vengano a tributare omaggi al Papa, ed 


cate, procedettero verso Torino, aumentando di una parte del carico. HA | quel giorno in Lire 11.25 per ogoi Obbli 


Fapidita a misura che st allontanava sione. js d 
che quando arrivarono alla Stazi» Il detto pagamento sàrà eseguito in 












Malta 1 settembre. | 









ao dopo} la froutiera. | doganieri 













































































































































































































































































































































































































































im fischi lo arrestarono e lo consegnarono ai | essere ‘rei bacon tempo la capitale di Nuova ave » acquistata una sm do reco, Aghios Dirniin, ap Popndch i se | Roma \ | 
va farmi. | un popolo libero © forte. a. Per fortuna a lamentare ua sommerse è dra 28 migla | Firenze preso la Società ev vale di Cre 
Cholet 20. — lersera 10,000 scioperanti | fara il razie alle persi sa Genova — | dit iu inbare italtano. 
a ziosamente le senta di Cholet. | Wostri disp: Torino 
da psi gruppi arrivano dai Comuni vi e riga . norv. Johennes Brunn, carico Li. | Milano + la Banca di Credito ital. 
ren Ù / » Roma 21, ore 3.20 p. È presso dan Venezia » isigg. Jacob Levi e figli. 
or Cairo 20 — Il N ad Assua Telegrafano da Napoli: Per l' inau- ioni a a , per cui dovrà sc@- | Padova «+ i sigg. G. Romiatti e C. 
à Va gal RR zione del servizio celerissimo tra Na- | racjame alla nuova produzi Sardou darà Verona * la Banca di Verona. 
onaco di Baviera 20. — Il giornale i edi " P 5 i Basil «i sigg. de Speyr e C. 
valititm annunzio. che Radovita, giuota sta | li e Palermo mediante il nuovo piro- | fra due è mesi alla P Martin, col UISTINI DELLE BORSE Die lea : i sigg. del peyr e 
» scafo Elettrico, la Navigazione generale | concorso di Sarah Berni ‘rancoforte i sigg. fratelli Bethmapn. 
a Berlino , ha avuto un luogo colloquio hs a guesrto Ù ro I Venezia A settembre Suile Piazze estere il pagamento sarà i) 
i'rova qui da alcubì gioroi.. | fece convenire in quel Golfo quattordici | i l'accento sul- a e I DTA le Sola 
Un proclama del Vicerò | dei suoi maggiori vapori oltre al Balduino, | *» lotta Ti ita | end 5 010 godim. (o geonaio | 96.78 | 96.93 TRI RAIUA I» el Gersegie. per. sIal/A08 } 
ibisce la lega nazionale nella contea di Clare | che vi trasportò gl' in rappresentanti | dr iconzà Î 5010 godim. 4° luglio | 96, SI10. lita Ualioan; verso la neseniazione der Titoli A 
du nce Le ite li delle contee di Leitrim, Gal- | ga G di [ la Tosca, | Azioni Banea Nazionale . . + > + | , presei ito 
chi Me gli ae la Genova e da Livorno. vo ra Bioca Ven. nom. fine cor. di Obbligazione per lo stacco delle cedole. i 
ig forse o Weslo x {Crispi si recò ad assistere alla s0-|rata la ine Banca di Veneto idem Terni, 47 seltembre 18 
Belgrado 20.— La Commissione per la re Rca | vi 
.,sione della Costituzione tenue una prima se- lenuità, Bi vi delegò l ammiraglio Acton. | che la grav L, 8 La Diresi & 
di iu sotto la presidenza del ministro della giu- I principali funzionarii della Società PISLAE i 
mn ne Honuoziò un discorso segualando | di Paesi le, ‘oltre. il Ì 
: tizia, Ristic pronunziò un discorso segoalando | di navigazione generale, oltre il commen- ? Ictii y H inila | 
dì. Bf peo ender cio: Che la wuora Co- | datore Florio, e quasi tutti i mombri del | L'Istituto e Convitto femminile | 
dato Mpoatone comperato "a migiore protezione | Consiglio: d'amministrazione v'interver- CALD N | 
te- Moi Iberta individuale contro l' autorita e l'e- | ranno. ini I OI |ftorn presta: Sesia pra DATES AI e | | ida (865 Pa A A A { | 
elle ponsione del diritto della eleggibilità della Scu- La forma, le disposizioni, | arreda- fond MEDI RO MAE | a520| 2026 | s522 | riaprefe iscrizioni per l'anno scolastico 1887-88. 
sima. Il Governo lascia piena libertà alla Com- | mento dell’ Elettrico sono ammirati. L' a- Tosca appatsà ancora sulle scene e [100.45 | 10035 | 10060 * Istituto comprende il Giardino d' | 
sta missione. spetto del Golfo con tanti vapori sfarzo= | gjà il suo aut mare: gallico == Niiia se [80275 -- ha di Asd i Cass di 
one (rosi Segrino generale delle acque | samente pavesati è magnifico. lEnsato di plagio 0 poco alito. lnfati Pg "& si compiuti i quali, le al 7 
Ut) pel SETA | Altri ministri e molte autorità e rap- | Daudet, diretture del XIX Sitcle, ba diretto al | Pezzi da 20 fr. | 21 | lieve possono subire gli esami di patente Nor- 
TTI iltbni dispaeci dell'Agenzia Steian resentanti di grandi Società mandarono tigri egli di SA È ic va cap sedia rn pe ge] il 
Si gurii. Î i i | « 1 giornali ‘ono che l'azio Banca Nazionale 5 */, — Banco di Napoli 5 %/ it lingue o d ti 
Nancy 81. — Ua altro figlio di Sehnaebele, mesh d auguri. I giornalisti e i COFFÌ- | \,,ir% pusto dramma si SVOIge @ ROMA, al do-| n. | pisnolorte. 
avi Wwsè rgeato a Metz, nulla ottenae pel fratello | SPOndenti sono numerosi. 2,2, | wanì della battaglia di Marengo, e che ha per FIRENZE 21 H Si accettano come per il passato anche 
per ale Autorità tedesche; il colpevole si giudi Assicurasi che sono designati il | protagonista una cantante, la Tosca. Mi Credo | ponga itaima 99 25 — Ferrovie Merlà. 791 50 | aluone esterne. 
ila 1 per uso di emblemi sediziosi; la di lui | nuovo prefetto e il muovo questore di | io dovere di farvi sapere che scrissi, Quattro | oro padrini ari 1034 — | Venezia — S. Stae, Palazzo Tren, 
due sadre si recò a Metz per offr ue cauzio Messina. I nomi non si conoscono ancora. [anfi ce sono, in Siliatora zione È si red MIO | Londra È n — (Tabacchi ——|w.1957. 
Lga- — Il Times ha da Vievua n ra inistero abbia | Gilberto Augusto rry, un grande dramma, incia vista = | Zion » 
accolta con sodisfazione la DO. | Joi È ese tota che i sara pra the si svolge a Parigi il d-mani della battaglia di | VIENNA 21 LA DIREZIONE _, 
da ha che la Germania accettò le scuse del Go. | SEMIDei si i il i mb ton xi a "7 case: Marengo, e che ha per principale eroina UD8 | Rendita in cata 81 25—;/Az Stab. Credito 281 90—| . 
iu Mero» bulgaro sull' incidente di Rustciuek novembre il completamento e i prepa- | captaute, la Saint-Aubiv. » 2° ia argento 82 56 — (Londra 196 ——I| VA Î 
ra di pevenbro È completamento e prete. | sti 1 font i reno ese | 5 Der" foi pt E] MUNICIPIO DI LEGNAGO 
g0- i prepa fervono. Credesi che saranno ce d'averlo letto, già da | ;e. seine ne 10 — ob Lire MESE Pesi È —=d È 
one Roma 20. — La città è imbaadierata ; nel | ultimati per la seconda metà di ottobre. BERLINO 20. | Presso il Comune di Legnago, a tutto il 15 
luo meriggio la Giuota municipale con uva ra A jones sani ottobre p. v., è aperto il concorso al posto di { 
co resentanza dell'esercito si I Pad industrie | l' sis. Daudet not! vorrà che sia proibito | uebiar: 458 Gzlhgotanie Ava | 157 — | mammana delle frazioni di Canove e San Vito, 
iua Mvoa a deporre una corona sulla tomba di Vit scrivere ua dramma, il domani delia battaglia | Austriache picere | aventi una popolazione di 3700 i, collo 
lo e \ Porti h pe | di Marengo, cop una cankiote per protagonista eti 385. 
di Rm dorica breccia i trovavano giù ; Vicmin Di; nda. | ; - i TE | "P"Ber ulteriori. informazioni rivolgersi alla 
bhierate pumerose Al sni cittadine, le cui | _—All'elenco degli espositori ch' ebbero | ga — Seri | * -3010perp 8031 | Segreteria del Municipio di Legnago. \ 
2 ere facevano coroua a quella mu il gran diploma d'onore, aggiungo quelli | vono da rap- | Cilim 9847 Il Segretario 
dei rioni della citta. Imm ch'ebbero il diploma di merito: Banca | presenta colò, sotto i titulo = Affare Pranzini dibie Londra 2542 —(Bancosconto 468-——| 798 NALIN 
nia, a nome dei N ra di Cald no ; Valluse di | uva nima di sei qu che richiama folla | Consol. Ing!. 100% . Cn = _- 
Associazioni. Zan Gi "immensa i fere. Lomb. 286-— Credito mebiliare 1365 — — | = 
De Zan Giuseppe: gira Quello spettacolo inmondo espone la vita | Cube aia pm 1: _A® 1990— — | NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA Ì 
N ord 0, ; ui Sudan è o | î x 
ate euorazione è riu 7 con 300 lire; Rodi- sink del Gnden (alle pisoni de le LONDRA 20 | ( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 
Roma 20. — Il Re, al telegramma che il | Sic 300 lire; | coos. inglse 101 e | Consolato spagaveto — — 
br; Ludaco gli dicesse per l'odierna ricorrenza, ri- | ghiero Modesto, di Asiago; Comune di a sia end | Ct Ponente me | isp 
Monza Zevio; Gava fratelli, di Vittorio ; Cometti | lied FABBRICA STUOIE 
9 « Al duca Torlonia Sindaco Pasquale, S. Eufemia di Borgoriee®, | troburgo una cap» | neheòuersò Gnunsibeò | rpg aa 
i Roma. Padova; Scuola di vimini di nai ii | ; O PES grande dal DI settembre 1887 | - 
ale del Regno, che nella | din Giuseppe, di Vicenza ; Soardi Matteo, | riputaziooe, la signora MN VETO | O USSERVATORIC PL SEMINARIO PATRIARCALE RS 
ierasiona nt | dit yaresePPti ri csiseni Francesco, di Ver |_, {vendere al ssol gini defun canoa |’ aeimp; 0. YU oc IR Cole pen MILA TIPOGRAFIA 
prime sentimes cuore. Questo | dia; Pesi Edoardo, di Padova; Tre- | cuimò di ri glia ion 1 possotto dl Barumetr dim 81,23 DIO TENPZIA 
ol i Pot = » come er sopra l'a cor s bi ) 
oo di immortale ricordanza fee a te PS | visan Pietro, di Villaorba (Vicenza); Do | Maria Fuli Volle che quanto le " "gun | della GAZZETTA DI VENEZI 
th) issimo e confermare ì costanti miei voti, per- renzi Giuseppe, di Schio ;. Dalia Cà | era stato dato dalla muoi ficenza del suo priv (Fedi l'avviso nella 19° pagina ) 
rg he nella nuova dra, cui diede principio il 20 set. | Gioacchino, di Schio; De Carli e Danner , ritoruasse alla famigi Le peri è n aa 336.58 | 190.00 | ce 
e mbre 4870 i lo spleodore dell'antica | gj Cividale ; F. 2 Francesco, di Bel- | sl Granduca ereditario dell'Impe | sel | 
N: e i Cividale ; Frescur: atri Russie per 450 mila rubli di bril- 188 | 2.0 | Ar (EC) 
sile sodezza. # e della mia vita | lun0 5 Società avanzan alpino di San | {iui ie lac i 
ir, Roma, in una | Luca di Crosara, con 300 lire ; Comune 11 testamento della FuJlo dice che essa com || ) } 
gi tomo, io una | i ueville, con 400 lire; Istituto Co- | pie ua atto d'ouesta rescituendo allo Crarevic | Diaioe dl vento it: | Gg, | Sk OT: Mi 
Do che coll'ordinato svolgimeuto di ogoi civile | letti di Venezia. Ca |guaoto de suoi prossimi parengi le avevano | * mica 00 | "E | = 
seresso, essa può porgere sicura ed onorata Ai diploma d'onore aggiungete : Scuola | donate i ALII seregrio po e A | 
spillita a quanti vi conengano per (ribulare iadvstrialo. di, Vicenza) per: macchine od |_, 1 imperatore di Rumie Da Ceo = 2 | i | 
pe la cspitale dna ‘popolo libero e forte, » | utebsili per piccole industrie, Bertoli Giu- | lo a qualche Ospedale. | Temper, anne de. 20 sett: 280 — Minima del 21: 17.3 
Patlanzi 20. — Stamane l'ufficialità del | seppe, ch' ebbe pure il diploma d' onore, 1e--— en Rmpd e sn] NOTE: Da Pe gio d'ieri a quello di | 
residio, il siodaco e le Autorit civili è | è di Paderno d'Udine, non di Vicenza. helle Provincia di oggi sereno, lampi abbastanza fo ila sera a| 
ti [ciudizi ossequiarono nel PIE TTti lan] sù; ENE., nella notte e nel coni 0 gue del 
of vi e Cadorna, in oce 5 & A di ESE. Barometro crescente però ancora sotto nor- | 
sud itrinttica comune sone del 20 settembre. Fatti diversi try osa nteechio Maggiore è | Pale, San Gallo 
È. Brescia 20. — Coll iervento delle Auto: n Secsid un caffè del paese ur vecchio rimbam- Marea del 99 settembre. L 
Associazioni # molta folla, sì. di- Claei P sesta pagoda 71: I 
e Aeg ola fl | _ metttttoo avteasetegion — L'4 | uo iiev q nn ti quota «i | _ gup + #0 *| PALAZZO ORSEOLO, N. 1092 
9; la cerimovia fu imponente. Nuova Yorek 20. — jone baro- ‘cioè di quelle chie portano stampato _— Roma 21, ore 3.90 pi , | presso Î 
tao 30. Fu inaugurato il bu%vO ca" | metrica, che sabato avevi o Al Est di | mg baci, mile augurii ecc. Stava adocchian- ia Bemia pressione eletta mile isole bri- | L 
di'tiro a segno } 0 applat- | Tee ira, cagionera pri Ne ditor | iila beri mfle megane sii al rigio le LETO oa ce atitudin meri | fg I San M i 
to pra Le n | ii n rd dl gra e del or Seti once patto ta sein viste, een | La Piazza San Marco 
el ne regalarono no splesdida tam teitusi fu a. | vegia fra mertedì sera e pvedì mattina. | “°"Quaado il caffè fu vuotato e restarono sOli | nuje 772, Qiessa 752. SAREI 
tr, A rl prg 22 rano da Verona [cl 1 po, cntinede a ar | 1 ita ale, 36 pr, param, | DOCCIE 
di Afdeodizdi Lia ta y Le | Di e Taligranno dA FIIDEA lo sconosciuto entrò nel caffè, tifò | socialmente nel Sud; Levante forte nell’ Adria- AUT 
4loroi' suee 7 20 alla Lomba: sul viso alla padrona, prese il | tico; temperatura diminuita. BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
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Pass Oggi cadde ui ‘Stamane cielo sereno nel Nord Ovest, ge 





BAGNI A VAPORE, MASSAGGIO 






e- Htoma 20, — Stasera illuminazione e, coo- | gialla nei mooti di Valdone * cio calare: Letasie forle alla 
certi nelle varie piazze; grande folla ; |’ inno Gli operai fuggirono, ma uno rimase col. | _, A spindhadietaanitn 24 i deboli, ire. | 
certi nelle varie piazze; rmoo chiestì e #0. | pito, riportando siritolata la gamba destra. | costa pettatrionle adritca; renti dt de: | GABINETTO ELETTRICO 


| resta campagne. — Ecco Distante reponsabie, | 738 nelle Puglie, elevato a 759 nel Nord; mare | E DI PNEUMOTERAPIA 
i riepilogo della prima decade di vellemre: | ina roncn—_—_—_—— | BGatO a Primaro e eeettentrionali, fuorehè | |-_—CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Rell Alta lla, non ostante la prolOOGsta | se (GO | ei S56, fresh, sibestze fort cio sario | Lo Stabilimento è aperto 
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r perare ua proiulto soddisiacente. Si ia. |“ Oggi compie | anno în cui la inesorabile | coo temporali. | ” 7 ie) 
re e cri Va piro ball ia- comincia a raccogliere il riso, e si lavora la gi compie Lame it rita di Antonio] —  |dal maggio all’ ottobre, tutti i 

po, EFS0o pregenti Macchi, , Canapa. Nella media e bessa Italia invece la sic- v | uLLETTINO AsTRONONICO. | viorni dalle 5 anl alle 7 
4 Ammedei € Feriti sto il monumento » Ga: | citò fo acsei dstuose alla campagna. La rile |“ L'ammo è trsecieso, mn le memoria. dia tao finti giorni dalle ore 5 ant. 
a cib liudi si è inaugurato i manamerie i Con | arluppò iotstnente, e l'uva, ollfe ad emere | o antonio, è ognora vita, ‘nel fio «more, © s° merilliane, 
e badiere e coneertì dell’ Umbria, della Toscana, i, è goabe poro bel rie pr Arti dolore direi tenda si fortifica. del R. Istituto 3 | po ha 

con scarso pi DD, 21 seltemi o ninazione 45 29 10”, | 

0 delle Marche © di Roma, Ha perlato il presi rr o i eriaia è perdsta è 1887. Un amico, | tti prat nora smi 8, 20 1078, | | 





“ dente del Comitato il quale consegnò il monu- | Bani da 6 da 10 We ft 4 | 


800 
Y monu= | eaduno molte olive. Dappertutio poi sì desidera , 
seo sl sindaco, ai suooo del iano di att: | ERO a pioggia, 200 slo paeht rivio |, «MIMO Rasa” | 
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(1) Si ferma a Padova 


45 diretto 
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Orario della Strada Ferrata FioR DI INI, PARE A n Agno 
cineno | "arqpaze | AMI Mazzo si NOZZE BERTINI: PARENZAN GRERRY BLOSSOM || _-— 
I 1 ni Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
ala su x nino | Per imbellire Ja Carnagione. mu LAHORE vuo al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) ABNOCIAZIO: 
2|E E tSaito a dirato pb aderente e trasparente per abbellire la pelle alla Profumeria Bei 
e comunicarle un colore giovanile. - L. 3 la scatola. '$, Marco, Merceria Orologio, 


x» | RIASSUNTO 
degli Atti amministrati, 


di tutto il Vonote, 
Aste. 
© 22 settembre inn 
Tribunale di Verona si terrà 
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nette 10 
scatola. 
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Gemdere, affinchè no 
ritardi nella trasmisi 
) ottobre 1887 
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irosenti della Navigazione gene: i 3 

sr RA dal 50 33] e — || 4 dipiomi d'onore È delle primerie 

; 238 E AUTORITA* ua lo Venezia 
imen XE (settimosle ” 7 = Ò = rribunaie di Li + lia 
qui: VENEZIA S medaglie di : mediche primo di, Pe patta Filo 
N COMPLETO PEI BAMBIN lio A: l ‘que destinazione 
o, fue sli atioae facile è completa, — VienD) mappa di Terrazzo, i 






lttare, 
imachi delicati 


Bauer Grinwald 
Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 
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BIANCHE e COLORATE FEGATO DI MERLUZZO 


A. e Mi. sorelle FAUSTINI 
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DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 


di Fauna, dei NN. 13 
1459, 
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bbaadosano ap 


Udine.) 


bre iunanti 
Tribunale di Rovigo si terra] 


e stuorini d'ogni sorta posti di Calo è Sola co 
della Ditta BERTOTTO PAOLO. i 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
San Marco — Sp: 
Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSINU — oggi 
ila più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchiui, Fo- 

{ dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
$i assumono commissioni di gibus e di cappelli 

da sacerdote. 


sta in confrouto di Camutlo È 
sa mar.tata Bonomi dott. F 
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. Giovanni in Bragora, Circondario 
Ma N. 3519. 
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nemmeno la 


litto; 


partiti rivoluzio: 
fa giustizia 
Jon credone 


















li 26 settembre invanzi minare e lasci perver 
il senso politico. L 
sieno tutelate da ul 
CRE contro il quale il di 
SLI b, nella mappa di n \ 
rio: © Si permetta la più 
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‘secondo le sue occupazioni, L'in 
rado sl assendo tolto] 


pubblica, ed occupazione di 47 
zii, sul dato di L 1769, F 
(E. #. N. 13 ‘di Kovigo 


Premiata con sel medaglie 
alle diverse Esposizioni 
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— lufatti, si 
di aspettarvì di p 
stro nome, ed ec 
plicarvi di ripuvi 


progettata 
— Riounciar 
ngate ! 
ti È. lo studio, 
bisognerel 
Lisetta 
I contri 


prese Antonietta 
tra, no! 
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sono i criterii di Goverao 
« di libertà dei nostri liberalissimi, perchè essi 
non Vl ine sensa 
maoilestarli. Non è vero che essi eredanoche 
la libertà elle api vere è fulse, funeste 
o utili, faccia alla fine trionfar il vero e l'utili 





iano passare alcul 


















Lo dicono qualche volta, ma è un' opinione 
che abbaudonano appena diventa ua po' in- 
comoda. 

in realtà essi credono che allo Stato tutto 
sia permesso contro i partiti reazionari, che 





abbia anzi il dovere di toglier loro, iu quanto 
bile, ogni libertà di propaganda; ma 
iare liberta completa ai pa 
la non vogliono 





sia po 
invece debba la 
titi rivoluzionarii. Contro quei 
nemmeno la legge, nella quale vi 
vessazione o un freno rilicolo. Lo St 
minare e lasci pervertire il senso morale, 
il senso politico, 
sino tutelate da una specie di diritto divino, 
contro il quale il diritto comune è impotente. 
Si permetta la più sfaccieta apologia del de 
lillo; questa è innocua, quando si tratti di 
partiti rivoluzionarii. Allora il buon senso ne 
fa giustizia; quel buon senso, alla cui virtò 
200 credono più, contro le cpinioni reazio- 
sarie. 

Non osano limitare il suffragio universale 
nel senso che aì reazionacii non sia lecito vo- 
tare, ma il famoso decreto di Gambetta che 
privava del diritto di veto tutti quelli che ave 
vano servito l'Impero, restò l'ideale di questi 
Iiberalissimi, e se un Governo osasse realiz- 
1are questo ideale, non gli manchereblie pro 
bobilmente il suffragio di questi adoratori della 
libertà 

Con questi criterii di Governo e di libertà 
che permettono la licenza ai partiti rivolu- 
zionarii, e proclamano nociva ogoi libertà dei 
partiti reazionarii, è però strana la collera 
contro ì trasformismi, che sorgono un po' 
dappertutto. Dovrebbero pure accorgersi che 
il trasformismo è la couseguenza di questi 
eriterìi di Gorerno, che tolgono a qualunque 
Governo aria respirabile, impedendo le funzioni 
stesse del Governo. 

Se la reazione è temibile, come si può ne- 
gore che la rivoluzione sio temibile anch' essa ? 
Eppure l'esperienza ripetuta dimostra che le 
mazioni vengono dopo le rivoluzioni, per cui 
la via più sicura per impedire il trionfo delle 
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co una compunzione 
mio, a dirvi la verità 
pasiderato come un don 


— Ab! disse Max 
atbastanza comica : D 
nen mi sono mai 
Giovsuni. 
"Quando dico che non vi amo, signor 









Mex. si affrettò a rispoudere Aatovietta per mi- 
digare la sua ruvi ciò siguifica che nom 
risento nessuno dei sintomi di questa tumul- 
{uosa affezione che mi avete dipinta ... Quando 








ad avere per voi una profonda amiciuia, mi 
sento disposta. 
— Ebbene, 
il momento, 
— Un'affezione Iraterva, 
mente la giovane. 
— Ah! ecco quel 
— lufatti, signor 
di aspettarvi di più da colei che porterà il vo 
stro nome, ed: ecco perchè volevo pregarvi, sup- 
plicarvi di rinunciare de voi stesso all’ alleanta 
progettata. 
Riounciarvi! ma, signorina, voi non ci 


signorina, ciò mi basta... per 





aggiunse timida- 




















lo studio, disse fra sò il giovane com- 
messo, bi de che io fossì usciere; non 
di qui, Lisetta ! d; 
=. Al contrario, ci pensò perfettamvute, ri 
prese Antonietta ... Del resto, penso che, de 
parte vostra, non ne morrete .-: 
vietata, = Proprieiàli‘pttararia dei 


) Riprosuzione 
til’ a Tasvan 4 tds. 











Giovedì 22 settembre 








reazioni, sarebbe quella d’ impedì 
zioni. La reazione le aspetta. Il Manifesto del 
conte di Parigi rivela sinceramente, quasi io- 
geuuamente, questa aspettati 

Pare che il Conte di Parigi attenda 
con ti ducia che gli errori di quelli ei 
chiama certi repubblicani, facciano apparire 
la Monarchia come un porto di rifugio, che 
il suo Mi deve rendergli questo 0- 
nore, non è quello d'uo ambizioso volgare, 
che tutto promette alla vigilia di afferrare il 
polere, ma pone con linguaggio severo le con- 
dizioni, velle quali potrebbe accettarlo. 

Noi per verità io Francia non vedremmo la 
necessità di restar fedeli ad una dinastia, poi- 
chè le dinastie sono più d'una, e, aspettando 
la ristorazione, si compromette invece ogni 
gioruo la causa conservatrice. Crediamo che i 
conservaturi dovrebbero, badace a qualche, cosa 
di superiore alle dinastie, cio al trionfo delle 
idee conservatrici, che dalla politica diaasti 
gono tradite, Il Manifesto del coote di Pari 
contiene molte buone proposte di riforme co- 
stitozionali, delle quali la Repubblica potrebbe 
fare suo pi 

Che se il Ministero Rouvier cercò un sp- 
poggio nella Destre monarchiche, sperando che 
divenissero puramente conservatrici, di chi la 
colpa, se non dei radicali repubblicani, i quali, 
sebbene sieno lo minoranza più esigua nel 
partito liberale, pur vogli 
to il partito e governare, mentre essi 
ripudiare i delitti della Comune ? Fors 
mipistri repubblicani avrebbero mai cercato 
alleati nella Destra moparchiea, se essi nella 
Sinistra estrema non vedessero implacabili av- 
versarii, decisi a farli cadere coll’ alleanza 
della Destra, perchè quest' alleanza è un de- 
litto pel Governo, ma è atto meritorio pei ra- 
diculi ? È lo stesso eriterio che dell'alleanza 
coi clericali banno i liberalissimi italiani. An- 
eb’essi dicono ai moderati essere l'alleanza 
coi elericali il maggior dei deli 
per conto loro, se coll'aiuto dei cleri 
possono vincere i moderati, son sempre pronti 
ad desettarlo, come se fosse un grende atto 
di patriottismo, 

Nun è lecito dimenticare che prima dei 
tentativi di riavvicivamento alla Destra, era 
stala fatta in Francia l' esperienza abbastanza 
lunga dei Ministeri repubblicani Successiva 
mente abbattuti da coalizioni di voti monar- 
chici e repubblicani radicali. 

1 trasformismi sarebbero impossibili se i 
partiti liberali al potere non trovassero in sè 
medesimi i loro più erudeli nemici, e non 
dovessero anzitutto difendersi da sè medesimi. 

È così infatti che i trasformismi, i quali 
tolgono la sincerità alle lotte politiche, s' im 
pongono anche a quelli che mon li vorrebbero. 
Siccha avranno ragione le minoranze violente 
alleate dei più torbidi elementi, gli uomini 
politici, per governare, cercheranno altrove il 
loro appoggio, e si rinnoverà sempre la stessa 
polemica, senza alcun risultato proficao. Si a- 
ora sempre la stessa confusione dei partiti, 
la quale fivirà per mostrare l' incompatibilità 


“non ne morrò, è da 






















































































veders 

Non e'è da veder niente. Noi rappre- 
sentismo, non due cuori che si tratta di; unire, 
Ma sibbene due interessi che bisogna confon- 









tali auspicii nov è uo 
felicità di tutta la vita ? 

— Ma, signorina... 

padre sembra che importi molto 








questo 
— Vedete bene ! 
— Ma forse non sarebbe superfluo che pre- 
messe anche a me. 
— Certamente... , signorina, per 
mettetemi di farvi osservare che il tempo è un 
gran maest 
— se i 
Aptopietta, mio pa 
lotte, scene che non finiranno più, mentre che 
se viene da parte vostra... 
— Ma, signorina, che cosa sembrerei ? Sa 
rebbe un insulto che vi farei ... 
jacchè lo prosoco, quest’ insulto, e che 
lo chiedo come una grazia ! 
"2" È un vero suicidio che mi proponete, 
signorina. Camuset mi cede il suo studio ; com- 
pleto 1 fondi dell' acquisto, il mio avvenire è 
fissato... 
—° Nou avete dunque compreso l'affezione di 
vostra moglie in quest' ordinamento ? 
— E voi, signorina, siete proprio sieura di 
non amarmi 
























meno nel modo come l'inteodete voi. 
— Ma io l'Intendo in una maniera calma 
perelè sia durevole. Una volta che noi porte 








remo lo stesso nome, la comunanza dei nostri 
ioteressi produrrà quella dei sentimenti . .. Fa- 
remo un matrimonio di ragione. vu 


°_. Dite delle sciocchezze; signore ! 


—. Vi creerò un' esistenza comoda e:0» 











assoluta del parlamentarismo colle condizioni 
odierne, perchè il parlamentarismo suppone 
partiti organizzati, guidati da quelli che stan- 
no alla testa e che hanno la responsabilità ; 
non trascinati da quelli che stenoo alla coda, 
senza responsabilità e senza controllo. 











L esercito Italiano 
1 este 

La Post dì Berlino, che qualche 
pubblicava un articolo notevolissimo sulla no- 
stra meriva commepta ora l' operosità poco ru- 
morosa ma molto efficace, del nostro mivistro 
della guerra generale Bertolè-Viale e i progressi 
fatti nel giro di pochi mesi dall’ esercito ital 

La Post mzitutto che il generale si è 
ronì d'oro di buon ammi 
Ristratore vent'anni sono ed è lenuto jo Itali 
èd all'estero in concetto non solo di 
più brillanti generali, ma dei più geni 
hizzatori ed amminisiratori dell' esercito itali 
n0; e ossersa che la sua fama si è confermata 






































durante il breve tempo, ia cui è ministro della, 










La Post dice che mai le grandi manovre 
no seguite in Italia ed all’ estero con mai 
che gli uffi 








le manovre, non si stanci 
nizzazione e l'addestramento dell’ esercito. Per 
la prima volta, quest'anno, ebbero luogo mano- 
sre combinate tra l' esercito e la fiotta, che io 
Germania gono da varii avnì con immensi 
vantaggi pratici, e le intere esperienze latte 
in Toscana non resteranno senza effetto nelle 
eventuali operazioni di guerra dell’ Italia. Pet 
la prima volta la riserva fu concentrata ia 
di unità tattiche ed ha preso parte alle gi 

splendide prove della sua po 
i sicchè lutte le aspettative furono su- 
perale è sono giustificate le più belle speranze 
per l'avvenire. Anche la riserva italiana può 
sostenere il confrouto con quelle delle altre Po 
tenze, ed il merito di questi risultati spetta in 
parte non piccola al gen. Bertolè Viale. 

Per la prima volta, cootinua la Post, hanno 
avuto luogo quest’ anno esercizii pratici per la 
difesa delle fortezze e delle piazze forliticate. 
Gl: esperimenti fatti a Verona vanno annoverati 
tra gli studii più interessanti, che sieno stati 
fatti in Europa, compresa la Germania, su quel 
tema. 

fo tutti questi esercizi 
menti militari, apparve la uniformità. dell’ ad- 
stramento militare dell'esercito italiano, 10 modo 
così brillante che la fama di quest' esercito sì è 
sparsa orm pertutto. 

L'organizzazione di un corpo speciale 
l'Africa fa onore all sap i 
stro della guerra ; e l° Ital 

ervare e sviluppare , all’ 






































iu lutti gli esperi. 































militare ed 
plicazioni ew 
Senza ci 








o, conelude Ja Post, senza colpi 
di gran cassa, ma con calma e serietà, | opera 
di organizzazione procede sicuramente e spedì 


tamente. AI ministero italiano della guerra 
sa apprezzare il valore del tempo e perciò si 
lavora, senza precipitazione, ma anche senza 
perdita di tempo, per dare] all'esercito italiano 
quella posizione che gli spetta. 

Quando i canoni toneranno, l'esercito ita- 
liano sarà all'altezza del suo compito, ed an- 
che senza spettacoli o pompe teatrali otterrà 
quei successi, cui l'Italia tende e che a suo 
lempo certamente raggiuogeri 

Il nome dell'attuale ro della guerra 
non cadrà tanto presto in dimenticanza e cer- 
proteici ire 





noreta ... Aspettando che i | 
tendano, saremo come du 
vostra ultima parola, sigdore? 


















mio, signorina, la vosira franchezza 
ha provocato la noo rinuncierò mai da 
me stesso alla fel 

— la 


maro sorri: 
— Vediamo, cara Antonietta, disse 
sua mano ch' ella ri- 








rispet 
suoi progetti di matrimonio, io sono obbligata 
a sagrificarmi ..» 
Ob! signorina, ritirate questa paroli 

_ ia mantengo, fioì Antonietta, e vi 
chisro che non saremo mai altro che due ai 
sociati.. 

— lo non ho detto mai, 

= Lo dico io, signore! 

Erano giunti sila porta della casa. Dubis 
son. Max si congedò e se ne andò con una folla 
di riflessioni che gli tennero una triste compa- 

lungo il cammino. 
— Quanto ad essere un piccolo vuleano, 
come pretende suo padre, diceva egli fra sè, se 
la cosa è vera, mi sembra che l'eruzione non 
debba mai avvenire e vantaggio mio... Ma 
ella ba del corattere e mi darà forse del filo di 














| torcere. Quanto a questo voto da collegiale, » 
rispose risolutamente Antonielta, al- | quest’ innocente deco ecm mere che bo 
| sociati, adesso posi 


sono solo, mi è permesso di 
scoppierne dalle risa. Le donne sono futte così : 
volete, esse non vegliono; noo volete, esse vo. 
gliono: Non avrò che da non volere e tulto se 
rà detto... Eppoi la questione è questa, com: 
to be usciere or notaio +. 














GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi @ giudiziarii di tutto il Veneto 


tamente l'esercito italiano Jo rammenterà con 
riconoscenza. 

La Deutsche Zeitung, il Fremdenblatt, la 
Frankfurter Zeitung riproducono questo giudi” 
zio molto lusioghiero per lo spirito che avima 






mese veo- 
quindi ad 


Miviste 
apendere gli arroolamenti. 

« Ridon grande onore per. l'esercito 
tterizza lo spirito eminente. 
mente patrioti sostanza che la maggior 
parte degli ulficiali e soldati, che baono chiesto 
di essere mandati ia Africi rlengono a) 
punto a quei reggimenti, i quali hanno giò fi 
Dito rilevanti contiogenti per l' Africa e quiodi 
conoscono esattamente le fatiche ed i disagii 
che li attendono. Così ad esempio dell’ 8° reg- 

rimento di fanteria, che aveva in Africa il mag- 
giore contiagente e perdetto a Dogali vari: ulti 




































ciali ed una citra considerevole di soldati, nien 
temeno liciali e precisamente 3. capi- 
toni e 8 utficiali subalterni, nonchè parecchie ceu- 





tinaia di soldati, han chiesto di essere ammessi 
vel corpo speciale per l’ Alrica, sicchè il reggi 
mento si dovrebbe sciogliere addirittura se il 
| Ministero tenesse couto di tutte quelle domande. 
appartenenti alla più al 
















ta uesti parecchi che hanno 
| servito coma ulti 00 chie 
sto di entrare nel cs Je semplici 
Solontari, essendo i posti di ufficiali tutti occu 





| pati da ufficiali più aoziani. 

* La scelta cezlt_ uffici: 
| dovra quindi essere fatta molt 
le con gran cura; giacchè, 


sotto ufficiali 
‘upolosamente 
fronte a que 
richesse, il Mini 











gliere proprio i migliori 
“ Saranno quindi preferiti ì più giovani e 
valenti ufficiali € soldati, e se i postulanti a. 


sranno sorpassato l'età prescritta, anche sol 
tanto di qualche giorno, le loro suppliche sa 
ranno inesorabilmente respiute, essendo dispo- 
nibile uu numero più che sufficiente o meglio 
esuberante di persone, le quali riuniseono tutte 
le condizioni preseritte per essere accettate in 
quel corpo. 

+ Il Corpo speciale per l'Africa sarà quindi 
un vero corpo di élite e sarà in grado di cor- 
pondere pienamente alle esigenze non certo 
facili nè piccole, che gli si impongono. » 

Dopo ciò non v'è certamente da merari 
gliarsi (scrive il Piccolo di Napoli) se la stam 
pa estera più autorevole, concordando con quan 
to si va sostenendo dalla catastrofe di Dogali 
in poi in queste colonue, consigli all’ Italia 
acceltare una mediazione inglese 0 le proposte 
dirette del Negus, purchè però la mediazione si 
estrinsechi e le proposte, eque e decorose, giun 
gano a Roma io tempo utile per poter occupare, 
qualora fossero respinte, } punti strategici, seo- 
ta i quali le vene del mostro giovane organi- 
amo in Africa sarebbero letteralmente tagliate. 
————————— 


lcanza cogli Imperi centrali. 
no zelo degoo di miglior ca 
scrive la Norddeutsche Allgemeine Zeitung — 
gli avversarii dell'alleanza dell’ Italia colle Po 
teoze centrali, cercano di.irar partito dall 

costanza, che il Governo italiano won ha aderito 
nella fase attuale della questione bulgara alle 
— __—_—_———— 







































XI 


re1 
sulla ferrovia di... ogni luogo. 
Cascarette, Leone Tallandier. 
Leone. — lo Irovo grazioso tulto ciò. Ado 
giuocbi d'azzardo che fanvo che uno si 
affezioni di passaggio per alcune ore o per al 
cune sellimave, il cuore nou sì stanca è nem 
meno l'immaginazione. 
(Cinque minuti di fermata.) 
Cascarette. — Compratemi dunque delle fo 





piedi, vi vedo passare io vettura, 
Colla testa vi fo» segno, un segno che poteva si- 
r questo: « Bella mia, voi dovreste ac 

l'ospitalità ». Da vera scozzese. voi 





cord 
noo mi rispondete che con una piccola smorfia 


che traduco con queste « Fate come se 
foste in casa vostra, non v' incomodate ». Al 
lora. .. 
(Cinque minuti di fermata.) 

Cascarette. — Non è Bar-le-Duc? 

Leone. — Perfeitamente. 

Cascarette. — Compratemi una scatola di 
confetti 

‘Leone, ritornando dal buffet. — Ecco, cora 
faociulia ... Dove ero rimasto? Ab! sì, salgo 
ticino a voi; le vostre vesti che occupano tutto 


li cuscino si ordinano gentilmente per farmi un 
po) di posto. 
vederci, 
endu', 


Proviamo tanto più piacere, a 
in quanto che ciò non c'era mai ac- 
. Trovo che siete gentile e ve lo dico 
fiettazione, con quella rozza franchezra 
dulatori ; vui arrossite, con 
che at in orrore 
i complimenti, ma che amate i gelati e che ve 
ne sono di eccellenti al castello di Madrid. 
(Cinque minuti di fermati 
Cascarette. — Siamo a Comm-rey, not è 
vero? 






































Pre gli aticoli nella quarta 
"da inn pg avi 









mero grande di insarsioni 
strazione potrà far qualche 
ten 


"E 
filiazione. Insertioni 
pagina comi. BO alla linea. 
La'istarzioni si ricavono solo nel nostre 
Uftcio a vi pagano anvicipatamen» 
a foglio separato valo conì, 10. | fe 
‘gli armeamii è di can $b 
Fato tace sont, È. La inno € 
salame devono «osare sirananta, 
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Germania, ma a quelle dell’ Austria» 


quell’ alle- 
rapporti fra 





chevoli. 

Alcuni gioraali si spiagono tanto oltre nei 
loro voli fantastici da sostenere che la Germa- 
* amicizia della Russia, sì 
jagberia e dall'Italia e 













Potenze € 
ja si trovino ora 
V' Italia e l'loghil- 





Germania, la Russia e la F' 
nell’ uno ; I° Austria-Uogheria, 
terra uell' altro campo. 

Fortunatamente, a Berlino come a Rom 
si hanno bea altre idee sul carattere e sul 
lore dell' alleanza dell’ Itatia colle Potenze cen- 
trali, perchè la questione bulgara possa ra 
tare ì nodi di amicizia, che esisto Stra lit 
e la Germania 

L' alleanza dell’ Italia colle Potenze centrali 
ba lo scopo di assicurare il mantenimento del 
ace, e la politica delle Potenze alleate, per rag- 
lungere questo scopo, procede pienamente d'ac- 
cordo. 

Ma ne a Berlino, nè a Vienna è stata mai 
sollevata la pretesa che l' Italia, per raggiungere 
quella meta, sacrifichi i suoi priucipii edi suoi 
speciali interessi 

Nelle due capitali si comprende benissimo 
che possono sorgere questioni speciali, le quali 
interessano, più o meno, l' uno © l'altro degli 
alleati e delerminano quindi un atteggiamento 
proprio a ciascuna Potenza, senza che perciò in 
questo caso lo scopo principale dell’ alleanza € 
la sincera amicizia tra gli alleati, abbiavo a sof 
frire la minima alterazion 

lo quanto riguarda specialmente la questio: 
ne buigara, è naturale che la Germania nun pos 
sa avere, nello scioglimento di essa, qualu.que 
Jossa essere, lo stesso interesse che, ad esempio, 


















































scopo principale, ch' è il mante- 
nimento della pace europea, sia assicurato, la 
questione dei mezzi che l' uno o l'altro degli 
alleati adotta per raggiuugere quella meta, di- 
senta affatto secondaria. 

Le tre Potenze sono però coneordì circa il 
risultato principale. 














Il Corriere della Sera ri ragione 
l'attenzione de' suoi lettori, sopra una questione 
che pur troppo è causa di vecchi ma sempre 
opportuni lameoti : 

Diciamo + sottrazioni, * ma potremmo u- 
sare una parola più espressiva. Perchè, ivi 
uo negoziante, un industriale, vo privato qu 
lunque, il quale affida la sua merce, i suoi pro- 
dotti, la roba sua all'Ammi razione ferrovi: 
ria pel trasporto; e per questo Irasporto pal 
e paga anche delle tasse non lievi; se per via 
la merce, il prodotto, la roba gli viene meno- 
mala o guasta deliberatameute, non per acci- 
dente u per sbadataggine — il danneggiato, di- 
ciamo, avrebbe pieno diritto di dire che lo si 
deruba 

Questo osserviamo a proposito di una lunga 
lettera che ci manda, desolato, ua negozianl 
di vini da una città del Piemonte. Egli ci scrive: 

te Nom si può mai essere certi che le 
sped rrivino od arrivino iacolumi. lu po 
chi giorni, quiodici al più 


ho avuto da clieuti, 
tre reclami per merci soliralte. 




































Da casse legate 
con dli di ferro ed in tutti i modi assicurate 
tengono levate le boltiglie, bevute e quindi di 
nuovo riposte vuote. 

+ ia Tusti non ai può più spedire vino se 
non in doppio fusto od ia vagoni suggellati per 
Ron correre il rischio della sottrazione di parte 
del liquido 0, peggio aocora, dell'auacquamento 

















Leone. — Potrebbe essere. 

Cascarette. — Compratemi dei bise 

Leone, a parte, ritornando dal buffet. — 
Lo diceso ch'ella era geotile... tuito quello 


co, piccioa mia... Era 
ello di Madrid ; dopo i ge 
Ila pioggia per rifare il giro 
Passaudo, al ritoruo, nei paraggi 





che vorra. (Forte 
J 





dei loghi.. 








del padiglione di Armenonille, estraete dalla vo- 





Sira cintura un piccolo amore di orologio , € 
mi dite coll' ingewuità che amo di vedere lu voi, 








Che il vostro stomaco segua le sei... A propo» 
sito, sapete che siamo a Fontenuy 

Cascarette. — Vi è qualche di rivo- 
mato? 

Leone. — Manvo parlato molto di una bat- 
taglia di questo nome... ma dubito che ciò 





vi convenga ..- Soltanto, dovete morir di sete. 
‘Cascaretie. — Uo dito di sciampogua, vi 
prego. 
‘Leone, ritornando dal buffet. — Ne ho pre» 
20 vus mezza bolliglia ; bo fatto più presto... 
Ciò Mi farà bene, e forse da qui alla prossima 
stazione avrete ritrovato l'appetito... Eecoci 
dunque che pranziomo al padiglione di, Arme- 
nonville... Tra le pesche e il gelato mi contì- 
date che non avete mai veduto Baden ; vi ufiro 
di farsici gustare del kirsch nella foresta Nera. 
Accellate subito con quell' amabile ritegno che 
le vostre agioui ... ed ecco che sia- 

questa mattina, io adorandovi per 
lomi 













Leone, a parte. — Non ha grandi risorse 
nella conversazione ... Ella parla appena. per 
uno, me mangia per sei. 





—__ 


| { Continua) 


cab 


















possibile la mar 
mministrazione ferro 
ettazione di questi coll 

o, esige dal mittente un esonero di 
responsabilità pei casi di rottura, di dispersio 














Il nostro reclamante riocai 
se-dei lamenti contro il personale ferroviario ed 
aggiunge, fra il rimprovero ed il lamento, che 
non osa sperare che queste minuzie veogaoo 
portate davanti al Coagresso ferroviario che 8p- 
idesso sì tiene io Milano. « Per cose pra 








dere se sì può ottenere qualche cosa. 

Ni fatto è che non crediamo, certo che il 
congresso ferroviario possa e debba occuparsi 
ioni che riguardauo certi lati particolari 


inistrazioue. Crediamo però 


e minori dell'Ammi re 
cl i lusso d'ispettori, d'ispezioni di 










meglio, che non si facci 
merci € quando si scopra | 
delle sottrazioni 0 manomissioni lamentate, 
nire esemplarmente in modo da togliere ai 








| cogli altri paesi. | Kichi 

(Dalla Perseveranza. ) 

Il terzo paese, col quale finora 
dificate abbastanza | 


sono mo- | ranze rese, nell' anniversa 
neote le tariffe generali 
con appositi trattati, è la Svizzera. L' importa» 
io Italia è cresciuta da 
iù di 96 milioni e mezzo nel 
ortazione dall’ Tu 
intorno a 424 milioni 
meno di 90 milioni nel 1886. Può essere na 
fatto accidentale, ma può anche collegarsi con 
la tendenza generale a diminuire delle nostre 














Scendendo all’ analisi, si vede che il grosso 
cespite delle nostre esportazioni 
composto per più di 52 milioni 
prima occorrente al 
elvetiche. Poi, ci 
i la Svizzera consumando, come 
Ito vino di Valtellina. I cinque mi 
loro prodotti, che noi 
inaudiamo in Svizzera, s0n0 bene scarsi di fronte 
pai che la Svizzera manda in 


















Honi di animali e dei 









altri paesi, si detraesse il traffico dell 
affatto dipendente dalle note irregolarità della 
nostra circolazione, si dimimuirebbe non lieve- 
mente la categoria dei minerali e dei metalli 
ne della Svizzeri 


monete, 





i nostri rapporti economici | alle ore 10, è stato ii 
nonostante il Gotta 











ma linario ossequi 
nostra ci consigli» e ci ingiunge a non ammet- 
tere possibile ch' esso soglia _folleg 
giore purrilmente in 
il diamante, o scotere il granito 
cattolico comincia € finisce al f° 
gere al Quirinale non può ; e nei non dobbiamo 
nesnco darei l' aria di credere o di riconoscere 
che lo voglia, o in qualsiasi modo lo tenti. 
Tale il significato del dispaccio del Re. « Il 
Giubileo pontificio è fausta circostanza io ci 
Roma mostrerà di poter porgere sicura ed ono 
rata ospitalità a quanti coavengano per tribatare 
omaggio al sommo Poalefice ed essere ad un 
tempo la capitale di ua popolo libero e fort 
Larg» aduoque alla grande famiglia ca 
che visse a Roma per iochivarsi al suo Capo 
n quella famiglia altrui, si nasconde il 
nemico nostro? Il Re nou lo ricorda ?_ E per- 
chè lo dovrebbe? Parola di Re non si ripete 
da non permettere che sia 
bile cong 
ostro patriot- 
suì quali si 



































oggi aftida 
tismo ed alla fedelta 
fonda il risorgimento italiano. » 

E questo basta. Il Giubileo pontificio è e 
può essere in Roma fausto avvenimento solo 
perchè Roma è e deve restare intangibile coo- 
| quista d pen 
Imola a Camilio Cavonr. 
La Gazzetta Piemontese scrive 
























pol 





| sopra il sigoi 





da Imola alla memoria di Camillo Ca 
Alla memoria di questo grande fattore dell 
tica unità — che per tanto tempo fu modesta. | 





polari — Imola — citta sita vel cuore di Pro- | 
vineie che sono în voce i minor fedelli 





di essere dimostrata ; è tale che 
da tutti subitamente. Sono pertauto meritevoli | 
d'ogni lode i prom: 
esso non è di 














Cavour si allontana oei tempo e più la figura 
dello statista grandeggia nella storia. lu questi 
ultimi tempi s'è imparato a onorare quella me- 
moria e con feste nazionali, e più e meglio au- 
cora con gli studi i scrittori di storia 
e di politica hanao dato vpera a presentare com- 
mentati al popolo l'azione e il pensiero di Ca- 
vour; perchè è sull'idea di Cavour che gli ita» | 
liani devouo basare la loro incipieote educazio 
ne politica. 

A proposito della festa di Imola riceviamo 

* Imola 21, ore 115 ant. — leri mattia 
jugurato il busto a Ca- 
per la iniziativa della So- 























illo Cavour, eretti 


È così è accaduto anche per la Germania, le | cietà Vittorio Emanuele, nell'atrio del Munici 


cui importazioni manifatturiere ia Italia cresce- 
importazione tedesca in 
Italia da 84 milioni e mezzo nel 1882, salì a 
129 milioni uel 1886, col seguente aumento pro- | monumento al Municipi 








L'importazione italiana io Germania ere- 





pio. Gran folla assisteva alla patriottica ceri 
monia. Parlarouo : l'on. Codronchi, presidente 
del Comitato, consegaando a nome di questo il 

il marchese Zappi, 
sindaco di Imola, a nome della città, accettando 
consegna il busto, che il Municipio conser- 
rà con gelosa cura; e il sottoprefetio di Imola 
me del Guseruo. | discorsi furono applau 

















Una pergamena alla famiglia Cavonr. 


sce anch’ essa da 88 milioni nel 1882 a 108 nel Reggori sella Guiscita piomenteso? 
"| Nei giorui di giovedì e venerdì, 22 e 23 | Î 
RIE | corrente; Cara oposto, mule volrine del negosio | [uetra ® di questo quella ja; Guerra abbramo 


1886; ma sta più di 20 
tazione corrispondente. E 
Svizzera su 108 milioni, 48 sono rappresentati 
dalla seta che serve alle grandi fabbriche di 
Iberfeld, ecc. Però la Germania piglia 
da noi vini ed olii (7 milioni), legni e paglia e 

aniwali (10 milioni 
Ma nel cotone figurano 7 milioni, io grau part 
greggio, e che dev” essere commercio di tra 
sito, mentre tutte le categorie industri 
ben uutrite nell’importazione tedesca in Italia. 
L'importazione della lana è di 14 milioni, in 
gran parte merci manufatte, di 9 milioni le 
merci di cotone, di 7 quelle di set: 
pelli, di 6 le merci di vetri e di ceramica, di | due oper: 
la carta, di 37 le N 
e cande industria tedesca che 
approfittando dei nuovi me i 
iu particolare del Gottardo 





come in Francia e in 





li sono 


di 6 le 











a prevalere ju | 
incia teme dappertutto, e ancl 
io Italia; come lo dimostrano il rai 


porto del | rono deluse per la maucenza di ogui cerimo- 
siguor Mortenu, e il desiderio di apr 


irsi uo va. | nia mormorsado 





Nel 4885 ci ha invia 


î 


Bianchi, la pergamena miniata che il Comitato 
per ln commemorazione del XXV. 

rsario della proclamazione del Regno d' 
lia e della morte di Camillo Cavour presenterà 
dell illustre conte, in omaggio alla 














di 
felegrafano da Roma 21 al Corriere della 






ri, alle ore 11, al suono della campana, 
i malamente vestiti tolsero la tela che 









sone assistevano 








« Era meglio inauguraria di 
notte ». 


Il fatto è stato notato molto. Si diceva che 
un assessore doveva tenere un discorso. 


per 314 milioni e 














esportazione in 
4882, è scesa a 74 milioni nel 1886. Sono 


Congresso ferroviari 
Telegrafaco da Milano 20 alla Gi 
Popolo di Torino: 





setta del 


fre non buone, anche se si liene conto della Il Congresso ferroviario riunito stamane 
tà di carbon fossile che ci viene | pelle sezioni esaminò le questioni relative alle 


aghilterra, e dinotano, insieme alle altre 
leve ag- 


per mettere ia accordo le im- 











munizione delle stazioni, 


Congressisti si riunirono in 
seduta plearia, sotto la presidenza del senatore 





» troppo. Qui sì vede e si tocca | Brioschi. 


con mano quanto sia vivo il bisogno della gri 








| Alcubi presideoti di sezione presenteranno 


, e come si deva | Je loro relazioni sopra alcuni quesiti già esami» 





rgare le nostre fabbriche, a pro 
durre di più e meglio, con minori spese gene io 


rali; a continuare, iosomma, per tutta Îtalia | delle ‘etrorie secon 








Certo noi non disperiamo che si possano 


nati e discussi nelle sezioni. 

i viva discussione sulla questione 
in ordine alla quale le 

piccole linee chiedono le maggiori facilitazioni 

possibili, che i rappreseatanti delle grandi So 

cietà negano che si debbano loro concedere. 








allargare le esportazioni italiane; ma se ci si Espesizione di Parigi. 


chiedesse dove poniamo davvero maggiore spe- 
ranza, se nell'aumento delle esportazioni 
rie o nella diminuzione delle. impo 
dustriali, noi terremmo per 
eventualità. Non già, lo si avverta 
desiderio nostro non potrebb’ essere l'opposto, 
non potrebb' essere, cioè, che erescessero le e- 
sportazioni; ma, dall'esame dei documenti che 
abbiamo fatto, non pare che la cosa sia possi- 
lmeno per ora. E poichè non si può cre 
scere l'esportazione, per non 
stero non vediamo altro modo che di sostituire, 





iusta ultima 








far debiti coll’ e 


Telegrafano da Roma 19 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

Finora aderirono al Comitato per la parte» 
cipazione degli espositori italiani alla Mestra 














internazionale di Parigi le seguenti 44 Camere 
di commercio : Alessaadria, Ancona, Arezzo, A- 
no Cagliari, Catanzaro, 
DI 





mona, Ferri 
Leece, Lodi, Mautova, Messina, Modena, Milano, 
Napoli, Parma, Pavia, Pesaro, Piacenza, Pisa, 


Le "i ialig* | Reggiocalabria, Rimini, Portomaurizio, Roma, 


i dell'iodustria nazio 
11 processo è di necessità lento; ma 
se a svolgerlo couverranno a un tempo l'o 





Sassari, Siena, Teramo, Torino, Udine, Varese, 
Verona, Venezia, Vicenza. 





“Pera | "1 presidenti di alire Camere di commercio 


dello Stato e quella del paese, maturerà 
più presto che non si creda. | progressi fatti in 
nni nelle indusi 








informarouo il Comitato che sottoporranno la 


proposta per l'adesione nella prossima riunì 
delle Camere stesse. nio 
Il Comitato informa che ottenne dal Mini- 





vg 
Sotto questo titolo la Nazione scrive a pro- li li ia modo 
posito della rase della lettera. del Re a Torio: Pattern fanless ligiini 
| fniadi si convocberà il Comitato per sollecitare { Stati Uoit 
Se il mondo cattolico vuol porgere ja Ro»! i lavori preparatori. 


nia da noi ieri messa ia rilievo 
















Siguori della Camera dei Comuui, vi rio: | 
grazio della liberalità coa cui avete dotato i | 





lai giornali francesi, il testo 
indirizzato dal generale Boulanger 
3° Corpo, e già riassuatoci 
brevemente dal telegrafo: 














vedi i bollettini dell 
178, 46, 47, 18,4 








Medè Alessandro, Padova. 
De Marco Pio, Voltago (Agordo). 
Poletto Napoleone, 

Sirazzaboschi Pasquale, Socchieve di Au. 


tempo g' interes: 

umeranno un carattere meno gri 
di dover aggiuoger 
te le sofferenze di una | 





« Noa ho voluto ieri accrescere la vosti 
fatica, facenturi immediatameote la critic 
manovra, alla quale avele preso parte. Eravate, 
d'altronde, gh uni e gli 
ne deu naturale di ciò ch' era avvenuto sotto i 
vostri occhi e sotto la vostra direzione nei va- 
rii puati della linea di combattimento. Gli ap- 

acquistano esattezza, 
aspetta qualche tempo a farli. Sarò 
, d'altronde, e sebbene nou mi convenga e 
non sia conforme alle mie abitudini di tutto lo- 
dare, dichiaro che sono stato assolutamente s0- 
disfatto del modo cou cui 
dotto dalla 20* divisione. . 
« Mio caro generale, v' indirizzo le mi 















Mi duole, profondameal 
che non sono punto miti 
gran parte della nostra po) 

I bisogai e le dilficolta dell' Irlanda hanno 
oceupato seriameute la vostra attenzione durante | 
ua lunga sessione. Ho fiduci 








fi gollo l'impressio. " 
Pietro, Bragaoze, con L. 200. 
Ferriguto Costaute e figlio, Padova. 


che i rimedii vo- Brusadin Leonardo, Casier. d’ Osson (Fre 





Milano, Treves edi 


preztamenti comples 






Pietro, Bardolino (Garda) 
Fratelli De Marchi, Venezia. 
Granotto e C.i, Schio 

Capdi 





industria pacifica. Per poterlì votare è stato 
necessario di differire l'esame di uu gran Dw | 
mero di provvedimenti importanti concerneoti 
altre parti del Reguo Ugito, provredimeoti che | 





ri personaggi, 


Studio di composizi 
che si sente troppa 





ltacco è stato con- 





Classe II lavori in pa; lia, stuoie e vimini. 
‘Casa di pena di Padova. 
Groplero co. Ferdiunado, Gemona. 


Giaretta Benvenuto, Olmo (Vicenza) co 





voi sarete in grado di 





jpreadere senza impedi- 


pera d' immaginari 
mento, ne sono certa, nel corso della. prossima 


L'infelice, se cerca la si 
ale, È vero, ve 








prontezza e l' energia nell' attacco. Tutto ciò è 
stato condotto perlettamente. 
ha beue ulilizzato la posizione 
scelta. Gli errori commessi souo da attribuirsi 
ad eccesso di slancio. 
« Del resto, delle manorre d'ieri, voglio 
notare una sola cosa: il vigore e la decisione 
entrambe le parti. A 





10 dato tuttavia con piacere il mio coi 

senso alla legislazione, grazie a cui, io lo spero, 
la ripartizione delle terre, pei paesi in cui sarà 
richiesta, sarà agevolata. La sicurezza e il ben 
essere della numerosa popolazione addetta al 
bere saranuo meglio guareoliti, 
bbrica, pratiche assai mocite 








Classe III lavori in metallo. 
Bastanzetti Donato, Udine 






piangere in altra 
sè colla memoria di 
è sta di un personaggia 





o che noi siamo sue 


De Poli cav. Francesco, Villorio. 
Pozzana Angelo fu Pietro, Venezia. 
Tracanzaa Fratelli, Breganze. 
Brigheoti Luigi, Verona. 


lavoro delle mi 
€ le pratiche d 






























































pete, 






ione dei nostri lettori | di cui haon 
ico delle W00- | costo di passare agli occhi vostri per uno che 
del 20 settembre, | ripete spesso le stesse cose, nou cesserò di 
ogui qualvolta avrò l'ouore di parlare davanti 
a soldati francesi: « Attaccate sempre. » 

« Gli è ciò che ha ben capito il generale, 
mente ricordato nella stretta cerchia del Pie |comandaote della secouda divisione, passando 
monte, forse perchè l' opera sua colossale n0n | jalla di 
fu di quelle che appariscono subito agli occhi | contro 
del volgo e meno impressionano le fantasie po- | capito 








Classe 1V lavori an materie divers. 
Lanciai Aurelio, Vero! 

Merini A. e C., Vene: 
lletto Aodres, Trerito, 
forza e Giavomelli, Venezia. 
Tromben, fratelli Vicenza. 

Angelo fu. G. B. Verona. 
Beatelli Odorico, Verona. 

Raschi Girolamo, Vicenza. 
Giudice Angelo, Vicenz 

Godi Francesco, Vero: 

Menestrina S., Veron 
fratelli, Verona. 

Pasqualis prof. cav. Giuseppe, Vittorio. 
Toffaloni Antonio, 

Opiticio di Collegaoza di M. S. fr 
Venezia (per ì vetri). 
Passariu Autonio e figlio, Bassano, co 


sudditi, in totta l'esteasione dell' Impero, 
l occasione di esprimermi i loro vivi sentimenti | 
di fedelta, dai quali io sono stata profoodamente 
commossa. lo sono loro veramente riconoscente 
delle sincere testrmouianze d' 
ate da tutte le classi della nazione, 
Duo delle benedizioni che ha con- 


iti, purchè nei 


Dei biografie ; ì più belli 





all’offesa con ua vigoroso 
è ciò che hanno pure bea 
‘artiglieria, recandosi arditam 


ffetto che mi fu 








uo carattere, di una 
lo quello che fa un pers 





alle | caricando audacemente 
istituzioni — ieri ha dedicato uo monumento. | me lo 
L'importanza di questo fatto non ha bisogao | jeria, d' 
comprende | temerarii. » 

« Signori, là è il successo. Preparate con 
i del monumento, perchè | eura l’attaccu; tastate il nemico, cercatene il 
uelli che aumentano solo la pro- | ato debole. Ecco 





all'improvviso, co- 
miei occhi. Alla ca 
Siate più audaci ; siate 


lo spero che mi sarà concesso di conti- 
muare a reguare su un popolo affezionato, fedele 





n 
opere di fantasia 





tare e interessare 
o parte della letterato] 


posizione ame- ferita che lo si dimenti 


arte del colpo d'occhio e 
volta scelto il vostro ob- 
biettivo, precipitatevi, sopra di esso, come il 
cigaale! Nessuna truppa resiste alla furia frau- 
cese, e credetemi, siguori, questo modo di fare 
| avrà ua altro risultato a0u meno apprezzabile ; 
dara a tutti voi, nei lianti io cui potete muo- 
verti, una qualità imporiagti 
qualità di cui i nostri vicini 
1e, e che ci è mancata sedici aoni 
l'iniziativa sorella della decisione. 
Î gli è che la guerra uon si fa solamen- 
| te a colpi di teoria e di speculazioni più 0 me. 
| ao dotte. L'impreveduto ci ha una gran parte, 
€ seoza voler con ciò fare il processo dei teori- 
ci, io dico che nella guerra moderna ci 
| tre cose che le regole e le equazioni 
tener conto di ciò che fu denominato il fattore 








fo tale città fare una 
Le Esposizioni par 
sono più soddisfacenti, secouso il progetto, e di 
maggior evidenza delle internazionali, nelle quali 
si possono fare dei giudi 
non mai formarsi dei criterii assoluti. 
« Ond' è, leggesi nel progetto, che l' inizia- 
cioè di fare una Esposizione dei 
lotti e delle manifatture di 
tro, presa da una nazione 
rendo ottenuto tanto 





i nella Rossignola, m 
L'ende inveee nell' eve] 
‘li aver troppo prepari 

ritto in vista del 





di ‘conforto, 126 Garbin G. B. fu Domenico, Vicenza. 
Soave Zenone, Vicenza. 
Larghini Luciano, Vicenza. 
Rossato Melchiore, Vicenza. 
Classe V prodotti alimentari. 


Castellani G. farmacista, Verona. 





uma 10 guerra, la Riel veneto, non son 


rado la fisonomia con 
pagni in un viaggiello 











giovane del nuovo mondo 
successo in Loadra ia quest anvo, giova credere, 
conseguenza dei fatti, che la 
sizione dell'anno prossimo 
debba accordarsi alla nazione più giovane del 
vecchio mondo — l' Ital 
jociare dall’ Eoropa, la na- | 
meote è l'Italia, 
te risorta, ha più che ogui 
altra il dovere di farsi conoscere al mondo, met 
tendo in evidenza il rapido progresso di questi | 
ultimi anoi. Inoltre, se si guarda alla 
passata, cioè al periodo antico e medioe 
presenta aspetti tanto multiformi, che contribui. 
scono, senza dubbio, a fare una mostra delle più | 
riate ed interessauti. 
La dilficoltà maggiore, quell 
sarebbe già eliminata, poter 





Rossignola, la protagoi 
fa quale è presa pel 





Merlo Domenico € fratello, Bordolino. 
Ramponi Francesco, Verona. 
Zorzan-Zanetti, Li 5 
Bolgia Giovanni, Veron 
Giuseppe, Cittadella. 
Ofelleria Tofano, 
Panozzo D. detto Manzi, Vicen 





preferenza per l' 








n Que 
dircelo sio dalle prime 








« Abbiate il più potente ari perchè essa recentem: 
mondo, i metoli riputati migli 
| glio studiati; tutto ciò perderà una gran parte 
| del suo valore se non saprete trarre dall’ uomo, 
da questo modesto soldato, 
cile 0 una sciabola, tutto ciò che può dare. Or 
logue francese molto potete trarre. 
pte il contatto col svldato, la pra 
ca del comando, la fiducia e il morale di cui si 
dà l'esempio, assai più che con gli studii spe- 
{ eulativi, si acquistano le qualità dell'uomo di 








lo agiteraono le  pasi 








Ditta Sante De Giovanni, Vieenza. 
Tadiello Giovanni, Verona. 
Classe VI. Meccanismi di 
De Gobbi Aristide, Lonigo. 
Laverda Pietro, Breganze. 
Brancaleone, Belluao con |. 50 
Candeo don Angelo, Mestrino (Padova.) 
Pangrazio, Caprivo” Veronese. 








pugni egli ua fu 














tere i quel | jto d' imbarcarsi 
fquale ode uva dont 





che ha servito con tanto successo alla Esposi- | 
gione americana. 











cautare meglio di 


| Notizie cittadine 


Venezia 22 settembre 





+ l'ora del disarmo dei popoli della 
Europa non è ancora suonata. În questo 
momeuto è lollia il crederlo, è delitto il dirlo, 
giacchè in tal guisa si additerebbe la pace 
| ogui costo come lo scopo del paese, e i nosi 
pprezzano meglio che non 
prezziamo noi stessi, sanno che a questo 

uon siamo ridotti. 
* Più che mai conlicuiamo a 





Pubblichiamo, togliendolo dal Giornale di 
l'elenco completo di tutti i premiati 
sebbene abbiamo giò ricevuto die 
ceco del gren diplomi d'aners è dei | Mete ® 3 E 
diplomi di merito : 
Gran diploma d' onore 

Fabbrica sedie di Lupia di Sandrigo. 
rai di Barbisano. 
Bel'ieni iratelli di Lonigo per tele metal- 









— Al saluto che il bbe più. A poco a pi 





il ministro della marina nell'oc- 
casione in cui Venezia festeggi 
permanente, l' Eccelleuza Sua rispondeva cul se- 
guente lelegramma : 

« Sindaco — Venezi 


| nemici che spesso ci 











mani, ma se la cav 
jon patto, divenendo 










































































| per l'arresto del figlio Sehuaebele. 
Telegrafano da Parigi 20 al Corriere della 


La notizia dell'arresto del 
bele ha, finora, prodolto pochissima impres- 


voce, sinchè sì riav 


assi da carro e prodotti in ferro lavorati. 
Pauloo Aatoaio del Laghetto (Vicen: 

collezioni di strumenti in ferro e in acciuio, 
Camis iug. Vittorio di Verona per lastre 

sottili di marmo. 

ncesco e C. di Piovene per la 














da ter l'altro spedi' 
benefici» dei colerusi poveri la somma raccolta 
dietro iniziativa del comm. mons. Jacopo Ber 
nardi al banchetto offerto alla R. squadra per 
maoeote nella sera del 20 corr. Ecco il tele- 
gramma col quale vi 
l'invio da chi regge quel Municipio. 





Alla Borsa alcuni speculatori teotarono, 


inulilmente, di provocare un movimento al ratura. Quanti ma 


o per molto tempo. 
Scuola Industriale di Vicenza per macchine 
utensili per piccole industi 
Comizio Agrario di Belluno per la most 
collettiva del Distretto di Bellano. 
Comizio Agrario di Conegliano per la Mo. 
| atra collettiva del Distretto di Conegliano. 
Diploma di merito. 
di Conegliano per botti. Ù 
useppe di Cimolais (Udine) per | sa esimio comm. Beruardi, ufficiali Squadra per 
aneote che in lieti momenti seutiron: 


Y dolore per la contristala Messina e generusi 
scatole o, 
300 lire per incoraggiamento all'industria el prio la a 


Si attendono i parlicolari dell'incidente. 





ra accolta la notizia del- 





La condanna 
Telegrafano da Parigi 90 al Secolo: 
Stamane comparte dinauzi al Tribunale cor- 
100 Cesare Parmeggiani, 
frazione al decreto di espulsione. Il Par- 
meggiani ba 28 anni. Si dichiarò anarchico mi- 


lì la Rossignola nov 
Igze questa città le Bhrrate 
lungono di grande conforto le condoglianze i o 
lieti augurii î soccorsi delle città sorelle. Rin: Slo romanzo, e 
nome di questa citù Nazi 











grazio commosso 


| lavori di tornio. 
jusco Marco di Udine 





Sua moglie che si trov 
blico, subito dopo l'interrogatorio del marito, 
si presentò alla sbarra dei testimonii e gridò : 
— Sono anarchica anch'io! Noi son rico- 
nosciamo nulla, nè patria, nè sutorita, nè leggi. 
Il Tribunale condannò il Parmeggiani a due 
mesi di carcere. Appena letta la seutenza l' ac 
la libertà! e la moglie su 

bito dopo urlò: Viva 1 anarchia ! 


INGHILTERRA 


della Regina d'Inghilterra. 
Milordi è Signori, 

Le mie relazioni colle Potenze estere coo- 
linuano ad essere amichevoli, | luoghi negoziati, 
eh' ebbero luogo tra il Governo dello Czar ed il 
mio per determinare la linea di confine che do- 
veva essere riconosciuta come il limite setten- 
trionale dell Afgagistao, sono terminati io modo | 
cente, e l'Emiro ba accettato di buon 
grado il coufine fissato dalle due Potenze. Spero 
che questa Convenzione contribui neol 
al mantevimento di una pace durevole nell'Asia 


ia messo al pub- quelle che riguardano 





otehi a quelli, che gli art 
« R. delegato Senuani » |Sdegnosamente ora i Da 
Rolighiro Modeto. di Asigo per senti. re. — Dalla Gazzetta di Tre 
mune di Zavio per esposizione coll 
dele piccole industrie del [pece 
Gava fratelli di Vittorio per legna: 
e sagomato per sedie. lane sen 
isquale di S. Eufemia di 
scope e spazzole. 
‘Scuola di vimini di Udine. 


Bedin Giuseppe di Vieeaza per corde armo- 


Noo abbiamo certo 





Veuiamo a sapere d'un alto compiuto testà 

. Laura contessa da  Porto-Reali, atto 
che, onora altamente e che non stupisce chi co- 
nosce le doli del suo cuore. 








e e innamorata, che 
ulso di passione, nn: 








tenuta d' Altino, 
della misera coo- 
netto, figlio d'un suo dipeo- 
loperò personalmente in suv 
dispose collocarlo a sue spese in us 

Venezia per la durata di avnì 6 
per avervi una completa educazione. 
|. O69i apprezzamento ci sembra inutile, s00v 
atti di splendida munificeoza che si commen- 


Esposizione 

| As leri, 1523. 
Vendettero oggetti industriali le Ditte : 6. 
Capetta, fratelli Testolni, G. B. Viero, "AS 
iati, E. Cacciapuoti, fratelli Cossato, G. 


Società veneta promotrice di belle 
N — Elenco delle opere testè esposte pres" 
30 questa Società permanente : 

._ Francesco Perl 
Fiore appassito — id. 
Millo : Fruttivendolo 

iudice competente — Ga 
Luigi: Femo pase, 
| tomo: Aequereilo Doe aguoe = Farretto Gir 

A rativo — Marsili Emilio 


preferisca la secot 





Soardi Matteo di Vicenza per reti da caccia | che innamorata e sé 


la von è 
Marcoleoni di Venezia per corda "fativa 
copertoni di canape. ui pria 
Pessi Edoardo di Pado i 
Trevisan Pietro di Villaverla per om 
terracotta, pinacoli e tegoloni di H 
| comuni e ornati. chegriho) 
De Lorenzi Giuseppe di Schi 
tinta e cereali mac riot 
Della Ca Gioachioo di Schie 
per fiori di succhero degorativi. Pe. Peoiti e 
De Carli e Tanner di 
qualità di biscottii alla vaniglia uso i 
Frescura Francesco di Belluno 
| da burro a legoo © modelli io terra 
età Avaozamento al 
| per esposizione collettiva diletta coatta 
€ prodotti di piccole industrie 
Crosara. 





co, Qui troviamo qu 
ehe ci par biasimevo 
Wioruo, per la timidezza 
Gorrere, senza osare di p 
re delli bigotti. 





la per camini ia 














Una Convenzione è stata conchiusa fra la 
Turchia e il mio Governo allo scopo di definire 
le condizioni, giusta le quali sarebbe possibile 
per me d'impegnarmi a ritirare le mie truppe 
dall'Egitto, a una dala determinata. Essa, 
non è stata ratificata dal Sultano, per guisa che 
dai miei obblighi 


Wrli, nel riparto scull 
Mon ha ultro so getto 











dale Jrerso 
5 ing dole. Quel puttivo ebbel 


luce della sala. Ci { 





Pescheria — Guarimaoi 
prima voeazione = 





Serena 
RSeltee Pietro: ndo si accinge ad 
ne, che pon si ered 
T ro, hanno fatto è faond 
lupque sia lode solo rel 

l'autore paiono peggi 

prefersoze, quell” 











l'accordo col Presidente degli | luto Colletti di Venezia 
rinviare ad uca Commissione | versi ia metallo, legoo, intaglio e 


questioni relative alla pesca nel- 





migta le difdoili Banca cooperativa di Caldogno. 


Am 


Tre. 


ini. 


con 


o. 
igiani 


con 


n.) 








anze i 
. Rine 
dina 
ra per» 
presi 
nerosi 





ti Tre 





L 
Sarti, 


belle 
pres 


mani 
ne = 
s Giu 
fatale: 
arello 
Gia 
pilio i 
3repte 
tutta 
| vero 
Bor: 


“lì ultimi giorni si vendelte uo di» 
Il Pescivendolo. 


gregio autore, il cui libro ha pregii di narrazione Francesco Giuseppe. Più tardi il Duca di Edim- 

| burgo brindò cordialmente alla marina da guer- 
ra austro ungarica, rilesando i rapporti amiche» 
oli dei due Imperi 


cioè la rapidità, la chiarezza, l'anda 
turale, non ci trovi sto- 





0 € svolgimento 








dara Giulietta e Romeo. 


a i bollettini dello Stato c 
16, 17, 48,19 e 20) settembre, 


$ quarta pagma. ) 





ile i Corriere del mattino 
Venezia 22 settembre 
Il Re per Serpleri. 


Telegrafano da Roma 21 al 
ieri al presideate del 


siderano la pace. Esiste speranza fondata che la 
pace non si turbera sì presto. interpretato l’ alto 
Sofia 22. — Alcune piccole bande di bri. Maestà. 

ganti sono segnalate io due 0 tre puoti. La gen- 
darmeria le insegue attivamente, specialmente 
quella di Mooteril, di custo. 
da numerosi gendarmi. een 
hoff a Varna si riferisce ad 


ROSSIGNORA 
di G. Mariotti. 
Milano, Treves editore, 1887. 


Rossignola il rimprovero 
so verbale della 
unità d'azione, 


Consiglio on. Crisi 

* La morte del Serpieri, 
nunzia cou espressioni di meritato rimpianto, 
af@igge profondamente anche me, e sara intesa 
con dolore da tutta la 
alla perdita irreparabile è la gloria che, col ge- 

» della vita, quel be 

al suo nome, lasciato ad 
esempio di virtù, abnegazione e sac: 
dovere. L'Italia ricorderà con affetto ricono 
scente il valoroso suo figlio. 
saprà onorare degnamente la memoria, provve 
| dendo con me all'orfano superstite, ed io ne 
serberò ricordo imperituro. Faccia presente ques 
famiglia dell' estinto. » 













zione. Solo conforto 











jo di composizione. Piuttosto dovrem- 
si sente troppo che tutto è prepa- 














per di 
L'opera d' immaginazione dere esser 





Il mio Governo 









erissimo che noi tante 
visa burrasca minacciò di mandare mal 
la festa dell’ Blettrico. Mediante abili e ra- 
pide manovre ogni danno fu scongiurato,  daglie d’argento dorato e med: 
Qualche vapore dovette prender 
Îl cielo presto si rasserenò 
graziando le Società dell'invito , brindò 
all 
constatò i continui progressi della nosti 
marine! 
verente soluto al 


ridiamo di ciò che ci h 
fe in altra epoca della nosti 


sti miei seotimenti al 








di aoi ci pare di 
personaggio che © 
diamo successi 
se e contradditto 
pi un'opera d' immagi 

















inazione, dobbiamo che l' Opinione stia per subire | 


non è nella vita. I 
‘quali gl'Inglesi ci dilet. | 
lo anche ci annoiarono, cl | 
i casi della vita, | 








la direzione di que- 
e viene a Milano a preodere nella 
il posto lasciato vacante da Fi- 


cais lascia, a quanto pi 























jgonista sia mantenuta in tutte le 
‘iluzioni. Verò nou sono i più belli i ro 
0 almeno i più io» 


per quel che val 
da Roma 21 alla Lombardi 
‘e qui alla Camera — 
Jutati preseoti — ed io ve la trasmetto per 
valere — che l' onor. ministro 
rattalive di matrimonio con la 
Flarer vedova Depretis. 
non tornerà a Roma che 


presso la presidenza del Consiglio |’ Ufi- 
cio di 





Ili che ei danno lo svolgi 
"" di una situazione drammatica 0 com 
di una passione. Raccontare | 
aggio, e saltare di 
imo contro le leggi 
le quali sta bene che | 


rasinti sono quel 







































venerdì 0 sabato. 





‘attutto. Per niente non Apt 
l' arcivescovo 















Scrivono da Massaua, 26 agosto al Diritto 











lenzia Reuter annunziante che la Regina | 
îttoria scri 
fosse possi 
vertenza italo-abi 

















tutto seritto iu vis 





, che si svolge | 






ua poesello veneto 
‘Catiel veneto, non sono nuo 


grado la fisonom 











comuue, accettabi 
trvragoi io un viaggietto di piacere attraverso 












gonista, è una contadi 
pel sizoorolto del paese da una 
docile, che non ammette la resi 


























costui che mise in diffidenza Alula 
nostri viaggiatori, il che fu per loro 
e per l’Italia di tante ui 
parte al combatti- 
d 








prime pagioe per 
strofe, ha mal di cuore, 
cuore di diagnosi così sicura che morirà al 


€ un mal | tro 
di tanti patimenti, 
liazioni; fu costui che 
mento di Dogali, ricord: 
che fra gli Abissinesi vi era» 


nell’ occ: 
er l'inaugurazione dell’ Elettrico, deli 
erò cinquemila lire in aoccorso dei co- 
di Messina, ponendo tale somma ad | uscì dalla bottega giurando di non metterci 

posizione del commissario | piede, ma ieri malina vi ritornava mellendosi 
regio di quella disgraziata città. : 


ssioni della giovinezza. 








marilata con un con- 
so. | seutito da varii feriti 








La Rossiguola, che 
lino che si chiama R 
hoome, respinta dal 


lerosi 


stui, che disse al Ras che il Savoirous era molto | immei 
roso, e conveniva trattenerlo a preferenza 
lerne sicuro un forte riscatto ; 
on gli altri greci di qui, 
che s'incaricava di vuotare le famose cassette 
sacchetti contenenti vistose somme che il 
vote Solaroli, zio di Savoirow 


per liberare il nipote; 









‘a lontana, e | degli altri, pei 
ra forse dimenticare. Ma a Genova al mo 
olo d' imbarcarsi, va in un Café Chantant, 
quale ode una don 

ili canzonette. Peusa al 
li bella voce, delizia del villi 
abe cautare meglio di quella donna, e vesti 


stonare non sappiamo | © 





seco ha portato 

erano costoro che d 

» messi da qui all’ Asmara a 

i al Savoiroux , facendo credere 
are mille difficol 

son costoro che, 

invece la osteg: 















la ricchezza, l’elegani 


e ei, Quella le pare 
li to, perchè, se fos- 


teoza, Lurse ' amore corrisposi 
vestita così bene, il suo idolo non la scac- 
vo si persuade che noo 
pochi mo- | gia 







dichiarandosi pronto, da parte sua, ad ini 
ziarli quando si voglia. 
Napoli 21, sera. 


rebbe più. A poco a po 
€ quando mancano 
ti alla partenza del piroscafo, 
liata dal marito, discende. da' 
l: spiaggia, e fugge per la 

le mani, ma se la ca 
ivenendo corista in una Com 


nella quale non fa furori, 
ce abbastanza per la Della perso: 

Îla voce, sivcbè si c 

ale è malcontento delle signo: 
devole della prima volta. Fatto sta | 
10 quella notte d' amore, 
giovanotto muore d’ apople: 






quei tali sacchetti 
che loro stavano tanto a cuore; fu l'Elias che, 
Cade in| fiogeodosi amico di 


voiroux è vittima egli 
ceva credere di mettere a 
ogni volta che gli portava 
un pezzo di carue, coll’i- 
dea preconcetta che tutlo ciò uo di d 
fruttargli molto ; ed è appunto perchè credeva 
giunto ua tal giorno che la cupidigia. gli 
seguire fin qui la sua viltima, all'ombra della 
quale sperava protezione e appoggi 
Ma la volpe è caduta in trappol 
Non son più i beati tempi, in cui il Co- 
mando superiore dava tanto facilmeote delle 
à, quel greco, della 






no in segno di simp: 
vesate per la festa dell’ 
dici vapori che la Navigazione generale 
ha fatto convenire qui per la solenni 
inaugurazione delle comunicazioni celeris- | 
sime fra Napo 

nella rada incantata fra Santa Lucia, Mer- 
gellina e Posili 


lativameote | pure dell’ Alul 











ma | un tozzo di 


ja al suo idolo, 






















‘che pare la prima, | 








le anche dal punio di vista del 
uanti moli di euore resisi 
tempo. Vi è abuso di emozione | 










indescrivibili 


| cui cosa vi tenoi 

ll generale Saletta non si è lasciato 

morire: ha fatto bravamente arres 

gli auguro che possa stare co 
ti furono quelli di prigionia dei n0- 

tri tre italiani sommati insieme. 


l'abuso impedisce |’ emozione. 


ò non toglie che alla catastrofe, fulminea | nuti. L' Elettrico si trova così presso a 


terra che vi si accede per mezzo di un | 












cevolmente. Per esempio, le 
Rossiguola nou va più io Ameri 














ervazione però vogliamo fare a que- 
i lega a quella specie di ostea: 


dell'un vapore e dell'altro vi sono Band 





10 ora il gusto 
le idee comuni, specialmente 








poli 21: — Crispi è arrivato stamane. 
Napoli 21. — L' Elettrico, seguito da dieci 
vapori, uscì dal porto alle ore 1230. 

del callivo tempo lutti dovettero aneo 
Direzione della Società offrì una co 





, forse collo scopo d 











gliati chiamano 


hi a' quelli, che gli artisti s 
legnusamente ora i borghesi, una 














to la pretensione, nè il pen | Crispi, Actop, parecchi senatori 


autore, se fra la donna che 








— Grimaldi è giunto alle ore 
ito dalle Autorità, dalle Rappre- 
pciazioni e da numeroso pube 


































che quando questa pas 


lità pura e semplice, come nel 
tò miputamente 


Parma 24. — Grimaldi 
izione artistica. 


il Concorso agrari 
Stasera il Municipio e la Provincia gli offrono 






















bisogno di smettere lan 
d'inno per quel 
fo, di una don: 
che innamorata e senza serupo 
non è così rari 
nella relativa apologia, 
i genere di donve, che 
itico, Qui troviamo quel 








— Risulta dalle ultime notizie 
che il Sultano ricusò defigiti» 
le proposte russe ed incaricò i 
ri a modificarle. Le voci di modifi» 
i iu Turchia diminuiscono. 

peranti ascendono a 











da Costantinopoli, 
mente far sue Ì 











l'autore è più suti- 
I° ostentazione appunto 
va trionfando vgnl 
ja di coloro, che lasciano 
sare di protestare, perchè temono 
| essere detti bigotti. 




















le ci por biasin 


















di Venezia di delle 
c'è un puttino che | 
quello di ostentare al 

fuor dei raggi del | 
gli onori del posto più 
giornali che sì la- 

to l'inchiostro, 






ionì di certi personag- 
astenersi dalle elezioni, 


Malgrado le dichie 





ti, nel riparto scultura, 
00 ha altro so: getto che 
ole ciò che si suole tenere 
nle. Quel puttino ebbe 





dicenti che numerosi 
off percorrono il paese 
facendo propaganda in favore del partito russo. 




















21, — La Camera ap- 
cova con voti 433 coutro 48 il progetto del- 
imposte sugli alcool. 





Monaco di Bai 














no alla five. Ecco i 
bl quale ci riebismo, per quanto si tratti di co- 


























. quella specie d' inno a Rossignola 
quando si accinge sd un sagrifcio che mu 
donne, che non si erederebbero desne di romaa- 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefan 
Pola 82. — Al pranzo di iersera in onore 









Grosswardein 22. — Tisza, parlando io- 


i elettori, rilevò lo sviluppo che l'Un- del progresso e della civiltà. 
Fu spedito al generale P. 
Re un telegramma 


elevare certe imposte : hi, ò 
proporra una riforma dell'amministi ione foan- ©Olla dichiarazio: 


Terminaodo disse che tutti gli Stati de- 


Nostri dispacci particolari 


___ | moti 


Roma 3I, ore 8,45 po [soli 
Telegrafano da Napoli che l'improv- 





largo. 
pi, 





Cri 








Gius: 





venire della Marina italiav 








. Si spedì un tele; 
lenerale Pa 
to il decreto 








Venne pubbli 





rete: 








Il Papa mandò diecimila franchi al- 
Messina, per i colerosi. 





Commentando un dispaccio dell’ 4- 


je al Negus per vedere se | 
orre pacificamente la 
, la Riforma assi- 





ile coi 











menomare la nostra | 








È tornato Cri 
Il Consiglio d’ amministrazione della | 














È insussistente che il Governo no- |, 


stro abbia espresso al Governo austriaco | 
il desiderio che si ritardi alquanto l'aper- | da buon italiano. 
tura dei negoziati 

mercio austro-i 
si limitò a ring 
grande premura e delle eccellenti dispo- | 
sizioni dimostrate in questo argomento, 







pel trattato di com- | 
ano ; il nostro Governo 
iare a Vienna della 






















Rietnico. L quer | 
di | 





e Palermo, sono allineati | 





po, occupando una lun- | 
i mare. Colpo d' occhio 





hissima striscia 
Sono circa 600 gl'invitati interve- 
te. Il Raffaele Rubaltino si trova a 


neo ed in comunicazione coll’ Elettrico 
per mezzo di un altro ponte. A bordo 





militari. A' mezzogiorno arriva |’ on. Cri 
spi. Lo ricevono il senatore comm. Florio, 
il comm. Sanguinetti, direttore della So- 
cietà a Genova, il comm. Laganà, l'on. 
De Zerbi, il co. Giusso. Il comm. Sapo- 
rito rappresenta il ministro dei lavori 
pubblici. Sono presenti il generale Avo- 
gadro e molti ufficiali di stato maggiore 
ia dal Ministero della guerra, non- 
chè quasi tutti gli del Munî 
pio di Napoli e numerosi rappresentanti 
della stampa. 
A un tratto il cielo si carica di nubi, 
spira vento forte, l'atmosfera si oscura, 
la procella si addensa, rumoreggia, mi- | 
naccia, scoppia. Il Rubattino deve con a- 
bili manovre prendere. il ‘largo. Per un 
poco il mare si sollev Anche l’Elettrico 
deve seostarsi. Gli animi sono per poco 
turbati. La bravura degli ufliciali scon- 
" pericolo. La burrasca si tem- 
viene tranquillando. Tra 
































per Massaua. L' Elettrico a tutto. vapore 
ssa i rivista la flotta sociale. 

Il comm. Galletti, a nome della So- 
cietà, ringrazia l’enor. Crispi e si au- 
gura che la flotta della Navigazione Ge- 
Rerale abbia sempre un così perito e co- 
raggioso nocchiero come quello che tiene 
il timone del governo d' Italia. Crispi ri- 
sponde. Rammenta i servi alla 

e della libertà dalla 

















1, hanno fatto € fanno troppo volentieri. Quau- | 





dell’ ufficialità della squadra ii 


gi Pe gf 


in odio a donne che 





il’ autore paiono per 


us prefereosa, qi ci pere stonelo. L'e 







ricchezza nazionale e concorra alla difesa 


59 27 4aFerrovie Merld. 
— — — Mobiliare 
25 31 — Tabacchi 











81 30 —;Ax Sab, Credito 282 75— 
in argento 8? 60 —|Londra 

112 55 — Zecchini imperiali 
— (Napoleoni d'oro 


iverente saluto 









giormente la Si al Continente, la Na- 


vigazione Generale 


Azioni della Banca 882 











sentimento di Sua 





Festa splendida, completamente riu- 


scita. 30/0annui 85 27 —)Banco Parigi 


43010 perp. 81 50 —|Ferrov, tunisine 500 — 
















Fatti diversi 








— A Mogliaao Veneto avranno luogo le 








ore 4 1,2 p., corsa dei dilettanti, coo premii di 101%". | Consolidato spagnolo 
medagli tto e di rame; lunedì 
lata di velocipedisti, corsa 


e corsa di consolazi 


Cons. italiano 








RULLETTIN® METEORICO 
dal B2 settembre 1887 
OSSERVATORIO PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
148° 20. lat, N. = 0, 9. long. Occ. M. R. Gollagio 


Il porsotto del Barometro è 
sopra la comune alla 





di bicieli 














0 romanzo di Farina. — 
visa che nei pri- | 





pola, di Milano, 
del prossimo mese d' ottobre 
na nuova opera dell'illastre novell 


Fariva, col titolo: Pe delli occhi della 









Lo strano fenomeno d'un lago. 
Da Castrogiovanni (Sicilie) 
fano al Corriere di Catam 
e 1 Nel lago Castrogiovanni l' acqua è divenuta 
Magaldi, pretore a Lauria, venne | tutta rossa 
nominato giudice a Bassano; Turchetti 
giudice a Udine fu applicato all’ ufficio del- 
Î istruzione dei processi penali 





o data 16, telegra. 














Sonosi trovate 4 anguille morte, peso 7 
spe brr 
lago trovar 
nali. ini morti. 
Molta distanza avvertesi straordinario fe- 






enorme quantità pescio- 





NOTE: Il vento d' ieri andò calmandosi 
sciaodo un notevole abbas- 
someoto di temperatura. Verso sera nuvoli a 
ponente. Barometro crescente sopra normale. 
Marea del 98 settembre. 

Alta ore 9. 0a — 2 





ao geni attribi [ caduta la aes 
SI igeni attribuiscono fenomeno, cadui 

Roma 21, ore 8:45 pom. | due fulmioi ultima pi 5 n: 
Desiderasi scienziati siudino fenomeno, au- | 


torità impediscaoo putrefazione nociva salute. On — Ben 6.651 





geai nell Arena ja data di Verona 21 
È - [n Via Rosa c'è una bottega di bandaio 
cura che il nostro Governo non fece al- | condotta da certo Giustini, il quale ha sotto di 
sè un operaio piuttosto piccolo ma molto gros- 
to, detto EI Rabacion e anche El gobo. 
Lunedì della corrente settimana, il Rabacion 
acci particolari. | che si vaota di essere uno dei più ardeoti se 
guaci del gran Bacco, dopo di aver bevuto 
rechi bicchieri, forse parecchi mezzi litri, 
| recava nella bottega del suo padrone, e comi 


ressione aneora elevata intorno 
a 770 velle isole britanniche ; alquanto bassa 
isola iberica, nella Russia centrale e 
le e nell’ estremo Sud. Lisbona e Mo. 


In Italia, nelle 24 ore, barometro notevol 
mente salito nel Nord e nel Centro ; pioggie ge. 
naralmeote leggiere ; temporali nel Centro e nel 
li freschi, abbastanza forti 





Sud ; venti setteutri 
nel Continente; temperatura diminuit 
mente nel Centro. 
Stamane cielo coperto 
sereno altrove; venti generalmente forti da Tri 
montana a Greco alla costa 
schi settentrionali altrove; il barometro 
-d, 761 a Portotorres, Napoli 
e Lecce, 786 a Malla; mare agitato alla costa 
ionica e meridionale adrit 
Probabilità: Venti freschi del primo qua- 
drante; cielo sereno, fuorchè nel Sud; quale! 
nell’ estremo Sud. 





o d Il bandaio lo consigliò di andar a casa, ma 
navigazione generale italiana, | E! Rabacion invece di andarsene rispose con 


ne della festa d'ieri a Napoli | una filza di iogiurie. 
ptente schiaffo che lo fece girare due 


| o tre volte, fu la risposta del padrone. 
jacion, bestemmiaudo e minacciani 

















udì la gran campana della 
iò Il le bende e se ne andò dicendo 
voler solengement» festeggiare il 90 settembre 











Verso sera eccolo nuovamente in bottega, 
ma non era molto fermo in gambe. Quel bric- 
eone di vino l’avera ubriacato e come! 

Sì ricordò allora del poteute schiaffo rice- 
drone e si sfogò contro la padrona 
Aogela Giustini, un pezzo da oltanta con certe 
braccia da me paura anche a uu granatiere. 
L'Angela per un po” zienza, indi 
lo consigliò sd andarsene. ita 

— Se no te va vi 


Latit, boreale (nuova determinazi 
mezzodi di Roma 11° 50° 27. 





(Tempo medio locale). 
Levare apparente del Sole. - 





, disse all'ubbriaco, te 
dago un pignaton più salà de quel che la dado 





Tramootire apparente del Sole 


Passaggio della Luoa al meridiano 
Tramootare della Luna 

Riti della Luna a mezsodì 
Fenoreni importanti 


El Rabacion, che sentivasi scoltare uncora 














bollega e provoci 

‘Questa, furibonda, lo afferrò pel collo e 
'appioppò qualio 0 cinque schiafli così po 
Li Che le gole del Rebazion divennero più 


Trarmo GoLooxi.— La drammatica Compagnia sociale 
diretta dai cav. G. Valiani, rappresentera: La principessa 
'eotomedia in 9 atti, di A. Dumas, con farsa. 
— Alle ore 8 112. 


nato asma — Compri ni 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 
Ogni giorno dal- 


. le ore 3 alle 5. 
‘e dell'Albero, Pa- 


LIEBIG 


arto cuechiaio di Estratto messo 
za grande di ncqua bollente 






‘rigorosa spinta, lo cacciò in 








_—_—_——_ 
Dot CLOTALDO PIUCCO 

iirettore @ gereote renponabit, 
—r——— 
Salsapariglia di Bristol. 
Una efficiente e sicura medicina è come 
un vero amico, ehe al bisogoo risponde pronto 
€ quando è messo alla prova non 
ineno, Questo è precisamente il ca 
rattere distintivo della SALSAPARIGLIA e delle 
PILLOLE DI BRISTOL; esse non mi 
pondere esattamente al loro scopo 
curano radicalmente 
prescrizioni dei medici e a qualunque altro ri 


medio della scienza. 
Deposito geoerale presso 4. Ma 





“ Bor 


ESTRATTO 














porta la segnatura 
in ineblostro 











—— 
GAZZETTINO MERCANTILE | 
(Y. la Portata nella IY pagina. ) 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 23 settembre 





LE PILLOLE DI PE 


Bicloruro del dottor Bufalini 
turbi di sto- 
digestioni 


guariscono sollecitamente i dis. 








Maco, inappetenze — nausce, ne- 
gie, insonnie, patema d' 
ri vaghi d'in- 





Rendita ital. 5 010 gudim 
5.050 godim. 1° luglio 
Azioni Banca Nazionale 





Banca di Credito Veneto idem. 
Società. Ven. Cost. idem. 
Cotonificio ven. idem. 

ig. Prestito di Venezia a pre 










lo Venezia, formacia Zampironi — Padova, 
Cornelio — Treviso, Zanetti, Brivi 
imelli — Vicenza, Della 
Vecchia — Trieste, Serravallo, ed iu tutte le 


3W-LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l avvisa, vella IT pagina ) 























rieste |A — (902%, 








Banca Nazionale B ‘/, — Banco di Napoli 5 ‘4 































: AUTRIMONT - 1. Bettini de er, Lo 7 fi Aiesandra, AL, 
pae e O daga” vili. di et do i atene: vedere, co Sera Îe | merci all'ng. Pes er Trinte. vapore. nt, Lacie, capa ag, 
Bullettino del 15 settembre ; | set giorn 
nali SA, connigata, casali , aubile. | Partenze del giorno S detto. cun, Berti i sdirice AMlenÒ) ca 
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MATRIMONI: 1, Vincenti - Foscarini zoni e nd Aa Mec rio di Ame | er va TI Conc, copie Mile, legate. sh x ila” 
n pento, en Wine re url Comes hi Lucia ch Anna, caslioga, celibi pesati PT 7 porn. Arrioi doll giorno 7 det 
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edo 


3. Bijec Augelo, intaglitore, con Galoo Etisabetta già 
eucitrice, celibi. 
4. Coiognato Auto 


mata Leo 


morti 1. 


, con Agneletto Benvengta chia 


























































































pe gg rr Partenio del giorto € deo. N 





ip. ingl. Croalier, cap. Thompson, con | 


























4 Stevenson, cap. Sails, it. Trieste, cap. Verzi, con ten 


Da Trieste 
Lloyd nustro ung 
Mia Benda, vap. ital. Mediterraneo, capit. Mar 
640 tono, merci, alla Nav, geo. it 
‘Partenze del giorno 7 detto 

her Trieste, vapi italiano. Fieramessa, 








rpool, vap. ingl. Alsafian, cap. Christian, con 








Armri del giorno 4 detto. 
CITTA 
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ARSOCIAZI 
to Vos L. 87 all 





Mi Romaetro, 9,88 2l tri 











sape Da Treste, vapore austriaco. Luegfer, capitano Rodo | 
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Da Trieste, vp Milano, cap. Volami con 






























ib, — a Dewa ) Venezia — 2. Bevato Zecchini Maria ch pas, ra 
dl Latini at dotto degli ao di oi 34, coi A 3A i fi Il Di Wlan n E | ia. mei a ip sense | faruna del gior 8. dtt 
ria ‘ch 1 ie merc. | Per Bombiy, sap. logi. Cathay, cap. De Horne, to 

Bollettino del qiorno AT settembre. do brunetta Zagato Teresa di anni teo porto Sui, sch. ital Astrea, capitano Scarpa, co Arrivi del giorno 6 det Psa ip fogì. Catdey, cap. De Horu, en, BB jo: Venesia 
MAMET abili 20% Bammino Ton Deosciati | ta, enliago, di Vonozio, — 5 Zaootti Batte, mattooi. | tn frieste . Milano, capit. Volani, con T5 Arrivi del giorno 9 detto Perstulta l' Italia, 
sorti ‘n altri Gommoni. 3. — Totale 15, Murano. Per Riposto; seh. ital Anno, capitano Borello, con | ton. merci, a v-ueg dA Abin Maglia ea: Tie Per l'estero (qualun 

tto: Rus Alvise dotti vuote DE fari vop. i. Fieramiea, cap. Milla, con 80 | 25 tonn. merci que destinazione) 

arene 












MATRIMONI! : 1. Tonetti Antonio, nogeziaate di legna 


cel ‘Arrivi del giorno 3 detto. 





Carli Vieg 





Quattro Fratelli, cap. Scarpa, Per Trieste, vapore au 































si, con Marseile Maddalena, possidente, 
2. Furlan Angelo ch. Achulle, diseguatore un Arsenale @ » Do Porto Corsini, vap. auste, Cartaro, cap. Muller, coa | L 6 

cen Veni eli passeggeri, a 6. 8 Nalbotic IE co 1 a Gazzetta si 
di Scarpa detto Gion Anlogi, fuschsta, cea Riva Alber Più 5 bambini al disotto degli anni 5; Îa Trieste, vapore austr. Trieste, cap. Verzi, con varie cap. Ursicich, con 694 raborgo, rermm. Olgo, cap. Helms dì sh: 
i fia, cl Bollettino del giorno 20 settembre. merci, al Lloyd austro uog. | tonn vo. È E slice 

Gurato Luigi, agente fertoviario, vedovo, con Ven: — Femmine 7. — Denunciati tn CSI. vapore ital Lalibeo, capltamo Stabile, coa 180 | Da Tr np Cothay, cap. Horo, con 3 tenn. | Per Corfù, vapore norvege: Pi A 
dramello Maria, guantaia, nubile. i Comuni —, — Totale 7. toan, mercì, aila Na | merc, che rime & bordo, all' Ag: Pesi U Pi combinare roliana VENEZIA 


I giornalisti, con 








‘orario della strada Ferrata 


——_—ÉtÉÈ———É——__—__—_—_——@ 
LINEE | PARTENZE ARRIVI 
Lh,3 {è Veneri) 


(da Vevoia) 


10. misto 
10 direito | 


ria, mentre la stori 
cilmente iu 
Immaginate un piti 
è un critico che 0g 
pe gli fa 











LLA PROFUMEMIA 


BERI PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


D’ACQUA DI FIRENZI 


fabbricata da A D. PIERRUGUES — Firenze 
serve per rinfrescare e preservare la pelle dalle: rughe, pul sce i dent 
ecc. Profumo seliziono. — LIRE UNA 


IL MIGLIORE ACQUISTO © 





GUARIGIONE RAPIDA E COMPLETA 


peu.’ EMICRANIA 


nonchè dei mali di test: 
€ dolori nervosi di 
mediante |’ Elixir dei farma‘ 
di BERNA 








PROFUMI SOLIDI 


Essenza concentrata in diversi odori. Han 
taggio di profumate istantaneamente tutti gli oggetti, 
come lingerie, carta da letter: 








impre 
dala prima all'ull 
pure il critico piu 
sicuro d' iadovivar 
il quadro compiute 

Ora gli avvenim 
in foro I di 
giorno, «quivalgoue] 
sul suo quadro. Me 
è diflicile indovina 
i giudizi si segui 
È istrutuvo scorre 








ieità, ecc., perchè 


Rimedio superiore al chimico, © 
Losto cessare i do- 


preservando da ogni disposizione al 
lori, — Flacone co ione lire 3 
Deposito generale per l'Alta ltalia A. COLUNBETTI, Miano, ria 
Maria Segreta, 7.— fartmae. ZAMPIRONI, S. Moisè. — Ve- 
rona, C. TANTINI. — Vendita nelle principali farmacie. sio 


(") Si ferma a Padova 










Jon 








Padova - Movigo - 


Ferrara-itologna 








Banque de Déepols de Bàle 





































rreviso-tonegiia- © È ii | Caprrar8 Miuions en. Acnoss Noiarives pe 3000 en. ‘js venst 
= 7 | Avameen sur ie iano Valeurs traitées è la Bourse pour 3 a | 4 
no - Udine. Prie» | ii. 5 Li in ‘attuvelianento érentulo, 3 RI2 ‘o d'interdo Pan — 7 prc I 
Sii Bammolpo & 16 ion esce a 
ste - Vienna; Ro 46 8, 5 locale le, le i 1887 TION. 595 Fui Co li 

s | ss Da e 10 cel 108 ear L'evidente risparmio della spesa del viaggiatore e l'eventuale perdita or giorualista che ris 
() SÌ tria a Udine x Fat. 86 diete aomsesscenasstitvresosso9saz02989 1g | cOMIsponde al minimo il 10 per cento che dev' essere aumentata la merec7 7 dal Vetta sepriraddeio 
dicato gli accidenti 








prezzo di fabbrica 
Avendo stabilito accordi con le primarie fabbriche della Svizzera, che da trenta anni sono 
amichevoli relazioni, ho ottenuto facilitazioni tanto ampie da poter offrire la merce al disotto dei sa 
che vengono offerti dui viaggiatori e commissionati d'orologieria i quali forniscono tutti gli orolo; gn, 
ici ecc., ed appuuio qui sotto offro orologi d'oro e d'argento di una quatttà icladbae mel 
buona a prezzi lauto vantaggiosi da invogliare la comprita. 
Remontoir oro fino eleganti per signora 
Idem d'argento gal 
o si estende fino all 


l'ha contraddett 
giudizio degli sccid 
guaio sta vel duver] 
face 
Quante volte £ 
fdussero i più lie 
N giornalisti iu € 
Diria? E von parla 
putali è senatori & 
storia che si sta lal 
dizione di ©: 
insigui giudicata at 
Se gli errori so] 









Vate €1 Perro tn: 


pil 
© - n 
















L. 32 

ta d'argento con 10 rubini per uomo L; 16 

ripetizioni eronograîi orolugi di graude prez. 

da notte e da tavola di metatlo dorato o bronzato con 0 senza siadilubcio oa ia 
iadrilemighi, cognlaoti al mollo (gd! pus ‘GVeglio, catogl‘@ eioadoti: d' 600) 8 d'ucgi 








1° assorlimer 
da via 
ovali, rotondi, qu 
orologi ultima 















REA e , S. Salvatore, N. 5022-23, ditta G. SALVADORI labili, noi siamo iu) 
NB. iuvio dell’ ordinazione si aggiunga all’ import 4 e 
porto cent. 50 per la spedizione in arl per furcelì p 

di pacco posti vendo coscienza di 


che si spedirà immediatamente, essendo già provati i suddetti orologi. 





inevitabilità, di pred 
ebe si debba giudio 
non ba avcora sc4 
gione e sia così fal 
sta uva ragione di 
troppo a conchiude 
vrebbero talora seg 
degli avvocati, e chi 
Biori che hanno il {| 











tato la proposta ru 
russo Ebrenroth, m 
coll Italia e coll’) 
Turchia c 
misuro contro il 
l'assenso unanime 





stati giornali che 
leanza tra la Germ 
nora la base di tut 


APP 


Il \EMICO 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 











{ per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazionl® ...... 





di Cascare| 
Enone, 


Camuset. — 
Enone 

Rina appena gior 
Cawset. 
Enone. — È quel 

® È tanto tempo ci 

Bposto; ho voluto 

Wederlo più presto. 
Camuset. — Gi 

fo bene? Sta megii 






fl Circolari, Fnveloppes, Bollettari e. Modelli vari, Programmi, Fattuni 
i \lenu Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse. conclusionali 
Ricorsi e Controricorsi im Cassazione, eco, compresa carta, legatura ‘ 


copertiiià a. PREZZI di Impossibile concorrenza. |»: 
pre 
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le.. 
Qiiarla 












—_ 
Padoa, 
Wilduner 


apit. Ca, 


«ma, cm 
Manca, 
ter, a 
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Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
Seulere, u/finchè non abbiano a soffrire 
ritardi nella trasmissione de' fogli col 4.* 
ottobre A8S7. 
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VENEZIA 23 SETTEMBRE 


1 giornalisti, cond giudicare la sto- 
tia, mentre la storia si fa, cadono troppo la- 
cilmeote io errori, che son perdo le 
\mmoginate un pittore che faccia un quadro, 
# un critico che ogni giorno debba dire quale 
impressione gli fa quel quadro in formazione 
dal'a prima all'ultima penuellata. Supposto 
pure il critico più competente, non sarà mai 
sicuro d'indovioare l' impressione che gli farà 
il quadro compiuto. 

Ora gli avvenimenti politici sono anch' essi 
in formazione. 1 dispacci che arrivano ogni 
gioruo, equivalgouo aile pennellate del pittore 
gui suo quadro. Mentre la figura si abbozza, 
è diflicile indovinare quale sarà la figura, € 
i giudizii si seguono € non si rassomigliano. 
£ istruttivo scorrere ì giornali d'un epoca 
fortunosa, € confrontare i giudizii quotidiani 
fugaci dei giornali col giudizio definitivo. Il 
giornalista che riassume la storia, ha tante 
volte coutraddetto il giornalista che ba giu- 

ato gli accideoti quotidiani della storia, e 
l'ha cuntraddetto senza vergogna, quando il 
giulizio degli accidenti fu leale © sincero. Il 
quio sta el dover giudicare ciò che si sta 
ficeudo e non è ancor fatto. 

Quante volte gli avvenimenti che poi pro- 
dussero i più lieti effetti, furono giudicati dai 
giornalisti in collera come esiziali alla pa- 
tria? E non parlismo solo dei giornalisti. De- 
putati © senatori giudicano male anch' essi la 
sioria che si sta facendo. Per esempio la spe- 
dizione di Crimea von fu anche da patrioti 
insigni giudicata antipatriolica ? 


ati 


Se gli errori sono ci 
labili, noi siamo interes 


lì facili, quasi inevie 
ti dunque a perdo» 
varlì per farceli perdonare. Ma il torto è, a 
vendo coscienza di questa facilità e di questa 
ioevitabilita, di precipitare i giudizi. Sta bene 
che si debba giudicare quando l’ avreuimento 
non la ancora acquistato carattere © propor- 
zione e sia così facile ingannarsi ; ma è que. 
sta uva rogiode di più per non affirettarsi 
iruppo a conchiudere. Anche î giornalisti do. 
vrebbero talora seguire la comoda abitudine 
degli avvocati, e chiedere una proroga aì let» 
tori che hanno il torto di aver fretta. 

Per esempio quando la Germania ba aecet- 
tato la proposta russa dell’ invio del generale 
russo Ebrenroth, mentre | Austria, d' accurdo 
coll’ Italia e coll’ loghilterra , ricordava alla 
Turebia che essa non poteva prendere alcuna 

sura contro il Principe di Coburgo senza 
l'assenso unanime di tutte le Potenze, ci sono 
stati giornali che hanno conchiuso che 
leanza tra Ja Germania e l' Austria, stata fi- 


nora la base di tutta la politica internazionale, 
e e] eee em» 
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IL ARCO DELLA SIGNORA 


ROMANZO (’) 
Di 


VITTORIO PERCEVAL 


Otto gioral 
di Cascareti 


Enone, mastro Camuset. 


Camuset. — Ebbene, è tornata ? 

Sì, sigoore, è giunta questa mat- 
lina appena gioruo. 

Cawuset. — Come, ha viaggiato di notte ? 

Enone. — È quello che le ho rimproverato io. 
+ È tanto tempo che l'ho | lo, mi ha ri. 
sposto; ho voluto anticipare di alcune ore per 
vederlo più presto. » 

Camuset. — Cara Cascarette ! È andato tut- 
to bene? Sta meglio sua madre? 

Enone. — Cadeva dalla stanchezza, dal 
sonnv .. ivuto appena il tempo di parlar- 
le... Vado a vedere se dorme. 

‘amusit. — Euone, vi proibisco di ve 
gliarla. " 


—() Riprovuzione vietata, — Proprietà, 


Vevtararia dei 
Bruielli cav. Insvna, di Auano. . x 








era spezzata, e vedevano già il pangermanismo | 
e il panslavismo in lotta col paalatinismo. 
Ecco un caso di troppa fretta @ troppo pan. 
Prima di tutto bisogua guardarsi da queste com- 
binazioni troppo semplici, da queste pi 

zioni rapide. Non si fanno così presto queste 
grandi agglomerazioni di razze. 

La Germania, dicevano quei giornali 
grifica l'Austria, perchè, nell'ipotesi di una 
guerra colla Francia, non vuol avere nemica 
la Russia. Sta bene, ma forse che alla Ger- 
mania può piacere di avere nemica l' Austria, 
la cui potenza militare è per verità più pro- 
vata della potenza militare della Russia 
Germania, per avere la pace, si mise dal lato 
del più forte e più sospettato di volerla rom- 
pere. Eceo l' obbiettivo immediato. Ma non ne 
veniva per questo che sarebbe rotta l'all 
coll' Austria, la quale pel mantenimento della 
pace, apparve tanto preziosa. La Germania, 
dicemmo subito, aiuta la Russia, sino al punto 
però di non compromettere l'amicizia del- 

tenere i due in- 
senta inimicarsi 
rebbe spiota ia 


l'amicizia coll’Austria, si sarebbe ritirata. Dopo 
il colloquio tra Kalnoky e Bismarck, nessuno 
ue dubita più. Eppure ci pare che fosse molto 
facile prevederlo. 

Quanto all'Italia, essa restava l'alleata del 
l'Austria, ma non era piu l' alleata della Ger 
mania. A queste affrellate conchiusioni contro 
la triplice alleanza, si affrettano a rispondere 
i giornali ufficiosi di Berlino, mostraudone la 
insussistenza. 

Ebbero la stessa fretta quando il principe 
Bismarck chiese ed ottenne l'aiuto del Papa 
nelle elezioni pel Reichstag. Dissero subito : 
« Ecco che la Germania è l'alleata del Vatie 
cano, ed è spezzata l'alleanza coll’ Itali: 
Adagio! Il privcipe Bismarck apprezza l'al 
leanza morale del Vaticano, ma per questo 
non rinuncia all'alleanza coll’Italia. Così gli 
può convenire un riavvicinamento alla Russia, 
senza però compromeltere l' alleanza coll’ Au- 
stria. 

La questione bulgara resta così allo stesso 
punto. Il Principe di Coburgo, bene eletto, però 
male impossessatosi del trono, secondo Ita- 
lia, Austria e logbilterra, e male eletto se- 
condo Russia, Germania e Francia, resta al 
suo posto con una calma eroica. Non si può 
negargli una fermezza di risoluzione che gli 
acquista pure le simpatie. Egli deve temere 
più le congiure interne che le guerre estere, 
poichè pare che le Potenze sieno in questo 
d'accordo, che spetti alla Turchia, col loro 
consenso, agire io Bulgaria. Ora sinchè que- 
sto sì aspetta, c'è tempo di fondare una di- 

. Il Sultano ba ricusato intanto di far 
proposta russa, e invitò i ministri a 





dal canto suo pon pare aver 
fretta nemmeo essa, poichè lo Czar sta a Co 
penagben, mentre si discute se egli vedrà o 
non vedrà, prima di tornare a casa, l'Impera- 
tore Guglielmo. Non appare per verità, mal- 
grado l'incertezza della situazione bulgara, io- 
dizio prossimo di guerra. 

Il privcipe Bismarck ha tempo di conti 
nuare la sua parte di onesto sensale, nell'io- 
teresse della pace. 


dscriccicii21@ 


‘Venerdì 23 settembre 


11 telegramma del Ro. 

Il telegramma del Re al siodaco di Roma 
ha fatto generale ottima impressione. Lo con. 
statommo ier l'altro nella Rivista, citammo ieri 
un brano della Nazione. Oggi pubblichiamo qui 
un articolo dell Opinione, e più oltre gli estratti 
di parecchi altri giornali: 

Abbiamo ieri pubblicato il telegramma di 

M. in risposta a quello inviatogli, giusta il 
isueto, dal sindaco di Roma, io occasione del 
20 settembre. 

Anche questa volla, come sempre, | 
la reale suona opportuna , e sarà couvenieni 
mente apprezzata dal paese e io ispecie 
Roma 

S. M. accenna ad un fatto che sta per com- 
fer vella nostra città. Il Giubileo del Santo 
dre 
Roma 


eloquente risposta ai coutioui lamenti che par- 
tono dal Vaticano. 

Si dice scemata l'indipendenza del Poote- 
fice. Il Giubileo e |’ Esposizione Vaticana pro- 
verauno ancora una volta il contrario. Veramen- 
te di novelle prove non ci sarebbe bisogno. Il 
Santo Padre non solamente esercita liberamen» 
te il suo ministero spirituale, ma ba potuto ss- 
sumere in Europa ua allo ufficio politico che 
da grao tempo non aveva 

Diremo di più : se il Papa non si sentisse 
interamente libero e indipendente, se non aves- 
se la certezza che il Governo italiano non so- 
lamente rispetta, ma saprebbe all'uopo far ri. 
spettare dagli aliri questa sua liberta e iodipen- 

tutto ciò, ripetiamo, non fosse per. 


enoe Esposizione le sale del Vaticano. 

Si ba un bel dire, ma questi fatti sono la 
manifestazione di una grande sicurezza e noi 
Doo in mo che rallegrarcene. 

1 telegramma di S. M. prende atto di uno 
stato di cose che importava di mettere ia luce. 
« Roma, dice il Re Umterto, mostrerà al mon 
do che, con l’ordinato svolgimento di ogni ci. 
vile progresso, essa può porgere sicura ed ono- 
rata ospitali quanti convengano per tributa- 
re omaggio al Sommo Pontefice, ed essere ad un 
tempo la Capitale di un popolo libero e forte ». 

Tale è il programma, 0, per meglio dire, 
il concelto con cui siamo venuti a_ Roma nel 

come tutt i concetti 

venuto effettuando in mezzo alle pi 
vicende. Delle proteste che di tanto io tanto ci 
si fauno udire dal Valicano, non abbiamo 
ne di commuoserci ora, come nou ce ne 
commossi in passato, quando cioè i lempi era- 
no per noi assaf più difficili e i dubbii sulla 
possibilità di eseguire quel programma dura 
no ancora in qualche Stato di Europa. Or: 

igono assai più delle parole. Non sol 
mente di quei dubbii non esiste più 
solameute la nostra posizione in Euro 
consideresolmente rafforzata, ma il Vaticano 
stesso ogni giorno viene accumulando le prove 

truggono quelle sue proteste. 

pertanto non dobbiamo far altro che 

proseguire nella via, dalla quale non ci siamo 
finora scostati. | cattolici aecorreranno quest'aa. 
no a Roma, come ci accorrevano quando il Pa- 
pato esercitava il dominio temporale ; |’ omaggio 
al Pootefice noo sarà minore oggi che allora, 
anzi sarà più puro e forse più disiuteressato ; 
le manifestazioni di riverenza al Santo Padre si 
compiranuo io una città dove l'ordine è rigo- 
rosamente mantenuto del seno dei cittadini e 
dall’ autorità del Governo, e Roma di 
spettacolo della sua grandezza e delle sue civili 
virtà. 

Questo è il significato del telegramma di 
S.M.. A noi piace che il Re abbia scelto la data 
del 20 settembre per far udire su questo alto 
argoniento la sua augusta parola, che gl' Italia» 
ni ascoltano sempre con venerazione ed affetto. 


A proposito del telegramnla del Re, tele- 
grafano poi da Roma 21 alla Gazzetta del Po- 
polo di Torino : 

Il Fanfulla scrive ch' esso esprime il con- 
'tr—@—€—€—.11>-6 





Enone, — La vostra sola vista la farà ri- 
posare meglio che stando iu letto 24 ore. 


Cascarette, Enone, Camuset. 


Camuset. — Ab! br 
così, seoza iuformarmi. 

Cascarette. — Lo potevo? Ricevo un di- 
spaccio da Saverne 

Camuset. — lu Alsazia ? 

Cascarette. — la Alsazia, se volete ... cre- 
do di sì... Non so Iroppo bene... una città 
in cui si sale molto... uoa lungi da Strasburgo. 

smuset. — È in Alsazia. 

carette. — Mi dicevano che mia madre 
era agli estremi... Allora non bo detlo nè uno 
nè due 

Enone. La signora è tauto coraggiosa | 

Cascarette. — Se credete che sia per mio 
piacere che ho corso per tutta la notte ! (Tene- 
famente). Siele ia collera con me, Isidoro ? 

Camuset. — Ma affatto... È cosa na- 

Era ua affare grave come dice- 


ucella, esser partita 


tte. — Ab! ecco, tutti vi si perdo 

no! (Cercando un po' le parole.) lmmaginatevi 

delle palpitazioni ... qui... là... dappertutto... 
Non può stare nè coricata, nè în piedi. 

Camuset (ingenuamente). — Ha la risorsa 


nemmeno più sedersi. 
Camuset. — Allora è ua affare più difficile. 
Cascarette. — Vi sono dei momeati io cui 
ella paria forte ... momenti in cui parla sotto 
voce... poi, tulto ad ua tratto, non diee più 
niente. 


d» 


Camuset. — Singolare malattia ! 

Cascarette. È rimasta parecchi giorni 
seoza poter respirare. 

Camuset. — È che dicono i medici? 

Cascarette. — Dicono che ciò li sorprende. 

Camuset. — La verità è che... avete do 
vuto fare un viaggio molto penoso. 

Cascarette. — Non me ne parlate. 

Enone. — Senza contare che la signora 
sarà forse obbligata di rifarlo uno di questi 
or: n 
S'e7'iGascarette. — Noo tuto è rosa nella vita ! 

Camuset. — E io che stato avete lasciato 
la ma jado siete partita ? 

Cascarette. — Abbastanza bene, amico mio ; 
ma il cattivo è che ci 3000 le ricadute. 


Enone. — E quanto danaro ci vuole per 


Cascarette, severamente. — Enone, mia 
cara, nessuno vi prega di eotrare iu questi par- 
ticolari. 

Camuset. — Ne sarà risultata una piccola 
breccia al vostro bilancio, ma, sapete, io sono 
qui per ripararla. 

Enone, intenerita. — Che uomo eccellente ! 

Camuset. — E siamo stati savii durante 
questi otto giorni ? 

Cascarette. — Ab! signore, che indegno s0- 
spetto! 

Enone. — Ai capezzale di sua madre mo- 
ribonda. 

Cascarette. — Allora vi 
lagrime. 

Enone. — Circondata da medici e medicine ! 

Cascarelte. — Andatevene ! quello che avete 


ro in mezzo alle 


| cetto altamente sereno, 
| missione civile di Roma moderna , e soggiuoge 
| che il telegramma odierno è il complemento di 
quello sulla intapgibilità della conquista di Ro- 
wa ; perchè Roma intangibile può porgere si- 
cura ed onorata ospitalità. 

Auche la Tribui 
reale è lo sviluppo pi 

bre frase: « Roma conquista intangibile 

130 giornale osserva che il telegramma 
Umberto è degna risposta u chi osa sostenere 
la possibilità che il figlio di Vittorio Emanuele 
abbandoni la terra ove fu sepolto suo padre. 

Il Diritto scrive che il dispaccio del Capo 
dello Stato è non soltanto patriotico ed oppor 
tuno come saono essere sempre simili manife. 
| stazioni; ma anche politicamente abilissimo. 
| Esò sce le paurose zioni che 

la Curia Vaticana si sforza di far valere presso 

| le Potenze cattoliche ; risponde alle ubbie cou- 
ciliantiste, perchè non vi è nessun bisogno di 
conciliazione, se le due Poteoze svolgonsi en- 
trambe pacificamente io questa Roma equanime 
e tollerante. 

Il clericale Osservatore Romano pubblica il 
testo del telegramma del Re, dicendo di fare 
così perchè il riavvicinamento materiale è con. 
sigliato da un riavvicinamento morale imman- 
cabile. 

li Moniteur de Rome, altro organo del Va- 
ticano, dice che l' attuale telegramma è tanto 
importante, quanto quello dell'anno scorso pro- 
clamante « Roma intangibile 

Il Popolo Romano osserni 
Re per Roma ed i ani è una indiretta ri- 
aposta per quei elericali, i quali affermano sem- 
pre che in Roma non vi è libertà per il Va- 
ticano. 


ra che il telegramma 


che l'elogio del 


IN VIAGGIO 


certa compiacenza le persone attempal 

dopo qualche sono tornano ia una famig! 

ca, e trovano il padroncino di casa che diventò 
graadicello. 

Ebbene, Ymuiden aocb'io l'ho visto a na- 
scere. Questo paeselto, che ha ora i suoi due 
alberghi, le sue due chiese, il suo faro, i suoi 
mille e cinquecento abitanti, quando io fui da 
queste parti la prima volta ancora non esister: 
non esisteva nulla affatto nemmeno il nome del 
paese, nemmeno l'indizio o la traccia di un 
paese futuro. Duve sorsero le sue case, le sue 
botteghe, i suoi campanili, non vi era allora altro 
che la sabbia del mare o gli sterpi che cresco- 
no sulle dune. Dove feci la mia refezione lunedì 

immer Feu, quiodici anoi 
vrei dovuto morire di fame. 

Ymuiden l' ho visto a nascere. L' he 
naseere, perchè a quell' epoca gli Olandesi stavano 
già lavorando intorno ad una di quelle opere 
colossali, che sono le maggiori meraviglie del 
loro paese: essi pigliano la natura pel collo, e 
la costringono a servire alle comodità e alle op- 

‘o commerci. Essi audacemente 

lora le dune in quel punto, dove 
più tardi doveva sorgere il faro di Ymuidep, per 
aprire quel canale lungo venticinque chilometri, 
che dora congiunge io linea retta Amsterdam col 
Mare del Nord. | bastimenti, che prima doveano 
giture lo stretto fra Heider e l'isola di Tezel, 
pigliano ora la scorciatoia, infilano il canale, e 
ta due ore sono nel porto di Ameterdam. 

Il #* ottobre 487: 
miei ricordi di 
vedere questo atto di prepotenzi 
esercitando dall'uomo sulla natura, quest' suda 
cia di un popolo, che da cento parti incatena 
il mare che lo minsecia, e da un'altra parte 

a in due il proprio paese ed apre uo varco 
al mare, perchè obbedisca docilmente all’ ope- 





rosità febbrile dei suoi commereti. la quel gior- 
no io partiva da Hai Ì 
paesetto di Velsen. Da Velsea fino alla spis 

del mare, dove gl’ ingegneri e gli operai erano 
ricoverati sotto provvisorie baracche di legno, 


È una vera profanazione! 
ja porta! 
Comuset, con contriz: 
ridere. 
Cascarette. — Così va bene! ma ciò non 
deve impedirvi di andarvene, giacchè sono molte 
molti che non chiudo un occhio. 


XII 
Mastro Camuset perdo la memoria 
ritrovando la tabacchiera. 

Sei seltimane dopo ci ritrovii 
gran pranzo di nozze, in casa del signor Du. 
Buisson. Sia che il sileozio e la_ partenza del 
signor di Themines avessero ispirato ad Anto- 
nietta il desiderio di usare rappresaglie, sia che 
fosse agli estremi della resistenza e rassegnata 
a lasciarsi seppellire nel matrimonio, come 
i hiostro senza cancelli, il fatto sta che 
la volouta paterni Ja fiaito per trionfare. 

— Signore, detto Antonietta a suo 
marito inginocchiandosi vicino a lui ionanzi 
l'altare di S. Eustachio, ricordatevi che se mao- 
cate alla vostra promessa non mi rivedrete più 
per tutta la vita. 

Max si era contentato di rispondere arric- 
î do i suoi mustacchi io una maniera bef- 
fard. 

— Benissimo, cara amica. 

La sigoora Dubuisson durava molta fatica 


— Ho detto per 





a ratienere le lagrime. 

| Il sigoor Dubuisson affettava una mansue- 
tudioe calma e degna, quale si conveniva ad un 

| ex mercaote di turaccioli che, venuto a Parigi 

| ja ciabalte, maritara sua figlia ad uo notaio. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi @ giudiziari di tutto il Veneto 


‘ande, imparziale della | a 


| esitare un istante mi 


Pe: gli articoli nella quarta pagina cani 
alla linea; pagli avvisi pure cela 


Amministrazione potrà far ci 
fucilitazione, Inserzioni nella 
tall 
Ufficio è si pagano anticipatamente. 
cant, 10. 1 fe 
peva cori. 88, 
eno foglio enni, 5, Le lost 4 
craiuma devono ancore alomme. 


no poste due rotaie su cui correva un car- 
rozzone a vapore, Degl' ingegueri parecchi erano 
iaglesi, e i loro ragazzi frequentavano la scuola 
di Velsen; e a scuola finita, il carrozzone a va- 
pore li trasportava alle baracche sul mare. Non 
vi erano altri mezzi di trasporto, e otteoni di 
fare il tragitto con loro. Erano vlto 0 nove, fra 
i sei e i dieci auni, vispi, allegri © br 

lo la lezion 


giunse + 
King of Italy (Dio protegga il Re d'Italia) 
Dopo quindici auni, rivedendi I 
vegliando questi frivoli ma cari ricordi, come 
non fantasticare che cosa soranno diventati que 
gli otto o nove ragazzi inglesi, che vivevano 
pensieratezza infantile nelle barac 
del Mare del Nord ? come nou 
jalì parti della terra saranno 
figlivoli di quella nazione, a cui nes- 
della terra è iguoto e non fan. 
forse taluno di esi 
ve hanno portato la loro operosità q 
di quindici anni addietro, o forse dove trovava» 
no iananzi tempo il loro ultimo giorno? come 
le fantasie di quella bellissima fra 
licia Hemaus « | morti d' loghil- 


A tutte queste io pensava con quel 
senso di mesta e di piacevole commozione, che 
desta in viaggio ogoi lontano ricordo, mentre 
da Amsterdam navigava verso il paeselto di 
Ymuiden. 

Il canale è lungo venticiuque chilometri, è 
largo (secondo i punti) dai sessanta ai cento 
metri, quasi come il canale di Suez, e dà passo 
ai bastimenti di più grande portata. 

Bisogua però confessare, chi 
il senso di ammirazione che di 
digio della potenza umana, una traversata di 
venticinque chilometri in linea retta in mezzo 
alla campagna uniforme mette a cimento la pa 

nza dell’uomo. Per quanto sia gravde la me 
raviglia, uo puoto ammirativo luogo vealicinque 
chilometri esaurisce tutte le facolta ammiratrici 
del genere umano. 

E quindi giuuto ad Ymuiden, riconforta 
l'anima col poetico panorama del mare e lo 
stomaco colla prosaica introduzione di una bi- 
stecca, dissi al meraviglioso canale: Noa mi 
pigliano più; — e presi la strada ferrata per 

Jam, dove giunsi sul cader della sera a vi- 
sitare la capanna di Pietro il grande. 

Wai. 
———__——__É_——cnn 
11 Principe Gerolamo Na) 
|a difesa zi 

Il Principe Girolamo ha comunicato al Fi 
garo le bozze del suo libro a difesa di Napo- 
leone | contro Taine. 

Il libro s° iotitola: Napoleon et ses detrac 
teurs, ed è una virulenta risposta del nipote al 

tore dello Zio il Grande, al Taine, eri» 
boriografo, filosofo, membro dell 
mia e autore di uno studio sopra Napo 


e non fosse 
la questo pro- 


nella Revue des Deur Mondes 

era rimasto spaventato dall’ effetto prodotto dai 

proprii articoli, ma ciò che gli dolse sopra ogui 

cosa, fu la perdita dell’ amicizia della principes 
atilse, che gli chiuse addirittura la porta 


incipe Gerolamo nella prefazione del 
libro, cita le parole di Napoleone sui libellisti 
— «+ Sono destinato ad essere loro p a 
temo poco di esserne vittima ; essi mor: 

nel granito, La mia memoria si compone di fatti 
e semplici parole e quelli non potrebbero di- 
struggerlì. Se il gran Federico, 0 un altro della 





Ì Giovanni, il domestico, era imberazsato più 


mettesse a scrivere contro di me, 
rebbe tempo allora di 
cominciare ad al D 

Il nipote però si allarma per conto dello 
_—rwr»mr_r———€€€6 
che mai nei suoi guanti bianchi, e ciò l' aveva 
fatto constatare lasciando cadere alcuni piatti 

Le signore Bourdet, Schultz, Varaier e W. 
1. Lecocg, sorelle dello sposo, splendevano di 
fiori, di merletti, di raso. Ognuna di esse aveva 

ato le tre altre con una di quelle. rapide 
occhiate femminili che non fanno grazia di 
spilla e la conclusione era stata che ogouna si 
era deorelato modestamente 11 pomo. 

I tre giorinetti che avesano recitato al loro 
nonno il Sogno d' Atalia, il Supplizio der Tem- 
plari e la Morte d' Ippolito, si erano procurate 
delle iodigestioni. 

Mastro Camuset andava dall'uno all'altro, 
felice di non esserlo più, felice di palpare il 
suo mezso milione, felice ‘specialmente di aver 
trovato un diamante di donnina, tauto disio» 
teressata quanto fedele, che l'amavn per sè 


LI dosi. 

"#41 momento dell'addio, mentre che le co- 
guate si stringerauo intorno ad Antonietta e che 
questa si geltava nelle braccia di sua madre, 
mastro Camuset giudicò che fosse giunto il mo- 
meoto di far notare per l'ultima volta lo di- 
guità delle sue funzioni. Non foi ltro che per 
ascoltarlo, uno speech bene ordinato è sempre 
buono a pronunciarsi. 

{ Continua. ) 


















orione jacere le 
si serraggio, e n 
ni (Appia 
tili le espd 


= I I IE 
—_ — — ‘ Î lla ione, per la ma 
la sconfitta del nemico. Come vomo di | manifestazioni, e dei desiderii della pubblica molto da parte del Comitato generale Mangiarotti colla © per 
Guerra è seoza pari. Dopo Arcole si colloca al- | opinione, i quali si possano desumere dalle re- che nominò il prof. Durante presidente della esattezza nelle lager di Persona iatellizoo 
Feliterta degli uomiai politici più abili. Come | zioni salle riunioni pubbliche e private # dalla | seduta del Congresso di mercoledì scorso, cioè e pratica, uscirà nella seconda metà del , 
amministratore organi: graude nazione e, | stampa nazionale e straniera di qualunque par- | di quella stessa seduta uella quale il professor dicembre e costerà , 
toccando l'italia colla propria spade, ue fa una | Lilo e ciò specialmente per quanto si riferisce Semmola. pronunciò la sua  ioteressantissima 
patria. L'ambizione ormai eguaglia la foriuna. | a provvedime ti che il Governo abbia preso o lettura. $ N 
Ovunque essa lo conduca , il suo genio cam- | stia per prendere. « Pareggiati gli onori, i due illustri nostri 
minera di passo. » Rei Lie = Olire che coi Ministeri, per ciò connazionali poterowuo stringersi la mano, senza Spettacoli ni Gi 
E I°uomo privato? Il principe non lo di- Ti da derogare nè l'uno nè l'altro, dalla propria di- sera (sabato) nei giardini dell'Esposizio 
meptica ; egli si sforza di giustificario di tutte le goità. nera (osbol0) Setota la Battaglie di S' Me 
aceyse lapciategli negli intiaiti libelli che pre * Del resto, Durante aveva già scril- 46] maestro Jacopo Calascione, presedali A 
cedettero lo studio del Taine. to una lettera al Hamilton , segretario de neeniei Guarany e del Tannhduer. ©" 
Era buo del Comitato generale, ritirando le sue dimis- nie detdino. sera illuminato fan 














oglie amo 
chiama quest 
utili. Se pon al 
stituite alle fesi 
Mii alla civiltà, W4 
di applausi 
p tutto il frutto 
neralcente] 


























Voglio 
vato, risuscitando gi 

























« Era 

dai, ra, de sioni da lui date come membro del Congresso, ia di 

‘085 e) primo capitolo, dopo di aver ricordato flopo È rimproveri di Giuseppina, nello strazio | sidenza possa essere interpellata. motivando questa sua nuova decisione su ra- "!smisuzione Fresa it erre “ 
gioni di patriotismo e di cortesia che altamente pe premia 







d una | La segreteri 
di | denza colle Co 














i numerosi precursori del ‘Taiue, sia contro lo del divorzio, rimane ore iale: 
zi contro il cugino, il Pi Gerolamo sileuziosa aflizione. Durante la 


stesso. Vi trascrivo il Maria Lu gia, 'a sua sollecitudine è 
salvi la madre prima | legge al presidente del Consiglio. 


fo onorano. » le = fave 

Il segretario generale del Congresso. signor nziea im Piazza. — Programmi i, 
î oga ses pd musico'i da eseguirsi. dalla banda cito. fiperso i! P 
io rgriiagen e are ‘di venerdì 23 settembre, dalle e are il nostro el 






del Ti 








dà il profil 







hrano, che fara certamente fui duraute 11 parto vuol i 
« Taine è un entomologi del bambino. Dopo la a del Re di Roma | Le mo] od altre pt a essendo di ni ‘cost'È 
l'aveva creato per classificare € descrive del to circonda di euce sollsite, la seguito alle | competenza di altri ministeri od istituti, le per- alle citt 
aveva creato per classi | competeaza di alri misiteri od ili 8 PEC: | dti dal Gorerno ialiano ed i professor Du: |, - Marenco. Marcia pal Malo Sibe = 1 : 





collezioni. La passione per questo genere di stu- | soleonità e elle udi 
dii lo tormenta; per lui la rivoluzione francese i 
norfosi d'un insetto, » Egli vede ha aesap rato la fe 
ll’ occhio del miope; lavora colla sia. Le sue violenze p:ss 33ere, 
o sguardo si sela o s'iutorbida | lute, emanano dalla tes'a ‘e non dal cuore. Egli | di m 
lume certe pro- | si calmava presto e quasi sempre perdona Aunota pure in separati regi 


emesse ai rispettivi uffici raote fu scelto pel primo. lo seguito il 
ell" infao- Art. 5° — La segreteria dirama si mi Semmola si presentò al Comitato e fece valere 
jpesse volte vo- | viti a consiglio , comunica loro deliberezioni | i suoi diritti come senatore a rappresentare il 
tiene esatto registro di queste. | suo Governo nel rit pondere al segretario di | Calascior 
tti i docu. | Stato. Egli iosistà sul fatto che il prof. Du- | Finale 2 





Filippa. Sinfonia Omaggio @ Rossini. —,3.\y, 
Masurka Etineelle. — 4. Mercadan, | bod® ; 

gondo politio 0, 

riale. Se le altre n 

Mfpolto prima di noi go 
ibertà, Che se noi gua 





‘* nell Orazii e Curipzii 
.. Polka Fior Violetta. — 6. Ver; 
nell'opera Attila. — 7. Giorza. Gul; 





















































uando l' oggetto Tui ri 
Sorzioni. pres raddoppia le investigazioni ; cer- sere l'atdicazione e la | menti che a qualsiasi titolo afluiscono alla Pre- | rante non è un pubblico. funziona: Montecristo. ‘ventisette anni 
Mr uovo dove posse applicarsi il suo micro-| foga di Luigi, Re d'Olauda, si lamenta: — |sidenza e che emanano da essa. egli stesso è un senatore. Siccome Il dott. Sem-| _—emtravvemsiemi. — Furono contesuy | B"{"progresso fatto in d 
scopio ; trova una spiegazione che rimpiccolisce, | * allevato colle deboli risorse della mia FRANCIA mola aveva a leggere il giorno dopo un contravvenzioni a cioque conduttori di vaporay fl e*' eciamo è perchè 4 
alla portata della sua vista, la grandezza il cui i luogotenente d'artiglieria; ho diviso scorse di qualche importanza, non v'era vi leneziani per protrazione d'orario di navig, Reso brontoloni. 
aspetto l' avera dapprima offuscato. ‘00 lui il mio pave i o idi'io | n1mmovo fneidonte Sehmnebele. | mero. ll Comitato dovette cedere sì senatore | sione; ed a osie per vendita di vino con ic. IG» porona la vanità, è 
“ Critico letterario, critico d'arte, storio-| to. + — Ecco | je'è tutto intero nelle Il nuovo incidente Sehosebele, scrive il | ed anvullare gli impegui presi antecedentemente liceoza ; ad cio arismo che ingr 
grafo, il suo metodo non varia mai. Cuore sec- | lettere a Giuseppis Maria Luigia, nelle sue , non ha l'importanza del primo. Il figlio | ©0! professore Darante. Quest'ultimo si sottomise | apertura dell’ eseri me to P nobile classe dei 
nditore di vino per abusm | dl 











L'augusta parola 
mo e fu sodisfatto di 
delle affetti 





‘meschino, chiuso alle intuizioni vive | lettere alla mia noona, a' miei zii, a mio pa- | Schuaebele non è ua funzionario come il padre, ondizione che io gli avrei sottoscritto una | messo; e ad un 
come alle impressioni generose , analista perpe- | dre. Tutto ciò fu pubblicato, ma i diffamatori | non è nemmeno un cittadino, perchè è mino. | lettera spiegaudo la condotta del senatore, ed i | protrazione d'orario. — (B. d. Q.) 
‘diverte a | nou se ne curano. Non mi curo io dei pette- | reone; qualita che in Germania, come iu Frao- per veva dovuto ritirare | Uaiteto dolio 
JMeio del 

























































zione, ma perchè col 





tuo, sempre armato delle. piozette, 

Magurmle” e proprie vitine fino all'ultima G- | golezzi delle cameriere e dei servi licenzili. » | cia, nou impedisce l'arresto, ma è una scusa. lui, Durante. lo noa ebbi alcu 

bra, senza un grido dell’ auima, senza un' aspi- Nella conchiusione il Principe Gerolamo ci | Si tratta di un fatto giudicabile dai Tribunali | coltà a scrivergli tale Boliettino del giorno 21 settembre. camaeticog nti 

Dre e re ge stadia ua Mlosolo, | dà il suo programuma politico, quasi volesse ri- | germanici, un cartello contro la Germania si % Î CAR Lucsane file 

fiale” vuol conoscere il bollettino medicale della | spondere al mauitesto del Conte di Parigi. Fi- | fisso al di la della frontiera, come sarebbe | Cinque mila medici Sono intervenuti a que» | morti —. — Nati iu altri Comi meta Epopiauet) lo, nia, 
lippo orleanista diveota bonapartista, Gerolamo | dovrebbe essere giudicabile dai Tribunali fran- | sto Congresso. MATRIMONI! : 1. Borea Silv chiararmi sodisfatto 


vita del filosofo, se esamina uo' opera d'arte, 

























patologico dello scultore o del pittore. | bunapartista sì trasforma in repubblicano. cesì. Il Temps depiora però che CÒ Mantenga | =. qusione di Carità, con Pinetti Emma, civ cd : 
Jostrerà che DI none Fare vie I00- | ———_______2n111{| 111111 x pt) i due e è che womini ieri STAR: And espe Dt, fe Ul TA Pi spp 5, set 
Ja origine nell’ uso della birra... | suoi Jessivi, colle loro impazienze possano nd ogni | , civile, celibi, no il dae 
articoli sono un mosaico di fi si Mt, con| ITALIA momento suscitare complicazioni, 0 ra Notizie cittadine 
pazienza da libelli anteriori; non ci si trova meotare l'eceitazione. | 
fessuna unità di lavoro; souo semplici pezzi | —lbamehetto allow. Crispi. —_ Ven O P9°rattando la. mos 
Cia dilatare papiro Richi ceri da peer ._. [ha ordinato visite mediche € disialezioni pey ate colpito da eran] 
\ Ln li Comitato pel banchetto al presidente del Ò sul seguente articoletto l'at- | bastimenti provenienti dai porti veneti. Poichè Più 6 bambini al di sotto di fi che a forie di lav 
divennero industriali n 





» enorme, Îl suo spirito, impotente a d0- | Consiglio dei miuistri, ia seguito alla risposta | t*02iv0e di culoro che dicono che per le idee il colera è in Sicilia, l' Austria prende | ri 

Ne ala riSponte | rivoluzionarie si deve avere indulgeaza perchè | precauzioni da lontano 1! Sono vessazioni inutili | | y U Mmbiso al di sito 

luogo il giorno di |! rivoluzionari: almeno noa odiano la patria: | che si dovrebbero smettere una Maona volta, | * Mi*- 
Il meeting degli actipatriotti a Parigi ebbe | tanto più che l'esperienza dimostra che non 

Mio dovere se non esd 


giovano a nulla, poichè il colera è in Sicil 
, uomini e donse. Durò più rado n fora one 
ascogliee n, pubblicare la deo spolAOC® | LETO scono riuaioni fu pù calma det ue | ne malga te ate atto abito 0 | COTTÌOTO del mattino Segiobiodoni le 


tare e asservire. Citazioni monche, sorgeni stretto a limitare il numero degli intervenuti, | lito. 1 discorsi pi ti furon ia: | sito Le toisura più radicele dello afratto. V 23 settembi ima splendida vita. Ch 
2 enezia set re 


apette, documenti apocrifi, leggende stravaganti; | ha stabilito le principali categorie di persone e | zi00ì sullo stesso tema, che cioè il patrioti ‘ 
‘ppi Lai a ua ‘plrtecipare | è la formula inventata” dalla SG n — L' Adriatico mi giramento è ci ine 










































del 
degli anni cin 







‘Mostra che i cittadini 
Hi lavoro paziente e ivi 
lò grandi altezze dell 





i materiali di cui si vuole servire, li 
Addio, 





martedì 18 p. v. ottobre. 
‘Conferasando poi che non si debbano più | 10030 il 18 corr. coll intervento di © 








accogliere nè pubblicare le adesioni spontanee 




































ue Lol Fear prgn di eppressalenzo co di suit tutt piegati fe E 
i Al banchetto, ed ba deciso di mandar loro una | Sliluzione a tutti i principii religiosi, mori " Mignti. een Smentita. ) mio 
lenza. Gli è in tal modo ch'egli è rie- | circolare perchè quelli delle categorie designa! Gobblicato wella Gastoia di Innedì sotto i nia trear in 8 per la cortese op 
i o edi 





« Quando si credeva in Dio, Uo telegramma da Roma alla Lombardi darmi. (Applausi. 





costruire una serie di sistemi, in lette- | che desiderino intervenirvi sappiano dove e co- il titolo Uspitalità. A noi veramente non eri 
. A uo le non ere 

















ratura e in filosofia. Ma la storia non si presta | me farsi is-rivere. tre cose un oratore, si ponevano fra le f Jese s0or: 
ù n j il mani dei | i; ai il Ò Lote o hi 
a stili trastulli dello apirito e, I itoiugrafo | "Coloro che non ricerranno la circolare dl iulli dei libretti di preghiere @ meditazioni, | Parto contenente; e lo dicemmo, che | Adriatico 300° Opinione, fe è do è posta i 8ES altre volte breve 
MIL are di meivcà Si. oo di | Cavento re Patrosno lerici Pea nei quali si appreudeva che l'uomo dere patire e aerei maso Veciat £ toltuone | Persereranza il posto lasciato vacante dal n-| lascia profonde alfettu) 
uei | nè potranno parteciparti. ia terra per godere in cielo. Adesso non si cre- | 2 Venezia. laceodo risallare "il contrasto tra le | 50 compianto Filippi. genuto per me. La vo: 
hi 





ja alcun fondamento. | fbnda traccia nell’ anid 
imiei voti più sinceri 





famosi duelli letterari, in cui gli avversari 
battevano a colpi d'iogiurie, come per esempio 





rizioni saranno definitivamente chiuse | de più al cielo, ed ecco distribuirsi alla gioventù | jautezze ai Coogressisti, e il malo trattamento di Questa notizia n 
; 1 nostri lettori sanno che l' officio di cri 





le upere patrioliche del borghese Jules Claretie. | cui si lagoano ma a questi non 































il Caro ed il Castelvetro nel ciaquecento ? Quelli |" pi be Nega 
però si dilaalaveno per una questiooe fa tina nai liege aa Br ii dfonual du Palit | averamo detto RA co musicale nel nostro giornale venne asus | e@sere qualche giorno 
bolario questi si battono per le idee. Conti-| —ma fatta pessima impressione una frase | para che bisogna Wosorase per la piani ne Sgrto Ficonosciamo | utilità che il perso Seli gagio menare 0-3 ni nd en 
nuiamo ” tria, nale d' ogui servizio pubblico sia trattato bene, | 8" lissime prove del suo iagegoo e della su ra città destato in] 
"Abilusto e divagare. nel inSaiteonte | 9QBItà dl co, Cripi fa mos dele lui nre (RE nuila. O bale RA pal'beoe Hel servizio Stesso: ma pra crediamo | coltura, e adempirà regolarmente al suo còa Bibi applausi] Grand 
Risioio; e'ilmesirare quilio che 2 Pol Seme | Cripliporie/Galicuo Governo: dre Ja Nile non | che ci promette? Ci succhia il. sang per quest, che tutt gl incopvenioai del serv pito appena terminate le sue vacanze sutuosii DA DOPO iI dico 
, Taine | c'è che il Re che possa adoperare la fi ‘| sciabolare, ci mam i i o irebbero, quando fosse mi freno i 
dorera. essere ed è materialista. Attccado la | m pd alte n sciaifiatieriepeaoi bogrrei orenriagilanio Due Giocata la condizione degl’ impiegali ; migliore Uno sfratto da Massaua. Mi 
cage digerire. ig laza di | un uomo come l'on. Crispi. dimentichi le nor- | Per va sasrchico, l'argomento son fa une | Metto cho "si limiti dal gionto desideriamo, Telegrafano da Roma 22 alla Lombardia: | fece u Grimaldi usce 
Sen De Maire e Dil mena eeciscialie. | PI JIE Ranieri E ovevoalenza, e parli come | grioza rotaie Quel tale Elis, greco, che tro' premo Grimaldi visitò | 
2 egli è ri -mpli: rialista. | se fosse un dittatore. ‘acciamo osservare che se anche la | Ras Alula, è stato sirattato da Massau: d 
Per Taine « l'uomo è un ani! cattivo, un s È facile immeginare, scrive la Libertà, | SPAGNA questione fosse nazionale, non di Oggi fu chiuso il 
gorilla ferose e lubrico ». Nulla di più ripu | che cosa avrebbero detto quei fogli i quali ora Don Carles. mne quarola demsisce ia preteosa di ca Dispacci dell’ Agon a gionale dell’ undicesi 
resso internazionale, al quale preodono gonzia 
Parma 22. — Gr 








gnante di uva tale affermazione... Trattare così 
pe non hanno altro che parole di elogio per i Telegrafano da Madrid 2 al Cittadino di apiig3= 
la grate mena gli è come riduria nd uso | Cp. e una simile frate jfece fo tacità | Trieste: i Pei Lie. quelli che morti ottica ep: | Spezia 22. — Sono giunte la Vittorio Emu | 8Ì banchetto di 120 
vil di ei reno (Ch fl pe, di | li dala peo fel Da onde |, Do Cri eco coordi pid bl be atto i pn sento pe | ci e Pre, Metodo, 
rodoli le il viaggio della Regina i V > fi i olto da 
‘eo rta he Talas è di son tia uomo politico : ma è penoso, per noo dire | in Biscaglia, dichiarando però che il loro coa- | chiaretza. — di averlo spiegato con sulfcienle | arivgu alte ore 10.58 °€ Iarono. ricerut i "Forma 3 
altro, il vedere che certi giornali che teguo rispettoso non deve implicare in alcuo ‘Quauto alle nostre idee, che, dicono restrit- | Stazione dalle Autorità e condotti in vettura | 88 314 ant 




















































































































l'oraculo dei clericali esaltati ? » È | 
ne | | gridata contro la dittatura del Depretis, non | modo di rinunciare alle loro aspirazioni. licoso o Ù il Espo 
e Tit aa data | Et tp it | Cito di i sn | to ut | de È ltd tti gia, 0 
Talent pria 9 una sconvenienza come questa ». ti partito, è reccomendò si suoi fedeli di parto» | Cquacciazo simeno Giustizio in questo, che le | salone del Palezzo Maesis: crnido "dI° old e ricevuto alla 
ee e dee _— cipare come meglio eredone alla ila miemmo sempre è sd ogni occasione. | bandiere di tulle le nazioni, pariarono, app dalle rappresen 
lontano la gloria della Francia, Napoleone il cui Congresso ferro | riservato ogaì alto che potesse implicare il ri- | mai difeso le Convenzioni. Fautori dell'esercizio | ‘’’’!simni, Bellinzaghi, Podesta e Leon Say È 
uome simbolizsa fico all' estremità del mondo, Telegralano da Milauo 31 alla Gazzetta del | ©©B0scimentO al trono di Spagna di qualalasi fedeli alla bandiera colla qual Parma 22. — Stamane Idi ha v recherà a ina 
lo splendore imperituro del genio francese, Popolo di Toriuo : altro ramo dei Borboni, all'infuori del suo. goti eten adv tata | di aldi ha Si# | agricoltori marchigian 
poleone che si è incarnato nella Il Coogresso ferroviario stamane nella se- | AMERICA. pur risolvere le questione pate meriggio assisterà "n i polt nette di : 
liel nostro saogue, nei nostri pe zione prima oceupossi della importante questio. a l'esercizio privato, era pur d'uopo che si rasse. | 9©lenve ee del'premail agli: taponii Mostri disp 
tire itituzioni. così profondamente che non si | 9® della sicurezza sulle ferrorie STATI UNITI usssero a volare uns buose volla le Conveasieni, Parma 82. — Alle ore 42.30” Grimaldi Rom 
può concepire, senza di lui, la Fraucia_moder La maggioranza opiuò che le precauzioni | Um pettegolezzo italiano fn Ameriea, | Visto che Canteazioni seuza inconvenienti non so) n Rotten Reynach, ove lo attendeva Nei circoli dip 
prssgherliito le Autorità, le Rappresentanze e numeroso pu: 7 





Re Umberto 


ua, Napoleone è straniero alla Francia ! attuali, specialmeate circa i guardiani Narrauo i giornali americani che il profes. 
Mettembre, | 


par 
autore del Concordato e del Codice | #98Gì 2 livello, siano eccessive. Si disse a que. - 
le, il viocitore d' Austerlitz e di dena è a e: Ficsovindi che la esperieoza ha Aimonrato piera - DI rtpodere. il lodi = 
che succedono minori accidenti laddove, come | rizzo del ministro Bayard. L' illustre scienziato | La Società è convocata in seduta ordinaria 





blico. Parlarono il sindaco, il presidente deli 
Commissione agraria e il presidente della Com 
missione industriale scientifica. Il discurso 
Grimaldi fu interrotto 








soccorso 
© farmaeiati, — 


















giore nel. paradosso ; rico Genti dohe Est nale pe gent n SEL pelato DI corr, nei ala dale Soci, Pap re niger ppi giersor 
giore mol paradoto ; riconoicendo bmeco. È | #0 ione slersò po ncidentaiment ro. | 10 Eveitio per lare a quale ora egli ia SS. Apostoli , Campiello della CASON | "ect condi Tatti posi olazione di 
i Borgia 1466 che. GBA GRONAAIA I IPO ANO Sino | P'cett, Sito chlamelo per sdetagiore e qual | SS hire pl) aasorevali: gl Arabi” Hosserooa. i consegne bSadida. dimostra 
È giorn libera convive 





Egli non vuole giudicare Napoleone in po. | nelle stazioni, essendo constatato ch'esse rie cl i Ì Stanley-falls alle Autorita dell 

che parole, benchè sin dall'iafanzia abbia stu- | 8000 meglio degli uomini nelle operazioni che jon sua grande meroviglia gli venoe anuo- | 4. Lettura dei processi verbali Congo; Misna ditte Getos Liver di Ea tira 

ql che al lt ia |a eb 0g a pr | io a Bibo or, bo so elite i ri MT 

sasere di'aluto a coloro che basso intenzione | | All ore 2 pom. il Congresso si riuaì ia | rabte iavieva all'Hamilon a feltera seguente: | prese nel’ ian sdusa anto 1* Per le decisioni errore 
: | prese nell'ultima adunanza. 





























di penetrare nell’ intimo ro, nella vita, e prese conoscenza dei v 
Mime iano Pe vi 8, rese convscenza, dei varil | è Al segretario generale del: Congresso medico |" "3. Approvazione del ccosuntivo del 4 Ultimi dispacci dell' Agenzia Stefani © 

« Napoleoue non è fatto d'ua sol bloeco. Il Line Gi cgreiprio di CREA RE 4 Domanda di pensione da parte dà ta delibere 
suo carattere assorbisce le idee che riceve. nel- offre ai congressisti | a'nome del. tolo | pid Pet Ire bian Stoccolma 22. — È smeatito che la Regio: istituzioni 


gi Fiodrammatici. Nel | stro dell'interno, to accetta con pincere e ne | anti Bpmanda dela comuta sale grati. | di Srezia abba intenzione di ritirarsi iu co darono giù offerte 


i, fra altro, un concerto della | informai per leitera il segretario generale. 6. Nomina di un visitatore. 






l'ambiente in cui vive; il suo gevio uativo si 
alle circostanze che lo favorissono, gran: 





Il Bollettino 1 













































deggia colla sua fort violini ; 
egg Goti pun fortuna essegi nl pesioni | "MEA DREI TOGO i santo | n corporea Di por. consegnnsa Gaode 00 | dra | giore Pianavia, ci 
taeravigliosa. Volerlo giudicare in bloc ferto dal Governo, edato dal aegreiario | 909 134940 siamese, chiedendo iaformezioni nine soccorso fra ar- - NU Alpini ; 
| prezzare il suo carattere, sovrapponeodo »' coq | eenerale Marchi ia presieduto dal segretario | sul quando avrei dovulo ottemperare al mio tisti ed operai in mosaico menumon. | “00 all'Alto Egitto. alpini è destinato 
lerpeluo anscronismo le opinioni. sue e È suoi | st"0 dei lavori pubblici ed il pre ne © sio pipriorio Mae delia Teese te erica guoeralo che quela Il ribasso leggero del Nilo continua ad sv || Battaglione alpini 

Ip sil nelle diverse <Boche della au via Fiepara del post. fre chiesto, per lo slesso s€©PO, | sato il bilancio consuativo semestrale. pallte | —Simia 23. — Dicesi che Agoub sia sb iti 
(LI poleone non è ua Dio” di cui il IL’ iatituaione « Questo cambiamento venne fatto senza guenti estremi: Entrata lire 354.04; Uscita lire | ©8tturato Kaio in Persia. Alcuui s! fl 18 ottobre 

, i il primo v 41 un nfieio di segrotoria Lee parola e a mio consenso e lu, | 14528, Per cui si ebbe un civaazo di lire 407:82, | °MPABRI furono visti nei dintorai di Mesche bere 





Ultimi dis 
Ron 


Assicurasi ci 





come l’ ulti #00 one. 
(200: 1 ino tana (use fruizione. fio presso ln Presidenza del Cemaiglio. | per conseguenza, un insulto. Jo sono il rappre: | tl quale, unito alle lire 4270:57 esistenti a tutto n 
La Gassetta Uffciale pubblica il Decreto | Seotante del Governo italiano iu quanto che ful | Lorazo, ‘ * costituisce un patrimonio di lire | I congressisti ferrovia; 


Segue un ritratto di Napoleone; él princpe | che istiti presto Congresso 
À se ine la | delegato a questo dal minisiro dell 
lo considera nell'infanzia © nella giovinesta, | el miniati uo ufficio di segratera Compegto | srutiove pubbica, il glo che abbia fecoltà. di | up Pratara poscia alla rianorazione delle | io mare e ca brilli 












il alla scuola militare e al reggimento, narraudo | A 
| di sogni di cestal che arpanerto, narraado | di un segretario capo, un segretario, un erehi- fare una nomina di simile natura. ll prof. Seme pio, | congressiali, alta; Aquila, fu trasfer 
| (utta Europa. Eccoci vista e un scrivano (da scegliersi fra gli impie- | MOla ebte il proprio incarico non dal Governo, Noefetà mino soccorso fr. imeate soddisfatti dall #° Ri 

n " terlistam te i a put, |a cn i om pe A [gg cis dn 


la Rivoluzione gati dello Stato). La spesa relativa graverà sul | M2 da uo ministro, quello dell'ioterno, quale 


















di « La sua razza, i suoi istiati, i suoi studi lscoi 
‘ tp) ; |, | capitolo 37 del Ministero del Tesoro. espressione della sua stima particolare. alle ore 1 pom. nella sala. della d i ; 
a patenti Ia punini ftt {ali è democea | "Le mansioì dellutfcio di segreteria rin: | n, 24 tota messa ima pariiecare: 4 gepa. [sità ® Sao Lio, Ponte “del Paradis 1 docile | XI discorso di Grimatdi a P capo di pubblica 
dB ta e operata; la salata e i arclett 10I | 00 dal seguente regolamento tore del Regno, non ba alcun valore ia questo | 502 nuova assemblea generale per la nomina di Parma 22 — Grimaldi, assistendo alla è tornato Sa 
| sete inbesdota ciò che amava di sveglio Meu, jA't.i° > La sogroieia della Presidenan | 0007 Gel di fretta Gi ua  Coegrecso CA fdt rin stribuzione dei premii agli espositori uel po Come nuovi 
i MIE. Poe essa è’ prooseitio. ni con alto | iocario di cenminare, sotto la diresione del | neo Ao Congresso [È dà 2a | miei find di non comune im» papi Reinach, prese la ite deo udine presidenza del Si 
n O fende | presidente, i. proget * la considerazione di quauto sopra ed an. | Porta i è È 
uei suoi primi sertti. L'educazione che gli hao- al e de proposte che PET la | che per l'oflesa personale a me felt io colla car. 0 Piedi di ope RR into te tO e prat a iosa Ù ar” intinuansi 
perren pate 9 
fondamentali del 


no data l' ha fatto soldato di mestiere, e. già | Prev alla Presid v) te tiro dal Congresso Esposizione nani: n Savoie, Vi Viva l'Itahie 
o i, | applausi Viva 
E idenza fdai diversi Ministeri, do. | preseote anouveio che mi rii Jomale artistica. ‘iva il Re, Viva l” 








egli ti Ù 
po Teagg Hege in nta. gialle gull arie | mandando a questi ultimi, ove occorra, seblari- Visitatori. leri, 1649. Dopo la retai di - 
Ia. cio li Freaià e la Miu d ito 0 fornendone loro. | è Fnancasco Denasts. » —| © Fu venduto il gruppo in terra cotta: Gior. | S"iMaidi Pon sui lavori dela f47) [i Munzierà a Torin 
Le Frascit.. cà Decroli'ci alti droni gli quien gine — manco male — Dari cho medici | Lamdriaped Gerofamo. i Gior- | cui ecco il ssa Vero ch'egli pa 
« Dopo vendemmiale, gli avveni ‘umenti gol tre nazioni ne ebbero fatte buope ‘0 oggetti iodustriali A Come i vol mente ed esclusi 
RR ite di egreg I i Coe de Re sora menti da gol | dela lie nazioni no domo. laltti reca il | Canett, fratelli Tesio, E. Caccipoti a 84 | © noci 10, come mialtro, Latte lea Ma ta lnol "fogli 
formi alle leggi e se aulla siasi ommesso di | Progresso italo americano di Nuova Yorck del | viati, G. B. Viero. ironici | uo vantaggio a Prata iene cor ss uno "iubite e 

, credendo la 





altezza. Fino ad Arcole è soltanto un generale ell com | giorno 8 corr. - 
quanto la legge preserive nella loro | giorno 8 corr.: "A comiocia dl Eanosiiione | RiSTS ua” dovere 
accompagnato dalla vittoria € DoD peasa. che @ | le; e quando ssa0 firmati, ne cure la fettt: | Il diseso nato fra i signori Durante e | di aid ale ore- 5 e mesta l'Esposizione | Ampia)” 7 Pella nobili di quer el tie 
ri del Gabinett 
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zione ai Miuisteri da cui provengono. è stato terminato in uo modo vera- Guida comme Per essere si 
sl relale. — La Guida A degpiito e ministro di” | mazione di una p 





















(4) Entomologiato è colui che si occupa delle stadio art segreteria si tiene al corrente iero per la rappreseotacza della | commersiale della città Wna vivere della i p 
dal it od taforme quotidianamente ll presideata dalle Mall, rasi ed ua decine! por anno 888 (uo A) colta gl e | io i ponlormare n eni le dispo (| lamentare, 
Vegiala (Applausi) Da ogni parte l'I 





nbardia 
irettore 
‘e nella 
dal no. 


pento. 
di criti- 


tuovali. 


ardia : 
i presso 


ni 
io Ema 


arii sono 
vuti alla 
ettura al 
nch. 

perti nel 


Nel po 
paci alla 
spositori. 
imaldi si 
endevano 


scorso di 
mazioni. 
spositori. 
| da foute 
inseguare 


pui suoi 
Mesched. 


77 vincere lu ultime coseguenze dei 
ue dii serraggio, e noi tutti lottiamo efficace. 
È, per ciò. (Applausi.) Fra chi crede imutili 
1 hco utili le esposizioni e i concorsi deve 
dif via giusta dell’ uomo pratico che dalle 
# i glie ammaestramento per migliorare. 
l'ebiama queste mostre fiera di vanità, 
"‘hutili, Se non altro, farebbe già bene lo 
sostituite alle feste d'altri tempi poco con- 
‘i ‘alla civiltà, le feste nobili del lavoro. 
‘mali applausi) Se talvolta le mostre non 
sr10Ò jutto il frutto desiderato è colpa di chi 
‘vò. Generalmente le istituzioni noa deb- 
dissere rese responsabili degli errori. degli 
moi. [applausi 
‘'roncorsi debbono servire a seguare le 
ue tappe che le nostre 
voi il progresso, e se tutti 
tare il vostro efficace la patria 
194. ed unita, così ogni regione deve portare 
della patria i frutti del suo 


rog 
W Feiamo è perchè noi italiani siamo sempre 
Mi poco brontoloni. (Applausi, ilarità.) Se è 
iosa la vanità, è anche pericoloso l'esa 
che ingenera sfiducia, e questa 
"1 |: nobile classe dei lavoratori (Applausi) 
L'augusta parola del Re che visitò il con- 
,y0 © fu sodisfatto della sua riuscita e anche 
leomosso delle affettuose dimostrazioni avute 
questa nobile città deve servire di conforto 
l compevso a chi ideò e attivò queste mostre. 
) lo, suo ministro, non posso se non 
sodisfatto di ciò, non per du- 
rione, ma perchè convinto di questo, avendo 
tito e toccato con mano gli sforzi lodevoli che 
| si fanoo per progredire sempre. Se gli sforzi 
lbvstrano che aacora non è raggiunta la_ perfe. 
one, è duopo lavorare per raggiungeri Notai 
oso 000 posso non tributare i miei elogii. 

Visitando la mostra industriale fui forte- 
nente colpito dal gran numero di semplici ope- 
Imi che a furia lente e intelligente 
isennero iodustriali notevoli e produttori; ciò 
lovstra che i cittadini sono persuasi che solo 
li lnsoro paziente e intelligente può portare alle 
più grandi altezze della vita, a io mancherei al 
nio dovere se von esprimessi come sento l’in- 
era mia ammirazione. (Lunghi applausi.) 

Oggi chiudousi le mostre che ebbero breve 
na spleadida vita. Che esse ci servano di am: 
ipaestramento eci ineoraggino a proseguire sulla 
ia del meglio. La visita breve fatta a questa 
ittà lascia nel mio animo incancellabile ricor- 
fio per la cortese ospitalità che piacqueri accor 
ormi. (Applausi.) Sovente il lungo tempo tra- 

insieme lascia freddi e indifferenti, men- 
re altre volte breve ora di comunanza di vita 
iscia profonde affeltuose memorie. Così è a 
enuto per me. La vostra accoglienza lascia pro 
rada traccia nell'animo mio e il più caldo dei 
iniei voti più sinceri e la mia speranza sono di 
ere qualche giorno in grado di provare c 
tti il profondo affetto da queste brevi ore nella 
vsra città destato in me. ( Fragorosi, lunghi 
im appiausi.) 


riunione 
ina l'Italia. 
se « Grimaldi uscendo dal politeami 
rimaldi la Cassa di rispar 
Oggi fu chiuso il Congresso agrario e re- 
jonale dell’ undicesima circose 


Parma 22. — Grimaldi, dopo ssistito 
) banchetto di 120 coperti , recossi al teatro 
lla rappresentazione dell’ Otello di Verdi, dove 
u accolto da calorose dimostrazioni. 

Parma 3. — Grimaldi è partito alle ore 
|? 3;4 ant, salutato dalle Autorità e dalle Rap- 
resentanza dell’ Esposizione. 

Ancona 23. — St è giunto Grimaldi 
teane ricevuto alla Stazione da tutte le Au- 
rità, dalle rappresentanze e da pubblico nu- 
eroso, che lo salutò affettuosamente. In gior- 

recherà a inaugurare il Congresso degli 


gricoltori marchigiani 


dispacci particolari 


Roma 22, ore 840 p. 

Nei circoli diplomatici la risposta del 
Re Umberto al sindaco di Roma il 20 
ettembre, produsse eccellente impressio- 
. Essa si considera come certa garan- 
ia che nell’ occasione del giubileo papale 
| popolazione di Roma darà nuova © 
splendida dimostrazione della possibilità 
fi libera convivenza dei due poteri nella 
ittà eterna. 


ialmente la proposta di Cris 

uu' Istituto per l'infanzia. ab 

a Giunta delibererà circa il suo concorso 
ione. Parecchi privati man- 

darono già offerte al nobile scopo. 

Il Bollettino militare reca che il mag- 
giore Pianavia, comandante del settimo 
llpini è destinato al comando del primo 
battaglione alpini d' Africa. 34 sottotenen- 
ti medici furono promossi tenenti. 

Il banchetto Torino è fissato per 
i 18 ottobre. 


Ultimi dispacci particolari. 
Roma 23, ore 2.45 


Aquila, fu tr 
Come questore nella stess 
cesi che sia destinato Raimondi, 
capo di pubblica sicurezza a Roma. 
È tornato 
Come nuovi pos 
presidenza del Senato 
€ Eula. n 
Continuansi ad ignorare i concetti 
fondamentali del discorso che Crispi pro- 
nunzierà a Torino; ma, se potesse esser 


Discorso 
deb deputato P. poli a Dolo. 
Dolo 93, ore 2. 35 p. 
Papadopoli pronunciò un di- 
scorso ; fu accolto corr 
applaudito 
gli e degli avver , francamente, 
con chiarezza sodisfacendo tutti. Nunse- 
rosa e brillante refezione. 


Fatti diversi. 


no per t 
raf della Sera 
Un matrimonio de’ più romantici è stato 
a Starke Station (Stati i). 
iugi 10 mai veduli prima 
della cerimonia; ma lo sposo, Enri 8, 
era impiegato di telegrafo a Dalton, e la giovane 
sposa, Hella Philipps; occupava il medesimo posto | 
sugar | 
Nei momenti di riposo nei loro ufficii ri- | 
| spettivi, Harris ed Mella si scambiavano dei | 
messaggi personali 
sono per tal modo informati dell'età, | 
dei gusti, ecc. l'uno dell'altra, ed hanno finito 
col farsi la corte e fidanzarsi per telegrafo. Da 
ultimo, recentemente, sempre col mezzo del te- 
legrafo, si sono riuniti a Starke Station, ed 
| ivi si sono maritati sotto un grande noce. 
Dopo la cerimonia, Harris e sua moglie son 
andati a Di € preseotemente ciascuno ha 
ripreso il suo posto rispettivo. 


Lettera amorosa d'un fisico tm-| 
gleso. — Leggesi nel Giornale di Udine : 
î celebre fisico inglese scriveva alla sun 
la seguente lettera amorosa 
merato di prot 
one di materia e di fori 
ro prodotto finite epoche ppo! L' 
tere splendido meno corrisponde ai raggi della 
luce, che i centri dei miei nervi alla. mistica 
influenza che proviene dalla fotosfera del tuo 
viso. Come li sistema eliceutrico è stato svilup- 
ato dal caos per mezzo di una legge 
ile, così quell'assottigliamento di materia che 
gli uomini chiamano anima, è stato tolto dalla | 
sua profonda disperazione per mezzo delle spleu- 
dore della luce che scintilla dai tuoi occhi. Ab 
ad osservare 


concentrici che possano toccarsi vicendevolmente 
su tutti i punti della periferi 


lano, alto, vigoroso, di soli 30 
abbronzito, dai muscoli d' acciaio. 
il Del Betti 





ebbero bisogno dell'opera sua. 

Il Del , accorrendo pronto ai loro co- 
mandi, seotì nell'anima sua una ferita alla quale 

allora egli sì era la 

di quella fanciulla avealo colpito ; bionda, | 
con due c:chi neri e scintillanti, uo visetto sen- | 
timentale, un portamento gentile, quella fau- | 
ciulla indossara una modesta ma aggraziata toî- | 
lett 





e. | 

ll Del Betti ne rimase invaghito e sentì che 
amava di un amore che non avera conosciuto. 
Appena egli aveva liberta, escolo sotto le fine- 
stre dell'amato fanciulla a girare su e giù per 
ore cd ore, di giorno, di sera, di notte perfino. 
Ma poco a peso lo scherno dei compagni e la 
naturale indifferenza della signorina finirono per 
convincerlo che egli intraprendera un’ impresa 
a capo della quale non sarebbe giunto mai. 

È disperò. La sua salute si fee cagionerole. 

Allegro per lo passato, divenne profondamente 
nsieroso : tutto gli noia. La sua mente 
vacillò e diede in ma di pozzia. 
Betti seguiva un forestiero ; 
gli recava la valigia. Ad vu certo punto, lungo 
la via, diede in escandescenze; incominciò a 
implorare, ad imprecare, gridaodo a squarcia» 
gola un nome di donea. Era impazzito. 

Il poveretto fu circondato e soccorso da 
aleuai cittadiol che provvidero subito pel suo 
ricovero all’ Ospedale. 

È il forestiere, sbigoltito per quanto 
succedeva, andò a raccogliere la sua valigia che 
era volata in mezzo alla strada, e, prima che 
gli capitasse di poggio, prosegui ll suo cam 
mino. 


Cose ributtanti. — Il Corriere della 
Sera ba i seguenti dispacci : 
Parigi 2. 
perlato ia questi giorni di u 
colla pelle del giustiziato 


| teria. Abbandonarsi air 


È ancora un mistero perchè non abbiano 
meno fatto una simulazione 

Falto è, che il pubblico , per vendicarsi, si 
diede a commettere alli selvaggi: distrusse lo 
strccato, diede fuoco, bastonò gli agenti della 
polizia. 

Fu una ribellione così in grande che il Ti 
mes le dedica un articolo di fondo. 


ti. — Giorni fa, 

essendosi suicidato un soldato a Roma, un gior= 
nale di là raccontava il fatto con queste : 

« Volle morire da soldato; afferrò un pi- 
atolone e...» 

Ora un giornale clericale, genovese, ril 
quanto sis erroseo il chiami 
fe da soldato, e molto bene ci 


tratto del libro di ordine dei granatie- 
lo della guardia consolare : 
Ordine del 22 floreale, anno X. 
raaliere Grobbia , » 
motivi d'amore; egli era, d'altronde, buon sol- 
dato: è il secoudo fatto di tal natura che avviene 
nel corpo da un mese. 
« Îl primo console ordina ch 
l'ordine del giorno della Guare 
deve saper viocere il dolore e la melanconia 
delle passioni, che c'è altrettanto vero coraggio 
a soffrire cou costanza le pene dell animo, quan- 
to a restar fermi sotto la mitraglia d'una bat- 
marichi seoza resi 
stere, uccidersi per soltrarsi 
nare il campo di battaglia prima di aver voto. 
irmato : Bonarante, 
primo console, » 


proprietario d' 
ci, Riccardo Nag; 
di pazzia causata da di 
la sua serva alla posta con lettere dirette 
parenti, nelle quali anuunciava loro il massacro 
della sua famiglia, perchè nou voleva sopravvi- 
vere alla miseria. 

fatto con un colpo di rivoltella uccise 
sua moglie, meotre preparando il pranzo; 
uccise poi, con la il figlio Oscar, 
di tre anoi, e la figlia Guglielmiva, di vo anno 
appena. | 

Corse quindi ia giardino e si a] 

albero. 

itroce fatto impressionò dolorosamente 


iccò ad un 


L 
| quella popolazione. 


———mrÉ—___—_—_—_—_———— 


Dott CLOTALDO PIUCCO 


Direttore @ coerente responsabile 


Autoni 

Oggi compie il trigesimo che una ca 
sistenza si spense. 

Antonio Tami, commerciante integro, ope- 
toso ed iutelligente, moriva di polmonite a soli 
35 aoni e nel momento nel quale i suvi com- 
merci acceunavaao a quegli incrementi che ar- 

ve e prosperità. 

Egli ha lasciato un vuoto desolaote e la- 
grime ineffabili nella fami ici; e 
quanti e quali amici egli avesse sì è veduto 
suoi fanerali, che furoso solenni per grande 
concorso e per schietta e profonda commo- 
zione. 

Povero Tami! Bello e forte d' aspetto mo 
rire in pochi gioroi in quell' età nella quale con 
lusioghe e con speranze più sorride la vita, è 
triste, è triste! 

Alla eara memoria dell’ amico diletto, invio 
un affettuoso saluto; alla infelice sua famigti 
tanto aspramente colpita nel cuore, mando una 
sincera parola di conforto. 

F. | 


Pi. —___ifl 
uchini Sabbadini 


Sort) dalla natura splendide doti, e per bel- 
lezza fu preclara, negli vechi vividi” iutelligeo. 
nella chioma corvioa che la malattia 
forme nelle ultime settimane riusciva sd | 
tomba ! 

Mortole il primo marito dall’ asiatico mor- 
bo, tutta si diede ai suoi figli e solo per tute. 
lerne l'avvenire passò a seconde nozze; ma 
l'uomo fido, onesto, abilissimo medico che le 
fu secondo compagao, premorendole indovii 

la fine; ed ella, mera 10samente mi: 
gomuima, conlinuò il suo martirio, quietando 
la ultimogenita di poco sposa in uoa tom- 
ba troppo presto dischiusa, e lottando per lua- | 
ghi otto anni contro la Parca. 

lo quel letto estremo ove io la vidi, l'an- 
gelo della morte soventi volte calò, e sgominato | 
& tanta forza di spirito retrocesse, fino che im 
placabilmente sospinto e leuace vinse. Viose! | 
ina come iu uoa chiesa del Tirolo leggesi sul- | 
l'avello degli eroi del 1809 che la morte fu | 
assorta nella vittoria, così anche questa volta | 
devesi dire che la morte fu sgomenta a lauta | 
ferrea alterezza dell'anima. 





ni, 
te, tale Godinet, ex agente, 
ile da una gamba del cadavere di Pranzini, e 
lente Rissignol l'avrebbe portata al fabbri 
cante di porta biglietti. È stata ordinata un' io- 
chiesta per scoprire i colpevoli di questa ribut- 
tante faccenda. 


(Altri di 
ron sono dimissionarii.) 


I campioni io 
cheus e Gent. 
Delle migliaia addirittura di persone 
radunate a Little Bridge per assistere al 
pagato il loro biglietto d'ingresso allo 


Di più erano inoumerevoli le scommesse. 
Si sa bene infatti che questo è il priocipale 


questa estinta non è una vittima, è una | 
eroina, ed iu, chinando mestamente i ginocchi, 
insieme a tuili i suoi cari, le compoogo sulla | 
pallida fronte le palme del sacrificio che sono | 
gli allori raggiauti dei giusti. 
Il nipote 
806 Cesunz Avcesro Lem. | 


799 
Pubblichiamo con piacere la seguente let 
tera dell'egregio chimico dott. Giovanni Mar- 
zolini di Roma. 
« Onorevole signor Diretiore, | 
Desidero di far conoscere col mezto del | 
miei numerosi clienti ed 


mio Sciroppo di Pariglina composto. 
« Con ciò Viene anco una volta constatata 


la eminente virtù antiparassitaria del detto mio | 


Sciroppo , virtù già da lutti conosciuta per le 
guarigioni da esso compiute di tutte le altre ma 
latte parassitarie, come quelle prodotte da er- 
pete (crittogame, infusorii ) © perciò dalle emor- 
foidarie, della migliore e sua riproduzione, delle 


« Chi aduoque abbia effiorescense cutanee, 
od aleun' altra delle malattie sopraindicate, ed 
anche per avere maggior certezza di preservarei 
dal colera, faccia presto la cura della mia Pi 
riglina, poichè, sopravrenendo l'inverno, tali in- 
slesse aggri 0, come l'i 
producendo severissime con- 

seguenze e talvolta anche | 

+ Con profondo ossequio bo l°' onore di con- 
fermarmi 

« Dev.mo Giovanm Mazzoli 

N. d. R. — Noi per conto nostro avvertia- 
mo i nostri lettori di star bene in guardia nel- 
l sequistare fl prezioso farmaco del dott. Ma 
solinì, onde evitare che il suo Sciroppo di Pi 
riglina non veuga scambiato con un liquore omo- 
nimo, per non andar soggetti a delusioni. 
———_—_—_—_—___—T____ 

Quasi nn Messo Secolo. — Sono ora 
sopra a quaranta anni dacchè la SALSAPARI- 
GLIA e le PILLOLE DI BRISTOL fecero la loro 
prima comparsa in pubblico, ed ora, dopo sì lun- 
#0 periodo di prova, è generalmente ammesso 
che sono i migiicri farmachi per purificare il 
saogue, correggere gli umori, per la cura infine 
della serofola, di antiche esulcerazioni e d' 
velerato reumalismo. 

Deposito generale presso 4. Mani 
Milano, koma, Napol 2-68 


_———————————————————————— 


CAZZRTTINO MERCANTILE 


NTINI DELLE BORSE 
Venezia 23 settembre 


es 


Azioni Banca Nazionale 
Banca Ven. nom. fine corr. 
Banca di Credito Veneto idem. 


Cambi 
Olanda 
Germania 


Rendita italiana 99 35 — Ferrovie Merl. 
— — — Mobiliare 
{Tabacchi 


Rendita in carta 81 0 —;Ar. Stab, Credito 28? 60 — 
* in argento 82 50 — (Londra 
+ in oro 112 85 — (Zecchini imperiali 
» senza imp. 96 15 —]Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca 882 — —I100 Lire italiane 
BERLINO 22 
460 50/Lombarde Azioni 
373 — Rendita ital. 
PARIGI 22 
Reod.{r.30/0xnnui 85 40 —)Banco Parigi 
* + 3010 perp. 81 60 — Ferrov. tun 
4 24152" 10910 —|Prest egiziano 
+ siam 9860 —| » spagnuolo 
Cambio Londra = 25 co sconto — ATI 
Consel. ingl | 101% | e ottomma 4% 
Oibi. fore. Lomb. 201 — Credito mebliare 1367 
Cambio Italia premio‘, [Anoni Suer 2001 
Hend. Tura 139% — 


59 
99% 


Mobilare 
Austriache 


140 50 
98 25 


165 


LONDRA 22 


Cons. inglese 101 ”/xg | Consolidato spagnuolo 
Cons. itatlamo 97 — | Consolidato turco 


RULLETTIN® METEORICO 
del 83 settembre 1887 
USSERVATORIL DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145° 207, lat. N. — 0. long. Oc. M. R. Collagio R 
i poxsette del Barometro è all'altersa di m 21,23 
alta mare 
Gant 120 
Barometro a 0 
Term. centigi 
»» SR 
Tensione del vapere in ma. 
imidità relativa (. 0.» 
Dirnzione de vento so 
»_» | 
Velocità oraria in chilometri | 


161.30 
19.6 
25.6 
9.01 
si 


ra 


Acqua caduta in mm. » 


| Acqua evaporata + + 


Tompor, mass. del 22 sett: 245 — Minima del 23: 12.0 

NOTE : Dal pomer. d'ieri a quello d'oggi, 
sereno. Barometro sopra normale. 

Marea del 94 settembre. 

Alta ore 4.55 a — 3.25 p. — Bassa ®.400 
— 11.16. 

— Roma 23, ore 3.30 p. 

in Europa pressione sumeotata fuorchè in 
Russia. Nord delle isole britanniche 774, Mo 
sca 7 

In Italia, nelle 24 ore, barometro salito 4 
a 5 mill. dal Nord al Sud; pioggie e temporali 
in Sicilia; venti freschi settentrionali nel Sud; 
di Levante in Sardegoa ; temperatura nuovamente 
dimiouita. 

Stamane cielo sereno ; venti sensibili set- 
tentrionali nel Sud, calma altrove; barometro 
165 alle coste meridionali, livellato a 766 al- 
trove; mare agitato a Siracusa e a Cozzo Spa- 


ro. 
Probabilità : Venti deboli, specialmente set- 


tentrionali ; cielo generalmente sereno. 
pre sc 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
Osservatorio nstromomico 
del RR. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione 45° 26/10”, 
Ludine da Greenwich (idem) vw 49° 224, 
Ora di Venezia a mersodì di Roma 11% 69” 274. 
24 settembre 
(Tempo madio local). 
Lavare appresta dl 3 © 
Ora media del passaggio del Sole al 
Tramootare dal Sole 
Levare dell Cena = >. .- 
| Passaggio della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna 
Riù della Luna a messodì 


2. I 
mere 
+ Aa 

» sr 





SPETTACOLI. 

Trarno Gotoosi. — La drammatica Compagnia sociale 
diretta dai cav. C. Vitaliani, rappresentera: Giulia e Re 
mae, tragedia in 5 atti, di Sbakopeare, — Serata d'onore 
dell'attore signor Edoardo Cristefari. — Alle ore 8 112. 


re, diretta da Basilio Bartoletti, — Alle ore 8 112. 





tarrati, delle gravulezioni, della tisi incipieate, 
di eemetisi, dell' artritide, Sale 


C*,| 


198 35— | 


Tiarno Matipnax. — Compagnia mimo-comice-daazan- | 


GUrTA ar Gnome Rtatx. — Grade ceca | 


———+r — + +« 66 


SAN GIOVANNI A TEDDCCIO 


(Provincia di Napoli) 
EMISSIONE 


di N. 778 Obbligazioni 
al pi 


atore 
GARANTITE 


N DELEGAZIONE 


UNICO PRESTITO DEL COMUNE 


ono da L. S0@ fruttifere 
anno pagabili 
semestralmente al 1° maggio e 4.* novembre 
pari entro 50 aoni 


sono pagabili a S. Giovanni, Roma, 
Torino , Firenze, Genova , Venezia, Bologna, 
Brescia, Verona, e Lugano. 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 27, 28, 29 è BO settembre 
Prezzo di emissione per egni Obbligazione 
con g‘ jento dal 27 settembre 1887 
Lite 455 che si riducono 4 sole Lire 453 
| pagabili come appresso : 
L 50. — alla sottoscr. dal 27 al 80 settembre 1087 
rta 
15 ottobre 1887 
ttobre 1887 
13 et. al 
ANS? che sic 
putano come cont 


Le Obbligazioni liberate per iotero alla sot- 
toscrizione avranno la preferenza in caso di ri. 


_ | duzione. 


GARANZIE E VANTAGGI 
Teduccio è il sob. 
poli. 
fioriscono antiche industrie, 
i grandi Opificii che per le nuove condizioni di 
Napoli ora vanno a sorgere, cercano tutti di 
porre la loro sede a $an Giovanni, 

La situazione delle finanze del Comune sta 
in armonia a questi fatti, e certo si avvantag- 
gerà sempre più. 

Queste condizioni generali, rendono più che 

quali zione finanziaria con #. 
dimeno a maggiore e sj 

Siae purenaia. Gull'asiagie maiminto. © sotto 

garapzia del servizio degli interessi ed ammor- 
tamento dei Titoli, il Comune ha ceduto ed a 
| segnato il prodotto della sovraimposta fondiari 


Non si può concepire maggiore sicurezza 
della puntualità del servizio di quella che deri- 
va da questo fatt 

Alla assolui 
giacchè le delegazioni di 8. € 
Teduccio acquistate al prezzo d' emissione, 
fruttano più del 5 00. 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei 
giorni 27, 28, 29 e 80 settembre 18871 
la S. Giovanni presso la Cassa Comunale. 

+ Genova +» la Banca di Gene 
* Torino =» la Banca Subalpina e di Milano 


» o» » i sigg. U. Geisser e C., Banchieri 
» Napoli 


sno 
» Lugano 


» Venezia 


MALATTIE BELL’ ORECCHIO, 
DELLA GOLA E DEL NASO. 


Il dott. V, Grazzi, insegnante otologia e 
laringologia nel R. Istituto degli studii superiori, 
pratici e di perfezionamento in Firenze, dora 
consultazioni in Vemezia, all'Hotel d'Inghil. 
terra, Riva degli Schiavoni, dal 28 setter 

ottobre, dalle ore 10 alle 1 
le suddette malattie, di cui è specia 


"PER REGALI 


ULTINE NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderro 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 
VENTAGLI 


Assortimento articoli Giap 
nesi e cinesi in Bronzi, Lacche, 
orcellane, Bamboux, Carte, 
ne, polvere 
polvere velu 
THE NUOVO 
ONGO e PEK 
ANT BU 
Ponte della Guerra, 


FABBRICA STUOIE 


( V. Avviso in quarta pagina 


RS-LA TIPOGRAFIA 
| della GAZZETTA DI VENEZI! 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 





| - Stabilimento idrote rapico 
SAN GALLO 


{Vedi l'avvie- mella IV pagina.) 


FEDERICO PEZZOLI & C 
Procur te alli le N, 149 
NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella IV pagina} 


| 
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STUDII CLASSICI qano 1887 
SEMINARIO VESCOVILE DI CENEDA 









Orario della Strada Ferrata Ai 


Mestre. 








TTORIO. 








LISBE PARTENZE | ARRIVI Per Treviso: ;C 
; (dî Vevosia) | (2 Veneni) *. Portogrutre di Li 87 al 
UTILI 
Da Treviso. antro, 9,32b al Ve 
Padova - Vicenza - pf libia dg mele, it. L. 45 
Verona - Milano - gir © picchiare a 20al 
no 00 nei gior 
Torino Na i 


(") Sì ferma a Padova 


-.....rrrrrt duet 





sà Yonia fi Maviazion ne Stra 


































.% A 4. 45 diretto Grazie per vi 
Padova - Rovigo - |. Ù Partenza da Venezia alle f% 8,—- - 
pa Arrivo a Chiogga =» 10,30 - 
Nerrara-Bologna|} È Parcora da Ciloggia p a di Vittorio, îl 6 sett 
A Arrivo + Venezia . - tl x 'ittorio, il 6 setlem 
L. re 1887 | 5 
Venezia - Cai o deve sorge | LA DIREZIONE. | 301 SAN GALLO 
Treviso-Coneglia Settembre 








ti Tnt ie Arte i rn i i ‘(Palazzo Orseolo, N. 109%} 


"RRY RERSC PRESSO Ricordiamo a' n 
| ji rinnovare le Ass04 


PREMIATA FABBRICA GHRERRY BLOSSOM | La Piazza San Marco [fu affinche no 


con due medaglie d'oro sardi nella 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata | DOCCIE sobre A8ST 
"| STUOIE DI BRULLA © A | BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERAY È PREZZO D'A 


rsa Paragon ; BAGNI A VAPORE MASSAGGIO sode i 
e stuorini d ogm sorta GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA = | Ger tutta V'itatin 


sr l'estero (qualun 


mo - Udine - 














ste - Vienna] 





rana a Udine 

























RIESI gra ALLA PROFUMERIA CONSULTAZIONI MEDICHE. dl destinazione) 
nea Monselte d 
ante ret i (ff BERT TINI PARENZ ANO Lo Stabilimento è aperto dal Ma; | 
pens PI se pri, » S. Antonio» Calle del SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 sio all ottobre tulti i giorni dalle ori 
| Da Tesi 8 9000 |— 12.66000 — È #7 |f vuo DATORE vioome f(5 ant, alle 7 pom. 
































A Motta Le 40 an. — 2 5 pom — 685 aderente e traspare er abbellire elle 
dti = i edieziacla vi egere Gomeilic. 17 Stu sella: MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. KRANDE Vo dispiccio parti 
Va Rovigo Î Mb onciava ierì che sl 
qui retti fondamentali di 


A Mia 186 


ATE ARGE EN TE ERIA CHRISTOFLE sardi ai 


esposizione Imutnsate D°L 1878 ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 108 
DI BOLO aggiadicaro all'Orefcaria argentato { N PAEMI n 80L0 aggiodiosto all'Oredeeria argentata 


IL SOLO FAB 


Da Adria partenza 
i A Rovigo arrivo 

Linea 

Da Treviso partense 5. 16, — è 341 — L12p 

Da Vicnaa «Bb d62 — 8460 — L56p. 

Linea Vicenza - Thiene - Sci 

Di Yen pteon 1.59 8 — 1-20 2 — 4.907 

Da Schio =» 4a — 92%01 - 2% 

Lines Conegliano - Vittorio 


Giniai BEI 


818.88 









VERO RISTORATORE DEI CAPELLI 


ist __—ROSSETTER 


ine taluni fogli * 
Muuo dubita che 
Muissioni di alcuni 
quelli che rapp 
Rinuita della politica 
tanea formazione di 
Se si deve ragioi 
goneetti principali d 
già stabiliti, quelle 
Îrritaoo i partiti, © 
davsvo, ancor 
Spesso sì 
acorsi meditati, 





È LA CASA CHRISTOFLE E C4E DI PARISI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 











LA MARCA DI FABBRICA | 














Da Vittorio 


Da Conegliano le altre immondizie. dell 


capelli, li fa crescere, lì forti 
calva quando vi resti an 
che sì vendono col no: 
porta il marchio di fabbrica come pure il 
44, Coleman Sirett, City Loxvox, le etichette in inglese ed 


A 


sibi 





Aell' Argenteria Christofle devono portare la 
4 labbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CHRISTOFLE è C.le a Parigl: 





imposamplero - Moutebel 
Da Camjosamp. part. 6. 46 a. — 9. Gia — 2.32 p. 
Da Montebelluna pari. 5. 33 a. — 8. 42 817 p 
Linea Padova 
Da Padova partenza 5. 35 


in ltllano. Vendita al dettaglio presso i rivenditori di articoli 
da toeletta in tutte le città d'Italia ed all 

Mermuno è Richter — A Migone e Comp. 
mi è Comp. io Milano 






RRDINANDO EL 





misura tutto l' efl 
















































Da omo (IL sd i | @uiriao Tost — Ui | — Quanto alla conf 
nea Treviso-Felt ire cri | pi 
Da,Troviso. parteora — 6. } ac" | A. e W. sorelle , aectllo. FARSTIM | BURRO preti, no, pre qu 

Da Pelluno — » 5 — an — Ii. 40 aa — 5.10 pom. | [7 TIE | |a une: caturale” dolce è tmfieo rino di 
A Treviso arrivo 8.20 ant — 8 30 pom, — 8. 30 pom | per anni, in scatole di latta a e Boluzione dell ultimi 
A Belluno =» 9,36 ank — 4 24 pom — 9.03 pom ET) ì\ | to di 19,4 e più — som Sformismo N dec 
es MI i it | | NSA RI apice da iii etto N iii 
cre TTI PROF \ CAPPRRI aa e 
» ‘12.30 ema an i F. PEZZOI E N | ,| d | di elngie na Po: solo L'on Cris] 
ramscazo —L' agri gue ti | pr, PEZZOL: E C. | pare E act I, os zerdoi 
Pio — = d60. Ti toa. a) | PROCURATIE VECCMIE N. 192 I | DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO |a 3 Fica 
— Bis » iQ%4p. dba | ——————_1 Pi 4 | lato, Cairoli. Aftid 

VENDITA ALL'INGRI » 

sui Novità della Cana Legrand ai È Cs pl na iper PALE TAR | $ !?. | furono certo dati, 
È Lun 120: su tu: 3 | wmarigi. Diverse Essenze concentrate e |S Deposit 3 PRAATIA — ARGS: 095, I pipa |" di tutto Hi Venete ste DSI 
Cipe io solidificato, servibili anche per profumare tl, posito e vendita anche di tutti gli articoli per pr tar 

qubftucit ia po St sì pe tei 200 | Q] bincherio ecc, in astueci eleganti di |È la Cappelleria, come #elpe della Casa HASSINU — oggi | prouoaie di Cecosco nea BOBBIO. aspro è 

celano ngn. piccola dimensione per saccoccia, AI la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Harocchiui, Fo-|2%neta Daipa, di Gee» 
18,20. 


dere, Nastri, Gomme lacche ece. eee. EEN vero 


12.363. — 490 
i — tt 














= - dell'ex Peutar 
sottili profeti, sì 


di Depretis. Questi 
una nuova evuluzid 





compiuta coll’ ultin 


ASSORTIMENTO CARATTERI R PREGI ni 


er opere e pu licazioni 5 1Pr 
per opere e p bb dlicaz periodiche PERITI 


I VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA un 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni == 
îl Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli. vari, Programmi; Fatture! &= s 


lato di mar 
studio il notaio 


N Menu, Memorandum, ece. ecc, - Memorie: legali, comparse. conclusionali; #1 














fanciulla lascia 0K 
vi..., E la legi 


Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 1 === 


f copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza, + 


(ice 7: 








= 


copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza, cima 




















STUDII CLASSICI Agr 3à 
SEMINARI) VESCOVILE DI CENEDA 
e | PARTENZE (x pi Dc 
LINEE (da Vevosia) rt ameno 
n 8 3 DOSI 
PIPMIELO 








Padova - Vice 
uil: 





Ti » 
È Sabine 0 
() Si ferma » Padova DIL BS dirotto 
















Purteosa da Venezia alla oro _8, 
Arrivo è Chioggia i" 

Partenss da Chioggia . 
Artio a Veni Vittorio, il 6 settem 


Linea Venezi e a vmezione. sor | SAN 6 
ee fr - Palazzo Orseolo, N. 1097 P 
Ricordiamo a' n 


mo - Udine -7 î Partenza di Cavasuecherina ore 6, — 
ULTIMA NOVITA' PROFUMO PRESSO 
i rinnovare le Ass0d 


="rremara rassnica | SHERRY BLOSSOM La Piazza San Marco |jesr, feti 


PREMIATA FABBRICA 
gen ano medaglie 4 ara Essenze, Polvere di ri Past " ardea raernit 
enze, Polvere di riso, e Pasta per 
Cherry Blossom (Fior di € DOCCIE ltobre 188 


STUOIE DI BRULLA BAGNI DOLCI, DX MARE E MINERAL PREZZO D' A 





pedinco a chi 


































ste - Vienna] 





() Si forma a Udine 





ati profumata 









NB, 1 treni io partenza 
e quelli in arrivo alla ore 7. 





tolto 10 linea Pontebbana coincidono a line con 
BIANCHE e COLORATE BAGNI A VAPORE MASSAGGIO an \ 
e stuorini d'ogni sorta GABINETTO ELETTRICO E DI PREVNOTERIPA = | fis ivto liti 
della Ditta BERTOTTO PAOLO. CONSULTAZIONI MEDICHE. fanatione) 


ALLA PROFUMERI tri 
BERTINI ; PARENZAN Lo Stabilimento è aperto dal ma; 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 jo all’ ottobre tutti i giorni dalle or, 


vuoomne YI, ARTO von f|5 ant, alle 7 pom. 


Da Monselice | partenza 8 20 ani 
Da Mi 6 — ank 


















Da Treviso 
A Motta L aderente e traspare er abbellire la pell 
fe A commmicneie va © L° 3 li scatola. MEDICO DIRETTORE 


A Treviso 





DOTT. G. FRANCHI. Va dispaccio parti 




















































capelli, li fa crescere, 
calva quando vi resti ancora la radice. D 
che si vendono col nome di Rossette 
porta il marchio di fabbrica come pure ll nom 
(6, Coleman Sireet, City Losvon, le eti 
{n italiano. Vendita al dettaglio presso | rivenditori di articoli 
da toeletta in tutte le città d'Italia ed all'ingrosso presso 
Hermano + Kiehter — A Migone e Comp. — Pd 
Quirino Tost — Usellini è Comp, in Milano peticei 
Quanto alla coni 


ere nre ei E A. e M. sorelle FAUSTINI } RIA: preti, noi, per qu 


| CAPPERULE 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 


Bformismo N. 4 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 


40 pom. punciova ieri «he s 4 
da o feti tonsomenati è 
Hb oi 
— 1320 pm 30 pom. 
Linea 7 » Vicenza VERO RISTORATORE DEI CAPELLI È cla LI rp DeL 1878 
De Trovo partente & 26 ang 3 RR | OLO aggiudicato all'Oreficeria argentate 
Bione Lu — ir ROSSETTER 
Linea Vicenza - ione - se rire ice piene ernia cala 
Ruta. 9.10 E | druno © Bondo che sia ito perduto por malate © per 
Linea Conez «n perc y | fo 
Da Vito "pt $ 000 iL0 8 Zip 3200 TI N| ie de ocio de | CHRISTOFLE 
Da Conegliano | * a isp d&d6p 6 9 8- fortifica © li fa r U METALLO BIANCO 
; 


delle imitazioni | 





NB. Il venerd! parto ua treno 
partire 4.Il' Argenteria Christofle devono portare la 


| di contro marca + fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CHRISTOFLE è C.le a Parigi: 








irritano i 
duvavo, 
Spesso si € 
acorsi meditati, « 











ip. pi 
Da Montebelluna 

Linea Padova - Ba: 
Da Pudova parsa 5 950 — 830 
Du Busso » 6 Ba — 9.12 


siz. PRC anD 











NUOVA PROFUNERIA 


+. PEZZOL: EC, 


PROCURATIE VECCHIE N. 149 












Di. 2, e che qualchd 
Bituazione parlameri 


bou solo l'on. Crisi 
Gma l'on. Zavardelli 







dega, e non si sareli 
Mato, Cairoli. Aftid 


SHASSUNTA [furono certo dati, è 





TO E FORLI LIA 













Novità della Casa Legrand di 






agi. Diverse Essenze concentrate e | Nan Marco, Mbadkzia -n28:.1, 008,1. piana Let AO mici pio quer ni 1 
Pasta eri che per: profemare Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per | Rete; MI "ice. Crispi o 


Je treni in partenza da erp Padova, alle ore 12, 30 ant 


18 pom., sì effettuano nei soli giorni festivi e fino al 30 ot- biancherie ece., in astueci eleganti e di 


piccola dimensione per saccoccia. 


la Cappelleria, come #elpe della Casa #ASSINU — oggi | pevuniie gi Cegoseo nie BONES sobre CI 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Harocchiui Fo-|59tt Daipi, di Cata i 


dere, Nastri, Gomme lacche ece. eee, (F. PN. 14 di Verona) 
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Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
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ta dispaccio particolare da Roma ci a 
suociava ierì (he s'iguorago sempre È 
tetti fondamentali del discorso che l' onor. 
Crispi pronvacierà a Torino: il 18 ottobre, € 
saziungeva che se egli parlasse iu senso & 
slusivamente ed spertumente peotarchieo, co- 
taluni fogli della Sinistra preteodono, nes- 
so dubita che ciò produrrebbe subito le di- 
‘missioni di alcuni ministri, e precisamente di 
quelli che rappresentano nel Gabinetto la con- 
tiouità della politica di Depretis, e la istan- 
tapea formazione di una poderosa Opposizione. 

Se si deve ragionevolmente credere che i 
soncetti principali del discorso di Crispi sieno 
già stubiliti, quelle gradazioni che adescano o 
seritano i partiti, eli tengono uaiti o li allon 
n0 ancora probabilmente incerte. 
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tana00, 
Spesso si delineano al momento, anche nei di- 
scorsi meditati, e l'oratore non sempre ne 
misura tutto |’ effetto. 

Quanto alla continuità dell’opera di De- 
prets, noi, per quel che ci può riguardare, 
ricordiamo di aver scritto, al momento della 
pluzione dell'ultima crisi, ch'era fiaito il tra- 
sbrnismo N. 4 e comineiava il trasformismo 
y.2, e che qualche cosa di cambiato nella 
situazione parlamentare c'era. Senza questo, 
soa solo l'on. Crispi non avrebbe accettato, 
ma l'on. Zavardelli non gli sarebbe stato col- 
lexa, € non si sarebbe acquielato, sebben ma- 

to, Cairoli. Affidamenti all'ex Pentarchia 
furono certo dati, ed è troppo facile prevedere 
che questi si troveranno adombrati nel di- 
scorso di Torino. 

L'on. Crispi non potrà adoperare il lio- 
suaggio aspro chie i suoi amici gli vorrebbero 
suggerire. Non lo può per riguardo ai suoi 
colleghi, e per riguardo alla situazione parla» 
mevtare. Ma che nel suo orso ci debba 
essere qualche cosa che piaccia a1 giornali 
dell'ex Peutarchia, senza aspirare al vanto di 
sottili profeti, sì può facilmente indovinare. 

Non è altrettanto agevole indovinare che 
questo qualche cos per essere così accen 
tuato da produrre le dimissioni di alcuni colleghi 
del Crispi, per esempio del Saracco e del Ber 
tolè-Viale, nuovi venuti, e dei vecchi colleghi 
di Depretis. Questi dovevano ben sapere che 
una nuova evoluzione parlamentare era si 
compiuta coll’ ultima erisi, e bisognerebbe che 
l'oo, Crispi facesse proprio un colpo di testa, 
perchè se ne risentissero come di cosa 1m- 
prevista. Ora ch' ei faccia un colpo di testa è 

pssibile, ma non è tuttavia probabile. Ci vien 
racco e di quella di 


























APPENDICE. 


DELLA SIGNORA 


ANZO() 
DI 


IL NEMICO 





VITTORIO PERCEVAL 


cità. Îl pensiero che questa union 
tanto bene, è 
mia iniziativa, sara se 
La vita del notaio è un 
rigidi, sì quali, sotto pena di decadenza, è vio: 
tato di mancare... Anche all'infuori, del suo 
studio il notaio dev'essere un. esempio 
società. .. Voi pon avete più soltanto cura 
teressi, ma di anime; una giovane © 
fanciulla lascia oggi il tetto paterno per seguir 
Miccoli "la legge della natura è la legge di 
Dio. 

















2 Renissimo! disse mastro Varnier, l'av- 
vocat 

Il signor Dubuisson si toccò coll' indice la 
coda dell'occhio, sotto pretesto di tenerezza. 


— Noi che abbiamo fatto il codice, prose 


() Riprovarione vietata, > Proprieà, lottararia, dei 
Truolli cav, Tagvas, d' Milano. 




















Bertolè-Viale sia troppo sodisfatto, come ap 
pare anche da ciò che ne scrive l' ufficiosa 
Riforma, per provocare il loro allontanamento, 
sia pure per riguardo agli amiciche lo premono, 
e che, col suo carattere iatollerante di pressi 
devono riuscirgli già singolarmente incomodi 

Quanto alla ricostituzione dei partiti, essi 
sono troppo fraatumati, perchè ci possa es 
sere il verbo miracoloso, sia pure quello di 
Crispi a Torino, che improvvisamente lì rico» 
sliluisca. 

L'on. Crispi ba propugoato riforme radi. 
calì nel suo passato politico, ma come uomo 
di Goverao è troppo iutollerante d' iavasioni al- 
trui che tolgono liberta al Governo, lasciando- 
gliene la responsabilità, perchè piaccia a lungo 
a coloro che baouo precisamente sempre fa- 
vorito queste iuvasioui, che, toglieudo la li- 
bertà a chi governa, gli lasciano una responsa» 
bilità ingiusta e illusoria. 

Potrà avvenire duque, come l'altro gior- 
ai libe 



























no nota’ 
ralissimi parlando, quauto ai mod 
nando, Questo, più che un torto del suo ca 
rattere, potrebbe essere un sintomo della si 
tuazione politica impestata dalle idee giaco- 
biue, per le quali i partiti si riducono in realtà 
a questi due : quello che bene 0 male vuol che 
si goveraì, e quello che dà sempre ragione alle 
rivolte contro il Goverao e impedisce che si 
governi. 

La condotta di tutti i deputati, i quali non 
vogliono mai darla vinta a quest ultimo pa 
tito, è quella cui accennavamo l'altro giorn 
appoggiare il Ministero pelle questioni d'or- 
dine pubblico; e pel resto conservare piena 
libertà d'azione e spiccata autonomia, sinchè 
si vegga sino a qual punto vanno € tengono 
lamenti dati all'ex Pentarchia. 






















Francia? 
La Perseveranza scrive 
li nostro egregio corrispondente di Parigi, 
nonostante le nostre osserva: ioni, ritorna sul 
rciali con la Frao- 
cia; e temendo che non possano riuscire eatro 
l'anno, elimionare assolutamente 
I° ipotesi di una breve proroga del trattato csi 
siete. Egli teme che 1 applicazione delle tariffe 
generali, dall’ una € 
poco a poco ad accresceri 
quivoci fra i due paesi, 











e che da cose cattive 


abbiano a nascerne di peggiori. 
Noi diamo molto valore alle esitanze del 





nostro corrispondente , il quale conosce assai 
Dene la Francia, e nei limiti consentiti dalla di- 
guita nazionale, si è sempre adoperato a reude 
soli i nostri rapporti cou essi, quando 
per inacerbirsi. Ma cì permetta di iusì- 
Here sulla nostra tesi dell impossibilità di una 
proroga ulteriore delle attuali tariffe convenzio- 
Pali, Poichè la cosa lo merita per la sua im- 
porianza economica € politica, conviene fermar- 
cisì su alquanto. 

È primamente, noi siamo d'accordo col 
astro corrispondente di Parigi che se il Go- 
verno italiano non deouazi il trattato, si sa- 
Febbe denuoziato dal Governo francese per jo- 
fimazione del Parlamento, dose la proposta della 
denunzia sì era preseotata da un grao numero 
di deputati. Quiudi, dopo il rigetto della Con- 
Veuzione di navigazione, il Governo italiano von 
esporsi al rischiò periuo della denuuria 
itato di commercio, senza venir meno 
alla sua digoità; laato più quando ragioni e- 
conomiche e finanziarie persuaderano di coglie» 
fe l'occasione opportuna per moditicare, il re- 
gime delle tariffe di e quando c'era la 

































ll '—————€ 
gui mastro Camusel, non abbiamo forse tenuto 
fa bilancia con una mano imparziale ; le donne 
souo obbligate a promelterei più cose, più di 
quelle che prometti Potrei fare 
luoghe considerazioni su questo grave soggetto» 
Ma non dimentico, giovinotto mio, che l'impa 
zieuza li divora, € che il postiglione è io sella: 
sumiamo. uomo bene inspirato. ristabi. 
ice ua più giusto equilibrio di quello che ha 
falto la legge, tra ciò che dà e ciò che esige 
ib combio. 1 Turchi... Ma lasciamo l'islami 
smo, che mi porterebbe troppo lungi. ... Max, 
amico mio, ti basti di ricore larti che non siamo 
a Costantinopoli, che l' harem non entra nei no- 
stri costumi, che ogoi contratto è reciproco, © 
che la maggior garanzia dello fedelta della sposa 
è quella dello sposo. 

accettate? domandò Max, interrompendo 
il notaio per offrirgli una presa di tabacco. 

"10! disse mastro Camuset. spalancando 
gli occhi, ma questo tabacchiera è mi 
perduta alcuni giornì fa... 

— È senza dubbio per questo che l'ho tro- 
vata, rispose Max 
davate a 


































da fare la? domandò il 
notaio. 
Là, ripelè Mex, a quale luogo corri» 
spoade ? 
— Per diana! al... luogo in cui l'ho per- 
duta. 
‘— Padrone, venivo a cercarri per un clieote 
eva frella © che aspettava allo studio ; 
uscito. . . Avero conservato que- 
Ja scatola per ioavverienza ; permettetemi di 
rendervela. 
Il nofaio era un po' sconcertato. 
— Grazie, diss'egli con tono secco. 


Poi riprendeado la sua arringa ; 















| certesza che l' Austria-Ungheria , la quale a 
compilata uoa nuova tariffa general‘, non 
teva non denunziare il trattato coo l' Italia. 

Ora, compiuto l'atto grave, ma indispensa 
bile, della denuozia del trattato, now e' è altra 
via che negoziarne uo allro, sulle basi della 
nuova tariffa generale italiana. La proroga breve 
delle vecchie tariffe convenzionali coo la Fran- 
cia, anche se fosse possibile, trascinerebbe a 
vuove proroghe, sarebbe uo incoraggiamento 
a non concludere i nuovi negoziati. Ma ci al- 
fretliamo a soggiungere che questa proroga non 
è possibile, dopo la denuazia del trattato di 

| commercio con l' Austria-Uagheria , e dopo le 
| nuove negoziazioni aperte con questa, appuato 
| sulle basi delle nuove tarife generali. Ua lavoro 
come quello a cui si prepara il Governo italia- 
no, deve tendere a coordinare le tariffe conven- 
zionali iotorao alla stessa unita dell lla ge- 
nerale, e non già ad affastellace tariffe di forma 

e di valure diversi, con iscredito del Governo e 

confusione del commercio. 

Quindi ci pare di aver dimostrato al nostro 
corrispondeate che non si poleva noo deoun- 
ziare il trattato con la Fraucia, e che, denua- 
zialo, non si può prorogare di nuoto, nè per 
breve, nè per lungo tempo. Non si può, anche 
se si volesse farlo ; ma uou sì dovrebbe volerlo 
fare. Resta soltanto aperta una via, ed è quella 
che si affretlino le nuove negoziazioni con la 
Fraocia; ma non è colpa dell'Italia se essa & 
sita a risolversi, e se, per trascinare le cose in 
il suo ministro del commercio ha voluto 
consultare di nuovo le Camere di commercio 
della Fraocia. Noi noo sappiamo vedere altro 
rimedio che di affrettare le negoziazioni , 0 di 
applicare le tariffe geserali se le negoziazioni 
non cominciano, 0 si tirauo in lungo. 

Ma, anche se si applicassero le tariffe ge- 
nerali, non per questo cadrebbe il mondo ; giù 
s'è fatto un altra volta nel 1878, e ciò non ha 
impedito che si venisse poi ad ua nuovo accordo 
nel 1881, senza che si inacerdissero i rapporti 
politici, come teme il uostro corrispondente. Bi 
sogna abituarsi ogui giorno più a non confon- 
dere le relazioni economiche e le politiche. Del 
resto, la Francia, vietando all’ improvviso e con 
, ogni commercio delle uostre uve 
frutti, pare che abbia voluto io 
questi giorni incaricarsi di privarsi perfino del- 
l'appoggio dei nostri esportatori, ì quali vedouo 
che anche il trattato vigeute non impedisce che 
siano corbellati. 















































Il siadaco di Roma ha risposto al Presilea 
te del Consiglio, con la segueute letter 
« Roma li 20 settembre. 

+ V. E. ispirandosi 1d uo alto sentimento 
umanitario, Îo un giorno in cui la nazione fe- 
steggia, fra le gioriose memorie del suo risor- 
gimento, la data faustissima della rivendicazione 
Si Roma, sì è compiaciuta rimettermi lire 10,000, 









perchè siano volte a dare inizio ad una istitu. 
Fione di carità e di educazione, a raccogliere, 
cioè, l'infanzia abbandoneta , e ad assisteria, i- 


Struirla ed educarla, onde cresca virtuosa e de- 

gua del nome italiano. 
« Ringrazio l'E. V. del nobile proposi 
che recherò a notizia della Giunta e del Consi 
le che il Comune con- 













a dar 
che trar dere. di 
carità dei pri 
le fonti di sua prosperità avvenire. 

« E taoto più sento in me forte il debito 
della riconoscenza, verso l' E. V., pensando che 
Al generoso proponimento le fu occasione e sti- 
Molo il ricordo solenne della più grande e me- 
Morabile data storica contemporanea, il XX set- 
‘no in esi l'Italia veramente potè 
chiamarsi nazione costituita, e sicura dei suoi 
Muovi destiui, perchè vide completa la sua unità 
politica, con la rivendicazione di Roma. 


€ dallo spirito di 
i più agiate, 


















onelusione è questa : la fedeltà 
la costanza. .. il marito e la moglie. . . perchè... 
la base della società. . . dal momento che la mo- 
ora tutto crolla, e. . - 

I° Ed ecco perchè vostra figlia è muta 
peosò l'avvocato, girando su sè stesso per n 
scondere la sua voglia di ridere. 

Quel povero notaio ! le sue \dee se ne era- 
no andate nel momento stesso ia cui ritrova 
la sua tabacehiera. 

ll signor Schulte disse a Mux stringendo» 
gli la mano: 

— Non facciamo più sciocchezze, e un' al. 
tra volla, quando avrai disoguo di denaro, sai... 
io sono qui ! 

°"° A meno che tu non voglia avere 8 che 
dire con noi, aggiuose il signor Bourdet, il ca 
pitalista, tu nom devi rivolgerti ad altri. 

— Se me ne accorgo! disse W. I. Lecog, 
minacciando Max coll’ indice 

"È vero che, secondo bgai apparenza, il gio 
ne notaio non avrebbe tisogao di denaro tanto 












































sogno di molti riguardi ... Voi siete va galao 
tuomo... quindi non dubito... Sapete... 
| — Noa fiairanno pi) queste storie? pensò 
| lo sposo. 
|° "5! abbracciarono, si salutarono una prima, 
| una seconda, una terza volta, si abbrac 
| di nuoro, ono verse la vettora, ritornaro 
| nu iadietro, i Inci dati, resero quelli 
ricevuti ... 
tar la frusta, 





loro quattro ferri, e la Jerlina si mosse, con 
combri della via dei Bour- 





+ Certo, questa metropoli ha ancora da com- 
piere grandi fatti per inoalzarsi a quella dignità 
Rivile a cui la chiamano il suo passato, la sua 
tradizione e le nuove esigenze del presente. Ma 
la rappreseotauza municipale ha ragione di com- 
piacersi, ricordando ch' essa attraverso difficoltà 
che parvero insuperabili, riuscì a dar vita a nou 








poche ed istituzioni in armonia alle omo. 
Ve esigeuze della citta, ed a decoro suo. E fra | 
vordare quella spe- | 








Sappiamo {aggiuoge la Riforma) che la 
Commissione sarà composta di sei membri : tre 
€ tre di nomina comunale, 
formulare al più presto lo 








e avrà l'incarico 
schema fondamenti 





Corriere 


Fra Pacomi» scrive nel 





Si era quasi perduta la memoria del libal- 
lo pubblicato nei primi giorni di agusto, ed 
ecco che a rinfrescaria, il Fanfulla ne_ riparia 
per affermare una cosa gra Il libello, che 
io giudicai uva immondizi stato seritto 
da un allo personaggio ecclesiastico che ha rap- 
porti col giornalismo irancese e principalmente 
col Figaro, e il personaggio sarebbe uo mal 
contento, uno spirito irrequieto, non italiano, a- 














Allora zittii e interruzioni toccarono auche 
all'illustre avanzo di Calatafimi, che nou valse a 
sedare i pochi sì ma frenetici disturbato 
mostrare il monco braccio , tanto che dovete, 
si dice, respiogere anche qualche mivaccia con 
parole ‘che soio dal suo petto potevano erome 





‘È inutile aggiungere che i provocatori di 
queste belle imprese furono i soliti demagoghi 
che niuno sa chi siano, cosa vogliono, d' unde 
vengano e dove tendano. 

Nobilissima fu la risposta di Maiocchi 

Tutti e due del resto — bisogoa notare an- 
che questo — non fanno che raccogliere qua 
to hanno seminato nel terreno della demagogia. 

Processo Cavallotti-Nasi. 
La sentenza 

Togliamo dal Sole : 

il Tribunale, dopo parecchie ore di seruti» 
nio, alle ore 6 pom. pronsnciava la sentenza. 
la essa vengono addebitati all’ onor. Cavallotti , 
contrariamente alle conclusioni del P.M., i reali 
di diffamazione e d'iogiuria, al Secolo il reato 
di diffamazione. 

Il signor Edoardo Sonzogno è fatto respon- 
sabile dei danvi civili. 

Îl Tribuuale condannava quiudi l'onor. Ca- 
vallotti a L. 250 di multa pel primo reato e a 
L. 31 pel secondo. 

ll Secolo fu condannato pure a Lire 250 di 


FRANCIA 























Il Figaro racconta ch 
Manifesto del Conte di 
leone, disse : 

« Gl'impe 





dopo aver letto il 
, il Principe Napo- 








devono essere contenti del- 





spiraate al papato con l'appoggio della Franera, 
Iì personaggio è indieato chiaramente in persona 
dei polacco cardinal Chazcki. (Questo porporato 
è una specie di sfiage, che ciascuno crede di 
conoscere e penetrare, una nessuno veramente 
conosce. » 

Fra Pacomio non crede però che il libello 

ja scritto da monsig. Chazchi, e osserva: 

« La rivelazione del Fanfulla ba messo il 
mondo a rumore. Naturalmente vi sì presta fede, 
e il nome del cardinale polacco è oggetto di 
odio da parte di quelli che nel libello sono più 
colpiti, terribile odio perchè si evoca la storia 
intima del Chazchi. » 

Conchiude: 

« È strano il moltiplicarsi di tali libelli, 
questo affannarsi indeguo per vituperarsi con 
caluonie € scritti diffamatori. Ecco dove con- 
ducono il dispregi» delle antiche osservanze, il 
capriccio delle scelte, lo spostamento generale 
€ ia mancanza di contenuto religioso. » 


La vertenza Antonelli. 

Telegrafano da Roma 22 al Secolo : 

La vertenza esistente ira il viaggiatore An- 
tonelli e il Vescovo abissino testè rimesso in li- 
bertà a Massaua è esauri 

Il Vescoro mandò all’ Antonelli una lettera 
di scusa, confessando di aver ricevuta la somma 
€ di non averla aneora consegnata. 





















Una lezione ben data. 


Leggesi nel Pungolo : 
Dopo la cerimonia d' inaugurazione del mo 














sumeoto a Garibaldi in Perugia, ebbe luogo ua 
banchetto popolare nell’ iuteroo  dell' Abbazia di 
S. Pietro. 

1 convitati erano diecimila. 

Alla fine avvenne un incidente deplorevo 
lissimo. 

‘Avendo preso la parola l'on. Pianciani e 
invitato a brindare all'on. Crispi, che chiamò 
forse il primo cooperatore di Garibaldi, fu zit- 
tito e interrotto. 

Jovitato subito a parlare l'onor. Maiocchi, 
questi, dolente, disse che nou poteva parlare do- 
te si zittiva il suo amico Pianciani, il patriota 
illustre che egli reputava a sè molto superiore. 














donnals, che, sulla soglia delle 





porte, coi puj 
sull’ anca, avrebbero certamente logorato la loro 
liogua io’ meoo d' un quarto d'ora, se la pre 
vidente natura non avesse permesso che il molo 








perpetuo, tanto ceri cl si trovasse 
nella bocca delle dopue... da cui, disgraziata» 
mente, è diffi bisogoi del 
l'industria. 
xIV. 
A Roma. 


Dalla via dei Bourdonnais che abbiamo la- 
sciata, eccoci a Roma, iu faccia ad un palazzo 
di bella apparenza, situato tra la passeggiata 
ua; 


del Piacio € il convento francese della Tr 
l viale che conduce a questo palazzo è fi 
cheggiato da quercie verdi, un getto d'scq 
cade in una grande vasca, Passiamo tra due li- 
miti di marmo antico e rarissimo. Sopra la 
ta vi sono le armi francesi e vi ondeggia la 
lodiera della Francia. Il portinaio, alto, gros- 
10, bea fatto, uno de' più bei tipi della razza 
romana, Lieve con maestà il bastone dei tam- 
buri maggiori e degli eri delle grandi 
case. 

Questo palazzo è la Villa Medici, ove di- 
morano i laureati della nostra Accademia di 
belle arti. 

vecadiamo la troviamo il 
al primo piano ; soliamo sempre e infine ci tro- 
viamo a trecento e più scalini al di sopra della | 
piazza di Spagua, ia una camera da cui si do 
mina Roma iutiera, la vista stendendusi da uva 
parte fino al monte Soratta che chiude l'oria 
zonte, e dall'altra fino alla Poria Piociana, ove 


















dino 











la loro opera. Non vollero fare la Repubblica 
con me, ed eccoli condannati a fare il Cesarismo 
con ua Borbone ! Triste fine per coloro che non 
seppero restare del gran partito della rivoluzio- 
ne francese! » 






Lo truffe di net. 

Telegrafano da Parigi 23 al Secolo : 

lo un albergo di Bordeaux, dove si era 
recato in vacanza, venne arrestato il pubblicista 
Crouzet, direttore dell' Estafette. 

Egli ignora che si fossero scoperte le mal- 
versazioni da lui commesse a danno del sinda: 
cato della stampa parigina. Anzi aveva prome: 
di presentare presto i conti della sua ammini- 
strazione. 

Perquisito, gli si trovò addosso una piccola 
somma. 

ll deficit da lui lasciato ammonta a 186 
mila lire 

Confessò di avere consumati questi denari 
e di essere indebitato per una somma grossis 
sima. 














Nel 1881 gli furono consegnate 466 mila 
lire, prodotte dalla splendida festa datasi alle 
Tuilerie a bepeficio della stompa parigina. 

Crouzet dovera comperare della rendita e 
depositaria al Banco di Francia. 

Ma il deposito non venne 
zet ne versava però regolarmente 

Nel 1882 ritirò dal Comptoir d'Escomple 
altre 29 mila lire che vi aveva depositate. 
Crouzet venne ricondotto a Parigi e messo 
sposizione dell'autorità giudiziaria. 

ocifera che egli abbia dei complici. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


pol furto 

Leggesi nel Secolo 

Due giorui fa souo cominciati i dibattimeuti 
di un processo che promette d'asser fertile in 
ipeidenti d’ogui genere, almeno se si deve giu- 
dicare dalle dichiarazioni dell’ accusato. 

1 lettori non possono aver dimenticato quel 
tal Filemone Zaleski impiegato alle poste di 
Vienua, che il 27 maggio u. s. scomparve dal 
suo ufficio rubando 150,000 fioriai ossia 300,000 
franchi. 

































seduto innanzi ad un cavalletto, e, lavorando, 
peosa : 

— Cara Aotonietta ! dice egli fra sè, quanto 
spazio fra lei e me! Queste nubi che passano 
se ne vanno in Frai . esse sovo molto fe 
lici! Lodano qui le m vità, il mio ardo- 
re; non credono che al mio amore per l' arle... 
non sanno che ho qui nel cuore uu amore multo 
più violento che decupla le mie forze... Dupo 
tutto, credo che gli ostacoli siano buoui a qual- 
che cosa; danno la misura del coraggio, luse- 
gnano la vita, misurano la profondità dei seu- 
timeoti. Non sarò forse molto felice e molto 
più fiero di aver conquistato mia moglie, che 
di averla ricevuta semplicemente da uu padre 
benevolo, come una derrata delicata della quale 
è giuoto il momento di disfarsi? Ella non ha 
risposto alia mia lettera di addio 
tutli sauno che 
Devo accusarnela ? î 
se il diritto di lamentarsi di questo tepore ap- 
parente... ma il futuro sposo rivede una ga- 
rauzia di ritegoo e di decenza, che ha anche il 
suo valore. Antonietta è di uo naturale nello 
stesso tempo lenero e serio. Shakespeare non 
avrebbe detto mai a proposito di essa: « frivo- 
tezza è ìl nome della douna » ... ella non è di 
quelle che scrivono i luro giurameuti sulla sab- 
dia, li incide nel marmo... Credo iu lei come 
in Dio! 

Parlano molto, in amore, di fluido magne- 
ticò, di voci segrete, di presentimenti . .. Or be- 
e, ecco che Luciano credeva in Antoniella co- 
me iu Dio, e ciò nel giorno e nell'ora in cui, 
divenuta sigoora Rodier, saliva i una vettura 









































dicono ibbia meodicato Belisario, 
Ia questa camera Luciano di Thémines è 


da posta con Max. 
{ Continua. | 














a polizia austriaca lo cercò notte e giorno 

per più di sei settimane. Arrestò sua moglie e 
sua sorella, ma dovette rimetterie quasi subito 
iu libertà. E frattanto Zaleski, vestito da douna, 
va tranquillamente per le vie di Vienna 


parti per l' Havre, d'onde s'im- 
bareò per l'America. Ma prima di al 
nuovo mondo, volle romper tutti i vineol 
lo legavano al vecchio, e rimandò a Vienna | 

te. La polizia preveouta, non si sa da chi 
arrestò Jobaoua Nathanson alla Stazione di 
Vienna appena giungeva dall' Havre, e poco do; 

il console generale d' Austria a Nuova Yorck, 
arrestar Filemone Zaleski, che io virtu 
lei trattati d'estradizione fu ricondotto a Vieana. 

AI priucipio del dibattimento, Zaleski chiese 

otteone di far delle rivelaziovi, ed ecco quanto 
disse 

« Ho commesso il delitto che mi si rim 
provera per ragioni politiche. Appartengo ad una 
Societa segreta. Mi Dauno ordinato di rubare 
ed ho rubato, 

« Questa Società segreta ba per scopo prio» 
cipale di creare un'alleauza fra i polacchi, gli 
ezechi e ì russi ; quest lebbono mar- 
cir contro la Germaoi cl 
tar di sovreccitare il sentiment 
Francia e di far dell'Austria ui 

cietà ba ramificazioni ia tutti i par 
ma la sua sede centrale è a Vieona. lo Russi 
avevamo per capo liatkolt. Gli aderenti si re- 
lutano in tutte le classi della società e contia 
mo molti ufficiali fra noi. + 

Si può supporre l'effetto che queste dichia» 
zioni, per quauto possano sembrare incredibili, 
hanno prodotto. 

Ad onta del parere dei più distiuti magi- 
strati di non doversene tener conto, pare si farà 
una rigorosa iachiesta sulle rivelazioni del Za- 
leski, le quali però sembrano una invenzione per 
giustificare ia qualche modo il furto da lui com- 
messo. 

Telegrafano da Vienna 22 allo stesso Secoli 

Stasera è finito il processo contro l'impie- 
gato postale Filemone Zaleski, che rubò alla 
Posta 150 mila fiorini e pui fuggi in America 

venne arrestato. 

Lo Zaleski fu condannato ad olto sani di 


ate, Nathansoa, colla 
vestito da donna era riuscito a fuggire da Vienna 
ed a riparare in America, venne assolta in mezzo 

applausi del pubblico. 

quaatunque ammogliato, avera 

promesso alla Nathansoa di sposaria. 
Il fratello dello Zaleski, complice del furto, 
iell’ esercito, verrà giudicato 


Il conte Angelo Papadopoli, 
Collegio di Venezia, ha visitato ieri il capoluogo 
del suo Collegio, nel quale ebbe la più simpa- 
tica accoglienza. Egli ha pronunciato il seguente 
discorso, moderato e sereno, che trovò la più 
calda adesione negli uditori, e provocò i loro 
applausi. Noi lo pubblichiamo qui integralmente : 


lettori di Dolo, tma ragioni a me estranee mi 
impedirono sempre di porre ad effetto il mio 
divisamento. Nou è solameate il dovere di mo 
strarmi a voi grato per la fidacia in me riposta 
che wi spinge oggi a parlavi, è il bisoguo che 
sento di scambiare delle idee coi miei elettori 
€ stabilire con essi rapporti intellettuali che de- 
lero frequenti. 

La Camera dei deputati fu spesso accusata 
in Italia di aver creato un’ atmosferi le, 
in eui vive di vita peculiare, dimenticando il 
paese vero e le sue coadizioni. L' accusa è di 
molto esagerata. Vi sara i essa qualche cosa 
di vero, ma, ad ogai modo, nou è la peggiore 
che possa essere diretta al nostro Parlamento, 
se con questa vita artificiale si tentò di togliere 
alcune asperità pei contatti fra i rappresentanti 

le varie regioni del paese, tanto diverse fra 
loro. — Però vi è ua rimedio sicuro, a_ mio 
avviso, contro questa imperfezione, conseguenza 
inevitabile delle umane viceade, e questo rime- 
dio sta nello stabilire rapporti efficaci fra eletti 
ed elettori , per cui, mentre gli elettori 
almeno colla critica del lavoro parlameatare iu 
una certa intimità col deputato , questi possa 
ritempi e trovar lena uelle impressioni e nei 
giudizi: naturalmente più imparziali 6 più equi 
degli elettori. 

Oggi la fortuna mi dà modo di parlarvi di 
cosa che vi tocca da viciuo e trova posto nei 
resoconti dell' ultimo scorcio della sessione par- 
lameotare. Inteado accenuare alle leggi finanzia» 

che tennero sospesi gli animi dei governanti, 

legislatori e con molta ragione quelli dei 

contribuenti. Tutti ricordano nostra 

politica finanz issimi nel 

0è 1° al 

casse dello 

Stato, il ristabilimento della circolazione metal- 

lica, che pure aggravò il bilancio passivo, un 

costante e rapido aumento del bilancio passivo 

per quanto riguarda le forze armate di terra @ 
di mare © finalmente il problema dei lavori 

wiarii posto fio da principio in modo disa- 

80 per i coatribueoti @ che ancor di. 
graziatamente presenta una incognita nella so- 
luzione. Speriamo che alla fine siasi trovato l'uo- 
mo che possa e voglia affrontare coraggiosamente 
il pauroso problema ed ubbia fiducia nella virtà 
del popolo italiano. — A dire il vero, provo una 
piccola soddisfazione, ricordandomi come io, 
dal primo ” 


ro delle condizioni del nostro bilaucio e quindi 
‘non mi sia mai unito a coloro, i quali vollero 
con tanta leggerezza stremare le forze attive ed 
accrescere coa moto uniformemente accelerato 
le passività del bilaacio. — la una s 

no coll 


gi 
necessità di UD progressivo e giustificato au- 
mento nelle sj militari. 


te i cereali e la voluta 
abolizione del secondo e terzo 
a nella imposta fondiaria. Per- 
mettetemi di spiegarmi per quanto mi sia dato 
chiaramente io questo argomento. 
Nelle scienze economiche, per gli studii 


fatti, per i luoghi rapporti avuti co0 persone 


molto competenti, il mio puato di partenza fu 
uello del libero scambista. — Però i progressi 
fatti in Europa in questi ultimi deceanii, le po 
lemiche lunghe € sapienti appoggiate alla one 
ata osservazione dei. fal derazioni pru 
depti di opportuaita e di equilibri 
scoss> ia me la fede nei santi principii di li- 
rià, mi trassero iusensibilmeote ad una con 
chiusione. impo del 
rienza bisu coi piedi di piombo 
€ abbandor , che ci iogiu 
geva di porre aleuui principi incrollabile 
trarne le logiche ed inllessibili conseguenze nella 
applicazione. — A mio avviso oggi vccorre stu 
diare con animo serevo e con dati sicuri fatto 
per fatto, a seconda si presenta nel campo della 
vita economica 
principi, uom di sigli della op- 
portuuità e l'equilibrio fra le molte leggi che 
regolano i rapporti daziarii delle varie nazioni. 
| D'altra parte sono ceavinto che ua popolo serio 
e civile debba a sè stesso uno studio coscie 
| zioso ed esatto della propria potenza economici 
e credo che in Italia un tale esame fatto senza 
| pericolosi sacrifizii ad vo male inteso ‘amor pre- 
| prio nazionale, ci conduca a riconoscere nou es 
sere noi la potenza europea the può dettare la 
legge e costringere le altre nazioni a mutare 
ed ostri desideri 
Nel caso si zii d'importazione 
l sui cereali ebbi sempre la ferma convit 
che i cereali sieno uno dei prodotti più 
ad essere regolati dalla volonià umana tradotta 
nei precetti della politica daziari 
veduto cogli occhi vostri. L'aumento di una lira 
e sessanta centesimi al quiotale sulla importa» 
ione, passato il primo momento, ia cui il pa- 
ico e le arti degli speculatori riuscirono ad 
esercitare un certo effelto, ba forse potuto a 
fluenza durevole e sensibile sulle nostre 
? Tale fenomeno era facilmente pre- 
velibile quando si consideri l' enorme squilibrio 
esistente nei vari paesi coltivatori di cereali 
nelle spese di produzione. Ve ne convincerete di 
leggieri gettando l' occhio sulle numerose 
stiche compi lagbilterra, io Germany 
ultimamente aoche in Italia, che ci pougovo 


dalla lunga coltivazione, sia nella Russia meri- 
dionale, sia nei terreni vergini dell’ America del 
Nord e delle Indie. Ebbi sempre ua timore, che 
mi fece costatemente considerare di mal oc- 
io l'applicazione di dazii 

Ho temuto cioè, che questi 
utili all'agricoltura, potessero rec 
€ perturbazioni nel commercio di transito molto 
importante per l'Italia. 

Voi mi domanderete perchè, malgrado tutte 
queste considerazioni, abbia votato |’ aumento 
dei dazii d'eutrata proposto dall un. Magliani. 
La risposta mi è facile. Basta il ricordare come 
la legge proposta si componesse di varie mi 
€ comprendesse il mantenimento del 9° e & 
cimo di guerra nella imposta pri liale. 

lo insieme a molti autorevoli colleghi miei, 
trorammo ia questa ultima misura il puoto ve- 

te debole e contestabile delle pi 
nisteriali. Era, sc:ondo la nostra mente, 
che gii stessi miniatri, i quali 
fatto votare alla Camera l’aboli 


coltà finanziaria, crcdessero potere, con un' ap- 

pareaza troppo palese d’ incoerenza, ritornare 

sul gia fatto. Un'altra considerazione gravissi» 
parò dinanzi. 

La perequazione dell'imposta fondiaria era 
bansì diventata legge dello Stato, ma eravamo, 
come siamo pur ora, nello stadio delle misure 
preliminari per la esecuzione di questa legge. 

patie di una graa parte d' Italia per que- 
sto allo di giustizia implorato da noi gia da 
così lungo tempo, noo domandavano che ad es. 
sere riufosolate. Se rileggete le discussioni im 
portantissime, le dichiarazioni dei ministri, lo 
stesso testo della legge, troverete che 
ione dei decimi di guerra è posto in 
rapporto colla perequazione, ne è una misura 
precorritrice, parte infatti essenziale della legge 
stessa. Quiodi a noi pareva vedere un grave pe- 
ricolo non solamente per il presente, ma eziau- 
dio per il futuro. 
era impossibile negare l'esi- 
I, lasciando pure la responsabi- 
lita dell’ esattezza delle somme presunte al po 
tere esecutivo, e la necessita quindi di concedere 
al mioistro i mezzi per farvi froute. Però noi, 
teneado a calcolo le dichiarazioni formeli del- 
Magliani e consideraodo, che il dazio sui 

li non era se ovu che un dazi 
potente a produrre serie e dur 
nelle mercuriali ; considerando cl 

torio ed affermava 
tema, per lo meno molto 
iocerto, della protezibue, ci siamo limitati ad 
esercitare le nostre amichevoli ed iusisteoti pres- 
ioni, perchè in questo aono non venisse toccata 
la legge, che aboliva gradualmeute i decimi di 
guerra, accettando le altre proposte ministeriali 
i ritocchi alle tariffe dogena! 
procurare all'erario le somme 
riscossione del decimo di 


rati contro di noi alcuni protezionisti arrabbiaW 
i quali erano ostinati nel trovare troppo mite 
il dazio sulla introduzione dei cereali proposto 
dall’ 00. ministro e up certo sumero di. liberi 
scambisti più ionamorati di una teoria, che non 
fossero spassionati osservatori dei fatti. 
Alcuni di questi liberi scambisti fecero lun» 
ghi ed importanti discorsi alla Came 
tati con vera attenzione per l' eloquenza e l'e. 
rudizione degli oratori. 
Questi siguori possono essere sicuri di uni 
cosa, ed è, che, sebbene noo sieno riuscità a 
tri hanno destato ia 
» perla 
loro dottrina e per la loro buona fede. Îa co- 
scienza non potrei dire altrettanto di alcune di. 
chiarazioi postume stampate nei gi 
ti firme di ono: colleghi miei. Ad 
mo in diritto di osservare che la palestra dei 
legislatori non è l' effemeride, ma la tribuna del- 
che in certi casi non è prudenie il 
sostituire la peona, sempre troppo secca, 
parola * che le professioni di fede possono desta- 
re l'ammirazione, ma talvolta anche il sorriso. 
lo ogai caso il problema di cei bo tentato reo- 
dervi conto è troppo serio è troppo complicato 
r essere trattato laconicamente ed al modo, 
cui Alessandro il Graude sciolse il nodo 
Gordi 
Però dicano gli altri quanto meglio loro 
taleata o suggerisce la fervida fantasia, a noi 
resta il conforto di constatare l' ottenuta vitto. 
iù utile, che non sia brillante, e ri- 
Camera col deciso proposito di 
re la lotta quando ne fosse il caso 
oltenere clie sia mantenuta anche l'aboli- 
sioue del 3° decimo di guerra. 
Non vi parlerò della nostra politica iuterna, 
perchè fiao sd oggi non appare mutato l'indi- 





piemontese, anzi fino 
ad un'epoca non troppo lontana dell 
politica, militai fra i suoi avversari , 
esercitare non solo un mio diritto 
smpiere dovere di buon cittadino. Per non dir 
altro, l'indirizzo dato alla nostra politica fivan 
più tollerato, ed esser giusti, che non vo 
al Depri lis, ini era sembrato imprudente. 
L'essere poi car dagli avanzi attivi 
deficit presuuti dagli e finalmente ai 
deficit coufessali dal mii finanze, parmi 
tale uu fatto da giustificare le opioioni di 
quei deputati che nel 1880 sedevano sui banchi 
della opposizione ed erano accusati di timidezza 
e di pessimismo io linea finsoza. Però il Depre- 
lis parvemi sempre uu' illustre personalità, un 
uomo degno del maggior rispetto, sia per le sue 
virtà individuali, che per lo splendore di belle 
ed oneste tradizioni sccumulate nella sua lunga 
rlameotare. Forte dialettico e reso eru- 
luoga esperievza, 
‘Camera l° eftica 
quenza limpida, condita dal {rizzo bon 
no ed esilaraote che gli sgorgava facile dal 
bro, ma non era mai espressione di causti 
maligoità. Home sum, Aumani nihil a me alie- 
num puto, diceva il 
Agostino Depretis avrebbe potuto applicare a sè 
medesimo la sentenza. 

Nessuno pretenderà che il vecchio uomo di 
Stato fosse seoza difetti, però wu' analisi impar- 
ziale ed accurata ci dovrebbe couvincere che 
troppe volte venne attribuito al Depretis, qu 

zio della mente o del cuore, quello che altro 
non era se non la consegueaza logica e fatale 
della luagbissima sua vita parlamentare. Egli 
fu soprattutto uomo parlameutare, sottilissimo 
€ spietato critico, attento a prolittare dei fallo 
dell'inimico e della sua negligenza, profondo 
conoscitore dell'umore de' suoi colleghi depu 
tati e delle loro passioni, prouto a volgere a 
vantaggio proprio e della sua causa i fatti for 
tuiti e le disposizioni dell’ animo altrui. — As 
somigliava al navigaate esperto di acque diff. 
cili per varie correoti, e che sa mettere tutto a 
profilto dello scopo suo. 

Perciò mai il Depretis potrà essere posto 
a riscontro di uomini quali furono il conte di 
Cavowr ed è ancora oggi il priacipe di Bismarck, 
che colla loro potenza individuale seppero for- 
zare l'ambiente parlamentare iu cui vissero e 

soi, che abbiamo 
ivo il Depreti 
vremo mai più la fortuna di incoutrare un 
uumo così profondo conoscitore e così facile 
dominatore della Camera Gli dobbiamo pure 
le giustizia. Io questi ultimi anni, già 
tremato di forze, accasci 
che doveva riuscire a spezzare la sua fi- 
bra resistentissima, trovò .a { 
questa coscienza, nella inconcussa di 
Li di resistere a correuti 
che in passato forse gli averano potuto giovare, 
ma di cui intravedera i pericoli nel futuro vd 
imprese a formare un ambieote nuovo tra noi 
per governare il paese in modo stabile senza 
paura di scosse e di improvvise altrui infuenze. 

Gli avversarii, e ciò era abbastanza uatu- 
rale, pullularono da ogni parte e sì eressero 
pieni di bile, di oltracotan manovra di 
Depretis venne da loro stigmatizzata io modo 
che credettero necessario inventare parola nuo- 
va, pretendendo nuovo il fatto. Così il maledetto 
trasformismo divenne per loro segnale di tempi 
uelasti, il vaso di Pandora, che conteneva il 
germe — che dico il germe! — ogoi immora- 
lita già fatta e compiule. 

Però il paese, giulicando coll’ istinto dei 
propri bisogni la situazione politica, acceltò i 
fatti compiuti con evidente simpatia e fu felice 
di cantare le esequie a partiti po 
arnese da museo e che non tro 


ito 


Ma noi, che dobbiamo spiogere la critica vu poi 
più in la dell'istiato, samo forzati a togliere 
il brevelto d' invenzione all’ onor. Depretis per 
l’ultimo suo atteggiameto politico , poichè il 
così dello trasformismo trova riscontri in varie 
epcche della storia e is molti parlamenti del 
mondo civile. Senza pariare della inevitabile lu- 
ghilterra, ch' è il refugiom peecatorum per le 
citazioni di tutti gli eratori politici quando 
parlano di abitudini padamentari, mi basta ace 
ceonare alla storia parlamentare dell’ antico re- 
guo di Piemonte e ricordare il distacco del conte 
di Cavour dagli elementi più iutransigenti del- 
l' antica destra, che pu l' no servito dal 
4849 in poi a combattere gl' impeti talvolta ge 
uerosi, ma sempre incossulti, della sinistra su- 
balpina e la sua allcauza col Rattazzi e il così 
detlo centro sinistro. Allora questo fatto si chia= 
mò connubio, ma se aveste la pazienza di ri. 
leggere le polemiche dei giornali del lempo, tro- 
vereste, su per giù, rivolte al Cavour ed al Rat- 
tazzi, le medesime accuse che furono scagliate 
ultimi tempi addosso al Depretis ed al 
inghetti, e temo le trovereste condite colla me- 
desima acrimon 
Non ercdo adunque che mi accuserete di 
soverchio ardimento se vi iavito ad vairri meco 
nel rendere omaggi» alla memoria del vecchio 
ed onesto uomo di Stato, il quale morendo non 
oli le preziose tradizioni dei suoi predeces- 
, a qualunque partito politico appartenesse» 
. nel governo della cosa pubblica in Itala. 
li morì colle mani pulite e lasciò ia retaggio 
uo figlio la memoria di usa vita iotemerata, 
a noi il ricordo dell' energia senile di uo uomo 
che, accusato costantemente di cinismo e d' ia- 
diflereoza per i principi, trovò iu sè la forza 
dopo 70 anni di vita d' imprimere uo nuovo 
€ salutare movimento alla nostra vita politica 
Ora veniamo a noi. — Il Depretis non ci 
lascia una facile eredità, — All'ioterno egli ave- 
va risolto, è sero, grossi problemi, ma ne lascia 
altri sul tappeto di una gravità indiscutibile € 
di una soluzione difficile. All’ estero la nostra 
posizione in Europa fu non solo conservata be 
ne, ma il paziente lavoro dei ministri, che suc- 
cedettero a quello, cui dobbiamo l' iafausto in 
cidente di Tuoisi, rialzò il postro prestigio e la 
voce d' Italia è ascoltate coo quel rispetto che 
si merita, nel concerto puropeo. — Però la no- 
bbiamo anthe uoi, inutile che 


Ù 
s0 
ro 
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si è parlato € scritto iatorao 
nie, @ dico troppo, perchè è evidente che nei 
propositi dei nostri gorananti non vi fu mai 





quello d'inaugurare nele nostre colonie una 
vere e propria politica d ardita espansione. 

La parola spesso no: è siata feliee a questo 
proposito pelia bocca di varii nostri rispettabili 
uomini di Stato, ma edoro, i quali gioivano 
di poter rinfacciare i guattro ladroni al conte 
di Robilaut, che pure M tanti diritti alla no- 
stra gralitudioe ed al mstro rispetto, dimeoti 
cavano le chiavi del Megiterraneo, che oggi pro- 
babilmente artogginiocoa) ia fondo al Mar Rosso. 
-— Molto oggi si paria « coa incredibile legge 


testa dei progetti ministeri rrenimenti 
che si maturano per lo scorcio dell anno, però 
credo doveroso il tucere. — Questa fase di lan 
foro è di esclusiva competenza del potere ese 


l campo aperto alla 


iu questa vertenza, 
quo il Ministero eredera giuoto il momento 
li chiedere al paese i mezzi finanziari per met 
tere ad effetto i suoi progetti. 

Dioanzi a noi sta una incoguite. Chi dere 
risolveria oggi è l'on. Crispi. Mi direte che il 
Crispi sedette nella Camera costantemente dal 
1861 ad oggi e che per ciò e per essere stato 
ministro dell'interuo nel 1877-78 siamo obbli 
gati a conoscerlo solto ogni suo aspetto e trar- 
ne quiadi l' oroscopo. 

Iafatti conosciamo iu lui il deputato coe- 
rente nelle sue idee, sempre sulla breccia, l'ora- 
tore conciso e felice nel tradurre l'idea del mo- 
mento iu seotenze brevi ed efficaci 

Avversarii od amici, tutti 
nell'uomo delicatissimo il tatto pol 
senso dell'opportui 
ed ha come qualità predomivante nella sua vita 
politica la potenza di combinare la necessaria 
prudenza colla energia e la foga di uo animo 
impetuoso. 

Quale ministro, a dir vero, non ebbe il 
tempo di porre in atto un sistema di idee, ma 
nella sua breve permavenza agli allari, seppe 
dar prova di eminenti qualità di omo di Stato, 

più fu ministro quaudo il nostro Re Um- 
ro | ascese al trono, alla morte di Papa 

Pio IX, duraote il Conclave e all' assunzione al 

soglio pontificio di Leone XIII. Italiani e stra: 

ieri ebbero parole più che di elogio, 

razione per la determinata prudeoi 

delineata co quale migistro 

dell'interoo in quelle circostanze. 

Agostino Depretis chiuse gli occhi nel pe- 
riodo delle vacanze parlamentari. La crisi mi- 
nisteriale venne risolta nel modo più ovvio e 
costituzionale secondo le tradizioni encomiabili 
dei Priacipi di Casa Savoia. Non possiamo an- 

sare dell'azione dell'on. Crispi quale 

lì Governo, perocchè questo si estrinse- 

| cherà a Camera aperta e specialmente nello 
svolgimento dei gravi problemi che stanno da 
qualche tempo dinanzi a noi e che l'energi 
dell’ uomo, ne ,, uom lascierà dor- 


prudentemente le tradizioni da 
lui trovate vell' amministrazione e ad imprimere 
maggiore e salulare energia nella esecuzione 
delle leggi, è di felice augurio per l'avvenire. 
Per conto mio non credo aver dati sulfi. 
cienti per impegnare fino da oggi la mia cou- 
dotta nell’ avvenire. Però mi trovo ia grado di 
poter fare innanzi a voi una professione di fede. 
— Mi protesto sto ad accettare un 
zioso, ma costaute progresso del nostro ordine 
di cose in senso liberal uo indirizzo molto 
prudente nella politica finanziaria, volto a pro 
leggere e far prosperare le furze vive del paese, 
€, sopratutto, a stabilire vu giusto equilibrio fra 
l'agricoltura, oggi troppo compressa, e gli 
rami dell’ industria nazionale , 
la nostra buvta posizione in Europa e - 
mentare il nostro prestigio. lu quanto alla no- 
stra politica coloniale, le mie 
stono nel desiderio che essa sia condotta colla 
ima prudenza, forse non disgiunta dalla e- 
nergia e che sopratutto l'Europa non sia di- 


suna preoccupazione personale, nemi 

delle crisi inutili sempre dannose al regolare 
sviluppo degli affari, preoccupato dalle nostre 
condizioni economiche, disposto alle transazioni 
ragionevoli ed oneste, come lo fui per il pas- 
sato, mu libero da qualsiasi impegno e però ar- 
bitro di atteggiarmi nel modo, che mi sarà 
posto dalla coscienza. La mia fede politic: 
riassume molto efficacemente nel grido nel quale 
vi unirete meco Vima il Re, viva la patria. 


Dopo il diseorso cominciò la discussione 
sugli iuteressi locali, nella quale il deputato o) 
portunamente rispose alle varie domande rivi 
tegli dagli elettori, fra i quali ce n'erano pure 
di quelli ehe sono suoi avversari. Non solo ri- 
spose alle dor interesse locale, ma anche 
politica generale toccata 

nel discorso, e saggiamente rispose alle domande 
rivoltegli, per esempio, sull’ emigrazione, sulla 
estensione del suffragio amministrativo € sulla 
politica africana 

Questo scambio d'idee tra gli elettori e il 
loro deputato, fatto eon franchezz. 
ha lasciato in tutti ottima impressione. 


Notizie cittadine 


Venezia 24 settembre 


Coneorso, — Il giorno 9 gennaio 4 

o segoest, svrtaao luo meet ie irene 

delle costruzioni navali nel 1° e nel 3" diparti» 

mento marittimo in Spezia e Venezia, ed in: 

nanzi a competenti Commissioni, esami "di con. 

corso per l' ammissione ai seguenti im) 

persone iti tecnico della Re mid. te 0 
ja posto di capu tecnico di 3° cl 

categoria calafati al quale è aapesso usc'ae 

pendio anouo di L. 2000 


retribuiti come sopra. 
Escavo di rivi. — Dal 
pubblicato il seguente Avviso TAC 
Dal Corpo Reale del Genio civile si sono 
date le opportune disposizioni perchè {ra breve 


tem ire l' escavo in asciutti 
di Ca Foscari di S: Paotaleone, di "St Meri 


gherita, dell’ Angelo Raffaele e 
Senza deo 
delle case frooteggianti i Rivi suddetti. perch 
siano preparati al momento opportuno alle ca 
cuzione dei lavori eventualmente necessari. aj 
loro stabili, come pure alla costruzione o nidi 
zione delle bocche di siogo delle doccie  Uoo 
fogne a termini dell'ari. 43 del Regolar le 
edilizio e dell'art. 6 del Regolamento Sue tto 
di questo Comune. barra 


Con aliro avviso sarà dal 
Geniv civile iadicato il tempo plein 


Visitatori. 
Furono venduti i seguenti quadri 
Tristezza invernale, di Sezaune X,, 
La Sorella maggiore, di Pestelligi |° 
Ti me ne conti de dele, di Tessari var 
Vendettero oggelti iudustriali le iu” 
Capetta, V. Molaroa, fratelli Testoliai, Dej 
le e C., Mello Domenico (ureficeria), G 
ro, G. Passarin e figli, G. Rossi € Ugl, $ 
ceramiche di Pesaro. a 
— Per la giornata di domani (dome; 
biglietto d'iagresso all’ Esposizione è rid, 
cent. 50. 
Domani pure avrà luogo uel saloue dj 
certi, alle ore 8 4j2 pom., uu concer 
ed istrumentale, col cuncurso della sig* (ut 
nina Friggeri e del prof. Giuseppe Maraseu per 
Al programma : i 
Parte prima 


ferdi. Preludio dell'atto 3* 


mat, 


Ma 


dell'opa, 


clarino — Prof. Marasco. » 

3. Sehira. Sognai, réverie — Sig* Frigy, 

4. Boccherini. Celebre miquelto, per orete 
strina. 

8. Rossiui, Cavatioa nell'opera /l Bardim, 
di Siviglia — Sig* Friggeri. 

Parte seconda 
6. Schubert. Serenata, per orchestrioa 
rietta; 6) Gounod. Sy, 


8. Bassi. Concerto per clarino sopra moi; 
dell’opera Rigoletto — Prof. Marasco. ' 
9. a) Mozart. Aria nelle Nozze di Pipa 
6) Jomelli. La Calandrina — S1g* Frigger, 

40. Mozart. Marcia turca, per orchestria 

Accompagaatori al piavo: Maestro Car 
Rossi e prof. R. Carca 

Illuminazione del Giardino e dei chioseì; 

Biglietto d'iagresso al Giardino ceat. j} 
che serve sche per l'ingresso ul salone, —$, 

nel salone dei concerti cent. Lib 
iagresso per gli azionisti, abbonati ed espositi. 

Contemporaneamente al concerto nei saiog, 
la Banda cittadina darà un concerto nel Vu, 
dei Tigli. 

Arresti. — Furono arrestati due ini, 
vidui per furto d'un pezzo di vitello arrosti, 
dalla vetrina d'una trattoria; un pregiudica, 
quale autore dei reati di furto, borseggio e d, 
tenzione d'arma proibita, con sequestro suli 
sua persona della refurtiva; quattro per questa 
e vagabondaggio; uno per gravi disordio; 
messi in pubblico iu istato di ubbriachezza 
una douna per mandato del Procuratore del 
dovendo espiare un anno di carcere. — (B. d. |) 

Contri zioni. — Fu rilevata cu 
travsenzione ad un iadividuo per iafrazione i 
regolameati ferroviari e per falsa qualifica; a 
uu liquorista, perchè si faceva r 

o, da terza persona nell’ esercizi 
ad otto individui per clamori nottorni ; ad w 
cacciatore senza licenza; ed a cinque condu 
tori di vaporetli veveziani per protrazione d 
rario di navigazione. — (B. d. A.) 

— lei, a cin 
rezza, fu accomp 
. A., d'anni 48, lustramo 
bili da Padova, qui domiciliato, perchè dim 
segui di alienazione mentale. — (B. d. Q.) 


Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 22 settembre. 


2 Garziera Giovanna, è 
3. De Tarda Aogeh 


Banfa Autonio, di 








peso il passaggio nei Rivi È 
Venezia li 17 setlembra {887, 


Barat Giovanni, di anni 28, ce 


Corriere del mattino 
Atti uffiziali 


Regolamento 

por l'imposta fendi 
(Cont. — V. N. 238,239; 243 (quarta page 
na) 244 (quarta pugina) ; 243, 249.) 


Art. 126. — Deduzioni per reintegrazione 
delle colture 
Nella determinazione della rendita imposi 
bile si deducono anche le spese occorrenti prr 
la reiategrazione delle colture, specialmente sr 
Per quei terreni che si colti 
dati iotervalli, | 
numero di ani 


no soltaato a 
ciaadoli in riposo ua cert 
ecutivi, che uva può © 
putarsi nella ruota a; iu uso per la geo 
falità del territorio cui apparteagono, si fava 
di regola, qualita e, ove occorra, classi distiule 
semprechè si tralti di un certo numero di par 

ticelle. 

- At 427. La tariffa per i terreni anzileti 
si forma sulla base del prodolto medio, che # 
ne ottiene negli anni i cui vengono coluvati, 
unito al prodolto naturale che mediante esi 
danno durante gli auni di riposo, tenuto conio 
della spesa occorrente per rimetterli periodic» 
meale a coltura, ed applicando auche in questi 
casi 1 criterii norme stabilite per i terreul 
soggetti all’ordinaria coltivazione. 

Quando si tratti di poche particelle, la loro 
stima può farsi per parificazione alle analoghi 
qualita e classi di terreni aveuti una rendita cor 
rispoadente a quella ch' esse proJucow: 

Art. 128. — Deduzioni per manui 
dei fabbricati rurali. 

La deduzione per manutenzione dei fabbri 
cati rurali si applica soltanto a quelle quali 

per le quali iu via ordiuacia essi 0: 


Tale deduzione, limitatamente alle quali 
per le quali viene ammessa , si applica sia si 
di casa rurale, sia a quelli che 


La deduzione, di cui all'articolo 
i determina ia base alla media dell 

Spesa necessaria per la manutenzione dei la 
bricati rurali effettivamente esistenti nel ter 
torio in condizioni normali, avuto riguardo s!! 
estrasione e alla qualità dei terreni cui servo 
cui possono aular sogrell 


Res faomdazioni, fenomeni vulcanici, frase € 


Essa vi 
muti, 
— Deduzioni per infortunii ordinari» 
Una speciale deduzione per infortuni ord 
Raril si fa polo se e in quanto la diminuris 


fissata io una quota parte dell! 


eg 
tao danneggiati, è 


ge locali 
La determinazione 


gli opportuni 
pars fercitorii, nonq 


pubblicazion] 


n 

e della maggiore « 
200 fe ne risulta da 
32. — Danni pi 


vulcanici e 


art! 


Nello 
iderano i daoui deri 


i vulcaai ia attivita 
heorologici propri 
) tali da dimin 


1 dapoi delli 
ti da straripamenti 
mali, o da mancane 
di terreno accadui 
Do anno, ed a brevi 


cono a cal 
tre, ciò formando 
là classi speciali, oppui 
) si tratti di poche pi 

che altrimenti 


Venezia 


Aoche |’ Opinione 
Alcuni corrispond] 
nò che avverranno 
nti nella direzione d 
Questa notizia sì 
pì anuo, in priocipi 
Non abbiamo duo) 
ehe quest anno, essa 
mento. 
Casati è 
Telegrafano da N 


di avere ric 
data del 2 magg 
Questi avrebbe pe 


no a Tripoli di 
la si rechi nell'intero] 
l'esploratore ita 

Una forte 
glia carovana quando 
fipcolume il nostro e 


Certo medico € 
molto dal pa 


dietro ricevuto comp 
warese, alla morte de 
assicurazione doveva i 
Mercd l'aiuto de 
rebbe riuscito & risci 
Compaga] 

Quoziato l'inganno. 


bro dell 


tale inglese, 
Bi ha oto è sub 
chè si tratta di un 
del colonne! 


autorità € tal 
ficercato nell'alta 5 
die da sala ci 

uto anche fu 

tica per aver tenuto 
gentazioni drammati 
lantropiche è religio! 
Egli ha avuto it 
avventure, Basendo 
brillantemente delle 
3 ha visit 


Una delle mani 
educare due cagnol 
esercizii acrobatici 


L' Hallett, nare] 
nel 48TI la vedova 
del primo w 
oggi è pur 
muoi, per la circo 


ma mogli 
lo si incolpa di av 
di 22 anni 


rebbe incolpato di 
Una forte somma ; 
tuna personale cui 
lione. 

Quando tutta 
recchio del capita 
slotta, rimise la faq 
avvocato, tale 


to a restitui 
ymmna di denai 
La Pall Mall 
dalo il colonnello 
del Parlamento, ed 
i conservatori, al cl 
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blico cittadino consacrò tutta la sua lunga vita 
al bene del suo paese, ch'egli immensamente 
e che di lui conserverà sempre grata 


Un altro giornale, la Daily Post di Liver. | d'alcuni lemi proposti, disse essere lieto di vi 
pool, giornale conservatore, ‘così parla delli fac- | dere che il Governo eb A na "ani 
cenda: « Il membro del Parlamento in questione | tutti, cominciando dal credito agrario su cui 
è ritornato a Londra ed ha avuto un colloquio | il ministro presentò una legge che ebbe la for 
amieberole coi signori Smith e Akers Douzias. | tuna di vedere approvata. Disse che la scelta ‘A questo doveroso tributo di affetto e di 
Ja Joro spiegato come nella faccenda della | dei temi eminentemente pratici lo affida ch ll indimenticabile amico estioto, unia 
somma di denaro non vi sia alcuna malveri questo Conzresso non darà ragione alla sentenza | O vive e sentite condoglianze al figlio conte 
e le sue «piegnzioni hann essimista che dice che i Congressi sono acca. | Galeazzo, assessore municipale, uomo di elelle 
ignori. — Quanto all'altra face: demie di astruserie dottrinarie. virtò e che segue le orme del padre nell’ amore 
s0 001 lcoada dei diversi prodotti che » che si considera di second Sull'istruzione agraria espresse il pensiero | senza confini verso il suo paese nativo. 
ian onoeggiati, è della tolta delle cir | ‘9028. Per conseguenza l'onorevole deputato non che essa debba principalmente essere pratica F. N. 
n n rassegnera il mandato al Parlamento. Tutto è | facendo servire Ja scienza a diminuire se non 
bene ciò che ben finisce. » Secsado sersiPa la cia dei problemi agricoli. | , Torsemoto: — Scritoso de Aquile, 23, 
ne Elitato il supremo bisogno di econdi- | lla Gasseita del Popolo di Torino, 


‘pedesimno 
det. 131, — Infortumii atmosferici. 
Li dauvi provenienti dagli iufortuni 
dici cioe dalla grandine, dalla siccità, dalla 
os mili, la deduzione, in queato da 
Vl Sist l'articolo precedente; si, determina 
s fiiota parte della rendita Torda, la quale 
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page agli opportuai studii, da effettuarsi per 
uversi territorii, nonchè ai dati e alle notizie 
1, pubblicazioni attendibili, o da rac 
he tenendo conto della maggiore 
dire (requenza coo cui tali danni si 
è della maggiore o minore quantità 
be ge risulta danneggiato. 
1 (32 — Danni provenienti da fenomeni 
vulcanici e meteorologici 
modo e cogli stessi eriterii si 
leragv i danui derivauti ai terreuì pro 
vulcaai in attività, dai fenomeni vulcanici 
peieorologici proprii di quelle contrade, quan- 
dono tali da diminuirve pressochè periodi» 
leale i prodotti. 
art. 133. — Znondazioni ordinarie. 
1 danni delle inondazioni ordina 
sati da straripamenti di laghi, fiumi , torrenti 
[P.pali, 0 da manenoza di scolo, che in aleune 
puo quasi inevitabilmente 
periodi presso 
ionano una diminuzione ordinari 
ili sopra una determinata zona di terreni, 
Il direttamente nella classi@ 
tione, cioè formando per tali terreni una o 
V'elussi speciali, oppure nel elassamento, quan- 
vi tratti di poche particelle, abbassando la 
che altrimeoti si rebbe ta e 
{ Continua. ) 


[o pro 


Venezia 24 settembre 
Ri tita. 

Anche l' Opinione smentisce la voce corsa. 
corrispondenti di giornali annun- 
vverranno quanto prima dei cam) 

rezione dell' Opi 

‘Questa notizia si riproduce regolarmente 
ia priveipio dell' autunuo. 
bbiamo duopo di aggiungere che, an- 

, essa non ha ombra di fonda- 


Casati e Valporeda. 

Telegrafano da Roma 23 all’ Adi 

il capitano Camperio telegrafa al 
ji avere ricevuto notizie del capitano Casati in 

la del 2 maggi 

Questi avrebbe potuto partire, 

andonare Emin pascià. 

"°°]| nostro Governo autorizzò il console 
italisno a Tripoli di pagare una carovana onde 
lu gi rechi nell'interno dell'Africa in cerca del- 
l'esploratore italiano Valporedì 

Una forte somma di denaro 
alla carovana quando avrà ricondotto 
incolume il nostro esploratore. 

Un furfante anarchico. 
Telegrafano da Parigi 23 alla Lombardia 
Certo medico Castelnau, figura conosciut? 

imolto dal partito anarchico, è stato arrestat® 
otto l'imputazione di sostituzione di cadavere. 

"1 Castelnau avrebbe fatto passare per morto, 
lietro ricevuto compenso, un certo Scherer, ba: 

lla morte del quale una Compagoia di 

assicurazione doveva pagare trecentomila franchi 

Mercà l'aiuto del Castelnau lo Scherer sa- 

re ì trecentomila fran 
avrebbe scoperto e de- | 


ma non volle 


rà consegnata 
la costa 


gr 
Mentre ancora non è spenta l'eco dello 


Iseandaloso affare Dilke Campbell, la Pall Mall | 


Gasette, che ha la prerogativa di scoprire e nai 


Questo 
di 49 anni; brillante uti 
[Molto noto nel mondo ele Egli s 
futto una riputazione nel Parlamento do 
lerloquiva nelle questioni militari con molta 
intorità e talento. Elegante, letterato era assai 
ticercato nell’ alla società, dove recitava nelle 
la con molto successo. Ed era 
‘he fuori della cerchia aristocra. 
tica per aver tenuto confereoze e date rappre- 
seotazioni drammatiche a beneficio di opere fi 
lantropiche e religiose. 
EEli ha avuto iu sua vita parecchie curiose 
avventure. Bsseodo iu servizio attivo, ha fatto 
tillantemente delle campagne nelle ladie e nel 


nare tutti gli sforzi per conseguire l' ideale po- 


Stamane, alle ore 2.20, vi fu una forte scos- 


contro 4,27 


di 52,360 contro 83,464 nel 1885 e 108,229 nel 


l Journal Officiel ha pubbl 

statistica del movimento della popolazione in 
Francia per l'anno 1886. 

Le cifre non sono confortanti. Il numero 
dei matrimonii è stato di 283,193, contro 283,170 | 
nel 1885; quello dei divorzii ha raggiunto 2,949 
1885, nel q 00 furono | 
terminate molte antiche questioni matrimoni: 

le nascite sono state 912,782 contro 937,057 
nel 1884, e 922361 nel 1885. 

La proporzione delle pascite illegittime au- 
menta. Ve ne furono 74,532 nel 1886, contro 
70,079 pel 1884; i nai restano quasi sta- | 
zionari a 43,581 contro 43,841 nel 1881. | 
Le morti hanuo raggiunto la cifra couside- 
revole di 460,222 contro 838,897 nel 1885, e 
828,828 nei 1881. 
L'aumento fi 


le della popo 


1881. 

Abbiamo riferito queste cifre perchè con- 

feri 0 uno stato di incomincia 

ad essere preoccupati in Francia. 

L'aumento della popolazione dal 1881 è di- 

minuito della metà. 

Il numero delle nascite diminuisce anch'es- 

30 rapidamente, Scendendo di questo passo, fra 

i equilibrerà con quello dei decessi. 

Le cause di questi fatti furono lungamente | 

mente noo par facile di 


cio, nel proprio interesse, 

viento d'immigrazione. La campagoa che si 
fa ora contro gli stranieri si risolverà io uo 
nno posilivo e gravissimo per i nostri vi- 
chi. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


smarck, come mini 
sia, tutti i giornali rilevano i mi immortali 
di Bismarck, il cui nome è ioseparabilmente | 
legato al più glorioso atto della Germania di | 
questo secolo. | giornali mettono in speciale ri 
Nievo la sua attività diretta al mantenimento 
della pace ed esprimono fiducia assoluta nel suo | 
governo, durante l' attuale difficile epoca. Ì 
‘Berlino 23. — Le Politische Nachrichten | 
parlando dei negoziati fatti a P le | 
locare un prestito russo, di 
favorevole occasione per disfarsi dei 
non si presenterà sì presto ai capital 
deschi. 
Cardsruhe 23. — Il 
nale delle Associazioni della Croce Ros: | 
costituito, nominando presidente Stolberg. Fra i | 
presidenti elettì vi è il conte della Somaglia 
presidente della Croce Rossa italiana. 
La Gazzetta di Carlsruhe 
tizia che il Granduca abbia ricevuto Schloezer 
a Mainau, ed abbia cen lui conferito su que- 
stioni ecclesiastiche. 





vhy è sodisfatto del suo conv 
sarebbe prevalso il 


Klausenburg 23. — L' Imperatore, rispo 
dendo agli omaggi del metropolitano, disse che | 
il elero ortodosso rumeno poteva sempre coi 
tare sulla sua protezione efticace, ma |’ Impera- 
tore desidera che tutte le confessioni senza 
stinzione di nazionalità, tenendosi lontane da 

azione, sieno ugite nel compimento dei 

ri patriotici. L'Imperatore si ripromette | 

che il clero userà la sua influenza sulla popo- 
lazione iu questo senso. 

San Sebastiano 23. — Aderendo alle istan- 
ze della Deputazione provinciale di Guipuzcoa 
la cui maggioranza è carlista, la Reggente visita 

il convento di Sant' Ignazio da Lojola pres. 
$0 Azpeitia. | gesuiti fecero grandi preparativi 
per riceverla. 

Rio Janeiro 23. — Il Roma è partito ieri 
per Sautos. 


Uitimi diapacci dell Aganzia Stefani 


Friederiehsruhe 24. — ll Priacipe e la Priu- 
cipessa Guglielmo, e il Principe Enrico sono 
giunti, ricevuti alla Stazione dalla famiglia Bis- 
Fparck. La Principessa Guglielmo continuò il 

im, mentrechè i Priacipi reca» 


ropsi al dove ritorne» 





Reluesstan5 ba visitato il Marocco travestito da 
«breo moro, perchè ai cristiani senza uo fi 
iano spec è permesso per- 
correre certì punti 
Una delle manie del colon allett è di 
ce due cagaolini, ni quali fa fare degli 
‘ acrobatici nelle serate di beneficeni 


L' Hallett, narra il giornale ioglese, sposò 
nel 4871 la vedova di lord Selwya, che avevi 
del primo marito una figlia ed ua figlio. Questi 

gi pur esso membro della Camera dei 
musi, per la circoscrizione di Wisbech, € © 


imasto vedovo, l'Hallett si rimaritò nel 

1882 con uo' am la figlia del colonnello 
Schaumburg vase lo 
famiglia della sua pri- 

nzi, perchè adesso 
tra, una 


ressante. 

Ma oltre alla seduzione, il colonnello sa- 
rebbe incolpato di avere carpito alla giovinetta 
tina forte somma; la ragazza avendo una for- 
tuna personale considere role: più di va mi- 
lione. 

Quando tutta questa faccend 
recchio del capitano 


avvocato, tale Le 
cesso al ‘colonnelli 
ellato a resti 
somma di den 
La Pall Mall crede che 
dalo il colonnello non potrà rimanere 


allett, il quale 
ire 


i conservatori, al cui 


sarebbero disposti, 
peiar correre. 


tito 
lega 


Jenne all'o- 
Selwyn, fratello della se- 
«lotta, rimise la faccenda nelle mani del proprio 
js, e questi iptenterà un pro» 
tanto s'è 
bauchiere della ragazza 
‘0 che aveva da lei ottenuto. 

dopo un tale seane 

membro 
del Parlamento, ed aggiuuge che ciononostante 


ranno stasera 8 Berlino e a 

| fenna 24. — Un Decreto imperiale con- 
| voca il Parlamento per l' 14 uttobri 

|" Sofia 24. — Il Governo prenderà misure 
energiche per reprimere il brigantaggio. Alcu 

| persone viaggianti colla posta furono arrestate 
| sulla strada d'Icbtiman. loseguitisi i brigaoti, 
| parte della banda Pil la prigioniera 


chero. Visitò pos 
Ciriaco, il palazzo comunale e la Pinacoteci 

‘Alle 3 pom. recossi ad inaugurare il secon- 
do Congresso degli agricoltori marchigiani ac- 
colto da vivi applausi dai congressisti. 

Il sindaco, presidente del Congresso, rio- 
graziò, a nome di tutta la cittadinaoza, il m 
tiro, esprimendo la ferma fiducia che l' azione 
del ministro d’agrieoltura 
a favore degli agricoltori ili 

Grimaldi prese la_ paro! 
promessa fatta nel primo Congresso d'inte 
Fire al secondo, snehe se non fosse stato più 

îro, per mostrare il caldo suo interesse 
tria agricoltura e l'affetto verso la no- 
bile citta d' Ancona, dove riunisconsi ì rappre- 
seatanti delle 
giunse che 
come potevano e dovevano fa 
peteoti e pratici, il Governo 


‘una discussione libera e sereni 
uomini com. 


Accennando a quelli ottenuti 
del primo Congresso, e passando 


essere esaminati dopo conseguito l'idesle no 
stro. (Vivi applausi.) 


che è pronto sd accogliere le ragionevoli mo- 
difica 


| del Tesoro per l' eserdi 
| stata che in tale esercizio i 


lenerose Marche. (Applgusi.) Sog- 


rebbe tolto am- 
Finestramento, perchè la libertà della discussio- 
De in un paese libero non può mancare di pro- 

rliene l'Hallett, durre ottimi frutti. 
di partito, a la- 


patta 


sa di terremoto, che durò tre secondi. Le oscil 
lazioni erano sussultorie e ondulatorie, iu dire 
zione da Sud a Nord. 


litico poteva distrarre le forze; ora tutti i pro» 
emi econumici, agricoli, industriali possono 


Il ministro continuò sccenoando alla neces- Dott CLOTALDO PIU 
che gl'interessi agricoli siano uniti agli 


ateressi industriali. 


1 siguori medici sono pregati di esaminare 

vue la Carta Iigollot, che vieve 

i loro ammalati în certe farmacie. 

Jo Italia si vende una quantita, relativa» 

mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 

impressione nel foglio è una contraffazione ; il 

nome e la firma Rigollot in tale difettoso me 

jcamento è immensamente nocivo alla salute 

degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 

non aver la medesima tinta che la vera Carta 

1, e dal non essere lo strato di senape 
aderente alla carta. 


Accennò alla legge sull 
rio da lui presentata ed approvata 


ì di cui sì scoprisse la necessità del 
pplicazione di essa 

‘Accennò alla istituzione delle scuole agra- 

d enologiche, promettendo, appena sia scelta 

di fondare subito quella spettante al- 





mi 
rendere ad 
indicare tali attentati <on- 
tro la salute pubblici 
La Carta Rigollot si vende. preso 
G. Bòtuor, farmacista in Venezia 1 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 24 settembre 1887. 
Venzza. 8 —A7 — 49-62-23 


[LETTINO MERCANTILE 
la Portata nella IV pagina. ) 


TIZIE MARITTIME 


dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali « in Venezia.) 
Baltimora 9 settembre. 
Proveniente da Licata arrivò qui il bark ital. Peppina 
resa, colpito da un violento uragano in lat. 
83/40 è long. 70.1, perdette quasi l’intera alboratura. Nel 
golfo Steam passò vicino ad avanzi di naufragio. 


‘a del grano disse essere neces- 
esperienza lunga, accurata, prima di sen 
tenziarla nou retributiva. Toccò degli esperimenti 
i dal ministro, fornendo concimi e se 

menti ad agricoltori moltissimi, Seuole e Co- 


mizii 

Jarlò della mezzadria e dei probiviri, dicendo 
il Governo essersi seriamente vecupato di tale 
problema. La mezzadria è desiderabile, ma. non 
può essere imposta. I probiviri bisognano di lun- 
&0 studio perchè di applicazione difficilissima. 
So ccluse absicurando che ogni proposta del Con- 
gresso sarà studiata profondamente, nessuna re- 
spinta per preconeetto. Inaugura il Congresso 
sutrendo ferma fiducia che l'opera di questo 
Congresso sarà feconda di utili. risultati, por- 
gendo ua saluto all’ illustre città che ospita affet 
tuosamente ì congre ti ed a tutti i meml 
del Congresso quali rappreseotanti di nobili Pro 
viucie. (Vivi fragorosi applausi-) 

Dopo un breve discorso del deputato Zuc- 
coni, che ringrazia Grimaldi a nome dei con- 
gressisti, il Congresso ha iacominciato i lavori, 

Rovigo 22 settembre. 
Lo scooner greco Aghia Paraseei, carico di log 
da Trieste per Calamata, s' investì presso . Fatte 
be fu scagliato e rimorchiato dal piroscafo Smirne del Lloyd 
austroung. 


Mostri dispacci particolar! 


Roma 23, ere 7.5 
È tornato a Roma Schloezer, amba- 
sciatore di Prussia presso il Vaticano. 

e collocato in aspet- 

per motivi di famiglia. 
ichevoli uffici del Governo a 
mpagnia delle ferrovie d' Or- 
ferito l’ordine ai suoi impie- 
d operai stranieri di naturalizzarsi 

o lasciare il servizio. 

dei provveditori 


Rio Janeiro 17 settembre 
ii bark ital, Fortunato Padre, da Marsiglia per Buenos 


Apres, poggiò qui con 


Shields 16 settembre. 
Il vap. taglese Torth Britain, partito oggi nel pome: 
Genova, dovette ritornare nel Thine con guasti 


Dunkerque 20 settembre. 


cola- 


do 
del timone. 


San Michele (Azorre) 20 settembre. 
Ni vp. ingl. Steg, da Nuova Yorck per Barcello 
poggiò qui il 43 corrente con forte via d'acqua. Il carico è 
ta parte 


Bordezua 20 settembre 
il capitano del vap. ital. Agrera, arrivato da Catani, 
riferisto di aver appoggiato a Gibilterra l'$ corrente per 
Alcune riparazioni urgenti alla macchina. 


versamei 
superarono di 40 milieni il precedente. 

Il treno della Maremmana recante 
Saracco, ritardò di quattro ore, in causa 
d'un ingombro prodotto alla Stazione di 
Campiglia da alcuni vagoni di merei ro- 
vesciati. 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 24 settembre 

Ai primi di ottobie Rendita iu 5010 goin 1 roi 

i i coi i. è foglio 
bollettino delle nomine degli uffici RR en 

corpo d'Africa. 1" Banca Ven. nom. fine corr. . 

La Società dei Riduci Italia e Casa | + Banca di Credito Veorta Mem. 

Savoia apri una sottoscrizione a beneficio | | Sosia Von: Gui DB 


8 * Cotonificio ven. idem. . » > 
dei colerosi di Mi Oublig. Prestito di Venezia a premi » 


Combi 
Olanda 
Germania 
Francia 
Belgio 
Londra 
Svizzera 
Vienna-Trieste |A (20225 
Valori 
Bancon, austr. 
Pezzi da 20 fr. 


Roma dA, ore 2 57 
Confermasi che tra î progetti in di- 
prevalentemente 


SCONTI 
Banca Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 5 4 


FIRENZE 24, 
Rendita italiana —99 27 


Oro 
Londra 
Francia vista 


presente: 
vedova 


ELI 
100 62 
VIENNA 26 
Rendita in carta 
® in argento 8% 5$ — Londra 
* inoro 11? 55 —(Zecchini imperiali 
* seaza imp. 96 16 —|Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca 88% — —|100 Lire italiane 
BERLINO 23. 
461 50|Lombarde Azioni 
373 — Rendita ital. 


A part 99% 
senterà alcuni giorni per recarsi a visi- ri 
tare la famiglia. 

Il nostro Governo fecc sollecitazioni 
a Madrid perchè si procuri di spicciare 
la definizione della vertenze italo-colum- 
biana. 


Mobiliare 
Ausiriache 





anni 77. 

Fu membro delle Agemblee di Venezia ne- 
gli anni 4848-49, colonndio della guardia civica | 
di Chioggia in quell’ epod gloriosa, 


fu esiliato 
dall Ausiria nel (866 pe suoi sentimeoti libe- 
falì è pel suo affetto ela sua opera a favore Ù n 
Ella chusa nazionale. Sdeso il thee i uetire | Tomentole d'oro e d'argento, da 
€ ridonata Venezia # librtà, fu maggiore della 
guardia nazionale nel 487, fu consigliere pro- 
finciale e comunale, fu più volte assessore e 
sindaco di Chioggia, fu ommendatore, ufficiale 
e cavaliere di più ordini 

Come uomo privati fu di 
coneiliativo, geoeroso sega ostentazione, amico 
tenace e sincero, e non bbe nemici. Come pub» ! 


Venezia, Merceria S. Salvatore 


fino con 40 rubini L. 32. 
Remontoir da uomo in argento con 





N 
limo mite e zione in pacco 
orologi. 


81 25 —/Ax Sta, Credito 288 90 — 
128 80 — 
596 


133 
98 20 


bri, orologi da parete a molla ed a pesi, 
Prezzi eccezionali di rara occasione. 


dol MA settembre 1387 
BRVATORI DEL SEMINARIO PATIIARCI 
26/. let, N -— O, V. long. Oc. M. K Colle 


Jornetto del Varsetre è all'alt 


Acqua caduta in mm. > 
Acqua evaporata + << 
Tempo. mas, de 23 sett.; 208 — Minima del 24: 10. 
NOTE: Sereno il pom. d'ieri, così la nolte, 
mente coperto, poi bello. 


lu Europa depres 
elevata intorno alle isole britanniche 
Pietroburgo 748. 

la Italia, nelle 24 ure, barometro disceso 
dovunque, più uel Nord; venti generalmente de- 
boli ; temperatura aumentata. 

‘stamane cielo generalmente sereno; venti 
deboli, specialmente settentrionali ; barometro li» 
vellato intorno a 764; mare calmo. 

Probabilità: Venti deboli; cielo vario con 
qualche tempor: 


Seori 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


Latit. boreale 
tudine da Gr 
a di Venetia 1 


ione 45° 2/10”, 6. 
sm) 00 49° 225, 12 kai 
saodi di Roma 11% 59° 275, ‘2 ant, 
25 settembre 
(Tempo medio locale) 
Lavare apparente del Sole . . + . pesa 
Ora media del passaggio del Sole al meri» 
dini 210 BIT AIA 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna. . 
Passaggio della Luna al meridiano 
Tramoutare della Luna 


SPETTACOLI. 

Trarno GoLnoni. — La drammatica Compagnia sociale 
divetta dii cav. C. Vitliani, rappresentera: Le prinetperse 
di Bagdad, commedia in Batti, di A. Dumas, con farsa. — 
Alle ore 8 112. 

Trarno MaLisRan. — Compagnia mimo-comico-danzan- 
te, diretta da Basilio Bartoletti, — Serata d° onore del sig 
Basilio Bartoletti. — Alle ore 8 172 


Carrà aL GianpixErtO Reale. — Grande concerto 
tutte le sere 


Cauro Sax Pnovovo. — ladisposizione arti - 
Dalle ore 10 ant., alle 6 11? (ti) 


Fabbrica Gioiellerie 


Oreficerie e oggetti d’arte 


D. MELLO 


— Wa 2 ai 

Avverto che durante i 6 mesi del- 
l' Esposizione amplio maggiormente, la 
produzione oggetti di mia fabbricazione 
per vendita al dettaglio. 

La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
dalle 7 ant. alle 9 pom. 

Con fiducia di vedermi onorato di 
commissioni ed acqui 


DI 
so 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
-V 


VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Nego: mi 


IA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IF pagina } 


GRANDE MAGAZZINO 


ra. OROLOGERIE 


| DIRETTO DALL'ANNO 1857 DALLA DITTA PROPRIETARIA 


G. SALVADORI 


N. 5022-23, vicino alla R. Posta 


L' assortimento è completo dall’ infimo al maggior prezzo in orologi da tasca, 
jaggio, da notte, da tavolo con o senza candela» 


sveglie, catene e ciondoli d’oro e d’argento. 
Remontoir da siguora in oro 


galotta d’argento a 40 rubini, L. 16. 


AIl invio dell’ ordinazione si aggiunga all'importo cent. 50 per la 
postale che si spedirà iti edistamente cmseodo già pren i ui 











Detti del giorno 12 detto 
Di Fiume, vap. austr, Venezia, cap. Florio, con 156 
tonn. merci, a Smreker e € 


e Per Corfà, trab. ellen. Pachino, cap. Culotta, con ve 


genti, vp. ingl. Zaire, apt. Nascaveno | 





Arrivi del giérno 40 settemgre. ct. Parte: ap Scarpa. com 526 | Per Nicoaief, vapore iogise. Navigation, capitano Bu 


Da Liverpool, vap. ingl sian, cap. Alexandro, 


Arrivi del giorno 15 detto. 





del giorno 13 detto. 
vop. austr. Trieste, cap. Vere 











merci, al Lloyd ausiro-ung 





vapore inglese Peloro, capitano Rai 





tonn, merci, alla Nav. ge. 


Ottone, con | rana. merci, a P. Vantaleo. “ 
la Corfù e scali, vapore ital. Liliteo, capita 
Vitoria, cap. Pidatello, con 220 { tona. merci, alla Nav. gen. ita da 


Per Trieste, vap. ital. Prine. Amedeo, cap. Manci 





+ Fiume, vapore inglese. Venezia 








nae del giorno 10 de 


pig! rriprfi Long E Per Costantinopoli, bark auste 


ital. Pederiano, cap. Nardo, con 175 
Partenze dal giorno 45 detto. 


Per Trieste, vapore austriaco Cattaro, capitano MOller 
Arrivi del giorno 14 detto. 





'Per Savona, scoonor ital, Marto Polo, cap. Giada, con 





vap. ingl. Andalusian, cap. Aletande: ap. ia Mervle, cop. Cuomo 








Milano , capitano Volani 





Arrivi del giorno 13 detto 


vapore austriaco Cattaro 








Milano, capitano Vol 




















austr. Oreste, capitano Pe N 


Lioyd austroung. " diete 


sie, vapuie auste. Triesle, cap. Ven 
tonn. merci, al Lloyd austro une 








Detti dl giorno 17 di A 
Da Trieste, vop. ausr.. Lucie, capi. Ry 
ter, con | 1nani merc. al Lied asstro une PP 


Da Ancona, vap. ital. Penceta, cap. Mosca 









Partenze del giorno 47 da 
Per Trieste, vap. ital. Morselo, cap. Cuumas 


nie Trieste, vapore austr. Triste, capito v, 


la provineîo, it. L. 

"1g 501 semestre, 11 
P'ustoro in totti gli Si 
D 


Per Trieste, vap. ital. Leda, capit. Mai 





cp. Miller Trieste, vapore autr. Lucifer, 





Thompsoo, | € Di Makri, vapore inglese. Provincia, ‘ 
Co Be ibi, saper ingl P î ca 
Ser Trieste vapore ingl. Zeire, capiamo N adi fu 
MA eiy I TI 
Mediterraneo, cap. Mancini, con | ‘°° Per Gertch, vap. ingl, Lisi, cap White, voi 
Der Rim vp lagi Remo, capo Richard Ma 












ingi. Remus, capit. Sgher, 





Partenze del giorno 14 detto. 
Per Costantinopoli, bark ital 





i 









Unione V., cop. Ballarin Solunte, cap. Cardillo, con 150 
varie merci, a P. Pantaleo 


—_ 


Orario della Strada Ferrata 











Linea Treviso-F 
Dog Treviso, partecsa 
Da ell 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 
CAPELLI 


S. A. ALLEN 

















1 8. (H18.90 — a 628 
639 













Werrara-Hologna 









() due troni in partenza da Venezia e da Padova, alle ore 12, 30 ant 
0 alle ore 4. 18 pom, st effettuano nei soli giorni festivi è fino al 30 














Padova - Conselve - Bagnoli. 












no - Udine - Trie- 








Liza isnicoutenti 




















bianchi o scoloriti, il 





() Sì ferma a Udine 




















NE, 1 treni in partenza al 




















Corrono la linea Pontebbana coin 









































Da Monselice partenza 8. 20 ant daclota Yauela vi RavijaZiciio a Vaper., 














Linea Treviso - Motta di Livenza 
Parata da Venena alle 


Ateo 2) Veneta Bertini + Parenzan, Jcrce 






























Ricordiamo a’ 
di rinnovare le dal 
iscadere, affinchè 
ritardi nella trasmi 
IA OROLOGIO 219-220 ottobre 1887. 


1 ACQUA DI FIRENZE PREZZO D 


na da A. D. PIERRUGUES — Firenze sata 
In Venezia 

serve per rinfrescare e preservare la pelle dalle rughe, pulisce i de sigg 
ecc. Profumo delizioso. — N ca) Per tutta l'Italia 
c—_ cc Per l'estero (qualun 
que destinazione, 





La Gazzetta si 


VENEZIA 








Qualche 
DE che un duellani 
FecaTo DI MERLUZZO | È dal padrivo 
ng I nistra trat 
Imbsîti di Cuioo è Sol. destra to ferì. Il tel 
fatto il suo interes 


È tanto grato al palato quanto il latte, 


1 duello è di 
dilesa, e regole lisi 
degenerazio: 
fretta dal met 4 di oder è cage Solto questo p 
SESTA der cer di dogane che 
Preparsi ] © SCOTT + BOWNE - NMOVA-TORE dell'avversario € | 

sossino. M io 
la Nerroni regna 
sicurezza, che, con 








Ea tutte 10 principati Marmore è L 6,60 la 

















Lines Venezia - Ci 


e MI. sorelle FAUSTINI RIASSUNTO | 3 2ipo; nun io si p 





Varienza da Venezia © 
areoza da Cavazuccheri 


VENEZIA ” 
Bauer Griinwald © 


lotel Italia e Restaurant 
'iazza San Marco. 


2,30 p. — Arrivo a Cuvazuccherisa ora 8, — p. 
ore 6, — a — Arrivo a Venezia ore 9,0 p, 
























P P IH) L LI di tato i Vento | Lar n ed 
DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO RI [ene 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
mag. N. 695, 


536, — 2% 
4 





Linea Vicenza - Thi 





in vicinanza della 


PROFUMI SOLIDI | 





Nan Marco — Sp: 
Deposito e vendita anche di tutti gli arlicoli per | 

la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSIN& — oggi | 1uu 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo-|*:: 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
Si assumono cemmissioni di gibus e di cappelli (! wr: 

da sacerdole. ppell n) 








Linea Conegliani 














taggio di profumare 
come lingerie, carta da lettere, ecc. 






























mano, non sapend 


degli Atti amministrativi © Luitumo duell 












ulronto d. Camulo È 


a mar tata QI esempio, interre 


Ti la sicurezza del ul 
È vincia, il quale no 
0) che nessuno soste 
Î il colpo colta maul 












| 

| 

I.ipian | 

| Î stra. Ma il parer 

essere un moto is 

} cibile, nel quale 1 
d' intenzione 

Qui si trattas 

tenne, abituato ai 





aa 
1829, 1832, 1834, 1536, 1 
pa di Kosolioa, sul 'ùa pareci 

Do: la formula, caval 


ie. P. N, 13 di Rovigo. 








TRL 



















! pre cui era in preda 
Lin STI ZZZ Viana 
E —_e====2S E Chi va sul terre 
non ci va per ira 
quanto sia pur v 
vendetta, € quiud 
mente. 
Ms che cosa 
schi. foggia ua > 
figge, nel momeo 


Y' ouvr suo, il m 





ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI == 


per opere e pubblieazio 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni,® 
Circolari, Fnveloppes, Bollettari e Modelli variì, Programmi, 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse. conclusionali( 


ni periodiche 











Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura e =: 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza DÀ 


(04 Poe A 





giustificata l'irrit 
ch' ebbe per cons 


Bi CARE 


MII 


moglie 


AUTO rit 


al paesaggio 
18, ov 





che, col berretto] 
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Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rimovare le Associazioni che sono 
tacere, affinchè non abbiano 


a. soffrire 
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VENEZIA 25 SETTEMBRE — 


La Gazzetta si vende a 


qualche tempo fa è avveouto io Francia 
che uo duellante fu schiaffeggiato sul terreno 
dal padrino avversario, perchè colla mano si- 
mistra trattenne la spada dell’ e colla 
destra lo ferì, Il tempo passato non toglie al 
futto il suo iuteresse dal punto di vista dei 
costumi cavallereschi. contemporanei. 

li duello è difeso in confronto dell’ assas- 
sinio, perchè suppone uguaglianza di offesa © 
dilesa, e regole fisse che ne impediscono la 
degenerazione. 

Sotto questo puuto di vista, è certo che 
il duellante che ferma colla sinistra | arma 
dell'avversario € lo ferisce colla destra è un 
assossivo. Ma in questi tempì in cuì S, M. 
la Nevrosi regua e governa, non è facile la 
sicurezza, che, con un moto involootario della 
mano, no0 sapeodo in altro modo parare il 
colpo, non lo sì pari irregolarmente. 

L'ultimo duellaute che parò la mossa colla 
sivisira in Francia, può vautare in Francia 
« fuori di Francia molti predecessori. lu altro 
processo recente, fu sollevata la stessa que- 
stove, e ì muestri di scherma di Parigi, per 
esempio, interrogati come periti, nou ebbero 
la sicurezza del maestro di scherma di Pro- 
vincia, il quale non esitò a condannare. Certo 
che nessuno sosterrà che sia permesso parare 
il colpo colla mano siwistra e ferir colla de 
stra. Ma il purare colla mano sinistra può 
essere vo moto istiutivo, irriflessivo e inever- 
cibile, nel quale nou c'entri alcuna pravità 

d'intenzione. 

Qui si trattava di un vecchio quasi setlan- 
tenne, abituato aì duelli, perchè ue avera avuto 
parecchi, 4 sì era sempre diportato, secondo 
la formula, cavallerescamente. L' irritazione 
cui era in preda può spiegare l'alto suo, ma 
nun basta a provare la pravità d'intenzione. 
Chi va sul terreuo per difendere il suo onore, 
nou ci va per trasformarsi iu assassiuo, per 
quanto sia pur vivo ia lui il desiderio della 
vendetta, e quilidi per disonorarsi pubblica- 
mente. 

Ma che cosa dire del padrino, il quale 
schi.fleggia un vecchio sul terreoo, ® gl' iu- 
figge, nel momento in cui sta per difendere 
l'onor suo, il marchio più disonorante ? Que- 
sl atto, coutro uu vecchio, per quauto fosse 
giustificata |’ irritazione per l'atto irregolare, 
cb'ebbe per conseguenza la ferita di un altro 
uomo, è addirittura rivoltante. Crediamo che su 
questo tutti seotano quanto sentiamo noi, che 
pelle di tutti, piuttosto 
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a matri gione. 
ggio dei ue sposi non fu molto al- 
veva preferito la alla ferrovia 
ll tasere più sicuro di trovarsi solo cun sua 
moglie. 
Agtonietta che non era 





borgo di Parigi, si preoccupava di tulli gli ine 
SME NI del comtmino. Mux dovette cedere il passo 
al paesaggio. 
passe it, ove si fermarono la prima sera, 
la siguora Rodier non € 
vettura che domandò due camere 
ie to) Derrelto in mano, nom mancava mei di 
accorrere lui stesso inuanzi alla posta. 
 Goutigue, aggiuuse Max. 

_ Sia | fece Autonietta, che, perfettamente 
decisa a munteoere il patto giurato, non voleva 
tultavia esporre suo marito a rappresentare una 
parte ridicola 

‘pupo cena ella tese graziosamente la mano 
al giovane notaio: 

— Buona 








fratello gli disse ella. 





() Hrvegroone vmiatae — Propria, otrazia di | PUO 


uil cav, Tabvo, © dune. 








rende | 


che nella pelle di quel testimonio, che 
colpevole di quello schiaffo. Ab! nelle 
zioni della cavalleria più brillonte e più ar- 
dita forse del mondo, com'è la cavalleria 
francese, quello schiaffo del padrino ad ua 
vecchio mostra che la cavalleria antica male 
s' ionesta sulla democrazia moderna, e poichè 
si è rinunciato a tante cose , sarebbe da ri 
munciar pure a certi costumi, i quali, come 
tutto ciò ch'è umano, hanno del buono e del 
cattivo, ma che esigono un sangue freddo, 

















| che la Nevrosi contemporanea non permette, 


e un rispetto della forma, cui la democrazia 
è per notura sua troppo ribelle. 
Qual catastrofe melanconicn e degna di 
meditazione però è quella d'un uomo, che per | 

difendere il suo onore, va sul terreno, mal 

















l età, e si misura con ua giovane, e si 
espone all''necusa di assassinio da una parte, 
la più grave offesa all'onore da parte del 





padrino avversario, senza che alcuno dei pa- 
la possibile di difenderto. Quel 
vecchio schiaffeggiato fu pur condannato dal | 
‘Tribunale, Qual catastrofe per l'onore, per 
difender l'onore! E che oggetto di serie © 
tristi meditazioni sulla cavalleria coutempora 














Il Popolo Romano pubblica il seguente ar- 
licolo che contieue giuste considerazioni, quau 
he esageri, a proposito dell'epuri 
nale della magistratura. Il discre 
dito della magistratura non dipende tanto di 
l’inferiorita dei magistrati, quanto dall” assidua 
e nociva propaganda delle idee sovvertitrici, che 
li pongono in discredito, e delle quali non vor- 
remmo esser complici mai. 
Eeco l'articolo del Popolo Romano : | 


















Alcuni giornali tornano sull'argomento, del | 
quale ci siamo già occupati qualche tempo fa, 
€ discutono © meno della pre» | 
cedeuza da accordi | 
getto di riforma giudizia! 
del Pariamento. 

‘Abbiamo già espresso, fino da quando fer 
veva in proposito la polemica fra Tribuna e 
Perseveranza, quale fuse la nostra opinione, e 
persistiamo » credere che in fondo, al buono e 
Telto ordinamento della giustizia, più della uni- 
ficazione dei codici, che da tanto tempo si iu- 
vora, giovino le riforme intese ad epu 
rialzare, a migliorare, il personale della m 
stratura. 

Le leggi sono belle e buone, ma senza ma 
gistrati iutegri, illuminati, intelligenti, superiori 
Ad ogoi sospello, torna sempre opportuno il 
verso dantesco: 

Le leggi son, ma chi pon mano ad esse? 

Quindi nou esitiamo a ripetere ancora una 
volta ‘che, a nostro avviso, la riforma degli or- 
Hinamenti giudiziari è molto più opportuna 
tecessaria ed urgente, della riforma dei Codici. 

‘Sì è detto che l'on. guardasigilli, in omag- 
gio ad un impegno preso ia una delle ultime 
E dute del Senato, ioseriverà fra i primi lavori 
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,, nelle discussior 






















della nuova sessione, il progetto del nuovo Co- 
dice pevale, alla cui ela 
competentissime Commi 





che ormai può dirsi completo e in condizi 
tali da uscire dal periodo preparatorio det 
tudii, per affrontare la prova della discu 
sione. 
È noi diciamo beo venga il nuovo codice ! 
Senouchè ci sembra che l'una cosa non 














escluda | altra, e che aozi | una completi 
V' altra. 
Non si può credere sul serio, che Came 





6 Senato, possano discutere uno per uno gli 








| troversi, che entrano e 


| tali per il paese, » li 


articoli 
che centinaio. 


del nuovo Codice, che sommano a qual- 


Sì potrà sollevare discussione su aleuni 


principii 
ma noa è serio il credere ch 
litica possa trascinare ia li 
discussione 

che richiede speciale com; 








foodamentali, sr alcune linee generali, 
assemblea po 
go per mesi oa 
i carattere puramente giuridico, 

28 € che non può 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di Lutto il Veneto 





farsi slegatamente. Poichè un Codice è uo tutto | 


ga 
elle 
damenti slegati è ri 
colo, di compromettern? 











OR 


nalità tra reati e pene. 


perfettamente ordinato e armonico 
parti, @ sì corre pericolo, cogli emen- 
ti a qualche siogolo arti- | 
concatenazio- 
ne e la indispensabile progressione e proporsi 





Il metodo quindi più logico e positivo che 
si presenti ai due ram: del Porlameato, per ve 





tire ad uo risultato soddi 
are 





torevoli e degli uomi 


mandato di riferirne ; ri 





cente, in questa 
noi che consista nel nominare 
missione comosta dei giuristi più au 

più competeati, e nel 
deferire ad essa l'esame del nuoro Codice, col 
rraadosi una votazio: 





ne complessiva ; salro è far oggetto di partico» 


fare dibattito alcuni pu 





l'inquadratura del nuovo Codice. 


più importanti e con. 
m: linee generali, nel- 


‘Ora se una tale procedura, viene adottata, 
e noi ne crediamo difficile una diversa, chi im 





pedisce all’ on. 


ardelli d' preseatare e al Pars 


lamento di esaminare e discutere, in pari tempo 
è il uovo Codice e il progetto di riforma giu 





diziaria, che può cos 


vue considerarsi pi 


che un corollario, una conseguenza necessaria 





del pi 








della magistratura, non seri 





necessità di una tale riforma. E poichè 








Non mettiamo punto is dubbio che l’onor. 
, che sì è in ogoi circostanza mo- 
e del prestigio 





tempo ci si lavora intorao, poichè progetti el 
boralissimi sono slali più vo!te presentati al 
Parlamento, si può ritenere che il periodo degli 









questa essenziali 
L'on. Zan 
letto accoppia gentilezza d' Ìnimo sq 
può a meno di esseri 
stione alla quale 








sima classe di publici funzionari. 


\reoccupato di una que. 
collegno interessi così vi 
rie di una rispettabilis 


chiusc e che non manchi- 
per affoutare arditamente 


lo, non 





Pertanto pare a nvì che la questione di 


precedenze che alimenta certe 


polemiche, sia 


semplicemente oziosa e nou dubitiamo che nel. 


l' ordine 


del giorno delli nuora sessione, il nuo- 


vo Codice penale non escluderà la riforma dagli 


ordiui giud 
del 1865, il quale, 





che sostituisca l'ordinamento 
trectè è difettoso fino dall' o. 


figine, noa esseodo ch una brutta copia del- 


l'organico francese del primo 
tenve mai il suffragio del! 


Impero ; 
pabblica opinione, 


non ot- 


non essendo mai statc accompagnato da una 





nuova circoscrizione g: 


siaria, di cui 





oure riconosciuta la nectssità fino dall epoca del- 


la sua applicazione. 


cre 


Lu paura. 


Rocco De Zerbi pibblica uno spleadido ar- 
ticolo coa questo titoli, a proposito dei profes- 
sori di Messina puoiti, perchè souo fuggiti dalla 
citta flagellata. È profesori io tempo di vacanza 
non hagno certo obbligo di restare al loro posto 

‘chè non hanno null da fare ed hanno il di- 
Pilo d' aver paura, viso che la loro paura non 







nessuno. 
mo 






di epidemia, professcri o nen profess 
rimanere al loro porto, 
c’è bisozao. 





però che i professori sospesi seno 
ino, Trombella e Crisafulli della Fa- 


pi —_t—_——___—_t_tt——@n2t 





sua moglie, 
di lui, ch'egli 
dere, e la guardò, colla bocca aperta, mentre 
saliva leggermeni 

serva che le faceva lume. 

‘o @ audò a passeggiare, 
colle braccia incrociate, ionanzi alla porta del 
l'albergi 

— Devo avere un fare molto stupido, di- 
ceva egli fra sè guardando le finestre dell' appar- 
tamento di sua moglie, ove vedeva andare e ve- 
ire, attraverso le cortine, l'ombra di costei. 

'— È evidente, contivuava egli, che se i miei 
amici sospettassero luazione, sarei ora- 
imai il punto di mira dei loro scherzi accaniti. 
infine, l'ho voluto; è vero che non credevo che... 
Oh Lil meglio è di rispettare ancora i suoi scru- 
poli; ho per me il tempo e l'occasione, due 
grandi ausiliari. 
volta uella sua camera andò a passo 
di lupo e seoza nessuna caltiva iolenzione — 
affare di curiosità — a far girare dolcemente 
la maniglia della porta di comunicazione che lo 
separava da Autonieli 

La giovane prestava una fede cieca alle pro- 
messe di suo marito. .. Ma, ciò non ostante, il 
catenaccio era stato messo. 

— Mesto 0 no, pensò Max coricandosi, è 
assolutamente la stessa cosa... Eppure ciò mi 
umilia. .. Contavo sui beueficii della mia sotto. 
missione volontaria, ed ecco che ho 
cedere forza. 

All iodomani mattina, alla colazione, Anto 
































aria di 














nietta gli presentò la fronte per baciarla ed egli 
la sfiorò con abbastanza calli 
Ja deile labbra. 

Viaggiavano 








scole giornate. A Cambrai, 


a Valenciennes, a Mons, ton si fermarono, 


cose avvennero presso a poro come a Sealis. 
A Brusselles ascadde che l' Hotel de Suède 
ove erano discesi, nou avem ehe ua sola ca- 






| disse fia sè Max. 





risalita io vetta 
dine di condurli altrove. 





vide chè Autopielta era già 
al postiglione l'or 


Fu costretto di risalire come Jei. Tuttavia 


non potè fare a meoo di dirle. 


era stato raccomandato. 


Ma, mia cara amia, quell' albergo mi 


"2 Noa dico di no: solauto, la prima con 





dizione di ua alberi 


è che ti si possa albergare. 


— Vi è una grande aflueoza di forestieri, 


sarà dappertutto lo sienio. 


22°6h! no. D'altra parte vedremo. 


 Autonietta ? die il giovane prendendo 





le mani dì sua moglie. 
’2°' Ebbene! Max? domandò ella. 
_ Mi mettete ad una dura prov 
7 Amico mio, ‘ te scoogi 

torniamo questo siggetto .. 








di una convenzione litirameote accettata 
Sete voluto sposare us studio di notaio 
10 4000 vodra assoriata, ecco tutto... 


cosa fatt 














noo ri 


È il risultato 


A 
SL, 





Rimauete galantuomo, la miglior coss che pos- 


siate fare... 
— Ma le appargie. 
parte è siagolare. 
— La vostr 
che mantieoe la sua 
umili 








converrete che la 


pale è quella di uo uomo 
grola; aou vi è vulla di | 
te, al cootraris Quauto alle apparenze, 


Siccome noa couoscimo uessuno nel Belgio, 
importano poco ... Ce cosa vi è di più nalu 


rale di ua fratello e ina s 
rigi, stà 











fferente ... 





sterò voledì 
cui voi sembrate Lew tanto. 


mi pre- 









| me i crampi di stomaco? 





ella che viaggiano | 
sd'insoere queste apparenze | dere 
dere 


Par gli articoli nella qua 
"gt ti peg 


quanta pgini ct 25 alla 
Spazio di linea per una sola volta; 









ina coni. BO alla lina. 


Lefiaserzioni si ricevono 






foglio enni, d. Le im 
nociame devono sasere 





























































Ciò premesso, ecco l'articolo : 
Il ministro di pubblica istruzione ha pu 
nito alcuni professori di Messia che sono fug- 
itta flagellata. Li ba puoiti perchè 


paura del piombo nemico per la paura che un 
consiglio di guerra no ordini la fucilazione ; #, 
cominciando talvolta a combattere per questa 
paura, l'altra li aececa talmente di farii diven 


















a paui o5' essi aver. paura ? | tare temerari, come narra Tito Livio di quella 
Avrebbero potuto noa a Se la paura ha | legione di Sempronio che, per eccesso di paura 
spinto uomiai così iulelligenti, ed alto locati a | volendo aprirsi un vereo. è gettò sul più. fitto 






dei nemiei e, rottolo con impeto grandissimo , 
Apparve eroica, Il che ci ammaestra pure a dil- 
re del valore, che può talvolta esso medesi- 
ro che un fenomeno di straor- 


fuggire, con vuol dire ciò ch' essa era iuvioc 
bile? Ma la paura è una hrulta cosa. Brutta 
cesa è auche la diarrea. O perchè non puuite 
ehi ia tempo di colera ba la diarrea? Nou è 
forse la paura, ia certi momenti, ua movimento 
corporeo come il capogiro, come il vomito, co- 











paura dunque, dicevo, è l'antidoto della 
paura; ed i Goveraì educano a un coraggio i 

cutendo uo' altra paura; ordinariamente quell 
di essere disistimati o di perdere il pane. È la 
teorica del Romaguosi vecchia e sempre vera 

la cootrospiota rappresentata dalle pene 
che controbilancia iuta al male a noi data 
ni. E, se il filosofo 
può trovare iagiusta fa pena, | uomo di Stato 
la trova saggia, perchè quasi sempre, uella vita 
pubblica come nella vita privata, on condamne 
les hommes pour des crimes quon n' estime 
point fautes. 

Ammeltasi quindi, se non la giustizi 
legittimità delle pene contro la codardia © 
ricompense al valore. 

Ma, poichè le ricompense sono dale al le- 
nomeno, la cui causa vera nessuno di noi può 
scrutare, e le pene sono ingiuste essendo sca 
gliate per atti involoatari contro uomivi che 
moralmente ne sono irresponsabili , se è vizio 
l' eccedere in quelle, è colpa |’ eccedere in que 
sie. Educare al coraggio sta beve; ma al co- 
tendere un lusso di co- 
ja qualità ordì 
di tutti è vo cri! sbagliato. 

Voi non dovete disistimare la balena perchè 
essa non sa camminare pei boschi, né |' orso 
perchè esso non sa nuotare. Quando il generale 
Ischitella, adirato contro una sentenza del ma- 
gistrato Niutta, lo iosultò e gli diede una fru- 
stata sul viso, e il Niutta noo gli mando i pa- 
drini ma ricorse el Re, il Goveroo napoletano 
non giudicò che il magistrato avesse il dovere 
di vendicare col sangue le offese, ma con sag- 
gio criterio accolse il ricorso dell'offeso e lui 
promosse e punì il violento soldato. Se il vec- 
chio Depretis offeso, avesse avuto paura di bat- 
tersì, se domani il presidente della Cassazione 
fuggisse un duello, avreste oi giudicato l’ uno 
incapace di governare lo Stato e giudichereste 
l'altro incapace di amministrare giustizia ? Che 
il soldato sia coraggioso, è necessario: la sua 
è professione di coraggio: ed è spiegabile che 
voi puniate naturale o momeotanea, iuvincibile 
o vincibile, in lui la paura. È anche necessario 
che il prefetto, il sindaco, l' amministratore non 
abbandoni per pericolo il suo ufficio. Se lo 
[eg si arresterebbe io gravi occasioni 

macchina dello Stato; e la nave manchereb- 
be di governo neli’ora della tempesta. Ma il 
professore di Vaiversità ? in tempo di vacanze? 
volete voi obbligarlo a_non aver paura s 
la ha? Qual necessità v' impone questo rigo 
Nou può egli essere ziato e aver paura dei 
AI posto di Arago mettete dunque 
posto del Padre Secchi il geueral 
lo scienziato che non abbia va- 





ll mioistero Crispi vuol educare il paese 
al coraggio; e fa bene. lotendasi al coraggio 
contro 1 microbi. Di altro coraggio il paese ha 
mostrato di noo mancare. Chi può dubitare che 
il siciliano sia valoroso nel duello , nella rivo- 
luzione, sul campo di battaglia ? Ma dei microbi 
molti si ) paura aucora; e, pochi 
anni fe, ne avevano quasi tutti grandissima. Il 
coraggio è di diverse specie secondo le appli- 
cazioni diverse. Gioacchioo Murat avea paura, 
come ua bambioo, di traversare le camere del 
suo palazzo la sera al buio; Desaiz veniva me- 
no nell’ assistere ad ua' operazione ceri 
Pompeo ebbe paura dell'ombra di Bruto, fant 
sima della sua mente; molti valorosi romaui 
temevano il fulmine; tale che non ha paura in 
terra, è pusillanime io mare; aliri teme il ter- 
Itri. che affronterel 
morte di spada o di proiettile, non osa teatare 
uo' ascensione nell' aerostata, v lugge in vedere 
uoa serpe, un ramarro, un topo; altri, fiua 
mente, stidatore di ogoi pericolo e di ogai di- 
) ha paura di essere creduto pauroso ed 
rifica i suoi priucipii 0 i coa- 
ione. Difficilissimo , impossi 
tutte 






























ile 


























sigli della sua 
bile forse, è trovi 
le specie di coraggio. E può anche 
coraggio, nell’ uomo coraggioso, ha iotermitteo» 








ze d' ialensità. Temerario mille volte, lo stesso 
uomo può ua giorno seulirsi debole moralmea 
te; e, sopraffatto da presentimento arcano, di- 
venir prudente e timido. È chi tutti sfida, x 
vente ha seaza ragione paura di un solo, che 
vale meno di lui, ma col quale egli ha avver- 
sione di misurarsi. Voglio dire che, s° è difficile 
aozi impossibile l'educazione perietta dell indi 
tiduo al coraggio normale contro ogni pericolo 
e contro ogni persona ed io ogoi occasione, più 
difficile è il dare questa educazione di stoicismo 
perietto alle popolazioni. 

‘Ma senza dubbio l' educazione modi 
che la natura. Come essa può impedire al corpo 
di fare ciò che piace al Zola nella Terre e che 
fa conoscere dal romore uno dei suvi perso 
uaggi, così l' educazione può impedire al corpo 
di aver paura io molte occasioni. Non sempre: 
talvolta anzi la paura è più forte di ogoi altra 
cosa: Si sa di parecchi soldati aì quali da il 
tetano ; essi non possono impedire il tetano. 
igevo che un ufficiale francese, inchio- 
dato dalla paura mentre il suo squadrone cari- 
il nemico, e lacerato dal rimorso, potè 
non spingersi avanti, ma uccidersi con va colpo 
di pistola. E all’ assedio di Roma fatto dal con 
testabil» di Borbone un noto gentiluomo , frau- 
cese cadde morto per la paura, senza aver avula 

















































Cerale. Pui 









cere cade or leale nell'incendio di alcuni | lore di soldato e di suora di carita : e puolte 
dicna erita. È emone per la paura delle fam. | il colonnello che non sappia dar lezione di fisica 
me si sono data la morte sicura precipitandosi | © di procedura civile. 

da grande allezza Ma può dirsi che queste ec- Esagerando l'educazione, rischiate 

da Grub dtoa ialirmino la regola e che nelle or- | dere nel ridicolo talvolta. Tal' allea, Per 





educare al coraggio , etucate all' imprevidenza 
Non bisogna regalare ai bambini le polmouiti 
per abituarli a nou essere freddolosi. 





dinarie condizioni dell'individuo, esso possa es 
gere educato al coraggio e che, com' esso, possa 
anche educarsi una popolazione. 

Questa educazione si suol fare con sistema 
similia similibus curantur; UDico 
‘a è un'altra paura. Nello 

viota dalla 



































L'accurata statistica dei telezrati italiani da 
noi annunziata, si divide în quattro parti. 

Dalla prima, la relazione, che tratta di am 

jone, personale, linee, servizii, ecc., ri- 
mo che le sedute del C 
ivo dal 4° gennaio 1885 al 








Il viaggio fioì in queste condizi 


—_—————————€-+++—@ 
dietro di lei col braccio appoggiato alla spal- 








resto, n invaghito di sua moglie: l'amor | liera della sua poltrona, curvaudo la persona, 
proprio ferito entrò nella partita e le testimo- | arricciandosi i mustacchi, parlandole all'vrecchio 
tiò ben presto più freddezza di quanta gliene | di cose insigoi! on un'aria ed va 









testimoniasse lei. 
Di ritorno a Parigi egli cercò di stordirsi, 
riide i suoi vecchi amici e ne fece dei nuovi, 
tra i quali Leone Taltandier che, indorinando 
che vi era disaccordo fra marito e moglie, sperò 
che forse vi sarebbe lì usa parte di consolatore, 
e divenne uno degli ospiti più assidui del sa- 
one della sigora Rodi 


sorriso che permettevan 
Aotonielta avera vivameute. desiderato di 
entrare in possesso del suo ritratto fatto da 
Luciano. Quel ritratto riassumeva, in certo qual 
modo, tutta la storia innocente dei loro giova‘ 
amori... Era dipingeodo gli occhi che l' aveva 
supplicata di guardarlo ua po' teneramente : era 
mettendo le mani al loro posto che avera usato 





spettar lutto. 


























Costei, da parle Leone con | striagerie per la prima volta ! era sotto pretesto 
uoa premura molto visibile, per la ragione che | di ja sua capigliatura che 
era cugino di Luciano e che trovava io ciò dna ne una piccola 
Ocessione nataralissima di parlare del caro esi- | ciocca... Ma non. vole 
liato. chiedere lei stessa quel ritratto a suv padre ella 


ricorse all'astuzia seguente : 

— Max, diss' ella un giorno a suo marito 
sfogliando un album di fotografie, che diceva 
i, e forse aveva ragione, ho un capriccio 
Ciò non-mi sorprende, risposè Max, che 
era di cattivo umore, come gli accadeva spesso, 
e che, nella circostaaza, non doveva essere iuu- 

tile alla riuscita del piano di Antonietta 
— Che vi sorprenda o no vorrei farmi di- 











teatro era nello stesso pal 
il braccio alla signora, mentre che Mi 
teado le foglie o cacciando i sassi colla punta 
della sua caqua, affettava di girare sui fianchi, 
da marito di razza com' era. 

Aatonietta era di così buona fede, sapeva 
di essere così inaccessibile a qualunque altro 
amore che non fosse quello giurato a Luciano 
e che gli conservava prezionamente nei recon 
diti misteriosi del suo cuore, che non ® 
nemmen» conosceoza dell’ assiduità di Leone, 
del pericolo che poteva correse, non la sua virtù, 
ma la sua ri none. 

Leoue, ao domatore di figlie d' Eva 
che si credeva di essere, sccettava danaro 
contante i privilegi che gli accordava la giova 
ne. Secoado lui, a) va star molto a se 
ia eui Aatogiella riceveva, steva volentieri 

















— Ancora! 

— Come, ancora! Dove prendete dunque 

? replicò la giovane si- 
per meglio di 










mulando un po’ di 
avo; marito a contrariarla; non può certo 
che la casa sia piena dei miei ritralti; ho un 
bel cercare, nin ve ne è nemmeno uno. 

— Nemmeno quello che ba fatto il mio 
auico di Théwines e che è un capolavoro ? 

‘Aotonietta fece una piccola smorîa di di 
sdegno. 

















_ ( Continua. ) 
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Venezia 25 setti 


























6, furono 58, nelle quali ——— ——————yt BI pia! Un o È 

glioni concernenti il personale, 16 per affari dor Ila Rovere. = 

So TO 9° her cose tecuiche, un com- IN VIAGGIO Preszo metto L. 2.50 (Dalla Perseverd 

0 quiadi di 93 Lo risolute. ? ber Pubblicazioni. — Fu pubblicato 1! se- gd ecco va nuovo | 

Le missioni dagli ispettori geoerali duraro xv. La camorra nell’ industria ve- ge ci pare qraal io preda 
Sheraote. Lo period Le Up del asc piBmoniti gna del Consigli 
Durante l'accennato periodo vennero com li dol 2 . — Venezia, US na Presidenza del Consi 

ti molteplici. lavori, tra cui gli studi Per non epr prep Pasi viS6 Costa cent. 20. di uo segre! 





scolpita ia marmo, il prim imbeci pellati erano siali riconesoiuti 000: 
cipita ia mera ge abbia fenlasei — Vedano centi, e che il vero colpevole di avere lati la 
Figaro era certo Aubanel, 





ip, Società generale operaia. — È l'uno scrivano. Code 
no cumulo non indiffe 


gli 
seguente deliberazione 


‘cuì si servono i Tyne i ; 
di e yitloltò per ogoi aruese ua tipo unì — Sechi volati a preso rotto che li duale è in 






































‘il rirlinamento degli apparecchi e relativo » “è fe signorine veneziane a qui erronee e deplo- comunicazione ul. imita da 170 socii presenti all’ Asse importanza di attribw 
teriale pel servizio telegratico da campo, per Fa Sal uuv dei mezzi più economici ravoli conseguenze possono condurre le iosulse che si diceva corr e "ti gioroati. esteri, | ed soonimia da ATL feccia ieri sera su do- HO impor esame tutti i pr 
Malo in guerra sia di spettanza dell’ amunui RNROTIO rca santa, N laborescoio, il “osamanzo olandesi € che bazzicava al Ministero della guerra | bic SITO" SO orti per alare aull'impor- , tutti i Decreti 
azione dei telegrati sanota sanciorum della proprietà e della puli Una di queste scioccheiscrizioni, che di qui ra tantissima questione delle case operaie. A iglio dai siugo] 
Venaero pure fatti stulii comparativi ta togza olandese. È (come direbbe un maestro + a treut' audi confondersone e imbroglieranno IR Ridicolaggini. sil assemblea udite le comunicazioni del pt *aformazioni sullo 
ienanb usata dall'amministrazione € i jemegtare) il gradu superlativo, il genere unico, sissisna l'abaco fepminile, sta scol- —Leggesi nel Cittadino di Trieste: Consiglio direttivo sull’ argomeato delle case » Misco taato io prese ci 
tipi offerti da inventori nazionali ed ji nume aerei isla di levare, N02 © Wiloro liete Do oche sullo zoccolo di Certi giornali pai sono inesauribili ia | peraie, inearica lo stesso di preadere coucerti rispuotenza coi privati ci 
eri, ma si confermò la superiorità della pila nettare, pulire, lustrare, strofinare, spazzettare, nel grandioso Stabilimedo, che è il! Bible trovate rididole. Uno tra essi dichiara sul sarto | colle Assorianitt. cittadioe, allo scopo di st rbreressare la_Prosidenz 
java ia uso.  levigare tutte le cose. Una gita a Broek è co- Met. | lil'Uter scoperto il greodi secreto del compianto | diare se è possibile iostituire iu Veneria, Ul So î Mo questo par. poco, ci 
Le collaudazioni ebbero luogo su larga me uo viaggio nei luoghi sauti, è come uo pel tie razza di nome! | locsodieri bando Gambetta per soggiogare la Germania, senza ri- | cietà edificatrioe di abitazioni per gli operai, © Fialtro, chè, l art. 4° dei 
la © per iogeoti partite, tanto di pene nnio, five ci ra di ro laotasia. — Bible. correre alle sventure inesorabili di una. guerra | d'accordo colle Societa medesime tomalire delle alirniro Uffcio è così li 
che apparati da ufficio (macchine), Di Broek se ne raccontarono e se ue sc Albergo della Bibbia » ; perchè non chie- | tra le due nazioni. base di quei progetti che even Hire quello che più garbo 
partite collaudate furono 2730 in entrata sero tante, che è diventato la dell'OL mario a dirittura « Abergo dell'ufficio della set- La trovata è impagabile. venissero presentati per l'esame. » Che il Consiglio dei mig 
fi uscita, uo movimento totale quindi ja eauzonatura dei suoi abitanti: si raccontò timana santa », 0 « Albergo dei sette salmi P@*| Voi, lettori egregi, non la indovinereate in tant ai Giard Lu bisogoo di avere una. pi 
TRUU1O partite per un materiale di circa due | 6 gi scrisse che non escouo per la pori pitenzieli » mille ati. Sì tratta, dieate: meno, che di cor- aontamt ni Aieriiucia, dalle POE tuti i mimi) to 





Voi sorri- 





do la rompere tulta l'armata germe: rà luogo il concerto di Café Ke ciascuno di essi prepara 















cipale se non nelle occasiuni solenni di na 











no nel Regoo | Gi' matrimonii e di morti, per noa_iusudiciare Guglielmita ne avrà sppeoa ventidue, | dete? Eppure i lettori parigioi del suaccenato E'un vecchio desiderio pi 
nsione per la as fee re) aaa ehe net sì caobii tulto all'albfg0; ©O | giorale giurano che non v'ha nulla al mondo Vi Siripartilia 
nr dine, IPO aeierare e dopo coibito di {Ul | niaciando dalla pietro angolare bugiarda © ciar- Si'pio face è di più logico. cEpnaien ta Piazzo. Tu presrnmma dei premo non 
flo, compreso le line®. sole, perchè la cenere dello sigaro n00_ maculata Wan lin e pesta) popo ide È fe*hera di domenica 28 settembre, dalle ore # dente del 


la verginità delle strade; — che alle 





lle 40 o, il quale uou pi 













































alla Russia, alla Ger- | stalle si lega la coda con un cordoncino sl sof- —_———————_—__— <<  ttistribuird tra loro cioque miliardi di franchi, gione sua 
ran Breligna e al- | fit, perchè compiendo qualche funzione fisiolo- ITALIA perebò iradiscno la pria, Siccome la Germe: | _ L Boncionli. Me'oeir opera Brnani. = pe 
| | logica, non abbiuuo a couteminarsi --.. (come Frs‘acaglierebbe io lempo di guerra un milione | piani. Mazurka Mioroli. — #, Petrella. Sco (Bfito di tale sulorità, puo 






‘aghe- | chi la una parte così gentile e così pulita 


aria e perte Corn abbiano » contami-| Uma lettera del gemeralo pinneli. | miliardi, ogoi soldato riceverebbe 5000 na e duetto nell'opera Jone, — 9 Verdi Sceoa — Bfgiitr 





















Ra del ) di Ora, non. vediai 
Nel Regno, la regione che ha maggior nu- teriore gi sono state faite le Con questa € terzetto finale ultimo nell’ ope I Masnadieri. ri ; amo a ch 
pero di chilometri di linee è la Sicilia perni la lanugino, Ponertore ee, latta lurono n » LO Ue oe Aire io sola paco, sensa Wala Lo Serata spognuola. oto ordiguo immaginato 
Il materiale impiegato [ont pren suiadi» | raccontate e furono scritte. Piavell, direttore superiore delle ischiar la vita per cuuto di Bismarck. Musica ai Gi — Programma ni 293 rig re questi 
ato per la manuteazione straordinaria ascende ‘$1 narra che l'Imperatore Alessandro di scrisse, a umaovre finite, la seguente lu mancaoza di argomeoti più seri, dei pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cii- parentele SP 
"all 3,668. chilogrammi di filo 404,746, 180 | russia e Napoleone 1, se vollero visitare Line Panta "1 Comatdaute la divisione generale Bo- | citcoli politici di Berlino ui parla di questa ri- | tadiva il giorno di domenica 25 settembre, dalle - Bffe regolare del Gurerno | 
atori 15,434, e portaisolatori 10,470, terno di una casa di Broek, dovettero | selli: cilezione naturalmente io tono canzonatorio. | ore 8 1/2 alle 11: de il nuovo lo conferi 
Di cavi sottou vi Ù i. Asbahr. Marcia, Heimliche Liebe. — 2 |krono | essere dempiut 





ono 26 linee, 11 | Je scarpe imperiali alla porta, e iufilare la Al termive delle manovre della divisione | 


ir. Ci pare darsero siugo! 























li proprietà dello Stato, 40 della Compaguia | già della pianta dei loro piedi in io di di cavalleria da lei comandata, mi è grato eon- | MAROCCO Rossini. Sinfonia pell'opera Tancred x 
stero Telegraph per conto dello Stato, e 3 pantofole, per non latcoderta nel suatanrio la | statare i buoni risultati ottenuti. L' assassinio del cap. Schmitt. niselti. Duetto finale nell'opera La Favorita e tonni inse 
li altri Stati o Compagaie polvere della strada. « Nelle esercitazioni emgoite sulle praterie tr rortamo pei giornali stranieri qualche det 4. Marenco. Gran pot pourri sui, ballo Sieba- de Daiaogeo di aa 
L'Italia aveva, al 30 giugoo 1886, un lor | Tutte le guide di Olanda, cominciando dalle | di Pordenone, i reggimenti danno acquistato Of- | taglio sull’ Maori di del capitano francese Sch. | 6, Po Verdi. Coro nell'opera Il Trovatore. —. RS ori eatade a 
te Le SR Ulti Velegratci. dei quali 8.039 | guide da strapuzzo # terminando colle prezione | dine, compallezza è cateità Si sono abituati 8 | Malti al Marocco. pi 6. Ponebielli. Siafonia nell'opera 1 Promessi — MMI ;°. Pai 
io pe O attivati al ser-| pagine che serie, De, Amicio, 3000 Piane, dl tin perdere tempo, nè + sciupare forse con Sembra che durante l' ultima fermata del Speak: MUSEI PRETE Bollo, di una. rerisione 
LPnumero complessivo dei telegrammi spe- tiorille, di aneddoti e di leggende. Soltanto il | movimenti Joule: Sultano sel suo villaggio a Mequinez, il capitano venzioni, — Vennero clevale Reri nom si lavora col 
pie leg pe: | Baedeker, il più pratico e il più serio di tutti, Nelle esercitazioni di schiere obbligate, | Sepmitt della commissione incaricata dell'intru- i a due conduttori di vaporetti rst apra 
diti all'interno e all'estero nel primo semestre | registra appeoa il nome del villaggio, ma non semilibere e libere, hannosppreso a considerare | sione degli Asl i sbando dall’ sccampa- protrazione d'orario di naviga- pus vaga Cagna i 
4846 fu di 3579611, dei quali il maggior DU | vi aggiunge froozoli © fraogie. il terreno, a preudere opportune risoluzioni ed | mento , accom i nino atmPA: | pione; a due persone che fumavano nel’ itecao | IBfe supro ufficio, ma richie 
mero è dato dalla Sicilia "Ba Amsterdam a Schouw si va con uno |s compierle con decisione e tà. , mogano anti ai piaceri della pe | dei vetro Malibrao ; a tre esercenti per protra- SAP TRRe 


Stone d'orario; @ dieci individui per schiameszi — B}®" 


bardia; però la media. proporzioni 
Il medesimo si può dir 


del soliti battelli a vapore, che percorrono il Nelle esercita scoperta le pat- 
ia confrouto degli abitaati la sì tr gr sa vegore, ee RIONI azioni fi cen 


Ja nel Lazio | canale del uord fino 8 Helder. Ma giunto a | tuglie di scoperta esplorano sempre il terreno 





chilometro, 





tanza di qualci ieri d. I 













: e "a egli trovò una riviera piena di pesce. TOA hi di informazioni ch 

o ola Liguria «oo neo © due abilanti per e | Schovw (i dove di diparte uno sirelto_ cale oo nella digeasa e uolenta, sce 150. "9 L3 gun, padrone e erro diver dcr incope; — F Andre, danni 79, mu: noch di iceman 
; che, serpegi mer cono sem esiò presso le bestie, tenendole | ratore, ieri, alle ore .. io un sa n (o 

Il numero totale del movimento dei tele- | duce a Broek) mi toccò un amai tunamente informati della dislocazione del par- palle; irpini so fe beati, tenendole | Earsire "in Campo S Tomì, fu colto de sio- pecoglio ‘già. que palera 





grammi nel Regno, nel delto primo semestre | ganno. 
4886 fu di 4,367,777, così ripartiti : telegrammi Nel 1872 si pigliava a Schouw una di quelle 
privati interni 3,261,566, all' estero 387,645, FÌ- | barche irascinate a coda di cavallo, che ch 









per cuì, e cura della guardie di pubblica seni 


dovette priucipalmente alle ; 
paio d' ore, quando lulto a un tratto apparvero r 
ju accompagoato "all'Ospedale civile. BBli’iverie e di valutarne la i 


Le Sett inOser- | sei Berberi a mela nudi che pareva appartenes- 









pattuglie uffici 
























































vi ; vate sì portarono ri È a) 
Pivuli dall'estero 373,941, di transito inter- | mamo treckschuit. Si andava | è è l'artiglieria a casali sero alla trib degli Azimur. Essi si gettarono letehia della sua particolar 
nazionale 81575, goreranivi © go i, | mano retti, a a remo sup condilo 1° motimeati della i rap MeOIrO 11 d0 | com==ccccocccceeeeeneeeeee= MB posa er Re 
332,650. che fosse abolita | gaora opportune nori ed occupandole col- w 7 I brendo aver l'occhio e la 
650. mentre gi detto, i etegrammi dl | (IMI 60" vite le emozioni del I pi peispleer i re si 100 Late sasa giucse all'accampamento, | COTTÌOLO del mattino Mò cte scorrere iegsermea 
l'agenzia Stefani furono: di Borsa 4,106, di | l'omnibus e della poata ; e si ammirava fra sba- asl'sersizii lulli non lasciarono cosa aleu- | fe sergeate francese partì con qualche soldato Atti uffiziali ile informazioni che codesi 
resoconti parlamentari 318, di notizie politiche | diglio e sbadiglio il color locale di quel mezzo | na è desiderare, e ciò toma a lode dei capi di della guardia del Re, per ricercare il cadavere a (ercare al di fuori, con si 
1,986, un totale di 3,410, pel valore di lire | semplicissimo di trasporto. servizio. del capitano. i È Mogolamento Intcoglierne di più copiosi 
1391 57.40. ‘Ora la progresseria moderna, che non ha ‘ Soprattutte ho avsto a notare la discipli- Fu ritrovato al sito indicato dal domestico r l'imposta fondiaria. (pelle che gli ambasciatori 

Le corrispondenze private dell'Italia porta- | nulla di sano, ricaccia tutto nella barbarie, e| ne rigorosamente ossernia e nella classe degli @ venne trasportato a Mequinet- Las |: devono fornire al Governd 
no il rapporto di quattro abitanti per telegram. | alla poetica leatezza del treckschuit e al cavallo | ufficiali specialmente ; fu per me di graodissima Ni Sullazo si mostrò siai contristato da | (Cont — V. N. 238,299; 249, (Quaria pag Mime le sessi iene, 
ma: la Svizzera e la Grao Brettagna ne ha 4 | dell’ Apocalisse che vi trasci e inorchio, | compiacenza 10 scorgere l'impegno con cui essi questa disgrazia, pre esso apprezzava mollo | na) 244 (quarta pagina) ; 2US, 249,255.) là male 0 imperfettameo 

i, la Francia e il Belgio da | ha sostituito un vaporiuo diminutivo, poco più | si sforzavano aisi aaiato » sessadero le mi» | 1 toTvisi Tea quale ingegnere dal capitano Sch- Art. 134. Si contemplano invece in modo MB: creare uo nu» uffici 
magia e la Grecia di 3 a | grande di quelli che i bimbi fanno girare colla | re dei loro superiori, direte alla loro istruzione. mir È analogo a quello prescritto per gli all ve Mfqelli che gia ci sono 
tati d'Europa hanno pro- | calamita io ua catino d' acqua, il quale vaporino " È però ho ottenuto gradito compenso nel- ‘Non si è potuto scoprire ancora gli 88528 |tuni, coo una deduzione speciale da farsi nella ile loro obblighi. 

porzioni più piccole, per cui tra quindici Stati, | diminutivo vi conduce (reltolosamente Vil rive | l'assistere a questo corso di esercitazioni da V. ma il Sultano ba fatto comparire davanti | stima, i dauni provenienti dalle inondazioni, che E s'aggiuoga che nou 
Nella corrispondenza telegratica io rapporto alla | favolose di Broek. É vero che fate, più presti . diretlo con prevvigi lelligenza e selo. s | 2 !Si totti i ‘caîà degli Azimur, perchè abbiano | gi verificano ad intervalli irregolari e che da di due segretarii nuovi pol 
popolazione, l'Italia occupa il settimo posto. | vero che non morite di sonno, di sbadigli e Sii rispondere del delitto e cercare e consegnare | neggiano i prodotti di una maggiore estensiooe  Blîizio così ponderoso € 5 

ll rapporto tra i telegrammi per l'estero | di noia; ma il color locale è irrepara! mente La politica del Crispi. — in ua cortissimo termine — i colpevoli. ‘terreno, oltre quelli delle zone che d' ordina ‘che che dovranno essere 
e quelli per l'interno fu per l' Italia del 20 per | perduto. L' Opinione risponde al Diritto che disse rio vengono inondate quasi tutti gli aoni. cità e di una suppellettile di 
ceuto. 'Le inondazioni, da contemplarsi come sopra, Bf urebbero davvero uomioi 











La campagna a sinistra del vapori confidare che il Crispi rialzerà la baodiera della 

a proporzione per natura di corrispon- | scolo è su DpaE na allo steso livello dell'acqua | Sinistra. dicendo ‘ch essa pensa diversamente. Notizie cittadine |s0n0 quell sottaato che dancezgiano | pro dd comune; il che ci pa 
denza fu per cento del 46.71 di affari di Borsa | alla destra iuvece mi Lo ignora, ma, eongetturando, giudicando come e che, se cagionano talvolta qualche danno 20 l'ottenere. Sicchè, guardati 
dei commercio — compresi quelli della Ste | non nuovo ia Oland o o denso e la stima ; erede impossi. Venezia 25 settembre Sat si fondo o alla sua supericie coltivata, que: Bf sa nuova 

funi; — di notizie politiche 250 — pure com- | dersi. Pareva che |’ bile che un vero uomo di Stato non tenga con- Comeorse. — È aperto il concorso a tulto | S0 daono non è tale ds «lterarne sostanzia! pate inadeguata 

presi quelli della Stefani; di affari di famiglia e ce DO rr eda dal 1876 fio0 ad | il 40 del venturo mese di oitobre sl porto di Mente © stabilmente la qualità e la forza pro- BI ci pare atti 

2444; di aflari diversi 26.11, e in cifra 0.24. oggi. Crede che Crispi non allontanerà gli ele- | bidello in una Scuole maschile completa del Co- | duttiva, o de diminuirne la coteuzione. i cui dovrebbe mira 
























detto semestre il numero dei vaglia tatai liberali temper na the avrà polere, | mune a quello eventuale di risulta. L' anuuo "i 135. | danni derivanti da lavine o fra- BBÎ quello di ridurre a magzio] 
telegrafici emessi è stato di 103,180 pel valore Meoli ti richiamare nella maggioranza alcuni | salario è di lire 600 r vitabilmente ed a BBY consenso il pensiero, il lav 
di lire 22,379, #u; e dalla ciato! preziosi elementi che se n' erano staccati. Gli Gli iraoti dovranno produrre al Muni- , si considerano nella stima, © tlero, rappresentato nel Co 





Il maggior movimento dei telegrammi di | erano nascoste dall'altra parte. Chi passa atti compiuti finora dal Crispi la confortano a | cipio la loro istanza in carta ds bollo da ceo te la qualificazione e la classificazione, © La quo sgreteria 

















teansito internazionale fu per la Frapcia in nu- | parte dell'argine entra iu casa per le finestre | sperare beue. cielo MO, gotro il lermine seindiceto, corredata | niediante il ciessamento. dei lerreai che vi 4000 BÎ dingregare, a turbare, © 
mero di 825,024 e per la Germania di 705,028. bei pedi no o per | pei come nei sla —_ | dei relativi documenti. soggetti, secondo che si tralta di un rilevaute sia del Consigli di 
fl servizio semaforico al 30 giugno 1886 tti. Se uo bel giorno Una storia ineredi bile. Esposizione nazionale artistica o limitato numero di particelle. were intoppi, a creare dis 
contava 31 posti che spedirono nel semestre : | l’argine si rompesse, u00 Telegrafano da Roma 26 al Pungolo : Elio eprevagiieman pi motorio ar eretta infortunit straordinari. [f voluta raggiuogere dall on 
scambiati coi bastimenti, 74 telegramma privato | tare che i camini e i comignoli delle case. Narrasi uo fatto veramente incredibile e che | sizione verrà chi ta, Questa riflessione deve far Non si fa alcuna deduzione per i davui che ff siglio fosse quella di vecre 
e 4 governa! 793 telegrammi privati di sco- Viaggio facendo, un buon olandese mi vi segnalo a puro titolo di cronata. accorrere anche più numerosi ì tori e deve | PrOYeSE090 da eruzio! niche, rotte di fu fueoza, il poter suo, sì Pi 
verta e 463 governativi; 1433 telegrammi me: | coutò ch'era morta la signora Fregeres, una Ì Dicesi dunque che alla circolare del que- | portare anche ua altro effetto: un ‘Ruiiato niila | "Bf Sarronioni Gran ioghiaiamenti, , frave BM] in effetto com' egli sbagli 
terrologici; 540 per presagi di tempesta, e 47 | mercantessa di antichità, la quale quindici anni | store Serrao. che promosse una sottoscrizione | vendite. © ditri iafortuoi affatto straordinari , ai quali 

segnalamenti gratuiti ai bastimenti. fa mi vendette un coltello moderno, del 1500 e | per erigere un ricordo marmoreo pel cimitero ‘gli artinti, i quali concorsero colle loro 0- si provvede secondo il disposto dall’ ari. 38 della vr 

La relazione si occu] che del servizio ucora come monumento | di Messina a onore del questore Galimberti colà | fiuscita della nostra esposizione, oltre legge 1.* marzo 1856. von si crea la forza 









reb- | alle sosteaute fatiche, fecero auche dei sacrificii er spese se una macchina, così uo 
be risposto coo queste parole: Felicissimo morte | e non lievi nella speranza di indere i loro lavi Questa ciascuoo deve cer 
tal lonario, respingo vostra proposta. —|luvece fiuo ad ora le vendite nou furono molte. Le spese di ammiuistrazione da dedursi nella Ci dimenticavamo di 

ficevere tale telegramma, Serao dive- | Nella pittura, nella scultura, nell’ stima sono quelle relative alla custodia e sil: ereto. Fra le molte ev: 





telefonico, e dalla statistica r' Ricaviamo | e ricordo della mellonaggine del suo compratore. deceduto di colera, il questore di Verona 
the al 30 giugno 1886 le città ia Italia con tal x: p* | Sela i 
servizio sono 33 con 15 uffici e 9226 abbonati 
tra privati e amministrazioni varie. 


























ÎLe concessioni private nell'interno di uo roek ! nuto furioso, sarebbesi recato subito # conferire | nell'oreficeria, iso! ro 

o p 4 ma hu ove segrete: c'è anchi 
Comune 6 tra Comubi limito s000 372 con Noa ecu ancora smontato sul suolo imma- | con Crispi per gli opportuni provvedimeoti | delle pinsroes ieri Ù che again pia Tea per fer) e doi prodolli Toga greter ia 

RON Ie ni all Mo, 6 colato di quella vergine terra, che già un cice- (Quali provvedimenti si potrebbero pratore. Vi sono delle bellissime cose ed a prezzi | dotti stessi nei luoghi di custodia io qual di mogumenti nazionali, 





ad uso privato e pei ca- | rone, con ua correttissimo accento dei Paesi | dere?) per legge nl presidente 





ili @ che forse sono ancora suscettibili di qual- | siano a carico del proprietario, 















nonì delle concessioni di servizio pubblico, Ì | Bassi, mi chiedeva : Youle parto, o Beto nè 
proventi dello Stato al 30. giugno detto furono pecediro prerti te gl rt doo, FRANCIA La Terento eopelsiato è. buoi petti resto pr È, [apri Pari giecerisd Liu poi pi secqursdfi pal 
di lire 213,288. il panorama del paese, cibo meno sostanzioso, 11 monopolio del ricordo caro en o aperire ventina abbi puella di 
Ù a , della Esposizione di Venezia del dell' anzidetta dee lam preso, quella del 
seconda parte porta quattro grafici se- | ma più sauo. Il cicerone, facendo un salto sero. Il priacipe di Bi 1887 e forma prova efficace \scoraggiamesto orale leone per Eta Na esa nm Agirenuta gia ua vera © 
guanti il primo annualmente la lunghezza delle | batico di fantasia, mi chiese, allora. se volessi | Svizzera ha adottato ed aj del | dato all’ arte nazionale. parte della reodita lurda ed iu proporzione a Due segretarii soa pochi ' 





anti ii no massimo di 30 mila chilome- | vedere une maison d'antiguités ; ma io che ri- | monopolio dell'alcool. Ora 


tri nel 1886, e dello iluppo dei uno anche in L'arte iodustriale, anche per le borse mode- | diverse qualità di coltivazione , istituendo ' 


con para- | cordava quella della povera Fregeres, feci l'i-| Francia acceotuarsi un mo mento io favore di iofinità di oggetti. Vi sono mobiglie di alto | l'uopo gli opportuni studii, e assumendo 10 luo 













MEI dead Boo a To mila chilometri. | sulso, e nos volli nè formaggio, nè autichità. | | codesto monopol 
; sì , a lio, e noo ha guari il mi merito, stoffe, vetri, specchi, mosaici, | go i dali e le iafor live dei e Un vecchio debi 
ro atei fat n N = lati Vi smcni ta een, | een il Presidente Grerg decretava | terre culle + uile © mile cose belle eee | Sperti Roeveciiori delle price Poe Telegrafano da 
col 4500 € quello degli. apparati fio al | col trupco imbiancato a titolo di palitezza e con e sonico d'usr Commissione laserienta di | 7 Mieliateri Luci 1306 Gipali possessori e delle reppresonianzo lee, siva etereaninte a 
tgp debito di 


ludiare il soggetto. La Commissione è presie- Vendetter " 

di 6,000. col tronco Imbianeaie a ta i dl sopra, come | fata da Leon Say compreode, oltre = 'endettero oggetti industriali le Ditte : G. | Art. 138, — Deduzione per 4 

fico segna | telegrammi goter- | se gli alberi si fossero messe le calze bianche | em miniati Pon sauri è depulati, degli Fani] Spiegel B. Ta. dei prodot 
loccarono nel 4865, i 600,000, ri. | con ua nastrino nero al giuocchio, cosa (come | superiori del Ministeri delle finanze, dei Mini- Rap i, P. Aetcolton e figli. 
calivldone sempre inferiori negli altri anni col | oguuno comprende) pieva di buon gusto e di | seri d'agricoltura © ‘del commercio, ingegoeri, 
minimo di 200,000 negli anni 1861 e 1868. Se. | verita ; osservai porcate! soccoli lasciati alla | chimici, il medico Brouardel e il professore di 
Sl pure i telegrammi privati col massimo di | porta di case; vidi l’iosegoa di, un sutiquario | diritto ‘Aigiave, colui che nel Temps e 3 
#,400,000 nel 1885. destinato a corbellare bbliche ba fatto uoa strenua campa- luminazione, uno dei soliti suoi trionfi. 
Il grafico quarto segna il prodotto effettivo | nome ‘Kijood, o qualche cosa di simile, un nome ore della regia dell'alcool. Il concerto da essa dato ebbe effetto pieno 
pesa ordinaria col massimo di di 40,300,000 | tutto vocali con uo ore della resta del alzi. dala Ra. |* ‘2090 Vitiseimi è portisiooli gi oppia 
‘a e lire 12,800,000 di prodotto alla fine | sonante, come ua l'Rourier dice che la questione del A proposito della banda cittadina sarebbe 

put La dn re O 130) cla | tarocae pù p 2Ir0 "i tto 1 paese idi qual n) studiata 000 solamente | asta % ia'pestose dei suo maestro, Il Cal 
. . carrozza più graude di i Vidi qual- o sopra! suo maestro, il Cala- 
lire 3,700,000 per rimanere da delta epoca i | che pra ta mi osservava coll’aria di olee aglio fanale, ma sesta dedi tutto, | scioue, e di tutti i siugoli professori che la com | 
prodotti sempre superiori alle spese, mentre dal | dire: Ecco ua altro e... che visita la nostra | Claude, redattore della Com puede dito di se aumentando | 
il aumero dei professori (che dovrebbero essere 








> seg) dello Stato vers 

bando lo Stato riprese 

to generale, le spese di trasporto dei pro Dl si * 

— teri la Banda cit- | dotti nei luoghi di custodia Tompotaso sporto i pos Va 
le spese di produzione 0 di amministrazione * Ù 

| dei casì, come agli articoli 113 è 19 Quale si proporrà di 

speciali si ha riguardo alle deste #pe ad 


Î Lamento, di Austri 
cui agli articoli 78 e 84. Della spesa occo' Telegrafano da Rum 


paponte lei prodotti dal Comune, i e Ml Popolo di Torivo 
il raccolto, al mercato, donde si dell Dicesi che il priacip 
tieue coato come * B Malnoky miuistro austro. 


Séate convegno posero le 
ee. 4 due Imperi nella questi 














lauti per il concorso animato è per la vaga il 




















Art. 139. — Laghi, stagni 









1861 al 1864 ne erano stati inferiori. Metropoli ; fui scandalezzato da qualche foglia | istituita dal Senato, = 
La parte terza comprende quattordici qua- | secca, che non sota trovato una puota di almeno 60) e coi ndo | 1 laghi e gli stogoi da pesca e siwili piste 'ondo tali 
porto irta ompeade quid que | ct, ce pon, era, 20609 TP can ion | i degna per. ito siano 60) © compilando è migliorando | qupo per ta oro retdita sta denota e" [fn i "n 
i quadri statistici del primo seme- Îl Rouvier noa si pronunzia per il ‘mono. $i tratta catoralmeote di una spesa non gli ordinarii procedimeoli peritali. i 
, poli dell'aleooì, ma si limita a citare le con- ; ma ll Comune dovrebbe pensare che uBA | gori ie gate ori fc str” 
ti pe al 30 giugno 1886 sommava | tuario della pu . | Phiusioni del Senato, le quali sono favorevoli a graudiosa sarebbe di gerbidi e quegli orti, frutteti e simili. Pr 


rietà , mioulezza e molliplicità da Telegrafano da Pari 





in totalt "a 6483 persone, di cui 158 apparten- | Questo è il viaggio di Broek. La penna di Ed 
gono al personale superiore, 3937 all'esercizio, 
811 alla magutenzione € 1577 tra fattori: 






tal . Ma lio 9° intende bi 
tondo De Amicis può miniarri sopra quasi venti PA a ed Quello a ono la fabbrica, | £°0 40 iodimidui ema la pur i ai collivano, e la incerta è dB, p È on. Bonghi, il 4 
pagine, nelle quali ogni frase ed ogni parola | sione, della depurazione 0 il monopolio iatero nel mumero e negli strumenti, la banda nostra lazione dei relativi. prodotti, nou lW* MB} © Parigi, ha comunicato) 

"ila la verità storica è que- | e assoluto? La quistione, dice il Rourier, va salirebbe allo allo. Ci pare che valesse la pena S©PTenieate eseguire la stima in ragione dir Uaa risposta che de 




















ioservienti. scoppielta e sciotil Ww 

Quanto esponemmo fia qui, sulle traccie | sta: Brock è una caozonatura. di accollarsi la maggior La dei prodotti stessi. lo riguarda personali] 

el IStoro della Direzione generale dei tlegraf, || Passando sd altro argomento, ho notato i studiata melarmente, i i Miglicente e cumousate prareide Rontra Banda | ‘Non si considerano in catasto i diri è BLA opuscolo : Pina detti 

continua all'Italia uo contiguo progreso ia que: parecchi siti d' Olauda una costumanza, che (lorse La difesa di Aubanel. apimo sereno e con Vantaggio qualunque con- i che noo dipendono dalla propriel L Theial 

sto ramo di servizio, che è indice sicuro di | esistera), ma io non vidi elirove, è noo ne lessi Telegratano da Parigi 29 al Corriere della | ÉPONtO © recar onore e vanlaggio ® Venezia. o corrispodeue. Rende  Pettera dell'on 

st0 rimento commerciale e industriale. Gitsicre in nessun libro di viaggi. Sora: Pubblicazioni muzieali, — Dall Su | goontinet) BB de princi SOIT Dato 
( Diritto.) 'aogolare delle case più receoti | ll Figaro ricere da Londra una lettera da | bilimento Tachigrafico musicale di Padova è u- Magli Seipio che auto 


lu, perchè nessuno 
ee gli soritti di Boughi 





Pa — 


Sulla 
leggusi lo il ricordo di ohi ba collocato le | Aubanel, nella quale questi vorrebbe giustificarai scita una sinfonia originale composta e ridotta 





(Dalla Perseveranza. 

geo ua nuovo Ufficio che l'on. Cri 
in preda ad una vera b 
! È una Segreteria 
o dei ministri, com 














fia taato in pa 

ti circa a tutto ciò cl 
[ ; n denza del Consiglio. R 
‘glo questo par poco, ci sì può aggiungere 
" art. 4° del Decreto che. istitui- 
(a os largo, che può con- 


lo dei ministri avesse ed ab. 





gdo 
he tutti i ministri int 
suscuno di essi prepara o fa se 
+ ua vecebfo desiderio più volte 








‘fa, non vediamo a che possa giora 





iguo immagioato dall’ onorevole Cri- 
ft raggiungere questi scopi, per ottenere | 
i ifiatamento, che è pur necessario al 

‘molare del Governo. Tutte le 
,ll'auovo Decreto conferisce ai due segretari | 
ia adempiuto di Mioi. | 
che si supponga 










rattoppati, docu- 
coll' altre | ti non esistono oggi; ancora 


"ad una più diligeote esecuzione 












può dire circa a quegli io- 
ini che il decreto attri- | cambi lo. La città dei Papi m esiste più. 
‘ii. Ciascun Ministero 


alle materie. che 
uno che ogouno di essi sia più in grado 
jutarne la importanza eotro la | 
ua particolare competenza, che 
esserlo uo segretario 
lado aver l'occhio e la mente a tutto, 
%) che scorrere leggermente su tutto. Quanto 
x iaformazioni che codesti 
sure al di fuori, non si vede come possano 
di più copiose ed attendibili di | 
li ambasciatori e i consoli possono | 
‘yrono fornire al Governo. E anche qui fac- 
s20 la stessa osservazione; se tutto questo si | 
Nile o imperfettamente, il rimedio non sta | 
vereare un nuovo ufl 
ia ci sono al pieno adear 


non | l'Itali 





bblig! 
E s'aggiuga che non si vede come code- 
no adempiere un 


î edi una suppellettile di cognizioni 
wbbero davvero uomioi di gran luaga_ fuor 
| che ci pare più che di 


w inadeguata allo scopo ; 

conseguire l'intento opposto 
he avrebbe ad essere 
lo di ridurre a maggiore 

asenso il pensiero, il È 
ie, rappresentato nel Consigl 
Nuova segreteria ci pare più propri 
le noo ad armonizzare 
lei ministri, a far na 
Che se la mira 





loro del Consigliv 
lie intoppi, a creare di 


di accrescere la propria 
Ti efeito com' egli sbag! 


tunza, essa si ottiene colla auto: 
im si crea la forza per ciò solo 


scuno' deve cercarla in sè medesimo. 

ticolare del de 
‘' è anche quella di tener 

‘colle Commissioni per 

li moaumeati nazionali, la cui presi 


I 
fici” moaumenti nazionali 
divenuta gia una ponderosa istitusione. 


È segretarii son pochi 


Telegralano da Roma 23 


lì debito di oltre 68. milioni 
Ntratto dello Stato vers 

[| isso lo Stato riprese 

[| ytoroghera fino a ch 
‘provato il progetto sugi 
è quale sì proporrà di 


ienda dei tabacchi, 
imeoto noo avrà 
108 


i es 
‘regolare quel debito. 


Austria © Ge! 


rmania. 
Telegralano da Roma 23 alla Gasselta del | sion. 


di Bismarek e il co. 
pel loro re- n 
accordo fra 










«pl 00. Bonghi, il gi 
Vitti, ha comunicato sl 
aa risposta che desidera’ 





"l'opuscolo : Una lettera del Papa © 





La lettera dell'on. Bunghi 
lu il 22 corr. Dice di avere ind 
iedincipio che auto: 


ve gi Perchè nessuno, 
Vi teritti di Booghi 





Reodu può ostiarsi 
zialmeote i medesimi 














| Eilena e Luzzatti pé î 
Minari del trattato dicommercio. I nego- 
‘lefinitivi seguiramo probabilmente a 









uomo dicente le 
contraddico 





ne marittima 





dimosiro pure. seg onorificenza 

ra. » pure che tutto è peggio "| ni i 

ta qul0%- Bonghi quiudi dice di ammettere che di Livorno per le lori costruzioni. 
Questione del Papato presenti carattere inter Annuneiasi immitente un movimento 


vazionale, ma soggiunge che se i, ; dh é 
neioole, ma soggluge. chose ll _Papto s9-! nllalto personale del Mistero dello 6 


tanto all’ Itali Je n nanze. 
Fato all Ialia, come Perigi appartiene alle |’ jj 3 ottobre premo gli Istituti nau- 


Ammelte ebe la conciliazione tra il Papoto tici comincieranno gli esemi di licenza. _ 

e ll Hegno i iaia sa desiderabile ma te con: Delle 365, SoCcL MEO. tenti 
le deve respiogerni se si facesse a duono ' nel Veneto, soltanto 253 risposero finora 
de FO parl 0, ri ae ide per tt 


ciliazione. è 
Riconosce che per la conciliazione deside- | stica che si sta compilando. 
Ultimi dispacci particolari, 











rabile si potrebbero fare parecchie concessioni 














al Papo, ma nega che fra esse si possa ci 
catena asi ricostituzione del potere tei Roma 15, ae 3 40 p. 
le. A "AR 
Afferma che d'altronde il Papa non sarebbe Il 24 corrente lo, stao sanitario di 
ia caso di mantenere Il territorio che eveotual- | Massaua era così : all’ Ospedale 145. sob 
mente gini potrrbie Se n s dati e 2 uffici più 9 ufficiali in con- 
oaghi si diee sicuro che 
patolid I valescenza ad Assab. 
Fifbuasosa, 41; Rowe cervo; BGenboiont |> Oggi e'iaviò dla fiat Rosta DR 
























Del resto il possesso territoriale non sa. | creto che d'ora invanzi regolerà le pro 
rebbe, nelle condigioni attuali delle società eu. mozioni del personale dipendente dal Mi. 
ropea, una garanzia dell’ indipendenza del Papa- | nistero dell’ istru 
to, ma piuttosto contrario. Zianità e del merito. 












lo ogoi caso, se esistessero e volessero mme a 
sodisfare 1 loro sudditi che la pensano così, 
dovrebbero impadronirsi di Roma con le armi, | 
e con le armi perpetuamente alla mano con- 
servarla. 





pei negozia! 
tato di commercio " 
venire, il Il Consiglio di Stato approvò, log- 
| germente modificai il Regolamento 








i 
constatando quindi | all'applicazione della legge sui credito 


che Rendu è un amico sincero dell’ Italia e non 


sito fosse così, bisognerebbe, non gia creare | ‘be si ricorra alle arti, ma attende il | AgPAFIo. 


del potere temporale | La Corte dei corti registrò il Decre- 
lell" Ital to di nomina della Gunta della Commis- 

sione del catasto. 
Si annunzia imminente la promozi 
ne a maggiori generai 


vrebbe sottomettersi, ma nulla fa prevedere tale 





| L' Italia apprezza sempre più il valore della 








dero, Santarelli, 
Pierantoni, Pa 





icivo, Sferra e Bruti. 


Fatti diversi i 


Pel pi 


fi oggi si proclamò 

terzo Congresso. Si confermò per acclamazione la 

Commissione internazionale col suo presidente 

Fassiaus, aggiungendo qualtro nuovi membri. 

applauditissimo a più riprese il presideo- 

te del Congresso Brioschi, che finì proclamando | 
alle ore 7, pranzo of. 


00 a bordo ua sanitari 














raccolte nelle spazzature. 








quel che 


contessa Peci 

+ Desidero 
nipote siano azzurri, 
colori che convengano alla ziovioezzi 
lasciare il grigio e il marone 
Quanto agli allri colori mi spiacciono. » 


, Leone XII 








gresso medico. Parlarono appl 
| Golgi, il professore Foe, il sindaco Campari. Si 
| votò per acclamazione un al 
ministro Crispi. Padova fu proclamata. | a 
| del tredicesimo Congresso nel 1888. L' adunanza - 
gi sciolse al grido di Viva il Re. mega Se o 

Carlirune 24 — Il Congresso dell'ASSO- | paitone per la. Rena ri 
ciazicle della Croce Rossa. approsò, contraria- | Eultco Pranzi ‘Teppramiazione: de 
mente alle proposte russe, le decisioni della sero Lera 
Commissione raccomaadanti il mantenimento 
del Comilato internazionale resideute a Ginevra 
in questa stessa cillà. 

glia granducale e l' Imperatrice as- 














vero esercito di spelt 


tenuto prudentemente al coperto. 





. — Il processo O'Brien, | jn data di Padova 35: 
comineiato ieri, fu ripreso oggi, ma senza di |’ ‘Abbiamo woti 
ie, essendosi Harmiagton ritirato ieri in | puto ieri sera sull 
ni del procuratore | equo precisi particolari di 
generale. 0' Brien venne coi » a 3 mesi rata giioremo: più fari 
generale. O. d'uno del due capi è scusa. H pro: | berriamo quello che diugra 
eesso sull'altro capo continui | troppo certo 198! 
Miehelstoron 24. — O'Brien fu condannato x 
a tre mesi di prigione per il secondo capo di 
Sccusa. Totale sei mesi. La cauzione fu accet 
nua: | done di Lim 
qual motivo, s' impaurì, e la 
travolgendo in fondo all'argine i due 
- | La poveretta restò morta sul colpo, € 
compagoo è in pericolo di vi 


| 
ina 
















| Bassano, luogo di | 





Due marinai e sei 
sono morti durante aggio. Sei morirono cer- 
tameote di colera. Vi sono ancora quattro am- 
malati a bordo. Il 





giata ? 











Strasburgo 24. — Nei circoli benissimo | Una 
iaformati si crede che la notizia che Hobeolobe | destina: 
di dimettersi è una pura in- 
tenzione, e si crede sapere che mon sianvi di- | DO Fermo Sinne 

possano giustificare questo passo. ireontani 
4. = “il Priocipe Imperiale di | denti. Foggito il 











| lei; ad ogoi modo 


sul' quale, appena ci 
cisì particolari. 








guirà lunedì per 
Nuova Yorck 

e a Cuba rase danneggiate. Le 

furono seatite a Guaotamamo, Manzanillo e Ki 


















pa 
Madrid 25 — Lo" Reggente ritornerà qui | Cemiat, iatitolata : I! Sindaco di Verona. 


il 28 corr. dopo aver visitato Pamplona e 



















missarii italiani per i negozi del trat-|tv'essi i cadaveri di due dragoni. 
tato di commercio coll’ Austri sit 
Il Pontefice ricevette oggi Schloezer. | Dott CLOTAI.DO PIUCCO 


Gli allievi dell'Accademia militare, Dicetiara è euvde. resposseì: 








rata a | che gli anni passati erano 80, quest’ anno PUBS. Dl nl 


vinto 900 | saranno 120, e gli allevi della scuola m-| FABBRICA STUOIE 
uestagio di 'Di Gennaro, ispettore di pubblica si- | ( V. Avrjso in quaria pagina.) 





litare saranno 





Luigia Bolmida vedova Bernardi 


nell'età d'anni 74, spirava ieri 
del Signore, dopo bre 
figlie Maria Vio 











ed Emilia Albuzio, i 





partecipano l' irreparabile perdita. 
Sie psce all'anima benedetta. 
Zero Branco, 24 settembre 1887. 
funerali avranno luogo lunedì mattine, 
alle ore 40, nella ebiesa parrocchiale di Zero 
308 








REGIO LOTTO. 
Estrazione del 24 settembre 1887. 
8-47 —- 49 
M_- 33 — 68 


bb — MA — 65 
A — 18| GARANTITE CON DELEGAZIONE 
ca, ni cd = ù 6-2) sull'imposta fondiaria 
— 19-2- 


sn——@——@—@—@—=@—@( 


Singapore 21 settembre 1887. 
Eu 


Tonno | 65 


dell’ an- | 


s 
tu 
s» 
3 
97 
3 
sib 


L 6 
23 
38 

1 
1 
Eu) 
sn 

C) 


opocoocoe 


1 cattolici che doi dano il tabili lo “i il 
qui tato che domunduno l rivablimento |" jnsussisieta la vaso propegata de 
sono più Governi cattolici. qualche giornale, che Crispi andrà a Mes- 


Nolo veliero Londra per Gambier la tonn. ing. 





TINI DELLE 
Venezia Da settembre 
da 








Rendita ital. 5 0jo godim. 4 
è 5010 god 
Azioni Banca Nazionale 





dei colonnelli bri- 
gadieri Boido, Baldissera, Raccagni, Cor- 
i, Orem, Brunetta, Bosco, 








icccemnz I ___ 


= Banca Nazionale 5‘, — Banco di Napoli B *% 
iroscafl in partenza da Mes- 

— Il Ministero del' interno ha disposto 

| pe piroscafi in parenza da Messina per i 

Milano 24. — N ‘Regno, oltre al essere assoggettati a 

la medica e disinfezione effetti, ab- 


194 — lin armonia a questi fatti, e certo si avvantag- 











Il R. Ministero estesecoo Decreto 15 corrente 
| il divieto di esportazione dai Comuni colpiti dal 
colera, oltre che aj anche agli iti vec- 
chi non lavati destinati al commercio ed alle carte 





8 
8.88 7, | tamento dei Titoli, il Co 


1 colori del Papa, — La diamo per 
459 _|Lomborte Ari 1.122 5 | della puotus 


In occasione del matrimenio della sua quinta 





gli abiti di mia 
cli © neri ; sono i soli 














687 

so =— —e 
lu 435 — — | ranottoserizione pubblica è aperta nei 
Credito mebilire 1368 — — | giorni 27, 28, 29 e BO sette! 








ha | Consolidato turco 










immatica Compagnia sociale 
Fappresentera: La prinetpesso 


di Bagdad, commedia în A. Dumas, con farsa — 
Alle ore 8 112. 

Trarno Matinnan. — Compagnia mimo-comico-danzan- 
te, diretta da Basilio Rortoletti. — Serata d'onore del sig 


asiBlio Bartoletti. — Alle ore 8 1: 
Carrà aL Gianpixerto Reare. — Grande concerto 
tutte le sere. 
Cauro San Provoo. — ladisposizione artistica. — 
10 aut. 


Dalle 6158 p, e dalle 8 112 p. alle 12. 








COMUNE 
SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 


(Provincia d 
EMISSIONE 


di N. 778 Obbligazioni 


e 











UNICO PRESTITO DEL COMUNE 





L. 23,50 l'aono pagabili 
semestralmente al 1.° maggio e 4.* novembre 





la pari entro SO anvi 





Napoli, Milano, 
+ Genova , Venezia, Bologna, 
Lugai 


SOTTOSCRIZIONE L'UBISLICA 
nei giorni 27, 28, 29 e 3O settembre 
Prezzo di emissione per egni Obbligazione 
con godimento dal 27 settembre 1887 
Lire 455 che si riducono a sole Lie 453 
pagabili comè appresso : 
L. 50. — alla sottoser. dal 27 a1 30 settembre 1887 
* 100, — al riparto 
3 150, — al #8 otabre 1087 


sono pagabili 
Torino , Firenz 
Brescia, Veroni 















Le Obbligazioni liberate per ioter 
toserizione avranno la prefereoza in caso di ri- 
duzione. 


GARANZIE E VANTAGGI 
ni a Teducelo è il sol- 
industriale di Napoli. 
m solo vi fioriscono antiche industrie, ma 
i grandi Opificii che per le nuove condizioni di 
Napoli ora vanno a sorgere, cercano tutti di 
porre la loro sede a Sam Giovanni. 

La situazione delle finanze del Comune sta 
















iù 
dizioni generali, rendono più che 
operazione finanziaria con W. 
— Nondimeno a mai 






ciale garonzi: 
araozia del servi 





jo degli inter 
ha ceduto ed 
imposta fondia: 





segnato il prodotto della 





Non gi può concepire, maggiore sicurezza 
lità del servizio di quella che der 
va da questo fatto. 

Alla assoluta sicurezza va congiunto l' utili 
giacchè le delegazioni di 8, Giovanni 
Teduccio acquistate al prezzo d’ emissione, 
frattano più del 5 0/0. 















18871 





a S. Giovanni presso la Cassa Comunale 

» Genova =» la Banca di Genova 

3 Torino =» la Banca Subalpina e di Milano 
. 4 i sigg. U. Geisner e C.. Ba 
. * la Società di Credito Merid 
» fi $ 








i. 

Fischi, urla e proteste, da parte di quel 
costituì l' esito della 
| auova sciagurata produziotie, il cui autore si è 


RULI ETTINO METEOMICO 
al 85 settembre 1887 
USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
1985 20. lat. N — 0. 9. long. Uce. 
Wl poziatto del Barometro è all'altezza di m 21,23 
sopra la comune alta marea. 





Caso funesto. — Leggesi nell’ Euganeo | 


ia di ua caso funesto avve- 
rada di Limena. Ci mau 
mi e di circostan 


barometro 1 0° in mm. 


go | Mem a 













| Sato dell'atmosera. 
| Acqua caduta in mm + 
| Acque eraprata 








815 — Misima del 25 
Qual genio ma- NOTE : Sereno il pom. d'ieri, questa mane | consultazioni in Vome: all'Hotel d' loghil- 


ligno fu dunque pronube all’ unione disgra- 


pore fu posto in quaran |" “vi è un'altra versione del caso funesto: 
Non si tratterebbe più di due sposi, ma di 
estrioa, la quale, aveodo ricevuto la sua | 
one per Rosa, d irigevasi a quella volta, | 
| tasportaodo seco anche aleune masserizie sopra 
ato de uo uomo di campagne. Le 
bacorderebbero colle prece- 
cavallo, rovesciato il carro, | 
Morta la giovane ; morente l'uomo eh' era con 
fatto dei piu lagrimeroli, | ®, 
ngaoo, daremo più pre: | MA 














ressione intorno alla Russia 
Reit aidose || Mielornro del dottar B 
è nelle isole bri 





pa depri 

occidentale, nel Centro (7 
wcora elevata (774) nel Si 
24 ore, barometro disceso 2 
Ì Sud; alcune pioggie nelle 
venti deboli ; temperatura 
generalmente aumentata. 
|" Stamane ci 
nuvoloso alirov 








nel versaote lirrenico, 
senti generalmente deboli ; il 
762 mill. nell' estremo Nord, 

Centro e nel Sud; mare 


N sindaco di Verena in operetta. 





— Leggiamo nel Trovatore la seguente notizia 

___ il « Dice l'Art Musical, che al teatro Reale Ùi 
Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani | di Liegi (Belgio), si rappresenterà un'opera co: 
mica ia tre al role. di Geres, musica di 


1 Venti deboli setteotrionali 
itrove ; cielo qua e la wuvoloso con 





Mercanti ———————==—#=x==— 


* S8°LA TIPOGRAFIA 


atorio 
Rertcricn 
Latit. boreale (nuova determinazione 


toria. Cavalli asfissiati. — Telegrafano da | 
— Parigi 23 al Stele: 1, um teso che portava 
ii jva: un cl | 
enti esse er perderai della Cavalleria » Chetenu Thierry, si vide del 
Roma 24, ore 8. 5 p. fumo io un vagone ov'erano i cavalli del dra 

£ assolutamente gratuita l' aflerma- Pi, tagone s'era incendiato. 
sione che Doda e Branea saranno i eom- | | Tutti ì cavalli si trovarono asfaiat, è sel 


| ———__—É___É__—t_____—_———="< 
















rane. Compagnoni, Vi 
+ Legano Banca della Svizzera Italiana. 
1 Venezia =» Gaetano Fiorentini Cambia 
MALATTIE 


delle orecchie, gola e naso 








Ange! 

lazzo Port 

MALATTIE DELL’ ORECCHIO, 
DELLA GOLA E DEL NASO. 


Il dott. V, Graszi, insegnante otologia € 
laringologia nel R. Istituto degli studii superiori, 
pratici e di perfezionamento in Firenze, darà 





terra, Riva degli Schiavoni, dal 28 settembre 
al 8 ottobre, dalle ore 10 alle 11 ant, per 
le suddette di cui è specialista. 804 





LE PILLOLE DI PEP 





urbi di 








| ln Venezia, farmacia Zampironi — Padova, 


Cornelio — Treviso, Zanetti, Brivio — Verona, 
Taotini — Udine, Comelli — Vicenza, Della 
Vecchia — Trieste, Serravallo, ed in tutte le 
buone farmacie. 783 











della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IP pagina ) 





Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO 
(Vodi T'awoio” netta 17 pogine.) 
















Una signorina toscana 


di civile condizione cercherebbe collocamento o come bonne 
di un solo bambino, o governante di un sicnore solo , 0 
| come cameriera di ufia sola signora. Buone referenze, ottimi 
attestati. — Indirizzo, via del Torreote, N. 22, p. 1.° Teresa 
Pacini, Trieste. 807 








Orario della Strada Ferrata 


ARRIVI 
(a Venezia) 










| PARTENZE 
(da Venezia } 


LINEE 







































Padova - Vicenza - 
Verona - Milano - 
‘Tori 


PREMIATA FABBRICA 
con due medaglie d'oro 


STUOIE DI BRULLA 
BIANCHE e COLORATE 


e stuorini d'ogni sorta 
della Dita BERTOTTO PAOLO. 


odersi con altri piccoli. negozii 
hè la detta fabbrica trovasi situata soltanto io | 
i in Bragora, Cireondario S. Antonino, Calle del | 


Aqua PURA 


Murray e Lanman. 


IL PIÙ SQUISITO 


Profumi della Teletta. 






ferma a Padova 





Pad 





a - Rovigo - 
Verrara-Sologua 















Ireviso-Conegiia 







uo - Udine - Trie- | 


ste - Vienna] 





vrrerers 





nezia - 8. Donà di Piave - Poi 


partenza 7, 28 ant, 2. 19 pom. 
maro © » B—ank — 10.46 200 


nea Monselice - Montagnana 
20 






























Rinvigorisce 1. Corpo 
e la Mente 


L BAGNO. 


pei 


partenza 



























A ENEZIA 
apre A All'invio dell’ ordinazione si aggi porto ceot. 50 per la spedizione in pacco pu VERES 

A Treviso ai “i ndo già provati i suddetti orologi. 100 L'uso che i 
Linea | droppo Irequenti i 

VI Lari FAZZOLETTO. vati ili. in ars Wai Congressi, di 
| sriv ROSES DOO 2= 5-0 da discorso, li sol 

| parte meraleBpresso A. Manzoni e C. H il e fe EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, N. 14: PS bus diminuzione 
hi fastensa Roma, Napoli hl suli rendere che opa 
Vicenza paria Un Milione di Lettor DR. È 8 importante da 
Da Treo pria B.ica — & UA — Lide — TR Uova cori aci ct 
| Di Vie 5 4Ga — 8 dba — 1.54) — 7.90 FA dicatori. al 

| mea Vicenza - Thiene - Schio WYNAND FOCKINE è co Prestiti di Nol are de Ise 





Casa fondata nell'anno A679. 
Cbracao ed allri Hiquori fini ge- 
olandesi della Casa V amp 
si trovano in 








































tutta Italia presso le principali Case menica un Numero doppio di otto pagine, cd apre | Aia 

piero - Montebelluna di confetterie, nonchè presso i princi. in questa occasione tin | cn re avareoto 

9. part. 6. 4a — 9.54n — 8.3îp — 8850 ti SORTI si j gresso nuovo, fal 

batta xa — ti — Th pati hieri, caffettie. % . Î ci resi 

dica radéva'. Wibiaae *|Î' ti, pasticcieri, è Abbonamento straordinario di Saggio per tre mesi I pre 

pra 5 gd — 8.90, — 2d8p — 1 dr Chiedere la vera marca e diff. dal 1° Ottobre al 31 Dicembre 1887 nella censur 
>" 6 ba — &ize — £ion = T.6.]8 dare delle con I i gratuiti speciali i 


numerose c 





Linea Treviso-Feltre-Belluno 























Da Trevso partenza $ — au Milano a domicilio L 450 Ì 

Da belluno — + $. 100 di porto nel Regno wr sprriviy | Mernazionali e de 

AlTrnee Legio Unione Postale d' Europa gio | We le due, comd 
Sa Ì PREMI AGLI ABBONATI OLTRE AI NUMERI DOPPI: | MpriO grane vo 

în » e Î i numeri che verranuo pubblicati, nei tre mesi; del ‘giornale settimiazale Î Questa sola rappr 
Tramvals Pafeva - Fus: | porio l’ittoreseo , edizione comune. i popoli. Se invece 
Pal 1.° maggio che verranno pubblicati, nei tre mesì, del giornale settimanale Il }: di 

NANACNER —e 0385 isa | >, Hlustrato dei Y 4 j 

hot pi mesi, del Supplemento Prentio 

a) Di Le Cento Città d'Italia | mazionae, ho fatto e può fari 

E z 'ULO pel 1888, che si pu 16 600 (ill eapisce bene ciò di 

r 5_: 1.4» 10908 1-p041 | del SECOLO pel 1888 | l' Esposizioni pi 

î T_: 9 4. 1230. 4_o = o straordinario Illustrato. | Vera attività dei 

’ Tao. sr aî00 —— e | e 

. 7.30. 934» 1—» 430»()6,48 810» 10.39» | pere ì 





(") 1 due treni in partenza da Venezia e da Padova, alle ore 12. 30 ant. 
| d alle ore 4. 18 pot, di effettuano nei soli gioraì festivi è fino al 30, ot 














































Lavori d'ogni genere a prezzi di concorrenza 





Bétuer è Zampi 


diurna Gorisuza 
tere 
AL MANZONI 
I, Profumiere. 


I 














Yonezia cava mechei 
Sette 


Partensa da Veneria ore 2,30 p. — 
da ( 





ivo a Cavaaceboria ere 4 
uecherina ore 6,— a. — A 
































eni Pini | sa maritata Sono 
RAS BENNDORP' \ MIE, Intestazioni Lat Enveloppes — Bollettari e Modelli {| Sett AN 
| dapper n o confrontate vari — Programmi - Fatture — Menu -- Memorandum, ecc. || IL AMICI 
migliore, VERO E Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- | P 
i 






Cacao ia polvere Digr: asiale Puro 
CACAO SOLUBILE 


premiata fabbrica BENSDORP © €. 
Amsterdam ( OLANDA. ) 










SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 


PRESSO 





In vendita presso i principali droghieri, confet- 
turieri e pasticcieri in quite le lia. 





muore E, A IIORIE visone 





e comunicari. 


| corrisponde al minimo il 10 per cento che dev'essere aumentata la merce dal 
| prezzo di fabbrica. 





che vengono offerti dai viaggiatori e con 



















il © ti . a Pi - — a 
da nre ha ne: ida De ELEGANZA oz:@ SOLLECITUDINE - d ministri che ii 
Di bagni. 5. 12a SB dia — fp — KA Vi LAY Se queste fieri 
Liuea Malcouseni ttensre 2 ® li i, sì fac 
I ppm z sopndera ‘i IMPOSSIBILE CONCORRENZA Salegle» 
SOAVITÀ CONCENTRAZIONE — sa annata sr bi da 
- CREMA, SAPONE. OSMMEDIA epr . ‘gue di un dil 
Adina LITI] Stabilimento Tipografico | È Pride 
aiar | OSMHEDIA DELLA i RI riali, sotto pena 






LIMA NOVITA’ PROFUMO 


GRERRY BLOSSON 


Kssenze, Polvere di riso, e Pastà per denti prop, 
‘al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio) — 


alla Profumeri e Parenz, 
$. Marco, Merceria Orologio, 219-20 


Anno 18 


ALLA PROFUMERIA 


BERTINI PARENZANO 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 





ANSOCIAT 


Venezia ib, L 87 al 


aderen O. Vetro, 9,85 al 1 










e trasparente per abbellire la pelle 
un colore giovani! 3a 






si le provincie, Î. L. 
19,50 al semestre, Li 
Pastaro în tutti 4 





IL MIGLIORE ACQUISTO 
O REGALO DI UTILITÀ. 


L' evidente risparmio della spesa del viaggiatore e l' eventuale perdita nel fido 











LE 
STAT 
fi x 
(Oy 
AJ Ricordiamo « 
v rinnovare le A. 
"dacadere, affine hè 
Vmitardi nella tram 


Mgitobre 1887 


della Svizzera, che da trenta av 
da poter offrire la merce al disotto 
cono tutti gli orolog 
a eccezio 





Avendo stabilito accordi con ie primarie fabbriche 
, ho ottenuto facilitazioni tanto 
ssionati d'orologieria i quali fornis 
to di una qual 














e., ed appunto qui solto offro vrologi d'oro e .d'argi 
a prezzi tanto vantaggiosi da invogliare Ja comprita 





en 





Venerina 
er tutta l'Italia 
lero (qualuni 
que destinazione 


da Gazselta a Ss 


3, ditta G. SALVADORI, ì 


Remontoir oro fino eleganti per signora L. 32 
Idem d'argento galota d'argento con 10 rubini per uomo L. 16 
ssortimento si estende fino alle ripetizioni eronograli orologi di graude prezzo, come pure 
da tavola di metallo dorato o bronzato con 0 senza candelabri, orologi da 
catene e ciondoli 















or 






d’oro 





rotondi, quadrilun e d'arg 
ultima novità. 


Venezia, S. Salvatore, N. 5022 


hi, regolatori a molle ed a pesi, sveglie, 




















lodare, è il Santo 
fronto, gli altri v 
se qualche minist 
gerità, ha pur do 
fiziooi non fanno) 








| 
| non inferiore alle Lire cin 
| Venezia, li 6 settembie 


GAZZETTA DI MILANO 
Giornale politico quotidiano in gran formato 
partire dal 2 Ottobre 1887 pubblicherà ogni Do- 


















L'ufficiale è 









GUENTI PREZZI : nazid 














re che le naziva] 


Soponzion 





















ELUIA viNoSì 


uilibrio mirabil 
Febbritugo, Aperitiv E° 































EzU94I09UOI 1P Izz04d E GJeuOb jubo p j40A] 


Nella 





degli AG sini 


GAZZETTA DI VENEZIA 





i tutto il Ve fisorge Ogui #00 
ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI- [fl[; 1x0 Mimi 


tro anvi fa, coi 





PER OPRAR E PUBBLICAZIONI PRRIODICHE 


do omaggio al 
deputato Crispi, | 


209, 
SÌ by nella Mappa di lirogie 











Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia Lente indici 
dda: {| “ 26 settembre stra La 
Tribu dU 


sita in 


Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — AP 





ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. ci 


{l 26 settembre iunan 
Tribunale di Rovigo xi terra 


VITTE 




















domantate campi 












La Piazza San Marco 


DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
» BAGNI A: VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 

Lo Stabilisento è aperto, dal. mag-! 
gio all’ ottobre tatti i giorai dalle ore! 
5 ant. alle 7 pom. 

MEDICO DIRETTORE 
DOrT. G. FRANCHI. 








CALLI x ai PIEDI 


Sf g ROTTI preparati ela 
CO) BIANCHI ta Milano 
Mi duet plc on lazione 


n Pi rese 
a ite 2 Dias 
fan atta ron ie 











lt! IMPOSSIBILE CONCORRENZA o a os. | 
d SATTEZZA a | 1660a 104 617 è 
1092|S+}:t_ ESAtTEZA ai Eos site TERI Lt dd 
;|—r————É_mkm—_r_—_—_—_——© iv ii ii tr DE 13 di novigo. Le 













parere che come 
Il 29 settembre nov desiderare 


Tribunale di verona si 













3133, rne BOLNOD (boulev. Ornano, 4-6), 


Specialità di Macchine a vapore semi-fisse e locomobi 


































— V'iogavo] 
Enposizione 4878 — Medaglia d'oro classe 52 — Diploma d'onore del 4888 e.4u76 | | 130%, Souttunio sf fi ia 
rep MACCHINA * ORIZZONTALE 18 b, 17 b, 13 b, nella — Le opini 
Caldaia a Miatamo digerito = Lacomenie 0 a pettmi 8 bagnolo dl'Noga Taeg ue Ae 
i ira _ resta 
Hg : da Ga 60 dl e vattinvaici6 i versoti BI, colt satonerd 
È dl uno nel mio. 
> settembre li Ì 
z iburiale di L i Toe 
z l'asta dei NN. Vostro pad 
= 229 nella mi cera tura quanto di 
è | dato di Lo ei = Signore 
a (E. ENO 18 ds Vero ÙR 
x 1 3 ottobre janaszi È ne Non l'io 
franco i Bunale di Rovigo si terrà 1% zia; che io sap 
* DPOopetti dettagliati. |} | "9 conironto ai hovers sa piper 
lena € cousurti, ue 
(55), Pa ver Thema, 102 mella mura di 04 | fr pv. TASVRS 





Polesine, sui daiv 
(PF. N. 6 















































"song, 
dei premi 
logiai 
lm 






ùte oro 
da pare 
dl argani 


‘ 
10, 
ce di o 
1 ottobre 
procederà 
le fatte ale 
‘00. Pietro, fa 
nel seconde 
ritenuto fila 
è cinquanta, 
ttembre_ 18 

















Innanzi È 


a si terra l'e 
liana Earieo 
s8, bi, A 
sb, Si0h 
di brogliane 
Vicenza.) 
Invauzi 
) si terra le 
Camulto Ele 





Rovigo) 


e tonanzi Î 
) ni terra le 
Camuflo ble 
7 20%, 1A 
1774 6) Ios 
a, 1026, 18 
so, 1547, nel 
sa, sul dale 


Rovigo.) 
> innanzi, Il 


tera 
Negrett A 
tà ob 








i Li 40 
be vigo4 








inno 41887 


Martedì 27 settembre 


N. 258 





ASSOCIAZIONI 


a ih Le 87 all'anno, 18,80 
ta tistr, 9,35 al Mim, 


do prin i 
"i spa cemasiro, 11 




















q nciazioni al ricevono nl'OMialo n 
‘dl Anglo, Calo Cantori, N. 61508, 
Sdi ori por lettera affranca 

ii'mcrmento devo farai to, V 





sava pubblicamente Depretis di aver fatto infie- 
rire il colera io Italia, perchè, malgrado i 
Lazzaretti ridicoli al piè delle Alpi, non seppe 
chiudere queste ermelicamente. | 

Adesso si aspettò, sino all’ altro giorno, per 
istabilire che i piroscafi partenti dalla città di 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
calre, affinchè non abbiano  s0/ 
Hitardi nella trasmissione de' fogli col 4 
ottobre 4887. 
















PREZZO 1 ASSOGIAZIONE. — "| sio abito 00 dedito» ber, ©. 
o Venezia .*. ILL. 37— 1850 ‘925 | Piroseali ai lasci 
Ver tutta l'italia: .. “+ 45— 2250, 11.25] neo censariamo, perchè le quar | 
per l'estero (qualun inutili, ‘quaudo l'epidemia è già in Europa, I 
que destinazione). », 60— 30— #5.— | e wi sono tauti mezzi di comunicazioni che | 


| non si possono iuvigilare. Sono ridicole s0 
praltutto quando, difesa la via di mare, non 
può essere difesa la via di terr: Ma adesso 
sîì dice invece che anche i piroscafi, i quali 
ebbero morti a bordo, sono messi ia libera 
pratica, e si eseguisce lo scarico delle merci, 
e:non si senle..il bisogoo di tenerli in qua» 
rantena, per vedere se il morbo + contioti, 
prima di’ metterlì è in: relazione: col mondo. 
Ecco, questo ci per troppo. Se la scienza ha 
pure corchiuso qualche cosa, par che sia 
questo solo, che si può prevenire lo scoppio 
del morbo, coll’ isolamento e colla disinfezione 
dei primi centri iofetti. Pare n noi che di 
questa sola e piccola conchiusione della scienza 


_————++ _FPy__ 
La Gazzetta si vende a Cent. 10 
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L'uso che i mioistri interseogano alle 
troppo Irequenti inaugurazioni di Esposigioni, 
di Congressi, di monumenti, e vi provuneivo 
ua discorso, li sottopone ad una peoa che è 
una diminuzione di diguita. Non si può certo 
pretendere che ogni volla abbiano qualche cosa 
d'importante da rivelare al pubblico. Si tro- 
vanò così nella condizione puoto invidiabile 
di predicatori, i quali ad ogoi panegirico di 
ua Santo devano dimostrare che il Santo da) 
lodare, è il Santo dei Santi, e, in suo con- 
ironto, gli altri velgono poco 0 niente. Così, 
se qualebe ministro, in uo momento di sin- 
cerità, ha pur dovuto riconoscere che le espo- 
sizioni o00 fanno avauzare l’ industria, come 
pei Congressi non fa uo passo la scienza, deve 
pure, inaugurando un’ Esposizione 0 ua Con- 
gresso nuoro, lare una specie di ammenda 
onorevole, e proclamare ehe quella e questo 
si levano dal mazzo, e non devono essere com- 
presi nella cesura comune. Inaugurando una 
Esposizione nazionale, bisogna pure far sen. 
tire che le nazionali valgono meglio delle ia 
ternazionali e delle regionali, e che stanno 
fra le due, come la verità sta nel mezzo. 
Se si tratta d' una Esposizione ioternazionale, 
questa sola rappreseota la pacifica lola dei 
popoli. Se invece sì deve iuaugurare un’ Espo» 
sizione regionale o provinciale, queste hanno ill 
vanto sulie altre, perchè condensano ciò che 
ha fatto e può fare una dala circoscrizione, e si 
capisce bene ciò di cui sia capace, mentre nel 
l'Esposizioni più vaste, si perde di vista la 
vera attività dei minori centri, nella confu- 
sione delle cose esposte. Saranno giuochi di 
equilibrio mirabili, ma ci pare che se i mi- 
nistri non fusero obbligati a farli, come al. 
trettanti giocolieri, ci guadagnerebbero tanto 
i mioistri che il pubblico: 

Se queste fiere piacciono agli albergatori 
è agli osti, sì facciano pure, ma si cessi di 
saotarle ogni, giorno, come ua avvenimento 
degoo di poema € di storia. Non son nemmeno 
degne di un diseorso miuisteriale, che nov è 
nè poema, nè storia, ma ci pare che nov sì 
debba abusare nemmeuo di discorsi, ministe- 
riali, sotto pena di cadere nella banalità: 
la questione sanitaria, che pur troppo 
risorge ogni anno iu Italia, pare che siamo 
possati da un estremo all' altro. 

Abbiamo toccato l' apice del ridicolo quat. 
tro ani fa, coi Lazzaretti, ai pie' delle Alpi, 
in omaggio al medico Baccelli e all'allora 
deputato Grispi, il quale voleva, com' è no! 
non lo uccise il ridicolo, chiudere ermetica» 
mente le Alpi. Allora il deputato Crispi accu- 
—_T ——€__ 














si dovrebbe almeno approfittare ! 





Indirizzo pol 
l Popolo Romano dice che Crispi non ha 
bisogno di consigli e noo si lascierà guidare da 
L= 











Non abbismo alimentata la polemica sorta 
pel banchetto di Torino, perchè l' ingagziare una 
battaglia a colpi di retorica, più che opera i 
nutile ci pareva perniciosa, nel senso che avreb- 
be potuto alterare quella nota di armonia e di 
concordia, che dominera la imponente  manife- 
stazione promossa io onore del presidente del 
Consiglio. 

Colla stessa schieltezza diremo che tutte le 

lemiche di giornali, che tendono a tirare le 

lde dell'abito all'ou. Crispi per fario pendere 

ja da una parle che dall'altra, fanno sorridere 
chiunque abbia delie cose e degli uomini e del- 
la preseate situazione politica deb paese una 0- 
Pinione serena € pos 

‘Cosa siagulare! Coloro che più s’affaunano 
a ripetere che l'va. Crispi è di un carattere 
soluto e deciso, quasichè qualcuno ve dubitasse; 
che l'on. Crispi è fermo nelle sue idee e nei 
suoi principii, locchè nessuno contesta, s0n0 
poi quegli atessi che, sotto forma di suggeri- 
dicono che l' vo. Crispi fara questo e 

uest' altro, terra un preferea 

































non fa el 
za di un'altra, quasichè a quest'ora, l' onor. 








se geuerali, 


Crispi non avesse, almeuo nelle 
che 


tracciato l'indirizzo e il piano legislativi 
il Gabivetto di cui è capo intende seguire. 

Supporre che l on. Crispi si laser indurre 
a modificare l'uno e l'altro per far piacere ai 
giornali (cominciando dal nostro, se avesse fa 
pretesa di dargli dei consigli ) è roba da ridere. 

Se la situazione fosse dillicile , se l' ame 

bieple parlamentare fosse torbido e il capo del 
Governo si senlisse incerto sulla posizione a 
prendere di froute alla Camera, allora forse po 
{rebbe darsi che viucesse chi tira. più forte le 
ma quando von c' è nulla di lutto questo 
tuazione parlamentare non è mai stata 
così propizia al Governo per compiere il pro 
gramma, ch'è nei desideri della grande mag; 
gioranza del paese, Lulta questa polemica divea- 
ta ua fuoco d' artificio. 

Un'altra considerazione, che dimostra quan 
inulile questa lotta per rimuovere 0 spo- 
Mivistero dalla | cecellente. posizione ja 
mantenne fioo alla chiu 
















































due gradazioni della maggioranz 
te tanto da una; parte che dall’ altra 
nel Ministero. Ora: siele contenti voi dell' i 


APPENDICE. 


IL AENICO DELLA SIGNORA 


ROMANZO () 


——————————________—____@t 
teozione di farsi nominare alla direzione delle 
belle artì... A vosiro padre, dicevo, mi è sem- 
brato che prema mediocremente quel ritratto, 
l' ha pagato cento scudi . .. al bisogno glieli rim- 
borserò; volete proporglielo da parte mia? 

— Ob! quanto a questo no, per esempio! . ... 

— Ebbene | signora, glielo chiederò jo stes- 
s0; i0 questa maniera saremo sodisfatti tutti 


u 











si due... una poll, per combisasione Voi si 
uri ratto, sarò 
VITTORIO PERCEVAL pura: arredare ona delle migliori opere del 


mio amico. 

"2 Voi siete libero, signore, quanto a me 
avrei preferito un altro rilralio. 

— Signora, io preferisco quello. 

Éd eoco in che modo la giorane era riu: 
scita a farsi imporre un sagrificio che deside- 


Voi non lo trovate abbestaosa bello non è 


disse Mex. 
Noa ho mai detto questo. 
— Lo dico io per voi. 


ver 








L Soltauto, riprese la ‘giovane, sono del | riva com tutti i suoi voti 
potere ehe come opera d'arte lascia molto = Gli vomini generalmente sono molto forti ; 
desiderare. molto furbe le donue che l' ingannano ! 


— V'iogaunate, signora, vi ripeto che quel 
ritratto è uo capolavoro. 

— Le opinioni sono libere, signore. 

_ Anche | coprieci, a quanto pare. 
Del resto, capolavoro 0 no, quel ritrat- 
to è nel salone di mia madre ed io ne vorrei 


Intanto giunse il mese di maggio ; l'Espo- 
sizione di belle arti ai era aperta al pal 
l' lodustrie ; senza . dubbio 
vervi mandalo qualche cosa da Roma. Ers sem- 
plicissimo andarvi a vedere; ma ciò che sarebbe 
stato semplicissimo per ua' altra, non lo era per | 











uno nel mio. Aotoniettà, che temeva sempre dì tr di 
nel inf esclamò Max, è una bella idea que- | Amtvar colore quando, direltamente © pel 
sta! Vostro padre che s'intende tanto di Pit- | \amente, si Iralisva di Luciano. 





tura quanto di sauseritto .... L Lo giorno duoque che, de ) 
Signore, vi prego di’‘non iosultere mio eni illa gua euidra ch Campi ‘Eilat 

re. "° To! diss'ella, l'Esposizione è aperta, 

°° Non l'insulto signora, gli reodo giusti- | engri 

+ che io sappia, egli' nom ba mai avuto l'in- 


(") Riprodunione vitata. "> Proprietà, letteraria dei 
truali de Tarrma di Mila 














Compereto il libretto, apionietia lesse che 
il signor di. Theminee aveva mandato due tele 


del ne 
e doti 
‘inno doveva a base 


| Rodier non peosò a lemarsi più che nel 





dirizzo che segue l'on. Crispi? Pare di sì — 


| Avete fede nello svolgimentp del programma per | 


sessione ? Pare di sì 
momento che voi siete con 





tenti e noi i, 
stra fede vell' opera legislativa e nell' iodirizzo 
politico del Ministero uon è minore delia vo- 
stra, a qual prò discutere sull'ordine dorico 0 
sul bizantio 














primere 


mo, nella nostra modesta sfer 
all’iatesto comune. Così faremo opera utile € 
non mancheranno i piccoli attriti per la vita 











mapa € 

Diamo quest’ articolo della Riforma anoun. 
ciato da un nostro dispaccio da Roma 

1 telegramma di $. M. il Re al sindaco di 
Roma, in occasione del 20 settembre, compreso 
giustamente nella sua leltere e nel suo spirito 
dalla maggioraoza della stampa nazionale e dalla 
pazione, coatiava ad cssere l'oggetto di una ia. 
fioità di commeati da parte della stampa cler 
vi certo non siamo così ingenui da 
tendere che gli parole del Re 

no ione dei nostri 
ii; m a proposito del giubi 
leo, essi abbiano preseate talto quanto il coo 
cetlo che risponde alla politica che tenne già il 
Governo italiano ia altre importanti circostanze, 
e che seguirà senza fallo in questa. 

Il Gorerno sarà il primo a ricordare e a 
fare ricordare, non solo il diritto del Pontefice, 
di accogliere pacificamente e solenoemente i suoi 
ospiti, ma il diritto che questi baono di essere, 
in Roma come dappertutto, in questa coma ia 
tutt’ altra occasione, rispettati al pori di tutti gli 
altri liberi cittadiai. Dopo il 4870, migliaia e 
migliaia di cattolici veonero in Roma e furono 
accolti tranquillamente dalla popolazione, e, se 
di qualche cosa che no2 s° alteaderano ebbero 
a persuadersi, fu del rispetto che il Governo ed 
il popolo italiaao professarauo alle loro credenze, 
e della libertà da cui è circondato più che mai 
il Papato, da che sì prelende che sia prigio. 
piero. 

Altrettanto avverrà questa volla Il Pontefi 
ce chiama i suoi fedeli + rallegrarsi secolui e 
con Chiesa dei cimuant'aoni di vita sa- 
cerdotalè da lui trascorsi nell'esercizio delle u- 
mane e delle ecelesiasticte virtù, e, entro questi 
limiti, lo stesso bene icteso liberalismo, unito 
alla gentilezza di sensi en cui dev’ essere co: 
siderato ogni evento di sincera pietà, consigi 
di vedere ia questa festa un fatto di cui nessu 
no ha motivo di rammaricarsi. 

Ma, se il Governo el il popolo saran lungi 
dal dimeaticare i doveri loro, sia di fronte alla 
legge della ospitalità, che di fronte a quella 
































































Nel 1878 le cose tute procedettero egregia. 
mente, perchè tutti, e da una parte e dall' altra, 
compirono il loro dover: con intelligenza e coo 
amore. Bisogna alirettanb svreoga questa volta; 
e lo avvertiamo sin d'o@, perchè parci che la 
stampa clericale si avvi sopra un terreno sul 
quale è assolutameute impossibile che il Gover- 
ou la lasei procedere, poichè condurrebbe, non 
più alla sottomissione del Pontificato, rimasto 
libero e iodipendeate, ma alla manomissione di 
questa Roma che l'augesta parola del Re, dopo 
aver definito iotaogibile, disse dover essere la 
espitale di ua Regno lihero e forte. 

Non può il Goverm lettere, nè che si 
alteoti alla tranquillità delle cerimonie vaticane, 
nè che da queste si pieoda pretesto per dimo- 
sirazioni e tentativi anfnazionali. Completamen- 
te libero qualanque omeggio dei cattolici al loro 
Capo spirituale, non sarebbe tollerato, e nol sa 
rà sin d'ora, lutto ciò che potrebbe recare of- 

















——— ———— 
l'una ere intitolata: l Angel det focolare, € 
rappresentava )' interne di uta famiglia roma- 
l'altro era jodieato sotto questo titolo : 
studio, la Perfidia. 

Angelo del focolare! dis ella fra nè, 
se l'avesse voluto io sarei stato per lui 
La Perfdia! Avrebbe dovuto rendersi giustizia 
dipingendo sè stesso, 

Faceva molto caldo ;' lì Agora Dubuitson 
propose di passare nel giardit ov' era la scul- 
tura; la giovane noo osò rifidare, ma si mise 
» percorrere le sale n passo d gionastica. 

— Non ti fermi fo nessuì posto, disse sua 
madre che aveva lutte le pene del mondo a se- 
quirla. 

— Non vi è nulla in tutto ciò che meriti 
uno sguardo, disse’ Adtodelta ; sono le ultime 
cattive novità... parlateri degli statuarii del- 
antica Grecia ! 

— Dore li dal eppredi domandò colla 
ingenuità signora Dubuisson. 
— Non.lì bo conoseuti ... personalmente ; 
ne ho inteso parle mollo,:. Saliamo, 
wamme. 

— Se ei riposassim un poco? 

— (i riposeremo ldtù. 




















GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


fesa, sia alla sovranità. nazionale, rappresentata 
dalla benemerita Divastia che l° Italia si è scelta, 

ia all'unità della patria, alla legittimità delle 
sue istituzioni. 












bbe obbligo del Governo, anche 
sua legillima volonta, poichè es- 
s0 è responsabile, di fronte al mondo, della in 
tegrità non solo materiale, ma morale della na- 
zi0ne, la quale avrebbe il diritto di chiedergli couto 








mo che l'onor. Crispi tenga la posi- | di tutto ciò ch' esso tollerasse, iateso meaomaria. 


Certo, nessuno lo compreade meglio del ri 


| spettabile vegliardo a cui si dirigono oggi le fe- 


licitazioni dei fedeli, e che spesso è mal servito 
per eccesso di zelo da strumeati non sempre 
ig-nti come sarebbe uecessario. 
Nessuno iofatti meglio di lui ha potuto ap- 
reszare nel 1878 la saggezza del Goverao 
iano ; e, diciamolo pure, nessuno poteva corri. 
spondervi meglio ch'ei noa l'abbia fatto ; nes- 
suno meglio di lui può sapere che sono caluo. 
nie certe pretese accuse ia proposito della stam- 
pa clericale, sulla libertà delle sue azioni, che 
sio dal suo primo avvento al Pontificato sareb- 
de stata limitata dal Governo italiano. 

È duoque sulla sua saggezza e sul suo si 
rito di pace che noi contiamo perchè e 
clericale e pellegrini e tutti quanti avraovo parte 
nelle feste del giubileo, si mostrino sempre ne 
gli atti e nelle parole memori che l'Italia iu 
ricambio di una ospitalità esercitata liberalmen- 
te, non potrebbe tollerare nè iogiurie gratuite, 
nè tentativi faziosi. 
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11 Congreso ferroviario 
© il Verein tedesco. 

La Perseveranza scrive 

AI Congresso ferroviario presero parte tulti 
gli Stati del mondo; e come ben disse il dele- 
gato svizzero, perfino le ferrovie future del Sa- 
reseulate. Mancavano soltanto 
le Amministrazioni tedesche ; esse brillavano per 
la loro asse: 

Sì è voluto spiegarla con dei motivi mi- 
nori: si è detto che la prevalenza dei francesi 
in questo Congresso non poteva piacere alla 
Germani è detto che la lingua francese, 
resa obbligatoria nel Cougresso dava ad essa 
quel carattere di strumeoto universale del peu 
siero, che i tedeschi non ammettono, e non vo- 
gliono ad ogai modo ricopuscerle; si è detto, 
infine, che si sapera che la prossima riunione 
del Congresso si sarebbe fissata a Parigi nell'ot- 
tantanove, e ciò nou poleva corrispondere ai 
desiderii dei tedeschi, che si sarebbero trovati 
impacciati a combatterla 0 ad accettarla. 

Di tutte queste ragioni, che abbiamo già 
qualificate minori, noo abbiamo il modo, e nes 
suno l'ha, di giudicare il valore. Ma poichè 
abbiamo l' abitudiue di cercare, non le piccole, 
ma le sostanziali ragioni delle cose — il che 
coatrasta, lo riconosciamo, col comune andazzo 
degli odierni pettegolezzi politici — vorremmo 
dire il nostro avviso su codesta importante ma- 
Veria. 

Come è noto, esiste iu Germania, una gran 
de Unione ferroviaria. Questa Unione sì è sta» 
bilita, per necessita di cose, allo scopo di 
nire € di duscigliuare le sparse relì ferroviarie; 
ma sì è rafforzata quando lu Sato prussiano 
entrò risolutameole nella politica dei riscatti € 
dell'esercizio di Stato delle ferrovie. Allora la 
Prussia seati il bisogno di avere la direzione 
del Verein ferroviario, e l'otteone. Ma, quando 
l'otteooe, peasò ad allargarne l'azione, cercao 
do di attrare nell'orbita delle ferrovie tedesche 
le contermioi uva francesi di altri paesi, e col 

‘oposito di costituire sotto la sua. diretta in- 
lueoza un gran nuciso di ferrovie europee, io» 
teute a dividersi le zone del traffico, e ad aularsi 
a viceada, a profitto loro ed a profitto del com 
mercio generale. E noi crediamo che circa 50.000 
chilometri di ferrovie europee si coordiuino ia 
Germauia e altrove attorno a questa furte U- 
nione. 

Ciò basta a dimostrare la ita della Ja- 
cuna notata al Congresso ferroviario di Milano ; 
e ciò basta anche a spiegaria. La Germauia a 
spira a fare da sè la graode Uuioue ferroviaria 
europea, e crede che non pochi Slati, i quali 
hanoo aderito al Congresso, per necessità eco» 
















































sa di contemplare i quadri mandati do Lu- 
ciano. 

— Hai una siogolare maniera di visitare 
l° Esposiziooe, le disse sua madre. 

Fia dalla prima occhiata, Aulogietta 
conobbe nell’ Angelo del focolare 
romapa, coll' iodice siaistro 
a va bambino di olto 0 nove anni €, colla me- 
Do destra stringeva affettuosamente le dita del 
suo vecchio padre malato ... Ma, repenlioemea- 
te, vollandasi, ella si riconobbe aoche nella Per- 
fidia, e il colpo fu così violeato, così imprevi 
sto, che cadde quasi svenuta nelle braccia di sua 
madre. 

Si sirinsero interao a lei, Ja poriarono al. 
l'aria libera e, quando ritoraò io sa, fu l'ac. 
cassino calore che ebbe la colpa dell' accidente. 

La sigaora Dubisson era. sicuramente uoa 
buona madre, capace di curare, nolle'e giorao, 
tutte le melaitie visibili, ma ioabile a discer- 
nere le lerile moral uo oaturale retto, sem» 












| plice, senza nessuna malizia, che vedera ciò che 
| le mostravano ma nulla pia ia le. Nom vi era 


ira lei e sua figlia, nessuno di quei viacoli mi- 


steriosi che fanoo sì che.i cuori s' indovinino | 


Ma, lassù, nel salo@ quadrato, ove sono |'e palpitiuo alle stesse emozioni. Ella aveva sa- 


generalmente riunile le ipere scelte, le signora | 





dino. La questione unia, implacabile, era 
di, attriersare come una, frec 
‘medie cdi giuogere subitò alla 







| avera 
| parto dala Francia © dell Italia uo Luciano di 





pulo cl: Agtonietta amava Luciano, Ao- 
tonieta glielo avera confessato. Ora, adesto che 
costei era ammogliata, la signora’ Dubuissoa, 

Jasi dimeglicalo che Vi losse 10 qualche 











‘bémioes. 





Par gli articoli mollo quarta pagioa cosi. 
"8 alla tina; pogli avvisi puro nella 





pina cant BO alla linea. 
\inserzioni si ricavone solo 
Ufficio è si pagano anticipatamente 





Wu foglio separato vale conì. 10, 1 fee 
li arretzni e di prova così. BÈ, 
Hague cam È La iure è 


rosiame daveno amsari affrazente. 





nomica devono poi intendersi coi Vereia. Nou 
vuole ricoposcere altre influenze all'iofuori della 
propria, e poichè indoviva per. istiuto che le 
successive sessioni del Congresso ferroviario con- 
durranno ad una nuova Laione, non vuole uè 
confondersi con essa, nè indebolire la propria. 

Noi non approviamo questo suo conteguo ; 
| gli assenti banov sempre torto, Tutti, gli altri 
Stati insieme sono piu forli di wa solo, e l'as- 
senza della Germania agevoleri che non ri- 
tarderà, gli accordi comuni anche ner fatti; 
mentre la sua presenza avrebbe forse contri: 
buito a mantenere più a lungo al Coogresso il 
caraltere di ricerche e di esperieaze i comune 
che ebbe finora, e che forse è utile che esso 
non perda, almeno per ora. 

Gran Cancelliere tedesco nou ama nè le 
Esposizioni universali, n° | Congressi iuteroa 
zionali; li considera forse cowe dei perditempo, 
non scesri di compromissioni. Ma, così vperaudo, 
isola le Germania, e, meotre nuoce al suo grande 
paese, toglie agli altri il benetizio della scieuza 
€ della esperienza tedesca. Quindi noi crediamo 
che l'assenza dei Verein tedescu abbia nociuto 
ia © al Cougresso, e abbia fatto torto 
più alli che ai Cougr Noa ci 
pare ulile per nessuao mancare ad ua conve- 
goo, al quale partecipano tutti gli altri popoli, 
quando fra gli iuvitauti e nel luogo scelto per 
il conveguo figurano degli amici. Gli uvmni 
competenti, che in questi giorni hanno discusse 
in Milago parecchie questioni lerroviarie, 
potuto farlo auche seaza il sussidio della 
tedesca ; © questo deve già essere ua puotura 
al legittimo orgoglio dei tedeschi. È vero chi 
loro Verein fa sè; ma nun si vede in che 
ci avrebbero scapitato, guadi o, colla par- 
tecipazione al Congresso quelie simpatie che inoi 
non mavcano a quelli che s0u0 forli e che savuo. 
Ad ogai modo, l'assenza dei delegati ledeschi è 
doluta all'Italia ; e di questo rammarico è bene 
che la Germania abbia la uolizia, 0 che conv. 
sca anche le cagioni che si attribuiscono alla 
sua assenza. 






































































Scrivono da Parigi 22 all' Opinione 

La stampa francese ci fa sapere che, in vu 
punch offerto dagli ufficiali della {regata-scuola 
greca l' Hella ulficiali francesi, e a nume 
rosi membri della colonia ese, il coman- 
dante della fregata greca, rispoudeodo al briu 
disi del colonnello Laagioss, disse : « Vi riugrazio 
del vostro ricevimento; ne vado orgoglioso, e 
uon saprei dimenticare che, negli ullimi inci- 
denti del blocco iniquo, noi abbiamo veduto fra 
1 mostri oppressori gli oppressi di ieri. » 

Si è molto notato, aggiuagono i 
che « nessua membro della colonia ital 
stato invitato ». Non si potrebbe giurare che il 
Governo greco sia dello stesso parere del co- 
mandante della fregata, visto che il primogenito 
del Re di Grecia va a compire gii studi: milì 
tari ia Alemagoa, e il secondogevito 1 suoi stu. 
dii oavali io loghilterra, due nazioni comprese 
fca gli oppressori; ma è inoltre lecito di do- 
maadare al comandaole in questione, se |’ azio. 
ne delle Potenze non abbia piuttosto salvata da 
sè stessa la Grecia, in procioto di arrischiare 
uva Jolla nella quale avrebbe essa succombuto 
iofallantemente, a meno di rimettere sul tap- 
peto tutta la questione d'Oriente, che la diplo- 
mazia europea si sforza di risolvere pussibil: 
meote con mezzi pacifici. Che se la Franci 
partecipò al blocco, diede forse al 

dissimili da quelli che le diedero le 













































mata nelle acque greche? Siamo sinceri, e 
giusti | 
È infine tanta tenerezza per la nazionalità 


greca, da nessuno ofesa, ed 
quel irangente ai pi pericoli, come va 
d'accordu coo Lanta avversione per la né 
lità bulgara, cui certi pubblicisti fraucesi dico 
no perlino ‘« Nescio vos? » jconlannandola vo» 
lonbieri alla servitù? .... La sì voleva proteggere 
la Grecia contro i Turchi, qui ì Turchi contro 
la Bulgaria. L' indipendenza dei Bulgari nou vale 
forse quella, dei Greci, come quella di tutti i 
un 
figlia; quaato a unire 
dee 0a dfurne dei ta 
questo uso di meute che non 
chiedere alla povera madre, tag 
Luciano aveva fiaito il suo Angelo del fo- 
colare, quaudo sua madre era entrata un,gioruo 
gel suo siadio con una lettera in mano. Quella 





i sottratta 10 





















lettera scritia ia Prancia da uoa vecchia amica 
della signora di Thémiues diceva, fra molte al- 
ire cose, che la siguoria Dubuissoo si eru wa- 


rilata. La corrispondente non diceva cuu chi 
Probabilmente l'igoorava, Ma per Luciano , dal 
momento che Antonietta non era più libera, gli 
importava poco che fosse questo © quello. 

ll primo movimeuto del giovane fu di sfon- 
dare la tela, ma la sigora di Thèmioes, una 
madre completa io tutta l'estensione del \ermi 
ne, gli aveva aperto le sue braccia, Luciano vi 
gi era gellato: averano piaùto insieme; una Iri- 
stezza più calma era successa all' indiguaziove 
spontanea, e il quadro aveva ottenuto graz) 

Solleoto, siccome gli occorreva a veo- 
detta e che, d'altea:parie, era ancora vo pre. 
testo per occi di lei, l'artista aveva co- 
miociato \wu' altra ela ove aveva rappresentato 
l' infedele sotto | lineamenti della Perfidia, 

La povera Anloniletta era sbalordita. 

— Come, diceva gia fra se, nel momento 
dll tota, fogge; da agito sa. mi dà al- 

segno e mè che accusa ! Osa 
personilicare in me, il tradimento, e il iradi- 

Jui 5 M' inchioda alla vistà del pubblico. 
































Quanto a dire che Luciano era pittore, che 
era naturalissimo che esponesse. der quadri € 
collegare queste circostanze collo svenimento di 


esecolare menite dovrebbe essere il pa. 
sieote | Continua.) 
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popoli, che hanno dato prove é essere degni di 
rivendicargi ia libertà ?... Siamo persuasi che il 
tà della Hellas, pensandi 

ua allusione 
alia era per lo meno spostata, riconoscen- 

do che il popolo italiano, oppresso altra vol 
non saprebbe mai smentire sè stesso, e che 
politica del governo regi cprete dei suoi 
seatimenti, difenderà sempre | oppresso contro 
l'oppressore, chiunque esso sia, e per quanto i 
suoi mezzi e le sue influenze diplomatiche glielo 

permetteranuo. i 

È poi vero quel che annunzia il Matim, che 

il comandante della fregata greca, non ignora 
do che la colonia italiocna era rimasta offesa 
della sua allusione, si sarebbe così espresso col 
ino: « lo non ho fatto 





Sul capitolo della rico 






titudine italiaoa ogni altra parole, per parte 
sarà, e così si 








































i giornali 


_———————————_——___—_—_« 
i © Francesi a Tunisi, 


Scrivono da Parigi 24 all’ Opinione : 

Ua processo di diffamazione era stato in 
tentato dal sig. De Caruières, colono fraacese, 
contro il direltore © ua redattore del giornale | 
italiano, £4 Corriere Tunisino, foodi 
e tutti e due sono stati condauoati, dat 
Camera delle vacazioni, a due mesi di carcere, 
€ ciascuno di loro a mille fraochi di multa. 
« Tutta la colonia francese, € ua gran numero | 
« di ufficiali assistevano all' udienza, dice il di- 
« spaccio, riportato oggi in tutti i gioruali, on- | 
« de dare al sig. De Carnières un attestato di | 
di simpatia. Nessun avvocato si è 
Tunisi che abbia voluto incaricarsi 
mmeuta così dal 


























la 
alcuni nostri connazionali iaraeliti, i cui 
sforzi tendono a dividere le golonie francese @ 
italiana. n 

La République Prangaise sì presta gentilmente 
a farci risalire all'origine di questi processi e di 
queste condaone d' ita ilesa dei quali nes- 
sun avvocato si è trovato nella Reggenza ! Ecco 
l'esordio del suo articolo : « Si è prodotta a Tu. 
« nisi, una serie di piccoli fatti intorno ai quali 
« i nostri amici, gl'Italiani — che mi perdonino 
« dì chiamarli così, è uo" abitudioe che ho 
« dopo Magenta — tentauo di menare uno stra- 
« no scalpore. » Così beu prevenuti, noo vi stu- 
pirete del resto dell'articolo, che abbrevierò per 
quanto posso, Un colono francese, che, secondo 
la République, è un reazionario, clericale e ti- 
tolato, lea mente dal 























cui 
bliche del tribunale rousulmi 


di ua banchiere di 





ato il suo posto, 
torno del francese, DI "lè un processo 
ja correzionale, e la condanna dell’ i- 
200 franchi di multa, mentre il nobile 
colono francese provocò pubblicamente tutta la 
razza israelitica, che però non se ne commos- 
ta italiano, avendo ri. 
levato il guanto, nè seguì un duello, nel quale 
l'italiano fu ferito. « Questa, dice il foglio op- 











| roleodolo non ci sarebbe mezzo di 
Ì [nd ogai giorno del calendario ba il suo fatto 
n 














« portunista, è la tragicommedia sulla quale 
« contano gli scolaretti (les apprentis) di Mac- 
« chiavelli per agitare contro il protettorato 
« frane: iti della Tunisia. » 

eliti che abitano la Reggenza, 
tengono nelle loro mani il commercio, € vivono 
in buona intelligenza coi musulmani... 1 loro 
figli frequentano le scuole europee... « GI' ita- 
liani si sforzano di attirare a loro questa forza 
nascente; è loro diritto... fanno prova di uno 
spirito politico che non possiedono disgraziata- 
mepte lutti i mostri compatrioti; — Ma noi 
crediamo che essi non riusciranno. Non riusci 
ranuo almeno coll’ aiuto d'incidenti di questo 
genere, i cui eroi mostrano troppo la loro coe- 
carda... Gl' israeliti hanno un nemico accai 
crudele, che no esiste iu Francia ; esso fiori 
assai meglio ancora nel paese , la cui capi 
è Roma (!)... Sanno bene 
diritti, la fratellanza umana fu- 

proc dalla Francia del 4789! » 
Fermiamosi qui un momento per doman 
dare al dotto giornalista, perchè bestemmia così 
la nostra storia !... Ricordiamegli che, nel 1848, 
i Romani che scossero il giogo papale fecero 
cadere, io una notte memorabile, le_mura del 
ghetto, e che quelle mura uon furono rialzate; 
io altci termini, non tornarono in schiavità i 
poveri israeliti che il giorno ia cui il generale 
Oudinot fu spedito dalla Repubblica francese a 
ristabilire il trono di Papa Pio IX. Nella capi- 
tale d'Italia non fiorisce oggi il nemico degli 
vi fioriscono la libertà e l’ uguay ; 
indipendenza nazionale. E finora nes: 
suno scrittore italiano vi ba pubblicato ua li- 
bro che somigli alla France Ju 
* Conviene, soggiuoge la Républigue fraw 
gaise, che ì repubblicani si uniscano contro 
e@lorie insolente reactionnadre » che pre 
e far la legge in Tunisia; 
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una prossima lett 
‘a mi limito ad io ia, più ehe 
altrove, occorre ehe il Governo lrancese aferai 
a e 
udii ogni allea ppareoza di al- 
Jeanza coi clericali... Il giorno in cui potrebbe 
supporsi che il partito clericale ba una parte 
qualunque pell' amministrazione di questo paese, 
tutte le simpatie ci sarebbero tolte;... la nostra 
Opera, sì penosamente compiuta, non sarebbe 
più che un castello di carte che il minimo soffio 
esterno rovescierebbe. » 

Non sareste contenti, lettori miei, di sape» 
re, insieme a tante belle cose, quali sono i ele- 
ricali da cui si teme taato sfacelo in Tunisia ? 
Certo noa gl' israeliti, certo non gli italiani, 
immagino. Souo gli 

















vigerie? difficile al Governo 
tunisino e francese di sbarazzarsene. 

Che diamine confonde dunque la Rgpubli 
que francaise col processo intentato da un fran. 
cese clericale, contro ua isrelita prima e contro 
due italiani poi, i pericoli che corrono gl’ inte 
ressi francesi per colpa dei clericali , mentre 
dall altro lato accusa i macchiavelli italiani di 
agitare | 30,000 israeliti contro il protettorato 
francese ?... Mistero profoudo che non mi curo 
di penetrare; ma da siffatti misteri spieca una 
sola verità, che cioè alla colonia italiana di Tu» 
Misi non tocca la miglior sorte, dacchè vi sveo- 
Vola une bandiera che non-® più quelle del bel. 
















Lo spedizioni a Massama. 
Telegrafano da Homa 26 al Corriere della 





SF8;.i si dice che qualora fallissero completa- 
mente le trattative di mediazione dell' Inghilterra 
per pacificare l'Italia coll’ Abissinia, dopo il cor 
po dei volontarii il Gorerno mandera in Africa 
seimila vomivi dell'esercito regolare. 

Si sarebbero già fissati i reggimenti dai 
quali si dovrebbero scegliere questi seimila uo- 


tnini. 
FRANCIA 


Wmontita. 
Telegralaco da Parigi 26 al Corriere della 


Sera i 
notizia della dispersione delle ceneri di 
Napoleone 1, data dal Gaulois, era una favola. 


La faccenda von Nchouror-Casteluau 
a Parigi. 
Scrivono da Parigi 24 al Corriere della 











Sera 





Gran bel vivere in questa Pai 





i è saltato fuori ìl 
ott. Castelosu. 
Questo dottore senza clientela, è uu bel ti- 
Lo udii due 0 tre volte nelle riunioni più 
scapigliate tuonare o meglio chiocciare, colla 
sua voce nasale, contro l' infame borghese e il 
noa meno infame capitale. Contro Pasteur, che 
si arriechisce, mentre egli rimane povero, 
va una rabbia che nessuu rimedio umano poleva 


guarire, 5 
sulla settantina, egl 


Piccolo, grosso, 
una faccia piuttosto ributtante, perchè gli manca 


ione. 


















| la puota del paso. Dicesi che da giovane, aman- 


za che di lui nou voleva sapere, 








pistolettata nella bocca. Non morì, 
uscitagli pel naso, gliene esportò 


artiene al partito blan- 
o di Camelinat, di 
i Rochefort. Nell' Intransi 
scriveva una cronaca scientifica che 

mava « dottos Lua ». Non mancava mai al bau- 
chetto anvuale ia cuore della Comune e di re- 
Ta presieduto la riuoione della Lega 

-vivisezionista. 

Da ultimo abitava rue Thevenot, una 
che sbocca quasi in faccia alle mie fiestre, ove 
fu arrestato ieri mattina. Conoscete già il fatto 
in modo sommario, ma le prime informazioni, 
mandatevi per telegrafo, nou potevano essere di 
rigorosa, nè contenere tutl i par- 
ticolari. Aozitutto bisogna dire che fu uno solo 
lammalato, & questi morì a Meudon e nou nella 
issima Bellevue. 

Nel 1882 un certo barone Luigi Guglielmo 
von Scheurer, tedesco della Baviera, abbandonò 


































lua. Alloggiarono presso 
lessa casa dove abitava allora 


re de Girard al Marais. la bi 
e le due donne strinsero rel 

Il barone non era ricco, avendo cousumato 
in poco tempo la propria sostanza. Il dottor 
Castelnau, malgrado l'amicizia dei 
mini della Comune, era più povero del bs 
suo figlio compiva gli ani del servizio mil 
re; la figlia dava lezioni di francese in una 
acuols. Fra il barone e il dottore il discorso 
doveva aggirarsi sempre sul medesimo argomen- 
to: del modo di far quattrini. 

Von Scheurer ebbe un'idea luminosa. Ci 
sono delle Società di assicurazioni le quali non 
darebbero uu pleonig ad un uomo vivo, fosse 

li il miglior galaatuomo di questo mondo, ma 
che pagano somme ingenti agli eredi del morto, 
se il morto, da vivo, ha versato anche una sola 
modesta annualità, come premio d'assicurazion 
Von Scheurer fece il seguente ragionamento 
Vivo, posseggo 12,000 franchi di capitale che al 
4 per cento mi danno soltaato 480 franchi 
reodita anqua. Morto, se avrò prima avuto cura 
sare i 12,000 ad una Compagnia di assi- 
jone, i miei eredi palperanuo 300,000 fran 
ranno una readita di 42,000 
lente a quanto posseggo ora come 





































ontinaò Von Scheurer, 





do, dunque valgo meglio morto che vivo ; il mi 
cadavere equivale alla ca| iszazione del mio 
iadividuo vivente ; che tell'affare il morire 





Un dell'affare sì; ma per gli eredi, i quali 
forse non gli sarebbero rimasti riconoscenti. 
Ah ! se fosse possibile riscuotere la spmma sen- 
ta lasciare questo mondaccio, così brutto quando 
non si banpo quattrini e passabilmente soppor- 
tabile quando se ne hanno! Se si potesse mo- 
rire e vivere nell'intesso tempo |... Essere eppur 
nou essere... ecco il problema. 

* Dottore, non avreste per caso un uomo 
quasi morto da prestarmi? » disse un giorno 
Von Scheurer a Castelnau. E gli spiegò il piano 

















I puato di maturità richie- 
conosceva un farmacista, 


Martinet trovò un povero gi 
terzo grado, a lo indusse @ lasciarsi curare del 
dottor Casi ia uva casa di campagna presa 
in affito a Meudon. Von Scheurer faceva le 

pglicava a malato ua certo 
da lui scoperto che, a seatirlo, 
doveva essere infallibile. lofatti il povero gio 
vane io capo a tre seltimane morì. 

Ci volevano due testimonii per notificare 
alla mairie di Meudon il decesso del giorane 
che era morto col nome di Von Scheurer. Due 
testimoni si trovano subito. Per 50 centesiaii a 
testa ogui fedel notaio ha a sua disposizione 
uoa quantità di persone, che qualunque 

senza sapere di che si tratta. Il fattorino 
la posta di Meudoo e un suo cogaato fale: 
me, fecero alla mairie la dichiarazione di 
lecesso del barove Von Scheurer. 

Prima d'istallare a Meudon il finto barone 
tisico, il barone autentico contrasse a Loodra 
uu'assicurazione per 300,000 franchi, pagabili 
alla Bakfalua ia caso di morte, e verbò 18,000 
franchi di premio. Morto il tisico, la Bakfalua 
si presentò per riscuotere di capitale, ma non 
potò ottenerne l'immediato pagamento, perchè 
la Compagaia non poteva rassegnarsi a credere 
che un Von Scheurer così forte e tobusto pochi 
mesi prima, morto eonsunto. 

Noadimeno, dopo un'inchiesta che non diede 
nessun risultato, la Compa 





rane, tisico 



























fra 
tore Casteloau e parti coll 


af 





puese, sleuni dicono. pet P'Amariot 
parere perfettamente ncito? Contel» 


mau tornò 2 Parigi, ove forse sarebbe 
eletto consigliere comunale, e colla somma 





stato 
avuta 


dal barone, comperò ua foado di farmacia pel 








figlio 
Pare però ehe tanto il figlio, quanto 
macista Martinet tò ammalato, 
i di tutta la faccenda. 


il far> 
siano 


;0sì pure il ‘genero 


sposato Eleo 







prestato le sue cure sollecite 


e io- 


porero tisico ehe dovera morir ba- 










Notizie cittadine 


Venezia 27 settembre 


Tiro a segno. — Veone pubblicato il 


seguente avviso: 


Gara comunale nel giorno 2 ottobre p. v. 
dalle ore 8 ant. alle 12 meridiane e dalle ore 


4 alle 5 pom. 
Fucile Wetterlì d'ordinanza, modello 
con scatto non inferiore a Cg. 3,500. 


1870, 


Bersaglio regolamentare — Distanza m. 200. 
Posizione : iu piedi a braccio sciolto, per- 
messo soltanto l'appoggio del gomito sinistro 


al corpo. 
Programma: Gara per riparti (Milizia, 
bero) : Hi serie di ciuque cs cia 















gara per riparti. 
lo questa gara non valgono i bersagli col- | 
piti che contano uno. 
Due serie di otto colpi ciascuna, munizi 
ne inclusa L. 3.00. 


corrente anuo, prestaroo servizio da coi 
Serie unica di 10 colpi. 





d'argento di 1° grado — 3* idem di 2° 
idem di 3”. 








sarà dato un diplomi 
mio che gli spetterebbe, 








‘rà asseguato 








di punti. 
Gara di Consolazione: 


abbiano mai ottenute premio alcuno. 
Due serie di cinque colpi, valutata 


fue migliori. Tassa d''inscrizione 


Premii : 1° fucile Wetterl — 2° medaglia 


scuole 
scuoa, 


l quiato dei tiratori in gara, 
: Per tutti i premiati nella 








Gara pei commissari: Riservata a tutti 
quelli che, duraute le esercitazioni di tiro del 


af: 


ratore che lo segua immediatamente per ordine 





la mi- 


gliore. — Tassa d'iuscrizione e di serie, mu- 


Dizione inclusa L. 1.50. 


Premii: Una medaglia d'argento di 3° gra- 
do. — Due di broozo di 1° grado. — Tre di 2° 


quattro di 3°. 


Nel caso di parità di punti e di segoi di 





tabilirà la precedenza con 
a quelle valutate, 
irà ua ulte 















miglior 
se ciò non ba- 
e tiro di decisione 


Tutte le altre norme da osservarsi sono 


quelle in vigore per la 

Le ioscrizioni 
calle Dolfia 
di 






Biblioteca Veneziama. — L'editore 


Merlo ci manda la segueste Circolare ch 
tiene una buooa idea e dalla quale togi 











lo che ho dedicati quasi esclusivamente 


miei Lorchi alla stampa @ cose venezia 





che 


ia breve tempo ho pubMicato /l teatro’ alla 
moda di Benedetto Marcelo, L' amor materno 


nel dialetto veneziano del dott. Musatti, i 
curiosità goldeniane , I Pra 







ziane del Tasini e che altre | 
udo, salò pronto anci 





iuto degli studiosi e 
ali fotunatamente ia 





luizierei la Bibliotece con una scelta 





Nuovi 
esi a 


la satira del Nalamani, Le Curiosi- 


cone 
a der 


teca veneziana, se non mi 


delle 
Italia 


delle 


più rare opere del secolo XVIII, affidandone la 
direzione a Vittorio Malmaui noto e valente 


illustratore di quel secolo singularissimo, 
originale, forse, della storia di Venezia, € 


il più 
certo 


il più studiato oggid). Maoderei fuori un volume 


al mese di circa 300 pagite, elegantemente 
pato in carta di lusso, coa ricci 
Di € tipi nuovissimi. Ogoi volume, oltre 
ose note bibliografiche € storiche, 








stano 


di margi. 


a co 


vrebbe in 


fronte una prefazione scritta da uoo dei più 


chiari nostri letterati, 


agere poi a questa biblioteca il 


Per aggi 
pregio della rarità, ne limiterei la tira 
solo numero degli associati, poneadola 


ioleodono 








con il loro nome, prichè m darà principi 
pubblicazione appeoa raccolte almeno 
€ incominciata che tia la_ pubblicazione 


Goldoni — Munoires. (Riproduzione 
della prima edizione pra i 
Casanova 





semplari) 





ratarol — Memorà apologatiahi 
tavi l' Appendice, e le wle inedite d' 
10e0. 
Patti d'Assciazione : 


pagine ia 





ciascuo mese. 

ha Vi cenererialene dll’ unita de 
| con sè i acquisire i 
mi della Biblioteca. i 


Esposi 
|— Visitatori. leri, 1824. 





è C., Gaetano 
paro, G. cav. Michieli, 





al 
fuori 


commercio, e numeraudo per consegueosa le 
gopie. È necessario dunque che coloro i quali 

ssociarsi alla Biblioteca mi facciano 
pervenire al più presto l'unita scheda onorata 


firme, 
stessa 


non sì potranno pit ricevere altre associazioni 
per il motivo della imitazione di cui sopra. 

Nel primo auac si pubbl 
altre le seguenti opire: 


fra le 





fedele 


Icosameron (Opera prezionis- 
tima di cui non si cea che due soli + 


1. Uscirà un volumeal mese di cirea 300 


ogni volume resta fissato in 
atto alla consegna del libro 
{ehe verra fatta a domicili nella prima metà di 


Tote 


lafome mazònale artistica. 


Vendettero oggetti inastriali le Ditte: G. 
Canetta, fratelli Testolini, 4 Salviati, D. Tadolioi 
Bonato, Socità ceramiche di Pe 


" | Trovatore. — 3. Strauss. Walz Burle di carne 







—__—rr 
© Un « anteur francese, N 


Leggesi nel Pungolo di Milano 
AbDIEMO FICETUIO da POCO VA Vilug, 
« C. Marpoo et E. Flimma,® 
Parigi » editori molto intraprendenti che 
da qualche tempo inaugurato un flore" 
Autori celebri, 60 centesimi al volume" 
‘Scopo della collezione, come avverta 
viso degli editori, è di « mettere pel, 
di tutti ottime edizioni dei migliori ge 
moderati. » al 
Abbiamo quiadi ragione di credere, ch, 
Noir, autore dell’ Auberge maudite, |ehe 
punto il titolo del volume) sia ritenuto 4° 
editori Parigi uno scrittore celebre. “ 
Apriamo il volume, e raduciamone qui, 


orto a Treviso. — 


Mon ene Gasseito di Treviso ia data del 2 


nella Gasselta 
La ini ieri alle 3 


il'signor Olmo avera saputo acquistarai 
nostra città amicizie profonde e simpatie 


La sua morte è cordialmente compianta da 


tutti. — Mandiamo p ipestro particolari 
— Per beneficiata della 


Glianze alla sua fami 
Boneficiat 











prima attrie 
ppreseutato do 
‘dramma auovo io quattro ai 
DOIÉ: Renata di Villiers. Seguirà poi ica 
del monologo di Valeatiao Carrera : Ora sl che 







pubblicato a mezzo dello 
‘o musicale di Padova le 


sig. Ettore Brocco 
Stabilimeato Lachig: 
seguenti composii 

Amor venduto — romanza per mezzo #0- 





io ui Ma 
08 Vella 
A fonda DI 





prano, parole e musica di F. Ghia — dedicata 
al si 80 netto L. 1,60; 
preti L. 1,60 

izer per maudolino e piano- 

tiero — dedicata al sig. G. 







sceva. Senza perdi lague freddo, 
mand disse a Milland: « vi domando seu & 
modo un po' brusco col quale s0n0 entrato je 
tro. Ma avevo una importante notizia da 
nicarri, e, vedeodovi passare, mi sono 

dal quarto pisuo, perchè, altrimenti, u08 amy 
fatto a tempo. » 


De 
da 


pubblicato nel 
no! 








| Musica Giardini. — Programma 
| dei pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cit- 
tadiva il giorno di mercordì 28 settembre, dalle 
\ ore 2 1/2 alle 5: 

|_4. Nini. Marcia Venezia-Napoli=Pirense. — 
2. Verdi. Preludio e introduzione nell'opera ZL 





Questo Armand dh è un eroe, sempi;, 
mente perchè nato iò Francia, è semplicemea, 
meraviglioso, 








Egli va a N regala uD terribile vj 
A di spada al cavi 
famoso. 
Sentite quello ehe suceede (pag. 221); 
« La notizia di quel duello si sparse jay 
momento ; dal mercato del pesce passò tel ne 
di lè, io tutti i quartier 
domestici la riferiscono ai loro padrov 
iutera discese iu istrada. Gli equipaggi ing 
molti pigliaravo delle 
lla di pedoni usciva da Nip 





Serdomuto smarrito. — Riceviamo 
| il seguente comunicato dalla Questura : 

Alle ore 3 pom. del gioruo 11 corr. certo 
Marcoa Giorauui, di auni 16 compiuti, sordo 
muto e semicretino, del Comune di S. Fior, in 
Protiucia di Treviso, eludendu la continua’ vi- 
jaza dei geoitori, riusciva a fuggire dalla sua 
casa, e da quel giorno nessuna uolizia si è po 
| tuta avere di lui, nonostante le pronte ed ai 

ricerche che dalle Autorità locali sono state 

te pel rinvenimento del medesimo. Si fa ap- 
ilo iataoto auche alla stamy hè cooperi 
LA ‘ageroli i riaveaimeoto del Marcon, i cui 
desolati geuitori sono giustamente preoccupati 
della di lui sorte. 

Cassa depositata. — Dal Bollettino 
della Questura togliamo : 

Veune depositata presso quest'Ufficio una 
cassa contenente diverse bottiglie di essenze 
che da persona sconosciuta venne, certamente 
per equivoco, recapitata ad una famiglia di qui, 
che si è dichiarata estranea all'ordinazione della 
merce stessa. 

Arresti. — Furono arrestati due indivi» 
dui per ferimento del cuoco B. Girolamo; uno 
per lurto qualificato a danno del suo padrone; 
uno per mandato della R. Pretura, dovendo scou- 
tare 333 giorni di carcere per contravren: 














po 
olpiti da epilessia per terra. 
to a mostrarsi al balcone na 
volte, per salutare il popolo. » 


Ma volete sapere com'è accolto il loretim 
a Napoli, secondo quello che racconta La 
Noir, quieur célàbre? 

". Le donne del popolo gridano 

— Tu noo bai ua soldo, miserabile {ur 
stiero! Polevi restariene a ca 
Tua madre era una ...! 
— Tu hai battuto falsa moneta e ln 
dalla galere 1 » 

Naturalmente, 















è uu' accoglienzi 
tutti. Immaginate poi quanto dov 
il prode Armand, il quale se 
* (Pag. 202). Prese uno dei lazzaroni a men 
il corpo e lo gettò rotoloni dieci passi ind 
Poi afferrò due altri lazzaroni, uno per mr 
alla legge sulle lotterie; due per oltraggi iò quei due chiassoni al disopra della fu 
guardie municipali ; ed uao per truffa di L. 331.60 | E rinnovò con uua rapidità e ua vigore strar 
con falso a danno delle Regie Poste. — (B. d. Q.) | dinario quella prova di forza. Quando qui 
uzfomi. — Farono rilevate | moltitudine vide in meno di due minuti più è 
cioquauta lazzaroui descrivere in aria delle pi 
rabole che termivavano con una caduta, tu 
che pareva una pioggia di uomini, gridò a squ' 
ciagola : « Evviv 
Diciamo pure anche noi : « Ev 
felicità!» 


——____—__— 


ESPOSIZIONE NAZIONALE ARTISTICI 


(V. i Nam.: 140, 128, 135, 152, 156, 168, 
184, 207, 218, 237 e 257. ) 
XII 


Pasquale Fosca di Napoli ba delle cose 
sai graziose, come: Ruggiero Bonghi — B 











protratto orario di 
dui per schiamazzi notturni ; 
seoza licenza ; ad uno che esercitava banco 
pegui senza permesso; ad ua esercente che 

non 
protrazione 

















Commedia di E. Virot, tradotta è ridotta da 
T. Gallo, al Teatro Goldoni, colla Compagnia 
Vilaliani. 


Disertori parigioi s'iateadouo quelli che 
l'estate seguono la moda di fuggir Parigi, a co- 



















n 
sto auche di anuoiarsi fuori. li personaggio al | di donna — Tudina — Vi al 
quale la magia è appiccicata dalla tego, ma | Tra tutti na li fr “ la 
che ne sopporta più i dani, è un signor Mou | Bonghi, piccolo busto quest'ultimo al 
linier, il quale va a Neuitly, mentre doge d'essere | per la rara somiglianza'e anche perchè 


la Italia, scrivendo lettere nelle quali mette fran 
cobolli usati d'l Non è molto felice nelle 
sue invenzioni il siguor Mouliaer, perchè un 
francobollo usato aou porta che una parte del 
timbro, ed è facile che se ue accorgano. Da Neuill 
porta le lettere al futuro suocero di sua fi 
€ le depone nella cassetta 


linea, ma il c 
dell'illustre uomo. 
Francesco De Matt 
tista che modella 
che meglio se lascia 





tere, l'espressio 








pure di Napoli 
garbo e che farebbe 








rece di veril 
napoletana. (Que 
iuvero, cosa assai graziosa 
._ Studioso e modesto quanto fornito di 
iogegno è Girolamo Bortotti, il quale nella Primi 
pesca ha segaato ua passo avaati. Nel busto Viry 
purissima vi sono maggiori pregi ; ma il tipo 
quella vergine manca di quel nou s0 che di Guo, È 
ideale e di etereo del quale una purissima te 
gine piace circonfusa. 

È però lavoro condotto con taleato e 0 


Bortotti ha degli 











nella eva Cetara, ed esce le nolte tutto: iaitae 
cucato, passa per ua UOMO sospetto ed è messo 
ia prigione come spacciatore di biglietti del 
Banca falsi, e perchè colto in flagranza appa 
reute di adulterio colla moglie di va cameriere. 

La commedia è fatta sul tipo già noto : una 
serie d' intrighi, dei quali si fa l' esposizione nel 
primo atto, € nel secondo lulti ì personaggi si 
irtovano per combinazione ia ua luogo in cui 
non dovrebbero essere, si fanno pigliare gii uni 
per gli altri, mentre nel terzo tuiti i nodi venuti 
al pettine si sciolgono miracolosamente, 

Ja questa specie di produzioni 
gli equivoci sieno abbastanza bulî da fa 
prima che si possa pensare alle assurdi 
qui lo scopo fu raggiuoto, perchè il 















Itri. lodati lavori spa" 
ua e là nelle sale dell'arte applicata, e a que 
pio fitta più tardi. 

Carlo Lorenzetti, giovene scultore valente # 
ardito, ha affrontato esso pu 
una statua al vero Soror lug, co 
per così dire, 








juale egli vo! 
plasmare uo' idea politica, e 9% 















ico | sto — oltre ai meriti iutri ua 

in [molto, ® chiese aoche la replica, che | ha proeurato la vendita ei 
juesta L A parte le allusioni, oeo 0 puoli 

Non osiamo dire però che non siano supe- | haano a che fare coll’arte, a Da Lpparice be 





rate anche le linee concesse alla iaverosimigliaoza | modellata e accuratamente 


ia questo geaere di farse. Per esempio Moulinier | baie n 
psi e o di qu te gl ut ha pol pnt” que 
nete, che compromelte uva signora verso il ma. | n 





Aaoche il aostro volut 
. | fre sa Greada preso Sin Guido ha san 
dona il portamonete | del salvata 
È perdota. Gio dioe.oclinta cte, La meglio 
È loalia | 
Che ha trorato il ef Bi 







































portai sulle scale. E 

per questo lo dona ad altri ? Ma il rimedio è | dall ip) 

giore del male. C'è quanto basta per far andare forse di 

| ® moole il matrimonio, cui lieo tanto, 

Fa bal Rae n va io catoere, Lose se) Siano "lavano, 
[a sig. linier non sa abbastanza | }' o 

tutelare il proprio onore, volendo salvare l'onore dette li del sale ftAltugue. Per esempio di 

degli altri. Eppure, ae Îa memoria non ci serre. data” maggior etere Pay 
Ripe creatore Pata santo pre 5 gun cen 

PN a ce e nos si smalizzano, Non sap- Luigi Mariai Sa Ion: Lug post 
o, i mondo uno der'es- | denti att! puntò anne (de PA, 

tire ia frac per esere pretentato ad ua altro, Cect oli 

pia por go pi qual dev portar. Roo sti oi qua given 

iso, è lo scopo fa Stanato, Dia"Ttto una bra potevo che i Hr [ 


Brutta cosa: sarebb» falso 6! 
















liere Nello, 400 spadacen, @più serio. 


Igleoe riputato un pi 


{fresprossio 
pa stano 


Mitre 


ehe a Venezia la si 
ifale Hic 


, Berti, di Milano. Uo 





ol alt 
sto, ma ci 
gonsimili soggetti 





gran bella] 
Lapioì di 
Cesiostra dei lavi 
bppo. Al Lido 








, La geazia previ 
senso di pia 
























La ad imprimere 
el suggello 
dp) e ‘tut 






ito — Ri 
ente, furono veud 
ii noche di impo 
to Dal Gobbo Romq 
se è Francesca da 
lenze, ba es 


sli F 
fudas. Il primo s0 










MO operaio che nell 






ra tutta, denota, è] 

e di 

ma oltre che pi 
re per ul 
somodata vi 
rebbe anci 





Aogio! 
Judas, 10 


























Tiziano De Luca 


e, per carattere è pi 

LL atteggiamento 

le di quell 

note e ma 

poveri ragazzi ; 
e piace. 


omo Giuotti| 





Gi 





non vi è a rl 
luta abbasta| 
ou essa 
altri che 
transeati | 

E ve 


stata 
mandato 
fecero Lau 
notissimo 
sembra tr 
benissimo viaggiare 

e îu certi pericoli | 
mente legata da fui 
le braccia ; na 000 sj 
Viaggia sola che cos 
cella : ci pare che il 
le opere d'arte com 
quelli che battono i 
be,cessare: ne va .iil 
€ dche quello degli 

alla vanità. 

Di belle cuse hi 
Napoli, e di genere 
mabdato un maral 
bd testa d'asino, | 
ADebdato un camino 
































fantosia senza uno $| 
Garattere nettamente 
l'atdimento, per la gi 





Un'opera che al 
fa uggia il visitato! 














può lare una così dl 
ta; ma egli ba mo 
benissimo ingad 
cazione. D' acco 
con quelli, i quali 
concezione un 
(che l' Alberti h 
—.ua ninaolo al cu 
delveis 
Parecchi lavori 
Fusaro e tra quer 
Ponte di Bassano, 
di Pompei. La priva] 
miglio 










































artistico 
lano, nelle sue Cij 
Sono cinque teste 
menti delle | 
bile le cinqi 
ziosa © riusci 
Di Vincenzo 
alcuni oggetti 

una graziosa 

Buono ci sem) 





Grazioso asso 
Urbino, che rappr 
È invero una com 

[ 


— Saluto 
ai 

sto: Tramonto, 
tre Javori di F. 
Soldato di caval. 
del riposo, ma il 
mi lavori di Luigi 
{ Bottazzo di Ti 
‘Gia di espressione 
alcuni altri meri 





















Corrier 


Vene] 


La convoca 
Telegrafano d 

La notizia di 
primi di novembi 
vaudosi anche ria] 
della Corona, la G 
Ja five di ottobre 
T to di ei 
Telegrafano d 
Oggi partiroi 
























BH] 
if 





de 


s 
(ERE 


i 








21] 




































































È 


siii 


cia 


È 
Pi 





Bit 


vuol altro per riuscire eccellenti 
getti! 
ta però lodato sineeramente © 


gato, ma ci 
{ consiswil 


#° | Marioi 
l'uolti pregii del suo lavoro e per | 


il coraggio, specialmente ai giorai 
cu è la ron bella cosa! 
pet iare Lapioì di Firenze ha mandato alla 


















trattato 
gher, gapo divisione 


rdi- ha 
suoi delegati a Parigi per le trattative preli 
nari del trattato di commerci 
ripetute dimostrazioni commercialmente avverse 





commercio insieme al e gs 

Ministero delie liuanze. 
La Riforma rileva che il Governo italiano 
uto abboodare di cortesia, mandaado i 


meatre dopo le 


comp! 
Londra 27. 
dell'Akbar 
lo Stabilime: 
ollati commisero eccess 
trattamento. 





l'affare Raon sur.piaine non produrrà nessuna 
licazione tra la Francia e la Germanie. 


volta a bordo 


ve an a Merseg, ci 
lo di correzione. 150 ragaszi ri- 














Allegano il caltivo Azioni Banca N 








LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 27 settembre 


COMUNE 
SAW GIOVANRI A TEDUCGIO 
di LI] 


EMISSIONE 





500 






le rs | 
+ Banca Ven. nom. fine corr. 
» Banca di Credito Veneto idem. 





sd Mostra dei lavori accurati, finiti, perfia delle Camere francesi, poteva chiedere che i pri ri 
si il 'Lilo — Volere è potere è La Mo. mi passi muovessero da P Congresso raltario a Milame, | 7 ici Tre Col i N icazioni 
Pif, sto cos leggadre @ pregevoli, ma non a Rom renna resi gl ieoco viene ins0ge-  Vilkg. Presto di Veneti 1 inni Ì di N. 778 Obbligazioni 
[80 è sufficienza le dal sacro fuoco del- Il Governo italiano, resosi conto della E rato nelle sale del Ridotto del teatro la Scala ama al portatore 

ilirazia prevale su tutto, ma questa, se. sizione delicata del Gabinetto Rouvier, volle far- | il |* Congresso universitario nazionale. $o00 Combi uomi) da | = | GARANTITE CON DELEGAZIONE 


senso di piacere ia chi amwira, non 

i imprimere ad un' opera il suggello del- 

uit.” quel sugello che serve ad aggicurarie 

Dia gloriosa e duratura. 

fue teste di arabo modellate con taleato © ' al 
|.o ooo franca © sicura ha G. B. Trabucco 

Figa a More; — uoa buona figura AI Lido 

È povese Moriyoski Naganuma ; — varie 

ha Costantuo Barbella 

Partenza del 


ta 
ato sd 





dii anche di importanza e pre 
mo Dal Gobbo Romolo, di Roma 
iù è Prancesca da Rimini; — Salvia M 


ireuze, ha esposto due statue : Sciopero | corre che la 


ino soggetto è rappresentato da 
della 


0 
pura Lutti 










francese permette d'ora iuna 
ja Praucia della frutta secca ( 
dorle, ecc. 
| del succo di frutta non fermentato. 


ef 
Angiol io sono 

Judas, invece, sì reputa lavoro più pensato 
più serio. 

Tiziauo De Luca ba uno spazzacamino ch 
soe riputato ua piccolo capo lavoro per espres- | 
‘oe, per carattere e per verita. È indovinatissimo. | 

L'atteggiamento della testa volta 
eapressione di quella bocca, dalla q 

le note e malinconiche modulazioni di | e 
uei poveri ragazzi; la figura tutta insomma 
teresa € piace. 

Giacomo Giaotti, di Torino, ha ia 
he a Venezia la sua Petroliera, che è della, bel. 
usina, non vi è a ridire, ma che ci pare sia 
Lita veduta abbastani Se Ginotti avesse 
iodato cou essa qualche altro la come 
cero tuo altri che pur mandarono dei lavori 
»lissimi, transeats ma uaudarla sola soletta ci 

bra troppo. È vero che una Petroliera può 
‘nissimo viaggiare sola senza tema di incorre 

è vero che essa è salda» 


litaccia ; ma nou si sa mai ad una donna ci 
uagia sola che cosa possa accadere! Fuori di 
ita: ci pare che il vezzo di mandar a zonzo 
opere d'arte come fanno colle loro merci 
uelli che battono i mercati settimanali, dovreb- 

ne va di mezzo il decoro dell'arte | 


che sacrificano troppo | Borsi 
tesimi. 


lla vanità. 
Di belle cose ha inviato Vincenzo Jerace di 
uu tacchino, 

na desta d' asino, lutte cosettine ecc. e poi ha 
uadato un camino colossale. Questo, a dir vero, | 
rebbe stato più a posto uel riparto dell' arte 
dustriale;; ma noa disdice giente affatto neao- 
fu collocato. È una composizione di 

utusia senza uno stile predomivaute, senza un 
rattere nettamente defiaito, ma che piace per 
ardimento, per la grandiosità e per l' immagioa 
ra. 
Un'opera che non piace affatto e che melte 
bn uggia il visitatore, è l' Jota di Achille Al 
rt, di Milano. Un artista quale è l' Alberti non 
uò fare una cosa che artisticamente sia brut- 
i ma egli ha mosi che uo buon artista 
uò beaissimo inganmarsi nel concetto e nella 
splicazione. D' accordo che anatomicameote | /- 
ia è bene eseguito, ma niente affatto d'accordo 
con quelli, i quali trovassero in quella malsana 
oucezione un briciolo d'arte. — Meno male 
l’ Alberti ha inviato anche ua altro lavoro 
ninuolo al conlroato — un grazioso &- 





elvei 
Parecchi lavori e di mole espose Giovanni 
usar: tra questi una statua Giacomo Da 
inte da Bassano, Il Bacio e Ulumi 
La prima è iroppo accade 
i: migliore di tuito è forse il basso 









" peosiero comico, ma che ha pus 
ae artistico evbe Villa Federico Gaetan 
ilano, nelle sue Cingue vocali iu basso rili 
Bono ciuque teste le quali c 

venti delle labbra esprimono 
bile le cinque vocali. È una bizzaria, ma gr 
osa e riuscitissim 

Di Vineenzo Alfano, di Napoli, piacciono 
leuvi oggetti in bronzo.: tra di essi primeggi 
ra gragiosa composizioncina : Nel salott 
Buono ci sembra il lavoro di Cesa 
scarra, di Torino. Il supplizio del 
rica. L'atteggiamento di quell' infelice fa pena, 
Havero, e questo prova che l'artista hs raggiunto 
lo scopo al quale mirava. Anche come modella 
il lavoro rivela pel suo autore uo valente 












Grazioso assai è un vaso del Frenguelli, di 


gli cosa grati 
dando le trattative attuali e quelle successive in 


abbia la risolutezza di sostenere strenuamente 
l'accordo commerciale italo-francese. Aggiunge 
poi che noo dice questo perchè ritenga l' accor- 
do commerciale specialmente utile all'Italia, ma 


dica la calma a proposito del fatto 


i due colpì di fucile. Sotto altra 
chiedono che la 


dicono essere venut 
Governi devono spieg: 
delle misure che impedis 
simili fatti. 











che le segamo il petto e | dersene. 


bette fu causa 
subito 






ato caso, come a quello dello Schaaebele, e la 





r esempio egli ha | russo d 


Signori). — 
sull’imposta degli alcools. Il relatore Lercheaveld 
riograziò il Governo di avere salvaguardato i 
diritti particolari della Baviera. 


mo è giuoto oggi e vel 
dall'Imperatore del Brasile e dalle Auto 


desca, sabato matti 
tirarono tre colpi, uno dopo l'altro dal territo» 





e di più assicurarlo che, appro- 


impegnerà il Governo italiano a so- 
qualunque costo il risultato dioauzi 
Parlamento. 

il cui 
ancia, 


che Rouviet 


tende che esso eserciti la sua influenza 
l'iofuori dei semplici rapporti com- 






delle castagi 


Il fatto di Raon sur 
Telegrafano da Parigi 26 alla Perse 


La maggior perte della stampa parigi 
accaduto 








Solo il Paris ha un ari 

che la Germania pagherà cari 
rme, molti 
rmania faccia le sue scuse, 
paghi uo” indeonita alle 
Però saviameote il 


il mivistro Flourens agirà iu 


L' assenza da Berlino dell' ambasciatore Her 
piziate 

La Polizia tedesca cominciò uu' inchiesta. |} 
Generalmente non si dà importauza a que- 
puato commossa, ribassò di soli 30 cen- 


Naufragarono le trattative per il prestito 
prirsi a Parigi 











Dispacci dell’ 


Berlino 26. — lo occasione del suo Giu- 














approvò ad uvavimita la legge 





lore Gugliel. | 





Impe 


ricevuto 


Baden Baden 26. 











Parigi 26. — L'Agenzia Havas ha da 


le-tape | seguenti particolari : Cinque cacciatori 
ed alcuni battitori seguivano un sentiero nel ter- 


fitorio francese a sette metri dalla frontiera le- 
‘alle ore 11.30, quando si | nuovo concorso per 





nascosta dietro de- 
netri dalla frontiera, il 
rimo eoipo noa colse aleuo, il secondo uccise 
il battitore Bignon ed il terzo ferì gravemente 
tore Wangheo allievo della scuola di 
dich 
vldato ted 
10 delle guardie fore 
li, per impe cia e il contrabbando. 
Il soldato dichiara di aver gridato tre volte 
halt! prima di tirare, ritenendo tr 

ciatori sul territorio tedesco. 1 
chi vuo di ava aver iateso nulla. Le Autorità 
proseguono uell' iachiesta da ambe le parti sulla 
froatier: 




















cono tirati dal 
Jana, capo come a 













je del Congresso 







sono arrivati. 
Bombay 28. — Si ha da Cabul 46 corr. : 
comandante il Distretto di Zanio 
o a Kayaimani gBelucistan setteo- 
r congiungersi cou Ayub-Kao, L'E- 











Urbino, che reppresenta Le quattro stagio! 
È iuvero una composizione gentile. 
Ua notevole lavoro del Danielli Bassano, di 
Milano — Saluto al sole morente — opera que- 
che fu premiata a Milano; — un buon bu- 
ato: Tramonto, di Giovanni Avallone di Napoli 
lavori di Ferruccio Crespi, di Milano 
Soldato di cavalleria — Buon giorno — L'ora 
del riposo, ma il pri li talu- 
ui lavori di Luigi Secchi 
Bottazzo di Venezia, lavo: 
cia di espre è per accurata esecuzione ed 
Jeritano pure di essere veduti. 





utori dei lavori che o per la fretta 
2a abbiamo lasciati 
mo le nostre pit sealite scuse. 


e del mattino 


dimenti 


lia 27 settembre 





Telegrafano da 
La notizia di 








della Cor la Corte dovrebbe essere 


la fiue di ottobre. (Vedi i 









Trattato di commerele colla Francia. 
Telegrafano da Rome 28 alla Lombardia: 


pregevoli per effica- 






ma 26 
apertura del Parlamento pel 
primi di novembre merita conferma, perchè, do- | ari 
vsodosi anebe riaprire la sessione col discorso 
i per || 
Javci particolari ) | 


miro ch'è debolissimo non può recarsi a Cabul 
dalla sua residenza di campagne. 


Madrid 26. — G' iadigeoì delle Pampe 
(Caroline) sono insorti contro gli Spagnuoli. 
La guarnigione dell' isola è composta di 50 uo- 
mini. Gl'indigeni assassioarono il governatore 
che era uo capitano di (regata, ferirono uo al 
tro ; ignorasi la sorte degli altri della guarni 
l0ue, salvo due soldati sa a vuoto 4 bor- 
do d'una goletta inglese. Sospettasi che gl' in 
digenì sieno stati spioti nd insorgere da coloni 
esteri abitanti dell'isola. 


ilitimi dispacci dell Aganzia Stefan 


Roma 87. — L' Esercito aoquazia che il 
rale Di Sau Marzano, attuale comandante 
di divisione ad Alessandria, fu destinato a co 
mandare e dirigere la nostta azione in Africa. 

Strasburgo 27. — laformazioni da buona 






























litissimni contro le guardi 










è meno grave iotria 


presenti cire 





del Comitato pr 
nendo Brioschi alla presidenza ; il prefetto rap- 
preseotante il Ri 
il siadaco 

di tutti gli 
lano. 


vazionale d' igiene e 
onorato di trovarsi al Congresso come protel- 
tore, indicando il grande compito dell’ igiene 
scientifica appoggiata dalla demografia, per l'u- 
L 
imostrata dalla partecipazione al 
reso stesso di lanti illustri rappresentanti | Austriache 
di tutte le nazioni e di tutti gli Stati. Con vera 
sodisfazione li saluta iu questa città, centro 
tivo di lavoro e di serii studii. 





resso è 
apoglie del riccio, e | Coi 





Duca d' Aos 





sferirà da Roma a 
sta ces 


L'Ammi 
a circa due 
ssa commes 
zio 4886-86. 

La Riforua dice che la condizione tarenur » 0 i 


essenziale per la buona riuscita dei nego- 
ziati pel trattato 





he le trattative noa si siaao | cia, è, che | 
cano che si trovano 








| dei prepara! ì 
| ‘Il Consiglio si cceupò poi generi 
ente del banchetto di Torino, delibe- 
di rinviare a depo il medesimo ogni 
| prasigp patetica pe della riconvoca- Palermo e Valona, 755 nell'estremo Nord e a | gusto Casagt 
ero dela guerra aprì un 
I ammissione alla 


per tioli. Le relative do- 


la Stazione | IN 
ando di 





Napoli si ha notizia chi 
in notevole diminuzime. Per precauzione 
sieno diffe- 
riti in tutte le scuola gli esami di ripa- 
razione e l' apertura dei corsi. 

ara cucine I—@—È——y 





e Giovanoi 
commo 
niere ovorare la memoria della loro com) 
el indimeuticabile estinta 








merci divorso, da Qiessa per Moll, è in 
pala. 






Nuova Yorck, rilasciò com dani a Malega. 


fonte da Raoo-sur plaine confermano che il sol- 
dato aggiuuto alle guardie campestri sparò cre- 
| dendo aver che fare co coutrabbaudieri di cac- 
cia, che sono numerosissian io quella regione e | 


di euì è siotomo. 
oa farà atto di giu- 








Oggi partirono per Parigi | negogiatori del 


slizio daado sodisfazione. Esortano alia calma. 
ondra 27. — Secondo informazioni da 


Beri Has i giormali inglesi sono d'accordo che Rsa e, cm Pen ai 





300 professori, fr 
Jona, Pacchiotti, Bri 





cune signore 
Parlarono applauditissimi Villari, presidente trio = |t—- 
Vienna-Trieste |41 — |20225 |202 75 


motore del Congresso, prepo- 





il miuistro dell’ istruzione ; 





nome della città ; Ascoli, 
Lituti superiori uoiversitarii di Mi- 





Brioschi prese possesso della presidenza. 
Sono proclamati vice presidente Villari © 
segretario Bertoliai. 


Congress d'igione a Vienna. 





rancia 
viata che trovansi di fronte due Stati in per- Vienna 26. — Il Principe imperiale ha a- 
Jetta uguaglianza di diritti e di condisioui. » | perto oggi coa ua discorso il Coagresso iuter- 





ja. Disse essere 








importsoza interuazionale del 











Nostri dispacci particolari 








ad ispettore gener 
la sede dell’ Ispettorato 








ioni e mezzo i vuol 









immercio colla Fr 
delegati francesi si conv 











Ultimi dispacci particolari. 
Roma 27, ore 440 p. 


Î Secondo informazioni da buona fonte 

o x il Consiglio d 
inzia Stefani l'ocespò prinei 
avendo Bertolè-V' 


ministri di stamattina 




















U" Mi 








ino ordinò che in Sicili 





Dott CLOTALUO PIU 
Direttore e gereste resconza):ile. 








MI 

= | Ps 

——————— bi: 
Ru della Luna a mezzodi 





Le famiglie Eug 
Bernardi, ringraziano , 
Je, tutti coloro che vollero in va 





Luigia Bolmida Bernardi. 
Particolari ringraziamenti poi 


fatti. 


NOTIZIE MARITTIME 


generali » in Venezia). 


Gallipoli (furchia) 20 sette 
11 piroscafo inglese Nawrin, cap. Michell 








" iltrra 49 settambre. 
roscalo inglese Cales prio fuoco in porte, 


fo Jaoeiro 47 settembre. 


1l harch ital. Fortunato Padre, ba rilasciato qui facen- 
do acqua 


te video 19 settembre. 


Ml dark ital Nuovo So Castello, prese fuoco, e si fa 
giornali francesi dicono che | ogai storse per spegnerio. 





i quali i se- Qioda 
Marescolti, Germania 
ed una cinquaaliva d'invitati ed al- Frasca 
belo 
Londra 


Baocon. austr. 
lle Persi da 20 fr, 








di 


Torino ; il Duca d'Ao- 
à dalla carica d'ispettore gene- 
rale dell’ esercito e non sarà rimpiazzato. 
trazione del Tesoro stima 
n ni 


dai contabili nell’ eserci- 


di fronte due Stati 
perfetta uguaglianza di diritti e di 
condizioni. 





lmente delle cose d'Africa, 
le deliberato d’udire i 
colleghi intorno ad alcune misure militari 


l Go- 













ola | 





e co | 
loro che assistettero ai funerdì in Zero-Branco | te, diretta da Basilio Bartoletti, — Alle ore 8 1/2 
attestando così quanta stima è simpatia 
inspirare la loro amata, nei cuori ben 
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GAZETTINO MERCANTILE 


unicate dalla Compagnie « Assicurazioni 


da Marsiglia per 


sull’ imposta fondiaria 
UNICO PRESTITO DEL COMUNE 


Le Obbligazioni sono da L. 5O@ fruttifere 
L. 22.50 l'anno pagabili 
semestralmente al 1.* maggio e 1.* novembre 
e rimborsabili alla pari entro 6® suoi 











Valori 


















anteRESsì E RIM 
esenti da qualsiasi tason e ritenuta 
sono pagabili a S. Giovanni, Roma, Napoli, Milano, 





Busca Nazionale 5, — Banco di Napoli 5‘ 
FIRENZE 27, 















Rendita italiana 99 15 — Ferrovie Merld. 790 50| Torino, Firenze, Genova , Venezia, Bologna, 

a sù 109 — | Brescia, Verona, e Lugano. 

crac I SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

Rendita ia carta 81 85—;Ax Stab, Crodito 289 20 — roi 27, 28, 29 0 30 settembre 
1° ta argento 82 40 — (Londra its 13 — | Prezzo di emissione per gui Obbligazione 
+ inore 112 55 —Zecchai 896 lo 7 
Ae DEE 596 con godimento dal 27 settembre 188 

mula domino hO 15 —iiapnimnai dee 997] Lire G58 cho ci ridocoeo = sole Lire 458 

BERLINO 26. pagabili come appresso : 
Mobiliare 458 50 Lombarde Azioni 135 50 alla sottoscr. dal 27 11 30 settembre 188: 









373 50|Rendita ital. 98 20 


PARIGI 26 — al 25 ottobre 1887 












8520 —|Banco Parigi 755— — = interessi dal 27 sett, al 
lumisine 501 50 — 31 ott 1887 che si come 
sto — pe tano come contante, 
» spagnuolo 67/ 

Banco sconto AMT — — Pg 
| simana 408 — — sizivui liberate per intero alla sot- 
Credito mebiiare 1360 — — | toscrizione avranno la preferenza in caso di ri» 

1991 — — | duzione. 





Cambio Italia premio _* 
Hend. Tura = 135 





LONDRA 26 





DE GARANZIE E VANTAGGI 
cda e anni a Teducclo è il sob- 
Ceo. borgo industriale di Napoli. 








on solo vi fioriscono antiche industrie, ma 

i grandi Opificii che per le nuove condizioni di 

Napoli ora vanno a sorgere, cercano (utti di 
re la loro sede a San Giovanni. 





RULLETTINO METEORICO 
dal 97 settembre 1887 
USSERVATORIC NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
148° 96/. lan N — 0. +, loog. Ucc. M. Ri Collogio Rom} 
è all'altersa di vo 21,25 








e certo si avvantage 





gerà sempre più. 
















12.01 Queste condizioni generali, rendono più che 

sicura qualsiasi operazione finanziaria con @» 

151.4 | Giovanni. — Nondimeno a maggiore e spe- 

Term ce 45.2 |ciale gori ttuale emissione, e così a 





Telasci cda al rvizio degli interessi ed ammore 


il Comune ha ceduto ed 





165.2 
t, garanzia del 
7,55 | tamento dei Ti 












Comit mati 

Ponente 58° | segnato il prodotto della sovraimposta fondiaria, 
. . infor. NE. re 

Vaiocità orari 1 chilometri ì Now si può concepi 

State dell'atmonert. - | cip. |della puntualità del servizio di quella che deri 


—  |va da questo fatto. 

G° Alla assoluta sicurezza va congiunto | 

200 — Minima del 27: 10.0 | giacchè le delegazioni di 9, Gi 
NOTE: ll pom. d'ieri vario, oggi coperto, | Teduccio acquistate al prezzo d' 

il barometro sempre più s' a frattano più del 5 0/0. 


Marea del 38 LI icona geo 
Benton La sottoscrizione pubblica è aperta nei 


OPE 8.35 ° — Bua 2 10”.| giorni 27, 28, 39 e 30 settembre 18871 


— Roma 27, ore 3.30 p. 


Acqua caduta in mm.» 


























bileo, Bismarck ricevette numerose [elicitazioni " 3 lo Europa pressione bassa nel Nord Ovest; | » Torino —» la Banca Subalpina e di Mi 

da tutte le parti della Germania e deil' estero, | da adottarsi per la defiaitiva prepai jone depressione abbastanza intensa in Italia è n j nre ia È pina lino 

partcolermente doll'Ausiria; dallUali e delli | dlla prossima campagn deren Roma. Ebridi 740, Odessa 768. |* ta' Siti di Credito Meridionale. 

| ore miLer- eg Frigo sata Avendo qualche ministro chiesto no- In Italia, nelle 24 ore, barometro noterol. | » Miane Frane. Compagnoni, Via S. Giuseppe, &, 

simpatiche. a tizie della mediazione inglese, Crispi avreb- mente disceso dovuoque, ‘8, mil: pel Centro | 3 $i > 1 RAOE ermtii Come Vaia 
aiicie"o di Baviera 26. — (Camera dei | be risposto che le comunicazioni finora rice. meno Farine et i Nar 808 








renti generalmente deboli in- 
AVVISO. 


Si rende noto che nei primi gi 












generalmente deboli, varii; il barometro segna | bial 
750 mill. a Roma, 753 a Livorno, Portotorres, 








Malta; mare calmo, mosso. con scadenza al 
Probabilità : Venti freschi, abbastanza forti, | per l'importo di lire 1668:29, accettata dul si 
specialmente del terzo quadraute ; ancora pioggie. | gaor Federico Layet di Venezia, pagabile al do- 








——__—_—___[_ | ticiho dell 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 


2° Cambiale tratta a Venezia dal sig. Au. 
raode di Venezia nel 1.* marzo 1887, 
000 ) 27 novembre dello stesso anno, 
foi "imperio di lire 4668:29, accettata © paga 
ile come 30] 








3 Cambiale tratta a Venezia dal si 
gusto Casagrande li Venezia nel 14 apri 
con scadenza ul 16 dicembre dello stesso anno, 
fer, importo di ire 1186:78, accellala € paga» 

i 








28 settembre 
(Tempo medio locale). 








| Lovare apparente del Sole. . . . . . 550° le come sopra. 
Ora media del pusaggio dei Sole si merP iu go: 48 S'iovita quindi chiunque possieda i titoli 
uso A È 4.5 | cambiarii predetti a preseotarli alla Caucelleria 
a del Sole Base 
| tie ty eva di d0° sen [di questo Tribune di commercio entro gioraì 


quaranta (40) dal 16 dicembre 1887, epoca del- 
l'ultima delle tre scadenze; e ciò in base al 
Decreto 20 settembre 1887 del presidente di 
questo Tribunale di commercio. 


Bizio, avvocato. 


-LA TIPOGRAFIA 
coda» | della GAZZETTA DI VENEZIA 
( Vedi l'avviso nella IV pugina ) 


FABBRICA STUOIE 


{ V. Avviso in quarta pagina. ) 


io della Luna al meridiano 





Fenoreni ‘portanti 
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Tratno Goroom, — La drammatica Compagnia sociale 
| diretta dii cav. C. Vitaliani, roppresentera i Disertori. però 

ommeia anonima in 3it, di È Vit, co fata. 
— Alle ore 8 112. 


Trarno Mauimnan. — Compagnia mi 











Stabilimento idroterapico | 
SAN GALLO 
(Vedi l avmen (44 


GRANDE MAGAZZINO 












“OROLOGERIE 


* DIRETTO DALL'ANNO 41857 DALLA DITTA PROPRIETARIA 


| G. SALVADORI 


Venezia, Merceria S. Salvatore N. 5022-23, vicino alla R. Posta 


L’ assortimento è completo dall’ infimo al maggior prezzo in orologi da tasca, 
remontoir d'oro e d’argento, da viaggio, da notte, da tavolo con o senza candela- 
bri, orologi da parete a molla ed a pesi, sveglie, catene e ciondoli d’oro e d’argento. 

Prezzi eccezionali di rara occasione. Remontoir da siguora in oro 
fino con 40 rubini L. 32. 

Remontoir da uomo in argento con galolta d'argento a 10 rubini, L. 416, 

__ ia, All'invio dell'ordinazione si aggiunga all’ importo cent. 50 per la spedì: 
zione in pecco postale che si spedirà immediatamente essendo già provati i 1A 














pr RA 











mrvichale 
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Unta signorina toscana 


fi 


















































i i PREMIATA FABBRICA 
Orario della.Strada Ferrata Socletà Veneta #l Mavisazians a vapore. con due medaglie d'oro di civile condizione cercherebbe collocamento + eog, 
a ig = gr] Orario per È lo o go te. di Me la 
LINEE, )| FARTENZE || ARRIMI, |: rms pitone STUOIE DI BRULLA © |î:% sl qgor. Bano qui 
LI rrivo a Chioggia via d Torrente, N. TA ZI 
rei TE BIANCHE © COLORATE cre Mai ps AE ei 
Slot | nom e stuoriai d'ogni sorta î iii 
3: 88 divo | partenza da venni della Ditta BERTOTTO PAOLO. PROFUMERIA a] 
() Sì ferma a Padova Ì 4 wosa da Cavasue: = 4 
si | Parenza d Cavrne nu. — do Î com altri piccoli segozi Ir PARENZ AN tie ppt, 
2445 ambulanti, peri RIA OROLOGIO 219-930 ii 
Padova - Rovigo - misto |». %. Su S. Giovanni in Bragora, Cir 











diretto | a, 10. 25 
pd. 40 dirotto 


l'Arco, N, 359. 
















































































































t | a tt te per abbellire la pel si 
9 ER ap = i ec giovanile. - L. 3 la ” 
Treviso n a p Sola Linea Diretta Postale. o 
50 lovale «i | E = = 4 a 
«mrte tal È SE =— = 5 
se - VI "dt 01 à 3 en " RI regnato Sa 
RE si nose , locale Da: tum Ra, ° a Ricordiamo 1° 
Ci Si pe a Un Ì sio () | fsi 85 5 ì r Tiseosare. le’ dis 
n i SE] ulere, affinchè nd 
> bri pix = - erdi "vile traami 
RA TT GUARIGIONE RAPIDA E COMPLET _— tobre A8S7. 
Irind tali DELL EMICRANIA” fi PAUZZO LI 
Da Motta 7. — poem nonchè P e 
A Treviso #35 p00 è dolori nervosi del den Niotta 1 illa 
mediante \' Elixir dei farmacisti B. e W. Studer - l'estero (qualun- 
biro "ie dei farmacisti a Ln frei 
ie fi pane] ù ar > RED STAR LINEA 
De Rigo "tri 2 fi he] f K : SAN GALLO Gazzetta si 
Linea Treviso - Vicenza s der ttt K ro “ 
Dici ne — eco aa Palazzo Orseolo, N. 1095" veneza 2 
Linea Vicenza - Thiene - Schio | _ — PRESSO 
Delfina partenza î 53 è — 11,302. 20 0.| È Pi é A Gl'incidenti alla 
ve Lo — k% uN Banque de Pépols de Bale carry pars 
nre Pte fap RIMEDIO cms sero siamo esserne jus da Piazza San Marco [fem rità, 
forio partonza 6, 46 a, 11.20 ’ » Ù Buetso pont 8204 
Da Conegliano "°" Palin grad INFALLIBILE n clin dra I dial Pan DOCCIE 
Y in tutti i casi di LA DIRECTION. BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERA le disastrose. 








BAGNI A VAPORE MASSAGGIO Ciò che è più gel 
GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA le conseguenze degli 


CONSULTAZIONI MEDICHE. gote ragazzata del 
saî, passò il confine ed 
Lo Stabilimento è aperto dal my ritorio tedesco u 


(ari al di 
gio all’ ottobre tutti i giorni dalle or agi 
d 


REUMATISMO 


Sconcerti del Sangue, Eruzioni, Scro- 
fola, Ulceri, Erpete | ULTIMA NOVITA’ PROFUMO 


‘i ag GHERRY BLOSSOM 





e tutto lo 


dI 
; 





SALSAPARICLIA anl., alle 7 pom. avuto l'incidente di 
A 34 pom — 9. 02 pom. fiale abiritanli drosto più gen 

pina - Venezia | DI BRISTOL —__— | DOTT. G. PRANCAI. Tia 
retti di e-g3 Loepy fee A. © Si sorelle FAUSTINI Praz 


Drives. (912.90 — a Gi8: 9560 
Favaro — » 639» 10.5. 




























































. sare . e | Ro poli. 619 9 è ; T 
bprena tie hi: no vr St. Esprit 
Ren ito sE me $ A LL.) { eteri sn 
vee en e SIN Fu 2,8, SA ri ae i 
ui legano da cena ed “ Ì ui: ere anche. © 
saftirene rane meant Tara \ Ml Di PROFUIERIA. = na vomzo, nowma, x RAGAZZO attore 
i RF. ZLOLI E C. VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO HAASSUNIO. (fon è cpponiie | 
ì A IE VECCHIE N, 142 it San Marco — Spadaria — anag. X. 695, I. piano degli: Atti amministratn[ [BIS fatto fuoco sr 
b tà bracchiere e ferito 
mr | Novità della Casa Legrana ‘at È] | Pisi e meda anche di tutti gli articoli per |“ tetto 11 Veneta | venito da casco 
ta: È parigi, Diverse Eonze concentrate © (G| |a Cappelleria, come Felpe della Casa HASSING — oggi |, 5113 ouie mami i o ala 
ob $! solidificate, servibili anche per profumare (Sl|la più rinomata — Slussoline, Fustagni, Maru 1a Contri snc Di telai 
0 3 rocchini, Fo n o, Gi Gltrep o 
rssn  [|R bianeherie ecc., in astueci eleganti © di |8l| dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. Martini Je consu 4 A ragionesole che 
31: |[A| piccola dimensione per saccoccio si assumono commissioni di gibus e di. cappelli | "E vana" Bi uno e int 
. | ; aaj (Dia veciso e ferito 
ni i li ni \da sacerdote. ppe MEIER 17 (1 Verorni BBD dare di ferire, 
SR RED LL a [n fd una consegna. 


RAEE LIALA ALI = 1 La guardia ted 








creduto di aver è 


irabbaado, che stav 
aver fatto tre volte 
do ricevuto risposi 
condo la consegna 

fl gioruale ulti 
infatti che 1 caccil 


desco, e von su td 
della fronti 








è avvenuto su teri 


ASSORTIMENTO. CARATTERI E FREGI sE 


il fatto materiale | 
zioni degl' interes 


per opere e pubblicazioni periodiche = 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA = ("" 
» per Opuscoli,.. Partecipazioni di Noze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni®t.« n 


Rei Angelo del sa 


Circolari,  Enveloppes,  Bollettari e Modelli: varii, Programmi, Fatture ai 
Menu, Memorandum; ecc. ecc. - Memorie legali, comparse donelusionali( efs@ 


nel suo stupore 





era quel doppio 
lì come uu aogs 


Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura e| <&= 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza, 


cambio di begper! 
di 
Va eli 


2% 








Mercordì 28 settembre 





‘n N259 





ol racosir, 11,38 al rie 


tatti gli Stai compresi 
portalo, ito L. 80 ab 
al semestre, AB al i 


gf asaro ÎD 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Pa gli articoli nella quarta pagina vent 
alla linea; pagli avvisi. pure nella 
'etot, 26 alla linea e 





cant. 80 alla linea. 
i al ricevono solo nel nostre 





î da slum , ia i b x A a AI get Li Ch gio sapo ue cont, 10. 1 fon 
rta Do Fata Giornale politico quotidiano 6o) riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto Aree 
Lg ogamanto davo fazsi {a Venezia sia ono sacro fran. 
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4 | 
Ricordiamo @ nostri gentili associati Dicono che il Governo francese chiederà, | avviso, fu troppo sobria di particolari. Si è per jea, che due terzi degli emi | vero, il sig. Rouvier, che già tanto si adoperò Ì 
j rinnovare le Associazioni che sono per fra le altre un' indennità per le famiglie. | s00 ron co Pi U er osi gr duetto) grati ato pin Load gi e da deputato alla feliee riuscita dei patti com- Ù 
; paio daverso corma@ioo Si obbligalo "0 dere malgrado la importanza addirittura interoaziona» L'emigrazione, per i Ja cui avviene | mereiali tra i due ; ma nè egli avrebbe 
cadere, sffoca non abbiano a soffrire! Governo germani è obbligato a dare la | |. coaferitagli dalla ferita che ha toccata. e per coloro che ne prendono parte, ba svan- eriulo lasciare ora la Francia, nè ia, Goron ta 
tordi nella trasmissione de’ fogli col 4°) prima riparazione del processo, ed è cerlo che Oltre il nome di lui, vorrei sapere come | taggi e vantaggi. Facendone bilancia, pare a noi | jtaliano poteva certo pretendere neppure loota- ti 
Istobre 4887. Bisogoa però aspettarne i risultati per fosse vestito Fortra Da prirob? Non lo eredo, nie, i atoggi superio gli prantaggi, ‘malgrado | naraente che il presidente del Consiglio france 4 
b PRETE ZA re le responsabili ambasciatore te. | non lo posso ammettere le disillusioni cui molti emigranti vanno incoo- | se venisse a Roma per questo. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. he dichiarato intauto, a nome del suo niforme.) iro. Abbiamo registrate le riccheste sceumulate Il nostro Governo ha dunque potuto con- al 
pranip agro Ò n : fer quanto la esccia sis un simulsero della | da nostri connazionali nelle Repubbliche dell'A-  ciliare ad on tempo il desiderio di far cos I 
È vin che questo è pronto a dare tutte le | guerra, alla posta non ci si va coa lo squadrone | eri meridiouale, e di receote ebbimo un'elira | grata al Governo francese e il riguardo della Lat 
Mate — anso. SI@p enna Meer gii sproni, nè spiegando i colori vistosi | prora dei beueWcii che il paese e gli emigranti | posizione ia cui questi si trova — ricevendo LI 
l'estero (qualun F Probabilmente, se non fosse avvenuto po- o militare. si può roper Corto Ham (je Lr remi i, l'assicurazione che, se le trattative LAI 
Moe di ehi gioruì prima che oiliera ‘fosse stati ita nessuno gli avrebbe tirato c n° parecci juni di una Provineia, ci ia Roma, spprode , 
que destinazione) » 60— 30, 18,— | chi gior ì rina he la k ntiera fosse stata | 1, sua povera gambe, condanvata al offre all'emigrazione uu largo contingente, ab- = n ‘ 
|-__ ———_—___—_——et€a——_—=zaa | passata, per fare una bravata iogiuriosa, | ne, non terrebbe oggi il campo, come gia quella | biamo osservato che i vaglia internazionali pa- 
Ù si a guardia tedesca avrebbe conservato maggior | famosa di Vladimiro. gati dagli ulicii postali hanoo raggiuato cifre 
a Gazzetta si vende a Cent, 10 | suogve freddo, è, prima sa di Wadi. controvertbile. Su qual | Feiatitamente importanti; in un comunelo di |’ or dunque, noa rimane che de augurare A 
guardato meglio con chì a | terreno teneva egli la sua posta ? meno di due mila abitauti, più di quattro mila | 2; nostri delegati, se non che essi trovino a Pa- i{ 
-_=1tt—@@"<@111112sx> 8090006 bravate patriottiche te Sul terreno francese, dice l' Havas, lire furono pagate io nove mesi. pere iendimelii da'eli 14 
92 VENEZIA 28 SETTEMBRE | lerte bravate patriottiche non occiono tat- | sianza di cinque © sei metri dalla frontiera te. Qualuaque sieno le opinioni mostre e del- | mat; vu Ni trattasse soltanto del sig Row: 
—_ to a chi le fa, quanto a quelli che vengono | desca. Dio buono, quale imprudenza, appostarsi | l'onor. Crispi intorao ai vaotaggi e gli svautaggi | vier ‘noi nod ne dubiteremmo menomamente. 
Premi RETI (reapniaadione | #00 0 non nolan alcuna colpa. Una guar- "al dietro una siepe, solto il maso dei Te- | dell'emigrazione poco importa, poichè siamo |“ ** n À 
Gl'iagidenti' alla frontiera franco-tedesea | (0° ca il pericolo di laseiar violare la fron- | deschi imbizziti per la recente birischinata pae | d' accordo circa il da farti. Î gui guiscali con sui questi dere lottare per 
ECO Mie soon € sinora si mmigliano in que- | dia tra N Paciar commeltere qualche atto cri di Schobebele, figlio ! E poi, sì sa, do- Doro limo: sempre. dello. che! l'emigra» | ar prevalere le mus idon, Soa si00 Ter nè po. 
glo, che si risolvono pacificamente. Ma se con- etico Ù trcsienallere non ba altro segno che un palo | zione è uu fenomeno sociale da lasciare svolgere chi, nè lievi. Già altra volta egli è rimasto sve- 
mivoso, e il pericolo di abusare dal canto suo, per Y combeote, epperò dovremmo nutrire timori. Ma, 
{inuian, può venir quello che, nella teusione ioni s0n0 incessuoti, mas- ‘almente ; che al Governo iacombe d' illa i, epper " 
hi a perde facilmente il sangue freddo, e può fare | sime i Francia, dove l'abbattimento e l' aspo re soltanto gli emigranti sulle circostanze d'allora, souo intervenuti fatti politici di una 
ner Azi Miri merorti ira i due Stati produca conse: | ji male che non farebbe. ‘sunto il carattere | che li ioteressano per farli avvertiti dei pericoli tale importanza, che non si può a meno di te- 
- quense disastrose. Se questa necessità dura di qua e di la d'usa vera monomania. SUI vanno incontro e delle probabilità di sue-| nerne conto. , 
il povero luogotenente, anche ammesse come | cesso, sulle quali possono contare. Ed a ciò so E invero, dopo una serie di tentativi più o 


Giò che è più grave si è che gli uni sono 


















della frontiera, i Goveraì possono essere tra 











non vere le ultime notizie dell' Havas, cioè ch'e- 























meno feliei di altri uomini parlamentari, il Pre 














PIA le consegu$ degli altri. Forse senza la re di li 
| Î selnati a complicazioni che nou vorrebbero, | gli e il suo compagno siano stati presi dai guar- | Crispi. sidente della Repubblica ba dovuto affidare la 
cente rognzata del figlio Schunebele, il quale | 4,jja temerità © dall’ inesperienza dei cittadini | daboschi Nedeschi per eoulrabbandieri , iti Pi erediumo che l' onorevole presidente del | somme delle cose al sig. Routire Questi l'ha 
passò il confine ed attaccò ad ua palo sul ter | e; toro Stati da fucilate solo dopo che richiamati all’or: | Consiglio vorrà pure prendere qualche prorvedi- | sssuata in un momento molto difficile ; ma dac 

al mar. [I riorio tedesco una scrilta criminose È bhe dunque cho nel GHtAiRÌ dine dal Chi va là! non avrebbero risposto, il | mento per guarentire meglio N° onestà e la solvibi. | chè ne fu investito, egli non si è certo portato i 

BB svendo l'agilità di tornare sul territorio fran- isogoerebbe dunque che se i cittadini 0 | borero luogotenente, ripeto, paga di gamba gli | lita degli agenti di emigrazione. Costoro sono una | cos male Governo da non vederne accresciu- 

alle: ore 172% mei suoi due compagui, 000 si avrebbe le guardie sono impazienti, 0 nervosi, i Go- | seberzi di mano fatti contro } pali tedeschi, dal. | graa Pt perchè sono essi, che mossi dal più | "4 la, propria autorità. 
ambire gione Verni avessero maggior saggezza, e dessero i. | lo Schosebele , iuniore, ed altri iricchioi pa- | turpe egoismo, i emigranti, e sono Al punto ia cui sono le cose, col, coute di 











avuto l'incidente di Raon-sur-Piaine, il quale 
è molto più grave — perchè cì fu la morte di 
uo uomo, € una ferita grave di un altro cou pe- 
ricolo d' amputazione — sebbene paia che new- 
meo questo incidente debba turbare la pace. 

Non è suppoaibile iavero che la guardia 


ntation 








stroz 
colì. 


ni atte possibilmente ad evitare i peri» 
Se no, la situazione diverrà sempre più 
grave, perchè tra due nazioni che si. odiano 
non si sparge sangue, senza che l'odio ne ab 
bia nuovo alimeato, e quelli che si chiamano 
appuoto i siutomi della situazione grave, si 





trioltiei. 

Cosa triste, specie per me, che mi trovo 
costretto a rifare ii non più ce 
liando come tre giorni or soto, ma deplorando 
due giovani vite, |' una troncata, l'allra misera- 
meote spezzala. 
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causa di guai iofiuiti a 
vidui. 


L'emigrazione, non ci 
ripeterlo, è un altissimo 





schiere di poveri indi- 


lancheremo mai di 
le, che 





sia ora, bisogoa confessarlo, si è trascurato 


troppo. 


‘Speriamo che l' onor. Crispi, che è uomo 





Parigi da un lato, coo Boulanger dall'altro, si 
può bensì attendersi dal sig. Rouvier che acci 
fui ja ua seoso piuttosto ehe io un altro il ca 
raltere della sua amministrazione, glielo si può 
be chiedere in Francia da queste è quelle 
joni repubblicane, ma noo sappiamo vedere 
chi gli si potrebbe sostituire con frutto. 

Se dunque la presenza del sig. Rouvier al 














è ul territorio Wideseò sia ondata a caccia di | ‘oltiplicheranno. energico e pronto, manderà ad effetto i suoi di | svoeno è ora necessaria io Fraocia, nulla 
(I erao p. ome. Jegui rere lesti, ma o ;” Ci 
rit cacciatori francesi, mentre questi andovano a | Li L' emigruzi: ae modesti, ma saranno | pio naturale che egli adoperi tut sua ‘ 













caccia di beccaccioe. 

Può essere che i ‘cacciatori francesi non 
abbiano udito l'intimazione di fermarsi; può 
essere anche. che, credendosi od essendo su 
lertitorio francese, si credessero al sicuro € 
non obbligati a rispondere all' iutimazione. Ma 
nou è supponibile ele la guardia tedesca ab- 
tia fatto fuoco senz’ altro, ed abbia ucciso un 


e diplomi 
me 
uteau ei 
riga 


) (1) 
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nistrativi 


—————————————m 
neideute di Raon sur plaine. 





Serive il Fanfulla in un articolo intitolato 
L'incidente 

Lo dico subito: è grave. Una fucilata che 
passa il confine per andare ad uccidere un po 
Piro guardacaccia e a fracassare la gamba ad 
Un uficiale, è qualche cosa di peggio d'uno 
lio, che si diverte a fic- 














L'Ufficio d' informazione per gli emigraali, 
il quale dovrebbe segnare le vie più propizie 
agli emigranti, oode va falto economico, che 
non si può distrugsere, produca il maggior 
bene possibile 0 almeno eviti il maggior male, 
ci parve subito opportuno. La dillicoltà sta 
nell'ordinarlo bene e nel farlo beo fuazionare. 
Perciò riproduciamo dall Opinione il seguen- 


———— 





1 trattato franco-itallani 





Sebbene ne abbiamo pubblicato ieri un sun- 


to, pure, 


per l'import 


\anza dell'argomento, e 


pel giornale che duvrebbe essere bene informato, 
diamo il testo del seguente articolo della fi- 





forma 


La partenza dei nostri delegati per Parigi 


è la migliore prora del 


desiderio che inspira il 





torità per far prevalere le sue idee, nulla di 
più naturale che queste, con maggiore 0 minore 
difficoltà, finiscano col prevalere. 

Ora, se vi tono questioni politiche che pos- 
sono essere considerate in diverso modo dal 
banco di deputato e da quello di ministro — 
dato pure che vi siano e non ne siamo persuasi 
— è certo che il diverso posto non può nulla 
mulare alle conviozioni economiche. Potrebbero 
bensi mutarle gli eventi, ma da quando il signor 











Sclinaebele, padre 0 fe artiboli 


Se la Tribuna è ben? 
zione dell’ ouor. Crispi di 
informazioni per gli emigri 
srebbe raccogliere potizè sulle abitudini spe- 


Rouvier sosteneva strenuamente l' accordo com- 
merciale franco italiano, nulla è intervenuto a 

che allora avesse torto. Anzi, tulto ' 
commetterebbe oggi un 















bracchiere e ferito va ulliciale, il quale era 
vestito da cacciatore, e non iu uniforme, cre 
dendoli su territorio francese. 

L'equivoco almeno che la frontiera fosse 


Governo italiano di concludere con la Francia 
un nuovo patto commerciale. 

Non si tratta, come abbiamo dello, che di 
trattative preliminari; ma, dopo i noti prece- 
denti, il Governo italiano avrebbe potuto chie- 





care il naso negli affari dei vicioi e a buttar giò 
i pali confinarii. 

Di pali bultati giù, ne conosco uao solo 
che siasi meritato gli onori della storia ; quello 
di Gessler e del suo berretto. 


eneto. formata, è inten. 


re vo ufficio di 
ti. Esso ufficio do- 








zi Li Tr 
terrà l'asta 








di CABI clireparentac (9 V'ipolesi più ragionevole, come (dunato a fueilate sconfoanti, por troppo il | ciali che sono ficercale In 21 dato paese, sui | dere che auche queste avessero luogo a_Roma, glierne altre che possono fare molto rumore, 
i at i I è ragionevole che la guardia tedesca abbia |contrabbaudo alla frontiera ci costrinse a regi- | prezzi della mano d'opera e delle cose più ne- | una volta che l' interesse ‘di concludere il trat: | 22: ®ancando già di base in Fruncia, come \ 
biamo osservato, vauno perdendo terreno. 


| tato non è minore nella Francia che nell' Italia. 

È invero, le trattative hanno potuto senza 
nessuna deroga essere iniziate a Vienna per 
quel che riguarda il trattato con |’ Austria, da 
Vienna non essendoci venuto sin qui nessuo ri- 
fiuto e nessun rigetto. Ma dopo le ripetute di- 
mostrazioni a noi avverse, commercialmente, del 


cessarie al vitto, e su alri fatti che ioteressano 
gli emi Secondo lb Tribuna, il Governo 
Bostro sarebbe pure disposto a prendere accordi 
cogli Stati, a eui si dirge |’ emigrazione. 

Da ua peszo noi andiamo chiedendo quel. 
che cosa di simile; eppirò gl' intendimenti del- 
l'onorevole presidente del Consiglio, » nostro 





Siracne parecchie. La più recente, scappata non 
| Hi sa come ad uo fiasuziere austriaco , ci am- 
Si suiò uo disgraziato pastore dei monti verone 
ii "ghe aveva, senza saperio forse, passato il 
tlofine insegueado una sua pecora che s° era 
sbravcata 
Quella fucili 


ezzaua, Mi MB creduto di compiere il suo duvere, e non ab- 
bia ucciso e ferito pel piacere brutale di uc 
cidere e dì ferire, seuza credere di. obbedire 
ad una consegna. 

La guardia tedesca infatti alferma di aver 


ereduto di aver a fare con cacciatori di coo- 





4 Noi vogliamo essere vostri amici » di- 
ceva ieri Léon Ssy a Milauo, e questo dovrebbe 
lere, diretto a noi, il grido di tutti i francesi 
di buon senso. Ora, è certo che la ‘conclusione 
di patti commerciali, oltre gli innegabili vautaggi 
economici ch'è destinata a recare alla Fraocia, 





'eroua.) 














produsse la no 









trabbaodo, che stavano su territori» tedesco, di 
aver fatto tre volle l'intimazione, e, no0 aven- 
do ricevuto risposta; di aver fatto fuoco se 





desco, e noa su territorio francese. La qualità 
della frontiera può spiegare gli equivoci, ma 
se un' inchiesta ufficiale stabilisce che il fatto 
è avvenuto su territorio tedesco, sicure trac- 
cie del fatto devono essere rimaste, perchè 
non si ammazza € 0u0 si ferisce un uomo, 
senza spargere sangue; così è facile verificare 
il fatto materiale, seaza bisogno delle deposi- 














IL ARNO DELLA SIGNORA 


MOMANZO () 


oi 

















sua cos l'io 
oguo , rettificare la linea di 
Joddisfatto l' ineari- 
col Fanfulla, quattro 





Commissione austro» 
verificare, e al bi 

frontiera. Se e come abbi 
lo igooro. Le mandai 








cu 














lu frescura dei monti |’ ba teotata sì da rimi 
nervi durante i calori estivi. E, ia questo, caso, 
la rivedremo alla prima nevicata. 

Intanto il nostro pastore giace, e se il guar 
dacaccia di Luoeville no0 fosse andato a rag- 
giuagerlo, probabilmente nessuno se ne sarebbe 
ricordato. 

Jo 10 rieroco, perchè il poreretto con la sua 
mòrle, sino a informazioni più complete, mi 
spiega ja parte il caso di Luneville, e, ad 
modo, ue alteoua la portata. La Sfefani, a mio 














modo di vedere, sono atamente lodevoli. 
Sembra che l’onor. Crispi si sia deciso a 

prendere i provvedì je abbiamo detto, 

Fon laoto perchè egli lia partigiano dell’ emi 








Noi abbiamo espresso, altre opinioni. Non 
siamo nè partigiani, nè oppositori dell’ emigra- 
zione; nov ci duole che ci sia, come non vo- 
gliamo che si promuora Noa crediamo, che si 
debba attribuire esclusivamente nè all' imposte 
esorbitanti, nè alla misria. La miseria è a: 
No ostacolo dell'emigrazione, perchè noo per- 
mette di fare le spese di viaggio. Abbiamo detto 
e dimostrato che si ewigra principalmente ia 
tirlù di quel salutare proposito, che abbiamo 
tulti in noi stessi, di migliorare la nostra posi- 
——————————————_—_—mÉ6 











Parlamento francese , 


V' Italia 





rebbe poiuto 


pretendere che questa volta i prim passi. par 
tissero da Parigi, e a Roma sì dirigessero. 


Il Governo italiano hi 


voluto iovece ab 


binetto Rouvier, di froote ad una Camera in 





Îl migliore dei negoziatori sarebbe stato, è 


Senza dubbio, 





pensava Leone, il mo- 








può presentare anche un carattere politico, di 
cui a Parigi si deve tener conto. 

Ja che diciamo tuttociò, tradendo 
desiderio di venire ad una conclusio- 














condo la consegna avu farole di saluto, ve s00 tre mesi, alla vigilia | grazione, quanto prichè dubita, ed a ragione, di | bondare ia cortesia ; e_ nessuno. certo lo. rim» vole, per riteneria ulile specialmente 
Il giornale ufdciale di Strasburgo Hal Horno ‘fssalo alle sue verifiche sui luoghi, | poterla eliminare con mesa! direll regione, di | Brorererà per questo, Esso ba dato infatti con | all'Italia. L'indole della, nora FpMoA 
a iu u ma poi, per interrogare ch' io abbia fatto i gior. | iatesi ad aumentare la richiesta di lavoro io | ciò prova di seono, prova cioè di tener conto quella della nostra importazione, ci rendono su- 
infatti che 1 cacciatori erano su lerrila Mili veronesi, nom ne ho saputo più nulla. Forse fell posizione delicata iu cui si trova il Ga. | periori a questo sospetto. 





lofatti, se pure è vero che la Francia 
può fornirsi altrove dei prodotti naturali che 
boi le inviamo, non è detto che possa averlì a 
condizioni così favorevoli, ed è detto tanto me- 
Do che noi non possiamo fabbricarei in casa 
gli oggetti di cui si compone principalmente la 
sua esporiazione in italia, 
Ad onta della diversità delle cifre, gli stili 
si equilibrano di qua € di la delle Alpi. 
‘Se quindi siamo caldi sostenitori di va ac- 
cordo, è appunto perchè intendiamo ch' esso e- 
— — —r——  __— 


E quello che ho voglia di fare, pensò 


sposizione, ancora sotto l' ialluensa xvi 
toni indicate, quando portarono il Te ro. 1° amico delta cass; menio di cogsolare questa povera. villima,mi | quel vanaglorioso di Leone. -. Ma che cosa pot- 
Benchè ua po' calmata, la signora Rodier q sembra guaio: il mio tirocinio, è gurato albe | sono 1 ragionamenti contro le tempeste del cuo- 
ci i divenire tito- 


era ia uno staio di eccitazione facile a com- 
preadersi. Amava ella sempre Luciano ia quel 
momeoto, 0 lo detestava ? Lei stessa non avreb 
be saputo rispundere a questa domanda. 

lì potzio essendo assente, un commesso 
andò a cl ‘e alla signora dove dovevano 
mettere il ritri 

— Nel gabinetto del signore, 











rispose Ao 








Ciaque o sei mesi passarono, senza che 10- 
pravvenisse ua notevole cambiamento nella vita 






iorni allo studio ; 
fa, parlava coi commessi, saridera ai clienti, 
discutera sul valore degli stibilì le cui piante 
tappeszavano è muri dello stadio ; si pavoneg- 














staoza, poo sarei 
lare... È evidente c 
aspella coo impazienza 








che lo glielo dica 


lasciamola languire di più. 


Il signor 


Tallaodier prese una. posa 


sentimentale, sccomodò la sua capigliatura pas- 


saadori sopra le dita e mettendo 
molle aprì ‘il ‘fuoco in questi termi 





Voce in de- 











re? riprese egli forte. 

È vero, disse la 
non possono gran che 
sulterei.... 

— fi quello che faccio in questo momento, 
signora ... Quando dossi ‘morto dal dolore, nes- 
suno me ne sarebbe grato. 

— Ob! Dio mio, no, nessuno! 





iovane, i ragionamenti 
LAI vostro posto con 


















VITTORIO PERCEVAL (onietta. KilPa nella carica di Max, se ne assimilava tulle || = Sigoora... vi sono, certa cote molto Ella ha una certa maniera di tisponi» 
' == ‘All' ora del pranzo, quando Max entrò, fu Îe briciole; non era più il sigoor Dubuisson, | dolci ed esprimersi, e che tuttavia si prova uoa | dervi che vi sconcerta, pensò Tallaadier, non Ù 
Ù he Aotooietta esagera sorpreso di vedere sua moglie che; dall’ alto del | era TE dd notaio Rodier. ’|gran pena a farle uscite dalle labbra Si ri- lo mai trovato così imbarazzato , ... Se ar- 
Oi fì giosto dire qui 0! sogre tn) muro, appunto al di sopra del suo scrittoio, gli lax | po' cupo: la sua parte di | mane per mesi interi languidi, timidi, a disagio; i la dichia gettandomi ai suoi i 
Y ua poco. Luciano uomo di Guolo 20° | sorridevi marito celibe comincia’ pesa: Al contra. | uno si sente siriagere a poco a da una Ma no, questo metodo è vecchio, dala Îì 
che nella sua collera. La rasi [a deri sichè questo ritratto è qui? domandò | rio di ciò che viene pdlia maggior pre otra" | calena invisibile; 3 indegoa, vuole fuggire, vuole | dal primo Lmpero .... Eppoi, qualcuno potrebbe { 
del focolore quanto nella PerAdia | vg, | famiglie, e senza dubbio in ragione legge | svincolarsi, e corre con piacere a riprendere | venire -.. È sigoora ! ripelè Leone gioc- 
uoo era quella cue colpisce tutti. Risultava da — Perchè la signora l'ha ordigato, rispose | della contrarietà, suo mlgrado, cominciava ad | questa catena ogni giorno chè Antonietta sembrava nop avere inteso. 


Hicuge ligee appena indicate. A parte il caso di 
le molto intimo — e che non vi era 
re, per scorgerla bene, Anto- 













il commesso. 

— Ab! € così, pensò lo sposo, di, Agto- 
Dietta ; è una lotla rante! Ella ba uoa lale 
a coatro quel bravo Lacil 





o, ehe pro 











amare quella dunoa — sua moglie — che.era 
taoto alliera con lui e lella quale non avera 
sposato che la dole. 

Adesso, 





in cerlì gorai, avrebbe dato vo- 





Leone si fermò un momento, spera 
isposta incoraggiante che liberasse dalle 8- 
sprense il cammino sui quale si avventur 

Aatonielta lacera, egli credette di av- 


na ri 


jiccome 





— Ah! perdono, signore, dicevate ? 

L Dicero, signora... dicevo... che... vi 
è al mondo una persona che non ho potuto ve- 
dere sevza amarla perdutamente. 





. serive lo sue opere del suv sa! © Ma vec | lentieri la dote per la guglie. Yicinare una seconda batteria. — Mio caro signore, sono cose che scca- 
vane, ciò che, secvi dremo chi la' vincera, o la mia amicizia, 0 il Leone Tallaodier sempre |’ ospite assi — Gli womini come me, pg egli, esita- | dono. 
d, I, l'altra tela, metteva suo odio!.. duo della casa del sima” piove laceva | no molto a dichiararsi, perchè il loro euoreè dì | iu” È le creatura più divioa che sia mai 


nel suo stupore @ % 
era quel doppio emi 
lì come wu' angelo, ll 
ella non sapeva spiegarsi 

Max, lieto di giuoci 












cambio di veni 
di Aptonietta. Costei ritornavi 





(‘) Hprosunone stabi, > Propeioha, lottararia del 
Grusol gav, i navio, di Alien, 


Poi, a voce alta : 

— Slaccate quellà tela, vi. prego, e 
tela Del salone al di sopra del piano. 

Quando quest” ordine "fu eseguito; Max pon 
potè fare a meno di sorridere peosaodò al muso 


luogo che farebbe sua ie. 
vpi Esperia Aralio di 


diss' egli fra sò. 
È si fregò le magi, con sodisazione. 








Vi era di che essere podislalto, 









mevo la ruota è causa di alcune peone 
perdule in )na circostanza che ora 


ua po 


e-| corso ad sicuui affac nel suo gabinetto. 


La giovane era molto peosierose, alcune 


erano piate scambiate ira lei e suo 


| Barito, dufenta il penso,» 





quelli che ai danno per la vita intiera ... Come 
l'edera, signora, essi muoiono la ove si allaceano. 
— sì signore, disse la signora Rodjer, il 


cui peusiero era furse 





lione cereò vanamente: il: seoso di questo 


pondeva a nieote 


ti che bo fatti per guarirmi .-+ 





uscita dalle mani della creazione. 

— Lo creazione ha dunque le mani? do- 
mandò la signora Rodier sorridendo, 

— Vivere unicamente per lei, continuò 
Leone, eludeudo questa doccia, prevenire i suoi 
minimi desiderii, circondaria delle più tepere 
cure, non avere altro cielo che l'azzurro dei 
suoi occhi... Signora, mi comprendele, non è 


pero? 
(Centinua.] 








este 



























































favorevolmente io quest 
reiti la sua influenza anche all'infuori dei rigore, ma troppa mitezza nell'applicare il Coer- le centomila lire che votò per il monumento a evadendo poi . 
semplici rapporti commerciali. © — Ciomdet'e el combattere la Lega nazionale. Îî Depretis. Dicono che e finense del Municipio stesso, una domanda fatta dal Veloce Club di | it page 

Per questo oecorre però che s Parigi si Governo di Gladstone, a suo giudiio, fu ben nou permettono sacrifici; ed erogaodo le cen partecipazione Arudisora r Maria iovaoni, . lati, 
pensi come a Roma, e chè i delegati fraucesi ' altrimenti severo con la Lega agraria! Importa tomila lire in questo modo si farebbe il monu- cipedisti ad U cel 




















SI cl Juer ferro all'A; 
si mostrino finalmente convinti che si {rovano tare che le presenti disposizioni di Chim- mento più degno di Depreti parte ipazione a quella regata 0n avea che ua | — "8. Garteglia Cile. crete în fereall'Amona 
di fronte due Stati in perfetto eguaglianza di berlsio non fanno temere il disgregamento della Ù dovrebbesi chiamare + Agusino De- carattere asolutameate privato, e che uit pile feno e A 
diritti e di condizioni. maggioranza, nè daono al Gladstoue speranza pretis «, ed avrebbe una piccola statua di De- oggetto d’aceusa, Reviasione Jenpicota | __ DECESGL: 1- pen Lat di uei L he 





ortodosso, se pretis. dalia polizia, quale si è q sa — 8. Da) 43 
lui leto rei Pre" vrersano l'idea coloro i quali sosteagouo essi accusati col loro contegno trasgredire le ; be, portare di Tributi 


-m—_—_________ Vambisi al di sotto degli anni 5. 











Valpreda. discorso rimarchevole è quello che Î' Asilo d-v' essere un ricordo delia felice anteriori disposizioni di egual genere, prese al Lieto GILES appresso, natural 

Fa antuocito ehe l'on. Gripi ha autori | proferito da lord Randolph Churehil a Whitby, idee che ebbe Crispi sonleoto di ele soit signor Boltegigo Gli giorno Sa sten n tr SIA: 

o il R. cousol li a promet in uo'adunapza di conservatori. urchi o fra pugni b e 
domare di dansro sd ute carofane. che si di | uo tipo dei più singolari del suo partito, e cer- tieano estranee. noe Sere quasi incredibile è che sso arrebbe ‘uti tn at nen na 








TRIMONII : 1. Pavan Francesco, rimensaio la 
‘hiara che il Vaticano è assolu- | mai potuto nè dovuto dar adito ad accusa di e ire espone eri lVoraata, 





del Parlamento L' Stalio 


e all 10 del ‘espio- | tamente uno dei più forti ca 
Tini eli iano dell'A PRE Aa LA si La vi sogliamo tamente estraneo alla pubblicazione degli stam- sorta. Nel corso del dibattimeoto il P. M. ritirò 













































































her 
ratore Valpreda inglese. È poi un grande oratore. n ) — ladina 2. Gritti Lorenzo, lo agento, con Pasinani £, Margheri ostituita 
Chi è Valpreda ? Parmenio Bettoli con ne leggere o orsi fue ecesscseni ne peli asepenizati ia Bione rp che porta. dro sesti del Ri mantenendola des nto pai Brani Toros, di anni 40, cn Lo ole incomincia 
sorive al Caffè : piacere. lettei la quante cose ori È A îinga, di Venezia. — ® Padotn Anionia, ‘ leto. satura caduta, 
« Giuseppe Valpreda d'Asti in Piemonte, i sensate ei acute vi Ua allo. personaggio ecclesiastico Die si dini RI re pil SIAE, caologa, di Chioggia — 8 alta Re ta creato si Nus 
che non si è mai sogoato d'essere un esplora» ieogia. dira; a RX plorato questa manifestazione ste asselgtorio. Palmira, di ass 28, coniognt; casalinga; di Pra Lp secondo 
tore, è un semplice e modesto falegoame, che, ! Soprattutto vieae ammi — È Pià 4 bambino al di sotto di anni Ù 
da parecchio tempo, trovavavi stabilito è Tunisi, | gio. com cui dice ciò che peosa delle ccse e degli Pel preti poveri. Reg ete scel minli di aadiona i bo! 
dove aveva condoito in moglie una negra, fattasi | uomini, senza riguardo nè per nemici, nè fer Telegrafano da Roma 26 alla Gazzetta del | 
p Stò di di ware 7 assolti ; i sigoori Beaussi e Hanoapel condaonati 
avutone quattro uoli è amici. A Whithy noa sì peri |isappro» Popolo di Torino: fiorini 50, lu asc fior. 20 di multa. 
alle:di pisaiono. barare | l'intenzione del Goveruo di proporre una nuova Secondo il Fanfulla, il Papa, colle offerte fiorini 50, gli altri ciascuno a fior. 20 di m 
ire, come servidore, il c01 legge agraria per l'Irinuda nella prossiaa ses- che gli verranao fatte in occasione del giubileo, { . ! difeosori chiesero copia della sentenza e (Dalla Tribuna.) 
| dottor Nachtigall, il quale ia quel torni sione. Come! egli dice, il Parlamento ba fatto iatende di fondare un grande Asilo per i preti | Si riservarone i rimedii di legge. ROMA.) 
| preodeva una escursione nell'interno della Tri. | or ore una legge vantaggicra per gli al’ttaivoli por | INGHILTERRA 4 5 Lilo 0-07 
politania, sino al Bòrnu, Sultanato, che incon. | € che incomincia appena ad essere applicata, e Boni falsi Sommario. — La Dame aua camelie: proibiu Joscato 10 
trasi al di la della grande oasi dei Kau già si pensa a surrogaria con uo'altra. E qual sal Il processo ©' Brien. ‘a Londra, permessa a Moma — Sua singolare L 
preciso mezzogiorno e a quattro mesi di caro- | altra! Tutti sono d'accordo che l'attuale Telegralano da Roma 27 alla Stella d' I- | Riproduciamo dai giornali ioglesi : trasformazione — Matrimoniomania di Ar. Ù to, 
vana da Tripoli di Barberia. gime agrario d'Irlanda va mutato radicalmeute ; talia : |__Il processo al deputato O' Brien è incomio- | mando, di Margherita © del banchiere Dartilie. amo all'atto 4°, qi 
| « Quel che sia intercorso tra il dottor Nach- | € che alla proprietà duale dev' essere sostituita la La questura da molto fempo sequestrava | ciatoa Michelstown il 23. Il deputato Harrington, | Alessandro Dumas figlio riveduto @ corretto ” della sfide 
tigall e il suo servitore noq si è mai risaputo; | proprietà unica, cioè che l'affttnivolo ha da es-’ biglietti falsi della Banca romano, da L. 25, | | difensore dell'imputato, aveva aperto il dibatti Un processo istruito dagli imputati — Cop. Duverooy, 
ma fatto è che, iu seguito, sembra, a ua diver- | sere il padrone della terra che coltiva. Ma, fa quali si trovavano presso alcuni preli cui li POr- | mento do osservare che le citazioni erano | —chiusione. ce; Ab, 
| bio, il primo ritoraò solo a Tripoli, lasciando il Churchill, qualunque sistema r'escogiti 0 certe doone, ordinando loro di dir messe | irregolari. Il sig. O" Brien avendo parlato in due Si comprende, sempre però sino ad ua certe , è messo : 
i l'altro nel Bérou, dove trovasi ormai da una | per otteaere questo risultato, bisogueri per le anime dei defunti, e riliraudo il resto del- | giorni diversi, }l 9 e 1 11, il suo difensore so- punto, tutti i tagli la paura, la iotolleranza te. » debiti di 
Ì = quiodicioa di woai. al credito dello Stato. Ora, qui le | in monete correnti. steneva che questi due capi d'accusa essendo gustia intellettuale suggerivano alla Rev, parta deli debiti è 
i notizie racimolate sul conto | Vergono ancora sen» ste.so della maggi ‘ono arrestate due di queste donne | stati riunié in una sola citazione, il suo clieote e si sarebbe capito negli Stati nente, chiede: + 
] uto rilevare che il veschio | ranza. + lo teu», dire lord Rando!ph, « che la le quali avevano parecchi, boni da L. 25 e da | doveva venir assolto, oppure conveniva corre: | bri eriie 
au quella remota e sel- | questione del riscatto delle terre d'Irlanda, se. L. 50. Il distributore dei boni falsi fu scoperto | gere le citazioni. ei igedindro Dadse figlio. lo 7 
l'avesse preso a beavolere e | trattata con imprudenza e con sov:rehia fretta, essere certo Ceci, calzolaio egiziano che è stato ll giudice allora decise che il processo coo- | nella stessa Parigi, il dramma possente che pui 
cosa come suo miaistro, ricol. | divenga uno scoglio, contro il quale si speszi la | arrestato. | cernera l'offesa del 9 e che si doveva incomin- | dove ere ed ha ancora tanto successo di 









‘altra parte pe | ciare da questa. 
1 finti malandrini nel Bol e Ja questa. lagrime, dovette rimanere per tre anni nel cas. 
pondo sto da agnese | Si udirono i testimonila carico, ma i tri- | Rigi tarolizo dell: autre ; a Londra mia imettere la vostra m 


le rifiutò di udire alcuni testimoni, @ fra | eopoye vell' America del Nord, non ne è permessa [bt Olimpia, mentre Vari 
parlare di malaodrini, col ve- | Gli Altri il capo della polizia locale, che con- ed era ben lecito a unt Rip, chiede 


maudolo di ouvri e donativi. E, difatti, sinchè | nave del partito dell Uaione ». E, 
gli durò una tale specie di cuccagna, il Valpre vi pensa che, 
da, soddistatto probabilmente dello stato suo, | alle finanze dei 
non diede mai volizie di sè € meno poi invocò | seriamente cor'este fivanze, intrcdervi un rigido 




























soccorsi per essere liberato. Sistema d'economia. traddiceva la versioue sostenuta dall’ urrocato U di B. Che opera si rapp 
* Mu il vecchio Suliano cessò di viver ire Îl letore si ricorderà che nel dicembre del. derne sempre ia ogui dore, col mostrarne una | gela corsie n dna panni in li let) arville risponde 

del 1879 è il principio del 1880 e il suo [ergo pagg Pi gogere To - Poi il “appreseotante del Fisco qualifeò in- | con da scongiurare il ministro dell’interoo a_ fi} La Favorita no, non 

Petri fa si pote, che fosse, no si fore delle buone speculazioni. venzioni le allegazioni del difensore; e questi | vietarne la rappresentazione. " le risapute tres 






















jgero. 
— Un opera di Doni 
e 0gd 


Gli rispose: Voi mantite. Ma ciò che von si comprende, o si com. 

ll presidente dichiarò, allura, al sig. Har: | prende solo richiamandosi al tempo iu cuì fuo- 
Fiagion, che, se avesse cuutiuvato su quel tono, | zionava lu Revisione pontificia, è il massacro 
lo avrebbe fatto espellere dalla sala. tuito e deliberato di una bella e forte opera 


Perchè dovete sapere che non di melandrini 
veri, ma di mendicanti, che si faun» passare 





Jeapitato legnaiuolo it o 
ò @ trattare duramente, e a maoiera di 
pur tenendo molto ad averselo presso per ì Arpino: per = A Nega ormai deren vari pra 
farlo lavorare in opere del sue mestiere. ai lo copriroao di lodi ironiche; gli cui gono Il sigoor Harriogtoa ris; tosto che, Lesco sore insieme. 

« Da quel momento, 0 giù di ll, comineia. | amici lo accusarono di smoderata ambizione, di Croara ehe si preseata uu tale, lacero, sporco: | manifestare la fducio. che eri do. CI Lr poi KE stona] Armando, giù 
rono le dolenti note del Valpeado. smavia d'originalità, persino di mancanza di — Sono inseguito dai carabinieri: datemi 1 & pi o I ille, guarda] 























































1 oeta ; è la guanciata della derisione data sì 
« Quaado il rimpianto Pellegrino Matteucci | patriottismo e di iguoranza io materia di fi asilo, ua buca presso e dei soldi. Pibblibo di Rome. 3 
Alfonso Maria Massari compieroao | se. Ma ia questo mezzo sono venute alla luce, Le signore, i bimbi strillano spaventa dialisi 'resesro.riproci ai di sensa | . 3 Si 
digioso loro viaggio attraversando da po- meta 0006 cab dos ragione ice pda Ri cosial bossa Lai ge a casa sa CiFEOD | che ai fonte dato ua altro aio al Locali peer ti ir È la censura togli 
wante, la cosidetta Nigrisia, si trat! Nbitby egli sat , e non hi & p » Bere, | to, il quale è stato condannato a sei mesi di car- la @ sprezzante per sos) 
ro qualche tempo con lui, ne udirono le la- | d' eccitata nel Parlamento e nel paese la | s'intasca i soldi e via allegro come una pasqua, | cere pe i due capi d'accusa. Li a pazione rautilsodola nel modo goffo € io. torf che son baono, 
meutele e le preghiere, fecero anche dei tenta-|s2na curiosità di supere csattamente come si contento di i, ne Li piena i Chi paghe 
tivi per liberarlo, ma non approdarono a nulla. | Speode il danaro pubblico, curicsità che ba co- leri erano due che si preseutavano in altra | BULGARIA Pi si e almeno il ti. 





"Ricordo, tuttavia, hei a loro dire. egli | stretto il Gorero a promuovere delle inchieste‘ ville narrando di grasazioni, di urti commenti, tolo non avrebbe dovuto patire strazio di sorta 



























5 i E il censore: Villegg 
jo mostrava: nei diversi rami dell Ammiaistrazione. Ma il e coll'incusso timore, estorcendo cibi e denari La Signora dalle camelie non aveva, nè come 
ae e are dai stano a esente Pitt tor, 3 ce dr, pelo di rt ps 025 gong du 
piedi te tai zione dei malandrini diventerà presto un'onest Telegrafano da Roma 26 alla Gazzetta del | Governo, fosse pure quello del Pontefice. Eppure ll 
4 Il 10 ottobre 4881, il signor Ferdinando | ticoso, dice i foute di guada Popolo di Torino: il dramma dovette rappresentarsi coo questi ti- 
di Goyzueta dei marchesi di Toverena, allora | principio. Si depl L'autorità messa in moto e fortu Secondo notizie pervenuie da Costaotisopoli | oli: .. Dervil i ‘a Margherita 
nostro regio console a Tripoli, ricevette una |® dei commerci; si vanno cercando rimedii nel natamente è già riuscita ad acchiappare alcupi | Si confermerebbe che tanto la Porta, come il Matilde lle — ossia giuoco, ambizione ui che può pi 
lettera del Valpreda, la seconda giunta dopo la | protezionismo, nel bime!allismo, ccc.; ebbene, di quei burloai e nou tarderà certo ad assicu-|S'iltano personalmente sono contrari all'impie- | € cuore. , a colui de uò sazi 
sua parteaza, nella quale narrava d'aver vedato | esclama lord Randolph « s'io potessi fare a  rarsi degli altri. go della forza per risolvere la questione bul- Noa vi, par di leggere una folica particolare a 
Matteucci e Massari, da cuì aveva ricevuto in | Modo mio e nelle grardi Amministrazioni dello Auche in montagna continua l'altro giuoco | GAF2. di Steaterello, Gloria, denari e donne ? 





rebbe affettato | Stato metter uomioi couviati della necessità dello | delle grassazioni simulate, _ La Rossia però continua nella sua politica Perchè soppressero il nome gentile di Mar- 
di spedire appena. una’ ci offrisse | Sparagno e vogliosi d'effettuario, avrei più da- leri a Porretta si presentò al Comando dei | di agitazione ; ed a Sofia si parla di grosse som. | Gherita ? Presentimento anche questo ? Alla scena 
il destro, e si lagnava del a pri , pre sia per carabinieri certo Luigi Veaturi, me che sarebbero state inviate colà da Pietro-| terza dell'atto primo, sono lev 
gando € scongiurando acciocchè si irovasse mo- le legittime esige burgo, nello scopo di creare imbarazzi al Go- | g@Zioni che Napetta de sl signor di Varvilie 
do di restituirlo a libertà. servizii, di quello che protezi verno, e far nascere qualche incidente che pro- | intorno alla padrona. 
« Il povero diavolo dev'essere appena uscito | 9isti, fair-traders, bimetaliisti o metallisti di! predarono di alcune deciue di lire. Ma . | Yochi un intervento armato. Scena Saint Gaudens domanda a_V 
alla riva fuor del pelago del più radicale e com- | qUaluugre aliro genere polrebtero fornirmi col | merita arma ha iucomiaciato a subodori I ville: « Voi cenate senza dubbio con noi? » 
pieto analfabetismo, poichè quella sua lettera |'oro iugeguosi ritrovati, e vi garantisco che si | scherzo, e avvolgendo il Verturini di domande È x Jurece di cenate, giuocate, forse a tumbola ? 
eta scritta in guisa, che il regio console dovette | 2!Miuistrerebbe-o molto meglio.» e di astuzie, seppe in brete confonderio per | —INOtiZie cittadine Mad. Duvernoy: Ah ah! cominciamo coi 
chiamarci ju cioque o sei per alatario a deci- A s utire l'oratore di Whitby, lo Stato | modo da costringerlo a dichiarare che il reato libertà, 
fracla e, tutti uniti, non ci pervenimmo se non | impiega ire uomini dore uno basterebbe e paga | de lui consumato non sussisteri Venezia 28 settembre 
to carpito. Ospiti principeschi 1, parlando di Armando: « Quanto è 


a forza di conghietture e induzioni. Parevano | ciascuno di cedesti tre ua terzo di più di quello | finto per scusare della cattin 
geroglifici egiziani o segoi runici, ehe converrebbo dare a ua uomo soli denaro che affer essergli pets riga 
* Durante il trieonio 188083, ch'io mi | farebt» A questo sì riducono gesta dei malao- deo fatela iù educato il sigoor Duval ! 
trattenni a Tripoli, più e pia volte si cercò di | eosioni è un vero svandalo; sei milioni di | drini fra noi. riga E Gastove: « Lo credo! e per di più è fol 
trovare chi s'incaricasse di liberario, promet: | Serline all'anno! Se si provvede per appalto | -—Seoondo il Resto del Caslino le cose si ri-| f8li*.€ seguito. Din. O L lemente iunamorato di voi 
tendo anche de' grossi Gocpe lo Stato paga gli ozzetti 20 0 40 per cento più | ducono auche a meno, perchèia questa faccenda S A- 1. la Principessa arriverà, crediamo, Così il libro. Ma il censore aj 
« lo stesso me ne immischi che non iaccia ua privato, meatre se mette su | dei malaodrini autentici © fiati banvo molta | 9812 sera. na " « E sospira (sic) la vostra mauo. » 
«A cominciare da Haggi Mustafà Zamit, il | fattorie proprie viene a spendere circa il dop-| parte l’imaginazione e la paurs, tanto che sarebbe Scesero all' Héiei Europe. Lo capite voi, Armando, che vuol sposare Y® 
benemerito istitutore delle carovane tripoline, | pio di quel che spendono i fabbricatori privati. | Stato denunciato ai carabinieg e fatto inseguire Margherita ? 5 
quasi tutti i carovanieri de' quali vi afilzo la | È malgrado sì verzognora prodigalità, i servizi | uu brigante armato di trombine il quale È Margheri 


consegna taluni oggetti, ch 













ui, invece, tutti ris] 


















segue: « Essa ha 
carrozza, i suoi di 










cioè, Matilde, dice a Gastone 


























senza quattrini, 
una borsa, meno ci 














































cioè Matilde, stu 

litaoia, furono interpellati: Mobammed Nosuf, | pubblici no funzionano come dovrebbero ; tutti | bone poi uo canocchale e il brigante . io poi, la vi n’ ha ben donde) esclama : « Possibili a A 

Ivi Ali el-Ghizani, Abdeslam el Ferhad, Uied un onesto e pacifico villeggiarte. seala monumentale del palazzo Franchetti potrà Armando, rimproverandola dolcemente della 

el-Dorri, Mohammed Zegar, Hlifa Zennat, Hmed- | AUSTRIA-UNGHERIA farsi dalle ore 12 aut. alle 5 pom. dei giorni di | sua vita d'orgie, le dice: « Vorrei. camera ur di accettare questo 
ben Amar, Sta Yussul, Haggi Ali Beder, Labdiri, | fà cancelliere dello seicchiere — certamente domenica, lunedì, martedì, giovedì e venerdì. io contraccambio. 





egli ha un 













Fghi Mohammed-el Ghoet, Langudi, Amur-el ‘nire politico dinanzi a sè — o| Dibattimento cont canottieri lo artistica. € messo sposo. 

Goembri, Moggi Ali Labdiri, ali Zbeli, slema fetra ia un Gi del @ Giauee ». ch * Poeta! + 
vedoer, Hmet-ben-Ramadan, Haggi Mohammed: | gli la sua poli aggesi i le Ditte: G le gli dice invece: « Il vi e 
meo Sebel, Snussi-el Rosali; Hmet-ben-Atmaa, | Fende senza. dubbio Prin dtal erbe ist Lich, Se. Ù ti 





eri mattina, nel consessò del dirigente la | Canelta, fratelli Testolini, G. car. Michieli, So. | melanconico ! » 





ibraim e Scerrad, Haggi Maosur, Ben-Zeglam, | sponendogli |’ andazzo che pre Pretura posso, Gederaso i bieco deci cietà ceramiche di Pesaro. Ma l'epico viene ora. Qui il censore colla 
Maggi Abdallaba el-Zeanat; ecc. Ma tutti, tutti | Distrazione dello Stato, invitandolo ad esigere pensio, sederano sì banco degli impu- bora con l' autori © 
Vi si ricusarono, ‘adducendo ‘il giudiziosissimo | uo conto esatto e coscienziono del proprio de: | ‘2! i #i6Dori: Giacomo Tozzi, Vittorio Heimano, Pubblicasioni per nozze. — Per |e ‘© €, per tagliare, aggiuoge: e 





A. V. Benussi, Ugo Hannapei, Comel Erminio , 
Perpich Autonio, Passioovich Giuseppe, Maffei ri 
| Odo, Ottavio cav. Porenta e Palme Autonio, i Nek faust 


che fior di roba! 
le le seguenti. pubblicazioni : n Armaodo dice: Se aveste un cuore, non ri- 
giorno in cui la nobile don. | dereste delle mie parole », e il revisore gli fa è, $' intende ber 
quali, benchè fossero a conoscenza del divieto | sella Maria Carolina Rusconi porge la mano Forrlagn questo: « Se ini credete degno del 
per parte delle autorità loca riflettenti la par. | di sposa all' esimio giovane signor Giulio Rocca. | "9*T0 AMOrE, i0 vi offrirò la mia mano, e cou 
tecipazione di canoltieri triestini a gare inter: | Lettera agli sposi del dottor Antonio Massaria, | 1" legittimo nodo ci coatorteremo di guell' amor 
nazionali all'estero, presero parte uel giorno 4 : mporio, 4887. ghe è l'anima dell tero (sic) ed in 
osto p. p. a quella di Venazia. Essi si riteoe- Nozze Rusconi Rocca, versi di Giuseppe |"8!2 l'uomo e la donna a subi 


argomento, che, se avessero rapito, 0 aiutato il | naro. É uo servizio tanto piu meritorio, inquan» 

Valpreda a fuggire, coutro il volere di quel Sul- | tochè il Churhili è obbligato a biasimare auci 

tano, nou sarebbero più stati liberi di ritornare |! Amministrazione dei suoi amici politici che 

al Béruu, se non cou rischio di rimetterei la | 8000 al potere. Vi è probabilmente dell' esage- 

sta. razione nella sua dequozia, ma ci dev'essere di 
Ed ecco il perchè non credo troppo che | certo un gran fondo di vero. 

i CAFOVANIETÌ, Che OGRI Si pPOPongono uella li- | ————<=—@—@_____.m6 








la pietosa e umj 











era certo qu] 
(alma alle anime. 
. Lo morente dice al 














































berazione, parlino sul serio. 4 0 autorizzati a ciò fare fel fatto che il loro | Alessandri. — Venezia, Stab. tip.-lit Qui è sublime si TE linate 
ge, , Stab. tip-lit. Fi oprattutto il ricordo dell 

. MEL: quessnini Prive giri I î ALià Statuto, legalmente pri A dal : Loegoto. Kirchmajer e Scorri. » ii Tresiata da versi del Piave. puglia H e questo spav 

done ji 4; lar, se DA “Ba 

1u tal caso, nè ci sarebbe bisogno di carova» Una lettera dell'on. © e Ren altere 3 permettera la partecipazione gheri Bisognava cercare di cono- azioni si spingesse 

nieri intermedi: Larga per 






lì, nè di premii. Valpreda po- 
trebbo venirsene a' Tripoli! con la fp pla "Cistel 
vana in partenza, » PI] dice essere stata scritta dall’ on. Crispi al gras 
è oratore spagnuolo, il quale gli aver 





La Iilustracion espanola, organo del signor | | difensori da loro sceltisi erano i signori 
pubblica la seguente lettera inedita, che | "YTocati doît. Venezian, d'Angeli, Consolo e Ri- 
ghetti. Fuogeva da P. Mil sostituto procui 

mandato | di Stato Defacis , protocullista il siguor 


È il censore aggiunge: 
* Nubili ambedue... » 
Noa è a dire lo strazio che è fatto di 























È i forbici revisoriali alla” bellina; 
rr" |1! sue condoglianze per la m dell'on. De. | lovich. 40. v mando e Margherita ma scena fra Ar 
Tutti e quanti gli n intennero u -0) — Ven, rgherita, a quella successiva fra Mar- 

Chamberiati n x pretis e ì suoi auguri per la sua nomina al Ja due conduttori | Bherita e il conte, 

sritgaziia cenno presidenza del Consigli Tei paiea semplicissimo ; ed era questo: | di vaporetti venesisni per protrazione di orario | 00 che finisce l'atto. Basti eli yo tati 
La Perseveranza così parla di due recenti « Roma, 9 agosto 1087. inte er ipazione (a quella regata era affitto | di navigazione; a selte individui per clamori | stione che di matrimonio. e lei 0 È pati que, 
discorsi di questi due emineati uomiai politici; « Hiustre amico, Rrivala e bon venne mandata ad effetto per de- ad una donna che affitta letti senza | babbo Dural, che lo nega, non per ji uagsi0,% 
Chiuso il Parlameato, iucomineia in Jaghil. * Mi avete inviato una lagrima di dolore e apecsa; iosa: Margherita, ma perchè essa è tn Limana: 





terra il cosidetto Parliament owt @f Session, | UU sorriso di felicitazione. Queste due testimo. 
cioè la serie di quei discorsi pubblici che mi-|nianze della vostra simpatia mi son del pari 
uistri o membri delle due Camere vanno pro. | preziose. Ho deposto la vostra lagrima, insieme 
nu 


Piccolo incendio. — \B d. Q.) 
ata molle, ad un'ora, per ignota causa, 


° nifestò il fuoco nell’ abit 

ndo qua e là per il paese, a banchetti, | alle mie, sulla tombe del uostro caro 'Depretis, | accusato SDoe prefer DUE, Helena | io Campo S. Gall 

ugurali, riunioni di partito, eee € ho conservato il vostro sorriso nel fondo del | ji quale benchè socio del Giaueo s'era recato | d2ì civici pompieri 

nano soveoti un'importan Jeniente da voi, che foste sempre 
giornali ioglesi leggiamo che le delle più mobili 


E per questo iguobilissimo moti tituito 
a eco e. gita da drammo, anche la famigli 

i Duval no: e 
pentire agi M acconsentirebbe a )u 
| utto questo è enorme. Se si guardi che la 
assai prima a Veoezia per afferi personali, in. | COUdulleri da un delegato. ll dano lamentato | Cti*s8 ha v dorrebbe avere per ata fee 


A per guasti allo stabile si riduce a soli zione degli umili, e ja n 
uomini politici haono preso l'impeguo di per- | pairiotiche idee, m'insegnera il coraggio e la | sconti an] ion i soscusati , suoi cono sole L. 900. saotificazione della po 

























te : raglio d'asino 
Canonico (stri 
































vertà, che giudizio 
) volentieri ne sostituì uno che manci Ufficio delle Stato ei di capiti Pi 
lare ia pubblico a date fisse. latanto preodiamo | fede. Ù vile, chiesastico che fa pite che ieri il 
nola di uu discorso tenuto dal Qhamberlaia + Gradite una calda stretta. di mano dal | i y 5 detto Stunt ‘quela Società demo si Bollettino del giorno 23 settembre. { macchia da cui si Mo: 
le vazionale di Birmingham. Eran | vostro fratello latioo sob Hi diriio di perteioo a caro -ia ca FASCITE; Maschi & — Fummine & — L'adorabi mal00 è prosesso più 








Metto più sereno e si 


suo amore su prove indubita 
Venia per Armando, è tutta un freo Dmiutstrati di 


man mal fra Margherita e il mo veduta 


ai i nonchè il grafismo 
Sett ire che mio figlio è tauto Bollo della revisione, 









di codesto leader 4 * Casa. » € molto meno in casi special, poneva a carico 
che si compone L' Opinione aggiunge: degli accusati la Parodi or È loro che ad al- 
liberali moderati e liberali ra- , Naturalmente noi von ci portiamo garanti | tre Societa aventi l' egual seqo venne vietata 
dicali e forma la preseote maggioranza nella | dell' auteoticita di questa lettera. la partecipazione alle regate d Venezia, riscon- 
Camera dei Comuni. Da ciò ch'egii disse a Bir dtt trando in pa 

miogham risulta che quei dubbii sono infondati 11 progetto di un Asilo grafo, 






























5 vu d lo pei 
il Chambers no allse peppae all'retaità | _ © ASSatimo Bopretia » Lares dt i; | eg dagli Teva PARE DI fano dallo Gun a 
berai lenti felegrafano da Roma 27 al Corri A lor volta però lese degli imputati, Decensi a ie ch ia. il n 
gladstoniani e biasimò acerbam lasso Telegi e della v le li imputati, fuori del Comune la di egli scaglia. Invece il cen 





pae Sera: furono splendide ed irresistibili inquantochè gli Un bambino al di sotto degli annì ciù lire quello che solo 
dì questi ultimi di fronte all'agitazione "irlo- | Parecchi consiglieri. comunali lavorano at- | srvoeati ‘a cui ricorsero 1 preteultati siguosi | a Mente. da Les gare 


| ‘© per lei, 

dese. Quanto all'agitazione stessa, espresse la | tivamente per far accettare l'idea che il Muni-|tenderano a dimostrare la divena misura presa Bullettino del 24 settembre. capre da ERE I 

ferma fiducia, che sarà domata, Hob dolersi | cipio coasacri all' Asilo dell'infanzia abbaodo- | dall’ Autorità nell'accordare ed lu pari tempo | —NASCITE: Muwsehì 2 — Femmine ti. — Donuasiasi ! ficarsi di ‘a dire a Margherita, per giusti: 

ghe il Governo di lord Sallabury usì 0op troppo | nata, che si Iatituirebbe per iniziativa di Gripi, | no0 accordare il permesso a cete società ed l mani & — Mati 1 alri Comuni = — fu G8: "°"  nocunata, Serg di cui li pedro Duval pon | 
On tulta la purità che une 














trovare nel suo cuore quando at 
timo nodo ! 
pcchio DU 


ira 
: * Eccoci alle frasi so» 
4 quiadi orrendamente svisato nella 


glia dell'uomo che sta per 


a $0e08 
2%, fac 
Ù Japuto. . . il progetto di 


l"nio genero, 
pres 
PI verchi 
sadarebbe A 
parlate, a 
gu # furia di tag 
‘ifita, ossia Matilde, con la bella prosa 
La tuita alle belli riflessioni 
che incomine le parole 
S fulura caduta, dice: « Dunque la ere 
A ira non sì Rraczena” mai? » 
Sorta, secondo la Revisione pontifici 
PP una colpa, dalla quale nulla va 
possono affermare massime più in 
‘sù inique di questa ? 
i quanto lo comporti lo sdegno, torniamo 


, naturalmente, lo stupendo qua 
4 argherita dell'rveni 
rmando e le ja dice bensì: 


il padre Duval 


do solo: « Leggerò ua poco. Che li- 
iilyto? Maooa Lescaut, + — Levato il 
ti lisciato lo squarcio con questa s 
+’ La fedellà diventa una virtu da paz» 
sy invece, una virtù astratta (1). 

ito 4*, quello della festa, dello 


Corrisre de! mattino 


Venezia 2A settembre 


la nomina del nuo 

truppe d' Africa. Si assicura che sia 

il tenente generale Alessandro Asinari di San 
Marzano, attualmente comandante la divisione 
militare di Alessandria. 

Non fu possibile mantenere in tale posto il 
generale Saletta, perchè, come maggior geuerale, 
qual è, non avrebbe potuto comandare un corpo 
di truppe così numeroso. Per la stessa ragione, 
quando il Seletta era soltanto colonnello, fu s0- 
stituito dal maggior generale Genè, all’ aumen- 

vo presidio. Molti militari opi- 

ni avesse a rimanere il Salelta, già 

esperto dell' Africa, chiudendosi ua occhio sulla 

gerarchia militare; ma il Governo credette di: 

versamente, A capo dello stato maggiore si no- 

minerà probabilmente il maggiore Della Noce, 
daote del presidio di Assab. 


| maschile, affidato ai cappucci n 
dal Mivistero della pubblica istruzioue, che lo 
sussidierà. 

La Riforma smentisce che il Governo abbia | 
affidato ad un missionario |’ iocarie« 


di inter-| 
| 


do di Armando a Mar 
sapete? Si sono divi 


n o presso il Negus. 
« Il matrim 


La respousa! 
proprietaril 

Telegrafano da Roma 27 al 

Il Popolo Romano reca un 
mento a proposito della seotenza di 
di Milavo nei processo Cavallotti-N: 

Esso dice che la pretesa responsabilità ci- 
vile del Sonzogno, oltre che del gereute, per la 
olute la vostra mano ad un altro! | pubblicazione nel ‘Secolo del dispaccio querelato 

Simpia, mentre Varville e Armando giuo. | dall — di cui è noto l'aotore — è 
diede ua portato nuovo della giurisprudeoza ia questi 

_ Che opera si rappresentava ultimi anni. 
£ Varville risponde: La Fi Il Popolo Romano, allo stato presente della 
È "Favorita no, non si deve dire. Si può | nostra legislazione sulla stampa, trora ingiusta 
le risapute tresche di ua monsignore del proprietario del giornale e con- 

i dovrà dire : 


è messo 


% farla dei debiti di Margherit 
vptnte, chiede: « Il signor V 
n Jovece, è messo: « Il signor 


"400 sposo ? » p ù 
7 che vi ha detto? — chiede febbril- 


herita alla Duvernoy. 
è guarito, e che avete fatto bene 


questa sera ? 
ta. 





î 
È così tolta ogni | 
sive all'azione, e ogni motivo alla risposta. | c 
‘neglio sopprimere questa e la domanda, e | vi 
sore iosiewme. | pi 
Armando, già commosso d' ira, provoca il | altri 
se di Varville, guardandolo to 
nno alti 

di avere ottantamila lire di rendita. » | 

È la cessura toglie il vocabolo indetermi- | 


afori e del deputati. 
Telegrafano da Roma 27 al Secolo 
La spesa sostenuta dall’ erario nel 1886 pei 
sprezzante per sostituire « uno di quei | viaggi fatti dai senatori e dai deputati fu di 
ri che non hanno, ecc. ec | lire 823 mila, e superò di 109 mila lire quella 
‘limpia. Chi pagherà la villeggiatura del | dell'anno precedente. 
jpor Duval ? | Le Società ferroviari 
E il censore i diea cor- | nelle seguenti proporzioni 
o di nozze. | : Adriatica, 
Nella grande scena dell’ atto, fra Margherita e 
ppiodo, quella che leva a rumore tutti i pub 
i, armando, pazzo di amore e di gelosia, uri 
1 Margherita : « Il vostro amore appartiene Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
iui che può pagi » invece è messo 
ivi che può saziare la vostra ambizio- | —Berlino 27. — ll Consiglio federi 
x | vò le proposte della Russia relative a 
El eccocì dallo scandalo alla sfidi | applicazione della legge contro i socialisti e lap 
‘ (anoscete bene questa donna ? — grida | plicazione della legge della tasss sugli alcool 
vado |°° Strasburgo 27. — La Landeszestung, orga. 
Xi dramma di Rumas, tutti rispondono : | no ufficiale, conferma, in base alle ricerche ul 
ita Goutbier ! ficiali sull’ incidente di Raoo sur-plaine, che i col. 
rece, tutti o furono tirati dal soklato Kaufmann 


ie furono rimborsate 


Villeggiatura no Mediterranea, lire 384 


pese sommarono appena 


pondono: Matilde Dar. 


È segue: « Essa ha venduto i suoi cavalli, 
sa carrozza, i suoi diamanti per vivere con | 


Vivere, no; il concubinato non è 

i laici. Bisogoa che Armando dica 
vi diamanti per amor mio! » 

AI finale di quest' atto, il revisore deve es 


messo. 
jendè | conversazione con Munster, e, da iaform 

pervenute da Berlino, risultò che il G: 
no tedesco dichiarò di essere oltremodo di 
i trovato imbarazzato. Far dire ad Armando | cente del deplorevole incideate di Raon sur-plaioe 
soa ba pagato Matilde Darsille, rea solo di | e ne darà tutte le riparazioni legalmente chieste 
ne seoza quattrini, impossibile. Buitarle ai | se i fatti si riconosceranno esatti 
fi uva borsa, meno che mai. E se tutto que. Madrid 27. — Il Reggeate ritornò a Ma- 
ava sucec de, come ha luogo la sfida ? drid stasera. 

pada del novello A- Tangeri 27. — Il Sultano è gravemente 

pagamento, nè gelto | ammalato. 

ll sipario cola coa Michelstown 27. — Le rotaie della ferro 

« Sono stato tanto | via fra Cork e Youghal, sulla quale la polizia 
e i soldati dovevano viaggiare per. assistere 
alle espulsioni preso Youghal, furono svelte; il 
filo telegrafico è rotto. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stafan 


Berlino 23. — La Norddeutsche dice che è 
to ufticialmente che i colpi di fuoco par 
prio tedesco contro uomini sup 

e che i due 


I 
Ed cecoci finalmente all'atto quinto, e al 
rale della moribonda. 

sa dice: « Ieri 


con 
tirono dal terri 
posti coutrabbi 
uomini furono co 


soggiuagendo che bisogna attedere il risultato 
dell'inchiesta giudiziaria per sapere se l' impi 
gato ledesco è colpevole od agì precipitosa- 
mente. 

Madrid 28. — La Reggeote è arrivata que 
sta sera con tutta la Famiglia Reale, e venne 
aceolta con un’ ovazione spontanea ed entusia- 
stica dalla Stazione al Palazzo. 
| Londra 88. — Il Times, parlando dei ne 
goziati per definire la zona di neutralità dei due 
del canale di Suez e porla sotto la prote. 

forza militare internazionale con 
ione internazionale, ba motivi di 
Governo iuglese tratterà tali pe 


ne ha essa per rendere la calma all 

Urat 

Questa pietosa e umana pennellata da mae- 
è, s' intende bene, cassata. La religione dei 
bri non era certo quella onde potesse venire 
alma alle anime. 

La morente dice al suo Armando : « Il pas- 
} von si paò cancellare, Dio è giusto. » Ta 
lo Dio è gi 


più enorme irriverenza verso 
Pontefice, lo chiarisce un fatto, 


n 
altri, per non averne la prova documentata, 

mi è assicurato da persona che v' ebbe mi 
le, ed è ora qui in Roma, deguissima di ® le 
la una farsa, l'attore brillante di una Com: | (0 


dia di ord | be uno Stato nello Stato. La for 
pl Arm ordine sl vide cancella dala | ernazionae è laut,  basterebe impedire lungo 


; il cavale, opere di lortificazioui, e riunione di 
nel | truppe 
non poterla dire, perchè | 
ltronde non capiva 
proibizi Ne chiese allo stesso 
s censore per la parte ecclesi 


Mino non va al 


All'attore spiace chester 88. — Il 


| Londra del Manchester Guardi 1) 
| ircoli diplomatici che relazioni d'amicizia 
ai stabilirebbero fra l'Ioghilterra e la Russia. 
uo matrimovio fra due membri 
di Russia e Inghilterra. 





Canonico (stringendosi nelle spalle): Ma 


Capito che teri il Papa ba messo fuori una | Nostri dispacci particolari 
elica | 


Noa è prosesso più isoppugnabile, nou è | Roma 27, ore 7,55 p. 


| celer 


Assicurasi che il banchetto di Tori- 
no pr differito al 25 ottobre. 


rovincie 
che ne profittarono principalmente sono 
Rovigo per cinque milion, Verona per 

lenezia per due, Padova per uno e 
mezzo e Vicenza per uno. 


zi 
mente a circa 


spacci particolari. 


Roma 48, ore 3 55 p. 

Il differimento del giorno f' ban- 
chetto a Torino si attribuisce al deside- 
rio dell'on. Crispi assistere alle pri- 
me sedute dei negoziati i 
coll’ Austri 

Torraca smeutisce la sua nomina a 
prefetto. 

Si conferma invece quella di Ame- 
dei che andrebbe a Perugia. 

Quind' innanzi la liquidazione del pa- 
gamento dell i trasloco e di 
one ai funzionarii dipendenti dal Mi- 
nistero dell'interno, sarà, per maggiore 

affidata ai prefetti. 

Fra i membri della Commissione in- 
caricata di determinare il sistema ferro- 
viario a Roma vi sono i commendatori | 


mi 


icesi che il giorno del suo gii 
leo, il Papa pontificherà in San Pi 
porte chiuse cogl' invitati. 
ne di tutte le feste pel Giubileo, il Papa | 
nominò un' apposita Commissione di Car- 
Per presieduta dall’emineutissimo Schiaf- 
ino. 


Fatti diversi | 


Cose ferroviarie. — Ailivazione del | 
servizio diretto italo-austro-ungarico per tra- 
sporti a grande, piccola velocità e piccola ve- 
locità accelerata. — Cul 1° ottobre. p. v. sarà 

to il servizio diretto italo-sustro uogarico 


nel Nord, salito nel Sud; venti generalmente 
freschi, specialmente del terzo quadrante 

nelle Marche; moderate in molte siazioni 

temperatura diminuita 

Stamane cielo generalmente coperto; venti 
deboli, freschi del terzo quadrante ; il barometro 
segoa 754 mill. nell'estremo Nord, a_ Portotor- 
res, Roma e Lesina 755, a Siracusa, Lecce e 
Atene 738; mare agitato alla costa ligure e nel- 
l'alto Tirreno 

Probabilità : Venti deboli, freschi meridio- 
pali ; pioggie, specialmente nel Nord e nel Centro. 


momeato di far riverenze. Non ho motato av- 
, se noo allora che trovai nelle Receries del 
maresciallo di Sassonia, un paragrafo intiero 
consacrato astadilire, « « che un' esercito noa 
deve mai affrettarsi a far fuoco prima del ne- 
mico, visto che l'esercito che ha tirato in pre 
senza del nemico è disfatto, se l'esercito che 
opposto conser: 
da con cura di 
de la 
* Mi pare duoque molto probabile che i 
Francesi, lasciandosi provocare , uon facevano 
che osservare la cousegua avuta "dal loro gene- 
rale, e francamente preferisco che sia così 
più che c'è sempre qualche merito a ricordarsi 
da precetto sì prudente io un' istante sì cri 


BULLETTINO ASTRONO) 


Lat, borgle (nuova determinazione 45° 20/ 10”, 
Loogitudine da Greenwich fidem) —0% 49° 225, (2 Ret, 
i Venezia a mextodi di Roma 11% 59° 274, ‘2 ant, 
29 settembre 
(Tempo madio locale). 
apparente del Sole . 
media del passaggio del Sole 


La peli ito 
acandalo Tato a Parigi per | portabiglietti 
bricati colla pelle di Pranzioi, il Fanfulla 
conta il seguente aneddoti 

« I portafogli fatti colla 
di cui ua agente subalteroo ha fatto omaggi 
al capo della sicurezza pubblica francese Tay- 
lor e al sottocapo Goron, non costituiscono una 


allori: 


Histoire contemporaine, vol. IV, pagina 290, nel 
Rapport du jour 4% de Sansculottides, An. II, | 
che un tale di Meudoa conciava le pelli dei ghi. 
gliottinati affiochè i traditori della patria fosse- 


ro utili almeno in qualche cosa al paese. 
* La Convenzione nazionale accordò a que. 


sto conciatore antropodermico una sovvenzione 


di 45,000 franci 
indust 


io aiuto alla 


« La pelle degli uomini era più durevole d 
quella del camoscio; quella delle donne più el 
stica e stirevole di quella degli uomini, ma di 
minore durata. 


Barère e Vadier porlarano abituamente 


stivali fatti con peli 
« Il citoyen E; 
portava che calzoni di pelle di donne. 


* Granier di Cassagoac possedera un esem- 
1796 legato 


re della Costituzione dell'anno 
lo pelle di donna. » 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore è cerente respomenbite, 


VI è solamente un profumo a. 
ricano, che ha saputo incontrare il gusto del. 
l'epoca, e questo è l' Aequa di Florida di Mi 


rey e Lanman, la quale per oltre a settaul'an. | 


ni è stata sempre costantemente in uso e al gior. 


no d'oggi è generalmente ammesso essere la sola 


acqua fragraole adatta ai varii usi del bagno, 
del mociechino e della teletta. 

Siccome vi sono molte adulterazioni di que 
sto prezioso articolo, richiedete sempre dell’ Ac 
qua di Florida preparata da Lanman e Kemp, 


| Nuova Yorek 


sporti tanto ia partenza dalle Stazioni italiane 
quanto da quelle a ‘he, s000 raccolte iu 
un unico volume che costa 7 lire. 

Per averlo rivolgersi alle Stazioni ammesse 
al servizio cumulativo. 


Mosti terna- 
ed attreszi per 
pompieri. — ( Comunicato. | 

In poco più di 20 giorni che la Mostra ia- 
ternazionale di macchine ed attrezzi per estin- 
zione incendii fu sperta in Toriuo, dai più di- 
sparati Comuni deila peniscla ivi giuugono i 
rappreseatanti dei Muoicipi. 

Questo concorso non solo accenna a man- 
tenersi, ma segna costantemente un notevole au- | 

he avrà il suo puntò culmivante fra il 
16 ottobre, periodo lle esperienze delle 
macchine e del 2° Congressò dei pompieri ita- | 
talia: 
stampa italiana si sente ia dovere di | 
jare su ciò l'attenzione delle Ammivi- 
ni comunali del Regno, perchè vogliano 
farsi rappresentare pettivi 
assessori e comandanti ponpiet 
uopo la loro adesione serita al Comitato ese- 
cutivo del Congresso che ha sede in Torino 
(palazzo cisico). 

A questo riguardo gio sccennare che la 
Direzione delle ferrovie del Mediterraneo oltre 
alle altre agevolezze ferrovarie già note, coo- 
cederà a quelli che partone da Stazioni auto- 
rizzate a rilasciare biglietti d'andata e ritorao 

ino, la facolta di valersi dello sconirioo 

fi tutto il 23 ottobre purchè 

ano un certificato, ch: verrà rilasciato dal 

Ja cui risulti che i ri- 

tentori di tali biglietti qui soffermaronsi oltre 

cinque gi r studii, esperienze, O per es 
sere iutervenuti al Coogressc. 

ll Comitato ha iotanto deliberato di pub. 
blicare il Catalogo illustrato di tutti gli oggetti 
esposti, per cui più che ua semplice Catalogo 

rà quasi la rassegna di quanto riflette que- 
sto ramo di servizio pubblico. 

La Giuria nominata d'iccordo tra il Co- 
mitato e gli espositori ha iniziato i suoi lavori, 
esaminando minutamente gli oggetti esposti, e 
rendendosi conto dei pregi e dell’ uso pratico 
degli stessi, molivo per cui si può bea dire che 
forse mai per il passato fu fitto ia Ita 

pleto e diligeote sul materiale per e- 
one incendi 


A Mira. — Domenira, 2 ottobre, a 
) l'an 
, per la qual 
tiche, giuochi, veloci 
illuminazione fantastica. 


A Montebelluna. — Gra festa di be- 
neficensa, domeniea 2 ottobre ; come di veloci» 
godi, tombola, concerto musiesl, Iluminatione 

atastiea, ballo popolare ed infine ballo di So 
cietà nel Palazzo mui le. 


vi sarà Lotteria, mu- 
lì, ed infoe alla sera 





detto più sereno e sicuro di quello che con- | Credesi che il Consiglio dei ministri 
Po: su prove indubitabili e su documenti di stamane abbia anche lita la no- 


s 
tici somministrati dallo stesso imputato. E | mina del comandante superiore in A- 
| ibbiamo veduto, su libri che conservano a 


ica ammini! 
per la 
{o da superare, 
"la € sanguinosa rivolta, che solo le ar 
te volevano tenere addietro. 
G. Cosrerti. 


Torraca andrebbe prefi 
sostituzione di Capitelli 
È morto a M di colera il can- 
colliere di quel Tribunale civile. 


Messionr les Anglab tirez les pro- 
malers. — A proposito del holto famoso atlri- 
buito al conte d' Auteroche, logotenente dei gra- 
patieri del Re, ia risposta a lord Carlo Nay, il | 
tirer primi alla 
Broglie nei suoi 


monii oculari, m'avera senpre lasciato uo po 
incredulo , e, per dirla tuta yje trovato 
inirolesta fui. ‘di posto? (Que 


uo' aria 
do taoto sangue scorreva; a il tit 
|d due grandi Stati era if pertanto. non oca 1 


cia anonile Fiera di | 


posito generale presso A, Mamzoni 
lmno, Roma, Napoli. 2-6 


GAZZETTINO. MERCANTILE 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 23 settembre 
da . 
Rendita ital. 5 010 godim. 1.° gennaio | 96.98 | 97,18 
+ 5010 godim 1° luglio | 9985| 99,35 


» Cotonificio ven. idem. . . . 
Obblig. Prestito di Venezia a premi » 
anistA 
Cambi 
Olanda 
ia 
Francia 


Londra 

Svizzera 

Vienna-Trieste |8— 
Valori 

Bancon, austr. 

Pezzi da 20 fr. 


Banca Nazionale 5‘, — Banco di Napoli 5 
FIRENZE 28, 
| Rendita italiana 99 37 #/y/Ferrovie Merld. 
Oro Mobiliare 
Londra Ù 
| Francia vista 100 


65 —| 
VIENNA 23 
| Rendita in carta 
n 


198 


+ senza imp. 96 15 — (Napoleoni 

| Anioni della Banca 888 — —200 Lire italiane 
BERLINO 19. 

459 — [Lombarde Azioni 

372 50|Remdita ital. 
PARIGI 27 

Rend.fr.90/0annui 85 30 —|Banco Parigi 


Mobiliare 


Î 197 
| Austriache Ci] 


157 


ig 5 
» +3 8157 —|Ferrov, tunisine 50? — 

010 perp. 20 
68% 
467 


+ sd4lit 

è e italiana 
Cambio Londra 
Consol. Ingl. 


— |Prest. egiziano 
n olo 


108 57 
dl spago 
25 48 — [Banco sconto 


| Rend. Turca 


401%, | Consolidato 


101 spagnuoli 
ci mo 97— | Coosolidato turco 


| Cons. 


| BULLETTINO METEORICO 
del 9 settembre 1887 
OSSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
| (6599. ian. N — 0. 9, long. Oce. M. R. Collegio Roua) 


| 


| velocità oraria in chilometri 
dall'atmostera. 


Stato 

Acqua caduta in mm. - - 

Acque evaporata » + 
Tomper. mass. del 27 sett.: 

NOTE: ll pom. d'ieri cope 
tendente al coperto. 

Marea del 99 settembre. 
Alto ore 9.502 — 9.20 p. — Buma 2.45 
3.20 p 
— Roma 28, ore 3.30 p. 
ln Europa continua maggiormente astesa | 


193 50 
1087 — 


81 25 —|Az. Stab. Credito 282 40 — 
Londra sw 


to, oggi vario 


Tratno Gotooni. — La drammatica Compagnia sociale 
nl 
ta 

della prima attrice signora Emilia Aliprandi Pieri 
ore 8 112. 


Teatno MaLiBnAN. — Compagnia mimo-comicondanzan 
diretta da Basilio Bartoletti. — Alle ore 8 11? 


(COMPAGNIE NATIONALE 
| NAVIGATION 


SEDE IN MARSIGLIA 
Capitale versato 95 milioni 


IL 25 OTTOBRE PER 
Montevideo e Buenos-Ayres 


partirà direttamente da Genova il grandiose 
© veloce vapore di bandiera francese 


CANTON 


leato per comodità di traspor- 
0 per i passeggieri di 3* classe. Uno tra i più 
iosi vapori moderni. 
Vitto garantito superiore ai vapori delle 
altre Compagni 
Prezzo di 3* classe Fr. 480 oro (salvo ul- 
teriori aumenti ). — Viaggio in 48 giorni 


Stante il numero import 
d'imbarco che ci giungono da tutte le parti si 

itano tutti coloro che desiderassero prender- 

imbarco, di spedire la caparra di L. 25 ogni 
piazza unitamente al nome e cognome dei pas 
seggieri 
MES” Di questo nuovo vapore che per la pri- 
ma volta intraprende da Genova i viaggi per 
'Y America del sud si ebbero i più lusioghieri 
elogi della stompa italiana ed estera. 

Rivolgersi esclusivamente 

Fratelli Croce fu Ma 


Mpoleggiatori di detto vapore 
Genova - Pinza 


MALATTIE 
delle orecchie, gola € naso 


FIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IF pagina ) 


STABILIMENTO 


San Gallo 
PALAZZO ORSEOLO, N. 1092 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE, MASSAGGIO 


| GABINETTO ELETTRICO 
| E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Lo Stabilimento è aperto 
dal maggio all’ ottobre, tutti i 
| giorni dalle ore 5 ant. alle 7 
| pomeridiane. 





intorao alle isole britanniche. Kar- 


mouth 748, Arcangelo 763. 


Ta Talia, 


nelle 24 ore, beromelro discesa 























Acqua Minerale Salso Judica 


JONOSCIUTE) 






(LA Più JODICA DELI 









sa in tutti i casi in cui sono indicati 
iodici, eui è preferibile come rime» 
dalla stessa natura. Cura ) tempera 
tiri. scrofolosi, rachiler, ai gozzo, | 
le oltalmie scrofolose. Si 





Arrivo a Chioggia 
Partenza da Chioggia 


















Partenza da Vanozia ore 2,20 p. 
Partenza da Cavasuecharina ore 6,— 1. — An 


SOCIETA” VENETA 
Per la ricerca ed escavo di prodotti minerali 
ciporaoi; 





Vasesia 





AVVERTENZA IMPORTANTE. 


Non confondere le antiche # riomatissime Acc 
Male m con certe alre di, nome non molto 


ve di 
b; ma che da quelle grandemente diflrenzian 


dissimile , 










Montanistica 


Capitale versato 
i AVVI 


e astra di dd si FioR DI | 
MAZZO ai NOZZE | 

| 

| 






















Mercianti, a S. Marco, calle del ( 
re sul seguente 








Ordine d 


Ne Ev 1887, lle ere 2 
ILL Por imbellire la Carnagione. 
vendita di Enti So , 





tto di numero legale, 
vida 


La Commissione Lig: 
| Avv, G. BATT. RUFFINI 
Dott. ANDREA SELLENATI 


_n—Ém6m———_—— +  @Y 


sta 0cca 














cinante bel | 
‘i alle 


A 
NZAN 


319-330 


ALLA PROFUMI 


BERTINI E PARE 


SAN MARCO MERCERIA OROLI 


L'ACQUA DI FIRENZE 


fabbricata da A. D. PIERRUGUES — Firenze 
lafrescate © preservare,la pollo dalle roghe, pulisco i denti 
LIRE UNA. 77 


VENEZIA 


Bauer Griinwald | 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 


Mazzo di Norse. 
Ziona fragranza e delicate tinte del 
96 Nat 


con 


E senta 


vare € ridomane 1 





A. Longega, Campo è Salvitore, 4825; Pu 
ra 1495; L. Bergamo, Freserià 
2At, Mercer n 


PROFUMI SOLIZI, 


Essenza concentrata in diversi odori. Hanno il van- 
taggio di proumare istantaneamente tutti gli oggetti; 
come lingerie, carta da lettere, eec 
ln eleganti astoccì per saccoccia 
Profumeria BERTINI e PARENZA 

Marra 


‘o, Merceria Orologio, 219-20 





Venezia presso 
Zampironi 
e 




























SALES 


presso Voghera ) 


Premiata con sei medaglie 
alle diverse Esposizioni 


Giornale politico 
a partire dal 2 Ottobre ISS pubblicherà ogni Do- 
i menica u» Numero doppio di otto pagine, cd apre 


PRENI AGLI ABBONATI OLTRE AI N 






ale nea confond 





Ditta 


RIVANAZZANO presso Voghera 


IL SECOLO: 


GAZZETTA DI MILANO 
ti 





Abbonamento straordinario di Saggio per tre.mes 


dal 1° Ottobre al 31 Dicembre 1887 
iti speciali 









pubblicati, nei 
l'ittoresco, » 
verranno: pubb'icati, nei 

ustrato dei \ 
SISUL 





i 


Il Calendario dei SLCOLA pel 1888 
ordinario Mustreto. 


posti. petroliferi ; 
robi. 





nome di Malles, posto sotto la salvaguardia della 


IL DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUTTA ITALIA. dele 
Nottiglie di questa Arqua minerale trovasi: presso la 


A. Manzent e €., Milne 
Roma, via di Pietra, 94 — Napoli, palazzo Municipio» 


i Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 97 


o In gran formato 


È (i): Le Cento Città d'Ita 
o del SECOLO pel 1888, che s p 


@ quiodi ge 
Bisogna. dunque 25° 
nd esigere il solo, uico e pre 







via della Sala, 16 






















Frs 



























go maman 


pato doppio 
-MACK- 


02° primo peli ar 
"cod 2 get se 









| FARIN 
| 





d’Olio Puro di 


FecaATO DI MERLUZZO 
A con 


Ipofostiti di Calce e Sode. x, 
È tanto grato al palato quanto î latte. 














MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE | 21 RICOMPENSE 














non esitano a purgarsì qualera 
16 abbiano bisogno Non temendo 
‘né fastidio perchè 









aspra DTA 
dina ce 
pomade i pur parni contee 





‘anioni del 
“agli intestini 
i 

































per opere e pubblicazioni 


VARIATO ASSORTIMENTO 








A LATTEA H. NESTLE 


18 ANFI DI SUCCE 





TE e © — Muano; 
‘odi tate le principali Farmacie 
ln Venezia{nella Farmacia di Antonio Centenari. 






- Fira. G. B. Zampironi. 
— —— ———r 


CERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle 









avreurta’ 
medithe 


) TPGRAO DA GITA DV 


ASSORTIMENTO CARATTERI E PREGI 


periodiche 





DI CARATTERI FANTASIA 


per Opuscoli, Partecipazioni di. Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
Circolari,  Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi; Fatture 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. -- Memorie. legali, comparse conclusionalii 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza, 





















. RIASSUNTO 
Atti amministratiy 
di tutto il Venste, 


Aste. 
ll 29 settembre lonaoy 
Tribunale di Verona si terry 
sta in confronto di Negreit (È 
gelo e Carlo dei NN. 183, ]gr 
18 b, 17 b, 13 b, nella map © 
Bagnolo di' Nogarole, sul dia 
1.220 

VE. P. N. 14 di Verona) 


Il 29 settembre innany 
Tribunale di Legnago al lg 
l'asta dei NN. 226, 27 
229 nella mappa di Cere 
dato di L. 8,315,20. ù 
d. PN. 14 di Verona) 








1 3 ottobre innanzi 4 1; 
punale di Rovigo si terrà gi 
in confronto di Roversi angciné 
ed Elem sorti, dei NN IC 
1274, | Mappa di Arto 
Polesine, sul dato di L. 4240 * 
PN. 16 di Hvvigo, 


1 10 otto\ re innanzi |) yy 
di Movigo si terrà | 
(rom di Belletato Sly 
248, 219 € 216, D 
mappa ‘di è rattà Polesine, pul'ao 
to di Li 324,40. ci 
dt P. NL 17 di Rovigo) 








4I 10 ottobre inganzi 1l 1 
Dura e di Rovigo si terrà l'a 
divisa In due fotti: separati “ci 





mappa di Bo 
L. 2500, pel pi 
meri 1163 D, 1 
d, 1049 b, LUO u, nella ste: 
sa mapa, sul dato di L. 5110, pe 
secondo lotto 

&. P. N. 16 di Rovigo 








Al 13 ottobre innanzi l Tri 
bunale di Verona si terrà l'an 
in confrouto di Paseilo Giovatu 
dei Nb, 1123 è, 1120 Db, 1126. 
1129 d, nell n 
sul daio di 

ti. P. A. 17 















verona) 


Il 13 otto! 





i , 

1890, nella mappa dl Castel Ge 

fino, sul dalo di L. 564,60. 
KE. E. N. 17 1 Verosa; 






U 13 ottobre innanzi i Tr 
bunale di Verona si terrà l'as (I 
in confronto di Anselmi Cate). (È 
nea mi di urezzar " 
dato di 180 
AR, AL 17 di Veroaa) 







NN, 290 sub 3 979, 





ESATTORIE 

L' Esattoria comuuale di Cu 
lig ino avvisa che ll 29 seltem 
vre ed occorrendo il 5 e 10 w. 
tobre, presso la «Pretura mands 
mentale di bassano, si terra is 








primarie | 


sta tiscale di vali ‘immobili ki 
danno di contribuenti debitori a 
pubbliche \mposie 

(#. P. N. 18 di Vicenza] 


L'Esattoria consorziale 
Medun avvisa.che i. 30 settea 
bre ed occorteudo Îl 7 e 144 
tobre pre-so la Pretura di mani 
di Spilunbergo si terra l'asta 
seal di vari immobili in dans 
di contcibueuli debitori di pur 
Dliche imposte 

(E. P. A, 19 di Odine) 


CONCORSI 
A tutto 11 30 settembre pre 
so Îl Muuicipio di. Clauretto è 
aperto il cuncorsu al posto è 
imnedico co.d0'ta cun l'auwuo sè 
peuso di L. 3000. 
t. P. N. 18 ii Udine) 




































Ricordiamo 
di rinnovare le 4 
iscadere, affinche 
ritardi nella trasni 
ottobre A8ST. 















c) 
que destinazione 


La Gazzella $ 















VENEZIA 











Noi, vorremmo 
iono iu servizie d 
dovere, fossero col 
lascierauno solo il 





ma che questa, ne 
uto contro 















dei funzionarii md 
ehb il colera a Mi 
funzionarii, ed è 
che in una soln 
morti prefetto, qu 
del Tribunale civil 
illimitata, © se il 
ad esuberare 
Stiamo però ì 













1 
atizia, faceoi 
più possibile fare 
lera, pei. fuozion 
e non 
















e della paura 
tanto quelli che v 
che lo fu I 
al pericolo, e il sud 
nuto doveroso iu | 
di epidemia dev 
midi e impedirne 
rito a tutto il 













siamo di quelli c 
fare îl proprio di 
quotidiano ci de 
trovare uomini G 
momento della |d 
edi è più difficile 
sempre, in Lutti 
vere. Ovoriamo 










dovere, ma non 
casione quella spl 
cuori degli Italia 
inevitabile, ogui 
lodare. qualchedu 
facciamoci inizia! 















suo! 





sono mon 
la statua equestr 
monumento ano 





store di Roma 


I NIN 


VITTI 






La verità è d 
più assorta nell 
tratto, per il qual 
magivazione, ch 
role & 





missimo, voi siel 
— lanamor 
al puoto da peri 
n ved 
mio caro si 
posizione ono 
volta del buono 
persona è degna 
— Ma... si 
— Ebbene, 
— Signora, 
d'ora... 







ci 
ni 





1) Ripro%uzione 
mel nirsa, 












iu vulii gli Stuai comiprerì 
MW L 60 a 





str 

Dai 

clete 

10, 

Fqua è pas P 

n Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di riunovare le Associazioni che sono _pe 
tr Ul scadere, affinchè non abbiano a soffi 
ai Yf “erdi nella trasmissione de’ fogli col 4° 


ottobre A88T. 









ì PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 

at lo Venezia ML: 37— 48.50 9.25 

Une fer tutta » 46 290 1125 

lo per l'estero (qualun 

us que destinazione) | » 60— 30— 18- 

sclus 

304) cre cene me seno eee 

tom 


La Gazzetta si vende a Cent, 10 
lm 





VENEZIA 29 SETTEMBRE. 


Noi vorremmo che, tulti quelli che; muo 
del luro paese, compiendo un 

















L tei. tono io servizi 

Sin; dovere, fossero confortati dal pensiero che non 
20 imclerauno solo i, ome.wnorato alla famiglia, 
s0ave: ma che questa, nei limiti della possibilità, tro- 
) verà aiuto contro la miseria: Perciò ci piao» 
ue que e ci commosse la parte preso dal Re e 
lst dal suo primo ministro al lutto delle famiglie 
fi dei luozionarii morti a Messina di colera, per- 
el Ce. chè il colera a Messina ha colpito alto tra i 


funzionari, ed è avvenuto forse la prima volta 
che io una sola città, in pochi giorni, sieo 
mori prefetto, questore, delegato e cancelliere 
jel Tribunale civile. La generosità del Re è 
il Governo può, fa bene anche 





illimitata, © se 
ad esuberare. 
Stiamo però in guardia contro le esagera. 
zioni, e pensiamo di non commettere ingiu- 
stizia, facendo per gli uni ciò che nom 

















di Car- più possibile fare per gli altri. Morir di co- 
coi lera, pei fuozionarii, come per gli altri, è 
manda: sventura, e non è per sè atto di eroismo. 
tiri nanzi al colera c'è l'eguaglianza del coraggio 
tori di è della paura, Muoiono coraggiosi e timidi, 
n tanto quelli che vi si espongono, come quelli 
e lo fuggono. Il funzionario è più esposto 
veri al pericolo, e il suo coraggio, per. quanto dive. 
14 0 toveroso in lui, per la ragione che in lempo 
mana, pidemia deve dare anche i esempio ai ti- 
dune midi € impedirne la demoralizzazione, ha di, 
\ pub rilto a tutto il nostro rispetto, perchè non 
n siamo di quelli che credono che non sio nulla 
fare il proprio dovere. Tutt'altro, e l'esempio 
quotidiano ci dà ragione, perchè è più facile 
4 trovare uomini che hanno fatto, in qualche 
sto di momento della loro vita, più del loro dovere, 
puo all 


ed è più difficile trovarne uno che abbia fatto 
sempre, in tutti i momenti, tutto il suo do- 
vere. Onoriamo dunque sempre chi fa il suo 
seguiamo anche in questa 0c- 
casione quella spiota che pare sia jo tutti i 
cuori degli Italiani, per la quale pare che sia 
inevitabile, ogni volta che si ha ragione di 
ludare qualcheduno, di esclamare: « Bene, 
facciamoci iviziatori di un monumento in onor 
suo!» 

Ci sono monumenti e monumentini, c'è 
la statua equestre e la lapide, ma tant'è, il 


dovere, ma n 














monumento annunciato con solennità € pub- 
dlicità, con relativo appello a sottoscrizioni, 
in troppi casì fa ridere. 

Qui si trattava, è vero, di un'iniziativa 
quasi privata, Pel questore Galimberti morto 
a Messina di colera, prese | il que. 
store di Roma, e si diresse ai colleghi. Con- 


APPENDICE 


IL NEMICO DELLA SIGNORA 


ROMANZO () 
oi 


VITTORIO PERCEVAL 














» 


' La verità è che Antonietta sembrava molto 
più assorta nella coutenplazione del suo ri 
tratto, per il quale ella posava ancora coll’ im- 
maginazione, che dal fuoco d' artificio di. pa- 
role galanti che le accendeva Tall Que 
mo provava di quando jo quando il biso- 
goo di richiamarla ad un'attenzione più soste- 
nota, Allora la signora Rodier sì 
me di soprassalto ; afferrava |’ ulti 
giuogeva al suo orecchio e deva a caso. 

"Sì, siguore, rispose ella, comprendo be- 
nissimo, voi siete innamorato. 
morato pazzo, signora | innamorato, 
perdere la testa è il riposo. 

— Noa vedo che grau male vi sia in tutto, 
ciò, mio caro signor Tallaodier ; voi siete ia ue 
na posizione onorevole ; il matrimonio ha tal» 
volta del buono , a quanto pretendono , e s0 Ja 
persona è degua’ di voi come pon ne dubito - -. 

— Ma... signora... 

— Ebbene, bisogaa dirglielo .. 

— Signora, non fo che questo da un quarto 
d'ora. 






























al puoto 





Riprolizione vietata, — Proprietà, letra dei 
pl eine atta TEA 





tedti i colleghi, sì dirà, contenti lutti. Però 
sa i questori onorano iu questo modo un que- 
store, dovrebbero onorare meglio un prefetto 
i prefetti, perchè il prefetto è più del que- 
store. E anche se il pubblico è lasciato fuori, 
alle Società di cooperazione’ mulua si de- 
vouo aggiuogere anche le Societa di mutua 
monumentazione per le varie professioni, si 
avrà un tormento dî più, tinto” più che ‘pro 
priamente mutua la monumentazione non $i 
rebbe mai, perchè jl wovumentato mon po- 
trebbe monumentare alla sua solla i sottoserit- 
tori e per una buona ragione. Però si avrebbe 
sempre l'obbligo di far monumeoti a tutti 
quelli che fanno la stessa professione, e sareble 
già una tortura inaudita. 

La cosa ha fatto un po’ di scandalo, per- 
chè un questore, quello di Verona, si dice che 
abbia risposto to malo modo, în modo anzi 
che non potremmo che disapprovare se fosse 
vero, perchè se ai morti si deve la verità, ve 
essi non possono impre mal ai vivi la ca- 
pitis diminilio della menzogna, pure la verità 
può suonare bensì come Un insulto, ina non 
deve aver mai la forma dell' iusultu. 

Pare a noi che se fossimo ministri — un 
sogno che non è tanto ambizioso, visto ciò che 
tf orà i ministri — tra un im- 
piegato, il quale, invitato a soltoserivere per 
etervare iu bronzo o in marmo l'onore di un 
uomo che disprezza e che odia — lasciamo stare 
se abbia ragione © torto, mu supponiamo che 
creda di aver ragione — si affretta a sottoseri- 
vere, magari con finto entusiasmo, e quello 
che, collo stesso sentimento nel cuore, non 
s'infinge, ma protesta e grida no, no! e ini 
preco, ci fideremo pit del secondo. Questo a 
proposito dei provvedimenti che si dovrebbero 
preudere, secondo alcuni, contro un impiegato, 
il quale ba avuto torto di affermare odio, ma 
ha avuto sacrosanta ragione di non mentire 
al sentimento suo, buono 0 è 
dinavzi alla morte. 

Che dire iufalti di coloro che 
ua castigo sul questore che ha ritiutilo, è pro- 
vocano provvedimenti dal Goveruo? Ol che 
dovrebbe fate il Governo? Destituire forse, 
punire, perchè ha ritiutato di sottoscrivere, sia 
pure ia forma biasimevole ? È corrispondenza 
ta, non corrispondenza d' ufficio. Certo il 
questore di Verona hà mancato, se si è detto 
felicissimo della morte del Galimberti; ma 
sola sanzione è la disapprovazione di quel 
sentimento selvaggio, selvaggiamente espresso. 
Se la frase esprime uu sentimento vero, è uno 
di quei sentimenti che nessuno che pur ami la 
verità, può desiderare sia manifestato, Ma certo 
diritto di rifiutare, dovere anzi, nella sua co- 
scienza, se aveva ragioni, buone. cattive, non 
importa, ma che a lui paressero buone, di odio 
contro il morto, egli aveva. Niente di più 
umiliante per la diguità umana della ' simula- 
zione di un sentimento che nop si ha, per ia 
retorica che oltre il'rogo non vive ira nemica. 
Se uno odia un altro, morto © no, non gli 
imponele manifestazioni d'amore, perchè ne 
turbate, ne violentate la coscienza. Sono libere 
tante cose, lasciate libero l' odio, perchè l'odio 
obbligato a parer amore è schifoso. Fiultosto 
lasciate che coloro che sono naturalmente spiati 
ad onorare, vengano a voi, noo andate. voi a 
loto, magari premendo colla superiorità ge- 























































































— Ah! glielo avete delto?... È una gio 
vane che noi conosciamo ? 

— (Questo è troppo ! pensò Leone. 

Ma, mentre stava per mellere un po' più i 
puoti sugli i, la porta del salone si, aprì e an- 
suneiarono delle visite. 

Era la 
vera. A misura che, sotto l' 
appariva una giovane, Autonietta si china 
40 Leone e gli domandava soltovoce : 

— £ quella ln? è quella 1a? 

— No, rispondeva bruscamente l' invamo- 
rato. 

‘Dopo essersi mostratò per un'ora o due 














così di cat ore, si ecclissò al monsento 
in cui servivano il te. 
All'indomani, ad una scert'ora del giorno, 





in cui sapeva che pel solito, la signora! Rodier 
era sola, ritornò colla ferma intenzione di rom- 
pere il ghinceio... Ma, appena lo vide, Auto- 
Dielta gli andò inconi 
— Ebbene! gli domandò ella graziosamen- 
te, e quel povero cuorieino? Vi siede dichia» 
fato? Vi sono novità? 
Mai una donna mondane, implacabile e def 
nificato ad un adoratore ch’ egli 











niente... Soltanto, ferito nel vivo, continuò le 
sue visite col doppio scopo di nou sembrare 
vinto e di. continuare, a compromellere colei 
che aveva tentato vanamente, di sedurre. 
XVII 
Luelano viene a sapere 
ciò che gli costa Il servizio reso 
nl ano fico. * 
Un *matfino Mex lese nei giornali chè Lu- 
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rarcbiea, e suscitando sdegoi' che possono es- 
sere giusti. Col provocare dimostrazioni d'amo- 
re, suscitate voi, le dimostrazioni dell' odio. 
Non costringete quelli che fanuo la stessa pro 
fessione ad onorarsi fra loro! Vi assicuriamo 
noi che questa sarebbe la via per distruggere 
la niania dei monumenti, i quali, colla coodi- 





fessione, iruverebbero sempre maggior pe- 
nuria di sottoscrittori, e ciò dovrebbe piacere 
a noi che troviamo soverchia questa mania di 
monumentare. È più facile in verità concorrere 
ad uo monumeuto a chi ha percorso in vita 
una carriera diversa, perchè gli urti non sono 
almeno così inevitabili. Non rivolgeteri dun 
que agli uomini della stessa professione per 
onorare un morto, se non volete che trionfi 
l'ipoerisia, o scatlino frasi che stonano come 
quella del questore di Verona. 
—____r.r_t___——_—mt 
La « Porseveranza c 0 l'omor. Crispi. 

La Perseveranza scrive: 

Noi nov siamo staii ammiratori dei con- 
celti legislativi o amministrativi e organici del 
4 Abbiamo detto via via le nostre 

nistrazione propria di lui, 
sia alle persone, sia rispetto alle cose, 
non abbiamo avuto razione di lagnarei. C'è 
persa, in genere, equa, vigile; e più 
sciolta da influenze parlamentari ‘di quello che 
fosse l'amministrazione del suo! predecessore. 
Ci basterebbe che si confermasse {che continuas- 
se a esser tale, Ma poichè egli ha messo mano 
riordinare, secondo a lui pare, |’ Amminisi 
zione centrale, 
legge sui Miai 
proposito chè chiarisse, un po' più che non si 
vede dai fatti, il suo concetto organico; il quale 
ci pare gonfio e costoso, due qualità che sono 
l'uva non meno cattiva dell’ altra. 

Ma questa qualità di costoso, che troriamo 
iu quel'taoto di riforma amministrativa che è 
ala fatta sinora, ci richiama a considerare che 
l'onor. Crispi non può parlare solo per sè e per 
la sua amministrazione a Torino, ma per i suoi 
colleghi e per le amministrazioni loro. 


11 generale di San Marzano. 


Telegrafavo da Roma 27 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino 

L' Esercito snnunzia che’ il Lheate generale 
di Sam Marzano, comandante la divisione di 
Alessandria, venne noininato capo delle opera- 
zioni militari io Africa. La Riforma conferma 
{ale notizia ed aggiuuge che la nomina venne 
deliberata stamaoe io Consiglio di ministri. 

La scelta del San Marzano è generalmente 
bene accetta, perchè il San Marzano è in fama 
di uno dei generali più attivi, energici e stu 
josi del uostro esercito. Egli riceverà ordine 

miuistro della guerra di trovarsi al più pre 
slo al suo posto, perchè il Governo vuole prov 
vedere in. lempo a talle le eventualità. 

La deliberazione del Consiglio dei ministri 
ha prodotto qualebe'impressione, perchè è in 
terpretata nel seiso che nou siano possibil 
cordì coll’ Abissinia per una soluzione pacifica, 
convenieote per gl'interessi e la dignità dell'I 
talia. Sinora i teatativi dell' loghilterra per io- 
durre I’ Abissinia a una dovuta riparazione verso 
' Italia, senza ricortere alle armi, non hanno 
approdato # risultati concreti, per cui il Governo 
nostro ha creduto epportuno di spingere innanzi 
colla maggiore alaerità ì preparativi dell’ 
militare in Africa, n modo che tulto sia pronto 
pel prossimo mese di novembre. 

È possibile, anzi taluni credono in modo 
sicuro, che all'ultimo momegto, alla vigilia delle 
operazibni "militari, quando sarà b 
che l'Italia agisce seriamente’ per avere una s0 
letne riparazione, il Re d' Abissiaia si deciderà 
ad:accordare all' Italia le garauzie dovute; me 
















































































zione di esser fatti da quelli della stessa pro- | 








AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi & giudiziari di tutto il Veneto 





| iatanto il Goverao reputa necessario di non tener 
| conto delle possibili trattative per ua accomo 
| damento pacifico e si prepara come se l'azione 
muilitate fosse incriabil: 

| L'Esercito loda la scelta del tenente gene 
rale n Marzano a comandante superiore 
| delle truppe io Africa. Ricorda che è nato in 
| Piemonte nel 1830, fu allievo nell Accademia 
i Tori Ileria passò allo 

po di stato mag 

la seguito comandò 
















| giore della divisione Bi 

una brigata di cavaller 

Secondo la Tribuna, il maggiore Della Noce, 

giù comandaote il presidio di Asab ed ora a 

Napoli, sarà nominato capo di, tato. maggiore 
delle truppe comandate dal San Marzano. 









| risanamento del & 


1 giorbali si occopano molto d'un articolo 
comparso nell'ultimo numero dell’ Economista 
di Firenze io cuì si fa una proposta radicale e 
molto grave, che però, se non altro, dovrebb'es- 
gere discussa 

L' articolo s'intitola « Necessità suprema » 
e comincia dal notare come anche quest’ sano 
il colera faccia strage a Messina e serpeggi nel 
l'Italia meridionale, e continua : 

« Se un inseguameato ci può essere stato 
fornito dalla esperi nza è questo: — che il co- 
Jera si combatte eflicacemente colla nettezza è 
coll’ igiene; nettezza delle persone e dell’ am- 
bieate — abitazione e città —; igiene per il 
modo di vivere così individuale, che collettivo. 
Non abbiamo bi di citare te 
autorevoli in_suffr questo priucipi 
quale partiamo. La dore lo stato della foguatura 
è buono, la dove l' acqua per i bisogni della vita 
è sana ed abbondante, la dove la popolazione 
non è soverchiamente agglomerata e le abitazioni 
sono sane, le strade aereate, là iofine duve la 
nettezza pubblica è mantenuta con qualche cura, 
il colera non eatra oi almeno vi entra, quasi 
si direbbe, timido e pauroso. 

» Per contrario la mancanza di tutti queiti 
requisiti igienici è alimento efficacissimo allo 
sviluppo del morbo, ed alle tremende sue con- 
seguenze. » 

L' Economista poi usserta che se di fronte 
a condizioni sormati della salute pubbl; i sa 
rebbe potuto attendere che il risanamento dei 
grandi ed infimi centri si compisse poco alla 
tolta ia venti © trent auui, iovece colle inva 
sioni coleriche ricorrenti si deve riconoscere es 
sere « neeessità suprema fare in due, tre o qual 
tro anoi quello che si sarebbe fatto in venti 0 
trenta ». Ed io base a questo, 
che il presente Governo ha fa 
propositi e di esecuzione, gli pare si 
Mento di discutere la seguente proposta : 

+ Sospendere i lavori pubblici almeno per 
100 milioni T'anvo, ed impiegare tal somma fino 
a che si abbiano ottenuti quei miglioramenti 
ig'enici (soprattutto fogue, acque e limite di ag- 
giomeramento) che assicurino al paese una nor. 
male condizione igienica. » 

Ed eeso'come | Eeonomista difeode in m 
sima la sua proposta di cui, dice, sarebbero da 
diseutere poi le forme © le modalità dell' attua 
zione 

* Cinque anui d'invasione colerica. colla 
conseguenza delle quarantene imposte sollecita 
mente dagli altri Stati a danno nostro ; colla 
conseguenza di sospendere € ralleatare le comu 
ioni e gli scambi tra regione e regione del 
paese; colla conseguenza d' ingenti spese soste- 
tute del Governo , dai Comuni e dalle Provin. 
lì, di fronte nl morbo, e quindi più 
concetto repressivo che a quello 
sivo, anzi quasi tutte di carattere transi- 
torio, in quanto ad efficacia, — tutto questo 
dieletmo , costituisce una spesa ed una perdita 
di' gundagno nazionale certo superiore al bene- 
fizio che remotamente ci potranno portare per 
esempio le linee ferroviarie di seconda e terza 
categoria. 

« Prevediamo be 
‘he che può ui 






































































mo le grandi difficoltà 
simile proposta presenta. 











ciano di Themi 
Francia a Roma, era giuoto a Parigi. 

Mezz' ora dopo il giorane notaio faceva una 
irruzione rumorosa nello stadio della via Lord 
Byron. 

— Infine, caro uomo celebre, dim egli a 
Luciano gettandosi nelle sue bréccia, eccoti di 
ritorno. 

— Oh? celebre, non è la parola, mio bravo 
Mox, rispose l'artisia con modesti 

— Capperi! le gazzelte ti anotociano a 
suono di trombe. 

— Fanno altrettanto per un amibaselatore 
di Siam e per il primo vesuto. 

— Mo, è la pittura? 

— Lavoro molto. 

Andiamo, tanto meglio! E il cuore?... 

che sei! Darmi centomila franchi co- 
ono due soldi, affidarmi una parte della 
tua fortuna, e andartere senza confidarmi il tuo 
segreto}. : Se tu credi che sia ben fatto!... 

+ Noa ti comprendo. 

— Ho saputo tutto da tào' cugino Leone... 
A proposito, sai, joe fuo ‘cugino siamo molto 
amici; Viene quasi \tulli i giurai,a casa mia... 
È un buon diavolo. 

— Non mi dispiacerebbe di sapere che cosa 
Lg fire 

‘atto quello che, sapera, riprese Max, 
| vato "alte poca col: gie Ka polcivi una Gem 
| ma disgraziata ; che un padre barbaro 

tipidiava la mano di sua, figlia... 
avessi saputo... Gli avreì leso, uo' insidia, 
un trabocchetto quiluuque, a quel padre ridi 
colo ; vi satebbe csdulo, ne sarebbe morto... 
€ la liglia avrebbe potuto fare ja meno del suo 


Max, yudi farmi 
it Va piacere ? 
“= Come dunque! per cculumile Îraochi di 
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amm" Lig ieri 
piacere, caro amico, € anche per più, visto gli 
interessi 








bbene, noù parliamo più di ciò... 
_ 81, lo eredo, la ferita è ancora aperta, 
ed ecco che vi metto sopra il'dito, stordito che 
sono!... Mio bravo e vecchio camerata !.. . mi 
incarico di distrarti ... E prima di tutto verrai 
io casa mia, non è vero? Ti preseterò mia 
moglie; bisogoa che assolutamente facciate pace 
insieme. 

— Pace con tua moglie ? domandò Luciano 





sorpreso. 

— $ì} da una parte e dall'altra v'è uo 
non so che di aspro... ll fatto sla che più 
volte ho voluto addare io fondo a questa que- 
stione, è non vi sono riuscito . .. Dev” essere un 
linteso, un'offesa di amor proprio... Una 
volta ii presenza, vi spiegherete, e spero bene 
che colerete a fondo quest' inimicisia io modo 
che non rivenga più a galla. 

— 19, nemieo della signora Rodier! Andia 
mb dunque, non la conosco ... È anche, probe- 
bile che nos l'abbia mai veduta. 

— St, amico mio, l'hai veduta, bai anche 
fatto jl suo ritratto. 

— Ne ho fatti tanti. 

= Bo anche ragione di supporre, riprese 
Mux, che la vostra avversione derivi, da ciò «. - 

le giovani non si fropano mai, abbastenza 
vogliono essere lusingate oltre misura «.. 
lira parte, quando l'artista ba un valore 


















ciano. 

— Dig mio, semplicemente la 
| ex mercaale di luraccioli, un certo signor Du- 
buissoo. 

‘= La signorina Antonietta | esclamò Lu- 
| ciano com siupore.» » + 
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INSERZIONI 
Pea gl rici pol, quarta pe 
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pagina cant. BO alla linsa. 
Latinserzioni si ricevono solo nel non 


Uttcio a si ‘anticipatamente. 
Wu foglio separato valo cont. 10. 1 fee 
gli arvenrii 0 di prova conv. 83. 
Ace foglio con. & Lo ire 
oiami devono sosors altriza»' 





re; prevediamo che si troveranno 508 deputati 
pronti a votare 100 milioni l'anno di nuove 
igieniche, ma molti saranno esitauti a vo- 
tare un ritardo nelle costruzioni ferroviarie. Ma 
di fronte a queste esitazioni crediamo stia la 
immensa responsabilità degli uomini che sono 
al Gorerno, i quali sono sceltì ad uu posto così 
eminente, ed ai quali venne affidata la direzio» 
ne della cosa pubblica, appunto perchè ritenuti 
capaci di peusare ed agice meglio degli altri. 

+ la un bilancio di 1400 milioni di spese, 
come il nostro, soltanto una cattiva volontà può 
non trovere ceuto, el anche di milioni 
di spese che sieno meno urgenti di quest: 
vacro di cui, l' Italia ha bisogno, per non ei 
sere additata 51 mondo come prediletta ubita- 

ne di ua morbo che ha per alimento la spor- 
ed il sudiciume delle persone e delle © 



































La Casa libraria tedesca Fc. A. Perthes di 
Gotha ha pubblicato testè la prima parle di 
vu’ opera di Gueomar Eruesto Y.. Watzmes e che 
Souo gli Hohenzollern. 
opera fu elaborata sui documenti , ap- 
ie del gen. Oldwig v. Walzmer, 
0 4861 e che per molti anni fu 















mieo fedele provato ed indimenticabile. 





Togliamo dal libro due tra le più impor- 
tanti di quelle lettere, le quali dopo tanti anni 
hanno ancora un ioteresse di attualità. 

ll 25 dicembre 1821 il Priucipe dio 
« Avete forse inteso che l' Austria e |' lughil- 
terra abbiano stretto alleanza offeusiva e dilen- 

contro ogni ulteriore espansione territoriale 
ila Russia. A me la cosa sembra incredibile. 
Vogliono quelle due Poteoze cercare di rendere 
della Russia contro la 

la usi 











suoi territori 








quindi la Russia sì annelle quelle probabili con- 
quiste, vogliono forse l'Austria € l' Inghilterra 
opporrisi ? 

Ciò mi sembra pericoloso; ed un tratto di 
territorio in quella regione, fosse pure due volte 
fanto grande, nou ha la meta dell’ importanza 
dell ne della Polonia nel 4843. Allora 
si avrebbe dovuto peosarei |... A che scopo quin- 
di quell’ alleanza ? lo la trovo indegua. 

Del resto, i0 sono pienamente del vostro 
parere che la partecipazione della Prussia a que- 
ita lotta sarebbe ottima per noi € pel nostro 

lema ; giacche nulla è cerlamente più perico» 
loso per noi di una luoga pace. Si usservi il 
nostro puato di vista politico: la nostra debo» 
lezza fisica è spaventosa, se ci melliamo a con- 
fronto degli altri Stati. 

È necessario quindi che veniamo in s 
corso di questa debolezza con forse fisiche; e 
queste devono essere di preferenza risvegliate 
è maptenute nell’ esercito. Con una lunga. pace 
sarà però difficile mantenerie e perciò la della 
guerra sarebbe un mezzo ollimo per riavigo- 
firle; giacchè ogoi altra guerra, date le. nostre 
condizioni, potrebbe metlere facilmeute in pe- 
ficolo la nostra esistenza. » 

La seconda leitera dice : 

« Berlino S1 marzo 1824. Kicevele, ottimo 
Walzmer,i miei più cordiali riugraziamenti- per 
le vostre due care, leltere, 

Ja quanto riguarda la posizione all’ estero 
del nostro Slato devo pur troppo condividere 
le vostre se la nazione avesse saputo nel 
l'anno 1813, che dopo 11 anni di un gradivo, 
che si doveva raggiungere e fu realmente rag- 
giunto, di splendore, di gloria e di prestigio, 
dull'altro sarebbe restato all'iofuori della ri- 

cecco cr 

— Vedi bene che la conosci. 

Il giovane pittore ebbe tuttavia la forza di 
contenersi ; fiase di cercare alcuni sigari in fon- 
do ad un vecchio mobile che si apriva con dil- 
ficoltà, e trovò così il tempo di rendere un’ ap- 
pareaza di calma alla sua fisonomia e alla sua 
Voce. 

— Sì, rispose egli, mi ricordo adesso ... 
Uva bionda abbastanza ' grazione, a: quello che 
credo? 

— E una bella dote per sopramercato, disse 
Seoza di te, tutto mi siuggiva. 

2 Ahloverameate, sono io ehe . 

_ Non ti ricordi dunque? Il signor Du- 
buisson voleva assolutamente no notaio per ge- 
nero; ma, mi mancavano centomila franchi per 
avére il posto delspadrone; grazie al tuo inter 
vento sono divenuto notaio, grazie alla mia po- 
sizione di notaio ho ottenuto Antonietta; mi 
comprendi bene? 

— Perfettamente, riprese Luciano con una 
ironia dolorosa ; nulla poteva essermi più pio- 
cevole di contribuire alla tua felicità ... spe 
cialmente in tali condizioni. . 

DI conto su te. mo intesi ... 

— Mio caro! Max, jo sono qui per pochi 



















































giorni; devo vedere il direttore delle Belle arti, 
ho mille:giti da fare 

— Bene, vedo che anche tu le serbi raa= 
cone. 

— A chi? 

— A mia moglie. 


— Ti giuro di no... Del resto, una di 
queste malline verrò a, renderti la lua, visito. 
"81; ‘nell'ora’ in ‘cui Autonietta non sarà 





visibile... Ma, per dinci ! me lo sono messo in 
testa,tu la vedrai o ci perderò il poco latino 


che mi resta ! 


(Continua) su 
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/3 tnembraoza e nessuna realtà, chi arrebbe $8-- de, è abbastanza importante, perchè si debba 
16 crifento tolto per tn tale risaliato?., | Pbrodorre: 
È questa uoa domanda importante ; ma cui 
vo rispondere. 3 Ad Adriano Lemmi is 
pete dai nostri colloqui a ci È 
7 dare la colpa del nostro regresso in tutte le Caro #0 ologna 95 settembre, 4887. 


certo molti vi hanno 
77 <00] ma se questi fossero stati caratteri 
ed intelligenze energiche noa si sarebbe 
a questo punto 
La sola intavolezione di quella domanda 
impone l'obbligo sserosanto di mantenere ed 
assicurare ad un popolo di 14 milioni il posto, 
che esso ottenne cou sacrifizii, i quali non fu 
rono visti nè prima nè dopo, nè si  vedraono 
mai. 


#$ condizioni dello Stato, « A una vostra del luglio faccio risposta 


tarda, la cosa di che mi scriverate nou 
voleva precipitazione di risolugioni, luoga, per- 
chè a Voi posso, per l'amicizia della quale mi 
tenete degno, e voglio, per la stima che fo del 
l'animo vostro, aprirmi iutero ; che 000 

lecito, secondo l'uso, ia risposte più 0 meno 

















insistenza dell'amico Bovio a voler 
cattedra dantesca instituita nell’ uni- 
onora e mi da insieme di- 
piacere, perchè da uo uomo 

10 dovere esser. creduto 
a volta non seotirmi nè 


nella 


Camera dei deputati la iostitu- 
zione di cattedre all’ oflicio particolare di espor- 









Ma a questo non si vuol più peosare, al 
contrario ci dobbiamo sentir dire essere ridicolo 
con 41 milioni voler sostenere una parte fra le 
nazioni di quaranta milioni! Così dicendo si 
dimeutica che tre milioni gettarono le basi di 
quegli avvenimenti ed uniti ad un esercito al- 
le lebolito si opposero al tanto le- 
.. È ciò che allora fece fare l'eo- 
ire milioni, lo dere fare ora in 


come lui mi 
uando ris; 

























intelligenza lata ed aumen» 
fto ib pa tano no cer pori 
Perroloatariaen: | tdtio0e; Confesso che l'insegonmento, dgatesco 
uv posto non troverà neppure alleati nei Peond od Ri pt ea colui 
momenti difficili e quiodi all'estero ua ri- | 110 papa SURE Li ua propanai 


vale di meno, pel cui risorgimento nessun par- | 
lesse. E se noa si vuoi essere 
ancora qualche cosa ed a 


confesso che potrei per più ragioni, tenerlo buo» 
jo. Ma salire io su quella cattedra, no: noo vo- 
glio parer mutare opinione quando o perchè mi 
torna cooto. 

« Ancora. Gl'inteodimenti coi quali e pei 
quali fu dettata la legge appaiono dai discorsi 






pese? 











| ehe la proposero e la sostennero; e sono tali 

3 v zAG sso e gi tia per accettare l'insegnamento dao- | 
in Roma richiedono intorno alle opinioni 

XVII e alle dottrine politiche e religiose di Dante una 

Holder. persuasione che 10 noa ho. Per me la grandezza 





la carta d'Olanda, vede la vua 
ettentrionale cacciarsi come 
Mare del Nord e il  Zuiderzee, 
legge il nome della 
dell secolo scorso 
era ancora un villaggio di pescatori. 

Prina di lasciare questo paese, dove rac- 
colsi tanti preziosi ricordi e dove può darsi che 
non ritorui mai 
st ultimo lembo di terra settetrion 
spioge come la punta di una freccia nel mi 

uindici ani fa, quando lo vidi la prima 
volta, il porto di Helder popolato di bastimenti 
era un bosco di antenne. Tutto il commercio, 
che dal Mare del Nord affluiva al porto di Am- 
sterdom, doveva necessariamente girare questo 
lembo di terra e alimentario di una vita ga- 
gliarda. Ora il canale, che per via più breve e 
diretta congiunse Amsterdam al mare, ha creato «Ti 
una terribile concorrenza al porto settentrionale. | nell’ opi 
Sulla decadenza di Melder sorge la crescente | mento dantesco su la cattedra romana potesse, 
fortuna di Ymuiden 

Ma benchè la sua foresta di antenne sia di- 
radata, rimane a Helder l'orgoglio di uno dei 
più colossali monumenti dell'Olanda: la più 
potente delle sue dighe 

Costrutta con massi enormi di granito di 
Norvegia, essa è lunga dieci chilometri e discen- 
de a sessanta metri nel mare. 

Di tratto in tratto oti al città par- 
tono dalla diga e si perdono sotto il 
dell'onde alcune potenti gettate di grai 
chi le guarda dall'alto sembrano i grandi arti 
gli dell'Olanda che afferrano il mare. Pare che 
Î' Olanda distenda la zampa sul suo mortale ne- 


di Dante nou esce dal cerchio del medio ero e 
dello stretto cattolicismo : la riforma che Ugo 
Foscolo imaginò teadesse egli a fare 0 volere 
nella Chiesa, non toccava, se mai, i dogmi ; mi- 
rava a uo caltolicismo più rigido, più ascetico, 

Nessuno più dell' Allighieri idea 
nessuno più dell' Al 






vo cuneo 
e sulla puota di quel 
città di Helder, che al 
















litica. lo dico che ia questi concetti delle dut- 
trine e dei sentimenti di Dante errare, 
aozi errerò di certo; e mi lascierei volentieri 
convincere del contrario. Ma intanto vanno at- 
torno in certo mio libro stampato da più an- 





pi (*): mutarli su la cattedra romana non sa 
rebbe degno : portarveli non mi par conveniente. 
o 


ragioni devono scusarmi abbestanza 














estetico, io non potrei pet 
tare l'ufficio ; perchè, cioè, 
Stato debba fare 
traltenimenti estelici a uso d'ua pubblico mo- 
bile: perchè io in fine, per difelto totale d'ogoi 
facoltà d’eloquenza accademica ecc. e per in 
d 





non credo 




















a dare tali traitenimenti 
che debbo alle dimostrazioni di ben 
gitemi dalla città di Bologaa, e l'affezione chi 
ho a questa città dove per ventisette anui vis 
la vita vera, mi sconsigliano dal 





E poi la 






















bisogna aver paura. Ma non iscivoliamo in po- | 


ine de’ buoni. Che se anche l' insegoa- | 


che io nou credo, mutarsi in un trattenimento 
tre ragioni accet- 

e lo 
se volulluarie per mantenere 


lità di temperamento, sarei il meno adatto 
itudine 





rovare altre 
diwore. Se bo da fare avcora il professore, sento 














batterie del porto risposero colpo per colpo. Al 
momento di prendete il largo, | marinai russi 
emiseru ire urrà in onore della Francia. Gli 
spettatori risposero con le grida di Piva la 
Muti svien riconoscere che la, dimostrazione 


fu molto spontanea, poichè n00 v era Deroulàde, 
nessuoo Fina Boulanger. 

} re ( Gasz. del Pop.) 
Particolari 
sull’incidente franco-gormanico. 

Il Corriere della Sera ha i sogueoti di- 


spacci 
Parigi 31. 
Eccovi altri particolari sull'incideate alla 
froatiera. 
ll Sauffmann, soldato, dato come ausiliario 
alle guardie forestali per impedire la caccia di 
contrabbaado, avrebbe tirato perchè uo pastore 
gli disse: Foilà des braconniegs! (Ecco dei 
cacciatori di contrabbando ! ) Ma, iataato, è im- 
possibile ritrovare questo pastore sconosciuto. 
leri a Raoa les Leaa (villaggio di 2000 abi- 
taati circa, dipartimento della Meurtbe nei Vo- 
sgi) si fecero i fuoerali dell’ ucciso Brignoo. 
intera popolazione seguiva il feretro &- 
mettendo grida di minaccia e di vendetta. 
Il luogotenente Waogeo migliora ; si potrà 
fare a meno di amputargli la gamba. La madre 
è accorsa a Luvigo, ove l'iufermo si trova, e 
gli presta amorose cure. 
| "1 giornali di qui si mantengono, general. 
| mente, calmi ed adoperano uo liuguaggio tem- 
| perato; ma sono fermi vel chiedere una ripa- 
razione 
Tutti riteogono che anche quando una ri- 
| parazione si sia ottenuta dal Governo germa- 
nico, suecederanne ancora falti simili che coo- 
durranno a complicazioni 

Rochefort nell’ /atransigeant è violento; 
domanda che sì richiami al Governo il genera» 


le Boulaoger. 
Parigi 8. 
Alla froatiera dura sempre viva la com- 
mozione per l'iucideate Brigoon-Waugen-Kauf- 
































guaggio della stampa è più calmo in 

sicurazioni che la Germania è di 
Lone. 

ioustro degli affari esteri, Fluurens, de- 

ere ricevuto alcuoe ore fa un telegramma 

ad ua secondo colloquio tra il siguor 

de Raindre, reggeote l'ambasciata francese a 

Berlino ed il conte Herbert Bismarck, ministro 

| degli esteri dell' Impero. 

| © /1l rapporto della procura generale della Re- 

| pubblica, Sadoul, arriverà domattina. 

| ,__ Il soldato Kaufimana pretende che i caccia- 

| tori si trovasser.» sul territorio tedesco. 

| Si prevede che la questione s'aggirerà su 

questo puato: i cacciatori francesi erano sul 

territorio fracese © sul territorio tedesco ? 


L'incidente fr. 
nei 








co-go leo 
ali Sagles 


Loadra 27 al Corriere della 


Telegrafano 









fara il possibile per accomodare 
sperando nelle buoue disposizioni della 





fimes pare che da ambo i lati vi sia 
maucanza di discrezione e di senso comune. 
* Se esistono molti Kuufimano, — dice il gior- 
| nale della city — la Germauia dovrebbe collo- 
earli looteno dalla froatiera francese. » 








mico, che lo agguanti e lo domi di non poter farlo utilmente, che a patto di po Ancora sull’ incidente avvenuto 
È sulla diga, come sentinella ita, sof- | ter salutare, ogui volta che vado alla scuola o alla frontiera frauco-tedesea. 
gono le fortificazioni che coll’ccchi @uar= | ne esco, la torre degli Asinelli. Pare un motto, L' Iadipendance Beige avuozia che il suo 





dano il settentrione. 

La diga finisee dove cominciano le dune; 
jn mezzo al deserto delle dune si erge come 
inte solitario il faro del Nord. 
ito ua cielo freddo e coperto, tra il fischio 
del vento e la voce cupa del mare, lo spettacolo 
è uniforme e melanconico. Ma in mezzo alla 
severa solitudiue che vi circonda, la fantasia è 
iù di due secoli 
una sanguinosa 


ma è il vero. 






troppo superiore a lutto quello che io nei beni- 
guo vostro giudizio posso aver fatto, vi seluto. 
Giosth Canpecci. » 


tura nazionale, in Studii Letterari pubblicati nel 1874. 
(N. d. Rd. G. doll Emilia) 


11 mistoro della rottura del sigilli. 

Telegrafano da Roma 28 al Caffè: 

Tra le varie cose trattate ia Consiglio dei 
minis 
sigilli della lettera diretta al Vati 
appurata. 

La lettera proveniva da Monaco di Baviera 
i | è sebbene purtasse i 
- ['comandazione, come pure l'iadicazione scritta 
4 mano di raccomandata sopra la busta, non 


era stata preseatata all'ufficio per l’ opportuua 
IO 






gi 
dall una parte e la flotta olandese dai 
a questo piccolo popolo di leoni sorridere la 
vittoria. 

Vedete uo secolo appresso 40,000 inglesi 
e 43,000 russi sbarcare su questo lembo di terra, 
e incontrare in mezzo alle dune la_disfat 
Bergen. L'onda che vi si frange sotto | piedi 
ha bagnato le coste della Svezia e della Norve. 
gia. Il vento che vi solfa sul viso, prima di ar 
rivare quaggiu, ha soffiato suì ghiacci e sugli 
orsi bianchi del polo. Alzate lo sguardo alla ci- 
ma del faro, che volge il suo occhio luminoso 
dentro ai deserti del mare, è sentite nel 
come un riverbero di quella emozione, che prova 
il navigante, quando reduce da mari lootani, 
rivede quel ehe gli sorride come un sa- 
luto e una benedizione del suo paese, 

E poi su questa estremità settentrionale di 
terra, iu mezzo a questo deserto di sterpi © di 

i ficor- 



























Noo contenenduue, 





scritta : Aperta d'ufficio. 
Di questa spiegazione venne garantita lau 








tenticità. 


Grave diagri una chiesa 
n Castell’ Arquato. 
Domenica, a Castell" Arquato, in Proviacia 
di Piacenza, è accaduta una grave di 
Viene così riferita in una corris; 
Libertà di Piacenza 
« Si solennizzava stamane, 25, narra il cor- 
rispoodente, nella maggior chiesa del nostro pae- 
la festa di Santa Croce; la folla accorsa a 
ir la messa cavtata era numerosissima, attrat- 








dii di altre terre © 
Sento un tepore 


ì primavera, scorgo un 
canale 


ssurro, a cui fanno cornice 
parte e dall'alira colli e pendici, sento ui 
itbalsamata, respiro vo profumo di fior 

fondo si 












Jeoza alla 





be stata accompagnata dalla musica, essendosi 


cia a tal uopo falli venire parecchi sonatori. 


cui si slancia la torre stupenda della Giralda. 








« La sacra fuazione era ‘he questi si tassero, diedero presarii 
cem Er i ica i i cacio, in mezzo ad USA | meta; 1° deoli amori io pio. raccoglimento, | wai del genio © di lie * | 
Sora Porca dai raggi ardenti del sole | quando si ufì ‘ua improrviso scroscio, seguito ||| Gli operai francesi 00a si presentarono ed 


je cosa era stato? Ue 
circostanza alla cantoria, con 


ja grida di dolore. 
giuota fatta per la 
‘lati 





si ferma lo sguardo dello straniero affascinato : 
sono i tesori supersuti dell'antica Grecia, è 
l'Acropoli è il Partenone. 

Vedo dall'ultimo orizzonte del mare sorgere 







sugli spettatori, trasci 








« E con ciò, ringraziando cordialmente della 
vostra cara lettera, la quale è già un premio 


() Cioè nei Discorsi: dello Svolgimento della Jottora- 


ieri, vi fu la faccenda della rottura dei 
no che venne 


illi richiesti per la rac- 


ta anche più dalla notizia, che la messu sareb- 





ferrameota di nessuna resisten= 


corrispondente da Parigi ebbe una conversazio- 
ne col capo del Gabinetto del mioistro Flou- 
js ed un'altra col segretario dell' ambasciata 
ruwanica. 

Il primo gli disse d'essere persuaso che si 
verrà ad una soluzione sodisfacente e il secon: 
do dichiarò che se l'inchiesta francese verrà 
confermata, il colpevole sarà punito, aggiungen= 

che Bismarck von è uomo da servirgi 
mezzi per provocare la Francia, e che 
egli dendera di vivere io pare con essa. 























Telegrafauo da Parigi 24 alla Lomb.: 

Oggi ebbe luogo un muoro colloquio fra il 
tninistro degli esteri Fioureni e l’ ambasciatore 
di Germania, conte di Manstrr, a proposito del 
Buovo gravissimo incidente ala frontiera. 

L' ambasciatore nio sostiene che i 
cacciatori avevano passate la frontiera. 

L' fraucese. prora invece il con- 


prì, per verificare se | lrario. 


Ad ogni modo, l’ accomodamento sembra 
Sicuro. 





Forti francesi eretti da italiani. 
Leggesi nel Pensiero di Nizza: 

Da alcuni giorni, al forte di Montecalvo si 

lavora di gioruo e notte: la notte i cantieri 

sono illuminati dalla luee elettrica. La costru- 








grande alacrilà; qualunque operaio 
preseuta è accettato. La puota che è volta 


È 
verso Nizza è la sola quasi compiata, ed all'ac- 





correnza può essere armata. 

Due annì fa si fece un grao per 
certi espions prussiens, che travestiti da operai, 
dicevasi, lavoravano nei forti dell’ Est. 

lo seguito a questo chiasso, il ministro 
della guerra diede ordiue di nou più ammettere 
pei cantieri che operai francesi, ed ia attesa che 














i lavori von potevano aodar avauli, sicchè si 
dovelte chiudere un occhio e riammettere gli 
operai forestieri. 

Nei forti, fortini, fortilizii, negli sbarra- 











Ù, menti, nelle batterie e caseri he so altre 
le quata di ua catpealio, vedo. diesgobesì nel ao fatto rimasero feriti quat. | costrusiuni militari, che si eseguiscono nei no- 
di un tempio che ha tutto il fascino e lo splen- le braccia ed alle gambe. Di quelli | stri monti, si può dire che i nove decimi degli 





sotto alla cantoria rimasero feri- 
, di cui qualtro con qualche gravità. 
* Dei giovani musici, uo Grossi Luigi ebbe 
| rotto un braccio, e un Molina rimase malconcio. » 
Si recarono subito sul luogo, il lengate dei 
carabinieri di Fiorenzuola, l assessore comuna- 
le, Lisippo Ferrari, il dotì. Martani; i feriti fu- 
rono trasportati all'Ospedale, ore furono loro 
più amorose cure, 
FRANCIA 
Ai dI politioi. 
1) 29 settembre, ta russa, y 
è lu cattedra dantesca di Roma. | poinib, lasciava. l'Havre, ‘a pria it 
La Gassetta dell'Emilia pubblica la lettera | merciale deila Francia sopra |’ Oceano. Ua' 
colla quale Giosuè Carducci risponde rifiutando | fueoza considerevole di abitanti e di stranieri 
alle pressioni fategli perchè accetti la cattedra | si recò sopra i moli per salutare la nave russa. 
dantesca, a Roma. Il documento tanto co Questa, passando tra le salutò la 
pe divide le opiioni, come per ehi nea le diri: | baadiere francere con 21 colpi di cannoge. Le 


dor dell'Oriente, vedo uo palazzo sorgere dalle 
onde come un palazzo iucantato, vedo una città 
tupenda come ua miracolo della natura e 
arte, bella come ua sogno di Dio : è Venezi 
4 cui dalle nebbie del Nord mando un desiderio 
@ un saluto. Want. 

















rr —TYT__n "ty 
ITALIA 


Giosnò Carducei | 














operai che vi lavorano sone italiani. 

AUSTRIA-UNGHERIA 
Fra Torehi e muovi Cocchi. hi 

fa una quiadicina d i si ria 
Partemento asitciaco, e vertono a palesi al- 
lora gli effetti che nelle vare Proriacie, e nella 
Boemia specialmente, ban prodotto, durante le 
vacanze, alcuoe misure prese dal Governo, e le 
rivalità scoppiate avche più vivameate del solito 
in più di ua punto fra le diverse nazionalità del- 
" austriaco. 

lotta è stata questa tstate più vira in 
Boemia, dove gii Czechi, non paghi del solo ne- 
inieo tedesco, si sono scissi definitivamente in 
due partiti : il vecchi 
A questo ito, la 
discorrendo deli 
Mare, sorive quanto appresso : 




















| del sempre compianto maestro 


|" La stagione sta per chiudersi 
Î 


+ (Sl Lido, — A datare 
| corse fra 





cieco non polri 

za nel Parlamento. Non è dato indovinare 
le intenzioni del Ministero; non sappiamo se 
‘esso desideri © no trasformare la maggioranza. 
Quel ch'è riconoscibite da è, che, sulle basi 
altuali, la maggioranza del Parlameoto n00 può 
sonserrare che per poro tempo ancora la sua 
posizione di partito gorerualivo. 

« Supponiamo che i vecchi crechi nel Par- 
lameoto seguano la tattica seguita io casa loro 
cercando di soverchiare i colleghi del partito dei 
giovani ; dovremo constatare che gli czechi vec- 
chi son passati all' opposi ed hanno fatto 
saltare io aria 

è Quando invece ammettiamo che i vec 
esechi si soltomeltano, ed è cosa molto proba- 
bile, li vediamo in pericolo di perdere il mandato 
e di essere sostituiti da nuovi deputati, sull’ a: 
nimo dei quali i rigirà del coote Taaffe non è 
sercilerebbero di certo vessua effetto. lo ua mo- 
do od in ua altro gli czechi vorranno sempre 
contrastare al sistema di Goverao attuale ; ed @ 
cosa codesta che nou s' igoora nei circoli per- 
lameatari, come dimostra il fatto che numerosi 
giornali polacchi fin d'ora cercano il porto si- 
curo ove ricoverare la barca polacca quando la 
tempesta scoppierà. 

Abbiamo inoltre il partito clericale, messo 
ia aspettativa da parecchio tempo di 
cogliere il momento pericoloso per 
| conte Taafle l' «azione conservatri 























da luoga 
meno promessa, è lo incoronamento della famo» 
s Sapia sociale, cioè la scuola confes- 
siooal 


« L'opera del compromesso è compiuta, le 
necessità dello Stato non forniscono più alcun 
pretesto per prorogare ancora la sistemazione di 
urto guesioni; « la sirada è libera » com’ eb- 
be a dire ua giorno il primo ministro concilia 
tore conte Belcredi. 

« Nella muova sessione parlamentare non 
maocherauno perciò di farsi sentire voci che 
domanderanno al Gabinetto quelle ragioni che 
molti Collegii elettorali ao domandate così tem- 
iamo curiosi 





La questione dell’ alta Savola. 

ll Journal de Genive, occupandosi della 
questione dell' alta Savoia, nota che le conclu- 

| sioni della stampa italiana su tale argomento, 
| sono interamente fa itti della Svis- 
zera, meutre certi gioroali frai sé 
\ lut Publie di Lione e Les Alpes di Annecy, 
| attaccano iogiustamente la Svizzera. E dopo a- 
ver confutato questi due diari, il Journal de 
| Gendoe accenna ad un articolo di un giornale 
| italiano su tale tema, che esso dice « perfetta 
| meote correlto negli argomenti e nella conclu 
sioni »; ma crede dovere rilevare uo errore di 
fatto, e noi qui riproduciamo le sue osserra- 
| zioni. Esso dice adunque : 

« Non è esatto, come crede il giornale fio- 
reatino (la Nazione ) che siano state innalzate 
fortificazioni francesi nelle Sciablese e nel Fau- 

neutralizzata. 


| SVIZZERA 
















per procedere al 
lami del Consiglio fede- 
| rale fecero sospendere, poi abbandonare quel di- 
| segno, come risulta da una lettera del ministro 
esteri di Francia, sig. Giulio Ferry, 
Consiglio federale. Dopo d'allora nulla è stato 
cambiato nello stato dei luoghi. 

« La Pra 
sére, come ha fortificato quelle del Giu 
come fortifica adesso la Faucille, ma tutti que- 
sti forti son situati fuori del territorio che, nel 
diritto pubblico dell’ Europa, fa parte integrante 
della neutralità elvelica. 

« La Svizzera non aveva dunque reclami 

| da far sentire su questo subietto. Essa non cer- 
ca querele. In vu secolo nel quale la dottriva 
che « la forza domina il diritto » conte, come 

tutti i secoli d'altronde, in tutte le classi ed 
tutti i paesi, innumerevoli aderenti, inconsci 
© no, essa ha abbastanza da fare a difendere la 
situazione particolare che le hanno creata la 
storia, la geografia ed i trattati internazionali 
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Notizie cittadine 


Venezia 29 settembre 
@pere pie. — Riceviamo, stampati dallo 





mento Aotonelli, Gli studii sulle prinei- 
pali Opere pie di Venezia, che contengono la 
relazione dei signori avv. Antonio dott. Valeg. 
gia, dott. Angelo Minich e Giuseppe Olivott, 
sull’ inchiesta su tutte le Opere pie di Veneg 
L'inchiesta è molto interessante, @ ne ripa 
remo. 








iorm 
ottobre, alle ore 12 mer., si terrà Agri 








incanto per l'appalto della Rivendita generi di 
privativa, tuata in Murano, Via $. Pietro. 

Lioy Col 1 
ottobre veogouo sos due partente setti. 





manali straordinarie dei piroscafi del Lioy fra 
e Trieste, e restano iu attività le par- 

teoze regolari fra questi due porti come per lo 

passato, ogni martedì, giovedì e sabato, alla mer- 

Tanolle. 

e Di, blicazioni. — Il conte Nicolò Pa. 

lopoli ci manda ua nuovo saggio di 

studii numismatici. È una lettera “ c01 o 

| rolamo Soranzo, presidente del Comitato diret. 

| tivo del Museo Correr, Su sigillo del Gio. 

vanni Grade: 1356). — Vi 

tip. fratelli Viseol PA 


AI Lido. — Nello stupendo salone del 
Lido, avremo domenica prossima uo grandioso 
concerto dell' orchestra diretta dall’egregio ma 
stro L. Malipiero, riaforzata per la circostanza 

ta si numero di 40 valenti professori 
Tra altro, verrà eseguita 






























Malipiero gui 
gar pito i FA 
geulilmente concessa dalla signora Giorangiga 
Lueca, proprietaria dello spartito. 

, quindi, se 
il tempo lo favorisce, il concerto di domenica 
Graade 


merita invero ua concorso, 


a Vinto i. leri, 4309. artictiva. 
Veodettero oggetti industrial 4 
Capelta, fralelli Testolini, A. Po 
ceramiche di Pesaro, Tommasi Gelsomini © C. 


Teatro Goldoni. — leri 
dramma di A. Dolti, Renata di 








Servizio del vapori tra V, 
Tone 


Venezia e Lido Sequiruano ad ogoi 
















Arresti. — Furono arrestali due preg;y 
a chè Irorali nottetempo associati 1, 
loro ia sospetta altitudioe; ed UDO per mani 
to della locale R. Procura dovendo espiare 1; 
mesi di carcere per ferimento. (B. d.Q.) 





die 


| di notifica di forestieri. 


| morboso farere, — leri verso le on 
3 pomeridiane l'agente di P. S., S.-. Igoazio 
Na caserma cenirale, O. prede 
Borboso furore per abuso di bevande alcou, 
che, dopo avere altercato coa alcuni suoi com 
paga, ritiratosi nella stanza da letto, si arman 
hi farabina e di revolver, minacciando chiua 
| que si fosse a lui avvicinato. 
atto però che alcuni agenti tentarono 
disarmario partirono dal revolver 
sensa ferire sicuno. Ridotto ia bre 
l'impoteasa di ofendere è disarmato; (1 
tito ‘alla sala di osservazione preof 
( 






















Ufcio o civ 
Pubblicazioni masrimoniali 
ll'albo del Palazzo comunale Loredan 
no di domenica 25 settembre 4887. 

n i, domestico d' Alberge, con Viana. 
lo detta Bebe Carlotta, sigaraia, 
‘Scarpa detto Lollo Marco, macellaio, con Guglieimene 
detta Schioso Gioevra, casalinga, 
'Vareton Lodovico, agente di commercio, con Loogapa 


Samaritana, sarta. 
'Beccari Marcello, negoziante, coo Graaziol Aagel, ci 


vile 
Salvi Rugero, cameriere d° Albergo, con Carrador Anto 
casalioga. 
Bea Marco, biadaiuelo agente, con Lazzari Amalia, > 
salinga. 
Conchetto Giovanni, facchino, cou Pultato Tosesa, int 
i. 
1" Fraaceschiai Autoni, impiegato telegrafico, coa Verme 


se Maria Teresa ch. Teresa, liquorinta. 
Missana Daniele, liguorista, con Fonda Elisabetta, o 






























sali 
unsaro Giuseppe, cong. mecc. all’ Arsenale, con Zaia 
Wiella, operaia all' Arsenale. 
Da Venezia Giovanai, decoratore, con Crivellari Rivin 
casaliaga. 
Fio Rocco, negoziante, con Mangiarotii Olga, 





civ 
ini Augusto, agente di commercio, ceo Mayer mem 
boss? Prati cesto Game È 
cu"? Giusepp, cldrto ail'Arsnal, con Gotto Be 
letta, 





modisia. 
pello Giuseppe, bracciante all’ Arsenale, con Bersar. 
do Angela, perlaia. 

Patria Vittorio, fornaio, con Werrotti Giuseppina, cas 





lia 





Salvatori Tiziano, scalpellino , con Rut 
ricamatrice. 

Morari Augusto, inservieate ai telegraî, con Zuacali 
Adelaide, privata. 
pf Salvatore, possidente, con Granziotto Lalira, 

Biasi Luigi, tornitore in ferro, con Priamo Giustina, 


De Biasi Larenzo, scultore, con Santagustino ch. Su 
taguatiu Angela, sarta. 

Barettin Gio. Batt.. febbre all' Arsenale, con Dal Mi 
achio Tesesa, lavandata. 


Scarpa detto Lollo Vittorio Francesco, pulitore ferrovie 
rio, con Salviate Luigia, casalinga. 


Monego Arcangelo ch, Amedee, prostina 
pur otte ge prestinaio agente, ce 
Doro Federico, r. professore, con Crosara Giuseppina, 


civile. 
Salviati Antenio Pietro, negoziante, con De Milost nes. 
Elena, privata. 


Naiesso Antonie, di 
detta Gigie Maria, casali 
Vio Emanuele ch. Vi 
di Cloriada, periaia, 
Matte: Silvio, commerciante, con Damaschi Gioseff, ce 
saliaga. 
De Fanti Costante Angelo, ia 
bea Ann, el 


_—rrrr———rr——— 


ANDRE: CORNZLIS 
«i Pani Di 


Questo moderno Amleto è più 
quando è straziato dal dubbio sulla virtù della 
madre, che non sia quando cerca nel suo pi- 
driguo l'assassino di suo padre. 

La madre ba sposato in seconde nozze l'ami. 
co del primo marito, dopo che questo fu 


Torte, 





sarta. 











natore 





l' Arsenale, con Vianelle 








io, pompiere civico, can eri 





Leressante 












ta mtsidunt, mne 

be turbato la m 
lie. Tulte queste a. egli le adava cont. 

Jado alla sorella, che avera per lui una dero 
zione seaza liti, alla vigilia del brutto gioruo, 
ia cui, fecatosi all' Hbtel Imperial per un'it- 
tervista d'affari coa uu armericano che si faceva 
chiamare Rochdale, fu assassinato da questo, 
senza che si scoprissero più lu traccie dell'as 
sassino. 

Il figlio è preso dall'atroce sospetto chel 
madre sua fosse l'amaute di Giacomo Termonde, 
Viteate il marito, accettando così l'ipotesi de 
qeei sitio Sewpre rifiutata, e che Giacomo 
dermonde avesse fatto uccidere il marito ch'e? 

vstacolo alla sua passione, comprendendo che 
no parebde tollerata più a lungo la sua as 

Le lettere ehe destano nel cuore del fi 

glio 
il arribile sospetto, egli le legge dopo che ln sin 
Raralitica è morta senza averle potuto disiruf- 
gere, fegranntogi: puri brucia I 
Wa telegramma madre, che 
grrivera quella Messa sera, ed è una dei 
belle parti del romanzo, quella in cui 

















Gli resta il sospetto che il padrigno sit 





stato l'assassino di uo padre. 

piece egli diviene ua giudice istruttore i 
[voro deciso a strappare ad ogoi costo 1 
Cerca era al secondo marito di sua 

di tradire Gradi Preparargli le oc 
benchè di | iacomo Termoude è uo ueso 
medio e nei violeata, assoluto signore di 


4 di quelli ehe pi tradisos® 


che Reapetto. E 
del roman: 
e, qual 


ne di essere, perch 
‘na lunga conlessi 
cos. signore 
talbosa nervosità. 
ta Picienza ha introdott 
La Slgimento dell' Atl 
jo ST hakespeare non po! 
p di Shaker osservare b 
eselvesse i caratteri 
* ra questi il pollice] 
o follice denuneiatore. 


La di 








anche 2 9 
È jatifico che 
gt sere con affet 


rima di n 

eltadale, si congodò d 

figlio, Termonde non 

i Alia] delitto, e vi 
È chi è? 

i) la moglie chel 

jo sensa poni 

bo di Siisiedio in 
suieidio 

Hel è vivo, 

pi 


me egli rassomiglia iu 
dre assassinato, l'a 
‘ore, si tradisce, crede 


ao pi 
re, ed è la gelosia c 
d della vendetta. 
Audrea ba comperato 
joè le lettere scriti/ 
do prima del delitto, 
cidersi. Non vuol 
e, rivelandole ch' es 
del suo primo marit 
be non avesse amato il 
lerare che sua madre c| 
ino, e gli prodighi 
[Giacomo implora piet 
re, gli dice che il dl 
do leotamente, che ni 
iifbita, ma Aodrea è i 
omo non si vuol uc 
cul; 


pma. 
T Vi è qualche cosa di 

selvaggie, onnipoteni 
d 


dre sono 
lo che il figlio ha 


che non se ne senti 
romaozo naturalista 
simista, qua 

| vero che ne 


ne del libero arbitri 
ico interessante, belid 


suo gesta, è 
\nzo è un brutto so 
re che se tutto il ri 
ia del figliuolo contrd 
lie, che ricorda un p 
il romanzo n 
le? 
Giacomo Termondq 


le opere di fantasia 
ndo "tono l'ianesto 
se non falso assolu 
Dei personaggi, qu 
te colpita e più 
Termonde e Audri 
ndo fantastico, ch 
alla verità per | 
mondo reale. Non d 
lis valga il Crime 


Corriere . 


Ma) 244 (quarta pag); 
Art. 150, Almevo 

BO io cui incomi 

Awministrazione del 





locale 


quant” 


adatto, foruito dei necessari mobili e di | lamenti che straziano 


altro occorre. 


dilaniano gli orecchi. 
nel nostro palazzo 


Oggi si 10 i Decreti delle NOTI 
nomine dalla Giunta superiore del Cata. i! baromai 
sto e della Commissione censuaria cen- Marea del 30 settembre. 


. d'ieri coperto, oggi vario, 
RT Sn] E 


È 
Art. 151. — Aiti da pubblicarsi. Ì 
i i Ù trale. ita - - Ù 
S Iomega Alta ore 10.102 — 9.55 p. — Bosa 3.15» 
tra ua vi wilrima del gioruo suddetto pi tretmettooo | "*'ispeore, senza por tempo ia mezzo, se- | _. Si pubblicheranno inoltre i piani or-- © e ) 
da alt b srt] pei la | gul ì due signori e, giunto nel palazzo indicato, ii amministrazione cata: 49 
Jo È, sessi sentì anche loi imeoti straziaoti, come di iaia i ve è RE 
i, de. in un (Persona che, affitta da un maleasere qualunque, Lo Î 
rat a luoga coaì | invocbi un aiuto. er 9 
dti Meteo con quit se gato pi {rame de | SF ici a qua pen deo cs | Ti Gulp sio î 
ga rirbosa nervosi catestali rile all’ispettore che, di notte specialmente, si era lizio Vaticano per le feste giubiliari si è mente salito in Sicilia, disceso nel Continente; 


tormentati in modo da non poter dormire. 

Il cavalier Rotondo cominciò allora a fare 
una visita minuziosa per tutti i diversi pi 
poggiando l'orecchio sui pavimenti e in parti» 


venti del terzo quadrante qua e la forti; piog- 


ufficiosamente in x 
ae gio pel Nord e nel Centro; temperatura aumen- 


governative per lo_ misure 
d'ordine che potranno adottarsi in ocea- 


ga ba in 
U lmanto dell’ Amleto moderno. All'Am- 


venire in mente, 


a pol estratti partitari della tavola sud- 
re bene il padrigao, per 


) 
detta, nei quali sono riassunti i numeri di ma Stamane cielo piovoso in Sardegna, nelle 


due ni ce lerni del delinquente | Ha j'Otestali è ciascun. possessore, col relativi | Pois mdo sul muro di divisione del palazzo | #i0ne della venuta dei pellegrini, non tro- Marche e nell'estremo Nord, sereno, poco co- 
) ‘Oppo grosso, che a vwandosi il Comi 


e) l'indice dei possessori, in cui tutte le 
ditte censuarie del Comune 1000 disposte in or- 
Ù live alfabetico, e sono indicati i numeri di map- 

Miro sereatifico lira Grrcneni pa che a penne a ciascuna di esse 
ni ggardi 00 N pende di sente pena ja tariffa delle diverse qualità e classi 

pei vostro corpo la pi 8" | dei terrenì pubblicata dalla Giuota tecnica a nor 

| ma dell’ art. 183. | ita. 

| Art 152 — Modi della pubblicazione. Ti nel 
Atti da pubblicarsi e ia ai 


1 P Le notizie del colera segnalano da | 3 ULLETTINO ANTRONONICO, © 
La Commissione comunale, ricevuti gli atti famiglia l'avere ogni parto una progressiva pn mia asiago ANTRCARIOSE 


to in grado di garantire | perto nel Sud ; venti freschi, abbastanza forti da 
7A Ostro è Libeccio; il barometro segoa 748 mill. 
88 


lche eccentrici! rte di si 
Di fel FeAZIO- ;n Piemonte, 750 a Tolone, Forlì e Vienna, 7 


| narii fanatici ed intransigenti 
TI Pe EoO pe ivo comi: | 2 "I cenmazia imminente la pubbileo- | delle 
tere la \azienza, me, nello stesso | 5i0ne d'un nuovo . giornale militare inti- agitato io 
desiderio di veni ue Bra Lian Dicesi che faranno Probabilità: Voti forli meridionali ; piog- 
rte ui IT i distinti 6° specialmente nell'Italia su) ; 
po Leto lella sua lazione alcuni distinti [ed paper lia superiore ; mare agi 


deauoe 
a questo! Triste sorte di avere ua 


Giacomo Termonde al momento 
‘era ia easa Cornelis, e il padre 
al luogo di ritroro 

lla moglie, dall'amieo | 

'l autore | sopra indicati, li deposita nel locale a ciò pre- 


siccome 





disposto dal siadaco, e pubblica immediatamente | Il car. Rotondo passò al del morbo, torio astronomi 
n È chi uo manifesto, col quali È trovò la sigoora soffereni te di asma; ma Nb "n ion 
) i {a moglie che tradisce. il secondo agli interessati il luogo e le | guora stessa protestò contro le accuse lanciate Bullettino bibliografico 

8 au volerlo, confidando al figlio che un | ore in cui gli atti stessi saranno, ostensibili per | all'indirizzo della sua famiglia. Del resto era + ivudino da Greenwich (idem) 


hè nel momento che Ora di Veneria a mersodì di Roma 11° 50° 274, 


como Termonde, creduto da tutti | 60 giorni successivi a quello fissato per l' inco 
signora i lamenti ad 


5 per suieidio in seguito ad una brutta | minciamento della pubblicazi: 

‘° damessa, è vivo, è tornato in Franoia 
di gravi dispiaceri al fratello. 

Cornelis si persuade che Eduardo 

00 una stessa persona, 

farsi 


superflua ogni protesta, 
l'ispettore parlava con 
intervallo, continuavano. 

Falte altre visite, l'ispettore tornò al suo 
ufficio senza avere nulla 

Le chi 

ieri 


Poche riflessioni pratiche sul riordinamento 
dell'istruzione elementare, di Ferdinando Be- 
ronciui, R. delegato scolastico. — Arezzo, Stab. 
tip. Cagliani, 1887. 
Dott CLOTALDO PIUCCO 
Nirettore è gerente responsabile, 


Una fiera lotta. — Il morbo è sempre 
to ad assalire l'uomo dalla culla alla 
più della metà della umana famiglia 

deve contrastare palmo a palmo il progresso di 

qualche infermità. Qual favore derono dunque 

Socootrare la SALSAPARIGLIA © le PILLOLE 

DI BRISTOL ? Esse liberano il corpo da qualuo- 

que materia veoefica ; esse purificano il sangue 

€ gli umori; danno tono e forza a tutto il si 
stema e si rende così facile il trionfare su d'una | 





e) invita altre 

tutte le variazioni 

danti enti censibili e noa csosibili, 0 viceversa, 

le quali fossero avvenute posteriormente alle ope- 
ioni di classamento dei terreni. 

Il termine, di eni al paragrafo a, in cosi 
eccezionali, può, con deliberazione della Giunta 
superiore del catasto , essere prorogato fino ad 
altri 60 giorni 

Art. 453. ll detto manifesto dev' essere pub 

ll’ cibo comunale, e rimanervi conti 
tempo accordato per 


Passaggio della Luna al meridiano 

Tramontaro della Luna 

Rià della Luna > mertodi 
Fenowin importanti * 


len 

padrigno, a sa che dl fra 
ni iron albergo. Si presenta all' im- 
tap a quest’ allimo, lo chiama Rochdale, e 
in maciera straordinaria 
ua grido 
alla sua 





SPETTACOLI. 
Tratno Gorvori. — La drammatica Compagnia sociale 
diretta dai cav. C. Vitaliani, rappresentera: _Disertori 
gini, commedia auovissima in 3 atti di E. Virot, con farma” 
— Alle ore 8 112. 
Trarno Mauipnan. — Compagnia mimo-comico-danzan- 
te, diretta da Basilio Bartoletti, — Alle ore 8 112 


ja Mezzocannone, per proseguire le 


l''assassioo 
stanza del 


, credendosi it 





della via Mezzocannone era una povera giora- 

quale dalla madre era tenuta rinchiusa 
ia quella speci arcere, perchè senza il coa- 
seuso dei genitori voleva sposare ua giovanotto | 


sdrea Cornelis non odia il materiale ese. 
La egel delitto, ma quello che lo ha ideato 
‘i eseguire, e poi ne ha goduto il frutto, 


cea Musio la doona adorata, @ riempieadone il tento d 





ereea, 


ell 














#01 da caeciarne il figliuolo, dopo averle 


| obhiare il marito al ato. 
passione è la 
gelosia 


pubbiicazione in 
e di mercato dello stesso periodo di tempo. 
Art. 154. Il locale destinato per la_ pubbli 
cozione del catasto deve restare aperto ogoi 
jorno compresi i festivi, non meno di 6 ore, 
com ri- | 
guardo al maggior comodo dei possessori 
Tuttavia nel caso di Comuni, in cui vi 
pochi possessori, 0 si verifichino altre circostan- | 
2e pamlicolari, la Commissione cens previo | 
consenso della Giuata municipale e dell' Ammi- 
nistrazione del catasto, può limitare le oper 
fitto implora pietà per la moglie e per | zioni di pubblieazione a dati giorni della setti: 
sere gli dice che il rimorso lo va già uc-|maua e ad un minor numero di ore, sempre 
lsotamente, che non ba più che però con riguardo al maggior comodo dei pos- 
‘ila, ma Aodrea è implacabile, e_ poichè | sessori. 
omo non si vuol uccidere da sè, lo uccide 
tleso con un colpo di pugnale, il quale non 
pedisce però all’ assassinato di serivere due ri- 
we confessa di uccidersi, perchè la sua ma- 
è iovamabile ! 
Cu la madre igaorerà sempre il dramma 
i su vita, e i due esseri che l’ hanno amata 
imarmiano questo dolore supremo. 
Qui ci pare che la scena cada nel melo» 


erare che sua madre coulinui a 
ino, e gli prodighi le sue carezze. 


Venezia 29 settembre 


Plagalstol vatieani. 

L' Adriatico raccoota sotto questo titolo 
che l'Osseroatore Romane afferma che ua ca- 
meriere segreto del Papa fu insultato; che ua 
segretario della Congregazione, il quale si recava 
in udieosa dal Papa, ricevelte una sassata; che 
ua Cardinale fu sputacchiato presso la Piazza 
Sant' Apollinare. Noi speriamo che ciò non sia 
veto, e che, oel caso che sia vero, i colpevoli 
saranco puniti. Preferiamo credere che almeno 
si esageri per provare che il Papa non è libero, 
ch'è la tesi favorita dei clericali. 
vero, e se 1 colpsroh dovessero r 
puniti, questi sarebb*ro qualche cosa 
piagoistei giuste e legittimi 


ima 
Vi è qualche cosa di teatrale in queste pas- 
i selvaggie, onnipoteati, che nom si suppor 
» ja geate che vive della vita elegaote e fri- 
delle nostre capi Quelle passioni male 
jumaginano contenute nelle tes: degli 
sini, o nei vestiti di Worth delle signore. 
lettura delle lettere scritte dal padre ne 
uilimi giorni della sua vita, potera suscitare 
per dire il vero, se 1 sospetti contro 
tati dall’ adorazione e dal 
to che il per sua madre, quelli 


le sei 
biro il padrigoo non hauno dapprincipio altro 
che l'odio. 


ai 
Telegrafano da Modena 28 alla Lombardia : 
Il terzogenito del Duca d' Aosta, Priacipe 
Atnedeo, oato nel 1873, eatrerà nel pros 
la Scuola mililare, ove compirà 





è ingegnosa, ma nom 
jo che non tifcio. Noa | si 


n romanzo 


Telegrafano da Roma 28 alla Perseo. : 

La notizia del grave stato di salute del Sul- 
tano del Marocco desta le preoccupazioni della 
diplomazia, giacchè la successione potrebbe su- 
scitare avvenimenti non indifferenti. 

A proposito, da tempo il Marocco desiderò 
a nel suo territorio ua' off 
la direzione di ufficiali ita- 

stero della guerra ne incaricò il 
usilia- 


ogico interessante, bello soprattutto o 
Kelosia dgliale verso l'uomo ehe domi 
pr della madre, sì da cancellarvi qua: 
bria del primo marito, e da mettere in se- 
nda linea il figliuole. Questa verità psicolo 
a, cui basterebbe il soggetto comune, senza 
lirattira drammatica del delitto, fa 
dov vieu meno, e co- 
riificio, La ric jgegnosa dell’ as- 
rdare i romaozi di Wilkie Col- 


Telegrafano da Napoli 28 al 
L'&mberto | passava il canale di Procida, 
lente da Genova per 
imbarcare, nel nostro porto, 500 emigranti. Sca- 
tenossi ua vento impetuoso, che, misto a nebi 
ensanto ? fittissima, fese andare il piroscafo coutro l' isola 
Giacomo Termonde, che fa uccidere con | Veutotene. L' Umberto I s'incagliò. È iodeseri 
ddo calcolo va amico, guando scopre che è ge- | vibile lo spavento dei oumer, passeggieri — 
> @ che vuol metterlo alla porta, è in prede | i quali credevi che il bastimento colasse 
una di quelle passioni violente, che non so» |® ‘ondo. Nou valeva 
arrivono alla sodisfasione di è medesime. | vicina — e che sarebbero 
essere un così malvagio uomo, che mal si | mente. Alcuni si di 
pisce come sia suscettibile di tanto delicato | La notte 
bore verso la donna da lui conquistata col de- | Tutta 
o, è di Li tone. Ma forse è scritto | tutti i passeggieri furono salvai 
\t opere di fantasia producano più diletto | furono avvertite tardissimo, 
Bindo sono l'innesto sul vero comune di ciò Quaudo giuuse loro l'annunzio dell ioca- 
Lee nou falso essoletamento, è gliamento, spedirono subito il Bengala, il Leo- 
Dei personaggi, quella pi Amedeo, il Bosforo, che imbarcarono tutti 
ale colpita e pi .. Gia. | posseggieri © li portarono a terra. 
mo Termonde e Audrea Corneli Non poterono però salvare le merci, supe- 
mondo fantastico, che ora ha sequistato di- | riori di peso alle 1600 tonnellate. 
jo alla verità per la nevrosi, piuttosto L' Umberio 1 è uno fra i migliori della Na- 
tnodo reale. Non diremo però che Andrà | Vigazione Generale. Passò per il primo il Ce- 
ornelis valga il Crime d' Amour! le di Suez, di potle, quando, dopo Dogali si 


disordine e la paura. 
benchè non funzionassero i semafori, 
. Le Autorità 





_ ss = ncagliato sopra uno 
ì | strato pietroso, immerso 47 piedi a prora, 20 

orriere del mattino | poppa ed è pieno d' acqua Gab ai livello del ma 

Atti uffiziali re. Quattro palombari visitarono, in tutte le sue 


| mero 12. 


di rimpetto a lei. 
E il povero ispettore corse anche al nu- 


Ma Îa storia del carcere era stata una mera | 
invenzione. 

inalmente, sul tardi venne tutto. scoperto 

pena io tempo per evitare una | 

ta dal po; | 





Oispacci dell Agenzia Stefani | 
Milano B8. — 
calo a Mooza. 


(Continua) | Parigi 28. — Stamane sono arri 
ma 


Ellena e Branca; oggi o domani 

il primo colloquio con Rouvier, che dit 
gli stesso i nego: 

Caboul 28. — Miralampardak e tre altri 

| partigi Ayoubkbaa furono fatti prigionieri 

ushaki sul territori 


Nizza 28. — Il ministro della guerra Ferron | 
offrì un banchetto all’ Autorità, disse ehe pre- 
senterà alla riepertura della Camera, il progetto 
per l'aumeato della guarnigione di Niaza. Il sio- 


rebbero il loro dovere se mi 

gesse. Perron proseguirà dom ispezione. 
Mosca 28. — La Gazzetta di Mosea rileva 

la voce che Bismarck e Kaluoky sul loro ultimo 

convegno avrebbero stabilito us piano di di 

sione della penisola balcanica fra le i 

russe e le austriache. Cososseado l' intenzione 

risolutamente espressa dal Governo russo di con- 


| servare la sua intera liberià d'azione, la Ga s- | 


ta conchiude esprimendo l' opiaione che se il 
progetto ia questione realmente fu combinato 
4 Friedrichsrube, i suoi autori devono attendersi 
di vederlo rimanere letter1. morta. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Londra 29. — li Daily News ha da Costan- 

poli: La Porta non è sodisfatta che i nego- 
ziati per la neutralizzazione del Cauale di Suez 
proseguano direttamente tra la Francia e l'In- 
ghilterra. Io una Nota alle grandi Potenze la 
Porta formola le sue obbiezioni, So 
vrana del territorio, che la sua approvazione è 
indispensabile alla validità dell’ accordo. 

Dublino 29. — Un movimento si accenna 
a favore dell'accordo tra proprietari e affita- 
voli. 500 aftittavoli del dominio di Kingston chie- 
sero di regolare i loro alfiti secondo la nuova 
legge agraria. La Lega nazionale s’inearicherebbe 
di tutte le spese di giustizia riguardanti tali do- 
mande. Yao dei più forti affttavoli del marchese 
di Landsdowoe integralmeote la rendi'a 
joua. Altri affittavoli seguiranuo l' esempio. 

Nostri dispacci particolari 
Roma 28, ore 8 p. 

Telegrafano da Napoli che nelle pri 
me ore di stamane il ka Umberto I 
della Navigazione generale urtò sugli sco- 
gli di Ventotene. L'equipaggio e i pas- 
seggieri sono salvi. 


bblica dell’ Equatore a Parigi espresso 
il desiderio del suo Governo di ripren- 
per un traltato di com- 

a, 


sto sarà possibile quando il Governo del- 
pria acerediti un rappresentante a 
Lom 

Sorrento a Napoli deviò 

manovra ; quattro ferii 
uM jo di Roma mandò a Mes- 
sina dieciottomila lire. Le ultime ie 
sanitarie recano una diminuzione di casi 





malattia che avrebbe altrimenti condotto il pa- 


i è gianto e si è re |!" 


Avendo il rappresentante della Re- cani 


gli pose che que- | 


ziente al sepolero. 


Deposito generale 
Milano, Rom: 


presso 4. Manzoni e C. 
3—696 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE 


MARITTIME 
icuragioni 


Genova 26 settembre. 


Maibew Coy da Troon per qui, si è 


lmeni 
L'equipaggio è 


lì Vincenzo Parotto, da Portland (Maine) per 
fu incontrato senza alberata il 17 corrente 
long. 54 O., e rifiutò assistenza. 


"Geneva 28 settembre. 


Ml vap. Umberto I, partito da Genova per Napoli, ha 
investito all'isola di Ventotene. La Nav. guo. ital. ha man 


di Jams- | daro in suo soccorso diversi 


dovera partire da Genova 


NI dest, austr. Bolesa, 


goti prose, Questo, pinco 

la Piata il 1.° ottobre pv. 
Londra 26 settembre. 

cap. Mikulick, da Ponsacola a 


Marsiglia, fu incontrato ia Îat. 41 N. e long. BI O, seri» 
mente danneggiato 


LISTINI DELLE Bi 
Venezia 21 settembre 
da 


» 5010 godi 
Azioni Banca Nazionale 


imp 
Azioni della Banca 880 — 


| Rond. Ti 


101% 


Cons lese 
Ceto. itattamo $7— 


Il LI ETTI 


| 





Î 2010 


Term centigr. al Nord 
al 


Banca Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 5 ‘4 
FIRENZE 29, 


Mobiliare 
(Tabacchi 


798 25 
1038 — 


29 
iAx. Stab. Credito 282 40 — 
128 80 — 


BERLINO 28. 
50]Lombarde Azioni 
Rendita ital. 


Credito mebiliare 1366 
Azioni Suer = 1995 








Consolidato spagnuolo- — 
Consolidato turco - 


fol 29 settembre 1887 
OSSERVATORIL: NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(48° 907. lat. N. — 0. 9. long. Oce. M. RL Collegio Rom. 
" del Barometro d all'altezza di m. 11,25 
posse depre la comune alta mar. 





COMUNE 
SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 


(Previncia di Napoli) 
c*a 
EMISSIONE 


di N. 778 Obbligazioni 


al portatore 
GARANTITE N DELEGAZIONE 


UNICO PRESTITO DEL COMUNE 


Le Obbligazioni sono da L. S0@ fruttifere 
L. 22.50 l'aono pagabili 
semestralmente al o e 4.* novembre 
e rimborsabi pari entro 60 anni 


unrERESSI E RISO! 
esenti da qualsiasi tessa e ritenuta 
sono pagabili a S. Giovanni, Roma, Napoli, Milano, 
Torino, Firenze, Genova , Venezia, Bologna, 
Brescia, Verona , e Lugano. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 37, 28, 29 e 30 settembre 
Prezzo di emissione per egni Obbligazione 
con godimento dal 27 settembre 1887 
Lire 455 che si riducono a sole Lire 453 
pagabili come appresso : 
L 50. alla sottoscr. dal 27 al 30 settembre 1887 
» 100. Ì riparto 


» 150, — al 15 ottobre 1887 


L. 155 — al 25 ottobre 1887 
» 153. — meno + 2 — interessi dal 27 sett. al 


-—_ 31 ott, 1887 che si come 
Totale L. 453 — putano come contante. 

e) 

Le Obbligazioni liberate per iatero alla sot- 
toserizione avranno la preferenza in caso di ri- 
dazione. 


GARANZIE E VANTAGGI 
#. Giovanni a Teduceto è il sob- 
borgo iodustriale di Napoli. 
Non solo vi fioriscono antiche industrie, ma 
i grandi Opifoii che per le nuove coudizioni di 
Napoli ora vaono a sorgere, cercano tutti di 
porre la loro sede a San Giovanni. 
La situazione delle finanze del Comune 
in armonia a questi fatti, e certo si avvantag- 
gerà sempre più. 
Queste condizioni generali, reudono più che 
sualsiasi operazione ficanziaria cou W» 
— Nondimeno a maggiore e spe- 
zia dell'attuale emissione, e così a 
garanzia del servizio degli ioteressì ed ammor- 
famento dei Titoli, il Comune ha ceduto ed as- 
segnato il prodotto della sovraimposta fondiaria. 


Non si può concepire maggiore sicurezza 
della puotualità del servizio di quella che deri- 
va da questo fatto. 

‘Alla assoluta sicurezza va congiunto l'utile, 
giacchè le delegazioni di #, € ni a 
Teduccio acquistate al prezzo d' emissione, 
fruttano più del 5 0/0. 


aperta nei 
1887 


fa Banca di Geno 

la Banca Subalp 

è sigg. U. Geinser e C. 

la Società di Credito Meridional 

Frane. Compagnoni, Via S. Giuseppe, 
‘Basca della Svizaera luli 


aetano Fiorentini Cambia Valute. 


+ ‘ 
ESTRATTO 
DI CARNE LIEBIG 
Brodo istantaneo coll’ aggiunta di sale; fio- 
dispensabile per ogoi buona cuci! 
Geonuino soltanto 


| parti il legno. 
— fate e una diminuzione nella mortalità. ne ciascun vaso | 

Ra ente soi | 2 una sati porta la segnatura 
ti per l'impesto Fondiaria. Sabato scorso, a Napoli, si presentarono al 1% da: inebioatzo: gasvero. 
o la Cont, — V. N. 238,239; 243 (quarta pagi- | cavaliere Rotondo, ispettore della sezione Porto, — - — 
cia 0) 24 (quarta pay ); 245, 240,255, 256,237.) due signori, i quali teunero all'egregio funzio : FABBRICA STUOILE 


Art. 150, Almevo ua mese prima del gior- | nario, presso a poco, questo discorso : « Abilia 
o ia cui deve incominciare la pubblicazione, | mo si palezzo segoalo col numero 99 alla salita 
Amministrazione del catasto ne avvisa il si Messocannone, e, come tutti gli altri inquilioi 





Santi Maurizio e Lazzaro, 


Acqua 
Acea eraperata è + > + 
q Pompor mana doi 9 et 


| 048 


108 — Minima de 80: 10.4 


( V: Avvisa in quarie pogino:) 








—_—__=__—______—_—__—_—_——_—_—————_—_—_—_—_e*e- "o "r @ - _—=r— 
===" STUDII CLASSICI 


@rario della Strada Ferrata Sselatà Vanota dI-iavisazione a vapore. | SOCIETA VENETA SEMINARIO VESCOVILE DI CENEDA 
viaiTTO o. 

































































fate nezia alle ere: 8, —an — 390 re i i tti minerali 
LiNtk PARTENZE | (ARRIVI, fallo e nin n ped | Per la ricerca ed posare di prodo ‘al ; zie agi ape po |1/Sibe 
" A Vesnzia 7 - n corse scuole 
Montanistica — in Liquidazione ar 
Padova - Vicenza - 1 aper 
Verona - Milano - il 


| stodir coltivati < 


Partenza #0 Ca 





(I) SO ferma a Padova 





AVVISO. dl 


IN ROMA. 





Ordine del giorno: 


Padova - Rovigo - 





| di programma 
sute | it domanda 





tori nel Vi 













dame deserta per diet di ai teri por Jet 
ssembica generale q N) paeaniesto 


Treviso-Conegi 





Udine - Trie- 





Sì avvertono i portatori deile ( 
Banco di Sauto Spirito, ia Roma, chi 
pv e dalle ore 40 alle 12 





La Commissione Liquidatrice 
Ave. G. BATT. RUFFINI 
Dott, ANDREA SELLENAT 








Ricordiamo a' 
di rinnovare le Asso] 
iscadere, ciare hè no 
ritardi nella 
ottobre 1887. 


PREZZO D' 


C).85 forma a Udine 














NB, 1 treni ia a 
4 quelli in arrivo alle ore 7.15 a. - 140. p. =. 8. 
corrono la linea Pontebbana "incon 9° Uliua cao gti da Troia 


___———_———— 

Venezia - #, Donà di Piave - Porto, 

Da vi rieosa 7.38 a. — 19 pom — 7.4 

Prete te i uat — 1048 lat — 6.001] 
Linea Monselice - Montagn 

Da Monselice priora 80 ant. 8 POR 


‘ggiate prece. 


prima pel pa | 





le non fossero state presenti 
de Gea Mersalyifrosagalie, Venclie, N. 84,1 












gomento, 


piano. ULTIMA NOVITA” PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, © Past 


Venezia, 29 settembre 1887. 
a Direzione & 








| 
erale. | 












per denti. profumata 
di € 














Per ti 




































































Da Moni 8 — ant — 1255 pom — 6, 15 pom n al Cherry Blossom ( Fio legio ) © L l'estero (qualun 
Linea Treviso - Motta di Livenza ALERT GI TRDA alla Profumeria Ber: Parenzan, 3 Pe ue destinazione 
pro sous > tere — tel BERTINI PARENZ: AN $. Marco, Merceria Orologio, 21930, i Lore :iBLANG4; Piet 309 
hem TT 290 = a; SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 21 P loturo £1 Ferro inalterabile n 7 
Lines e +35 es |M verme YI, A ORE vio - a po tm di La Gazzetta si 
nea È . % 
rienza LI I 3388 40 pom. aderente e trasparente per abbellire Ja pelle SU, SIONE 2 C TA A 
= - Para = AS If sanare pile ia MI CUAMIGIONE RaFIDA E COMPLETA i Soodh VENEZIA 3 
cite Paid A | DELL' EMICRANIA i ichè ni buon 
-_ 190 7.30 PREMIATA FABBRICA monchè dei m © i 
pn s tra l' Hatin è Abi 
Linea + vio: con due medaglie d'oro vale merveci ius: fia i Arne ti guto ncà sb aldp 
Da Treviso partenza * [4 [AI Lair mediante | Elixir dei farmacisti B. è W. Studer separativi per l'i 
n, ’ ni — 1,80 n STUOIE DI BRULLA | di BERNA i de Ù H | LE oio aL Car 
Dogyiconza para. 83 ® — 11-20 ri BIANCHE e COLORATE scs pierino Erri Ra Ri mimmentià, 74 } | scono anche soldati 
Da iezapre Brit Pa (oppressi nali pre N dgr alanirana n a a cosa 1 de ftt emi di mame 94 H Sisprgrigenio 
L ca Conogniano  Vittor db ki sluorini d'ogni sorta tg er £ Alta le VG A mA zo Hr an | S'iessavi, non ci 
Da Conegliano EE e della Ditta BRRTOTTO PAOLO rona, ©. TANTI e principali farma 70 FIANO LIE CNTIFANOI scor aliro Dogali, cd è ue 
NA. ll venerdi pe preso pie da pittori ale lan eRc®so0sse30290193 2200002000000 da poter rintuzzare 
A gi, ieri fsi rt un alto As | ambulanti, perchè la delta fabbi ul" gara deus sagre 


speciale da Conegliane ” i » 
imposampiero - Montebell An sii circa 


Da Composamp. pari. È. dB di — 
Da Mootabllaca pari. 38 a — 


— Trusvalo: Pulova «Fusina - Venezia — Una signorina toscana 
0) 3 58] di un ‘solo bambine, pvernavte un signore solo , 0 
N: ape ; 














IL MIGLIORE ACQUISTO Q\==-: 


all'Italia le dovute 


ASÌ, dere che dra agi 


È guaggio però della 
lo votammo, no: 
CER Gi ha rimproverat 

di Hewett, perchè 


tutta la costa del M 








Va 









come cameriera di una sola signora. Buone referenze, ottimi 
attestati. — Indirizzo, via del Torrente, N. 22, p. 1.° Teresa | L'e 
Pacini, Trieste. 807 





dente risparmio della spesa del viaggiatore e |’ eventuale perdita sd fido 
corrisponde al minimo il 10 per cen 





o che dev essere aumentata la merce dal 











ERFIRFIIEFE] | presso di fabric 
Avendo stabili! 










accordi con le primarie fabbriche della Svizzera, che da tren 


WII il amichevoli relazioni, ho ottenuto facilitazioni tanto ampie da pot 
che vengono oflerti dui viaggiatori e commissionati d'orologieria i quali forniscono tutti gli 
ìl| fici ecc., ed appunto qui sotto offro orologi d'oro e d'argento di una qui 


e abbiamo imp 
delle armi. E la s 
dsto che il trattati 
È prima di tutto il pi 
È den. è il d 
F. P DI z zZ O1 » c $ Liar crgnt D eccezienalme trattato Hewell im 
. LI E Ze |G|| buona a prezzi tanto vantaggiosi da invogliare la comprita. mo pure che 1 Ital! 
È Remontoir oro fino eleganti per signora L. 32 
N 
ci 





offrire la merce al di 







(*) Ive treni in partenza da Venezi 
0 alle ore 4. 18 pom, sì effettuano nei soli giorni festivi e fino.al 30.0 





















mE N. 189 dell'Egitto € dell’ 
sia stata vera irasi 
si 
occupazione, nor 
l'Egitto all’ 

L' Abissinia | li 
oecupazione di fatt 
VADORI, perchè, opponend 
la spedizione in pacco polli venuta ad stla 

7008 Ma passiamo 5 
MU daquale è per ver 





Idem d'argento galota d'argento con 10 rubini per uomo L, 16 
timento si estende fino alle ripetizioni cronografi 01 
notte e da tavola di meta 





Novità della Casa Legrana di L' assi 
Parigi. Diverse È: 
solidificate, servibili anche per profumare 
biancherie ecc. 


piccola dimensione per saccoceia 





gi di grando prezzo, come pure or uu' cceupazio! 


o senza candelabri, orologi da 
ri a molle ed a pesi, sveglie, catene e ciondoli d'oro e d'arse 





da Viagg 

ovali, rotondi, quadrilunghi, re; 

orologi ultima novità 
Venezia, 


senze concentrate e rato o bronzato 











in astucci eleganti e di 








S. Salvatore, N 







23, dilla @. & 
uaga all'importo cent. 50 p 


essendo già provati i suddetti orolog 





N8. All invio Il'ordinazione si 
che si spedirà immediatamen 























stampa ioglese non 
tere in forse la le 


Ul 0 bene una coi 

cupazione è di diri 

È di trasmissione di 

DO all'itatia V'esecuzi 

BD corcrvizineai 

. î e non v'è aleun ol 


IUERRCAUOE fi «4 d 


ASSORTIMENTO CARATTERE È PREGI n: 


per opere € pubblicazioni periodiche fo ro 


(Nel gavineti 


Mar, il ngnoi 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA Rice 


Mato 





















'Bourdet (pet 
La Sono più che wa 


per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazion® #5" 


Bourdet 
non è vero? Il R 


Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli varii, Programmi,  Fattu® F= 


108 Mar. — Sì 











simil 
Bourdet 


Menu, Memorandum, ecc. ecc. Memorie ‘legali, comparse conelusionali =" 






assurda. 
Mar. — Oh 


Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa. carta, legatura | TESS 


Bourdet. — H 





cavo al rialzo 
Max. — Mi 


copertina ‘a. PREZZI di Impossibile concorrenza. | Si 
(ice der 


















O 


ì 














gno 1887 


Qys00IAZIONI 
00, 18,00 





it L.45 all'anno, 


q provinci 
sfilato, 11,38 al irimentt. 


ro in tuti gli Sini cem 






"ueciazini si ricavano all'Oftalo e 
Sql, Cale ostrta, 1, 80, 
galloni pot 


lettera alfraneata. 
sauna deve fre in Vomero 





Ricordiamo a' nostri gentili associati 
di rimovare le Associazioni che sono 
colere, affinchè non: abbiano a fim 
#irdi nella trasmissione de’ fogli col 4.* 
pitobre 1887. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Anno Sem. Trim 
ia Venezia CILL:37— 1850 925 
Retutta l'italia: |. » 45— 2230 1128 
pe l'estero (qualune 
Tue destinazione) . + 60— $— die 
o - 





a Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 30 SETTEMBRE 





Poichè ai buoni effetti delle mediazione 
ira l'Italia e | Abissinia non abibinmo moi 
creduto, non e stupisce che si facciano tutti 
| preparativi per T'iavio di una spedizione in 
Africa, e che al Corpo dei. volontari si uni- 
seano anche soldati tolti: dai varii Corpi, come 
ni è fatto per le spedizioni anteriori. Stando 
a Missa, non ci possiamo esporre ad un 
altro Dogali, ed è necessario portarvi tali forze 
da poter rintuzzare lutti gli sforzi degli Abis- 
sineti. 

Sismo alleati dell’ laghilterra, e non sap- 
pinmo bene ciò ehe il Governo inglese abbia 
foto presso il Negus d' Abissinia, perchè desse 
all'Italia le dovute sodisfazioni. Vogliamo ere» 
dere che abbia agito da buon alleato. Il lin 
quagrio però della stampa inglese, a tempo 
lo notammo, non è stato molto rassicurante. 
(i ha rimproverato la violazione del trattato 
di Hewett, perchè abbiamo posto il blocco a 
tutta la costa del Mar Rosso in nostro potere, 
e abbiamo impedito prima di tutto il transito 
delle armi. E la stampa inglese ci ha ricor 
dsto che il trattato di Hewelt stabiliva appuoto 
prima di tutto il passaggio delie armi. 

cmdico.è il caso di discutere se e quanto 
irattatoHeweit‘impegnasse l'Italia. Supponi 
îîò pure-che | Îtalia succedesse negli obblighi 
dell'Egitto © dell'Inghilterra, sebbene non vi 
sia stata vera trasmissione di poleri, ma sia 
stata un' occupazione, pacifica se si vuole, ma 
cccupazione, non cessione di territorio del- 
l'Egitto all'Italia. 

L' Abissinia l'ha considerata iufalli come 
occupazione di fatto piuttosto che di diritto, 
perchè, opponendo la forza alla forza, ci è 
venuta ad allaccare. 

Ma passiamo sopra la questioue di diritto, 
la quale è per verità abbastanza incerto. La 
stampa ioglese non ha maneato infotti di met- 
tere in forse la legittimità dell’ occupazione, 

O bene una cosa 0 l'altra, però. O l'oe- 
cupazione è di diritto, e allora si può parlare 
di trasmissione di obblighi, e quindi imporre 
all' Italia | esecuzione dei trattati precedenti. O 
è occupazione di fatto, e si ha stato di guerra, 
e non v'è alcua obbligo di riconoscere trattati 


APPENDICE. 


IL AENIGO DELLA SIGNORA 


ROMANZO (’) 
ù dI 


‘VITTORIO PERCEVAL: 

































Ed 


xvi 
(Nel gabinetto del giovane notaio.) 
Max, il signor Bourdet, il capita! 
Mar, — To' buon giorno, Botrdet 








| franchi da qui a 





Bourdet. — Buon giorno, Max 

Ma. — Come sei stravolto | Saresti. 10a- | 
Mato 

'Bourdet (gettandosi in una poltrona) 
Sono più che malato, amico, mio, sono qua 
morto. (Cen-fare cupo ) Potrei. jauche, dire che 
lo sono del tutto, 
Che ti accade durique ? | 
= Ti ricordi il Canale dell’ Ebri 
non è vero rchiamento di Confli 
le Obbligazioni tunisine, Il 
mesi fa. all'epoca del tuo matrimonio, mi mise 
in un eì crudele imbarazzo 

'Moz. — Sì; ni ricordo qualche cosa. di 





















assurdo. 


‘Max. — Oh] guardate! ;.. Ma ta devi tro- 
Varvi il tuo tornaconto. 
lourdet. — Al contrario, amieo mio. 





Mar. — lppure, se perdevì al ribasso: 

Bourdet. — È semplicissimo, giaèchè giuo» 
cavo al rialso. 

Max. — Mi sembra che, in buona logica, 
oggi che ciò risale 


(*) Ripro 'uzione 
Trial e agri, fi 








cobthiusi de altri, i quali non trasmisero nè 
dirìlti,, nè obblighi ai successori. 

Supposta però la trasmissione di diritti e 
di doveri, la posizione dell'Italia sarebbe più 
forte in diritto, e più debole quella dell’ Abis: 
sinia, mentre di violazione del trattato Hewett 
non si potrebbe accusare l'Italia, se anche 
fosse stata pure obbligata a rispettorio. 
Stati infatti banno l'obbligo di 
lasciar passare sul loro territorio armi, come 
tutto il resto, Eppure quando scoppia la guer- 
gli Stati hanno diritto di premupirsi, €00- 
siderando contrabbando di guerra, e sequeatran- 
dolo sulle navi, ogoi trasporto d'armi e mu- 
nizioni al nemico. Avche senza che la ‘guerra 
si più lieve e remoto ‘timore 
giî Stati doo proibiscono l'esportazione di 
ieto fu posto 


























€ poi levato dalla Rus 
fi l'Atalia, Jegota c»mocdal trattato di 
wett; vattoccata dell’ Abissinio senza ‘ragione 


He. 





perchè non oecupiva territorio abi 
avrebbe avuto il dirillo d' impedire il trasporto 
d'armi ia Abissioia ? 1 trattati che legano le 
nazioni, ne stabiliscono i confiui, Eppure io 
guerra, legittimamente, gli Stati agiscono per 
conquistarsi vicendevolmente territorio. Lo sta- 
to di guerra è per sè una sospensione di trat- 
Ora che la siampa inglese venisse, in i- 
stato di guerra dell' Italia coll' Abi 
cordare il trattato'di Hewett, era poco bu 
utomo di utile ed efficace mediazione. Da 
molti sintomi apparve, dal linguaggio stesso 
di lord Napier, che invocò la mediazione al 
Parlamento ioglese, che l' Inghilterra mirava 
a non seontentare il Negus d' Abissinia, e io- 
genuamente uo dispaccio da Londra l'ha au 
che detto con molta chiarezza. 

Dal momento che l'Italia non ritirava le 
sue truppe da Massaua, era venuto intanto ‘il 
momento di eseguire le minaccie della spedi- 
zione appena il clima lo avesse permesso. 

Subito" dopo Dogali la situazione ci ha 
strappato dalla peona questa verità, che se a- 
vessimo dovuto restare bloccati a Massaua, sa- 
rebbe siato più virile ritirare le nostre trup 
pe. Dopo, quando udimmo le querimonie nella 
stampa e nel Parlamento, dicemmo che sa 
rebbe stito forse difficile evitare quello che 
tutti dicono di non volere, cioè la guerra nel. 
l'interao dell’ Abissivia, e, voleudo evitare ciò 
che poteva divenire inevitabile, era ancora me- 
glio ritirare le truppe se non dovevamo pre- 
pararci anche a questa eventualità. 

Allora c'era Dipretis con Robilant, e si 
addostava a' Robîtant la colpa della spedizione 
a Massaua, sebbene egli proprio nou l' avesse 
voluto, ma l'avesse subita, Era up momento 
ia cui un deputato con intonazione tragi 
ma concomico effetto, diceva ai colleghi : « Nov 
diete madri voi | 

la realtà non erano madri. per una buona 
ragione, ma erano padri ! Si agitavano le plebi 
contro i ministri perversi che mandavano' a 
sgozzare in Africa gl'l 









































Bourdet. — Avevo cambiato tatti 
ribasso. 
Mar. — È un giuoco di disgrazia. 
Bourdet. — Come, tu hai il coraggio, di 
fare dello spirito, menire che mi vedi qui, in- 
nanzi a te, spossato, aunieutato, perduto? .. 
Moz.— Ma, mio caro Bourdet, ti prego di 
credere che jo penso affatto a fare dello 
spirito ; m'è sfuggita quella parola, ecco lutto. 
Bowrdet: — Ho, in gren parte, di che far 
fronte a questo rovescio; ma non è meno vero, 
mio bravo Max, che se 0ou Icovo Irenta mila 
que giorni, sarò giustizia 
lo 





e giuo- 





cavo 
























Gis 





mo, per un uomo 


| onesto, ciò equivale ad una sentenza di morte. 


Mar. — Diavolo! come te la prendi... 
Ma è che trenta mila franchi... 
Borurdet, — Sai come mi s0nd condotto a 
tuo riguardo quando si trattò del tuo studio. 
Mar. — Certamente, su che... (a parte) 
Senza il mio amico Luciano. .. 


















Bourdet: — Ho durato fatica s perdonarti | 


di'aver ricorso sd altri invece che a mes ti bo 
atighe fatto solennemente, se Îa cir- 


costanza si ripresentava. .. Ma' infine’ voglio ben 


dimenticarè questa maudanza di fiducia 
Max (a parte). — È grazioso, parola d'o- 
nore. (Forte) È che trentamila franchi 
‘Bourdei. — Oggi; Max, totca a te 8 sagri- 








Ma (a parte): ‘A me... è graziose la 
frase! 
Bowtdeti — ‘in fatto d'onore sistnò s0- 
Mali. 
n° Mami > Hai scritto sì signo Leeog? 


Bowrdet: — È negli Stoti Uniti, per un 
inde affere di cotoni ;-4Un moglie non |’ aspet- 
ta prima di quindiei giorni. 
‘Mar. — È Sehults.? 








Bourdet. — Aspetta la consegne immediati 
di una considerevole partita di Jegno delle isole 
Mox (a parte). La conosco, questa storia È 





(Porte). p tener. gr 
Bourdet. — Oh! mio, pensa dun- 
Consiglio dell' ordine !..,. Speculazioni 


..» Sicuramente, serebbe perduto ;.. 


‘Venerdì 30 selleibre 


Adèsso a Crispi tutto va come oglio. A 
ui, per questo quarto d' ora almeno, perdonano 
tutto e parlano con simpatia della spedizione 
africana, quelli che più l'osteggiavauo. L' oriz 
sonte è mutato. Speriamo che non si debba 
aonuvolar più, e facciamo voti perchè dall’ A- 
frica quest’ anno ci vengano aotizie confortanti, 
che sconfortino la retorica, la quale ci ha tanto 
torneotato l' auno passato. Prima fu la retorica 
dei lamenti, poi la retorica dell’ infatuazione, 
per cui si ebbero pel fatto di Dogali più trioafi 
@ ovazioni ai reduci nelle città italiane, che nov 
pe avesse avuto Romo antica per tulle le sue 
vittorie. 















La proposta 
pel risama 

La proposta dell’ Economista di Fireoze per 
la sospeusione di 100 milioni anqui di lavori 
pubblici, dedicandoli al rissuamento dei Comuni 
Hel Regno, provoca le segueoli molto serie ob- 
biezioni del sig. Giacomo Raimondi vel Corriere 
delia Sera 

Come s'è già deito, l' Economista di Fi- 
renze di froote al daono morale e materiale 
grandissimo che dalle iavasioni,coleriche der 

solo alle localita colpite dal morbo, ma di 
riverbero a tutto il resto d' Italia, reputa essere 
ua supremo bisoguo d' Italia il risanamento dei 
Comuoi. 

Fio qui, pienameote d'accordo con lui, 
salvo a stabilire — il che nou è tanto facile 
22 ‘se il colera sì possa veramente mettere alla 
porta, col rissnameoto dei Comuni. la ogni mo- 
do questo risanamento sarebbe già un tal bene 
per sè stesso, che, pur di conseguirlo, noi sia 
mo disposti ad ammettere anche, che il morbo 
colerico ue uscirebbe fiaccato. n 

Dove incominciano a non essere più d' ac- 
cordo coll’ Economista è suì mezzi ch' esso pro- 
pone, per consegu're il fine supremo del risa- 
namento 

L'Economista chiele che si  sospendano 
nientemeno che tutte (*) le costruzioni ferroviarie 
decretate, e per gran parte già incumiaeiate. 

Noi non possiamo essere suspetti io questo 
argomento. Tante volte abbiamo parlato e scritto 
contro la costruzione di certe ferrorie, e coalro 
il metodo seguito nelle costruzioni, che la no 
stra parola d'oggi dere piuttosto sembrare ri- 
volta contro noi stessi, che contro l'Economista. 

Or bene, a noi sembra addirittura imp: 
bile e supremamenle impolitico quanto consiglia 
l° Economista. 

Deile ferrovie decretate e già in costruzione 
parziale molte souo necessarie ; altre semplice- 
mete utili; parecchie superflue o dapuose. Se 
si potesse organizzare la costruzione io ordine 
d'importanza, e di tornaconto, certo sarebbe 
possibile risecare alquanto dal fondo oggi asse 
guato alle ferrovie, € rivolgere questa quota ad 
aiutare i Comuni nell'opera dì risanamento. 

Ma questa gradsatoria di merito applicato 
all’ordioe di costruzione è un concetto astratto 
inaftuabile, e smentito da quanto accade. 

Oltre di che le leggi che hanno promosso 
e promesso le ferrorie sono state troppe. volte 
confermate, perchè ora si possa sospendere l'azio 
Je id massima parte. Le popolazioni che 
le costruzioni con impazienza, i loro 
presentanti farebbero ua baccano indiavolato, 
tale da far dimenticare — se ne persuada | E- 
conomista — la questione del bonificamento dei 

















































Tutte verame: 
(Nota 






non ci pare 
la direzione della Gaztetto.) 






Mor (a parte). — Ancora una 
conosco! (Porte) È che trentamila franchi... 

Bourdet. — Del resto, l'essenziale è che 
io possa pagare le mie differenze di fine di me 
ge. È tutto iù l'affare di alcuni giorvi; ri 
compero al rialzo. 

‘Max. — Allora ricomiocierà il ribasso 








forse... 
Bourdet. — ll rialzo deve fatalmente con 
tinuare, caro amico; è chiaro come il giorno. 
non c'è da ioganvarsi ... perchè... ascoltami 
bene... 

Mar. — A'che pro? Non ci 





capisco nien- 
te. 





Bourdet. — Vi sono i sqgnr 
quando uno si allontana dalla prudenzi 
Mar. — Andiamo, cet di conteotar- 
Me la:caverò col rimi uo po' più tardi 
il mio Luciapo. 
Bourdet. — Questo buon Max, questo bravo 
ed eccelleute Max} Oramai tra noi per la vita 
e la morle!... 
Moe (4 parte con fare pietoso). Purchè 
non sia la morte dei miei trenta mila fraochi ! 


xx 
1 millantatori dell’ amore. 
Alcuni giorni dopo, Luciano di Thémines, 
suo cugino Leone Tallandier, Leone Lambert 
— un giovane architetto di talento, dal quale 
crediamo aver detto al principio di questa sto- 
ria che Luciano voleva farsi fabbricare una casa 
di campagna — © alcuni allegri artisti il cui 
nome c’ importa poco, erano andati, il mallino, 
a fare una passeggiata a cavallo nei boschi che 
circondano Marne, Vaueresson, e Ville-d' Avray. 
Sì trattava di scegliere un luogo e di sco- 
prirsi un terreno dla comperarsi che fosse pro- 
pizio all' erezione della villa progetteta. 
AI ritorao fecero colazione a Ville-d' Avray, 
al cancello del parto di Saint Cloud, da Diet. Il 
00 spumante suscitò dei brindisi alla pittura, 
all'architettura, alla seultura, poi alle belle arti 
io generale, poi poi all'amore, poi 
# tutte le, dune, poi a questa e a quella in 
particolare, 
1 cervelli comiociarano un po' a riscaldarsi 
non tanto per il vino quanto per i discorsi, € 



















































Comuni, e creare nuove situazioni politiche e 
| parlamentari assai disagiate, per non dire di 

o. 

Impossibile el impolitico il consiglio troppo 
radicale dell' Economista — quello che forse è 

pra sperabile, è d'impedire che il mal fatto 
si aggravi; e che nuove spese vengano a_ ric 
scare sul bilancio, per creare ancora ferrovie, 
già preanouociate, nè utili, nè urgeoti. S'impunti. 
su questo |’ Economista e forse, mettendovisi in 
molti, qualche cosa si finirà coll' ottenere. 

Ma ciò non è tutto. 

1 Comuni si trovano in condizioni igieniche 
| deplorevoli per più cause complesse, a rimuo- 
vere le quali non basta certo l' aiuto dello Stato. 

Parie dei Comuni si irorano male per cause 
| proprie; parte a motivo del Governo : parte per 
| maligoità della natura 

Comuni che si trovano male aoche per tra 
scuranza degli amministratori, per dilapida: 
delle entrate comunali non maocaoo. Dovranno 
i Comuni ordinati e savii pagare pei trascurati 
e cati 

Comuni ehe sì trovino male per 
ereditata da luoghi secoli di mal goverao 






























iosegoamenti morali funesti, che pon seatono 
il bisogao della pulizia 
degli 


stradale, © 
bitati, non mancano. Ed anehe questi 100 
tano facilmente col danaro, con intervento 

















ed appoggio del Guvergo. Sarebbe opera di Si 
sifo, lavoro e denaro io grau parte sprecato. 
Rialzati oggi, ricadrebbero domani. Essi vanno 





aiutati prima di ogni altra cosa, col rialzarne 
il livello intellettuale. 

Comuni che sì trovino male per causa del 
Governo molti. Il Governo ha troppo © 
cato la mano su tutti i Comuni del Regoo, per 
vivere iu tempi difficili, ed ora non pensa au- 
cora a riparare il male fatto sotto la pressione 
di più gravi ed urgenti bisogni. 

A questi il Governo può stendere la mano ; 
ma iu guisa però da non far ricadere sulla ge 
neralità dei Comuai un peso troppo grave, e che 
sarebbe loro impossibile di sopportare. La legge 
determina già fin d'oggi i mezzi e i modi per 
ciò. Forse è troppo poco im molli easi: ma cre- 
diamo che in moltissimi Comuni, specialmente 
i più piccoli, che sono in pari tempo i più al 
fiiti dal malaono della trascuratezza dell’ igiene, 
essi basterebbero. 

Finalmente vi sono Comuni, deve, per ma- 
ligno influsso di natura, è quasi impossibile ri 
muovere le cause anligieniche, che ivi operano, 
— Vogliamo dire di quei Comuni soggetti al 
dominio della malaria. 

Degli 8258 Comuni d' Italia ben 2813  eon 
11 milioni e mezzo di abitanti sono soggetti 
alla malaria : e io 2025 altri Comuni con una 
popolazione di olto milioni, si verificano con 
certa fequenza dei casi di malaria. 

II 70 0,0 delle popolazioni italiane, è quindi 
in condizioni tali — ia questa Italia, tanto de- 
cantata al tempo degli addormentatori — da 
non poter essere igienicamente migliorata , se 
non in lungo lasso di tempo, e facendo conver- 
gere allo scopo del miglioramento forza e mezzi 
che sono ben lungi dal nostro possesso. 

1) lavoro di mento di questi Comuni 
sconfina dall’orbita della competenza municipale e 
rientra in quella dello Stato. Ma il compito è 
così grave che noi non sappiamo veramente da 
che parte farci, per allungare le mani sul Bi- 
lancio, e trovare mezzi corrispondenti al bi 
sogno. 

Tuttavia è questione che meri 
to pronto ; € in ogni caso merita la precedenza 
su molte altre, che 0 il Pa 
lamento, € vi hanno accaparrato gli animi e le 
borse. 
























risolvimen 







di quelle povere donne diceranu tanto più male 
quanto più le amavano. 

A parte Luciano , il cui cuore portava il 
lutto di Antonietta, ogouao faceva | 
tombe di virtù ridotte, di civette 
pocrile smascherate : e quanti gu 
caccie felici nei poderi coniugali 
tolo da aggiuogere alle storie gi 
lo sentito dire che una onestissima € 

Sapete il resto. Soltanto, 








+ quante 










no, che allestiva 

Questi aveva rapito, 
gnora Due Stelle, poi , dopo un viaggio di due 
fpesi, molto più sentimentale di quello di Stera; 
aveva ricondotto quella sposa perduta a suo ma- 
rito, il quale non aveva offerto nessuna onesta 








Una sera, raccontava 
do in casa, troro una donna veleta che mi a- 
spettava del mattino. 

— Finalmente 
goora, con chi ho l' onore 
Sessa di Quattro Stelle; vi ho veduto ieri al bal- 
cone degli Italiani, mi sono innamorata subito 
fatto seguire da un servo.... ed 













poodere sd ua' amazzone così. rito 
| iuta? aggiungete che era‘ nello stesso tempo 
| bella come un demonio e come un. aogelo. » 

tn fele mia, mi sono lasciato adorare per al 
cune setti! : dopo sono partito tutto ad vo 
tratto ver per sottrarmi alle sue 
Jomani , sapendo la mie 
+ Le sue vesti 










sì attaccarono 
tuna.... ma le vesti presero fuoco. 
bruciata invece di fracessarsi la testa. 
Era ridotta in cenere.... Suo marito ba 
tuto far mettere un' urna sulla sua tombe. «+ 
EGO tanto scioeco in ‘quel tempo, che fui sul 











AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico. quotidiano ‘col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Por gli articoli colla quarta pagisa 
"40 all linea; pogli avvisi pur 
pagini coi, 25 a 





aÙ 












De 
spazio di 
è per un numero grande 





l'Ammisistzazione pot 





Rimettere ordine in questo caos, ecco il 





primo passo da fare. Fare la graduatoria in 
Ruisa che si trovi alla testa chi è ora alla coda 
€ viceversa. Ecco l'immane pregiudiziale da ri- 


muovere, prima di poter affrontare effettivamen» 
te il risanamento di questi Comuni. 


Gucomo Ranionni 






(Dal Piccolo di 
Nelle aplendide sale del Musikvereins a Vieu- 

na fu inaugurato l'altro giorao, con grande 
soleonità, dal Principe imperiale Rodolfo d'Au 
è nome dell'Imperatore, il VI Congresso 
zionale d'igiene e di demogralia. Il Priu 
cipe imperiale, che è muito s'udioso € si vecu 
samente di igiene e di stalistica, ba sa 














duemili 
tutti gli Stati per. prendere parle 
Congresso, e diede loro il benvenul 
della città di Vienna, centro attivo di 
scientifici e di serii studi. 

Il Congresso di cui fanno parte sommità 
scientifiche come Virchow, professore dell’ Uni 
versità di berlino, Petteokofi-r dell’ Università 
di Monaco di Baviera , Browardel dell' Uuiversi- 
tà di Parigi, e tante altre celebrità, ha comi 
ciato ieri 1 suoi lavori nel palazzo monumen- 
tale eretto dall'ingegnere Ferstel sul Fravz 
riog nel più puro stile italiano del Rioasci. 
mento, e le varie sessioni terrauuo giorualinen 
te sedute sino al 9 ottobre, iu cui il Congresso 

chiuderò. 








La capitale dell’ Impero austriaco che dal- 
l'epoca brillante dell’ Esposizione mondiale del 
4874 non ha accolto entro la stupenda ciuta 

Ila Ringstrasse tauti ospiti illustri e iniluenti ; 
ppresta a dare lor» l' ospitalita piu cortese con 
quella muni quell'aria da gran siguore 
quella cordialità e quel brio, che rendono così 
simpatica l'allegra città sul Danubio, € 
mettono di lottare con suecesso con la ca) 
dell'eleganza e del buon gusto — Parigi. Rice- 
vimenti a Corte e nel grandioso palazzo muni 
tipale, spettacoli al teatro di Corle, gite nei 
dintorni ed a Budapest, banchetti, trattenimenti 
musicali nelle sale del’ Consorzio per la. {lu 
coltura, cuì preoderanao parte e il celebre quar- 
letto viennese e le innumerevoli società corali che 
pullulano a Vienna più di qualunque altra citta 
del mondo, concerti militari e via dicendo, reu- 
deranno simpalico ai congressisti il soggiorno 
di Vienna ‘avvicendandosi , allieteranno, fon- 
dendo l' utile dolci del poeta latino, i loro stu: 
dii severi, le loro ardue discussioni e le astru 
se pertrattazioni. 























Molto si attendono la scienza e |’ umanità 
dal lavoro del VI Congresso internazionale di 
igiene e di demografia, Ed il programma dei la- 
sori e la partecipazione delle priacipali celebri- 
tà scientifiche, fra le quali figura degnameute il 
prot. Mosso che rappresenta l'Italia, sono, mal- 
Grado la relativa ristrettezza del lempo, una 
Ruarentigia che il Congresso lascerà di sè non 
solo grata memoria ai convenuti, ma un' arma 
profonda negli annali della storia contempo- 











tanea ( Si dee crederlo ?) 

Imperocchè , per quanto giovani sieno le 
due scienze, l'igiene e la demogralia, nou solo 
danno il nome al Congresso, che da qualche anno 
si aduna periodicamente ora io questa ed ora 
in quella capitale degli Stati civili, ma formano 
base priacipale delle discussioni dei congr 














puoto di lasciare 
il seppellimento. 

— lo, riprese Leone Tallandier accarezzan» 
dosi la barba, sono meno spedito di voi; mi ci 
è voluto un mese per ridurre la mia ultima 





E ws apposi 











doma 

Tallandier fece segno di sì, mettendosi uu 
dito sulle labbra. 

2 La moglie di un notai 

— Parola d'onore! disse r, colla 
migliore volontà di essere discreto, ciò diviene 
impossibile. 

— Ei particolari? domandò qualcuno ; 
cciono molto è particolari. 

— inio mio! è sempre la stessa 
presso”a poco» un malaccorto che sposa a mo- 
sca cieca, una giovane per pagare il suo studio, 
€ che si trova lutto ad un tratto ad avere due 
vece di una. 














cosa 0 









T La diseordia in famiglia. ... Il signore 
che tiene il broncio di qui e la signora di Ja 
Ga uccellatore sperimentato che si trova |ì ap- 
punto per cantare a quella triste Arianna le a- 
Pie che prelerisce ... È notate che è quasi sem- 
pre Teseo stesso che vi sbarca sull'isola di N 
1os... Questa volta, l'isola di Naxos era | 
Saint Honor! Avevo conosciuto Teseo. 

— lu Atene? 

— No. 

Nel labiriato in cui uccise il Minotauro? 

— Ancora meno... Costui non l' ha veci 
40, al contrario... Dove diavolo l'avevo cono 
sciuto? Luciano, mì sembra di dovere a te questa 
preziosa conoscenza. 

— A me? disse il 

— A te slesso.. 





















jgoor di Thémives. 
Aspetta dunque, che mi 
ordi!... Ci davi un pranzo, © piuttosto, no, 
portivi per l'Nalta al momento di metterti a 
l'i lasciavi solo con un giovane che 

















veduto... Egli non era ancora 
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to # quell’ epoca . .- 
ammonito n inieroppe Luciano ‘con tono 
pevero. (Continua), 
pe = SEZ Fidi RC 


















sisti. Esse bando saputo attirare l' attenzione di principal e furono accompagnati dal di sir 197. Se Vv resa 
tore esse. re. ‘o 
h tenia na e renna: chiscono gi rediamo anzi che S. A. I. di Prio ipo ab NASCITE: Medi Fommine 10. pubbli 
Gi Jell, ro, — Mati in ai 
strazione delle popolazioni P camegpa puts gg pria Aia.dala Cammiesiona dela copia AMET O TRONI Star CI 







l'inferno col pugnale, col petrolio colla diaami 
te.» Poveri estremi sinistri, povero Fascio De m Vemozia ( 





‘Certo l'igiene, come l' indica il nome, pre. politica ester vi 1 on. Crop 
so du Igea la dea della salute, fu già.mollo in non toccherà che brevemente la materia assi ‘ , 

È i i moest vil tica estera, taato più che, in mecratico! vi veggo e non vi vegko. L'Awmuministrazione della rete Adriatica, nell’ 
gore presso que grandi maestri di civila che delicata della politica esca, InAiG_2!% preme "Tasto per variare snebe quel’ artiolettee.- sdimento di fuciltare lo viloppo commerciale | saga Mari, co Marc il 
no cari alle lemma, degli sequedolti e dell dibili 1 è la uo sladio. di reatira bossccia e ciò è firmato « Mo Prsseate » forse uno di quel di trasaito allo scolo maritimo li Ventala, è de, celibi. bu 
collettori. nel solto aa aoche quella sciea- | nulla acceona a prossimi gravi avvenimenti. —perseni do mane a sera. divo. YegBta nella determiaazione di delegare qui ud, Celti 
ta deperì, come tulte le altre scienze e le arti, | .* Circa la questione Abiusina, l'on: Crispi” attci d'emancipazione: Bombe, dina. pe (ae eseguire de pponta impre | e Tit fica Gi 

i elle sue dichiarazioni. La parte mile, petroliu e... come sopr: esta delle parti, e sotto la sua pro- | g,y,t; da 

irta più import Pete usi gisaoeso serà quelle tata po- "8° Cucina amarchica — Polpette pella direzione, le feguaali cperesioni:cooiro la | Spera Toe di den Pi 


4. Tesoli pinelli Luigia, di 
la loru epoca, avche souza € Perta e credo che costituirà uu vero ghesia. È una riproduzione della 2°, 3° e 1° pa DECESSI: 4, Tomato Sil 


e Indisatore anarchico. È il w 
lisi chimiche dell acqua e delle sostanze alimen- ramma del lavoro che il Ministero intende giua del famosi a È signal 
Mi ie deli. che fogolito le ore di suc! di migiore vel priucipali. rami delle pubbliche todo per fabbri riuecia di dinamile — guenti art eee tipe Re 
dio pei bambini © di lavoro per gli operai, fosse | Buministrazioni. sostanze per l'impiego è fabbri menti, e cioè: frumeuto, grauone, segal, fa- , Forti detto Pit Andrea, di auni 74, con 
la più bella e la migliore del mondo. sr giuoli, piselli, lapini, semi ‘oleosi, miglio, fa lore è possidente, id. 

Ma, nella nostra @ra che a buon dritto è riepi n Gouova. Il Ciclone iu fatto di ebîtuica è piagiario. compresa la fornitura delle funicelle e le perrentblie Di = 
chiamato l'eposa della struggle for life, © in sl Telegrafano da Genova alla Gassetta del 0 Corre, ansa dl gruppo tuali riparazioni si sacchi — per tonnellata | margaritio, 
dri t della lotta le li io Ù eno, 4 ribelti di , presso Parigi, Lire. 0,65. {Aeg iembic 
rn Todividaali e della comunita, dì è fatta ore °È ormai assicurato che l'on. Crispi, dopo beoedetti da Dio, nutrono pica cio Lia tab | srerflì<Gitembizia) dente I IRE 
ressi iadividuali e vità, r 
toll'altada. pecie nel giovani, Îa conviazione | il banchetto di Torino, verrà a Genova e qui zione di iistruggere Opificio d' ua certo gio per il trasbordo dei eolli | nella frazione di Malamocco. 
Ù Ù enra eglerio ua allro banchetto nel salone del Puirier, ua « milionario iufame » che à 





ML) mento di tano del 


ria fu Stefano, domestic 
2. Ranieri Viocenzo di Url 





sedono la sca 


2 a, qualor: 
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ani tivi mon ve 
alterati. 
altcon se 

— Pacoltà ai pol 

So pia degli estratti 
sibito all’ assistente 

i © copie d 





nè io verud 
plici segd 
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i di trarre co 
dai vavigli ne 

















import social politica che ha ed a raguni coutro il diritto fisso, di Bollettino del giorno 27 settembre. a cura del 

adi pr più rigi se. anti essa sì sarà con- | Palazzo Tursi. L' iuiziativa dell’ iuvito la de- ner bere i sulori ed il sangue dell'opi cui pelle vigeoti tariffe, nella misura di L' 0.5 pani; pet a dirti allestire. narsene nell’ or. 

quistata dappertutto quell'influenza che, quale | ve al barone Podesi fa pagato 40° Ultimo. Pour la bonne bouche. — È per ogni tonuellata, compresa la tassa erariale. | morti —— — Nati in altri Comuni —. — Totale 6." po) azione, e non può 
data emiucalemente umana e civile le spetta. | dei siogoli invitanti, membri della Giuata, della una fraterna ammonizione = e denti serrati — Alla spesa complessiva quindi di L. 1.46 © | 4. Proietti Pietro, com Pasquali Mura - BI lol 








Ka Deputazione provinciale, della Camera di com che i Cicloni du 
Jao dei grandi pensatori del secolo scorso | mercio. Gl' inviti saranno da numero esiguo di- chico, di Tui 

Le n Umauità, Merder, passando | rameti ai senatori, deputati € giornalisti pezzebti e dei pidcchiosi, altrimenti, ohè! gare 
Ja per certo che anche qui il ministro è la bombe alla Fiuaoza, per il documento e per il' piombo 

rrà le idee del Goveruo, specie Il tutto è stampato a Cosmopoli — tipogra- | doganale, nella misura di L. 1.35 per vagone: 

i per il commercio e l'iodustria fia di Auselimo Nontrovate. prete varti bi 
le sulla rioaovazione dei trattati di commercio. Ste io gamba, Auselmo, che se la Preleltu- | j negozianti gazionali ed esteri per l'incarico | 
ra di Polizia di Parigi, cioè di Cosmopoli, ti | delle operazioni suddette si rivolgeranno con let- 
pidocchi colle doccie | tera, v telegram .. capo dell’ Ageozi 


retendere p 

x Bi Pre di centesimi d 
po mappa iscritto nell’ esi 
iugue per ogai foglio. che 
DECESSI : 1. Zerbin Messedaglia Falicità, di ancì 65 ind sisteote a proprie sp 
— 2. Venturini Malecco Gi BI 160. — Vigitanza © red 

stan > ne degli ai 


di L. 4.36 per tounellata 














































Stampa perversa. 























dono dalla fusione di molte graadi qualità, la li che si esageri, quaodo jomministrano a coloro che | commerci»le di transito delle ferrovie Meridio- | seen gl’ incombono , x 

brima delle quali è una profoada pi romonlor MIR encechi sare estar pt sono ia peusione all' Héiel di Charenton. ela: Valielà doblo. meriti: "aameato della pubbli 

delle condizioni reali. toe stampe. perversa va alimeatando FRANCIA L'Ageozia di che iraltasi, e per totte le a Boa D6I dod 
Se è così, come certo nessuno può negario, | profonde classi sociali ; che li fasi assii Siae = dea razioni dianzi specificate, fuaziona dal giorno conservazione dei 

si deve dire che gli odierni uomini di Stato da | [a geute, ecc. ecc. Per verita c'è chi s' incai -) corrente. #) teouto a rionovarli a 

Bismarck a Salisbury, da Taaffo a Depretis, da | ca di svelarsi, seo Telegrafano da Parigi 28 al Corriere della La Sezione di giurisprudenza del Cougressy deturpazioni 0 smi 


cazioni, — Riceviamo la seguente | universitario nella sua adupanza di martedì (27 ni da forza n re, si 
nove : / merletti ad ago 0 a punto iN | a vorj quasi unanimi affermò il principio delu BAI, gi regresso verso eo 
Burano, richiamo storico di Pasqualigo | divisione degli studii della Facoltà di giurispru. [a causa. 

co. dott. Giuseppe. — Trieste, tip. Pastori, 1887. | denza 10 due sezioni, l'una legale © giuridica, Sh. 101. — Reclami d 
FIL l'altra politico amministrativa © politico-sociale Art pri, diretl 
Oggi la Società La Nazione a questo proposito seri! 





‘Tisza a Crispi, che anno compreso l' impor- 
tanza della questione sociale, di cui l'igiene è 
parte iategraate, hanno, come voleva Herder, 
una profonda conoscenze delle vere condizioni 
del nostro tempo. 

È il nostro tempo in cui ogni 


Ecco un saggio di quella stampa, come lo dà la 
Gassetta di Torin: 

Per coloro che si lagnano della poca libertà 
di stampa che fra noi si gode, mi permetto di ri 
produrre il segueate brano di programma d'una 
circolare del Demelitore, gioroale anarci 





a Landes Zeitung di Strasburgo, basandosi 
tati dell'inchiesta tedesca, afferma che i 
pri francesi si trovavano sul territorio 
tedesco, la qual cosa naturalmente scuserebbe 
od attenuerebbe la colpa del Kaufmann. 


























è ì rocuratori 0 i 
n Il Figaro riferisce il racconto che, dell’ se- del teatro La tenne seduta « Noi noo vogli vedere in questa delibe. BS! PT: È 

talpe vel pepe ressalto lana pod conliauera ad uscire a Napoli — | caguio è sito flo dal sig. Lebegue ; proprie | per deliberare sul progetto di spettacolo. Per il | ragione più di quanto vi si piani) ALE 

anno, esige che se la forza fisica dell'individuo « Coavinciamoci bene che più implacebil. !"i0 della tenuta di caccia dove il Waogeo, il frstrgipal e io preseatato dai signori Paula= | mente, e attendiamo a discorrere più addentro MI oa e munale sulla ini 





hoa deve esere logorata ia proporsione di que: | + mente, eoa più odio e furore demoliremo ie 5"!8279, < Fl sltri cacciamano. Quando il Fidora, costituitisi iu Impresa $0- | del grave argomento quando avremo conosciuto Me figura ed esteusione 
























& guon ed il Wangeu caddero colpiti dalle , | Giale. di le jona del 
sl aumento, staordinro di lavoro, la scien | © attuali iituzin pi preio aver fa e. l'aet scapparoo, into che iti st uc | Erto preset 3, vot, der quali 4 furono | tito dtd quasto part tl ppi BEE detarione, i 
Giiore da reepitare, Go suolo migliore per abi: | < gi noe lasciare pietra su pietre di quest'am: 9 SFidre:-* Ore ci Gnirineo! » Leberue, che eltazione e 43 contrari pratica di questo priocipio. Ma se un conse MB 0" mandato può risultar 
tare, insegnandoci il modo migliore per co | biente re pietra su pietra di queat'#I" era nascosto dietro un albero prestò ua fazzo- ‘ome n00 vi sono altri progetti ia vista, | di professori uuiversitarii preude una tale del: og ira autenticata dal si 
atroire le ostre case, siero desse capanne 0 PA: | + gato Piper o, Perche ogni irnecia del et". tto al lagottseate augen, albochè potese | co si prevede. che sel il | berazione di principio, quali che possano esere Mot o* " 
lozzi, edifici pubblici o privati. € Ir rianscere il male. — Siamo ll dissoltente, agai dei feriti dopo un *ealro rimarra chiuso, salvo il caso che venisse | Je risoluzioni sue sopra l'applicazione di esso, "Arr 162 Per ogui Co) 


quarto d'ora ritornarono. presentato qualche progetto, la cui importanza 
cousigliasse una nuova convocazione della So- 
cietà e la conseguente approvazione. 


‘Essa deve indicarci il modo migliore di 
nutrirci e di vestirci; sorvegliare i nemici che 
attentano alla nostra vita se bambini, inceppano 
il vostro sviluppo se adolescenti, e ci conducono 
troppo presto alla tomba se adulti. Essa dere 


« il lievito, la dinamite nella società corrotta. 
« All’opera, compagui, alla Ribellione! » 
Questa circolare fu siampata a Napoli — 

tribuita in tutte le citta a centi 

e non fu menomameute sequei 





noi noa possiamo nou vedervi la proclamazione rati , ancore 

siii ia pertanto consotto, Forse la. diltcota Ri detiitcun reclamo 
di applicazioni praliche del concelto sono, uelle Will istintamente per ogui 
condizioni dell'italia, di una indiscutibile gra. @Mfriicella, Il titolo e mol 
vibu; un tale principio era già io qualche modo 








































Telegrafano da Parigi 29 al Corriere della 

















invigilare, affinchè le epidemie non si estendano Sera: ment» tachigratico di Padova, ha pubblicato : | iucarnato nella istituzione Matteucci di due di. (Art, 163. Nel solo caso 
è non facciano strage nelle classi. tra gli ; 1 giornali riproducono le note della Nord- | Notte d'argente - Serenatelia per mandolino e | verse lauree, una di giurisprudenze propriamente, gugrdi |’ estensione , ©ss0 p| 
duii, che estenuati dal lavoro o dalla miseria non adi, tanto per incor: 1 destsehe Zeitung, della Koelnische Zeitung e pianoforte, di Vittor Moro-Liu. Prezzo netto | l' altra di scienze politico-amministrative;  fygente per più numeri d 
possono opporre loro uaa valida resistenza. ll buogi costumi, il delicato sentire venue disiri | dell® Landes Zestung di Strasburgo, le quali af- | 1. 3:50. questa istituzione cadde, nè può supporsi che, (fagti rappresentino poche 

Una buona politica deve a sua volta far #00 | buito un altro opuscolo, opera d'un maniaco | ‘fma80, contrariamente, a quanto si riline qui, ten mastiom, | dopo essere entrato ia quella via, il legislature (Gomprese io un solo perimi 
prò dei risultati degli studii degli scienziati © | milanese rifugiato a Londra — ua malaadrino | ché ii ‘eri ce riguon furono | _ Col 4.* ottobre 1887 ricomincieranno le i- | ilaliano abbia voluto disfare il già fatto e tor Mi Agli effetti del catasto 
Eetcare di dar loro una applicazione pratica. { gala pente uscosto fo ua cslatmaio. I malan: | Clpiti dal Kaufimann sul territorio tedesso. Fi- | serizioni uella vecchia Scuola Calle del Ridotto | POPE 19 certo odo allo stato di prima senza fggpore oggetto di reclom 








| nora la nostra stampa è parca di commenti a 


S. Moisè N. 1360, diretta dal dott. F. ing. Bel- | BPSVi Fagioni ». lì esteosione , comprese 
questa affermazione tedesca. 3 , 3 i 
ta affermazione ledese®: cate Munster e il | '253ì, sotto la presidenza onoraria del conte | ===m=m==me===tt@m@@0, che saranno stabiliti 


sro degli esteri Pioureos ebbero ieri una | *°£1% nalgoatbenio viene impartito d' ordinario La Malibran contadina. 


Leggendo le interessanti relazioni che de- 
vono servire di base aì lavori del Congresso, il 
nesso stretto ed indissolubile fra uno dei rami 





drino suddette preteude che pei delitti i pi 
gnobili commessi dalla gente del popolo vi 
uoa scusa, lofatti il malandriao ci fee 

« Vi è una scusa pel pederasta cui confi 





























































più importanti della moderna le ne — la |i con s) refing Pr pe iena ter: nopette. per ‘oggi o do- | re00ado | dettami della scuola cosidetta mista; | jj Prete dirle diro) 
pie sce = £ iene i 2 fc pe rr TE | porto sl ia ft aa pete Mo ci ente rst tt i | ii be al me di ca (ll tanp na 
‘La scienza della salute pubblica applicata f disonore. Una scusa per |’ incesto. autorità tedesca. Un ad fetto dell’ ambasciata per cui egli starà al desiderio dell’ aluano. | rebbero aggiu.ti quelli di Domenica Carmini La necessità del 





È wialendeino, come pasa è partito iersera per Berlico latore del rapporto 














alle condizioni social solo deltare al legi tanti mali, Per le condizioni dell’ inseguamento, che | 9°9_ sarebbe nata a Parigi, ma a S. Lorenzo |M La Riforma osserva 

Ap | palle IAA propone  l'untrerasizsazione della proprieta = | aocese. Comincisi a dubitare che la GeTI8- | sono varie, sedere la Circolare diramate ‘021 ShE | della Cappella, territorio distante circa una leg: recata 
leggi per la protezione degli operai, per la di- indosi dalle spire del capi pope ie oiiarmimente sul | estro Bellussi, il quale, come è tanto noto, dalla città di Lucca ; che suo padre non fosse se serbassero ancora q 
fertile douue è dei fanciulli nelle fabbriche, | È liuisce coi dwei: « Tutti i badasi principalmente sul tiene la sua Scuola a Sao Moisè, Calle del | 68132, beosì ua tal Francesco Paolinelli, detto. (fipente, che tanto contri 





è buoei, perchà rissciate ; pose fatto che, secondo le assicurazioni del prefetto 


+ ventula è vile — schiaccia i disfatti. » della Meurtheet Moselle , sarebbe posto iu #0 Lo bella fama che gode il maestro Bellussi 


Ù che Wangen e Briguon sono stati colpiti su ter * 
tima li ieri ebbe l'ouore della luce a To | Chest fponcese Questo è sato dichiarato dallo | PST l’!0segoamento di tutti gli esercizii relati 


per impedire i disastri nel lavoro e così vi 
La relazione sulla mortalita dei bambi 
esempio, non conduce forse naturalmente all'io- 


Ridotto. il Pampinaro, fittaiuolo dei i, siguori di liggre per tanto tempo 
uel paesucolo : che costui sotto il Governo Bac ituale e politica, si 
chi fosse per mala condolta arruolato co te di fare un brutto sq 















chiesta sulle occupazioni industriali delle madri | ad una forte educazione è la ma tivamente come ozioso.... in una compagnia di son diffi a questo] 
*ebe Il autriscono! © quella soll'alecollemo nos ue Il ciclone. » — Contiauo la cronaca del. | 8!990 Floureos per le famiglie. sio alii, dico, si quali 'Elit, sorella di Napoleo: i sn pi gent 
richiama forse l'attenzione del legislatore, del \mpa perversa. ’ ne, diede il nome di guastatori e mandò a Piow ì do pensano di 
filosofo @ del Slantropo, sall'infovasa che le Veone stampato clandestinamente ed idem Le e fare n Lira regata dei rare! 1°Eta- | bito: che cola ottenesse dopo breve tempo la | Pio tut 
mancanza di lavoro e Îa scarsezza delle mercedì | sparso iu tutte le priacipali città, Livorno cown- | n im da temere! — Leggesi vell' | grazia del congedo, ma che trovandosi fuori del [N E invero, quand’ anchi 





A Ciclone, bollettino girolezionerio avar. | Telegrafano da Londra 29 al Corriere della Seri Roi inseriemo nelle Notizie cittadine, | podere, senz’ arte e ser 

bicu. È tutto ciò che d' ni 3 

‘etae posso vergara. imme una penna u-|""°"/o Standard, discorrendo dell'incidente oc- | Baschiera, che 
‘Credo di far cosa istruttiva pei vostri let. | £0r30 alla frontiera franco tedesca, a notare che 

torì citando aleuai brani di specialità di prosa |! legge tedesca non accorda indennità alle fa- 


esercitano sullo sviluppo della forza e dell'in» 
telligenza in milioni e milioni di esseri che pur 
forze vive del paese? 

i contemporanei si sono conviati che 
la massima di coloro i quali sostengono che la 
felicità dell'uomo proviene dalla povertà di lui 
e dalla igooranza di lui, può ancora destare 
qualche applauso dasli ammiratori dei versi ar- 
didici di Pietro Metastasio e dei poeti di Dafoe 

ma che invece la felicità di un popolo 
ione diretta del suo benessere e 
della sua educazione. ( Dell'eduegzione sì, ma 


mezzi di 





ppunto abbiamo la fal 





il quale gli chiedi n ‘ed i sospetti ini 
iedeva a prezzo la ragazza tto di creure ini 
talia seppe aprire più larga via sl proprio com sivore per edocari alle upcene: che il Pap 88) come mal aida chis 
Ù : » fadogli morta la moglie e già ito il Europa seoza la Frane] 
rirolunionarie. cela da ponicomio, poichè Velia i parente ot ie PRI LL « Il console italiano a Melbourne ha ia fe a Brusselle, come garzone di stucchiuari ‘nlellettualmente, mot 
ergusi do Pegli scrittori del Ciclone sarebbe | ae pi lla rog Med al Musei commerciali di Milano e di Torino Ve gravame uon rimanevagli che due figlie indispensabili 
ua certificato di meule sana. migli | copiuso campionario di fiammiferi provenienti | Ve0era0da e Carmina, la prima zoppa e russi, Bla forze europee; e » 
Duogue, Il Ciclone esce « quando si pub- x dall loghilterra e dalla Svezia e Norvegia. svelta e appariscente ; così noa poteudole, le nel riconoscerlo, è 
blica e si distribuisce gratis fra le masse. » * Prendendo argomento da tale invio, lu stes. | ©*itare ambedue, non tardò a disfarsi di uva ffmostri vicini, prosegue 
Come gen peri ci rn so Regio Console ba redatto un rapporto si parte di quel peso, altrui sì ca uo spesso, con buona] 
. i ione, commercio dei iam: A le la vendita, com 
Pugnale, Dicemite ». ch L'incidente francoedesco suscitato dal era | oe conclusion iter in Australia, di cui | schio cogli stucchisari..— 




























) ono uu' Italia italinva] 
sdertgrPtrragro uinrnià "L'articolo di fundo è intitolato: 4 chi ama | "*_!3lto sccaduto alla frontiera, presso. Raon- au 'acasi ‘chiù sat 2 Così il Morganti. stori " ; pos 
a rsvornibla a Roo ora mnieurere (IST | sonssssrei. © Siemo ribelli che | sur.biine — è ancora allo sodio di teri. _._, | nostri a fticrtial prog adi tradizione, così. lascia anche ed ri Di fron 
alle sue ultime profondità, mediante la demo- | riuuegato : Autorità, Patria, Famij ministro degli esteri Flourens sostiene | 16 per accaparrarsi questo mercato. | maestro Pacioi nelle sue Memorie, così è pur 











— Passiamo suli' Autorità, sulla Patria e sul Re. | ehe tanto 
Ma la fomiglia ! Gli scriba del Cielone sono forse | 8°" © i! sigoor Brignou, quanto il soldi 





gralia, la quale non è altro ebe una scienza au- 
dell'igiene. Le stragi delle malattie © 






I fotmiferi seno uno dei pochi articoli | ‘doll a credere l'abate Nerici uella sua stor sguardo 
italiani contro i quali non militano, da uni la musica ia Lucca, così quanto affermarasi Milia di quell' uccuso, 









della morte, la proporzione tra l'uomo forte e | figliuoli di cani — nou hauno uu padre ed uva { sco iu servizio di guardia campestre, Ka: | parte la superiorità dell'industria bri nella nostra città da 00 siae pol 

l'uomo debole; ecco ciò che gli scienziati op. | madre ? CUOLIICE Grato di essi tre fucilate, trov SUIT eltra 1 pregiudizi nazionali dei pin; teresaate e oneste. Pe noe Pmpargiali, dii IRE rt Fry 
ngouo alle frasi dei rettorici ed ai versetti + Siamo esseri che tutti gli insulti abbia De merlini gere lr ico Se quiudi i nostri industriali persevere. « lo questo caso Garzia non sarebbe stato È popolo al mondo che fl 
mboniera dei poeti sdolcinati. rgligecnilari prostituzione (mi domando passare dal territorio Parto er paco ranno nella via in cui già si misero, io non |!' P®4re della Malibrao, ma ua avido specula (B0fa, sempre, tanta eco i 





È perciò che tutto il mondo civile segue con 
vivo interesse i lavori del VI Congresso, e si 





pesta d' uo: 
ne), fame, delitto. Siamo il fango 





dubito che riusciranno a far buoni ‘affari in |'0"® che volera 


ia (tese, in tutte le manilesi 
merce: e Mari 


rguadagao dalla comp 
non sarebbe più ua genio pas. Mile? 





Sul territorio tedesco pon sì è trovata nes- 














































































, nell'interesse dell’ lava vi è duopo di disselo i {suna traccia di sangue. Di più la fuga dell " let à 
pr redirab falli dì agosto” adi fre Na colpostoto, me nos manila Er irregolarità della sua coo- ina dai lo Italia, ma uo genio its Che se in Francia 
l'igiene sia comandata. chè siamo rivoluzionarii anarchici. » i, : , Dal Tate hi ca . fece, non tanto per ber 
2° articolo : Codardi e farabutti alla porta. Continuano però le speragze di una pronta Veudettero uggetti industriali le Ditte: G. | sante che io #0 è così curioso e iuteres: (BBper forza espansiva de 
— 1 prostitmti del Ciclone accusano borghe. | ®©OAiliazione. Canetta, U. Cantagalli, fratelli Testolini, D. Ta: | di fare prometto ai lettori della Gazzetta stesso si verrebbe a 
ITALIA BEL ae 40; lena conii. di ance Mii AUSTRIA-UNGHERIA doliai e C., fratelli Cossato, A. Salviati, G. B. | rarmi, postato qualche ricerca @ di siuce 
] qomenie uao del Jero copi pe pildimb mmm; | , mi, possibilmente, della verità. 
"i È 3* articolo: È ua appello alla diserzione ed Musica in Piazza. _—————— 
Crispi a Monza © ll discorso di Torino, pci @ Telegrafano da Linz 28 al Gittadino di © Programma dei rri - 
Telegraano da Roma 28 alla Gasseta del Simeri dl Vendio e dela Tomberaia i più igeo: TRI Crgrenso dui tali È um Diso teca di mera e citt: Corriere del mattino 
lo di Torino: bili insulti sono seagliati coutro la persona del onerunso del cattolici, aperto eGEi el alle 10 Lene Atti uffiziali i 
leri sera, come già vi lai presenza del luogotenente, barone de Weber, di | 8!! 1°. a logbilterra e in Italia 
è parilto.col'ifeso pet priora nostro Re, che è paragonalo nientemeno che a | molti deputati alla Dieta € al Parlamento e di t [Galkocione. Marcia Omaggio agi , egol to è riconosciuta ; ma ce 
Crispi. Alcuni giornali j00 annuoziato che I° articolo: Pareri ‘sulla riveluzi circa 2000 ospiti, accolse ad unanimità la mo- | — % Sr i ndr Opera Chiara di per l'imposta fondiaria, 
l'ou. presideute del glio si ere restio è | mete dec Alecsi. paceeliosi si 1 masi zione proposta dal Vescoro della diocesi, Meller, | berg, —. 3. Farbach. Walk Gli spiriti di vi { Cont. — V. N. 238,239; 243 (quarta papi 
Napoli, invece egli era diretto a Monza per con | suddivisi ia cinque dist tace = giree la frinlegrazione del puiere Can del | — n dele erp Rel pete I dontardi | ssi a” (quarta pag.); 245, 349/355, 250,207, 
ferire col he. = balle apa, come pure la decisione di spedire al Papa | — 5- ulia. — 6. Weber, | 290. vii 
La partenza inaspettata del Crispi ba for- rey pipa reno plana (pi | oSì, nell’occasidoe del giabileo. L' eveina pg Euryanthe. — 1. Strauss. Polka Staf Art. 155. — Incarichi dell’ assistente 
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conoscono regolari, come pure I A Direzione gener 


pa sil Mania, la quale avera pernottato alla villa del | coatravvenzioni a quattro venditori di vi 
3 settori intereagl"elami, posso Îha mandato a Ferrara 


fenente generale Di Marzano a comandante nori della democrazia. È qui Pa- | sig. Malcolm in Longarone. ln la villa ba | fermativa seoza permesso; a tre 
superiore delle truppe io Africa per le eventuali | aqualo che ti voglio. Allro che Associezioni de- | pernottato la sola Priscipessa dae quiete ct ei i e all'ente ti 0 loro incaricati anche a 10% | Merificare se i reclami «d 
operazioni fabbri contro E abisiio, moeraliche { il Principe suo consorte, come per icesatla presa : reg veneziani per  protrazione | a isteate, il quale iu tal caso deve eseguire te, per |’ spplicazion 
Inlire non è improbebite confe | Cavallotti, Borio (li metto per ordine come | informazione dicemmo l'altro gioruo. abusiva di orario di navigazione ; sei ine | sori sig ine, facendole firmare dei porse mobile, siano fondati 
pense con dua Messtà, l'on. abbia egma- | elta Il Gielone), Bald, Cairoli, Nicotera, Gri | —Questa mattina è Priocipi vistarono le 00- | dividui par schiamazzi notturaî. siano iletlevat mandole esso la vece loro, O" Quauto si reclami 

















A ua tratto la buona donna, che si trota- PARIGI 29 
va in istato di avantatissima gravidanza, fu Rent. ir.300 2000 [Basco Pari 
free gite pr pa 14 prora tp Tia ye 
sare. ® cdl 109 05 —|Prest. egiziano 
(Quello non era certamente il luogo oppor- 7; italia 9865 —| 1° tpagouolo 
tuno per certe faccende, e la buona donna pen. Carati Lendra 25 48 —|Banco sensa 
Je di entrare in un ca pubblica © Guai ferre Lamb. 208.88" 
di farsi condurre alla sua ione in Via Sa- Cambio Italia premio ù |c 
1008, 7 Sg TL rai 
cocchiere sfersò il ronzino e parti 
pensare ad altro. CA Ln] Coi 


, 
Ma quale non fu la sua sorpresa quando, 168 2a { Comosiioto spagnnalo. — = 


i d'ufficio, negli ultimi 
sadenza del termine 


verifi Budapest 29. — (Apertura del Parlamento) 


— Nel suo discorso, l'Imperatore acceniua la 

necessita di economie e d' aumento delle entrate, 

sovraccaricare il popolo. Enumera una 

quali un compromesso 

I rianovamento della 

legge militare scadeute alla fine del 1889 col- 
| Austria. Siamo con tutte le Poter 


tto delle finanze non ha dato nes 
suna disposizione speciale ai suoi dipendenti , 
sessori. che potesse eccitarli a mutare i criteri adoltati 
tente di sorveglia. negli ultimi tempi per gli accertamenti dei red- 

» tento o continuo l'ufficio di pub: | diti di ricchezza mobile. 
tasto, affiachè la mappa € gli Al Miuistero delle Finanze sì ritiene che, 
vengano dai possessori meno- non essendovi ragioni speciali di malconteoto, 


1000 — — 





Cons. inglese 
pon Cons. italiano | Consolidato turco ——— 




















delli, nè in verun modo deturpati, 
‘n semplici segni a matita. 


s — Facoltà ai possessori di avere 
N gia degli estratti partitari | 
cibi all' assistente e 2 chiunque altri 
sic © copie dalle mappe e dagli atti 
ceituano dal divieto soltanto gli estratti | 
cari dei quali è data facoltà aì rispettivi 
pot arte copia nell'ufficio o di fa 
or8 a cura dell’ ass‘stente. Questi però 
siate parsene nell’ orario destinato | per 


ne censoario comunale vi 


poss mente i d 


scomb 

“ livmeoto della pubblicazione. 

timune è responsabile della custodia e 
mmazione dei documenti pubblicati 

rinnovarli a sue spese nei © 

si, deturpazioni 0 smarrimenti non de: 

[i da forza maggiore, salvo al medesimo il 
ll regresso verso eoloro che vi avranno 


I. — Reclami dei pos 

futti i possessori, direttamente © col mer 
li procuratori © incaricati, entro il termine 

Mai all'art. 482 a, sono autorizza 
"gersazioni e reclami alla Commissione 
è comunale sulla iatestazione, delimita: 
‘a ed estensione dei rispettivi, beni , 
l'applicazione della qualità, della clas. 


lano. 
Art 162 Per ogui Comune devono farsi 


sami separati , ancorchè riflettano la stessa 
Po" in ciascun reclamo devono essere iadi 
| dstiaamento per gol numero di mappa, 
tiicella, il titolo e motivi pei quali sì re- 


ma 

Art 163. Nel solo caso che il reclamo ri 
di l'estensione , ess0 può complessi 
peole per più numeri di mappa , semprechè 
n rappresentino poche particelle contigue € 
rese in ua solo perimetro. 

‘Agli effetti del catasto però nun ono 
ssae oggetto di reclamo le piccole differen 
fi estensione, comprese nei limiti di tolle 
i. che saranno stabiliti dalla Giunta supe- 


( Continua.) 


La necessità di 
La Riforma osserva che i Francesi nostri 
iti sono stati resi sospettosi dalla sventura; 
se serbassero ancora quella felice lucidezza 
mente, che tanto contribuì a creare e a mao- 
|xre per tanto tempo la loro supremazia io- 
lettasle e politica, si persuaderebbero facil- 
ie di fore un brutto sogno, quando guarda 
con diffidenza a questo o a quell'altro Sta. 
come a quello da cui può uscire la loro ro- 
ba; quando pensano di essere circondati da 
luici in agguato, per tutto ove si volgono. 
È invero, quand’ anche la politica francese 
amareggiato, disgustato, gli uni e gli al- 
, ed i sospetti ingiustificati avessero ottenuto 
fetto dì creure inimicizie dove non 
, come mai e da chi si, potrebbe concepire 
Europa seoza la Francia 
latellettualmente, moralmente, politicamen- 
pensabile all'equilibrio delle va- 
europee; e se vi è paese tulto con- 
rde nel riconoscerlo, è precisamente l' Italia. 
nostri prosegue la Riforma — ci o 
sano spesso, con buona e con mi a, 
ingratitudine, perchè ormai tutti g! 
gliono uu' Italia italiana, intendono ch 
li è gl'interessi del loro paese sieno 
i dalla Francia come da tutti gli alt 
sterebbe € gettassero sulla vita italiana 
10 sguardo ziale, per scorgere l' iogiu- 
zia di quell'accuso, che è 
|eritata. La politica italiana h 
re guidata da Parigi; eppure 
popolo al mondo che po 
ta, sempre, tanta eco in Italia, come il frau- 
pe ia tute le manilstazio della vita ci. 
Che se in Francia si obbiettasse che ciò 
vieue, non tanto par benevolenza ovstra, quan- 
b per forza espansiva dell' influsso francese, con 
) stesso si verrebbe a riconoscere quaoto noi 
iamo; che cioè la Francia è tanto necessaria 
Europa, da non petersene nemmeno concepir 
rebbe dunque a pre- 
struggerla 
pel suo 
stessa Germania, nonchè 


o a questi 0 a quegli uo- 
è furono, sono @ 


per efetto di nuove istruzioni impartite agli a- 
geoti, le lagoanze pari dei contribueoti di 
alcune città siano soltanto la conseguenza di 
puella lotta che ad ogni biennio si ripete, per 
il nuovo accertamento. 
È nell'indole stessa della tassa 

mobile che fra agenti delle imposte 
buenti si rionovino gli attriti, tutte le volle che | 


si dere fisare il reddito imponibile. 
eccedente nelle sue pre- 
modo di far valere | 


ricchezza 


elementi loc 

mancherebbe di richiamare i suoi dipendenti 
Ad ogni modo, poi, è certo che il Ministe- 

ro delle Finanze non ha punto modificato le 

norme adottate negli ultimi tempi, per gli ac- 

certamenti, e che parvero eque agli stessi con 

tribuenti. 


L’ aperti Parlamento. 
Telegrafano da Roma 29 al Corriere della 


Sera: 

Vi confermo che il presidente del Consiglio 
Cris portato a Monza il Decreto d'apertura 
della sessione. La data, come vi dissi, noo è fis: 
ata volendosi interpellare prima il Sovrano. Si 
erede in ogui modo che l' avverrà fra 
il 40 o il 12 novembre. ( Y. 


leri | 
con S. M. il Re n 
S. M. giunse fra noi verso le 5 pom. e ri- 
partì per Monza verso le 6. 
L'on. Crispi nella sera stessa ha fatto ri- 


Telegrafano da Roma 29 alla Perseo 

Dal 1° ottobre la Civiltà Cattolica si pube | 
blicherà a Roma. Sono già giuoti alcuni redi 
tori gesuiti, i quali si ripromettono un graude 
aumento della loro influenza sul Vaticano. 


Pona compensatoria 7 
Telegrafano di 
La mitezza della 
di Schosebele si considera come un' espressione | 
di rammarico da parte del Governo tedesco. 


Telegrafano da Berna 98 al Secoli 
ne pel traforo del Sempione | 
oltrepassa di già la somma fissata dal Consiglio. | 

Saranno necessarie delle forti riduzioni per | 
permettere all'Italia di partecipare alla solto- 
scrizione. 

Emin paselà. 

Telegrafano da Londra 29 alla Nazione : 

È giunta una lettera di Emin pascià, datata 
Wadelai, 47 aprile; io essa Emio rifiuta di ri- 
tornare in Europa, ammesso pure il caso che 
lo Stanley riesca a raggiungerlo. Emin dice di 

jon poter disertare il posto affidatogli dal Gor- 
don, del quale si propone continuare l’opera. | 


Le memorie di Lesseps. 
one delle memo- 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 29. — Herbert Bismarck invitò a 

Janzo l' ambasciatore d' Italia, il quale riaunziò 

El'auo congedo di quest anno, per ragioni d'uf- 
ficio. 

‘Metz 29. — Il Tribunale condannò il figlio 
di Schosebele a ire settimane di carcere e ad 
ua’ ammenda di 20 marchi. Schnaebele espresse 
il suo rinerescimento per gli atti compiuti. 

Parigi 29. — Nel Consiglio dei ministri 
Rouvier ha dichiarato di avere ricevuto, come 
parecchi dei suoi colleghi, la visita di Luzzati, 
Ellena e Branca, che gli vennero presentati da 
Ressmano. 

Vienna 29. — Al ricevimento a Corte dei 
membri del Congresso d'igiene, i professori Mosso, 
Caanizzaro e Corradi vennero presentati sl 
Principe Imperiale. 


lano 29. — Crispi stasera alle ore 8.15 
partito per Roma 
Gairo 29.— Si ha da Wadihalfa: Uo mis 
ionario mahdista, giunto di colà, racconta che 
un armistizio di tre mesi fu coi 
{ribù sudanesi come pure coll' Abissinis. Forze 
considerevoli sono riunite a Kresdaman dove 
sono giunti grandi provvigionameoti dal Distretto 
di Kassala. La pace colle tribù del Sennanr è 
amed-el-Sciair riunirà il Consiglio 
attitudine che di 


migli 
regione è 


ranno tranquilli se bon sono atta 
Ù 29. — Ferry 


l'occasione di 





fu della passato, 
tuazione europea" 

come e meglio pi 
a qualunque 


pre 
eda — conclude la Riforma 
ento; ma sia però aoche ferma nel ritenere 

sorgerà mai dal Italia il dubbio più 
butaoo sulla utilita della sua esistenza. 


tenetelo per certo che sa 

| Allora siamo prooti a tutti gli avvenimenti, ma 

| fortunatamente l'alleaoza dei repubblicaoi veglia, 
nta a far froute agli assalti dei monarchici e 

| degli genti, poichè è il momeoto in cuì la 
tri ima tregua ad ogni dissenso. Commessi 

viaggiatori iotransigeoti i seminano là ca- 

luunia e l'odio eoatro ì migliori servitori della 


| inaugurato dall’ Imperatore 


ti amichevoli e buoni, e, quantu 
ne del mondo non sia tale da fare trascurare il 
sameoto dell'esercito, abbiamo speranza 
lel mantenimento della pace, che resterà 
auche in avvenire. Il nostro Governo 
continuerà a cooperare assiduamente coi suoi 
fattori, in grazia dei quali esso riuse 
tenere la pace fino a questo momeato. 


29. — Il monumento a Desk fu 
alla presenza dei di- 
plomatici, ministri comuni, dei mioistri un 
gheresi e austriaci, e delle notabilità. L' Impera» 
tore fu acclamato eotusiasticamente. 


Budapest 


Mostri diispacci particolar! 
Roma 39, ore 7.50 p. 


La Commi: composta dei co- 


| mandanti di tutti gli Istituti militari, pre- 


sieduta da Cosenz, incaricata di studiare 


\ il coordinamento degli Istituti medesimi, 


terminò oggi i suoi lavori; Cosenz pre- 
senterà ulteriormente la relazione. 
Dispacei da Napoli lasciano ancora 
incerto se il piroscafo Umberto primo po- 
trà essere scagliato; esso si trova inve- 
stito per tutta la lunghezza della chiglia 
con due forti falle ; attualmente si atten- 
de a scaricarlo. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 30, ore 3.90 p. 
E tornato Crispi 
Pretendesi che a Monza siasi trat- 
tato principalmente dell’ Africa e inoltre 
rebbe nominato il 


regolare comple! 
in due brigate. I comandanti designati alle 
medesime sarebbero i maggiori generali 


| Castelli, attuale comandante della brigata 


Sicilia, e Testafochi, comandante della ri- 
gata Pinerolo. 

È già costituita la Commissione, mi- 
sta governativa municipale per l’ impianto 
del nuovo lo dell’ infanzia abbandonata. 
Ne fauno parte i senatori Tommasini e 
Rocchi. 

Lampertico fu nuovamente nominato 
relatore della Commissione per l’ abolizione 
del corso forzoso. 


dopo un certo tratto di strada, udì dei lameoti 
partire dall'interno della vettura 

Fermò immediatamente e scese per vedere 
cosa c'era di nuoto. 

Di quovo c'era un piccolo essere venuto 
la quel momento alla luce. Qui pel cocchiere 
alla sorpresa si aggiunse l'impaccio, perchè il 
poveretto ba beosì imparato a guidare uo ca- 
vallo, ma noo ha coggizione aleuna di ciò che 
devono sapere le mammane. 

Aoche lui ebbe una trovata. Chiamò ui 
donna gella via, e la spio- 
se nella carro! 

Poi risalì a casselta € tirò avanti fino al 
casa iodicatagli dalla buowa duuna che gli ave- 
va procurato Una così nuova sorpresa. 


ETTI METEORICO 
el 30 settembre 1887 
OSSERVATORI DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
14° 207. int N — O. 9, long. Dec. M. R. Collegio R 
HI pessotto del Baroaotro & all'alterta di w, 11,23 
sopra la comune alta marea 

9 pom. Gant 
del 28 | 

748.46 


12 mer 


161.49 
14.6 
B | ts 
Tuasione del vapore in tm. | 078 
Usnidità relativa . 70 
Dirozione del vento supar. | — 
è» ale. | NNE 
Velocità oraria ia chilometri, 1 
Stato dell'atmostera. 10 cop. 


9.93 


| Acqua caduta in 


Poche ore fa venne arrestato il famigerato 
rta pr i) moltissime grassazioni e omi: 
cidii, sul quale era stata ta una Vaglia 
lire 1000. “ 4 uo 

L'arresto fu operato dai carabinieri, dalle 
guardie di sicurezza e dal Municipio. 

Le carrozze nelle quali si irovavano il Ma- 
riunì ed otto suoi manulengoli attraversarono 
molle vie della città fra le grida della moltitu- 
dine. 

Ua' immensa folla staziona adesso presso la 
caserma dei carabinieri. 

ll bandito Marini fu catturato nella località 
delta Sant’ Agostico, mentre mangiava nascosto 
in uo fosso. 

Lo dichiarò iu arresto la 
rezza Tobia Reozi. 

Il Marini noo fece resisteosa. Era latitante 
da sette anni. Pare sia implicato anche nell 
tima audace grassazione della contessa Celles 

Venne sondolta alle carceri auche la moglie 
del Marini. 


ardia di sicu 


ne vuole a 
Assicuro che le 
Sulla superficie 
Il sito è incantevole. 
Il color rosso dato alle acque nei giorni 
deve ai vegetali del lelto del lago, co 
la da materie decomposte depositate | 


ue sono limpid 
migliaia di volatili. 


| Dott CLOTALDO PIUCCO 
| responsabile. 


| 

Il testè defunto 
con testamento aper! 
poveri di questo Comune lire 200 di rendita e 
sacchi dieci di grano turco da distribuirsi per 
anni dieci. 





Dicesi che è stabilita la riapertura 
della Camera pel 15 novembre. 
Rispondendo alle istanze fattegli dal 
Comitato del Vaticano per le feste del 
Giubileo, il Governo lo assicurò che du- 


blica sicurezza vicini al Vaticano saranno 
opportunemente rinforzati 


Fatti diversi 


rio, — Domenica, 9 ottobre, 

verrà inaugurato a Vittorio il monumento a G. 
ibaldi. Vi sarà un banchetto agli invitati pio 
tardi, alle ore tre pom. 


Incendio fu A. 
Stefani ci manda : 

Toronto 30. — Scoppiò, e continua, uu im- 
meoso incendio nei boschi delle Proviocie d'00- 
tario e Quebec. 


Gao 
Pungolo iu data di Mi- 


| compianto dott. Gaetano Pini 

tti nella sala mor 

venne fatta |° autopsia dal dott. De 

stenza dei dottori Caporali , 
Gonzales, prof. Verga e dott. Ferrario. 

La sezione cadaverica e l' analisi degli or 
gani diede il seguente risultato 

Fu vittima di vo tumore cerebrale che io- 
comiveiò la 
del cr pi 
di sinistra si unisce alla sella turgic 

Il tumore crescendo e comprimendo il cer- 
vello, dapprima diede origine alle nevralgie che 
par îroppo tormentarono quella preziosa intelli 
Renza, poscia causò gravi € ripelute emorragie 
che condussero il povero Pini alla precoce sua 
fine. 

La salma, circondata dei fiori che l' accom» 
pagoarono avant’ ieri, fu trasportata nel tempio 
Lrematorio, ove alle 10.30, presenti alcuni mem- 
bri della famiglia e molti’ colleghi del defunto, 
il dott. De Cristoforis, presideule della Società 
di cremazione, i rappresentanti di parecchie log- 
gie massoniche intervenuti con i rispettivi steo- 
dardi, alcuni amici, fra cui l' on. Mussi — con 
le più serupolose forme del rispetto dovuto si 
morti, fu introdotta nel forno, sistema Venini, 
alle ore 10.30. 

È tosto le fiamme del gas di legna avvol- 
sero il cadavere che alle 1425 era perfettamente 
ineenerito 

seneri si estrassero dopo poeo più di 
un' ora e raccolle con somma cura si deposero 
in via provvisoria, in un' broa comune di terra 
cotta, la quale, chiusa e suggellata, fu deposta 
nella cella n. 423 del cinerario B di levaale. 


tvaria, 0 
Vioceuti , coll 


di un cocchiere. — 
di Milano io data del 29: 


La so: 





rante le medesime i posti militari e di pub- | 


La sottoscritta si fa dovere di attestare pub- 
blicamente la propria alta riconoscenza per tale 
| atto di munifieente ed esemplare carità 
Agordo, 27 seltembre 1887. 


Ì Per la Congregazione di carità 
| 


di questi miracolosi preparati. 
Deposito generale presso 4. Manzoni e C. 
poli. 4_ 6 


NOTIZIE MARITTIME 


(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali « in Venezia.) 
Taranto 28 settembre 
11 naviglio austre-u ‘ap. Mercich, carico 
| di granaglie, naufragò 


Lisbona 23 settembre. 
Ni piroscato inglese Blbule, da Sulinà per Iprevicò, pop 
qiò qui con dani alla macchina. 


24 settembre 
esso il nostre porto. 


Lisbona 21 settembre. 

Il hast ital. NerdAmerico, qui arrivato da Filadelta, 
incontrò a 41 lat. N., è 80 long. O. l'austr. Balren, 
ia viaggio da Pupsacola a Marsiglia, che aveva soffrto fortì 
danai durante una tempesta. 


I DELLE BORSE 
Venezia 30 settembre 


LISTI 


Rendita ital. 5 0/0 godim. 1.° geonaio 
» 5.010 godim. 1° luglio 
Azioni Banca Nazionale nei 

Banca Ven. nom. fine corr, 
Banca di Credito Veneto idem. 
Società Ven. Cost. idem. 


Valori 
Banco. suse. 
Pezzi da 20 fe. | 


Banca Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 8‘ 
_ 
FIRENZE 80, 

Rendita italiana SO 20 — Ferrovie Merld. 
dre - Mobilare 


| latitudi 


Centro; venti generalmente f 
drante; temperatura su. 


ddi 26 andante, legò ai | 


porata + 
sa, del 29 sett.: 19,2 — Minitoa del 29 
NOTE: Il pom. d'ieri coperto, oggi vario, 
il baromatro 4° alsa. PIREO 
— Roma 30, ore 3.30 p. 
lu Europa pressione piuttosto elevata nelle 
settentrionali, alquanto bassa irrego- 
ove. Lappon , Danzica 748 
Ja Italia, nelle 24 ore, barometro salito do- 
vunque, più nel Nord ; pioggie nel Nord e nel 
terzo qua 


Tempe 


lare 


vitale, 
Stamane «iciv sereno nel Sud, nuvoloso 
trove; Ostro fortissimo nel canale d'Otrant 
weoti freschi, abbastanza forti del terzo qua 
draate altrove ; barometro depresso, 752 nella 
vulle padana, 756 a Cagliari, Roma e Lesina, 
761 nell'estremo Sud; mare mosso, agitato. 

Probabilità : Venti fresehi, abbastanza forti 
meridionali ; cielo nuvoloso con pioggie, special» 
mente nel Nord e nel Centro. 


Trarno GoLpoxi, — La drammatica Compagnia sociale 
diretta dai cav . rappresentera: Mater Amabili, 
di G. Rovetta. — La Mom: 


Tramno MaLiBRAN. — Compag 
te, diretta da Basilio Bartoletti. — 


mimo-comico-dan 
Ue ore 8 112 


L'Istituto e Convitto femminile 


CALDANA 


riapre le iscrizioni per l'anno scolastico 1887-88. 


Li 
tai 
to, compiuti 
lieve possono subire gli esami di patente Nor- 
le Super! l'insegoamento obbligato 
rio delle lingue straniere e lo studio libero del 
pianoforte. 
Si accettano come per il passato anche 
alunne estero: 


788 


MUNICIP.ODI PISA 


Vedi avviso nella IV pagina. 
I8-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Pedi l'avviso nella IV pagina) 


PER REGALI 
ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moder: 0 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-li 


Porci 
Sapone, polvere per pul 


‘ere velutina, ecc. 
NE NOU- 


CHONG, CONGO e PEKO. 
‘* BUSINELI 


ASCABILE 


Moldacot Patente 


Lire 25. 


Sconto proporzionale ai 








Re lica, ma falli tiro il buoa seoso to è accaduto ieri be ENNA 30 i i i i 
v La i core mme pe O SET quote pi co 20 9 signori rivenditor 
iforma, coni segueni : -— 30 — Londra 
ue Direzione nese dele impose diretto | Uimi dlepacci dell'Agonzia Stefani | “i 33 — feci pi "E BI RAPPRESENTANTE PEL VENETO 
mandato tore tral La * senza imi “| leoni d' oro ui " 
308 Verteare so È reciamsi. Fdag: grato delle Di Londra 30. — Il Daily News ha da Pie- sali capitano tutti i giorni. ani dela Ban 880 — —|100 Lire inlamo-— — ANTONIO BUS NELLO 
ire poste, per l' applicazione dalla tassa di rieches + Scialkir conferi luogamente con Giers. Certa Giuseppina Formenti, d'aoni 23, BERLINO 29. al Magazzino Curiosità Giappone: 
es ta mobile, siano fondati. ‘Assicurasi che i negoziati russo-jurchi resteranao |apazsolaia, maritata Gandoll, si trovava ieri Ponte della Guerra, 5364. 8418 
Ad Quanto ai reclami che si senza risultato pratico, poichè la Porta è amo. | mattica Ju) bastione di Porta Lodov Ù 


sollevarono lo al 


—_ ____ n= At Pg 
=——rrFrrr_r o ce 
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MUNICIPIO DI PISA PI 


ONE DEI PRESTITI COMUNALI 1871 
Y LE DICHIARAZIONI DI ADESIONE ALLA CONVERSIONE sj p) 











CONVERSI 


Hi Cobsiglio comunale di Pisa) colla sua 





e] Art Il frutto 
alla regione di L. 3 









A. | portatori delle Cartelli 

































delibarazione del di 26 maggio 1887 debitamen ili 1871 e 1380, somo 
te approvata dalla Deputazione provinciale, ha |a dichiarare p: titolo, corrispondente al 5 010 lordo sulla som: | CEYONO: 
siabilto di trasformare il suo passivo dando | vembre 1$%3 presso la Cassa co-! ma di LG che eri iene rimborsata del | E : 
alla Giobti di fare tutto l' oc nale di Pisa o presso una del-. prezzo origi vecchie » ; 
corrente dll Bsare tale le modalità [o Sedi. del anca gener Pie guesto frutto cumulato nei varii auni colla Pisa, presso La Cassa comunale — Banca Nazionale Toscana — p, 
della tr Sdledosi a lale urpo di l'Insituii o Diste incaricate se im-) regola dell'interesse qemplice Sace pagato insie- | ca Popolare cooperativa 
uo mutuo da farsi colle, Cassa Depositi la conversione | me all'importo dei ti p in mano che | po! f 
© Prestiti a condizioni di favore. ce avi. Le adesioni | questi seranvo ammessi al paramento » Banca generale — Banca Nazionale Toscana. 
iicevere Il | Tale pagamento verra garantito in qualun- | 
» Banca generale. 





Questo muluo è gia stato autorizzato colla 
legge 14 luglio 1847, N. 4760, Serie III, ma questa 
legge, iu ordine all'Art 4, non sarà applicata Coloro che fi 
al'Comune di Pisa finchè lon risulti assicurata | cooversione dovranno , a suo tempo,, restituire 
la sistemazione delle finanze comunali e venga | al Comune le vecchie cartelle colla cedo 
emesso ll R. Decreto che riconosci lempi- | d'interesse N. 29, scaduta il 





que tempo, secondo le disposizioni che saranno | 
‘aano adesione alla | stabilite nel R. Deereto di cui all'articolo pre- | 
lente. 
(°° Art, 4, Il Comune si riserva ja qualunque 
tempo la facoltà di variare il piano che sarà | 
MicorNO e colle successive, è a- | stabilito dalla Giunta pei rimborsi dei nuovi ti- | 
elta di ricevere io cambio : | toli in modo però da non andar mai al di 
potendo ottenersi che lira usato la sumerario oniro tre.| del termine di ‘elbqimataciague s6ni di cui al 
debiti del Comune, è indispensabile anzitutto il | mesi dalla pubblicazione del K. Decreto che rea- | l'art. 2*, e ciò secondo le modalità fissate nel 
ledere a questa; e la Giunta comunale di Pisa | dera applicabile auche al Comune di Pisa L piavo approvato dalla Giunta con la ricordata 


erciò ha preso la sua deliberazione del 28 luglio | ge sugdetta 14 luglio 1887, N. 4760, See i | deliberazione del 2% luglio 188 
Art. 5, Nel fare le loro a 






» Banca generale — Ban Nazionale Tosca 
Banca Nazionale Toscana — Francesco Pestelliui. 









» Banca di Torino. I 
» Jacob Levi e figli — Banca Veneta di Depositi © Cui 

















Correnti. 
» Banca Nazionale Toscana. 
» Banca Nazionale Toscai 


















VENEZIA |. 










1887, al seguito della quale e in base alle con 
Ù b) © ricevere ia cambio il valore nomi | 
dizioni ‘ivi stabilite, la Banca generale Linate \ one È ci | ; 
le di LL CENTOVENTICINQU Versione portatori delle cai ; Maso, i Jooper è 
Lt rp Aveo © anche PET | prengivo del capitale di Lire 120 aree ri | dei prestiticomunali 1971 01880 » © Banca Nazionale Toscana — Banca Popolare Uooperatin, Domani noi 
Mesa eri Lrltati o Dia e dichiarazioni | PreHleo delle vecchie cartelle, e delle L. 5 de-| dovranno dichiarare se preferi: | » Banca di Veron 
i conversione e fare le operazioni, relative. La Quali Li | scono la convesione secondo F STR ni ec Gazzetta 
Perti, Castiglioni e U., Giorgetti e C aZZea, 










gli ioteressi scaduti io quest’ anuo, 





tro del due sistemi Indi. | omo. » Tajan 














































Giunta si riserva inoltre di determinare fr 
ve è tendere noti con appositi avvisi i provve TI eine vimalio. rustica rit mi P i 1. Zanconi © C. 
dimeuti relativi alla conversione , pagamento è no delta pubblic pesare. del suddetto. Ri De » Banca Popolare cooperativa — 1. Zanconi e 4. Mentre i giornali i 
sn vai grenii scaduti e da scadere dell’im- pel rimanente colla consegna da {i » Società Popolare di Mutuo Uredito. pavano articoli Lio 
He nia sii di i it ato cio gono dii ma ner | Miu da, ve » Banca Nazionale Toscana — L. Guri © ©. fn Mnonmetnio, 
lei titoli dei prestiti comu » Banca Nazionale Toscana. "banchetto è sta 





Alla Ci 





L. 9@ rimborsabile per estrazione ‘Art. 




















































































onversione dei 
ttoll'sien hr "de | riudo di tempo che è stato ora fissato iu 50 anti | presso le Sedi deli eno» n 
no più tordi SoMincigre dui di 23 corrente € | a partire dal 1 genvaio 1888, ma che polr | int © Ditte incaricate di Ficeere le adesioni id, id. id. era iligho: È 
dibardo questa ourersione alle condizioni di | poste Portato è cinquantacioque anni con deli- | a}ja contersione, saranno esposti gli avvisi col Arezzo, s. o$ id. id. ten e 
che nell'art. 4 della citata legge 14 lugli È | berazione del Consiglio comunale. piano partieolareggiato delle operazioni approve- , 3 i 
è è quelle stabilite” dalla Giunta’ nel pi Nell'uno tome nell’altro caso pi {o dalla Giunta con la ricordata deliberazione Siena, » id id id. L' Agenzia Stefan 
la conversione dei prestiti a cartelle comunali del 28 luglio 1887, e seranno dati dettagli sulle Massa » id. id. id. ch'egli da Milano erd 
AN7Î e 4880, e per la emissione, servizio e rim- operazioni medesime. x È vece un giornale di M 
borso dei nuori titoli da emetti Pisa, li 4 agosto 1887. Banca Cantonale Ticinese. Weeigi annunciavano 6 
Il di Î IL SINDACO, Banca della Svizzera Italiana. 26 i primo mivistro è 
ed & } PEVERADA. smarck 
_____Prrrrrr————€—r——————€m—_—_—_—_———__1_m_—__nzmznpm@@mtemeems@ a) lat, Da se L'on. Crispi era 
ftt iii glia, è p 
i 8 fr e * VENE la sua fami 
Orario della Strada Ferrata _| SOCIETA’ VENETA MA i sionza i trovare il 
avi A si Saclotà Vonsta £' Mavizazione a vapore. Per la ricerca ed escavo di prodotti minerali PROFUMI SOLIDI! colloguio non abbia 
vinse Oraria pes settembre. 5 Mme a e, io | seo siano e 
, 30 pon, Montanistica — in Liquidazione taggio di profumare istantaneamente tutti gli Î agio: ; Sa 
verano detto ché 





Partenza da Venenia alle ore 8, — aot 
Arrivo a Chiegga =» 10,90 





È era stato prorogato, 







itale versato L. 1,729,549. | come lingerie, carta da lettere, ecc. | 



























n D 14 30 miste Partenza da Chioggia » per 
Padeva- Vicenza 810 divi pe PR eli I “E AVVISO ln eleganti astucci per saccocci ; 
ni 4 Linea Venezia - Cavazuccherina e La Commissione liquidatrice invita 1 signeri a | [| ava protameria BERTINI è PameNzaz {RE iero essere i Ri 
po7. 83 diretto Settembre ed ottobre. uerale straurdiga: Venezia eni giorno " s. Marco, Merceria Orologio, 219-20 SM coi negoziatori austri 
() Si ferma a Padova p 9 46 Partenza da Venezia ore 2,30 p. — Arrivo a C vembre pv. 1887, delle sale del C ercio. Ma potrebbe d 
mereinat, a S. Marco, ca mente concessa, per delibera: 





A ore 6,— a. — Al 







Partenza da Cavsaueci 





re sul seguente 
3 a Bismarck. 






















































[asa 
Padova - Rovigo - [LT Bus dine del giorno: v i 
pontino CIS pu ate ft e i te IL RINOMATO ELISIR flo n 
dedi. — diletto ALLA PROFUMERIA i 2° Fi A Ò È auota da varie porti, pi 
DI VI E i x se deserta per difetto di numero lega DI î v sede. 
area BERTINI E PARENZAN ||; ont ioni Hodenlico Antispasmodico Bs. 
Treviso-Coneglia- |, $ 35 Ò SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 convocazione coll ro tenuta in. Venezia nel del prof. dentista pincò di raccogli 
7. 50 ioale cale sopra i 3 novembre pi v, alle dre | ce di raccogliere 
no - Udine -Trie- |" ,7 * L ACQUA DI FIRKN 3 pom. © sarà d mero degli interventi. | T ERRE N AT TI diverse, dall’ iu 
PUNT. Veneri, | RA 
ste - Vienna] ae n fabbricata da A, D. PIERRUGCES — Fi La Commissione Liquidatrice, | IN arr 
È 10 mal ® rta jer'riaffescate è preservare la pelle dalle ? me È i i a 
(I feta è Valve atti Tae Rice ene I E delos Lasa di | si prepara e si vende parla sempre com ti 
= = | COME SEMPRE oil a 
Crispi, per discorrer 








NB. 1 treni in partenza alle ore 4.35 a. - 3.5 pr 
4 quelli in arrivo allo ore 7.15 a. - 1.40 p.- 5.16 
dorrono la linea Pontebbana coincidendo a Udine con 

_—— ——_—__—______— 


| Venezia - 8. Donà di Piave - 











iti d' Oriente sulla 
Sede. Noi persistiami 
la conciliazione app) 


volle che se ne disi 








meio n — ee Una si 


lo 





gnorin na | 


dieivile condizione cereherehbe nto o come sonne| _Farmac ia Pozzetto 


47 i di un solo bambino, o governante di un signore solo , 0 
come cameriera di una sola siguora. Buone referenze, ottimi sul Ponte dei Bareteri 














































Da Vi 1.800, — £ A 

Ri rr pena MITI] Attestati. — Indirizzo, via del Torrente, N. 29, p. 1° Teresa | acuterne, per la ne 
Linea Monselice - Mont: Pacioi. Trieste. 07 ‘i i 

E eienn) tr ontagnana sa e IS seù 8 Dir N ENEZIA. mod ricendi DI: 
Monselice parte n mo = == = == — = sè ques condi) 

PN Tionice, prtonsa 6 20.10 7A u.|. VERO RISTORATORE DEI CAPELLI Joiié ELEGANZA 0: SOLLECITUDINE i 5 BURRO, | meo 

Ridi” "inte loi © tato ROSSETTER te di Nav; stre io © rivolge 

il temi, ROSSETTER _... |© IMPOSSIBILE CONCORRENZA (ji|i:1:0 1} enne 

Mera i a SURE GB Leo fa uccasicne:d 





datamente ai capelli bianchi © grigi il primitivo colore nero, 
Bruno o biondo, che sia stato perduto per mal » per 
ciù avanzata. Assiste la natura fornendo quel fuido che 
dà ni capelli i colore naturale. Distrugge la forfora e tutte 
le altre immondizie della testa, impedisce la caduta dei 
capelli, 1 fa crescere, li fortifica © li fa rinascere sulla parte 
enlva quando vi resti ancora la radice. DifMdare delle imitazioni 
dhe ui vendono col nome di Rossetter. Il preparato genuino 
porta il‘ mareio di fabbrica come pure lì nome di B. R. Kei 
46, Colemin' Sirdet, City Loxvox, le ‘etichette in inglese ed È 


Linea Vicenza - Thiene - Schio fa italiano, Vendita al dettaglio presso | rivenditori di ar 






glio superiore di sanità di Ra 
tilissimo per esportazione, ti vi fosse invece un co 


il 
ne, viaggi, famiglie. È possibile, le cagioni d 
Pretzo, L. 3 al chil possibile, le cag 
Deposi BOTTERO, va ARIE frequenti, quanto svi 
munadella, 22, Milano. È casioni di dere 


. Non crediamo 4! 
RIASSUNTO voluto parare con 
cedo (ta il Papa © 
dagli: Atti ammicistraSff sesto in cui e 
ui tutto il Voneto | © 








napBea 
























Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 





838,88 |} 
inni: dl 
ud è osouob jubo p 140427 






concorrenza 





in cui le di 



























































neri MPRITO 19 pretese 3l ASSORTIMENTO CAR 
PES lidia ire e re LI a i ina rese INI b60-. MB RE 
irene ei; RO OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE i tto ana 1 a conferire con Bi 
Di cogne "ETA ILIOROCI LOR ES sa bunale di Rovigo mi ter of ratti della situazio 
2 CRAC pd pu i a 6 $| Variato Assortimento di Caratteri Fantasia‘ {3{{|fits ceneri Sato e ego 
eta Caio 11, i Premiata con medaglia all'Esposizione Nazionale HI PER Bf [oittoe sui dato IL 2 (E "ni asi, co 
ren tennern DI MILANO 1881 E] opuscoti — Partecipazioni dt nozz © mortuario — indirizzi — S| 9 00 IR i 
Linea Padova « Bassano " ‘aralisi de | intestazioni — Circolari — Enveloppos — Bollettari o Modelti  |{S { |!2.corranto servigio relbgli 
o _ qua Minerale Ferruginosa si lelti ‘ L 
Da fado prom 6 98 2: tara ts 218 pa si ‘ug! E vi » paso - Fatture — Menu -- Memorandum, ece. {| Lar Chiesa, è 
Linea Trev ‘ lemorie legali - Comparse conclusionali — Ri | utriaco di vet 
Brofiiena pom & 2 pet S. CAT E R I N A | ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, aloni LE H » APP 
di frese n 820 101 in VAL FURVA (presso Bormio | 





A Baluno ©» 9,36 001 
fatta dall’ illustre chi 








IMPOSSIBILE CONCORRENZA +: 


ita 


v gr 24160 La più ; — r———— 
dg fat 2 A recszinmne NI PIOTTA TEZZE TRECINIONE Fate 


P, Rivas. ()j12.30 — n 6.28 a. li 

; Pic ini PE 689 è e Ò x E contronto di Mart 

1 Alina ess i A. e M. sorelle FAU 160, nella mappa 
. sorelle FAUSTINI pr rn La 


A Padova () 3, — GB» 858 duebi je 
(ELP. N. 17 i Veront! Saba, 


POVISTTIOTIZI Petassa (ossido 
Fusina 
de Si preade ia og c- } 
Leg i) Lo ipalbna dl 13 ottobre iucanal È mariti, non sono f 


7 18305 4 i *| Ma toni) 
Al Tataro 2.200 934 ki n 293 | N 
D- Rima (LI0I. Sade Let RIOLETEIO Ri0s 1020 © |fÎ fore orco > DOBii | dan Sire ie pato el N bunale di Veruua aL er BBY curo che se fusti 
(‘) J7duo treni in partenza da Venezia e da Padova, 20 Ò 0917 | vino © tol limone, in confronto di anselmi CRA — Alla salute 
a ail GLAIO pri dente tell gr io SO 1 30 10. |  ©gni litro @°’ acqui na ved, Nartii e contr SR Siete! disse il pri 


L'Anemia, la Dispepsia, l'Isterisno,' la Letcortea, dato alti Stelle ! disse il 


(IL NEMICO 


ll 13 ottobre innan mov 
bunale di Verona si i 

















VITTOR 

























ia Clorosi 1° Ipocondr, 
Ta (E. Pi A. 17 di Vero — A quella d 

































# : la Cloreni l'iposondria, i Catari, atche cronici, l'Of- 
I RCIRCDER Mii i Ae dr So, fl DA UOMO, DONNA, R RAGAZZO Sa e I vo suite è 
nia - Mestre di stomaco, la Digestione lenta e ditficile, & tutte Ù Le — A quella de 

n : 7° agry | agente o poveri lang: i nno amiata Air E LoLcniot 
Pia: ggll'ueFebiiitalo delle dello degne Acidule Marziali fan Marco — Spadaria — anag. N, 69%, lano SR Ragno pe Di og Luciano si era 
a iz: dI li tre»-farmacisti di 24 r 
— 230» Jide i È gl ho della tovaglio. 
8384 golem la i mia NANZON Ce. ln Beposito € vendita anche-di tutti gli articoli : pala a, faina ce Pi to Li 
uan nei pe Pe — Sep, pinne e Dl | Ja Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING iP |" Pi 3 di cas) go di ritrattare: 
- 3 i nelle: principali farmacie d'Italia © dai, negozianti di Petali mio. H N ni 3 e ul fa CY Ripro lazione 
si dg Mossa rinomata — Mussoline, #ustagni, siarocchiui, È ml tre 
— saga 4 ; do bar 
ui pal #"Y| dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc, dis oÉ 





Tipy della Gusti 


Mur i 


